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: PANPULLA 


BLICITA' 


Cent. 5 in tutta Italia 


Roma - 30 Novembre 1995 
i SII EI 
uniamo alla: finanza allegra? 


semo ogni giorno occasione per 
(SS Governo su altra via, — proba- 
Riauno trovato terreno propizio ai 
nella questione del catasto, che 
endo; perchè in tale argomento 
elicaci elementi concorrono a 


bro m 
cai una parte, speranze locali 


orsonali desideri impazienti, che 
Pitura delle cose, al medesimo in- 
soalizzano, e congiurano. Vi ha dal- 
ange numerosa e variopinta degli 
a qualunque costo, dei timidi, cui 
‘gica risoluzione spaventa, dei 
convinzioni, che amano sopra ogni 
sieto vivere e lo star amici con tutto 


Sti e che tutti e tutto in ogni argo= 
P20 © sempre vogliono conciliare, se an- 


iliazione abbia a seguire a danno 
© nazionale. 

mbiente farà prova di grande vi- 
istero se riuscirà ad impedire 
pieni i propositi della, finanza 
cui già si cominciano a vedere 
ixi ettetti, e risorgano i sistemi dai 
tail la fortuna italiana poco mancò non 
se tra 

Î pericolo esiste, ed è grave. Perocchè 
"i tratta di una diminuzione d'imposta 
Si reclama, domani sarà questione di 
sa pubblica che fu promessa, ed una 
alla pressione della neces» 
del bilancio, una volta messo 
setto che la sistemazione della 
» assolutamente prendere il passo 
v'ha più argine che regga: 
xi i desideri, tutte le aspirazioni, tutte le 
cità - e sono numerose in Italia - pos- 
egual ragione farsi avanti a chie- 
0 di essere soddisfatt 

e è lamentevole e triste seb- 
tss non difficilmente splegabilo — è il 
iero gettarsi per tal via, e nella lotta fra 
interesse della finanza nazionale 


ulti 
er la posizione che occuparono 
a litica, per la co- 
[elle necessità pub- 

e mostrarono 


regno, E 
afoccupano nella vita 
» rofonda” che 


tazziario severo. x 
Ma qui è questione di giustizia, è que- 
sione di legge sancita, è questione di im- 
equi assunti ; ed alla giustizia, alla legge, 
izi impegni assunti anche la ragione della 
franza deve cedere. 
E rma che sarà fatta giustizia, 
9, come scriveva l'altro giorno l'ono- 
azi, di due province finittime una 
‘o sgravio d'imposta, © l'altra 
nuare per mezzo secolo a pagare 
come chi si sente l'animo di 
sosteaere che sia data alla leggo dei 1886 
la vera sua interpretazioniè, quando il con- 
tetto della perequazione si abbandona — 
perchè alla perequazione quella legge non 
tordure — e si accordano parziali 
fimposta? — E chi oserebbe sostenere che 
) Stato abbia assunto l'impegno di lasciar 
diminuire il contingente dell'imposta fon- 
daria, che è anzi essenziale proposito di 
qella leggo mantenere 
Non bisogna dar corpo alle ombre, fu an- 
the detto; i pochi milioni che si dovranno 
tihandonare a favore delle provincie che 
esto l'acceleramento dei lavori ca- 
tsili andranno ripartiti in parecchi eser- 
tai, a e sarebbero ben misera la nostra 
teicoza e la nostra arte di finanzieri se non 
ipessero opporre ad alcune centinaia di 
nizliia di lire di deficenza annua, equiva- 
leati economie... ». È 
proprio in Italia ed in questo  fati- 
jo, quando non s'è finito di lot- 

mettere in pari l'entrata colla spesa, 
nza e l'arte di finanzieri serii 
consigliare leggermente di abban- 
Snare entrate, fondandosi sulla speranza di 
fitarare al vuoto colle economie. E' proprio 
ii alia dove ogni pubblica spesa che si sop- 
restringe, è un interesse che si 
e, è un’agitazione che si crea, ogni 
Seria riforma che si propone trova i più 
insistenti ostacoli alla sua attuazione — che si 
}uò far buon mercato dall'entrata sicura, 
fisento fidanza sulle possibili riduzioni di 
Spesa. , 

E poi, di quali entrate è questione? 
7 Gli vomini dalla finanza facile e dalle 


ima? — 


fili llusioni parlano di qualche centinaio 
i migliaia di lire; ma la realtà è che lo 
Sgravio di imposte da accordarsi alle pro- 


tinee a lavori accelerati, fin d'ora, secondo 
i dati che già si posseggono, si può calco- 
2 quindici milioni ed arriverà a venti. 
So29 quindi venti milioni che dall'attivo di 
ta bilancio oggi appena, con grande stento 
2 forza di sacrifizi di ogni natura, pa- 
Tezgiato bisognerebbe sottrarre, per noD a- 
Vere il coraggio di riconoscere che la legge 
el 1886 fu un errore che è necessità cor- 


eggere, 
A.P. 


DE 
l’ultimo dei Mendoza 
Vedi il seguito in quarta pagina. 


Le dichiarazioni del Presidente del Consiglio 


I commenti all’estero. 

Berlino, °9.— La maggior parte dei gior- 
nali commenta favorevolmente î discorsi fatti 
ieri dal presidente del Consiglio, onorevole 
Crispi, e dal ministro degli affari esteri, barone 
Blanc, alla Camera italiana. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dico 
che quei discorsi tratteggiarono la politica ita- 
liana in modo netto, preciso e notevole. 

La National Zeitung dico che risulta da 
quelle dichiarazioni che l'Italia non è disposta 
ad associarsi a un'azione separata in Turchia. 

La Vessische Zeitung dice che l'onorevole 
Crispi tenne un linguaggio degno di un tomo 
che combatto da mezzo secolo per la causa 
della libertà, ma che è nello stesso tempo un 
uomo di Stato che ha appreso da una ricca 
esperienza, che l'inalterabile fedeltà ai principii 
politici non è in contraddizione colla ne 
di applicarli al mutevole succedersi de, 
venimenti ed alle esigenze della politica. 


farrorno PER frrorno 
ì 


_— 
Alessandro Dumas è morto sul letto di suo 
padre. Nella/sua camera tutto ricordava l'au- 
tore di Anthcny : il letto di legno cedro, sem 
plicissimo; il tavolino di lavoro, lo sédie, 
dri, i disegni, i quali costituivano una galléria 
intima con i ritratti della nonna e del nonno, 
il generale. 


* 

Nella prefazione alla edizione dei Tre Me- 
achettieri, pubblicata due anni fa Dumas figlio 
— a settanta anni — scriveva, visioni del cuore 
e della memoria, ricordando i tempi quando il 
padre aveva quarantadue anni ed egli venti: 

« E tu dormi, da quasi un quarto di secolo, 
sotto i grandi alberi del cimitero di Villers= 

et, fra tua madre che ti ha servito di 
per tutte le donne oneste che tu hai 
dipinte, e tuo padre che ti ha servito di prova 
per tutti gli eroi del coraggio, della rettitudine e 
della bontà a cui tu hai dato la vita. E io che 
consideravi e che mi consideravi anche come 
un bambino accanto a te, ho i capelli più bian- 
chi di quel che tu non li abbia avuti mai, ed 
eccomi già più vecchio di quanto tu 
quando ci hai lascisto. La vita corre. A bi 

Quel dientét è stato pur troppo profetico ! 


* 

Le ultime commedie. 

A un pubblicista che glie ne chiedeva, nel- 
l'ottobre scorso, Dumas diceva che si era ri- 
messo al laroro seriamente 

— Va bene. 

E poichè il pubblicista gli chiedeva_se gli 
restasse molto da fare, rispose: 

— Pochissimo : do l'ultima mano. D'altronde 
non lascerò Puys che quando avrò finito. 

— Darete la Route de Thedes f 

— No, la Troublante. 

— E quando pensate di cominciare le provet 

- în novembre 0 dicembre... 
+ 

Una quindicina di anni fa, a un amico Dumas, 
figlio fece molte confidenze, che costituiscono 
una vera autobiografia. Eccone alcune: 

"2. o nion ho alcuna disposizione al sopran- 
fihîurale, tanto meno alle matematiche che ne 
sono l'opposto. Non ho alcuna superstizione. 
Un grandissimo bisogno d'amare, di venerare, 
alcun bisogno che mi si ami. Non chiedo ai 
Miei di amarmi, io chiedo loro di credermi 
quando dico loto come bisogna vivere per 
fo li ami, cioè domando loro quel che vi ha 
più difficile a ottenere, la fiducia e la sommis- 
sione. N 

"Mi è impossibile di voler male a chiunque 
mi attacca. Si potrebbe credere che per orso 
"lio in eie così sarebbe un errore. io sono sin- 
derissimo, non dico msi di qualcuno ciò che con 
penso, e, se perdono agli altri il male che di- 
Pono di me, è perché son convinto che lo pen- 
Sano e che, per essi, lo merito. D'altra parto, 
Se le persone che amo e che stimo commet- 
fono un certo genere di attentati, se essi hanno 
infranto certe leggi per me assolute, esse 
muoiono subitamente in me, e le spazzo via 
come vecchie carte. Quando le rivedo mi fanno 
l'effetto di esseri vuoti... Ri 

°_° Adoro la società delle donne; prima, è per 
esse che si impara meglio a conoscere gli uo- 
fini; poi sono le innocenti per eccellenza; essè 
non sanno mai ciò che fanno; ciò che hanno 
fatto, ciò che debbono fare. Un uomo. intelli— 
gente deve loro aver perdonato tutto anticipa» 
Eonente, tranne di essere cattive madri. Îo ho 
sempre fatto quel che ho potuto per impedir 
Jero” di discendere quando le ho viste in alto, 
© per farlo risalire quando le ho vistein basso. 

PST .5 non conosco spettacolo più bello di una 
donna bella e onesta; ma deve essere bella 

erché abbia qualche merito a essere onesta. 
perche enon mi meraviglio di nulla, nà in bene, 
nè in male. lo comincio per ammettere come 
filosofo preventivo che tutti gli uomini sono 
Soellerati e tutte le donne sgualdrine; così 
quando mi avvedo di essermiingannato suuso 
3°u una, il mio errore mi procura una giois 
fn luogo di recarmi dolore, come fa a quegli 
Ii.fi che non sono partiti dallo stesso convin- 

i cui sono partito io. 
cimento e ora non ho alcuna paura della morte. 

vi ndo un'armonia ammirabile nella 
Vedo nel mo54) da modificare, Jo s0vo con- 
Quae che questa armonia non s'interrompa © 
Mie ossa sia nella morte così come nella vita 

* 


Di Alessandro Dumss figlio, giovinotto, Ales- 


dro Dumas diceva: 3 i 
SendFP gli è venuto al mondo in quell'ora in: 


ia il giorno e non è 
certa nella quale non è più il giorno è 
Sicora la notte. Cosi le antitesi che formona, n 
Suo strano « io » sono un composto di luce 


Domenica 1 Dicembre 1895 


di ombra: è pigro e operoso, & ghiotto e so- 
brio, è prodigo e economo, è diffidente e cre- 
dulo, è scettico e candido, è indifferente e de 
voto, ha la parola fredda e la mano pronta, si 
burla di me con tutto il suo spirito e mi ama 
con tutto il suo cuore. Infine è sempre pronto 
a rubarmi lo scrigno come Valerio e a bat- 
tersi per me come il Cid. 


* 
Dello scrittore, Alessandro Dumas diceva: 
— Molti mi chiedono: - per quanta parte 


siote nelle commedie di vostro figlio? 

Io rispondo : — Per nulla, assolutamente. 

Vi ha di più: quando, a una prova generale 
qualunque (e io non conosco ma: le commedie 
di Alessandro che alle prove ever: 
to un consiglio a Alessandro, gli debbo questa 
giustizia: il consiglio non è stato seguito mai. 

Un giorno me ne dolsi con lui. 

— Perchè non mi parli delle tue commedie 


quando ne tracci il piano, o non me le leggi 
quando sono finite? 

— Per una ragione semplicissima, mi disse. 
Non solo il nostro modo di 


lavorare non è lo 


non sarei te, © tu non si neglio 
che io mi produca dinnsnzi ai pubblico con 
tutti i miei difetti, ma anche con tutte le mie 
qualità. 
È Drmas padre aggiungeva 
E MPT detno dire che su questo punto, 


dogni et ‘tutta lo; noce: seleomo buon 
senso e di spirito esatto, Alsss:!l" 
perfettamente ragione. 

* 

A un giornalista che lo aveva interrogato di 
recente, genericamente, sull’aromento della 
morte, Dumas rispose 

— ‘Îo credo che bisogna pensare spessissimo 
alla morte se si vuole avere sempre la misura 
‘un dipresso esatta delle cose della vita. 


N. Nanni. 


la questione d'Oriente 


— Nuove stragi sono 
a breve distanza da 


lira, Ipsara e 
tenersi pronte a 


Atene, 29. — Le navi 


salpare dal Pireo. 


Costantinopoli, 30. — Il sultano ha ri- 
cevuto, ieri, in udienza l'ambasciatore inglese, 
sir Ph. Currie 

‘Londra, 50. — Il Timer he da Juilla che 
nei massacti di Van, ì turchi uccisero due 


una cinquantina di 


Alla camera francese 


îa revisione della Costituzione. 

Parigi, 29. — Ti deputato Cuneo d'Ornano, 
svolgendo la sua interpellanza sulla. necessità 
Gella revisione della Costituzione, dice che i 
fadicali sono revisionisti; che la revisione fi 
gufa tra le professioni di fede di p 
dei nuovi ministri l'inizio di tut 
forme. L'oratore soggiunge che il goterno non 
dovrebbe quindi opporsi alla revisione, e chiede 
Che questa sia fatta mediante l'appello al po- 
polo. (Approvazioni). 

°° Gastelin appoggia l'interpellanza Cuneo 
d'Omano. Dichiara che presenterà un ordine 
del giorno recante che la Caniera, fiduciosa nel 
Governo, aspetterà che le venga presentato il 
progetto di legge sulla revisione della Costi- 
tuzione. e 

f1 presidente del Consiglio, Bourgeoîs, ri- 
sponde che una questiorie d'indole tento gene- 
file, non può essere risoluta mediante ilitere 
pellanze. Soggiunge che nel 1893 egli votò 
erché fossero prese in considerazione le pro- 
Loste sulla revisione della. Costituzione; ma 
Pollo stesso tempo votò contro l'urgenza, rite- 
Rendo che occorreva eliminare i motivi di di- 
visione. 

Egli non si dissimula le lacune esistenti nella 
Costituzione, ma rileva come la Camera si ac- 
cinga a realizzare le riforme, e come la de- 
Socrazia sia in marcia verso il progresso. Per- 
Dio il partito repubblicano non cadrà nell'ag- 
guaio che gli tendono coloro che_ parteggiano 

"57 una certa revisione allo scopo di compro= 
Pisitere la repubblica. Quando il governo ri- 
Thirà che sia giunto il momento di porre la 
tuestione, saprà prenderne l'iniziativa. Invita 
duindi i repubblicani ad unirsi per l'attuazione 
delle riforme. Conclude domandando l'erdine 

iorno puro e semplice. 
Sh ieputato Deipeuch, in. nome del Centro, 
pur deplorando che il Gabinetto rinvii le diffi 
Polia, aderisce all'ordine del giorno puro e sem- 
Pl eputato Gauthier de Clagny dice che que- 
stordine del giorno chiuderà la discussione con 
jvoco. 

pe presidente del Consiglio, Bourgeois, di- 
chiama che, dopo il significato dato all'ordine 
fel giorno puro e semplice, non può più ac 
dettare che un ordino del giorno di fiducia. 

i'ofdine del giorno puro è semplice è re- 
spinto, con 369 voti contro 184 

‘Si approva quindi, con 313 voti contro 102, 

il seguente ordine del giorno, Sarrien, accet- 
al Governo: 

va ae onfidando nel Governo, e ri- 

solutà ad attuare anzitutto le riforme contenute 

sel programma del Ministero, passa all'ordine 


del giorno ». 


Al Senato. 


parigi, 2. — ll 
Doumer, risponde 
&er, sulla gestione 


ninistro delle finanze, 
dendo ad uo'interpellanza Bla- 
tell'ex governatore del 


Crédit Foncier, Christophle, dice che il Senato 
può avere fiducia nella gestione del nuovo go- 
vernatore, e chiede l'ordino del giorno puro e 
semplice, che è approvato con voti 210 con- 


e ae lai iti 
Corriere levantino 


La squadra italiana — Nubar Pascià — Il 
colera în Egitto — Teatri italiani — 
Terremoto in Anatolia. 

Smirne, 23 novembre. 
La squadra italiana al comando del vice- 

ammiraglio Accioni è giunta felicemente e 

si è ancorata innanzi la città. Gli italiani 

qui residenti sono lietissimi della visita, è 

fanno agli ufficiali e agli eq i festose 

ac 5 


Le dimissioni di Nubar Pascià da primo 
ministro del Kedivè, sono giunte così inat- 
tese, da produrre una molto penosa 
sione sugli Egiziani. La sorpresa è 
maggiore per il fatto che Nubar Pa: 
sa essere molto amante del potere, che è 
un lavoratore indefesso e che, al posto di 
presidente del Consiglio, molto egli teneva. 

Non è dunque per salute cagionevole, nè 
egli affari di Stato che il primo 
Abbas ha dato le dimissioni, e 
nemmeno è în seguito a disaccordi coi suoi 

lleghi che egli rinunzia al potere. Quanto 
all'Inghilterra, lungi dall'essere ostile a Nu- 
bar Pascià, lo vedeva con occhio bene 
volo. 

Ecco le ragioni che si dànnoin 
vitiro del primo ministro, che 


scià si 


Egitto sul 

venne 

so în cui al Cairo pervenneri 
zirca gli avvenimenti in A 


tizie importann Circa £ 
menia: Sì ritiene che ss Potenze dovran 


fiorno mc" 


0 uomo di Stato eminente fra gli armeni 
ervizio della Sublime Porta, il quale pe 

occupare un simile posto, che costi 
be per lui il coronamento glorioso di 
una lunga carriera politica. 

L'ex-primo ministro egiziano è dotato di 
grande intelligenza, ha sentimenti elevati ed 
è un vero patriotta armeno, alieno dalle e- 

partito avanzato dei suoi 


razioni del 
ziona! 

La situazione presente dell'Armenia esi 

appunto, che alla sua testa sia posto u 

jo simile, e se le previsioni dei giornali 

i si confermano, la pacificazione di 


fi AE, 


A Damietta l'epidemia colerica diminuisce 
sensibilmente, e giova sperare che il terri- 
bile ffagello sparisca del tutto dall'Egitto. 

x 

Una Società filodrammatica internazio- 
nale, che si è qui formata da qualche tempo, 
dà rappresentazioni le quali ottengono veri 

‘Sere sono, al teatro Zizinia, i filo- 


succe 
drammatici hanno rappresentato Un segrefo 
in famiglia di Ippolito Tito d'Aste, e l'ot- 


‘a interpretazione ha meritato molti ap- 
lausi agli attori improvvisati: signora Berta 
Cuzzer, signorine Ricci e Carelli, e signori 
Fresco, Lambranzi e Carnana. 

La banda Savoia, diretta dal prof. Faiella. 
Hal Sucguito vari pezzi applauditissimi 
pubblico numeroso e scelto che si accal- 


cava nel teatro. 


Il telegrafo vi ha già informato d'una 
forte scossa di terremoto che si è fatta sen: 
fire in tutta l'Anatolia nella notte del 
13 corrente. 

La città di Pergamo, così famosa nell'a 
tichità, ha sofferto più d'ogni altra. I danni 
sono calcolati a un milione duecentomila 
franchi; quasi tutte le case rimasero sere 
polate; parecchie chiese e minareti abbiso- 
Enano di riparazioni urgenti; due moschee 
Sono crollate, ed altre vennero demolite, 
perchè minacciavano rovina. 


Dionisios. 


Li 


li Conecistero di ieri 


L'Allocuzione pronunziata dal Papa nel Con- 
cistoro di ieri, e che verrà pubblicata oggi, 
oltre l’annunzio del ristabilimento del patriar- 
cato di Alessandria d'Egitto, per i copti, e 
l'elogio dei nuovi cardinali, contiene un passo 
relativo all'Orîente, che suona testualmente così: 
‘Europa intiera, con aspettazione ed ansia, 
volge gli sguardi alla vicina terra d'Oriente 
che avvenimenti luttuosi e conflitti intestini 
‘hanno conturbata. E' veramente acerbo e do- 
loroso spettacolo vedere le città e le campa- 
gne contaminate da scene di sangue e vaste 
estensioni di territorio messe a ferro e a fuoco. 

« Mentre i principî, il che torna a loro 
grande lode, uniscono i loro consigli per trover 
modo di far cessare le stragi e di ristabilire 
una sicura incolumità, noi non abbiamo dav- 
vero omesso, per quanto è da noi, di prendere 
a cuore la medesima causa nobilissima e giu- 
stissima. Quindi e che, prima anche dei recen- 
tissimi casi colà avvenuti, ci siamo adoperati 
con animo volenterosissimo a favore dei popoli 
armeni e, richiesta per loro l'autorità dell'ec- 
celso Sovrano, abbiamo consigliato la concor- 
dia, la mansuetudine è l'equità. 

1 Ea in verità, tali nostri consigli non sono 
stati male accolti. E' nostra intenzione di pro- 


seguire quanto abbiamo comiaciato în propo- 
sito. Nulla infatti desideriamo tanto ardente 
mente quanto il vedere che entro i confini di 
quel vastissimo Impero sia assicurata la per- 
‘sonale sicurezza e tuttii diritti dei singoli sieno 
salvi e garantiti come conviene. 

* Fra:tanto, affinché non manchi per parte 


3 0 
consigliare alla Tarclila la nomina diungo | ____ e  ______m 
ternatore generale di Armenia. Nuda: è il CRONAGA ESTERA 


Arretrato {© Centesimi 


nostra agli Armeni, 


n loro lagrimevoli casi, 
l’opportuno conforto, abbiamo stabilito di ve 
nire in aiuto del bisognosi che sono stati mag 
giormente tra loro provati dalla calamità ». » 
Oggi verrà pure pubblicata la_ Costituzione 
apostolica annunziata nell’Allocuzione di ieri,e 
colla quale il Papa provvede al ristabilimento 
della gerarchia cattolica tra i Copti, ripristi= 
E puo Patriarcato cattolico di Alessam- 
rin d'Egitto colle due sedi suffraganee di 
nieh e di Luksor. wa 


——_—____—__e——_—__&g 


==" 
Giuseppe De Le 


E' morto ieri sera in Padova il 


roîes: 
soro De Leva, uno degli storici più insigni 
di quella scuola italiana, che s'è andata a 
poco a poco intorbidando negli influssi e 
nelle inframmettenze forestiere. Il De Leva, 
modesto e valente, avrebbe potuto ambire 
alle più alte cariche dello Stato, cariche che 
gli furono anche offerte. Ma il De Leva 
sempre le rifiutò, pago di rimaner fedele 
alla tranquilla sede dei suoi studi, che egli 
ha lungamente onorati con le opere e con 
l'insegnamento. 


La Storia di Carlo V è l'opera 
che consacra il nome del De Leva 
nemeriti delle discipline stori 


istrale 
fra i be- 


Buono, affettuoso, mitissimo d’indole, il 
De Leva fu per quarant'anni circa inse- 
gnante di storia nell'Università di Padova, 
amato dai colleghi, venerato dagli scolari. 
Da molto tempo aveva acquistato il diritto 
di riposarsi, ma egli volle sempre rimanere 
su quella cattedra che aveva procacciate 
all'animo suo le più alte e nobili soddisfa» 
zioni. 

Oggi Padova è in lutto. e a quel lutto 
partecipano tutti gli studiosi d'Italia. 


Austria-Ungheria. 
Onoranze al conte Taaffe. 

Vienna, 29. — L'imperatore ha inviato un 
telegramma di condoglianza alla famiglia del 
conte Taa: 

Così foce pure il presidente del Consiglio, 
conte Badeni, a nome del Gabinetto. 

1 funerali del conte Taaffe avranno luogo 
lunedì 

La salma sarà sepolta nella tomba di fami 
glia nel castello di Ellischau. 

La notizia della morte del conte Taaffe ha 
prodotto profonda impressione nella Camera dei 
deputati. 

Îl Club polacco, quello Hohenwarth e il par 
tito democratico=cattolico inviarono dispacci di 
condoglianza alla famiglia. 

Iì Club polacco si farà rappresentare da una 
deputazione ai funerali del conte Taaffe. 

Camera dei deputati. — lì presidente Chlu- 
metzki anncnzia la morte del conte di Taaffe 
per îl quale l'intera Camera nutriva sentimenti 
della massima stima. Aggiunge che la presi- 
denza assisterà ai funerali, che ha inviato con- 
doglianze alla famiglia, e che, in segno di lutto, 
la seduta della Camera indetta per lunedì sarà 
rinviata a martedì. 

Ellischau, 30. — L'imperatore [ha diretto 
alla contessa di Taafe îl seguente telegramma 
di condoglianza : 

« Nel defunto conte di Taaffe io perdo un 
amico provato, la patria perde uno dei suoi 
migliori figli e lo Stato, la cui recente storia è 
strettamente legata al suo nome, perde un ser- 
vitore pieno di devozione ». 


Germania. 
Misure contro Î socialisti. 
Berlino, 29. — Il presidente di polizia hu 
pubblicato un'ordinanza, con cui scioglie undici 


Associazioni socialiste. fra le quali ve ne sono 


sei elettorali 


Lvinsurrezione a Cuba. 
Avana, 30. — Gl'insorti feceiv saltare la 
ferrovia di Nuevitas a Puerto Principe. 
Vi sono tre morti ed otto feriti. 


Amori franco-russi. 

Parigi, 30. — Il presidente della repub- 
blica, Felix Faure, telegratò all’ammiraglio russo 
Kologueras, facendo voti per la prosperità del- 
l'impero russo e per la felicità dello Czar, ed 
esprimendo sentimenti di profonda simpatia per 
la marina russa. 


| Tedeschi in China. 

Pechino, 29. — In seguito ai reclami della 
Germania, i due capi briganti che attaccarono 
è saccheggiarono nel settembre scorso la sta- 
zione della missione tedesca di Moilim, presso 
Swatau, sono stati arrestati. 

Il Governo chinese ha indennizzato comple 
tamente i danni cagionati alla missione te- 
desca. 


CRONACA ITALIANA 


DA FIRENZE. 
Ospite illustre. 
Gli artisti contro 1’ « Arcone.» 
Firenze, 23 (Mariano da Sarni) — Ha 
fatto ritomo tra noi, ospite graditissima, 
S. A. R. la duchessa di Mechlemburg, recan- 
dosi ad abitare la splendida villa Medici del 
Vascello. 
— Gli artisti di questa città, riuniti in assem- 
îa al Circolo artisti, 
un ordine del giorno 
con cui disapprovano il monumento, costruito 


sulla piazza del Centro, intitolato l'Arcone, 
perchè, secondo essi, non corrisponde sotto nes- 
sun aspetto al decoro di Firenze e dell’arte. 
Cosa ne: dicono i fanatici dell’Arcone, che nori 
è stato risparmiato dai frizzi e dagli epigrammi 
dei buongustai fiorentini, i quali vedono a poco 
a poco, nelle odierne costruzioni, vilipeso e ne- 
galo quel gusto, artistico, che anche în non 
remoti tempi formava il nostro vanto? 
e 


Una coppia originale. 

Venezia, 27. (G. V.) — I famosi coniugi 
Gallais che, partiti da Parigi il 6 decorso otto- 
bre, stanno compiendo il ‘giro del mondo in 
carriuola, arriveranno oggi a Venezia, prove- 
nienti da Mestre, e sosteranno in piazza San 
Marco. 

1 signori Gallais si tratterranno nella nostra 
città due giorni, e stasera al Malibran, dopo la 
Morte civile, terranno una pubblica conferenza 
‘sul loro viaggio che intendono compiere in modo 
così originale. 

La carriuola, sulla quale i Gallais si trasci- 
mano a vicenda, è ad una ruota con un cuscino 
sull'asse e un grosso zaino dietro alla spalliera; 
vi è infisso un leggero castello di ferro per di- 
stendervi una tela a riparo dal sole o dalla 
pioggia; tutto insiome pesa una sessantina di 
chilogrami 

Tl-signor Gallais è un bel giovanotto venti- 

il svelto e forte, dalla faccia molto 
espressiva: veste con maglia da ciclista. La si- 
gnora, bella, piuttosto piccola, giovanissima, 
veste anche essa da ciclista, con una grande 
fascia di lana bianca e cappello pure di lana 
alla marinara dello stesso colore‘ la carriola è 
tin veicolo elegante e leggero con un baldac- 
chino di tela cerata. 

Dà Venezia questi originali touristes: prose- 
guiranno per Treviso, Udine e Trieste, donde 
continueranno per Belgrado, Costantinopoli, ecc. 

I signori Gallais contano di compiere il giro 
del mondo in due anni. 

Venezia, 29. — I coniugi Gallais sono ar- 
rivati ierì sera con la ferrovia, non partendo il 
aporino di Mestre causa la. nebbia; ebbero 
appena il tempo di recarsi in Piazza, ove la 
folla, che li aspettava da tre ore malgrado la 
nebbia fittissima, li acclamò vivamente; poi al 
Malibran, doye trovarono altra folla, altre ac- 
clamazio: 

La conferenza tenuta in francese dal signor 
Gallaîs, în cui egli espose lo scopo e narrò le 
peripezie del viaggio, chiusa con un saluto al- 
l'Italia ed a Venezia, fu applaudi a. 

Il passaggio delle Alpi, faticoso nelle ascese, 
avrenne con un tempo splendido ed una teme 
peratura di 12 gradi. 

A Padova i coniugi trovarono un intoppo 
più serio... nella grande ressa degli ammi- 
ratori. 

Il signor Gallais, della Società geografica di 
Bordeaux, vuole dimostrare che è possibile rag- 
giungere la China attraverso i deserti salati 
della Persia, senza toccare.il Thibet.w È 

Gli intrepidi yiaggiatori partiranno domenica 
per Treviso. Buona fortuna® 


Festa dell’arte. 

Siena, 28 (G. $) — Ieri, perchè ricorreva 
il cinquasitesimo anno di fondazione dell'oficina 
Franci, il Sor Pasquale aveva dato festa ai 
suoi operai 

La matti 


vi furono presentazioni d’indi- 

e fra questi no- 

tevole quello di un operaio, certo Giuni, che 

pubblicò per la circostanza una biografia del 

Franci, per dimostrare comè esso sia potuto 

riuscire quello che è a forza di perseveranza 
buona volontà. 

Dalle 10 alle 17 Îl pubblico era ammesso a 
isitare le officine ed i magazzini, e non è a 
dire se vi.accorse numeroso. A’ vedere tu 
quegli oggetti, dai più modesti ai veramente 
eleganti, in gran quantità ammassati, ed in cui 
l’arte ed il buon gusto non sono per nulla tra- 
seurati, tutti disposti con ordine mirabile, av 
sitare le grandiose e ben arieggiate officine, 
contenenti le macchine più perfezionate e a- 
datte a ridurre il ferro, a renderlo forbito ed 
in condizioni di poter servire in qualunque ge- 
nere di lavoro; ad osservare i mirabili lavori 
in ferro battuto, în cui questa materia sì tenace 
è ridotta al punto che sembra di cera, tanto è 
modellata con eleganza e buon gusto, si prova 

ns0 di benessere e di soddisfazion 

quasi sembra di sognare; allora il: pensiero 
non può fare “ameno dal ricorrere a chi si 
deve tutto quanto abbiamo osservato, e sen- 
tiamo una ammirazione profonda, scevra da a- 
dulazione, per il Sor Pasquale, buono e mode- 
sto nella sua gloria, il- quale, nato povero, in 
vece di lasciarsi. vincere dalle contrarietà, trovò 
In esse lo.stimolo a perseverare, e, a_ poco a 
poco, si è potuto. conquistare în societa una 
posizione agiata, oggetto d'invidia feconda e di 
emulazione per i volenterosi. Certo per arri 
vare al punto in eui-è,-non-gli -sono mancati 
aiuti e fortuna, senza_i quali, nonostante tutta 
la sua buona volontà, non avrebbe potuto e- 
mergere, ma di questi sì servi per conti- 
niare la via che si era prefissa e che ora ha 
percorsa fino alla méta. 

Tn questa occasione il Sor Pasquale ha pub- 
Blicate le sue memorie, è le ha dedicate ai ni- 
poti, perchè non. igmorassero come potei rag- 
giungere un'agiata posizione. Queste memorie 
sono assai. curiose ed ‘interessanti e scritte 
molto bene. Un augurio al Sor Pasquale; che 
possa avere lunga vita e che la sua officina 
continui a prosperare per il decoro dell’arte e 
per l'utile di Siena, giacché vi trovano il pane 
circa ottanta famiglie, ed.a questi lumi di luna 

j 1-bisognerebbe che 


NOTE MARCHIGIANE 
Ul generalé Abate — Nanfrasi — La con- 
danva di due anarchici. 

Ancona, 27 _(0.) — (ritardata) Ieri sera 
proveniente da Roma è giunto il tenente ge- 
nerale Abate, nuovo comandante del nostro 
corpo d'armata. 

Stamani ha preso possesso dell'ufficio e ha 
scambiato visite colle autorità municipali 

— Ieri durante una nuova burrasca sugli 

gli di Portonovo si è infranto uno scooner 
austriaco carico di legname, diretto in Sicilia 

Lo scooner naufragato si chiama Palmira. 

Trieste ed era. diretto a Terra- 
ia, trasportando. 200. tonnellate di 
legname. 

‘Sorpreso dal temporale, ebbe strappate le 
vele, e cercò riparare nel nostro porto, ma 
dalla faria delle onde e dal vento impetuoso fu 
spinto sotto il monte Conero, e così. violente- 
mente, che fu ‘sollevato sopra una catena di 
scogli ‘e messo dentro uno specchio d’acqua 
più calmo, non senza riportare in questo salto 


tale avaria per cui il legno può considerarsi 
perduto. 

Sì spera di ricuperare parte degli attrezzi e 
del materiale. 

Ì sette uomini d'equipaggio poterono guada- 
gnare la terra © salvarsi 

Il capitano è venuto oggi in Ancona a fare 
rapporto; gli uomini sono ricoverati nelle case 
delle vicinanze di Portonovo. 

Sulla spiaggia di Numana fu rinvenuto un 
cadavere in stato di avanzata putrefazione 
riconoscibile. Si ritiene sia uno dei nautraghi 
del 17 ottobre. 

Sì conserva un camiciotto che portava l’an- 
negato (che pare un ragazzo di 16 o 17 anni) 
per facilitarne il riconoscimento. 

— Stamani avanti il tribunale sono com- 
parsi i due imputati dello scoppio di Via ad 
Alto, cioè gli anarchici Daldini Dante e Recchi 
Ruggero. 

Per tema di disordini, numerose pattuglie di 
guardie circondavano il palazzo di giust 
nell'interno, per i corridoi e ad ogni scala si 
incontravano guardie în divisa e in borghese. 

Poco pubblico venne ammesso nell'aula, la 
maggior parte essendo trattenuto al di fuori 
dagli agenti della forza pubblica. 

L'imputato Daldini rispose di essere stato 
già condannato altra volta per oltraggio alla 
pubblica forza; sostenne che non tenne mai 
uella propria casa materie esplodenti; spiegò 
l'esplosione in sua casa in questo modo; due 
anni fa egli, uscendo dalla Società dei Trenta, 
trovò per terra una pistola carica; la prese e 
la portò in sua casa, ove la ripose in un cas- 
sone. 

Il 21 settembre aveva invitato il Recchi ad 
andare nella sua abitazione per avvitare un 
letto di ferro. 

In quella occasione gli mostrò la pistola, ma 
mentre la verificavano essa scoppiò, ferendo il 
Recchi alla mano destra, al gomito del braccio 
destro e al fianco destro. 

Allora si diedero alla latitanza, perchè cre- 
devano che con le leggi eccezionali non si po- 
tesero tenere in casa armi da fu'oco. Dice e 
sere anarchico perchè gli piace l'anarchia, ma 
di non far parte di nessun purtito. 

Il Recchi spiegò nel medesimo modo l'esplo- 
sione; affermo di non essere mai stato e nen 
essere anarchico: disse che è stato proposto 
pel domicilio coatto accusato di far propa- 
anda, ma non è vero. 

Si lessero le perizie, che escludono possa 
trattarsi dello scoppio di una pistola, e riten- 
gono si tratti invece di materie esplosive, com- 
presa la dinamite. 

La sentenza fu questa: condanna del Daldi 
2 tre anni e un mese, edel Recchi aunanno, 
nove mesi 6 giorni quindici di reclusione: en- 
trambi alla vigilanza speciale della. pubblica 

icurezza per anni due. 

Tramvie ferraresi. 

Ferrara, 29. (G. P.) — Il Consiglio co- 
munale ha approvato in seconda lettura il pro- 
getto di costruzione di una linea tramviaria 
che unisca Ferrara a Codigoro. Anche gli altri 
Comuni interessati hanno votata la loro. quota 
di concorso nella costruzione stessa. 

Il Consi 
favorevole al progetto, si darà subito mano alla 
costruzione. 

A giorni verrà presentato un secondo pro- 
getto per la costruzione di una linea ferrovi- 
ria che allacci Ferrara 2 Copparo. 


te e i LA 
Fra le Quinte e fuori 


Valle - Salamandra - Scene in 
Riccarno Carara p'Anpria. 

Il pubblico si mostrò severo ieri sera, ma 
non Si può dire che sia stato ingiusto. Le 
buone intenzioni d'arte di cui questa Sala- 
mandra è selciata, hanno gradatamente con- 
dotto l'autore all'inferno di un insuccesso, 
che poteva anche essere un eccellente suc- 
cesso se le buone intenzioni fossero state 
tradotte con un'energica e serrata fattura 
in un'opera viva e vitale. 

Così noi sappiamo perfettamente ciò che 
lo scrittore aveva in mente di fare, ma sap- 
piamo anche purtroppo che nessuno sforzo 
energico egli ha tentato per fare di quella 
contessa Livia di Rocciano una donna vera. 
Ottenuta la verità della Salamandra, tutti 
gli altri personaggi sarebbero stati animati 
da lei e per lei, fatalmente. Invece noi as- 
sistiamo a delle confessioni autobiografiche 
di lei e degli altri personaggi, confessioni 
spesso gratuite, fatte per voluttà di raccon- 
tare la propria anima alla gente. Il che è 
poco comune in genere ed è falso addi- 
rittura per una ammaliatrice fredda come 
la contessa Livia. Di tutte quelle au- 
tobiografie parlate, la sola che potrebbe di- 
ventare interessante perchè è anche natu- 
rale, è quella del marito, anima fiacca che 
sa di essere fiacca, e per la coscienza di 
questa sua fiacchezza sente il bisogno di 
cercare chi si commuova alla sua miseria 
morale. 

Ma il marito: è un personaggio troppo 
episodico e l'autore lo lascia abbozzato per 
seguitare gli altri capricci galanti della 
moglie... 

Il pubblico, abbiamo detto, è stato severo 
ma giusto. Da questa giusta severità lau 
tore che ha ingegno deve attingere coraggio, 
non essere disaminato a lavorare. Se le buone 
intenzioni non bastano, esse sonogiè molto 
per chi ha volontà seria di lavorare. 

Dopo Salamandra; la signora Pia Marchi, 
di cui era la serata, fu molto festeggiata nel 
monologo la Voce di Gandolin. — L. 


3 atti di 


— Valle. 

Stasera ultima rappresentazione della com- 
pagnia Marchi Maggi e soci. Si darà: Case 
Tamponin. 

Domani prima della compagnia Ferrati-Ric- 
cardini, diretta dal comm. Cesare Rossi, con 
L'onorevole Campodarsego di Libero Pilotto. 

— Quirino. 

Rammentiamo che stasera debutterà la com- 
pagnia Legassi. Si darà La Gran Via. Seguirà 
il ballo Syloia. 

Domani con lo stesso programma, due ray» 
presentazioni : alle 6 e aile 9. 

— Metastasio. 

Emilia Persico continua a trionfare nel 
Donna attraverso i secoli. 

Stasera replica: domani due rappresenta- 
zioni: alle 6 0 alle 9. 


RITRATTI IN ISMALTO 


inaiterabili all’intemperie, adatti per cimitero. { 


* Fratelli Desimoni, Ripetta 229, Roma. 


Le pillole di Catramina sono solubilissime. 


NOTA SIBILLINA 


XXI concorso a premio. 
Parola diagonale. 
Mi citano con Venere, 
‘con Vesta, con Minerva. 
Da chi suol vender rafano 
ci compera la serva. 


* Ameno lago elvetico 
ritrovo d’Europei. 
Rammemoro la nascita 
di Crispi: è noto a Lei 
siccome è noto al pubblico 
— che siamo minerali. 
— Adesso mi si nomina 
quetidie nei giornali. 
.  Metagramma, 
In mezzo a noi trascorron l'Arno, il Sile 
oppure stan lo mandorle e le noci. 
Noi molestiam le basi all'uom civil 
Mi citan con Bogliolo, Rava e soci 
Chi ci commette, merita rimbrotti. 
Sa farci proprio in regola il Manzotti. 


Logogrifo. 
5. Un bravo manzoniano de' più rei. 
5. Italia, Serhia, Spagna, Portogallo. 
4. Al Re mi si può dire senza fallo 
7. @ (il caso è assai probabile) anche a Lei. 


Gli spiegatori della presente nota Sibillina 
concorrono ad uno splendido premio. Lo spie, 
gazioni devono pervenire all'amministrazione 
del giornale non più tardi del giorno 6 pross. 

ll successivo giorno ? verrà pubblicato l’esi 
del concorso coi nomi degli spiegatori e del 
premiato. 

Log. di ieri: SANTAFIORA - TRINA — ARNO 

TARO = ROSA — ARIO — FRATI 
TRANI = FIANO — FARI — TRONI — ASINO 
AFONIA — RATAFIA’, © Metagr. 


rasstccoro. 
SEE I SU 
AI FILIPPINI 
1 complici di Paolo Lega 


Circolo straordinario delle Assise. 
Udienza del 30 novembre. 

Sì sperava cbe fossero evitate le repliche, 
ma il pubblico ministero sente la necessità di 
rettificare aicune affermazioni della difesa di 
Recchioni, riguardo alla lettera da questo 
scritta ai Pezzi di Firenze. Replicano gli ono- 
revoli Camerini e Palomba. 

Tì presidente incominei 
sunto. 

‘Terminato il riassunto del presidente, alle 
1 15 giurati si ritirano nella camera delle 
deliberazioni. 

Rientrano alle 3 20, e il loro capo legge il 
seguente verdetto * 

Per Lega sull'accusa di complotto — Ne. 

Per Recchioni sull’accusa di complotto - No. 

PerGiovannettisull’accusa di complotto - No. 

A delino 


quindi il suo rias- 


quere — No. 

Per Francolini sull'accusa di complotto - No. 

— Sull'accusa di associazione a  delin- 
quere — No. 

Per Pasini, Landi, Petrelli, Nardi, Ma- 
gnani sull'accusa di complotto - No. 

— Sull’accusa di associazione a 
quere — No. 

Per Legni e Zoffoli il verdetto è negativo. 

In seguito a questo verdetto Ia Corte di- 
chiara ASSOLTI tutti gli imputati e ordina 
che vengano rimessi in libertà. 

Dal pubblico che gremiva la sala la sen 
tenza è stata accolta con la massima calma. 


ROMA 


30 novembre. 
Consiglio comunale. 


S'incomincia bene. 

Il consigliere Mazza — sicuro che la sua 
proposta relativa alla rinnovazione di tutte le 
Commissioni municipali in seguito alle elezioni 
generali avrebbe fatto un gran tonfo — la ri- 
tira. 

Quanto sarebbe stato meglio non averla pre- 
sontata! 

Tl sindaco invita il Consiglio a respingere le 
dimi ni del consigliere Gazzani, prega tutti 
i commissari 2 rimanere ai loro posti, parte- 
cipa infine una lettera con la quale it principe 
Chigi ritira le dimissioni da assessore. 

passa ad altro : a un pistolotto del con- 
igliero Mazza in favore dei disoccupi 

Il sindaco, rispondendo, promette di solleci- 
tare i lavori comunali e di far pratiche presso 
ìl ministero dei lavori pubblici perché al più 
presto compia le opere di sua spettanza. 

E c’ingolfiamo nella questione dell'archivio 
storico municipale. 

Carancini svolge la sua mozione per la si 
stemazione del medesimo: crede che a questo 
scopo potrebbe servire îl palazzetto Caffarelli, 
recentemente ceduto al Comune; si augura in- 
fine che la Giunta voglia al più presto risol. 
vere la questione. 

Persichetti fa uno splendido debutto è si as- 
socia al consigliere Carancini. 

Alle raccomandazioni dei preopinanti si as- 
socia anche Marucchi, e intanto chiede che si 
provveda almeno alla catalogazione e classifi- 
cazione dei documenti. 

Il sindaco riconosce la 
tanza storica e ci e ha l'archivio di Roma 
e la necessità di provvedere. La questione fu 
discussa più volte, ma je proposte caddero 
sempre innanzi alla difficoltà di trovare locali 
adatti Un giorno si pensò a quelli della Tri- 

tà dei Pellegrini, ma la trattative aborti irono 
per le difficoltà create dal regio commissario 
per gli ospedali. 

Attualmente l'archivio è stato collocato nella 
sala degli Orazi e Curiazi, senza che, in fine 
dei conti, si verificassero i gravi inconvenienti 
deplorati dai precedenti oratori. 

Ad ogni modo nulla impedisce che l’archi 
possa trovare sistemazione nel nuovo edificio 
municipale che si costruirà sull'area di Monte 
Caprino. I 

Parlano inseguito Vitelleschi e Vespignani. 

Quest'ultimo ritiene che, in attesa di un des } 


delin- 


grandissima impor- 


1 finitivo collocamento, l'archivio potrebbe essere ! 


internato nella sala della cosidetta. Università ! 
delgi albergatori, già indicata a questo scopo,® 


e dove invece trovò posto l'ufficio delle con- 
travvenzioni. È 

Il sindaco non accetta la proposta, e la di- 
scussione continua. 

Finalmente viene messo ai voti ed approvato 
il seguente’ordine del giorno del consigliere Ca- 
“sno EIREOA 

« Il Consiglio prende atto delle dichiarazioni 
dell'onorevole sindaco nel senso che in occa- 
sione della costruzione del nuovo edifizio in 
Campidoglio, debbano essere sistemati gli ar- 
chivi della città di Roma, in modo da trovarsi 
ordinati in servizio degli studiosi, e_invita în- 
tanto la Giunta ad indicare nel più breve tempo 
il modo e la località per la sua sistema- 
zione ». 3 3 

‘Si approvano altre proposte di secondaria 
importanza, poi si mette in discussione quella 
riguardanti l'alienazione di un relitto d'area 
favore dell’amministrazione del fondo per il 
Culto. 

x 


Ecco di che si tratta. 


del Mortaro, 

della chiesa di S. Maria in Vi 

compiere © rendere regolare il detto prospetto 
9 decorarlo in modo conveniente, mentre ora è 
veramente ignobile specialmente nella parte su- 
periore, e fa brutta mostra nel tratto. nuovo 
della via del Tritone. o 

La Direzione generale propone di pagare quel 
relitto a ragione di lire trenta. a metro qua 
drato, prezzo equo, attesa la forma triangolare 
dell’area, la sua poca estensione che la rende 

tutt'altro scopo inutile, ed in vista delle ser- 

tà di luce che derivano dal vicino locale an- 
nesso alla chiesa. 

La Giunta accogliendo favorevolmente la pro- 
posta, la sottopose all'esame del Consiglio, e 
il Consiglio trovandola convenientissima l'ap- 
provò. È 

Vi furono, peraltro, due consiglieri che la 
combatterono; dei due, uno è l'onorevole 
Mazza! 


hy. 


Temperatura d'oggi. 

All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 

Massima 12.0 5 - Minima 4.0 9. 

Spettacoli. 

@utrino (ore 9). — La gran via — Syivia. 
Valle (ore 9). — Casa Tamponin. 
Metastasio (ore 9) — La donna attraverso i 

secoli. 


Note vaticane. 
jel corffistoro di ieri, il Pontefice ha pub- 
blicato cardinale di Santa Romana Chiesà mon- 
signor Adolfo Lodovico Alberto Perrand ve- 
scovo di Anton: ha poi creato e pubblicato 
cardinali di Santa Romana Chiesa monsignor 
Silvestro Sembratovviez, arcivescovo di Leopoli 
di rito greco-ruteno ; monsignor Francesco Sa- 
tolli, arcivescovo titolare di Lepanto, delegato 
apostolico negli Stati Uniti di America; mon- 
signor Giovanni Haller, arcivescovo di Sali- 
sburgo ; moasignor Antonio Maria Cascajares 
y Azara, arcivescovo di Valladolid ; monsignor 
Girolamo Maria Gotti, arcivescovo titolare di 
Petra, intermunzio apostolico ed inviato straor- 
dinario nel Brasile; monsignor Giovanni Pie- 
tro Boyer, arcivescovo di Bourges : monsignor 
Salvatore Cassanas y Pagès, vescovo di Urgel; 
monsignor Achille Manara, vescovo di Ancona 
ed Umana. 

Le guardie nobili che quali corrieri di gnbi- 
netto si recano a partecipare la novella della 
promozione al cardinalato aî prelati residenti 
all'estero sono già partiti per le rispettive loro 
destinazioni, 

Il principe Ruspoli, maestro del S. Ospizio, 
ha già diramato gl’inviti alla nobiltà e patri 
ziato romano per assistere, nel prossimo lu- 
nedi, al concistoro pubblico, nel quale il Pon- 
tefice imporrà il cappello cardinalizio ai nuovi 
porporati presenti in curia e al cardinale Sancha 
y Hervas arcivescovo di Valenza, creato nel 
concistoro segreto del 18 maggio 1894. 

‘arcivescovo di Sardica. 

Nel collegio di S. Francesco in via San Teo- 
doro, dove da poco era gi:nto da Padova, è 
morto ieri mattina monsignor Soldatich, arci- 
vescovo di Sardica. 

Il Papa gli mandò là sua benedizione. 


Il tenente Re-Riccardi 

Ieri sera la quarta sezione del Consiglio di 
Stato, presieduta dal senatore Bianchi, ha ac- 
colto il ricorso presentato dal tenente di caval. 
leria Adolfo Re-Riccardi, ed ha annullato il 
regio decreto col quale il ministro della guerra 
revocava il teuente stesso dal grado. 

Sostenne le ragioni del ministero l'avvocato 
erariale Avet, e quello del tenente Re-Riccardi 
il prof. avvocato Felicissimo Marabini. 

La sentenza è lunghissima, 6 scrupolosa- 
mente elaborata. 3 

E' a notarsi essere questo il primo caso in 
cui un decreto reale che colpisce un ufficiale 
dell'esercito nella carriera e nell’onore, venga 
annullato da quel supremo Consesso. 
La chiesa di Santa Maria Maggiore. 

L'architetto signor Giacomo Boni ci manda 
la seguente che volentiori pubblichiamo : 

< On. Direttore, 


ca pezione da me 
praticata alla Basilica Liberiana, emi fece l'i 
pressione che si sin capito potersi. dilazionare 
ogni lavoro di riparazione a quell'insigne. mo- 
aumento. 

Ho detto invece nel mio Rapporto al mini- 
stero che poche travi-catene colle estremità 
marcite furono giù fatte contrassegnare dal 
commendatore Azzurri, architetto della. Basi= 
liea, e dovrebbero rinnovarsi; le altre, profon= 
damente svergate o male puntellato, dovreb= 
bero riparars 

Ho detto che i guasti del soffitto (quelli non 

apparenti soltanto), sono causati da ‘stilicidi, 
anche recenti, ai quali si dovrebbe. rimediare 
fa modo permanente. 
. Ho detto che il legname degli intagli dorati 
indebolito dal tarlo © impertettamente iacoh: 
lato, dovrebbe venire tutto esaminato, saldato 
e sterilizzato. R 

Ho detto che i mosaici della Basili i 
più nobili e splendidi di quelli che prc 
a Roma, mostrano indizi di egrotolamenta e it 
dittacco dllintoneco © ds mar 

ispiacerebbe che, fraintend 
pa lendo 


î mio 


si continuasse a trascurare un mo-" 


numento dell’arte cristiana così impo 

la Basilica di Santa Maria. Magione “Ii 
le estremità delle travi del tetto. seg ita 
marcire, mentre la pioggia gocci a 
di Leon Battista Alberti. è {1 tag sel ttt 
gl’intagli, e lo stemma dei Borgia, dai SM 
già caduta una figura di bove, può Teli 
tutto intero. Mi dispiacersbbo che in i 
dovessero raccogliere colla pala le (@ue?" 
qualche parte dei mosaici medioevali ate" 
sbattere sul pavimento del presbitery, e 

Amo credere © sperare che la_San 
la quale ha tanto largheggiato di cos 
superfluità verso la. Basilica Lateranenza e 
tollererà che continai a mancare arecr 
Liberiana il puro necessario. ùr 

Roma, 29 x1 1895. 

Architetto Giacoxo Box, y 
La commemorazione di Bonghi 
all'Associazione della stampa. 

Rammentiamo che domani lAssociazione a, 
stapa, nella sala Umberto I in via deli 
cede, commemorerà Ruggero Boneti.. — 
Parlerà l'onorevole comm. Romualio Boy 
dini. = 

Caccia alla volpe. 

La Società romana della caccia alla vo 
comunica i seguenti appuntamenti di cost 

Lunedì 2 decembre, Acqua Acetoss fe 
porta San Paolo, strada a sinistra. gi 

Giovedì 5, Prima Porta, fuori di porta fi. 
mninia, strada a destra. 

Lunedì 9, Ponte Mammolo, fuori di porta Sa 
Lorenzo. 

Giovedì 12, Coszzo, fuori di porta Pix 
L'appuntamento è per lo 11 antimeriiiaa. 
Conferenze dantesche alla Palombela, 
Rammentiamo che domani, dallo 3 allo ty 
meridiane, il signor Franciosi, inaugurati 
suo corso, parlerà su questo ‘bel tema: «IL 

parola di Dante da Roma 
Circoli e Associazioni. 

Circolo centrale romano. (Sala Dazte) _ 
Stasera grande festa familiare. La signom 
zioli e il signor Gherardini eseguiranno il he 
zetto: Una tempesta în un. bicchier. d asqui 

Pro salute. 

L'Acqua purificatrice di Monticchio cox- 
cede a chi ne fa uso un leggero graîo din 
dovolissima ebrezza carbonica 

Prof. dottor C. Manccco — Roma. 
Cronaca spicciola. 

1 soliti ignoti. — Ieri i soliti ignoti vi 
mitarono a portar via un carrettino a mano 
sopra un barile di vino lasciato incustodito 
poco tempo da Luigi Chiatti in via del 
schetto. 

Il tutto per un valore complessivo di 
cento. 

Cavalli în fuga. — Ieri il cavallo dix 
biroccino condotto da Filandro Passarona dl 
Corso d'Italia si dette alla fuga. 

Iì Passarona gettato în terra riportò una cor 
tusiono al braccio destro guaribile in poli 
giorni. Il cavallo si fermò fuori porta Saiara. 

La stessa avventura accadde presso po 
Sisto al cocchiere Angelo Nataluccì- 1 caval 
datosi a precipitosa fuga dopo molti stori 
fermato da alcuni cittadini ©. guar 
ponte Garibalii. 

Ladri e guardia in acqu: 3 
due individui stavano sul ponte di Ripetta n- 
bando alcune tavole dell'impresa 1 
quando passò la guardia di pubbliva sicure 
Pasquale Fusco. Î ladri vistisi scoperti sessen 
le scale del ponte e si gettarono nell'acqus. Ia 
guardia Fusco intimò loro di arrendersi, » 
quando vide che i due continuavano a azoure, 
infischiandosi della intimazione, si tolse la giacca 
© si gettò anche essa nel fiume. 

Poco dopo uno dei ladri certo Edoardo Bi- 
sili veniva afferrato per il collo e trasporto 
all'asciutto. L'altro ladro fermato a ponte Str- 
t'Angelo è il pregiudicato Sante Leandr 

Ambedue furono condotti alla sezione di pi 
blica sicurezza dei Prati di Castello. 

Grave disgrazia. — Stamani un piovb 
mendicante è caduto nella tromba della sele 
del palazzo Nathan in via Torino. Racrolb di 
portinaio e da alcuni passanti, il porerino è 
stato trasportato iu stato gravissimo all'pe- 
dalo di Sant'Antonio. 

Il ragazzo si chiama Ettore Zaboglia: ba Il 
ani. 

Le contusioni e ferite riportate nella caluia 
sono state giudicate guaribili in 60 gior 

Investimento. — Questa mattina siép 
sentato alla Consolazione il segatore di pietre 
Dionisio Cefoli, di anni 55, con cinque costo 
di sinistra fratturate. 

Ha raccontato che ieri sera, in via Giovi 
Lanza, venne investito da un tram, di cui 
conduttore è ancora sconosciuto, e che call 
conciandosi a quel modo. 

Il Cefoli potrà guarire in venti giorni, slo 
complicazioni. 

A tredici anni? — Una ragaz di ! 
nni, Amalia Capriccioli — molto capriccio. 
a quanto pare — tentò di gettarsi 
lione del Pincio perchè. Ve la do 2 
nare fra mille! Perchè — essa ha detto - 
droni la maltrattano e non le vogliono bene. 

Fu trattenuta in tempo da una 
nivipale. 

Ma in che mondo 


Y. Pietro Reggiani 


Vedi avviso in quarta pagiar 
ION PIU GELO 


Con l'Antigelonico Romano si garantisce 
pronta ed immediata scomparsi dei seloti, 
IL. 1, la boccetta. Farmacia Giorgi, vis Fl 
minia, 27-B (Porta del Popolo). - Deposit 


amo ? 


Malattie dei bronchi e dei polmeai. 


Usate l’elatina al Terpinolo preparata dal 


tor Ercole Scala, se volete radi 

rire di tutte le malattie, bronchis 

ali. Si vende presso la farmaci 
torio Emanuele num. 113. 


Per sole Lire 10 


La ditta l'Economico, Deposito 
di Articoli Fotografici in Roma, esers® È 
qualunque piccola fotografia un inraul! 
mento fotografico inalterabile al naturale. 

Inviare qualsiasi ritratto unito a vaglia 
L. 10,50 alla Ditta L'Economico, Roms. Vis 
Frattina, N. 57 -— ricevere tutio fraz 
di porto ed o. 


PELI 
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uan 


(a 


Liu? >» va 


Si 


L’ultimo dei Mendoza 


@allo Spagnuolo) 


Donna Anna rispettò senza pena le preven- 
zioni del marito, perchè quelle prevenzioni 
le permettevano di tenere Faustino sotto i 
propri occhi. 

l'grandi uomini dell'antichità greca e ro- 
imana ch'ella gli citava ad esempio, non 
erano, al postutto, stati mai cadetti; essi non 
#'erano elevati lentamente e prosaicamente 
da un gradino all'altro fino al grado di ge- 
nerale; no, essi erano siati ad un tempo 
‘omini politici, guerrieri, oratori, saggi. Era 
la gloria universale che Donna Anna so- 
giava per suo figlio ; sebbene non ne avesse 
che uno, era convinia che quel figliuolo ne 
varrebbe due, per lo meno, e si paragonava 
a Cornelia. 

La carriera delle armi, quale s'intende ai 
giorni nostri, essendo forzatamente tron- 
cata, Donna Anna, dopo avere maturamente 
riflettuto, decise che Faustino apprenderebbe 
le leggi, allo scopo di riformarle e di farne, 
eventualmente, delle nuove pel maggior bene 
della patria. 

Faustino studiò dunque il latino col mae- 
stro del villaggio, ed entrò poi nel semina» 
rio del capoluogo, ove sì distinse in filoso- 
fia. Finalmente studiò diritto all’ Università 


Tania dell 


95° Dirigersi all 


di Granata. Al tempo stesso scoppiò la guerra 
civile tra i carlisti ed i cristini e non re- 
gnava, quindi, nell'Università che un medio- 
cre rispetto per la disciplina. 

Faustino passava la maggior parte del suo 
tempo a Villabermeja senza curarsi dei corsi 
di diritto; poi sî presentava sfrontatamente 
agli esami e, grazie alla buona volontà dei 
suoi giudici, egli era sempre riuscito. 

Il suo fedel. servo Respetilla l'accompa- 
‘gnava nelle escursioni a Granata; entrambi 
vivevano colà con una certa eleganza. E' vero 
che, a Granata, si poteva ancora, a quel 
tempo, far buona figura con poca spesa; 
mediante venti reali al giorno, padrone, val- 
letto e cavalcature si trovavano nutriti e 
alloggiati. 

Finalmente l'erede dei Mendoza, avendo 
ultimato i propri studi, ebbe la laurea di 
dottore în utroque. In quella occasione Donna 
Anna gli ricamò una mantella e gli fece 
per la toga, una magnifica nappina. 

Dopo ayere ottenuto il diploma nel 1840, 
il giovane dottor Faustino rientrò in casa 
sua pieno d'illusioni che desiderava di rea- 
lizzare a Madrid. Disgraziatamente la sua 
scienza era assai vaga e lo sue illusioni più 
vaghe della sua scienza. 

Il dottore ‘conosceva di tutto un po’, e 
niente a fondo. Il diploma chvegli aveva ot- 
tenuto era un titolo senza valore, del quale 
presto si trovò quasi imbarazzato. 

— A che ti servirà questo titolo ? — gli 
diceva sua madre. — Il dottor Faustino Lo- 
pez de Mendoza y Escalanto, governatore a 
vita della fortezza di Villabermeja, cava- 
liere di San Giacomo e della signoria di 


Ronda, uscito da una schiatta d'eroi, può 
egli convenevolmente entrare nello studio 
di un procuratore ? 

Certamente Donna Anna ed il dottore ri- 
conoscevano che la carriera d'avvocato era 
assai onorevole; sapevanò «he Cicerone e 
Catone erano stati avvocati a Roma; ma un 
sentimento superiore a tutti i ragionamenti 
loro gridava dal fondo dell'anima : No! Don 
Faustino non può fare dell'avvocatura un 
mestiere per vivere. 

— Andrò a Madrid a sollecitare un altro 
impiego ? — si domandava Don Faustino. 

A ciò s'opponeva non soltanto la sua il- 
lustre nascita, l'abito di San Giacomo e la 
signoria, ma il titolo stesso di dottore che 
egli prendeva sul serio. Sollecitare un im- 
piego di otto o diecimila reali per andare 
ad ingrossare la falange degli impi 
che forse sarebbero suoi capi 
del governo ? Quale onta ! 

Aspirerebbe egli piuttosto ad entrare nella 
carriera giudiziaria ? Ma quale impiego ot- 
tenere anche avendo protezioni ed a condi- 
zione di umiliarsi avanti il ministro ? Di 
ventare procuratore fiscale 0 giudice? Era 
inaccettabile. Don Faustino si sarebbe ras- 
segnato tutt'al più ad essere consigliere di 
Stato, ma non avrelibe potuto essere niente 
di meno. 

Sì sarebbe consacrato alla letteratura ? 
Sarebbe stato il suo voto più caro, ma egli 
non voleva vivere della sua penna. Don 
Faustino professava su questo argomento 
l'opinione di Alfieri, un poeta nobile quasi 
quanto lui : « Chiunque riceve l'ispirazione 
del cielo non deve cercare Mecenati nè în 


negli. uffici 


mezzo ai grandi nè presso il popolo, sotto 
pena di profanare il più grande di tutti i 
doni facendosi vile adulatore sia dei prin- 
cipi che delle moltitudini ». 

Insomma, la madre ed il figlio passarono 
più mesi a cercare e discutere ciò che do- 
veva fare il dottor Faustino, senza riuscire 
a trovar la soluzione del problema Il da- 
naro mancava, il danaro, questo piedistallo 
indispensabile ai primi tentativi, che serve 
di seusa alle mediocrità è rialza il vero 
merito. 

La cattiva amministrazione e gli scialacqui 
di don Francisco avevano considerevolmente 
diminuito la fortuna già molto intaccata dei 
Mendoza. Più tardi don Faustino aveva au- 
mentaio i guai della sua casa colle sue 


| pazze spese; durante il soggiorno a Gra- 


nata, egli aveva il suo palco all'Opera, giuo- 
cava molto e si vestiva dal sarto più in 
voga. Due uniformi, particolarmente, quella 
d'ufficiale della signoria di Ronda e l'altra 
di ufficiale dei lancieri nella milizia nazio- 
nale, avevano finito per mettere la sua borsa 
al verde. 

Il bisogno di danaro si sarebbe fatto sen- 
tire vivamente a Madrid, ove avrebbe do- 
vuto tenere alto lo splendore del suo nome 
e farsi presentare, da due 0 tre contese 0 
marchese parenti di sua madre, in tutti i 
saloni aristocratici 

Per un istante Faustino calcolò sopra un 
certo volume di poesie al quale lavorava da 
lungo tempo. Si era all'epoca del romanti- 
cismo, e îl dottore era un romantico furioso; 
tutti i suoi versi esprimevano la dispera 
zione, vale a dire ch'egli non parlava che 


di sè stesso. Sdegnoso della forma, non 

ceva caso del pensiero © dei meg api 
nima. Le sue rime erano, certo, singstiÈ 
nuove ; talvolta în una stessa compe i* 
egli metteva versi di venti sillabe po 00? 
scendere in seguito ad una sillaba sola Le 
dì quei versi ch'egli si compiaceva ripe 
aveva tuttavia qualche merito, senza © 
bio, perché rifletteva lo stato del suo ce 
vello. ba 
\.Sento sotto le mia fronte pallida, riboltre1, 

Qual maggior caos,mbeffeito, della ten 
del dottore? Sovente diceva a sè stesso a 
non era altro che un ignorante incapacsi 
uno sforzo serio, che aveva perduto il ge 
tempo, che non sapeva niente nè teorica. 
mente, nè in pratica; ma. più sovente 
cora pensava tutto il contrario, ed il se 
mento del suo merito inutile, în luogo 4 
rallegrarlo, l'afiggeva maggiormente. e © 

— Villabermeja m'è divenuta insopporà. 
bile, diceva continuamente a sua madre. 

— Quali sono i tuoi progetti? — gli risy 
deva donna Anna dolcemente. o 

— Non ne ho aleuno.. 0 piuttosto ne 
due. Vorrei scrivere e viaggiare. 

— Serivi prima; non occorre per ci; 
bandonare la tua vecchia madre. 

Il dottore ‘cedeva alle preghiere el 
carezze di donna Anna. Sapeva che pu 
tendo si esponeva ad ingoiare in sei mai 
meschino avanzo del suo patrimonio. a 
basava la testa con un sorriso triste e. 
peteva: na 

— A che cosa io son buono? 


(Continua), 
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vate 


Centesimi Cinque ia parola. — Tutti possono inviare annunzi è coni 
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in quarta pagina unendo il relativo importo, 
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PROFUMERIA AMOR 


Specialità privileggiata 
È 
Angelo MIGONE e ©., Milano 


Premiato colle più alte Onorificenze. 


La bont dei prodotti, la soavità del 
profumo, l'eleganza della confezione, uni- 
tamente al suo basso prezzo, fanno della 
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Dalle Gelebrità Mediche 
sono fervitamente raccomandate le antiartritichefed antireumatiche 


MAGLIERIE IGIENICHE 


AGNELLO primo tag'io di speciale 2llevamento delia premiatajfabbrica 
2. Pietro Reggiani - Cremona 


‘a confeziona indumenti 
[da ioverno. mezza stagi 


di purissima lana 


e Uomini, Donne®e Fanciulil 
one ed estate come : Corpetti, Camirie, 


Ma poi 
iene alla conc! 
forse involontar: 
che non sel 


Sicuro : 
miscredente. Il 
mente inquieta 
ste di quel 
(REG 
fucchieri. Egli 
persuadersi chel 


iegarsi che 
ina scala di ei 
nen si giunge 
gibile, definibile 
sin dove è poss 
ie forze ii 
Banto da cui n 
quel mistero si 
vazione della vi 
delle ingiustizie] 
nità apparisce 
mente assurdo, 
derle sopportab 
che questa vit 
rica non sia, n 
mento del grani 


€ selle altrui 
mondo esterni 
e delle cose, 


PROFUMERIA 


AMOR - MIGONE 


un articolo dei più ricercati e convenienti 


AMOR - MIGONE ESTRATTO 

AMOR - MIGONE SAPONE 

AMOR - MIGONE POLVERE di RISO 
AMOR - MIGONE ACQUA per TOLETTA 
AMOR - MIGONE ACQUA DENTIFRICIA 
AMOR - MIGONE POLVERE DENTIFRICIA 
ec pun AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO 

= AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI 


suddetti articol! si vendono presso tutti | negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghleri. 
Deposito Generale A_ MIGONE e ©., Via Torino, 12, Milano. 
1n Roma presso 1 F. Finocchi, Coro Vitt. Emn. Emporio di Profumerie Piazza S. Lorenzo fn Lueina 3. Profumeria .Lucisni, Corso 390 
tura con l'acqua igi: 


LA SCIENZA 25: 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Nitrato 
c’Argeste contiene 1,40 0/0 di Sal Saturno (approvata 
di primari chieri della Capitale © da certificato 
rilasciatogii da Emilio Lancia parrucchiere di S. M. la 
«egina d'Îtaliz,, senza che alcuno possa sospettare l’uso 
d' un preparato chimico, esso ridona ai capelli e alla 
barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
nero morato, nor macchia nè pelle, nè bianchoria. Si 
vende presso l'i entore €. STANTINO MAGA- 
@.VINA parruc: iere, via > Crociferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trovi) Stessa, a lire ® la bottiglia di gram- 
mi 300 con istruzione. Si spediscono da una a 3 boitiglie 
in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 
(Serce per l'uso esterno) 
Avvisa la sua spettabile Clientela che nel negozio si 


ritrova la STERILIZZATRICE per disinfettare rasoi, 


|Motande, Giubboncini, Camiciuole, Fusti, Gilet, Paneiotri, S- 

tane, Softsves, Ga Dani Ginocchiere, Calze, Cosumi da B- 

ciclisti, Costumetti per bambini e bambine, Ottura-oreccl 

1. Primavera-Estate/Lonzuola, Lenzuola Quadra:i, Fascie per neonati, Fasciature 

Cent. 25 in meno.|c' .nedicazione, ecc. ecc. — Merce franca di porto ed imba- 
Tr prezzo s'intendelisggio. A richiesta oratis Catalogo, con descrizione degli in- 

per ogni ja. |dumenti preservativi. 


macch.a nè la biancheria, 
nè la pelle e che si ado- 
era colla massima faci- 
ità e speditezza. Essa 
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dente, egli nol 
delle più eleva 
biliscono un vi 
di soggezione fr 
dell'individuo 

che ci sovrast 
subito risoluto. 


28,20 > 3,25, 


vorendone lo sviluppo er 
ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pronta- 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Una sola 
bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente. 


CESSIONE, 


5° GELONI =8 


Mani, orecchie, piedi, guarigione certissima cola rino 
‘va BAPONIRA PUCCI: Venti ne duet 
ata i primi freddi, al primi ni spe © ore 
1. 1fpBrario, letto sara immancabile ci "immediato 
alla boccetta — Franca ovunque È. 1,75. Das hoe- 
cite L 320 Quattro ioccette Lo Sd, nato ne, 
alla Farmacia Pucci in Pavullo nel Frignano 
Depositi: Mano, C. Erba. Manzoni. Torino, Tarieo. 
Firenze Roma, Ratmerta dele Legazione dritmaica 
Bologna, Farmacia Larry è Bonaria. Nepoti Lancetti. ec. 


Nelis scelta d'ua liquore 
conciliate la bontà e i bene- 
fici effetti 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 
è li prefe- 
dito ni fatete la Santo è 
buon gu-} a 
stai o dal 
tatti quel. 
li che a- 
mano Jaj 


propria! 
salute, 
L'Ill.mo) gr 
Prof. Se- 
nat. Sem-/08” - winase 
mola scrive: 
<« Ho sperimentato larga- 
mente il Ferro-Chyua Bi- 
‘siery che costituisce un'otti- 
ma preparazione per la cura 
delle divers» Cloronemie. La 
sua tollerauza da p:rte dello 
stomaco rimpetio ad altrel 
si là al Ferre- 
* indiscati 
bile superiorità. » 


MANDOLINI 
Chitarre, Cetre, Violini, ecc. 
Accessor], Riparazioni, Cambi |, 

Corde Armoniche 


OCARINA colmetodo L. 1,40 


di Nichel » 2,20 


FLAUTINO 


con metodo e suonatine fran- 
co per L. 2,25 MEWSFCA. 
Domandate catalogo ilustrato 
(gratis) a Wiscarde Macco. 
Deo sali Correnti, 
N° 7, ‘Negozio 

polare, Presi. È più vantag: 
‘giosi. Specialità. 


ha soggiogato la 
Per i. 28 
si può avere dalla falb- 
brica Colognese 
uu letto in ferro vuoto 
con pagliericci a rete 
metallica. Solido ig ie- 
nico, pefezionato e co- 
modo. Si spedisce in 
provincia franco d'i 
ballaggio. Per_grosse 
partite si accordanosconti. Via del Bufalo 132, 
S. Andrea delle Fratte. 


3 SRI A 


semplice di uni 
oro e da cui 
ufficio centi 


moralmente, 
lazione posti: 
utile e soddisi 
Dove il deisi] 
orto, non tro 
Sicuro, ha con 
Santi che inf 
vita e gli sond 

più tristi 


Baz 


sr Per inserzioni Ammin. Fanfulla 


IL NUOVO Ridona ai capelli il loro primitivo 


colore, di i mede 
RISTORATORE ren 
DI CAPELLI Rinforza 1 bulbi [det cappelli e non 
macchia Ja pelle, 
PREPARATO DA Libera dalla vorfora, e dà un Ineido 
ai cacelli. 
R. ROBERTS E C. | Badare atlo imitazioni 
Si trova in tutte le Farmecie 
Prezzo L. 3,50 la bottiglia 
), 

H. ROBERTS &C. 
Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze - 17, Via Tomabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo în Luciva - Roma. 


FITTIZI ERE EINE E 
GROSSO DETTAGLIO 


N. DEMMA e C. 


Casa grossista fondata nel 1885 
Napoli — Guantai Nuovi 33, p. 
Oreficeria od argenteria estere a titolo garantito 
Fabbr,ca propria in Germania, prizzi indi 
ibilmente bassi da non temere concorrenza di 
cchessia, vasto assoriimento în tutti gli srti 
coli, spacialità posate arg-nto s»rantito 800{m 
battute a conio, Riposti completi da tavo'a, peso 
e titolo garantito pe» 12 coperti a L. 500 nette, 
da scegliere sopra numerosi disegni comnpostì di 
46 pezzi: 
12 Cecchiai da tavola 
12 Sorchette > 
12 Coltelli > lame acciaio 


Lichenina al Gatrame 


del Dott. Valenti 


RIST | 


Cura radicalmente i mali 
della gola e del petto. 


TTT SIENA ZOZINTAT 


Ogni fiacon di lichenina 
costa lire 1.50 


| 
i 
—_——.nnzz@=<©="@©=@= | 
i 
| 
| 


portano poi 

i deisti 

| 4 Posata Insalata avorio fino 
Deposito presso il Buon Consi- 

gliere Via della Vite 44 Roma 


£ GROSSO DETTAGLIO :; 
ib i 


‘©aos) 
fotto, della teste 
rara sè stesso che 
prante incapace di 
va perduto il suo 
[ente nè teorica. 
più sbvente ano 
‘io, ed il senti. 
utile, in luogo di 
ggiormente, 
enuta insopporta. 
Pa sua madre, 
Retti?— gli rispon. 
fonte. 
‘o piuttosto ne ho 
ggiare. 

‘ore per ciò ab. 
‘madre. si 
| preghiere ed alje 
Sapeva. che pare 
biare in sei mesizi 
p_patrimonio. Ab- 
orriso triste e ri. 


luono ? 


(Continua). 


A PAGINA 


‘icerca di leziaz: 

ispondenze privati 
p_aanunzi e corri 
lativo importo. 


d antireumatiche 


[CHE 


‘emiataffabbrica 


emona 
Ponne?e Fanciulli 
rpetti, Camicie, 
i, Panciotti, Sot- 
Cosiumi da Bi: 
Ottura-orecchi, 


Iro primitivo 
per i mede- 


ppelli e non 


[da un Ineido 


rmacie. 


ma non religioso, ha la- 
sciato detto, ecc. ecc. 

(Dal giornale La Tri- 
buna, di ierì). 

gille prime la frase quassù riferita come 

Sale, che istituisce una antitesi fra il 
SET, e il sentimento religioso, può parere 
di © una vera improprietà. di espres- 
tue rivela una curiosa incertezza di 
serbi — a pensarcì su alquanto — si 
2 Ella conclusione che quella frase è, 
TEL involontariamente, meno imprecisa di 

îje non sembri, e si finisce col dubi- 
ella frase non sarebbe stata anche 
7 Si alossalmente esatta se invece di isti- 
E Pov'aauitesi fra la religione ed il deismo 
E p.so arrivata addirittura a formularsi 
e Domas, che era deisfa ma non cre- 
ha lasciato detto, ecc. 

’£%170 : Il deista può esser benissimo un 
psreionte, Il deista è un uomo alla cui 
25: inquieta non bastano più le facili ri- 
See di quel materialismo che Arturo 

spertaucr chiamava la filosofia dei par- 
Pochieri. arriva col ragionamento a 
prsnad 


@ 
fre se 


ersi che tutto quello che è attorno 
Fi è uo miracolo continuo, è un mistero 
irmetrabile di cui null'altro si riesce a 
fgarsi che il suo carattere evidente di 
Edceila di effetti, rimontando la quale 
Di vi giuoge mai a una causa prima tan- 
definibile, concepibile. Si può risali 

‘iove è possibile a ciascuno secondo le 
inprie forze intellettuali : si arriva a un 
Fio da cui non si va più oltre. E se da 
dd mistero si ridiscende sino alla osser- 
Sine dell vita quotidiana lo spettacolo 
Ele ingiustizie e delle miserie della uma- 
fl sparisce così tragicamente e fiera- 
Renie sssurdo, che la_sola. maniera di ren- 
îele sopportabili e giustificabili è l'ipotesi 
dle quesia vita nostra, questa vita tellu- 
fi non sia, non possa essere che un fram- 
Rerio del gran dramma dell'esistenza, un 
io incominciato nella culla, ma inter- 
sio bruscamente, non finito con la tomba. 


& luomo che legge nella sua coscienza 
è nelle altrui, osserva i fenomeni del 
fondo esterno e le vicende degli esseri 
dele cose, ha il temperamento di cre- 
dente, egli non ha che accostarsi a una 
dell più elevate religioni positive che sta- 
tiîkxono un vincolo di affetto, di speranza, 

agezionefra la terra e il cielo, fra l'anima 
rlividuo e l'incommensurabile arcano 
sovrasta. E il problema si ritrova 

subito risoluto. la 9 

Ma se per una aridità speciale di senti- 
meotò che i mistici, gli stessi mistici, hanno 
a intervalio conosciuto, manca la fede, manca 
ia disposizione a credere, ad accettare senza 
dixuiere una delle spiegazioni teologiche, 
spesso poco meno impenetrabili del mistero 
dies allora l'uomo, a cui ripugna di ve- 
dee nella vita una serie di aneddoti senza 
tanelusione e senza scopo, riconosce la ne- 
tessità di un Dio cosciente e previdente în 

ere: ecco il Deismo, Chi ha più ragione? 
fPersiento che ammetto un. Dio, il; quale 

nota dei pensieri buoni o cattivi, del 
I Rucne è Paltive del ministro di Stato 
time del fattorino pubblico; che abbia isti. 
tato la contabilità morale tanto della du- 
cessa quanto della modistina, - ovvero il 
&ésta che si ferma all'affermazione pura e 
seaplice di un Ente supremo a cui conver- 

0 e da cui partono, come una specie 

uficio centrale della telegratia metafi- 
sica universale, tutti i fili della vita in tutti 
i mondi? 

Filosoficamente non saprei. Praticamente, 
tiralmente, socialmente è certo che la s0- 
'tzione positiva del credente è molto più 
uil» e soddisfacente di quella del deista- 
Dore il deista esita, dubita, non troya con- 
forto, non trova norme sicure, il credente é 
tieuro, ha consolazione, possiede regole co- 
tinti che influiscono sulla pace della sua 
tita e gli sono di aiuto e di guida in tutte 
È più tristi contingenze, come nelle più 

. Ma è giusto fare un rimprovero d' 
deista della sua povertà di sentimento rel 
fioso, della grasta che gli manca 

Ta religione non può accoglierlo nel suo 
grenbo e sta bene. Chi non ha fede non 
Ri pretendere, e difatti non pretende, come 
î secondo Dumas, alle gioie © alle console: 
tai della preghiera cristiana. Così egli non 
a voluto fanerali religiosi che gli, sare! 

parsi un'unurpazione 

i, che hanno saj s 
sereizio continuo del, culto da essi profes- 
3ato, con l'obbedienza intera e perseverante 
un codice di leggi spirituali e morali, ac- 
Cettate e rispettate per futta la vita. _ 

Ma sono i deisti che preparano il ricorso 
ic sentimenti religiosi. Sono i deisti che 
ricoaducono il treno sociale sulle rotaie che 
frrtano poi gli altri alle stazioni della fedo- 

po i deisti dell'Enciclopedis e della Rivo- 
azione francese apriva il Genio del Cristia- 
Resimo dello Chateaubriand. . ne 

Îl deista moderno, diverso in questa comme 
fa {ante altre cose dai suoi predecessori del 

o xvnt, pon ostenta. 
rer le maniffstazioni della 


dre aveva chiesto e ottenuto i 
Biosi al suo letto di morte. 


Quando a furia di sentirsi ripetere che se n 
andavano, gli dei se ne furono andati dav- 
vero, l'umanità, accettando il Vangelo, era 
ritornata all'idea di un solo Dio, che si tro- 
vava poi anche in fondo a tutti politeismi 
antichi, e che i filosofi pagani avevano più 
che intravvista, svolta e difesa contro le su- 
perstizioni volgari. 

Ma quella grande compagnia istrionica che 
è molta parte dell'umanità în certe epoche 
della storia, credette a un certo momento 
che tutti gli attori sapevano perfettamente 
la propria parte, senza aver bisogno del 
suggeritore, il quale unicamente possedeva 
îl copione delle innumerevoli tragedie, com: 
medie e farse che si rappresentavano sulla 
scena del mondo. 

E la soppressione dol suggeritore fu pro- 
clamata, affissa sui manifesti, vantata come 
un grande progresso nell'arte della recita- 
zione sociale. E sulle prime parve che tutto 
andasse bene. Ognuno diceva e faceva quel 
che voleva e le platee applaudivano. 

Ma ecco che qualcuno s'impapera, un al- 
tro risponde a controsenso, un terzo co- 
mincia un monologo che intralcia la sceneg- 

jatura, e in breve non si capisce più nulla. 

lome si rimedia ? 

Il deista è quell’osseVatore spassionato 
che avverte gi istrioni che senza il sugge- 
ritore, il quale è anche l'autore dell'opera 
variamente drammatica che sì rappresenta 
nell'universo, non si va avanti. 

1 credenti rimprovereranno certamente e 
con ragione al deista di immaginare un 
pai ne così umile ali'Essere infinitamente 
grande e buono che regola îl mondo. 

Ma per quanto irriverente, la parabola del 
deista risponde se non altro alle condizioni 
attuali delle coscienze. 

E che altro si può chiedere a una para- 


bola? 
Leandro. 


ra 
rosso Per friogno 


L'ultima opera letteraria di Dumas. 

L° ultima opera letteraria di Alessandro 
Dumas è la prefazione a un libro del signor 
Ronjon, che deve essere pubblicato nel pros- 
simo mese di gennaio. Questa prefazione è una 
specie di monografia del personaggio di Don 
Juan, dal punto di vista del teatro © dal punto 
di vista filosofico. 

* 


La morte di Otto Eblera. 

li Corrispondente di Amburgo annunzia che 
l'esploratore Otto Ehlers si è annegato nel viay- 
gio che faceva nel territorio inglese della Nuova 
Guinea. Su quarantatrè persone, delle quali si 
componeva la spedizione, venti indigeni sono 
morti con lui, tre avevan disertato; gli all 
sono arrivati a Porismoesby. Tutte le note di 
Ehlers sono perdute. 

* 


A Tsarsko6-Sélo. 

{ino scrittore tedesco è stato ammesso re- 
centemente a visitare la residenza della coppia 
imperisle di Russia aTsarskoéSélo. Egli fa del 
castello una pittura entusiastica, e descrive mi- 
Suziosamente il bowdoir dell'imperatrice, che è 
splendido. La luce entra da alte finestre senza 
tinde. Molte piante e arbusti sono artistica= 
Imente disposti in tutti gli angoli. Le pareti son0 
coperte, fino ad altezza di uomo, di intagli in 
legno chiaro. che spariscono sotto le fotografie. 
UE cavalletto vicino alla finestra e un magni- 
fico pianotortè a coda rivelano i gusti artistici 
delta ezarina. 1 mobili del Boudofr sono in legno 
Shiaro e costruiti sul vecchio stile russo. La 
Searina ne ha disegnato i modelli. Anche ll 
Szarina ha scelto il colore di questi mobili 
illa pallido. 
lilla pi > 

i nei cani e nei gatti 7 

Miniinegoor sì è riunita ultimamento l'as 
semblea generale annuale del Cat and Dog 
Some. La relazione letta dal. segretario dico. 
dhe nei cani la. proporzione dei morti d'in- 
fiuenza è del sei por cento, e nei gati de 
Senticinque per cento. Pra questi ultimi ei 
È onstatato che la malattia infierisco molto 
fiù sui gatti borghesemente provvisti di un 
Fomicilio confortevole, che nei gatti errabon 
dol etti Il segretario del Cat and Dog Home 
Snelade che i gatti danno l'influenza agli vo- 


8 


tribunale. 

Lo tto i di sabato 16 novembre, un 
sino è apparso alla Corte di polizia di Liver, 
5ool, presieduta dal giudico Hawich, Let 

a Ù pretendeva 
Serio dra 
3P7° l'asino essendo quasi cieco. Il giudice Re 
Spinato che non si poteva pronunziare 5 sa 
Sin quadrupede assente, e hs ordinato Che 

Limoni to alla st r 
Tiete contotto Saccazione di 
esse 
‘quest'ordine ha presentato 


Erlmento è stato 
iù e. ‘Terminata la causa, 
I ui tribunale, © ce ne volle per 
trascinarlo via 

* 


E” stato pubblica 
Grande dizio! 
ital "e Giuseppe 
figliano. L'opera di Giuseppe ItigU 
edita dall'Hoepli, otti i 
Oscar Bale okta, Îl quoto fascicolo termina 


00n la lettera 


Lunedì 2 Dicembre 1895 


* 
Per finire. 
— Resti, resti ancora, signore. Mia figlia sì 
mette al pianoforte, © le offre un pezzo... 
— Ecco: se fosse una fettina... 


N. Nanni. 
La questione d'Oriente 


Costantinopoli, 29. — Sembra che 

passo Tatto il 23 corrente dif ministro degli 

affari esteri Tewfik pascià, insieme con Said 

pascià, presso gli ambasciatori, perchè questi 

rinunziassero all'invio dei secondi stazionari, 
rimasto senza risultato. 

Gli ambasciatori si riunirono stasera a con- 
ferenza comune; queste conferenze sono dive- 
nute ormai abituali. 

‘Frentacinque persone si rifugiarono in una 
chiesa di Galata in seguito ad una certa in- 
quietudîne provocata de arresti di Armeni 0- 
perati negli ultimi giorni, onde farli rimpa- 
triare. Un delegato del patriarcato obbligò 
rifugiati ad uscire dalla chiesa. 

li 25 corrente nel distretto d'Anderio, si 
tuato a mezzodì di Zeitua, axvensero combat- 
timenti continuati fra Armeni e truppe turche. 
Il villaggio di Kheban fu incendiato. Mustafà 
pascià dispone di 15,000 uomini, la riserva 
compresa. lì numero degli insorti è pure di 
circa 15,000. Si crede che sarà impossibile 

Armeni di resistere lungamente, se il ter- 
ritorio insorto del vilayet di Siwas sarà cir- 
condato a settentrione dalle truppe turche. 

* Costantinopoli, 30. — Fra le persone 
faggite da Van, ed il cui numero ascende a 
circa 14,000, regna un'enorme miseria. 

Una grandissima miseria regna pure in altri 
punti dell'Anatolia. 

li patriarcato armeno, che da alcune setti- 
mane non ha quasi più rapporti colla Porta, 
ha diretto a questa un memoriale sull’imm 
nente pericolo di una carestia in varii punti 
dell'Armenia. 

Il memoriale è rimasto finora senza risposta. 

li patriarcato si è rivolto negli ultimi giorni 
agli ambasciatori facendo loro un'analoga co- 
municazione. 

Parigi, i. — La Banca Ottomana ha rice 
vuto da Costantinopoli un dispaccio il quale 
smentisce ufficisimente la notizia pubblicata da 
alcani giornali che annunziarono un’emissione 
di carta moneta. 


La questione del catasto negli Uffici 


La Giunta parlamentare eletta ieri dagli 
Uffici della Camera per l'esame del disegno 
di legge riguardante la questione del cata- 
sto, è riuscita in maggioranza più o meno 
contraria alla proposta del Governo. Non 
vha per me in tale fatto alcuna ragione 
per modificare menomamente le mie con- 
Vinzioni su tale argomento. Non è invero 

di indole 


alcuna idea prec 

jone voluta dalla le; 
effetti in rapporto all'obbiettivo deila pere- 
quazione dell'imposta fondiaria. 

Si giudica per impressione; ed una cor- 
rente abilmente determinata irascina molta 
gente. Conosco qualcuno, il quale, dopo a- 
Sere sentito con-calma è capito di che cosa 
si tratta, finì per conludere che realmente 
la continuazione dell'impresa catastale sa- 
rebbe una pazzia, e lodò il coraggio del Go- 
verno che propone di sospenderla, ma non 
Si sente poi a sua volta disposto a mo- 
strarne altrettanto per esprimere pubblica— 
mente tale convinzione. Le forti e meditate 
convinzioni, ed il coraggio della propria 
opinione, non sono pur troppo elementi es 
Senziali della vita politica italiana. 

‘Non è possibile prevedere ora quali sa- 
ranno le deliberazioni della Giunta, nella 
quale non mancano però alcuni chela que- 
Slione conoscono e potrebbero dare utili 
suggerimenti; - nè quali gli intendimenti del 
Governo, allo stato attuale delle cose. Ma 
io sono persuaso; che se una discussione 
calma, serena, fatta con conoscenza dell'ar- 

fomento fosse possibile, nén_ mancherebbe 
i sorgere generale la convinzione, che la 
legge del 1896 fu un errore che, nell'inte- 
resse della finanza non solo, ma. nell'in- 
tento di una migliore distribuzione dell'im- 
posta*fondiaria, deve essere corretto. 

°Ad ogai modo una cosa è sopratutto de- 
siderabile, ed è, che non si confonda que- 
Stione con questione. Se vi sono province 
che in que! complesso di transazioni e di 
compromessi che costituiscono la legge del 
1836, credono trovar ragioni per una dimi- 
nuzione d'imposta di fronte alle risultanze 
dell'applicazione della legge stessa in quanto 

larda - ebbeno troviamo mezzo. pe: 

i quelle e quelle speranze siano, 
Dai Sitanto è possibi, soddistatte; ma nori 
Fipetiamo l'errore, altre volte in altri argo- 
menti commesso, di persistere su falsa 

a, 

stred: 355 il ministro Sella presentava un di- 
segno di legge, l'attuazione del quale avrebbe 
dato fin d'allora al nostro meccanismo bar- 
cario un razionale ordinamento. Si giudicò 
per impressione ; la politica, interessi non 
Berionali, più che lo studio coscienzioso e 
Sicuro dell'argomento dominarono la di- 
scussione ; e quel disegno di legge non ebbe 
no? È 

opo più di un quarto di secolo e molti 


, che probabilmente potevano essere ri- 
Sparmiati, si dovette riconoscere che il Sella 
aveva ragione, e l'ordinamento bancario 
nostro è oggi in sostanza avviato a seconda 
delle idee che furono invano nel 1866 pro- 
pugnate. 

pero che non sia necessario altrettanto 
tempo, ma basti l’esperienza già acquisita, 
per persuadere — che il catasto estimativo 
è un concetto antiquato ; inadatto all’epoca 
nostra di rapido movimento economico, di 
febbrili trasformazioni; sproporzionato. per 
la spesa che costa ed il tempo che richiede, 
all'attuale entità — di fronte al complesso 
del bilancio — dell'imposta cui deve dar 
base; incapace infine, per l'impossibilità di 
applicare in un vasto e svariato territorio 
un uniforme criterio di valutazione, di som- 
ministrare una materia imponibile congua- 
gliata; — e che non mancano metodi più 
moderni, più sicuri, più solleciti e più eco- 
nomici, per riordinare a seconda di quanto 
la giustizia richieda, l'imposta che dalla terra 


Riceviamo e volentieri pubblichiamo: 
On. Direzione del FANFULLA, 

Poichè di questi giorni sî raduna il Consi- 

io degli archivi, sarei grato se il Fanfulla 
volesse esprimere un voto ch'è legittimo nel- 
l'interesso degli studi e delle indagini storiche. 

Non occorre risollevare la vecchia questione 
dell'archivio di Stato di Torino, e delle carte 
passate ad altre collezioni; ci ora preme 
è che si provveda a riformare certe norme 
interne che governano appunto le ricerche in 
quell'archivio, A_ Venezia, ad esempio, vha un 
orario continuato per sei ore della giornata: 
a Torino invece il tempo è limitato a sole 
quattro ore interrotte da un intervallo di tre, 
con quanto incomodo degli studiosi non è chi 
non veda. Ma l'inconveniente più grave è que- 
sto: che, diversamente da ciò che avviene al- 
trove, l'archivio di Torino rest chiuso circa 
cinque mesi dell’anno, da luglio a novembre. 
Senza dubbio, quest'uso offende uno dei mag- 
giori interessi degli studiosi, e rende molto Ìi- 
mitate le indagini che in quell'archivio si po- 
trebbero î.re. Esso è naturalmente il più pre- 
zioso per gli studii di storia moderna, in re- 
lazione all'opera e alle vicendo della’ dinastia 
di Savoia. 

Cotesti studii in questi ultimi tempi accen- 
nano giustamente a progredire; ma e evidente 
che la tirannia del tempo lasciato libero allo 
ricerche sarà sempre un ostacolo non lieve a 
un progresso magziore. Molti di quelli che si 
occupano di quelle ricerche sono trattenuti 
lontano la massima parte nei mesi di scuola, 
perchè insegnanti nelle Università 0 negli Isti- 
tuti d'istruzione secondaria, sia in Italia, che 
fuori. E invece, quando appunto durante lo 
ferie autunnali si potrebbe avere l'opportunità 
e il tempo per le indagini, ecco che l'archivio 
di Stato di Torino resta chiusa ad ognuno. 

Il Consiglio degli archivi farà opera utile 
provvedendo a togliere un inconvenieute, che, 
non solo tra noi, ma anche tra gli stranieri si 
ha ragione di lamentare. -—Uno studioso. 

- e 


L'arte veneziana all’estero 


Venezia, 30 novembre. 

Uno splendido saggio di mosaico veneziano 
andrà a Vienna e parlerà alto dell’arte musiva 
che è nostro invidiato privilegio; e, con la cor- 
ruscante fantasmagoria pittorica che decorerà 
la facciata di uno tra i principali alberghi di 
Vienna, suoneranno unanimi lodi ai valorosi e 
modesti artisti veneziani, i quali, sotto la dire- 
ziono del Benuzzi e soito l'occhio vigile del 
Gianese, hanno trasportato sui pezzetti di 
riopinto mosaico la simbolicà leggenda del 
Veith, servendosi dei carfoni del Hofmayer. 
Grandioso il concetto, per un albergo in cui 
convengono tutte le nazioni. Nel mezzo è raffi- 
gurata l'Europa, dagli antichi Germani ai di 
nostri; stanno allato, sorelle minori, le altre 
parti del mondo; figure tipiche, plasinate com 
se fossero came viva, contorni molli ma net- 
tissimi; e lo sfondo di agni visione rappresen- 
tativa porta scrupolosamente l'impronta del- 
l'epoca e del sito. 

Un lavoro grandioso, insomma, della super- 
ficie di 100 mq., che onora Venezia. John. 


Una lettera dell'on. Morandi 


Roma, 1 dicembre, 
Caro Fanfulla, 

Nel chiasso provocato venerdì alla Ca- 
mera dalla mia ragionevole interruzione al- 
l'on. Imbriani, il quale aveva chiamata rezto 
una legge, io non udii affatto una voce che 
dall'Estrema Sinistra mi regalò l'appellativo 
di deputato contestato, con cui perciò iori e 
oggi il mio nome è andato a spasso per 
molti giornali. 

Mi fu bensì riferito dai vicini, quando non 
ero più in tempo a rispondere quel che na- 
turalmente avrei risposto, cioè che io non 
sono nè contestato, nè contestabile, perchè 
fui eletto senza competitori e con una delle 
votazioni più hello e più spontanee. E non 
sona neppur sorieggiabile, giacchè, prima di 
presentarmi agli elettori, rinunciai alla cat- 
tedra, quaniunque, dopo trent’ anni 

amento, dovessi uscire dal servizio dei 
Comuni e dello Stato senza un soldo di pen- 
sione: cosa che farà strabiliare chi si per- 
mise quella poco spiritosa uscita contro di 


Luior Moraxpi. 
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PUBBLICITA’ 


ATTRAVERSO LA SARDEGNA 


Una città vescovile — Eugenio Cano — Di- 
vagazioni sul clero sardo — Prete, me- 
dico, farmacista e carabiniere — Un ve- 
scovo e un assalto al palazzo vescovile — 
Pranzo di diciotto coperti — Occhi ladri, 


voluttuosamente distesi in lett 

i che la piuma del cigno in una ca- 
mera sontuosamente addobbata nella quale spi- 
rino profumi arcani ed acuti di sendalo e di 
viola conciliando al cervello le fantasie migliori 
di pace e di misterioso raccoglimento egoi- 
stico, sentirsi ravvolti da lenzuola di batista la 
cui bianchezza rischiara anche l'oscurità, dopo 
dessersi dovuti coricare tanto spesso sulla 
nuda terra fra le oneste accoglienze dei pun- 
tuti sassi, è cosa non molto comune anche nel 
continente viaggiando în paesi remoti e lon- 
tani dai grandi centri civili. 

Questa emozione l'abbiamo provata în Si 
degna all'ospitalità principesca avuta a Cu- 
glieri, nel circondario di Boss, da monsignor 
Cano. 

E noi ricorderemo sempre le liete acco£ 
dî monsignor Eugenio Cano nel piccolo e ge- 
niale salottino sovraccarico di eleganti e sof- 
fici poltroncine, seduti presso i tavol 
quali si affastellano le riviste ed i giornali mi- 
gliori, in mezzo a cento e cento oggetti pre- 
Ziosi per la storia, divalore intrinseco ed e- 
strinseco, e le memorie di famiglia ai quali sono 
legati. 

Monsign r Eugenio Cano è vescovo a Bosn. 
Questa piccola © soave città è più che altro 
una città vescovile. Ed è naturale; oltre ad 
essere i paesi che fanno e modificano gli uo- 
mini, sono anche gli uomini che modi 
funno i paesi. 

Non è cosa facile, «pecialmente per ua uomo 
investito di una carica cheoggi non può far pompa 
di autorità se non nelle cose puramente. relî 
Biose ed ecclesiastiche. Eppure îl Cano - che 
è una bella figura d'uomo dalla testa che spira 
reverenza e mitezza — è a Bosa îl vero si- 
gnore del paese, il vero modificatore dell'am= 
biente nel quale è vissuto. Basta pronunciare 
il suo nome perché tutti vi mostrino sul viso 
i sogni dell’aîfetto e  dell'ammirazione a suo 
riguardo, perchà anche coloro i quali non a- 
mano i preti, e ce n'è - si capisca — tanti, e- 
scano in parole di stima e di simpatia Pe: 
monsignore. în breve il Cano ha riscito Îl pro- 
blema forse più arduo oggidi : esser prete ed 
investito di autorità prelatizia, e sapere non 
solo farsi amare ed ubbidire, ma anche farsì 
mdorare dagli avversa 

x 

Facciamo una parentesi. 

li clero non è in Sardegna quello. che è în 
tutte le altre regioni d'Italia. Sarà perché das- 
vero dai paesi dove siamo si ignora del tutto 
qual guazzabuglio siano costi la religione e la 
politica, la civiltà e la morale, e quale tensione 
regni fra il papato e lo Stato, fa. coloro che 
vogliono mettere în pratica la fede e_ coloro 
che non ne vogliono sapere; sarà perché dav= 
vero il prete sardo è d'una gran buona e fina 
pasta di prete, e capisce che bisogna vivere e 
lasciar vivere, non solo, ma anche aiutare a 
vivere; sarà quello che domune o diavolo volete, 
ma il fatto si è che qui, in Sardegna, si dic 
menticano tutti i rancori di parte, e l'osizzonte 
dell'avvenire che a Roma sembra nero e rosso 
proprio come certi ossi antileicali, paro 
chiaro e luminoso come il più splendido 
ama vito dall'isola Rossa io Peo” 

Nella maggior parte deì paesi sardi l'unica 
persona con la qual. possiae informarsi se- 
riamente dellé condizioni del luogo è il prete. 
È” necessario che cerchiate di lu Noi abbiam; 
spessissimo avuto bisogno del prete in qu 
villaggi di poche anime arrampicati sul ciglione 
d'una rupe nei quali gli uomini sembrano sde- 
goare qualunque familiarità col forestiero © le 
donne scalzo e discinte sono riluttanti, ad ogni 
conversazione ; invece il mite parroco col suo 
berretto in mano, sorridente, franco, è venuto 
noi can l’oferia piena di tutta la sua casa, 
mettendosi a nostra disposizione. Egli conosce 
ad uno ad uno i suoi fedeli, anche se infedeli, 
ne sa le condizioni di vita, i modi di pensare; 
ricorda la storia del Niogo ove vive, serba in 
mente una quantità di notizie morali e di dati 
statistici, lascia cadere così ‘a proposito © 
con tanto spirito la sus osservazione qua e là, 
mettendo le mani avanti come per iscusarsi 
antecedentemente so essa non combina con le 
vostre idee, vi rianima così vivacemente col 
bicchieretto del più puro topazio di malvasia, 
vernaccia, nasco o canonao — serbato. bene ix 
disparte per quelle rare occasioni vi riscalda, 
tanto cordialmente con la fumante tazzx. di gr. 
cellente caffè, che voi, siste quel che rapriate, 
uscite dalla lianca e piccola casa. perageciiaia 
col cuore commosso © la marte Achiaura ic; 
sono in Sardegna preti cb, fanno da medici 
da farmacisti e — non ridete — da carabinieri, 
Tutto il paese fa expo a loro, ed essì rappre: 
Ct Pet 2709 i 00, cd csi rappre 
canoni ecoleeiastici, il padre dei fedeli, il pa- 
canoni eccleziastic, il padre dei fedeli, il po- 

La loro religione è positiva: ni f 
ssssre temuti, Voglio sanza E vene. 
zioni religiose sono brevi, si spicci, 
pae Pi ii pine ip 
iovere di dare un eccellente consiglio 3 
SET a te o 

to, un'assoluzione “ 
tatto Goolesietica. cene rata di capo del 
X 


Cuglieri è uno di quei 
per un'ora, non si dimentie 
Cano, che se n'interide, 1 
denza estiva ed a Cugl 
come a Bosa nel pala 
raffinate comodità. Me 


oghi che, visti solo 
‘ano più. Monsignor 
3 ha scelto per res 
ari gli ospiti trovano, 
410 vescovile, tutte le 
gistrati, militari superiori, 


VOGA NICE 


: 


magnificamente inibandita del vescovo e a 
quella mensa ognuno dice liberamente la sua. 
Monsignor Cano — l'aristocrazia dei vescovi 
sardi, come ci susurrò un altro prelato di que- 
sti paesi - dal suo posto dominante guarda î 
suoi commensali col largo e bel sorriso di 509: 
disfazione, aggrottando un poco le sopracciglia 
quando l'opinione dell'ospite è un po' troppo 
fuori di luogo. 

Monsignore è ospitale con tutti. Figuratevi 
che un bel giorno, essendo arrivati a Bosa, 
non s0 più per quale ragione, dei soldati, mon- 
signore, venuto a cognizione della mancanza 
assoluta in città di luogo dove alloggiarli, apri 
al capitano ed agli ufficiali le camere sontuose 
del palazzo, ai soldati il cortile con gli stan- 
Zoni attigui, le aio, le stalle, e poi — sì capisce 
— la cantina, la cucina, la dispensa. 

Con noi Eugenio Cano è stato, senza esa- 
gerazione, meraviglioso. Incominciando dai due 
cavalli baj con cui ci mandò a prendere a 
Tresnuraghes, due veri fulmini in lestezza e 
due bellezze per le forme, ed arrivando fino 
ad un pranzo di diciotto portate senza contare 
i vini, il dessert e cento altre piccole cose — 
come egli le chiara = noi siamo stati alla let- 
tera affogati dalle comodità e dalle cose belle 
© buone. Quel pranzo specialmente sarà per 
sempre una delle migliori memorie nostre. L'oc- 
gasione fu la festa della Madonna di Bonaria, 
ia Jeggendaria Madonna che forma la gloria 6 
l'entusiasmo dei cagliaritani fedeli. Gli invitati 
erano molti: Monsignore radunò in quell'avve- 
Nimento, attorno a sé,i primi signori dei paesi 
circostanti e parecchie bellissime signore e si- 
‘gnorine. Questa parte dell'umanità, ba, qui in 
Sardegna, gli occhi e gli atteggiamenti cost 
‘assassini, che è meglio non parlare... Adunque 
la comitiva era grande, ma più grande la sala 
aerata © luminosa, più grando la serie delle 
colossali portate culinarie. Quanto la Sardegna 
fiwoduce în mare, in terra, in aria era Il, su 
ditlla mensa, che si rinnovava di piatti e di 
cibi agni dieci minuti. 


x 


Ora siamo nel salottino misterioso e raccolto. 

TRES languide e vellutate del Wiener Blut 
di Strauss si diffondono nell'aria mitemente lu- 
minosa. Monsignore è seduto, solenne e sorri- 
Gente, su d'un ampio sofa di seta rosso. Stiamo 
Sfogliando una rivista francese recentemente 
Ansivata © sopra un elegantissimo tavolino em- 
pire posano fra riflessi di topazio e d’oro tre 
Ficehderini di vernaceia. Un sopore sacro é nelle 
nostre anfme ed un profumo d'eleganza aleggia 
tuttintomo. Il valtzer continua morbidissimo. 
I suoni di quel piano hanno qualole cosa di 
ammaliante e, quando l'accordo si precipita so- 
noro, largo, intenso su i bassi, l'armonia che 
se ne leva è d'una solennità indefinibile. Si di- 
Telibe che uno spirito multiforme, un vecchio 
Spirito si risvegli dalla liscia cassa musicale. 
Îî mio amico che suona si sente commosso. 

Monsignore pianamente si china verso di noi. 

« Voi non sapete, mormora, la storia di quel 

jatjo. Quel piano conta oramai più di quaranta 
‘él 1856 era a Nizza per isvernare e 
imperiali hanno levato le prime 
note da quei tasti in mezzo ai caldi giardini 
della riviera eternamente primaverile... » È 

Adesso era una larga sinfonia che suonava 

rnio amico con passaggi bruschi, rapidi, in 
una fuga veloce di suoni. C'era come un'aspet- 
tativa ardente nel piand € nelle anime. 

« Poì furono delle divine dita \che sì ROME 
rono su quegli avorii. Maestro dell'imperatrice 
era nientemeno che Blumental; le episrcioli 
affollate e rimosse sale della FOMCAIZA | ni 
periale tacquero profondamente all’alzarsi tri 
quel coperchio e nille e mille cuori di duchi 
€ di principi, di artivti e di grandi militari si 
abhandonarono ai fascini inenarrabili di quei 
concerti. Blumenta] al pisno era Napoleone sul 
campo. Quel solo strumento ha fatte lo spese 
musicali di intiere orchestre; ma tutte le or 
chestre del mondo non avrebbero scosso più 
di un'appoggiatura di note di quel  Michelan- 

o del pianoforte... » 
5°7 le nate di una marcia trionfale, grandiosa, 
entusiasmante sì susseguono adesso alte @ pro- 
fonde. F° it canto di gioria del piano che le 
‘di Biumental animò e gli sguardi di 
apirito di i belli femminili resero vanitoso e 
cento TE 

pre" si ‘va monsignore — 
SETTE _ aggima e On ii 

imusiea. impero 
‘ad egli ebbe 


E cpirolia Spicer, deli 
ali camillo Spicer, dell, 
medesimo era MERO. aveva 
trice partendo da - °°" cuicer 
conobbi Îl ricco inglese >, sei in Sardegna 
per mo un affetto grande. Fu L= Ma la 

dico lo. strumento preziosa. — “ti. 
AE te la sua vita; ce- 


morte troncò acerbamente la. 
morente, non volle dimenticarsi di me. E quel | 


L'impera- 


TTT ei 


TE 
L'ultimo dei Mendoza 


1 


(Dallo Spagnuolo) 


tenero, così ben dotato sotto tutti i rap- 
porti! Perchè è destino ch'egli non sappia 
fiaora che tormentare sò stesso 
IL 

Passà un anno in tal modo. La toga, il 
berretto, le nappine e le altre insegne del 
grado di dottore, la bella Teti x de 

ila signoria riposavan É 

ciere e dim adio, assi esposti ad esere 
rosicchiati dai tarli. 
Fonico si mostrava caritatevole verso i 
poveri ed i popolani che l'adoravano; ma 
la società di Villabermeja si sen iva offesa 
dal suo riserbo che considerava disprezzo. 

‘Le due figliuole del notaio l'avevano con 
Yui più che ogni altro, perchè fra.tutte esse 
si piccavano d'esser belle e distinte. Il padre 
Do Crisostomo Gutierrez aveva accumulata 
una fortuna abbastanza notevole prestando 
linnaro a forte interesse: così la sua Rosita 
dia sua Ramoneita avevano l'aria di due 
grincipesse. Le due ragazze sisbizzarrivano 
in canzonature continue contro il Ss. 
Liottore, lo chiamavano volontieri illustre 
proletario, ed avvocato senza cause. 


ita vanità di quaggii. | 
8 dgana mn rsa ol mormora: | a IPS is dn gio 
— Che caro'figliuolo în n lui, L'amore, l'ambi- 


piano fu mio, splendida e cara memoria... » 
Il passo di Beethoven finiva, morendo in una 

immensa malinconia, in uno scoramento stra- 

ziante, in un pianto lungo, lungo, soffocato. 


A. Niceroro - P. Oraxo. 


Una delle più grandi attrattive e la Gal- 
leria Sangiorgi Palazzo Borghese, 


CRONACA ESTERA 


GLI SCIOPERI E GLI OPERAI. 

Un giornale socialista dell'Olanda ha vo- 
luto fare un'inchiesta sugli scioperi che si 
sono seguiti frequenti nel suo paese, per 

levare sulla base di dati di fatto, se gli 
scioperi siano o no favorevoli agli operai. 

E' importante riassumere quelle conclu- 


mami. - Hanno trionfato in seguito 
a un decreto del Consiglio municipale che 
ha accettato per i lavori della città, le con- 
dizioni di salario © di durata del lavoro im- 
poste dai comitati. 

Tipografi. - Hanno trionfato parzialmente, 
ma nou dappertutto. ln molte tipografie si 
sono contentati di apprendisti che non po- 
tevano guadagnare il salario d'un operaio. 

Fabbricanti di mobili. - Totalmente bat- 
tuti. Essi sono stati abbandonati mani e 
piedi legati ai principali e laloro situazione 
è moralmente peggiore di quella di prima. 
Una cinquantina di essi va girovagando 
senza ottenere lavoro. Nelle riunioni del 
corpo di stato non va quasi nessuno. Lo 
spirito è rivoluzionario. 

Fornai. — La durata del lavoro, il sabato, 
è stata generalmente ridotta, per quanto si 
cominci a ritornare agli antichi errori. E' 
stato comprato un terreno per costruirvi un 
forno operaio: il gran progetto non è 
riuscito. În un forno, si pagava prima dello 
sciopero 12 fiorini alla settimana, durante 
lo sciopero 14 ed ora $ a giovani dai venti 
ai véntun anni. I salari non seno migliorati 
solo, il lavoro di notte 6 cessato. 

Fabbricanti di lumi. - Per questi non si 
tratta di esigenze professionali. Lo sciopero 
era diretto dal Recht voor Allen è Domela 
Nieuwenhuis predicava nelle riunioni il so- 
cialismo. 

Operai in diamanti. - Essi hanno trionfato 
n parte. I salari sono stati aumentati per 
la maggior parte del 25 00; la giornata da 
dodici è stata ridotta a otto ore. 

Fabbricanti di sigari. - Malgrado i so 
corsi stranieri e tutto lo zelo del Comitato, 
sono stati totalmente battuti. Di buon grado 
© no hanno dovuto cedere. Più di dugento 
operai restano senza lavoro. Spirito dei capi 
rivoluzionario. 

Compiuta l'inchiesta, il giornale socialista 
conelude « che lo sciopero non basta pi 
far trionfare gli operai », e che l'esperienza 
dimostra e come in questi scioperi, gli opi 
rai, tutto sommato, hanno più da perdere 


che da guadagnare ». — sigma. 


Francia. 
Il residente al Madagascar. 
Parigi, 30. — Nell'odierno Consiglio dei 
nistri, il presidente della repubblica, Félix Faure, 
firmò il decreto di nomina di L. Laroche, pre- 
fetto del dipartimento della Haute Garonne, a 
residente generaio al Madagascar, 


Austria-Ungheria. 
Onoranze al conte Taaffe — Duello parl: 
mentare. 

Ellischau, 30. — Sono giunti innumerevoli 
dispacci di condoglianza per la morte del conte 
di Tuaffe, Fra essi vi sono quelli dell'arcidu» 
chessa Stefanis, del Re Milano, del principe 
Ferdinando di Bulgaria, di tutti i ministri e di 
tutti gli ambasciatori esteri a Vienna. 

L'imperatore Francesco Giuseppe ha incar 
cato il suo aiutante di campo generale de Paar 
di rapprasentario ai funerali. 

Budapest, 30. — Vi fu oggi un duello alla 
sciabola fra il ministro dell'interno, Perozel, e 
il deputato Andreanszky, in seguito a vivaci 
parole scambiatesi alla Camera dei de- 
putati. 

lì deputato Andreanszky riportò una grave 


Madrid, 1. — ]l marchese di Cabrinana ha 
accusato di prevaricazione l’attuale ministro dei 
lavori pubblici ed ex-alcade di Madrid, Bosch. 

Si assicura che Bosch abbia deciso di dare 
le sue dimissioni da ministro per sfidare 
«ro di Cabrinana, 


CRONACA_ITALIANA 


L'Esposizione del 1898. 

Torino, 30 (N. G.) — Il Comitato esecutivo 
ha nominato la Commissione internazionale di 
elettricità. 3 

Sono chiamati a far parte della medesima 
glî ingegneri Ferraris comm. Galileo, Amò, 
Bacci, Burzio, Candellero, Cuttica, Diatto Al 
fredo, Matternini, Morelli, Morra, Naccari, Pe- 


scetto, Pinna, Siracusa, Spezia, Tedeschi ed Et- 
tore Thovez. 

Questa Commissigne proporrà al Comitato 
membri corrispondenti nelle principali città ita- 
liane ed all’estero. 


La sentenza nel processo Ferrari. 
30. — Corte d' Assise — In seguito 
al verdetto dei giurati nella causa dell'assas- 
sinio del deputato conte Luigi Ferrari, la Corte 
ha condannato Salvatore Gattei a 17 ‘anni e 6 
mesi di reclusione, ed ha assolto gli altri im- 
putati Guglielmo Semprini, Giuseppe Montalti, 
Annibale Zavoli, Alfredo Gasperi, Luigi Grossi, 
Lodovico Moroili, Domenico Conti, Ferdinando 
Brandi ed Eugenio Carlini. 


reliquie artistiche. 

Ancona, 30. — Martedì prossimo verrà dì 
scussa alla nostra Corte d'Assise la causa con- 
tro certo Lisardi Paolo, imputato di aver coo- 
perato al furto, commesso in Sassoferrato, delle 
famose reliquie perottisne. per un valore di 
L. 100,000. 

Di questo fatto si è molto parlato a suo tempo 
e anche di recente, nel rinvenimento degli og- 
getti rubati. 

Ti furto è avvenuto nella notte dal 30 al 31 
maggio scorso, 

Le pregevolissime reliquie erano custodite 
nel palazzo comunale di Sassoferrato e preci 
samente nel gabinetto del sindaco. 

L'autorità giudiziaria non ha potuto scoprire 
i veri autori del furto, ma ha creduto il Li- 
sardi un complice per essere egli il detentore 
delle chiavi colle qui 
palazzo municipale. 

Comunque, le reliquie furono rinvenute in un 
terreno di Sassoferrato. 

Un'istruttoria supplementare ha dimostrato 
che sul terreno ove furono trovate, le dette 
reliquie dovevano essere state poste da poco. 

1 ladri, nell'impossibilità di smaltire la refur- 
tiva senza compromettersi, cercavano così di 
riserbarla ad un migliore avvenire. 

ll Lisardi è in carcere da 13 mesi. Sarà di- 
feso dall'avv. Felici. Il Comune di Sassoferrato, 
costituito parte civile, sarà rappresentato dal- 
l'avr. Paoetti. 


Un furto 


i si sarebbe penetrati nel 


Da Pietrasanta. 
Onoranze a Carducci — Ciclone devastatore 
— Festa musicale. 

Pietrasanta, 30 novembre. — Su proposta 
della Giunta, questo Consiglio comunale deli- 
berava di farsi rappresentare alle onoranze che 
verranno fatte in Bologna all'illustre. nostro 
concittadino senatore Giosuè Carducci, per il 
35° anniversario del suo insegnamento supe- 
riore e 60° d 

In tale o. 


l'eta sua, 


ione sarà presentata all'ilustre 
letterato e poeta una pergamena che esegui- 
ranno gli egregi professori di questa Accade- 
mia di belle arti signori Bozzani e Cavalieri. 

ll senatore prof. Gio. Battista Giorgini è stato 
richiesto di dettare due distici latini che ver- 
ranno inseriti in detta pergamena. 

Il paese ha accolto con piacere la notizia di 
questa deliberazione, altamente onorandosi di 
avere a concittadino l'uomo di cui l'Italia giu- 
stamento si gloria 

— Di questi giorni imperversò sulla nostra 
costa un tremendo ciclone, che durando circa 
ventiquattr'ore arrecò immensi danni in Versi- 
lia. Atterrò e quasi distrusse i fiorenti uliveti 
che promettevano ubertoso raccolto. 

Per molti anni questa regione risentirà del 
danno patito, poiché le innumerevoli piante di- 
velte rappresentavano un capitale fruttifero, 
oggì perduto, che non potrà ‘essere riportato 
allo stato primitivo se non fra una quarantina 
© cinquantina d’anni 

Le autorità si sono interessate presso il re- 
gio Governo onde sia meno sentita dai dan- 
negginti la grave sventura. 

— Anche quest'anno la Società filarmonica 
volle festeggiare con un banchetto la patrona 
della musica - sunta Cecilia. 

La riunione riuscì gradevolo ed allegra. Nu- 
merosa era la schiera dei commensali. In fin 
di tavola fu data la stura ai brindisi e ve ne 
furono di ameni e brillanti assai. Doveva es- 
sere della comitiva anche l’egregio maestro 


frzzuentava mai le passeg- 
giate pubbliche, ma faceva iuighe corse 2 
piedi nelle campagne scegliendo sempré le 
località più solitarie, Aveva una singolare 
predilezione per l'Aialaya, che sopporta 2! 

cora i resti d'una torre dall'alto della quale 
si scopre un vasto orizzonte. Su questa ion 
tagna pietrosa e sterile, ove non cresce- 
no, fra le fessure delle roccie, che gine- 
‘8 rachitiche, timo e rosmarino, egli pen- 


Faustino not 


potto palpitavano in n 
ine, Mon sete ardente di piaceri e di ri» 
nomanza, i fantasmi sorridenti delle belle 
signore di Madrid, lo tormentavano inces- 
santemente. Cadeva dalle più alte considera- 
zioni metafisiche in qualche 4oudoir mondano 
ove l'attendeva un appuntamento; si vedeva 
Spingere la porta segreta, nascosta dalle 
pieghe d'una ricca tappezzeria, od anche si 
sentiva rintronare le orecchie dagli applausi 
d'una assemblea iv seguito ad un discorso 
eloquente ch'egli finiva di pronunaiara, _ 

Altri trionfi aneora si presentavano alla 
sua immaginazione, poi esmpre la povertà 
veniva a rovesciare colla mano ghiacriata 
quei castelli in aria. ? ql 

‘Talvolta l'affettuoso saluto d'un villano in- 
tervorapeva le riflessioni disperate del dot- 
tore. x F 
— Che Dio vi aceompagni, padron nostro! 

in altro diceva: 

— Dio benedica Vostra Signoria! 

E la risposta affabile di Don Faustino: - 
Il Siguore v'assista, amici miej - pronun: 
ciata con voce dolce, gli guadagnava tutti 
i cuori. 


— Che hai tu? - diceva sua madre allor- 
quando rientrava. - Che cosa manca a mio 
iungeva ella guardandolo in viso 


lio? - aggi 
con tenera sollecitudine. 


A vederli tutti due riuniti, si sarebbe po- 
tuto crederli felici. La casa, desolata al di 


fuori, era, nell'interno, spaziosa e comoda. 
Le camere con mobili di vecchio noce, ave- 
vano un aspetto di severità signorile. Quella 
ove stava più spesso il giovane dottore, of- 
friva în particolare una certa grazia infima 
e grandiosa ad un tempo. 

Nell'immenso camino, sulla cui cappa spie- 
cava lo scudo dei Mendoza, ardeva un tronco 
di olivo adagiato sopre uraiei di vite e rami 
secchi. Cinque gabbie sorrette da un asse 
racchiudevano alcune pernici domestiche, 
trofei d'armi, teste di cervi, di volpi e di 
lupi decoravano le pareti. Una biblioteca 
formata dal famoso commendatore, amico 
degli enciclopedisti e aumentata di tutti i 
libri scelti dall'abate precettore di Donna 
Anna, libri religiosi nella maggior parte che 
si supponeva dovessero servire di contro- 
veleno aiigrché s'erano letti î primi, una 
tavola da scrivere ben guarnita' finiva pei 
fare di questa sala un luogo propizio agli 
studi non meno che alla conversazione. Se- 
duta in faccia a suo figlio iu una delle poi» 
trone situate accanto al fuoco, ove si 
scaldavano i vecchi cani delia casa riuniti 
in circolo, donna Anna meditava. Pensava 
glia inutilità dei propri sforzi per ri 
iiare don Faustino col sistema di vita me- 
diocre e monotono che si conduceva a Vil- 
labermeja. 

Invano la povera signora con assidue e 


Gaetano Casati, che per leggiera indisposizio! 
non poté intervenirvi. Ci sarebbe stata cara la 
sua presenza, tanto più che volevamo congra- 
tularci un’altra volta con lui della vittoria mu- 
sicale che riportò testè a Milano. Sebbene as- 
sente, venne brindato anche alla sua salute e 
gli furono augurati lunghi anni di vita e nuovi 
allori. 


Vella vicina Viareggio da diverso tempo 
agisce in quel R. Teatro Pacini una compagnia 
di canto che ha dato le due opere — Un ballo 
in maschera di Verdi — la Saffo di Pacini - e 
attualmente ha messo in scena il Ruy Blas d 
Marchetti 

Gli artisti sono buoni e fanno discreti affari. 


DA FIRENZE. 

Il nuovo direttore del lotto — Riapertura 
del « Trianon » — Una truffa audace 
alla prefettura — Il Barcali all’Assise 
— Suicidio — Carnevale florentino. 


Firenze, 30 (M. da 5). — A sostituire il 
cav. ing. Adolfo Bergomi, trasferito a Napoli, 
assume la direzione compartimentale del lotto 
in questa città il nostro concittadino cav. in- 
gegnere Ettore Tempesti 

— Sabato prossimo si riaprono i locali del 
Trianon, il ritrovo invernale preferito dei vi. 
teurs, ove si passano piacevoli serate, gustando 
spettacoli interessanti © varia: 5 

— Sono stati arrestati Corrado Baratelli, reo 
confesso di un’audace truffa in danno della pre- 
fettura locale, e un impiegato d'ordine della 
prefettura stessa, certo Canni Augusto, impu- 
tato di favoreggiamento nella truTa per avere 
fornito al Baratelli stampati © firme autentiche, 
con cui quest'ultimo perpetrò il reato. 

— La sezione d'accusa della Corte d'Appello 
a inviato alla Corte d'Assise il Barcali, di cui 
vi ho parlato altre volte, sotto l'imputazione di 
aver ucciso Luigi Caldori con premeditazione, 
allo scopo di furto : il relativo processo sarà 
trattato nel prossimo decembre. 

— Un giovanetto quattordicenne, essendo 
stato rimproverato dal principale per una grave 
mancanza, si è buttato sotto il tram del 

fanti, 

Trasportato all’o-nedale, ove gli & stata ri- 
scontrata la frattura del cranio, è spirato in 
mezzo a spasimi indicihili ! 

— Il Comitato per il piccolo commercio, che 
si è costituito tra noi con patriottica e filan- 
tropica iniziativa, tenta alacremente, col plauso 
di quanti amano di veder risorgere l'antica ga- 
iezza fiorentina, la resurrezione del vecchio e 
popolare nostro carnevale, all'oggetto di ri- 
chiamar gente tra noi dalle città vicine e così 
favorire Î! piccolo commercio e le industrie 
cittadine. 

Questo risveglio di vita in Firenze era viva- 
mente sentito, in seguito ai Zacrimosi carnevali 
degli anni precedenti per i quali molti eser- 
centi e operai vennero a mancare delle con- 
suete loro risorse. 


——____ 


NOTA SIBILLINA 


i complici di Lega. 
IL 
— Arnese necessario per l'inverno. 


. Al pubblico cagiono dei dolori. 
5. Mi deve or tutelare dentro e fuori 

il Ministro dell'Interno, 
Non riesce in niente chi m'ha scarso in zucca 
@ in me si rade i baff fra Galdino, 
A tutti dò solletico. 

Un Quintino 
= © "l prodotto della mucca. 
5. Puoi dirmi a Donna Ersilia Lovatel 
— E' un fatto che denomino una Furia 
5. e che m'indossa a volte chi sta in curia, 
= Io figuro tra gli uccelli. 
— E devo confessario ? — 1 Frammassoni. 

4. Fo nevicar marenghi in Lombardia. 
— ® vendo lesso, gnocchi, malvasia. 

Un Manuzio, il conte Annoni. 

Fui primo a porre i piedi in Eritrea, 
Ti posso riparare, quando piove. 
Dicendomi, rammenti un cigno e Giove. 
‘Rimo proprio con Crimea, 
Nelo splendido negozio dei F.IlI Cerafogli 
succ. Cesarini al Corso palazzo Odescalchi 
si trova ii più vistoso assortimento di guanti 
® pellicceria. 


—e——— 


pazienti cure, nascondeva la vecchiezza ed 
i tarli del mobilio; invano ella consumava 
gli occhi a rammendare la biancheria sem: 
fire bianca ed in buono stato; invano i pro: 
dotti della fattoria si ammucchiavano sulla 
loro tavola abbondanti se non delicatissimi: 
invano miracoli d'economia venivano com. 
piuti quotidianamente: Faustino aveva des 
cisamente orrore di tutto ciù che. Villaber. 
meja poteva ofirirgli, per quanto gradevole. 
Dona Anna s'aftisse tutto l'inverno, în 
seguito si mise a serivere molte lettere, Poi 
all'approssimarsi della primavera, una sera 
che la madre ed il figlio si trovavano sol 
come di consueto, 3' piedi del îoro albero 
gendalogico, la degna signora così parlò: 
— Ascolta, debbo intrattenerti d'un af 
fare di grande importanza. M'accorgo trappa 
bene che tu non ssi felice. Qui hai la calma 
ed iù benessere, ma ti manoa tutto il resto 
cho Îa giovinezza apprezza assai più. Nou 
biasimo ia tua impazienza d'abbandonanni 
alla tua età niente di più naturale: ma tu 
riconosceraì da te stesso che sarebbe foltîa 
partire per Maduid senza un soldo in tasca, 
come potrebbe farlo un avventuriero. Così 
io ho cercato il mezzo di conciliare il tua 
desiderio e le convenienze, n 
— B qual mexzo avete trovato ?- domandò 
Faustino în aria di dubbio 
— Te lo dico. Tu sai che nella città di. 
a quattordici leglie di qui, abita mia cugina 
donna Aracogli da Bobadirla. Quantunque 
ella abbia oltre sessanta anni, vien chia- 
maia sempre la sedorita Bobadilla, pere" 
non si è mai voluta marità:>, tirogio Co 


vranno luogo 23% passe ove abita balli e 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 


Iammento che questa sera con L'ono5,,, 


Campodarsego, commedia di Liboro |, x 
otto le 


compagnia Ferrati = di cui fa pare 
Rossi— inaugura un corso di rappres. 
durante il quale verranno date le se, 
duzioni nuove: I due dlasoni di Più 
Hadelburg ; Z2 viaggio di un neonato 
tenier e Riche; Ginginnet e com 


Chameros è H. Possant: ZI princi 27, 
net e Hennequin; Nido d'amore. sii." 
di N dig — 


— Quirino. 

Con discreto concorso di pubb 
pagnia Legassi di operette e 
ieri sera una seri di rappresentazion 

Nella Gran Via Teresina Cappe 
plausi fragorosi © dovette. ripettre 
dell'ombrello. La coppia canzonettis 
piacque. E piacque pure la signora 
nel ballo SyZvia. 

Stasera replica. 

— Metastasio. 

ll successo della Donna attraver 
ha consigliato l'impresa a ritarda 
rappresentazione della nuova operetta A/hamena 

Stasera la Donna si presenta ancora ante? 
al pubblico e sarà nuovamente appiuutita 

— Teatri fuori d'Italia. 

Sergio ci scrive da Odessa, 24 no 

< Grande successo ieri sera l'Aîtc cl 
teatro Municipale. Allltima ora 
Scotti credette bene di ammalarsi 
tuito nella parte di Amonasro dal 
ghi che se la cavò stupendamen: 


TI tenor 


Durot, non în pieno possesso dei suoi 


vocali e indisposto anche lui, si 
bravo artita che è; ma il trionto 
menticabile, addirittura clamoroso fu 
donne: la stupenda voce della sign 
(Aida) © la voce veramente 
straordinaria della signorina Gu 
(Amneris) compensarono a us 
delle lamentate deficenze. Nell 
« cieli azzurri » la Mugnoz ebbe un 
zione che non finiva mai, ela Fabbrin 
col soprano dovuto ripetere, e ne 
mosa del giudizio al quarto atto 
più alto grado della perfezione art 
vocò in tutto il teatro uno scoppio den 

L'opera è concertata e diretta 
dal maestro Privib, un musicista 
raro ingegno e di squisito gusto, ta 
teatri italiani potrebbero giustament 
ad Odessa. Benchè straniero, il 
ha l'intuito e il sentimento profon 
sica italiana 


— ROMA 


a scena fi 


LA CONFERENZA DI R. BONFADINI, 


Attrattiva grande per il pubblico 


roso ed eletto convenuto oggi nel 
via della Mercede è stata questa 
mualdo Bonfadini, commemora: 
hi, non abbia avi bisogno 
liscorso. Così la parola sua, 
trita, nervosa, appunto pi 
rente dalle solite monotone cart 
ferenzieri officiali, ha potuto pe 
facilmente e imprimersi con ef 
tura nelle menti degli ascoltatori 
_Il Bonfadini parlava in n 
ciazione della stampa, che ha 
Bonghi il suo presidente : era 
turale chela commemorazione ia 
le manifestazioni della mirabile 
uell’uomo, che del 
iscutere tutti i. probl 
tutte le questioni, per_ispi 
grandi idealità della vita moderna 
Il discorso del Bonfadini è stat 
altro una sintesi d'impressio 
rapida di ricordi, di simpatie, 
sintesi magistralmente cor- 
densata è venuta fuori, in linee 
cate, la fisonomia morale e int 
RS, dello scrittore, del p 
uomo politico, del pubblicista, 
Stato, e anche dell'uomo di 
Ruggero Bonghi fu uomo î 
schietto senso della parola, nel senso cha 
contrasta con l'estremo Josto, vale a dir 
cou l'uomo partigiano. 
Il Bon'adini ha giustam 
questo fatto nel Bonghi: che lu 
stato fatto dal t 


riassumera 
— Raccontando perciò i tempi 
volgimenti italiani, quando il G 
corse di tori in occasione della fiera: na 


zia Aracoeli t'invita a pa: 
tutto il tempo che vorrai. 

— A che mi servirà. Dio buono, 
stero ai divertimenti della fiera 
L'ospite della sefiorita Bobadill 

— Ecco qui. La sefiorita Bobadila 
fratello, don Alonzo, possessi 
giorasco considerevole, più rieco a 


sare presso di 


il suo saper fare come coltiva: ome 
allevatore di bestiame. Don Alonzo abita!8 
stessa città di mia cugina; egli è velora 


da quindici anni ed ha una figlia. Tutti, a» 
che i più incontentabili, fa: 
eccellente educazione e della be 
stanza, 

— Eppoi ? - interruppe il giovinott 

— Ti dirò, senzialtri giri di parole, 
ho combinato il tuo matrimoni 
perchè no? - continuò pr 
donna Anna, senza lasciare 
tempo di replicare. — Tu prei 
come si prendono ali per elev 
e tua moglie sarà così felice 
te, cl'ella non ti rimprovererà 1 
che nulla ha, certamer 
stanza ti conosce già 
veste di dottore . ti sia così 
gliuolo! = è mia cugina A: 
che le sei piaciuto. 

— Ma, cara mamma, 

— Pereiò è necessario che 
nessuno ti Torte il coltello alla 
cè niZure di coneluso ancor: 
Aionzo sa qualche cosa di ques 
ma deve fingere d'iguorarlo. U 
farete conoscenza, e se non vi pis! 
se ue farà nulla. feet 


e fuori 


| con L'onoretor 
Libero Pilotto, te 
fa parte Cesa 


compagnia di 
principe di Ortoli 
‘amore, riduzione 


Pubblico, la com. 
© balli ina 
tazioni. STO 
Cappelli ebbe ap. 
[ripetere il terzetto 
nettista. Almeida 
signora. Barbisan 


attraverso i seco}; 
tardare la p; 


damente. Il tenore 
dei suoi mezzi 

i, si difese da quel 
ionfo vero, indi. 
horoso fu per le dus 
ta signora Mugnoz 
inte fenomenale e 
Guerrina Fabbri 
usura il pubblico 
ella romanza dei 
ebbe un’acclama- 
la Fabbri nel duetto 
€ nella scena fa- 
atto aggiunse il 
pae artistica, e pro- 
bppio d'entusissmo. 
fretta mirabilmente 
icista insigne, di 
Ito, tale che molti 
tamente învidiarlo 
; il maestro Privià 
brofondo della mu- 


1° dicembre. 
. BONFADINI. 
pubblico nume- 
loggi nella sala di 
questa : che Ro- 
[norando il Bon 
gno di leggere un 
Bua, vibrata, nu- 
erchè non scor- 
le cartelle dei con- 
to penetrare più 
bn efficacia dure- 
boltatori. 
nome dell'Asso- 
ha perduto nel 
era dunque na- 
lone toccasse tutte 
bile attività di 
Rlismo si valse per 
. per esaminare 
irarsi a tutte le 
moderna. 
i è stato più che 
sionî, una nota 
patie, di ammira- 
istralmente coo- 
linee nette e spio- 
© intellettuale del 
del patriotta, del- 
icista, dell'uomo dî 
[di parte: perchè 
jo di parte nello 
nel senso che 
posto, vale a dint 


ente osservato 
che l'uomo era 

} riassumeva. 

impi dei primi ri 
a îì Guerrazzi e it 


della fiera; tua 
sare presso di lei 


Dio buono, l'assi- 
fiera in qualità 
badilla? 
Bobadilla ha un 
ssore d'un mag- 
iù ricco ancora per 
oltivatore e come 
lon Alonzo abita la 
i egli è vedovo 


il giovinotto. 
biri di parole, ché 


recipitatamente 
te a suo figlio 
prenderai ta dote, 
L elevarsi più alto, 


di umiliante. Co 
il teo ritratto in 
‘così bene, caro #4 
Aracogli afferma 


ancora. Forse don 
di questo progetto: 

lo: Costanza © tu 
hon vi piace: De 


(Co! 


r non poter combattere una 
Mat crivevano l'Assedio di Firenze e 
‘i Barletta, e Alessandro Poerio 
SDafd Mameli prima di morire com- 
orano stati poeti, il Bonfadini ha 
pio ie parlato della trasformazione gra- 
picementi Ighi filosofo nel Bonghi lette- 
sie del ndo conobbe il Manzoni, il Ro- 
nari d‘Cavour: triplice alleanza, che fu 
suit € la più disinteressata fra quante 
tao state mai fatte. 
se Sonca il tempo di riassumere tutto lo 
(nc discorso del Bonfadini: di dire 
spente sottigliezza felice egli ha difeso il 
co Ch il'accusa d'incoerenza: con che 
‘usi clamorosi è stato salutato il pas- 
în cui l'oratore, alludendo alla inve- 


fighi (Così press'a poco ha riassunto 
1306, l'oratore) lu l'alpinista intellet= 
SO die mirava a una velta sempre più 
tale ei si avviava con animo impavido, 
sit i udo la compagnia delle guide. 
‘ifrminato il discorso, che era stato fre- 
lefemente interrotto da unanimi appro 
St, dl pubblico ha salutato l'oratore con 
Ti ingo persistente applauso. 
il reporter. 
Temperatura d'oggi. 
asOsservatorio astronomico del Collegio 


Spettacoli. 

or 9). — L'onorevole Campodarsego. 

dalle 0 (ore 9). — La gran via — Sylvia 

Quirimtasio (ore 9) — La donna attraverso i 
seo. 


" Al Quirinale. 
fisevizio di Corte pel mese di dicembre è 
gato così î 

sinti di compo generali: Maggior gene 
al tozzani di San Giorgio cav. Carlo — prima 
Sfiggio: generale Laballo comm. Francesco 
_ilSada quindicina. — — 

Sentonti di campo: Capitano di fregata (te- 
nil eoloanelio) Susanna cav. Carlo — prima 


i marchese Carlo - seconda 


Tenente Pauli 


iore Greppi conte Luigi — terza decina. 
NAEEOTI O Carimonieri: Peruzzi comm. Co- 
gno — servizio. 
‘rica D'Olmo marchese Gio. Batta - sotto- 
sero i 
‘Zeoria di Calliano marchese Ivaldo e Di 
sita Rosa conte Santorre — a disposizione. 
‘Dama di Corte; Di Campolattaro marchesa 
Dorne Evelina. x 
Gentiluomo di Corte: Oldofredi conte Ge- 


ramo. 

Personaggi augusti di passaggio. 

Stamani, provenienti da Firenze e dirette a 
napoli, sono passato per la stazione di Roma 
> LL AA. IL il principe e la principessa En- 
Feo di Prussia e il granduca Wladimiro di 
Russia. 

Note vaticane. 

Oggi nelle ore pomeridiane îl Papa ha im- 
DEE torretta cardinalizia ai nuovi cardi 

Gotti è Manara. E 
1 Con! nel pubblico concistoro imporrà loro 
L'appello cardinalizio. 

SP sotto la presidenza del cardinale Maz- 
uil furono distribuiti nella chiese di SantI- 
suo i premi agli alunni della pontificia Uni- 
verità gregoriana. i E 

DÀ Tariore del Collegio americano del Nord 
è tato nomiasto il reverendo O. Connel, par- 
foco della diocesi di Boston. 

11 prefetto in giro. 
to da marchese Di Fede, suo 
Sbi si è recato a visitare il comune di Cor- 
neo. 

La sistemanione di piazza Colonna. 

1 signori Deserti, Caffani e C. hanno chiesto 
alà Giunta una proroga di venti giorni per la 
presentazione della cauzione in lire 800,000. 

Accennare alla ragione che sembra abbia 
provocato tale richiesta, è superiluo. Mi limito 
td entarnare una speranza: che, cioè, fra venti 
doni la questione della sistemazione di pjazza 
Calvana — questione per cagione di moli tra- 
scita troppo in lungo — sia una buona volta, 
îa ta senso 0 nell'altro, risolute. 

Gli alunni delle scuole elementari 

e le passeggiate ginnastiche. 

Giovedì scorso, gli alunni delle scuole c0- 
sumali furono condotti ad una passeggiata gin- 
tastics fuori dello. mura della città. 

L'iniziativa presa dal comune fino dallo scorso 
wa) sembra ottima, o a me piacerebbe molto 
di incoraggiarla. È È 

nia chine! un deplorevole incidente aver 
tato apponto giovedì scorso im 
estziomo © mi consiglia di mettere in serbo 
fer un'altra volta tutte le parole d'elogio ©! 
Witrei rivolgere al comune. 

È poche parole, ecco di che si tratta. sn 

Ta giovinetto di tredici anni, slnnno della 
seu. - tiriamo avanti — duranto la passo 
Fiata, sirucciolò e cadde, Cadendo,  baltà là 
sta sopra un ciottolo e si produsse una 
ale mc 

Naturalmente, la vista del sangue e lo 6g0- 
mato del ferito fecero nascere, Îà. per lè, VE: 
»' di confusione nella squadra dei ros: 
ci i ferito facevi s Ren 

Tnbend lo eredeste DI tutto ciò, ni ide 
Nire, nè i maestri, si accorsero affitto? 

Ora io domando semplicemente : quale reeno 
di sorveglianza eseroltano qui pignori st 
dini affidati alla loro responsabilità) =uuun 

Ma, perdio, se le passeggiate ge pie 

bono mettere una madre a_ rischio = 
sare delle lagrime, è meglio abolirle! 

E non dico altro. 

Nei carabinieri. 

E stato destinato a comandare la 1u0Rote- 
Maze dei carabiniori a Campo Mardi: 1,51 
teste Carlo Brunero della Legione Allievi. 
taggiore cav. Earico Manzoni, della stessa le- 
Sione, è stato trasferito ad Aquila. 

Clinica chirurgica di Iomar | 

Sono stati nominati assistenti dello. Clinica 
liturgica, diretta dal prof. - Durante, i dotto! 
Uaherto Rosa e Alfredo Battisti 


Regia marina. 

L'ispettore del genio navale (contrammi- 
raglio) comm. Ernesto Martinez è stato no- 
> minato presidente del Comitato per i dise- 
(IN LIQUIDAZIONE), gni delle navi, in surrogazione Piell'ispet. 

Capitale versato L. 4,000,000. tore generale (viceammiraglio) comm. Gia- 

Si avvisano i portatori delle Cartelle di Go- | cinto Pullino. 

dimento create con la legge 24 novembre 1864, Regie navi, 
leri la Trinacria è partita da Spezia. 


e rimborsabili a L. 4,807 cadauna, a termini 
della deliberazione dell'assemblea generale degli 

La regia nave italiana Curtatone è par 

tita oggi da Massaua per Gibuti. 


azionisti del 10 marzo 1893, a norma degli ar- 
A bordo tutti bene. 


ticoli 62 dello Statuto e 6 e 15 della Conven- 
Per i concorrenti al tesoro, 


zione 1° ottobre 1864, che essendo stata ap- 
plicata a dette Cartello li tassa di circolazione, 

L'onorevole Sonnino ha nominato ta Com- 

missione centrale di scrutinio per gli esami di 


a far tempo dal 1° gennaio 1896, tale rimborso 
verrà fatto sotto deduzione di detta tassa. 
concorso al posto di volontario nello delega- 
zioni del tesoro. La detta Commissione è così 


Il semestre in corso sarà calcolato per intero. 
composta : Presidente : Comm. Napoicone Ve- 


SOCIETÀ ANONIMA 
Der la vendita dei beni del Regno d'Italia 


ii : Commento della Divina Commedia. 
) detto, martedì, monsignor Enrico “Stiva- 
Sori: Letteratura italia, Li 

letto, mercoledì, P. Vir i: 
sk incenzo Vannutelli : 

5 detto, giovi TI i 
Geologia. giovedì, prof. Giuseppe Tuccimei 

6 detto, venerdì, di ic ino © 
i lottor Alessio Murino : 

7 detto, sabato, prof. Fili i: be 
RA Fiprrnt Pi ippo Ermini: Let- 

lagresso libero ore 17 30. 

L'Associazione della Stampa. 

L'Associazione della Stampa ha oggi trasfo- 
rito la propria sede, da via della Missione in 
piazza Colonna, al palazzo Wedekind. 

L'inaugurazione dei nuovi locali — inaugu- 
razione che sarà una gran festa — avrà luogo 
îl giorno 20 corrente. 

AI Club artistico. 

Una vera folla d'invitati — e fra queste nu- 

‘merosg signore — accorse ieri al Circok 
Ùo + sora al Circolo 

S'incominciò. con un concerto, a cui presero 
parte, spplauditissime, le signorine Pia Ines 
#Rua, Brizi, Micuoci, Îda Forino. Alla festa as- 
sisteva Francesco Marconi, il quale cedendo ad 
una cortese preghiera cantò — come lui solo 
sa cantare — alcune romanze. 

Dopo il concerto, ballo. La festa si chiuse a 
notte inoltrata, 

Il comizio dei disoccupati. 

Rispondendo all’invito della Camera di la- 
voro, circa 700 disoccupati sono intervenuti 
stamani al comizio tenuto nella sala del Club 
dei macchinisti in piazza Manfredo Fanti. 

Il comizio è stato presieduto dal consigliere 
comunale Enrico Bianchi. 

Erano presenti i deputati Mazza, Agnini, Ta- 
reni, e Zavattari ; il consigliere comunale Liz- 
zani. 

Dopo molti discorsi, si è approvato un or- 
dine del giorno invitante il Governo a fare ese- 
guire i lavori per cui sono da tempo stanziati 
i fondi in bilancio. 


La Società romana 

fra i corrieri e guide 
è stata dichiarata ente morale dal tribunale 
civile di Roma. 

Sappiamo che essa lavora costantemente per 
l'incremeato morale ed economico di tutta la 
classe che fino a qualche tempo fa cra_ com- 
pletamente abbandonata da tutte le autorità. 

Due giorni fa una Commissione di detto s0- 
dalizio fu ricevuta dal ministro Baccelli, che 
si rallegrò per il lavoro compiuto, e promis 
il suo valido appoggio a beneficio dei corrieri 
e guide. 

L'assassinio della signora Lleò. 

Secondo il Messaggero un giovinotto = i cui 
connotati corrispondono a quelli dello Zolesi - 
la mattina stessa in cui l'assassino fa scoperto 
tu in piazza Guglielmo Pepe da un barbiere a 
radersi la barba; finita l'operazione il giovi- 
notto pregò il barbiere di trovargli una camera 
mobiliata. 

Nì barbiere lo condusse presso una donna di 
sua conoscenza domiciliata in quei dintorni. Il 
giiovinotto che aveva con sè un fagottello pagò 
l'affitto anticipato’ in lire 15, poi si chiuse in 
camera e non ne uscì che due giorni dopo di- 
cendo che doveva recarsi per affari fuori di 
Roma. 

D'allora non è più ritornato. 

La polizia avrebbe sequestrato in quella 
stanza degli abiti che furono riconosciuti ap- 
partenenti allo Zolesi. 

Il parrucchiere © l’affittacam:re sarebbero 
stati interrogati dal delegato Wenzel. 

Che c'è di vero in tutto ciò? 

La Casa di Mode Emilia Bossi 

di Firenze 
fornitrice di S. M. la Regina © di altre Case 
Regnanti, terrà esposti per quattro giorni da 
lunedi 2 dicembro nei saloni N. 1 e ? dell'Al- 
bergo di Russia gli splendidi modelli scelti 
personalmente a Parigi. 

Pro salute. 


SPEDIAMO GRATI 


in tutta Italia 
(a chi manda il semplice biglietto da visita 
@ indirizzo) 


le fotografie 


- dei magnifici e ricchissimi doni 

che diamo in dono agli acquirenti di 
gruppi della Ultima Grande Lotte- 
ria, con estrazione al 31 dicembre. - 
69,828 premi o doni, valore comples- 
sivo per oltre L. 400,000. Grandi 
premi în contanti, superiori alle 
L. 200,000, premi da L. 80,000, 
20,000, 15,000, 8,000, 1,500 ece. - 
Ogni biglietto (numero) costa una 


Per richiesto inferiori a 25 nomeri aggiungere 


In Roma pressotutti Cambiavalute e pre 
PAmministrazione del « Fanfulla v; - 
presa, 11, Roma. 


GENOVA-NUOVA YORK 


In 11 giorni 
Il vapore Fulda parte il 5 Dicembre. 
Rivolgersi în Roma a 
€. Stetn, Via della Mercede N.42. 
Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
Thes Cook & Son - 1-B Plaza Spa.| 
gna. 


Assicurazioni Generali Venezia. 
Società Anonima costituita nel 1831. 
Capitale versato L. 3,543,750. 
Fondi di garanzia oltre 130 milioni. 

L'Ufficio della Compagnia Assicurazioni Ge- 
nerali-Venezia, che era fino ad ora situato in 
via del Corso, N. 117, si è trasferito in via del 
Corso, N, 856, Palazzo Theodoli. 

1l Rappresentante Procuratore 
ALEssaNDRO ScironI. 


| Malattie Nervose 


Il prof. Pranceseo Vizioli darà 

zioni sulle Malattie Nervose nel Grovta it. 

tuto Idro Elettro Terapico Rernini, dalle ore 

10 alle 13 da oggi a tati Ù 

prossimo venturo, CE 
Corso 151 - Scala Nobile. 


Dot. Giulio Moglie 
Dott. Enrico Giocondi prop. 


CRONACA DEL MARE 


Gibilterra, 30. — Il piroscafo Augusta Pit 
toria, della Compagnia amburghese-americana, 
prosegue per New-York 

Montevideo, 30. — Il piroscato Monte- 
video, della linea « Le Veloce », è partito per 
Genova. 
lie o 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

S. M. il Re ha, oggi, ricevuto in pri 
vate udienze l'ambasciatore d'Inghilterra 
presso il Quirinale Sir Clare Ford ed il mi- 
nistro plenipotenziario della Svizzera barone 
Peiroleri. 


Roma, li 30 novembre 1895. 
La Commissione di Stralcio. 
MORTE AI BACILLI. zio, consigliere della Corte dei conti. Membri : 
Nel campo scientifico solleva sempre entu- | Comm. Augusto Mortara, direttore capo di di- 
siastno grandissimo il ritrovato del Dott. @. Ban- | visione; cav. Achille Padoa, ispettore; cava 
diera di Palermo, meroé il quale molti individui | liere Benedetto Travoli, capo sezione del mi- 
fisici hanno riscquistato la saluto. Sottoposto f "istero del tesoro; comm. Giovanni Benagli, 
Ell'esame di molli Scienziati, tale specifico è f direttore di ragioneria al debito pubblico. 
aio riconcedinto'uico medioamento, che, f Conciliazioni demaniali. 
lente, la scienza possa offrire contro la tu- Anche nell'udienza di stamani sono stati fir- 
bercolosi, tanto che oggi i medici più în voga | mati alcuni decreti di conciliazioni demaniali 
non sdegnano di prescrivere la Pozione anti- | ne) comune di Licodia Eubea in provintia di 
settica come farmaco infallibile non solo nella | Catunia. 
tubercolosi, ma anche nelle bronchiti e nei ca- 
tarri polmonali : affezioni che portano alla morte, Cassette postali nelle stazioni. 
e contro cui, finora, l’arte si dichiarava impo- | AI ministero delle poste sono giunti re- 
tento a combattere. elami, contro il collocamento delle cassette di 
La scoperta è della più altaimportanza, poi- | impostazione nell'interno anzichè all'esterno 
chè anche fra noi tale specifico ha sollevato ff delle stazioni ferroviarie, obbligando così co: 
grande rumore, stante le numerose guarigioni È loro che vogliono impostare di provvedersi del 
Sd Cipe fi bevve lano d'ega L Jle, fol se e TU 
sostanze, di cui desso è composto, hanno sugli L'onorevole Ferraris, facendo ragione a que 
altri antisettici l'efficacia di uccidere i bacilli, | gti reclami, ha invitato tutte lo direzioni a far 
senza nuocere all'organismo, e di avere una È trasferire immediatamente le cassette d’impo- 
diffasibilità tale, da espandersi facilmente su | stazione all’esterno di quelle stazioni nelle quali 
re e tdi 
la febbre, rinasce l'appetito ed aumentano le Medaglia d'Africa. 
forze. ll ministero della guerra avverte che le istanze 
Risultati sì meravigliosi aprono un nuova via fl per ottenere il brevetto di autorizzazione a 
all'arte di guarire anche lo malattie. ritenute, | fregiarsi della medaglia istituita a ricordo delle 
finora, ribel d E’ naturale, le che sese L'ee d'Africa, an rta 
iaventore abbia ottenuto un plebiscito così so- f at ministero stesso, devono dai richiedenti es- 
lenne, come lo ebbe l’egregio Dott. Bandiera f sere rivolte al comandante del distretto o del 
per la sua geniale scoperta. Non vi è individuo f Corpo cui appartengono, e che conseguente- 
curato e guarito con la sua specialità, che non | mente in analogia al disposto del regolamento 
gli abbia fato cocomi. Li) e | et resiotameito, più man: oecorra) che 
Noi, rendendoci interpreti dei sentimenti di | redatte in carta da bollo. 
gratitudine di tutta la nostra cittadinanza, vo- Equitazi fanteria. 
Siamo augurarei che tale medicinale sia spe | -Equitazione per la is 
dito a chi ne fa richiesta, ed inoltre sia depo- | _ Una disposizione del ministro della guerra 
sitato în qualche primaria nostra farmacia, onde fl riduce alla metà ;l contributo mensile che gli 
ie a ea sro ufficiali di fanteria debbono pagare per essere 
ammessi a frequentare le scuole di equitazione 
Dt, FGIDI aisi i gola nas, orecchie. Con: | per ceti nuto nei vsri reidiîi durante lpe- 
i sulti ora $-9 e 3-6 p. via di Pietra 70 | riodo invernale. 
Forniture di cuoio per la Serbia. 
L'ufficio di informazioni commerciali presso 
il ministero d’agricoltura, industria e commer- 
cio informa che la direzione delle forniture mi- 
litari di Belgrado ha indetto por il 9 dicembre 
corrente un'asta pubblica per la provvista di 
5000 chilogrammi di cuoio per tomaie (vac- 
chetta) e di 2000 chilogrammi di cuoio or- 
dinario. 
Dei 5000 chilogrammi di cuoio per tomaie 
(vacchetta), 2000 chilogrammi dovranno essere 
consegnati franco di spese al magazzino mili- 
tare în Belgrado in 30 giorni dalla data del- 
l'aggiudicazione dell'asta, e i restanti 3000 chi- 
logrammi fra 60 giorni dalla deta suddetta. 
La fornitura dei 2000 chilogrammi di cuoio 
ordinario deva essere efettusta in due spedi- 
zioni e cioè: 
1000 chilogrammi nei primi 30 giorni e 1000 
fra 60 giorni dalla data della aggiudicazione. 


GAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a, sera 
con spaccio pelleria da tavola 
Via do' Pastini N. 19.6 20 e Yia della Guglia, 69 


— 
Alessandro Simion. 

E' morto stamane în Roma, nella sua abi- 
tazione in via Calamatta ai- Prati di Castello, 
l'ispettorecommissario di marina comm. Ales- 
sandro Simion, che per lunghi anni diresse 
l'ufficio di revisione. 

Carattere integerrimo, animo nobilissimo, 


1 ministri dal Re. 
Stamani i ministri sono stati ricevuti da 
S. M. il Re per la firma dei decreri e con- 
sueta relazione. 
Consiglio di ministri. 


Alle tre pomeridiane în casa dell’onore- 


L'acqua alcalina gassosa naturale di Mon- n Ore” ll lavoratore indefeaso © coscenzioso, espertis: Prezzi del giorno 
echo è inticatiszine pelle ferme depopdiche Do GErispi ha avuto luogo, oggi, un Consi" | gino delle discipline amministrative, Ta sem Pollari gal L- 2,10; kg 
catarra intestinali © nel vi s i 3 È 5 ne dai varii mi- e ce 3225 » 

Dr ‘Dott, FaLcons - Napoli. Se le nostre informazioni sono esatte, il | lisi che fon re ag ti Livni ce 
Gronaca spicciola. Consiglio è stato convocato per due ragioni, | quali spesso si valsero dei suoi autorevoli con- Gallinaccette . 32— » 

Società degli agricoltori italiani. — | l'iinininente voto politico alla Camera, e la | sigli. Questa perdita è dolorosamente sentita Anitre. ....»2— » 
Soeketà degli agricoltori italiani. = | questiono della sospensione dell'estimo ca- | dagli ufciali della marina, dai funzionari Oche. -..:122— » 
Settzlio d'amministazione di questa Società. | tastale. del ministero e da quanti ebbero campo di Faraone. ; ; ‘ 3,30 l'una 


apprezzare le singolari doti di mente e di 


Piccioni. . - /»0,75 » 
cuore e la specchiata rettitudine del defunto. 


Selvaggina assortita 


(lia seduta intervennero 25 consiglieri, sott 
ia presidenza dell'on. senatore G. L. Pecile, în 


Ospiti illustri. 


1l priacipe ela principessa Earico di Prus- | ‘’“L'icssando Simion era nato a Firenze il Si Uova di giornata 
sera dele rincenzi, indisposto: della f sia col figlio priucipe Valdemaro, sono nt- | novembre 1825 € percorse nella marina tg = Servizio; gSeimalicro 2 desieitto. 
“ps stito sulla situazione del bilanci 


brillante carriera, fino al grade supremo di 
ispettore di commissariato (contrammiraglio), 
al quale fu promosso nel 1837. Venne collo 
cato in posizione ausiliaria il 16 febbraio 
1893, e fissò la sua dimora in Roma, dove 
aveva trascorso laboriosamente gli ultimi 


Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 


dare di essere messi in comunicazione con : 
« Villa Vittoria ». ti 


Società e quindi si procedè alla nomina del se- 
gretario generale, che a grandissima magi 
Enza fo proclamato il prof. Ghino Valenti. È' 
un'ottima sceltà. 

‘Rissa. — Teri sera, in una osteria, presso 
ta Mastai, alcuni giovauotti del nuovo mer- 


sillipo. 
Convocazione della Maggioranza. 


Per questa sera è convocata la maggio- 
ranza nella sala della Consulta. 


az 5 anni della sua carriera. Era grande ufficiale x vendita dalla casa Eek- 
Pito di Trastevere ballavano. Ad un tratto, per Croce Rossa Italiana. della Corona d'Italia. steln di Dresda, hanno incontrato il fa- 
fatili motivi, un giovane di cui non si cOnOSCe | Con decreto firmato stamani, il conte Gian- | - Alla vedova ed al figlio Ernesto, tenente | vore dei famatori italizni, perla squisita e ve- 


il nome, ma che è cognato di certo Edoardo 
D noe ic a divora com il ectino Ms 
riano Pescitelli, di anni 34, romano. Il diverbio, 
ben presto si cambiò in rissa, e prima che co- 

tessero dividere i rissanti, il Pe- 


suni, amici 
Po a ento un colpo: di revolver al ventre. 
LO sconosciuto si dette alla fuga, e_il Pesci 


luca della Somaglia è stato riconfermato nella { di vascello, condoglianze si 
carica di presidente effettivo della Croce Rossa 
Italiana. 

Reclutamento dell'esercito. 

11 senatore Blaserna, membro dell'UMcio cen- 
tralo del Senato che deve riferire sul disegno 
di legge sui reclutamento dell'esercito, ha avuto 
una conferenza col ministro della guerra, de- 
siderando avere alcuni schiarimenti sui concetti 
principali ai quali si uniforma il nuovo pro- 
getto e sulle cifre del contingente annuale’ che 
sarà chiamato alle armi. 


Hl monumento a Saint-Bon. 


L'inaugurazione, in forma solenne, del 
monumento al compianto  viceammiraglio 


Hi ale n 
Gi ano Camp Vest 0.5 sv | A. Pellegrini dentista 


cere, 


ramente aromatica qualità del tabacco. La 
sigaretta « Da Capo ,, dall'imboccatura 
Foro © quella “ Musa 5, sono le due qua- 
lità preferibili dai fumatori ‘di duca gusto. 


TARIFFA delle Inserzioni 


1 funerali, in forma solenne, avranno luogo 
lunedì alle ore ? pom, muovendo dall’abita- 
zione del defunto, in via Calamatta, 32. 

Dirigerà il convoglio funebre un ammiraglio 
parteciperanno al corteo, per ordine del mini- 
stro, tutti gli ufficiali di marina presenti a 
Roma, in alta uniforme. 

Renderanno gli onori militari le truppe che 
il regolamento prescrive per funerali di un 
maggior generale in posizione ausiliaria. 

ministero della marina invierà una splen= 
dida corona. 


i Consolazione, ove 

Di venne trasportato ila Consolazione, 
tall veitari lo giudicarono in pericolo di vita. 

"i feritore è stato arrestato stamani. ; 

cstarta >. 

La scoppio’ di una Sr 
1utlfnionio detta farmacia Scalo, in pizzo di 
berandro della Vallo, stamani allo LL è sc0p- 
Soli una storta, © dalle scheggio il facchino 
pit n pr, dl pe a 
Aubuno della Consolazione l'anno giudicato 
în pericolo di vit. 

Nella stanza ove i0 
avvallato il pavimento © 


sogppio è avvenuto si è 
Muri st sono $0r9= È È°C scorso, si farà invece lunedì prossimo, { ,, Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
9 corrente, alle 10 antimeridiane, con inter- | {ere a pressione d'aria per ade ir Fo] SS 
vento del minisiro © delle. rappresentanzo | tai, Siioma proprio, appicable ia tutti (csi | oferia è ricerca di "tare, compre- vendilte 
della regia marina e delle autorità. IRE O SERA Sr te star, compe radi 
à oe De ona pe succhione ni vii | rdolame di esercizi © d'industrie, cp neri 
Riunione di pentni A sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema spandenze Ts n 

Sono a Roma i viceammiragli Magnaghi, | mercè cui sf mastica, st pr cea i S ve CA 
Corsi, Racchia e Cauevaro allo Pod come coî propri denti. Applicazione eda che gono inviare annunzi è cor ele 
prender parte alle adunanze del Cousiglio | Nesnen disperso e poca spesa. Speciale metodo | inserirsi in quarta pagina, fi 
nrensoro di marina, il quale ha cominciato, | per corseggere l'uscita iregoiare. dei secondi | NG issporto. = 
Super sioroi la compliazione dei Quadri | denti. Tutte Ze operazioni sensa. dolere. Gue irigorsi. ‘all'am E 


polati. I 
È Sono accorsi i vigili. ; 
Essendo risultato che la storta era fabbri: 
catia modo da non poter fuazionare regolar= 
il fanmacista Scala è stato arrestato. 

î Sor, però, lo ha fatto mettere in libertà 
provvisoria: e 
si smani alle 10 quel ragez 

E morto stemeni 2 gia fromba dela 


® corri- 


Zabaglia, che ieri 


Lilia’ dai palazzo Natban a via Torino. Hi avanzamento dei diversi corpi. Sigione Intanttaci dei dadi via daleroci cosa | falla, via dell'impresa, num. 11, Roma. 
on Le riunioni hanno luogo al ministero della | ed otturazione immediata con trattamento pre- = 
Ri ciolina marina tutti î giorni non festivi ed illavoro ! servativa della polpa. Dalle $ ant. alle 6 pom. 
AL Argo . —aarà compiuto in una dozzina di giorni. ! 1Boma piazza San Claudio, 92, p. p- 
Vi avv si 


Ì 
mi A 


iù, 


age 
ven OR AIPv gn 


SOLO. L'ACQUA. 


CHININA-MIGONE(€ 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva © svilup! 


i capelli e 1a barba 

tenendo la testa frecsa © pulita 
GUARDARSI DALEE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 

ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 

sl A. MIGONE: e C- 

ioni SO ah Tori casa A iti L. 1.50 

i veni i cl la H \cisti e ni LA - 

TIE e ent toi ogg co ln 


Deposito genen 7 v ] È J 
In ROMA presso F.lli Finocchi. Specialità Carlo Bode Via delle Muratte; R. Capocnccia, droghiere, 


ina 5: F. Cacciami, Via Cavour, Il: Cooperaziva Romana deg. _ voro ta coma 

drog] Î i i Vis . 46, Notegen Giovanni droghiere. Via due Maeelli: Lin 

iogati; F.Ill i droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e C. Via Parta S. L'renzo N. 46, Notegi È Lin 
siii Croo anetele 199, Profamioria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone 4 2 46. : o) 


NOVITÀ 


è 


Specialità di A. MIGONE & C. 
Il GuRomcs è il miglior almanacco cro 
‘molitografico-profumato-disinfettante pe'gorsfogi 
È il più gentile e gradito regaletto od 0- 
maggio che sì possa offrire allo signore, signo- 
rine, collegiati ed'a qualunque ceto di persone 
benestanti, agricoltori, commercianti od indu- 
striali; in occasione di fine d’anno, dell'onoma- 
stico, del natalizio, nelle feste da ballo ed in 
ogni altra cooasione che sì usa fare dei regali, 
© come, tale è un ricordo duraturo perchè viene 
conservato anche per il suo scave e persistente 
profumo, durevole più di un anno, e per la gus 
eleganza e novità artistica dei disegni. 
Contiene poi molte rotizie importanti sui re- 
Rolamenti postali © telegrafici. Insomma il 
;HROMOS è no vero gioieilo di bellezza e d'u- 
tilîtà, indispensabile a qualunque persona. 


‘Tatto, il bene e il m 


la gioia e il 


spiscere: ‘tuito è relat 

Siorisia statura è un 
di giustà. è un pigm 
granatieri di Pomer 
‘che arialfabeta _ 

10 retini e di cretil 

tesi ei niente di asso! 


fé ni 
nam 8 Li temmeno, 


Signore! 


ha soggiogato la. igno dt 
tara con l'acqua igie- || 1 vostri ricci non si scio- 
H buon Gaffè tica Fiositante a || gieramno più 2 farete uo 
comandata dai medici, non contenendo Nifrato || costante della 
sola raccomandata dai medi: nat Steno (approvati || RIGGIOLIMA 


. Le, Ch e, stu di » ficato - 
Si vende n cont: 50 la copia è L 5 la domina, da sî ottiene usando”ilgpremiato ii primari parrucchieri della Capitale © da cerbffcato || vera'arricelatrice Insuperabile 
4. MIGONE e C. Milano, da tutti i Cartolal e Nego- ritasciatogii da emilio Lancia parrucchiere di us 3: 
mm legina d'italî:,, senza che alcuno possa sospettare l'uso dei capelli 


È L[ im i capelli © alla Fili Rizzi &i hi 
atte normale i'm preparaio chimico, esso ridona si capelli e alla || vupanta du F. vl 
varba ti loro colore primitivo, sia biondo. cera SÌ|| Per aderire alle continue richieste avuto per 


del Dottor Jagér See ne macchia DÒ De ly PAN@ MAGA-|| la piccola bottiglia, venne ora posto incommercio 
sen tore © A 


: resso | | il piccolo flacon, con annessoil relativo arriccia- 
A 13 rt via > Crociferi n. 7 e & (pi il n ceia 
del quale si può avere, franco di porto, Mil ftana di Trevi) Rosse, a lire 3 la bot tore nuovo sistema. 


Si ricerono in pagamento anche francobolli 


Pi x ri n i # ini L’imme successo ettanuto è una garanzia del suc 
x AMBULATORIO GRATUITO , | ff campione di 200 grammi, con istruzione, fio eat orga im e vedior || eta ioni e x9- otgia rane ego 
Malattie mediche dalle allo 12 e dalle 15 allo 18, inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta i In Lea » = sa sv I E 3- 
Malattie dai sambini dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 17. È s: “ À a ‘ofume- 
MI ROSSI GIUSEPPE Avnsa la sua spettbilo Clientela, cho, nel negozi rin È Gaetani, Vis Fratina, N. BL ner 
Malattie dello stomaco ed int. e lav. gast. dalle le 13. e ; i itrova la STERILIZZA" ‘E per disinf tà re assortimento in'articoli di profumeri bbiamo, 
Malattie nervose, lunedì, martedì, sabato dalle 16 alle 17 TORINO - Via Garibaldi, 22 - TORINO Fare n Mida profumerie, ‘Quando abbiam 


Maiattie della pelle, lunedì, mercoledì e sabato alle 12. avete, per esempi 


Malattio degli occhi, mariedì, giovedì, sabato dall» 11 a 12. 
Malattie riaso, gola, orecché lunedì, giovedì, sabato 11 a 12 


- RONCEGNO — SOCIETA IALANA PERLE TRAD FERRATE MEDION 


n altri sistemi di cura, depurando il sangue. _. , . . L zl & 
li più forteacquaminerale arsenico-ferruginosa | sarzione atrisononoita "a — PILÎOLE L. 8 per gosoîres io più. —|92 DECADE — DALL’ 14 AL 20 NOVEMBRE 1895 
laminera‘6 arse - ostinato. poceetia e perdite bianche. ca Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1895 
raccomundata dal'è'p-imarie autorità mediche contro . | (NGUENTO seleemfe per giandole ingrossate, guzzo 0 stringimenti uretrali 3 
ANEMIA, CLOROSI, MALA1TIZ DEI NERVI »3- e parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dalle imposte sovernatire. 


al confronto, vi semi 
modi. Se trovandosi i 
rio con un tempo 25 
brello entrate nell’aul 
vare divertente un di 
l'onorevole Vischi sul 


Così, quando non si 
gravi, si dà importa] 
ne inerita assolutam 


uario senza siringa e candeletto ; ne d'ognié apeote di malati 
DELLA PELLE, MULIEBRI, MALAR'A, ECC. SOL TONE ne mo sucerse piaghe d'ogni specie di malattie se- È RETE PRINCIPE. par CIA 
distro n re! inti ed invecchiate da anni. (> >... . +. 337 AI gra 
a care della Bitta ven Fatta diro prescrizione mella] | Sic approvati del Consiglio Superiore di Samità det MI E 3a | T_ Grasdo Missa Prisca | ra | ÈÈ Guardate 1a politi] 
ierted “ inzio C ‘mutevole, impri 
Irivgua si vende in tatte le primario farmacie e ae-| «isfero ee licelar lia me 0A Dilino; va Parioli ta | velocità velocità | Indiretti Ch vosa, 


gozi d'acqua minerali ia bottiglie bleu con etichetta 
gialla ‘e fascetta al collo colla firma Frat. Dri Waize 
sopravi la marca depositata. Giardarsi dalle contraf- 
fazioni © dall'acqua artificiale di Roncegno, perchè 
inefficace. 


briglie. Essa ha semi 
che 


qualche difficoltà, q: 
a scoppiare, con cui 
Bulgaria, ora la Cret 
T'Aighanistan, ora il 


sulta per lettere L. 5. A scanso di falsificazioni csigere surime 
zioni la firma a snamo del D.r TENCA. LE 
Depositi generali pei Farmacisti in Milano, presso lo slesso| is 
D. Tenca e va Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici, 
Galleria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do- A 
sie E miciio. 
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Lichenina al Catrame i|==<= ee Hitt [scusano col tensaso 8 | tonvlsti d0| aotosani s9|  sssto sel pentacit Mine ; 
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Avvisi economici 3 L 
RETE COMPLEMENTARE 

a centesimi 5 la parola 


dimenticate le 7 
vano in altri mome 
ed altri siti, non si 


RISCALDAMENTO 


del Dott. Valenti 


Prodeiti della decadi stione d' te; 
ad acqua calda ost | cemom) mene datto” "niet don seannan Salato. 
Cura sadicalmente i mali È d Hi | sezione 179148) siose se) sovuss oo) sioni iosmmmimin 
(Termosifone) Sistema Besana DIE: |+ sceste|— coosa|+ assoce|+ nsici— sti; nerniso 
della gola e del petto. Per villini cl anche appartomonti k s È 
kE Laglio Per rin- PH muri sue 108558 66) 3260678 54) az1i1 sanasae 36)1237 58 
Ogni fiacon di lichenina veglianza, maszima economia d’eserci. vigorire i 13D 69| 69IGOS 63) 2030643 S7|  aisia Go5essa 57/1069 88 
gni zio. calore mire ed uniforme. —— bambibi | ‘sug = |+sstt re|+ seszaa(+ resmeci|+ sasssn ol 12 colpassonisi o 
È Materiale sempre pronto per im- e per ri - & iovato un altro 
costa lire 1.50 ti di Juslsiasi ri appli ea Predotto per chilometro Siro notizie del 
cazione in pochi giorni, Impianti spe- le forze 
ciali per SERRE. Temperatura e ma- perdute | ER RIT RO Prodotlo 
Dubbio presso 1 Buon! Corsi teriale perfetto, garantiti. usate il PRODOTTO | Beda TE zi hè la sventura 
li Numerose referenze di tn- nuovo coerente | precedente |_ne 1838 iii mali » perché | 
pianti prada prodotto PAESE | i; Sa Ù 
gliere Via della Vite 44 Roma [ici ANGELICA. -.+..| 333 78] 319 57]: sot 
Stabilimento Besana Pastina alimentare fabri. issantivo + > > +. 11 1672095) 1618 n= 1186 


ta colla ormai celebre 
equa di Umbra 
sali di magnesia di cui è 
frieca quest'acqua, rendono 
Pasta resistente alla co'- 
tura, quindi di facile diges- 
tione, raggiungendo il dop- 
pio copo, cioè: nutrisce sen- 
za affaticare lo stomaco 
Scatola di grammi 200L. | 


IF. BISLERI & C.-Milano 


G. B. TOMMASI s C, 
MILANO, Via S. Rocco, I5-A. 


In Roma presso il Sig. Chiera, 
cia del Polverone, N. 1. 


Non più Galli 
ÎIUARIGIONE {PERFETTA ‘IN 5 GIORNI 


udoporando i! 


(alifugo Piemontese 


Cerotto gom. 20 0|) acid. salicii. 

Il CALLIFUGO PIEMONTESE è il miglior ri 
‘medio sin qui trovato; è innocuo e di effetto si- 
curo ; Il GALLIFUGO PIEMONTESE 6 racchiuso 
in un elegante astiecio metallo dorato tascabile 
e costa 


E 
E 
È 


Ditta GARASSINO 


Via in Arcione, N. 75 
Grande deposito di Letti in ferro 


Esecuzione di qualunque lavoro da ma- 


strofe. Perchè 
E avvenuto e 


EPILESSIA 


ed altre malattie nervi si 9 n 
celebri polveri dello ose, si guariscono radicalmente [colle 


STABILIMENTO CASSARINI 


S Poltroncina 
L. 1,35 l’astuccio con istruzione tai 5 Du o : È 
razzaio, puntualità, esatezza e da ri vi 
itari-Utossoli 9, Spett. — cano = si 5 modicità Mobili in bikoeo È DI BOLOGNA Pa 
Deporit stola i a tutto nu i i i ci 5 z entemer] 
Vendisi dai primari Farmacisti del Regno. 0 si spediscono con trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 5 Mascvano in piedi 
Gpolizione per tutto il Regno eettestmî 95 in più per astui Tre Cannell 0, eri via È ; perchè inolt| 


(Sconto ai Ricenditor) Si spedisce gratis lopuscolo dei guariti d 


@uali sì sarebbero 


e, in un 
Davanti alla gri 
Pericolo di disastri 


VINO AMARO TONICO. 


se onvertite, 


6,7 — Piazza. Sì Pantaleo, 405 
Sporiaiti dei FRATELLI BRANCA di MILANO Vis ult, 5 | 
a soli che ne posseggono il vero e genuino processo 
con medaglia d'oro @ gran diploma d'onore alle priscipali esposti 
Leni Amato, Tonio, Crroboranto, Digestivo - Raccomandato da celebrità Modicht | 
Tslgore sull'etichetta trasversale Fraîelil Branca 0 C. Guardorsi dalle contra/azion 
i eee g Gancessionario per l'America del Sud | 
sua è ? Palazzo 


È. ‘= HOFER e C. GENOVA. 


PROTTO ,,... ____P! GIACOMO PROTTO 


li, come avvi: 
Tianno prodotto ui 
i, i bo 


trita al Corso. 
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milioni che li avrebbe distrutti © si sonori: 
tirati; i ribassisti, cioè, spaventati - ognuno 
si spaventa a modo suo — pel miglioramento 
della situazione in Oriente e pel minacciato 
intervento degli alti papaveri della finanza, 
si sono ricoperti per precauzione igienica, 
ricomprando i valori che, nel periodo acuto 
del male, avevano venduto. E con questo e 


del loro valore si trova în un angolo, in cen- 
tesimi. In un altro angolo si legge: Eas. 
Questi francobolli sono stati disegnati da un 
artista svizzero, signor Gillàron, e verranno 
stampati da una Casa francese. Sono tre e rap- 
presentano : il primo, l’Acropoli vista dall’ovest, 

ridi ai lati; il secondo, una quadriga 
guidata da una Vittoria alata, © un Atlante ai 


i bene e il male, il piacere e il di- 


Tutto, i È un po’ anche con gli aiuti mandati da Lon- | lati n i 
fa gioia e il dolore, il sapere e l'i- { dra a Parigi da Lon- | lati; îl terzo, un vaso antico con una testa di 
giore la È i ira a Parigi sotto forma di sterline per } Pallade fra due ci di corinzio, cir- 
fvranza, tutto è relativo quaggiù. Un uomo | acquisto di buoni valori, la salute del mne li Gondiato da St bra ni 


E fagia statura è un gigante in un asilo 


cato È 
dts "è un pigmeo in una caserma di Spara giore 


* 


itieri di Pomerania. Un uomo poco X 1 commissionari in triciclo. 
102 analfabeta fa la figura dì doito | Ma una certà nervosità @pparsa nei di È fondata. un'associazione di 
TEreiltbilto CE QBETeS-è 


commissionari, che adopreranno per il ioro me- 
stiere il tricielo. Il presidente del tribunale di 
polizia ne ha approvato gli statuti, così che 
la nuova istituzione comincerà presto a fun- 
zionare. L'uniforme dei commissionari è di co- 
lore setro: nell'inverno avranno una giacca, 
nell'estate una blouse: le ghette, i guanti, un 
berretto rosso completeranno la divisa. La ta- 
riffa sarà press'a poco ideritica a quella delle 
vetture. Per le corse di notte, un supplemento. 
ll trasporto di pacchi, l'attesa d'una risposta 


ricaduta, come sta accadendo all’altro ma- 
lato politico, minacciato nei Dardanelli dalla 
repotenza dei signori secondi stazionari. E 
la ricaduta potrà venîre e verrà forse anche 
per la iuitluenza di altre avversità, delle quali 
ì medici del mercato non si sono dati pen- 
siero, assorti interamente nella cura della 
grave malattia, preoccupati soltanto di sal- 
varlo, per ora, per aiutarlo a sbarcare il 
lunario della liquidazione del mese, affinchè 


miei niente di assoluto a questo mondo; 
DI più nemmeno, come sì dice a Roma, 
2a assoluto, senza latte, perchè v'è, in- 
45%, cicoria. E tutto, per ragione di con- 
i Cquista maggiore 0 minore impor- 
È ciò che, in un dato momento e în 
E irosianze, ha un dato valore, ne ha 

re 0 minore in momenti e in 
diverse; perchè nella scala in- 
‘© quella di Giacobbe, del bene e 


0 maggio! 


Thi nella quale, a seconda dei casi, delle 
Siboni, delle abitudini, ogni uomo trova 
Sori © minori soddisfazioni e dispia- 


Londra, è di mettere alla moda, a ogni nuova 
stagione, una nuova specie di cani. 
Londra, a Brighton gli snobs inglesi decidono 
quale sarà il prossimo € cane alla rioda ». 
Nell'anno che passa, fu la volta dei cani irla 
desi e scozzesi. Nell'anno che s'avanza, il ca: 
norsegiano rappresenterà l'articolo chic. Pare 

questi animali siano particolarmente intel- 
ligenti. Questa moda nuova è stata consacrata 
dalla principessa di Battenberg, la quale 
ferto due cari norvegiari alla regina Vittoria. 
Questa scelta ha seccato i mercanti del gi 
nere, inglesi: perchè pare che le bestie di pura 
razza norvegiana siano delicatissime e riesca 
difficilissimo procurarsele. 


terà per cose di minore importanza, dalle 
quali ha avuto già in passato e dovrà avere 
ancora non pochi fastidi 

Allora si ricorderà che il Governo fran- 
cese è in mano dei radicali, i quali vogliono 
la tassa sulla rendita; si ricorderà che la 
finanza francese ha un grosso buco che non 
sarà facile chiudere; che la Cassa dei de- 
Rositi © prestiti non può comprare la ren: 
dita, e che, intanto, il pubblico ritira i de- 
positi dalle Casse di risparmio. Allora si ri- 
corderà che gli insorti di Cuba, che l'hanno 
tanto impaurito in passato e dei quali fiu 
ora di non darsi pensiero, fanno saltare al- 
legramente i treni, incendiano villaggi e 


or 
Qu 


ando abbiamo, cioè, meglio, quando 
n per esempio, una bella polmonite, non 
Halo più a quei periodici raffreddori che 
FeSno andare o rimanere în bestia e che, 
Trenfronto, \i sembrano piacevoli inco- 
ii Se trovandosi in piazza di Montecito- 
Ti con un tempo assassino e senza om- 
Tin entrate nell'aula, siete capaci di tro- 
Tie divertente un discorso, poniamo, del- 
rerole Vischi sulla perequazione fon- 
daria 


quando non si hanno preoccupazioni : e 
O reriama s'e tazioni | amareggiano il maresciallo Martinez Cam- 2% 
cada iitamente © gle nou fi pos. bruciando le piantagioni di zucchero. IS 
— Ri ‘icorderà che a New-York è stato tenuto, | 2, sa 


Per le opere inedite, la proibizione nel te- 
stamento di Alessandro Dumas non è così as- 
soluta come è stato detto. Dumas lascia tutte 
le sue carte alla moglie, con istruzioni. Il che 
fa sperare che la Route de Thèbes possa essere 
rappresentata. 


nerebbe la nostra attenzione se avessimo 
alti pensieri più gravi per la testa. 

‘Gaardate la politica vecchia arcigna, ner- 
ss mutevole, impressionabile e attacca- 
Essa ha sempre qualche questione, 
qulche dillcoltà, qualche conflitto prossimo 
Fgoppiare, con cui trastullarsi. Ora è la 

iearia, ora la Creta, ora il Marocco, ora 

Afghanistan, ora il Congo, ora il Giappone, 
ela China; piccole infreddature che fanno 
seroutire e tossire senza alcuna conse- 
senza. Ma venne finalmente la_ polmonite 
‘questione d'Oriente, con tutto lo szo- 
zeaio artificiale e reale cho incuteva.il pe 
solo di una conflagrazione europea. E tutti, 
Gmenticate le piccole questioni che ave- 
raso in altri momenti allarmato l'Europa 
di altri siti, non si occuparono della que- 
sione d'Oriente; tutti furono attorno al 
grade malato, pronti a prodigargli le più 
ifettuose e più disinteressate cure. E biso- 
pa convenire che la Turchia deve avere 
na fibra granitica se, con tanti medici at- 

‘o, non è ancora crepata! 
x P 

Anzi è sembrato che migliorasse sensibil- 
néute, e dell'appavente miglioramento si è 


giovato un aliro grande malato, a cui le 
tattive notizie del compagno di sventura 


îl giorno 26, un gran meeting, per esprimere 
simpatia ai ribelli cubani, al quale hanno 
aderito i governatori di Colorado, Texas, 
‘Wisconsin, North Dakota, il senatore Chan- 
dler e altri autorevoli uomini politici, e nel 
quale è stato approvato un ordine del giorno 
chiedente al presidente della Repubblica e 
al Congresso che sieno ric nosciuti alla R 
pubblica cubana i diritti dei belligeranti. 
ricorderà che le finanze spagnuola sono dis- 
sestate e che il cambio oscilla tra 13 e 19 /0j0. 

Allora, molto probabilmente, verranno nuo- 
vamente in ballo i serbi, i bulgari, i maroc- 
chini e altre pelli dure; e il mercato che, 
pur superando ora la dilticile prova della 
liquidazione, resterà impressionabile e ne 
voso, si commoverà per tutte quelle cose 
che sembrano ora di secondaria importanza 
soltanto perchè, presentemente, majora pre 
munt. 3 i 

Ma quando il mercato, ricordando tante 
cattive cose dimenticate, si metterà di cat- 
tivo umore, si ricordi che | Italia è final- 
Mente riuscita a pronunziare la parola pa- 
reggio che pareva cancellata dal vocabola- 
Fio” della lingua italiana; si ricordi di es- 
Sersene ora compiaciuto facendo aumentare 
la rendita italiana da 35 a 87 15 


2 


1 due Dumas. 

Alberto Millaud definiva così in una quar- 

dii î due Aleesundro Dumas e le loro opera: 
Les deux Dumas causaîent, grands coeurs, 
(Faillantes plumes, 

De talents differente, et, cependant, jumeaux: — { 

i 

i 


"° Donne-moi tes mots, fils, j'en fersi des vo- { 
(lumes 

— Donne-moi tes romans; moi, j'en - ferai des 
(mots. 


* 


Per finire. 

La vigna di Noè. 

Ii buon Noè dissodava il suo giardino per 
piantervi le vigne. Uno straniero, che si na- 
Scondeva tra i fiori, gli si avvicina. Era il 
iavoli 

t"° edo - dice — che tu ami il succo del 

l'uva, ma ascolta un mio consiglio. Perchè la 
vigna prosperi, bisogna inaffiare la terra dalla 
‘tale sboccia col sangue di tre animali, che 
Sono l'agnello, il leone e il porco. Va, fa come 
ti ho detto io, e mi sarai grato. — 


È 


Navab. 


averano prodotto una certa impressione. i a Pio 
Perché la sventura ci rende pietosi © cari- c Noè seguì il consiglio dello straniero ; il be 

li verso coloro che soffrono dei nostri se IORNO olo se ne compiacque, ssa sie Tea 

i mali: ino ha un male, Le la sun parte dell'uomo che beve. vino. 
Tae di sè se La prima coppa lo rende dolce come un 


tratto intimamente a disperare 
sche un altro che è affetto dallo stesso 


ale si aggrava, e spera bene, invece, so | 


agnello: la seconda gli dà il coraggio del | 
ine: la terza lo fa rassomigliare al terzo a- 


nimale. San £ 
N. Nanni. 


Il conte di Taaffe. 
L'uomo di mondo non la c 
| politico. La mattina lavorava n 


igliorando d Turchia, anche la È 
igliorando dunque la Ta ia i La ora difcilissimo giungere a lui; ma nel po- 


deva all'uomo 
‘suo gabinetto, 


prsa sè sentita sollevata, ed è stata i 
mica n iglia ava al Prater, la sera all'Opera, H 
tranquilla. Se non che non bisogna pigliare | me andava De icons Li "Ari 

Ve ana Do nen che riluce, non bisogna | sempre vivace, portanto, come si dirisa La questione d'Oriente i 
dire die foerenze ma bisogna invece | Vienna, sulle labbra «il sorio Celi "iono piaci | 
armarsi di buone lenti per vedere di sco- { chia». Egli dava il tono e dirigeva ‘è = eat); iraglio ame- ! 
arie verità a rscosta da arti- | si inventavano delle parole per lui. si diceva $ Costantinopoli, 1. — L' glio ame- # 
fiele verità aller OA " ‘atesch » il che mi affretto È ricano, avendo chiesto da Smime permesso di 


che era un uomo , pmi tfr 
Cher sapere che corrisponde press'a poco 2 
far Saper? famiglia del conte di Taaffe, 
nre irlandese, sì era stabilita in Au- 


che 
strofe. Perci 


el espedienti messi in opera da quelli 
interesse a evitare la cata 
,è bisogna ricordarsi quello che 


Timire a Costantinopoli sopra una corazzata a { 
tel'riita al Sultano, Îl permesso è stato rà | 
fiutato. | 

Ì 


tarvenuto e perchè è avvenuto, per evi” ori; da timo: DI Nello i della Porta ai Vali, comuni- 
SS epic bagna icona che fer: | stUDEnE, fiato son ase Fr | cai gli ame è dio she OT 
mineralite 


Seprimano energicamente i perturbatori anche 
Tera intimazione, ma che debbono astenersi 
Semo i sudditi esteri per evitare reclami. 


questa educazione in co- 
i 
Dei 128 battaglioni scelti per la mobilizza— | 


suo futuro sovrano 
indistruttibile. 


cesro Giuseppe. 
inune uni il gentiluomo 
in-un legame di amici 


ta, complicata da altri mali 
se minavano l'esistenza. 


ssi spe- 

cambio erano 

Ilo che era | 
nto di quello 

perchè molti 

resistito e ri 
ac 


zione 110 sono stati mobilizzati; i rimanenti 


mancano di armamento. 
Governo Cherfressan, partita 
Trebisonda, è 


La nave del 
con carico di comunicazioni per 
scomparsa. a 

Costantinopoli, 1. 


apparentemente, avevano, i 
isevano in piedi erano condannati a co 
re; perchè molte differenze vecchie, alle 
ili si sarebbero aggiunte le nuovo, non 
no state pagate. In questa situazione, fino 
da quindici giorni avanti, si pensava con 
terrore alla liquidazione delia fine del mese, 
la quale si sarebbe risoluta in una fuga ge- | 
e, in un'immensa rovina. 

Davanti alla gravità del male, davanti al 


che quell'Istituto 
Congeneri. Infatti il giardino zoologic 
‘dra non contiene meno di 1450 
Lon uccelli, 700 di mammiferi e di pesci. 
150 Gi retti. La nutrizione ‘di queste bestie 
costa annualmente più di 25,000. sterline. Fra 
Sf alimenti distribuiti si trovano: 6000 Nt 1 
filo, 20,000 uova, 250 cavalli, 150 capre, 1200 
dozzine di banani, 1100 libbre di uova. 


54500 libbre di pesce e 650 chilogrammi 
atanci, 54,500 libbro di pesce e650 ciefrerzo. 


— eri, l'ambasciatore 
inglese, Sir Ph. Currie, ebbe una conferenza 
ti due ore col Sultano. In questa conferenza 
fa discusso sugli avvenimenti del Yemen. 

inca la questione dell'invio di secondi sta- 
zionari nelle acque turche, pieno accordo regna 
fra gli ambascistori e i loro rispettivi Governi 
nel senso di mantenere la domanda dei relativi 


Firmani. WEA E 
‘Nei circoli turchi si opina che la convenzione 


pericolo di disastri incalcolabili, ogni altra | è granchi di mare, ecc- 5 
ses i disastri Incale e oecapazione fu | di E'*rcrcaio del mantenimento si elevano | gi Parigi non abbia categoricamento fosso Î 
menticata, per pensare solo modo di | ‘°00,000 lire. Quanto agli introi provenienti | ‘isitto d'invio di secondi stazionari e che il 


nu di 14,036 
flo onteate, sono stati, l'anno passato, di 14,03% 
dalline per 625,538 visitatori. Quest Sta, ci 
interi è la più alta che si sia raggiu 
piatta pel 1870, nel quale anno i visitatori far 
rono 915,764. 


S ssa rifiutario. 

Selintede però che il Sultano finirà per ar- 

sendersi alla domanda delle potenze. — 
‘ogni giorno ha luogo Consiglio dei ministri. 
SÉ dice che sia preparato un Hat imperiale, 


il quale accorda concessioni, fra cui un'esten- 
sione dei poteri della Porta. 


rione del pole lo —__ ____ 
L'ultimo dei Mendoza 


taltare il grande infermo. E si cominciò col 
rialzare il'inorale facendogli sapere che il 
Malato turco era în via di guarigione e 25 
sisurandolo che un grande, illustre medico, 
Îl dottor Rothschild, aveva: consentito a Pl 
gliare la direzione della cura. E _ bisogna 

quasi intera- 
‘alle promesse, le 


ll francobollo dei giuochi olimpi cn 
Ti ferito stabilito il tipo dei francobolli che 
saranno emessi durante i giuochi olimpici 


tare. bolli sono di due speci 
. rea- { 1896. Questi francol O 
5 Miro: ©” | Aicuni misurano cinque centimetri su tro, 207 (Vedi seconda pagina). 


j } tre centimetri su due © mezzo. 


nella sala Regia — situata fra la cappella Si- 
stina e la sala Ducale — ove il Papa doveva 
procedere alla cerimonia della imposizione del 
cappello ai nuovi cardinali. 


cavano che l'ambasciatore d'Austria e il facente 
funzione d’ambasciatore di Portogallo. 


mana. > 


dosso della porta che immette nella cappella 
Paolina. Alla sua destra sorgeva la tribuna per 
i cardinali, e dietro questa una tribuna sp 
ciale, riservata al principe e alla principessa di 
Sassonia-Weimar e alla contessa di Trani; 
poco discosto era il palco dei cavalieri di 
Malta. 


y Hervas, Gotti e Manara, hanno prestato, nella 
cappella Sistina, il giuramento di rito. nelle 
mani del cardinale capid'ordine e camerlengo del 
Saoro Collegio. 


è il Meckers indisposti, ha fatto il suo ingresso 
nel 


principio alla cerimania ammettendo al bario 
della sua mano i 


Lugari ha letto, quindi, la perorazione per la 
causa di alcune beatificazioni. 


i tre nuovi porpo! 
tefie 


fatte tre genullessioni, hanno baciato prima il 
piede poi la mano del Pontefi 
li ha abbracciati. 


senti, i nuovi porporati hanno preso posto nel 
banco cardi 


nati innanzi al Pontefice e, 
hanno ricevuto dalle sue mani il cappello car- 


ha impartito a tutti l’apostolica benedizione. 
} gestatoria, il Pontefice si è fatto condurre nel 


proprio apparta; 
indumenti pontificali. 


cardinali, apriv 


il titolo a ciascuno di essi. 


IL GONCISTORO D'OGGI 


Una folla enorme si accalcava fino dalle nove 


La risposta al discorso della Corona. 
|Relgrado, I. — Fu presentato al Rel'In- 
dirizzo della Scupeina in risposta al discorso 
del Trono. 

Questo Indirizzo esprime In soddisfazione 
della Scupcina per le buone relazioni esistenti 
îra la Serbia e tutte le potenze ; © ringrazia la 
Russia per i buoni servizi resi alla Serbia.in 
occasione della conversione del debito serbo 
colla Banca dell'Impero russo. 

liberali presentarono al Rel'Indirizzo della 
minoranza della. Scupcina. 


Bulgaria. 

Sofia, 1. — Nel pomeriggio ebbe luogo un 
meeting în favore dell’opera della Macedonia, 
promosso dai 

Vi assistettero gli studenti e alcune centi- 
nain di altri giovani. 

Gli oratori studenti attaccarono, fra continue 
ovazioni, il Governo ottomano e tratterono la 
situazione della popolazione bulgara nella Ma- 
cedonia. 

Alcuni deputati dell’opposizione si affaccia 


La tribuna diplomatica era gremita : non man- 


Numerosissime le signore della. nobiltà rò- 


Il trono del Pontefice era stato' eretto: .a'ti- 


Alle dieci in punto i nuovi cardinali, Sancha 


ia como os l'a- | fosse in grado di pagare ad visi i ciali. 

el male; del ao è, i e e Aia FICoRcES le visite, | sono regolati da prescrizioni speciali. Accolto da entusiastiche grida di « Viva îl È rono ai balconi delle case vicine ed arringarono 
e sa SS ; Fe pren SIETE Pa Papa », alle 10,10 il Pontefice in sedia ge- f la folla, insultando violentemente il Governo. 

pè ata I Ri ione, che a a Vl | saranno te, quando De ‘polmonite ‘sarà f La moda e i cani statoria, e preceduto da tatti i cardinali pre ‘e nacque una zuffa. La gendarmeria inter- 

girino assizai 4 A Peano, disavitiario i dorrà © agi. | | Una delle bizzarrie. del mondo elegante di | senti nella Cufa, tranne il Monaco La Valletta { venne e disperse i dimostranti. Due persone 


rimasero ferite da colpi di bastone. 
Sembra che si tratti di uno scandalo prepa- 
rato dall’opposizione. 


CRONACA ITALIANA 


1 principi di Prussia a Napoli. 

Napoli, 1 (0. M.). — Col diretto da Roma 
sono giunti oggi il principe e la principessa 
Enrico di Prussia col seguito. Il treno s°è fer- 
mato avanti all'ufficio del capostazione, per la 
circostanza, stato trasformato (l'ufficio non il 
capo) in sala di ricevimento, adorna di tappeti, 
divani, fiori e piante. 

ll principe, la principessa, il loro figliuoletto 
principe Valdemaro — un ‘simpatico ragazzo 
biondo in abito da marinaro — e una dama di 
compagnia della principessa erano in uno scom- 
partimento di 1° classe. 


sala. 
L'aspetto del Pontefice era floridissimo. 
Preso posto nel trono, Leone XIII ha dato 


ardinali e i prelati presenti 


L'avvocato concistorisle Giovanni Battista 


sei cardinali si sono 
sstina, ed hanno invitato 
ad andare presso il Pon- 
per la cerimonia che ha proceduto in 


Terminata la lettur: 
Cappella 


Le loro eminenze Sancha, Gotti e Manara; 


. Quest'ultimo 


abbra: 


nd iati a lora volta i colleghi pre- 


alizio. 
Poi uno alla volta, primo il cardinale Sancha, 
rondo il Gotti, ultimo il Manara, sono ritor 
secondo il rito, 


Il principe Enrico - la cui figura bionda 
tutti a Napoli ricordano — vestiva in abito da 
viaggio. 

Indossava un soprabito chiaro e aveva un 
cappello morbido. 

La principessa vestiva un abito di mire 
nero, cappellino chiuso, cappottinv di velluto. 

È principi scno stati Ficevuti in stazione dal 
console tedesco, dal maggiordomo della loro 
casa, giunto alcuni giorni fa, e dal ciambel- 


dinalizio. 
Dopo ciò, îl 


ipa a voce alta e chiarissima 


Lasciato, quisti, il trono e satlto sulla sega 


mento dove 


è spogliato degli 


Poco dopo scendeva nella sala del Conci 
storo e chiusa, come di rito, la bocca ai nuovi 
il Coneistoro segreto. Termi 
nato il quale - sempre secondo il rito — ha 
riaperto la booea ai nuovi porporati assegnando 


mpartimenti erano le persone del 


seguito. 
1 principi sono saliti in vettura con una dama 
di compagnia e sono partiti subito per Posillipo. 


Il vice-sindaco di sezione Chiaia, inge- 
gnere Grassi, ha preso stamane tutti’ gli ac- 
cordì col console tedesco a Napoli per ren- 
derne più gradito il soggiorno agli ospiti au- 


Durante l’intera cerimonia il Pontefice - con- 
tro il solito — ha tenuto gli occhiali. 
—_____e—_—_ 


CRONACA ESTERA 


Francia. 
Le navi rnsse. 
Brest, 1. Gli inerociatori russi Rurik e 
Dmitri-Donskoi sono partiti nel pomeriggio. 
Un « intorim » agli esteri. 
Parigi, 2. — Il Journal Officiel. pubblica 
un decreto che incarica Ricard, ministro della 
giustizia, dell’interim degli affari esteri, durante 
l'assenza del ministro Berthelot. 


Germania. 
I socialisti. 

Bertino, 1. — In seguito alla recente or- 
dinanza pubblicata dal presidente di polizia, la 
presidenza del partito socialista ha dichiarato 
che sospenderà provvisoriamente le sue fun- 
zioni. 

Perciò, fino a nuova decisione, saranno in- 
caricati della direzione del partito i deputati 
socialisti del Reichstag, i quali sono una rap- 
presentanza eletta del partito. 


Austria-Ungheria. 
Onoranze al conte Taaffe. 
Vienna, ?. — Stamane, con treno speciale, 
sono partiti per Ellischau i personaggi che 
prenderanno parte ai funerali del conte Taaffe. 
Fra essi vi sono l’aiutante di campo dell'im- 
peratore, generale conte Paar, come rappre 
sentante di Sua Maestà, il presidente del Con- 
siglio dei ministri, conte Badeni, ministri, depu- 
tati, alti funzionari e l'ambasciatore italiano 


conte Nigra. 
Una punizione esemplare. 
L'Avana, 1. — Un Consiglio di guerra ha 
condannato alla reclusione perpetua il luogote- 
nente Feijo, il quale rese il forte Pelayo agli 
insorti. 


stato ordinato a tutti i proprietari di fab 

— da Mergellina a Posillipo — di im- 
carne le pareti esterni, alle lavandaie di non 
fare sulla via di Posillipo le lunghe esposizioni 
di panni da bucato, destinando invece ad esse 
alcune strade secondarie; all'impresa dello spaz- 
zamento che venga aumentato il numero degli 
spazzini e vengano tolti i cumuli di immondizie 
con maggior numero di carrettini a mano. 

A Napoli, purtroppo c'è bisogno che arri- 
vino Principi per prendere certe disposizioni!! 

E' aumentato anche a Posillipo il servizio 
delle guardie municipali, alcune delle quali, 
saranno in permanenza a villa Gallotti per tutto 
quello che possa occorrere, sebbene il console 
tedesco abbia assicurato che il Principe ama 
vivere vita tranquila, senza rumori, senza pompa 
ufficiale. 

Egli farà passeggiate a piedi per via Posil- 

lipo — ragione per cui si è aumentato il servi- 
zio delle guardie municipali, che serviranno a 
sgombrare la via dei poverelli!! 
_ — Le autorità saranno ricevute dal Principe 
il quale riceverà poi le notabilità della colonia 
tedesca, che hanno già chiesto al Consolato di 
poter csseguiare il fratello dell'Imperatore Gu- 
glielmo. 

— Il seguito del Principe e della Princi- 
pessa Enrico è di ventiquattro persone, com- 
prese le dame di compagnia. 


Nozze cospicue. 
Ventimiglia, 1. (C. P) — Venne fissato 
pel gennaio prossimo il matrimonio di Corra- 
10 Sella, sindaco di Biella, figlio di Quintino, 
con la signorina Maria Biancheri, nipote del- 
l'on. Giuseppe Biancherì, ex presidente della 
Camera. 


Treno deviato. 

Sant'Angelo del Lombardi, 2. — Il 
treno 1044, proveniente ieri da Avellino, deviò 
per diversi metri fra Nusco e questa stazione, 
donde proseguiva dopo tre ore con una nuova 
locomotiva. 

Vi fu un po' di panico fra i viaggiatori, 
nessuna disgrazia. 2 


pl SEZ 
Echi del processo Lega. 

Ancona, 1. (0.) — E” assai commentato qui 
il verdetto del processo Legà. 

Molti lo avevano seguito con interesse perchè 
Emidio Recchioni qui è assai conosciuto, e 
perchè due avvocati anconitani andarono’ ad 
assumeme la difesa con risultato di completa 
assoluzione il quale, certamente, sorpassò le 
loro speranze è quelle del loro cliente. 

Vengo assicurato che il Recchioni già da 
tempo fu dalla Commissione provinciale propo- 
sto per il domicilio coatto per cinque anni. 


L'insarrezione a Cuba. 

Madrid, 2.— Si ba dall’Avana: « Una banda 
d'insorti, comandata da Maximo Gomez, avendo 
tentato nuovamente di penetrare nel territorio di 
Las Vilias, i generali Luque e Oliver, con un mo- 
vimento combinato delle loro rispettive colonne, 
la attaccarono il 20 novembre scorso e nei 
giorni seguenti a Pena Blanca, Ramones, Las 
Delicias, Loma e Alameda, sconfiggendola 
sempre. 

«I generali Luque © Oliver s’impadronirono 
degli accampamenti degli insorti, infiggendo 
loro gravi perdite e mettendo in fuga Msximo 
Gomez, che fu obbligato a rifugiarsi nelle mon- 
tagne cogli insorti rimastigli ». 


| 
i 
Î 


Non so se la Commissione centrale abbia 
pronunciato la sua decisione, intanto Îl Ree- 
chioni rimane în libertà, ed è subito qui ri 
tornato: 

Il Recchionî è uscito, del resto, per il rotto 
della cuffia con sei voti, contro sei ! 


Avete tosse ? Pillole di Catramina, subito. 
= e___—ta 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifi di îeri: SCALDALETTO — CALLO 
STATO — SALE — CELLA — LODE — SELLA = LATTE 
DOTTA = ALETTO — COTTA — OCA — SETTA 
SETA - OSTE — ALDO — SALETTA — TELA — LEDA. 
CALDEA, TIGRI — GIURA — GIURATI. 


Parola in croce. 


— In Candia certo sto da lunga data. 
= Minuseolo volatile carino. 
— DICENDOMI, RICORDI LA € TRAYIATA 
— Gi fa a ogni istante il povero bambino 
® in genere chi soffre gran dolori. 
— Etisto nella firma di Missori. 
ILogogrifo. 
6. Siam gente reperibile in Toscana. 
6. Un nobile casato di Sarzana. 
5. La morte ci fa fare vita lieta. 
se îl morto... C'intendiamo. 
4 Indivia e bieta. 
rai malati, celebrando il vino. 
ha spesso fra le mani lo scaccino, 
5. Cotone, guano, zucchero, frumento. 
4! Gi trovi a bordo d'ogni bastimento. 
4. Batosta, crosta, sosta, Famagosta. 
— Da ieri sto sui timbri della Posta. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

‘Non appena apparve sulla scena, Cesare Rossi 
venne salutato ieri sera da un affettuoso ap- 
plauso. Si rappresentò L'onorevole Campodar- 
sego. E gli applausi sì ripetettero. 

Questa sera Niobe, e domani Rabagas. 

— Quirino. 

eri sala affollata in ambedue le rappresen- 
tazioni. Teresina Cappelli dovè ripetere il ter- 
zetto dell'ombrello, nella Gran Via. 

Nel ballo ebbe applausi la prima ballerina 
Barbisan. 

Questa sera ancora Gran Via e ancora 
Sylvia. 

Domani Le tentazioni di Sant'Antonio e îl 
ballo Cavalleria Rustico siciliana. 

— Metastasio. 

Una folla straordinaria tanto nella prima 
quanto nella seconda rappresentazione della 
Donna attraverso î secoli. 

Stasera replica. 


ROMA 


2 dicembre. 


\SSASSINIO DEL CAPODIVISIONE 
al ministero dell'interno. 

Fino a poco tempo fa, in qualità di compu- 
tista, era addetto alla ragioneria generale del 
wuiniscero. dell'interno il ragioniere Luigi Bosco 
trentacinquenne, astigiano. 

Ritenendosi leso negli interessi per una man- 
cata promozione a cui credeva d'aver diritto, 
costui, di carattere impetuoso, più volte e în 
tono vivace aveva rivolto reclamo ai suoi su- 
periori. Un giorno - un anno fa circa — si pre- 
sentò al comm. Ferro-Luzi, direttore generale, 
e gli fece una violenta scenata. Per calmario 
il comm. Ferro-Luzi fu costretto a chiamare 
in aiuto il comm. Ruspaggiari e il comm. Be- 
dendo. 

Ma tutti i buoni consigli riuscirono vani; il 
Bosco, tenendo sempre un deplorevole conte- 
gno e una pessima condotta,. continuò a pi 
nunciare minacce ed invettive contro tutti i 


U 


mozione. 

Vedendo infine che le minaccie ed î reclami 
non sortirano effetto alcuno, il Bosco pubblicò 
un opuscolo diffamatorio, nel quale il Le Pera 
era specialmente preso di mira. Una tale pub 
Dlicazione colmò la misura, e il ribelle impie- 
gato, verso la fine dello scorso anno, fu desti- 
tuito dal grado © dall'impiego per gravi infra- 
zioni alla disciplina. 

D'allora in poi l'odio concepito dal Bosco 
contro il Le Pera non ebbe più limiti. 


fANFULLA 


Rimasto disoccupato, il Bosco ricorse più 
volto al buon cuore dei propri ex-colleghi dol 
Ministero, e il ministero stesso gli accordò qual- 
che sussidi 

Ma, per lui, questo stato di cose non poteva 
durare: aveva giurato vendetta e doveva com= 
pierla! 

È questa mattina l'ha compiuta! 

Stamani, dunque, alle nove e mezzo, nel pa- 
lazzo del ministero dell'interno, egli ha seguito 
iîlcomm. Le Pera, e quando il momento gli è 
parso opportuno, l'ha aggredito e pugnalato ' 

Il dramma si è svolto sul terzo rampante 
dello scalone principale. 

Quantunque gravemente ferito, il comm. Le 
Pera ha trovato la forza di salire i pochi gra- 
dini che lo dividevano dal pianerottolo, ed en- 
trato nell'anticamera degli uffici del direttore 
generale della pubblica sicurezza, comm. Sen- 
sales, si è gettato sopra una poltrona chiedendo 
soccorso. 

Il comm. Sensales era assento. 

In un momento impiegati, uscieri ed inser- 
vienti si sono messi in moto, sia per portare 
soccorso al ferito, sia per avvertire del fatto i 
principali funzionari del ministero. 

Primo ad accorrere presso il Le Pera è stato 
îl sottosegretasio di Stato onorevole Galli, poi 
il comm. Sensales e quiadi il comm. Bedendo. 

Chiamato d'urgenza il dottore Giuseppe 
Druetti — della direzione generale di sanità - 
ha apprestato le prime cure al ferito, ordinando 
che venisse adagiato su di un materasso, e posto 
sopra una tavola che trovasi nell'anticamera 
del comm. Sensales. 

Il comm. Le Pera aveva riportato una fe- 
rita, penetrante in cavità, alla regione renale 

inistra. Il sangue colava a fiotti: per arre- 
stare l'emorragia il dottor Druetti ha proce- 
duto alla tampanatura; dichiarando quindi il 
ferito in stato gravissimo ne ha ordinato l'im- 
mediato trasporto all'ospedale della Consola- 
zione, quantunque il Le Pera esprimesse il de- 
siderio d'essere trasportato in casa_ propria — 
via. de’ Baullari, n. 43 — ove, essendo scapolo, 
egli vive in compagnia di una serva a nome 
Maria. - 

Il trasporto è stato effettuato con mezz'ora 
di ritardo, non essendo stato possibile ottenere 
subito una barella dalle varie Croci e Società 
di pubblica assistenza, alle quali è stato tele- 
fonato. 

Il feritore intanto, scesa con la massima 
calma la scaletta di servizio che termina al 
portone di piazza Navona, si era allontanato, di- 
leguandosi per il corso Vittorio Emanuele. 

Però poco dopo, mentre ancora il ferito gia- 
ceva sulla tavola in attesa di essere condotto 
alla Consolazione, è giunto il questore com- 
mendator Sironi ed ha annunciato che l’as- 
sassino si era già costituito a lui personal- 
mente. 

A provare che il Bosco aveva premeditato 
di uccidere il propro ex-superiore, sta il fatto 
che stamani egli, di buom'ora, si é recato nella 
liquoreria Protto in piazza San Pantaleo, ove 
il Le Pera, per vecchia abitudine, prima di arri 
vare all'ufficio, entrava per bere un amaro- 
Protto. 

E anche stamani il commendatore non ha de- 
rogato dalle sue abitudini. 

Nell'uscire dalla liquoreria, egli è passato 
presso il tavolo dinanzi a cui stava seduto il 
Bosco, che lo ha salutato e poi seguito, en- 
trando nel palazzo del ministero dal portone 
di piazza Navona. 

Il comm. Le Pera trovasi sempre in stato 
gravissimo. E’ assistito dai dottori Sironi, Rossi 
è Courrier. 

XxX 


Il comm. Le Pera ha quarantacinque anni ed 
appartiene ad una delle più cospicue famiglie 
di Catanzaro : una sua sorella è maritata ‘al- 
l'avvocato Petrucci di quella città; un suo fra- 
tello — Michele Vitaliano — è così benemerito 
del proprio paese che più volte î suoi conci 
tadini lo hanno invitato ad assumere la carica 
di sindaco. E' a lui che i poveri debbono pa- 
rechi soccorsi ricevuti dalla congregazione di 
carità; è a lui infine che l'ospizio delle vergi- 
nelle deve un nuovo scompartimento. 

Il comm. Domenico Le Pera, d'animo nobi- 
lissimo e di carattere mite, è amato e stimato 
da tutti i suoi colleghi ed inferiori. A Catan- 
zaro gli amici lo chiamano La dama. 

Durante il Ministero Giolitti, Il comm, Le Pera 
è stato capo di gabinetto del sottosegretario di 
Stato onorevole Rosano. 

Nelle ore pomeridiane il ferito è stato visi- 
tato dall'onorevole Galli, dal prefetto marchese 
Guiccioli, dal questore comm. Sironi e da nu- 
merosi impiegati ed amici e, fra questi, dal ba- 
rune Marincola di San Fioro intimo della fa- 
miglia. Il giudice istruttore Felici lo ha sotto- 
posto ad un interrogatorio. 


ferito, è un coltellaccio da cucina. 


stituiva al ‘questore, l'ha estratto dalla manica 
sinistra del paletot ove l'aveva nascosto. Il col- 
tello era avvolto in due copie di giornale, pie- 
gate a guisa di fodero. 


legrafo, comunicata 
liano Le Pera, il qualgicon lo stesso mezzo ha 
annunciato per dom: 


rito è quasi disperat 


Valle (oro 9). — . 
Quirino (ore 9). — La gran 
Metastasio (ore 9) — La donna attraverso î 


L'arma con cui il comm. Le Pera' è stato 


Il Bosco, nel momento stesso in cui si co- 


fatto è stato, per te- 
signor Michele Vita- 


La notizia del dolo! 


‘suo arrivo in Roma. 


Le ultime notizie che le stato del fo- 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 12.0 0 - Minima 3.0 3. 


- Sylvia. 


secoli. 
I funerali del comm. Simion. 
Oggi alle due ha avuto luogo il trasporto 
funebre del comm. Alessandro Simion, ispet- 
tore commissario di marina. 
Dalla casa del defunto, in via Calamatta, 52, 


la cassa di noce contenente la salma è stata 
portata a braccia fino al carro da soldati di 


marina. 

Sul carro erano poste molte corone, fra le 
quali notate una dél ministero della marina, 
una della moglie e dei figli, una della signora 
Fanny Dante, parente dell'estinto, una degli uf- 
ficiali del commissariato di marina. 

1 cordoni erano tenuti a sinistra dal capitano 
di vascello Guevara, dal cav. Castagnetta ca- 
podivisione al ministero della marina, dal co- 
ionnello d'artiglieria Gagliani, dal generale Du- 
boin; a destra: dal colonnello di marina Cali, 
dal tenentecolonnello medico Panara, dal co- 
lonnello dei carabinieri Pizzuti, e dal generale 
Borgetti. 

Il corteo era aperto da una compagnia di 
fanteria; seguivano i frati concettini, i religiosi 
di Santa Maria in Traspontina, il viceparroco 
poi il carro circondato dagli uscieri del mit 
stero e da sottufficiali di marina. Dietro il carro 
venivano il ministro, onorevole Morin, il sotto- 
segretario di Stato Bettolo, Emesto Simion te- 
nente di vascello figlio del defunto, e molti ut- 
ficiali dî tutte le armi 

Alla parrocchia di Santa Maria in Traspon- 
tina è stata data l'assoluzione alla salma, 
quindi rimessa la cassa nel carro, il corteo ha 
proceduto per il Campo Verano. 

Sulla cassa erano deposte l'uniforme, la 
spada e le decorazioni dell’estinto. 

Il convoglio è stato diretto dall'ispettore me- 
dico commendatore Bassi, e dal capitano di 
prima classe Silvestri. 

In piazza Pia, a rendere gli onori militari, 
era schierato un battaglione di bersaglieri. 

L'assassinio della signora Lleò. 

rutti coloro — che per somma sventura ras- 
somigliano sia pure lentanamente al presunto 
Zolesi — l'assassino della signora Lieò — leg- 
ano e prendano le necessarie precauzioni. 

L'altro giorno un frate, certo Romiro Vas- 
sallo, abbandonò îl convento e prese alloggio 
all'albergo del Piccolo Napoli al Viale Princi- 
pessa Margherita. 

‘Al proprietario dell'albergo sembrò che i con- 
notati di fra Romiro corrispondessero a quelli 
dello Zolesi; e - per questa ragione - poco 
più tardi il fraticello venne accompagnato da 
una guardia di pubblica sicurezza all'ispetto- 
rato di via Lamarmora e sottoposto ad un in- 
terrogatorio. 

Inutile dire che l'equivoco fu subito chiarito. 

Del Maggiani — ossia il miserabile che strozzò 
la signora Lleò e che si suppone sia Cesare 
Ottavio Maggiani — nessuna nuova. 

Un redattore della Gazzetta livornese ha in- 
tervistato le famiglie con le quali il Maggiani 
ebbe intima relazione durante il suo soggiorno 


i rende conto così: 
— Mi sono oggi recato in via Solferino, N. 
piano secondo, dove abita la famiglia Sca 
gnozzi — che diede stanza al presunto autore 
dell’assassinio della signora Irma Lieò - ed ho 
avuto con questa famiglia un lungo colloquio. 
Ho trovato tre signorine, figlie del signor Sca- 
gnozzi ed il figlio signor Dino. 

Appena ho loro parlato del Cesare Uttavinno 
Augusto Maggiani, mi hanno risposto fra le 
lagrime : 

— No! non è possibile. Ottavio (così chia- 
mavano il Maggiani) è sempre stato un gio- 
vine buono ed onesto; a noi, che vivemmo 
secolui per tre anni ‘come fratelli, sembra 


impossibile che abi 
“delitto. 


mio passeggiate, nei miei divertimenti; e potei 
ca l'eccellenza del suo cuore, i suoi no- 
bili sentimenti, il suo carattere or mite © do- 
cile, or fiero e risoluto, e mai ebbi a lamen- 
tarmi di lui. 


giani per Genova, lo hanno più veduto ? 


samente nel carnevale del '93. Ci-venno a sa- 
lutare, ma non si fermò in casa nostra perchè 
era di passaggio. La sera lo trovammo al Gam- 
brinus; qui ci salutò nuovamente dicendoci che 
il domani mattina sarebbe ripartito; poi non 
s'è più visto. 

Cintolesi, e amico del di lui figlio. 

Maggiani, ed esso mi ha detto: 

lari. Quando ripeteva la lezione, diveniva rosso, 
rosso ed abbassava gli occhi. Nei 


menti esprimeva ottimi sentimenti, e dimosti 
una certa coltura. Veniva a casa ogni giorno 


insieme ed andavano al caffè o al teatro, ma 
generalmente prima delle undici erano di ri- 
torno. Non era mai sprovvisto di danaro, e 


parti per Genova ne fummo addolorati. Scrisse, 


potuto commettere un 


nelle 


Ho chiesto : - Dopo la partenra dei Mag- 


"°° Sì, quattro © cinque mesi dopo, e preci 


Il Maggiani fu alunno privato del. professor 


Ho pregato il prof. Cintolesi di parlarmi del 


‘Fa mio scolaro, il migliore de’ miei sco- 


romponi= 
ava 


tudiare con mio figlio, col quale era stretto 
intima, fraterna amicizia; la sera uscivano 


per 
di 


quando tomava, dopo una visita alla casa pa- 
terna, aveva somme non indifferenti. Quando 


inque lettere a mio 


sui primi tempi, quattro 0 î 
Un giorno, nel- 


figlio, poi non si fece più vi 


l'estate passata, mio figlio mi disse che gli era 


stato raccontato che il Maggiani era fuggito 
da Genova con un'artista di cafè chaniant, dopo 
aver rubata una: certa somma al padre, e que- 
sta cosa ci meravigliò e ci addolorò mol- 
tissimo. 

All’Associazione della Stampa. 

Per mercoledì sera, aile ore 22, è indetta, 
nella nuova sede dell'Associazione, una riu- 
nione preparatoria alla quale sono pregati di 
intervenire tutti i soci per intendersi sulla no- 
mina del presidente e delle altre cariche so- 
ciali che dovrà farsi nell'assemblea generale 
convocata per l’I1 corrente. 


Il monumento di Antonio Scialoja. 
Lo stabilimento Nelli ha egregiamente fusa 
in bronzo la statua di Antonio Scialoja, ese- 
zuita da Giulio Tadolini, al quale il Comitato, 
di cui fo a capo Silvio Spaventa, e poi presie- 
duto dal senatore Finali, affidò l'incarico di e- 
seguire il monumento. E il Tadolini l'ha com- 
piuto, che meglio non sarebbe stato possibile. 

Tutto il monumento sorpassa i cinque metri 
d'altezza, e la statua ne misura due 
quanta. Scialoja è rappresentato in pied 
l'atto di parlare, ed è somigliantissimo. Sulla 
base, di bardiglio, semplice ed elegante, si 
leggono due splendide epigrafi, dettate dalse- 
natore Tabarrini. 

Tra poco tempo il monumento sarà traspor- 
tato a Procida, l'isola nativa del povero Scia- 
loja, dove egli mori ed è sepolto. Sorgerà 
sulla piazza dei Martiri, detta così, perché vi 
è una lapide, che ricorda i nomi dei martiri 
procidani, impiceati nel 1799, dopo l'ingresso 
del cardinato Ruffo a Napoli. L’ inaugurazione 
sarà fatta, solennemente, nell'aprile, dovendosi 
eseguire alcuni restauri în quella piazza. 

Giulio Tadolini ha compiuto, in questi giorni, 
un'altra opera egregia : un ritratto, in bronzo, 
somigliantissimo, del ministro Baccelli, e che 
l’on. ministro ha regalato alla Galleria Nazio- 
nale dell'arto moderna. 

E cogliamo questa occasione per annunziare 
che l'Imperatore di Germania ha testé inviato 
le insegne di commendatore della Corona di 
Prussia al Tadolini, del quale la Corte di Ber- 
lino possiede alcune opere. 

All'Università. 

ll professore Cesare Facelli darà principio 
al suo corso di Diritto civile, trattando dei di- 
ritti di famiglia, alle ore dieci antimeridiane di 
domani l’altro, mercoledì 4, nell'aula terza del- 
l'Università. 

Alla Società degli amatori 

e cultori di Belle Arti per una sollevazione 
non fondata su cause puramente obiettive, si 
è rovesciato un Consiglio che aveva dato alla 

tà una buona Esposizione, al sodalizio rista- 
bilito il bilancio. La responsabilità che pesa 
sui successori è assai grave, ne dipende l'av- 
venire dell'istituzione minadciata dall'intromis- 
sione di criteri mercantili. 

Staremo a vedere. 


Jois 
Meaicacci. 


La Fratellanza militare a banchetto; 


Encomii e gratificazioni 
Per operazioni compiute nello scorso ns 


vembre furono encomiati © gratificati i segueng 
fanzionari della nostra questura: 


Ispettori. — Carlî, Campi. 
Delegati. — Wenzel, Verzani, Marroni, 4. 
Cortesi, Scaccia, Tarchiaro, Forcheim x 


Domenica prossima, alle 2 pom., la Frati. 


lanza militare Umberto 1 darà all’Eldorado n 
banchetto sociale, a cuî sono state invitate |e 
autorità locali. 


La quota è stata fissata in L. 3. 
Al banchetto seguirà una festa di fa 


REL dii 
intervenirvi le famiglie dei soci © le persone 
loro conoscenza. 


Si pregano i soci di mandare sollecitamenta 


la loro adesione e di ritirare la tessera d'invito 
presso la sede sociale, che all'uopo resta x. 
perta tutti i giorni dalle 5 alle 10 pomere 
diane. 


Grande lotteria italiana. 
Seconda estrazione irrevocabilmente il31 di 


cembre. Gruppi di biglietti da 5 - 10 - 355 
100 pel rispettivo prezzo di 5,10, 35 e 10 
lire. Ogni acquirente di biglietti a eruppo ri 
ceverà uno splendido regalo. 


‘Rivolgersi all'amministrazione del Fanfuta, 


Roma, incaricata della vendita. 


Circoli e Associazioni. 
Società romana fra i corrieri e guide. — 


Mercoledì prossimo, alle 8 di serà, nel rist. 
rante Excelsior in via Marco Minghetti, si a. 
dunerà in 
rale dei soci. 


solenne adunanza l'assemblea gene. 


L'ordine del giorno reca varie i 


portanti 


proposte tendenti a dare incremento alla gio 
vane Società, che da qualche tempo sta 
battendo vivamente per dare un indirizzo scien 
tifico alla professione. 


to anche il resoconto morale 


Società degli ingegneri © architetti. — 
Questa sera alle 9 avrà luogo alla sede della 
Società degli ingegneri e degli architetti italiani 
un'assemblea generale per la continuazione della 
discussione su una proposta di programma per 
un concorso tra soci al premio di L. 1000. 


La morte d'un velocipedista romano. 

Il meccanico Ugo Amadei, di 23 anni, ro- 
mano, domiciliato alla Passeggiata di Ripetta, 
n. 19, partì l'altra mattina, alle 11, da Roma 
in bicieletta, e giunse alle 4 30 ad Asprain 
Sabina. 

La mattina seguente risalito sulla bicicletta 
volle discendere per la strada Romana che ha 
un pendio notevolissimo per un tratto di oltre 
500 metri. Nella corsa sfrenata, andò ad ur- 
tare con grande impeto contro un olmo. La 
bicicletta si spezzò, e il biciclista batté una 
delle tempie all'albero. 

I signori Caporali Felice, tabaccaio, e la si 
gnora Santa, vedova Villani, che si trovarano 
in quel momento a passare, volarono in soe- 

e lo trasportarono all'ospe- 
dale civile. Ma poco dopo il disgraziato cessò 
di vivere. 


Pro salute. 
que acidule di Monticchio sono supe 
riori ad ogni altra melle affezioni renali e ve- 
scicali, nonchè nelle malattie del tubo gastro 
enterico.. 


La Casa di 


fornitrice di S. M. la Regina e di altro Case 
regnanti, terrà esposti per quattro giorni da 
oggi 2 dicembre nei saloni N. 1 e ? dell- 
bergo di Russia gli splendidi modelli scelti per- 
sonalmente a Parigi. 


Cronaca spicciola. 

X ladri. — leri sera i ladri si 
porta d’ingresso, s’introdussero nell’apparts- 
mento del conte Giuseppe Franchi Verney della 
Valletta, marito dell'egregia violinista Teresina 
Tua e rbarono un orologio d'oro, un filo di 
perle false e una tenue somma di denaro. 

Sembra che il bottino avrebbe potuto essere 
più rilevante. 

Conseguenza d'una rissa. — ieri ser 
è morto alla Consolazione quel Mariano Pesci 
tell, il quale l’altra sera in un'osteria di piszza 
Mastai venne ferito da Romano Onorati con ua 
colpo di revolver. 

Un occhio luto. — Il calzolaio Gio 
vanni Battista Sentinella, ieri sera in un'osteria 
di via Principe Umberto impegnò una questione 
con certo Augusto Astolfi e la questione gli 
costò un occhio della destra. Poichè l'Astolî 


L’ultimo dei Mendoza 


lo Spagnuolo) 


— Ma, le spese del viaggio ? 

— Ho promesso che andrai; mi farai tu 
mancar di parola ? 

— No, mamma mia, poichè l'avete pro- 
messo; Se Costanza mi piace, e se è ricca, 
ci rassegneremo... 

Il dottore avendo acconsentito, donna 
Anna impiegò, durante quattro giorni, tutta 
la sua attività a rammendare i guasti che 
il tempo e i tarli avevano fatti nel corredo 
di suo figlio. 

Vi fu-una lunga e calorosa discussione in 
merito alle due uniformi che, contro îl vo- 
lere di sua madre, don Faustino non voleva 
portar con sè. 

Infine l'opinione di donna Anna prevalse. 
L'uniforme della siguoria non avrebbe pro- 
dotto eccellente effetto in un ballo ? E come 
dubitare che quello di lanciere se don Fau- 
stino lo portava a passegiio, montato sul 
piccolo cavallo bajo-scuro, alla portiera della 
vettura di donna. Costanza, non avrebbe 
avuto ugualmente un grande successo ? 

Finalmente il giorno della partenza arrivò. 
Madre efiglio si abbracciarono teneramente. 
Don Faustino, it costume di majo, inforcò 
il'suo bajo-bruno. Respetilla, lo scudiero, lo 


seguì come Sancio Pancia, montato sopra 
un muletto. Un altro domestico chiudeva la 
marcia con tre altri muletti carichi di ba- 
gagli, fra cui i regali destinati da donna 
Auna a sua cugina Aracoli ed altresì a 
donna Costanza, occupavano molto spazio. 
Questi doni consistevano in mandorlato, pan 
pepato, pasticcerie, siroppi, confetture ed al- 
tre leccornie che tontribuivano alla fama di 
Villabermeja. 

La carovana si mise în marcia di buon 
mattino, ma non tanto presto da sfuggire 
all'attenzione delle figlie del notaio, che sta- 
vano in continuo agguato dietro le loro ge- 
losie. 

— Guarda, Rosita -. gridò Ramoncita - 
ove mai va l'avvocato senza cause? 

— Alla conquista di qualche soldo - ri- 
spose sdegnosamente Rosita. 

Faustino udi; pensò che quelle imperti- 
nenti avessero cognizione del suo progetto 
di matrimonio, ed arrossi sino al bianco 
degli occhi. 


IV. 

Dopo una prima tappa di nove leghe, Fau- 
stino ed il suo seguito fecero sosta per pas- 
sare la notte in un piccolo albergo. Ivi ce- 
narono con un pollastro al riso rimpinzato 
di pepe indiano che sembrò ad essi delizioso 
dopo una così faticosa giornata. Il genti 
luomo, il suo scudiero e il conduttore dei 
muletti si sedettero ad una medesima tavola; 
la piccola otre di don Faustino fu vuotata 
quasi interamente al primo pasto. Quindi si 
addormentarono sopra sacchi pieni di paglia; j 
le selle dei cavalli servirono da cuscini. | 


Prima di giorno don Faustino © la sua * piaotato a cavallo rassomigliava piuttosto a ! 


gente furono in piedi. Le stelle erano ap- 
pena scomparse nella bianca ed incerta luce 
dell'alba; la stella mattutina brillava sola 
nella volta celeste, allorchè continuarono la 
loro strada. 

Presto lo splendore giocondo d'una bella 
mattinata primaverile cacciò la malinconia 
dall’animo del viaggiatore ; egli si senti meno 
disgraziato del solito. Ansioso di giungere, 
spronava la cavalcatura, ora correndo per 
i campi d'olivi, ora prendendo qualche scor- 
ciatoia in mezzo ai pascoli. 

Respetilla, eccellento guida in viaggio, 
camminava avanti. Verso le nove Faustino, 
sino allora distratto dallo spettacolo nuovo 
che gli si offriva, discese dagli spazi eterei 
per chiedere da colazione. 

— Poco lungi da qui, conosco una sor- 
gente di acqua ottima; se Vostra Signoria 
Îo vuole, faremo colazione colà - disse Re- 
spetilla. 

Infatti raggiunsero quasi subito la sorgente 
in questione. Un'ombra spessa la riparava. 
Prima di fare le sue abluzioni, don Faustino 
si specchiò un istante în quel chiaro cri- 
stallo. — 

Abbiamo ancora tracciato il ritratto del 
giovinotto ? Egli era di taglia alta e robu- 
sta, benchè un po” magro ; per quanto poeta 
fosse, non portava i capelli lunghi, ma il 
capo aveva ornato di ricci accurati. I baffi 
biondi, che mai erano stati rasi, avevano la 
finezza della seta. La fronte elevata, la car- 
nagione bianca come quella d'una donna, i 
grandi occhi azzurri pensosi, non avrebbero 
fatto sfigurare un eroe da romanza. Ben 
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un Adone inglese travestito da Andaluso che 
ad un figlio del paese. 

La provvista di presciutto fu preparata 
sull'erba. Quando Faustino ebbe soddisfatto 
l'appetito mattinale, ricominciò a riflettere. 
Faustino aveva il torto di ricadere, in ogni 
occasione, nelle riflessioni a perdita di vista 
e spesso intempestive, che non lo rend 
vano, del resto, nè più prudente né pi 
saggi 

— Perchè - pensava - ho lasciato mia 
madre gittarmi in questo affare? Che cosa 
potrò offrire a donna Costanza de Boba- 
dilla, se mi piace, se io le piaccio e se ar- 
rivo a domandarla in moglie ? Null'altro che 
la casa dei miei avi e qualche piccola ‘terra, 
i cui prodotti sono sufficienti appena a pa 
gare gli interessi delle ipoteche, di cui sono 
gravate ! 

La mia nobiltà conta poco ; ella è tanto no- 
bile quanto me; del resto tutti sono nobili 
in Ispagna! Purchè un furfaate abbia da- 
naro, può provare che discende dal re 
Wamba, se così gli piace. E neanche un ti- 
tolo, con tutto ciò! Oh! se avessi un ti- 
tolo, sarebbe altra cosa, una donna ama 
sempre essere chiamata contessa: no, io 
non ho nulla, niente altro che speranze. 
Mah! queste speranze possono realizzarsi, 
e allora... 7 

Qui l'immaginazione di don Faustino ri- 
scaldandosi, gli presentò mille chimere, che 
non è facile esprimero in semplice prosa. 
Egli si vide coronato all'Accademia di Ma- 
drid, per un,poema orientale; vide rappre= 
sentare uno dei suoi drammi al teatro dei 
Principe; seduto in una poltrona ministe- 
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riale diede udienza ai cortigiani ; i suoi amici 
vennero a felicitarlo d'aver ricevuto dalla 
regina, il titolo di duca, în ricompensa dei 
suoi segnalati servigi ; infine egli fece il su 
ingresso a Parigi in qualità d'ambascia- 
tore! 

— E pertanto — disse improvvisamente 
Faustino con un gesto eroico, se Costanza 
è brutta o sciocca, io rinuncerò, senza es 
tare, a tutti questi vantaggi. 

Egli sapeva perfettamente che Costanza 
era spiritosa e bella, non era dunque il caso 
di sollevare questa ipotesi; ma l'uomo è 
così fatto che non resiste, guari, a far pa 
rata di sentimenti magnanimi, non sola- 
mente avanti agli altri, ma avanti as 
stesso. 

— E se Costanza non m'ama? — ripres® 
Faustinoritornato modesto e sincero -s0es® 
non crede nel mio avvenire, se malgrado 3 
sua indifferenza, io_m'innamorassi di lei 
zome uno sciocco ? Che converrà fare? Ob! 
in questo caso io non ascolterò più i co 
sigli di mia madre ; partirò per Madrid sen® 
risorse, alla ventura ; non avrò riposo finchè 
non mi sarò fatto una brillante posizione, 
finchè non avrò-provato a donna Costanz& 
che ero degno dî lei! In fede mia sono quasi 
tentato d'andare di questo passo difilato * 


Non di meno Faustino s'era rimesso i 
cammino verso la città ove l'attendeva l2 
sua nobile zia Aracoeli. Arrivato sulle 2 
ture scopri la città da lungi. Le case erano 
tutte imbiancate alla calce, con grandi cor- 
tili, in mezzo ai quali si elevavano gli aranci 
le acacie, gli aleandri. Un fiumicello serpe&” 
giava attraverso i giardini. 


Alla Gittà di Como. 
puibrica Setorio » Via Frattina, 91-92 
sono arrivarate le stoffe © no- 

qita per ta stagione x 


sur _————r_r_t, 
LALA NUVOLI Niaiatio detorso- 
que 12 alle 13 - San Niocolò da Tolentino, 210 


| Purgnlo dello Tribano 


Camera dei deputati. 
Seduta del 2 dicembre. 

sssun segno paleso di battaglia immi- 
note: tant'è vero che alle due © dieci mi 
ted comincia dalle’ interrogazioni con 
Ss 4svorso frumentario del ministro delle 
Hive BOSELLI, a cuicil deputato LEALI 
fitunda se intende provvedere a_rialzaro 
‘ssorti dell'agricoltura mettendo un argine 
si concorrenza dei grani esteri. 

Nessuno presta allenzione ai grani: si 
mole qualche cosa di più sostanzioso, qual- 
SE cosa di carnivoro: carne di ministro, 0 
fe lo meno di sottosegretario. 

Fisconda interrogazione: sul mais ava- 
fato. 

0h quanto mais avariato nel Parlamento, 
« quanto Parlamento avariato nel mais! 
Sdi me ne consolerò mais! 

intanto se ne occupano confidenzialmente 
ininistro BOSELLI, il sottosegretario GAL- 
LL i deputato CALVI: ma non c'è nulla 
aella situazione di variato: anzi di avariato. 

Fra Îl ministro della guerra MOCENNI e 
1 deputato LUCIFERO c'è scambio di qual 
“e iea a proposito di un articolo del re- 
filamento di disciplina che è stato cam- 
fio. Quale dei due articoli era il migliore? 
2%) il problema terribile, allo scioglimento 
del quale io rinunzio per non intorbidare 
la discussione. 5 
Finite le interrogazioni, si votarono a seru- 
to segreto tre progetti di legge discussi 
rell seduta di sabato. 

Te conversazioni nei variî gruppi sono 
00 animate; a guardare l'aula così a oc- 
Ro nudo non sì direbbe che alla posta 
della Camera sono oggi registrati, come pre- 
senti in Roma, 430 deputati. 

E aspettato dagli amici con una certa im- 
parieaza il marchese di Rudinì, che si sa 
isersi iscritto contro nella mozione di ff 


ia 
Per guadazuar tempo si svolge dall'ono- 
setole FULCI Nicolò un diseguo di legge 
pr modificazioni alla legge elettorale poli- 


ira 

CRISPI (presidente del Consiglio) dichiara 
tie il Governo presenterà un disegno di 
re identico. 

Per cui l'onorevole Fulei ritira il suo. 


Interpellanze 
ossia 
Mozione Muratori 
ovcero 
Tempo perduto. 

Entra il marchese Di Rudinì. 

RUDINÌ. Replica prima di tutto a un fatto 
personale în risposta a una domanda del- { 
fonorevole Di San Giuliano, a proposito di | 
certe autorizzazioni date al generale Bal- } 
dissera. $ 

Ta sua politica in Africa fa di raccogli- { 
neo, Mantenne la pace, ma seppe prepa- 
risi agli avvenimenti. i 

Ci separammo l'estate scorsa con la con- | 
rizione che nuove espansioni in Africa { 
ua ci sarebbero state. E fu questa forse | 
sche l'opinione del Governo. 

L'oratore si domanda preoccupato se le 
zostre condizioni finanziarie consentono un 
pugranima di conquista. L'opinione pub- 
dica era unanime în questo, che si dovesse 
far sosta. 

A me sia lecito (dice l'oratore) doman- 
dare al Governo in che modo intende egli | 
®Wfanizzare i paesi recentemente acquistati. 

Passa a discorrere della politica estera. 

Nel discorso del ministro Blane non vide 
chiara che una cosa sola: una nota di bia- 
tino per tutti i suoi predecessori. L'onore- 
rile Blanc censura troppo facilmente i mort 


_—_—r——————6& 


————— ————— 

| viaggiatori raggiunsero la strada carroz- 
rile; dieci minuti dopo scorsero una nube 
di polvere. 

— Sefiorito — gridò lo scudiero — scom- 
"etto che si viene incontro a_ Vostra Si- 
gaoria. 

Già si sentiva un rumore di sonagli di ar- 
trato. Don Faustino si raddrizzò, si spolverò 
0 fazzoletto, spronò la cavalcatura e si av- 
riinò, caracollando, alla carrozza che s'era 
fermata. we 

Due signore ne discesero. L'una, vestita di 
nero, era vecchia e magra, con occhi vivi 
tt una fisonomia ancora gradevole. L'altra, 
zoruata di rose alle orecchie, era piccola, 
agraziosa, coi capelli neri come aladi corvo 
«gli occhi più neri ancora; delle labbra di 
taminio, sorridenti sempre, lasciavano scor- 
Bere denti bianchissimi; un piccolo naso 


az Bate il benvenuto, signor cugino — 
'sse donna Costanza. 
ll giovinotto mise piede a terra, abbrac- 
“è rispettosamente la zia © strinse lamano 
cugina, notando che, sotto il guanto, 
Rella mano era delle più fine. 
— Vedi — disse donna Aracoeli — ho vo. 
lo venirti incontro. Tuo zio Alonzo non ha 
Poluto accompagnarmi; egli è troppo accu- 


chiamano Cairoli, Man- | La seduta è sospesa per dieci minuti. 


mori vivissimi, interruzioni. d 
< Ricordatevi ti 
niGUPINI, proseguendo, rimprovera al mi- 
istro Blane di non tvere resa giustizia a 
quelli illustri mortì (Interruzione), 
acdperova il provvedimento dell'invio della 
gotta in Oriente. L'onorevole presidente del 
Consiglio disse che în Oriente T'talia do- 
jeva seguire una politica conforme allo sue 
iradizioni, e anche questa dichiarazione con- 
iene approvarla, perchè sanziona lo sta 


Ma le censure fatte dal mini: i 
suoi predecessori mi rendono dubbioso sl 
intenzioni del Governo. In ogni modo la 
pace in Oriente sarà assicurata se le po 
tenze faranno una politica disinteressata. 

Passa alla politica interna. 
paia uestione morale, ne 

uri i 
non risolveva TT pepleegna 
luesto Governo che voi avi i 
polente deve chiedere ora @ una Commis: 
sione di nove una risoluzione sopra una 
questione morale. 

L'oratore parla delle riforme promesse, 
dice cho si sono ad arte esagerati pericoli 
[che il Paese correva per ottenere polori ©- 

L'oratore votò le leggi eccezionali. 

IMBRIANI, Male manie to nona 

RUDINI. È sarei disposto a votarle un'al- 
tra volta quando fossero al Governo altri 
vomini. 

Quando l'oratore seppe degli arresti fatti 
a Palermo, egli non ci credette: pensò che 
il suo pa amico De Seta fosse impazzito. 

larità). 

Delle leggi eccezionali è stata fatta un'ap- 
plicazione erronea. La stessa vostra solle- 
citudine verso il siguor Drago infermo, mi 
prova che egil non è un delinquente ma un 
perseguitato politico. (Bene /) 

Rileva la formola dell'onorevole Crispi 
dove finisce il socialismo e dove comincia 
l'anarchia. Un uomo di Stato come l' ono- 
revole Crispi dovrebbe saperlo : la differenza 
è la medesima che fra l'apostolato del pen- 
siero e l'apostolato del delitto. C'è la me- 
desima dillerenza che passa fra Crispi © 
Lega. (Ilarità). 

La politica del Governo non ha prodotti 
i frutti che se ne aspettavano: le elezioni 
stesse dei Barbato, dei Bosco, dei De Felico 
lo provano: provano che l'Italia ha voluto 
protestare contro la politica del Governo. 

Il socialismo è antico come il mondo: la 
lotta fra le classi c'è stata sempre, e non 
si soffoca la discussione con leggi eccezionali. 

Sulla questione ecclesiastica l'onorevole 
Crispi disse che avrebbe mantenuta la legge 
sulle guarentigie, e sta bene: ma le sue di 
chiarazioni sulle varie modalità di mante- 
ner questa legge lurono assai vaghe. 

In quanto all'erequatur osserva che in un 
dissidio insanabile come è il nostro fra la 
Chiesa e lo Stato, ci vuol altro che sop- 
pressione o mantenimento dell'ezequatur 

L'oratore è assai ascoltato. Molti deputati 
si sono affollati ai settori di destra, © nella 
parte dell'emiciclo più prossima all'onore- 
Nole Rudinì. 

‘Sulla questione religiosa l'oratore si dit- 
fonde assai, © proclama la necessità del sen- 
fimento religioso nei popoli. Ma verrà giorno 
in cui le coscienze timorate, rassicurate dalla 
nostra politica, riconosceranno che non è 
punto necessario il potere temporale alla 
Rrandèzza del Papato. 

Parlando del partito liberale, dice che 
esso deve risolvere il problema economico: 
Ficonosce che il suo amico personale Son- 
nino ha migliorate assai le condizioni del 
bilancio e della finanza: ma badi l'onore 
vole Sonnino che l'assestamento della fi- 
Tanza non consiste solamente nell'assesta- 
mento del bilancio. È 

fa quanto al ministro della guerra, l'ora- 
tore crede che egli abbia non ordinato, ma 

ruffato l'esercito, che pur dovrebbe essere 
ai uaivazuardia della libertà. Disordinando 
l'esercito voi avete fatta cosa _ per la quale 
To Possollsto l'autorità necessaria, avreste 
usurpati poteri che non vi 

Bratore censura le proposte re 
catasto. 

itiassumendosi, dice che Vtalia de 
che del problema finanziario preoccuparsi 
del problema economie 

Conclude invocando dalla maggioranza, 
che darà il voto favorevole al Ministero, di 
Oicittare Sulle future sorti del paese, c 
ina hisogno di moralità, di libertà, di giusti 
zia. (Applausi a destra e nell'emiciclo). 


pato del bestiame che vuol vendere alla 
fera; ma non te ne puoi lamentare, perchè 
sua figlia lo sostituisce. 

Faustino si confuse in complimenti e, mal- 
grado il suo turbamento, pronunciò qua che 
frase genitile. Costanza, arrossendo, 0 chiamò 
adulatore. 

— Crederesti - diceva donna Aracoel i 
che tua cugina aveva paura prima di cono- 
scorti? Si figurava che tu eri un gran dot- 
ore, sempre serio, come il dottore del tuo 
Hitratto. Temeva di parlar male. Ora che ti 

Gisto in abito da viaggio, sembra meno 
spaventata. "NE 

"To non mi sento alfatto più rassicurata, 
zia mia. Che dite mai?.. Dio mio! come 
avrei potuto credere che mio cugino sarebbe 
Senato a cavallo in costume di dottore? Non 
Sono, poi, così semplice! Ho creduto solo 
che, vestito da dottore 0 altrimenti, mio cu- 
gino, il quale è un gran sapiente, non fa- 
Ebbe alcun caso di me, allorchè si accor- 
gesse della mia ignoranza, © questo ‘timore 
Tio eotino si lambiccò il cervello per dimo- 
strare, senza enfasi, che la donna sa e pe- 
fetra tutto per intuizione, quantunque non 
fibbia niente studiato. Donna Aracoeli, in 
ferrompendolo, disse che egli doveva essere 
Stanco © lo invitò a rimontare a cavallo 
Sd arrivar presto a casa, ove avrebbe po- 
tuto riposarsi. 


Il presidente ne profitta par annunziare il 
resultato dello scrutinio segreto nella vota- 
zione delle tre leggi. 

Poi si ripiglia la discussione sulle inter- 
pellanze. 

E parla Vischi, l'uomo del 20 settembre. 
Parla in favore della mozione: ma la Ca- 
mera è disattenta, e l'interesse è sparito. 

Niente voto per stasera, 


il reporter. 


NOSTRE INFOLMAZIONI 


AI Quirinale. 


S. M. il Re ha oggi ricevuto in private 
udienze il principe Ruspoli sindaco di Roma; 
il generale marchese Taflini d'Acceglio co- 
mandante i reali carabinieri e l'onorevole 
conte Ceriana Mayneri, deputato di Valenza 


La riunione della maggioranza. 

_Jeri sera alle 9, come abbiamo annui 
si riunirono alla’ Consulta, per invito del 
presidente del Consiglio, gli amici del Mi- 
nistero; e sebbene fosse domenica, giorno 
in cui una gran parte dei nostri onorevoli 
suole prendere il volo, la riunione riusci 
numerosissima. 

L'onorevole Crispi manifestò gli intendi- 
menti del Governo intorno alla questione 
della sospensione del catasto estimale, che 
ha incontrato, per talune parti, molte oppo- 
sizioni, — dichiarando che, se il Ministero 
aveva ereduto suo dovere prendere in esame 
una questione nella quale qualche provve- 
dimento è necessario, non era mai stato nè 
poteva essere suo pensiero di sconoscere 
qualsiasi legittimo interesse. Non si tratta 

i questione d'indole politica, nè che pre- 
senti carattere di assoluta urgenza. La Com- 
missione eletta dagli Uffici potrà, d'accordo 
col Governo, studiare quale sia il mezzo mi 
gliore per cui sia tolta di mezzo ogni giu- 
sta ragione di dissidio. 

Codeste esplicite dichiarazioni dell'onore- 
vole Crispi furono accolte con viva soddi- 
sfazione da tutti i presenti. E del sentimento 
della maggioranza si fece interprete, con e- 
loquenti parole, l'on. Chinaglia, che rappre-. 
senta alla Camera paesi dove la progettata 
sospensione catastale aveva potuto suscitare 
qualche timore ; — affermando di avere piena 
fede, come nell'indirizzo politico del _Mini- 
stero, anche nei suoi intendimenti rispetto 
alla speciale questione che ora si agita, per 
la quale le dichiarazioni del presidente del 
Consiglio affidano che i diritti di tutti sa- 
ranno rispettati. 

Parlarono in seguito nel medesimo senso 
parecchi altri deputati, frai quali il Chimirri 
ed il Cibrario, e poi la riunione si sciolse; 
lasciando nell'animo di tutti la persuasio! 
che neanche la questione del catasto è ter- 
reno, sul quale, come qualcuno ha per 
un momento sperato, le opposizioni possana 
riuscire a riunir gente, e diventar maggio- 


ranza. 
La Camera d'oggi. 

Nessun interesse nelle interrogazioni o- 
dirne, di carattere assai frumentario ed 
agricolo. La Camera, del resto assai tran- 
quilla d'aspetto, quantunque assai numerosa, 

spettava la discussione sulla mozione di 

ducia presentata dal Muratori e da altri: 
aspettava più specialmente il discorso, gi: 
annunziato, del marchese Di Rudinì. 

E il marchese Di Rudinì ha parlato, sof- 
fermandosi via via sulla quistione africana, 
sulla politica estera, interna, ecclesiastica, 
economica e finanziaria: un'ora buona di 
discorso, condensato in aforismi brevi, sem- 
plici, assiomatici, ma aforismi volteggianti 
© guizzanti dalla destra estrema all'estrema 

a ricopiare le frasi che 
a proposito dei socialisti e degli anarchi 
gli stenografi e i resocontisti dei giornali 
attribuiscono al deputato Imbriani. 

L'onorevole Di Rudiui non è stato sover- 
chiamente felice quando ha rimproverato al 
ministro Blanc di censurare l’opera dei suoi 


predecessori, perchè rammentando il nome { 


del Cairoli, ha risuscitate tutte le vivaci 
memorie di quel fatto diplomaticamente non 
certo per noi lieto, che ebbe nome occupa- 
zione di Tunisi. 

Il discorso del marchese di Rudinì, tem- 
perato di forma în alcuni passi, aggressivo 
in altri, in altri colorito con una certa ver- 
nice d'ironia, ha riscosse approvazioni spesso, 
© al suo termine un bell'applauso dalla De- 
stra e dalla Sinistra estrema: dai due par- 
titi cioè dei quali il marchese di Rudinì sa- 
rebbe, per dirla con frase giobertiana, l'anello 
dialettico. 

Ha parlato în favore della mozione il de- 
putato Vischi, e poi hanno parlato altri ora- 
tori. a 

Notizie parlamentari. 

La Commissione eletta dagli Uffici della Ca- 
mera per esaminare il progetto per modifica- 
MOTA tr Sieggo sulla perequazione fondiaria 
te costituita nominando presidente l'onorevole 
Luzzatti Luigi, e segretario l’onorevole Schi- 
ratti. 

La Commissione terrà stasera un’adunanza. 

Jeri si è riunito îl Comitato parlamentare isti- 
tuito per l'esecuzione della legge. _ Sc» 

Erano presenti i senatori Griffini e Vigoni 
(l'onorevole Lampertico scusò l'assenza) e i 
deputati Luzzatti Luigi, Carcano, Carlo Donati 
(Fagiuoli assente, perchè ammalato). 

Îì Comitato deliberò di scrivere al presidente 
della deputazione provinciale di Verona, per- 
ché avvisi i colleghi delle provincie interessate 
di unirsi e farsi rappresentare a Roma nel 
enso di eventuali modificazioni alla legge pro- 
posta. 


La Commissione d'inchiesta sulle afferma- 
zioni dell'onorevole Gui si è costituita nomi- 
fando presidente l'onorevole Coppino, e segre- 
tario l'onorevole Fulci. 


E' ritornata da Castellammare di Stabia la 
Commissione lentare per l'inchiesta sulla 
elezione dell'onorevole Alfonso Fusco. 

‘Riferl subito alla Giunta. delle elezioni, la quale 
deliberò all'unanimità di proporre alla Camera 
l'annullamento di quella elezione. 


Stamane la Giunta delle elezioni, riunitasi per 
deliberare sulle elezioni contestate degli ono- 
revoli Gioppi (Ostiglia) relatore Badini — Melli 
(Comacchio) relatore Balenzano — Roxas (Ser- 
radifalco) relatore Cavallotti, ha rinviato a 
tempo indeterminato la discussione relativa. 


Nelle prefetture. 
Sono traslocati: 
‘Anarratone avv. Angelo prefetto di terza 
classe da Girgenti a Novara. 
Gloria avv. Gaspare da Novara ad Ales- 


Saridria, 
Croce Rossa. 


Il ministero dell'interno ba diramato una cir- 
colare ai prefetti richiamando la loro atten- 
zione sull'impiogo abusivo dell’emblema che 
caratterizza l'Associazione della Croce Rossa 
italiana, per parte di compagnie e comitati. di 
pubblica assistenza. 

Reclutamento dell'esercito. 

Oggi, al Senato si è adunato l'Ufficio cen 
tralo che deve riferire sul reclutamento del 
regio esercito. 

Îì senatore Blaserna ha esposto ai colleghi 
i risultati, che su questo argomento ebbe col 
ministro della guerra. 

Il nuovo ministro argentino. 

Un telegramma da Buenos-Ayres, 1, dice 
che il Governo argentino ha chiesto il gra- 
dimento del Governo italiano perla nomina 
del signor Moreno a ministro della Repub- 
blica argentina a Roma. 


Regie navi. 

La regia nave italiana Palinuro è arrivata 
ieri a Cascaes (città sulla costa occidentale 
del Portogolio, sulla foce del Tago), e pro- 
seguirà domani per Lisbona. A bordo tutti 
bene. 

La Trinacria è giunta ieri a Napoli, e la 
Città di Milano è partita da Spezia. 


Casa di correzione. 

Nell'isola di Pianosa sarà istituito uno spe 
cialo stabilimento di ricovero per i minorenni 
indisciplinati appartanenti alle tre categorie di 
corrigendi indicati dal regolamento sui rifor- 
matori governativi. 


valori affari quasi nulli e prezzi piutto= 
sto stanchi. x 
Azioni ferrovie Meridionali 652 - Mediter- 
raneo 483. È 
Cartelle Sento Spirito 356 nominali — Banca 
Generale 55 - Gas 815 — Risanamento 30 — 
Immobiliari 45 - Marce 1185 - Omnibus da 
210 a 208 50 ultimo prezzo fattosi - Condotte 184. 


Cambi tesi. 

Francia chèques 106 925. 
Londra 26 94. 

Berlino 131 75. 


BORSA DI PARIGI del 2 dicembre 
Chiusara 


100 35 
101 35 
105 95 

8775 

(25 2012 

107 118 
618 

19 30 
163 — 
—| 508% 
64 dd 


Rendita italiana 5 00 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. . 
Cambio sull'Italia . - 
Rendita turca (nuova 
Banca di Parigi . . - 
Egiziano 6 00. . . .| — 
Rend. Spag. est. nuova. | 64518 


1920 (a) 
755 — 


Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario . . - 155— 
Azioni Suez: > - - » 3190 — 
Azioni Panama. + » + i 
Ferrov. Merid. a term. |  — 606 — 
(@) 18 90. 


N prezzo del cambio pei certificati di pagar 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 
3 dicembre, a lire 106 97. 


Assicurazioni Generali Venezia. 
Società Anonima costituita nel 1831. 
Capitale versato L. 3,543,750. 

Fondi di garanzia oltre 130 milioni. 

L'Ufficio della Compagnia Assicurazioni Ge- 
nerali-Venezia, che era fino ad ora situato in 
via del Corso, N. 117,si è trasferito in via del 
Corso, N, 356, Palazzo Theodoli. 

Il Rappresentante Procuratore 
ALESSAND20 SCIPONI. 


ULTIMI DISPACCI 


L'accordo delle potenze e la Turchia. 

Costantinopoli, 2. — Le operazioni contro 
Zeitun sono state sospese in seguito alla ri- 
presa di trattative cogli insorti. 

L'accordo degli ambasciatori sulla que 
stione dei Firmani pei secondi stazionari è 
completo. 

jono infondate le notizie circa una di 
versa condotta, che avrebbe assunta in pro- 
posito l'ambasciatore di Russia. 


Lo czarevich aggravato. 
Pietroburgo, 2. —Si assicura essere giunte 
da Abbastuman notizie molto inquietanti 
sulla salute del granduca ereditario. 
La ezarina vedova partirebbe domani per 
Abbastuman. 
Il prestito della Regia ottomana 
alla Turchia. 
Vienna, 2. — Si ha da Costantinopoli che 
i negoziati iniziati dalla Porta colla Regia 
dei tabacchi per un prestito di un milione 
di lîre turche, mediante una proroga equi- 
valente del monopolio concesso alla Regia 
| stessa, dimostrarono fiu dalla loro apertura 
tendenza favorevole ad un accordo. 
Ul nuovo Min stero peruviano. 
Lima, 2. — Il nuovo Ministero è stato 
costituito con Barrinajo alla presidenza del 
! Consiglio e Zevallo agli affari esteri. 


CRONACA DEL MARE 
Mong-Kong, 2. — E' giunto il piroscafo 

Bisagno, della Navigazione generale italiana, 

proveniente da Singapore e Bomb: 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Lo coso d'Oriente non procedono con la de- 
siderabile rapidità verso una soddisfacente so- 
luzione. Anzi i continui eccidi fra musulmani e 
! cristiani fanno seriamente dubitare che vi sia 
ina certa recrudescenza nella. questione la 
quale non sì presta più în questo momento 
allo pacifiche previsioni di una settimana fa. 

A Londra îl mercato ha risentito. immedia- 
tamente di questa sosta avvenata nello sciogli 
mento delle. difficoltà. che conturbano l'oriz= 
zonte politico, e a Parigi, ove gli umori si e- 
fano essenzialmente modificati ‘in seguito alle 
Migliorate disposizioni della. Borsa inglese, si 
ebbe un effetto corrispondente; con l'aggra- 
ante che ciò è avvenuto nel momento. della 
liquidazione mensile, per la quale tante erano 
è sono tuttora le preoccupazioni. 

È che questa volta sia. stato. l'avvenimento 
poliio che ha determinato il panico, lo prora 
Î fatto che mentre Îl ribasso sui fondi francesi, 
SullItaiano "e sullo Spagnuolo si è verificato, 
in misura relativamente limitata, nella rendita 
Fussa ed în quella turca la depressione invece 
fa assai più notevole. 

{Comunque sia però, per oggi nessun sinto- 
mo allarmante si ba a Parigi sullo svolgimento 
dello operazioni di fine mese. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 2, ore 15,10. — Mercato poco attivo, 
preoccupato liquidazione — Tendenza pesante 
PE Depressi fondi francesi, più ancora Russo — 
Rendita italiana 86,85 — Spagnuolo 64,518. 

‘Parigi, 2, ore 15,15, — Tendenza lioremente 
migliore — Italiano 87,10. 

‘Genova, 2, ore 1525. — Animato — Ten- 
denza sostenuta. Rendita 99,10, por 93,12 per 
fine mese — Contanti 92,87 — Azioni Banca 
Italia fermo 786, poi piegano 784 — Cambi 
tesi: Francia da 107 a 107,05 — Londra 
da 26,96 a 20,985 — Berlino da 131,80 2 
131,85. 

Borsa di Roma. 

L'esordio del meroato fu piuttosto incerto e 
prediominato da disposizioni poco favorevoli, 
nce per voci fatte correre Su probabili mo- 
diffcazioni nella compagine ministeriale. 

Ma di poi tali voci. apparvero infondate, e 
L'ambiente si è sensibilmente modificato în me- 
glio, anche per le notizie più rassicuranti per- 
Sentite sull'andamento della Borsa parigina. 

La rendita, esordita a 93 15, ha progredito 
1 fino a 93 22 112 per chiudere calma a 93 20. 
È fi contante fu pagato da 92 95 a 93. 


LA NUOVA TASSA SUL GAS 


Col 1° novembre 1895 è andata in vigore la 
nuova tassa sul gas che grava sui consuma- 
tori in ragione di centesimi 2 al metro cubo. 
A Roma, dove il gas costa 29 centesimi, si 
gnifica un aumento del 7 1}2 00, che per gli 
utenti è un onere abbastanza sensibile. Se in 
ogni tempo è stata consigliata l'adozione di 
un sistema d'illuminazione a gas, che permetta 
di realizzare un'economia sul. consumo, ciò di- 
viene assolutamente necessario ‘ 0ggÌ, 

l'urica via per neutralizzare gli effetti della 
nuova tassa. La lampada ad incandescenza 
Auer è l'unica che risolva il problema ed in 
modo brillante : con questa si ha in confronto 
di quelsiasi altro betco a gas un risparmio di 
almeno il 50 0,0 pure ottenendo una luce tripla, 
splendida, fiss> ed igienica. Gli esercenti ro- 
mani conoscono beni-simo i vantaggi di questo 
sistema diffusosi rapidamente, perché valga la 
pena d’insistervi. Vogliamo solo rammentare 
loro che per avere materiale per la incande- 
scenza a gas genuino di provenienza della Bo- 
cietà Auer, titolare dei brevetti originali, biso- 
gna rivolgersi al solo rappresentante in Roma 
signor Giuse»pe Fumaroli, via San Marcello, 48, 
evitando così il caso di acquistare lampade 
contraffatte che sono sequestrabili e sulle quali 
non si forniscono reticelle di ricambio. 


La Fiuggi è utile nel catarro gastro- 
intestinale , iudispensabile nel catarro 
della vescica. 


A. Pellegrini dentista 


Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
tiere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 
senza grappe, nè molle, nè succhione, nò viti, 
nè Bridge-Work Successo completo qualunque 

ificoltà della bocca. — Vero sistema 
mercè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coi prepri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tiutte le operazioni senza dolore. Gua- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servaiivo della polpa. Dalle 8 an. alle 6 pom. 

Roma, piazza San C'-1dio, 9°, p. pe 


CAV. I. MAZZON e C. 


Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tuiti è giorni da mattina a sera 
con spaccio pelleria da tavola 
Via do' Pastini N. 19 6 20 e Via della Guglia, 69 


Prezzi del giorno 
Pollastri e gal. L-2,10 1 kg 
Pollanche . . . 32,25 » 
Tacchini. - . . » 1,75 


Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 


dare di essere messi in comunicazione con: 
« Villa Vittoria ». 


Dime 
Roma - Casa Editrico E PERINO - Eoma 
= P.D. GUERRAZZI sv ste 


L' Assedio di FIRENZE 


Cont. 5 la Dispensa di 8 pag. illustrata 


mò 
To 


il 


Sono universalmente cono ed a te per la loro iosa efficacia e prontezza nel 
prevenire e curare le : è dell'apparato respiratorio e della vescica, come: 


LARINGITI, ARBASSAMENTO BI UGCE, BRONCIITI, BROHSO ALVEOLITI, ASMA, 
FIATSINAZS E INTESTINALE, ll: VESCICA : l'URETRA, 


IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO+- 


Le Pillole di Catramina sono antisettiche — hanno grato sapore — aiutano la digestione — sono solubilissime 


Concessionari (esi in ca) e Depositari Frincipali all'Estero 


BRASILE I CHILI ARGENTINA URAGUAI # PARAGUAI 


S. Paoto: Bonini, Ras- SaymiaGo: Cari 


BOLI 
c 


ANTILLE 


MEXICO JIN! 
00: Carlos Felix = s dra TERRA] _ @ SPAGNA 


MapriD: Gajoso y Mo- 
M. Cal 


HeREDIA: 


GERMANIA 


CosrantINopoLI: Giu- 


NON LASCIATEVI INGANKAR Le vere Pillole di ‘Tatramina Bertelli si vendono solianto in scatole originali, 


intatte, con la marca e firma della Ditta Bertelli i iedi. Rifi 
de e a a a ic 
quelle pillole che vi venissero offerte a peso od a numero; non potrebbero aa Siae ei ale 


PREZZI 3 Un ‘ossa scatola di Pillole di Catramina costa L. 2.50 più 6) centesi 
all'estero. — N. 4 s no spedite anche ; ro (in tutti gli Stati dell'Unione Postale A aggo Poziale, tanto in Italia che 


e scatole piccole di 50. — Scatole medie da L. 1.50 
Via Paolo Frisi N. 


Company di Lond Y n lariol 
Genova, Santiago para Pe ci Sta ESTA AE Hernanena 
Penny e C. di Genova. — Der la Rumania: signor L A unerica, Molfino, 


NO IN TUTTE LE FARKACIE DEL 10 


mae 


POSTI 


sei n i i ti pi: 


Sa a i 


NUM. 334 


PUBBLICITA' 


i Gil aneunzi © lo Inserzioni sul Fanfalla si rice- 
‘amministrazione del gior= 
E. Oblicch Galleria Vitt. Emanualer 
Teresa 7 
Genera presso | fratelli Casaroto di Francesso, via Garie 
e 


° pagina condizioni speciali. 


forno PER friorno 


— La prefazione inedita di Dumas. 
Dicemmo ieri che nel gennaio prossimo 
sarebbe stato pubblicato un volume del si- 
guor Enrico Roujon, preceduto da una pre- 
ceduto da una prefazione di Dumas. Il vo- 
lume si intitola Miremonde. Miremonde è 


cent. B in tutta Italia Mercoledì 4 Dicembre 1895 Arretrato 10 Centesimi 


Roma - 33 Dicembre 1895, 


{l partito Vischi 


* 

Il Macbeth di Verdi. 

La notizia che Verdi rimaneggi il suo Mac- 
beth per la Calvè, è confermata anche dal 
giornale londinese Eva, un collaboratore del 
quale ha intervistato il maestro. I mutamenti 
che Verdi farà alla sua opera concernono l’istru- 
mentazione e i cori. Verdi scriverà per la Calvè 
un'arietta e un duetto. Il nuovo Macbeth sarà 
probabilmente rappresentato durante la stagione 
Testato a Covent-Garden. 


* 


frirgli qualche altra biografia da aggiungere 
al suo libro, in una prossima edizione: 

Rataplan Dionisio, usciere di seconda classe 
al ministero dell'interno. Fu caporale nel regio 
esercito e sarebbe diventato sergente se il ca- 
pitano non glie la tirava. Si distingue nel ri- 
spondere alle chiamate che il suo caposezione 
gli fa col campanello elettrico. E” lombardo, di 
Domodossola. 

Maschietto Archimede. Nacque il 2 febbraio 
1852 nella città di Norcia e fino dai più teneri 
anni ebbe a trattare coi porci; il che valse ad 
apprendergli per tempo in qual modo avrebbe 
dovuto poi condursi nella vita. A sedici anni, 
seguendo una indomabile vocazione, si diede 
allo studio della pizzicheria e presto inventò 
un nuovo salame, nonché un nuovo metodo per 
salare la pancetta. Nel 1380 espose, a Milano, 
i suoi prodotti ed il governo dovette finalmente 
accorgersi di questo notevole italiano che, col 
salame, illustrava la patria. Fu allora a un pelo 
(stavamo per dire a una setola) per esser no- 
minato cavaliere della Corona d'Italia. Oh, ma 
ci arriverà! 

Pantolini Aristodemo, lustrascarpe è gior- 
nalista napoletano, nato ‘a Salerno nel 1857. 
Fu il primo, in Italia, ad adottare il Nudian 
nel ripulire gli stivali. Datosi più tardi al gior- 
nalismo letterario = politico, rimase insuperato 
nel redigere la lista degli spettacoli teatrali. 

Canîni Furio, illustre cavadenti pugliese, 
nato a Bari nel 1335. Presiede la Societa dei 
dentisti, ossia ne è presidente. Fa dei d 
molto incisivi. Fu il primo che modificò la 

assima del Lynch; dente per dente. E 
se: due lire per dente. Si contenta an 
di una. 

Figarolo Pilade, siciliano di Caltanissetta. 
Non fece mai nulla in vita sua, nella quale 
professione si distinse assai. Non sa nè leggere 
né scrivere e quando deve firmare, lo fa col 
segno di croce. Non è cavaliere della Corona 
d'Italia. 


avo, il quale, sbarcando presso Coblenza dopo 
doloroso periodo del 1848, in occasione di 
un ricevimento solenne, diceva agli ufficiali 
— Questi sono coloro sui quali conto. 
« Collo stesso sentimento bevo alla salute 
dei miei corazzieri della guardia, i quali, spero, 
faranno sempre onore al nome del Grande E 


lettore 
Austria-Ungheria. 
La morte d'un vescoro. 
Verseez, 3. — E' morto per apoplessia il 
vescovo di rito greco-orientale Dimitrijevic. 


agientomente ci deve essere alla Ca- 
ssdenteatito Vischi, perchè altrimenti a 
sean E avrebbe parlato l'onorevole de- 
o di Gallipoli? - 
a di da La certamente il diritto di dire 
putsto ie su tutto e su tutti, e biso- 
riconoscere che alla Camera ita- 
2° rancano deputati che di. questo 
0° viduale di ciascun rappresentante 
sn legittimamente sì prevalgono. 


azione leg 


> delle quistioni nelle quali per 


e dà ai giovani consultazi 
Figaro, pubblica la prefazione di Dumas. 

È una lettera al signor Roujon. Dumas 
racconta come nel 1849-1850 egli passasse a 
volte le sue serate al Mabille 0 al Chateau 
des-Fleures. Intorno all'orchestra ballavano 
con commessi di magazzini alcune belle ra- 

azze; arrivavano sole, e raramente se n'an- 

avan così. Dumas vi andava per respirare 
l'aria fresca della sera... per il chiasso, il mo- 
vimento... — Quando aveva lavorato tutto il 
giorno, io trovava una grande distrazione 
nello spettacolo della vita strepitosa e pu- 
ramente istintiva di coloro che non sanno 
dove vanno. » 

Così scrive Dumas, e continua: 

Le persone serie disprezzano troppo queste 
manifestazioni irriflessive, esuberanti, sregolate 
della bestia umana, ignorante ancora che ha 
un'anima o non ricordante che neha fatto. Le 
persone serie gittano tutti uesti fenomeni nel 
cumulo dell'immoralità, del vizio, ne han ver- 
gogna per l'umanità, le riprovano le anatemiz- 
zano, in blocco, senza tener abbastanza conto 
delle ragioni, delle scuse che q 
possono avere nel prodursi e dell'influenze di- 
retta o indirette che possono esercitare sulla 
civilizzazione. 

Vi ha nella creatura umana ua bisogno di 
godere, di essere felice istantaneamente, cia- 
scuno alla sua maniera, che scombussola tutte 
le morali, tutte le filosofie, tutte le religioni. La 


1 manifesti 

È stato pubblicato in Francia il primo fasci 
colo di una pubblicazione originale e interessante 
intitolata: Les mattres de l'Affiche. Ogni mese 
darà quattro riproduzioni a colori dei  manife- 
sti più artistici francesi e stranieri. Il primo fa- 
scicolo ha una prefazione di R. Marx, tre ma- 
nifesti francesi di Cvéret, Lantrec e Prince; e 
un manifesto inglese di Dudley Hardy. 

* 

Le leggi sulla stampa. 

Il ministro della giustizia in Austrin ha di 
chiarato alla commissione della stampa, che 
egli comprendeva tutta l'importanza dei gior- 
nali dai punto di vista della vita pubblica, e 
che egli considera una riforme della legge 
sulla stampa come necessaria. Egli ha aggiunto 
che presenterebbe ai principio dell'anno pros- 
jo. un disegno di legge sulla base delle re- 
lazioni ricevuto dalla commissione. Ha detto 
inoltre, che egli aveva dato ai procuratori istru- 
zioni in virtù delle quali essi applicheranno d'ora 
innanzi con più indulgenza le prescrizioni rela- 
tive al sequestro dei giornali che criticano gli 
atti del governo. 

* 

Per finire 


Dopo il felice parto della Czarina, Nicola Il 
diceva al ciambellano di servizio, che gli fa- 
ceva gli augurii: 

— Per la Czarina e per me, aver avuto una 


Sciopero di ferrovieri. 
Madrid, 3. — Quattrocento operai addetti 
alla ferrovia di Astorga si sono posti scio- 
pero per la riduzione dei salari. 


Belgio. 
Un ministro aggredito. 
Bruxelles, 2. — Un individuo, rimasto sco- 
nosciuto, con un pugno gettò a terra il depu- 
tato C. Woeste, ministro di Stato e già mini» 
stro della giustizia. 


CRONACA ITALIANA 


! principi di Prussia a Posillipo. 

Napoli, ? (D. M) — Le LL. AA. RR. il 
principe Enrico e la principessa Irene di Prus- 
sia ieri non uscirono per riposarsi dalle fatiche 
del viaggio: 

I principi rimasero ammirati dalla. posizione 
incantevole della loro villa. 

Stamani alle 8,10 sono partiti pel Vesuvio, 
di dove ritorneranno stasera. 


Un monumento al duca di Galliera. 


sa si Ser oramai tradizionale il singolo 


5 astiene di esprimere le sue opi- 
vali, che rimangono naturalmente 
ivono semplicemente a colo- 
iscorsi sulle varie quistioni se- 
cui dai capi di gruppo e dai 
"tanti uomini parlamentari gli è la- 
ia libera trattazione. 3 
Adi costa quistiono, sbaglierò, ma mi 
radi oto quella della politica ecclesia- 
n Sii per interloquire autorevolmente 
25 Piera in una discussione di questo 
sat basta dire: la conciliazione è 
la politica ecclesiastica è diffi- 
imedio sarebbe che il Papa se ne 
îa Roma; bisogna abolire le gua- 
son sì deve permettere la pre- 
‘ielle scuole, perchè questa è una 
‘nda autinazionale, contro la, quale 
frazioni del partito liberale devono 
i loro dovere! 
dir questo e peggio di questo 
speranza di eîlicacia, bisogna 
coteste frazioni, a cui 
Vischi faceva appello, glie ne 


roprio, sarebbe proprio inutile Î figliuola è stata una grande gioia. Questa crea- xl loci anita rs = 2 

ve tante corbellerie. giovinezza, la bellezza del volto e delle forme | (Srna è nostra: - di noi due. = soli. Se ci fosse | ;l Gela pet raplerato; roemio, p Fire a en 1! monumento al duca 
cane coro ad ammettere alla | sono argomenti irresistibili che dominano tai- { nato un fgliuolo, avrebbe appartenuto a tutta ; fonario dei contemporane 1 , opera del senatore Monteverde, 
Po er meno fuori della Camera, l'esi- | mente e cosi sollecitamente tutto il sistema ner: | ja Rumi” Leti sia completo: fa fase fratrpapreigiie sario 
Camera, o ala Te e i lie ragione mons Il: & Molti nomi - essi dicono - anche ciale e con yrandi feste Îîl 6 gennaio pros= 


N. Nanni. 
rig carie 
L'italiano vivente 


Mi sono letto tutto d'un fiato le mille pa- 
ginette del Piccolo dizionario dei contem 
ranei italiani, del professore Angelo De Gu- 
bernatis : un libro che contiene, a quanto 
affermano nel proemio gli editori, seimila 
notizie biografiche d'italiani viventi notevoli. 
E' una lettura che appassiona, perchè lu- 
singa l'amor proprio sotto questo punto di 
vista: che qualunque imbecille, mentre legge, 
può pensare di sé stesso, col cuore gonfio 
di dolce sorpresa: 

Toh! A questa stregua sono forse an- 
ch'io vivente, italiano e notevole ! Chi l'avrebbe 
mai sospettato ! 


simo. 

A queste feste saranno invitati, si dice, il 
duca d'Aosta e la duchessa Elena d'Orléans, 
nonchè il duca di Genova. 

Dirà îl discorso d'occasione Îl comm. Prato- 
longo. 
, Con queste feste coinciderà il Congresso del- 
l'Associazione per proteggere i missionari cat= 
tolici italiani. 

Presisderà il senatore Lampertico ; interver= 
ranno il senatore A. Rossi ed altri lustri per- 
sonaggi. 


senza di un partito Vischi. 


Ci 
\amettiamo dunque che il partito Vischi 
cuniche luogo esista, e che non solo l'at 
Il inistero, ma che l'Ente-Governo in 
libere deva far i conti con cotesto partito, 
que sia il capo del Ministero e qua 
‘a l'origine politica dei vari mem- 


‘el Gabinetto, 
diamo quindi che cosa vuole il partito 


, ci sono veramente sfuggiti ; di altri, se 
ene richieste, non si ebbero notizie. Gli 
uni per modestia, gli altri per disdegno, ci 
negarono que’ dati semplicissimi che non si 
rifiutano allo stato civile ». Credo alla u 
destàa, non al disdegno. L'italiano vivente 
è modesto di sua natura, ma non è mai di- 
adegnoso. 

Ne ho la prova in un illustre amico mio, 
il quale, a chi gli chiese la sua biografia, 
da inserire sul Piccolo dizionario de 
temporanei, rispose modestamente così 

— Ringrazio di cuore; ma non credo di 
sere abbastanra contemporaneo. 


Pinturicchio. 
= —===Ca 


CRONACA ESTERA 


Francia. 
Il bilancio dei colti. 

Parigi, 2. — Camera dei deputati. — S'in- 
traprende la discussione del bilancio dei culti. 

Walter, a nome dell'Estrema Sinistra, chiede 
la soppressione di questo bilancio. 

Il ministro Combes dichiara che la questione 
non può essere sciolta in sede di bilan 
che il Concordato non si può denunziare altri 
menti che con un trattato della stessa natura. 
Bisogna anche avere l'appoggio del paese. Il 
Ministero non ha scritto nel suo programma 
la separazione fra le Chiese e lo Stato, ma vi 
ha scritto invece l'esame della legge sulle As- 
sociazioni, la quale deve necessariamente pre- 
cederia. Esso raspinge la proposta Walter. 

La Camera respinge pure la proposta Walter 
con 355 voti contro 156. 
Quindi la Camera approva tutti i capitoli del 
bilancio dei culti senza modificazioni e senza 
incidenti. 


più nulla da vedersi. 

E a proposito di quelle creature di ven- 
t'anni, « tese e serrate nella loro pelle come 
tamburi come tamburi risuonanti, dagli occhi 
sfavillanti. dalle narici aperte, dall'umida 
bocca»,. Dumas continua: 

come volete impedire che esse siano quello 
che sono e che turbino tutti quei maschi che 
là sono andati per vederle? Quante sensazioni 
hanno destate! Quante passioni hanno fatto na- 
scere! Quante forze in esse perdute! Quante 
lagrime, quanto sangue sparso sulle loro tracce! 
Quante spose, quante madri, quanti figlioli hanno 
mandato alla miseria, alle maledizioni, alla 
morte, al suono di quell'orchestra... 
"Mi risponderete che questo non è l'amore. 
iste certi? Quelli che queste donne tra- 
scinano, torturano, rovinano, riducono alla di- 
Sperazione, uccidono - amano una creatura in- 
degna, ma essi amano, poiché le sacrificano 
quanto hanno di più prezioso, la loro salute, 
fa loro fortuna, il loro onore. La donna onesta 
più amata da un onesto uomo, è stata amata 
altrimenti, ma non quanto quella. 

Avete notato, del resto, che non si possono 
dare le estreme epiù incontestabili prove d'amore 
che agli esteri che non le meritano? L'uomo { è 
Che perdona alla donna infedele, sposa o a- | biografati, i quali. o 
che dea donna la quale assolve © continua ad nio credere, alcuna colpa. 
Amare îl marito incostante, 0 che è stato vile, 0 a 
© che ha rubato, 0 che ha barato, danno aîn- { Piccolellis Evaristo meccanico, capo ter 
S.;Jidui indegni prove di un amore, la cui PrO- { nico di prima classe alle Direzioni delle costri 
ii Ele eui potenza dovrebbero essere ri= | zioni navali della r. marina, sezione. Calafa 
condita ‘ile aninte più nobili, che nonle cono- { Entrato in servizio nel 1866, nato il 20 a- 
Serrano mai. Dal che risulta come quelli ab- | prile 1844. 

Miano le maggiori probabilità di essere più a- { ’ Scipioni Remigio scrittore sabino, cavaliere 
mati che meno lo meritano. della Corona d'Italia, nacque a Rieti il 12 gen- 

‘Quindi Dumas racconta in un aneddoto | naio 1359. Ottenuta la patente di ragioniere fu 
«ie blu chiara visione che egli abbia mai | prima impiegato straordinario al Ministero d' 
avuto dell'amore durevole >. — Qricoltura e commercio ed ora è vice segre- 

—_x_ tario (impiegato di concetto) al Ministero delle 
poste e dei telegraîì : è collaboratore dei prin- 


DA FIRENZE. 

Il principe di Napoli a caccia — Ancora il 
gas — La curia fiorentina — Brillante 
operazione — Sponsali. 

«Firenze, 2. (€ da 5) tamattina Sua 
Altezza Reale il principe di Napoli è parti 
per la splendida tenuta di Camusiiano, presso 
Ponsacco, in provincia di Pisa, ove il proprie 
tario di quella, conte Eugenio Niccolini, ha fis- 
sata una partita di caccia che, per l'augusta 
presenza del principe, riuscirà una brilantis- 
sima riunione cinegetica, alla quale prendono 
parte vari gentiluomini € alcune dame dell’a- 
ristocrazia. 

— La Commissione tutrice degl'interessi dei 
commercianti, su proposta dell'ingegnere Pa- 
pini, avendo rilevato dalla lettera del locale 
rettore Chamard, che niente di concreto vien 
concluso sulla questione del prezzo e della qua- 
lità del gas, ha decretato di stabilire il termine 
improrozabile di dieci giorni da assegnarsi 
Società del gas per un'esplicata è assoluta re 
sposta alle domande fattale da vario tempo. 

— Ian seguito alla lettera indirizzata dal mi- 
nistro Calenda al presidente del Consiglio del- 
l'ordine degli avvocati di qui, in risposta alla 
nota protesta della curia fiorentina contro al- 
cuni ufficiali del pubblico ministero, lettera che 
è sembrata evasiva, la curia stessa, in solenne 
adunanza, ha deliberato con un vibrato ordine 


‘a di tutto, siamo intesi, non vuole la 
Siccome questa conciliazione 
non la voglia per ora nemmeno il Va- 
partito Vischi può già contare una 
sioria al suo attivo. E passiamo oltre. 

Ma il partito Vischi vuole anche qualche 
È Vuole che il Pontefice se ne vada 


x 

Affinché chi non ha letto il Piccolo Di- 
sionario comprenda questa impressione, ba- 
sterà che io ricopi a caso qualcheduna delle 
biografie d'italiani notevoli, che vi hanno il 
loro bravo posto. Avverto che ricopio te- 
stualmente, fatta eccezione per il nome dei 
erafati, i quali, della biografia non hanno, 


Va fuori d'Italia, 
Va fuori Leon! 

che lo deve mandar fuori? L'o- 
chi, cioé il suo partito, capisce 
una mozione per invitare il 
a cercare il mezzo più adatto per 
cia il Papa da Roma. Allora che 
rno dovrebbe abolire le gua- 
‘sponde l'onorevole Vischi, cioé il 
Benissimo, ma l'onorevole Crispi ha 
dichiarato invece che esso è fermo nel ri- 
settare quella leggo anche nelle parti a 
non dette il suo assenso quaudo fu vo- 
tata. Allora, che cosa? Il partito Vischi si 
ta di poco. Gli basta che il Governo 
i la guerra al prete, combatta in tutti 
il Vaticano, metta a dovere l'onore- 
nenti che come assessore di Ve- 
‘voluto la preghiera nelle scuole. 

A questo solo patto il partito  Vischi la- 
a provvisoriamente il Papa in Vaticano 
scge delle guarentigie in piedi. 


Léon Say e Îl socialismo. 


qual cosa si vede che Lunico a i L'Accademia, i sE 3 Pre za cipali dora Lotario voli; Ra diretto Germania. sa Cc» di ES, dal ministro completi e 
o imm D francia ha tenuto la il Giornale dei tas lattanti, il Giorna- cisivi provvedimenti at d 
etiro immediato. del MUOSO hi Batista | quale acbato, lo questa soluts, nella quale si | noto delle puerpere, Giornale delle donne Crisi ministeriale SItrti a italare la dignicà del legati e © 

ment pubblicano i nomi di coloro che hanno O%e- | incinte. Pubblicò i seguenti libri di letterature Berlino, 3. — I giornali annunziano, come | “ ‘1a nostra questura: con un bea sseguito 


ti, per calmare lo collere di quella 


Rrotiade moderna che è la sétta anticleri- assolutamente sicuro, che verrebbe accordato 


un congedo temporaneo sl ministro cell’in- 
terno, di Koeller, il cui ritiro non sarebbe più 
dubbio. 

Iì suo successore sarebbe il consigliere Trott 
zu Solz, autore del progetto di legge contro 
ie tendenze sovversive, presentato nello scorso 
anno al Reichstag. 

L'imperatore nella Slesia. 
preslavia, 3. — L'imperatore assistette, 
in occasione della festa del Grande Fiettore, 
‘ad un banchetto nel Casino dei corazzieri della 
guardia e vi ha pronunziato un discorso. 

Sua Maestà disse che molto si compiacque 
al ricevere l'invito del banchetto, perchè le ore 
passate fra i compagni d'armi sono ore di sol- 
lievo nella sua vita laboriosa. Simili feste di 
reggimento rinforzano la fratellanza delle armi, 
sulla quale ogni esercito è fondato. 

'Soggiunse volere, in occasione dell'odierna 
festa, conservare riconoscente il ricordo di co- 
loro, che guidarono i combattenti, capitanando 
gli squadroni del reggimento dei corazzieri 


pubblicano È DOD di comi aocademici, & DrO- | {cina ed educativa: ddppino e 4 suoi fra- 
530 3 Elo tue dl avo presentate dell | Uli otro e la sua mamma; Gigino e, 
o delle hono contenute ha parlato Léon doi poranii e 
idee che ci sOnO conienima cridca sul'nva- | ag Za pene de o n 
situa del socilinno; nel trreno (dello scio | Si debbono x lei anche. moli traduzioni di #0 
De el sone, Egli mostra l'esercito 80= | mangi stranieri 
moria composto degli elementi più disparati | "* potondo Teofilo, giornalista e patriotta pie- 
cal SIMONI dini: ceti è SOM, | monte, na 0 Vac, nel 196t Dai 
pri infusi in questo eserono» - { alle armi, percorse una rapida carriera, giun- 
cita dappertt‘rovmula Bosoîca sotto ttt | felesrito, Si guadagno co valore le proprie 
queste etichette. Questa formula- dice Léon SAY | decorazioni. Lasciato il servizio militare, si 
Sha dita morendo Malon: e lo muoio pants | diede al gioralismo, ove si rivelò seritore di 
ita, evoluzionista e sociali So 
del tema del premio Bordi Papotti Leone, pittore e scrittore. piemon- 
È del ti storia e le sue teorie, L renti ca. Saluzzo nel 1867. Compl gli 
i © non praticanti | una critica vigorosa del posilriatoi esmmi- | stud della sezione industriale nellInitto tecnico 
idolo vedrà mai | una critica vigore ofica di Augusto Comte, | Gi Firenze. Scrisse vari articoli con pupazzetti 
nodo lazione, flo" 1a tro sorenti Aloeol: | oi loan Invori drammatici ancore. indi © 
‘una speranza | Léon Sar 00nei200, 0) positivismo: agnottisi= | Che non furono mai rappresentati. ? 
° Muarentigie o | che che ha predade." fonismo, non possono | ‘’Peraleini Anacleto, funzionario marchigiano, 
la partenza del Papa da Roma. amo, evoluzione narchia intellettuale © al fî- | capo sezione per gli affari privati al ministero 


x ila Verità el vole Vischi i degli esteri, cavaliere mauriziano, ulliciale della 


appostamento, ha sorpresi in l'agrante tre mal- 
viventi, che penetrati nell’appartamento della 
signora Morosi avevano già eseguito un rile- 
vante furto è forse l'avrebbero strangolata. Di- 
rigeva la brillante operazione îl cav. Camma- 
rota, ispettore; îl prefetto Scelsi si è 
tulato col questore Rispoli. pariai 
— La signorina Enrichetta. Hermitte, figlia 
del sostituto procuratore generale alla Corte di 
Cassazione di Roma, si è spossta al tenente 
Gastone Del Greco. Auguri 


rresto del Recchioni. 
Ancona, 3 (9). — Ieri sera, col treno delle 
17,42, arrivò qui da Roma l'Emidio Recchio 
l’assolto recentemente nel processo Lega. Viag: 
giava solo, ma col foglio di via obbli 
della questura. E Lc 
Alla stazione non vera ad attenderlo alcuno; 
îl Recchioni, dopo poche parole scambiate col 
delegato di pubblica sicurezza della ferrovia, 
signor Caporali, montò in tram e andò in 
casa sua. 


» la testa dell'onorevole Molmenti al 
> Vischi, cioè sopprimete la preghiera 
Seuole di Venezia, e ogni cosa è 20- 
L ]l partito Vischi è, in fine dei 
conti, un partito pratico, al quale basta, per 
ora, che non si reciti nelle scuole il pater 
per il resto è disposto ad aspet- 


ito Vischi. Finchè, 
partito ttorità di uomo 
ossa seduta 


î i lella guardia. iorno n meglio | Questa mattina sì reci 
possono andar d'accordo pertetan cos ; cale ei fpnitia i usegno a. Co | dela guariie Questo giomo non Fai mae È i recò alla questura per pre- 
posto andar d'accordo perte ct |, gimosrzine esito — cu gi atene | 1 5 dol Sata di Homani; nieque n CP. | fsngiani che giurano è promrento nuo: | senta, come pracive i fogli di vinte dopo 
colera connmente, ma basta fare UNA | ‘xila rappresentazione di venerdi, di Acerte | rialio fl 23 mass i Samente di custodire e difendere ciò, che crea- | essere stato riceruto dall'ispertore fran 
via Ter il Corso, entrare in UNA | gu Guescin di Désonled, alla Porie Saitt- | nel 1969. î; fono il grande imperatore ed î suoi generali. Her Bezzi, ando a fare un giro per il Corso & 
cio i di gente, dive il Comitato dell'Oeillet Dime ia sei L'imperatore così proseguì : ‘| salutare gii amici e conoscenti. 
integre di dir per inni Maribor ATE, L'Quanto più i faziosi si ritirano dietro frasi wr 


AA Verso mezzogiorno usciva dal negozio Cal- 
anfore memogiono patri fallo Cat 
gevasi verso piazza Roma, quando gli si av- 
vizierono duo guardie in: borghese e lo in- 
vitarono a seguirle in uffi i 
ritarono io, cosa che eglisu- 
Colè gli fu significato che era giunto un 
mandato di cattura a suo carico, perché pro- 


i tenuto parecchi, posti Der. ia rai Mi si assicura che il Piccolo dizionario 
Vischi, c'è i Posti Parigi. Durante la rap- | N ie Peo 

- | cento operai re ii. Duranto la CP. l doi contemporanei daliani abbia avuto un 
za di ci | Sresentaion, vi furono spetto Sx mo. | enormo successo; £ Io credo, Mi permelio 
Sducazione |! RE! quae le dimostrazione fu più Et | Berio niezione se l'opera fosso stta un | mit iti, si 
Morale, e ch ‘è disposto a seguire ni liastica, migliaia di ritratti de a ae all'estero. v 
RoTie che nona ‘e l'onorevole Vischi | furono ‘ittti nella sala © sulla scene. Aus po più comPIelS,  Gibernatisnon so l'avrà | © « Conto nelo spirito che anima anche que- 
nelle loro intolleranze. “| vano alla rappresentazione pareociie, rofessore D° 0 prendo la libertà di of- ‘ sto reggimento. Ricordo îl motto del mio grande 


3 î jh'esso ad acclamazi! quin 
Plongiak. Fealiate, fatte segno ano! 


nel mondo. vero, per restar pe! 
la Voce della Verità e il partito 
Sppunto quell'immensa maggiora: 
îinî, a cui la preghiera nelle 
Jarisce un eccellente mezzo di 


piccanti e disegni sediziosi, tanto più io con 
Sicurezza confido sull’esercito e più positiva- 
mente spero che il mio esercito sarà pronto ai 

i miei desideri sia all'interno che 


nu 


PIG, 
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sa 


i 
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Fatto quindi montare În una vettura, scortata 
da due guardie e da un funzionario di pub- 
blica sicurezza venne tradotto a Santa Pa- 
lazia. 

Si crede che rimarrà a domicilio coatto cin- 


que anni. 
—— 

1 25 dell'ora scorso novembre a Torino, 
dopo lunga e penosissima malattia, proprio 
quando rinasceva la speranza e il morbo pa- 
reva vinto, una sincope toglieva per sempre 
all’affezione dei genitori e della famiglia, Mario 
Solinas-Apostoli, sottotenente nel reggimento 
di Genova cavalleria. Uffciale elegante e di 
stintissimo, raccoglieva da superiori, compagni 
e subalterni le maggiori e più affettuose sim- 


PA È4 aonì, mentre aveva davanti a sò il mi 
raggio di una carriera brillantissima, si spense, 
proprio quando la vita gli sorrideva dolco e 
bella, lasciando nel lutto più profondo la madre 
signora Solinas-Sauna, il padre onorevole So- 
linas-Apostoli, due sorelle e due fratelli, ac- 
corsi tutti in questi ultimi giorni al letto del- 
l'infermo. 

Mercoledì scorso furono rese alla selma le 
estreme onoranze. Il corteo parti dall'Hotel 
d'Europe; seguivano il carro, il padre ed i 
fratelli addoloratissimi, veniva subito dopo Sua 
Altezza Reale îl Conte di Torino, che aveva 
carissimo il povero estinto, e quindi i coman- 
danti dei reggimenti Piemonte Reale e Genova, 
segufti da uno stuolo di ufficiali di tutte le 
armi e di amioi personali. Il carro di prima 
classe a quattro cavalli era letteralmente co 
perto di splendide corone inviate dalla famiglia 
© dai compagni d'armi. 

La salma fu depositata nella Cattedrale, ove 
dopo le esequie venne celebrata una messa 
cantata. 

A tanto dolore niun conforto è possibile, ma 
se può lenire in parte si grande cordoglio il 


mo con cui amici e compagni 
rio accolsero la triste notizia 
della sua dipartita. 


Fra le Quinte e fuori 


11 manifesto dell'Argentina. 
Ricco di promesse, quali da molti anni non 
avevamo avute che in linea di canzonatura, di 
promesse che questa volta saranno puntual- 
mente mantenute, è apparso sulle cantonate il 
manifesto della prossima stagione al comunale 
teatro Argentina. 
Per i lettori nostri, che abbiamo diligente- 
mente informati dell'andamento delle trattative 


riassumere per sommi capi. 

Le rappresentazioni della prossima stagione 
di carnevale-quaresima sono quaranta d'abbo- 
namento, © le Opere cinque : ossia la WalRiria 
di Wagner, la Manon Lescaut di Puccini, Me- 
fistofele di Boito, Romeo e Giulietta di Gounod, 
Za Boheme, nuovissima opera del Puccini, la 
grande attrattiva dell'anno melodrammatico. 

ll programma dei balli eccolo : La Maledetta 
leggenda guascona di  Gailhard, Nozze slave, 
ballo di mezzo carattere, Fede dramma mimico 
in un atto. 

Ecco ora la compagnia di canto : signore A- 
dini, Brandani, Budini, Cousin, Locatelli, Men- 


grin 
Signori Beduschi, Bensaude, Berenzone, Fri- 


giotti, Gironi, Gnaccarini, Marchi, Riera, Vicini. 

Per le Opere abbiamo direttoro 0 concerta- 
tore'il maestro Edoardo Mascheroni, per mae- 
strò sostituto Edoardo Vitale: con ottanta pro- 
fessori d'orchestra. Dirige i balli il maestro 
Angelo Fumagalli. 

ora il programma dei prezzi. Non spaven- 
tatevi, perchè l'Impresa ha fatto il meglio che 
pra. 

L'abbonamento dei palchi per le quaranta 
rappresentazioni è: per il primo ordine lire 1520 
(faccie e prosceni), lire 1470 per i fianchi. Se- 
cordo ordine 2170 e 2120. Terzo ordino 1270 
e 1220. Quarto ordine 970 e 920. Quinto ordine 
670 e 620. L'abbonamento è divisibile in quarti. 

Nell'abbonamento dei palchi sono compresi 


abbonamento intero 
lire 320, mezzo abbonamento lire 180, compreso 
l'ingresso. Sedie : abbonamento intero lire 160, 
mezzo abbonamento lire 90, compreso l'in 


Ho ‘sott'occhio un fedele specchietto dei prezzi 
pattuiti’ dalle precedenti imprese (Dio sa come 
mantenuti), © fatti i debiti confronti devo con- 
cludere che i signori Cesari e C., assuntori della 
presente impresa del teatro Argentina, sono 
scesi a un venti per cento di ribasso. È fran- 
camente, se esaminiamo anche i programmi 
degli spettacoli e li confrontiamo, la superiorità 
è per i nuovi impresari. 

Speriamò dunque in una splendida riuscita, 
in una ripresa dellè Antiche © gloriose tradi- 
zioni dei grandi spettacoli del teatro massimo 
di Roma. 

Intanto il maestro Mascheroni è giunto a 
‘Roma, e fino da oggi incominciano le prove a 
pianoforte della Walkiria. 

— Valle. 

Questa sera Rabagas, uno dei tanti successi 
di Cesare Rossì. 

Domani prima rappresentazione. della com- 
media în tre atti di Metonier e Riche; 77 vlog- 
gio di wn neonato. 

— Quirino. 

Questa ‘sera la sarsuela: Le tentazioni di 
Sant'Antonio. Vi prende parte Teresina Cappelli. 
Seguirà il ballo CavaWleria rustico-siciliana. 

— Metastasio. 

‘Ancora La donna attraverso i secoli. 


1 più bei Guanti si trovano nel nuovo ne- 
ozio dei F.Ili Cerafogli succ. Cesarini al 
Eorso N. 26 palazzo Odesesichi 


Assicurazioni Generali Venezia. 
Società Anonima costituita nel 1831, 
Capitale versato L. 3,543,750. 

Fondi di garanzia oltre 130 milioni. 

L'Ufficio della Compagnia: Assicurazioni Ge- 
nerali-Venezia, che era fino ad ora situato in 
via del Corso, N. 117,si è trasferito in via del 
Corso, N, 850, Palazzo Theodoll. 

Il Rappresentante Procuratore 
* ALEssaNDRO ScrFoNi: 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: neMEDI — pECERI - EREDI 
ERBE — REDI — CRRÌ — MERCI — REMI — RIME 
DICEMBRE, ‘e par. in croce : 


4. Ho sempre sete, come l’hanno i prati. 
7. Rammento a tutti Gian Maria Farina. 
4. Si sa che può produrmi la benzina. 
5. Mi citano a proposito di frati. 
Comprendo tanto Nepi che Frascati. 
Per farmi vi son torchi a Terracina. - 
 Risplendo or da la sera a la mattina 
© mi si trova certo fra gli alati. 
Collega di Franz Josef. 
Faccio cove. 
Sorgiamo intorno ad Asti, intorno a Ivrea. 
A me si dà più d’ano per... decoro. 
In testa abbiam lo ssapsha in Prussia 
(e altrove. 
Bravo fra i Mille. 
Assab © l'Eritrea. 
— Nl Papa misuol fare in Concistoro. 


La Galleria Sangiorgi, Palazzo Borghese 
è il più grande stabilimento d'oggetti d’ 
ed antichità in Europa. 


— ROMA 


3 dicembre. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 12.0 0 - Minima 4.0 6. 


Spettacoli. 

Valle (ore 9). — Rabagas. 

Quirino (ore 9). — Le tentazioni di Sant'An- 
tonio — Cavalleria rustico-siciliana. 

Metastasio (ore 9) — La donna attraverso i 


‘secoli. 


Il mancato assassinio 
del comm. Le Pera. 

Ben poco mi rimane da aggiungere al rac- 
conto fatto ieri del tentato assassinio del com- 
mendatore Le Pera. 

Il feritore - Luigi Bosco - ha 37 anni, uomo 
coltissimo specialmente in materia amministra- 
tiva collaborò un tempo e con successo nel 
giornale: L’Amministrazione provinciale. 

Dalla prefettura di Roma fu trasferito a 
quella di Genova. 

Richiamato a Roma, in seguito a dissidi col 
prefetto, il Bosco venne applicato in qualità di 
computista alla ragioneria del ministero degli 
interni. 

Non contento del suo nuovo ufficio Luigi Bo- 
sco continuò a mostrarsi intollerante d' 
sciplina, insubordinato verso i superiori. Il Con- 

lio d'amministrazione, giudicandolo sopra un 
rapporto del comm. Boccini, lo dispensò dal 
servizio. 

Colpito da questo severo provvedimento Bo- 
sco volle difendersi e iniziò in linea ammini- 
strativa una causa alla quarta sezione del Con- 

iglio di Stato : il Consiglio però, non potè pro- 
nunciarsi in merito non avendo il ricorrente 
adempiuto a certe formalità. 

Bosco sporse anche querela per negata giu- 
stizia contro il sottosegretario di Stato onore- 
vole Galli, il conte Cassis suo capo di gabi- 
netto, il direttore generale comm. Le. Pera e 
îl capodivisione cav. Vismara. 

Ia seguito Bosco cambiò contegno e diven- 
tando umile cercò d'essere reintegrato nell’im- 
piego. Il ministero non rimase sordo alle su 
preghiere e gli offri un posto nell'amministra- 
zione provinciale, a pat:0 che ritirasse la que- 
rela. La proposta venne respinta e le coso ri- 
masero allo stato di prima, finché ridotto alla 
miseria, ieri mattina Luigi Bosco nel sangue 
del comm. Le Pera saziò la sua sete di ven- 
dotta. 

Al giudice istruttore cav. De Feo, che lo in- 
tercogò ieri mattina, il disgraziato dichiarò di 
provare orrore per ciò che aveva fatto. 

Il ferito è sempre in stato gravissimo. Al- 
l'ospedale della Consolazione occupa la miglior 
camera a pagamento nel pianterreno, presso 
gli uffici di direzione. Lo assistono per turno 
due impiegati del ministero dell'intarno. 

Ieri sera, il cappellano dell'ospedale don Sa- 
verio Damiani gli somministrò il viatico. 

Nella notte si sono recati alla Consolazione 
il sottosegretario di stato onorevole Galli, il 
questore comm. Sironi, il comm. Ballori diret- 
tore degli ospedali. 

Il Re mandò per informazioni l'ispettore di 
pubblica sicurezza cav. Galeazzi. 

Durante la giornata di oggi, all'ospedale 
della Consolazione è stato ‘un continuo pelle- 
grinaggio di alti personaggi, deputati, ami 
dipendenti del comm. Le- Pera per chiedere no- 
tizio dello stato del ferito © apporre la firma 
nell'apposito registro posto nello stanzino della 
guardia di pubblica sicurezza. Anche stamane 
l'onorevole Galli e il questore si sono recati 
all'ospedale ed hanno visitato l'infermo. Oltre 
alle firme si leggono sul registro i voti espressi 
dagli impiegati del ministero dell'interno e da 
alcuni amici personali per la completa guari- 
ione del ferito. 

Lo stato dell'infermo presenta un leggero 
miglioramento; e quantunque non possa dirsi 
fuori di pericolo, pure si nutre una lontana 
speranza di guarigione. I medici fidano molto 
sulla robustezza fisica e sulla gioventù del pa- 
zionte. 


opuscolo di Luigi Bosco. 

L'opuscolo diffamatorio, a cui ieri accennai, 
porta la data del 27 agosto 1894, ed ha per 
titolo: La %ibera difesa — del — ragioniere 
Luigi Bosco. 

L'autore comincia col dolersi di avere in- 
vano diretto al ministro dell'interno alcune 
istanze, © invano chiesto udienza per ottenere 
la revoca di un decreto che « ha offeso i suoi 
diritti e i suoi interessi ». 

Poi, come saggio del suo temperamento di 
ribelle, aggiunge 

— Per quanto îl fatto sia grave, e nessuno 
al ministero abbia ricordanza di un abuso con- 
simile, non faccio certamente le meraviglie per 
ciò, conoscendo appieno, per dolorosa espe- 
rienza di ben 10 anni, gli uomini ed i principi 
che dominano al ministero dell'interno. — 

Battute, quindi, tutte le vie ufficiali senza 


‘futto alcuno. Îl Bosco, calmo e sorridente, si 
presenta dinnanzi al tribunale supremo della 
pubblica opinione, e si rivolge specialmente ai 
com 

Ricordato il decreto ministeriale in data 11 
luglio ’94, con il quale fu sospeso dalle fun- 
zioni © dallo stipendio, Bosco — in tono sarca- 
stico — domanda di quale grave delitto egli 
è reo. 

— Si tratta nientemeno - sono sue parole — 
che di una dbmunicazione sconveniente nella 
forma e senza alcuna giustificazione, nonché 
della restituzions di una lettera senza alcuna 
risposta al direttore capo della ragioneria? E 
dopo tutto ciò, come mai avrebbe potuto un 
ragioniere esercitare lo sue alte funzioni di co- 
pista dei decreti preparati dalla sapiente mano 
di quattro agenti di pubblica sicurezza? — 

La comunicazione sconveniente nella forma 
© senza alcuna giustificazione è questa: 

— Signor direttore ragioniere centrale mî- 
nistero interno. 

‘Sono indisposto. 

L. Bosco. — 


E Bosco incomincia la sua autodifesa attac- 
cando vivamente i suoi « altezzosi nemici 

Fra questi però — egli dice — non può essere 
compreso S. È. il signor segretario di Stato, 
l'onorevole signor avv. Galli. 

Passando alla seconda parte del provvedi 
mento preso contro di lui, circa il successivo 
decreto che invita il Bosco a presentare le sue 
giustificazioni, dopo le quali sarà determinata 
la durata della sospensione, l'autore dell'opu- 
scolo ragiona così 

— Dunque le mie giustificazioni, anzichè aver 
la forza di far revocare, avranno l’effetto di 
far stabilire la durata della sospensione; ergo 
non presentando alcuna giustificazione, la so- 
spensione non potrà avere alcuna durata, quindi 

dovrà considerare come non mai esistita. 
Epperò mi affretto a dichiarare che mi guar 
derò bene dal dare giustificazio: 

Continuando, egli chiede ove sia la sconve- 
nienza del suo comunicato. 

— E qual forma più acconcia © più efficace 
avrei potuto trovare io mai per esprimere con 
la massima brevità il mio pensiero e il mio 
stato fisico e morale abbattuto e depresso? 

Si sarebbe dovuto pensare che un improv- 
viso malore avesse colto l'infelice, e nel mo- 
mento dell'agonia suprema tanto avesse potuto 
sul di lui animo il sentimento del dovere da 
dargli la forza di mandare l'estremo saluto al 
suo superiore ! 

— Quanti padri affettuosi non sono svenuti 
per molto meno, ad esempio per un telegramma 
come il seguente: — Caro Baddo! Mandami 
telegraficamente 100 lire. 

— Si dine però che alla sconvenienza della 
forma si aggiunse la mancanza di giustifica 

E che sono Padre Eterno io per cono- 
scere la giustificazione dei mali ? 

Passando all'accusa d'aver restituito senza 
risposta una lettera al direttore della Ragione- 
ria, Bosco si difende dicendo che dopo În la- 
conica partecipazione da lui data al suo supe- 
riore immediato, solo la direzione del perso- 
nale aveva diritto d'interloquire : invece con 
una lettera della direzione di ragioneria firmata 
dal direttore Boccini gli si disse che siccome 
la indisposizione non gli aveva impedito di an- 
dare a riscuotere lo stipendio il giorno 27, così 
presentasse la sua giustificazione. 

Ora — osserra Bosco - chi conosce la 
tezza di carattere e la toscana cortesia del 
comm. Ioccini, non potrà certamente mettere 
in dubbio che con tale lettera si sia voluto 
bellamente dare a lui Bosco del mentitore. 

— Grazie del complimento, al quale un'altra 
volta in omaggio alla nuova teorica da voi 
proclamata risponderò cosi... 

E qui una lettera lunghissima o piena di sar- 
casmo indirizzata all'i4lustrissimo signor diret- 
tore della Ragioneria centrale del ministero 
dell'interno — Roma. 

Eccone un periodo 

— La S. V. Hlma si è degnata col riveri- 
tissimo dispaccio del... di regalarmi l'epiteto 
di bugiardo. Che Iddio, se c'è (poichè io non 
posso concepire come ci possa essere qual- 
cuno al di sopra del direttore centrale di ra- 
gioneria) le ne renda merito, non potendo io 
sperare giammai di dimostrarlo col fatto la 
viva gratitudine dell'animo mio. 

Chiudendo il suo opuscolo, dopo minaccia 
di altre pubblicazioni 

— Aliono però dagli scandali non paleserò 
negli scritti che man mano verrò pubblicando 
per necessità di difesa, se non ciò che valga 
& proteggere la verità contro la menzogna, la 
giustizia contro la violenza, l'onore contro la 
vigliaccheria ; nè deporrò le armi finchè sul- 
ali della stampa non giungerà l’eco delle mie 
proteste e dell'altrui prepotenza a S. E.il pre- 
sidente del Consiglio, dal quale son certo sarà 
fatta giustizia pronta © completa contro gli 
anarchici della pubblica amministrazione. 

A palazzo Valentini. 

Alle 8 di iersera, il prefetto marchese Guio- 
cioli, dette un pranzo di venti coperti in onore 
dei componenti la deputazione provinciale. 

V'intervennero il principe don Felice Bor 
ghese, presidente della deputazione provinciale, 
l'onorevole Tommaso Tittoni, presidente del 
Consiglio provinciale, i deputati Gregori, Maggi, 
Navone, Guglielmi, Vitali, Clementi, Galloni, 
Aureli © Paris. 

Gli altri deputati si scusarono avendo pre- 
cedenti impegni 

Vi presero parte inoltre il tenentecolonnello 
dei carabinieri Boyer, comandante la divisione 
interna, il maggiore della stessa arma Spon- 

i, comandante la divisione esterna, il conte 
Grimani, consigliere delegato, l'avvocato Ba- 
ratti, capo di gabinetto © il cavalier marchese 
Di Fedo, segretario di gabinetto della pre- 
fettura. 

L'incidente di ieri alla Camera. 

Ieri sera in fine di seduta dalla tribuna mi- 
litare alla Camera partirono alcune grida o si 
vide un ufficiale dell'esercito agitare i berretto 
 dibattersi fra i compagni, che, cercando cal- 
marlo, lo trasportavano fuori. 

Il disgraziato è quello stesso ufficiale che 
nel settembre scorso si slanciò in piazza Ni- 
cosia sulla carrozza dei Sovrani di ritorno dal- 

inaugurazione del monumento a Cavour, per 
reclamare giustizia contro la vivisezione dello 
bestie. 


E” pazzo e non si capisce come i medici ab. 

iano potuto dichiararlo guarito e le autorità 
militari gli consentano di vestire la divisa e di 
Girare armato. 

I due fatti, del settembre scorso e di ieri, 
s'egli fosse sano di mente lo condurrebbero 
dritto alla reclusione militare, perché invece 
non si pensa a ricoveraro il poveretto in qual- 
che casa, di salute? 


aspettare che jn qualche momento 
d’esaltazione improvvisa, egli adoperi la sci 
bola © spedisca all’altro mondo qualche po- 
vero disgraziato che gli capiti sotto mano? 
Per l’imperatore d'Austria. 

Ricorrendo oggi il 49° anniversario dell'inco- 
ronazione dell'imperatore d'Austria, Francesco 

inseppe, nella chiesa teutonica di Santa Ma- 

dell'Anima è stato cantato stamani un so- 
Jenne Te Deum. Assisteva il personale delle 
due ambasciate. 
Don Paolo Rossignoli. 

Don Paolo Rossignoli, il missionario scam- 
pato un anno fa dallo prigioni del Mahdi, è par- 
tito ieri per Brindisi, ove s'imbarcherà per tor- 
nare al Cairo, alle missioni. 

Caccia alla volpe 

Alla caccia di ieri ad Acqua Acetosa, oltra il 
soliti sportsmen, numerosi ufficiali della scuola 
di Tor di Quinto e parecchi ufficiali della guar- 
nigione, presero parte la principessa Cariati © 
la signorina de Wagner. 

La caccia fa favorita da un tempo splen- 
dido, primaverile. 

I primi due galoppi condussero i cavalieri in 
direzione del Divino Amore e di Val'evanello. 

Un terzo galoppo fu provocato da una volpa 
che attraversata la via Laurentina prese la di- 
rezione della Perna e giunse a Vallerano. 

Master della caccia fu il marchese di Roc- 
cagiovine. 

Nelle Belle Arti. 

ll nuovo Consiglio direttivo della Società dei 
cultori ed amatori di Belle Arti è riuscito così 
composto : Presidente, Don Prospero Colonna — 
Vicepresidenti: Amatori, comm. avv. Carlo 
Palomba; cultore, comm. prof. Francesco Fabi- 
Altini — Consiglieri, amatori: Alatri cava- 
liere Marco, Besso comm, Marco, Castellani 
comm. Augusto, Chigi Zondadari M. Bonaven- 
tura, Grazioli duca Mario, Kambo commenda: 
tore avvocato Colino, Libani cav. Alessandro, 
Maurigi M. Roggero, Moraldi arch. Vincenzo, 
Santarelli Lorenzo, Spalletti C. Venceslao, Valli 
comm. Candido — Cultori: Albacini Achille, 
Azzurri comm. prof. Francesco, Bompiani com- 
mendatore prof. Roberto, Corrodi commenda- 
tore prof. Hermann, Fasce Gio. Battista Fran- 
cesco, Monteverde comm. prof. Giulio, Pian- 
castellî Giovanni, Piatti cav. prof. Prospero, 
Simoni Gustavo, Tadolini comm. prof. Giulio, 
Tiratelli comm. prof. Aurelio, Traversari com: 
mendatore Augusto, — Revisori dei conti: Co- 
lacicchi Giovanni, Del Pelo Pardi cav. Costan- 
tino, Franz Roesier Adolfo. 

L'assassinio della signora Lieò, 

Stamani alcuni pittori, tra cui il espo d'arte 
Paolo Ocelli, stavano a ripulire la stanza della 
casa in via S. Maria in Via num. 9, ove la si- 
gnora Lleò fu assassinata, quando dietro la 
mostra di un negozio che sta proprio sotto alla 
finestra della camera già occupata dallo Zo- 
lesi, hanno rinvenuto gli avanzi di alcune let- 
lettere 6 cartolino appartenenti allo stesso 
Zolesi 

Il brigadiere di pubblica sicurezza  Candio 
sequestrò quei frantumi e li portò all'ispetto- 
rato della sezione Trei. 

AI Filippini. 

Mercoledì, salvo un rinvio, innaozi alla nona 
sezione del tribunale si discuterà In causa con- 
tro gl'impiegati della Società forroviaria medi- 
terranea, imputati di frode e sottrazione sul 
prezzo dei biglietti suppletori che riscuotevano 
dai viaggiatori sulla linea Roma-Napoli. 

Gl'imputati sono nove, ed il comm. Massa 
direttore generale della Società si è costituito 
parte civile e sarà rappresentato dagli avvo- 
cati Vastarini-Cresi, Alîredo Fabrizi e Galateo. 

Sosterrà l'accusa l'avvocato Poscatore e si 
prevede che la causa durerà dodici o quindici 


giorni. 
Cronaca spicclola. 

I drammi del matrimonio. — Quattro 
‘anni or sono, rimasto disoccupato” îl muratore 
Fiorello Santucci parti per l'America, alban- 
donando la moglie Angela Caretti — bella 
donnina di 28 anni — e due figliuoli. Angela, 
rimasta sola, dopo aver abitato in parecchi 
quartieri, prese, tempo fa, alloggio in una casa 
di via dei Simmachi al Celio e subaffittò una 
stanza alla guardia municipale Desiderio Tra- 
botta. 

Sembra che ben presto tra Desiderio e An- 
gela si stabilissero dei rapporti intimi. Ad ogni 
modo le ciarle del vicinato arrivarono subito 
all'orecchio di Fiorello Santucci, quando questi, 
il 7 ottobre scorso ritornò dall'America per 
prendere la moglie e condurla nel nuovo mondo. 
Fiorello giurò vendetta e dopo aver vissuto un 
paio di mesi separato dalla moglie, ieri sera in 
compagnia di due suoi amici, attese sulla scala 
della casa di via dei Simmachi Desiderio Tra= 
botta e quando questi giunse gli vibrò due col- 
tellate, una al petto l’altra alle reni, e poi si 
diede alla fuga. Poco dopo venne arrestato. 

All'ospedalo militare ove fu trasportato De- 
siderio Trabotta fu giudicato in stato. gravis= 
simo. 

— Ua altro dramma è accaduto stamani in 

ia Ottaviano. Al num. 12 abita Assunta Na» 
doglia di 30 anni maritata a Vincenzo Espo= 
sito venditore ambulante. Questo giorni sono 
parti per Napoli e laggiù gli giunsero delle 
voci poco benevole sul conto della moglio. 

Stamani, l'Esposito è tornato improvvisa- 
mente in Roma © piombato in case. © trovata 
la moglie ancora in letto le ha dat 
coltellate alla schiena. onngità 

Accorsa in difesa di Assunta certa Antonina 
Cascina, ha avuto auche essa la sua parte. 

Assunta trasportata all'ospedale di Santo Spi- 
rito è stata medicata dal dottor Marchetti. il 
quale ba giudicato la ferita guaribile in quia- 
dici giorni. 

La ferita riportata da Antonina Cascina al- 
l'indice della mano destra guarirà in otto giorni 

Il feroce marito è fuggito. È 


ieri sera, allo di 
biarsi delle male Arco dei Banchi in 

A un certo punto 
fratello di Adele, e con 
rl il Setti nel sesto spa- 


volevano condurre una donna 
caffè. Si seppe poi che la donna d'erteti 
Cardarelli, trentenne. Tranquilino ©,0%m 
dere le difese di Giovanna, e allora ue P'& 
giovinastri gli assestò un pugno in pe fi 
una coltellata al ventre. Seria eg 
Trasportato all'ospedale di Sang 
ferito fu giudicato guaribile in vani A to 
feritoro non è stato ancora arresiai, 
come si conosce il suo nome, così 
girà allo indagini della pubblica si 


non 


rezza, È 


Per mancanza di spazio rimandiamo TT 
mani il seguito del romanzo: 0° 3 


£’ ultimo dei Mendoza 


— =) 
SALUTE E LONGEVITA 
mediante la deliziona Faria Ila, 


Da Barry di Londra, a 
REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 2023 
combattendo lo cattive digestinmi. 230220, 
gastriti, gastralgie, costipazioni croneil 
roidi, glandole, flatuosità, diarrea, ponga 
palpitazioni, acidità, pituità, nausce ss 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza nt 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni dale” 
di stomaco, del respiro, del fegato, nen e 
© sangue, insonnie, tosse, asma, bronchi 
(onsunzione), malattie cutanee, eccomi ts 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tot 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, im 
mancanza di freschezza © di energia ate® 
49 anni d’invariabile successo. a 

Estratto di 100,000 cure: fra le ai 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia 
Santità Pio DX, del dottor Bertini di Too 
della marchesa Castelstuart, di molti seg 
del duca di Pluskow, della marchesa di mo 
han, eco. 

Questo apprezzamento è del dottorEimaty, 
< La vostra Revalenta vale a peso d'oroie® 

Il celebre prof. Dédè, guarito da om vs 
di dispepsia e di catarro alla vessica, Le 
giunge: « Se avessi a scegliere un rim 
per non importa quale rimedio dello sione 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto cen? 
9 sangue, non esiterei un istante a preferre]a 
Revalenta, sicuro come sOnO dei subi risiza 
00 dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bea. 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere» 

Îl dottor Benecke, professore di medisian. 
l'Univeraità, fece îl seguente rapporto all at 
nica di Berlino 18 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io der 
conservazione della vita di un mio lesi 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soft 
d'un'atrofia completa, accompagnata da venti 
continui, che resistevano alla dieta. pi 
rata, a due nutrici ed a tutte le cu 
medica. La Revalenta arrestò imm 
i vomiti e ristabili. completamente la 
lute nel corso di sei settimane. Tutte ls 
esperienze fatte in appresso colla Revalenia dle 
bero il medesimo successo ». 

.« Signore, — mia figlia non poteva più s 
digerire, né dormire : erà accasciata dall'isare 
nia, da debolezza © da irritazione nervosa. Om 
si trova molto bene coll'uso di valent, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buon 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cuima 
era da molto tempo abituata. 

« Parigi, 11 aprile 1996. 
H. DE MoxrLots » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, se» 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo Mn ati 
rimedii e ristabilisce i temperamenti più spor 
sati per l'età, per il lavoro e per qualtmqui 
mondine. 0 P° per 

In scatole di 1;4 di chil. lire 250: 12 dk 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire $: 3 12 die 
logrammi lie 19. 

posito generale per l'Italia presso Parte 
nin, Villani © C. Milano, via Borrone, sc 


Deposito in Pirenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 
e a 

SERVIZIO POSATE 
Argentato 7° Titolo - Fonna vero Arsento 
brunito e non brunito, a piacere 

12 Cucchiai - 12 


DI 


Spediremo il servizio; se non piaceri, 
nerà la posata franco di porto, © noi 
metteremo le L. 5. E 
Commissioni e vaglia alla Ditta E. LoreseC, 
fuori la barriera Aretina, 62 — Firenze. 
x Pro salute. 
‘acqua di Monticchio alcalinà wassosa rs- 
Ca dovrebbe figurare su tutte le tavola 
Suo sapori idevole, è digestiva al 
cn jo, Pre gradevole, dige 
Dottor Martano Crespi, 


P. Pietro Reggiani 


Vedi avviso in quarta paziza 


Der sole Lire i@ 
di Articoli Feronomico, 
qualunque piccola 


mento fotografico i 
Inviare 


L. 10,50 


SIGARETTE 2° nuore sioni vele 

vendita Galla casa Eek= 

stola di Dresda, sstno ie picio i fr 

Tore dei fumatori itiJizni, perla aquisia «Te 

iEaTe aromatica qualità del inbaceo. La 

dall'imbaccatura. 

Foro è quella « 7, sono la due quae 
Mità preferibili dai fumatori "di buo gus 


LI 
Li 
Fia 


La 


I LONA 


- 
FE 


ia 


-gato, nervi, 

0, eczema, em 
Botta, tutte lo 
vralgia, idropisi 


fo ca otto. emi 
a vescica, ag. 
ere un rimedio 
o detto sto: 
petto, cervello 
nte a preferire la 
[dei suoi risultati, 


pn è meno bene 
ti lettere : 


i che io devo la 
un mio bambino 


immediatamente 
ente la sua sa- 
ne. Tutte le mio 


Poteva più nè 
lata dall'inson- 
lone nervosa. Ora 


spirito, a cui non 


MoxtLOUIS ». 
be Îa carne, ac0= 
prezzo ia altri 
enti più spor 
qualunque dix 


2,50; 1? chi 
e 8: 2 1? chie 


6 presso Paga= 


Borromei, nue 


, farm. 


vero Argento 
piacere. 

- 12 Coltelli — 
— Un Forchet- 


per sei per 


lucia, e onde far 
on contiene in- 


è moi gli ri- 


E Lopes eC, 
Firenze. 


ingrandi= 
al naturale. | 
ito a vaglia di 
o, Roma, Via 
È tutto franco 


casa 

nitesto il fe 

squisita e Te 

1 tabacco. La 

Dimboccatura 

le due qua= 
bios gusto. 


Camera del deputati. 
Seduta del 3 dicembre. 
Presidente Vira. 
le disposizioni pacifiche, che 
urinvao. into arfatto turbate nell'ultima 
pia ORO seduta d'ieri col. discorso ricco 
@ dl ‘etici, non che meneghini, del 
dala De Cristoforis. _ 
% Certo se finiremo oggi: i più 
"Per il bel costrutto che ‘se 


ninistro dell'interno CELLI domanda 
ie rioni si permette lo spaccio del 
er Sibotro la tubercolosi. 
co mabile che l'onorevole Celli, che è 
Ereralentissimo, la pensi naturalmente 
sel opposto a quello che ha inventato 
s 


#63 sottosegretario). Giustifica la în- 
GALLI (e) siero, che non poteva essere 
soluzione | nessuna legge, perchè il siero 
‘ubercoloso fu giudicato dagli uomini 
sitatenza non nocivo ai malati. Lo stesso 
#lt Ser il siero anti-difterico, diventato 
sf” frimonio della scienza. 
SEMI Non crede che il Governo, per 
EL l'applicazione del siero anti-tuber- 
ssteibia giustamente applicate le di- 
050 fi contenute nella ordinanza citata 
e iosegretario. 
pene ch nia di a coovo 
'ianico corpo competente, che è il Con- 
«glio superiore sanità, per sapere l’opi 
PINI (sottosegretario). Il permesso dello 
cio iS siero non è stato concesso. se 
204°; Iuoghi dove la preparazione del ri 
Ffdio presentava tutti ì caratteri della si- 
sede. Dico le ragioni per le quali il Con- 
Egio siperiore non si è ancora pronun- 


7 lo introdotto per le memorie legali 
prora una interrogazione del patriota Vi 
Elit) ministro guardasigilli. lo che ho poca 
tinestichezza con gli avvocati, e non ne ho 
‘fitto con i tribunali, passo senz'altro al 
forline del giorno. è 
GALLI (sottosegretario). Dovrebbe rispon- 
geo a una interrogazione relativa alla si- 
Sprina Sordoillet, fatta ieri nella discu 
Eta generale dall'onorevole De Cristofori: 
£ì gli pare più conveniente che la risposta 
d'hecia durante la medesima. discussione 


"i CRISTOFORIS. Desidera comunque 
na risposta. 

SSFATIARI Io non ho finunziato alla 
terrogazione. 

PFALLI (sottosegretario). Ripeto che per 
autenienza parlamentare la risposta sta- 
ride meglio nella discussione generale. 

Fatra Crispi.) ; 

CRISPI (presidente del Consiglio) è pronto 
sripondere subito. (Segni di attenzione 
iweita ls responsabilità dello sfratto della 

ina Sordoillet, e potrebbe dichiarare 
© il Governo non ha dovere di dar conto 


èllapplicazione dell'articolo 90 e seguenti j 


dla legge di pubblica sicurezza. (Interru- 
sn) 

i userà il massimo riserbo trattandosi 
è una donna. (Interruzioni all'estrema si 


#2) Alla signorina Sordoillet si attribuiva i 


je di uccidere una PREaona: 

AVATTARI. Non è vero 

PRESIDENTE. Lo richiama all'ordine. 

IAVATTARI. Ha ragione, signor presi 
dat, di richiamarmi: ha mille ragioni, ma 
i fatto non è vero: no, non è vero! tutti a 
iano lo sanno. 

CRISPI (presidente del Consiglio). Lo af- 
tenò il relatore del Consiglio dell'Ordine 
degli avyocati di Milano. (Denegazioni al 
lastrema sinistra). 

E vera 0 no la transazione? 


rione? 

La questura non riusciva a trovarla. Inol- 
tele si trovarono corrispondenze che da- 
rano da pensare. È E 

Lo sfratto può essere ordinato anche dai 
retti. Del resto di questi fatti ne succe- 

si. (Rumori e 
ha il diritto di 


ni 
Noi a Milano sappiamo che l'ordine pub- 
Alzo non è stato în nessun modo compro- 
5) dalla signorina Sordoillet. Tutto quello 
de haano riferito al presidente del Consi- 
fi è falso. L'ordine non fu in alcun modo 
îarbato, 3 
Se c'è qualche altra ragione, il Governo 
Hail dovere di dirla, e fa maie il Governo 
*trieerarsi nel suo diritto. s 
IMBRIANI, Saranno paso di alti perso- 
l (Rumori, interruzioni, a £ 
CRISTORGRIS conclude dichiarandosi 
n sodisfatto. È 
E la Sordoillet è finita: sta bene dov'è. 


Molti discorsi per nulla. 
Commedia in cinque giornate, 
che potrebbero non essere 
di Shakespeare. È 

SALARIS parla a favore della mozione 
Marztori: ma parla per il momento ai ban- 
Bi vuoti, perchè i colleghi cominciano 2 
|Fvrare la stanchezza irrimediabile che non 

ona. 

L'oratore esorta la maggioranza a 50: 
lsre il Governo perchè eBli abbia autori 
tfora a guidare la patria sul cammino 
GRES (Molto bene). 


\CHETTI. Sarò brevissimo! (Appro- } 


zioni quasi entusiastiche). 

So una brevità assai fan sa 
re fa una passeggiata n‘ sso? 

Beata breve a triverso iitta la politica del 

inistero. 

FORTIS svolge il 


sla 


seguente ordino del 


delle. di- 
‘amera, prendendo atto. 
ioni del alari sull'indirizzo gene- 


| di poter dare alle disposizioni 


nali. 


rale della i 
che il Gorern 
perare alla ni 
ed amminist 


fini del 
lità». 
L'oratore esamina le dichiarazioni fatte 


dal governo sulla politica interna, estera; 


qoloniale, e le approva nella loro gene: 


tica interna ed estera, confida 
0 stesso saprà anche ottem- 
ecessità di riforme economiche 
rative che rispondano ai biso- 
paese e ne assicurino la tranquil- 


tenze. Come 
che desidera 
mantenere la 
L'on. Rudini 
dell'on. Blane: 


quo sì può riferire alle condi- 
e ll'impero ottomano. E a que- 
ste condizioni noi non possiamo rassegnar- 
ci: quelle condizioni interne hanno provo- 
cato il concerto europeo. Si tratta ‘di mi- 
gliaia di morti e di feriti, dì stragi sangui 
i i cose crudeli e inumane. Per cui 
io domando all'on. Rudinì: quando mi par- 
late di statu quo, approvate voi forse le 
stragi che si commettono ? (Approvazioni). 

Noi dobbiamo essere a tempo i giudici di 
quel che convenga fare, nell'interesse del- 
l'umanità. 

Quanto alla politica ecclesiastica, mi pare 
che regni un grande disaccordo anche fra 
gli oppositori. Aleuni credono che basti il 
Diritto comune, altri si ispirano alle dot- 
trine della Enciclopedia, altri vogliono una 
politica forte ed energica da parie del Go- 
verno. 

To credo sia difficile risolvere la questione 
se non sî pone nettamente. Noi confondiamo 
troppo la questione politica con la questione 
religiosa: c questo c'impedisce forse d'in- 
tender: 

Noi dobbiamo non far questione religiosa, 
ma volere che l'Italia non sia disturbata 

le, nell'esercizio dei suoi 


taria, pers i statutarie sono soltanto 
quelle plebiscitarie. Ma la legge delle gua- 
rentigie deve essere rispettata e mantenuta. 
lo voglio la libertà per tutti: ma non vo- 
glio la libertà di potere insidiare le leggi 
dello Stato. Finchè dura il dissidio fra noi 
e la Chiesa, voglio che la libertà sia pie- 
namente guarentita. 

Nella politica interna, quella cioè che si 
riferisce al Governo dello Stato, la questione 
si è quasi esclusivamente portata sull'appli- 
cazione delle leggi di sicurezza. 

Delle imperfezioni della legge lug) 
la colpa non é soltanto del Governo che do. 
vette applicarla : di quelle imperfezioni parte 
di colpa spetta alla Commissione parlamen- 
tare che la modificò. (Interruzione). 

E' inutile che protestiate: è proprio così. 
E basta citare l'articolo 3 della legge come 
fa modificato e approvato dalla Camera. 

IMBRIANI. Legze reato ! 

PRESIDENTE. Ma stia zitto lei 
reato ! 

IMBRIANI. Cinque articoli, cinque reati! 

PRESIDENTE. Lo richiamo all'ordine! 

FORTIS. Nei casi singolari dell'applica- 
zione della legge 3 
jo ho trovato condiscen 
a i convenienti della le 

osì alcune Commissioni 


col suo 


zo per rimediare 


hanno creduto 
della leg: 
effetto retroattivo: errore grande delle Com- 
fnissioni, ma nato dalla cattiva redazione 
dell'articolo 3. _ : ) 
Ma agli errori si deve rimediare © si ri- 
media. y 
Del resto l'azione del Governo è stata 


È a trnnsazioina si era resa | sempre di mitigazione nell'uso che egli fece 
vero o no chi me 


itmeperibile cambiando ogni sera di abita- | 


della sua facoltà di accordare la liberià con- 
dizionata. > 
IMBRIANI. E la grazia si ; 
PRESIDENTE. Ma stia zitto, ripeto 
FORTIS. Noi dobbiamo combat: 
cause che determinano queste anomalie mor- 
bose, dobbiamo occuparci della questione 
economira e la Lo d nche 
eri l'onorevole Rudini, lo ha detto spesso 
leche il Governo. (Denegazioni a sinistra). 
Ma per qual via si sarebbe messo l'onore 
vole Radini per risolvere la questione 
Monica ? Ho aspettato invano che me lo di- 


| cesse ieri. 


Stato la risoluzione del 

Egli domanda allo Stato 
sta ma, mentre l'onorevole Rudinì, come 
liberista, dovrebbe aspettare questa risolu- 
zione dalle forze del p: d'una contrad- 
dizione in termina R x 

Noi invitiamo il Governo al accingersi a 
quelle riîorme economiche che sono indi- 
SGensabili: prima di tutte quella di prepa- 
she l'ingranaggio che ci avvivii alla riîor 
del sistema tributario. 

‘Bisogna pensare 
scattarle, riscattare anche le te 
eglette : bisogna trovare i 
Regletto: ie, risustitare le industrie nazio- 


le terre incolte e 
troppo 


Ti Governo ad 


inio © dei miei Amici i ona 
(Rumori în vario senso: Approvazù 
molti banchi. Parecchie voci gridano 
° La chiusura! la chiusura » . 
Lo voci sono così insistoati, che il presi- 
dente per qualche minuto non può di nulla; 
Finalmente ottiene un po di calma e da la 
arola al presidente del Consiglio. 
CRISPI. Dichiara che accetta l'ordine del 
iorao Fortis. RES 
vhiusura è appoggia 
Hi eh 20; e la chiusura: ma il pre- 
gli riserba il diritto di ‘olgere il 
in giorno. ioni 
hiusura, messa ai voti, è approvata. 
fa parola il proponente della mozione, 
uratori. à 
MURATORI svolgo ampiamente lo ra- 
ioni della sua mozione, che esprime Îl con- 
imento suo e di altri amici. Sarà breve 
tiche lui, perché la discussione oramai 
ita ia ogni sua parte. — x 
““L'orato: ‘e, frequentemente interrotto dai 
banchi estremi, censura severamente l'opera 
demolitrice dell'opposizione, difende in 0g; 


sua parte la politica del Governo, attacca 
con violenza il socialismo. 

Termina alle sei fra grandi approvazioni 
© immensi rumori. 

Si grida: ai voti! ai voti! La Camera è 
d'una impazienza straordinaria, che rasso- 
miglia a una agitazione. 

PRESIDENTE. Ci sozo ancora da svol 
gere nove ordini del giorno e parecchi fatti 
personal 

(Desolazione su tuttî 

Molti rinunzi 
piausi). 

Voteremo o non voteremo 

RUBINI rinunzia. (Applausi come. sopra). 

MARESCALCHI svolge un ordine del 
giorno relativo alle Commissioni del domi- 
cilio coatto. 

Vedremo più tardi. 


it reporter 


banchò. 
0 ai fatti personali. (Ap- 


APE NAPDIUAFIONE 
NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

Il tenente colonnello di stato maggiore 
cav. Mario Nicolis di Robilant ed il capi- 
tano di cavalleria barone Federico De Zi- 
gno, aiutante di campo il primo ed ufficiale 
d'ordinanza il secondo, di S. A. R. il conte 
di Torino, sono esonerati dalle rispettive 
cariche e surrogati dal maggiore di caval- 
leria cav. Edoardo Coardi Bagnasco di Car- 
peneto e dal tenente di cavalleria Alfreo Fé. 

I due ufliciali barone De Zigno ed il ca- 
valiere Nicolis di Robilant continuano a far 
parte della Casa militare onoraria del conte 
di Torino. 

La Camera d'oggi. 

Alla signorina Sordoillet, sfrattata 
tutti sanno da Milano 
‘onori dell'incidente nella rubric 
rogazioni. Il presidente del Consiglio, ri- 
spondendo a quel che avera detto ieri 
De Cristofori 
in obbligo di enumerarle, 
dine pubblico che resero necessaria la espul- 
sione della signorina, e ha provocato fre 
quenti interi dalla sinistra 
estrema, armatasi cavaller 
della supposta vit! ‘aturalmente, al pari 
della nebbia d'autunno, la interrogazione ha 
lasciato il tempo come l'aveva trovato. 

oi riprese le interpellanze: e dopo 
discorsi abbastanza importanti del 
is e del Franchetti 
iorno di 
iato uno di 


La parola del Fortis lenta, fredda, misurata, 
incisiva, si è a mano a mano accalorata nel 
vivace voto delle molte interruzioni venute 
dalla estrema sinistra, e ha raggiunto una 
battendo le teoriche di 
governo svolte ieri dal marchese Di Rudinì. 
Approvata la chiusura dell a discussione, 
il Muratori ha commentata con disinvolta 
facondia la mozione sua e dei suoi amici, 
pigliandone anche l'occasione per ribattere 
alcune asserzioni del marchese Di Rudinì. 
La Camera è assai popolata : nessuno può 
prevedì st'ora (sono vicino le sei) se 
prevarrà ienza di chi vorrebbe vo- 
tare stasera, o la ostinazione degli oratori 
superstiti, vogliosi di svolgere i loro ordini 


nodo, quel grande ele- 

Là che la sospensione 
fessuno dubita - non ne du- 
l'imbriani - dell'esito del voto. 


Il Senato. 
domani in seduta pubblica alle 
quattro per la presentazione dei progetti di 
‘ovati ieri dalla Camera. 


Notizie parlamentari. 
generale del bilancio, ha 

proceduto alla nomina dei seguenti oratori 

Oa. Calolini all’assestamento del bilan 
cio di previsione 1395-9 

Oa. Rubini: « Sul’ 
aul bilancio di previsione 1594-95 risultanti dal 
rendiconto consuntivo dell'esercizio stesso. » 

On. Frola: « Su otto disegni di legge per 
approvazione di eccedenze d’impegni sul bi- 
lancio 1894-1589 

On. Sapori! 


gni sul bilancio 1894: 

nta di : 
ha eletto l'onorevole Cibrario relatore pel bi 
lancio interno è l'onorevole Trompeo 
pel bilancio esteri 1396-97. 


L: a 
testata l'elezi 


La Commissione eletta dagli Ufcii per il 
progetto di riîorma della legge 1° marzo 1888 
tenne oggi seduta, sotto la presidenza dell’ono- 
revole Luzzati 

fa deliberato di rivolgere al ministero una 
serio di quesiti, e di invitare ad una prossima 
riunione l'onorevole presidente del Consiglio, e 
i ministri delie finanze e del tesoro. 


Blanc e Di Rudini. 
ircoli politici, generalmente, le cen- 
sure fatte dall'onor Di Rudini nel suo 
discorso di ie; Î anc vengono 
considerate come fuori di luogo, poichè il 
barone Blanc si è sempre dimostrato im- 
personalissimo ed ha date tutte le prove di 
Piruardo ai di lui pretecessori, anche nelle 
pubblicazioni di 

Cerio qualche su 
biamo a non può di- 
struggersi, e non si deve ripetere. 

Ma di queste consegienze far risalire la 
responsabilità all'attuale ministro degli e- 
steri e tacciarlo di censore malevolo- dei 
Suoi predecessori, ci pare cosa iugiusta. 

Regis navi. 

Canea (Candia), — La R. nave Chioggia è 

partita stamane per Malta. 


A bordo tutti bene. _ y 
1l Garigliano è partito ieri da Napoli. 


Nei 


vvenimento, di cui su 


Regia marina. 
Col 16 corrente il capitano di corvetta (mag- 
giore) Carlo Lazzoni assumerà la responsa» 
bilità del Saraja. 


Araldica. 


Il marchese Salvatore Pes di Vi 

ottenuto dalla Consulta araldica il ricono- 
scimento del dritto ai titoli della estinta fami- 
glia Tapparelli, cioè marchese d’Azeglio, di 
Montenero ecc. ecc. 

L'inchiesta per il collegio d’Anagni. 

La Commissione d'inchiesta parlamentare 
per il collegio di Anagni, oggi ha interro- 
gato il marchese Guiccioli prefetto di Roma, 
e domani interrogherà il cav. Marchisiello 
sottoprefetto di Frosinone. 


Indennità agli Italiani danneggiati 
a! Venezuela. 

Degli 85 Italiani danneggiati al Venezuela 
dalla rivoluzione del 1892, ed ammessi a per- 

\pire l'indennità pagata da quel governo, 66 
hanno già ricevuta la loro quota per un” am- 
montare complessivo nominale in titoli della 
« Deuda Nacional Interna » di Bolivares 370 
mila 713 80. 

Gli altri 19 danneggiati che non hanno an- 
cora riscossa l'indennità, e ai quali spetta in 
complesso la somma di Bolivares 83,778 95, 
pure in titoli nominali della € Deuda Nacional 
Interna » dovranno farne domanda alla R. Le- 
gazione d’Italia a Caracas, presso la quale i 
detti titoli trovansi depositati 

Eccone l'elenco nominativo. 

Saturno Donato Bolivares 1,960.30 — Pao 
lini Alessio 2,024.80 — Di Maria Vittorio 480 
— Citerio Pasquale 600 — Cedraro Francesco 
800 — Schettini Giuseppe 2,560 — Farago 
Saverio 3,335 — Satumo Giuseppe 6,175.65 
— Giliberti Vincenzo 1,560 — Tancredi Ame- 
rigo 2,329.60 Bottaro Nicola 4,011 Im 
piedi Alias Impieri 10,706.70 — Bianculli Gis- 
cinto 1,200 — Tancredi Federico 6,995.20 — 
Di Pasquale Luigi 7,459.80 — Del Pellegrino 
Bartolo 14,400 — Sardi Francesco 12,000 — 
Giacopini Domenico 975 — Mazzei Domenico 
4205-40. 

lì Bolivar è ragguagliato ad una lira italiana 
in moneta metallica. 

La Germania e la Turchia. 

Nel discorso della Corona, tetto oggi 3 
dicembre all'apertura del Reichstag, è no- 
tevole il passo che si riferisce alla questione 
orientale, da cui la Germania, secondo il di- 
scorso, noa si disinteressa, ma perla quale, 
sempre fedele allo alleanze e ai provati 
principi della politica tedesca, è sempre 
pronta a cooperare con le altre potenze nel- 
l'interesse della pace. 

Il discorso finisce appunto con l’invocare 
l'unanimità di tutte le potenze ad aiutare il 
Sultano a ristabilire l'ordine, unanimità che 
fa ser in un successo di tutti gli sforzi 
comuni 


UYliim'era 


(ore 7) 
Al momento di andare in macchina la di- 
seussione alla Camera continua ancora a- 
v ‘amera deliberato di venire al voto 


n vi è dubbio che il Ministero avrà una 
rga maggioranza. 
e “—__-— 
NOTIZIZ D'AFRICA 
Menelik vuole la pace. 

Massaua, 3. — Ras Maconnen si è 
retto da Alomata al generale Baratieri, of- 

ndogli un convegno per trattare la pace. 

Il generale Baratieri consente a trattare 
e recasi ad Adigrat. 

Le cinque famiglie coloniche, partite da 
Napoli il 20 novembre, sono giunte in ot- 
timo stato. 

Alomata è una località al sud di Antalo e 
del lago Asciaoghi sulla strada dell'Harrar, a 
due giornate dal lago. 

Il generale Baratieri, pur consentendo a trat- 
tare'la pace col Negus, naturalmente prenderà 
al tempo stesso, le sue misure militari pel caso 
non improbabile, che le trattative non sppro- 
dassero, se le pretese etiopiche fossero esage- 
rate. 

Il generale Baratieri non consentirà mai, s'in- 
tende, ad alcuna retrocessione dei territori fi- 
nora conquistati ed esigerà garanzie tali che 
la pare e la sicurezza delle colonie non abbiano 
ad essere esposte ad alcun turbamento, onde 
tutti gli sforzi delle autorità eritree possano 
unirsi a vantaggio dello sviluppo economico e 
commerciale e della colonizzazione del vasto 
paese, che è ormai territorio italiano. 

Ei ‘a proposito degli avvenimenti in Africa, 
non è senza compiacenza che oggi leggiamo 
in una corrispondenza alla Tribuna, che Mer- 
catelli invia da Adua, la conferma: di prece- 
denti informazioni nostre e le considerazioni 
stesse che, alcune settimane or sono, FanfuZla 
faceva in un articolo che aveva pertitolo: Da 
Amba Alagi ad.. Amba adagio, nel quale ri 
Sumeva il programma della nostra politica afri- 
cana e faceva previsioni, che i fatti dimostra- 
rono quanto fossero serio e fondate. 

Allora la Tribuna predicava la conquista di 
tutta l’Abissinia e segnalava pericoli alla fron- 
tiora dei dervi ‘a Mercatelli sostituisce al 
nostro: Dall'Amba Alagi ad.. Amba adagio il 
motto equivalente: Adelante Pedro, ma con 
seicio, ed è pienamente d'accordo con noi. Ne 
siamo lioti. 

ed 

E' morto oggi, a 65 anni, a Napoli, il 

commendatore 


di Noia, perfetto gentiluomo, ot- 
timo funzionario, era da lungo tempo af- 
flitto da una malattia di cuore senza spe- 
ranza di guarigione. 

Sua Maestà ha appreso con vivo dolore 
la notizia della di lui morte ed ha di: 
perciò le sue Case civile e militare sieno 
tappresentate ai funerali che avranno luogo 
domani a Napoli. 

Ha delegati, perciò, il maggiore conte 
Greppi aiutante di campo ed ‘il marchese 
Borea d'Olmo mastro di cerimonie. 

Sua Maestà ha inoltre inviata una splen- 
dida corona. 
= 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


L'alta banca francese ha voluto dare una 
prova novella della sua forza, facendo compiere 
in grande rialzo la liquidazione dî fine novem- 
bre, per la quale sino a ier l'altro si nutrivano 
non lievi timori. 

Con una spinta vigorusa allo rendite francesi 
e ai titoli più in vista sul mercato, e facendo 
segnare riporti minimi, i quali sul 3 010 fran 
cese sono discesi sino ad un déport di due 
centesimi, ha ottenuto una rapida ripresa, e ha 
messo di buen umore tutto il mercato. 

Così, negli alti prezzi di compenso che sono 
stati segnati, le differenze con quelli di fino ot- 
tobre riescono assai meno sensibili, in modo 
che le temute rovine di speculatori e di Case 
in imbarazzi potranno essere evitate. 

Vuol dire che l'alta banca ha ritenuto che 
il mercato non potesse sopportare altre scosse, 
0 che fosse necessario per gli stabilimenti di 
credito, i quali debbono redigere i loro bilanci, 
che i prezzi non fossero troppo bassi nell’u- 
tima quindicina di dicembre, e che in conse- 
guenza fosse opportuno di trar profitto dello 
scoperto formatosi per provocare fin d'ora una 
ripresa. 

© tempo dirà se la reazione precedente 
avesse a sufficienza risanato il mercato, e se 
la ripresa di ora sia cosa naturale e durevo- 
le. À noi non pare, poichè gli impegni erano 
ancora importanti, e perché îl mercato non può 
essere stato sgombrato in modo da offrire una 
situazione atta a resistere agli urti che esso 
potesse ricevere nell'avvenire, per cause poli- 
tiche od altre, e da offrire una baso solida ad 
una nuova campagna di affari. 

Il contante, invogliato dai bassi prezzi di al- 
cuni valori, deve aver operato; ma non può 
aver prodotto il miracolo di consolidare una 
situazione la quale appariva vacillante, quasi 
pericolante. 

Notiamo intanto che l'apertura della Borsa 
di Parigi, sebbene ferma, mostra qua e la qual- 
che segno di stanchezza. 

La rendita italiana è in ribasso di 15 cente- 
simi da ieri, forse sulla elevazione del riporto 
da 6 a 10 centesimi. 


Telegrammi di Borsa, 

Parigi. 3, ore 14,50. — Fermezza ma mi 
nore entrain. 3 0/0 perpetuo 101 52 — Turco 
19 50 — Russo 3 0/0 88 25 — Italiano 87 60, 
riporto da 6 a 10 centesimi. 

Genova, 3, ore 14,20. — Apertura in deciso 
rialzo, leggermente meno fermi poi su Parigi. 
Rendita 93 67-93 62: Banca Italia 790, 789; 
Meridionali 656; Mediterranee 486; 

Francia 106 77; Londra 26 90; Berlino 131 50. 
Borsa di Roma. 

L'esordio fu alquanto incerto, nòn‘sembrando 
svanite ancora del tutto le preoccupazioni ‘ac- 
cennate ieri; poi, dietro a’ corsi migliori delle 
altre piazze ‘italiane, anche qui la tendenza mi- 
gliorò. 

Ma da uitimo, essendo venuto da Parigi un 
lieve regresso, anche qui si divenne meno 
fermi 

La rendita, esordita intorno a 93.50, sall a 
93.57, pec chiudere fra 93.50 e 93.45. 


In contante, poco attivo, variò da 93.47 a 
93.40. 


186, 195; Generali 54; Immobiliari in ripresa 
49, 50; Risanamento 30 112. 


Cambi in ribasso. 
Chèque su Francia 106.70. 
» Londra 26.91 


BORSA DI PARIGI del 3 dicembre 


Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. 
Cambio sull'Italia . - 
Rendita turca (nuova 
Banca di Parigi . . - 
iziano 6 00. . . ! 
Rend. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Parigi. 


N prezzo del cambio pei certificati di paga= 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 
4 dicembre, a lire 106 75. 
| sovma: DI PUDALICAZIO 

della Casa E PERINO di Roma 


Prof. FRANCESCO SABATINI 


DIZIONARIO GEOGRAFICO 


UNIVERSALE ILLUSTRATO 
@ Centezimi CINQUE la Dispensa 
DI Dizionario 


Chi manda una Cartolina Vaia di Lio. CINQUE 
alla Casa Edicrico E. Ferino sarà abbonato all'opera © 
fa ultimo riceverà cratis la coperta in tela. com fregi 


CESARE RUBERTI 


I CAVALIERI DI S. MAURIZIO 


ovvero DUCA e PAPA 
Quni Dipnsa ikatrte da Leonida Edel Cn. 5 
gesto romanzo campasia 
Gili So i roi Fapa Falco Y 
C "16ora, secina di bol 


To primo due Dispenne con Copersina Gent. CINQUE 
W. MULTZEMBUEG 


IL SIGNORE DEL MONDO 


‘seguito del CONTE DI MONTE-CRISTO 
_ Sine de Moni pit o fc, asc, nn 
tl e ol Pe Hero. ss DO ronanto 
Sapio, spltc È Lim 3180 
Ciel Edi: E RINO, Via dl Lavatoro 6 tar 


| Stabilimento Tip. italiano, Via Coppelle, n. 36 


di; 


i ic ciel 


ear 


spurienaent: 


ha soggiogato la na- 

tura con l'acqua igie- 

ri rente, la 

medici, non contenendo Nitrato 

0 0;0 di Sal Saturno (approvata 
ri della Capitale. : 

nilio Lancia parrucchiere di SM. la 


nare zi capelli bianchi ed indeboliti, colore, È 
bellezza e vitalità della prima giovinezza. — 
Questa impareggiabile composizione pei ca- 
pelli non é una tintura, ma un’acqua di so- 
È ave profumo che non macchia nè la bian- 
S cheria né la pelle e che si adopera colla 
7 massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 
“i bulbo dei capelli e della barba fernendone il 
=° nutrimento necessario e cioé ridonando loro 
è il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e 
rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce BA 
prontamente la cotenna. fa sparire la forfora. i 
Una sola bot'iglia basta per conseguirne un 
effetio sorprendente, Costa L. 4 la dolliglia. 
Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 
Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonas 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e 
Ss gie ini dello nell’appli 
Una sola bottiglia della vostra acqua Antica: 
un solo pelo bianco. Sono pienamente convi 
non è una tintura, ma un'acqua che non mace 
pelle, ed agi sulla cute e sui bulbi dei 
mente le pellicole e rinforzando le radici dei 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calo. VI ENRICO 
i, Farmacisti e Droghieri. 
no, 12, MIE 


A la sua le Clientela che nel negozio si 
ritrova la STERILIZZATRICE per disinfettare rasoi, 


rea È RAZZE PRIDE 330278 
Non più Calli 
GUARIGIONE [PERFETTA IN 5 (GIORNI 


adoperando i 


Callifugo | Femones 


salici: 


Ti vende presso tutti i Profunie 
Deposito generale A. MIGONE e €. V 
Alle spedizioni per pacco postale 


Tn Roma presso Fratelli Finocchi Corso Y. E. Emporlo di specialità Piazza S. Lorenzo {a Lueina 5. 
Profumeria Luciani, Corso, 390. 


& Depositari-Gr: 
Vendisi dai primari F: 
Spedizione per tutto il Re 


‘ORLANDI ANGELO | |"ix:;:" Dalle Celebrità Mediche 


| (ODENA Lo) isono fervidamente raccomandate le antiartritiche ed antireumatiche 
i 
i 


Unica Fabbrica Iallana MAGLIERIE IGIENICHE 


di purissima lana 


Î 
il 
| 


con specialità per veicoli a 2 ructe 


Ì 
È; Eleg-1za, solldità e prezzi miti - Richiedere li Catalogo 


[AGNELLO primo taglio ci speciale eIlevamento della premiata’ fabi: 
arno] 


tea 


 Gambali, 
rumetti per ba 


IRIS PIZARRO FESTA STONE ASSI IENE SIATE RI INR 
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che del mondo, Vo 
incisioni, la lettura p 
vende a L. 10. 
giatura questo 

Rivolgere richieste all’ 


issime 
di lusso si 
portarsi in villege 
me la cui prima edizione si vendeva I. 100. 
mministrazione del < Fanfulla », 


lan tal genere 
lsposto alle giuste esigen: 
[cesso di scuotimento. Ora a 
difetto è riescito l’inve 
Imola di sua speciale inve 
le che rende ia vettura più comoda di qualunque car-{ 
[rozza a quattro ruote ad uno o due cavalli. — Tale] 
invenzione è applicabile con facilità anche in qualun- 
que veicolo usato. ì 

Dell'importanza di questo nuoro sistema gia esperi-| 
imentato da molti Clienti, si da avsiso al pubblico per] 
affermare a questa Ditta în Italia e fuori, la paternita) 
di tale scoperta. 


Guarigione radicale e 


za conseguenze di Gonorree, Gocectta, Perdite 


bianche lo più ostiuate, © Preservative L. 5 — A scuso di confraffa 
fone, esigere sull cone e sull'istruzione per l'uso la firma a mu 
er —T— Pr el Dir TENCA, giorno in Milano, ria Passeroila 
vom. è p ’individui fuori ano, al Mer UOMINI 
n Cor 
«HM buon Gaffè ta patta, presso + 
PE ea x «ia V. È., si spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl fo più, fran 
sî ottiene usando il premiato ———___orrt- bosa son ima 
È PESI 2 xo ; all ; ; ; em chiuss contr 
Une deals x Rivolgersi all’Amministrazione del 
Gaffè normale Pubblicità Fanfulla, via dell’ Impresa, 11. 
n del Dottor Jagèr Prezzi speciali. 
S del quale si può avere, franco di porto, 
É campione di 200 grammi, con istruzione, ca la 
i inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta | Mobili d° cune i Ditta GARASSINO 
ROSSI GIUSEPPE ODIII d Occasioni ia in'Areione, N. 7: 
n si ni Vendonsi direttame senza intermediario — . . ene 
j TORINO - Via Garibaldi, 22 - TORINO Rivolgersi Via della Vite {4 presso il 8uon B|@ Grande deposito di Letti in ferro | 
nea . n 25 Se Consigliere. ni Ci 


É 


NOVITA 
Meoehino da senvere” Amentane 


Con sole lire 18,60, franche in tutto 
d’Italia, tutti si possono provvedere di una a 
china da scrivere, la quale oltre avere il an 
faggio del mite prezzo è della massima se. plici 
Perciò Lon occorre più spendere!  *yentinata 
comeperlealiremacchineche trovansiinco ercio 


Vendita esclusiva presso tia 
G. GIORGIO BEAA - Bologna Via Rizzoli 


(RIZZI 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO 
IPERBIOTINA" MALESC 


Principio sttivo del succo organico di 
sani e viorosi ottenuto col metodo de 
Séquard dell’Accadomia di Pi 


‘linico e da varie notabilità medie! 
Ringioraisee e prouage la via, dà fora è saluto 

Duplice assorbimento, effetti mera i. Pre- 

parazione esclusiva del premiato stabilimento 

Chimico RMALESCI, FIRENZE. 

Invio gratis dell'o; solo illustrativo — Esigere la 

arca di fabbrica di itata — SI VENDE NELLE PRI- 

ARIE FARMACIE. 


1 


con perfezi 
Specialità per pose 


amara ae ire 


Esecuzione di qualunque lavoro da ta- | 
nere e materazzaio puntualità, 
esatezza e modicità nei prezzi. | 


Si eseguiscono lavori a domicilio 


Allo Stabilimento Fotografico coniugi Canè 
VIA PRINCIPE AMEDEO, 14 P. p, 

si eseguiscono Fotografie di tutti i formati 

ne ed a buon prez 


e per ingrandimenti al naturale siano di- 
retti, siano da fotografie vecchie 


edi, guarigione certissima col 
‘A BUCCI. Venti anni di success 
ta ai pri di, ai primi sintomi, al primo 
re © prarito; l’effetto sarà immancabile ed im- 
L. 1,20 alla boccetta. — Franca ovunque, 
. 3,28. — Quatiro bo 

‘a Farmacia Pucci 
no, Erba, Manzoni, 


È e = = = 


EPILESSIA 


ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente e 
eclebri polveri dello 


TABILIMENTO CASSARINI 


DI BOLOGNA 


alle primario Bsposizioni 


lle 


Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei quariti 


Avvisi economici |_ 


Sono in vendita in tutta Italia | 


E 
imi 14 fascicoli della 


Roma Italiana! 


Splendito lavoro di 


MMA PERODI { 
ricacmente illustrato dai migliori 


L'opera si compone di 32 


$ d faseicoli 
| ogni fascicolo cent. 10 


L'abbonamento a questa opera com- 
pleta che è indispensabile a tutti. L. 2.29 
dirigere richiesta all’Amministrazi 
del Fanfulla Roma. 


ione 

rendono 

alla co 
rod 


Scatola di grammi 200 L. | A 
F. BISLERI & C.-Milano | 


F- L. 
OTTOMANE L, 2 Sia Danni 


Nate csasczine ame 


È 


stoffa juta. Sofa eoperto sa-|| 

tin L. 24,90. Poltroncina|| 
7 trone da ripone 

L: 14,90. Mobiri în bianco 

prezzi di fabbrica, tutto nuovo 


Maestra di Pianoforte 
Licensiata dal Liceo della Regia Acindemia 
di 8. Cecilia, 


iro vaglia. — V. Mauli,! via | 


Tre Cannelle, 9, Roma. Via dei Greci, 26, p. 


reativi in 
specia 


Ogni fiacon di lichenina 


costa lire 1.50 


Deposito presso il Buon Consi- # 
gliere Via della Vite 44 Roma 


COI CONFETTI DI 


s FERRO CHINA TASSAROTTI 


SI CURANO 
ANERIA (scarsezza di 


ngue 
CLOROSI, colle sue SR, 
AMENORREA (mestruazioni diflici!.) 
LEUCORREA ite bianche, 
DISCRASIE 1 


tiche @ ecrol 
ESAURIMENTI © DEBOLEZZE i, è 


Con un solo flacone, che è !a e 


si constata aumento di forze e di pi o 
) . questi confetti si aumenta enornem. 
istantenee ai bambini |& cd potere digerente. — In fiacco 


spediscono franchi di porto in 
contro cartolina vaglia al chimico fa 


G. TASSAROTTI — BORDIGHERA È 
5° ETA 


El 
}| 
i 
i 
Ì 


o 


PUBBLICITA’ 


ANNO XXVI 
ER 
“PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


nil sul Fanfalla ri ric 
in Roma presso 

male in via dell'impresa N. la) 
3 Milano presso E. E. st Galleria Vit magno, 


a ‘Forime preso Carlo Miaeito, via $. Teresa T; o 
a Geneva presso fratelli Gaatelo di Francesco, via Cuts 


gua 
Dr O 
N figll Unione postale 


1a Pigina cent. B@ ix in-1 — ln terza de 
ie cent. SO la Mae: — nl corpo dal persa 
— Vell quarta pagina condizioni speciali. 


n Pagamento anticipato 
ni. 5 in tutta Italia Giovedì 5 Dicembre 1895 Arretrato 10 Centesimi 


Roma - 4 Dicembre 1895 la tone 


AAA 2a. 
]l voto di ieri pContantinopolt, 3 — Si conferma la 
1a questiené ©S@mbmica | rin tie dp tip 


Gli ambasciatori si adunano, oggi, a confe- 


pi 
1] 


QRezionE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell’Impresa, 1, 


al'sud di Busambe, sulla riva destra detNîger, { tudine verso il Ministerofino a ieri da lui ? assicurati vi ue ischi i 

un villaggio cristiano » di più-di 400 ettari di | combattuto. _ x bo. "igia Vaiano: rischi in 
estensione. Il superiora della missione del Congo, | Rimane quindi assodîto che per l'onore- | Finalmente, l'istituto della atea 
monsignor Artsiaer, l'ha battezzato col nome { vole Zanardelii l'adempimento dei suoi do- | agli utili a favore degli pull re 
dî San Drudon. Già parecchie esse sono edifi- | veri di deputato, di capogruppo -della oppo- { qualche spegiale Ve Sia 
Sii e Bopera di colonizzazione! procede attira | sizione è condizionato dai suci doveri pro | tro su di ego si tace” completamente. Pot 


| commenti:eccorrono intorno al voto 


A a renza. sotto la‘direzione di un altro missionario, il | fessionali. ché molte i E 2 
ca. Su 401 deputati raccolti nel- | La popolazione sembra più calma. padre Cambier. 1 negri delle reg ani vicine ac- | Ed è bene che sia assodato. Eee da 
37 risposero st ad un ordine. 3 3 . | corrono al-muovo villagizio. -%r ida: ili, fino all) acario 5 
fp Crane, si ala questione. dei ù î Quidam. agli pu: fino al.-punto di’ promettere che 
se i; ‘atgzionari toe è stata ancora risolta. ‘assienrazione costittisce ul; investimento 

, di chiamamett esplicita approvazione { Le proposto relative fatte-da Said-Pascià e da | Paderewski e la stampa americana. è rimuneratore di danaro, anche per chi ha 


Sta-in ogni ramo della cosa pub- 
bro che ancora or son po 
i riccnavago che dal luglio. ud 
Terre paNiamentare era profonde- 
tata, @ S'&ffannavano a, cercarne 
ebbero dal voto di ieri 'oppor- 
‘O "Una tigggioranza numerosa, 
‘istente continua a dare il suo 
ar Noa yaltero lo ine 
inistra, nè la 


; il Mi- 


a Beit iti Palo coma | Ancora della legge sulle Assicurazioni [5 frena i camunee a Tenco seco 
etgona 6.1 eu. prasier rai SÒ dimostrazione convincente dei istemi 
pergona e il suo ingegno sono assai siti | La Commissione parlamentare che deve | di operare. e coavigcente dai Ign 
suo ultino concerto a Chicago, tn giornale gl Prendere in esame il disegno di legge mini- { E per ultimo insistiamo affinchè la Coin- 
dedicava un disegno rappresentante PaderenoM f.eteriale sulle improse di assicurazione è riu { missione esamini se sia veramente equa ed 
all'opera o Le cause dell'ultimo terremoto (è Sete fiere degli onorevoli: Luigi Luz- | accoglibile la condizione della retroattività 
OLE ae di Newstork ha trovato di moglios f eat presidente, Chimirri, Danieli, Pascolato, | della legge per quasto si riferisce alle ti 
pubblicato un numero in cui l'artista è rap- Pini, Rubini, Saporito, Sacchi e Scalini se- { genti cauzioni iniziali da depositarsi da cia- 
pubblicato un numero in cuî l'artista è TaP" { gretario. I lavori della Commissione non | seuna impresa 
Pirito con ie e ie ragioria. Una | POSeono essere tanto sollecitamente sbrigati, 5 Nadi 
Met PREPARA: Cho acoomipagita gato diae- | Perchè, per quanto il progetto ministeriale Naoir. 
fe a Paderecati cho accom pae O ico | sia riconosciuto ottimo nelle suo linee 8° | — 1 rincino di Rispoli a cacia © 
e intimo I 0 AGI giorosiiifo cilnsiagi; | DerAII 2ono però ritenuti necassari dai tec- Il principe di Nzpoli a. caccia 
a iene cano Paderewski | nici dei piccoli, ma numerosi, ritocchi. =—- 
a dario 16 foro. ia pina aki | Quindi non è il caso di pensare che lalegge | Pontedera, ?. ({. da S) — Oggi, faro» 
Ta (0 fmgbezia ni trova: osi dovimuita; dif "possa discutere prima delle vacanze na- | sita da una splendida giornata, ha avuto luogo 
tia op talizie e, quindi, della chiusura della ses- f unf partita di caccia, in dnore di S, A. R. il 
Biornale di mode dichiara che non solo la sione. E' però desiderabile che la relazione { principe di Napoli, nella magnifica «tenuta di 
Giornale di moo dieliam che non solo 1° ug | della Cominissione sia presentata — magari | Carmiglino, di proprietà dei marchese. Carlo 
pigiiatura di Padorewaki è meno fora «n | anche incompleta — in questorscoscio di | Niccoli. Sono stati ammazzasi #73 fagiani e 
tempo, ma che « ha perduto, abi! quella sf" | sessione, onde dar modo al ministro di agri- | 80 lepri. Sua Altezza. Reate, abilissimo tira- 
dei ture coltura © commercio, di ripresentare imine- | tore, ba eseguito dei tiri di gran precisione. 
w diatamente il disegno di legge alla riaper- | Tra gl'invitati; oltre a vario gentildonne del- 
tura del Parlamento, chiedendo che venga | l'aristocrazia fiorentina, si notavano il conte 
ripreso allo stato di relazione, e posto, quindi, genio Niccolini, cugtf6” del nobile proprie- 
prontamente all'ordine del giorn tario di Carmigliano, il principe Strozzi, il mar- 


Tewfik Pascià cisamera i 
To sono decisamente respinto dai 
Budapest, $. — Camera dei deputati — 
ll presidente del Consiglio, barone di ent 
rispondendo ad Ugron che biasimò l’azione del 
ministro degli affari esteri, conte Goluchowski, 
di fronte alla Turchia, dice che Ugron è ini 
rora, attribuendo al ministro degli affari es 
intenzioni che danneggiano la Turchis. Ram& 
menta le sue recenti dichiarazioni intorno allfi 
poltica orientale dll'ustria-Unsheria e 
cialmente al mantenimento dello statu-guo i 
Turchia. 3 È 

Costantinopoli, 4. — Si annunzia ufficial- 
mente la nomina di Kostaki Antofulo Pascià, 
già governatore di Candia ad ambasciatore ot- 
tomano a Londra. 

Londra, 4. — Il presidente del Consiglio 
dei lavori pubblici, Ritchie, facendo un discorso 
a Croydon, dichiarò essere prossima una so- 
luzione soddisfacento della questione. "di = 
riente. 

Londra, 4. — Il Daily News a 

< Ua telegramma, pervenuto call' 
ottomana, annunzia che il Sultano è 
sospendere le relazioni diplomatiche, se le po- 
tenze forzeranno i Dardanelli per inviare i se- 


che gli diede il voto del paese. Per 
siarsi del disingaono subito, taluni ora 
saio a dire che è ancora troppo 
î tempo dalla riconvocazione della 
dò una nuova situazione @Ì sia 
impara, e che bisogn® aspettare. E a- 
stiamo pure; già, Sr anto, tutto nel 
modifica e finisee; ma per ora 
opposizioni riunite è assai li- 
assai vaporose sono le loro 


È di ieri, dopo la lunga © vivace 
dissassione che sî svolse su ognì argomento 
iro interesse, dopo gli attacchi vi- 

‘che contro l'opera del 


Il fasci I (1° dicembre 
della Nuova Antologia conti 


si I componenti la Commissione cui è sotto- | chese Carlo Ginori-Lisci, il marchese Tanari, 
mente, se non fondata- | condi stazionari a Costantinopoli. » Ji romanticicismo Yel Manzoni (I. Ù Due 3 x Dn b 
ana po! all pomantiiciamo el Manzoni (4760 | posto il disegno di legge ministeriale sulle | iì conto Bossi-Pueciel altri sportemen. 


imprese di assicurazione, dànno ai compe- f ll marchese Carlo Niccolini ba fatta glionori 


ja I ad o) 


Le relazioni franco-russe da Caté 


si voglia andare arzigogolando, nes- . . e: 5 b 

) Seonosesre. © L'ultimo dei Mendoza] {seitan | ti Tazgo afidament di potro adempiore | di cu con ontaosià abit. bl 
‘guifica anzitutto che si vuole dente petteno: Dalila. (Concinua), | ll dificilo inearico con profonda conoscenza, || _ Le venuta ia queste ameno localita del Prin- 

voto signil Ì * { non soltanto teorica, ma anche pratica, della { cipe eredit 


rio ha destato grande entusiasmo 
ovunque egli è stato accolto con vive accl 
mazioni; dovè affacciarsi al balcone; della sto- 
rica villa di Carmigliano per ringraziare la 
folla plaudente, riversatasi da tutte le circo- 
stanti campagne. Al ritorno dalla cacciata, i 
paese di Ponsacco era vagamente illuminato, 
@ il gran borgo di Pontedera, anch'esso ill 

nato, ove Sua Altezza Reale sostò per re 
carsi alla ferrovia, era gremito di popolo fe- 
stante che acclamò ripetutamente. il giovane 
sabaudo. 


Enrico Cocchia ; Il tenente dei lancieri, Gero- 
lamo Revetta; In Valtournanche - Note al- 
pine -, Alfredo Baccelli; Divagazioni sulle 
« Rane » d’Aristofane (Za fine al prossimo 
fascicolo), E. Sacchi ; Varietà, G. Tomassetti ; 
Notizia storica, A. Chiappelli ; Rassegna poli- 
tica; Bollettino bibliogratico ; Notizie di lette- 
ratura, scienza ed arte; Cronaca finanziaria 
della quindicina; Annunzi di recenti pubblica- 
zioni. 


Vedi il seguito in quarta pagina. 
--__ 


con mano vigorosa tutelati l'ordine e 
aquillità pubblica, e chel'azione finora 
nto dal Governo spiegata è me- 
approvazione. E, in verità, gli inni 
fianno cessato di avere eco, di 
fi statistica presentata ieri dall'o- 
norevole Crispi, dalla quale appare che su 
individui mandati a domicilio coatto, 
lo 24 erano incensurati, gli altri sono ga- 
omini condannati, magari ripetuta- 
e, per furti ed omicidi. —_ s stata posta all'ordine del giorno. Alla Commis- 
voto significa — che nei rapporti col { sione di finanza del Consiglio dei Cinquecento 

l'italia intende mantenere intatti i { fu presentata una proposta che aveva per scopo 
lo Stato, ma non turbare le co- { di sostituire questa imposta all'imposta propor- 


materia. 

L'onorevole Luigi Luzzatti, oltre i meriti 
grandissimi come maestro nelle discipline 
economiche, ha preso parte attivissima alla 
creazione ed all'organizzazione di un simpa 
tico Istituto italiano di assicurazioni sulla 
vita, quindi è in grado di conoscere esatta- 
mente dove la vigente legislazione difetta, 
sia nel riguardo del pubblico, come in quello 
delle Società. Gli onorevoli Danieli e Sapo- 
rito hanno di lunga pezza dedicato i loro 
studi agli ordinamenti della previdenza, pub- 
blicando opere apprezzatissime. L'onorevole 
Scalini è un assicuratore nel vero senso 


La tassa progressiva, in Francia. 

Si nota che îl 1° dicembre sono compiuti 
cento anni che la tassa progressiva — della 
quale si è parlato tanto in questi giorni — è 


Per finire. 

Al manicomio. 

— Vedete quel giovine? E' ben triste la sua 
storia. Era ammogliato ! Un giorno la suocera 


inò più volte al suo 
imini presenti alla 
ato par le festose 


scienze dei credenti; — che in Africa non si | zionale. Nella sua seduta del 10 frimaio anno IV i? n » enza ricevute. 
510 conquiste, ma qualsiasi politica di { — 1° dicembre 1795 — Danehy, membro della | Pisa i nie pit gg prec ope 
none non deve ‘escludere la valida | Commissione, incaricato della redazione della f Cinque mini dopo egli era pazzo» " Re IR 
della bandiera nazionale; e se la di- | relazione su questa proposta, esponeva le ra- — Di gioia n GRO AGA n S Î ERA 
a portati all'acquisto di nuovi ter- È gioni che la facevano respingere daila maggio» N. Nanni. VA È 39 


desime discipline ec 
fautori della previdenza sagg 
nata e rigorosamente applicata 

Non è quindi il caso di fare superilue rac- 
comandazioni, essendo la causa deila 
denza benissimo affidata. Sarà però 
far rilevare alla Commissione che il dise- 
gno di legge ministeriale, diffusissimo in 


I doveri professionali 


Fra î commenti che d'ordinario seguono 
nei giornali alla proclamazione di un voto 

litico alla Camera, ce n'è stato oggi uno 
che mi haf alquanto 50 


Dopo aver constatato chie l'onorevole Za- 


Îa questione che ora resta ed e- | ranza della Commissione. 
re è quale sia il modo migliore e più È 
amministrarli; — che all’estero, © | ANa tomba di Alessandro Dumas. 

e nella questione che oggi si ® { Domenica una folla si recò in pellegrinag» 
Oriente, l'Italia deve anzitutto essere { gio alla tomba di Alessandro Dumas. Molti non 
to di pace, ma non dovrebbe restare { jasciavano il cimitero senza andare a_ visitare 
ifferente se per opera altrui lo statu quo | ;1 modestissimo monumento sotto il quale dorme 
venisse ad essere alterato. Maria Duplessis, Margherita Gautier, della Sf 


L'IMPERATORE SOCIALISTA. 

_i lettori troveranno più giù il telegramma 

da Berlino che riporta il sunto del discorso 

della Corona, letto ieri al Reichstag dal pri: 
di-Hohenlohe, gran cancelliere dell'im- 


o. 
E certamente si domanderanno qual 


pe 


i pro- 


nifestazioni GI qu si riferisce alle assici svi i È 5; 
Ma se per tutte codeste manifestazioni che | nora dalle camelie. Gli uni affermavano che IL . quanto si riferisce alle a è -à preso il naso dei è dei 
rgono dalle discussioni di questi da n ni afermnzene per È nardelli mancava alla Camera«di deri e a- | monco in ciò che concerne gli altri rami di wo Siotagtnieadinizrzani 

CE Do ù Dumas era stato seppellito D sicurtà. Gli svariati rami dell'industria assi- di ‘sto che l'im; 


mplicitamteate che 


verne dedotto quindi 
una fortunata 


questa mancanza era sta 


loro la mano, 


dal voto di ieri, il Ministero deve 4 sua espressa volontà, e per riposare vicino alla 


vio di vedere approvata dalla gran- | Sua eroina: altri notivano con malinconia che curatrice, e la molteplicità dei rapporti che 


nza della rappresentanza { ormai la tomba di Maria, sempre adornata da combinazione per il Mini ‘in giornale { creano fra assicurato ed assicuratore, i gravi se 

zionale l'opera sua — in quelle discus- | Alessandro Dumas di camelie naturali, sarebbe di opposizione ascrive l'assenza del tetrarca renza a oltranza, che il discorso della Co- 
ded in quel voto si racchiude altresì un | stata abbandonata; © altri, inîoe, assiciravano | disco ai doveri professionali dell'avvocato | comples È rona tedesca chiama sleale. 

Meo il Ministero non deve di= | She pochi giorci prima della "sd@ ‘morte. Du- | Zanardelli. ; segno di legge ministeriale. disiter Cè da domandarsi che cosa rimanga più 

are. Cima avesse scritto sul marmo funerario dei f > Per la stesa circostanza anche alcuni a- Boo provo ni gen den i da fare ai capi socialisti di mestiere, quando 

Dall'onoravole Di Rudini all'onorevole For- | versi rmo funerario de | ini e seguati dell'onorevole Zanardelli a- { il ministro li riserba al regolamento, ma il | l'imperatore ia persona si mette a organiz- 


< un capolavoro 
0 în questi giorni occupata | mente cancellati. Sulla tomba non v'è più trao- 
la tribuna parlamentare, tutti, sotto Una | cia di versi; solo innumerevoli iscrizioni, fra le 
ribuna parlamentare: nanifestato que- | ©opi questi: € Noi mettiamo it nostro amore 
i: — che cioè l'opera del GO- | sotto Za vestra salvaguardia ». Parecchi 1 
© non si restringe tutta a curare l'as- | vavano addirittura alle fantasio della legend 
bilancio; — che not basta repri- | è indicavano in un raggio di cento metri di 
te agitazioni, ma bISOZNa { versi posti dove ciascuno raccontava fosse 
re od almeno, per QUaNtO | stato seppellito l'amante di Margherita Gaw- 
fe lo cause di esse; — Che vî | fier, quello di cui il drammaturgo aveva fatto 
omica $ fi doloroso personaggio di Armando Duval! 
Quanti tranquilli cittadini sono morti così senza 


i, secondo lo stesso giornale, che { rezolam 
se fossero stati alla Camera avrebbero vo- 
tato contro il Ministero. 
Ammettiamo tutto, per far 
fratello del mattino. 
amici dell'onorevole Zanardelli non 
hanno votato dunque contro il Ministero 
perchè erano assenti e l'onorevole Zanar- 
Helli era assente per doveri professionali 
Ma una volta ammesso il tatto sarà lecito 
anche di ricavarne qualche considerazione 
d'ordine un po' più generale che non sia il 


zare i mestieri è a regolare, modificare, i 
canalare quella concorrenza, sulla. quale 
fondato tutto il regime economico attuale. 

Ci sarebbe a ia domandarsi cor 
potrà l'imperatore, alla fine del secolo xix, 
0 are i mestieri, e che cosa s'intenda 
per organizzazione dei mestieri. Ci sarebbo 
da domandargli quali leggi restrittive della 
libertà occorreranno per impedire a Tizio 
che ha scoperto una materia prima più a 
buon n to per fare le scarpe, una mac- 
china rapida per sagomare i cappelli, di ven- 


sof 
uestioue delle riserve peî 
delle Società d'assicurazi 

La funzione di tali riserve è essen: 
quindi i metodi per la loro co: 
l'accertamento della loro reale 
debbono essere determinati 


piacere al co 


po È 
è ia Italia una grave questione eco 
da risolvere. 


di 


sist 


for- 
za 


inazione e di accert: 


difficile si presenta | sospettare che dovevano passare, non fosse a ci x li le riserve m iche ramo vit dere elli ci vi 
Rolle si Pritiica; | soePottre Che do gi teatro. nell'immagine. | commento aritmetico di una votazione alla | delle riserve matematiche del ramo vita. | dro Ta i 5 Scarpe più bio, turco 
Se ra, eroi di MMA ai quella gento | Camera. È È esponsabilità. alle quali il zl le si contenta di lavorare con 
Soa folla | L'ttitadine dî quela gente | C'so°f igoria dei doveri professionali fosse | verno siespone prefiggendosi di determinare {le matoria © coi mezzi tradizionali che son 
era raccolta e rispettosa. adottata io una Camera come quella italiana { egli una tavola di mortalità ed un saggio di | gli permettono alcun ribasso. 


fravità è con la fede più sincera affastellavano 

Erieste riorie. Esse però, si osserva giustamente 

no i fibssono forsire un contributo alla psicologia 

mezzo migliore | fe le masse popolari, e aiutare a comprendere, 
todossi, i 0- | una volta di più, come, nelle epoche lontane, 

prorvederti, I socialisa eionisti i lbE- | ui sino potuto formare le grandi loggendo poer 

‘ed i moltissimi che senza appartenere | tiche. 

1 qiosta od a quella scuola, hanno però, % 

fo'astho Senza avvedlersene, tendenza verso ta 

duale Sil esce. lutti hanno uno speciale | Le, Memore IO 

adere la questione economic@ È | titolo di cronaca, che Mascagni ha scritto, ila 

propositi diversida propugnatoPer | lettera a un amico di Berlino che corminià 

1: è lo diagnosi le più contraditto= | fsi: « Benché ancora giovano per età. mi de- 


interesse normali per il calcolo dei premi 
delle assicurazioni sulla vita, merita. pro- 
fondo esame. Con simile imposizione non è 
più la sorveglianza che il Governo si riserba, 
ma è la direzione delle Imprese di assicu- 
razione. 

Secondo noi, il Governo non dovrebbe 


Ma a tutte queste domande, cioè a tutte 
le risposte che tali domande potrebbero a- 
vare, non è questo il luogo adatto. 

Constatiamo qui semplicemente il fatto 
abbastanza notevole di un imperatore che 
S'impadronisce a poco a poco del programma 
socialista, e si prepara a metterlo în opera 
- per dimostrare, forse, l'impossibilità della 
sua attuazion di 


in gran parte composta di professionisti, io 
now so più quando e come sarebbe possibile 
di raccogliere a Montecitorio più di un par 
di centinaia di deputati. 

Infatti i tribunali.gono aperti tutti i giorni 
o tutti i giornistisgomo dei cittadini cho si 
‘Smmalano, delle case da costruire o da re- È 
staurare, ecc. ecc. stabilire tariffe normali, non più che non 

Non © poi un grave male, si dirà, che gli | possa imporre ad un'impresa manifatturiera 
avviati, i medici, gli architetti, gl'inge- { di servirsi d'un dato sistema di macchine, 
eri, ecc., disertino Montecitorio. piuttosto che d'un altro, nè ad un'impresa 
seiissizio. Ma allora bisognerebbe che lo | privata di trasporti di valersi del motore a 
divcrtasstro completamente, cioè non si pre- | vapore, anzi che a cavalli, o ad elettricità 


Francia, 
Dogane e catenaccio. 
Parigi, 3. — La Commissione delle dogane 


inanifestate; e ciò che per gli uni ia le mio Memorie ». Pra eoeeun modo agli elettori, non | quindi noi crediamo che io Siato debba li- | n, sppror: 
natfesta io iaiio: dagli ‘altrl'‘nom j'cido/a Fobbuicsag fico Sonia sen o eleggere deputati. fhitarsi ad esercitare un rigoroso sindacato, | Ra SPPPOYato in massima il progetto di lepse 
ste considerato che quale causa di ; Betti GESTO Invece si fanno eleggere contrag- | senza ingerirsi dell'ordinamento tecnico degli {| 2° guali merci rinervandosi quindi di di 

‘o del male. Guglielmo Il e la violiniatà ‘davanti ai propri elettori e al paese f istituti j bba essere applicato. 


na violini: bella, la signo- 
le non do- | Una violinista danese, molto, 

tordo. rina Frieda Scatta, davarecentemente un con° 
egrto a Corte. Gui 
concerto, la sun ammi do le 
Signorina ebbe finito di suonare, le disse: «SP 


Tobbligo di prender parte attiva ai | Un'altra parte della legge che merita re- 
ch eigo tari Non cè nessun dovere | visione è quella che si riferisce alla riassi- 
e che li dispensi dall'obbligo che | curazione. Non crediamo pratico imporre 
e ragttato fagendosi eleggere. Tut- | che la riserva debbasi costituire nel modo 
Pan deputato potrà scusare la sua | voluto dalla legge italiana anche per i rischi 


Germania. 


Il ritiro del ministro dell'i 
Berlino, 3. — Il ministro dell’int 
Koeller, che chiese ed ottenne un a 


ov bilmente il violino; dluto dall È 

i alle diverse scuole possano es- | gnorina, voi suonate. Hleac nti Ta ibebza quando è perfettamente convinto | riassicarati, e non lo crediamo pratico per- | l'imperatore, ha assistito oggi all'a A 
Nere Li dle io ve n'ha che da nes | quando vi ascolto quotato o n ee licenza quanno ‘come devono andare e | chè è notorio che le imprese italiane, per | Reichstag. po lo 
ilire contrastato e dal quale | di sentire Sarasate. M& PI che per: conseguenza egli se ito alla | mancanza di un numero sufficiente di Com- | Corre voce nei circoli parlamentari che il 
Sera o intanto sperarsi; e C0U- | occhi aperti »- Li Franza dei suoi collezi pegnie, sono costrette di collocare all'estero | ministro dell'interno, De Koeller, sia dimissio= 
n re meno caro per È ‘questo il significato della assenza del- | le loro riassicurazioni. E come è possibile { nario: però la notizia non è finora ufficialmente 

imente per chi vive del pro- | 1 franeobell iris secondo In quale con {il'onorevole Zanardelli e dei suoi amici obbligare istituti esteri, assoggettati alle | confermata. 

prio lavoro. iI costo della vita. _ Esiste una leggenda secondo 13 o "i confratello non é, suppongo, di questo | leggi dei loro paesi. leggi assaì, più, rigo- consigliere Braunbehrens, sottosegretario 
Sa poro. terreno compito importante | un milione di francobaltieLcnsiricovero div fi parere, e, aparlar chiaro. nemmeno fo creto | Sie le provvide delle nostre, al attenersi | di Stato al ministero dell'interno, è atato inte 


ricato dell'interim del Ministero stesso durante 


ve e ordina- | ottenere l’entrata in una © 
il congedo del ministro Koeller. 


spetta al Governo in Italia, do 
mento amministrativo e sistema 
molte altre cose congiurano a 
l'attività produttiva e del vivere 2 
n 


Parere ncrevole Zanardelli se ne sia_ voluto | alle leggi italiane? Basterebbe, a nostro av- 
rimettere alla maggioranza. viso, che la legge dichiarasse che in ogni 

"etche non è terto mercè un sotterfugio | caso l'impresa assicuratrice rimane respon- | Berlino, 3. — Il consigliere Braunbebrens, 
cieche mos come l'onorevole Zanardelli | sabile în proprio, oltre che per i sinistri, | sottosegretario di Stato al ministero dell'iter= 
può manifestare .il suo mutamento di atti- ‘ dolla intera riserva matematica verso gli ‘ no, è stato incaricato dell’interim del Ministero 


3 se si deron cre 
tributario e | vecchio o d'un malato. Ora se rc 
dilno. del- | Jero" le notizie che giungono dal Congo belza: 
buon $ }a leggenda sarebbe FLO Seat Pare; 5 

| fatti, che col prodotto di quaran 
Io Fanfulia. ’ irsncobolli affraneati, ‘gia stata fondata al Congo, 


ato, 


Raiti rimini 


rv on 


smiee 


* 


tesso durante îl congedo del ministro 
Koeller. 

Colonia, 3. — La Kinische Zeitung ha da 
Berlino che la notizia del ritiro. del ministro 
dell'interno De Koeller viene confermata e può 
essere considerata come sicura. 

Berlino, 3. — Riguardo ai congedo con- 
cesso al ministro dell'interno, De Koeller, i gior- 
nali annunziano che l’imperatore, prima di par- 
tire ieri per Breslavia, ricevette il ministro De 
Koeller, accordandogli în quest'occasione il chie- 
sto congedo. 

— Vi sono trattative per nominare succes- 
sore di Koeller il conte Guglielmo Bismarck, 
chiamato a Berlino, già presidente della pro- 

incia di Pomerania. 

N bilancio tedesco. 

Berlino, 3. — Nel bilancio dell'Impero le 
entrate e le spese si pareggiano in marchi 
1,259,221,933, mentre le entra;e e le spese nello 
‘6grso esercizio si pareggiavano in 1,259,250,441 
marchi. 

Le spese per l'esercizio corrente sommano 
a 1,136,389,64 di marchi 


Stati Uniti. 
N messaggio presidenziale. 

‘Washington, 3. — Oggi è stato aperto il 
Congresso. 

Il messaggio del presidente della Confedera- 
zione, Cleveland, tratta principalmente della si- 
tuazione finanziaria, che ha richiesto una solu- 
zione pronta e prudente. à 

Dice che gli Stati-Uniti adempiranno il loro 
dovere di neutralità di fronte all'insurrezione 
dell'isola di Cubi 

Soggiunge poi che le potenze europee deb- 
bono obbligare la Turchia a reprimere le vio- 
lenze del fanatismo musulmano. Le potenze eu- 
ropee dicono che questo diritto e questo do- 
vere appartengono esclusivamente ad esse. Bi 
sogna però sperare che un'azione efficace. da 
parte loro non sia a lungo differita. 

Ji messaggio termina protestando per le mi 
sure prese dalla Germania contro il. bestiame 
degli Stati-Uniti e suggerisce misure di rap- 
presaglia. 


Torbidi in Corea. 


New-Xork, 4. — Il Neo-York Herald ha 
da Pietroburgo che nuovi disordini sono scop- 
piati a Seul il 28 scorso novembre e che la 
guardia imperiale tentò d'impadronirsi del p: 
azzo. 


CRONAGA_ITALIANA 


Serate fiorentine. 


Firenze, 3. (3 da S) — Ieri sera, nell'e- 
legante ed aristocratico teatrino del palazzo 
Rinuccini ebbe luogo una serata drammatica e 
musicale, data dalla valente attrice, signora 
Irma Nierstrasz, in unione alle egregie signore 
Rosatelli Elvira, Rastrelli Ines, Conti Stella, e 
Ricci Giulia e ai signori Valle Umberto, Ko- 
dermann Benedetto, Altieri Cesare e Marti- 
nuzzi Ugo, componenti l'Accademia dei Fidenti, 
e allo signorine De l'Aube Beatrice, Fiaschi 
Elisa, Wellens Antonietta ; queste ultime per la 
parte musicale. 

Brillanto e geniale è questa eletta 
riunione, composta della più scelta società in- 
digena © straniera. L'interessante programma 
ebbe principio con la commedia in un atto di 
Trnesto Legouvé, tradotta da Yorick, Da ga- 
leotto a marinaro, interpretata egregiamente 

ignore Rosatelli, Rastrelli, Ricci e dal 
signor Kodermana; pci la brava, intelligentis- 
sima signora Irma Nierstrasz, artista perfetta, 
" le de l’Aube, esecutrice coscien- 
ziosa, eseguirono la commedia di Pailleron 
‘Pendant le dal, vivamente appiaudite. La si 
norina Antonietta Wellens cantò, ‘osteggiata, 
Mentre tu canti di Palloni, e Amour d'automne 
‘di Chaminade. 

Di nuovo la brava signora Nierstrasz si ri- 
presentò agli applausi dell’aristocratico uditorio 
con la scena dell valente scrittrice Ida Bac- 
cini, dal titolo I signor avvocato, una fine 
ironia per l'emancipazione della donna. Il boz- 
zetto romantico La tarantella ebbe a fini in- 
terpreti, oltre la prelodata signora Nierstrasz, 
le signore Rastrelli, Conti e i signori Koder- 
mann, Valle e Altieri. 

Deite termine al riuscitissimo trattenimento 
un duetto, cantato con grazia dalle signore 
Fiaschi e Wellens. Accompagnava al piano il 
wotissimo pro£. Ferdinando Maglioni. _ 

Delle belle ed eleganti intervenute ricordo i 

seguenti: principessine Krasnoukoutsky, 
contessa ‘Trian, miss Woods, miss Wilkinson, 
m.rs_ Elliott, marchesine Luise ed Amalia 
Rartolini-Salimbeni, ms Anderson, 
Caccia, signora Zenuti. Tra le cravatte biano 
il marchese Ippolito Ginori-Venturi, il conte De 
Clereq, console generale di Francia, il dottor 
Wilson, i nobili Pepi e Ferrini=Baldini, il dottor 
Giuntoli, il conte Gabardi-Brosehi, i prof. Galli, 

nobile Gigli ; 3 

Riassumendo è stata una serata indimenti- 
cubîie, in cui la egregia signora Irma Nier- 
strasz, fatta segno agcontinue acclamazioni, ha 
conferimato i suoi splendidi talenti artistici 


n n 
Nei catarri acuti € cronici, le pillole &i Catra- 
mina sono preferibili ad ogai altro rimedio, 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: LINO — COLONIA — LUCE 
CELLA — LAZIO — OLII — LUNA — OCA — NICOL) 
1U1 — COLLINE - OZIO = ULANI — NULLO 
COLONIE = ALLOCUZIONE. 


Logogrifo. 
7. Ci danno leffemeridi. 
Fra uf paio di piroscafi 
pur troppa arciesiziali. 
In siciliano triplice. 
Difese molto solide 
antiche e medievoli. 
Vociamo tra le nuvole. 
jon sempre reperibili 
(@ stori-0) in prigione. 
Gran barcaiolo biblico. 
Un San Michele Arcangelo 
dipinsi a perfezione. 


6. Le Furie, donne orribili. 
4. Ja copia strabocchevole 
ci pescano gli Elbani, 
ed ogni di alla Camera 
12. a farci è proclivissimo 
Matteo Renato Imbriani. 


Rsposizione mobili 


Via Nazionale, N. 71 
vedi quarta pagina. 


oe | Il Messaggio ellmperaore Gaglieimo 


Ieri venne aperto solennemente il Reichstag. 

Poco dopo mezzodì, il cancelliere, principe 
di Hohenlohe, segulto da de Boetticher, dai 
membri deì Consiglio federale, e del Ministero 
prussiano, entrò nella sala Bianca del Castello 
reale, dove erano riuniti un centinaio di mem- 
bri del Reichstag. 

Il Cancelliere,-principe di Hohenlohe, ha letto 
il discorso della Corona. 

Nl discorso imperiale ricorda le eroiche bat- 
taglie del 1870, che assicurarono l’unità e la 
potenza alla patria, 

Conviene che il popolo tedesco ed il Reich 
stag, il quale ultimo fu pure esso frutto di 
quei combattimenti, rivolgano il pensiero pieno 
di gratitudine a quei giorni, e rinnovino la co- 
scienza del possesso dei beni nazionali, acqui 
statî con tanti sacrifici. Conviene ricordarsi di 
ciò che ci uniscò in mezzo ai contrasti delle 
opinioni © degli interessi. 

1 progetti di legge che saranno presentati 
al Reichstag, sono destinati a continuare l'o- 
pera su queste basi 

La speranza espressa dall'imperatore Gu- 
glielmo I, che l’unità della giustizia, raggiunta 
nel 1876, sarebbe seguita dall'unità dell'intera 
legislazione civile, deve trovare ora adempi- 
mento con un nuovo Codice civile. 

L'imperatore quindi annunzia diversi progetti 
di legge, fra i quali quello che mira ad intro- 
dure alcune riforme nell'ordinamento giudi- 
ziario e nella procedura penale, e quello per 
l'istituzione delle Camere degli artigiani, come 
primo passo all’organizzazione dei mesti 

Altri progetti di legge concernono special- 
mente argomenti di ordine economico e so- 
ciale, cioé, la riforma della Borsa, ia difesa 
contro la ‘concorrenza sleale, il regolamento 
per la vendita della margarina, la riforma della 
legislazione che riguarda le tasse sullo zuc- 
chero, e le nuove disposizioni per i mercanti 
ambulanti. 

L'imperatore rileva che la legislazione per 
il benessere delle classi operaio si attua pra- 
ticamente senza violazione dei giusti interessi. 

Quantunque finora lo entrate dell'impero su: 
perino talmente le previsioni, che poterono 
compensare i contributi matricolati degli Stati 
federati, tuttavia inconvenienti causati allo fi- 
nanze degli Stati federati dalla loro relazione 
colle finanze dell'impero, rendono necessario 

sicurare alle due parti la maggiore indipen- 
denza l'una dall'altra. 

Quanto alla politica estera, l'imperatore dice 
che le buone ed amichevoli relazioni dell'Im- 
pero con tutte le potenze continuano inva- 
riate 

La Germania, d'accordo colla Russia e colla 
Francia. procurò prevenire ulteriori complica- 
zioni che erano minaccie di guerra fra. due 
grandi Imperi nell'Asia Orientale. 

Grazie alla moderazione, piena di intelligenza, 
del Giappone, tali sforzi furono coronati da 
successo e contribuirono a conservare ed esten- 
dere il campo del lavoro pacifico all'industria 
ed al commercio tedesco. 

Ora la Germania rivolge la sua seria atten- 
zione ai deplorevoli avvenimenti dells Turchia 
e alla situazione che ne risulta, e l'Impero, f 
dele alle sue alleanze ed ai privati principii 
della politica tedesca, è sempre pronto a coo- 
perare colle altre potenze, che. pei loro inte- 
ressi sono prime chiamate ad occuparsene, onde 
serfire la causa della pace. 


tare i trattati esistenti ed aiutare îl Sultano a 
ristabilire l'ordine, fa sperare che gli sforzi co- 
muni non mancheranno di successo. 


1 punti concernenti i progetti di legge sul 
Codice civile, sulla margarina, sulla difesa della 
concorrenza sleale, sulla riforma della Borsa, 
non che le relazioni colle potenze estere e la 
conservazione della pace, furono vivamente ap- 
plauditi 

Poscia il cancelliere, principe di Hohenlohe, 
d'ehiarò aperto il Reichstag. 

Il presidente Buol allora fece all'imperatore 
un Hoch, il quale fu ripetuto entusiasticamente 
da totti Î presenti. 


E' specialmente commentato nei circoli par- 
Jamentari l’annunzio che sarà presentato un pro. 
getto di legge diretto a tutelara dalle mano- 
vre e dalle speculazioni artificiose di borsa i 
detentori di titoli e specialmente i produttori 
agricoli 


Il cavallo regalato da Re Vittorio 


& un contadino che gli aveva dato dell’asino 


E' un curioso episodio inedito, pubblicato da 
un generale che fa amico del defunto Re. 

Nei primi tempi in cui Sua Maestà aveva 
fissate [o sue cacce di montagna nelle alte 
valli di Aosta, da quei buoni montanini non 
era il Re ben conosciuto di persons. 

Un giorno Vittorio Emanuele, trovandosi solo 
a caccia, pregò un contadino che lo prendesse 
sulle spalle a cavalluccio e gli facesse così 
passare un impetuoso torrente. 

Il contadino, che non riconobbe il Re, pro- 
testò essere troppo debole per portare uneno- 
ciatore così grosso e ben pasciuto; ma vinta 
la sua titubanza dal premio che si gli offriv 
(cinque lire), si caricò sulle spalle Vittorio E- 
manuele, ammonondolo però di starsi fermo, 
ché il minimo movimento poteva provocare una 
caduta nell'acqua. 

Come furono in mezzo al torrente, Vittorio 
Emanuele si voltò repentinamente per vedere 
se i cani lo seguitassero. Il contadino vacillò 
a quella mossa improvvisa e fu per cadere col 
suo portato tra i massi scivolanti su cuî, con 


gridò adegnato. 

E di rimando îl Re 

— Bourich at ses ti che l'am porte... 

Toccata felicemente la riva opposta, Vittorio 
Emanuela ebbe quasi a sostenere una disputa 
col contadino, il quale gridava di essere stato 
ac un pelo di cadere nell'acqua, dove, bat- 
tendo îl c%DO sui massi, sarebbe andato, senza 
dire amen, al Creatore. 

— Avrei fatta anch'io !< stessa fine... 

— Ma Lei — soggiunge il contadino 
Lei sarà ricco e non avrebbe Insciato, 
me, una famiglia nella miseria. Ho tre fix 


— Ma colle cinque 
per oggi e per domani lo av 

Il contadino stette sopra pensiero, poi, 
lettato da quella conversazione, soggiunse : 

— Veramente, a confessare il vero, le cinque 


lire che ella mi dà non serviranno per il pane: 
andranno invece a raggiungere, in un can 
tuccio del cassettone, le venti lire che vi sono 
già riposte. 

— E per farne che? ° 

Per farne che... quando avremo messo in- 
sieme una cinquantina di lire compreremo un 
somaro... 

— Un bowrieh! - interruppe ridendo il Re- 
€ perché non un cavallo? 

Un cavallo! e îl nostro contadino alz6 gli 
occhi al cielo coll’espressione di un desiderio 
immenso. .zn 

Se io afiivassi a possedere un cavallo, 
sarei un uomo ricco. 

— Ma in che modo — disse il Re. 

— Con un buon cavallo di fatica potrei an- 
dare in città mattina e sera a portare latte, 
verdura e far commissioni pei villeggianti... se 
avessi un cavallo 

Vittorio Emanuele gli sborsò le cinque lire 
e volle sapere dove abitasse.. perchè, capi- 
tando nuovamente da quelle parti, lo avrebbe 
riveduto volentieri. a 

Il contadino si rimise alla zappa, enel rit 
casare, ai rintocchi dell'Ave Maria, trovò sulla 
porta, raggiante di gioia, tutta la famiglia, che 
gli additava, sotto il portico della modesta abi- 
tazione, un cavallo dalle formo robutte. 

— Che rignifica qhosto ? 

2 Signitta = gli risposero. tuti in coro - 
che questo bel cavallo l’ha mandato qui il Re 
il nostro buon Vittorio, unendovi dieci pezzi 
fiammanti da venti lire per costruire la stalla, 
comprare carretto © finimenti. 

— Il Re? Vittorio? - balbettò il contadino, 
8 il suo pensiero corse subito al cacciatore 
della mattina dai grossi baffi, al quale, me di 
sgraziato! ho dato del dourich. 

Come il contadino aveva preveduto, il ca- 
vallo portò l’agiatezza in quella famiglia. 

Un giorno, nel recarsi a Torino, incontrò il 
Ra; fermò il cavallo di botto, saltando a terra 
col ‘cappello in mano : 

— Ah! Maestà — disse — grazie, grazie! Dio 
vi benedica nei vostri figli.. E? bouricA son 
stait mî a nen aveilo conossù alora! 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Un pubblico numerosissimo accorse ieri sera 
al Valle. Si rappresentava Rabagas, uno dei 
tanti cavalli di battaglia di Cesare Rossi. E 
l’egregio artista venne spesso ed entusiastica— 
mente applaudito. 

Stasera, Lo sio Paolo. 

— Quirino. 

Questa sera replica della sarzuela : Le ten 
tazioni di Sant'Antonio © del ballo Cavalleria 
rustico-siciliana. 

Domani La Gran Via e il ballo Sylvia. 

— Metastasio. 

Si annuncia per domani sera la prima rap- 
presentazione dell'attesa operetta A/ramdra. 

Questa sera ui 
# secoli. 


La Società del « Trotter » italiano, residente 
a Milano, ha pubblicato il programma del 
quarto gran premio internazionale del « Trot- 
ter» italiano — Lire 25,009 — per cavalli in- 
teri e cavalle, nati ed allevati in Europa nel 
1890, da disputarsi sull'ippodromo dei « Trot- 
ter» nella riunione primaverile del 1898. 

Vincere tre prove - partita obbligata - di- 
stanza metri 1800 (due giri della pista) ogni 
prova. 

Al vincitore lire 12,000 © lire 1,000  all'alle- 

tore dello stesso, so italiano; al secondo 
lire 5,000, al terzo liro 4,000, al quarto lire 
2,000, al quinto lire 1,000, il sesto ritirerà la 
propria entratura. 

Entratura lire 300, delle quali lire 50 da pa: 
garsi all'atto dell'iscrizione: lire 100 seconda 
rata, non oltre il 30 settembre 1896, e residue 
liro 150 (ultima rata) non oltre il 30 aprile 1397. 

Le iscrizioni si chiudono il 31 gennaio 1896, 
e dovranno essere indirizzate alla Sede ammi 

trativa del « Trotter » italiano, via Gabrio 
Casati, num. 2, Milano. 


Natura ed Arte 


Si è pubblicato il 1° fascicolo della 5* an- 
nata di questa splendida Rivista iliustrata 
quindicinale, edita dalla Ditta Dott. Fran 
cesco Vallardi. Il fascicolo contiene non 
meno di Ottanta finissime incisioni e due 
tavole fuori testo. 

Eccone il sommario: 

A. Lo Forte Randi. Un giorno di vita lon- 
dinese al secolo della Regina Elisabetta — E. 
Panzacchi, Le Api (versi) — L. Fortis, De- 
funti e superstiti (Giovanni Prati) — F. Vanzi 
Mussini, Novembre (versi) — M. Savi Lopez, 
Sulla Leva — M. Do Bastro, Ricordi patriot- 
tici (I martiri di Belfiore) — E. Ri- 
viera ligure (Riviera di levante) — D. Carra- 
rolî, Autunno (versi) — 0. Brentari, Ruggero 
Bonghi — Y. Nina, Per nozze (versi) — F. 
Rizatti, Divagazioni musicali — M. Vanni, 
Ballatella lunare (versi) — L. Chirtani, Il mo- 
numento a Garibaldi in Milano — S. Peri, Una 
lettera inedita ed una lettera rara di Ugo Fo- 
scolo a Filippo Chiotti segretario al Ministero 
degli interni — G Alimenti, A te madro bal 
lata) — @. A. Cesareo, Cronaca letteraria — 
@. Boccardo, Economie politica e statistica — 
U. Fleres, Vita romana — Marchesa di Riva, 
L'arte e la moda — Rizzatti, Flora — Note 
bibliografiche — Miscellanea > Necrologie — 
Diario degli avvenimenti — La mente e il 
cuore dei grandi uomini — Giuochi. 

Tavole fuori testo : Il monumento ai martiri 
di Belfiore in Mantova — Il Monumento a Giu- 
seppe Garibaldi in Milano — Musica: @, Mo- 
nozzi, Gondoliera. 

Abbonamento annuo L. ®© — Semestre L M@ 
AVVISO. 


I siguori abbonati riceveranno contempo- 
rancamente al presente fascicolo il primo 
numero di saggio dei due nuovi Periodici : 

IL «GIORNALE DELLA VITA » 
© « L'ADOLESCENZA » 
la cui edizione comune si dà in dono (a 
scelta) a coloro che faranno tenere diretta- 
mente © in anticipazione l'importo di abbo- 
namento di NATURA ED ARTE alla Casa 
Editrice Dottor Francesca Vallardi, Roma 


ramento dei due nuovi Periadici 


settimanali illustrati decorre dal 1° gennai 
E' aperto ani abbonamento straordinario di 
I mese. di dicembre, a L. 1 per 


l'edizione distinta, e L. 0,50 per l'edizione 


ROMA 


4 dicembre. 


N tram elettrico. 

Un assiduo e più che assiduo abbonato, 
mi manda una lunghissima lettera dolendosi 
di un inconveniente che, secondo lui 
si verifica nel servizio del tram elettrico, e 
conclude pregandomi di girare il suo re- 
clamo alla direzione della Società romana 
dei tram e omnibus. > 

Tn quanto al girare, girerò, ma innanz 
tutto è necessario dire di qual natura sia il 
reclamo che l'assiduo versa sul mio seno. 

Pare che i conduttori delle carrozze elet. 
triche chiudano troppo volentieri gli occhi 
quando le piattaforme delle carrozze stesse 
sono occupate da un numero di persone 
maggiore di quello stabilito dal regolamento. 

Questa condiscendenza dei conduttori — 
aggiunge l’assiduo — dà luogo ad un aggio- 
mieramento che a sua volta è causa di pro- 
teste da parte di coloro che non amano di 
sentirsi pigiati e vogliono godere di tutti i di- 
ritti concessi dai regolamenti e dal biglietto 

to. E' necessario provvedere. 
P"fertamente: ma come ? La direzione della 
Società dei tram chiamerà a sè i propri 
conduttori e farà loro una ramanzina, invi- 
tandoli a non dimenticare mai i riguardi 
dovuti ai passeggeri : la Società romana - 
perchè il pubblico possa più facilmente ser- 
virsi del tram elettrico — aumenterà _il nu- 
mero delle carrozze e ridurrà quello dei po- 
sti sulle piattaforme, ma quando questi prov- 
vedimenti saranno presi — ed è necessario 

renderli - l'inconveniente lamentato dal- 
assiduo sarà allontanato? Non credo. 

i sarà sempre un numero enorme di 
gente che vorrà salire sulle piattaforme an- 
che quando gremite: vi saranno sempre 
degli individui che alle preghiere, all'invito 
di discendere oppure di non salire rivolt- 
dal conduttore, faranno orecchie da mer- 
cante. 

Più che alla Società romana, io giro dun- 

ie al pubblico il reclamo del mio assiduo. 
È îl pubblico provveda: 6 nel suo. inte- 
resse. 

Ad ogni modo la Società romana non re- 
sti con le mani alla cintola. Il servizio 
tram elettrico non potrebbe essere migliore 
è, quindi, un vero peccato guastarlo per una 
inezia. 

E ai conduttori dico : — siate sempre cor- 
tesi con il pubblico : ogni avvertimento, ogni 
invito sia fatto nella forma la più cortese 
però se qualche passeggero - a danno degli 
altri - facesse mostra di non ascoltare le 
vostre parole, rivolgetevi alle guardie mu- 
nicipali: sono esse che hanno l'obbligo di 
far rispettare i regolamenti dei servizi pub- 


bli 
* * 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 12.0 6 - Minima ?.0 1. 


Spettacoli. 
Valle (ore 9). — Tentazioni - Lo zio Paolo. 
Quirino (ore 9). — Le tentazioni di Sant'An- 
tonio — Cavalleria rustico-sicilia 
Metastasio (ore 9) — La donna attraverso i 
secoli. 
Note vaticane. 

ll Papa ha ricevuto ieri in udienza monsi- 
gnor Emanuele Bouvier, vescovo di Tarantasia. 

Il P. Paolo da Pieve di Cotrone, dei Minori 
Cappuccini, predicatore apostolico, recitò ieri 
mattina in Vaticano la sua prima predica sul 
Sagro avvento. Vi assistevano il Papa, il Sacro 
Collegio, gli arcivescovi e i vescovi. 

Nuovi notai. 

Ieri ebbero termine davanti alla nostra Corte 
d'appello, composta del presidente Sacco, Lo 
ci-Sellis, Simonetti, Garroni, Venuti ed Ercol 
gli esami di notaro. 

Ebbe il massimo dei punti e fu dalla Com- 
missione esaminatrice dichiarato eminente Er- 
cole D'Alessandro. 

Furono segnalati Michele Franci, Luigi Bar- 
cherini, Domenico Battistoni, Pietro. Pucci e 
Camillo Bobbio. 

Furono approval 
Alessandri. 

Un solo fu bocciato. 

Il comm. Le Pera. 

Il comm. Le Pera ha passato la notte tran 
quilla. Il bollettino redatto dal prof. Scalzi e 
dal dottor Sironi aggiunge che le forze del 
cuore sono rialzate e che lo stato generale, 
quantunque ancora grave, è soddisfacente. 

Avvocati e procuratori. 

degli avvocati e dei procuratori di 

no convocati in adunanza generale 
nell'aula della Corte di appello, prima sezioni 
per il giorno di domenica 8 corrente, alle 13, 
per deliberare su gii oggetti contenuti nel si 
guente ordine del giorno : Comunicazioni delle 
presidenze — Questioni relative all'applicazione 
della nuova legge 3 agosto 1895 sui proventi 
delle cancellerie, ed altre questioni relative al- 
l'amministrazione della giustizia ed agli inte 
ressi del ceto legale. 
Società degli ingegneri e architetti. 

Questa sera, alle nove, avrà luogo, alla seda 
della Società degli ingegneri e architetti ita- 
liani, la consueta riunione settimanale dei soci. 

Il Consiglio provinciale 
sarà convocato il 16 del corrente mese. lori è 
stato distribuito ai consiglieri il progetto di 
bilancio che sarà posto all'ordine deî giorno 
della prossima seduta. 
Ringraziamento, 

La vedova Gionnnini, il figlio ed i parenti 
del compianto cav. Giuseppe Gioannini, por 
gono sentiti ringraziamenti a tutti coloro che 
gnorarono il caro estinto, 

Pro salute. 

L'acqua di Monticchio è di incontestata et- 
ficacia nelle malattie gastriche. 

D, C. Caccratue:, Roma, 


Felice Felici ed Ettore 


Causa Lambertini-Chanveg 
ll 18 corrente; innanzi alla Com. o 
di Ancona, in sede di rinvio, gi 1° È 
causa civile intentata dalla’ coni 
Lambertini contro il signor. Costa. 
Falsi disoccupati. 
Riceviamo dalla Camera del 1a; 
« Abbiamo saputo che va in 
una sedicente Commissione di cpo; 
pati, la quale abusando anche dl 
Camera del lavoro, si presenta n © 
gl'istituti, ‘ai negozianti, sx 
ati cittadini. Noi mett 
dia tutte le persone di buon ca 
sti sfruttatori delia miseria, © dic 
i weri disoceupali domandsno la 
lemosina ». 


dise 


Santa Barbara. 

Oggi la Chiesa Romana comme 
Barbara. 

Santa Barbara è la patrona degi 
Perché? Chi lo sa me lo dica. 

Qualche riga su Santa Barbara 
scritta volentieri e forse sarebì; < 
com piacere. Per far ciò ho consul 
scrittori di storia ecclesiastica. Ma 
ne sanno quanto me. Santa Barbara 
sia nata in Nicomedia. Fu uccisa dal 
padre Dioscoro per aver abbraccia: 
cristiana. Alcuni eredono che ciò av 
tempi di Massimino, altri sotto Mass 
lerio ed altri sotto Massimiano Dain 
martirizzata? Nessuno lo sa. 

Certa cosa è che i Greci incomine 
prestarle un cuîto nel secolo vit, i | 
È basta. 

N prof. Vito Sansonetti. 

Siamo lietissimi di annunziare ai 
che ha nel Foro, nella magistratur 
versità l'egregio prof. 
le sue condizioni di sal ve 
più © si fanno ogni giorno più soddista 

L'onorevole Baccelli, ehe è appun 
amici del prof. Sansonetti, ha v 
insieme coi mediei curanti dottori | 
chiafava ha esaminato l’infermo, 
la cura fin qui seguita dai colleg: 
sore Baccelli ha espresso francarr 
che la malattia non presenta 
Tutto fa dunque sperare una co; 
lecita guarigione, per la quale însie, 

del Sansonetti fa voti co 
anche Fanfulla. 


Ml monumento a Saint-Ion. 
Alle dieci e mezzo di lunedì, , 
a Campo Verano il monumento che i ( 
presieduto dall'ammiraglio Serra }a 
gere alla memoria dell'ammiraglio Sarattox 
Per l'Esposizione di Torino, 
1 piemontesi residenti a Roma 4 
cati per domani sera giovedì, all: 
sala dell'Associazione della stampa 
al palazzo Wedekind in piazza Co) 
terà dell'esposizione del 1893 con 
celebrerà il cinquantennio della 
tari 
Sono invitati alla riunione anch: 
deputati piemontesi. 


La moda. 
Questa sera alle nove, nella sala 
cietà di mutuo soccorso îra i com. 
mercio — in via Sant'Agata N. 12 
ziativa della Società per conferi 
cav. Rodolfo Bruscagli svolgerà 
moda. 


Cronaca spicciola. 

1 drammi del matrimonio. — lesi ss 
alle sei, nel vicolo cieco di piazza Barber 
una guardia di pubblica sicurezza nen 
Vincenzo Esposito, il quale — 
visamente da Napoli — accoltel 
la propria moglie Assunta, da 
tradito. 

Suicidio. — Da qualche tempo 
nell'ospedale di Santo Spirito. cer 
Bacchetti, uno di quegli infelici, a 
stino impone di trascinar sempre 
la vita. ll Bacchetti era tormenta 
lattia cardiaca. Ieri notte in un 
premo sconforto volle metter 
rliata sua esistenza e con i frantu 
bottiglia si segò le vene del bra 
La mattina fu trovato cadavere. 


Alla Città di Como. 
Eabbrica Seterio - Via Frattina, 91-92 
Sono arrivarate le stoffe e no- 

vita per la stagione 


LA NUOVA TASSA SUL GAS 


Col 1° novembre 1395 è andata în 

nuova tassa sul gas che grava sui c 

tori in ragione di centesimi ? n 

A Roma, dove il gas costa 29 centes 

gnifica un aumento del 7 11? 0j0, 

utenti è un onere abbastanza si 

ogni tempo è stata consigliata Vul 

un sistema d'illuminazione a gas, che p 

di realizzare un'economia sul 

viene assolutamente necessario 

l'unica via per neutralizzare gli 

nuova tassa. La lampada ad 

Ater è l'unica che risolva î pro 

modo brillante: con questa si ha 

di qualsiasi altro becco a gas ua rs 

almeno il 50 0;0 pure ottenendo uo 
lendida, fissa ed igienica. GL 

mani conoscono benissimo i v: 

sistema diffusosi rapidamente, 

pena d’insistervi. Vogliamo sol 

loro che per avere :nateriale pe: 

scenza a gas genuino di prov 

cietà Auer, titolare dei brevetti 

gna rivolgersi al solo rappresenta» 

signor Giuseppe Fumaroli, via San Vi 

evitando così il caso di acquis 

contraffatte che sono sequestrabili 

non si forniscono reticelle di rican 


î; Î; Deposito pr ss 
Via Narion le, 66 Perosito »> 
Articoli puro Lino, Tele, Tov: 
gamani, Fazzoletti, ee 

Co rie bianche Jacquard. 

Valem iennes, Foularis, BI 

Flanelie colorate per vesta 
mera 

Jomestie,Shirtiugs, Madapola: 

Maglie sterilizzate, antisettiche, 


P. Pietro Regsia 


Vedi avviso fa quarta pazias. 


L'ultimo dei Mendoza 


(allo Spagnuolo) 


Fallin, trottando alla portiera della vet- 
tura, talvolta per piacere, dal lato di sua 
cugina, tale altra per cortesia, da quello della 
vecchia zia, giunse, finalmente, in città. In 
quei venti minuti che durò il dolce compi- 
mento del viaggio, egli lanciò, naturalmente, 
raille occhiate incendiarie alla graziosa Co- 
stancita, che sopportò quel bombardamento 
in maniera un po' inquietante. Ora abbassava 
gliocchi con un pudore pieno di promesse; 
ota ricambiava inniocèntemente a suo cugino 
qualche sguardo nel quale brillava una calma 
benevolenza; ora: rideva d'un risò sonoro 
che sconcertava il giovinotto. 

Questi arrivò in casa di sua zia tutto 
preoccupato, domandandosi se Costancita 
era un angelo o un demonio; angelo o de- 
îmonio, certo ella lo aveva ammaliato. 

Scendendo da cavallo, egli offrì la mano 
a donna Aracoeli, poi a donna Costanza. 

— Cugino mio, io non discendo, ella disse; 
debbo rincasare. Addio. 

Diede un ordine al cocchiere: 

T— A casal 
E si voltò due o tre volte prima discom- 


V. 

Faustino fu installato in una bella ca- 
mera il cui balcone dava su d'una corte in- 
terna tappezzata di verdura e nella quale si 
elevava un getto d’acqua ricadente in un 
bacino di marmo. Tutto intorno erano di- 
sposte casse piene di arbusti e di fiori. 

Donna Aracoeli aveva avvertito il suo 
ospite ch'egli avrebbe potuto riposare sino 
all'ora del pranzo, vale a dire sino alle tre 
del pomeriggio. 

Siccome s'era già prossimi alle due e il 
dottore non provava alcun bisogno di ri- 
poso, si mise a passeggiare per la camera 
facendo un rapido esame di coscienza. 

Vi sono degli uomini che hanno la co- 
scienza chiara; altri che l'hanno confusa ed 
imbrogliata. Faustino era di questi ultimi, 
il che non significa ch'egli vedesse meno 
distintamente degli altri nel fondo della sua 
anima; forse la confusione della coscienza 
ha origine dal gran numero di cose che vi 
si scorgono. Chi vuol vedere solo ciò che 
gli conviene, ciò che lo lusinga, si crede 
facilmente sincero © perspicace. Chi, al con- 
trario, pesa minuziosamente il pro eil con- 
tro dei propri atti, finisce per perdersi nel- 
l'analisi dei sentimenti inconciliabili che si 
fanno nell'anima una guerra senza tregua. 

— Che devo pensare di mia cugina? — 
domandava a sè stesso il giovane Mendoza. 

Egli sapeva già ch'ella era graziosa, ma 
ignorava assolutamente se era buona 0 cat- 
tiva; comunque, Faustino sentiva chiara- 
mente clella non gli era indifferente e che 
egli n’era già quasi innamorato, 

— Mi contraccambierà? continuava. E il 


mio amore stesso sarà, dopo tutto, serio ‘ivessero 


durevole? Non è un ardore di giovinezza, 
quale si può provare aila mia età per ogni 
bella ragazza un po' civettuola? Miserabili 
interessi di danaro non si mescolano, forse, 
alla simpatia vivissima ch'ella m'ispira, per 
eccitarla? 

Faustino si affaticava a spogliare mental- 
mente sua cugina della dote che l'aveva de- 
terminato a ricercarne la mano, e sentiva 
con soddisfazione che la attraente figura 
della giovinetta restava impressa nel suo 
cuore, quantunque i contorni ne fossero un 
po’ meno precisi. 

Finì, quindi, per tranquillizzarsi sulle pro- 
prie impressioni, ma egli era sempre più 
preoccupato di quelle di Costanza. 45" 

— Che pensa ella di me? - si domandava 
con una specie d'angoscia. 

Faustino era uno di quegli uomini che 
vorrebbero piacere a tutto il genere umano 
ed essere stimati dalle stesse persone che 
essi meno stimano; a maggior ragione, 
quindi, si augurava di affascinare, a prima 
vista, la futura sposa. 

— ‘A meno che - pensò ad un tratto, 
preso da modestia - a'meno che io non lè 
sembri ridicolo! In questo caso sareî' per- 
duto, perchè inia' cugina dovrebbe essere 
motteggiatrice. I suoi occhi, il suo sorriso, 
tutto lo indica. 

Faustino non aveva una tròppo alta opi- 
nione delle donne in gonerale. Egli tremava, 
tuttavia, con una inconseguenza meno rara 
che non si pensi, di far ridere quella mali- 
ziosa ragazza, ed il pensiero che il suo ri- 
tratto in toga e il suo berretto a nappine 


dfuto far ridere Costanza, lo fece 
Ha dovuto credermi un pedante da vîl- 
laggio... Tanto meglio, dopo tuito ; ora sarà 
disingannata, e non avrà, senza dubbio, che 
migliore opinione di mel ———,. 

Ma al momento in cui così si ragficurava, 
il ricordo delle mandorlate e delle confet- 
ture gli tornò in memoria. 

Che miserabili regali! Si dolse della pro- 
pria povertà; dei diamanti, una collana di 
perle avrebbero assai meglio valso che quelle 
pasticcerie casalinghe; ohimè! a, Villaber- 
meja altre gioie non Verano che quel fa- 
moso tesoro murato, non si sa dove, dalla 
sua avola, la principessa îndiana!. 

Respetilla entrò nel frattempo con un 
baule-sulle spalle. 

= Dove sonole mie uniformi ? - domandò 
il padrofie a voce bassa, tanto temeva es- 
sere inteso al di fuori. 

— tn questo baule, seforito. Volete quella 

re per andare da vostra cugina ? 

, anima dannata. Non voglio nè 
quella, nè l'altra. Non mi dire nemmeno che 
le hai portate. 

— La signorina non ama, forse, i militari? 
In questo caso, perchè non avete preso, 
piuttosto, il vostro bagaglio di dottore? 

— Non le piacerebbe di più. 

—-Che diavolo le piace, allora? - do- 
mandò Respetilla stupito. 

— Non lo so. 

— Per altro il costume di dottore ® ele- 
gantissimo : il signor curato non finiva mai 
di lodarlo, il giorno in cui Vostra Signoria 
l'ha indossato, 


— Non dir sciocchezze, non chiseyy, 
troppo. Che nessuno sappia che a ti* 
mi ha visto camulfato da dottore n Sua 
bermeja. 

— To! che male vi sarebbe? 
non volle anch'essa vedersi, 


1 AhI 
mio, come sei bello! Voglio mangittà 
baci! Chi mi avrebbe mai detto che api 
nutrito col mio latte un dottore!» ©" 
— Renissimo; ma ogni paese la; 
stumi, © questo non rassomigiia al no 
Silaggio. Ciò che sembra nana 
Villabermeja, sarebbe assurdo altrove. xy] 
parlare ad alcuno degli orpelli in pe] 
stione L... ì 
— Orpelli 
lare? 
— Di nulla. Qual bisogno hai tu di 
lare di me? fac) È 
Respetilla tacque ed aiutò îl suo 
ad abbigliarai.. = > i 
‘allorchè, a tavola, durante il pray; 
donna Aracoeli disse a Faustino chel e] 
letto le aveva consegnato tutte le iu] 
cose a lei destinate, il disgraziato fu Ie] 
rato da un gran peso. f 
‘Senza la minima ironia, donna Araccg] 
fece lelogio del mandorlato, e disse che 
avrebbe diviso con la nipote, che ne i 
ghiotta. 
Durante questo tempo, Costanza av 
con suo padre la conversazione segua? 
— Ebbene! disse don Alonzo entrazà; 
cogli speroni nella camera di sua figa! 
ebbene! è arrivato? 


— Sì, papà 


Di che, dunque, si deve pa 


(Continua) 


d'ogni genere di lusso e co- 
MOBILI muni, intagliati, intarsiati, de- 
corati sì vendono e prezzi 
amodicissimi,nei magazzi- 

DI —1 più vasti, © più assortiti di Boma — della 
ditta A, Meroni e R.Fossati Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre n.121 A-B-C-D e 125 (Pa- 


Nella scelta d'un ii 
conciliato la bortà e iter 
fici effetti 


JL FERRO-CHINA-BI SLERI 
è li prefe- 
rito dai foleto la Belt 
buon gu- * i 
stai o da 
tutti quel 
li che a- 
mano la 
propri 
salute. 

LUI 
Prof. 
nat. Sem- 
mola scrive: 

<« Ho sperimentato largr- 
‘mente il Ferro-Chyaa BI 
‘alerg che costiusce uroti 
ma preparazione per la cora] 
delle diserse Cioronemie. La 
sua tolirr auza da peri 
stomaco rimpetto ad al 
preparazioni dà al Ferre 
China Bisleri un 

bile superiorità. » 


| Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


î CHININA-MIGONE 


Profumata e inoflora 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottaria 


Guardarsi dalle contraffazioni 
‘Sî vende tanto profumata che inoéora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi 
L. 8,50 la botigla da tutti i farmacisti, Profamieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 
Deposito generale da; A. Milgone e €., Via Torino, 12, Milano 
cd la Roma presso Fratali Flnocebi, Specialità; Carlo Bode, Yi del ; R. Capoeaecia, Deoghiere, Piasra 


fa Laciss, e via Veneto, 30-22; È. Parenti, Piazza di Spagna; A. Manzoni © C.; Emporio di Profumerie, 
Piszzaia Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana degli impiegati 


ja Fisvia; Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 46; Notegeh Giovanni Droghlere, 
j Lieguerri, reato, Coro Vitorio Emanuele, Profemeria Lucizi, Coro 390. A. Li 
#; 


Oggetti di genel 
‘e sopratutto 


chiaro, non È 
Ebbene, sarà no 
dente addirittura 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. 
Per.le destinazioni fteor Rosse la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lisseme presso Aiemo con rilerantissimo ri 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
EE Fichiosta $i spediscono Cataloghi di adisivos 
rivilegiata della Ditta._— La ditta . Meroni o R. 
ossafi è stata, unica in Italia, premiata dal Mini- 
Stero d'Agr. Ind. e Comm, con due grandi meda- 
glie d'oro'al Merito Industriale e per l'esportazione. 


DIFFIDA - Girolamo Pagli 
; Girolamo Pagliano 
UNICO YERO SCIROPPO PAGLIANO di 
ivo del sangue del Prof. Girolamo Pagiiano — Firet- 
r= Palazzo Pagliano — Via Pandolfini, 18. 
,Malgreilo' le sentenze giudizi: 
‘scono che soltanto la. di È 
PAGLIANO (fondata; dall'inventore da olre 50 anni) 
nil diritto di usare per i propri prodotti la. deno-| 
minazione comrterciale SCIROPPO PAGLIANO li 
ita di. cerio ERNESTO -PAGLIANO di Napol 
2guita con vera impudenza ad usurpare la deno 
nazione suddetta dicendo per meglio inzaonere ij 
mbblico, di avere soppressa in Firenze la sua casa, 
Perciò s'avverte che quell'Ernes‘o Pagliano noi 
mai Casa în Firenze ci è uno sleale concor: 
lrente della risma di quelli già condannati, come di 
mostreremo. davanti i Tribunal 


cessario pensare 
ordinamenti, che 
rienza ha mostra; 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 


MITI MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO MINERALI. 


GROosso DETTAGLIO 
N. DEMMA e C. 


Casa grossiata fondata nel 1885 
vi 33, p. 2. 


Gorrispondenza privata 
10 Polcissima. 


Stringerti sul "© 
dirti dai baci' è 
ito, della mia adorazio- 


RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER FIU' DI 4@ ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

DA ©GNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. ROBERTS & C. H. Roberts e Co. 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03. 
Pulv. Rher. 03, Pulv. Ziagib. 03, Pulr. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 03, 
Saponis. 0Î5, Ext. Hyoxgam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 004, Ol. 
Caryoph. 004 


‘ropria in Germania, prezzi indisc 
da non temere cocccrrenza di 
chicchessia, vasto assortimento in tutti gli arti- 
coli, spacialità posate argento gsrantito 8001m 
baitute a conio. Riposti completi da tavola, peso 
e titolo garantito per 12 coperti a L. 500 nette, 
da scegliere sopra numerosi disegni composti di 


46 pezzi: 
| & Posata lasalata avorio fino 
1 Tagliapizzo cesellato 
2 Paia soliero 
1 Coppino . | 4 Cucchinini per malo 
Grazioso regalo ai compratori 
Album posateria gratis a chi ne fe richiesta 


GROSSO DETTAGLIO 


mo mio. Pensa: 
tuo. 


Professore 


dà lezioni ej prepara accele 
ratamente ad esami scolastici 
0 di concorso sulle mat 
letterarie dei corsi gin2 

‘8 tecnico. Insegnamento ie 
i radica del francese in 


di 


Nevralgie, Artitri, Nevzosi, Dolori Reumatici, eco. 
GUARITE COL. RINOMATO 
ARTRIFUGO LIVIERGAL 
Preparazione speciale del Ch. Farmacita G, Sforifi 
USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 
PREZZO 
Bottiglia grande L. 7,60; piccola 4,60; 
Franco in Italia 
Dirigere richieste alla ditta Olivieri e Galli Esclusi 


ia per la Vendita, Milano, Via Solferino, 85, e all 
‘= 11 Policlinico » — Roma, 8, Via Convertite, 


rai al 
e del Fanfalla 


Prezzo L. | e L. 2 la scatola 


H. ROBERTS & Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabueni FIRENZE 
e 38-37, Piazza S. Lorenzo In Lucina‘ ROMA. 


Dalle Celebrità Mediche 


[sono fervidamente raccomandate le antiariritiche ed antirenmatiche 


MAGLIERIE IGIENICHE 


di purissima lanaj 
[AGNELLO prim tagiio di speciale al'evamento delta premiata fabbrica 


P. Pietro Reggiani - Cremona 


La Casa confeziona indumenti per Uemisi, DonneTe Fancitil 
[da ioverno, mezza stagione ed estate come: Corpetti, Ca 
|Matande, Giabboncim, Camiciuo!e, Busti, Gilet, Panciott, St 
tane, Sottoves, Gambali, Ginocchiere, Calze, Costumi da 
ciotisti, Costametti per bambini e bambine, Ottura-orecthi, 
Lenzuola, Lenzuola Quadrati, Fascio per neonati, Fasciature 
|è* saedicazione, ecc. ecc. — Merce franca di porto ed imbe- 
aggio. A richiesta oratis Catalogo, con descrizione degli i- 
|dumenti preservativi 


Sînvoca? Su cil 
tendersi, se di 
generico desidel 
creto si voglia 


e dig tiva Governativa al D.r TENCA 

iuarigione radicale e senza conseguenze di Gemorree, € r 
liamehe lo più ostinate, © Presersative le È _. A dcosto di Center 
ione, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma @ mamo 
lel D.r TENCA, che visita giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 


org I pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di-Milano, al Mercoledì © Sabato 
Grande Esposizione Mobili 


‘Consulti in iscritto, L. 5). ®& 
Depositi generali per i Farmaelsti în mo, presso lo stesso Dott. 
8 Via, istonale, 71 - ROMA - Via Palermo, 02 
d Paleari Ferdinando e Figli 


fenea, la dita Carlo Erba 6 suetursale Farmacia C. Erba, sott i 

na V. E., si spediscono i rimedi in tutta Italis con L. f in iaia igpi cirie 
È Avendo introdottonelle nostre Fabbriche 4 
che) della Lombardia io Lissone (Monza) È 


oltre aî soliti prodotti, una speciale lavorazione pa 
‘di mobili in stile certosino, arabo, e deccrazione B 
‘% a comodo della nostra Spettabile Clientela, ab- 9 
ff biamo esposto nel nostro vecchio Stabilimento in N 
fi Roma una mostra permanente, ti 


to. Primavera-Estate 

Cent. 25 in meno. 
I prezzo s'intende 

per ogni 2 0 paja. 


T900 vero per 
invano si 
ed în nomi c 
Ma all’attuazi 
che sia il conc 
ispirate — un 
richiede, ed è 
bblico in 
ificazione del 
yuol dire ofes 
iieno reali, pi 
Bronti a inso 
elle cose 
radicando. E 
troppo l’opera 


i 
| vato sempre © 


8 Per inserzioni Ammin. Faufolla 


Ditta GARASSINO 


Via inArcione, N. 75 
Grande deposito di Letti in ferro 


Esecuzione di qualunque lavoro da ta- 
dere e materazzafo puntuzlità; 
esatezza e modicità nei prezzi. 


Per L. 28 
si può avere dalla ffiafo- 
brica Colognese 
uu letto in ferro vuoto 
con pagliericci a rete 
metallica. Solido ipie- 
nico, pefezi 


inci 
i accordano sconti. Via del 
anzolo;S.fAndrea delle Fratte. 


VINO AMARO TONIGO PROTTO ,.. c, 


nvertite, 


GF: x 
Fia Damni 
Maestra di Pianoforte 


Lacenziata dal Liceo della Regia Accdemia 
di 8. Cecilia, 


Per i clienti fuor) Roma le spedizioni verranno 
fatte direttamente dalla Fabbrica di Lissone col 
fibasso del 10 0]0, ove si spediscono anche dietro 
richiesta eleganti Cataloghi. 


rabile barrier: 


i giorno. L 
_ dabbce di tuti 


Via dei Greci, } 
ia ‘eci, 26, pp. 81 eseguiscono lavori ‘afdomicilio - altamente, n 


e 1 ogni altro int 


ma all'atto pr 
leità locale e m 
ce non sia pi 
lunque riforo 
date le circost 
raccogliere foi 
tolutamente 
Laonde potr 
damento il tio 
continuare a 
poche; se ia 
Nimo alla spe 


DI GIACOMO PROTTO 
Piazza 


6. 7- 405 


| ANNO XXVI 
«Bf -<FZZ1 D'ASSOCIAZIONE — 


PR 
id = 
3 Fuafri festiazo . 
Ù |Punfuta dela demantea 
er gen 
di ne See + 01809 45022 21 
pi 10, 20 10 B—|24 1a ri 
Unione postale 40 20 10—| 47 24 12_ 


del 
‘on compresi nel= 
firino postale + «+ 60 50 15-69 35 182 


E -iove ED AMMINISTRAZIONE Via dell’Impresò, 11 


siguore Abbonat8, Signori. Abbonati 
»@ Signore Lettrici, Signori Lettori. 

01 1595 il Fanfulla è al suo XXVII anno si 
î DIN° se fosse da ricominciare, rico- È Ware i vizore 


gia che 


ra. Ma siccome non c'é in 


; continuare, continuando per | 3 due anni l'appo; 
lr el sernire il pubblico nel modo me | UNA numerosa € 
riesce, il Fanfulla si augura 
: pubblico continui a dimostrar. | Può affrontare 
: vfenza, e, crepi ta modestia, la 
ha sempre dimostrata. i 

AIM #00 re abbonate e ai signori abbo- | ende la risoluzione. E; 
È » signore lettrici e a que: signori 
i Talmente si propongono di conseguire n 

Pomozione ad abbonate e abbonati, | P° la nuova Si 

tylo che l'amministrazione ha fatto 

io {e cose con la solita intelligenza 

solita larghezza, procurandosi dei | %ì 

1007 "ie sieno nel tempo stesso, per uscire | P®°S® 
ei eni che oe vecchi fondi di maguse 
; ganti; 
à onere nuoe 
fari eteri Tewîk p 
I interamente gratullti, chiarato che la questione dell 
z » che non costino un centesimo $ stazionari a Costantinopoli s: 

> di abbonamento. 


non è vero? îa proposito 


Strà non solo chiaro, ma risplen= 
il itura nel programma particola» 
» verrà pubblicato dopodomani, 


Saheto, 7 dicembre. 


Roma - 5 Dicembre 1895 pasci 


È 
RIFORME 


dra che alle più urgenti necessità della 
si è, in quale! 


ie modo, provveduto 
lo può intanto considerarsi come 
Ì altra più grave impresa oc- 
torre rivolgere il pensiero e l'opera. E' ne- 
essario pensare a correggere quei nostri 
namenti, che oramai una lunga espe- 
‘a ha mostrato inadatti a_promovere, 
În più d'un rapporto, fatti ‘apposta 
inceppare il progresso nazionale. sotto 
rito considerato. E' necessario dar 
rovvedere con prudenti e sagge 
iglioramento amministrativo ed 
ico del paese. — _ 
| E' codesto un pensiero che da ogni parte 
ripetutamente manifestare; è un de- 
che sorge spontaneo e vivo dalla 
1a della nazione. Ma è pensiero, è 
o che non è facile determinare in 


è in regresso. 


sistemato, 


lonicchio. 


litari sono state 


nistri. 


delle lire turche, 


do concreto soddi- { rei 
Imperoechè, se universale è il con- { nell 
| riconossere che molto vha da 


so nell'ordinamento e nell'anda 
a cosa pubblica in Italia, vi ha 
accordo nel determinare quale 
‘8 il concetto, lo spirito delle 
riforme, quale l'obiettivo cui esse debbono 
a Hola 
Sono qui in lotta due opposte tendenze, 
«più opposte determinazioni neces- 
nente conducono. Stanno, da una parte 
‘aloratori dei dio Stato, costituenti una 


basciata inglese. 


capitale, e che 
sicurare l’ordini 


l'iateressata attività 
liono in assai più limitati con- 
non sia, ristretta la sfera d'a- 
© Stato, ritenendo originata dallo 
overnare la più gran parte dei 
mali che la società nostra lamenta. Î 
A quale delle due tendenze dovrà. ispi- 
i l’azione riformatrice che da ogni parte 
n? Su ciò è anzitutto necessario in 
, se di riforme, non come astratto e 
rico desiderio, ma come concetto con- 
si voglia discorrere. Ed io credo che 
sto quesito sorgesse chiaro e ber 
nato nel nostro ambiente politico, e 

ro i nostri uomini parlamentari 
srupparsi a seconda della risoluzione 
o, che alle idee di ognuno meglio ri- 
sponda — vedremmo assai curiosi sposta- 
a forse si sarebbe trovato, il ter- 
‘quel riordinamento di partiti, 
che invano sì persiste a cercare in tendenze 
Nomi che hanno fatto il loro tempo. 
l'attuazione di utili riforme — quale 
cui abbiano ad essere 
le coefficente si 
ed è un alto e vivo sentimento del 
pubblico interesse. Riforma vuol dire mo- 
si è dello stato attuale delle cose 
vu » offesa a quegli interessi più 0 
> reali, più o meno effimeri, ma sempre 


Dumas e le di 
In un articolo 


peggiori, 1 
carezze un po’ 


Le donne non si 
ragione. 


cupato di esse, 


rta allora che 
ne abbia voluto 


le lince e hanno 


fondo, quale ten 


che non è tranai 


ttuale 
pronti ad insorgere, che sullo stato al 
delle cose si sono da lunga mano venuti | or perdoni 
rai ndo. Ed è in codesti interessi che pur 
iroppo l'opera riformatrice in Italia ha tro- 


facilmente supe- 


vato seinpre e trova non Sterna che mi si rimprovei 
tabile barriera. Lo dimostra l'esperienza di ll 2on'fero», Egli 
ce cino. Ta parola patriottismo è sulle | ©5®:o sappia non gli è = 


si di tutti; non vha chi non proclami 
altamente, che al grande interesse nazionale 
ltro, interesse vuol essere posposto: 
ma all'atto pratico, non ja meschina vel- 
ri talvolta anche personale, 
ehe non sia pronta ad insorgere contro que” 
langue riforma, che accenni a turbaria, e, 
circostanze propizie, non riesca 
ogliere forze sulficienti per oppor isi 
te ed impedirla. 

Laonde ca ‘sssere sonza, fon- 
damento il timore che di riforme s'abbia è 
continuare a parlar molto, ma compierte 
e: ssin questo momento non aprisso lèr 

‘alla speranza la sperimentata energl 


vanni di Courey, 


ghilterra che lo 


privilegio nel m 


cessità della finanza ri 


Le trattative cogli insorti dî 
maste senza risultato; sicché le operazioni mi- 


— La Banca Ottomana e 
annunziano che, essendo cessata ln penuria 


prossimo ad essere nu 
potere, l'ex-gran visir, Sai x 
minacciato, ha cercato asilo presso quest'am- 


poli che diminuiso: 


strare che gliene ne voleva, 
foro di tutti i colorit Esse sanno leggere fra 
letto, sotto il vigore anche 


poi, in quel che egli 
durezze unicameni 

faccontare le loro cadute 
quando esse sono a terra, con qu 


‘ammirabili. Lo dice egli stesso; 
cadere o cercare di rialzi 


spesso come egli crede, 
‘caso che la posterità non 


Lord Kingsale. 
Lord Kingsale, 
sto nome, è morto. 


Ta, Îl diritto di rester coperto 
vrano e di salutarlo con una 
dî mano. Questo diritto è durato 
Kingsale, mentre tutte le nobili famig 


Venerdì 6 Dicembre 1895 


i provvedimenti che 
iedevano; 


con grande probabi 


io non 


lessione legislativa. 


degli uomini che son 
7 n 0 al Governo - ener- 
saggiamente diretta ‘può 


vincere 


inolte dificoltà, superare mol i 
nolte _ 5 molti ostacoli. 
Un Ministero che ha saputo otteriere ed at: 


eda 
le ne 
che ha 


zio sincero e fermo di 
i compatta maggioranza - 
che ha nel paese larga base di fiducia, = 


lità” di 


riuscita, qualcuno almeno dei problemi di 
iforma, di cui da lungo tempo il paese at- 
co dubito che 
alle grande impresa esso non tarderà ad 
accingersi, preparando opportune proposte 


Auguriamoci che sappia in tali proposte 
ispirarsi alle idee che meglio rispondono 
ai desideri, alle aspirazioni, ai bisogui del 


Io Fanfulla. 


iÎà, intervistato, 
invio dei 


itun 


riprese. __ 


le altre 


, esse cesseranno di 


delle monete estere d'oro. 
La Borsa è sempre paralizzata. 
Costantinopoli, 5. — Il comandante del 
zimento di artiglieria da fortezza, residente 
rcipelago, ricavetto ordine d'ispezionare 

le batterie per porle in istato di guerra. 
11 comandante incominciò ad ispezionare le 
artiglierie di Lemnos. 
Costantinopoli, 5. — Meatrelo si diceva 
ovamente richiamato al 


pascià, rit 


misure prese bastani 


one. 


tuttora 
same e quindi nessuna decisione è stats presa 


— La questione. d'Oriente 


Costantinopoli, 4. — Il ministro degli af- 


ha di 
secondi 
in e 


Il ministro disse pure che lo scopo della 
Commissione che si recherà ad ispezionare le 
provincie della Turchia europea è quello 
rendersi conto dei bisogni delle popolazioni per 
l'applicazione delle riforme in conformità del 
trattato di Berlino. Le operazioni militari con- 
tro gli insorti di Zeitun sono dirette da Edbem 
Questi mercà il suo tatto 
evitare spargimento di sangue. 

Ad Hauran la calma è quasi ristabilita. 

Nel Yemen vi sono ancora confiitti locali 

Le domande finanziarie dell'isola di Candia 
saranno soddisfatte. 
a pacificazione dei vilayet dell'Asia Minore 


rcherà di 


— Le Commissioni nominate dal Sultano per 
le provincie turche dell'Asia Minore sono ar- 
rivate una ad Erzerum e l'altra a Charpat 

La Commissione per le provincie della Tur- 
chia europea partirà venerdì alla volta di Sa- 


sono ri- 


Teri vi fu uno straordinario consiglio dei mi- 


Banche 


servirsi 


Jenendosi 


Londra, 5. — Il Zimes ha da Costantino- 
sono i timori di disordini nella 


10 ad as 


forno PER fr1orno 


che s'intitola appunto Dumas 


è le donns, Meilbac, nel Figaro, scrive: 
2°0.. esse hanno continuato ad amare Du- 
mas con tutte le loro forze. Nelle sue ingiurie 
‘si sono ostinate a non vedi 
più vive delle abituali. E su 
‘questo punto la vivacità non dispiace all 
sono ingannate, e hanno avuto 
Dumas ha avuto un bel fare, egli è 
© festerà il loro autore. Egli si è sempre 00- 


è veramente, egli non 


cupato che di esse, ecco quello di cui 
gli saranno eternamente riconosreni 


‘una l'abbia ingannato, 
a tutte e che, per 


sotto la rudezza di questo persistonto ranco 
nale sensibilità profonda, e so si guarda in 
fosti, Lzza, quanto amore in questa 


rezza, 


AD AD! Lemaltre ha ragione :_e 
pole Ali 7 la « Bestia », 


uillo dinnanzi all 
ha scritto non 


vai Dumas è certamente l'antore che 
Teo e serie ha seputo trovare le parole più 
« Impedire dsi 

sare, questa è la tosi 
ra e della quale io 
fa bene d'esserne fiero, ma 


io sono sicuro 


x 


‘ne abbia dette 


ter Egli si compiace è vero a 
le, e non attenua, ma 
jale pia cura 


tata rimproverata così 


gliela rimprovererà. — 


ere che 


je donne. 


si è 00° 
le donne 
Che im 
che egli 
ben mo- 


rancore, 


seco uno 


vi sono 


tore che 


ad ogni 


trentaduesimo barone di que- 
Egli discendeva da Gio- 
‘the ottenne, settecento anni 
n dinnanzi al so- 
lemplice stretta 

finora ne” 


lie d'In- 


possedettero sono ora estinte» 


f'antenato Giovanni di Courey ottenne 


Jodo seguente . Amico 


questo 
devoto 


NUM. 336 


PUBBLICITA’ 


Arretrato {O Centesimi 


dî Riccardo Cuor di Leone, cadde in disgrazi 
quando il fratello di Riccardo, re Giovanni, sall 
sul trono. Questo crudele monarca finì an 
per farlo rinchiudere in una segreta nella ce- 
lebre torre di Londra. Ma un giomo, re. Gio- 
vanni ebbe dal re di Francia una strana sîda: 
si trattava di armar l'un contro l’altro” i due 
migliori cavalieri d'Inghilterra e di Francis; la 
sorte del vinto deciderebbe della sorte, della 
Normandia. Non vi era che il valoroso Gio- 
vanni di Courcy per trar d'impaccio il sovrano. 
Re Giovanni, in questa estremità, non esitò, lo 
foce liberare e lo aupplicò di difendere la sua 
casa. Giovanni di Courey accettò e vinse, poi 
volle, per premio dei suoi serrigi, il privilegio 
che la sua discendenza possiede ancora. 


* 


Teatri stranieri. 

stata data la settimana scorsa, al teatro 
municipale di Magonza, la prima rappresenta= 
zione della Pesta dî Solhang di Ibsen, con la 
musica di Hans Pfitzaer. La musica di Pfitzcer 
ha prodotto una grande impressione. Il pre- 
ludio, l'introduzione al secondo atto e le di- 
verse romanze sono stati particolarmente ap- 
plauditi. La Festa di Solhany risale al periodo 
romantico del teatro di Ibsen. 


* 


Le Riviste. 

ll fascicolo VII (anno 1°) della Rassegna mi- 
neraria, e delle industrie mineraturgiche e me- 
taîlurgiche, contiene 

V. Tangorra, Il progetto di legge sulle mi 
niere. — G. Boffa, L'industria mineraria in Sar- 
degna. - La ricchezza mineraria d'Italia. — In- 
gegnere Sinigaglia, Noto pratiche di metallur- 
gia. — Nell’amministrazione mineraria gover= 
nativa. - Notiziario, Cronasa finanziaria, Bollet- 
tino del mercato minerario. Aste, appalti, eco. 

* 

Fra dua impiegati dello stato civile. 

— Quale triste mestiere è il nostro. Dob- 
biamo tutto il giorao registrare dei nomi di 
poveri morti! 

— E il peggio si è che un giorno o l'altro 
dovremo registrare fra questi anche il no- 


stro? 
N. Nanni. 


“La Galilea ,, di Pietro Loti 


Volevo trattar d'altra cosa, e non posso. Sia 
egli veramente un mago — come Étincelle lo 
ha definito — questo Pietro Loti, il quale 
non scrive poemi e pure ha nei suoi semplici 
appunti di viaggio più materia drammatica, lu- 
minosa e colorita che in cento poemi; il quale 
delinea - non altro — l'abbozzo d'un romanzo, 
© ci commuove e ci vince più che con tutta 
una serie di romanzi da anni e anni architet- 
tata il quale non fa né filosofia, né psicolo 
gia, nè critica, e pure ci costringo a pensare, 
a scendere, sviscerando noi stessi, come forse, 
nessuno fece mei six egli veramente un mago, 
questo Pietro Loti? No, egli è un uomo ge- 
niale e fine, che vede bene e ritrae bene. Ecco 
tutta la sua magia: una magia naturale. Ma 
questo 4 proprio quel non s0 che capace di 
attirarci, di avvolgerci, di trascinarei : e ci tra- 
scina con lui, dov'egli vuole, re' presi più di 
sparati del nostro mondo, così angusto, in pa- 
ragone ad altri, e pur così ignoto: così aflo 
lato di gente, che non trova spazio bastevole 
per vivere, © pure così squallidamente de- 
sento. 

1 tre ultimi volumi del Loti, cho sono un'o- 
pera sola în tre parti, (almeno per ora), si 
compongono del Deserto, della Gerusalemme, 
e della Galilea; questo l'ultimo libro. 

È' un fatto da notarsi. Tra un voluno e 
l’altro che Pietro Loti pubblica, vengono alla 
luce Dio sa quanti lavori letterari di vario ge- 
nere, dovuti a differenti autori; e sul nostro 
tavolino s'accumulano, s'accumulano. E noi, co- 
stretti a una corsa dello spirito ora attraverso 
le peripezie del romanzo, ora attraverso i 
meandri della critica, ora fantasticando col 
poeta, ora serutando con lo scienziato, ci son 
tiamo stanchi e sfiniti da non poterne più, th 
fati qua e là a seconda di quel che ci so- 
spinge: l'ideale o la materia. 

È non è questione — oh, proprio no! - d'a- 
micizia per il giovane sccademico francese, 
quando soltanto col frontespizio di un_suo li 
Bro, soltanto col presentarsi agli occhi nostri, 
egli ci riposa e ci ricrea. Egli, nel deserto rap- 
presenta l'oasi; nel turbine della città civil 
Fappresenta il nido dove uno si rifugia: due 
gran dolci cose. 

Dio mio! Se non ci fossero tutti i romanzi, 
i libri di critica e i versi, che cadono — va- 
langa quasi non interrotta — su di noi, baste- 
rebbero i giornali quotidiani, con la politica © 
la cronaca, a farci sospirare qualche pagina di 
Loti: come dopo aver assorbito troppo aria 
pregna di miasmi, si sente irresistibilo il biso- 
Emo dell’aria libera e sana, dove i polmoni si 
fllargano e si riforniscono di ossigeno. 

x 
Gli è, dunque, con una lieve vibrazione dei 
nerri piacevole © inusitata, con un sorriso che 
pochi dei misi amici in came ed ossa cono- 
Feono, ch'io accolgo, al suo apparire, il nuovo 
volume firmato da Pietro Loti. 

‘Generalmente, è lui che me lo manda, di 
qua o di là dov'egli si trova, questo nomado: 
poi che io sono - fortuna mia! — tra. coloro 
El'egli chiama con una frase vaga vaga — 
C'MEs frères de réves »: vaga come certe linee 
da lui intravedute in lontananze estreme, tinte 
da chi sa quali chimeriche intonazioni, 6 con- 
servate nella memoria, per evocarsi non sem- 
pre, ma in alcune ore, d'idealità stanca : quando 
Perni altro contomo di cosa 0 di persona sem- 
Dra urtare, perché troppo forte e spiccato. 
il viaggio che facemmo secolui in Arabia Pe- 
trea, per cammini che quasi tutti i viatori di 
‘quelle remote regioni evitano, i cammini pitto- 
feschi e pericolosi per eccellenza, è ripreso. 


Non ricordiamo più, noi che lo segui: 
dolmento, fratelli sogostori, quanto fango di 
città calpestammo, luagi da lui e dalle sue se- 
rene e magnifiche plaghe; quanti personaggi 
meschini, sotto ogni aspetto, ci fu giocoforza 
conòscere (e avvicinare con una indomal 
pulsione, on una chiaroveggenza che ne 
eva in rilievo evidente ogni bruttura. Le va 
sconfinate solitudini dal tappeto di lini e di te- 
nui gramigne lille, smussanti con_ toni mor- 
bidi ‘pianure 0 monti: ecco dove egli ci porta: 
@ noi lo seguiamo, lo seguianio, attratti da co- 
deste intonazioni dolcissime e dal siono mo 
notono e suggestivo delle comamuse dci pa- 
stori di Nazareth. 

« Spesso (l’autore ‘allude a Cristo), ne” suoi 
sogni crepuscolari, egli è certo stato qui, su 
queste alture che incoronano la sua nativa bor- 
Gata solitaria, a contemplare questi medesimi 
orizzonti, a far lungamente errare l'ocel 
questi stessi «spetti... Gli ha egli amati 
tato luogo per l'affetto umano al suolo natio. 
rell'anima sua piena di concezioni talmente 

aste delle nostre idee di patria, che a noi sent- 
brano tanto grandi?. 

‘altronde, il mistero dei sentimenti terrestri 
di Gesù resta sepolto per noi sotto profondi 
strati di cenere, e perchè ogli ci ha abbras 
ciati tutti nello stesso immenso amore e la 
stessa infinita pistà, non sappiamo rappresen= 
tarcelo particolarizzando, co: no di noi, 
la sua affezione su degli esseri 0 su delle cose; 
Sappiamo, però, che ricorcava la tranquillità 
delle campagne, che andava a raccogliersi e 2 
pregare sulle cime solitarie. Allora, coma non 
si sarebbe egli affezionato a queste — che &- 
desso s'imbrunano davanti a nostri occhi. 

E ancora, ancora ca: 
tore-poeta, evocando città 
parse, di cui le ultime tracce rimangono, in 
certi punti, sotto il verde fieno e i fiori selva. 
tici, in ammassi di grandi pietro ruinate o di 
mozze colonne, distese a terra, come i morti 
dopo le battagiîe; ma non si sa più a quali 
nomi antichissimi nella storia del mondo ap- 
partengano codesti frantumi, e si resta pensosi 
dinanzi al mistero di tali annientamenti. 

A quando a quando, ecco qualcosa di nero 
in mezzo all’erba, come un nido gigantesco: 
una tenda di Beduini; e alcune figure magre, 
bieche, feroci, cinto il capo del tradizionale velo 
bruno disposto a due punte dinanzi, simile alle 
lunghe orecchie delle capre, sorgono, 
viso da un intralciamento di piante, come belve 
che si levino inquiete all'avvicinarsi del cac- 


ciatore... Vi sono sempre dei Beduini accam- 
pati su le rovine, nella speranza di trovarvi 
qualche tesoro. 
x 
Ma voglio presentare agli occhi di qualche 
pittore un mirabile quadro: di quelli Do- 


Menico Morelli ha tanto amati. Dice Loti 
< Poco importa l'imprecisione delle nostre 
congetture sul giacimento delle città scomparse; 
questo rive del lago di Tiberiade ci rimangono, 
come un temi o del Grande Ricordo. 
Dall'epoca in c insegnava qui stesso ai 
catori della Galilea, la Terra ha avuto un 
bel percorrere spazi inconcepibili, trasc 
nell'orbita sconosciuta del suo 
punto particolare della sua superî 
tenuto senza cangiamento ; le condizioni zooli 
giche non sono qui state modificate: piccoli 
promontori e tranquille piccole baie s'intagliano 
Ai medesimi siti, fra l'eterne cinte de’ giunchi 
è degli oleandri: gli stessi fiori e gli stessi a- 
nimali vi nascono a tutte le primavere. Così 
era là, un po' dappertutto su quelle rive, a.se- 
conda della brezza nello vele; de' pescatori si 
aggruppavano, in piccole flottiglie, la sera, in- 
tomo a Colui che diceva cose nuove e mara- 
vigliose ; a terra, la folla accorreva pure, e al- 
vicinavano le barche fino a toccar 
i potessero udire. E a poco 
associazione d’uomini deî 
è d'uomini del mare si formava intorno 
ndo tutto per vivere con 
Lui in un sogno mai sognato, celes 

Come un sogno di poeta innamora! 
Damasco : nido roseo, d'un tenero 
roseo d'oleandro, tra il verde fu 
che la circondano, come abbracciandola tutta. 
un sogno delle Mille e una notte sembra 
quel mattino primaverile nella casa del pascià 
Abdullah : 

« Un vecchio quartiere dall'aspetto cupo. 
Biechi muri pieni di misteri e di minacce. Una 
porta da fortezza: poi de' piccoli corridoi da 
casamatta, angolosi, a svolte, come per essere 
meno penetrabili. E, improvvisamente, de’ giar- 
dini incantati, fra sottili colonne di marmo 
bianco : un eden d’alberi fioriti, in mezzo a un 
decoro del vecchio Oriente maraviglioso ». 

Un giannizzero del pascià precede i fore 
stieri nella silenziosa dimora; egli getta, a 
quando a quando, un grido acuto, per far. sì 
“come l'etichetta esigo - che le donne rien- 
trino e si nascondano; e îl ripetersi di quel 
l'avvertimento lugubre, in mezzo al giardino 
vuoto, dà allo straniero l'impressione d’entrare 
come un sacrilego in qualche regno di fate, 
dove le belle non debbono esser viste da ocel 
profani; e allora, involontariamente, l'occhio 
cerca lè wrì misteriose... 

Ti pascià riceve i visitatori in una sala degna 
d'Aladino, composta, secondo l'uso damaschino, 
di duo parti ben distinte e di differente livello: 
la prima, quella dell'entrata, contenente solo 
un getto d'acqua in una grande e magnifica 
vasca di marmo; la seconda, quella dei fondo, 
ammobiliata, più elevata per due o tre gradini, 
ai quali questa elevazione dè l'aspetto d'un trono. 

Gli impiantiti scno di mosaici marmorei ; sui 
muri, i mosaici più fini, misti alla madreperla, 
S'altemnano a quelle maioliche di cui il segreto 
s'è perduto dal passaggio distruttore di Ta- 
merlano. Ogni maiolica, incorniciata d'arabeschi 
d'un disegno raro, rappresenta un fascio di 
fiori, un mazzo di chimerici rami uscenti da 
qualche strano vaso dal collo sottile. Gli alti 
soffitti, colorati e dorati, a rose, a cupolette, 
sono d'una inimmaginabile complicazione geo- 


metrica, d'una stravagante fantasia da caleido- 
scopio: squisitamente sbiaditi © tenuti in una 
mezziombra che dà loro l'aspetto di cose lon- 
tane, lontane... Delle nicchie murali contengono 
dei narghite scintillanti di gemme, degli incen- 
sieri d'argento coperti di grosse turchesi come 
gocce di latte azzurro... È sui cuscini, sui di 
vani, si stendono velluti antichi e ricami pre- 
li non ne esistono più... 
x 

4 Brussa, la città dalle cinquecento moschee 
e da' boschi di r03e innumerevoli, un veggent 
dal turbante verde consiglia: C® 

— Considerate come transitorio le cose di 
qua giù; sperate in Dio 0 pregate: createvi ben 
pochi bisogni, ben poche agitazioni, e godete 
il meno brevemente possibile di quanto è dav- 
vero bello su la terra: le primavere, i matti 
limpidi e i tramonti d'oro. 

Prezioso ammaestramento con © 
libro di un raffinato © di un sa 
quel poeta marinaro cui dobbia: 
Spirituale dolcezza, tante larghe visioni di orize 
zonti ignoti 


finisce il 


Contessa Lara. 


———————e__ 


M doge Gritti ed il Leone di San Marco 


Venezia, 4 dicembre. 
Ho visto oggi i quattro bozzetti che gli scul- 
tori Nono, Lorenzetti, Bottasso, Giusti hanno 
eseguiti per il concorso al bassorilievo da porsi 
sopra il verone del Palazzo Ducale che guarda 
la Piazzetta, raffigurante îl doge Grit 
nocchiato davanti al gori 
di una restaurazione decisa, finalmente, durante 
l'ultima visita di Baccelli. 
Sono uscito dalle sale, deserta ormai, dell 
posizione ai Giardini, dove vennero messi 
mostra i quattro bozzetti, con la persuasione 
che se Urbano Nono avesse curato meglio la 
proporzione tra il Doge ed Îl Leone, l’opera 
sun sarebbe veramente mirabile: è semplice 
nella sua grandiosità, piena di espressione e 
di verità storica. Gritti e San Marco guanlano 
il pubblico : il Doge par che dica : farò il mio 
dovere; il Leone: ed io guarderò lui © voi. 
Ma l'equilibrio dell’ insieme mi sembra def 
ciente. Mentre il gruppo del Lorenzetti, pure 
avendo pregio minore, è armonico per escel» 
lenza. 


John. 
—e———+@+@+ 


— CRONACA ESTERA 


Le acque del Bosforo s'intorbidano ? 
Qua 


x he telegramma lo farebbe credere: 
C'est de l'Orsent que nous ci tempéte. 
Ma non bisogna di ie siamo 
stagione poco propizia agli ura- 


useguenza c'è ancora molto da 
sperare in un nuovo mutamento del baro- 
metro che ci ricondurrebbe al sereno nor- 
male. 

Certo non hanno da congratularsi molto 
di queste nuove minacce della questione 
orientale coloro che seguitano da-un pezzo 
a spargere allarmi cont la perseveranza mes 
todica di chi svolge un programma. 

Gli allarmi sparsi ad arte non possono 

sare per oculata antiveggenza dì gente 

la sappia più lunga degli altri ; tutt'al più 

quegli allarmi possono significare che chi 

destierava‘che le 2cquo:del Bosioro sintorbi- 

dassero ha studiato anche i mezzi più adatti 

orbidarie. Uno di cotesti mezzi è cer- 

te il giornalismo, benchè il giornalismo 

abbia nessuna azione sulla questione 
orientale — in Oriente. 

Tutt'al più il giornalismo allarmista ha 

ndare nell'opinione pubblica eu- 
voro che intanto si è fatto e forse 
‘a ancora a fare a Costantinopoli. 
Ma intanto questo è certo, che laggiù gli 
umori si guastano © che gli amici della paco 
devono raddoppiare i loro sforzi per impe- 
dire quale N 

E certamente questi sforzi saranno rad- 

doppiati e io non dubito ancora che riusci= 

0. La pace è il supremo interesse eu: 
ropeo. Per mantenere la pace, si è detto fi 
nora, tutte le potenze si sono astrette a 
speso militari enormi. Sarebbe strano che 
tutti i sagrifizi andassero perduti per una 
quistione nella quale due terzi dell Europa 
possono certamente serbare la loro serenità 
e la loro calma. — sigma. 


Francia. 
Accordi commerciali. 

Parigi, 5. — Il ministro del commercio, 
Mesureur, parlando in un banchetto datogli 
dall'llcanza fra i sindacati del commercio e 
dell'industria, dichiarò che l'accordo commer 
ciale colla Spagna e con altri paesi vicini, in- 
contrerà forse difficoltà maggiori che l'accordo 


colla Svizzera, ma che il Governo non indie- 
treggerà di fronte alle difficoltà. 
Soggiunse che i risultati già ottenuti atte- 


stano la ana volontà di appianare. qualunque 
ificoltà. 


Germania. 
La presidenza del Relchstag. 


Berlino, 4. — Beichstag. — Il barone Buol 
del centro, viene rieletto presidente del Reichs- 
tag con voti 229. 

Sono rieletti Schmidt Erberfeld, progressista, 
primo visepresidente, con 169 voti, e Spabn, 
del centro, secondo vicepresidente, con 170 voti. 


Spagna. 
Lo scioglimento delle Cortes. 
Madrid, 5. — lì Correo prevede che il 
presidente del Consiglio, Canovas del Castillo, 
Gtterrà dalla refgina-reggente il decreto di scio: 
glimento delle Cortes. 


emer 


n) 


Bulgaria. 
l'inchiesta sull'amministrazione Stambuloff.. 
Sofia, 5. — La relazione della Commissione 
d'inchiesta ‘sull'amministrazione di Stambuloff 
dichiara che, fin da principio, la sua ammini- 
atrazione annullò la libertà delle elezioni con 
atti di violenza; fece arresti di partigiani del- 
l'opposizione che difendevano nei meetings lo 
candidature contrarie al Governo ; e violò l'ar- 
lo della Costituzione sul segreto delle cor- 
rispondenze. ò 
Inoltre dice che avvennero miglisia di casi 
di attentato alla inviolabilità personale e a quella 
domiciliare, di persecuzioni d'innocenti, e di 
iminali enormi. Furono pagate 
somme a spie col pretesto dell'organizzazione 
della polizia e tali spese non furono legalmente 
giustificate. 

La relazione poscia rileva il modo illegale 
di procedere dell’amministrazione Stambulotf 
verso la Stampa, l'esistenza di una censura 
clandestina, le persecuzioni al Sinodo, il pro- 
cesso montato contro il metropolita Clemente, 
è abusi in occasione della consegna di 70 mi- 
lioni di cartuocie Manlicher da parte di Roth, 
che l'ottenne, malgrado che i concorrenti of- 
frissero prezzi migliori e qualità superiori. 

Constata pure gravi frodi in occasione della 
consegna di 146,000 fucili Manlicher, dalla fab- 
brica Steyer, forniti ad un prezzo superiore a 
quello che erano pagati dall'Austria. Quei fu- 
cili venivano accettati quantunque fossero stati 
respinti dalle Commissioni di Vienna e Buda- 
pest, come pure dalla Commissione bulgara di 
ricevimento. In seguito a queste consegne la 
Bulgaria subi una perdita da due a tre milioni. 

La relazione constata abusi ulteriori pecu= 
niari, tra i quali quello che Stambuloff © 
Grecoff ritirarono, come proprietà personale, la. 
somma di lire 240,000 depositata alla Banca 
nazionale colla specifica di fondi segreti. 

Nella relazione si contano 80- denunzie in- 
viate alla Commissione d'inchiesta. per arresti 
illegali, maltrattamenti e spoliazione di proprietà 
private. 3 

La Commissione afferma pure\che il regime 
Jania era già cominciato sotto l'ammini 
strazione Radoslavofî. 1 

La relazione conclude invitando la Sobranje 
a porre in istato d'accusa gli 
Tontchew, Sallabachew, Gregou 5 
Savow, Stranski, Slawkow e Petkow ; ed aprire 
per azione civile un processo contro la suc- 


cessione di Stambuloff e- Mutkuroff, morti 


Rumania. 
Le elezioni del Senato. 

Bucarest, 5. — Elezioni del primo colle 

il Senato: 
5% partigiani del Governo sono stati eletti în 
57 seggi, su 60 vacanti. 

Negli altri tre seggi fu eletto un candidato 
di opposizione senza importanza politica, e vi 
sono due ballottaggi, di cui uno a Galatz, fra 
un liberale e l'ex-presidente del Consiglio, Ca- 
targi. N 

Il presidente del Consiglio, Stourdza, fu eletto 
tre volte ed il ministro della giustizia, State- 
s00, due volte. " 

Gli ex ministri Catargi, Carp, Marghiloman 
e Lahovary non sono stati eletti. 

Grando entusiasino regna in città. 


Stati Uniti. 

I commenti al Messaggio presidenziale. 

Washington, 4. — La maggior parte dei 
senatori repubblicani approvano le dichiarazioni 
sulla politica estera, fatto dal presidente della 
Confederazione, Cleveland, nel suo Messaggio 
al Congresso, ma dubitano dell'efficacia dei 
provvedimenti finanziari proposti. 


CRONACA ITALIANA 
Vl principe 


mo. 
1 funerali del Noia. 

i, 4 (. M) — N principedi Prussia, 
stamani alle otto, è uscito solo dalla villa Gal- 
lotti, e, in una carrozzella da nolo, ha fatto un 

mo la città. 

85 trattenuto a lungo sul Corso Vittorio 
Emanuele, ed è rientrato nella villa verso il 
tocco. 9 

— Modestissime, ma assai commoventi, sono 
riuscite le esequie al comm. Pompeo Carafa di 
Noia. à 

Alle undici il corteo funebre è uscito da Pa- 
tazzo reale per vin Roma. Precedevano il carro, 
di seconda classe, tirato da sei cavalli, i frati 
© dodici camerieri privati: lo fiancheggiavano 
otto uscieri della Real Casa, in livrea. E 

Seguivano il carro, coperto di splendidi fiori 
il figlivolo dell’estinto, cav. Carlo, il maggiore 


di cavalleria aiutante di campo conto Greppi, 
che rappresentava il Re, il cerimoniere di Corte 
marchese Borea D'Olmo, il marchese di Santa- 
silia, il prefetto della provincia senatore Mu- 
nicchi, il procuratore del re comm. Borgnini, il 
comm. Schioppa, i generali Sterpone o De Ren- 
zis, il colonnello De Santis, il comm. Rosati, 
tutti gli impiegati della Real Casa e moltissimi 
amici dell'estinto. 

Chiudeva îl mesto corteo una lunghissima 
fila di carrozze, sulle quali, come. pure sul 
carro, erano deposte moltissime e belle corone 
di fiori freschi, fra lo quali quella della Casa 
Reale. ta 


Il conte di Mirafiori. 

Torino, 4. — Il giovane tenente del reg- 
gimento cavalleria Piemonte Reale, da qual 
che mese gravemente infermo, ieri è parti 
accompagnato dalla madre alla volta dî Nervi 
per una più effeace cura. Il conte di Mirafiori, 
come i lettori ricorderanno, in una caduta da 
cavallo riport una grave lesione alla colonna 
vertebrale; ora però si trova în via di sensi- 
bile miglioramento. 

Augurii di non lontana e completa guari- 
gione. 


Processi interessanti. 


Ancona, 4. (G. Y.) — Il processo per il 
furto dei reliquari perottiani di Sassoferrato, 
su richiesta del pubblico ministero è finito con 
una ordinanza della Corte per rinvio delfa causa 
ed una più ampia istruttoria, essendo risultati 
durante il dibattimento fatti nuovi © responsa- 
bilità di complici che sono liberi. 

— Lunedì prossimo comincerà il processo 
per omicidio elettorale / 

Si tratta di un-omicidio avvenuto a Castel- 
lamare Adriatico la vigilia delle ultimo elezioni 
generali politiche, in seguito ad ire partigiane 
fra i sostenitori dell'onorevole barone Giuseppe 
De Riseis © quelli del suo avversario Muzio, 
candidati entrambi al collegio di Città San 
t'Angelo. 


Ancora il «crack» Bingen. 


Genova, 4. — Serive il Caffaro: 

« Alcuni giornali pariano di un concordato 
che si sta trattando tra i falliti Bingen e i cre- 
ditori. 

Ci consta che nel momento di concludere, 
per una somma insignificante, la famiglia ha 
lasciato tutto in sospeso. 

Nell'interesse della massa dei creditori fac- 
ciamo voti che tanto il curatore, quanto la 
Commissione di sorveglianza, che fin qui effi 
6acemente cooperarono per condurre alla sol 
lecita definizione questa triste faccenda, rie- 
scano a sormontare le ultime insignificanti con- 
troversie, e stringere così l'accordo deside- 
rato. 

La base dello trattative sarebbe la seguente: 

La famiglia rinuncerebbe a lire 1,900,000 
circa di crediti appurati a lei spettanti: più of- 
frirebbe lire 2500 di rendita, parte già rila- 
sciata da Gustavo Bingen, a garanzia della 
dote di sua moglie signora Laura Cohen; più 
offrirebbe ai creditori lire 300,000 în contanti. 

La felice riuscita di queste trattative per- 
metterebbe di distribuire un pronto riparto ai 
creditori. 

Il concordato, a norma dilegge, verrebbe 
presentato per ia omologazione, dopo che il 
tribunale, in Camera di consiglio, abbia dichia- 
rato contro i fratelli Bingen il non Zuogo per 
l'imputazione di bancarotta fraudolenta, ed ab- 
bia ritenuto soltanto la bancarotta semplice, 
poichè nel primo caso non è ammesso il con 
cordato, e nel secondo invece cessa la proce- 
dura penale. » 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

La compagnia Ferrati rappresenterà stasera 
Un curioso accidente. Alla recita prenderà 
parte Cesare Rossi. 

Domani prima rappresentazione della nuova 
commedia Il viaggio di un neonato. 

— Quirino. 

Stasera si torna alla Gran Via e al ballo 
Sylvia. Orterranno il solito successo Teresina 
Cappelli © la prima ballerina Barbisan. 

Domani prima rappresentazione del Rayah 
di Missore. Seguirà il ballo Sytvid 

— Metastasio. 

Questa sera prima rappresentazione della 
nuova operetta, musica del maestro Cunzo, 
Alhambra. è 

La parte principale è affidata ad Emilia Per- 
sico, e l'egregia chanteuse, specio nell'ultimo 
atto — a quanto sì assicura — farà. mirabilia. 


AI FILIPPINI 


‘Truffa © falso. 
Oggi innanzi l'ottava sezione dol tribunale ha 
vuto termine il processo contro Nicoletti Ago- 
tino, De Angelis Fernando e Filippo Belardi 
imputati di truffa e falso in cambiali. Di questi 
reatî il Fanfulla narrò largamente al momento 
dell'arresto degl'imputati. 

Il Nicoletti è imputato di avere rubato sette 
polizze in bianco del Monte di pietà, inscriven- 
dovi pegni immaginari e truffando cosi 500 lire; 
è imputato anche di avere firmato in falso due 
cambiali per liro 750. 2 

De Angelis, appartenente a distinta e ricca 
famiglia di Arsoli, è imputato di aver firmato 
una cambiale di lire 4,000 col nome di suo 
padre. 

Il Belardi, di complicità ai detti falsi e truffo, 
fingendosi padre del De Angelis. 3 

Udita la requisitoria del pubblico ministero, 
avvocato Grazioli, e le difese dagli avvocati 
Zozzi, Bindi, Palomba e Martini. il tribunale, 
presieduto dal cav. Russomanno, ha emesso la 
seguente sentenza: 

Nicoletti è condannato a quattro anni e sei 
mesi di reclusione. 

De Angelis e Belardi a tre anni della atessa 
pena. 


Innanzi l'ottava sezione del tribunale penale, 


Roma-Napoli. + 

Il collegio della difesa ha sollevato un inci- 
dente per incompetenza di territorio, doman- 
dando in via subordinata il rinvio alle Assise. 


| Se desiderato di fare regali artistici rivo- 
getevi alla Galleria Sangiorgi Palazzo Bor- 
hese. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: NOTIZIE - URTI — 1 — ‘TORRI 
TUONI = REI = NOÈ — RENI — ERINNI = ZERI 
INTERRUZIONI. 


Parola diagonale. 
Sto a un passo da Peretola; 
— nei pressi di Messina 

© sul Benaco; il pubblico 
ben presto c’ indovina. 

Fai certo un bravo Veneto 
famoso stampatore, 

— @ io son (mi svelo subito) 
ministro e senatore. 

— — Mi ha e m'ebbe (e senza meriti) 

l'eletto di Dronero. 

Suol chiedermi alla Camera 

qualunque ministero. 


Logogrifo. 
5. Posso esser vescovile: a tutti è noto. 
5. Mi esercita da un pezzo lo strozzino. 
1. Moltissimi mi serivono in Tonchino. 
8. M'ottengon buone chiavi oppure un voto. 


Le signore che devono fare dei regali u- 
tili devono visitare il negozio dei F.Ili Cera- 
fogli ence. Cesarini al Corso N. 260 palazzo 
Odescalchi. 


CRONACA DEL MARE 
Navigazione generale italiana. 

Rombay, 4. — Diretto a Singapore e Hong- 
Kong, è partito il piroscafo Letimbro. 

Barcellona, 4 — Ha proseguito per il 
Plata il piroscafo Orione, proveniente da Ge- 
nova. 

Montevideo, 5. — Diretto a Barcellona e 
Genova, il vapore Perseo, è partito per Rio Ja- 
neiro. 

San Vincenzo, 5. — Diretto a Rio Ja- 
neiro ha proseguito il vapore Arno, prove- 
niente da Genova. 


Il più gradito regalo per uomo 


12 Fazzoletti, orlati e cifrati a ricamo (indicare 
la cifra che si desidera). 

1 Bottiglia estratto per fazzoletti. 

1 Pezzo sapone fino per toelette di g.mi 110. 

1 Cosmetico finissimo per capelli. 

1 Pettino corno naturaîe, doppio uso. 

1 Pettinina » —» perbafie barba 

1 Spazzola inglese per capelli. 

Il tutto racchiuso in elegante scatola si spe- 
disce a titolo di campione per sole L. 5 più 
C.mi 60 per pacco postale. — Spedizioni contro 
assegno L. 6,10. — Commissioni e Vaglia alla 
Ditta €. Lopez © C. Fuori Ja barriera Aretina 
N. 62, Firenze. 


—_—_—— e 


L’ultimo dei Mendoza 


(Dalle Spagn 


lo) 


— L'iai visto,.gli hai parlato? 

— Sì, papà 

Don Alonzo guardò sua figlia con molta 
attenzione, come se volesse leggerle negli 
occhi. 

Benchè brusco e bisbelico, egli era padre 
ienerissino. Sua figlia lo dominava intera- 
mente, e faceva di lui ciò che voleva. Nulla 
ai mondo egli amava più di lei, dopo il da- 
naro. L'oro e la figlia erano tutto il suo or- 
goglio. 

Deploro clie costui sia venuto, diss'e- 
gli dopo un istante; ma tu l'hai voluto, fu 
sei pazza! 

— E perchè pazza, mio bel babbino? 

— Pazza e impertinente! Mio nipote che 
ha fatto, perché ti burlì di lui? 
fon ho detto che mi burlo di lui. 

— Tuttavia - disse don Alonzo inquieto, 
io non sogno; è il desiderio che il suo ri- 
{ratto t'aveva messo in corpo di vedere un 

maggio ridicolo, che l'ha fatto incorag- 
giare le chimere di questa povera Aracoeli. 

"— Sia pure, Ammettiamo che il suo ri 
tratto mi abbia ingannato: ch'egli non sia 
affatto un pedante ridicolo, ma invece un 


bel giovinotto, un perfetto cavaliere... Del 
resto, lo vedrete; la zia lo condurrà. 

— Non vorrai innamorarti di lui, spero - 
riprese don Alonzo sempre più serio. 

— Chi lo sa? 

— Egli è povero come Giobbe... E' uno 
scherzo, non è vero? 

— Non ho io, forse, una dote che mi per- 
metta di maritarmi come voglio? 

— Non credere che questa dote sia tanto 
grande. La rinomanza è menzognera. Tu 
conosci il proverbio: « In danaro e în qua- 
lità, la motà della metà ». Quanto pensi tu 
che potrei darti? Le racoolte di questi ul- 
timi anni sono state così cattive! Il Governo 
ci spoglia colle tasse, Oi, quel Madrid è 
una voragine! Vediamo, quanto credi che 
io possa darti? 

— Mi darete tutto ciò che vi domanderò, 
perché voi mi amate troppo. per rifiutarmi 
qualunque cosa - replicò Costanza, con la 
sua voce più insinuante. 

— Non si può dare che ciò che si ha, 
cara piccina, ed io non ho gran cosa. Avrai, 
dunque, in dote tremila piccole piastre di 
rendita e non devi contare su nulla di più 
per assai lungo tempo. Sto egregiamente in 
Salute. 

— Dio voglia che viviate quanto me, 

papa mio ! 
Sì, lo so che mami molto, mg tu non 
hai senso comune, bambina. Ascolta, una 
volta, i misi consigli; non t'aitaccare scioc- 
camente a questo Faustino, 

— In tal caso, mi burlerò di lui e ciò sa 
rebbe un afîronto per la zia Aracoeli, che 
non mancherebbe, nella sua collera, di di- 
seredarmi. 


— Ma perchè burlarti di lui? 

— E' la mia sola risorsa, se nonlo sposo. 
Vostra figlia è civetta. 

— Risparmialo, ti cedo gli altri, ricevilo 
convenientemente, distoglilo con dolcezza 
dalle sue speranze. Ecco la tua vera parte 
în questa circostanza delicata. 

— Papà mio, non posso promettervi nulla. 
E veramente troppo amabile, perchè io gli 
prepari una delusione. Andiamo! smettete 
subito questa brutta cera... 

Ella gli rifece il nodo della cravatta, gli 
dette un colpetto sulla guancia, e prendendo 
la sua testa grigia fra le mani morbide, 10 
baciò tre o quattro volte, obbligandolo a 
sorridere. 

In quel momento don Alonzo era così fe 
lice, che avrebbe dato a sua figlia quattro- 
mila piastre di rendita, invece di tre. Non 
gli piaceva, nondimeno, di ascoltare Costan- 
cita, parlare, anche per ischerzo, di dive- 
uire la moglie d'un povero diavolo, tanto 
più che sapeva capace, quella civettuola, di 
spingere lo scherzo molto lontano. 

VI 

Due giorni dopo Faustino giudicò con- 
veniente di rimandare a Villabermeja i mu 
letti che gli erano stati prestati per il suo 
viaggio, ed approfittò del ritorno del mulai- 
fiere per serivere a sua madre la lettera 
seguente: 

4 Cara mamma, io non so se devo ralle- 
grarmi o rattristarmi d'aver seguito i vostri 
consigli, Ia zia Aracoeli m'ha fatto l'acco» 
glienza più affettuosa; ma è una mediocre 
intermediaria. Benchè non manchi di spirito, 
è così ingenua che non vede malizia in nulla. 


ROMA 


5 dicembre. 
Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: SP 
Massima 12.0 0 - Minima 3.0 8. 
Spettacolk. 
Valle (oro 9). — Ua curioso accidente. 
Quirino (oro 9). — La Gran Via — Sylvia. 
Metastasio (ore 9) — Alhambra. 


Note vaticane. 

Il Papa ricevette ieri in udienza S. A. R. il 
granduca di Sassonia Weimar Eisenach. 

Xl cardinal Sanch: 

Oggi, alle 3, l'arcivescovo di Valenza car- 

dinal Sanche y Herras ha preso possesso del 

suo titolo cardinalizio in San Pietro in Mon- 


torio. 
Consiglio comunale. 

Il Consiglio comunale si adunerà domani sera 
alle 8 1) nell'aula massima del palazzo Sena- 
torio in Campidoglio. 

©noranze a Ruggero Bonghi. 

Anche Spoleto si prepara per commemorare 
Ruggero Bonghi. Nel pomeriggio dell'8 cor- 
rente Ugo Ojetti parlerà dell'ilustre defunto nel 
teatro Massimo. 

Accademia di S. Cecilia. 

I soci della regia Accademia di S. Cecilia 
sono convocati in assemblea generale straor- 
dinaria, domani sera, alle 8 112, nella residenza 
accademica per deliberare sul seguente ordine 
del giorno: 

« Costituzione del seggio — Elezione del 
presidente — Modificazioni allo statuto. » 

ll viaggiatore Dannell. 

eri sera è giunto a Roma ed ha preso ab 
loggio all’ Hotel Quirinale il dottor W. Danneil 
Amburgo, il viaggiatore che fa il giro del 
mondo a piedi. Si tratterrà alcuni giorni a 
Roma, poi proseguirà verso il Nord. 

All’Associazione della Stampa. 

L'annunciata riunione preparatoria dei soci 
per concertarsi sulla nomina del presidente, da 
succedere a Ruggero Bonghi, ebbe luogo ieri 
sera nella sede sociale, riuscendo notevolissima 
per numero © per qualità d'intervenuti. gi 

Dopo lunga e vivace discussione si venne ai 
voti per schede segrete. Lo serutinio. affermò 
la candidatura di Romualdo Bonfadini, che di- 
stanziò di parecchi voti il candidato della mi- 
noranza Luigi Luzzatti. 


Porta » è riuscito animato dalla presenza di 
molte signore romane e forestiere © di un nu- 
meroso gruppo di cavalieri. Tra questi : il prin- 
cipe Odescalchi con il figliuoto Innocenzo, Don 
Prospero Colonna, Don Agostino Chigi, il m: 
chese Di Rudini, il signor Piowden, il mar- 
chese di Villamarina, il capitano Ford, il conte 
Senai, la contessina de Wagner, la duchessa 
Grazioli-Lante con il figliolo, i signori Nar- 
dini, Jacobini e Gallenga, il tenente conte Bul- 
garini, il tenente Caprili, il colonnello Pugi, il 
tenente Fattori, gli ufficiali del corso comple- 
mentare di equitazione e diversi altri apparte- 
nenti al reggimento Catania ed a quello di ar- 
tiglieria F 

1 cani condotti dal’ master trovarono una 
volpe che procurò un lungo galoppo in una 
campagna diflicile tagliata da numerosi osta- 
coli. Dall'appuntamento sulla via Flaminia, ri- 
masto animato durante l'intera giornata, si potà 
seguire tutta la caccia, godendo inoltre di un 
panorama incantevole. 

Alle 2 tutti facevano ritorno a 
Porta », mentre il sole 
pagna verde. 

Santa Barbara. 

Ieri sera, al ristorante Le Venete, si riuni 
rono parecchi ufticiali del genio del presidio di 
Roma per festeggiare la ricorrenza di santa 
Barbara, patronessa dell'arma. 

L'allegria ed il cameratismo fecero sentire 
alta la loro nota gradita e simpatica. ce 
ricordare la " 


pia 
presenza dei colonnelli Ferroglio 
© Vitelli e dei maggiori Fantoni, Bossi, Fiorasi 
€ Lattes. 

Allo champagne brindarono il capitano Ca- 
sali e poi il colonnello Vitelli, invocando, fra 
altro, quella tradizionale protezione che valga 
1 difendere l'arma del genio in questi tempi 
incerti e minacciosi... 

La riunione si sciolse fra il più lieto umore 
più spontaneo spirito di cameratismo, con 


rr—__rt_tr.—— 
E' così che gli elogi ironicamente fatti da 
Costanza al ritratto che voi avete avuto il 
torto di inviarle, le sono sembrati di buon 
augurio. Costanza non mi ha fatto venir qui 
che per soddisfare la sua curiosità di bam- 
bina male avvezzata ; fortunatamente, posso 
dirlo senza fatuità, l'originale ha prodotto 
su lei una migliore impressione del ritratto. 

« Ho parlato collo zio Alonzo, il quale, 
se non fosse, in fondo, l'uomo migliore del 
mondo, sarebbe insopportabile. E' così va- 
nitoso, così tronfio delle sue ricchezze, così 
fiero dell'abilità impiegata nefl’accumularle, 
abilità ch'egli pone al disopra di ogni altra, 
che è un supplizio ascoltarlo fare il proprio 
elogio. Parla di politica, di letteratura, di 
belle arti con autorità e, siccome qui nan 
v'è alcuno che non gli debba qualohe ser- 
vigio, tutti accettano la sua opinione come 
un oracolo e tollerano l'aria di superiorità, 
le sue facezie, le sue bizzarrie. 

«Il buon uomo non sembra sia affatto al 
corrente dei nostri progetti. Soltanto un 
giorno sì è vantato di poter dispanva di tutti 
i voti del distretto per farsi nominare de- 
prigia: quando ciò gli piacesse! Poi mi ha 
interrogato a più riprese, come per scoprire 
giò che poteva aspettarsi da me. Ignara se 
Îl risultato di questo esame mi sia stato fa- 
yorevole, perchè, sotto le apparenze di una 
franchezza iuita campagnola, lo zio nasconde 
una buona dose di simulazione, 

« Non vi dirò niente delle riunioni. gior- 
naliere, se non che i vecchi giuocano a pie- 
ghetto; i giovani fanno la corte alle signore, 
che si divertono tra loro con pettegolezzi. 
Costancita riunisce sempre attorno a sè un 


I rara ln 


parole di lode aî promotori del sinzag, 
riuscitissimo ritrovo, capitani Deviuo pe? è 
è Cinti. 7 ia 
L'assassinio della signora Lj,; 
L'Ordine d'Ancona ha E 


Îi a quelli de 
Ti i Una agg 
partendosena 


privata senza dar il suo nome © 

disse che avrebbe preso il treno, 
Ma la sera di quel giorno un poli 

raccontava a Loreto che recandosi col 

a Porto Recanati aveva 

notto che seguiva a piedi Ja atessi va ® 

lo pregò di prenderlo sul veicolo. 


‘vendola 
cam 
incontrato un gione 


Alcuni di Loreto messi in sos; 
condotta misteriosa del. giovanotto, e niag: 
la corrispondenza dei suoi connots:i con quo 
dell'assassino della spagnola si recarono — 
Porto Recanati 2 

Dicono di ave 
però, scortili, si dileguò tra la folla. Tomyg 
Loreto coloro raccontarono la cosà al 
diere dei carabinieri, che col delegato di 
blica sicurezza si portò a P. Recatai, 
sospettato messere non Si trovò traccia. 

Il Messaggero, stamani dica cos 

— leri l’altro vi fu qualcuno che 
un'importante scoperta di brani di] 
la mostra della bottega sottostante ali: 
della camera dello Zolesi. 

Non raccolsi la notizia perchè qu 
di carta esaminati dall'ispettore di 
valier Farias risultarono di nessuna 
Erano vecchie lettere _e cartolin 
indirizzate alla signora Zio] 

Siccome il qualcuno potrei anch 
così alla notizia data aggiungo questa! 
alla Tribuna: 

— Oggi quei pezzetti di ca 
esaminati, ed in uno di essi è 3 
tracciata con la penna, l'impronta 
chiave che setviva ad aprire l'uscio 
della camera occupata dalla siznor 
sinata. 

Alcuni altri frammenti di carta 
partenevano a quelle tessere 
le richieste di libri alla Bibliot 
nuele. 

Gli altri pezzi minutissimi di 
scritta non sono stati ancora mes 
per cui non è possibile sapere clic cosa 
tengano. Pare indubitato però che ln ca 
sia quella del sedicente Zolesi. — 

Delle due, una: 0 all'ispettore Fariss - 
può accadere — è sfuggita l'importanza 
pezzi di carta: 0 il sullodato isp 
volta — ha male informato îl rep 
saggero. 


petto per 


Signor cav. 
sappresentante. i 


Compagnia d'a 
della Compagnia d' 


Nel rimetterlo la 
fire settemila, che © 
direzione mi 

iaria della polis 


si è voluto 
nno 


x 
Stamani è arrivato da Genova il sarto Mi persuadere il mio 
tazzi, il quale fornì al Maggiani îl tout de mine un tanto benefico a 


cenere di cui facevano parte î panision 
sciati dal Maggiani con un sol 
Mattazzi è stato interrogato dai 

tore. 

L'abito fu ordinato dal di: 
aprile e consegnato nei primi di 

L'autorità di pubblica sicurezz: la p 
assodare che il Maggiani giunse in Komxi 
settembre. 

Dove ha alloggiato dal giorno del su 
rivo al 23 di ottobre? 

E° quanto l'autorità di pui 
non vuol dire. 

Reclami di cacciatori. 

1 prefetto Guiccioli ha diramato la «e 
circolare ai sindaci della prov 
prefetti ed ai comandanti dei c 

< Sono stati avanzati reclami da 
ciatori per l'abuso invalso da parte 
e coloni della campagna romana, «i 
gliare sugli stradali i loro cani cont 
ciatori stessi, in modo da compro: 
riamente la incolumità personale dei m 

< Sebbene abbia diramato isti 
torità politiche circondariali ed 
dell'arma dei reali carabinieri pere! 
ceduto all'accertamento della contrarven 
mente dell'art. 430 del codice pen: 
ad ovriare più efficacemente ni la 


buon padse di fami 


È Pr 


l'Acqua alcalina 


ffechio è di effetto] 
Iattie della diatesi 


I 


N migliore e 
s per stufe. Consegi 
20 e più chilogr. 


materia venisse disciplinata, ove 
nei regolamenti municipali dei sinz: 
ove appunto devono trovar posto le 
la custodia dei cani. 


icurezza dei cittadini e ch 
mato l'attenzione del Superiore Governo, 
comando alle SS. LI. di provvesicre nel seoso 
indicato, informandomi poi di quanto sarà stato 
fatto, Dl prefetto : Guic dai mali cronici, 
———@@@@"uere tola da 50 confe 
F = F =. L. 3.50, vendibill 
circolo di ammiratori. Le sue preferci Angelo Piu', pial 
ella ne ha, non si 


splendidi; 


el rimor nu soni Pompeo, gi 
fine sorriso, che scava ima fossetta allastt eSetà farmaceuti 
guancia sinistra e scopre denti ‘i che ve spedisci 
Sono due giorni che non riesco n parla diante aumento 
da solo a sola; tanto meglio, noù Ad ogni coni 
vorrei parlarle d'amore prima di essere sè di traspa 0 


curo di amarla ed anche di no 
1 suoi agaardi sono, finora, iucoras 
ma posso fidarmene ? Vi è, in 
candore. Una bambina di sette 
farebbe più gentili e più inno: 
gio 

4 E tuttavia come ella rag; 
Dice cosa sensatissime; poi, 
iaterrompa per burlare qua 
tvallare qualche altro, e con q 
con quanta franchezza | Lo zio 
mane estatico avanti alle spi 
di quel diavolino, come ci la < 
non ho il coraggio di 

«I primi giorni (sapete bene quanto i 
sÌa sospettoso) temevo 
avesse cuore, ma in'ingannavo. 

€ Se poteste sontine con qual 
cento mi ohlamava cuginetto suo’ în 
&° suoi cortigiani, questa principrssr 
cupa sopratutto di me e mi dirise la 
rola principalmente por farmi emercer 
m'incoraggia e mi applaude sei» dice 
che cosa cio non le sembri una ba 
suoi complimenti si estendono 
eccellenti paste di Villabermeja 


DOTT. G. 


Dallo 12 alle 18- 


= per monsignor 


Fano che nej 
in quella cità 
fili a quelli del: 
bri in una cneg 
© partendosene 


n _pollivendo] 
sì COL carreno 

to un giova. 
sic va OT 

ne 

io. doi 
spetto per ia 
tto, @ notando 
otati com quell 
[si recarono 


individuo a 

Polla. Tosti e 
cosi aUinat * 
fegato di to 
cata, ito 
ote alla finestra 


quei pezzey 
di Trevi sca 


strappate 6 


che essere io 
puesvattra fa 
rta sono stati 
stata "trova 
ca esatta del 

sso" cataiee 
pi Vittor È 


cosa cor 


ortanza di quei 
lettore - questa 
orter del Mes. 


sarto Mat- 
tout de mme 
taloni la= 

. IL 

istrut 


lia potuto 
ia Roma il 20 


del suo ar- 


sicurezza 
pr: 
o la seguento 
ia, ni sotto- 
Frbinieri 
[da varii cae- 
e dei pecorai 
squinza= 
fontro i csc 
romettere se- 
dei madesim 
zioni alle au- 
al comando 
è sia pro- 
ravvenzioni a 
pale, tuttavia, 
lamentati in= 
[be la soggerta 
non lo sis, 
oli 
ie norme per 


ressa la per 
ia 
orerno, rac- 
Foro nel senso 
to sarà stato 
IVICCIOLI. » 


referenze, se 
che con un 
Letta alla sun 
bianchissimi. 
pa parlario 

rciè non 
i essero sè 


‘qual 
h banalità. E 
lo alle 


[Continua). 


Ja no 
A della R. Scuola normale fem- 
ps drtina Mill, all'Arco del Monte di 
250 Sa che da vari” giorni sono inco- 
Ferre ioni anche in quei corsi prepa. 
35531 lei erano rimasto 30 
cati da eseguirsi nei loc 
for Murel vi inseritte, che ancora non 
cat invitate a farlo al più presto, 


po, ono 
iarono, Sol rischio di mon essere più 


lo di legna tonda da ardere. 
di venerdì 13 corrente avrà 
generale della 
posta fnel pa- 


r Antonio Barbanera, proprietari 
A Sffeheria in piazza San Cosimeto, mal- 
Halia fresca età di anni 33 e malgrado che 
gel prosperosi non gli lasciassero dubbi 
dia lire della sua famiglia, volle tuttavia 
Fi grarsi la vita presso Za Compagnia di 
asicuririone di Milano, îl più antico istituto 
Pt, di previdenza. Colto d 
sli 22 novembre scorso ci 
SS 1a di lui vedova inviava ierî l'altro la 
18% fn etere all rappresentante della detta 


si 
2 Roma, 30 novembre 1895. 
signor cav. Earico Marchi 
sppresentante, procuratore ; 
1a Elnpognia d'assicurazione di Milano 
ù Roma — Via Condotti n. 42. 
vd rimetterlo la quietanza per la somma di 
N° itemila, che ella in nome della sua spet- 
be iezione mi ha testè pagato quale be- 
His della polizza stipulata, solo 70 giorni 
Hi cioè 1 9 settembre p. p. dal mio po- 
E digasorte Antonio Barbanera defunto il 22 
"fe per improvviso malore, sento il do- 
SÒ; primerle quanto si sia da mo ap- 
medi, la puntualità e la correntezza coli 
Felis è voluto per parte della Compagnia 


Sult tal capitale assicurato sulla vita 


pi 


di 
Non saprei chiudere la 


gere ì miei più vivi 


presente senza prima 
ringraziamenti all’e- 
‘5 signor Francesco Tavelli, ispettore della 
{imma che con e sue vive insistenze seppe 
tere Îl mio povero Antonio a compiere 
lano beneco atio di previdenza; cho ogni 

‘a pedze di famiglia dovrebbe imitare. 
ue: 81% Sta dev.ma 

Emma Vecchio Cattivi 
vedova Barbanera. 
Pro salute. 

L'Acqua alcalina gassosa naturale di Moa- 
iidlo è di effetto pronto e sicuro nelle ma- 
dota della diatesi urica e dei disturbi dell'ap- 
precchio digerente. 

Dott. A. Avaias — Ancona. 
Gronaca spicciola. 

Grave disgrazia — Al vicolo dei Car 
ti fuori di porta Maggiore, il carrettiere 
tagusio Venturi cadde da un carro di paglia 
1351 ruota gli passò sul corpo. Sulle prime 
Lib) si traitasse di lieve cosa. Poco dopo. 
2), il Venturi improvvisamente impallidi poi 
Rot liia tere cadavere. > 

‘Un commesso alato. — Il signor Gio- 
vini Pancaldi, negoziante di farine in via Ur- 
fase, n. 12, affidò ieri la somma. di lire 2805 
al sto commesso per convertiria in uo vaglia 
del Banco di Napo! È 

Îl commesso non è più tornato : 
greso il volo... Il signor Pancatdi 
esto îl fatto alla pubblica sicurezz 


cio fato alla pebblia sirertt 
ANTRACITE INGLESE 


N migliore e il più economico dei carboni 
per stu. Consegna a domicilio in pacchetti da 
5 e più chilogr. - Deposito Via della Vite 63- 


Son più stringimenti 
inveterata malattia segreta. Suari 
Fre in 20 0 30 giorni med ante 

fetti Costanzi. Domaadare 
to copia delle 
n'ai guariti 


paro 
ha denun 


DOTT, G, NUVOLE mate ieri 


Dalle 12 alle 18- SX Niccolò da. Tolentino, 23-0 


"1 Dialghista Ialfano-oglese 


n rola 
Con la pronunzia € ua di peri parola, 
1 monsignor Paolo Fortini. È 
Pres averlo. franco| ‘spedire. Cartolina-va 
glia di I. 3,50 ‘all'Autore, Via Gregoriana 


N. 50 - Roma. 


i hrone j imopi. 
Matatto dei bronchi & dei polmoni L 
Usate l'elatina al Terpinolo preparata dal no 
ultate dantina allo radicalmente gue 
rire di utte Je malattie, bromeli 
nali. Si vende presso la farmacit 


{Senio Germanico da! 


GENOVA-HUOVA 
| in 41 giorni 
| 11 capore Emas parte È 19 Dic 
| Rirolgersiin Bona a | 
| €. steba, Via della Bforcede N42. 
e Lemon e €. Piazza Spasni 


Mediterraneo! 


YORK 


sembre. 


4. 
Spa-i 


Thes Goo & Son = 1-8 Pi 
gna 


A. Pellegrini dentista 


Nuovissimo perfezionamento di denti 
ito 

aegrriatr iaonma i das dr 
. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 
Die regine i ea i 
Bridge Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mereè cui si mastica, si pronuncia e st figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
lessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni senza dolore. Gua= 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre= 
servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 


Roma, piazza San Claudio, 92, p. p. 


Il Partamento dalle Tribuo 


Camera dei deputati. 
Seduta del 5 dicembre. 


Erbucce preliminari. 

Pochissimi deputati. 

Lucernario, Luminoso, « al pio colono au- 
gurio » di bellissi NIE fue L 
furto ima giornata fuori del 

Interrogazioni. 


NEGALLO, da buon cane di guardia, 
richiama il guardasigilli sulla recrudescenza 
dei reati di sangue e chiede provvedi- 
menti. 

Caro mio, ci vuol altro che provvedimenti, 
finchè ogni mascalzone avrà modo di tenere 
un coltello in tasca! 

CALENDA (guardasigil!i). Replica che 
medîi preventivi sono difficili : che il Codice 
provvede a punir 

Una voce. Impedite il porto d'armi 
nissimo ! 

Del resto come ministro guardasigilli non 
può che far questo : vegliare percitè sien 
efficaci le misure penali. 

CANEGALLO non è nè soddisfatto né ir 
soddisfatto: (è un po' gallo e un po' cane 
Certo è che }a opinione pubblica è com- 
mossa e sgomenta di tanta delinquenza. 
Crede obbligo dell'amministrazione della 
giustizia di abbandonare quella lentezza de- 
plorabile che rende spesso inefficaci îe pene. 
La giustizia funziona molto male, e non c'è 
nessuno che possa dire il contrario. Abbiamo 

‘ocessi che non finiscono mai, processi che 
finiscono modo miserevole. 

teresse, la tranquillità, la vita dei cit- 
tadini sono in gioco. Noi vediamo uomiui e 
zi armati di coltello, e questo è un fa 
incentivo a commettere omicidi. Biso- 
no, bisogna far qualche 

cosa. (Bene! braro !) 

‘GALLI (sottosegretario). Replica con 
per provare che fa recrudescenza dei re: 

lamentati dall'onorevole Canegalio è una 
esagerazione. La statistica ci prova che siamo 
invece in decrescenza. 

Parla di varii provvedinenti di pubblica 
sicurezza: e se di più non s'è potuto fare, 
è per ragioni di finanza. 

CALENDA a un'altra interrogazione di 
Caregallo sulle irregolarità verificatesi nel- 
l'ufficio d'istruzione presso il tribunale di 
Roma, annunzia che in una lettera 
detto che un vicecancelliere ottenv 
denaro e con false trascrizioni di testim 

ze, la scarcerazione di alcuni imputati 

Fu fatta un'inchiesta : risultarono sospetti 
a carico d'un cancelliere. Il cancelliere fu 
intanto sospeso. Continuò l'inchiesta, dalla 
quale risultò che il giudi te di 
quel processo non è colpevole egli 

Jer aver permesso che il cancelliere 
ser conto suo le testimonianze. 
©. Dopo le dichiarazioni pre- 

cise del ministro guardasisilli, aspetterò fi- 
ducioso che giustizia sia fatta. 

E sì passa aî È 

Decreti militari. 
| vorrebbe che in una questione così 
importante Commi inistero si met. 
9 d'accordo. ronde a 
ie! della sa d'armi di Torre An 
iatuziata : e l'acuto lettore comprenderà che 
deputato Zaini deve essere, ome apporto 
è ato di quel collegio. 
ee ione a 10 abbandono alla 
tudine dei suoi elettori. 
FORTUNATO si schiera 
avversari, sostenendo la 

Tanormalità ; l 

uestione fra lari 

si riitrolauonto nazionale: dice che la tra- 

Srormazione dei distretti, decretata dal mb 

Sfotro, è un fatale avviamento a quell'arro- 

Jamenio territoriale che scompagiuerà 

sercito. A È 

(Approvazioni è congra! 
banchi 

MARAZZI esordisce br 
gonando ii meo rapire Lucia, la ricevette 

Mal suo castello, e voleva mandaria è Don 

Rodrigo: ma poi non la mandò. Ques 

Fagono lo applica al sistema di armo e 

Taiitoriale, a cui il ministro 

ma che non intende di adoltare. L 

Sostiene le noe deo in 

i ministro perchè rispondono gi ide. 

diamenti degli eserciti, alle nuove dee, 

nuovi progressi. Il fu 

tempi, 

| temp? La istruzio 
tecchi anni, oggi S 
To disposizioni 
sibili mollo econo: 
vedere d 
è Pr ascella i dec 
sue vedute, 


(Be- 


fa: 


grati 


dalia parte degli 
ostituzionalità e 
piamente 
ritoriale 


sulazioni su rarii 


disco brillantement 
guerra al 


; rendendo pose 
dall 
di reti, che rispon 


la voce 2: riottica che si i 
ona cinque, anni, e che dice: l'estroro) 
pete dato. Ibbene, 0 signori (dice | store) 
anche ridotto il numero d 
dimpagoie come oggi è ri 
Mei quale 6 oggi le nostra for 
0 è di contonovantaquatra mia no” 
È dobbiamo noi dirlo un esercito © 


lendo a lungo 
I Verme. 


Siti della nazioni 
> Sti iola della nazione. — 
Se lo approvazioni 
favore 


eclié ; 
bo'altra scuola, i 
L'oratore, suscitando speS' 
p ramori, si dichiara aper tamente 


critica l'ordine del giorno della Commis- 
sione che vuole serbata al reclutamento del- 
l'esercito ia tempo di pace la base nazio- 
nale, e dichiara che lo respinge. 

- Conclude invitando la Camera a votare 
i decreti del ministro. 


(Approvazioni e congratulazioni anche 
lub 


La discussione continuerà un bei pezzo. 
il reporter. 


—————_____ 


OSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
. M. il Re ha ieri sera, alle 9-12, rice- 
vuto in privata udienza il signor Van Loo, 
ministro plenipotenziario dei Belgio, e, alle 19; 


| 


liano. 

Oggi, alle 2, Sua Maestà ha ricevuto l'av- 
vocato Mac Veagi, ambasciatore degli Stati 
Uniti presso il Quirinale. 

Alle 2 1]? ha ricevuto il tenente generale 
Testafochi, comandante la divisione militare 
di Milano. 

La Camera d’oggî. 


Nelle odierne interrogazioni il mite mi- 
nistro igilli ha dovuto, per così dire, 
veder e il coltello. Il coltello, di cui 
qualunque mascalzone può impunemente ar- 
marsi, è una delle cause della recrudescenza 
dei reati di sa in Italia: e a questi 

hanno detto gl’interroganti, bisogna prov: 

vedere. Ma quali provvedimenti occorra 
adottare nè i deputati né il ministro guar- 
dasigilli hanno potuto indicare, 


Poi la Camera ha ripreso la discussione 


a 000: 
e contro- 
lo essenziale della questione 
se l'arrotamento dell'esercito 
nazionale o territor 

a risolvere la quale debbono 
Sstione che non ‘può ia un breve 
ssumersi, perchè tocca i problemi 


© più di 


sione al Marazzi di un più vivi 
attacco. Il pui 
è di sapere 


La Camera un po' shi 
ede dando vi si svo 
tecnica, ha 
intensità di attenzione, 
poi formarsi, prima del voto, un 

o confuso delle cose. 

e corr la favorevole al 
ni e la © 
per ora, perchè onde: 

Motizie parlamentari. 
Vall'adunanza-di stamani tutti gli Utîi 
V, che nos si trovò in numero legî 
iberare. ammesse alla lettura due proposte 

dina del deputato Garibaldi, l'altra 

sero in esame il disegno 
o « Per la vendita del chinino a mezzo 
delie rivendi di privativa » ed e- 
lessero a. commissari gli onorevoli Lucifero, 
Santini, Tizzoni, Garlanda, Suardo Alessio, Pi 
roni, Omodei e S 
Salla proposta « Abrogazione dei 
paragrali 3 © 4 dell'articolo 1° dellalegge clet- 
‘ vennero elet tutti i commis- 
sari (meno qu ficio V) ecioè gli ono- 
Sovoli Rndice, Sineo, Scalini, Papa, Cottafavi, 
Vischi, Torraca e Vendemini. 


per 
von 


istro 


riferire sulla 
satati 


La Commissione 
propos 
la cui 


incaricata 

(ge « Ineloggibilità dei di 
venne annullata per corru= 

zione », si è costituita stamani, eleggendo pre- 

sidente l'onorevole Torraca, se; 

vole Calvanese. 


one incaricata di rife 

i sistemi di vendita degi 
sioni di crediti de- 
rita, nominando pre- 


La Commis 
« Modificazioni a 
mobili demaniali @ di risi 
maniali » si è og: 
sidento l'onorevole Fil 
l'onorevole Ceriana 


Ieri sera sono giunti a Roma gli onorevoli 
serdelli © Biancheri provenienti da Bologna 
il primo, da Genova il secondo. 


Magistratura. 
’e del ministero di grazia 


Il Bollettino uffici 
reca le seguenti 


e giustizia, uscito stase 
disposizioni 
‘Alaggia comm. Cesare, sost. proc. gen. d’ap- 
pello a Roina, nominato consigliere a Roma. 
P°Biscianelli cav. Savino, presidente di tribu- 
nale a Velletri, nominato consigliere d'appello 
x Perugia. 
Enrico, sost. pro. 
, nominsio provuratore ge 


a Roma a Napoli. 
1:80, sost. proc. gen., i, id. 
Sebastiano e Benedetti cs 
‘di sezione d'appello a Peru- 
inati consì cassazione 


azione, 4 
a 
Caprino 

io, presidi 


o Trani, no: ieri di 


pello a Brescia, nomi 

zione a Torino. Ta 
‘Capaldo cav. Distro, presidente di tri 

a Rama, no:minato consigliere di cassuzione a 


Hermite cav. Fr 
generaie d'appello a Koma, nominato sosti» 


renze. 

Sicmiiio ato prosuratare 
generalo di cassazione a Torino, applicato alla 
” generale di cassazione a Koma, 

"n cav, Leopoldo, consigliere d'ap- 
jato. presidente di tribu- 


lerno- 


H pagamento dei « coupons », 

Il ministero del tesoro ha disposto che col 
giorno 11 corrente abbia principio: în tuite 
le provincie del Regno il pagamento della 
cedola del consolidato 5 010 lordo e 4 010 
netto al portatore e misto di scadenza al 
1° gennaio 1890. 

Navi italiane in Oriente. 

La prima divisione della squadra, al co- 
mando del viceammiraglio Accinni, proba- 
bilmente, in settimana, tornerà da Salonicco 
a Smirne. 

La notizia dell'invio in Levante del regio 
incrociatore Piemonte è prematura. 

Non è improbabile, però, che anche questa 
nave vada a raggiungere le altre italiane 
nelle acque turche. 

Hl monumento all’ammiraglio Saint-Bon. 

L'inaugurazione del monumento al com- 
pianto ammiraglio in Campo Verano avrà 
luogo con molta solennità. 

È' molto probabile intervengaanche S.A,R. 
il duca di Genova. Sono stati invitati i mi- 
nistri, le rappresentanze del Senato, della 
Camera, dell'esercito e tutte le principali 
autorità. 

ll municipio invierà 


uniforme. 
Regia navi. 

leri il Garigliano è partito da Massaua 
ed il Curtatone è partito da Gibuti per Zeila; 
l'Irido è partito da Spezia. 

Consorzi minerari 

Oggi allo tre e mezzo il presidente del Con- 
siglio ed îl ministro di agricoltura e commer- 
cio si sono recati in Senato presso l'Uffici 
Centrale per il progetto di legge sui consorzi 

La dis ne di questo disegno di legge, 
cominciata il 15 dello scorso novembre, fu so- 
spesa, non essendosi potuto stabilire un ac- 
Sordo sulla questione dell'obbligatorietà dei con- 


guardie e vigili in alta 


sio centrale ha esposto oggi ai mini 
ino a che punto e sotto quali cautele è 
isposto ad accettare il principio della obbli- 
fatorietà, e quantunque l'onorevole Crispi si 
sia riservato di proporre qualche lieve emen- 
damento alle proposte dell'Ufficio centrale, l'ac- 
cordo può dirsi avvenuto, e probabilmente il 
progetto di legge sarà nuovamente posto al- 
‘del giorno per ia prossima seduta del 


adunata oggi la Commissione che deve esami- 
naro le proposte per il conferimento del 
sioni mauriziane ai maestri elementari bene- 


Lotteria di Anagni. 

li ministro Baccelli ha diretto una circolare 
ai Provveditori agli studi ed agli ispettori sco- 
Îastici interessandoli alla vendita dei biglietti 
per În lotteria a favore del collegio Regina 
hfirgherita in Anagni, e consigliando la for 
mazione di comitati di propaganda, che fao- 

noscere il nobile scopo della lotteri 
La situazione in Oriente. 
Per quanto è dato d'indovinare, leggendo 
lc righe dei dispacci che vengono 
rettamente da Costantinopoli, o_riferise 
ciò che si afferma o si crede nei principali 
Centri della politica europea la situazione 
in Oriente è, come si dice in gergo gior- 
tialistico, alquanto più tesa che non fosse 
negti ultimi giorni, 
are dei secondi stazionari; l'ispezione 
affidata al comandante delle 
rie da fortezza nell'arcipelago; Said 


a cercare 
ec%o dei motivi abbastanza legittimi di preoc- 
cupazioni per chi sa quanti interessi siano 
nti a profittare del più piccolo pretesto. 
versa oltre le dichiarazioni abbastanza 
istiche del ministro degli esteri, Tewfik 
Pascià, cè il telegramma” del Times che 
rassicura sullo stato degli animi a Costan- 
tinopoli, e questo non è poco, se si consi 
dera la fonte inglese della notizia, se si con- 
si-era come sia precisamente Costantinopoli 
il campo d'azione principale, di chi guarda 
con simpatia non dissimulata la prospettiva 
di una conflagrazione in Oriente. 

Noi confidiamo che questa conflagrazione 
sia sempre lontana e a ogni modo, per aver 
elementi d'informazioni dirette e ‘quindi di 
criteri spassionati, aspettiamo notizie e let- 
{ere dal nostro corrispondente Zumbini che 

îà da due giorni a Costantinopoli 


—— ULTIMI DISPACCI 


La situazione in Turchia. 
Costantinopoli, 5, — E' ‘prossima la no- 
mina degli aggiunti non musulmani presso 
i Valì delle provincie della Turchia eu- 
ropea. 
.a mobilitazione dei 128 battagli 
Redif è terminata. 
Dall'Anatolia giungono notizie secondo le 
quali il numero delle vittime nei recenti 
tti di Kaisarieh è valutato a 200, Ad 
Hassan-Haleh, presso Erzerum, numerosi 
abitanti, fra cui il vescovo, furono uccisi. 
altri villaggi del vilayet di Sivas 
teatro d'incidenti, di natura però 


ni di 


Panico regna alla Canea. 

1 circoli diplomatici sono penosamenta im- 
pressionati da tali fa! 

L'ex-Gran Visir, Said Pascià, si.ggggifu- 
gialo ieri, coi suoi figli, all'Ambascrate in- 


glese. 
BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La iborsa di Londra si mantiene sostenuta, 
il che indurrebbe a ritenere cho malgrado la 
stazionariotà della questione d'Oriente, vada 
prevalendo il concetto che tutto finirà per es- 
sere regolato în modo soddisfacente. 

‘Anche a Berlino, per quanto il danaro vi 
sia poco abbondante, e la probabilità di mag- 
} giori restrizioni sia evidente di fronte agli im- 


| 
I 
| 
| 


minenti bisogni di fine d'anno, ciò nondimeno 
la situazione del mercato può com 
plesso abbastanza buona. 

A Parigi esercita impressione favorevole, 
così il contegno sostenuto della Borsa inglese 
come l'andamento regolare e addirittura facile 
delia liquidazione di fine mese. Però viene con- 
fermato che talune ditte chiuderanno i loro 
conti, e che altre forse lo dovranno fare. fra 
nen molto. 

Infatti l'intervento dell'alta banca per impe- 
dire che nuovi disastri succedessero ha avuto 
essenzialmente per scopo di fare l'interesse 
dell'alta banca stessa © quindi di aiutare là 
dove si poteva aiutare senza pericolo sover- 
chio; ma le posizioni pregiudicate debbono as- 
solutamente scomparire; e nessuno piò assi 
curare che tale operazione di selezione possa 
considerarsi per ora del tutto compiuta. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 5, ore 15,25. — Sostenuto. Rendita 
italiana per qualche realizzo calma 88 05. Spa- 
gnuolo fermo 65. Turca inalterata 19 85. 

‘Berlîro, 5. — Sostenuto. Consolidati prus- 

iani fermi. Rendita italiana in aumento 87 55. 

Genova, 5, ore 15,45. — Animato. Tendenza 
favorevole. Rendita 93 82 fine. Contante 93 62. 
Azioni Banea Italia ricercate ed in aumento 
798. Cambi sostenuti. Francia vista 106 72. 
Londra 26 89. Berlino 131 50. 

Borsa di Roma, 

La lieve reazione segnalata dalla Borsa di 
Parigi riguardo sila nostra rendita fu la ne- 
cessaria conseguenza del forte rialzo avvenuto 
ieri. Ma comunque sia ciò ha valso a rendere 
il mercato romano mon già meno sostenuto dei 
giorni passati ma certamente un po’ più pro- 
penso ad astenersi dagli affari. 

Per la qual cosa la cronaca odierna si com- 
pendia nella decisa tendenza di inazione che 
predominò in quasi tutti gli operatori. 

La rendita esordita a 93 90 si è aggirato 
intorno a tal prezzo per chiudere a 93 92 di- 
scretamente ricercata. Il contante fu pagato da 
93 85 a 93 87. 

Nei valori affari pochi e prezzi per la mag- 
gior parte nominali. 

Ferrovie Meridionali 661 - Mediterranee 437 
- Banca Generale 56 - Risanamento 31 — Im 
mobiliari 49 - Marce 1185 - Gas stanco 813 
— Omnibus poco attivi 209 112- Condotte 185 50. 


Cambi tesi. 
Chèque su Francia 106.675. 
» Londra 26.88. 


BORSA DI PARISI del 5 dicembre 


ad. Franc. 3 00 am.a 


» 31200. | 
Rendita italiana 5 010 . 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi. . . 
Cambio sull'Italia. . 
Rendita turca (nuova 
Banca di Parigi . . . 
Egiziano 6 050. . . . 
Rend. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario . , . 
Azioni Suez. 1. 
Azioni Panama... 
Forror. Merid. a term. - 

Nl prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 
6 dicembre, a lire 106 73. 


Conti correnti 


AD INTERESSE ALLA 


Banca d’Italia 


AVVISO. : 


I vincitori dell’ Ult ma Grande Lotteria, 
con estrazione al 31 Dicembre 1895, cm 
premi superiori alle 200,000 Lire, possono 
a loro piacimento incassare l'importo delle 
yincit> ottenute, oppure intestarl ti 
Correnti sila Bam iti o Cra 

1 biglietti dell Ultima Grande Lotteria 
(Legga 8 Agosto, Decreto 11 Ottobre 1895) 
89878 premi superiori ad un complessivo 
valore di oltre 400,000 lire, si vendono a 
una lira il numero presso i principali Ban- 
chieri e Cambiavalute nel Regno, e_ presso 
l'Amministrazione dell Ultima Grande Lot- 
teria in Roma, 

Sono veramente splendi 
gunti, 1 doni che hanno" prata gli'acqui» 
renti dei gruppi da 5, 10, 35 e 100 numeri. 
{ biederne la fotografia (con semplice bi- 
flieito da visita) all'Amministrazione deb 

Itima Gracde Lotteria — Roma. 

Per richiesto inferiori a 25 nameri ‘agg'angere 
L. 0,50 per spese d'invio. a se 


In Roma presso tutti Cambiavalute e presso 
Amministrazione del « Fanfulla », 
presa, 11, Roma. i ale 


GAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
aperto tutti î giorni da mattina a sera 
con spaccio pelleria da tavola 
Via do' Pastini N. 49 6.20 e Via della Guglia, 69 


Prezzi del 


puiirai#311 18881] 


LIETI KERI 118851 


Per ordinazioni a mezzo telefonico. domano 
dare di essere messi in comyalcazione 
< Villa Vittoria ». dre 


BONAYENTURA SEVZZINI gerente responsabile 
fubilimento Tio, lalizo, Vil'Cosvela —iù 


Sublimeo Tip. Tallano, VI Coppella, n SÉ 


x (3 


CERVAZIONE:S 


io 


cix* 


La 


chioma folta e fluente I capelli 
‘è degna corona della aggiungono all'uomo aspetto 


bellezza lezza di forza e di senno 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 
di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto 
sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 
rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risullati 
immediati © soddisfacentissimi anch quando la caduta giornaliera dei capelli era 
fortissima, E voi o madri di famiglia usato dell’ ACQUA” CHININA-MIGONE pei 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso @ loro assicu- 
rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 

La loro Acgza Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore 
‘acqua da toletta perchè igienica nel vero senso. e di grato profumo e veramente 
adatta agli usi attribmele dall’inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
vrebbe essere sempre fornito. È a 

Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro devoti: 

Dottor & orgio Glavannini Uflciale Sanitario 
LATERA (Roma). 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale 
da L.1,506L. 2; e in bottiglia grande per l'uso delle famighio a L. 8,50 la bot- 
tiglia. Trovazi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, e Parrucchier del 
Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, 

Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle ll 
Muratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; E. Pa 
tenti Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio Profumerie, Piazza in Li 
%&F. Cacciami, Via Cavour, 1l Cooperativa Roman: degli Impiegati, Via Flavia: 
Fili. Tomeucci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombena e C., Via Porta S. Lo- 


If revole p 


Per chi deve cambiar casq 
I FORGONI IMBOTTITI 


Pez Della Ditta" GONDRAND. 


Il CHRONOS è il migl'or Almanacco cromelitografico- 
profumato-dîsinfettante per portafogli. 

E il più gentile e gradito regaletto od omaggio che 
si possa offrire alle Signore, Signorine, Collegiali, ed 
a qualanque ceto di persone, benestanti, agricoltori, 
commercianti od industriali; in occasione di fine d'anno, 
dell’onomastico, del natalizio, nelle feste da ballo ed 
in ogni altra occasione che si usa fare dei regali, e 
come tale è un ricordo duraturo perchè viene conser- 
vato anche peril suo soave e persistente profumo, du- 

li un anno, e per la sua eleganza e novità 
artistica dei disegni. 

Contiene poi molte notizie importanti sui regola- fl 
menti postali © telegrafici. Insomma il. CHRONÒ! 
un vero gioiello di a e d'utilità, indispensabile 
a qualunque pers 


e per FImbettitara di cui son 


ballerio né di smo! 


bisogno nè di x 
ti di trasloco in città, si 


sia che si tra 


Si vende a cent. 50 la copia e L. 5 la dozzina, da 
A. Migone e C., Milano, da tuti i Cartolai e Negozianti 
Dl ci Profumerie. Per le spedizioni a mezzo postale rac- 
comandato cent. 10 in più 
Si ricevono in pagamento anche francobolli 


Questi Forgeni, che so: 


i'e 20 quintali 
biondo a prezzi 


COI CONFETTI DI celebri polveri dello 


FERRO CHINA TASSAROTTI 


SI CURANO;: 


ANEBIA (scarsezza di sangue) 
CLOROSI, colle sue conseguenze : 


Si 
E; 
E 

tl 


ESAURIMENTI e DEBOLEZZE in gencrale. 
Con un solo flacone, che è la cura di un mese, 
>, perchè con 


ti forgoni per la loro empiszza 
ri vestiti, 
permettono di caricare il mobilio senza 


ERli si tratti di altra qualunque destinazio: e. 
4 i, ua speria. 
Casa Fratelli Gon-|a quessa partito. 


EPILESSIA 


ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente colle 


STABILIMENTO CASSARIN 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farma 


Sî spedisce gratis l'opuscolo dei guariti 


3727 


drond, cxt.tengono comodame: 

bilia di cinque o sei stanze, 

un solo Forgore si può f: 

| di qualsiasi ben fo n:to appar: 
poche ore e a prezzi modicissimi 
Il servizio poi è fatto da apposi 

sonale pra:ico e dedicato escin: 


sit 


alcun partito H 
fanno verame! 
stione oriental/ 
Il nostro d 
i fatti lo richi 
Il Fanful] 


renzo, 46; Notegen Giovanni, Droghiere, Via due Macelli; Linguerri Ireneo, Piazza 
Vitt. Em., 139; Profumeria Lusiani, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46; 


ha soggiopato la. ni 
tura con l'acqua igie 


LA SCIENZA = 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Nitrato 
d'Argento contiene 1,40 0j0 di Sel Saturno (approvate 
dai primari parraechieri della Capitale e da certificate 
iatogli da &milio Lancia parrucchiere di S. M. la 
Regina d'Îtali:,, senza che alcuno possa sospettare l'uso 
i un rato chimico, esso ridona ai capelli e alla 
Porta i Joro colore primiuvo, sia, biondo, castagno o 
Tuorgîo, non maechia nè pelle, né bianchoria. Si 
vertds presso l'i ‘entore ©. STANTINO MAGA- 
NINA parrace iere, via > Crociferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) fossa, a lire ® la bottiglia di gram- 
ini 300 con istruzione. Si spediscono de una a 3 bottiglie 
[gh (Ttalià con l'aumento di una lira, e si vendono 
‘deposito B bottiglio per L. 10 
É (Serce prr l'use esterio) 
Avvisa la sua spettabile Clientela che nel negozio si 
riîrova la STRRILIZZATRICE per disiniettare rasoi, 


Re RSA 
Non più Galli 
GUARIGIONE [PERFETTA IN}5 {GIORNI 


udoperando il 


vallifigo Piemontese 


Cerotio gom. 20 0jp acid. salici!. 


Il CALLIFUGO PIBMONTESE è il migiior ri- 
medio sin qui trovato; è innocno e di effetto si- 
curò; II GALLIFUGO PIEMONTESE 6 racchiuso 
în un elegante astuccio metallo dorato tascabile 
® costa 

XL. 1,25 l’astueeto con istruzione 


Dopositari-Grossisti 5,2 Schnparit è P. — condo 


Oitino € Comp. Torino. 


Vendisi dal primari Farmacisti del Regn 
Gpedizione per tutto Il Regno centesimi 35 in più per astat 
os: (Sconto ai Ricerditori) 


NOVITA’ 
Macchine da severo. Amencaze 


Con sole lire 18,69, frarche in tutto 
‘d’Italia, tutti si possono provvedere di una a 
cliîna da scrivers, Ja quale oltre avere il an 
faggio del zite prezzo è della massima se plict 
Perciò non occorre più spenderel inala 
comeperlealiremacchinechetrovansiinco  erefo 


Vendita esclusiva presso tia 


G. GIORGIO BEHA - Bologna Via Rizzoli 


‘Allo Stabilimento Fotografico coniugi Canè 


VIa FRINGiPE AMEDPO, 14 P. P. 


si eseguiscono Fotografie di tutti i formati 
con ‘perfezione ed a buon prezzo. 

Specialità per pose istantenee ai bambini 
e per ingrandimenti al naturale siano di- 
retti, siano da fotografie vecchie. 


questi confetti si aumenta enormemente l'appetito 
cd il potere digerente. — In fiaconi da L. che 
si spediscono franchi di porto in tutto ii regno 
contro cartolina vaglia al chimico farmacista 


Avvisi economici G. TASSAROTTI — BORDIGHERA 


2 contesimi 5 la parola > 
MADRI PUERPERE - CONVALESCENTI so 


CUCINE ECONOMICHE 


dalle più grandi alle più piccole dimensioni 
(Cascine con termesifone peì servizo acqua calda] 
per bagni, lavabos e per qualsiasi altro uso. 
Cucine a eapore massimi econo. 
mia d'esercizio. 
(Rosticcerie, bista 
piatti. 


ei ei arri re ira 


| 


vigorire i 
bambioi, 
e per 
prendere 
le forze 
3 perdute 


5 ida- 
See Usato il 
nuovo 


herie, 


CURARADICALEANTISIEATIG 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per mstatiie segrete e la si/tifiefe pit: ostina] 
agli altri sistemi di cura. depurando il prof È ca Se pali “ [p 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorres ie più” 
ostinate. goceetta e perdite bianche. 
UNGUENTO sodreste per giandole ingrosssla, guzzo 0 si 
soyBrariti senza siringa e candelette . . 
SOLUZIONE per guarire eefceré e piaghe 
grete recenti ed invecchiate da anni 
Rimedi 
nisfero in 
Privativa 


Abbiamo 
strazione ha dl 
di novità. 


iva al Dr FENCA Milano, via Passiarella, vision 

sulta per lettere L. 5. A scanso edi falsifcazi ssi ri rimedi. © lr 

rioni le Arie & mano del Dr Rive gr tone ssigero surineli è ir 
eposili generali pei Farmacisti im AI 

D. Tenca e ia Ditta Carlo Erba © Succursale lamezia. È. 


Galleria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italîa con L. & 


'Caffettiere a fuoco diretto cl a Fa 
vapore da litri 25 in su. ‘8 
Tostacaflè. 


Prospetti a richiesta Li 
A 
Hi 


prodotto 
PASTANGELICA. 

Pastina alimeniare fabri. 
cata colla ormai cel 
Acqua di Mocora.Umi 
I sali di magnesia di cui 
ricsa quest'acqua, rendono 
la Pasta resistente alla co 
tara, quindi di facile diges- 
tione, raggiungendo il dop- 
pio scopo, cioè: nutrisce sen- 
za affaticare lo stomaco 

Scatola di grammi 200L. 1 


F. BISLERI & C.-Milano 


OTTOMANE L. 25 


Fusto di ferro solidissimo| 
stoffa juta. Sofa coperto sa- 
tin L. 24,90. Poltroncina 
L. 12.75. Poltrone da ripone 
L. 14,90, Mobili in bianco 
prezzi difabbrica, tutto nuovo 
garantito si spediscono coi 
tro vaglia. — V. Mauli,! via 
Tre Cannelle, 9, Romi 

che vogliano 


Gli studiosi ste veziane 


note ed appunti od eseguire 
trascrizioni da libri e mano- 
scritti greci, latini, italiani, 
francesi, ecc. conservati nelle 
» blioteche e negli archivi di 
Roma, si rivolgano all’Am- 
ministrazione del Fanfulla. 
'esecuzionesollecita edesatia. 


Stabilimento Besana — G. B. TOMMASI e €. 
Milano, Via S. Rocco, 15-A. 


Stabilimento meccanico con fonderia. 


Maestra di Pianoforte 
Licenziata dal Liceo della Regia Accademia 
di 8. Cecilia, 


Via dei Greci, 26, p.p. 


Sono in vendita in tutta Italia i 
primi 14 fascicoli della 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacmente illustrato dai migliori artisti 

L’opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 

L'abbonamento a questa opera com- 
Pleta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 
dirigere richiesta all’Amministrazione 
del Fanfulla Roma. 


= 
a 
N 
IN 


a le FARANNO 


| Sono pronti MIGLIATA d’indirizzi, raccolti con la 
|massima cura, di tutti i Commercianti, Industriali, È 
Professionisti e privati d’Italia divisi per commercio f 
0 profession | 
| norme vantaggio per chi desidera spedire ar- 
{colari e fare una buona réclame al proprio com - 
s\mercio o per far conoscere un’industri 
. Si spediscono franchi contro rimessa dell'in 
Jin ragione di L. 4al migliaio. Indicare nella riel 
sta il genere o la categoria d’indirizzi che si 
dera. Rivolgersi all’ Amministrazione del 


se l'amminist 
due candelabi 
calamaio che 

I candelalf 
signorile dell 
sontuoso sara] 


FAN- 


L'unica 


Ditta GARASSINO 


Via inZArcione, N. 75 


Grande deposito di Letti in ferro | 


—_—_ 
Esecuzione di qualunque lavoro da ta- 
‘ere e materazzaio puntualità, | 
esatezza e modicità nei prezzi. 


Auemin. Fanfali 


= TORE 


accettare è n] 
F 
Îl giornale pi 


I suoi col 
le questioni 1 


gi FULLA — Roma. 


Pubblicità 


Rivolgersi all’Amministrazione d 
Fanfulla, via dell’ Impresa, Il. 
Prezzi speciali. 


ndiritto al; 
1 candelieri 


Lichenina al Catrame ! 


del Dott. Valenti 


Cura radicalmente i mali j 
della gola e del petto. 


Ogni flacon di licheni 
costa lire 1.50 
LEE e | 

Deposito presso il Buon Consi j 
gliere Via della Vite 44 Roma { 


PUBBLICITA’ 


sono gli oppressori come gli oppressi. Chiun- | ra Post Office » abbiano i denti sani. Recen- 
que conosca la Turchia, per quel che se ne | temente una giovine donna, dopo aver subito 
è detto e se ne dice, capisce la difficoltà, | con successo l'esame di ammissione, si vide 
l'impossibilità quasi, d'introdurre riformera- | rifiutare il posto al quale aveva diritto, perchè 
dicali, d'un tratto, in un paese dove regna | nel suo incartamento figurava un certificato di 
il disordine amministrativo e dove la mano | dentista constatante che essa aveva due mo- 
del Governo centrale si fa sentire 0 troppo | lari completamente cariati e dodici altri demi 
o troppo poco o nulla nelle province lon- | con carie incipienti. Senza esitare, la candi= 


Roma - 7 Dicembre 1895 


‘FANFULLA ,, IN ORIENTE 


FANFULLA sm 


DIRETTORE: ACHILLE PLEBANO 


l’arrivo — La prima impressione — Il mio | tane. data, piuttosto che rinunziare all'impieg 
fi Fanfalla arrivato al suo XXVII anno di vita, vita non inutile nè infeconda per le eran cn ie ea rasata I Diana fatta strappare in una volta i quattordici denti. 
Fani sioghiere simpatie del più eletto pubblico italiano, potrebbo disponsarsi dal- | vintage CS EEZIEEREZI pe 


pda menta ta mo Qi PSI “fare ancora un programma. Avendo sempre mantenute le promesse fatto (O edtanrinopoli, > dicembre: [PO nRioo verso i vasi dollineme fl pnt 
ze, per cui cor Li fini antecedenti, potrebbe ben ridurre jl suo programma a queste poche parale i Na a btaacheza Doo! l'‘enune O selva Ione coni nn POE ATI ne fra sibile di far 
fare il trasporta " ‘Ringraziamo ilettori del favore con cuî hanno accolto ì nostri sforzi ; continueremo | viaggio orribile su un battello che per quasi } dato, datomi dal mio giornale, di osservare | riconoscore a un imbecille che egli è un... im- 
anpartameni pifirno prossimo a: fare, gli atessi aforzi © lo stesso giornale. n due giorni fa ludibrio dei venti, mi avevan f imparzialmente e di narrare. eg È 
fibene, possiamo dire qualche cosa di più Il giornale, resta fl medesimo è vero, ima | tolto la voglia di ammirare il paesaggio stu- ||" Quel che posso affermare con certezza. | "© ' naturale — rispose Dumas — nel_mo- 
Sto molto meglio per nuove collaborazioni di parecchi e valenti scrittori di compe- | pendo, unico al mondo, del Bosforo con Co- || dopo due soli giorni di permanenza a Co- | mento îm cui lo riconoscesse, cesserehbe di es: 
‘fora indiscutibile. nelle materie che tratteranno normalmente. Do stantinopoli, che è così bella per chi la vede | stantinopoli, e che £ è stato ripetuto È serlo. ci 
73 lio questo accompagnato da un esteso e rapido servizio di informazioni, di tele- | dall'alto del cassero. È faccio grazia ai let- | per le vie © nell'albergo da quanti ho avs N. Nanni. 
imi, di corrispondenze — dall'Italia e dall'estero - verrà a confermare e aumentare al | tori di una descrizione che tentò Alfonso || cinato, è la simpatia viva che qui gode l'I- . Nanni. 
gps valore di un vero giornale moderno, dove tutte lo quistoni trovano la com- | Lamartine, e che riuscì inarrivabile al più | talia. Un ufficiale di cavalleria turca (faccio 
‘lello specialista, tutti gli avvenimenti politici, artistici, letterari, industriali tro- || colorito scrittore di Francia, a Theophile | i nomi, perché non sembri invenzione quanto 
7g senpre il cronista più brillante © diligente. Gautier. Ma, disceso dal bastimento, rega- | io dico) un ufficiale del 33° reggimento di 
lata una piastra d'argento al doganiere | cacalleria, figlio del segretario generale delli pelo. 


a - 5 turco, che in grazia della moneta vi rispar- | poste e telegrafi, Zya Bey, mi diceva e IL SUCCESSORE DI KOELLER. 
{lettori troveranno una prima prova di quanto abbiamo detto, in questo stesso nu- | mia la visita dei bagagli, Costantinopoli si Pane simpatia è vista qui l'opera del Gi rari aid 
Son la prima delle mostra subito in tutta la sua immensa brut- | verno italiano. Essa non desta sospetti, poi f ministro prussiano dell'interno, è nato a 
‘i tura di fango. Ed ecco... proprio all'uscita fl che l'Italia, nella quistione d'Oriente, segue | Halberstadt nel 1831. Dopo aver stadiato di 
ETTERE DALL’ ORIENTE della dogana, io m'incontro co’ primi Ar- | una condoîta scevra di sotterfugi e di secondi | ritto e scienze politiche. a Heidelberg 0 a 
LETT fi Berlino, entrò nella magistratura nel 1854 


una triste impressione quella che fanno o scriverò dimani e vi manderò notizie | in qualità di uditore (Atsculfator), a Hal- 
isce il nostro egregio corrispondente speciale Dottor Carlo Zumbini. questi uomini sudici © laceri, curvi sotto il | particolareggiate doi tumulti antichi e delle | berstadt, poi a. Francolorte cull'Oder. Nei 


SreEO ncora molto lontani dalla calma e dalla pacificazione degli | peso di enormi sacchi di carbon Sondizioni presenti. Cosi come ho riferito f 1550, dopo aver passato i suoi esami 
Eoiia b' nell'Armonia, questo lettere del nostro corrispondente, che non la P*fomando al dragomanno, che mi accom- | francamente quello che mi hanno detto, dirò | sessore, entrò come ausiliario al ia 
reso, che non ha alcun preconcetto, che non cerca se non la verità, riusci Vettura per lerta via chie mena & | quello che avrò osservato senza riguardi e | dell'istruzione pubblica, fa nominato consi» 
aan partito Pres iocumentali per chi intende di seguire lo svolgimento genuino della qui- © cosa siano questi Armeni e quali ] spero di dirlo anche in condizioni di spirito | gliere di Governo nel 1356, consigliere re- 
tino veramente dot ingiustizie abbiano patito nella sanguinosa f e di corpo migliori di quelle nelle quali, | fatore nel 1871, direttore ministeriale nel 
fino orientale. — —idento non si Timiterà alle sole lettere, e quando gli sarà possibile e | giornata del 30 settembre. Ei dragomauno, | stanco ancora del viaggio, o scritto questa | 1stà e sottosegretario di Stato alla pubblica 
Dos cei ci manderà anche informazioni telegrafiche, She è un greco, mi risponde in un miseu- | prima lettera. E seriverò, io credo, altre due | istruzione nel IS$1. Nel 1388 divenne capo 
iii o richiedano, ci manderà anche informazioni tes@EeA NEO le emozioni forti, { glio impossibile di parole greche, italiane, | lettero prima della mia partenza per la | del gabinetto civile di Guglielmo Il col ti 
lì Fanfulla ha pensato ancl francesi e turche, delle frasi monche, ma | terra d'Armenia, che avverrà subito, fra | tolo di consigliere intimo di gabinetto. Nel 
arquistando un nuovo abbastanza espressive. So il suo iudizio | quattro o ginque giorni, non appena mi sarò | 1866, rc tolo. di Resiliema 6.le 
fosse inappellabile, io credo che non si do- f provvisto di quanto è necessario per così { patenti di nobiltà nel 1888. De Lucanus 
ROMANZO DI AVVENTURE sretbo parlar più i qaesione armena, ma | lio © faticino pellzrinaszio. > 1, p, [ta er ua confidente di Gugliimo I 
a ar Rugurarsi la vittoria dell'elemento turco. O conto d'imbarcarmi per Trebisonda alla o 
jisolo titolo completo è destinato al più vivace successo di curiosità e d'interesse. 1 { giudizio di un dragomanno, però; vale poco, | fine della settimana. Da Trebisonda, nel mi- sine; 
desi sO licazione del nuovo romanzo comincerà in appendice al Fanfu si Gioni quelo ego Pun glo è | Sioe molo he mi serà ponti idro vi sa 
; ; pesi mente ce rrenza. storica, di dubbia ] Sitando la regione armena e mi propongo È 

23 corrente. conati avranno diritto all'invio dei numeri arretrati del romanzo. quindi pe dr surare SI buon. Capodanno hi leto f Ml Vilaneio della giustizia — Un attentato 
prete Ma nel piroscafo, che mi ha sbarcato a | del Fanfulla delle rive del lago di Van la Camera — L’estradizione di Arton. 


“ Parigi, 6. — Camera dei deputati. — Si 
C. Zumbini. apre la discussione generale sul bilancio della 
giustizia. 


frrorso PER frrorno sic ala Connie dal muso per cò 


Costantinopoli, viaggiava un intimo amici 
del nuovo ambasciatore inglese a CONE 
che ha 


brree le più 


=—= I PREMI 


di quest'anno, per i quali l'ammini 


SIIT mi 5 
scennato ieri e l'altro jeri al Prositere di utilità, di eleganza artistica, 


aenibbiamo già aStrima di ogni altra cosa, un cara 
di novità. ; 
Y lettori possono giudi 


che riguarda la riorganizzazione della magi- 
eh stratura e dice che una simile riforma non può 
ll museo di Gizeh. essere realizzata in occasione della discussione 
Le sale del castello di Gizeh saranno fra | del bilancio. Conclude che il Governo è pronto 
deere troppo piccole per contenere lo ricchezze | a studiare qualaiasi modificazione all'attuale or- 
’fr- | che vi si accumulano. Così verrà costruito un f ganiszazione della magistratura, ma non in oc- 
{ GRATUITI «lena sere ni 
PREM i 5 i Turchia, ] gitto hanno dato per risultato moltissimi 0g- | plus. 
getti preziosi, fra gli altri ornamenti d’oro Secondo la proposta del ministro guardasi- 
ESsta partenenti alle principesse Isaurt e Sithatbor- | gilli, Ricard, si respinge con 476 voti contro 
merit, che vivevano al tempo della dodicesima É 75 la riduzione di spesa fatta dalla Commis- 
Ù dinastia dei Faraoni. Sono stati trovati anche | sione del bilancio sul capitolo del bilancio del 
abbonati semestrali ed annuali allatenso poro diver oggetti i tene, do. | iistro digiti, concemento la Corte di 
‘si gli empiastri e degli unguenti, dei quali, per fl Cassazione. 
mezzo dell'analisi chimica si è potuto ricosti- | Si respingono pure, a grande maggioranza, 
tuire la composizione. Recentemente si son f altre riduzioni, non accettate dal ministro della 
e Xx fatte altre scoperte di considerevole interesse | giuatizia, Ricard, sui capitoli concernenti l'or- 
Considerare il probieîta. {urco con l'idea | storico; la più notevole è una serie di dieci f dinamento giudiziario. 
onsiderare il probiei ri in un bel | statue, più grandi del vero, che risalgono a | ‘’Si termina la discussione del bilancio dl mf- 
preconcelta che te, si son levati decisi ad f tremilacinquecento anni fa. Esse rappresentano | nistero della giustizia 
giorno di seneiche migliaio di cristiani, è ff i più belli esemplari dell'arte egiziana che fi- — Non appena sciolta la seduta, mas 
AmmaZZaF QUaloio o Bd è certo us'esage- | nora si conoscano. deputati uscivano dall'aula, un indivi» «re i 
litone della fantasia occidentale, pol, cre- ea tribuna pubblica sparò due co’. 2100 dalla 
razione della fanta no così assetati di $an- {11 centenario di Curie. — aria, AE 
gue come erano, nelle favole polar A Come fo annonziato dai dispecci. i qa Cr 
Etfanzia, gli orchied i mostri sor! tù È bre a Londra fu celebrato il centenari bi, crt aa 
ll'egregia Ditta Benini di : i [| fnfanzio, Gli Sotto, che sè manifestata in f nencia di Ceriyie. La casa abitata dal celebre | - Parigi, 6, — L'individuo te tto 
x l'amministrazione, affidando 3°; 'agnifico premio per gli questi ultimi mesi con estrema violénza, f scrittore é stata trasformata in un museo nell- 4 nella tribuna pubblica della Camera. dei depu 
due candelabri che costituiscono 1 IRES  ponati semestrali Sea - || dura da secoli, rinfocolata dal tempo e dalle | quale sono stati riuniti tutti gli oggetti che si | tati per aver sparato due colpi di rivoltella ai 
calamaio che è un vero regale per Ei bianco inalterabi duri stanze in maniera che, or da una p: ricollegano alla sun memoria. Il centenario è { chiama Carlo Noir, trentenne. Egli. Miutaai di 
I candelabri e il calamaio È etti che nel più ele; la un’altra, é venuta la provocazione. || stato ugualmente celebrato in Iscozia e a Eccle | rispondere a qualsiasi domanda. 
signorile dell'argento antico, sono oggetti Foe ‘Sauisita fattura. Gra da unta non si difendono certo le stragi, { feokaw, dove Carile è 2319, Fu constatato che la rivoltella contiene an- 


‘nare dalle vigaette che seguono 


+ della questione armena. 
laio della gusti 


wotuoso saranno sempre ammirati Per K0a e ana lotta di nazionalità în. un passe * fusfrendà, 
l'importo 7 dove varii © disparati sono gli elementi | 11 Pentateuco di Lione. Carlo Le Noir ha ventitrè anni ed è impie- 
Poi I I 0 N E etnografici: ed ossa è cominciata dall'inva- | Una interessanto scoperta a Lione. Si tratta | gato di commercio in Parigi: conduceva vita 

ila richie- 0 M B Sons turca, e non finirà. mai, almeno sino | di una parte del Pentateuco di Lione, composto | calma e non si occupava affatto di politica. 
5 € 2icnie le presenti condizioni politiche dure | gi undisi. quaderai formanti otantotto. fo, Parigi, 7. — Si smentiscono le” asserzioni 
si desi-| E DESA canfalta ha creduto d. { ranno. Né più, nè meno. Noi possiamo com- | che comprendono la fine del Deuteronomio, | di Newton, avvocato difensore di Arton al tri- 


‘anno l'amministrazione del 


> muoverci alla notizia delle stragi : anzi dob- || tutto Giosu e i Giudici quasi completo. Il si- [ bunale ingiese di Bow Street, i quale disse che 
rione in famiglia, vale 


È s x svi fulla, ad esempio, e. n il guardasigilli Ri > 
robin biamo commuoverci. Fan. gnor Felice Desvernay, amministratore della | îl guardasigilli Ricard spedi emissari ad Arton, 
accettare è naturalmente una 00! OMENIC A fu tra' primi a dire con pi Biblioteca di Lione, che ha fatto la preziosa | prometteadogii indulgenza se egli avesse con- 
Armeni, massacrati lungo 18 scoperta in una vendita all’incanto, ha ottenuta f segnato le carte in su 
FAN SULLA DELLA DOMEI 9081: Costantinopoli. Ma, oggi, che i due | manoscrito per un prezzo dericorio. Quella | Parigi, 7, — La polia è sorrinta che Le 
x i i pubblichi in Italia. elementi han cozzato con pari impeto e cOn | Biblioteca possedeva già la maggior parte del | Noir, arrestato per ‘avere ieri esploso due colpi 
letterario che sî pubblichi în 10% mirati. Tutto { fari fanatismo, qualo è il giudizio da DrO' | Coaeo tupdunensis 0 Pentateuco di Lione: il | di revolver alla Camera dei delusi ata olo 
orale più seriamente i ‘gi scrittori ialisni più no i e puciare sullo cause e sulle vicende della fano Libri so sveva sotto pareti qa: | sinto putati, sia uno 
suoi collaboratori s colmen . lotta trem lerni che vennero ritrovati, quindici anni fa, ——_—_—& 
l questioni letterarie vi s'ono autoreY' Toso $ intende i CEce Cai arie nazio” { nella bi lioteca di iord Askbumam: Lord Age 
ee a nalità debba, qui in Tu umere che li aveva acquistati sî un do- L'insurrezione a 
& rattere religioso, poi che la religione è ciò | vere di restituirli alla città di Lione, Madrid, 7. — Si ha prendi 


ire col 


l FAN- L'unica combinazione che quest 


il giornale più seriamente © finamente 


va la naziona- 

Ahbonamento semestrale 1865 conser e conserva te ‘nazione Z 2 o bdo capiante da ceh hont Go- 
og lita Vof trovate accanto alla moschea la È i Marat. mez e Maceo furono le le le 

Abbonamento ann0o i ai ”* Fanfulla ,, quotidiano | liu. Ya ina. sua dia 67 LeBgtre ‘antore di etdi storici se Parigi | È 3 corrente ‘n Potrero Retorma ct priente 


Suarez Valdes, le cui 


io di un ri i i la sira, 
di un ricco calamaio | nita, e poi È 
Ù bell nemico nella fu 


al “ Fanfulla ,, quotidiano durante la Rivoluzione, avrebbe scoperto il 
Gai jivitto al premio toîo. sare in rassegni la i Marat. Per 1 
tondiritto al premiodi due candelieri artistici. Fan 11 Eiell'ornamento da scritti. | passaro in rassegna, tutte, le reti in. | posto essto dell sepoltura di Marat Per un 


pesto] easo singolare l’antico cimitero Santa Geno- 
1 candelieri sono alti 265 mm. Lire 10 gua‘ la relitione ta segnato il limite fra | Se uiliquamento situato di Dacia alla gran Austria-Ungheria 

Se un poosle Si 'lerionalità debba incarnarsi | porta dî Santo Stefano del Monte, non ha mai La riforma elettorale. 

ogai lotta di nereligiosa, specialmento per | subito modificazioni. Come risulta dal riluva È | Vienna, 6. — Camera dei deputati. — (Con- 

in nd Turchi che sono il popolo più che ha fatto eseguire il Lendtre, la sua surèr- | tinuazione). — In conformità alla domanda del 

ei te convinto della verità e dell’ec- { ficie da cento anni non ha avuto aleuna co- | presidente del Consiglio, conte Badeni, si re- 

a "icila sua religione, la quale so gl'i- { struzione. La cassa di Marat si trova dunque | spinge l'urgenza chiesta da Pernerstorter sulla 
fa 7 fanatismo, gli ha talora dato anche | ancora oggi sotto il selciato della piazza di | sua mozione intorno alla riforma elettorale. 


eroi. Santo Stefano del Monte o nel: giardino. dell sar 
o ed al Fanfulla della D ie ila piazza di 


colonne inseguirono il 


a tutte le religio 


Repubbliche americane. 


idi i n ja vicina all'insegna del « Vecchio Pa- 
sie oche parole, è quel che mi | birraria vicina all'insegna. 

: a ila 4 SSIS diplomatico Foglese, ‘col la serena | rigi ». E' ben certo infatti che se qualche la- I debito 
Lire 2 disse il diplomatico jaglos, con Ja, Strata | Tiro "sei sotcolo fneso sato fato nel como | muemontyrea: 6. Si Seio ha respinto, 


del secolo, la cosa non sarebbe passata inos- { con 15 voti contro 10, il progetto di 

il tto. di legge per 
sorvata. n l'anifcazione del debito pubblico. © eo ee 
tro venti che 


li modo più semplice pei 
i Amnintat 2360 per lo spose di spolizione di cose in un giorno, CRONACA DEL MARE 
agy’inagero Cent gente © sospirare magari una guerra euro r ragioni, ch Genova, 6. — E' giunto il piroscafo Co- 
TETTE perchè finisca l'oppressione dei cristiani: | menti dell'amministrazione delle poste inglesi | zumbia,della Compagninamburghese-americana. 
j is pes Pers grandi ideali, ma non bisogna di- { hanno un articolo il quale prescrive che tutte | Rio-Janeiro, é. — Il piroscafo Montevideo, 
funatcone: ne coco, dei grandi famo In Oriente e orientali È to persone ammesso a un impiego al « Geno- | della lea La Veloce, proseguo per Genova.” 


te indirizzo: 


aa ina-Vaglia al segue? 
r abbonarsi, are Cena ROMA. 


| 
i 


La questione d'Oriente 


Costantinopoli, 6. — Gli Armeni di Zeitun, 
insorti per la propria difesa, rifutano 
porre le armi e di liberare i loro ostaggi tur- 
chi, finchè non ottengano serio guarentigie di 
salvezza. ù 

Murad Etfendi, delegato ottomano al Consi- 
glio del debito pubblico, avendo proposto al 
Sultano un piano di discentramento, che non fu 
gradito, è fuggito. sE 

Tamet Pasciù, Djemil Pascià, generalo di di 
ie, 0 parecchi allievi della scuola militare 
sono pure fuggiti. 

1 consoli d'Italia, Inghilterra, Francia e Ru 
sia a Erzerum hanno firmato un memorandum 
sulla strage del 30 ottobre, constatante che 
la strage stessa non fa provocata dagli Ar 
meni. 

Il memorandum fu presentato al Governo 
ottomano. 7 

Non si hanno notizie dall'interno dell'Armenia 
dopo il 26 novembre, le comunicazioni essendo 
interrotto dalla neve. ea 

Parigi, 6. — I giornali annunziano officio 
Jamente essere del tutto infondata la voce 
corsa che la Russia e la Francia si ritirereb- 
bero dal concerto delle potenze a Costanti 
nopoli. 

Costantinopoli, 7. — La voce corsa da 
fonte turca che Said Pascià sia affetto da mania 
di persecuzione, non trova alcun credito. 

Gli sforzi fatti dal Sultano per determinare 
Said Pascià a lasciare l'ambasciata inglese e 
tormare al suo domicilio, sono rimasti finora 
sonza risultato. 3 

La questione dei secondi stazionari è inva- 
riata. 

Un nuovo passo delle potenze verso la Porta 
in proposito è atteso di giorno in giorno. 


CRONACA. ITALIANA 


L'Esposizione del 1898. 
Torino, 6 (N. G.) — La Commissione tec 
nica hî discusso l'importante questione dell’u- 
bicazionè dell'Esposizione. La Commissione, al- 
l’unanimità, meno dus astenuti, votava un or- 
dine del giorno, con cui si propone al Comi- 
tato esecolivo la scelta della piazza d'armi. ll 
Comitato esecutivo sarà chiamato fra qualche 
giofo a pronunziarsi su questa scelta della 
Commissione. 


Tempesta nell'Elba. 
Portoferrai = Infuria da stanotte una 
tempesta violentissimo. © — } 
"Vari piroscafi © molti, bastimenti sono qui 
approdati dopo una navigazione diMcilissima. 
Si temono sinistri. 


Cose napoletane. 

Napoli, 6 (î2 conte Acciuga), — L'Ordine 
dei sanitari della nostra città, ad attestare la 
‘Grafitiidine della nazione con un utile dono ai 
nostri soldati d'Africa, ha deliberato di aprire 
dna pubblica sottoscrizione nazionale per una 
larga distribuzione in Africa della polvere e 
dei biscotti di carne bovina, ideati dal dottor 
Roberto Sangiovanni. > 

Una Commissione esecutiva, all'uopo nomi 
nata, composta del prof. Enrico De Renzi, del 
‘dottor Pier Nicola Gregoraci, del prof. Fran- 
cesco Malvani, del dottor Gerasinos_Tipaldos 
è del dottor Luigi Roberti si è recata dal pre- 
fetto comm. Municchi, pregandolo di coope- 
rarla in tanta benefica iniziativa. 

Il comm. Municchi con la solita sua cortesia 
ha accettato con entusiasmo l'invito ed ha 
offerto inoltre lire 100. 

Sî spera molto per la riuscita di questo sim- 
patico progetto nella adesione delle altre città 
consorelle ed all'uopo coopererà l'onorevole 
prof. Morisani presidente del Consiglio dei sa- 
nitari. 

— La nostra Giunta comunale continua nella 
discussione del bilancio e domani probabilmente 
saranno date alle stampo le proposte del bi- 
ancio, 

— Giomi sono vi è stata nel seno dell’ As- 
sociazione liberale del Mezzogiorno vivacissima 
disctfasione circa un voto di biasimo presen- 
tato cont#é l'onorevole Crispi. 

Essendo la ni&ggioranza stata favorevole a 
questo voto il Consiglio direttivo, di cui è 
cesegretario l'avv. Romolo Augusti, vostro cor- 
rispondente, ha dite le sue dimissioni; ma i 
soci non le hanno accettate. 

— 1 principe di Prussia insieme alla princi- 
pessa Irene si è recato a Capri a bordo di un 
vaporetto della Società tedesca dell'Acquarium. 
n seguito al decreto che colloca in aspet- 
«aziva per sospensione dall’ impiego il capitano 
Gagliardi, i componenti il Consiglio” direttivo 
della Società del tiro a segno hanno date le 
loro dimissioni. 

— L'Ufficio d’igione del nostro municipio lm 
bandito il concorso per un posto di medico 
irurgo condotto nella nostra città 


Il monufhento a Vittorio Emanuele. 

Milano, 6. (P.)) — La scorsa notte, poco 
Aopo le 24, rimorchiato da una locomotiva 
Schiacciatrice, di proprietà del municipio, ve- 
fia trasportato del!» stabilimento Barigozzi 
dalla fontana piazza del Duomo, il cavallo 
in bronzo della statua di Vittorio Emanuele. 

Il trasporto venne eseguito senza alcun in- 
conveniente. 


La ferrovia Genova-Piacenza. 
6. (P.) — Il Consiglio provinciale 
seduta 14 ottobre scorso, all'- 
i voi deliberava un ordine del 
a “dal consigliere Segale; il quale 
Selo intendimento di atilvamente propugnare 
la costrazione della linea ferroviaria Genova- 
Piacenza, proponeva di promuovere la ricostru- 
zione dell'attuale comitato promotore, raf 
n son nuovi elementi elettivi. “© 
interessati, provincie, comuni, Camere di com- 
SESTA ploggere rispettivamente due rap- 
mercio at; agerregando al comitato sulle nuove 
presenroegiuito i csopresentanti della Camera 
elettiva e del Senato delle provincie interes: 
Sate, incaricando frattanto la deputazione di 
prendere l'iniziativa della ricostituziong del co- 
"nliando esecuzione a tale deliberazione del 
Consiglio provinciale, e sollecitando adesioni al 
rinnovato comitato promotore della ferrovia 
Genova-Piacenza, il presidente della deputa- 
zione provinciale, comm. Elia, ha diretto una 
circolare ai più influenti cittadini, ai senatori, 
ai deputati ed agli interessati alla nuova lines, 


dimostrando come la linea stessa, che da Ge- 
nova deve condurre con percorso sensibilmente 
abbreviato a Piacenza e di là al Brennero, 
dovrà riuscire di non poca utilità per il com- 
mercio non regionale soltanto, ma nazionale 
ed internazionale. La circolare dice che, quando 
forte e concorde si affermi la volontà degli 
enti locali interessati e che a questa soccorra 
il valido patrocinio dei rappresentanti il paese, 
nell’una © nell'altra Assemblea legislativa, non 
puòfallire il nobile scopo. 

Ormai l'utilità immensa, dico la circolare, la 
necessità, di un nuovo e più agevole sbocco al 
traffico marittimo verso il grande valico del 
Brennero, s'impone. Dipende dalla viva, libera 
© perseverante opora nostra che talo esigenza 
trovi soddisfazione, e il problema, grave. per- 
ché di alto interesse, abbia pronta e felice ri- 
soluzione. 

La circolare termina pregando caldamente 
gli aderenti ad inviare l'adesione entro il 31 
corrente, onde si possa radunare senza indugio 
il nuovo comitato e affrettare il lavoro che è 
chiamato a compiere. 


Note fiorentine. 

Firenze, 6. (ML da S.) — Ieri sera, nella 
gran sala dell’Associazione generale fra gl'im- 
piegati civili, letteralmente gremita di colto ed 
elegante uditorio, ebbe luogo il secondo trat- 
tenimento della stagione, al quale presero parte, 
prestandosi gentilmente, le signorine Pia Pa- 
squinelli, valente pianista, Evelina Bianchedi 
mandolinista, Clotilde Chiesi, pianista, e 4. Ma- 
grini, pseudonimo di una bella, brava e spiri- 
tosa signorina; e i signori cav. L. Giovannetti, 
cav. De Trombetti, R. Loris, pseudonimo 
un brillante canzonettista. 

Dette principio all'interessante programma la 
Polka de la Reine di Raff, eseguita alia per- 
fezione dalla maestra signorina Pia Pasquinelli, 
che si rivelò una pianista di grande effetto 6 
fu applauditissima. 

Il collega cav. Leonida Giovannetti esegul 
alcuni sorprendenti giuochi di prestigio con una 
sicurezza e precisione meravigliosa da meritare 
vivissimi applausi dagli spettatori fanatizzat 
La signorina Bianchedi deliziò con scelta mu- 
sica sul mandolino, accompagnata al piano della 
maestra signorina Clotilde Chiesi: entrambi lo 
esecutrici vennero molto applaudite. 

Il cav. De ‘Trombetti tenne poi una confe- 
renza sul tema La fedeltà coniugale, appiau- 
dita specialmente dalle signore, cui ora. indi- 
rizzata. La prelodata signorina Pasquinelli si 
ripresentò alle ovazioni dell’ditorio con le va- 
riatfons brillantes sur le Ronleau farori de 
Chopin « Je vends des scapulaires de Ludo- 
vic >, interpretate con tocco magistrale e si 
curezza di colorito. 

1 duettisti eccentri è A. Magrinî con 
le graziose canzonette, cantate con verve e brio 
insuperabili, portarono al più alto grado il 
diapason delle ovazioni che furono per essi 
senza fine. 

La bella signorina Magrini fu in special modo 
festeggiata, destando negli ascoltanti un vero 
entusiasmo. In complesso è riuscita una serata 
geniale e indimenticabilo. 


La Galleria Sangiorgi Pa! 
è il sito dove si può scegliere 
temente un regalo artistico. 


NOTA SIBILLINA 
Risultato del XXI concorso a premio. 


Diamo oggi la spiegazione esatta della Nota 
sibillina a premio pubblicata îl 1° correate, ri- 
servandoci di pubblicare domani il nome degli 
spiegatori © dei v È 
Iog.: « oRISO » — REGNI — siRz - siGNORE, 
metagr.: VALLI — MALLI — CALLI — GALLI 
FALLI — BALLI, © par. diagon : 
Crkere 
cAyoirt 
LEMANO 
ni nERA 
PIETRE 
CAMERA 


zzo Borghese, 
iù convenien 


LE - NONNO — TETTO 
RENO = TUONO — TRONO — CENNO 
UNTO — NERONE — ETTORE — 131, MINISTRO 
TOPI — MINIO — st 


— occhiuto mitologico, 
— cavallo ut sopra, 


= ossigeno 
— e un fiume parmiziano. 
Colui che m'ha aggromitoli. 


— lo fo attaccare un inveoolo 
sovente a la sariina. 
— Mi si può dir benissimo 
a quelli che indovinano 

la NOTA SIGILLINA. 


ortano che Guanti acquistati nel 
negozio dei F.Ili Cerafogli suce. Cesarini al 
Corso N. 260 palazzo Odescalchi. 


ANTRACITE INGLESE 


Il migliore e il più economi*o dei carboni 
per stufe. Consegna a domicilio in pacchetti da 
20 e più chilogr. - Deposito Via della Vite 68. 


îa inni Deposito presso la Dit- 
Via Nazion: le, 66 Reresita presso la Dit- 
Articoli puro Lino, Tele, Tovagliati, Asciu- 
gamani, Fazzoletti, ecc. 

Coperte bianche Jacquard. 

Valenciennes, Foulards, Bionde, ecc. 

Flanelle colorate per vestaglie da ca- 
cio 


| Le più belle signore della nostra alta so- 
| cietà 


ISMALTO 


inalterabili all'intemperie, adatti per cimitero. 
Fratelli Desimoni, Ripetta 229, Roma. 


Assicurazioni Generali Venezia. 
Società Anonima costituita nel 1831. 
Capitale versato L. 3,543,750. 

Fondi di garanzia oltre 150 milioni 
L'Uficio della Compagnia Assicurazioni Gi 
li-Venezia, che era fino ad ora situato in 
ia del Corso, N. 117,si è trasferito in via del 
Corso, N, 380, Palazzo Theodoli. 
i Il Rappresentante Procuratore 
ALESSANDRO SCIPONI. 


| 


Fra le Quinte e$fuori 


— Valle. 

Stasera si ripete: 7/ viaggio di un neonato. 
Ciò non vuol dire che la pochade peri sera sod- 

lafece pienamente il pubblico. Ingiuesto Piag- 
gio, l'argomento di una pochede fprse c'è, ma 
la pochade è ancora da fare, cosifichè l'intrec- 
cio è apparso una cosa alquanto insipida. A 
ogni modo, stasera si ripete. 

— Quirino. 

Stasera prima rappresentazione del ballo La 
vivandiera. 

Precederà l’operetta in un atto 2 rayeh 
di Missore. La coppia Almeida canterà dei 
duetti. 

Domani due rappresentazioni : 

— Metastasio. 

Questa sera replica dell'operetta 4/Qrambra, 
e di conseguenza nuovo successo di Emilia 
Persico per le canzonette napoletane. 


—_—_——___e@—_—_—_—_——_ 
AI FILIPPINI 


La causa dei ferrovieri. 

Nella causa dei ferrovieri vertente innanzi la 
sezione 9* del tribunale, parlò stamani per ul 
timo l'avv. Vinaj della difesa degli imputati ri 
spondendo alle osservazioni dei rappresentanti 
della parte civile e deì pubblico ministero. 

Il tribunale» ritiratosi alle ore 1 pom. rientrò 
alle ore 3 20 pom. emettendo un'ordinanza con 
cui il tribunale si dichiara incompetente ed or- 
dina l'invio dei documenti alla autorità giudi- 
ziaria di Napoli, accogliendo pienamente tanto 
le considerazioni che le conclusioni dell’avvo- 


ROMA 


7 dicembre. 


CONSIGLIO COMUNALE. 


Poco prima delie nove si sparse per la sala 
un'allarmante notizia. 1 consiglieri Piperno, Niz- 
zolino e Veraldi, saliti nell’ascensore, sono stati 

ima d'un incidente che per fortuna non ha 
avuto tristi conseguenze. 

Spezzatasi una corda metallica l'ascensore, 
penduto ogni freno, é salito rapidamente fino 
alle soffitte. I coasiglieri Nizzolino e Veraldi 
spiccando un salto e a rischio di fiaccarsi il 
collo, sono riusciti a scendere il primo sul pis- 
nerottolo del secondò piano, l’altro del terzo. 

Il consigliere Piperno, al contrario, è rima- 
sto sequestrato nelle soffitte e non c'è modo 
di cavarlo fuori da quel nuovo genere di co- 
lombaia. Finalmente dopo sfondata una porta 
e dopo venti minuti di lavoro, il consigliere 
Piperno viene restituito sano e salvo ai col- 
leghi. 

La seduta incomincia fra i commenti del fatto. 

Il sindaco partecipa che il consigliere E. P: 
celli non può intervenire alla seduta per grave 
lutto di famiglia. Gli è morta la madre signora 
Felice Boccanera. I consiglieri votano condo- 
glianze al collega. 

Il sindaco partecipa anche che il consigliere 
Gazzani ha ritirato le dimissioni da membro 
della Congregazione di carità. 

Lizzani raccomanda alla Giunta di far sì che 
du Ancona vengano trasportati a Roma. resti 
mortali del generale Rosselli, il quale tanta 
parte prese alla difesa della Repubblica romana 
del 748, "49. 

ll sindaco ricorda che Giunta e Consiglio 
hanno già preso deliberazioni in proposito. 

passa alla discussione del bilancio 1896. 
Giordano Apostoli loda le economie intro- 
dotte nel bilancio. Si preoccupa però delle dif- 
ficili condizioni in cui versa la classe operaia. 
Teme poi che, per le esigenze dei grossi pre- 
stiti da ammortizzarsi, negli anni avvenire 
situazione finanziaria del Comune si faccia sem- 
pre più diflcile. 

Piperno si associa e presenta un ordine del 
giorno di fiducia e di lode aila Giunta, rcco- 
mandandole d'insistere presso il Governo perc! 
solleciti i lavori edilizi. 

Il sindaco ringrazia delle benevolo espres- 
sioni a riguardo della Giunta ed assicura che 
essa si manterrà sulla base delle economie. 

Rispondendo poi alle preoccupazioni per l'am- 
mortamento dei prestiti, specie sull'aggravio 

er l'aumento di tassa mobile, la Giuote crede 
he sul prestito dei 30 milioni possa applicarsi 
l'emendamento Antonelli, ossia non debba pa- 
garsi l'aumento suddetto, © dà leîtura del re- 
lativo articolo di legge. 

Sî approva da ultimo il seguente ordine del 
giorne 

< Il Consiglio loda la Giunta per lo. studio 
posto nel presentare in equilibrio il bilancio del 
1396; ha fiducia che essa, senza alcun ulterioro 
aggravio dei contribuenti, prepari i futuri bi- 
lanci con ulteriori economie a sostenere quella 
maggior parte che sia possibile dei nuovi oneri 
che si avvicinano. E, raccomandando di solle- 
citare presso il Goverao la prosecuzione dei 
lavori contemplati nelle leggi 20 luglio 1890 e 
6 agosto 1893 e l'attuazione al momento op- 
portuno delle disposizioni contenute nell'arti- 
colo 10 della medesima logge 1890 e delle altre 
disposizioni relative, passa alla discussione degli 
articoli. » 

Alle 11 12 il Consiglio resta in seduta se- 
greta e procede alla nomina del sottocoman- 
dante in prima nel corpo dei vigili in persona 
dell'ingegnere Giuseppe Fucci. L'ingegnere Et- 
tore De Magistris è promosso sottocomandante 
in seconda, e finalmente all'ingegnere Carlo Giu- 
liani viene riservato il primo posto vacante. 


hy. 


alle 6 calle 9. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Roman 
Massima 15.0 9 


Spettacoli. 
Valle (ore 9). — Il viaggio di un neonato, 
@uirino (ore 9). — Il rajah di Missore. 
Metastasio (ore 9) — Alhambra. 


Gli alunni delle scuole elementari 
e le passeggiate ginnastiche. 
Sotto questo titolo riferii l’altro giorno un 
deplorevole incidente che sarebbe avvenuto gio- 
vedi scorso durante la passeggiata ginnasti 
degli alunni delle scuole elementari. Un giovi 
netto, cadendo a terra, sì sarebbe prodotto una 
ferita alla nuca, e del fatto non si sarebbero 


accorti nè il direttore, né i maestri della scuola 
frequentata dal giovinetto. 
La cosa era abbastanza grave, perché îl di- i 


rettore della ginnastica, cav. Romano Guerra, 


è, stiario e biancheria — anche in pessimo stato = 


non aprisse immediatamente una inchiesta per 
stabilire a chi spettasse la responsabilità del 
fatto. E dall'inchiesta — condotta con lodevole 
sollecitudine — è risultato questo : che il giovi- 
netto — per nascondere una birichinata com- 
messa fuori della sorveglianza dei maestri — a- 
veva detto ol babbo cosa non vera. 

‘Secondo l'inchiesta, è assolutamente impos- 
sibile che durante la passeggiata possano av- 
venire accidenti del genere di quello da noi 
deplorato. a 

‘Se così è, l'istituzione dello passeggiate gin- 
nastiche, resta — come già è stata giudicata — 
ottima. 

A questo proposito ecco alcuni sc] 
per norma dei babbi e delle mamme. 

Gli alunni delle classi superiori delle. scuole 
comunali eseguiscono due passeggiate ogni 
mese, con percorso gradatamente maggiore da 
7 a 12 chilometri per i bambini inferiori agli 
11 anni; da 7 a 14 chilometri per quelli di età 
maggiore. 

La partenza dalle palestre sì effettua in in- 
verno quando già la temperatura ba raddol- 
cito; e cioé alle 3 e tre quarti, in primavera e 
nell'estate alle 7. 

Ciascuna palestra è guidata da maestri di 
gianastica in numero sufficiente per esercitare 
una rigorosa sorveglianza, e sì reca per la 
via più breve e meno popolata in aperta cam- 


imenti 


pagna. 3 

‘Agli alunni è permesso di portare una mo- 
desta refezione che possono mangiare alla méta 
della passeggiata. Per impedire che essi pren- 
dano delle infreddature si fa tenere, specie nel- 
l'inverno, un passo moderato in modo da per- 
correre circa 4 chilometri all'ora; alla méta è 
proibito di sedere in terra sull'erba bagnata e 
di fermarsi a lungo; i maestri hanno cura di 
mantenere gli aluani in moto facendo eseguire 
giuochi ginnastici. 

Ia questo passeggiato si evita assolutamente 
ogni apparato che possa richiamare l’atten- 
zione del pubblico e solleticare la vanità dei 


La responsabilità delle gite spetta ai mae- 
stri incaricati di funzionare da capo palestra, i 
quali devono immediatamente dopo la passe; 
giata fare ua rapporto al diretttora della gin- 
nastica per riferire se è avvenuto qualche in- 
cidente © per fare proposte per le gito future. 

Alle passeggiate prendono parto in media 
2500 alunni divisi in 16 palestre. Gl'insegnanti 
di ginnastica riaccompagnano alle 11 1}? circa 
gli allievi alle singole scuole dove li riconse- 
gnano alle famiglie. 

Se qualche bambino è troppo accaldato viene 
trattenuto per qualche tempo in palestra; du- 
rante il percorso ed alla méta è vietato asso- 
lutamente agli alunni di allontanarsi dalla squa- 
dra o di bere alle fontane pubbliche. 

Il personale insegnante ha sempre eseguito 
con zelo e intelligenza il proprio dovere, tanto 
è ciò vero che nel decorso anno in dodici pas- 
seggiate non avvenne alcun incidente, né si 
ebbe mai alcun reclamo da parte delle fami- 
glie. La cura che il Comune pone nel regolare 
queste passeggiate a seconda delle norme i- 
gieniche e pedagogiche, ha fatto sì che il nu- 
mero degli allievi che ad esse prendono parte 
è andato sempre aumentando. 

Note vaticane, 

Jeri mattina il Papa ricevette in separata 
udienza il barone de Gasser incaricato straor- 
dinario di Baviera in Russia e il signor Belò 
di Ambrà incaricato d'affari d'Austria Ung! 
ria presso la Santa Sede 

Il barone de Gasser era accompagnato dalla 
conserte e dalla nipote, signorina. Frommel; 
il signor Belò dalla consorte e dalla madre. 

L’anno giubilare di S. Giuseppe. 

Nella chiesa di S. Maria sopra Minerva, il 
15 corrente avranno luogo solenni feste per 
l'anno giubilare di S. Giuseppe. Vi prenderanno 
parte le rappresentanze di tuite le confrater- 
nite e delle Società cattoliche di Roma. 
| NI guardaroba per 1 poveri. 


La Società della gioventi cattolica italiana 
rivolge viva preghiera alle persone di cuore 
di mandare offerte in denaro e oggetti di ve- 


alla sezione Guardaroda per i poveri nella 
sede del Circolo di San Pietro in piazza SS. A- 
postoli, n. 49, ove trovasi un incaricato spe. 
ciale dall'are Maria in poi. 

Per le visite di capodanno. 

Avvicinandosi il nuovo anno la Società degli 
Asili d'infanzia, secondo il suo antico costume, 
offre il mezzo di esentarsi dalle consuete vic 
site a coloro che vorranno versare lire due a 
favore dell'Istituto. 

Le oblazioni, oltre che dalle elemosiniere du- 
chessa di Fiano, principessa d'Avella, signora 
Anna Calabresi © signora Amalia De Angelig 
Fabiani, si ricevono dalle an 
gioraali cittadini. 

6 


inistrazioni dei 


studenti a 


ggero Bonghi. 
i dell’Università, adunatisi ieri 
non ostante la viva opposizione di pochi, deli 
berarono di commemorare nel mondo più so- 
lenne l'illustre Ruggero Bonghi. 

X noleggiatori di velocipedi. 


| Gli studer 

| I noleggiatori di velocipedi terranno questa 
i] 

Î 


sera un'adunanza nel locale in via Poli, 51, 
onde discutere in merito alla promossa agita 
zione per le patenti. 
Discutano pure quanto vogliono i signori no- 
leggiatori di velocipedi ; la discussione, qualche 
volta, può diventare una cosa allegra. Ma il 
| regolamento sulla circolazione. dei. velocipedi 
resti quello che è e se a qualche modifica 
zione deve essere sottoposto, queste modifica= 
zioni tendano a tatelare sempre più l’esistenza 
dei non velocipedisti. 

I fattorini telegrafici e le mancie. 

i Dal ministero delle poste e telegrafi rice 

i viam 

| — Ad evitare inganni ed abusi nella ricor- 

| renza delle ferio natalizio e Capo d'Anno si 

i 

i 


previene il pubblico di guardarsi dalle richieste 
di mancie che possano essergli rivolte dai fat- 
j torîni telegrafici o da individui, che cessarono 
| dall'essere fattorini telegrafici pur continuando 
i a vestire abusivamente ln divisa uniforme. 
| Si avverte il pubblico che i fattorini in ser- 
I vizio dell'Amministrazione portano sul berretto 
H 


la placca con un numero d'ordine, epperciò sì 
Pregano coloro ai quali fossero Foniezio mer 
cio, di osservare tale numero per designarl 
| all'Amministrazione che, soltanto. in tal trade, 
| potrà essere in grado di punire il colpevole. 
i Domani io Scuol 
i mattina alle 10 presso la regia 

superiore femminile Erminia Fuà Fueinato. di 
ia della Palombella, avrà luogo la inaugura» 
| zione sa corsi di fonografia (stenografia fo: 

netioa) tenuti per cura della Società fonografica 
È italiana. ss 


Passeggiata di beneficenza, 
Per iniziativa della principessa di 
Ruffo © della baronessa Herman, amo 
gnore hanno organizzato una passeggia " 
beneficenza che si farà domani marte,‘ 
10 è mezzogiorno, allo scopo di men, 
con carro oggetti di vestiario ed altro ua 
fiere di Porta Pia, per fame poi ]a gg 
zione ai più bisognosi del quartiere sare t® 

All Accademia di Santa Cecilia 

Di 160 soci, 120 intervennero i î 
semblea generale. 

Presiedeva il vicepresidente conte di; 
Martino, il quale, appena aperta la seduta, 
memorò con belle parole il defunto presider: 
Ruggero Bonghi. "i 

Si procedette quindi alle elezioni. 11 
sore Tommasini fu eletto presidente 
semblee. 

Con 112 voti contro una scheda bian 
conte Enrico di San Martino Valperga vent 
nominato presidente. 

Gentiluomo perfetto, appassionato culto 
musica, il conte di San Martino è ferì port 
simi che degnamente avrebbero. potuto seat: 
tuîre il compianto Bonghi nella cari 
sidento di una delle più importanti n 
musicali d'Italia. 

Pei carnevale di Roma. 

La presidenza del Comitato del carnevale 
è recata dal sindaco per pregario d'ineremazi 
presso le autorità competenti allo scopo int 
tenere il ripristivamento della corsa 


ieri seraalla,, 


profes. 
delle 


di 


aber, 
L'onorevole Ruspoli si è mostrato favore 
lissimo all'iniziativa del Comitato ed ha sot 


posto il progetto relativo al parere di una Cat. 
missione tecnica onde riferisca se il medaciny 
presenti sufficienti © pratiche garanzie pers 
tare qualsiasi disgrazia. è 

E faccia presto a dare îl suo parere la Com 
missione. 

Se il calendario dice il vero, siamo gà 
7 di dicembre, © ancora per il camerale cato 
si avvicina a grandi passi — non si © lattge 
bem posi © CP node 

Gl'Italiani in America, 

Come ricordo: del XXV anniversario dell 
redenzione di Roma, ì cittadini del Plata haumy 
inviato al comune di Roma una grande medo: 
glia d'oro. La Giunta ha deliberato di 
ziare il Comitato promotore del patriottico 
siero e nello stesso tempo ba disposto perch 
la medaglia sia conservata nel n 
nicipale. 

Circoli e Associazioni. 

Circolo centrale romano. (Ssla Dante) 
Questa sera grande festa da ballo. Il direttore 
signor Carletti ha preparato delle sorprese. 

I’ assassinio della signora Lleò. 

Per iniziativa della marchesa Mery del Va] 
consorte dell'ambasciatore di Spagna presso i 
Vaticano, stamani nella chiesa dei padri spa- 
gauoli in via Condotti è stato celebrato unix 
nerale in suffragio della signora Lieò, tanto vik 
mente assassinata. 

Biglietti falsi da lire 25 

1 dilettanti hanno già messo in circolazione 
biglietti falsi da lire 25. I connotati per rico- 
noscerlì sono i seguenti: la figura dell'Italia noa 
è ben disegnsta, i numeri non 5000 stampsii 
con precisione, la carta non è filogranate. 

Manutenzione di fabbricati. 

Sabato 21 corrente, alla ore 12, nella res 
denza municipale, avrà luogo l'asta per lx mi 
nutenzione ordinaria di fabbricati o parte di 
fabbricati, costruzioni e manufatti di ogni spe- 
cie, sia di proprietà che di uso del Comme. 


Pro salute. 
Se siete torturato da una sete noiosa ed î- 


nestinguibile, bevete In Monticchia mista a 
caffè 


medagi 


Cronaca spicciola. 

Tentato suicidio. — Dopo aver beruo 
parecchio, stanotte, Emilia Mattei ha tentato di 
Bettarsi nel Tevere dal ponte di Ripetta. 
L'ha trattenuta in tempo la guardia Dome 
nico Marini, che stava di piantone sul ponte 
cri 

La trasformazione del « Figaro 

Il nostro confratello il Figaro di Pari 
1° di dicembre è stato trasformato. Si 
su sei pagine: il giornale ingrandito si presenta 
nelle medesime condizioni di aspetto © di for 
mato cho l'antico Figaro. La tiratura è ftt 
con macchine rotative d'un nuovo modello, le 
quali imprimono, incollano @ piegano il gier= 
nale. 

‘Il Figaro annunzia che avrà la collabora 
zione dei signori Emilio Zola, ( 
e H. Meilhac. 


Per abbonamento indirizzarsi a Pu 
tue Drowot, e presso tutti i librai 
86 franchi annui. 


Dott, EGIDI rratattie di gola, naso, orecchie. 


sulti ore 8-9 e 3-6 p. via di Pie 


ct) 
Accademia Raffaello Senzio 


corso, 504- ROMA. 

Ore antimeridiane, Corso di costume - Ore 
pomeridiane, Corso di nudo (riservato alle 
sole signore e signorine) — Ore serali, Corso 
di costume (Aperto ai due sessi 


Per schiarimenti rivol; 
dell'Accademia, Corso, 


sì alla Direzione 
504 - Roma. 


Îl Dialoghista Italiano-Inglese 


Con la pronunzia esatta di 
per monsignor Paolo Fortini. 

Per averlo franco spedire Cartolina» 
glia di L. 3,50 all'Autore, Via Gregoriana, 
N. 50 - Roma. 


Malattie dei bronchi e dei polmoni. 


Usate l'elatina al Terpinolo preparata dal dot- 
tor Ercole Scala, se volete radicalmente gu 
Fire di tutte le malattie, bronchiali e poimo- 
Rali. Si vende presso la farmacia Scala Coro 
Vittorio Emanuele num. 113. 


Per sole Lire 10 


La ditta l'Economico, Deposito Generale 
di Articoli Fotografici in Roma, esegue d2 
qualunque piccola fotografia un ingrandi- 
mento fotografico inalterabile al naturale. 

Inviare © ualsiasi ritratto unito a vaglia di 
L. 10,50 alla Ditta L'Economico, Roma, Vis 
Frattina, N. 57 — per ricevere tutto franco 
di porto ed i io. 


i parola, 


Si ha risposto po 
che ini quello 
Siposto allo stesso 
Pgimo argomeni 
Tirdo di parecchi 
‘iesiderata insd 
'AGLIANI vor 
È, ma la Camei 
il presidente sca 
° fi Rinistro MOC 
one dell'ono? 
gettata. riduzione 
Ericiali dell'esercit 
‘Assicura chesil 
uiici non ha mai : 
ii dall'onorevold 
e ii suo collega de 
tani dal voler nuod 
Ta Camera s'è 
i presenti s'avy 
SMACOLA dichi: 
fabbuono ferroviari 


tadini e di impieg: 
entare è sc 

ione sociale d 
Hone nei capitoli 


mente l'ufficiale di 
alle prove più du 
ratteristici coi qi 
mancanza di tutela 
deî variî Governi 
istituzione, e con 


di cittadini, dice d 
fîmente della lo: 
issività, prop 
| sea 
menti politicame: 
faggiore vigilan: 
sbbia a soffrirne 
militare ; mentre 
Îiscono fatalmentd 
lato reso così 
famenti insidiosi. 
Chiude afferznal 
riserbo chi 
all'alto, e to scet 
dine, mentre inco] 
per ia quale l'ese 
il parassita del p 
tinare fatalmeni 
un fosco domani. 
MOCENNI 
per aver applica! 
fate dal Parlam: 
ito più o meno 
d'aver sempri 
fesercito. Dimost 
sono al presente 
timi anni 
Da schiariment 
ferma che nel 24 
l'esercito ebbero 
Sinchinarono tut| 


tadini, rorad 
SCMALETI pi 


prato cultore di 
pè fra pochis. 

Potuto sostic 
carica di pres 


parere la Com 


siamo già al 
‘arnevale — che 
Psi è fatto che 


rica. 
iversario del 
del Plata tano 
grande meda- 
to di ringra= 
‘patriottico pen- 
sposto. perché 
vedagliore ma- 


ioni. 
(Sala Dante), 
. Il direttore 


ptati per rico- 
dell’Italia non 


di ogni spe- 
el Comune. 


hia mista a 


aver bevuto 
i ha tentato di 
‘Ripetta. 

vardia Dome- 


Figaro ». 
di Parigi col 
Sî pubblica 


fo modello, le 
Jgano il gior= 


la Parigi, 26 


brecchie. Con- 


ingrandi= 
naturale. 
a vaglia d 
Roma, Via 
itto franco 


Aafaneto dal Tribune 


camera del deputati. 

Seduta del 7 dicembre. © . 

incia alle 2,10 con dieci deputati 
on venti curiosi nelle tribune: si 
‘subito alle 


Interrogazioni. 


I (ninistro della guerra) rispon- 
JENNI Lione dell'onorevole pinto 
i ragioni che hanno determinato i mi- 

è fi guerra e dell'interno a de 
ie a Nuoro in sostituzione di 
Cone di fanteria, e sulla pretesa 
pata dell'indennità dalia sil 

fi ed alla truppa ». a 

persia e il mutamento è stato fatto in 
Dili ichiosta del prefetto per ragioni 
sesto ia sigurezza e che il soprassoldo 
fettbrenuto dallo Stato; ma le inden- 
E aogzio sono per legge a carico dei 


WEI credo sî sarebbe provveduto me- 
Mar rsiablire l'ordine nel circondario di 
È 3 amentandone il presidio în luogo di 
an hin però è soddisfatto. 
ELLI nota che sì tratta solamente di 
saficiali di meno. È 
33271 risponde all'onorevole MAGLIANI 
(ale gli chiodo « se intenda presentare 
isa E disegno di legge sulla completa 
Prortirabiica degli stipendi degli impie- 
Fegite le amministrazioni pubbliche » 
4a risposto pochi giorni fa all'onorevole 
dî Tuelio che tempo addietro aveva già 
sini ento xiesso onorevole Magliani sul 
[2 arsomento: che, cioè occorrs l'ac- 
22° parecchi ministri per. provvedere 
sei siderata insequestrabilità. 
A SELIANI vorrebbe replicare e dilun- 
‘Ta la Camera rumoreggia impaziente 
'iesidente scampanella. 
Fristro MOCENNI risponde alla inter- 
aggione dell'onorevole MACOLA sulla pro- 
su iduzione d'abbuono ferroviario agli 
sil dell'esercit = 
“ioitura cheil ministro. dei lavori pub- 
Sn ha mai avuta l'intenzione attribui- 
fall'onorevole interrogante, e che egli 
#20) collega della marina sono ben lon- 
7 dal voler nuocere agli ufficiali. 
î Camera s'è venuta popolando, i depu- 
‘5 presenti s'avvicinano al centinaio. 
AWACOLA dichiara che la riduzione del- 
sibaono ferroviario è stata pretesto per pro- 
sare serie dichiarazioni dal ministro della 
Fia dal quale pare sia esulato lo spirito 
solito e dell'uomo politico. prr lasciar 
allo spirito ito di un contabile alle 
palo ento Eiiro del tesoro. (DA/ oh! 
“racioni, Mocenni sorride). Nella Camera 
dite voci di difesa di 


drapita 

tproso, quando i mini 

300 inconsciamente sugl 

è aficiali. 

T'itierrogante vuol dimostrare poi, come 

si politicamente pericoloso stancheggiare 
ntinue lesinerie l'esercito e special 

rente l'ufficiale di ci n 

2 prove più dure; accenna a_ episodi ca- 

sfieristici coi quali intende provare la 

2canza di tutela diventata sisteina da parte 


interno a destinare | © x 


abnegazione è messa Î dosi n 


ij 


La Camera 
dip trade cc 
ordine del giorno. sca 
- E' fautore delle più larghe economi 
quantunque avversario convinto dell'antla. 
mento territoriale, voterà a favore della rl 
duzione delle fabbriche d'armi. " 

Credo inutile dimostrare chesia questione 
politica il metodo di reclutamento nell'esere 
cito. E non comprende come la Comu 
sione non abbia sentiti i doveri politici che 
în questa questione le s'imponevano: non 
somaro e sla si limiti a raccoman- 

in tempo l'i si 
dare che in tempo di pace l'arrolamento sia 
mandare! ma la Camera impone, 
comanda, e non dete limitarsi in questioni 
così vitali a una raccomandazione. 

L'importanza della cosa è stata compresa 
dal Governo, tanto è vero che, sebbene man- 
casse l'urgenza, egli ha voluto darci questo 
suo nuovo ordinamento con un decreto : ma 
tn decreto che non è stato ancora appli 

. Il Governo capiva e zi 
cato ll Governo capiva e compren la 

L'oratore combatte energicamente l’arro- 
lamento territoriale. Esso è pur combattuto 
da uomini che hanno autorità è competenza 
incontestabili. E' dolente di non trovarsi di 
accordo con l'onorevole Marazzi a cui lo 
legano stima e amicizia grandissima. 

n è nuova in Italia è neppure in Eu- 
ropa la questione dell'arrolamento territo= 
riale. Questo arvolamento è adottato più 
specialmente in Germania, in Francia, in 
Svizzera. 

Parla della Germaria. Costi la società ha 
una base aristocratica, in Italia la base è 
piuttosto democratica. Quando dunque fosse 
applicato fra noi l’arrolamento. territorial 
io temerei (dice l'onorevole P. 
grande rilassamènto della” disciplina, 
quella disciplina che è il fondamento d'ogni 
esercito. 

Io non sono partigiano degli eserciti molto 
numerosi: la perfezione odierna del 
mento vale assai più delle grandi 
armate. 

Noi siamo oggi in un periodo, nel quale 
anche îl grande esercito di Serse potrebbe 
essere facilmente sconfitto 1 

Quale economia ricaverà il miaiste 
questi decreti? Egli dice: cinque. milior 
Ma io preferisco un bilancio con cinque 
lioni di disavanzo, piuttosto che un es 
male organizzato. 

Non sarebbe giusto 
vole ministro Mocean 


ne a quelle che si dis- 
È ministro M 
nui non ha che un torto: d'aver dovuto 
‘consentire a un cambiamento di pro- 
ma. 
Commisurare l'organico alla spesa che si 


militare propo 
Non bastano l 
anche creato il 
ini violente). 

NINO (ministro del tesoro) (stringi 
je monopolio! che 
no di legge. (Rn- 


tasse esistenti? Ora avete 
io del chinino... (Ja- 
SON 


monopolio! leg 
i on ha mai 


‘onorevole Cris; 


E vani Governi verso l'ufficiale e versola 5 voluto avere in quest'aula un partito omo 


‘accenna al 
poste ai la- 


nissività, proprio ora r 
tlarga base introducendo nell'esercito e! 
eli politicamente inquinati, obbliga a una 
ssegiore vigilanza gli ufficiali, perchè non 
ibi a soffrirne lo spirito e la compagine 
altare; mentre per la luaga paco, allievo 
cono fatalmente le virtù più essenziali del 
altsto reso così più accessibile agli allet- 
famenti insidiosi. 7 

Chiude affermando, chel'eosessivo e seru- 
ggloso riserbo che impedisce un intervento 
Allato, e lo scetticismo degli elementi d'or- 
fe, mentre incoraggiano la triste leggenda, 
te laquale l'esercito viene dipinto, come 
parassita del paese, cospirano ad avv: 
titare fatalmente la triste eventualità di 
2 fosco domani. (Bravo Approvazioni). 
MOCENNI. Non crede di weritare censura 
eraver applicato ai militari le leggi vo- 
i dal Parlamento, leggi che hanuo_ col- 
Rio più o meno tutti i cittadini. Assicura 
poi d'aver sempre sostenuto il decoro del- 
lsercito. Dimostra che le promozioni non 
10 al presente più ritardate che negli ul 
îmi anni. È 
Dl schiarimenti sopra altri punti, ed af- 
Ema che nel 20 settembre le bandiere del- 
lsercito ebbero il posto d'onore, e ad esse 
fischinarono tutti, dal Re all'ultimo dei cit- 
tini, (Approvazioni). È 
SCHIRATTI presenta la relazione sulla 
Wroposta di legge relativa alle licenze per 
fascio di beni immobili. s È 
COMANDÙ presenta la relazione sul di- 
&go0 di legge per l'avanzamento nella re- 
Pani rina. A 

le interrogazioni sono finite. un 

ala parole l'onorevole CLEMENTI per 
lo svolgimento di una proposta sua e  del- 
onorevole Imbriani per agevolare l'esecu- 
ione della legge sull'abolizione 
di erbatico e di pascolo, a 
la Camera é disattenta; la conversazione 
tel yari settori è animatissima. 
davvero che la Camera voglia di 
&borizzare. Mi pare, così a occhio e croce, 
he abbia piuttosto istinti carnivori. 

Decreti militari. 

E si comincia con una buona dentata; 
Parla PRINETTI e svolge ques 

giorno: 


del diritto | 


Non pare j 
divertirsi a | padre e alla madre. 


| 
| 
I 
| 
| 
| 


i 


i 
; 


nisordino | ciali nostri, che sono usciti 


neo di governo, che 


nio d'ide 


e politiche dell'onor: 
nisi far sì 
100 si prepari l'atonia e 
. (Approvazioni & 


Crispi. 
sotto il suo gove 
disfacimento. dell'esi 
destra). 

MOCED 
lenti Sri 
questa dis: 
dimmi che io mi difeada < 
; cune opinioni in 
Camera compri ‘che so i0 nor 
la filucia della Camera, non potrei 

n momento di lesto po 

(Movime 

Questo dise 
Tanno 1893 vi fu 
volta. Esso si app: 
cali iustri, 


I (ministro della 


già pre y 

al parere favore 
d di due capi di stato » 
giore. 
5°Non è esatto che questa legge sia il so 
portato delle economie: i bea 
Biori concorsero 2 presentarlo. SR 
5'Te ragioni economiche non sono le sole: 
vi sono ragioni tecnie 

na 

forme che non s'ispirano soltanto all‘ 
tia, Doseva concorrere ai bisogni de 
Stilto, ma lo ha fatto senza recar  dasno 
alla salde cito. alla di 
paese. 


forme. i 
‘Comincia dalla soppressione della. scuola 
ae Sottulficiali di Caserta. Egli era già co 
fiirio a questa scuola perchè credeva e 
trario che possa derivarne un dualismo non 
freni sevola da cui pure escono gii. uffi 
ciali. è Hi sa 
anto ai collegi militari, si limita ad ag 
signore, al molto che già se ne disse, clie 
Finis di quei collegi è molto maggiore di 
‘quel che si crede. 1 collegi militari. hanno 
SICA dI loro tempo. C'era lotta fra_lorsa 
fatino dci collegie i desiderii delle famiglie. 
l'Ebllegi che rimangono in vita sono pareg- 
pit agli Istituti t6CnICÈ 19. podanterio 
batte con felici parole le pedanterio 
diSiplinori fntrodotie nei collegi militari. 
disciPrerchè a questi collegi io sono con 
fo (Approvazioni). S 1 
trario. (87% bambini devono seri 
(Nuove approva 
zi 


pei 
ioni). 


'E' favorevole invece ai conviiti li, 


ne quali si dà anche una certa istruzione | 


militare. La 
Cita nomi e anche, Mostri oi 


militari. 


‘insigni 


Siflitare senza passare dai collegi 


mag- | 


sa del } 


Si stabiliscono perfino { 


La soppressione di tutti e cinque i collegi 
railitari Borierebbe una economia di due mi- 
lioni: e non mi pare economia spregevole. 
(Approvazioni). 

lo ridotto a due i collegi militari: mi è 
stato detto che li ho ridotti a caso, senza 
criteri 

Perchè Napoli e Roma? 

poli perchè ha una tradizione: Roma 
perchè è il collegio ultimo venuto, quello 
che x richieste ‘maggiuri spese. (Interru- 
zioni). 

Passa alle fabbriche d'armi. Dice di aver 
fatia la promessa sacrosanta di mantenere 
lo stanziamento delle medesime somme, di 
non scemare in nuila la fabbricazione di armi 
durante questo esercizio. 

Nessuna potenza d'Europa ha tante fab- 
briche d'armi quante l'Italia. Come sarà pos- 
sibile mantenerle tutte ? Il nostro è un lusso 
ingiustificato. 

Parla degli ispettorati soppressi. Le loro 
funzioni, a parte la rispettabilità delle per- 
sone, non erano altro che bastoni fra le 
ruote del carro. Lo prova con alcuni esempi 
brillantemente esposti. (Approcazioni 

Giustifica la soppressione del generale 
commissario, parla dell'ufficio di revisione e 
di altre riforme contenute nei decreti che si 
discutono. 

Ed eccoci al reclutamento. 

Respinge la falsa opinione che egli sia 
fautore del reclutamento territoriale. 

Questa falsa opinione forse l'aveva gene 
rata lui stesso con dichiarazioni che del 
resto si riportarono incomplete. 

Il mio ideale sarebbe il reclutamento ter- 
ritoriale, dissi un giorno rispondendo a 
l'onorevole Martini, ma aggiunsi che non 
farò un passo troppo precipitato. 

Questo dissi, e a questo proposito mi man- 
tenni fedele. 

L'altro giorno feci dichiarazioni aperte, e 
sperai che sì sarebbe risparmiata questa 
grossa discussione. Ma la discussione si è 
voluta fare ad o; modo. 

Il concetto di reclutamento contenuto în 
questi decreti, concetto che non ha nulla 
di territo: ha base nazionale, questo 
concetto ebbe l'approvazione unanime, una- 
nime sì signori, di tutta la C issione di 

imenti) 
nell'esercito, pi 
e questa mobilitazione 
‘andemente agevolata. 
i non sarà mai l'uomo che impensata- 
a capofitto in riforme c 
sare | 


da 
Rudinì. 
ha 


ersor ‘anorevole 


inistro della guerra 


ione). 

P della 
della forza bilanci 

‘a che qualche cosa ha fatto anche 

uentare la forza arma a 

edimenti : fra gli altri duecento— 
fabbricate di nuovo. 

E questo si chiama rovi 

Onorevoli 


per qualche momento sospesa 
Si nota che l'onorevole Rudinì, sceso fino 
al baneo ministeriale, parla con una certa 
vivacità col ministro. Moltissimi deputati e 
‘atulano con l'ono- 
revole Ma 
L'interesse della seduta è f 
r cui lascio andare il discorso che segue 
Napoleone Colaiar 


il reporter. 


ha oggi 


o di F 


vascello 
mondo Mengoni Fer 


‘apitani) conte Rai- 
etti e Nicolò 


i Leonardi sono stati destinati 


la carica di 

il duca di G 

lari tenenti di vascello Tozzoni 

che hanno compiuto il quadriennio 


| scritto. 


I figli di R. Bonghi al Quirinale. 
M. il Ke ha ricevuto ieri l'a 
di Ruggero Bonghi, 
e Mario, i quali vo) 
viva parte pr 


priv 

Luigi è ii 

graziare 

lutto. 
SMR 

grande affabil 

rinnovando 

suo e di S. M 

la Sua Casa di uni 


«a al oro 


si intrattenne a lungo e con 
i figli dell'illustre uomo, 
la Regina per la sventura che 


dei più fidi e devoti ami 


1 6 il paese d'una fra le più nobili ed operose 
‘spone diffusamente i motivi delle vario { lp > 


suo intelligenze. 

M. il Ke s'interessò anche molto del- 
Pistituto d'Anagai, a cui Bonghi aveva dedi- 
cato tanta parte del suo ingegno e del suo 
cuore. 

L udienza cordialissima si protrasse per ol- 
tre mezz'ora. 

leri poi S. M. la Rogina ri 
Luigi Bonghi, nuovo presider 3 
amministrativa del Collegio d'Anagni. S. M. la 
Regina, dopo avere espresso il vivo dolore 
provato per la morte di Ruggero Bonghi, si 
Pompiacijue che il figlio — con nomina « 
Sall'alto la forte anima di lui doveva gioire — 
‘fosse succeduto nella presidenza del Collo- 
d'Anagni. x 

M. la Regina volle essere minutamente 
informata del Collegio intitolato al suo Augu- 
Sto nome, promettendo di continuare alla be- 
Refica istituzione la sua alta benevolenza e di 
Runire intanto fra breve il Comitato dalle pa- 
tronesse. 


L'ambasciatore a Madrid. 

E' giunto ieri a Madrid, ricevuto alla sta- 
zione "da tutto il personale dell'ambasciata, 
ed ha assunto la direzione dell'ambasciata 
ftaliana il nuovo titolare barone De Renzis, 


gina ricevette l'avvocato 


gio 


espressione del rammarico ! 


orte di Ruggero Bonghi, orbato | 


le della Giunta j 


di cui | 


La Camera d'oggi. 

Uscita rapidamente dal solito tiritera delle 
interrogazioni, la Camera ha continuata la 
discussione dei decreti militari. Princij 
oratori d'oggi il Prinetti d'opposizione, 
Mocenni ministro della guerra: due auto- 
rità riconosciute nel campo politico l'una, 
nel campo militare l'altra. Il’ Prinetti, con 
forma sobria e incisiva, più che la questione 
dell'esercito ha trattata la questione finan- 
ziaria, e con una abilità, che ha questo torto 
‘solo di non aver saputo troppo nascondersi, 
ha quasi scagionato dalla responsabilità di 
decreti il ministro della guerra, per farla 

ire a tutto il Ministero. Nel concetto 
dell'onorevole Prinetti la questione dell’ar- 
rolamento dell'esercito e delle altre riforme 
roposte nei decreti sono una conseguenza 
ha ‘programma finanziario sbagliato dell'o- 
norevole Sonnino, e del presidente del Con- 
siglio. 

La mossa, ripetiamo, è stata abile, perchè 
si trattava d'involgere tutto il Ministero în 
una responsabilità collettiva. Ma vha_cl 
crede che il deputato Prinetti abbia sfon- 
data una porta aperta, perchè par sicuro 
che il Ministero (la presenza di quasi tutti 
i ministri alla seduta odierna lo dice) farà 
causa comune col ministro della guerra. 

Il quale ministro, con una chiarezza ada- 
mantina di concetti e di frasi, con un garbo 
parlamentare di buona lega © una sempli 
tità di soldato convinto, la difesa parte per 
parte tutta l'opera riformativa degli oramai 
famosi decreti. La Camera, quasi meravi 
gliata dapprima, è poi stata presa, per dir 
così, nell'ingranaggio di quel 
rato e con sente, e lo ha c 
provato. 


famente ap- 

Notizie parlamentari. 

Nell'adunanza di stamani tutti £ 

il III, che non si trovò in numero per delibe- 
rare, dopo avere ammesso alla lettura due 
proposte di legge, una del deputato Omodei, 
l’altra del deputato Fulci Ludovico, presero in 
esame il disegno di legge: € Procedimento 
speciale in materia di contravvenzioni », eleg- 
gendo a commissari gli onorevoli Curioni, Fab 
coni, o-Cupani , Tondi, Nicolò, 

Grippo. pi Francesco e Sacchi. 
L'Uficio V che doveva eziandio prendere in 
0 il disegno di legge « Concessione della 
nino a mezzo delle rivendite di 

i di privativa » e la proposta 
dei paragrafi ® e 4 dell'articolo primo 
elettorale politica », elesse a com- 

il primo l'onorevole Ganba e 
le Tondi. 


li principe di Sassonia Weimar. 
a RomaS. A.R. 
mar è stato og 
| getto di continue cortesie da parte del corpo 
| diplomati 
{ Il conte di Bulow toro di 
| mania presso il Quirinale, il conte Ber 


Ger 


ambasciatore di Sp: Lor Wes 
x r Ù io dei 
} Bassi, ed altri diplomatici hanno inv 
{ principe a déjeuner ed a pranzi, ai 
gentilmente inv 
nonie di S. M. 
Gianotti, il duca di Sermoneta ed 
personaggi dell’alta società italiana. 
Ii principe di Sassonia-Weimar, a sua 
I itato ad ua pranzo all'Hotel del 
Quirinale, ove alloggi: he già 
| ebbero l'onore di 
{ luogo qu = 
andante della 
nuro ha scambiato 
j d'uso con l'ammiragliato. i 
| Gli ufficiali italiani sono assaî festeggiati 
| dai liberali portoghesi 
Le pensioni dei Sanchi meridionali. 
Con i decreti di riordinamento dei Banchi di 
apoli e di Sicilia fa stabilito che al personale 
di Quelle amministrazioni sarebbe stata appli 
cats la legge che regola le pensioni degi 
sti civili, per il loro collocamento a riposo, 
sita per quelli attualmente în servi. 


nave italiana Pali 
feri a Lisbona la visita 


del conti d'accordo col ministero 

ilito che tutti gl'impiegati 

Banchi che hanno compiuto i quaranta 

di servizio abbiano diritto, come per il 
liquidare lo stipendio intero. Fu an- 

lato che tutti coloro che avevano 
alla data della 


Ì che conci 


Corie dei conti che abbiano diritto ad uno spe- 

limpiegati che hanno rag- 
giunto i venti anni di servizio, ma sulla mi- 
sura © sull'applicazione di questo, ancora non 
è intervenuto accordo. 

La Corte dei conti è di parere che ai fan 
zionari che hanno raggiunto il 20° anno di ser- 
tizio, siano applicati per intero i vecchi rego- 
lamenti dei Banchi in materia di pensione al 
momento del loro collocamento a riposo, il ni- 
nistero invece opina che i vecchi regolamenti 
siano loro spplicabili per la liquidazione della 
| pensione fino al giorno del riordinamento degli 

istituti © per il resto provveda ìn legge co- 

mune. 
Seppiamo che in questa settimana la con- 
1 uoversia sarà definita, e forse nel senso più 
favorevole ai vecchi impiegati, e sarà sottopo- 
| sto alla firma reale il relativo decreto. 


Regia navi. 
giunta ieri a Porto Sefid la regia nave 
| Umbria. 
| A bordo tutti bene. 
L'iride è giunta ieri a Napoli. 
L'Archimede partito ieri l'altro da Lemnos 
è giunto ieri a Salonicco. 


Gli italiani al Perù. 
Un telegramma da Lima, 6, dice che ven. 
nero soddisfatti, con pagamenti in contanti. 
reclami degli italiani Giovanni Devoto e 
Antonio Leonardi. 


| Soprassoldo per la medaglia al vaiore. 
1 D'accordo col ministero del tesoro, il mini- 
stero della guerra ha stabilito che dal 1° gen- 
naio 1896 i soprassoldi di medaglia al valor 
! militare, dovuti agli uoraini di truppa in con- 
gedo illimitato, siano pagati a carico del bi- 


lancio del tesoro, anche pel cui gli 
‘uomini rimangono ascritti all'esercito perma— 
nente ed alla milizia mobile. 

Ricompense al valor militare. 

Con determinazione ministeriale approvata da 
S. M. il Re è stata conferita la medaglia dî 
argento al valor militare ai seguenti graduati 
© militi dei reali carabinieri : 

Tasini Romeo, carabiniero legione Cagliari, 
n. 840 matricola — Mattioli Leonardo, id. id. 
Bari, n. 468 id. — Calestani Antonio, id. id. 
Ancona, n. 233 id. — Porcu Basilio, vicebriga= 
diere id. Cagliari, n. 410 id. — Sini Pietro Lus= 
sario, appuntato id. Cagliari, n. 94 id. — Ma- 
meli Francesco, già carabiniere id. Cagliari, 
n. 1723, id. — Napolitano Raffaele, carabiniere 
id. Palermo, n. 159. id. — Decursa Stefano 

, id. id. Cagliari, n. 1163 id. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


S'è fatta correre la notizia che il Sultano 
arrendendosi alle premure delle potenze inter= 
Feodta nell qusitone come abbia fi 
annuire al passaggio per i Dardanelli dei se- 
condi stazionari. 

La notizia merita indubbiamente conferma, 
ma frattanto non è fuor di luogo l’attribuire 
ad essa la tendenza sostenuta prevalente oggi 
Cia 

Nl cambio fra Parigi e Londra è aumentato 
in favore di quest’ultima città da 25 20 a 25 21 12 
ed il fenomeno si spiega nella tendenza dei ca- 
pitali francesi ad aftluire sul mercato inglese, 
Dice le porcini per lena 
dii vs se Mose pl paso get 
stere. Infatti ln speculazione francese ha tutto 
l'interesse di prepararsi a Londra le disponibi- 
ria 3 
pese alie 
sti giorni ebbero un contegno piuttosto fermo 
in seguito a molteplici compere per conto degli 
qpartiori di Parigi 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 7, ore 15.25. — Animato. Tendenza 
favorevole. Prezzi in ripresa. Fondi francesi 
sostenuti. Rendita italiana ferma nell’esordio a 
reo ni 
Sine Giaguaolo sostenuto 05. Russo $8 St. 

Berlino, 7. — Calmo. Valori industriali fermi. 
DdszIO Iivcaipue mero Siccroste Resta bs 
Rie corsie ec protegco megiore. 

preuiriteienice 
quindi andamento più calmo. Rendita 93 68. 
Tiso: “Banco. Tela. fermo ‘795. Cambi tek 
Francia chèque 106 95. Londra 26 96. Ber 

Borsa di Roma. 

Impressionato dalla tendenza un po’ 
peovalse = Parigi ici ceto la obitere, ineod 
cato romano esordì stamani piuttosto male i 
pressionato. Ma di poi gli umori si fecero mena! 
neri, e specialmente per la rendita si ebbe in 
SIGN cl Galli Me ara 

1 cambi però si mantengono fermi e tendono 

La rendita, esorta a 93 55, Le progredilo 

Cina 
assai scarsamente trattato fece da 


co costantemente 
i50, e nei pochi affari con 

zi furono generalmente deboli. 
idionali 657 - Mediterrango 487 
- Cartelle Santo Spirito 360 fattosi » Banca 

Generale 54 - Risanamento 3 

Immobiliare nuovamente in aumento, per 
Lo pochissimo trattate, migliorano da 51 a 
me-1185 - Gas 812 - Omnibus 
2 er oferte di vendita indebo» 
liscono a 183 e 182 50 ultimo prezzo fatto, 


un contegi 
Ferro! 


Cambi tesi. 
Francia vista 106 925 
» Londra 26.94. _? 


BORSA DI PARIGI del 7 dicembre. 


fond. Frane. 3 0;0 am. a 
3» 0» 3 010 perp. 
312 00. 
Rendita italiana 5 00. 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati ingi 
Cambio sull'Italia. 
Rendita turca (onora 
Banca di Parigi . 
Egiziano 6 00. . - 
Rend. Spag. est. nuova. | 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario . . 
Azioni Suez. s 
Azioni Panama... l 
Ferrov. Merid. a term. . 


ll prezzo dei cambio pei certificati di 
szz0 de Li paga: 

mento di dazi doganali è fissato, 
9 dicembro, a lire 106 90. Bag = 

ll prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal 9 4 tutto ÎL15 din 
cembre per i daziati non superiori a L. 100, 
pagabili in biglietti, è fissato in lîre 106 95. 


let. 
accitura- 
VITTORIA 
Ai 
Via do' Pastizi f, 19.020 e Via della Guglia, 69 


Prezzi del 
Pollastri e gal. L-2,10 kg 
Pollanche . . . »2,25 » 
Tacchini. : ‘(31,75 
Gallinaccette . 2; 
Apitre. ...;»2— 
Oche. »2—- » 
faraone. . . . »2,50 l'una 
Plesio: ‘12048. e 
Selraggina assortita 
lova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in comunicazione con : 


« Villa Vittoria ». 


CAV. I. MAZZON 
Stabilimento di A: 
PONTE MOLLE- VILLA 
aperto tutti î cibrni 


RONAVENTORA SEVERI gerente responsabile, 
Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, n 35 


| 
| 


— 
Si desidera is"con- 
fetteria in Torino, locale Per L. ag 


ANTICANIZIE-MIGONE £ PROFUMERIA AMOR Bier rosa 
é è DI ————_———__ a z fuei 


E° un preparato spe- pagliericci a rey 


ciale indicato per rid metallica Soldo ge 
DATO Felore: ellesea Angelo MIGONE e G., Milano modo. Si spaioet 
e vitalità della prima Premiato colle più alte Onorificenze. rit franco 
reggiabbile composizione La bontà dei prodotti, la scavità del o ite si accordano sconti. Via de! Buf: 


profumo, l'eleganza della confezione, uni- > delle Erasco 
tamente al suo basso prezzo, fanno della È 


PROFUMERIA 


‘un articolo dei più ricercati e convenienti 


pei capelli non è una 
tintura, ma un’avaua di 
soave profumo che non 
macchia nò la biancheria, 
nè la pelle e che si ado- 

ra colla massima faci- 
lita © speditezza. Essa 


| 
| 
giovinezza. Questa impa- | 
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La sonnambola Anna D'Au; 
dà consalti per qualunque donc 
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Maestra di Pianoforte 


Licenziata dal Liceo della Regia Accademia 
di 8. Cecilia, 


Via dei Greci, 26, p.p. 


d'Italia, tutti si possono provvedere di una a 
china da scrivers, la quale oltre avere 1 an 
faggio del inite prezzo è della massima se plict 


Perciò ron occorre più spendi 
comeperlealiremacchineci 


i 
i 
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Ì 
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giosi. Specialità. 


sua rimovi LA ROMA ITALIANA roc rinon 


La Roma Halîana è la storia minuziosa ed esattissima degli avvenimenti che 
sì sono svolti nella eterna città, dal giorno in cui vi entrarono i soldati italiani dalla 
breccia di Porta Pia, fino a quello in cui si festeggia il 25° anniversario di quell'e- 


vento fausto per l’Italia, e soprattutto per Roma, 

In questo libro si trovano enumerste le lotte grandi e piccine combattute da un 
lato per affermare il principio della < Libera Chiesa in Libero Stato » proclamato 
dal conte di Cavour, e dall’altro per impedire che questo principio avesse la sua 
pratica applicazione; si trovano erumerate tutte le lotte fra la Destra e la Sinistra 
e fra questi due partiti costituzionali e monarchici e quello sovversivo per mantenere 
intatta l’unità d’Italia, compiuta dal gran Re, le cui ceneri riposano al Pantheon. 
uno in queste libro è stato dimenticato e tutti sono stati imparzialmente giu- 
secondo le opere compiute. 

L’esattezza con cui ogni fatto è stato rezisirato, la cura posta nel dimostrare l’in- 
fluenza benefica che le libere istituzioni ebbero non solo su Rosa, ma anche sulla 
Chiesa Cattolica, che di esse fu la Pi 
libro accetto al pubblico italiano. 


, Accanto agli avvenimenti noti a tutti i contemporanei, i lettori troveranno spesso 
l'aneddoto pic 


rima a fruire, renderanno, ne siamo certi, questo 


d nte, che serve a quelli di comusento. 

Noi speriamo che Ea Roma fialiana incontrerà il gradimento del pubblico, al 
le la raccomandiamo come opera storica, artistica ed indispensabile a tutti gli studiosi 
La Roma Etalîana artisticamente e riccamente illustrata si compeno di 22 

dispense di 16 pagine, ogni dispensa cent. 10. Chi 
Fanfulla Roma una cartolina vaglia di L. 3,% 

riceverà grat:s coperta e frontespizio. 


qu 


manda all’Amministrazione del 
0 sarà abbonato all’opera completa € 


Per domande, richieste d’abbonamento e quaisiasi cosa riferentesi alla 
ROMA ITALIANA rivolgersi all’ 


; Amministrazione del Fanfulla, Roma, 
via dell’ Impresa, 11. 


Cercate le prime dispense da tutti i rivenditori di libri 
e giornali d’ Italia. 


vano sempre il d 


1 lettori hani 


alcun parti 


fanno veramentd 
‘sione orientale. 

Il nostro coi 
i i lo richied 
1845 Fanfulla 
acquistando un 4| 


RON 


solo titolo 
Eirpo blica 


‘corrente. 
i nuovi abb 


e l'amministrazi: 
lelabri c 

io che è ui 

__! candelabri 
signorile dell’ 
sontuoso saranno 


L'unica combi 
è natura 


FAY 


Îl giornale più se: 
la ql 2201 collabo 
questioni lette 
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FANFULLA È 


NU. 339 


PUBBLICITA’ 


annunzi e lo Inserzioni sul Fanfalla ci so 
loma 


Oblieght Galleria viti. Emanuele, 
Minetto, via $. Teresa 7; 
1 fratelli Casareto di Frasceseo, via Carlo 


Lunedì 9 Dicembre 1895 


ANNO 
NAVI 


ANNO 
MAVII 


FANFULLA 


DIRETTORE: ACHILLE PLEBANO 


i Fanfulla arrivato al suo XXVII anno di vita, vita non inutile nè infeconda per lo 
qsti © lusinghiere simpatie del più eletto pubblico italiano, potrebbe dispensare! dal: 
Fibizo di fare ancora un progrimma. Ayendo sempre mantenute le promesse fatte 
aaa enni antecedenti, potrebbe ben ridurre il suo programma a queste poche parole : 
aes SRingraziamo ilettori del favore con cui hanno accolto i nostri sforzi ; continueremo 
fino prossimo a fare gli stessi sforzi e lo stesso giornale. 
sellinene, possiamo dire qualche cosa di più. Il giornale resta il medesimo è vero, ma 
và fatto molto meglio per nuove collaborazioni dî parecchi © valenti scrittori di compe- 
sà Pi rdiscutibile, nelle materie che tratteranno normalmente. 

#e9fiuito questo accompagnato da un esteso e rapido servizio di informazioni, di tele- 

Tuta; corrispondenze — dall'Italia e dall'estero - verrà a confermare e aumentare al 
alialia il valore di un vero giornale moderno, dove tutte le quistioni trovano la com- 

enza dello specialista, tutti gli avvenimenti politi letterari, industriali tro- 
FiSTzA pro il cronista più brillante e diligente. 


i, artistici, 


rano si 


{lettori hanno già avuto ieri una prima prova di quanto abbiamo detto, con la prima delle 


LETTERE DALL’ ORIENTE 


iaxi dal nostro egregio corrispondente speciale Dottor Carlo Zumbini. 
nari data, purtroppo, siamo ancora molto lontani dalla calma e dalla pacificazione degli 
cao Tuchis è nell'Armenia, queste lettere del nostro corrispondente, che non ha 
saini Selo preso, che non ha alcun preconcetto, che non cerea se non la verità, rius 
gian Peramente documentali per chi intendo di seguire lo svolgimento genuino della qui- 
e orientale. à 
sino ori storrispondente non si limiterà alle sole lettere, e quando gli sarà possibile e 
iti lo richiedano, ci manderà anche informazioni telegrafiche, 
155 Fanfulla ha pensato anche alle lettrici e ai lettori che amano 
igistando un nuovo 


ROMANZO DI AVVENTURE 


si vi cc i ità e d'interesse. 
< solo titolo completo è destinato al più vivace successo di curiosità e esse. 
miO ilicazione del nuovo romanzo comincerà în appendice al Fanfulla verso il 


30 corrente. x > 
i nuovi abbonati avranno di 


== IPREMI 


le emozioni 


forti, 


tto all'invio dei numeri arretrati del romanzo. 


e i di quest'ar i quali l'ammini 
Atbiamo già accennato ieri © l'altro ieri ai premi di quest'anno, per i quali lammini 


ni ia Voluto, prima di ogni altra cosa, un carattere di utilità, 


di novit i possono giudicare dalle vignette che seguono 


PREMI GRATUITI 


AGLI 


abbonati semestrali ed annuali 


) fusi sita dei 

amministrazione, affidando all'egregia Ditta Benini di Firenze la. fusiono “tino, e del 

da Scbriohe condilo i nido promo pe pivot ia buo int 
el r gli at % s4 impatico e 

TRENO pere e E allo bianco inalterabile, che net Fauodio più 

orile dell'argento antico, sono oggetti che nel più elegante salolio, 

sizivoso saranno sempre ammirati per la loro squisita fattura. 


COMBINAZIONE 


cone del Fanfulla hagcreduto di 
vale a dire col 


L'unica combinazione che quest'anno l'amminisirazi. 
nettare è naluralm “xpte una combinazione in famiglia, 


FANFULLA DELLA DOMENICA 


blichi in Italia. 


ho si publ 
Siomale più seriamente o ‘finamente letterario cho se P ‘scomirati. Tutte 


saison eritamente 
tesi colla toriamente © “di scrittori italiani più noti © meri 


nie trattate. 
È questioni letterario vi sono a'utorevolmente tra 


DI 


Abbonamento semestrale 
al * Fanfulla ,, quotidiano 


i icco calamaio 
liritto al premio di un ricco calamai 
Seo più bell'ornamento da scrittoio. 


Lire 10 
V'estero Il doppio. 


I 


Abbonamento annuo | 
al “ Fanfulla ,, quotidiano 


Sindirito al premiodi due candelieri artistici. 
| candelieri sono alti 265 mm. 


Lire 20 


Prezzo d'abbonamento per 
TT 


Abbonamento annuo 
0 ed al Fanfulla della Domenica 


Lire 24 


! Fanfulla quotidiane 


Un 


modo più semplice per abbon 
Micont. 60 per lo spese di spe 
(ir dalle 


Aggiungere 


La discussione militare alla Camera 


Il discorso fatto ieri alla Camera dal mi- 
nistro Mocenni ha sfatate tutte le opposi- 
zioni che, da una parte, qualche convinzione 
fondata su erronei apprezzamenti, e dall’al- 
tra le solite arti dei partiti politici e molti 
interessi regionali e persino personali — 
come sempre avviene in Italia ogni qual 
volta di riforme si parla — erano venuti 
sollevando contro le modificazioni all'ordi- 
namento dell'esercito, sancite dai regi de- 
creti, di cui si discute la conversione in 


legge. 

“uno dei non numerosi casi în cui un 
discorso parlamentare ha potuto esercitare 
una reale influenza e modificare completa- 
mente l'ambiente. Egli è che si tratta diun 
discorso chiaro, semplice, pratico e sopra- 
tutto leale ed onesto, che viene in difesa di 
semplici, opportune cd oneste proposte. 

Sì va oramai da mesi declamando e nella 
stampa ed alla tribuna parlamentare contro 
i pericoli del reclutamento territoriale; ab- 
biamo sentito scoppiare qua e là patriottici 
pistolotti a difesa della nazionalità dell'e- 
sercito, quale presidio dell'unità nazionale; 
qualcuno ha persino visto l'esercito distrutto, 
la patria in pericolo; altri ha parlato 
gonia delle istituzioni militari... Ebbene non 
si tratta che di fantasmagorie create dal- 
l'errore e più ancora dalla passione politica. 
Colla semplice e chiara esposizione della 
verità, l'onorevole Mocenni ha ieri mostrato 
sino all'evidenza, che di sistema territoriale 
non è, col nuovo ordinamento, questione, più 
che non lo sia stato finora colle disposizioni 
vigenti. a 

È difatti, come prima d'ora ha seritto in 
queste colonne una penna competente - 
a voler considerare le cose nella reale loro 
sostanza, l'ordinamento attuato dal Mocenni 
non differisce da quello ora vigente che in 
due punti: — Col sistema Mocenni i di- 
stretti non funzionano più come magazzini 
di vestizione e di armamento, provvedendo 
a tale servizio i depositi dei reggimenti; — 
non vi saranno più tabelle fisse di reciuta- 
mento, ma i distretti di reclutamento sa- 
ranno ogni anno determinati dal ministero 
della guerra. 

Colîa prima di tali riforme si ottiene il 
vantaggio: — di esonerare i distretti da un 
carico che l'esperienza ha mostrato per loro 
eccessivo e di impossibile esecuzione: — di 
ripartire meglio ed in modo praticamente 
utile il lavoro della vestizione e dell'arma- 
mento; — di affidare gli oggetti di corredo 
a chi ha maggiore interesse a ben conser- 
;— e, ciò che più importa, di facili- 
tare grandemente la mobilitazione dell'eser- 
cito e l'organizzazione delle milizie mobile 
e territoriale. p 
Scopo essenziale della seconda riforma, 
ioè dell'abolizione delle tabelle fisse di re- 
clutamento, è di rendere possibile, in mo- 
mento di guerra, raccogliere in ciascun 
corpo gli elementi che sono, per così dire, 
A più facile portata di ognuno, senza per 
Aulla moditicare l'attuale sistema di recla- 
tamento in tempo di paco. o 
E difficile comprendere che cosa in tutto 
ciò vi sia, di che possa allarmarsi il patriot- 
tismo di chicchessia, e non debba invece 
essere accolto con plauso da chiunque 
prezzi quali siano, in un ordinamento mili- 
tare, i vantaggi della semplificazione del la- 
voro e della prontezza dei movimenti. —_ 

‘Dopo il discorso di ieri, che ha posto in 
chiara luce che cosa sia la principale e più 
discussa delle proposte riforme, può dirsi 
che anche T'ordinainento militare “proposto 
dal Ministero sta per entrare in porto, 

Non potrà certo esso trovare serio osta- 
colo nelle opposizioni di coloro, che ragioni 
d'interesse localo spingono, a propugnare la 
conservazione di tutte le fabbriche d'armi, 
mentre l'evidente pubblico interesse e l'e- 
sempio di tutti i paesi ne reclamano la con- 
centrazione — 0 vogliono conservati tutti i 
Collegi militari che all'educazione militare 

oco giorano e pesano gravemente sulle 
Spalle dei contribuenti: — o lamentano, forse 

r l'amore dell'assurdo, l'abolizionedì quella 
Rostosa superfetazione che era l'ufficio di 
revisione, o, per amore di paternità, la sop- 
pressione del posto di generglo commis» 
sario, È 

Di tutte codeste poco ragionevoli opposi- 
zioni saprà assai facilmente fare buon mer- 
cato la grande maggioranza della Camera; 
fa quale, se ha vivo e profondo il senti- 
mento d'affetto per l'esercito, che è tra i 
più efficaci elementi dell'unità e della gran- 
Hezza nazionale, intende però che le condi- 
Zioni della finanza e dell'economia nazio- 
Tale non siano in alcuna circostanza dimen- 
fieate, @ sopratutto richiede che anche nel- 
l'amministrazione militare le superfetazioni 
siano tolte, le spese inutili siano cancellate, 


Io Fanfulla. 
La questione d'Oriente 


ia pacificazione del- 

Costantinopoli, 7.— La paci 
l'Hauran progredisce lentamente, ; 

1 Drusi hanno tagliato la condottura d’acqua 
alla guamigione turoa di Seleucia. Nel com- 
ilimento che ne segul Bedri Pascià, gorer- 
natore dell’ Hauran, è rimasto ferito. — — 

L'operazione principale dei Turchi è rivolta 
contro Kanavat. I Drusi armati sarebbero in 

ro di 9000. È 
PU” Turchi cercano specialmente. d'impedire 
che il movimento insurrezionale si estenda al 
Lirsapporti dei consoli di Trebisonda, Erzeru, 
Ritlia, Van, Sivas ed Aleppo segnalano che 
Pintinus l'allarme nelle popolazioni, che sono 
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avvenuti alcuni nuovi incidenti e saccheggi nelle 
campagne e che la miseria vi aumenta. 

Gli stessi circoli governativi non contestano 
più che il numero delle vittime armeno salga 
fino ad ora a 60,000 e, quanto all'incidente di 
Said Pascià, affermano che non bisogna esa- 
gerarne l’importanza, né le conseguenze, mal- 
grado la pessima impressione prodotta tanto 
presso i Giovani turchi quanto presso i Vecchi 
turchi. 

Vienna, 7. — La Politische Correspondenz 
ha da Pietroburgo : 

«Il Governo russo considera l'accordo fra 
tutte le potenze negli affari d'Oriente, secondo 
l'iniziativa presa dall’Austria-Ungheria, come 
sommamente favorevole e non assume perciò 
in verun modo un'attitudine separata. Nella 
questione dei secondi stazionari, la Russia ha 
dato quindi istruzioni aÌ suo ambasciatore a 
Costantinopoli, Nelidoff, di esercitare In sua in- 
fluenza sugli altri rappresentanti delle potenza 
onde si abbia riguardo alla sensibilità del Sul- 
tano, pur mantenendo la loro domanda. » 

Costantinopoli, 7. — Da fonte turca si 
annunzia che, nel vilayet di Siwas, alcuni ar- 
meni, travestiti da georgiani ed armati di fu- 
cilî Martini, hanno assalito un gruppo di viag- 
giatori musulmani, catturandone cinque. 

Taoltre, i detti malfattori hanno fatto prigio- 
nieri altri undici musulmani, tra cui due donne, 
uccidendo barbafamente i nove uomini, dopo 
aver loro tagliate le orecchie e cavati: gli 0c- 
chi; quindi i malfattori hanno condotto a forza 
con loro le due donne. 

Tali misfatti hanno prodotto una profonda 
impressione e cagionato vivissia indignazione. 

Costantinopoli, 7. — Una decisione sod- 
disfacente e definitiva intorno alla questione 
dei secondi stazionari è attesa quanto prima, 
mercè l'accordo completo di tutti gli amba- 
sciatori delle potenze. 

Nei circoli ottomani si assicura che Said 
Pascià non soltanto non dovrebbe aspettarsi 
alcuna persecuzione, ma che anzi il Sultano 
stesso avrebbe intenzione di dargli la più ampia 
prova di fiducia nominandolo nuovamente gran 
visir e di garantire la sua personale sicurezza 
in caso del suo ritorno al potere. 

Una comunicazione in questo senso è stata 
diretta agli ambasciatori pregandoli di farne 
avvertito Said Pascià, il quale però declinò 
ogni offerta in proposito, volendo ad ogni costo 
partire. 


—e—_____@— 


fi FORNO 
L'onorevole Dumas padre. 


E' stato pubblicato îl manifesto che Alessan- 
dro Dumas, rivolgeva agli elettori, nel 1348, 
sollecitando la deputazione. 

Dumas parla ai Lavoratori. Enumera i suoi 
titoli: « Senza contare sei anni di educazione, 
quattro di notariato e sette di burocrazia, ho 
lavorato venti anni, a dieci ore al giorno, vale 
a dire settantamila ore. In vent'anni ho scritto 
quattrocento volumi e trentacinque drammi ». 

E qui Alessandro Dumas, dopo aver notato 
che i quattrocento volumi vennero tirati a quat- 
tromila esemplari e venduti a 5 franchi l'uno, 
enumera tutti i lavoratori che han guadagnato 
per lui, e ne distribuisce le cifre così: Ai com- 
positori, agi’ impressori, eccetera. Dopo l'enu- 
merazione aggiuage 

— Fissando il salario quotidiano a tre fran- 
chi, come nell’anno vi sono trecento giornate 
di lavoro, i miei libri hanno dato per venti 
anni il salario a seicentonovantadue persone. 

Ed ecco la volta dei drammi. 

1 trentacinque drammi, rappresentati ogauno 
cento volte, hanno dato, l'uno per l'altro, fran- 
chi 6,360,000. 

Qui altro alenco: Ai direttori, agli attori, agli 


scenografi, eccetera; e giunge a questo zias- 
sunto : 
« I miei drammi bano fatto vivere, a Parigi, 
per dieci anni. . . . . . . 347 persone. 
Triplicando la cifra per la pro- 
vinoia. i ve 


Aggiungendo le palchettsie, 


fi 


Totale 1458 persone 
« Dunque - conclude Dumas padre - drammi 
e libri, in media, han pagato il lavoro di 2,160 
persone. 
# Senza contare i contraîfattori belgi e î tra- 
duttori straniori. » 


* 

Alessandro Dumas freddurista. 

Ha narrato l'aneddoto, molti anni sono, un 
letterato italiano, che visse, da fanciullo, a Pa- 
rigi ed ebbe dimestichezza coi due Dumas. 

Una sera che una turba di ragazzi era in 
casa loro (essi amavano entrambi ia compa- 
gnia dei piccini) Alessandro Dumas, il figlio, ne 
pigliò uno sulle ginocchia e gli chiese: 

— Sai il latino? 

— Comincio a studiario. 


tons 
Silenzio profondo, e tutti a bocca aperta. 
Che cosa poteva essere? Nella grammati 
Lohmond non c'era alcun cenno d'una 
domanda. 
Dopo un momento Dumas riprese : 


— EX bien! Vous ne savez pas? Mais c'est 
tuus. 

_ i 

— Certainement! Puisque fuus tua tuum. 


* 

Gorgheggi dell'anima. 

Il comm. Michelangelo Tancredi ha dato 
questo titolo alla traduzione letterale in prosa, 
da lui fatta, di alcuni piccoli canti popolari 
spagnoli; antichi nelia maggior parte e che, 
nella letteratura nostra, potrebbero assimigliarsi 
ai rispetti toscani, Si cantano con accompagna- 


mento di chitarra, su musica antica, di stile 
arabe, detta Petenera. 

Sono, nell'originale, strofe di quattro versi 
ognuna: piene di freschezza, di spontaneità, di 
grazia, di passionale e gentile tenerezza, di 
amor dispettoso. 

Dal volumetto, edito dai fratelli Cimmaruta 
di Napoli, riproduco qualcheduna delle più ca- 
ratteristiche 

— Mi desti a bere acqua nella conca delle 
tue mani: l’acqua mi seppe miele, il vaso de- 
lizia celeste. 

— Dopo dieci anni, da che ero morto, la 
terra mi domandò se ti avevo dimenticata, e 
risposi di no. 

— Perché io potessi dimenticarti sarebbe 
necessario che ci fosse un'altra luna, un altro 
sole, e un altro Dio, che me lo comandasse. 

— Quando sarò in agonia, vieni a_ sederti 
presso il mio capezzale: fissa i tuoi occhi nei 
miei e... facilmente non morrò. 

— Domandai a una ziagara di che male 
sarei morto, e la zingara mi rispose: — del- 
l'amore che ti portavo. 

— Se sapessi che al mondo si vendono cuori, 
andrei a comprare uno, perchè Il mio sta care 
cerato. 

— Nè con te, nè senza te hanno rimedio i 
miei mali: con te perché mi uccidi, senza to 
perchè me ne moro. 
dio Da mella sala dol Tribunale o di al gi 


che, se amare è delitto, mi condanni a 
morte. 
* 


La stretta di mano. 

I giornali russi raccontano che a Bakon, città 
che si trova sulle rive del mar Caspio, "si è 
formata una Società che ha per iscopo di sop- 
primere le strette di mano. Sotto pena di in- 
correre in un'ammenda di cinque rubli, è proi- 
bito ai componenti della Società di stringere la 
mano di un amico, dovunque lo trovi. La ra- 
gione che ha guidato i fondatori della strana 
associazione è una ragione igienica. Da tempo, 
i medici protestano contro l'abuso delle stretto 
di mano, © i cui effetti sono specialmente nocivi 
in estate, perché la polvere, veicolo delle più 
pericolose epidemie, resta aderente alle parti 
umide della mano e si comunica col contatto. 
Esperienze numerose sono state fatte, fra lo 
altre dall'igienista. Bichner, sui sorci e le scimie, 
ai quali si faceva respirare aria carica di pol- 
vere e che propagavano subito ai loro com 
pagni il germe della peste siberiana. Nessun 
dubbio, quindi, che le epidemie si comunichino 
con le strette di mano, e specialmente nelle 
città polverose come quella di Bakon. 

* 

Riflessioni d'un commesso viaggiatore : 

— Non capisco in che modo si pensi ancora 
a nominare degli ambasciatori. Io vado ogni 
tre mesi a Londra per collocarvi dei vini; il 
Governo potrebbe benissimo incaricarmi delle 
sue commissioni per la regina Vittoria. Mi con- 
tentarei d'uno sconto del 10 per cento su tuti 


j N. Nanni. 


— Ancora un po' di Giolitti 


No tante cose, quantunque la Com- 

parlamentare ufficialmente non 

N ra detto nulla, e privatamente si 
{ sia obbligata a mantenere il silenzio. 

pe pio, che ci sarebbero 

le due relazioni, una della maggioranza 

Commissione che intende rinviare il 
Giolitti davanti ai tribunali ordinari, una 
j della minoranza che opinerebbe invece per 

il rinvio del medesimo personaggio davanti 

Corte di giustizia. 
he quesia notizia è stata messa in 
bbio, e non credo irragionevolmente, se è 
proprio vero che tutti î membri abbiano 
promesso © mantenuto il silenzio sulle di- 
scussioni e sulle risoluzioni della Commis= 
sione. 

Ma se l'esattezza della notizia può essere 
messa in dubbio in quanto a questo o a 
quel particolare, io credo che nel fondo; 
nella sostanza non possa essere che sempli- 
cemente vera. 

® 


, non essendo possibile che la Com- 
decidesse, come alcuni credevano 
0 speravano, di proporre alla Camera di non 
arlar più dei processi Giolitti, due vie in- 


atti rimanevano aperte per una soluzi 
logica e accettabi Pi PESA 


i Di 


missione 


6 di giustizia. 
Più semplice, sbrigativa e concludente la 
prima. più complicata, lenta e meno risolu: 
tiva la seconda. poichè intrecciate alle res 
sponsabilità di Giolitti ex-presidente del Cone 
siglio e imputato di fatti, in cui la politica 
può essere più invocata come scusa che 
come spiegazione, vi sono altre rv 
lità, vi sono altre questioni, nelle suaiagio 
tamente il Senato si troverebbe a disagio 
spostato. ma che rientrano di diritto © di 
fatto nella solita i i 
[3a competenza dei tribunali 
sostenitori della procedura politi 
rinvio davanti all'Alta Corte di asta (i 
basano invece sulle sentenze di Cassazione. 
secondo le quali anche le querele privato 
potrebbero essere giudicata dal Sendio! 

[a senza insistere troppo sulla bizzarri 
della tesi sostenuta dalle” Cassia i rari 
cui alcuno ha voluto vedere, indubbiamente 
a torto, una rappresaglia contro l'inchiesta 
sulla magistratura: non è nemmeno impos- 
sibile che anche per questa via si possa 
giungere a questo risultato pratico: Gioliti 
invitato finalmente a rispondere del suo in- 
ervento illegale nel pri 
tervento. processo della Banca 


‘ vero che parecchie volte, e anche în 


n) 


questi ultimi tempi, sì sono fatti dei. bellis- 
simi ragionamenti per dimostrare che Gio- 
litti è stato il vero purificatore dell'ambiente 
bancario in Italia; ma î ragionamenti non 
possono distraggere i fatti, è i fatti sono Îì 
per provare 

Che Giolitti, venuto al potere col propo- 
nimento manifestato tante volte — solenne- 
mente e familiarmente - di far la luce sulle 
Banche e riformarne l'andamento, fini col 
qualificare d'inulile audacia ogni  proponi- 
mento di riforme, e propugnare la DIOrORA 
dello statu quo per altri sei anni, facondo 
anche senatore il direttore di quella Banca 
‘appunto che due o tre mesi dopo rovinava 
così scandalosamente; 

Che appena alla Camera si volle parlare 
della Banca Romana, Giolitti impose silenzio 
arrogantemente e insolentemente ; È 

Che i giornali più personalmente a lui 
devoti seguitarono a insolentire e a minao- 

iare degli anni di reclusione ai diffama- 
tori, finchè non fu più possibile dissimulare 
i risultati dell'ispezione alle Banche; 

Che, infine, il processo della Banca Ro- 
mana, venuto în seguito di quell'ispezione, 
fu preceduto da negoziati inverosimili ad- 
dirittura e andò avanti a traverso anormalità 
incredibili, fra cui il ritiro di parecchi guar- 
dasigilli, ultimo dei quali il Santamaria la- 
sciò il palazzo Firenze dopo aver definito 
la magistratura un punto interrogativo ; 

Che nell'inchiesta della Commissione pre- 
sieduta dal senatore Costa si trova la ri- 
sposta all'interrogafivo del Santamaria, e in 
quell'inchiesta c'è più che non ne sia ne- 
cessario per presumere la sottrazione dei 
documenti, indipendentemente dalle testi- 
monianze di Montalto, Rosmini e altri ; 

Che, infine, da varie dichiarazioni scritte 
e stampate dello stesso Giolitti risulta la 
confessione delle sottrazioni di documenti. 


® 

La successione logica di tutti questi fatti 
era fatale. Cominciando dalla conscia tolle- 
ranza e dalla difesa, forse per servirsi dell'I- 
stituto bancario romano a fiui politici ed e- 
lettorali, Giolitti doveva inevitabilmente ar- 
rivare a voler modificare il processo, che 
avrebbe messo in luce le ragioni politiche 
ed elettorali della tolleranza, della nomina 
a senatore del Tanlongo, della difesa della 
Banca alla Camera. 

Che questi fatti derano poi essere giudi- 
cati all'Alta Corte di giustizia o dai magi- 
strati ordinari, importa fino a un certo 
punto. 

L'importante è che siano giudicati 


che modo. 

Plongiak. 
e gi Li 
Catasto geometrico - Catasso estimativo 

Perequazione. 


Non so quali saranno per essere le pro- 
poste concrete che verranno, fra.il Governo 
© la Commissione parlamentare, concordate 
per risolvere il dissenso che è sorto dalla 
presentazione del disegno di logge per la 
sospensione del catasto estimativo. Si tratta 
di questione d’indole assai complessa, che 
di molteplici e diversi elementi può nella 
sua risoluzione subire l'influenza. Ma ua 
voto a me pare sia lecito, anzi doveroso 
esprimere nell'interesse nazionale, ed è che 
il desiderio di fore in qualche modo ragione 
alle speranze che, in talune provincie, l'ap- 
plicazione della legge del 1336, ha, sia pure 
legittimamente fatto sorgere, non abbia a co- 
stituire impedimento — ora che l'esperienza 
ha chiaramente parlato — a riconoscere 
che l'impresa da quella legge ordinata è un 
errore che è necessario correggere. 

Si salvino per quanto è possibile, tutte le 
legittime speranze; ma non si condanni T'T- 
talia a onginnare) ‘un'operazione, dalla quale 
nessun altro risultato può trarre, che l'onere 
di una spesa incalcolabile. 

Per chi esamina con serena obbisitività, 
e spoglia la mente di qualsiasi preconcetto, 
il grave argomento, vi sono quattro  puati, 
che costituiscono quattro essenziali elementi 
di esso — sui quali non è possibile il dubbio: 
e sono questi 

1.La sospensione dell’estimo catastale 
non significa abbandono dell'opera della pe- 
requazione. Solo l'errore o la malafede pos- 
sono confondere una cosa coll’altra. Si po- 
trebbe piuttosto affermare che chi voglia 
determinare, senza aspettare mezzo secolo, 
una base razionale, giusta e perequata pel 
riparto dell'imposta dovuta dalla terra, non 
deve fare assegnamento sull’operazione esti- 
male voluta dalla leggo del 1886. 

2. E' un errore, € peggio che errore, il 
parlare a proposito della ‘questione di cui 
Ri-tratta, di Nord e di Sud d'Italia. Nei rap- 
porti tra provincia e provincia, tra comune 
© comune, tra contribuente © contribuente, 
tanto al Nord quanto al Sud la base del 
l'imposta fondiaria è più o meno sperequata, 
© quindi il desiderio e l'interesse di una pe 
requazione è generale. Ma pei rapporti tra 
regione e regione, ad una qualche perequa 
zione fa. prima d'ora provveduto; e nes- 
suno, io credo, si seatirebbe il coraggio di 
affermare, che i risultati sperabili dall'e- 
stimo ordinato dalla legge del 1886 potranno, 
per tal riguardo, dare in modo assoluto mag- 
giore affidamento di verità, che non quelli 
che sî ottennero cogli studi fatti nel 1864. 

3. Un inventario della proprietà immobi- 
liare che ne ritragga per così dire e ne 
conservi la fisionomia in tutti î suoi rap- 

orti, è senza dubbio utile ed importante 
istrumento, che - costituisce efficace ausilio 
al movimento delia proprietà stessa e ne 
facilita il credito. Ma è appunto codesto 
strumento che non si ottiene colla li 
del 1886, la quale l'ordinamento del catasto 
a scopi civili rimanda ad altre disposizioni 
di là da venire, ed intanto prescrive moda- 
lità di operazioni, che dovranno rifarsi 
quando a quegli scopi il catasto debba e 
sete coordinato. 

4. Il catasto quale ripartitore di tributi 
è istrumento antiquato, che non risponde al 
concetto moderno dell'imposta, nè all’indole 
ed alle condizioni presenti dell'industria a- 
gricola; che non può somministrare una base 
di riparto perequata, per l'impossibilità di 
aj au un vasto e svariato territorio 
ed’ia un lungo svolgimento di lavoro, un 
esatto ed uniforme criterio estimale; che ri- 
manda, se_pur riuscisse a procurarla, ad 

‘assai lontana la desiderata perequa- 
zione; che infine implica ua spesa enorme 
non facilmente a priori determinabile © 


n qual 


sproporzionata all'attuale importanza pel bi- 
Îanelo dell'imposta cui deve dar Ei 
Tenendo presenti codeste verità potrebbe 
non essere difficile il scegliere la via 
nella questione che si agita; ma probabil- 
mente si arriverà a conchiudere che la ri- 
soluzione bi cercarla non nel ristretto 
esame della questione stessa, ma in un più 
ampio studio di riforma del nostro sistema 
tributario. 
A.P. 


L'insurrezione a Cuba. 

Madrid, 8. — Si ha dall’Avana : « Unva- 
pore degli Stati Uniti sequestrò a Cabo Sable, 
nella Florida, armi e munizioni di una spedi- 
zione filibustiera, tentata da Collazo ». 
Sl SEZ 

Burrasche e naufragi. 

Pisa, 8. — In seguito a burrasca di mare, 
‘un brigantino a palo con nove marinai fu get- 
tato sulla spiaggia presso Cecina. 

Quattro marinai raggiunsero salvi la riva ed 
un altro la raggiunse in istato pericoloso di 
vita. 

Si teme che gli altri quattro marinai siano 
periti. 


CAROLE asa. 
La scienza spicciola 


Patatine e patatissime — A rotta di collo — 
Vetri duri e vetri molli — La sigaretta 
fine di secolo. 

Alcuni giornali di New-York riproducono 
la fotografia di un uomo che porta sulle 
spalle una specie di balla di settanta centi- 
metri di lunghezza, di 37 centimetri di dia- 
metro e d'un peso di 49 chilogrammi. Quella 
specie di balla è una L'uomo è il 
signor L B. Swann, di Loweland (Colorado) 
che è riuscito a produrre quel tuberculo 
mostruoso. Questo esemplare appartiene a 
una varietà assai diffusa in America col 
nome di Maggie Murphie, Si dice anche che 
questa varieià fornisca patate eccellenti e 
in abbondanza. Lo Swan che la coltiva ha 
ottenuto, nel 1874, 390 ettolitri di patate per 
ettare. Tutti gli agronomi di Europa non 
potrebbero citare uguali resultati. Nel no- 
stro vecchio mondo si è più che soddisfatti 

uando si raccolgono da 250 a 300 ettolitri 

l’ettare. Lo Swan ha evidentemente otte- 
nuto quella patata, con una selezione con- 
tinua e metodica. Quale terra? quale in- 
grasso? Lo Swan serba il segreto. 

non ha voluto fare un semplice esperimento 

di fisiologia vegetale: è chiaro che egli si 

è proposto di creare una varietà enorme e 

rolifica: tanto più che si afferma sia ricca 

i principii nutritivi. Così vi saranno fra 
breve patate che non avranno di comune 
con le nostre che il nome, ma saranno to- 
talmente diverse. E finirà anche l'efficacia 
di una frase popolana romanesca. 


X 
S'è parlato delle recenti corse di velocità 
tra le ferrovie inglesi e americane: Londra- 
Aberdeen, New-York-Buffalo. In inghilterra 
si è ottenuto una velocità effettiva di 130 
chilometri all'ora, e una velocità commer- 
ciale di 101 chilometri 4. Agli Stati Uniti, si 
è giunto fino alla velocità di 135 chiloraetri 
e alla velocità commerciale di 103 chilome- 
tri 45. Sono risultati eccezionali. Si è subito 
ritornato a una velocità meno temeraria, il 
che non ha impedito che un accidente sia 
avvenuto, dopo, nella linea Londra-Aber- 
deen, accidente che imparzialmente non va 
attribuito alla velocità. Il record del mondo 
intiero, ritenuto dall'Empire State Express 
tra New-York e Bulfalo, appartiene ora- 
mai all'espresso di Lackawanna-Road. E" 
vero che il treno era formato di poche vet- 
ture, il tragitto breve, ma la linea è molto 
accidentata. Il treno ha lasciato, il 5 ottobre 
scorso, East Bufalo allo 8 e 47° e giungeva 
a Corning alle 10 e 49, dopo aver percorso 
208 chilometri. Ora fra Corning e Bigtilates, 
la velocità è stata di 159 chilometri all'ora. 
In media da Buffalo a Binghamton, la velo: 
cità è stata di 109 chilometri all'ora... Ma 
è grottesca l'umanità dei nostri giorni. E' 
invasa dalla frenesia di correre il più sfre- 
natamente, par che frema per giungere il 
più fulmineamente: e dove va poi non lo sal 
x 
Si conosce il vetro duro, fragile o resi- 
stente secondo la sua composizione e il suo 
spessore, ma di vetro malleabile non si ha 
idea. Eppure ha un'origine antichissima. I 
vetrai romani hanno portato nel nulla o nel 
qualche cosa il segreto della. preparazione 
una pasta di vetro che modellavano a 
freddo come la creta. Questo vetro mallea- 
bile che prendeva tutte le impronte, diffon- 
deva un profumo soave e delizioso. Un‘ 
tra varietà di vetro si ammaccaya quando 
cadeva a terra e si lavorava coì martello 
senza spezzarsi, come stagno. Petronio rac- 
conta che l'imperatore. Tiberio fece tron- 
care il capo all'artigiano che possedeva il 
segreto della pasta di vetro, temendo che, 
se il segreto fosse conosciuto, -non si fa- 
rebbe più distinzione tra l'oro e il fango. 
Nessuno ha saputo finora rifare la pasta di 
vetro degli antichi. Pare che vi sia riuscito 
uno scultore che è anche un chimico va- 
lente; se non è precisamente la composi- 
zioneantica, è certo un vetro analogo. Loscul- 
tore e chimico si chiama Enrico Cros. Egli ha 
fatto il vetro malleabile e ne ha presentato 
alcuni campioni. Nella pasta di vetro del 
Cr0s sì possono impunemente ficcar chiodi, 
come nel piombo, senza frangerlo o fen- 
derlo, ed è giudicata una sostanza singo- 
lare. Se ‘ne va così un’altra illusione: 
quella di poter scagliare un bicchiere sulla 
testa di chi vi rompe le scatole. Il bicchiere 
di vetro malleabile rimbalza invece come 
palla elastica. 
x 


Nol Giorno per. giorno si è già accennato 
alle sigarette di Ye, che van diventando 
addirittura la follia in voga în Inghilterra 
specialmente tra le dame e le scrittrici. Ora 
un medico inglese dichiara che, delle sue 
ammalate sofferenti per estrema nervosità 
© per insonnia quotidiana sî trovano appunto 
una giovane signora molto colta e una scrit- 
trice assai reputata, le quali fumano abitual- 
mente da venti a trenta sigarette di le 
quandolavorano.In casa di una lady, si fanno 
circolare sempre sigarette di éhe dopo pranzo. 
Tre attrici celebri dànno due volte alla set- 
timana de’ lea-smoking. Alcune letterate 


Prima la puntura della morfina per asso- 
pirsi, ora il he in sigarette per eccitarsi: è 
proprio vero che il contemporaneo o la cone 
femporanea che sia, non sa se deve stare 


in piedi, o no. 
il dottor Elio. 


CRONACA ESTERA 


Francia, 
La squadra arenata — L’affare Arton alla 


îl ministro della marina, Loekroy, ha co- 
municato le conclusioni del Consiglio d’inchie- 
sta per l'arenamento delle corazzate nelle acque 
di Hyéres. 

La responsabilità ne incombe al capitano 
Puech, comandante la nave arumiraglia For- 
midable, che non calcolò esattamento il mo- 
mento preciso dell'evoluzione. 

Però il Consiglio d'inchiesta dighiara che cir 
costanzo attenuanti militano în suo favore. 

Sono state inviate immediatamente istruzioni 
formali all'ammiraglio Gervais. in conformità al 
parere del Consiglio d'inchiesta, di diminuire 
l'alea delle manovre notturne. 

Un semplice biasimo sarà diretto al capitano 
Puech. 

Felicitazioni saranno dirette ai comandanti, 
agli ufficiali ed agli equipaggi dello corazzate 
Baudin, Courbet o Marceau. 

Parigi, 8. — Il ministro della marina, Lo- 
ckroy, comunicando all’ammiraglio Gervais la 
relazione della Commissione d'inchiesta sull’a- 
renamento delle corazzate nelle acque di Hyères. 
gli scrisse che ne accetta 
guardo all'ammiragiio Gervais stesso, affinchè 
per l'avvenire i comandanti delle squadre, nelle 
manovre notturne presso terra, abbiano cura 
di lasciare un larghissimo margine all'alea delle 
evoluzioni. 

Parigi, 7. — Camera dei deputati. — Il 
guardasigilli, Ricard, rispondendo ad una in- 
terrogazione di Chaudey, smentisce colla mas- 
sima energia di avere inviato un emissario a 
trattare con Arton, e protesta contro le affe 
mazioni dell'avv. Newton, difensore di Arton, 
0 dei giornali. 

Il ministro narra che essendo stato prevenuto 
che una persona cercava di avere i documenti 
posseduti da Arton, scrisse personalmente al 
commissario speciale di polizia a Londra di ac- 
cogliere quella persona, di aiutarla nelle 
ricerche © di sequestrare i documenti. 

Il ministro Ricard soggiunge che non esiterà 
mai a ricorrere al ogni mezzo legale per ot- 
tenere documenti utili all'azione della giustizia. 
(Applausi). 

L'incidente è chiuso. 

Il conte d'Hugues trasforma allora l'inter- 
rogazione Chaudey in interpellanza, © afferma 
che se si fosse voluto, Arton sarebbe stato 
arrestato da lungo tempo, 

Ribot protesta in nome del Gabinetto di cui 
fu capo, dice che il Governo volle sempre luce 
completa, ed invita il presidente del Consiglio, 
Bourgeois, a pubblicare tutti i decumenti re- 
lativi all’affaro Arton. Applausi al Centro), 

Ribot, rispondendo al conta d'Hugues, dice 
che il Gabinetto che egli presiedeva, nel 1892, 
e del quale Bourgeois faceva parte, è stato 
pure preso di mira da Newton, e che egli, con 
tutte le sue forze, protesta per il suo « nore. 

Soggiunge che egli allora si dichiarò pronto 
a comunicare alla Commissione d'iachiesta tutti 
i documenti, è a chiederne la pubblicazione. 
(Applausi al Centro). 

La Camera approva, con 485 voti contro uno, 
îl seguente ordine del giorno Chapuis : 

< La Camera approva le dichiarazioni del 
guardasigilli Ricard, ed esorime la sua fiducia 
nell'energia del Governo. » 

Proteste contro Il catenaccio. 

Parigi, 8. — La Società degli industriali e 
dei commercianti, della quale fanno parte pa- 
recchi senatori e deputati, ha approvato una 
protesta contro il progetto di legge di cate- 
naccio doganale e di regime dell'entrata tem- 
poranea delle merci sotto cauzione. 


Germania. 
Uragani © disastri. 

Berlino, 8. — Un uragano ha prodotto 
gravi danni, specialmente sulle coste del mare 
del Nord e del mare Baltico. 

Parecchio linee telegrafiche fra. Berlino e l'in- 
terno sono interrotte. 

Ad Amburgo i tramyai hanno cessato di cir- 
colare, stante l'inondazione delle vii 

A Kiel tutte le cantine sono inondate. 


Austria-Ungherla. 
1 nuori cardinali tedeschi. 

Vienna, 7. — Stamani l'imperatore ha con- 
sognato la beretta cardinalizia ai nuovi car- 
dinali Haller e Sembratowicz alla presenza dei 
ministri, del Nunzio pontificio monsignor A- 
gliardi, degli ablegati del Papa, del cardinale 
Gruscha e degli alti funzionari della Corte e 
dello Stato. 


CRONACA ITALIANA 


Tl monumento a Vittorio Emanuele. 

. Milano, 7. (. 8) — Stamani, allo B 30, è 
incominciato l'innalzamento del cavallo di bronzo 
del monumento a Vittorio Emanuele. L'opera- 
zione deve procedere assai lentamente. Quat- 
tro uomini stanno all’argano, e sei alle carru- 
cole. Il pezzo sarà collocato al suo posto nel 
pomeriggio. Molta gente sta osserrando dal- 
l'esterno del recinto il mostro sospeso in aria, 
che ascende insensibilmente. 

Il macchinario che serve all'innalzamento dei 
pezzi è costituito da tre carrucole differenziali 
delîa portata: una di 100, una di 60 © l'altra 
di 50 quintali, e da un sistemn di carrucole 
con cavo o fune della portata dî 100. quintali, 
il quale è tirato da un argano Colombo. 


L'innalzamento del corpo del cavallo, comin- 
tarà. completamente 


I°Espesizione del 1896. 

Torino, 7. (N. @) — Il Comitato eseca- 
tivo ha preso atto della generosa sottoseri- 
zione del senatore Luigi Medici, il quale ha 
offerto al Comitato trecento azioni, pari a lire 
trentamila. 

Il Comitato si augura che l'esempio del ge- 
neroso patrizio trovi molti imitatori a_Torino, 
che mai non venne meno nell'incoraggiamento 
di quelle iniziative che hanno di mira il be- 
nessere economico della città. 

Prese atto parimente, ringraziando, di una 
nobilissima lettera del Circolo monarchico uni- 
versitario che plaudo all'iniziativa dell'Esposi- 
zione, e promette nella sua cerchia di appog- 
giarla vivamonte. 


Le pillole di Catramiua, come rimedio anti- 
‘uberoolare, godono la fiducia dei Medici, 


NOTA SIBILLINA 


SPIEGATORI. 


Selarrada. 

2. Città di cui un Danese or è sovrano 
1. 0 lettera e anche numero romano. 
E' noto a tutti quaati che l'intero 

molesta eccome! più d'un prigioniero. 


Logogrifo. 
4 Roma per certi class 
5. Adesso sto di casa al Quirinale. 
4. lo scorro tra Vicenza e Cividale. 
£ Fattibile coi gomiti. 
6. Turchino, giallo, bigio, verde, lilla. 
4. Di noi nemica acerrima l’anguilla. 
6 Giornale rosso italico 
6. 0 santo protettor di cacciatori. 
5. A goffo figuriamo in un co' fiori. 
DI Su noi va Îl velocipede. 
5. La Galilea di Pier Loti. — Mi spiego? 
4. A mezzodì supplisco il gasse, il sego. 
3 Mangiabilo a ogni tavola, 
6. visibile nell'uovo del fagiano, 
— sanabile (?) con siero-Maragiiano. 


Metagramma. 
— Mi citano spessissimo con Mario 
— e io parlo piemontese con Cibrario. 


Risultato del XXI concorso a premio. 

Hanno inviato l'esatta spiegazione della nota 
sibillina a premio pubblicata nel numero del 1° 
corrente i seguenti signori: 

Caffè Alfieri, Asti - L. Ricci, Tortoreto - 
G. Beccaro, Porto Maurizio — V. Barone, Pa- 
lermo — A. Stratti, Napoli — G. Ogier, Firenze 
= M. Donini, Urbino — C. Marchesini, Firenze 
= L. Brambilla, Monza - Caffè Roma, Pinerolo 
= T. Salari, Firenze — Conte Barbolani, Torre 
del Greco - L. Croce, Piaggione — E. De Giu- 
dici, Arezzo — F. Marino, Torino - T. Navone, 
Genova - L. Sepperi, Trieste — N. Carmini, 
Napoli - A. Abrile, Firenze - C. Zanchi, Ve- 
nezia — ed i seguenti signori tutti di Roma: 
C. Lazotti — B. Ogier - A. Cormaglia - E. Pa- 
poni — E. Montagnani - G. Placci — I. Campa- 
gnoli — Fiaschetteria Firenze — Bruno Gorì — 
È Bigazzi - G. Lubatti - N. Boldi - Scuola di 
Atene - G. Miraglia -G. Da Rossi- G. Pagni 
- U. Conti — lag. G. M.-C. Crispolti- R. Pe- 
dotti — G. Rossì — B. Angelini — Avv. Dallera 
— A. Cornaglia — A. Cinotti — Ing. Ferroni — 
G. M. Parenzo - A. Virla. 

Fatta l'estrazione, hanno vinto il premio i si- 
gnori Barone di Palermo, Ricci di Tortoreto e 
signora Lubatti di Roma ai quali oggi stesso 
abbiamo spedito il premio. Avvisiamo tuttì gli 
amatori della Nota sibillina che pel concorso 
che avrà luogo il primo del venturo anno, ab- 
biamo ricevuto da ne assiduo un cospicuo dono 
da darsi in premio pel capo d'anno. 


Fra le Quinte e fuori 


«Il Piccolo Haydn » 
del maestro Cipollini. 

La nuova opera vive da tre anni, e dî. vita 
rigogliosa fortunatissima. Ha pussate le Alpi 
parecchie volte, accolta sempre con grandi fe- 
ste, specialmente nei teatri della Germania. Di 
teatri italiani ne ha già sperimentati un gran 
numero; © critici e pubblici han detto concordi 
che il maestro Cipollini, riproducendo il leg- 
iadro episodio della vita di Giuseppe Haydn 
quattordicenne, ha saputo anche riprodurre l’am- 
biente appropriato. 

Teri sera a Roma la nuova Opera ebbe un 
assai mediocre successo. Dirò anzi addirittura 
che fa un mezzo fiasco. Le delicate sfumature 
di una musica, che doveva principalmente ispi- 
rarsi alle grazie eleganti del socolo decimot= 
tavo, e non poteva chiedere siuto a nessuna 
forte passione drammat 
zione dominante nel 


ALE 
dI 


Tr 


ferrare neanche una magiia; che 

tacolo avesse un colore grigio e pi 
nessun colore addirittura : sì che 

il pubblico respirò 

letargo. durato 


recitare il pis 
colo Haydn da Ermete Novelli © dala GE 
Fortuzzi ». dalla Gina 
— Il re di Baviera all'Argentina. 
, Cotesto re di Baviera, per intendersi sor 
io umile scrivente, a cui toccò ieri seri, 
combinazione, d'imitare senza volerlo l'est! 
del mistico re Luigi amico del Wagner. gi. 
sistere cioè io solo, in tutto il teatro Ag” 
tina, al grandioso. spettacolo coreoprati 
pirotecnico dell'ultima scena della Wa/kisgg ° 
Quella scena s'intitola € L'incantesimo ‘ia 
fuoco »: © ieri sera occorreva provareil met 
canismo complicato per il quale tutto îl pa 
coscenico del teatro è invaso prima da { 
e poi dallo fiamme. La 


iaggÌ, Woton e Bru 
w Îl teatro. E' d'unet 
fetto addirittura. tragico; specie quando is 
fiamme, vere fiamme, guizzando e serpegzionda 
a traverso il fumo, circondano la infelicissima 
donna condannata dal padre alla purificazione 


sono in azione al gran teatro dell'Open dî 
Parigi, appunto nella Walkiria : © ladiezioa 
del teatro Argentina, guidata da un impresso 
artista (Filippo Graziosi, detto l'uomo del pi. 
pistrello) ha fatto sì che non soltanto l'altra 
scene, ma tutta l'opera sin la fodele trade 
zione, anche per gli scenari, del pensia 
l'ncontentabile cda, i: 
gi poi m'è toccato ad assister 

musicale delle otto Walkirie, dieta del ua 
scheroni. Prima della prova il Mascheroni, ui 
lito sulla punta estrema della balza montati, 
ha inaugurata la serio delle sue proverbiali ar: 
rabbiature, perchè mancavano non so quasi 
centimetri. di = arrabbiatora terme 
nata subito in un abbraccio fra lui © l'impre 
sario, perché i macchinisti — egregi turd ii 
primo all'ultimo - han promesso che si fi- 
Fanno anche in pezzi pur di contentare il maegtei 

Poi le otto Walkirie hanno provato il canto 
e la scena.. ma qui mi fermo, per non com 
mettere indiscrezioni musicali prima del tempo. 
Dirò soltanto che le otto egregie cantanti sca 
miete nel vero senso della parole, © non se 

rimarie come x 

Did ce taluni potrebbero su 

— Valle. 

Questa sera Cesare Rossi si ripresenta 
Rabzgas, uno dei suoi cavalli di Tattogia — 

i, spettacolo in lell’egre 

sete teglia onora dele 


si pallo La vitandiera piacque isri sera al 
pui del Quirino, e gli applausi furono fr- 
Quenti, specie per la prima ballerina signora 


Barbison 
Nel Rajah di Missore fu testeggi 
Teresina Cappelli. Spa 
Stasera replica. 
— Metastasio. 
rulla Persico continua a mietere allori nl 
a graziosa operetta stasera si 
Plica: la Persico canterà lo sue appl 
eta amico, canterà le sue appondi= 
— Teatri fuori di Roma; 
Ci scrivono da Carrara: 
< Alla serata “onore del prof. Calosi, diet 
e nel nostro testro Giuse 
$ intervenuto pubblico scelto è nume 
Il Calosi fa 
bellissimi doni. 
Diresse superbamente la si 
la sinfonia a piens 
prcbestra dell di bronzo dell'Auber 8 
Sinfonia” dell'opera Ze donne curiose dd 
maestro Usiglio, le quali furono bissate 
Principali eseontori dei Pagliacci del Lec= 
sono già noti al pubblico ro: 


| Perez Gerard 
NeLORIE Gerardo, che tanto fu sopia 


sia 


festeggiatissimo © regalo di 


ovrei spendere parola, es 
Biovanissima, troppo not 
si è già tanto detto dai gior 
i merate, Sbbero occasione di cost 

o pregio artistico, e 
Pri Amano da pig E la Ci 
del Rigoni la Ines dell’Africana, © la Gis 
dehziiooletto al Quirino, la Santuzza di € 
, è la Nedda dei Pagliaci 
issa, che per vincere le ide 
quesso tutta la sua anima e 
o >. Ba finito per trionfare, © tutti so00 
docs cnsordi nel riconoscere la freschezza delli 
cittarii Îl canto passionale della vostra ce 
Sitia cato AÉRTA diedo materia prima stà 

litio bl dissimo sentime 

Fiora Artistico, Lia della scena, è * 
Reienza di ciò che dice. Quella di ieri fa due 


en 
a ANTRACITE INGLESE 


e il più economico dei carboni 
asta] ® domicilio in pacchetti ds 


20 © più chilogr. - Deposito Via della Vie@® 
Be go Va dee PI 
Alla Città di Como. 
Rabbrica Seterio - Via Prattina, 91-92 


Sene arrivarato lo stoffe e n° 
vita per la stagione 


esso 
». Pietro Reggiani 


Vedi avviso im quarta pasis® 


TTT FANFULLA 


coraggio e di sapere, non second! 
alcuno per devota armi raro, Pon secondo ad Y torî 0 complici di recenti e non livi furti. da Napoli, il Curatone è giunto stamani a 
cazione cv È Nappizi, î 
ROMA [ieri ene | ii ini i | St Atom Ano e ( LA NUOVA TASSA SUL GAS 
4 divento, || PEscalenza Vesta fur scure mia voor Sia Emanuele Filiberto N. 49, l'orario. Core Fra l'italia è il Benadir. Col 1° novembre 1895 é andata in vigore la 
È a in tale , doveroso tributo al- È rado Gigi Dia Oggi il presidente del Consiglio prii nuova tassa sul gas che grava sui consuma- 
Ja Fratellanza mili finana. rado Giglioni con bottega in via Tasso N. 84, | | Oggi il presidente del Consiglio prima, e 3 
schetto rh * itare | lillustr onore della patria e della ma- | il minesiraro Fortunato Gigli con bottega in | l'onorevole Blanc, ministro degli esteri, poi, [ so”î in ragione di centesimi 2 al metro cubo. 
x Consigli anni la Emanuele Filiberto N. 199, Luigi Di Tom- f hanno ricevuta la Commissione della Società Pa ito 
uso settembre, durante le feste per | 11 Consigne ; le. masi, Gio. Batta Vivarelli, Luigi Bruti, Dome- È milanese per lo sviluppo commerciale fra fl Erica un aumento del 7 112 0/0, che per gli 
eriuasio della redenzione di Roma, |, 1 Consiglio comunale è convocato perle otto | nico” Manocchi, Ernesto Romani, Costantino | Italia e le coste del Benadir. tra è unloncro: aboesaaze; sonetti, ca. 
iollazoni accordate dal Con: f © mezzo di domani sera nella massima del | Bott, Augusto Varonesi: Michele Mazzi Luigi | | Tasto l'asosevole Crisi come il barone f 29° {6019 è sita, consiglia, l'adozione di 
srazione, circa 400. persone | Presso cpatoro in Campidoglio. Cenedolî, Geltrudo De Carolis e Edoardo Del | piano hanno accolto eta credevi allo] 
— entrarono a ct lucatorio < G È ». | Monaco. noisnno: ar s dia fl di r in’econornia sul consumo, ci 
O Ceo SPAM | iii prose cile Grido Bacceiti {MIMO ione brilgisima della pubblica si | tà i rappresentanti della Società milanese | rene assolutamente aecessrio og. essendo 
» appunto per festeggiare il Y Costanzi si aprirà per una grande foeta di be f 03"ezza è stata diretta dal delegato Filippo | © sno stati, con essi, larghi di elogi e di Denie vis per eotralizzare gli alal dla 
nori è unita oggi a banchetto | neficenza. Forcheim. incoraggiamenti. Ragra: isa Ta lampada (ad: Iacaplesossma 
a È è l'unica che risolva il problema ed in 
ell'E ia cli Programma non è stato ancora compilato; f | Un sergente portalettere. — Steîuno Sul lago di Nemi. ai ioilania: con quasi e pe 
la d'onore sedevano îl presidente e { Possiamo dire soltanto che alla festa prendono f Arrigoni sergente portalettere della decima com- Y per facilitare il rici degli e di qualsiasi altro becco a gas un risparmio di 
‘a del sodalizio — principe Ema- | parte Virginia Marini © Francesco Marconi, Ce- | P®GNia del primo reggimento genio accaser- Ra iiare il:Ticopero, degli avanziareboo. Li Pi 


° ti i i È 50 010 pure o:tenendo una luce tripla, 

Pio DI AnGele — Ml f 30% Ross e USE IR DEDE Gitai Sanirio os Se ll logici affondati nel lago di Nemi, fl ministro fl almeno il 50 010 pi o pla, 
; ; anceschetti, la signo= ant'Angelo, aveva preso la de- | 108c! affondati nel lago di Nomi, il ministre | ‘riendida, fissa ed igienica. Gli esercenti 

SP?! sino ed altri membri del Con- f rina Micuci e i Degli Albadi, Îl maestro Bux f Plorevolo abitudine di appropriarsi delle letere | geua marina, d'accordo col collega della pub: fl Fei conoscono benissimo i vantaggi di questo 


i stini e — nientemeno — la nostra orchestra f pervenute dalle famiglie ‘ai soldati, per inta- 
doveva incominciare alle 2, ma sol. pesi. diretta dal maestro Mascheroni. quel po' di denaro che vi poteva essere 
mari — inno cone 2; La festa è 2 beneficio de l’educatorio « Guido f Facchiuso. Un bel gioco dura poco: e il bel 
viario — una legione di came- f Baccelli », ma deve servira più propriamente | Ei0co è stato scoperto e ii sergente è stato i scenza a gas genuino di provenienza della Bo- 
Si pat di maccheroni fax | è radure in ato unidea ed'un desiderio che | Mandato in prigione e detrito al iibunale me | Moi, nio ri usatiao per aper di nol f cità Aaer, isla del brrolti organi, biso. 
Sri piatt novo. torrente dele | esprimeva recentemento S. M. la Kegin tare, ae eu a rivolgersi al solo rappresentante in Roma 
N'stala che dal piano supe. f Sì tratta di provvedere i fondi per istituire | Il commesso infedele. — Al Viale Mar. f '®r0s comiive, alleppra romane. figaor Giuseppe Fumaroli, via Ssa Marcello, 4, 
mini x una Scuola di Zavoro, la quale raccolga le gio- | Eherita è stato arrestato ieri Ottorino Sacconi, Per la proprietà artistica, evitando così il caso di acquistare lampade 
prolungati e fragorosi. inette che uscito a dieci anni dall'educatorio { 4uel commesso che l'altro giorno si soolissò iappiamo che all’onorevole ministro di agri- È contraffatte che sono sequestrabili e sulle quali 
îo m'impedisce di dare un esteso { POssano esservi mantenute ed educate fino a f Con una non lieve somma di denaro affidatagli | coltura e commercio è stato presentato un f non si forniscono reticelle di ricambio. 
jel banchetto. In quanto ai discorsi | quindici anni dal suo principale, l negoziante di farine progetto di riforma della legge, ora vigente, 
pronunciati, non posso che rias- ‘utti gli egregi artisti a cui sopra ho ac- | vanni Pescaldi. La maggior parte della somma | sulla proprietà artistica. Il ministro, approvando s; 
a cennato, la Casa Ricordi, î comm. Costanziia | fu ricuperat interamente i crileri che ispirazono questa. i rima 
è stato pronunciato dal consigliere $ ©250 Ceccherini, l'impresa italiana di pubblicità forma, trovò opportuno di aggiungere una pro» 


ALI e tutta una schiera di pistosi signori. di gemiti | microbi e la SCIENZA f posa ai sua iniziaziva, per la quale lrte ita- 
Ca ear RUE de ele la dote! 
i cempuzni palato { dame presa consen pei lor 3° | "13 nov ge pr le quorine ela f Foe coem ani a dote 
cesso di questa festa della carità. tisi ha destato l'attenzione e l'ammirazione degli Îl "La proposta del ministro, che si coordine- 
Ml riscaldamento in Vatican scienziati ed ba commosso di viva speranzA f roibe ‘col progetto di riforma, segna un pro 


La loggrelndipniione dic ei giri | "tir nare fiere degli ampalti di Grevo eiatno cho pos serie desenvi | © TDOT 


una piccola imbareazione per i lavori occor= f sistema diffusosi rapidamente, perché valga li 
renti. pena d'insistervi. Vogliamo solo rammentare 
Sembra non si tratti di una nave vera e f Ioro che per avere materiale per ia incande- 


e il principe Ruspoli — in forma È decorsi è stato preso Leone XIII ha riportato { cari spegnersi lentamente, Pn giorno fl alle altre nazioni, e tornerà a onore dell'Italia, 
* fidesonta la'istaria Meliapds= È sal tappeto. le yeosbia 'aubiiione, dal imc la n divani Per STOrSO ff culla delle Belle Art. 5 
re Saul del Veber. È palrico dei Ponielone Scuola industriale dî Fogg'a. 1 / 
O Ala 1° bacci leval'ia l'lfangrione poso macorole a sanza dale dle desire amore:!.. 


ja e Îl consigliere Basilio Maspes, £ 11,000 camere, delle quali alcune non ricevo: si È et * m 3 i perso vl = dano È ne Fo hs L Cia see 
° I o delle a On ricevono | parati da valeniesino chiatico i Palermo Cia È Baio stuoie professionale di Foggia, conio st f 2 fanieia ema all stalle, di pmmere che le 
Soporttaamento preso arsoe } mil più pallio rugsi di dl, son è uo pro 65). Dosso consiste fo un potente 4 È pendio anni dî L. 2600, fa prio ga cenere e pain 
AE glagi all'ingiversaio GI Ca l'mtiico partiositra.Sisl Posialee) ha Guest niemo. umano. Sottoposto all'e- a Gedore, è dezlo dilggere | * bs A x 
Do i emanati um aglgio al fattori) ogni mezzo per. rimediare a questo. stime di molti scienziati, dopo ripetuti esperi- l'assegno, siico dii? 600. Ma se non si può 
alreiato il salone dell'Eldorado | e .le finestre dell'appartamento privato di che, hoalmente, la scienza possa. offrire, con ietto minitero (Divisione indusse | Mettere insieme la 
sonsvano a voler parlare e brindare... { ne XIII; i più zionati sistemi di chiusura mercio), non più tardi del 20 gennaio 1896. 
ita gi chiuderà stasera con | impediscono all'aria fredda di penetrare a sud azione è petissione del. concorso avrà facoltà | GOtE P... 
passa per abitudine to ! socondo e terzo stadi giudicati migliori per titoli presentati 
spari — (6 000) ceneieepot | Seal $ cinto ila tto | prof. Bandier Casi sato 


1ossN Ip gsfsi 1 — “(6 210) OnLINÒ) mente trovato îl da 
“seegeii — (@ #10) DITTA Nellutienza reale di stamani faropo. firmati | so wtriziont sì 31 Dicepibre 1895 0 duc nel 
a molti deoreti di nomina di nuovi sindaci. CI Marzo, 31 Maggio). Ogni bi 

met corrento mese queste nomine saranno com- f glietto costa UNA LIMA e pad Mn i00 


VUIUIN » L OTT er ico fire 


E perciò che raccomandiamo alle madri ed ai patri 


Si tenta la fortans, oppure si cerea, di tanerio a- 
perta una porta, e sì acquistano biglietti dell’ = 
Uma Grande Lotteria, 28 premi e donì 
pel complessivo valore di citre 4G@.000 lire con 


andone ancora circa 


pletate, 


ia Borse di sludio all’estero. 
si 5n ear ©l Consiglio d'amministrazione della Società 


nali, ecc. sì che l'inventore o agg: B 
» rispondere alle infinite richie- fl È e la rete Adriatica, as- 


(Qnoranze «_ “postero Bree a Ca È d : Sta cute i 

an alle 1016 e CAO e] dosi Lori ero dist dh signor iso ì 

di narina e dei rappresentanti È pda la eta grenuta e piano p _ 

ento 'esroo a le AMtorRA: alisoe oi | | Negli ntermesti l'arplsta nignosia Fio Il più gradito reselo per uomo 
nento che l’armata nazionale volle eretto squisi È pezzi di music 12 Fazzolett Sana i S 


en 
cUEmIO I 
1) PP COTMOTONISE OHOFTAIESSO.I[V 
4330,p eampesodu>1 


LA MIGLIOR DOTEL... 

La vendita dei biglietti è aperta in tutta Italia 
presso i principali Banchieri e Cambiavalute, e 
presso L'Amministrazione dell'Ultima Grande 


în via dei 


secondando l' 


mezzo salvato. — Se avete 
ini Prestito La Masa, e volete disfar- 

o vi spediremo per 
zione ùn gruppo biglietti da 5 Na= 
ri della Ultima Grande Lotteria unitamente 
al grande regalo: Specchiera a luce forte mo- 


superiore di o. 


Appalti pubblici i 


i poprie spese all'ilustre marinaio i 11 cardina nia cifra che si desidera). RE E na e pesare 
ozumento, opera pregevolissima dello Bottiglia estra: cz 0 ministero di agricoltura, industria e ci 
re Carlo Panati, sorge al lato destro del pd fn ì o? tos i % cio je la direzione generale delle È L. 0,50 per spese d'invio. 
S e iso ssmetico finissimo per capelli. o pes pinete dalle {E > 
5 ove riposa In salma dell'estinti Soa rale) doppio SA Te MEOrI) È im Roma presso tutti Camblaraluto e presso 


in marmo, n 

iS: è notevole per la rassomiglianza ali nel Coneistori 

13. i carattere dell'intero monumento, affidò 

sè severo, s'addico alle virtù politiche e 
llustre che ricorda. 
aglio é raffigurato in piedi, 
ei st forte, sereno al posto. di 
sulla nave, addossato alla ruota di 


nella destra tiene il cam le, men- Ù chiesa di \adr 
a la sinistra sull’elsa della sc Fratte saranno celebrati funerali solenni. —P e-—_T__ 


È basamento, alto metri 2,50, decor ‘o 000 } R. Università. L'ultimo dei Mendoza 
sa Pata Vodi il sog.ito in quarta pagina. 


1-Amministrazione del e Panfulla >, Via Im- 
| presa, 11, Roma. 


icone cescemeenzene | 
| La Fiusgi rezolarizza le tarde funzio« 


nalità dello intestino, della vescica, 
dell’aretra. 


merci, con freno; 
bone, in lamiera, senza 


anelli presso piazza di 


i per carbone, in lamiera, con freao; 
lati bassi, con tru> per il 


Sant'Andrea delle 


DOT. E. NUVOLI vaste detroreo 


chio, gola e naso. 
iccolò da Tolentino, 23-G 


Dalle 12 alle 18- San 


Per chi viaggia tinte 


n- È Per richlente inferiori a 25 namerl. agg'ungere 
| 
| 
| 
| 
ii 
Ì 
I 
ì 


PA tedì 10 © > qualunque line si distribuiscono puero. per 

nimiraglio } stra Univ: DE n ni Uni comodo del pubblico, dall'Agenzia Salla - 

Simone og Scint-Bon ! bato di ogni settimana all'istessa ora. NEI Peg _ ‘orso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 
in Circoli e Associazioni. 3 Hire pongo A. Pellegrini denti 

La Società dei commessi di commercio è 0, e i freno I : . Pellegrini dentista 

Nato a Chambery convocata sscab Le A suongi ale, L'epoca p e £ Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 

il 20 marzo 1828 i sera (e, col ‘aegente ‘ordine, del i; privata inlienzatil conte Benomar smi Beata pal QOagosio ir eollenitro) 1 Were a pressione d'aria per adesiono di con- 

Sul lato sinistro ; i giorno; È da ion Spagna presso il Quirinal: pera 4 tatto. Sistema proprio, applicabile în tuiti i casi 

Morto in Roma | Comunicazioni della presidenza — Apbrova il duca di Genova. Le offerte dovrnano essere munite. di bollo | senza grappe; nè molle nè succhimne, nè viti, 

il bre 1892 ione di proposte presentate dsl Consiglio di- I RRISI A ar piro nara 10, essere seritte chiaramente, POF- | ni Briige- Work Successo completo qualunque 

cun discorso, cul, probabilmente, altri | nisersario di fondazione del sodalizio - Con: 10 da Torino, , tanto in cifre quanto in lettere, separata- | meroà cui si mastica, 5î promncla 6 sî figura 

“al > Hono della tassa di ammissione a tutti i soci alle 11,30, per a È te p scuna specie di veicolo, ed essere È come coi propri denti. Applicazione insensibile. 


I sodalizio in un n li gurazione del 7 to alla Direzione generale delle ferrovie È Nessun disturbo # poca spesa. Speciale metodo 
a tutti mmiragi aint-Bon in C: A è ato, con «Offerta per la | per correggere l'uscita irregolare dei secondi 


con- } che entreranno a far part 


toscrizione per il monumento 


izione Poriari ed îl personale ci- ‘ tempo da stabilirsi — Amnistia spe iP 10, Goa la acri a Tr 
Tie della sega = G Ji Soci radiati per morosità. quiare il principe, si Fer È E goni pe 6 va- | denti. Ten te pornsioni nre e gue 
L re monu- } lei noleggiatori zione il mi: goni per passeggieri ». rigione istantanea dei denti più lorosi cariati 
simo 1 pesbioro della nostra marina ed ha | Erre FACES giorno fissato per l'asta o che non | servativo della polpa, Dallo 8 nat. alle 6 pom. 

A pensiero delle mes Pra ARL) Li uciata riunione dei n a inno I richiesti requisiti suddeseritti, | “Romy 5 
fapinto una vera opera d’arte. Toner RI i ii di bi e Sua Altezza Reale alloggierà al Quirinale. ione EN 12, piazza San Claudio, 92, p. p- 
gira Leg Dietro proposta del signor Sbeldi 1 riunire Firma di decreti. Sc cet css GAV. I. MAZZON e GC. 
| senza. riserve, lodata. Maira Commissione con incario stri sono stati ricevuti dal 


Stabilimento di Avicoltura 


noleggiatori, negozianti e 


ad un meeting tutti i Li 


dilettanti di 


loi decreti e la consueta 


e allo scopo di 


ULTIMI DISPACCI 


3, ia questi giorni, insignito l’autore del mo- PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 


i 
Sappiamo che S. M. il Re di motu proprio { 
i 


vento della Croce della Corona d'Italis. dilettanti di veloce sulle patenti. $ z 3 È DIE I 
All cerimonia di domattina assisteranno ja RE ro 33 eun buon cittadino ita- | ‘’ L'onorevole Crispi leggermente indisposto Il ciclone a Portaferraio. — sperto tutti î giorni da Lp a sera 
di uniforme, tutti gli ufficiali di marina pre- } _ 10 Non Des ce i protestare contro lo ta88® | & rimasto in casa, ed i decreti riguardanti | | Porioferraio, 3. — Imperrersa un ciclone , _00n apacolo pelleia da tavola 
tti a Rom i Hano sia sotto una forma 0 l'altra, ma se le | jl ministero dell'interno fi prescotati | di estecma rioieza. Alle ore 18 dì piro- | Via de'Pastini N, {9020 eVia della Guglia, 69 
Al cerimonia ers grato invitato il nipote È sompio dei noteggiatori di velocipedi fosso = i por la firma dal ministro delle finanze scaîo Lombardia accorse a soccorrerò un 
iustre estinto, conte Gustavo di Saint-Bon, I sea tuiti coloro che pagano la tassasulla | "T.stienza si è protratta oltre il tocco e dee oe a reni eliziono! 
e esta) to da eairoprio esercizio e l'autorità mu= | P ricolosissima. ollastri e gal. L-2,10 il kg 
Manre estinto, conte Guns (ro della nie” { patente del proprio esercizio e l'autorità "7 | mezzo. AA pia os ino last L 
tepueno telegramma dal console i | nicipale non farete creste da, I Conferenze ministeriali. Ga Ti izi al enivataggio del bastimento I Si gag 
%30 a Marsiglia cav. Carcano: rega | d'° PACESÒ Cia che accadde $ Alle tro e mezzo i ministri delle finanze | pericolante, che era di bandiera spagnuola, ea 
LI conte Gustavo di Saint-Bon mi Prefi e | è del tesoro si sono recati in casa del pre- | questo, rotti gli orm si Anitre.....92,— » 
assi sidente del Consiglio, ed hanno avuto una Oche. . ..:1 »È— » 
intervenire all'inaugura- sidente onsiglio, 3 o Losa 
anto ammiraglio | conferenza sulla questione del catasto. i faraone. . . . » 2,50 l'una 
Td uniri in spirito ala pa- | ha negozio | ‘Crediamo sapero che questa sera stessa | , Quattro Piedini. -; 3075.» 
icarando unirsi ia sp fa egli egli I i ‘all'onpretole Luzatti | PeMSOlOSE: pu i Selraggina assontita 
ina | all’onprevole a folla accorse alla capitaneria en 
DO ea vizio giornaliero a domicilio. 


Nov da un fori nta vio- 


Al contrammiraglio Serra sottosegretario di E 
Sto alla marina e presidente della Commis” | sera, IheaTo tn 
ped pel monuniento è pervenuto questo tele SE î peas 
framma da Neyrin: F i den, 

© Profondamente commosso ringrazio pre- discreta bottino P 
abtamento Vossignoria ed egregia marina. | 0r0 © "SO 

« SatnT-BON ». Sie 
; tina gassosa naturale di 
1 vissxmmniraglio Corsì che fu già. sotiose- | | L'acqua alcalina gassosa Pai soqua da 


di augurazione dei nuovi 


Convenzione coll’ Argentina. 

La Commissione permanente del Senato 
per l'esame dei trattati di commercio e n: 
vigazione ha nominato il senatore Maiorana- 
Calatabiano relatore del progetto per l'ap- 
provazione della convenzione commerciale 
fra l'Italia e la Repubblica Argentina. 


Per nta a mezzo telefonico doman- 
fo Enna della Navigazione ge- | dare di esere messi. in comunicazione con : 
‘è qui approdato. 8° | « via Vittoria ». 


Una lapidea Mazziol. Roma, Albergo e Via del Tritone, 164 


Brescia, . — Xile ore 14. con l'intervento L 
e] sa ‘municipale, delle As- | Camere da L. 1,50 a 5 tutto compreso. 
La pri pe Ferrovia, posta cent., Parlamento, inisteri 


lo- 
© fecero un 
lo via per oltre mille di 


| 
| del porto 
| 
| 


Fittario di Stato col compianto ammiraglio |'tiechio non solo è 02%, di un potere diuretico i sociazioni con bandiere e musiche e di molta asta 

Sin on o emo da Napoli d'essere | isvola, ma è digestiva e di un potere Regio navi. POSTA: iaia Scoporià,. (Cal iragorosi ali 5, 0 10 minuti. Più persone rid.ne prezzo. 

ditlsgino di noe poter. presenziare, per in° | efisacissimo. 0, .uro Det Tono, Firenze. La Ri nave Cile di Miano è giunta ieri | pia una api è Giuseppe Mazzini PE Ingresso 21° Maroniti, 54. 
“isposizione sopra "giuntagli, la. cerimoni: 3 a Porto-Said. rono deposte corone votive e pronunziarono n 
‘Assistero col cuore = egli telegrafa al- Gronaca spicciola. A bordo tutti bene. {Tono asi discorsi il prot. Omodei e lono | POMAvENTIZA sevaRua gerente responsabile 
+) col cu pria po) pi nm rr. 
niraglio Serra — all'inaugurazione del mo- ri in trappola. — La polizia ‘Europa e la Trinacria sono partite yevole deputato Taroni. -* stabilimento Tip, Italiano, Via n 

vg Lad: pol leri l'Europa rÈ 


nto destinato a tener viva in noi la me- mibrictola di ladri, au- 


Soria dell'ammiraglio Saint-Bon, esempio di 


scita ad arrestare una 00: 


L’ultimo dei Mendoza 


(allo Spagnuolo) 


La.buona. signora. gettò un grido di vero 
entusiasmo, vedendo la nipote sollevarsi sui 
gomiti per riceverla. I capelli di Costanza 
pibvevano liberi e sciolti sulle spalle, ciò 
chìe' permetteva di meglio ammirarne l'ab- 
bondahza, e la camicia di fina battista dise- 
gùava la perfezione delle forme eleganti. 

— Come sei bella - esclamò donna Ara- 
coeli. - Dio ti benedica! Ti si direbbe una 
Maddalena, meno la penitenza ed il pec- 
cato! 

— Zietta mia, non vi burlate di me, sa- 
pate bene che io non ho vanità. Cos'è. che 
vi conduce così di buon mattino ? 

— Ma, bambina, che bel colorito hai tu, 
svegliandoti! Una rosa, una vera rosa! - 
interruppe ancora donna Aracogli. 

Costancita, infatti, era divenuta più rossa 
del solito, nascondendo con apparente non- 
cutfanza, sotto l'origliere, la lettera di don 
Faustino. 

— Che volete, zietta? Voi stessa l'avete 
detto: senza penitenza ‘e senza peccato, 
come honaver bel colorito? 

— Aggiungi ancora, senza amore e senza 
inquietudini del cuore, Ecco ciò che non so 


spiegarmi, figlia mia, come tu sia di ghiac- 
cio, essendo così ben fatta per piacere! 

— Di ghiaccio? Cosè che vi fa cre- 
dere ciò? Io ho il mio ideale, come le altre, 
“ — Eh! eh! Questo ideale non assomiglia 
un po’ a tuo cugino don Faustino ? 

— Secondo; talvolta gli rassomiglia, tale 
altra non gli somiglia affatto. 

— Non usare sottigliezze nè misteri, 
dimmi, senza raggiri, se tu ami o no il tuo 
povero cugino. 

— Prima occorrerebbe sapere se io non 
gli sono indifferente. 

— Egli t'adora, lo si vede bene! 

— Voi avete più esperienza di me, zia 
mia, ma se egli mi ama, perchè non me lo 
dice? 

— L'amor vero è timido; del resto, egli 
non avrà ancora trovata l'occasione; tu non 
sei mai sola! 

— Si rompe il circolo che mi circonda, si 
cerca l'occasione o la si trova. 

— E chi sa non la cerchi? 

— E' dunque ben sciocco se ha cercato 
inulilmente otto giorni di seguito. Andiamo, 
cara zia, non voglio burlarvi anchra, nè vo- 
glio nulla nascondersi. 

— Parla dunque, diavolina, sapevo: bone 
che sotto lo scoglio c'era l'ang.uilla. 

Donna Costanza mise la rnano sotto il 
guanciale, e ne cavò il biglietto di suo cu- 
gino. 

— Ecco l’anguilla, zia mis.. Ci sono voluti 
otto gierni a mio cugino per: pensare e seri- 
vere questa epistola. Conferssato che non ha 
agito senza riflessione. 

— Dammi... dammi la lettera. 


A cara Brin 


— Ve ne prego, custodite bene il segret 
mon lo dite nè a mio padre, nè ad alcuno. 
Queste cosette fanno più piacere quando ri- 
mangono nascoste. 

— Sta tranquilla. 

Donna Arsicoeli lesse sottovoce il biglietto 
di Faustino e s'entusiasmò per la delica- 
tezza ed il calore contenuto nelle sue di 
chiarazioni. 

— Va, non lagnarti - diss'ella con un so- 
spiro di rimpianto, che si riferiva alle pro- 
prie corrispondenze amorose. 

— Non mi lagno, zia mia. 

— Povero, caro ragazzo! Chiede un ap- 
puntamento” e ‘così mbdestamente!... Cosa 
conti fare? 

— Vedremo: S' intende che, a mia volta, 
mediterò almeno otto giorni, la risposta. 

— Costaneita, è una crudeltà, egli morrà 
d' impazienza. 

— Bah! non si muore per attendere otto 
giorni! Vedete come sto bene io! Del resto 
è bene ardito questo bel cugino! Prende 
tempo, ma va diritto allo scopo. 

— Poichè egli deve essere tuo marito, 
quale inconveniente a parlargli cinque mi- 
nuti attraverso un'inferriata?... 

— E chi vi dice che debba essere mio ma- 
rito? E' ancora da vedersi! 

Malgrado le insistenze e le carezze, donna 
Aracoeli non potè ottenere da sua nipote 
nè promesse, nè confidenze. 

Tuttavia tornò a casa sufficientemente ras- 
sicurata sul successo dell'opera ch'ella pa- 
| trocinava. 


Faustino passò la serata in una agitazione 
inesprimibile. 

Vide sua cugina a passeggio e la sera le 
parlò in presenza delle altre persone che 
l'attorniavano, Nulla gli fece presentire la 
risposta che avrebbe ricevuta alla sua let- 
tera. Costancita era più seria del consueto; 
evitava di guardarlo. Egli temette d'essere 
caduto in disgrazia e se ne affisse. 

Rientrato, verso mezzanotte, nella sua ca- 
mera, diede a Respetilla l'ordine d' andare 
ad informarsi, poi si provò di leggere ua 
libro del quale nulla comprese. 

Due ore d'ansia mortale erano trascorse 
allorchè senti, finalmente, qualcuno cammi- 
nare sulla puata dei piedi nel corridoio; 

tilla entrò nella camera. 

— Perchè hai tardato tanto? - esclamò 
don Faustino - mi porti una risposta? 

— Senorito, credete voi che sia molto fa- 
cile entrare di notte in una casa? Il dome 
stico che m° apre la porta di servizio s' era 
addormentato ed ho creduto, per un mo- 
mento, di esser costretto coricarmi all'aperto. 

— Infine, mi porti questa lettera ? 

— Non abbiate tanta fretta, senorito. Non 
ho alcuna lettera io. 

Faustino fece un gesto di desolazione. 

— Dico che non ho alcuna lettera per 
voi; donna Costanza ha rimproverato Ma- 
nolilla d'aver assunto l'incarico del vostro 
messaggio; ha dichiarato che non rispon- 
derà. Y 

— Il cuore me lo diceva! Domani parti 
remo per Villabermeja. 

— Eh! le cose non vanno poi così male 


come credete! Donna Costan, 
di rispondervi, è stata presa, 
da una strana fantasia. 

— Che fantasia ? 

— Quella di discendere a 
notte tra l'una e le due nel giard 
pretende che il giardino deiba cut 
zioso con questo bel tempo, al chat 
stelle. 

— Ah! Respetilla, io credo a 
mia felicità. Ella mi dà un ap 
Vuol vedermi, 
ferriata! 

— Non dico ciò, senorito : non in 
tate così leggermente lo mie pare 
donna Costanza, nè Manolilla, nè io gr." 
parlato d'appuntamento; il vostro new 
è stato pronunziato. Si sa soltanto che 
Costanza scenderà in giardino la note 
sima. Siccome nel giardino vi sono &£° 
ferriate che dànno sul viottolo e che is 
tolo appartiene a tutti, voi potrete past 
giarvi, se così vi piace. 

— Andrò, Respetilla, andrò. 

— Manolilla vi consiglia a bene av 
parvi nel vostro mantello per non ce 
riconosciuto. Qui si è molto. maldiea] 
pertanto che si potrà dire? Che mi 
vi avvicinavate alla inferriata per 
i fiori al chiaro di luna, il caso 
vostra cugina sullo stesso luogo, 

— Piaccia a Dio che questo felice 
avvenga! — disse il giovinotto spin 


Za che 
adun 


a 


Frisoni 


io. Fg 
sueere det 
delle 


presa di 
Puntame, 
vuol parlarmi altraverp e 


Ventre ri 


(Continaa), 


SOLO 


CHININA-MIGONE: 


TACQUA 


FROFUMATA e INODORA preparata con sistema spcciale, conserva e sviluppa 


i capelli e la barba 
mantenendo la testa frecsa e pulita 


DI GIACOMO PROTTO 


VINO AMARO TONICO PROTTO ,.. _.... 


ertite, 6, '7 — Piazza S. Pantaleo, 4e5 


armi 
conduce 


Specialità di A. MIGONE & C. 

Il cHROMOS è il miglior almanacco cro- 
molitografico-profumato-disinfettante pe perafogi 

É il più gentile e gradito regaletto od 0- 
maggio che si possa offrire al'o signore, sino- 
rine, collegia i ed a qualanque ceto di persone 
benestsnti, agricoltori commercianti od indu- 
‘strialiio occasione di fice d'anno, dell'oncma- 
stico, del natalizio, nelle f ste da ballo ed in 
‘ogni altra cec-sione che si usa fare dei regali. 
‘© come tale è nn riecrdo duraturo p-rchè virne 
conservato arche por il suo sonvo e persistente 
profuso, durev. 1: pù ci sn unuo, e per la sus 
Sieganza © novità Urtictica dei disegni. 

Contiene poi mol'e 1 otizie importanti sui re- 
golamenti postali e telegrafi 
GCHROMOS è ui vero giciello di betlezz 
Uilità, i dispensabilo a a apetanque prrssti 


Si vendo a cont. 50 la copia e L. 5 la dorrina, da 
MIGONE e C. Milano, da tetti | Cartolai e Nego- 
zianti di Profumeria. Fer lo spolizioni a mezo pos. 
tale raecomandato cent, 10 la più. 


‘Sì ricevono in pagamento anche francobolli 


Fornitori: della R. Casa e dei RE, Ministri 


F.sd° FRANCESCHI & C. 
Roma, Via dell’Archetto 10, Jl Roma 


Antica grande fabbrica di lampade 


Grande assortimento di lampade per studio, sala 
dx pranzo, salotto, corridoi, atrio, ecc. Lampade a 
colonna, da pavimento, braccia! , lanterne, occ. ece. 


Eleganza, solidità, prezzi modiel 


— RONCEGNO 


la più forte acqua ua minerale arsenica-ferruginosa 


iaia le primarie aut: rità mediche contro 
ANEMIA, CLOROSI, MALATTIE DEI NERVI 
DELLA PELLE, MULIEBRI, MALARIA, ECC. 


La cara della bibita vien fatta dietro prescrizione medica 
tutto l'anno 


PIA ZANNI 
MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA 


Licenziata dal Liceo della Regia Accademia di S. Cacilia 
Via dei Greci, 26, p. p. 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull’erichetta il nome dei preparatori 


MIIGORMNE e OC. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 
tan'o profumata che imodora da tutti i farmacisti e negozianti di pri 
L. 2 lu fiala ed in bottigla grande L. 8.50. Per le spedizioni par pacco postali 

generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO 
In ROMA presso F.lli Finscchi. Specialità Carlo Bode “Via delle Muraite; R. Capocaccia, dro; 


ghiere, 


iazza in Lucina, e Via Venetò, 4-33; E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e G 
imporio di profamerie, piazza ir Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, Il; raciva Romana deg. SOPO La cr 
piegati; F.li Tomencci droghieri. via Flafia; Garibaldi. dronbetta i C° Via een, Con 46, Notegen Giovanni droghiere. Via due Macelli: Lin 


ieri; Ireneo, Corso V. Emamele. 150, Profumeria Luciani, Corso 390. Dilta A. Taboga, ovo Tritone 44 a 46. 


AMARO MORSILLI 


Stomatico - Cordiale - Ricostituente - Tonico - Digestivo 
Ricco d’ Onorificenze Estere e Nazionali 


I brillanti risultati ottenuti nei principali Ospedali d’Italia, della 
Francia e dell’ Zaghilterra sono poi la più alta conferma di quanto 
si asserisce, 

< Il sottoscritto è lieto poter dichiarare che aven?o fatto uso in parecchie oc- 
< casioni dell'Amaro Morsilli, preparato dal Cav. Dotr. Pasquale Morsilli Martelli in 
<« Montelcore, ha riscontrato in esso virtù toniche immediate, riusce: sopra tutto 
< un citimo ed efficace antifebbrile nelle più ostinate febbri malariche. Nel fare, 
uindi, meritati elogi al bravo preparatore, il sottoscritto !o esorta a non rescarsi 
far conoscere le virtù del su> prodotto. poichè desso è degno di attenzione di 

« Ziogni classe di persone, ma specialmente dei medici. 

< Palermo, 16 piueno 1895. 
< Dott. Gactano La Farina. > 

< Sono lieto di dovere attestare in omaggio al vero, che avendo esperiî 
Civile l'Amaro Morsilli ia due casi di anemia idiop 


più sp'endidi risultati, sia con 
ioni digestive deilo stomaco) 


(2) 


{Volete guarire dalle Malattie degli Occhi? 


Fat uso della rinomata cechi del chimico 
ESTE eo: 
que con risultati sempre splendidi ed incorazgianti. 

Provatela nei pizzicori, bruziori, riscaldi, cong'untiviti 
bleferiti, appannamenti, nebbie, vista debole, sal-i, lacri: 
mazioni, e ne farete avvertiti bon testo amici © parenti, 
tanto la sua azione è iromediata ed immanenbile. 


1,60 0.3,09 franca ovunque inviandsne l’imporio al' i 
} 
e; I 


farmacia Pueet ia Pavullo Frignano. Trevesi io Belegna 
alla farmacia Zarri e Bonsvia. Firenze-Rema farmacia della 
Leg:zione Brittarica. Genova C. Bruzza e C., Vico No- 
tari, 7. Rema-Milano Mapoli-Genova A. Manzoni © (. 
Cagliari Sbragia. e a zza S. Car'o. Sassari G. A 

‘olano, Corso Vitiorio Emanuele, 18. Gewagilià (Bella) far- 
macia d-l’ospedsle Vercellone, Netosttaea (20) posted 


presso il sig. F. Santoro Politti. Parsem Farmacia A_ Gua- 
reschi ecc. ec 


il ALDA 


TIZI RONNATTZON BOT E e 


< E' raccomandabile ancora come il più proato ed efficace rimedio in tutti 1 
< casi di cloreanemia e linfatismo, essendo esso uno tra i più naturali ed eccellenti 


* preparati ricostituenti, preferibilo a qualunque altro ficora conosciuto. 
< In fede 
ta 


Civile — Già Medico di Marina 


il 


ingel 
< Medico condotto -- Medico de:l'Osped: 
« Lipari, 20 novembre 1894. 


Circa cento attestati di valceoli medici dimostrano ampiamente la efficacia del- 


Nella scelta d'un liquore 
conciliato la bastà e i tere 
fici effetti 


INTO 


l'Amaro Morsilli. IL PERRO-CHINA- BISLERI 
Laaiendo ll trmai ame ite loin l ps di L 408 ad acqua calda fl remo nun 
la bottiglia e di Lire la doppia bottiglia. Tre doppie bottigiie L. ®,0@ frsn- i ni Solete la 

che a domicilio. PER e coppie bongo fran cla Sistema Besana. fi|;to dai 


Per villini ed arche ay 

isolati von occorr-rdosotte rranei: comi: 

pietamente automatico, nessuna sor: 

veglianza, massima ccorcmia d'eserci 

zie, calore mie ed uaiforme, 
Wateriale s 


stai o di 
tutti quel 
li che »- 
maro la 
propria 


S: not cagionato dall'eta o deformità della parti fecondatrici, vengono curate 


Jespre pronto ;- Mfjsalure. 
dal De Ti con risultato felice, rinforzano, mediante rimedi corroboranti e pianti di qualsissi ‘Mportan.s apr i L'Illmo'g 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2, caziore in pochi giorni, Impianti s Prof. Se 


Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercolcd e Sebaid. 
xusulti per corrispondenza, L. 10. 


Pubblicità 


ciali per SERRE. Tomperati E: 
teriale perfeito, ‘garantiti. ahi 


Iiumerase referenze di tm- 
Stabilimento Besana 

G. B. TOMMASI a c, 
MILANO, Via S. Rocco, 15.4.” 


In Roma presso il Si 
cia del Polverone, Ni ©hiera, 


nat. Sem- 
mola scrive: 

<« Ho speriment to Li 
mevte il Ferro-Chyse BH 
‘alery che costitu.sce un'oti- 
ma preparazione pi 
delle diversa Clorone 
{sua tolleranza da pi 
stomaco rimpet'o ad altre 
preparazioni dì al Fame 


Rivolgersi all’Amministrazione del 
Fanfulla, via dell’ Impresa, Al. 
Prezzi speciali. 


Chima Bisieri un'indiscui 


FERNET-BRANCA 


BRANCA di MILANO Vis Brokta, 35 


posseggono il vero e Ig genuino processo 


d'ozo © gran di 
La Erp ‘onore alle ‘pelacipali eapostzfoni 


1 soli che ne 
Premiati con medaglia 


$ 


sx FANFULLA 


DIRETTORE: ACHILLE PLEBANO 


o, Far qualcosa di più a di meglio di quanto ha fatto sinora. Arricchire di i 
sin Re ogni avvenimento trovi il cronista più diligente agui muovi cio, 


LETTERE DALL’ ORIENTE 


el nostro egregio corrispondente Carlo Zumbini. 


Non abbiamo bisogno di rammentare poi ai nostri lettori l'eccellente servizio di 
Notizie d° Africa 


fulla ha sempre fatto durante le ultime vicende e ch hi 
ia Ra RA VOI OIIENARe rei ata Pe, Dl irasopreri di fare 


Abbiamo già accennato ieri e l’altro ieri ai premi di quest'anno, i quali l’ammini- 

draione ba voluto, prima di ogni altra cosa, un carattere di utilità, di eleganza artistica, 
novità. 

Sf fettori possono 


che il Fan 
davanti alle 


giudicare dalle vignette che seguono 


PREMI GRATUITI 


AGLI 


“abbonati semestrali ed annuali 


x l'an ninistrazione, affidando all'egregia Ditta Benini di Firenze la_ fusione apposita dei 
3 lam "elabri che costituiscono il maguifico premio per gli abbonati di un anno, e del 
din can he è un vero regalo per gli abbonati semestrali, sia o no riuscita nel suo iutento.. 

Tato dexlabri e il calamaio in metallo bianco inalterabile, che ha il colore simpatico 0 
sigaocie del l'argento antico, sono oggetti che nel più elegante salotto, nello studio più 
Si ntuoso sara uno sempre ammirati per la loro squisita fattura. 


FA NFULLA DELLA DOMENICA 


di gi seriamente © finamente letterario che si pubblichi in Italia. 
‘il giornale più stori sono gli scrittori italiani più noti © meritamente amnirati. Tulto 
le questioni lettera nie vi sono autorevolmente traltate. 


LI annuo Abbonamento semestrale 
ale enne quotidiano al * Fanfulla ,, quotidiano 


È a tigri artistici. | con diritto al premio di un ricco calamaio 
e aaa: si Si metallo, il più bell'ornamento da scrittoio. 


Lire 20 | Lire 10 


Prezzo d'abbonam.tuté 
ABBONAMENTO SR Si 
al Fanfalla quotidiano ed al Fanfu. 
Lire 3 oa 
Il modo più samplico per abbonarsi, invia re Cartoline-Vagla ti pren indirizzo: 
Agelpgero Cent. 60 per lo sp se di spedizione dei premi. 


raaskagnae 


— 


Roma - 10 Dice ubre 1895 


IN AFRICA 
a | fermare a modo alterata la nostra posizione 


i il pensiere! 
SEE siano state 
‘agmuno rispetto | » 


arare l'animo. Be" 
Inglesi, i Tedeschi, 
di noi ad imprese 


Non è possibile rivolgere 
ad altro argomento ; © quali 


inzioni di “tra bandiera. La sfortuna, 
0 siano le. convinzioni di 


Sen che ci è capitata ad Amba 


alla politica coloniale che sbtriamo intra | lor."*%,j far impallidire la luce delle nume- 
press un. Solo sentimento ‘ora predomina | non “re vittorie. Un battaglione che so- 
ual'arimo d'ogni italiano — - 4a solo desi- | rose no "a ventimila womini bene armati 
deo esige aan nel Guore di tutti. — | pralfatto d8:ricnati, combatte per sei ore; 
E un sentimento di amrsirazione per gli | meglio mu. ‘da due a tremila nemici, ed 


uccide 0 ferì. 
arresta la mar 
basta da solo a 
diera, ed a mostri 
valore di chi prop. 
viltà nella colonia E. 
Di simili battaglioni 
buon numero nella colo 


Sia dell'esercito invasore — 
soprire di gloria una ban= 
ore ai mondo quale sia il 
‘gna la causa della ci- 
Sitrea cis 
‘yè ne sono altri e iu 
nia; ehe forse non 
Vopera riuniti. Ed 


eroici soldati, che, lottando con uti nemico 
di forze venti volte supeidori, cadilero per 
salvare l'onore del nome italiano per tener 
alta la bandiera della civiltà; — è il desi- 

rio che con opportune ed eleva te parole 
manifestava ieri alla Camera ji deputato 
Rubini, quando affermava che il #0verno 


non avrebbe trovato ostacolo da n e530n3 si al D- 
Jazie, nelle risoluzioni pronte ed ene. "gi°he tarderanio to presto do ge 
reputasse necessarie allo sc È ; ‘Ala 

fensce in Africa ib prestigio d60a no 662 | dicare | caduti di Amba #0 Wanfulla. 

andiera. i 

Ei Gorerno — non è a a dubitarmo — | == = dopo ii dramma 
fare il suo dovere. | Convora de prevedersi, dopo i’ fisitei 

Però è anzi ‘necessario guari avo Col ‘dei commenti giorn 

ceri e FO seo don mea Amba Alagi  cugg,*rendo 

affettrsi a pronunziar giudizi cho a_ sai | (A{00 si atteggia da sOnO, senza Dure 

fasilmente poprebbero essere errati, e s0-{ Chi che doveva esser fallo. sione u'ele 

prata (È Potrebbero essere certi oi, van | quello che ie circa la proporzione pi li 

Precone: Nepi iotizie che oggi ), avere uni tanze, le linee d'operazeco n 
etto. Neppure colle n zi | 3Vero lo distanze, le li 


erreunero, e che sono date ampiamente ia | forze, 
altra parte del giornale, è possibile, co: 10- | in! 


= al prafo e mon $a_c0ss 
cere con esattezza ciò che avvenne © geoertine; ua altro, politico e 


scuterne a se False 04 #6 ne; un ali sulle colonie, senza, ren 
Lean ene patto cho già sorgo noi | fa degli Shi dll'immensità dei problemi 
è realta ca ini seguiti o. di © | dersi FAgIOoA: ricomnettonP. Luo dell'igno- 


PI mcg bi ché 

Programmi; ‘bbero dovuti segui ne; || Che, e ‘ino più comune SIE 

CoecmBiiche ci sarete do nello, © he| | Ma fi etante araell più sven 

Oggi noi lamentiamo non fosse piena la s 10- ; È larrar, 

fa di tutte le politiche coloniali, orga: Foa 
e svolte.con qualsiasi programma; ] Jr | 

chè sono fatti che stanno driindole di tali 

iPprese, ed ai quali chica tali* imprest a “| 


Mercoledì 11 Dicembre 1895 


telografava ieri:da Roma il-corrispondente 


di un giornale di*provincia : 
« Assicurasi che. una colonna scioana 
genionte dll ‘moverebbe contro i forti 
ir, razziando, i nostri possessi, e preci- 
samente i luoghi ai quali dirigesi la spedi- 
ione Bottego, IL generale Baratieri avrebbe 
ordinato di fronteggiaria. » 


E dilîcile mettere insieme maggior quan: 
tità di — diciamo così — stranezze. Éd è 
inutile rilevarlo tate. Basti osservare atte 
'Harrar ai luoghi verso i quali si di 

la spedizione Bottego corrono meglio che 
660 chilometri in linea retta; ere Adi 
grat, ove trovgsi il generale Baratieri, 
ve ne sono più di 1200, e che i Benadir. 
ossia i porti appartenenti all'Italia  sull'O- 
ceano indiano, sen qualche centinaio di chi- 
lometri ancora più distanti verso niezzo- 
giorno. 

Che buon geografo quel corrispondente 11%] 


frrorso PER forno 


Per un'intervista. 

Una scrittrice che firma contessa di Brémont 
aveva chiesta una intervista al signor Gilbert, 
l'autore del libretto del. MEkado, l'operetta di 
Sir Arturo Sullivan. Il signor Gilbert accordò 
la intervista; ma, dopo qualche giorno, recla- 
mava dalla contessa una somma di venti ghi- 
nee « per avere perduto il suo tempo » a chinc- 
chierare con lei. La contessa, allora, risposo 
con una lettera sarcastica, nella quale crudel- 
mente metteva in burletta il librettista © di- 
chiarava di rinunziare a parlare di lui, per la 
vita: mentre ni rallegrava di aver l'occasione 
di consacrargli un articolo necrologico dal quale 
non ricaverebbe alcun profitto materiale. Il si- 
gnor Gilbert si irritò alla sua volta e ribat2 
con una lettera poco cortese che rese pub- 
blica. La conclusione della polemica è stata un 
processo che deve essere prossimamente di- 
scusso. 


* 

Per Ruggero Bonghi. 

Nelteatro comunale di Spoleto Ugo Ojetti ha 
commemorato Ruggero Bonghi. Della comme- 
morazione, che fu spesso interrotta e coronata 
da applausi cinmorosi diamo lm conelusione, 
nella quale è come riassunto il fine della espo- 
sizione che l'Ojetti ha fatto dell'opera intellet- 
tuale e morale di Ruggero Bonghi: 

< Qulli che sulle tombe di questi gr 
uomini grid:np all’agonia e non riesco: 
le lagrime olluscano di, 
dere l'alba lontana, sono forse essi stessi degni 
d'agonia. Sull'esempio di uno il cui spirito fu 
‘aternamente giovine noi dobbiamo lasciare die- 
tro a noi questi uomini esausti nudriti colla 
speranza del nulla. Purtroppo, dopo la genera- 
zione che si esauri a costituire. politicamente 
l'Italia, abbiamo avuto una generazione dinati 
logori. E i giovani e quelli che di qualunque 
età essi sino, si sentono-la mente e il cuore 
di colui che noi abbiamo qui oggi onorato, de- 
Yono unirsi nella Speranza e nella realizzazione 
della Speranza. No, non dobbiamo considerare 
la vita come un albero senza fiori che sul no- 
stro capo penda a somiglianza di una forca ru- 
vida, dobbiamo guardare innanzi, camminare 
innanzi anche fra lo presenti tenebre, e intrav- 
vedere nello spiraglio aperto dalle nostre stesso 
braccia e dal nostro stesso pensiero la Verità 
che ci farà liberi e la libertà che ci farà saggi. 

< La stessa bufera invernale che oggi ne è 
sopra ci mostra che la Primavera non può 
esser lontana. 

< Dall’esempio © dall'insegnamento di queste 
grandi anime che nell'alto splendono come 
stelle vigilanti e indicatrici, noi dobbiamo per- 
snaderci che il nostro destino non è il piacere 
© il dolore ma l’azione, l'alacre azione con- 
tinua, così che ogni domani ci trovi più in- 
nanzi dell'oggi. » 


La Napoliade. 

E° stato pubblicato, în Fra 
liade, poema epico di Augusto 
Morto quattro anni fa. È 

ll poema si divide in nove canti. 

Canto 1. — Il Genio della Francia appare 
dinanzi all'Eterno. Fa valere i titoli dell'inpe- 
fatore e il diritto che ba la Francia di posse- 
Gere le sue ceneri. Ottiene l’assentimento del- 
l'Omnipotente. Apparo in sogno a Joinville con 
le sembianze dell'eroe. Gl'ispira il disegno di 
compiere i) voto del proscritto al suo letto di 


— Il principe chiede e ottiene una 
udienza dsi re. Egli sollecita il. potere di tra. 
ortare a Parigi i resti mortali del martire di 


ilterra. 3 
E" Canto 3. — L'Invidia convoca un consiglio 


di spiriti infernali. Dichiara che vuole ad ogni 
Costo impedire il ritorno delle ceneri di Napo- 
Jeone in Francia. Reclama aiuto e appoggio e 
va @ Londra. Appare a un oratore del meeting 
Nello sembianze, di Pozzo di Borgo. Cerca ec- 
Ditare l'opinione pubblica in Inghilterra contro 
della Francis. Partenza del prim 
iso, Prestigi dell'inferno per far perdere 
si0e ere Il Genio della Francia, brandendo la 
terga di Mosò, distrugge l'incantesimo. 

Eno 4. — Joioville arriva a Londra. Chiede 
un'udienza alla regina. La sua domanda è s0- 
Solta. Consiglio dei ministri. Il principe ottiene 
Fassentimento del governo inglese. Ritorna in 
Nrancia. Ù 

% per oggi basta, non è vero? 

* 
campana di Filadelfia. p 
La canale reverenza gli Americani abbiano 


T'luglio 1776, ha annunziato la 
Ghiarazione dell Indipendenza. La campana ba 


- | veva affermato una cosa_ molto, 


del Palazzo di Città di Filadel- | come Lazare 
di * Zoja = si 


suonato poi in circosiaze soleoni, fra le altre, 
il 12 luglio 1834 per la morte di Lafayette. 
L’anno dopo, suonando per i funerali dî John 
Marshall si è spascita dall'alto in basso. Da 
quel tempo non ha suonato più, ma i cittadini 
dd Plaza le portano anche” fioei cha falle 
gran nnità: infatti fu portata all’Esposi- 
zione di Chicago nel 1893; ed era stata a 
quella dell'85 nella Nuova Orléans e, que- 
at'anno, all'Esposizione di Atlanta. 
* 
La criminalità nel regno animale e vegetale. 
1 criminalisti non si fermano a constatare 
l’uomo e îl loro sviluppo a misura che si di- 
scende nella scala sociale. Essi ritrovano questi 
istinti anche nel regno vegetalo e animale, 0 
si sa, che Darwin qualificava criminali certe 
piante insetticide. Il Lombroso, proseguendo 
nelle sue ricerche, afferma che si può perfet- 
tamente riconoscere il carattere recalcitrante e 
furbo dei cavalli dalla conformazione della loro 
scatola cranica che presenta certe anomalie 
particolari come per gli uomini. Egli nota, i- 
noltre, un gran numero di fatti i quali tendono 
a provare la criminalità negli anfmali. lì caso 
di un cavallo, ad esempio, simulante una pa- 
i per non prender parte a una manovra 
militare, affermando per tal.modo la sua ten- 
denza al erimine. Così altri animali più intelli- 
genti © più sviluppati che rifiutano di lîvorare 
come certi castori che i loro compagni esclu- 
dono senza pietà dalla loro società perla loro 
pigrizia. La pigrizia non è la caratteristica dei 
criminali ? La stessa osservazione è stata fatta 
su certi elefanti, che vivono lontani dal gregge, 
a causa del loro carattere non socievole a che 
diventano sempre più selvaggi e cattivi, per 
non dire criminali, a misura che gli altri ele- 
fanti li respingono dalla loro società. 


Per finire. 
Uno scrittore che si 
mirazione universale, di 
— Dovunque 
fossi il vitello a due tebte. 
— Op! — gli si rispose — non bisogna cre- 
dere che alla metà di quel che si dice! 
N. Nanni. 
Pe e ZA, 


OTIZIE D'AFRICA 


Vrdi terza pagina. 


27, infat 
Îl'Dor Chisciotte si è accorto che ieri a- 
ma molto 
inesatta dicendo che la ricevuta Cantoni era 
stata ritrovata e che figurò nel processo della 
Banca Romana. 

Infatti stamani a proposito dei processi 
Giolitti dice: 

Il processo della Banca Romana è diventato 
uno scandalo, fa inquinata la magistratura, 
velenate tutte le fonti del senso morale unica- 
mente perchè Giolitti si era fatto dare denari 
da Bernardo Tanlongo per le elezioni poli 
tiche. 


Dunque siamo d'accordo. La circostanza 
dei denari dati dal Tanlongo risultava ap» 
unto da quella ricevuta. La ricevuta c'era. 
ricevuta non fu ritrovata. La ricevuta fu 
mostrata dal Giolitti al comm. Cantoni per 
indurlo a regarno l'esistenza. 
Ergo. 
La conclusione lasciamola trarre alla Voce 
della verità, la quale, non si capisce. vera- 
mente per qual ragione, ripete oggi la fan- 
douîa che Giolitti sottrasse i documenti non 
per coprire sè, ma per coprire gli altri! 
T—_—————_—_—e_——_—_—_—_—___- 


LA PAGINA DELLE” SIGNORE 


li Americani hanno — pare impossibile ! - 
intorno all'educazione della donna, delle idee 
meno avanzate delle nostre. 

;cco, per esempio, un programma lanciato 
a milioni d'esemplari dai « propagatori della 
buona parola ». e di cui un foglio mi viene 
mandato dalla mia amica Miss Alice Cady di 
Nuova York 

è Date — dice l'aureo scritto — alle vostre 
figliuole un'istruzione elementare. 

‘« Insegnate loro a preparare un vitto conve- 
niente, a stirare, a raccomodare, a farla cal 
a cucire, ad attaccare i bottoni, a tagliare gli 
abiti, a cuocere il pane, e 

‘Questo programma, conveniamone, è perfetto 
in America, dove l’uomo mantiene la donna 
ch'egli sposa e i figli che gli nascono. Ma, pas- 
sando il programma stesso nei nostri bei paesi, 
una piccola modificazione mi sembrerebbe ne- 
cessaria; e sarebbe così concepita 

“ Date a’ vostri figli maschi un'istruzione 
jore, sia intellettuale, sia commerciale. In- 

te loro che essi avranno la responsabilità 
di più di un'anima, e che, per esigere lo virtù 
domestiche de' loro di casa, bisognerà prima 
che essi medesimi ne diano l'esempio. 

‘ Ditegli che questo esempio comincerà dal 
sopprimere le fantasie costose, i piaceri che 
rovinano, @ finiscono a distruggere totalmente 
la casa, 

« Fafene de' lavoratori fino, dai primi anni, 
degli esseri responsabili 6 coscienti; e ve- 
‘dremo se la donna che essi un giorno sceglie- 
Fanno a compagna non tomerà volentieri e te- 
lice alla sua semplice e santa parto di custode 
del focolare domestico ». 

Lozio: ecco il nemico dei ragazzi. Ecco ciò 
che si devo assolutamente eliminare dalle gior- 
nate dei nostri fanciulli, se, col tempo, non si 
vuol fame degli sciagura! 

‘Spesso è il servizio militare che libera le 
famiglie da un giovane vagabondo; il quale — 

nella Joie de viore, di Emilio 
prova a cento occupazioni e non ne 
sceglie definitivamente alcuna. Ce ne sono, ce 


sul 


PUBBLICITA’ 


ne sono di questi tipi! Ma îl più delle volte è 
colpa dei genitori, è colpa della madre, sem- 
pre influente sul figlio, che non seppe insi- 
stere. 

La vocazione! La parola è elastica. Essa in- 
dica, generalmente, la strada cui ci destina la 
Provvidenza. Ma si confonde troppo spesso la 
vocazione con l’attrattiva e il capriccio: sem- 
pre come nel personaggio sopra citato dello 
Zola. La vocazione è designata innanzi tutto 
dalle attitudini. Ci si sente naturalmente por- 
tati verso quanto ci sembra più facile e gra- 
dito al nostro intelletto. Bisogna, non di meno, 
tener conto di molti altri fatti. 

V'è, ad esempio, un giovane che desidere- 
rebbe d'essere avvocato: ma la famiglia non 
può mantenerlo fino al giorno in cui egli po- 
trebbe aver una clientela. La diplomazia costa 

iù ancora... Dunque, che fare? E non soltanto 
ci sono le circostanze favorevoli 0 no della for- 
tura, ma quelle, della famiglia, della salute, 
delle influenze, delle relazioni, che debbono esser 
prese in considerazione nella scelta d'una car- 
riera. 

L'inelinazione fantastica può far errare con 
grande facilità. Per conto mio ho conosciuto 
dei fanciulli che, dopo una felice stagione di 
bagni, avevano determinato di diventar mari- 
nari, ma che, pur troppo, non ostante uno stti- 
dio ostinato, non riuscirono mai ad {acquistare 
quelle nozioni di matematica che codesta car- 
riera osige. 

Spetta, dunque, ai genitori, e — giova ripe- 
tervelo, 0 signore - più che altro alla madre, 
di non dar troppo ascolto ai capricci dei figli: 
ma invece di guidarli saggiamente verso il cam- 
mino più agevole, allontanando da’ loro cer- 
velli impressionabili perchè assai giovani tutte 
le chimere pericoloso ehe vi ni potrebbero af- 

facciare. 

Ma sopra tutto, innanzi tutto, spetta ai ge- 
nitori d'insinuare ‘alle loro creature l’amore per 
il lavoro, il pensiero fisso dell'obbligo di crearsi 
uno stato indipendente. Con delle idee mal de- 
finite, si studia fiaccamente e si giunge a ven- 
t'anni senza sapere dove s'andrà a sbattere. 
Invece, con uno scopo ben chiaro e preciso, si 
lavora con ardore, e al momento della. deter- 
minazione suprema non vi sono esitanze. 

Predicate il lavoro, 0 mammine, buone ami- 
che mie, e non tollerate l’ozio fino dalla più 
tenera infanzia. Farete, così, dei vostri fig] 
non soltanto degli uomini utili, ma dei feli 

Altrettanto si deve dire per le fanciulle. Per- 
ché, in molte femiglie nelle quali l'agiatezza 
dipende soltanto dal guadagno paterno, agia- 
tezza suscettibile di finire pan la morte o con 
una semplice malattia del genitore, non si av- 
vezzano le ragazze a lavorare per sè stesse, 
a occuparsi di mille cure ch'esige una casa, a 
rendersi conto delle molteplici necessità della 
vita ? 

A questo contatto quotidiano, acquisteranno 
una prudenza, una ragione, una serietà, ché 
serviranng loro non poco quando, alla loro 
volta, elle fonderanno una famiglia, o pure, per 
un qualunque rovescio dî fortuna, dovranno ba- 
stare a sé medesime. 

Quante spostate, Dio mio, tra le signorine 

sbbero un padre il quale occupava, con un 
piego lucroso, un'alta posizione sociale! 
Le madri previgenti non si lascino illudere 
dalla prosperità del momento. Sappiano infon- 
dere nei figli, maschi 0 femmine, l'amore co- 
stante del lavoro; li abituino a non perdere il 
tempo. Il segreto dello più nobili soddisfazioni 
sta tutto là : tanto più che lavorando si può, 
fare molto bene agli altri. È 
< Impara l’arte, e mettila da parte » — dice 
un vecchio proverbio. Né le signorine debbono 
aversi per male e prendere come” un cattivo 
augurio il mio consiglio. lo so, per esempio, 
che gl’'imperatori d'Austria fecero imparare al- 
l'arciduchessa Valeria a dipingere i ventagli 
con un garbo che pochi artisti di professione 
posseggono; quanto ai principi di Galles, essi 
fecero imparare alla duchessa di Fife a fare i 
merletti, como poche operaie veneziane sanno 
farlî. La Regina Vittoria d'Inghilterra, poi, co- 
strinse l'ultima dello sue gentili figliuole, Bea- 
trice, ora principessa di Battenberg, a diven- 
tare una vera artista in gastronomi 

Chi sa mai? Les temps sont durs, come sona 
îl motto del mio buon amico Salvatore di Gia- 
como, autore di quel San Francisco che ora 
va a ruba. Les femps sont durs, e non si sa 
mai quel che l'avvenire riserba alla povera 
gente di questo mondo, compreso quella che 
sta sul trono o accanto al trono. Può essere 
— come può non essere — che una buona ri- 
voluzione la preghi da un giorno all’altro d'an- 
darsene... per una strada che non è quella se- 


gulta fin'ora. Pazienza. Le graziose principense 


quali ho accennato sopra non avranno — 
felici loro di tante signorine borghesi — 
bisogno di raccomandarsi ad alcuno. Meglio far 
un'arte, magari un mestiere qualunque, ma es- 


sere indipendenti. 
Contessa Lara. 
——————%____ 
CRONACA DEL MARE 


Rio-Janeiro, 9. — Proveniente dal Plata, 
ha proseguito il vapore Perseo, della N. G. L, 
diretto a Barcellona e Genova. 

Genova, 9. — E' giunto il vapore Sirio, 
della N. G. L, proveniente dal Plata e dal 
Brasile. 

E' giunto il piroscafo Auyusta Vittoria, 
della Compagnia amburghese-americana. 

Bombay, 9. — Il piroscafo Letimbro, della 
N. G. L, è partito per Singapore e Hong- 
Kong. 

Hong-long, 9. —- Diretto a Bombay, è 
partito per Singapore il: piroscafo. Bisagno, 
della Ne Gek. caga csi (e 

New-York, 9. — E' partito il piroscafo 
Kaiser Wilhelm, del Norddeutscher Lioyd. 


dest dei 


mancanza di freschezza @ di ‘mmergia nervosa; 
49 anni dinvariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra lo altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti. medici, 
del duca di Pluskow, della maschesa di Bré 


L ti d'Oriente gradazione politica, liberali, repubblicani, parti 
a questione eni giani di Silvela © carlisti. 
Gl'inviti erano stati 
Costantinopoli, 10. — Said Pascià è ri- 
tornato nella sua residenza. 
La Kolnische Zeitung, par- 
lando della questione dei secondi stazionari, 
dice essere scorretto il riferirsi al trattato di 
Parigi. Esiste soltanto un antico uso, lentamente 
formatosi coll'andare dei tempi, ma non esi- 
nè trattati nè altri accordi 


Valle — Durand-Durand. 
Priegto 9). — Gran Via- Le vivandiere. 
Metastasio (ore 9) — Alhambra. 


All’Associazione della stampa. 
Domani sera avrà luogo l'assemblea dei soci 
a del nuovo presidente da succe- 
dere a Ruggero Bonghi. i 

La candidatura, che incontra il maggior fa- 
jpatie, è quella di Ro- 


numerosi, che si cal- 
colano da dieci a dodicimila le persone che 
presero parte alla dimostrazione. 


di Russia, di Sua 


Le elezioni municipali. 
eri hanno avuto luogo le 


Questo apprezzamento è del dottor Eimallo : 
« La vostra Revalenta vale.a peso d'oro! » 

{l celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 


elezioni municipali, 
I candidati del governo sono stati eletti nella 


vore e le maggiori 


veri delle scuole comunali dei Prati dic, 
si è adunata per eleggere la Giunta esenc? 
© dichinrarsi definitivamente costituita. 
La votazione diede il seguento risultato. 
Dini Gualtiero Daniei; de 
putato — Vicepresidenti : ’nt7 
mendatore Ettore Novelli e comm. Nirgl®®* 
Vazio — Cassiera: Virginia Nathan gie 
tari: cav. Severino. Attij © maestro n° 
Mondi — Consiglieri : Ida Pais, ing. Casto 
tini, ing. Bernardino Luini, Amalia Schiarenr: 
Mezzabotta e prof. Eugenio Frattini. 


maggior parte dei Comuni e in quasi tutti i 
Capiluoghi di dipartimento, specialmente s Braga 
Oporto e Viseu. 

Le elezioni hanno proceduto nella più com- 
pleta tranquillità. 


Un incendio a bordo. 

Leith, 10. — Si è sviluppato un incendio.a 
bordo del vapore Principia, in viaggio da 
Shiieds a New-York. 

Il vapore è affondato mentre tentava rifà- 
giarsi a Fanoe. 

Vi sono ventotto morti. 

Un marinaio si è salvat 


CRONACA ITALIANA 


Il principe di Baden. 

Spezia, 9 (Lelio). — E’ di passaggio da 
Spezia, ove si fermerà qualche giorno, il conte 
di Rheua, figlio del principe ereditario del gran- 
ducato di Baden. Lo accompagna il caj 
Von Barsewich. Ieri ha visitato questo regio 
arsenale ed alcune navi ancorate in rada. 

Nelle visite all’arsenale ed alle navi era ac- 
compagnato dall’agente consolare germanico 


mualdo Bonfadini. 

Proclamata da una numerosa riunione di soci, 
tenutasi sere sono nella sede sociale, con una 
formale votazione preparatoria, seguita a lunga 
é vivace discussione fra i Bonfadiniani eiLuz- 
zattianî, la candidatura Bonfadini ha fatto in 
questi giorni grande cammino, tanto da ‘rite- 
nersi oFmaÌ assicurata. 

Si è voluto, per arte di polemica elettorale, 
affermare che l'animo dei fautori della candi- 
datura Bonfadini si ispira e ragioni © ad at- 

iamenti politici. 
SE Ripper la Giai invece, dg 
affermazione basta il riflesso che l'onorevole 
© l'onorevole Luzzatti, che stanno di 
fronte în questa lotta, appartengono ambedue 
alla stessa parte politica, basta il fatto che la 
è sostenuta da uomini 
che professano în politica i principii più dispa- 


——_—_%__& 


ESTERA 


Uno scandalo nella famiglia presidenziale. 

Parigi, 10. — Il Figaro spiega le voci 
sorte in seguito alla minacciata campagna con- 
tro il presidente della repubblica Félix Faure 
e secondo lo quali vî sarebbe un segreto nella 
sua famiglia facendo il seguente racconto che, 
dice, dang motivo di stimare ed amare sempre 
più il presidente Fel 

« La' madro della signora Faure sposava nel 
1841 un-avvocato, che dimorava in Ambeise e 
si chiamava Belluot. Questi appena dopo quat- 
tromesi di matrimonio e dopo aver dissipato 
la dote di sua moglie ed i’ fondi che aveva 
nello sue mani abbandonava il focolare dome- 
stico. La-signora Belluot ottenne la separa- 
zione matrimoniale nel gennaio 184? rinun- 
ziando ‘a ‘qualsiasi ricupero della sua sostanza. 
La signora Faure nacque sette mesi dopo la 
partenza del padre e venne educata presso il 
signor Guinot, sindaco di Amboise, suo zio, 
dove Félix Faure la conobbe e la sposò di 
cendo'che non avrebbe fatto cadere sopra una 
innocente l'errore commesso da un altro prima 


Parigi, 10. — I giornali delle diverse gra- 
dazioni politiche pubblicano riguardo a Félix 
Faure articoli identici a quello del Figaro, 
protestando con indignazione per la campagna 
iniziata contro il prosidente della repubblica. 


giunge: « Se avessi a scogliere un rimedio 
per non importa qualo rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
9 sangue, non esiterei un istanta a preferire la 
Revalenta, sicuro come'sont-dei suoi risultati, 
080 dire, infallibili. 

Il sho effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede lo seguenti lette 

Îl dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il'bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
contintî, che resistevano alla dieta più ‘accu- 
rata, a duo nutrici ed a tutte lo curo dell'arto 
medica. La Revalefta arrestò immediatamente 
i vomiti © ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mio 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero îl medesimo successo ». 

« Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'inson- 
nin, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buena 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« Parigi, 11 aprile 1886. 
H. Dr MonTLOUIS » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo 
rimedii e ristabilisce i temperamenti più spos- 
sati per l'età, per il lavoro e per qualunque di- 


candidatura Bonfadi 


devo rimanere estranea 
sempre all’Associazione della stampa, nori c'en- 


La politica, che è 


1 propugnatori della candidatura Bonfadîni 
hanno un solo moventé : quello di dare all’As- 
sociazione della stampa un presidenfe, che per 
ingegno, per carattere, per attività, per affetto 
antico, non dell'ultim'ora, verso il sodalizio, 
fidi di essere degno successore di Ruggero 


Domani partirà per Firenze e Roma. 
Alloggia all'Hotel Croce di Malta. 


L’onorevolé Bonfadini ha tutte queste qua- 
lità, e dà certezza eho s'occuperà dell’Asso- 
ciazione con intelletto d'amore e con quello 
zelo tenace e illuminato con cui adempie oggi 
al grave e delicato ufficio di prosidente del 
collegio dei probiviri. 

L' onorevole Luzzatti, invi 

ima dinanzi a cui tutti, amici ed avversari, si 


Reggio Calabria, 9. — In seguito a forte 
burrasca, il brigantino ottomano Georgees si è 
ieri arenato sulla spiaggia di Masitano. L'equi- 
paggio è salvo. 


Dinamite sepolta. 
Sestri Ponente, 9 (S) — Nella 
Pegli, in un terreno adiacente alla chiesa pro- 
testante, è stata trovata sepolta, a sessanta 
centimetri di profondità, una scatola di latta 
contenente dinamite della fabbrica Nobel di Avi- 


In scatole di 114 di chi. lire 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 1/2 chi- 
logrammi liro 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga- 
nini, Villani e C. Milano, via Borromei, nu- 


Il bilancio al Reichstag — Le dimissioni di 
Koeller — L’imperatoro ex-deputato. 

Berlino, 9. — Reichstag. — Discutendosi 
il bilancio, îl segretario di Stato pel tesoro, 
conte de Posadovsky, respinge l'accusa che il 
Governo abbia ad arte previsto cifre troppo 
basse per le entrate, © dice esser dubbio che 
i risultati favorevoli dell'esercizio attuale si ve- 
avvenire. Annunzia che i Go- 
verni confederati persererano nel concetto di 
procedere ad una riforma dell’organizzazione 
finanziaria dell'impero, sebbene ‘non abbia fi- 
nora presentato di nuovo il relativo progetto 


le suè molteplici e svariato occupazioni, che 
ne assorbono tutta la, benchè fenomenale, at- 
tività, che possa dar tempo e opera all’Asso- 
ciazione della Stampa, della quale, entratovi 
conè da otto giorni alla vigilia. dell'elezione 
presidenziale, ignora l'ordinamento, i bisogni a 
le aspirazioni. Queste le sole ragioni per lo 
quali fantori della candidatura Bonfadini com- 
battono la candidatura dell'onorevole Luzzatti; 
inutile inventarne altre per artifizio elettorale. 


Onoranze a Saint-Bon. 


Abbiamo ieri erroneamente detto che il ca- 
valiere Allegra Guarino era segretario della 
Commissione per il monumento al compianto 
ammiraglio Saint-Bon. 

Segretario della Commissione invece era il 
signor Luigi Jemolo, appartenente al personale 
civile del ministero, ed in questa qualità il si- 
gnor Jemolo molto si adoperò per la riuscita 
della sottoscrizione © della cerimonia inau- 


Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
Gheria Casoni, via Tornabuoni. 


ROMA 


Consiglio comunale. 
Consiglio numerosissimo. 
lutanto che il segretario cav. Bianchi 
legge il verbale della seduta precedente, î 
consiglieri formano capannelli e commen- 
tano Te notizie d'Africa propalate dal Fan- 


Le indagini tosto fatte dal nostro solerte de- 
legato di pubblica sicurezza, signor Umberto 
Cerruti, posero in chiaro che quella scatola era 
stata colà sepolta, per disfarsene, dieci 
anni or sono, da un capomastro-imprenditore, 
te era avanzata ir certi suoi 
lavori di scavo nelle roccie che frastagliano 
quel tratto del litorale ligure. 
La scatola esplosiva è stata trasportata © 
consegnata alla direzione d'artiglieria di Genova. 
Ciò stante, finora è esclusa qualunque idea 
di crimine nel rinvenimento dell'esplodente di 


eiaiozga Dia 
L’ultimo dei Mendoza 


Vedi il segsito in quarta pagina. 
ne 


Fra le Quinte e fuori 


rifichino anche 


al quale la dinan 
Il segretario di Stato per gli affari esteri, 
Marschall, dichiara che il tratta- 
mento fatto dagli Stati Uniti d'America agli 
zuccheri di Germania è quello stesso applicato 
erciò sorpresa che il presi- 
dente Cleveland rimproveri alla 
trattamento differenziale per i pro 
tari americani e misure vessatorie con 
Compagnie americane di 
infondoto, poiché, quanto ai prodotti alimentari, 
ino semplicemente la con° 
seguenza dell'epidemia di febbre afosa che re- 
gna nel Texas, ed harno lo scopo deli. pro- 
teziono sanitaria del bestiame tedesco; quanto 
ai provvedimenti relativi alle Compagnie di as- 
sicurazioni, essi sono identici tanto per le Con 
pagnie tedesche quanto per quelle estere, e 
perciò manca ogni base di critica da parte di 
uno Stato estero. 

Il barone di Marschall soggiunge che la Ger- 
mania adempi e adempierà sempre lealmente i 
suoi impegni verso gli Stati Uniti, ma non si 
intimidire né indurre dalle’ minacce di 
rappresaglie a revocare gli anzidetti provvedi- 


nel 1894; reca 


Nella grande aula fa un freddo da Sibe- 
ria. L'economato municipale provveda... E" 
così facile prendere una polmonite. 

S'incomincia con la rinnovazione di p: 
recchie cariche. A far 
sione amministratrice 
di carità vengono eleti 
voti 50— Federico Zuccari con voti, natural- 
‘incenzo Liberali e Francesco 
Jacometti con voti 32. 

Il comm. Luigi Simonetti è confermato 
membro della Commissione amministratrice 
del Monte di pietà; il principe Don Ignazio 
Boncompagni viene eletto membro. della 
Commissione per l'istituto degli orfani. 

Breve intermezzo allegro. 

Nissolino vuol saj 
vero che alla ditta 


Il cavaliere Allegra Guarino appartenna in- 
vece, e fu anima del Comitato promotore isti- 
tuitosi al momento della morte del. compianto 

la presidenza del vice-am- 


le misure preso 


ammiraglio, sotto 
miraglio Magnaghi. 
La Federazione ginnastica. 
Il Consiglio generale delin Federazione gio- 
nastica nazionale ba proclamato l'esito della 
votazione per la nomina della presidenza fe- 


arte della Commis- 
ella Congregazione 
rio Bonelli con 


Nel Duello Cesare Rossi fu, come sempre, 
grandissimo. All'illustre artista’ furono tributati 
applausi è offerti doni. 
tiamoci una pietra sopra 
Questa sera Durand-Dusand. 
Quanto prima Nido d'amore. 


Riuscirono eletti per Roma i signori 
‘a Nicola, con voti 36; senatore To- 
daro Fraucesco, 36; cavaliere Ballerini Fortu- 
nato, 36; senatore Paternò Emanuele, % 
levi Antonio, 35; cavaliere Valletti Fe- 

lice, 35; onorevole Fortis Alessandro, 29. 

Per la presidenza fuori di Roma furono e- 
letti i signori generale Pelloux Luigi di Verona, 
con voti 36; commendatore Parisi Francesco 
Emilio di Padova, 36; ingegnere Attanasio Pa- 

poli, 35; cavaliere Oberti Giuseppe 

Bertoni Giuseppe di 

Modena, 35; Meglio Guido di sar 

fessore Brentari Ottone di Milano, 2I; 
sore Mosso Angelo di Torino, 21; 

tefano di Padova, 20; cava- 


Stasera La Gran Via e il ballo Le vivan- 


dal sindaco se è 
rti — cui fu aggiu- 
ta la sistemazione di piazza Colonna 

stata concessa una nuova proroga di 


La Germania è sempre disposta a trattare 
la questione con una grande potenza amica, 
quale gli Stati Uniti, sulla base dei trattati, ma 
domanda reciprocità completa. 

‘Alla fermezza corrispondente si 
è ai suoi doveri la Germania unirà la calma e 
fa moderazione, dovute ai suoi interessi in que- 


Domani spettacolo in onore della brava e 
bella prima ballerina Enrichetta Barbisan. 

Si darà il ballo Syfoia: durante il quale la 
seratante eseguirà un muovo passo di ca- 


Il sindaco dichiara che nessuna proroga 
è stata accordata, e che il Comune è libero 


Fiori e applausi. È 
Quanto prima Eva operetta allegorica sati- 
rica in un atto del maestro G. Mascetti. 


Prende la parola l 
che parole, ma buone. 

Ripete, innanzi tutto, quanto îl sindaco ha 
detto, che, cioé, il Comune è sciolto da ogni 
impegno con la Ditta Deserti. La questione, 

di, è tornata vergine sul tappeto della 
unta. Se per la sistemazione di piazza Co- 
lonna verranno presentati progetti seri = 

= la Giunta si affretterà a 
rovazione del Consiglio. In- 
nna resta ciò che é da pa- 


Î Reichsanzeiger pubblica la seguente 
Breda Vincenzo S 
livre Pozzoli Carlo di: Milano, 19. 

ll Consiglio a grande maggioranza ha inoltre 
proclamato la città di Firenze sede del nono 
Consiglio federale che avrà luogo il 
naio prossimo venturo. 


Conferenza commerciale. 
Domani sera, alle due 


Alhambra, ancora Alhambra, e ancora sue- 


* Vari giornali attribuiscono le di 
cessi per l'Emilia Persico. 


ministro dell'interno de Koeller a dissenso col 
ministro della guerra. Siamo autorizzati a di- 
chiarare che tale dissenso, che non ebbe del 
portanza, non è stato la causa 
quelle dimissioni, le quali invece debbono 
attribuirsi ad altro motivo. 

« Anche la notizia che il ministro della 
guerra abbia esposto în proposito le sue la- 
gnanze all'imperatore è una invenzione, » 

L'imperatore ha ricevuto la presidenza 
del Reichstag. 

Sua Maestà disse augurarsi che gl'impor- 
tanti lavori dell'attuale sessione abbiano un 
felice successo. 

Aununziò ai membri della presidenza di avere 
l'intenzione di dare, il 18 gennaio venturo, nel 
Castello Reale una grande festa in memoria 
dell'impero tedesco, ed 
espresse la speranza di vedervi prendere parte 
i deputati del Reichstag © quelli cho vi sp- 
partennero in quella grande epoca. 


Ai denutriti, consigliamo il Pitiecor. 


NOTA SIBILLINA veramente se; 
sottoporli all'ap 


tanto piazza Co 


precise, il professore 
uil nostro Ri Istituto teo- 
Pubblica conferenza sperimen= 
tale: Sulle Mercerie, nella sala della Società 
di mutuo soccorso fra i commessi 
cio, via Sant'Agostino, 12. 


1 cultori di architettura. 
L'Associazione artistica fra i cultori di ar- 
chitettura nell'ultima assemblea ha traitato due 
quella dei riatracciamenti al lago di 
quella della sistemazione di piazza Co- 


BOBA — BUNTÀ — TANA — TINO 
AowoNaTI, metagr: 1imERTO © mono : 


nico terrà una 


Per quanto mi: riguarda, egregio asses- 
sore, io faccio voti che resti così eterna» 


— Giuseppe buon lessigrafo toscano. 
4. Siam causa di spiacevoli accidenti 
4. e in generalo noti al sagristano. 
6. Denomino ranocchie adolescenti 
4. oppure un monte svizzero-tedesco, 
su cui d’està si va a pigliare il fresco. 


ture pubbliche, 
rno non riconoscono al 


Eee la prose PASSO 
Carancini e Pi ’er la prima, l'Associazione presenterà una 


5. Risotto per il ciuco, pel cavallo. 
6. Da secoli qualifico Arlecchino. 
6. Città dell'Inghilterra senza fallo. 
3. Talvolta io pure servo a far del vino. 
5. Al gufo rassomiglio più che al gallo. 
. Mi puoi trovar fra Portici e'Ciampino. 
7. Chi mi patisco ha sempre brutta cera. 
— Giornale interessante della sera. 
—— 0_________6 
SALUTE E LONGEVITA” 
senza medicine, purghe nò spese, 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20280anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
glandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del. fegato, nervi, bile 
® sangue, insonnie, (ose, asma, bronchiti, tia 
(eonsunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
e 1 zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
ifestazione gruppi di ogni ‘ febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 


i questo parere. Però 
cipio dovrebbe invigi- 
re entrate în piazza ab- 
di solidità e di eleganza 


È ari è d del giorno circa la 
aggiunge che il muni area già. Pi 
lare perché le vel ana 
biano quei requisi 
che non sempre si 
Mazza — qualelle 
si associa a Zuccari. 
La discussione continua, ma finalmente 


l'articolo riguardante le vetture pubbliche è 
‘a seduta è tolta alle 11 3j4. 


costruzione di un edi 
bino in piazza Colonna. 

Col medesimo l'Associazione : 

Considerando che la natura dell’edificio da 
levarsi in quell'area @ lo forme che esso 
trebbe assumere sono necessariamento. subore 


Gli scandali madrileni. 
Vel pomeriggio tutti i ne- 
gozi furono chiusi, ed una folla enorme si pre- 
parava a fare una dimostrazione di protesta 
contro gli scandali al Consiglio comunale de- 
nunziati dal marchese de Cabrinana. 

La gendarmeria 


cosa. deve pur dirla! — 


dinate al sistemamento delle località circostanti, 
‘edificio debba essere 


detta sistemazione; 


Madrid, 9. — La dimosttazione al Prado 
di protesta contro gli scandali al Consiglio co- 
munalo ha avuto luogo fra la massima 

Vi hanno preso parto Sagasta, Armijo, Sal- 
meron, Gamiazo, Léon y Castillo, Silvela, i de- 
putati © senatori liberali, 
© conservatori di 

Due reggimenti di cavalle 
sbocchi del Prado. Nessun incidente. Tempo 


tetica. della città 


A proposito di Consigli comunali radu- 
nati ieri sera, riceviamo il seguente tele. 


arlisti, repubblicani pubblico indipen- 
ie debba dare risul 


une bandisca un con- 


Genoca, 9. — Il. Co 
prendosi la seduta si 


insiglio, comunale, a- 
stasera, sopra proposta 
igliere Pallavicino, votò per acelar 

invio ‘di un saluto alle truppe di 


occupavano gli 


‘Mentre la dimostrazione aveva luogo, i mi- 


“contro gli séan- 


Temperatura d’oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


Massima 7.0 6 - Minima 2.0 4. 


che accadessero 


incidenti spiacevi 
Ciò 6 tanto più note 
sero parto alla, m 


vole in quanto che pre- 


La grande Lotteria italiana 

Il 31 corrente ha luogo la estrazione di qu, 
ata grando lotteria; facciamo osservare chi x 
compratori di biglietti in gruppo si danno, pri 
la prima volta, degli splendidi © ricchi rega: 

Gruppi da 5 - 10 — 35 6 100 bigii 
lire 5, 10, 85 0 100. lo 

Spedire richiesta col relativo ammontare ai. 
l'amministrazione del Fanfulla, Roma, inca: 
cata della vendita dei biglietti. 

Pro salute. 

Con l'uso dell’acqua alcalina gassosa ram. 
rale di Monticchio ottenni molto vantaggio & 
varii casi di catarro gastrico. La consiglio an: 
che come ottima acqua da tavola. 

Prof. Gioy. BUPALINI, Firenze. 
Cronaca spicciola. 

La storia del commesso scomparso, 
— Narrai l'altro. giorno come il commesso 0 
torino Sacconi fosse stato arrestato per er: 
sorsì appropriato di una somma di denaro sr. 
fidatogli dal proprio principale Giovanni Pax: 
cardi. Il Sacconi è stato messo ir libertà per. 
chè la storiella dell'appropriazione è falsa. 
lo proya il fatto che lo stesso Pancalii ritry 
immediatamente la querela che contro di lu 
aveva sporto. 

Oh. gli equivoci! 

In un trabocchetto. — Attraversando 
un punto oscuro del monumento V. E. il mic 
ratore Serafino Casagrande cadde in una buca 
profonda sei metri © si produsse grari conue 
sioni all'anca destra e allo ginocchia. All'ospe: 
dale della Consolazione gli riscontrarono aotte 
una violenta commozione cerebrale. 

Ciò che accadde a una donna u- 
briaca. — Îeri sera alle 11, Maria Salvatori 
di 60 anni prese una sbornia, poi volle rinee- 
sare. Ma al secondo pianerottolo della sua ali: 
tazione via Giulia num. 8, sdrucciolò e si 
fratturò il braccio destro. 35 giorni di cura. 

N Circolo monarchico-universitario 
rende noto che il giorno 15 del corrente di 
cembre trasferirà la propria sede 
di Pietra num. 34 p. 1. 

Asfissia. — In una stanza a pian terreno 
di un casamento rimasto incompiuto, in ria 
Bixio, stamani é stato trovato morto p 
sfissia certo Giovanni Andreoli, giovinotto ven- 
tenne. Quale industria esercitasso l’Andreoli, ro 
so: fatto sta, che ieri egli acquistò dei residui 
di carbonella per cuocerli € poi. rivenderre la 
cenere. E, appunto, mentre questa notte ss 
tava che la carbonelia compisse la sua trasfor 
mazione, il disgraziato è stato colto dal sonno 
e, quindi ucciso dall'asfissia procurata dall'a- 
cido carbonico. 


Alla Gittà di Como. 
Eabbrica Seterie - Yia Frattina, 91-92 


Sono arrivarate le stoffe c no 
cita per la stagione 


LA NUOVA TASSA SUL GAS 


Col 1° novembre 1895 è andata in vigorela 
Nuova tassa sul gas che grava sui consuma 
tori in ragione di centesimi 2 al metro cubo. 
A Roma, dove il gas costa 29 centesimi, si 
gnifica un aumento del 7 112 0/0, che per gi 
utenti è un onere abbastanza sensibile. Se 
ogri tempo é stata consigliata l'adozione di 


in piazza 


evitando così il caso di acquistare 
contraffatte.che sono sequestrabili e sull 
non si forniscono reticello di ricambio. 


ss n _ 
Inviando Lire 7,50 al 


BANCO PRATO 
> ROMA - Via Nazionale, 25 - ROMA 
gi riceve una Obbligazione originale del Pre 
Sit Rio ci crm Pr 
ed ha diritto ad un rimborso non minore di 


L- 10. La prima estrazione avrà luogo in 
Roma il 


£0 GE TAIO 1896 
col L° premio di L, 200,000 
PALLA BANCA D'ITALIA 


1 presi, tutti in contanti, sono garantiti e 
pagati È 


RITRATTI IN ISMALTO 
inalterabili all'intemperie, adatti per cimitero. 
Fratelli Desimoni, Ripetta 299, Roma. 


‘Per sole Lire 10 

La ditta l'Economico, Deposito Generale 
di Articoli Fotografici în Roma, esegue da 
qualunque piccola fotografia un ingrandi 
mento fotografico inalterabile al 
1 Ryiare qualsiasi ritratto unito a vaglia. 

- 10,50 alla Ditta L'Economico, Roma, Vi 
Frattina, N. 57 — per ricevere tutto franco 
di ‘porto ed imballaggio. 


Malaitie dei bronchi e dei polmoni. 


Usate l'elatina al Terpinolo dal dot 
preparata dal 
tor Ercole Scala, se volete radicalmente gui 
mati o praio ‘malattie, bronchisli e polmo- 
ali. Sî-vende presso la farmacia Scala Corso 
Vittorio Emanuele num. 113. 


alcune mie p 


sai pronunziate! 
lo sì registri l| 
ino momenti 

Vi fre al dolore, 
ffo combattuto semg 
i era un mio 
‘della nazione. 
fiano, voglio una pi 


ATBRIANI Chi è 
BINTINI Sono i 


serbale è approvatd 


tell'umore di del 
Sinistro Baccelli il 
Ricanza nel giorno 


Ja nascita del princi 
tere le bandiere alld 
BACCELLI. L'on 


‘E si continua, con 
di tutta la Camera,| 


più 0 meno di contd 


Si aspettano con 
dl Governo. Sono H 
dente del Consiglio, 
certo momento enti 
tario agli affari este 
stri Blanc e Mocel 


La mossa non 
qualche nuovo dispal 


Sentiremo fra poci 
Intanto, per acqui: 
Omodei svolge un si 
modificazioni di alc: 
dice penale e di 
Notizie che voland 
assenza del pi 
îl ministro Saracco, 


0 sei milioni, per esì 
nizare un corpo di 
Ma per ora nes 
Si approva la elel 
leoni nel collegio di 


nell'ordine del gio: 
[aerra Mocenni è îl 
[risle. I colleghi dei 
[zano. Le comuni 
pare ci saranno. 


Si ripiglia dunque 
IMBRIANI svolgo 


per mantenere il cad 
Folamento dell'eserc: 
odo anticostituzi 
Le svolgimento dell 
ma mezza oretta, o: 


CERRUTI svol 


xuole în tempo d 
altri ordini svolg 


Ta Camera ora è 
putati © ministri sj 
di rimandare a 
ione sull'Afric 


Camera dei deputati, 
Seduta del 10 dicembre. 
Presidente Vira: 

;iazione anche oggi, ma un po' più con- 
AE Gruppi affollati e ‘animatissimi Ne 
#3 ste è un tema solo che occupa tutti: 
ssif, d'Aîrica, e le dichiarazioni che si 
èeano dal ministro della guerra. _ 
Pgiincia IMBRIANI. E sì comincia bene. 
ml processo verbale. Egli dice così: 
tri uao mio parole. furono, mal com- 

»*ni si son fatte dire parole che non 
pi;'nronunziate. Voglio per ciò che nel 
È ile si registri la cosa._ 
ono momenti in cui il sentimento 
cigno al dolore, non alla insane nre. 
vrombattuto sempre la politica africana. 
diritto come 


FIBRIANI. Chi è che interrompe ? 
SINTINI. Sono io! î 
SRESIDENTE. Basta così. Il. processo 
giale è approvato. 

Interrogazioni. 


con questi lumi di luna affricani, si trova 
iellumore di deputato che domanda al 
E.igro Baccelli il perchè abbia ordinato 
Reura nel giorno natalizio del principe e- 


*CCELLI (ministro). Replica che ha di- 
3g così, perchè così sì fa în uno Stato 
dom costituzionale. 
“8 CRISTOFORIS. Se volete festeggiare 
sossita del principe, limitatevi a far met- 
se È bandiere alle scuole. 
‘AOCELLI. L'onorevole De Cristoforis ha 
x5ne: ordinerò che le scuole del. Regno 
Fino tutte in quel giorno la bandiera, 
Hit gli alunni sappiano e si ricordino 
‘i festeggia in quel giorno un principe 
a gloriosa Dinastia di Savoia. (Approse 
bin general. uti 
Es continua, con una ide nervosità 
la Camera, a svolgere interroga- 
[ci che non interessano nessuno. Si tratta 
È: è meno di contentare gli elettori di due 
în 
S sspettano con ansietà le comunicazioni 
li Governo. Sono presenti, meno il presi- 
ix del Consiglio, tutti i ministri. Ma a un 
[x momento entra Adamoli, sottosegre- 
les agli afari esteri, si avvicina ai mini- 
hi Biane e Mocenni, poi tutti e tre e- 
o. 
la mossa non sfugge, e sî ritiene che 
siste nuovo dispaccio sia giunto al Go- 
mo. 
Segiremo fra poco. n 
tanto, per acquistar tempo, il deputato 
sd:i svolge un suo disegno di legge per 
cazioni di alcune disposizioni del Co- 
fe: penale e di procedura penale. 
Noize che volano. Es; 
\alassenza del presidente del Consiglio, 
sizstro Saracco, come il più anziano, si 
ee farà comunicazioni - alla Camera e 
serà un credito straordinario di cinque 
i milioni, per essere in grado di orga- 
iure un corpo di spedizione. 
Ma per ora nessuno si fa vivo... 
Sspprova la elezione contestata di Si- 
fi nel collegio di Afragola. 
la universale meraviglia si prosegue 
ldertine del giorno. Il ministro della 
fera Mocenni è il solo al banco ministe- 
È | colleghi del Ministero vanno e ven- 
Fui Le comunicazioni a più tardi... sep- 
Be ci saranno. 


Decreti militari. P 
S riplia dunque la discussione dei de- 
Mr: militari: ma l'interesse è scomparso. 
IUBRIANI svolgo un suo ordine del giorno 
E nantenere il carattere nazionale all'ar- 
fcento dell'esercito, e per deplorare il 
eco anticostituzionale dei decreti-lgge. 
Li svolgimento dell'ordine del giorno dura 
fi mezza oretta, ostinandosi a_ volere in- 
sro nella responsabilità del ministro 
Fs guerra, la responsabilità di tutto il 
Piuetto. 
JOCENNI (ministro della guerra) dà al- 
Rischiarimenti, ma oggi non ha nep- 
ua filo di voce, e non si capisce 


iù 
SRRUTI svolge un ordine del giorno. 
| uole in tempo di pace il reclutamento 
‘ae nazionale. a 

Laltri ordini svolgono gli onorevoli PI- 
PiEDI, PAIS © altri. 

li Camera ora è tranquilla»-Pare- che 
[fiati e ministri sieno d'accordo în que- 
È di rimandare a due o tre Cake 
Rssione sull'Afrit mancando fino: È, 
aioni sufficienti per. rendersi esatto 
Ri della situazione. 


il reporier 


. Pietro Reggiani 


ai avis ria pagina. 


la Fiuggi facilita l'eliminazione del | 


si causa di svariate malattie 
e. 


CAV. I. MAZZON o C. 


ilimento di Avicoltura 
FONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
Mt pinete 
con spacolo 
Bg Pistini N. 196 20 e Via della Guglia, 69 
Prezzi del giorno 
Pollastri e gal. L-2,10 il kg 


Pollanche . 225 » 
175 >» 


' i Li combattimento d’Amba- 
a ore di = 

È resistenza 
perdite del nemico — Il morale dei 
nostri indigeni — Baratieri ad Adigrat. 
La Stefani ha comunicato oggi a mezzo. 

giorno il seguento dispaccio : 

balfoteaua, 9. — Dai particolari sul com- 
timento dell'Amba Alagi risulta che il 
combattimento stesso durò intensamente per 
Sei ore. Le nostre ali opposero lunga ed ac- 
canita resistenza, ma, sopraffatte dall'eccesso 
del numero dei nemici, dovettero finire per 
ripiegare, rendendo così vana la resistenza 


del centro. L'esercito scioano era composto 


|, Maconnen e Mangascià-Atichim. Si 
conferma che le loro perdite sono state ni 
levantissime ascendendo dai due ai tremila 
uomini fra morti e feriti. Tra i morti, stando 
a testimoni oculari, sarebbero due ras. 

Finora non si ha notizia di ulteriore avan- 
zata degli scioani. 

La notizia del combattimento di Amba 
Alagi venuta a cognizione coi particolari, 
non produsse alcuna impressione sfavore: 
vole sulla popolazione dell'Agamè. 

Il morale delle nostre truppe indigene 
maatiensi elevatissimo. Il generale Baratieri 
$ giunto ad Adigrat ed ha assunto il co- 
mando. Sull'Atbara tutto é tranquillo. 


Per quello che si sa finora, della sezione ar- 
tiglieria da montagna rimasta ad Amba Aligi 
grano italiani anche i sottufficiali capo-pezzi; 
il resto degli uomini, inservienti, conducenti, 
mulattieri ecc., erano indigeni. 

Si ignora se i pezzi d'artiglieria presi dal 
nemico siano stati resi inservibili ; probabil- 
mente i capi-pezzo avranno tolto gli ottu- 
ratori o qualche altro meccanismo della re- 
trocarica, ma il nemico ne deve essere, certo, 

in possesso, perchè fra i trecento 
uomini salvati non si fa cenno visia alcuno 
degli appartenenti alla sezione artiglieria. 

Ai numerosi telegrammi delle fami 
degli italiani, ufficiali © sottufficiali apparte 
nenti al battaglione Toselli, che haano do- 
mandato notizie dei loro congiunti, il miai- 
stero -della guerra ha risposto che finora 
igaora la loro sorte, mancando assoluta» 
mente notizie ufficiali dei morti, dei prigio- 
nierì e dei disporsi. 

La divisione stato: maggiore annessa al 
segretariato generale del ministero ha un 
elenco degli ufficiali e sottulliciali che ap- 
partenevano al battaglione Toselli, ma non 
può servire di base seria por conoscere j 
nomi dei morti, perchè ia questi ultimi 
giorni, per la formazione dei nuovi reparti 
di truppe, sona avvenuti dei cambiamenti e 
delle nuove destinazioni, per cui l’elenco 
suddetto non corrisponde più al vero. 

La partenza ordinaria del postale per 
Massaua avrà luogo îl 18 corrente, però il 
17 partirà straordinariamente, un altro. pi- 
roscafo con carico di vettovaglie, armi, mu- 
nizioni, oggetti di vestiario e riparto di 
truppa. 

Ii maggiore Garofalo comandante del de- 
posito della colonia critrea in Napoli ha ri- 
cevuto ordini telegrafici dal ministero della 
guerra, nei quali sono indicate le quantità 
è le ‘qualità degli approvvigionamenti di 
guerra da spedire subito in Africa. 

‘Anche l'Unione militare a Roma ha rice 
vuto ordine di spedire a Napoli per le truppe 
d'Africa, 850 ettolitri di vino. 

Col postale ordinario del giorno 18 e con 
quello straordinario del 17, e forse con altri 
due piroscafi che la Navigazione generale 
sta apprestando, partiranno gli ufficiali edi 

ti di truppa. 
"ei conformano le enormi, perdite del ne- 
mico. 3 i 

1 superstiti raccolti dal generale Arimondi 
narrano che tre compagnie d'indigeni so- 
stennero il fuoco dell'Amba Alagi per pa- 
tecebie ore, a meno di duecento metri di di- 
stanza dal neinico. È 

"Alcuni ascari scampati, narrano ancora di 
aver visto morto il maggiore Toselli, poco 
dopo il primo attacco, ma il Ministero, per 
annunciarne ufficialmente la morte, attende 
la conferma della notizia dal generale Ba- 
ratieri. i QUEER 

Pur troppo Si sa anche che gli scioani 
hanno infierito sui vinti, e specialmente su 
gli ascari, chiamandoli traditori. 


Truppe per l'Africa. 

Baratieri, con telegramma di 
o una antecedì lente do 
manda generica di ieri, ha chiesto l'invio 
di due battaglioni di [asso ed una batte- 
ia d'artiglieria da montagna. n 
FA SGaIe truppe partiranno da Napoli il 17 
e 18 corrente, e si calcola che in un mese 
circa potranno giungere sull’altipiano abis- 
Sino, oltre il Mareb. Non è improbabile però 
che la partenza avvenga == a, 

la za di quest DI ie 
gip lia provveduto con un 
semplice ordine, giacchè fiuo dall'epoca del 
fatto d'armi di Coast, quando il Governo 
offriva rinforzi al generale Baratieri, clie în 
furono rifiutati, fu compilato. un ruolo 
Speciale di quadri di ufficiali, sottufficiali © 
truppa dei varii corpi oa si dichiararono 

ire per l'Afri < 
Pogligine che se il generalo Baratieri 
facesse nuove © più importanti richieste di 
truppe il ministero della guerra è in grado 
di soddisfarlo, senza iadugio, avendo anche 
predisposto le partenze straordinarie dei pi 

Foscafi della Navigazione generale. 

Domande degli di E 

simo è il numero degli uffici 
a dei colonnelli, o direttamente 


x 


ricordano al ministero le loro precedenti 
domande di essere destinati alle truppe co- 
loniali, chiedendo la preferenza nella scelta. 
Questa nobile gara è confortante, ma gli 
ufficiali che per ora almeno saranno desti- 
nati in Africa sono soltanto quaranta, scelti 
fra coloro che per le note caratteristiche 
risultano i migliori. 
A dimostrare quanto e come le vittorie 
iialiano in Africa sieno numerose e tali da 
poterci permettere di attendere con calma 
€ serenità gli ulteriori î 
elenco dei principali fatti d'arme. ai quali 
le nostre truppe coloniali hanno preso parte 
dal gennaio 1837 ad oggi: 

_25 gennaio 1887 — Ras Alula attacca Saati, 
difesa da tre compagnie del maggiore Boretti, 
ed è respinto. 

3 aprile 1888 — Il Negus Giovanni, forte di 
60 mila uomini, giunto sotto le fortificazioni 


5 agosto 1883 — Vittoria di Saganeiti. 

2 giugno 1889 — Il maggiore Di Maio oc- 
cupa Keren. 

$ agosto 1889 — Occupazione dell'Asmara. 

26 giugno 1890 — I confini della colonia sono 
stabiliti sul Mareb. 

29 giugno 1890 — Fatto d'armi di Agordat. 
Il maggiore Cortese mette in rotta una colonna 
di dervisci, uccidendone 250, impossessandosi 
di 115 fucili è di alcuni cammelli. 

22 febbraio 1891 — Vittoria di Halai. 

13-16 giugno 1892 — Combattimento © vit- 
toria di Sorobeti. Il capitano Hidalgo sconfigge 
700 dervisci, comandati dall’emiro Ibrahim Mus- 


21 dicembre 1893 — Battaglia di Agordat, 
vinta dal colonnello Arimondi. I dervisci erano 
circa 12,000, al comando dell'erniro Ahmed All 

17 luglio 1894 — Presa di Cassala. 

16 novembre 1894 — Fatto d'armi e vit- 
toria di Manula. 

19 dicembre 1894 — Defezione di Batha- 
Agos. Il maggiore Toselli lo attacca, lo uc- 
gido, disperdendo le sue forze, ed occupa 

ai. 


29 dicembre 1894 — Inseguimento di ras 
Mangascià ribelle ed occupazione provvi- 
sori di Adua. 

13-14 gennaio 1894 — Battaglia e vittoria 
di Coatit. Nel combattimento restano sul 
terreno sette capi tigrini e moltissimi soldati. 

15 gennaio 1895 — Combattimento e vittoria 
di Senafè e fuga di ras Mangascià. 

25 maggio 1895 — Occupazione, senza com- 
battimento, di Adigrat. 

1° aprile 1395 — Occupazione permanente, 
senza combattimento, di Adua, 


Fino all'ora d'andare in macchina al mi- 
nistero degli esteri assicurano non sono per- 
venuti altri telegrammi da Massaua, quindi 
è necessario stare în guardia contro le molte 
dicerie che corrono, taluna delle quali asso- 
lutamente infondata, come quella che an- 
nuucia la partenza di un piroscafo da Na- 
poli per stasera con mille uomini di truppa 
toltî alle guarnigioni più prossime. 

Giudizi dei giornali esteri su Amba Alagl. 

Londra ,«10. — Il Times nel suo articolo 
di fondo esprime il rammarico degli Inglesi 
che le truppe italiane abbiano avuto ad 
Amba Alagi uno di quegli incidenti che sono 
inseparabili dalle imprese coloniali. La po- 
sizione dell'italia ia Abissinia non è però 
seriamente minacciata. 

Parigi, 10. — L'Estafette, parlando del 
combattimento di Amba Alagi, dice che, in 
presenza di tale fatto, le divergenze poli 
tiche spariscono per lasciar posto ai senti- 
menti di generosità da cui sono animati i 
popoli di razza comune. 

L'Estafette conclude dicendo: « C'inchi- 
niamo con rispetto dinanzi ai soldati morti 
in difesa della bandiera della civiltà. » 
ee I 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

S. M. il Re ha ieri ricevuto il Comitato 
promotore delle Società commerciali del Be- 
nadi e dell'Estremo Oriente, composta del 
presidente onorario cav. Giorgio Mylius, del 
presidente effettivo cav. Crespi, del vice 
sidente comm. Pirelli, del cav. Angelo Car- 
miniati, del cav. Menossi e dellà ditta Branca. 

Ha quindi ricevuto l'ov. WeilkWois. 


Oggi S. M. il Re ha ricevuto i senatori 
Tabarrini e Taverna i quali hanno presen- 
tato a Sua Maestà il Codice miniato dal 
prof. Leoni contenente i discorsi e proclami 
di Re Vittorio Emanuele, già offerto ed ac- 
cettato dal Re il 20 settembre. 


Il duca di Genova. 


Ieri alle quattro pomeridiane S. A. R. il 
duca di Genova si è recato a far visita al 
ministro della marina, onorevole Morin. 


Stamani, ossequiato alla stazione da tutte 
le autorità, S. A. R. è partito per Torino. 
La Camera d’oggi. 

L'arrivo di molti deputati con i treni di 
stamattina e le tribune affollatissime.indi- 
cavano chiaramente la molta ansiosa aspet- 
tativa suscitata dalla seduta odierna. Ma 
questa aspettativa, alineno nelle prime ore 
della seduta, è stata delusa. ll ministro della 
guerra ha anzi consentito che si riprendesse 
Îa discussione dei decreti militari. _ 

Così molti ordini del giorno sono stati 
svolti: discussione prettamente inutile, per- 
chè si sa che il Ministero accetterà un ar- 
ticolo aggiunto alla legge, col quale si dirà 
esplicitamente che in tempo di pace l'arra- 
lamento deve farsi a base nazionale. 

E così ogui interesse della seduta sva- 
nisce. 


(Vedi Ultim'ora) 


Conferenze ministeriali. 
Stamani il ministro della guerra el altri 
membri del gabinetto, perdurando l indispo- 
sizione dell'onorevole Crispi, si sono recati 
in casa sua per concertare i provvedimenti 
per l'Africa. 


Italiani e Francesi. 

Vi fu, iersera, a Parigi, un brillantissimo 
torneo di scherma fra Italiani e Francesi. 

Grande affluenza di pubblico. 

Elezione politica. 

Isernia, 9. — Collegio d'Isernia. — Iscritti 
3312 — Votanti 2056 — Emanuele Artom 
di S. Agnese ebbe voti 2041 — Voti dispersi 
isesia letto deputato 

‘enne proclamato eletto l'ono- 
revole Emanuele Artom di S. Agnese. 


Regie navi. 

La regia nave Città di Milano è giunta 
ieri a Porto Said. 

A bordo tutti bene. 

La regia nave Chioggia è giunta stamani 
a Malta. 

A bordo tutti bene. 

Îi 16 corrente la regia nave Goilo passerà 
in riserva a Spezia quale sussidiaria della 
scuola torpedinieri al comando del capitano 
di corvetta (maggiore) Giovanni Casella e la 
regia nave rà in disponibilità 
sotto la responsabilità del tenente di va- 
scello (capitano) Giuseppe De Matera. 

Segretari al tesoro. 

Un decreto dell'onorevole Sonnino indice gli 
esami di concorso per la formazione di una 
lista di cinque vice-segretari di ragioneria eleg- 
gibili per merito al posto di segretari 

Per lo scrutinio degli esami scritti, e per 
quelli orali, ha nominato la seguente Commis- 
sione : 

Comm. Luigi Orsini, ragioniere generale dello 
Stato, presidente; 

Comm. Serafino Zincone, direttore capo, di 
divisione amministrativa nel ministero: 

Comm. prof. Giovanni Rossi, direttore capo 
di ragioneria, id., id; 

Cav. dott. Arturo Casini, capo sezione am- 

strativo, id., id; 

Cavaliere Emidio Marchettini, primo ragio- 
niere, id., id.; 

Appalti pubblici all’estero. 

L'ufficio d'informazioni commerciali presso il 
ministero di agricoltura informa, che: 

1..Il giorno 12/24 gennaio 1896 presso la 
direzione generale della Regia dei monopoli 
dello Stato rumeno in Bucarest si terrà un 
appalto per la fornitura di prodotti chimici 
(colla, vernici, gomme, resine, acidi, ecc.) ‘e 
carte d'impacco ed etichette per la fabbrica di 
fiammiferi di Filaret. 

Il capitolato delle condizioni per le suddette 
forniture è visibile presso il ministero di agri- 
coltura (ufficio di informazioni commerciali). 

2. 1 capitolati d’appaîto per fa fornitura di 
211 vagoni per le ferrovie dello Stato serbo 
sono visibili presso il ministero di agricoltura 
)ufficio d'informazioni commerciali). 


AR STI 
Ultim’era 


Le d'chiarazioni del Governo sull’Africa. 

In fine di seduta leggesi alla Camera 
un'iuterpellanza Cavallotti sugli avvenimenti 
d'Africa. 

ln nome del Governo il ministro Saracco 
dichiara che il Governo accetta di rispon- 
dere a tutte le interrogazioni e interpel- 
lanze sull'argomento, e per potere degna 
mente rispondervi domanda sia fissata la 
seduta di sabato prossimo. 

Il Governo intanto erede suo diritto e suo 
dovere provvedere alle necessità del mo- 
mento dichiarando che non simpegnerà ad 
alcuna spesa che non sin dal Parlamento 
sovrano accettata. (Bene! Brazo! Approva- 
zioni 

Cavallotti replica brevemente ringraziando 
il Governo delle sue dichiarazioni; vorrebbe 
però, che il paese sapesse subito, tutta in- 
tera la verità, qualunque essa sia, sulle cose 
dell’Africa. 

Saracco dichiara che la vorità è quella 
comunicata alla stampa, che null'altro finora 
si sa e che tutte le notizie che perverranno 
saranno subito pubblicate (Benissimo - Ap- 
procazioni). 

La seduta è tolta alle 6 14. 

a) spa ie EI 


ULTIMI DISPACCI 


L’accordu delle potenze in Oriente. 

Vienna, 10. — Una lettera da Pietroburgo 
alla Politische Correspondenz dice che, mal- 
grado la più sincera benevolenza del Gabi- 
netto russo verso la Turchia, la Russia è 
assolutamente risoluta a procedere d'accordo 
colle altre poteuze, e che perciò potrebbe 
vedersi costretta ad unirsi ad eventuali mi- 
sure coercitive contro la Turchia, se la 
tente esitazione del Sultano a concedere 
È firmanî per i secondi stazionari, venisse a 
stancare la pazienza delle potenze. 

La lettera conclude essere una urgente 
necessità che avvenga un pronto cambia- 
mento nell'attitudine della Turchia nella 
detta questione così per la sicurezza della 
Turchia, come per la tranquillità dell'Eu- 
ropa. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le preoccupazioni che si agitano nel mondo 
ico perdurano minacciose. 

Aazi, per meglio dire, tendono a rendersi più 
gravi, inquantochè alle’ difficoltà che sempre 
sussistono nella questione d'Oriento e alle în- 
certezze della campagna cubana, si aggiungono 
adesso le notizie poco precise sulla situazione 
nostra nella colonia Eritrea. 

E poichè questo coriplesso di cose sarebbe 
già tale da influire dannosamente sul mercato, 
anche in condizioni normali, ne consegue che 
gli effetti non possono non essere sfavorevoli 
nelle attuali contingenze in cui è ancora troppo 
recente il ricordo dei gravi pericoli corsi e dei 
tanti disastri accaduti nella crisi non ha guari 
avvenuta. 

E vero che l'alta banca, impegnata come si 
trova per gli aiuti dati nel momento della crisi, 
non permetterà molto probabilmente che le si 
prenda la mano, ma se ciò giustifica la spe- 
ranza che, malgrado tutto, forti oscillazioni non 
saranno per accadere, sta d'altro canto a di- 
mostrare che la situazione è tale da consigliare 
la maggiore prudenza. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 10, ore 1525. — Mercato agitato. 

Tendenza pesante. Fondi francesi ribasso. Ren- 


pe —__0ce er °_é_ uu 
tuo dille Thi | Notizie dAfrica 


dita italiana debole 87.15. Turca 19 50. Spa- 
guuolo stanco 65 118. 

Parigi, 10, ore 15,35. — Tendenza più calma. 
Italiano 87 25. 

Berlîno, 10. — Calmo. Consolidati prussiani 
fermi. Valori industriali domandati. Rendita ita- 
liana debole offerte vendita dall'estero. 

Genova, 10, ore 15,45. — Esordio incerto e 
depresso quindi tendenza sostenuta. Rendita da 
92 95 aumenta 93 17 fine. Contante 93 05. 
Azioni Banca Italia 787 poî 788. Cambi tesi si 
rendono în seguito un po' più deboli. Francia 
chègue da 107 30 piega 107 12. Londra da 
27 05 a 72 01. Berlino da 132 15 a 132 10. 

Borsa di Roma. 

Impressionati dalle notizie pervenute ‘ dal- 
l'Africa il mercato romano esordì stamani in 
condizioni piuttosto sfavorevoli, e a_ rendeme 
più tetri gli umori concorreva altresì la voce 
insistentemente ripetuta che il Governo avrebbe 
domandato alla Camera un credito di disci ri 
lioni per effettuare subito una spedizione contro 
l’'Abissinia. 

Ma di poi le tendenze mutarono în meglio 
incoraggiate in ciò dalla calma dell'estero, 

La rendita esordita a 92 90 procedette. fino 
a 93 25 al qual chiuse sostenuta. Il 
contante fece da 92 80 a 93 15. 

Nei valori affari pochi e prezzi piuttosto în- 
decisi. 

Ferroviari nulli. 

Cartelle Santo Spirito 361 - Banca Generale 
54 - Risanamento 31 - Immobiliari 50 offerte 
= Marce 1185 - Gas 808 - Omnibus 204= 
Condotte 130. 

Cambi tesi in apertura poi più facili. 

Francia vista 107.02. 

» Londra 26.98. 


BORSA DI PARIGI del 10 dicembre. 


Banca di Parigi . . . 
Egiziano 6 00. . . . 
Rend. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario 
Azioni Suez. 
Azioni Panama. . 
Ferrov. Merid. a term. 


Î apertara | Chiusare 
Rend. Franc.3 09ama |. — | —_ 
» > 300 101 60 | 101 55 
» » 31200.| 10615) 10610 
Rendita italiana 5 00 .| 8715| 87— 
Cambio sopra Londra . | — — [25/2312 
Consolidati inglesi. . | — — | 106518 
Cambio sullitalin. | __ 
Rendita turca (nuova 50 


QUISDUI 


sepetivamento 
dieci, trestniogue © conto lire. Ogni. gruppo ricer 
fin dono oggetti ‘splendidissimi di valore eoperiore ak 
spes. Lo estrazioni di questa Grande Lottri a sent 
ito: 31 Dicembro 1895 


ste = Grande 


Înogo in Roma alla pre- 
senza del 


i Estrazioni 


(Uomo avvisato, mezzo salvato. — Se avete 
Obbligazioni Prestito La Masa, e volete di: 
vene, mandatecele ; in cambio vi speditemo per 


regalo: Specchiera a luce forte mo- 
lata — valore L. 10 —). 

Per richiesto inferiori a 25 nomeri. aggiungere 
L'OS0” per spese d'invio." a 


In Roma presso tutti Cambiavalute e presso 
VAmministrazione del e Fanfalla >, Via Im= 
presa, 11, Roma. 


A. Pellegrini dentista: 
Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
fiere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema Proprio, applicabile in tutti icasî 
senza grappe, nè molle, succhione, né 
né Bridge. Work Succssso cottpleto qualtnane 
cale deo. dii = Vero sistema 
Mercè cui si mastica, Sl prommclà 3 si Atena 
come coi prepri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Specialo metodo, 
por correggere l'uscita di 
per ci oe irregolare dei secondf 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariatf 
ed otturazione immediata con trattamento pro= 
servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 
Roma, piazza San Claudio, 92, p. p. 


rom pinza San Clnadio 2, pe 
ANTRACITE INGLESE 

Leo pi pere 

306 più chilogr. - Deposito Via della Vite ni 


BONAVENTURA SEVERIMI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, n 35 
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FANFULLA 


ul licità. Voglio, prima di perderti per sempre’ — Se tu sei lo strumento di qualche com- { per viuzze tortuose, alla porta semi aperta a parola sola, signora, che min 
prima che tu ti dia interamente a questa | plotto, prometto a colui che t'invia che il | d'una povera casa. ì cordi dove e come ci siamo risi! 
donna frivola, lasciarti qualche impressione | suo scherzo gli costerà caro! Faustino s’assicurò che avera la pistola | — Ascolta, Faustino! Perdonami , 


L’ultimo dei Mendoza | viva, incancellabile. Addio. » — Non è uno scherzo, signor cavaliere, è | alla cintura, poi prese la mano che gli ten- | chiamo col tuo nome... Noi ci siamo ra 
una cosa seria. deva la vecchia e salì la scala dietro di lei. | amati > ta 


ISIRE Millo supposizioni si affastellarono nello | —Si tratta veramente di una donna? | Passarono per due stanze assai buie e giun- | Il giovane Mendoza guardò con grazi, 
spirito di Faustino. Dimmi il suo nome. sero, finalmente, innanzi ad una porta di | attenzione il nobile ebel viso di quella tore 

(alle Spagnuolo) — Sarebbe mia cugina che mi scrive per | — Non lo so, e se lo sapessi non ve lo { sotto la quale usciva un raggio di luce. La | e cominciò a credere che lo rammen 
burlarsi di ciò che ella chiama le mie idee | direi. Il mio dovere è d'impegnarvi a se> | vecchia bussò dolcemente. ma în maniera confusa. Il suono di e 


romantiche? Non sarebbe invece qualche 


guirmi. Avreste paura ? — Entrate — disse una voce femminile. | voce, risvegliava altresi in lui un vas? 
» Quando, il corpo cede al sonno, il mio | cattivo scherzò ? sì 


Questa parola decise Faustino. Faustino entrò solo. La camera era po- { cordo. 


spirito vola verso di te. Sei tu divenuto | Gettò la lettera al fuoco e non ne parlò | 1— No, buona donna, non ho paura; pre- | veramente mobiliata, ma con molta pro- {. — Ascolta, Faustino! — ripetè la y, 
così materiale e distratto che, nell'intimità | nè a Respetilla, nè ad anima viva. cedimi. prietà. Sulla tavola brillava una lampada. | sciuta. Te l'hò scritto, ora te lo dico. 
del tuo essere, non senti quando m'unisco Tre notti dopo aver ricevuto quella sin- — lo non debbo condurvi che a certe | Nel fondo, una seconda porta conduceva, { posso esser tua in questo mondo, majprr 
a te in un mistico amplesso? Il tuo spirito | golare missiva, don Faustino rientrava con | condizioni. senza dubbio, in altre stanze. luto vederti, parlarti una volta sola 1 
non ha, dunque, più l'energia di evocare il | Respetilla în casa di donna Aracoeli. Il con- | — Vediamo, parla presto. Mi sottometto, | | In piedi, in mezzo alla camera, era una { di separarci per sempre. Una fatali”, 
mio? Gli occhi della tua anima non veggono, | vegno amoroso non aveva potuto prolun- { purchè sieno ragionevoli, donna alta e sottile, interamente vestita di { dele mi condanna a fuggirti... Del reg. | 
dunque, più quella che un tempo era la tua | garsi in quella sera. Erano le due ap- — Eccole: non cercherete mai di scoprire | nero. I suoi capelli erano pure neri come | sei felice, non hai bisogno di me! Ma, dim 
prediletta? Tu comincia corteggiare un'altra | pena. il nome di colei che mi manda, non rico- | ebano. Quantunque fosse pallidissima e gli | vuoi concedermi una grazia? fr 
donna. Sono gelosa! Tuttavia non farò nulla | Girando il canto di una via, una vecchia | noscerete mai la casa ove vi condurrò. Non | occhi affaticati manifestassero quanto avesse — Chiedete ciò che volete — replici 
contro questo caduco amore, tu non puoi ap- | mendicante si accostò al giovinotto e gli | appena vi dirò: Andiamcene - obbedirete. | sofferto, si vedeva chiaramente ch'ella non f Faustino, credendo sempre più c'aren. | 
partenermi quaggiù. Sarebbe follia! sarebbe | disse a voce bassa Accettato ? aveva ancora venti anni. che fare con uno spirito sconcertata._. ‘| 
delitto Signor cavaliere, ho bisogno di par- | — Accetto. — Signore — disse la donna con voce dolce ] — Domando tutta la verità. La tua; 
Non m'è permesso oppormi alla tua felicità! | larvi senza essere intesa dal vostro dome- | 1— Mi date la vostra parola di cavaliere? | ed un po tremante — perdonatemi d'avervi | sta deciderà dell'avvenire. Ami tu gpe; 
Piangerò... piango; ma saprò rassegnarmi. | stico. Vengo da parte della vostra eterna | 1— Vi dò la mia parola. disturbato, scrivendovi prima ed obbligan- | Costanza? Rispondimi lealmente come gr 
Pertanto, se colei che tu ami ha il cuore | amica. Camminando, Faustino si domandava se | dovi, in seguito, a questo convegno. Quando | rispondere un gentiluomo. n 


egoista © freddo, se si mostra indegna di te | Respetilla era rimasto indietro, Faustino 


si. trattasse semplicemente d'una volgare | vi scrissi ero assai esaltata, avevo la febbre. | Faustino così interrogato rispose ray 
e ti abbandona, io ti consolerò, mio unico | lo chiamò e gli disse: i 


avventura con qualche donna galante, la | Esco ora da una malattia gravissima, ho { mente 


bene! Ciò che provo per te non può essere — Rientra in casa ed aspettami fino alle | quale trovandolo di suo genio, avesse vo- | creduto di morirne; ciò vi spiegherà la stra- , amo donna Costanz: 
scosso da meschine rivalità e nemmeno dal | quattro. luto circondare il convegno ch'ella deside- | vaganza della mia condotta e perchè abbia f — Va, va dunque! gli gridò la donnax, 
tuo disprezzo. Dio voglia che tunon siamai | Il diavolo sa quel che pensò allora Re- | rava d'un apparato romanzesco, allo scopo | desiderato di vedervi. voce angosciosa. — È don Faustinoseg 


“a pacs iralenia spetilla, cle donna Costanza glielo perdoni! 
infelice ; se lo diverrai, chiamami e verrò. | SPel tt la buona sera al padrone. d'an'aria 


Lotio da molti giorni contro il desiderio di Spie ci ua 
mostrarmi a te. Forse non vi resisterò. | ‘’”" Fila ha dunque intesa la ragione, fi- 
Forse ti chiamerò io, perchè tu conservi di | nalmente! = poi girò i tacchi. 
me un ricordo. Verrai? Sì, verrai, lo credo, | Don Faustino e la vecchia rimasti soli, la 
tu seì generoso, non mi rifiuterai questa fe- | conversazione s'impegnò così : 


ANTICANIZIE-MIGONE 


— No, signora, non comprendo. Deplorate | dava, allorché, rulo ad un tratto, la gr 

"| ciò che avete scritto? sciuta gli gettò le braccia Ù 

Hog del a avrebbe avuto lo spi- | ‘’— Nulla ho scritto che non fosse vero. presse Hi vacio di fuoco Ai foto eri 
È ‘per scrivere la lettera cho { — Voi pretendete conoscermi da lungo { rimase per un momento stordi 

egli aveva ricevuto? La sua eterna amica | tempo? mente turbato... Quando tornò in 

sarebbe, forse, una pazza? vi conosco... Siete voi che non vi | donna era scomparsa per la porta deli 
La città non era grande; essi arrivarono, | ricordate di me. e l'aveva chiusa a chiave. * (Continua 


di renderlo più piccante; ma quale Anda- 


ito, pro 


anno x [Dalle Gelebrità Mediche} 


[sono ferviiamente raccomandate le aatiartritiche ed axtireumatiche 


Cssa grossista fondata nel 1585 


a titolo garantito MAGLIERIE IGIENICHE 


E' un preparato speciale indicato per rido- Fabbrica 


asone N ui #; ropria in Germani; 14 ft 
nare :i capelli bianchi ed indeboliti, colore, {'bilmento bass! da non. temere” Persi odisca: di purissima lana 
bellez:a e vitalità della prima giovinezza — chicchessia, vasto assrdimento sm int gl asti AGNELLO prima taglio di speciale slievamento della premiata fabbrica 
3, ee SE sore i, spaci posate argento garantito 800] 

Questa impareggiabi een) Sia Lastuto a como. posi gotmpleti da favola, peso Qi} |fir. 40. 481381. P. Pietro Reggiani - Cremona 
pelli una tintura, i itolo garantito per 12 coperti a L. 500 nette, È La Casa confeziona ‘ndumerti per Uomini, 
ave profumo che non macchia nè la bian- 3a scegliere sopra numerosi. disegni composti di 3929 > (00 1a ivverno, mersa stagione ed osato core - Corpeti. Casta 
cheria né la pelle e che si adopera colla 12 Cucchial da tavola tenia 33123 » 3/57|Motande, en | Zire e su, ciote S 

balia ; n 18 forchetta.» -5” liane, Solteves, Gambali, Ginocchiore, Calze, Costumi da Be. 
massima facilità e speditezza. Essa agisce sul dî Colle’ > lame sedie [3 PL 28/20 » 3:25. cislisti, Costumetti per bambini e ba ubine, Ottura-orr - 


" bulbo dei capelli e della barba fernendone il 1 Coppino ts. Primavera-Estate|[coxacia, Lenzuola Quadra:i, Fascio per neonati. Fastiate 
nutrimento necessario e cioé ridonando loro sa Cent. 25 in meno.li" .nedicazione, ecc. ece. — Merce franca di porto vd imac: 
SNSCNZE il co'ore primitivo, favorendone lo sviluppo e Il prezzo s'intende! e, pace Canoa: cori: diecrizione degli ie 
rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce nile ci 
prontamente la ‘cc‘enna. fa sparire la forfora. 
Una sola bot'iglia basta per conseguirne un 
©ffelo sorprendente, Costa L. 4 la volliglia. 
Attestato. 


Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 
Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- del Dott. Valenti 
pelli ed alla barba il colore primitiv», la freschezza e beliezza delia gioventù, 


fella scelta d'un liquore 


Lichenina al Catrame fi * "<= FANFULLA 


Gli Prefe= qugate Ia Satute + della Domenica 


rito dai 


; * buon gu- ‘i alo lotte-ario più difus autoreval 
senza cvers il minimo disturbo cazione. ; 5 SSDOTRE lia e antirnle 
una sosz "ottlcila della vostre acqua Anticanizio mi bastò, 01 ora non ho più Cura radicalmente li mali pei Ha pe» collaboratori i migliori scrittori icaliani. 
Bra Bove 7° Lianco. Sca' Diensmen'e convinto che questa vostra specialit È Fi FTA Su 
mn solo vele tura, ma un'acqua che non macchia nè la biancheria nè la della'gola e del petto. do: li Li 
non a al agicoe sulla cula e sui bulbi dei peli facendo scomparire  total- petto. propria Abbonamento cumu'ativo Fanfulla quotidia 
o le ‘Pellicole @ rinforzando le DLE capelli tanto che ora essi non suna aiuto & 0 Fanfulla della Domenica, L. 21 
i tre corsi il pericolo di diventare calvo, 3 RSGUOE L'Illmo Par l'stero il doppi 
a i000, PRI, Jesolo PRIRANI ENRICO Ogni flacon di lichenina Y|Prof. Se- Stan ti donne 


s i 1 Profumieri, Farmacisti e Droghieri, ù nat: Sena! nizane 
E crea AE e €. Via Torino, 12, Milano. costa lire 1.50 mola scrive: 


‘Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. hi < o sper ment {o lara D 
N10 in Lueina 5. mente ‘erro-Chyna itta G RASSI 
‘tà Roma presso Fratelli Finocchi Corso V. E. Emporio di specialità Piazza S. Lorenzo in Lueina 5. lery che costitu sce un'otti-| Al INI 


‘oftumeria Lucian, Corso, 360. Pirposito: pecseohil ì < Chea iafii i o 
posito presso il Buon Consi- |.{ma preparazione per la cura ViafiingArcione, N. 75 


delle diversa Cloronemie. La 
Grandez}deposito di Letti in ferro 


gliere Via della Vite 44 Roma sua tollerauza da parte dello 
stomaco rimpet o ad altre 
zioni dà al Ferre- 


overnativa al D.r TENCA n 

Guacigi 7a conseguenze di Gomorree, Goccetta, Perdite Ml buon Gaffè 
bilamehe ls più ostiv: e Presery ca L » —_ i ea Spa 

i 3 È n er l'uso of. IS wa Tita 

fome; esigere sulla fascia del facce e ei ifilano, vit Passerella 2, dalle 2 alle « [fl si ottieno usando iljpremiato Articoli preservativi in 


dele TI È 55 A è ‘gomma e vescica, spcia 
dividui fuori di Milano, a! Mereoledì e Sabato lità di Pari atalogo $1 eseguiscono lavori ‘a domicilio 


i per 1 Farmacisti tu maflamo, presso lo steso Dot. Gaffè normale Cn o 
Erba e saccursale CA c. cid mr h pale dale france bollo o 

urta Italia con in più. franchi a domicilo 4 È - === 

el Dotter Jagér Siegmund Presci = È ssi 

8° Casellario 124. Fornitori ‘della R. Casa e dei RR. Ministeri 


do 
campione di 200 grammi, con istruzione, F.s@ FRANCESCHI & C. 


inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta fl MANDOLINI rette do, 1 bee 
ROSSI GIUSEPPE ; | Chitarre, Cetre, Violini, ecc. 
TORINO - Via Garibaldi, 22 - TORINO #{/ccessor], Riparazioni, Cambi 


Corde Armoniche 


da pranzo, salot'o, corridoi 
= LC AATANIA TONI | col metedo L. 1,40 5 <RERTAE 7 
= OCARINA co) metedo L- 1.40 | Il ectonna, da pavimento, brscesa! le 


I e 
xxvi feta e 4 
loraki DA . 
Sia Danni 
f 


E? il giornale de'a buona società — Tutte le 
questione d'attualità sono smpiamento trattate 
| Maestra di Pianoforte 
Licenziata dal Liceo dilla Regia Act ia 


da scrittori competent'. Corrispondenze ordinarie 
4 8 Cucilia, è 


pezziere e materazzaio puntualità, 
esatezza e modicità nei prezzi. 


del quale si può avere, francozdi porto, 


T 


IRA _1] AP so] 


ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente colle 
‘celebri polveri dello 


- STABILIMENTO CASSARINI 
DI BOLOGNA 
Si trovano în Italia e fuori nelle primarie Farmacie 


Si spedisce gratis. l'opuscolo dei guariti 


=_"gu Rivolgersi all’Amministrazione del 
Pubblici FI Fanfulla, via dell’ Impresa, Al. 


Prezzi speciali, 


Eleganza, solidità, prezzi modici 


io allo Esposizioni primario 
I 


14. No 


èa Berlino o Parigi — Corrispondenza strà- 


i 
| ordinara speciali da'l' Oriente, Costantiae: ile 


RICORDI di ROMA 


poll, Smirne, Erzeruma, ecc. 


Abbonamento Annuo L. 20 semestre L. 10 
Sp'endidi premi grautiti agli abbcpati — Ve 
dasi programma in prima pagini. 


Via dei Greci, 26,:P-P- 


VINO AMARO TONICO PROTTO x... PIISIHACOMO PROTTO __ 05 


do compresi nel- 


pom > 71.20 10 5-|% 
36 B562t siono postale 40 20.10—| 47 

60-35 182 
JE Viadell'improsa, 1 


i 2 


ANNO 
PEC 


Funfulia, col 1896, entra nel XXVII anno di vita. Il suo programma è icia- 
sf alta di più e di meglio di quanto ba fatto sd em ipa 
è ogni avvenimento trovi il cronista più diligente, ogni argomento 


1 ittore pì 5 n >; > 
bo sriloro;) delle corrispondenze e dei teleiammi dall'esioro “e dall'italia sarà au- 


DE stato anzi già în parte aumentato 


“** LETTERE DALL’ ORIENTE 


,gregio corrispondente Carlo Zumbini. 


0; il giornale affinel 


iù competente. 


ne 
Alezio! 


gi nostro © 
darsi al 


ansione ha voluto, 
di novità. 


Cent. 5 in tutta Italia 


FANFULE 


DIRETTORE: ACHILLE PLEBANO ace ce e Pato me 


ar SD 
Ax 


CAS 


xoa abbiamo bisogno di rammentare poi ai nostri lettori l'eccellente: servizio di 


Notizie d° Africa 


i Fanfulla ha sempre fatto durante le ultime vicende e che non trascurerà di fare 
Î: eventualità che dalla situazione possano sorgere. 


I PREMI 


Abbiamo già accennato ieri e'l'altro ieri ai premi di quest'anno, per i;quali l'ammini- 
prima. di ogni altra cosa, un carattere di utilità, di eleganza artistica, 


Î lettori possono giudicare dalle viguette che seguono 


PREMI GRATUITI 


AGLI 


abbonati semestrali ed annuali 


ANNO 
MXVII 


P 


i lettori ne hanno un saggio con la pub- 


zione delsignorHerold, del dramma indiano di Ca- 
lidasa, Sahountala. La Sakowntala non è nuova 
per la scena francese: 

l'Opera nel 1858, in un balletto, lo scenario del 


a lamminiatrazione, affidando all'egregia Ditta. Benini di Firenze la_ fusione apposita dei 


Ro candelabri che costituiscono il magnifico premio per 
ralimsio che è un vero regalo: pe 


1 candelabri e il calamaio in 


rigaorile dell'argento antico, sono oggetti che 
iStuoso saranno sempre ammirati per la loro squisita fattura. 


FANFULLA D 


iù seriamente e finamente lette che si i 
‘scrittori italiani più noti e meritament 


è î giornale n fi 
Î suoi collaboratori sono gli 


% questioni letterarie vi sono autorevolmente 


Abbonamento annuo 
al “ Fanfulla ,, quotidiano 


vondiritto al premiodi due candelieri artistici. 


1 eandelieri sono alti 265 mm. 


Lire 20 


sl Fanfulla quotidian 


ll modo più semplice per abbonarsi» 
Anamini 
Aggiungere Cent, 60 per 


Prezzo d'abbonamento Pe 


NAMENTO 
dorso 0 ed al Fanfulla della Domenica 


Lire Vaglia al seguente indirizzo; 
inviare Cartolina-Vaglia al segue È 
Ari FULLA - ROMA 

le spese di spedizione dei preml. 


r gli abbonati semestrali uo inte 
‘metallo bianco inalterabile, che ha il colore simpatico e 


li abbonati di un anno, e del 
If sia o no riuscita n-1 suo intento. 


nel più elegante salotto, nello studio più 


ELLA DOMENICA 


letterario che si pubblichi în Italia. 


ste ammirati. Tutte 
trattate. 


Abbonamento semestrale 


Fantfulla_,, quotidiano 
con diritto al premio : di un rieco calamaio 
Gi metallo, il più bell'ornamento da scrittoio. 


Lire 10 
r Vestero il doppio. 
ANNUO 


organica normale, non pi 
Pito davanti a certe nai 
dl sentimento, a propi 
d'Africa. 

Vi ha chi evoca il dolo: 


diri angosciate dalle luttuose noti 


con l'intenzione di far servire, 
chè tutti rispettano alle: vioent 


di 
meato a chi sa quali nuove 


Mi pare che abbiano torto 8 


ali peo DI 
1 dolore delle madri ital 


rimproverato piuttosto & ‘questo 
1 tisiero, visto che della politica 


1 0 meno tutti ne‘hanno fat 


€ sa politica coloniale si accî 
? jpent a sostenerne lo svol 
ì Emi alla nano. 


I 


erorgia certamente ma ano 
Y.ile prudenza che è 

va, gridano che è tempo 
ivtugi, con. la esitanza, 


TI alia avesse saputo fare Un 
in adere lo Scioa, sottometterl 
terervisi pacificamente, © che 
mostra bandiera impone 0! 
w ilo che non si,è voluto 
Volontaria e elezione, 


© alle obiezioni che pur. pero pa 


faree davanti a queste, sfuria! 
sisguosamente che chi non 


Ciò che si deve fare 


malunque italiano senta pro- 
fondamento quella devozione alla patria che 


osito degli ultirmi fatti 


re santo delle ma- 


‘chi invece com- 
frica pubblicati 


jane non può esser 


inge  necessa= 


che 
at‘icana sarebbe risoluta da un Petlscio, 


izie d'Africa, 
‘quel dolore 
le della poli- 


trarne argo= 


che a quel 
oloniale 
to, e chi fa 


igimento con 


lo tutto'e, man 


i 


il prestigio 
a semplice 


riaffermare il prestigio della 
altro è il programma in- 
di conquiste che 


recenti scon- 
dl non aver seguito i loro con- 
i armamenti, di grandi spedì 
jpansioni, dimenticano che 
‘e più terribili si sarebbero a- 
© dronirsi di tutta una regione 
ora è la professione abituale 
‘parte della popolazione. __. 
nti con misura e con cir- 
face passo secondo la 
n si itare quelle 
non si sono potute evi e 
ambo, no lticende che accompagnano qual 
o lieto va militare, andando avanti ol 
siasi impres® on avversarii padroni, della 
paese e capaci di rac- 
rsi rapidamente, le al- 
sarebbero 


vesso arris 
die noi iù potuto ri- 
comin! toi non avremmo già P. 
arriso = altallori. Sappiamo purtroppo che in 
osare SUE si riposa sugli allori. Avremmit 
Ric gi PO ov ei 
italiani per impe 
tivi. di riscossa i 
lirci rindi alla lunga iS 
lr SE dirà, che cosa bisogna fare 
nelle presenti circostanze? _ 
“Quelto che bisogni 
voi, né ‘io A 1 
lia nostra colo: 
ni sabilità 


‘sente non car 


giosamente assunta davanti al paese, saprà 
quello che occorre ofa di fare e lo farà. 
Mi 


renti subitanee di ‘un malinteso patriottismo 


di avventure, il cui primo effetto, il cui ef- 
fetto sicuro sarebbe 

gergo giornalistico di ha volta sî chiamava 
un salto nel buio. 


dei deputati dall'anarchico Gilberto Lenoir, un 
giornale olandese, il Niewace Rotterdamsche, 


scrive: 


Camera dei deputati, îl presidente Dupuy dissi 
La seduta continua... 


nello stesso posto, il presidente Brisson ha 
detto: La seduta é tolta... » 

* E° male tutto ciò 
e lo dico con quella franca sincerità, che | Pi 
mi son proposto di seguire nella narrazione 

dei fatti d'Oriente. Io comprendo che il Go: 
verno, nelle condizioni presenti, non voglia 
n possa assumere la responsabilità di 
quel che può succedere a un suddito euro- 
peo, esposto a pericoli d'ogni sorta, ma 
quando un corrispondente di un giornale 
assume sulle sue spalle ogni responsabilità 
è dichiara di partire a suo rischio e peri- 
colo, la proibizione può giustificare le voci, 
con tanta insistenza dai pessimisti. 
illusioni. 


PANPULLA è 


NUM. 342 


PUBBLICITÀ 


manzi e lo Inserzioni sal Fanfalla si rice 
Rema presso l'amministrazione dol gier- 


malo fu via dell'impresa N. 11; 


" liano presso E. E. Obileght Gallia | Vitt. Emanuele: 
Torino presso Cirio Misgito, via S. Tera 7: 
a Geneva presso | fratelli Crsareto di Francesso, via Qurie 


Giovedì 12 Dicembre 1895 


è pericoloso cercar di svegliare le cor- 


er trascinare paese e Governo în una serie 


per noi ciò. che nel 


Quidam. 


disagi e le di 


frrorno PER frrorno di 


Le revolverate alla Camera francese. 
A proposito delle revolverate alla Camera 


— « Semplice osservazione di un psicol 
@ Quando Vaillant gettò una bomba in piena 


« Quando Lenoir tirò i suoi colpi di revolver 
sibile. 


Sakountala. 2 
L'Oeuvre di Parigi rappresenterà una ridu- 


ipparve sulla scena del- È e n 


todle ara di Toflo Gautier, e la musica di 
Emesto Reyer. Un'appendioe’ di Gautier, una 
"elle più meravigliose fantasie, lo ricorda. Al 
‘cuni vecchi abbonati dell'Opera non hanno di- 
menticato la Ferraris, che ballò Sakountala, la 
menti. © piuma di colomba per elevarsi, | 
punta di freccia per ricadere... » Vautier avera 
Foeso qualche licenza sul dramma. original 
Prblicimmo lè celebre quartina di Goethe, che 
definiva Sakountala. Lamartine diceva che 
Sakountala riunisce « quel che vi ha di più 
pastorale nella Bibl ia, di più patetico in Eschilo, 
di più tenero in Racine ». 

bs î 

Un monumento all'arciduca Alberto. 

Alcuni ufficiali austriaci di varii corpi hanno 
preso Mialziativa di una sottoscrizione fra gli 
preso i dell'esercito, della Iandweber 0 della 
inumento all’arciduca Alberto. 

terreni di 


ed im 


marina, per un nor 
Questo monumento sorgerebbe su" 
Bruck, in riva alla Leitha, presso la frontiera 
austro-ungherese. 


Aluminia. 
fi principe di Wied, fratello del re di Ro- 
mania, si trova attualmente in villeggiatura sulle 
five del lago di Zurigo. Il principe, che è un ap- 
passionato di sport nautico, passa la maggior 
Parto del suo tempo nella sua nuova barca a 
Pola, Aluminia. Questa barca deve il suo nome 
Hi metallo del quale è fatto lo scafo. L'Alu- 
Minia ha due piccoli canotti di salvataggio, 
igualmente in aluminium. La barca misura dieci 
Metri di lunghezza su quattro di larghezza; 
quando non c'è vento, sono ammainste la vele, 
Sin piccolo motore a nafta permette di andare 
È Yapore. L'Aluminia può portare cinque 0 sei 
ne, © viveri per otto giorni. La sua unica 
Pralina é provveduta di pezzi di caoutchouo di- 
sposti così che può chiudersi ermeticamente : 
iPt%aso di pericolo, questa. cabina proibisce 
alla barca di colare a fondo. La costruzione 
dell'Aluminid è costata 150,000 franchi. Il prin- 
cipe di Wied farà. prossimamente trasporiare 


I{ governo turco non deve fa 
ascià può ch rum ioli ip 
pascià può, chiudersi ad Erserum { Consigli ad un agricoltoi 
telegrafici possono respingere i telegrammi 
in cifra, le notizie possono mancare del tutt 
in Europa, tuttavia, l'eco delle stragi e dei 
tumulti giunge quasi, recata dal vento.E l 
ropa che guarda con paurosa ansia verso 
Asia Minore, potrebbe da un momento al- 
l'altro persuadergi. che han ragiono certi 
pessimisti e certi allarmisti 

Intanto giungono le noti 
pitale turi 
A Costantinopoli per capire le diflicoltà e- 
scarno 
dente, il quale voglia fare un coscienzioso 
servizio di reportage. Il Governo comunica 

quel che gli fa comodo, vale a 

dire niente. Le ambasciate sono mute e, 
spesso, mancano anch'esse di notizie precise 
dei luoghi in rivolta. Le colonie... Ob, 
mettete che io apra una parentesi sulla no- 
stra colonia italiana. 

Pera, il quartiere europeo, vive una vita 
a sè, o meglio attende ai suoi ail: 
38 O NSIO ooo pe astoo a scese 
il deserto, come se dopo di esso il mondo 
finisse. Nel giorno degli eccidi, mentre a 
Stamboul centinaia di uomini cadevano mas- 
sacrati e il 
Sardi 


Chackir 


Li ai giornali 


temi 


Arretrato #@ Centesimi 


“ FANFULLA ,, IN ORIENTE 


Difficoltà 0 impossibilità di un viaggio in 
Armenia — Le notizie d'Armenia — Il 
nuovo ambasciatore a Londra — Il caso 
di Said pascià — Il mio compito. 


Costantinopoli, 6 dicembre. 


Io non credevo, mandandovi la mia prima 
lettera, che le difficoltà di un viaggio in 
-menia fossero insorinontabili. Ma_ l'uomo 
propone, in questo luminoso paese d'Oriente, 
il governo dispone. Voi potete stilare i 
tà, non sentir meno la fi- 
ducia della riuscita anche davanti alla pro- 
spettiva di un viaggio mal sicuro per un 
paese devastato, ove regna il freddo, la mi- | che 
seria e lo stato d'assedio, e non perdere la 
speranza di 
turca, di osservare e di ricevere l'impres- 
sione sincera dei fatti e dei luoghi veduti: | gi 
ma voi, credete, non potete assolutamente 
sbarcare a Trebisonda se il Governo della 
Sublime Porta non vi dà il permesso. Il 
caso non è nuovo. Altri corrispondenti di 
giornali tedeschi e inglesi non hanno spun- 
to l'intento, dovendo rinunziare a un viag 
gio che sembrava difficile, ma non impos- 


col 


attraversare tutta l'Arme: 


Jo credo che sia mi 


idersi ad Erzer 


rare ed incerte. Bisogna vi 


leve incontrare un corrisi 


fanatismo religioso trioni 


di Maometto Il, a Pera non 
si sapeva nulla, quasi il ponte di Galata 
fosse lungo migliaia e migliaia 
La colonia italiana, poi, è quella che più 
spiccatamente ha questo carattere. d'indif- 
ferenza, E' doloroso, ma bisogna dirlo, au- 
randoci che l'elemento italiano, che 
Sostantinopoli è ottimo, eccellente anzi nel 
vero senso della parola, sì affermi, s'infiltri 


la sua barca a Santa Margherita, presso Ge- dappertutto, riconquistando quel primate 
di i 


nova, per provare l'imbarcazione sul mare. 


Pomate e unguenti 

Dicemmo che nelle recenti ricerche e sco- 
perto in Egitto per le quali è necessario fab- 
Tcare Un nuovo museo, erano state trovate 
Anche pomate e unguenti. La Deutsche medi 
Zina Zeitung di Berlino pubblica, nel suo ul 
fimo nîmero, una ricetta raccomandata quat- 
tromila anni avanti la nascita del Cristo alla 
liftire del dodicesimo re della 1° dinastia egi- 
Tiana, per fare crescere i capelli: questa ri- 
Tetta, che è la più antica di tutte quelle cono- 
Siuto finora, consisteva in una decozione di 
Zampe di cane, di datteri, di zoccoli d'asino e 

olio ; ne risultava un unguento che bisognava 
dinimare sulla cute duo volte al giorno. Il pa- 


piro non dice nulla sull'efficacia del rimedio. 


1l vino di Champagne. 
La consumazione dello champagne. secondo 
alctne statistiche, può valutarsi nel mondo in- 
tero. a quasi 21,000,000. di bottiglie all'anno. 
L'Inghilterra è il paese nel qualo se no. beve 
ti più. L'America viene dopo. Prima era l'Au- 
Si illa, che aveva una cifra notevole nelle sta- 
iildiche ; ma dopo la grande crisi finanziaria di 
tuesti ultimi anni, è molto diminuita. 1 Russi 
Sifo anche molto amanti dello champagne. Il 
Sonoso è che i Francesi, di tutti i popoli, sono 
quelli che meno ne consumano. 


meno 


Per finire. 

Secondo la. 
fotografare il suo appartamento. Giunto alla ca- 
Mord da letto, il fotografo volge l'obbiettivo 
501 letto, Le. baronessa lo. ferma; e;: mostran- 
dogli la traversina, sulla quale si trovano 
S0E onscini merlettati, che tradiscono la presenza 
del berone È 

2 °"No, non fotografate due cuscini, sarebbe 
sconveniente — dice. E va via. ©. 

‘Otto giorni dopo si portano le prove. Guar- 
dando quella del letto, la_ baronessa dà in un 
grido. Invece di due cuscini, il fotografo ne a- 


Teva mossi tre! 
N. Nanni. 


cano 


‘medioevo ebbe in tutto 
* a quasi il 1340. 


mente minacci 
il commercio pi 
è già caduta, e l'odio secolare fra lo varie 
nazionalità è come il fuoco covante sotto la 
cenere. 

Le condizioni, ripeto, sono tristi. Ma ogni 

sona di buou senso respinge, con orrore, 

lea d'una guerra a primavera, così come 
essa pare inevitabile a 
dente estero. Il Governo del Sultano,a quanto 
* pare è, veramente deciso a quell'opera di pa- 

cificazione, che servirà a scongiurare, al- 
r ora, il pericolo. Non più ta 

esempio, il generale di 
Saadeddin pascià, presidente della contabi 
lità generale, è stato nominato aiutante di 
campo onorario del Gran Sultano. Saad- 
eddin, come è noto, fa parte di una delle 
due commissioni che trovansi nell’Anatolia 
allo scopo di pacificare gli animi. Costaki 
pascià Anthopoulo, ‘antico governatore ge- 
Rerale di Creta, è stato nominato ambasci: 
tore ottomano a Londra e partirà lunedì 
l'Orient- 


ieri, ac 


x promimo) per l'Inghilterra ‘con 

res. Questa nomina sarà appresa con 

moda del giorno, la baronessa fa | piacere da quanti desiderano la pace e cer- 

di conciliare gl'interessi d'Europa con 
Îe condizioni speciali dell'impero turco. 

E di buone intenzioni sono animati î rap- 
presentanti delle potenze, i quali, esempio 
‘a coloro che adogni costo voglion la guerra 
è credono che non si possa în altra ma- | |, Jiro 
fiera risolvere la quistione d'Oriente, sanno | ‘i 
no energico alle intenzioni 

‘opera depli ambasciatori 
ha avuto agio di mostrarsi, in questi tre ul- 
timi giorni, a proposito di Said pascià. 


riunire un coni 
iù concilianti. 


Levante 


x 


Tuttavia giungono notizie dall’ Anatolia. 
E, bisogna confessarlo, esse sono tutt'altro 
che buone. La 
sata nelle sue manifestazioni sanguinose. Ma 
l'inverno, che comincia, si presenta terribil- 
. Le terre sono devastate, 


volta, propria e vera, 


non esiste, la prima 


ualche corri: 


divi 


x 


Voi saprete già che a Said — da non con- 


je, qui nella ca- 


i ed alle 


-hilometri! 


fondersi con Said pastià, il vecchio — era 
stato imposto di abitare” nel palazzo reale 
e di adempiere a certi dati incarichi. In 
questa nuova nomina egli temendo le con- 
giure di palazzo, sapendosi inviso a moltie 
molte, che- tengono ambo le chiavi del 
cuore del Sultano, vide un pericolo più 0 
meno lontano e mercoledì sera pensò bene 
di rifugiarsi fra le braccia dell'ambasciatore 
inglese. 

Invano la Sublime Porta fece udire gli 
strepiti di tuttî î suoi cardini: il rappresen- 
tante d'Inghilterra rifiutò di consegnare 
Y'uomo che avea cercato la sua protezione. 
Nelle riunioni tenutesi ieri e ieri l’altro da 
tutti i ministri esteri fu deciso di dimostrare 
al Sultano la necessità di lasciar libero Said 
pascià di ritirarsi a vita privata. Oggi pare 

si riescito nell'intento, e si dice che 

la | già egli sia a bordo dello stazionario in- 

nia { giese. Preferisce, insomma, un viaggio al- 

l'estero, dove l'aria è più mite. Buon viag 

gio: Glielo auguro. anchio, di cuore, come 

glielo augura la Giovine Turchia, il partito 

nuovo dei musulmani, fra cui Said è popo- 
larissimo. eo 

E dovrei, ora, parlarvi dell'affare degli 
stazionari, per il quale la diplomazia lavora 
attivamente, cercando di vincere la convin- 
zione recisa ed ostinata del Governo turco. 
Ma l'ora è tarda e rimetto tutto alla lettera 
ale, | di doma: 
Poichè, în attesa del permesso che mi la- 
sci andare in Armenia, e che attendo, non 
mi resta che mandarvi giornalmente le no- 
tizie, che potrò avere, e quelle idee sulla 

tuazione generale, che suggeriscono le con- 
dizioni locali, coscienziosamente osservate. 


C. Zumbini. 


NOTIZIE D'AFRICA 
Vrdi terza pagina. 


Mio caro Pietro, 

Tu eri nell'imbarazzo ed hai fatto bene 

‘Eu- | di pensare a me, al tuo vecchio amico. Ti 
spiegherò ciò che desideri sapere. 

‘Tu mi domandi se devi assicurarti sulla 

vita? Discorriamo, e quando ne avremo di- 
scorso, tu saprai quanto di meglio ti resta 
a fare. 
La tua casa è assicurata contro l'incen- 
dio. Se essa venisse a bruciaro, l'assioura 
tore ti pagherebbe il valore © tu potresti, 
con quel danaro, farla ricostruire. 

In primavera tu assicuri le tue messi con- 
tro la grandine. E se le tue biade venissero 
devastate dalla gragnuola, l'assicurazione 
sarebbe pronta a indennizzarti. 

L'inverno scorso tu assicurasti anche il 
tuo cavallo e la vacca bianca. Il cavallo è 
morto di malattia, ma la Società te lo ha 
pagato. E se la tua bella mucca fosse stata 
uccisa da un colpo di corna, 0 da un malore 
qualsiasi, te l'avrebbe egualmente pagata. 

Tutto ciò costituisce sempre dei premi da 
pagare, mi osservi, è sempre danaro che sî 
spende, ma almeno si dorme tranquilli. 

‘ Giusto. E tu saî, mio buon Pietro, che non 
sî ha niente per niente. Pagando .ì tuoi 
premi d'assicurazione tu acquisti la tran- 
quillità. Ed io trovo che fai un ottimo affare. 

Ma se la tua sposa avesse il tempo di 
pensare, credi tu che sarebbe tranquilla, 
essa ? 


vere 


pon- 


per 


fava, 


Tu sei ben più esposto a morire, che non 
a bruciare la tua casa. Un cattivo male, una 
fissione di petto, sono presto venuti; e ci 
portano via, nostro malgrado, malgradi 
medici, malgrado tutto. spa 

La povera Maria resterebbe sola coi suoi 
tre marmocchi. 

Dimmi, Pietro, chi ti rimpiazzerebbe nel 
lavorare i campi, nella semina, nel rac- 
colto ? I manovali costano caro nei tempi 
che corrono. Ti accerto che se tua moglie, 
la tua buona Maria, che ami tauto, avesse 
co pensare, non avrebbe un minuto di 
quiete. 

Fa per lei ciò che hai fatto per te. Assi- 
ASTA 
hai comprata della tranquillità. Assicurando 
to stesso, ne acquisti per la tua sposa o per 
i tuoi 

Tu vali per essi asdai più danaro del 
cavallo, non è egli vero? Se caso ti è co- 
stato oito buoni biglietti da cento, domanda 
a tuo padre ciò che gli sei costato tl Do 
manda a Maria quanto vali per essa, 
rappresenti per i figli faire 

tu venissi a mancare, essa perdi 
tutto; il tuo buon cuore © Îe tue braccia re: 
buste, il tuo affetto e ciò che guadagni col 
lavoro, ciò che le abbisogna per nutrire tutti, 

or, condorre innanzi tito. Ù 

Nulla rimpiazzerà il tuo affetto: Si 
che tu guadagni, ciò che ta valli PARTO. 
zione lo ridarebbe alla tua donna, come ha 
ridonato a te il valore del tuo cavallo. 

Tu non dubiterai, spero, che la tua esi 
stenza è tanto preziosa quanto quella di un 
notaio, di un avvocato, di un medico. non è 
egli vero? Ebbene, î notai,. gli avyocati, i 
medici sono quasi tutti assicurati. Se tu pensi. 
che la tua famiglia ha egualmente tigri o 
di te, quanto la loro ha bisogno di essi — 

il mio avviso — fa coi i 

ed è im me essi fecero, 

1 proprietari delle città han 5 
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Se tu fossi sicuro di vivere, non ti consi- 
glierei di assicurarti, come non ti consiglierei 
di assicurare contro l'incendio una casa che 
fosse tutta di ferro, Ma tu sei di carne e di 
ossa, e, se ti colpisse sventura — ciò che 
non ti auguro punto, mio povero Pietro — 
pensi tu che qualche biglietto da mille fa- 
rebbe danno alla tua povera Maria? 

Con quelli essa potrebbe far coltivare le 
tue terro fintanto che i tuoi piccini siano 
grandi e capaci di coltivarle essi stessi, ciò 
che varrà sempre meglio per essi che l’an- 
dare a lavorare presso gli altri. 

Con quelli essa potrebbe dare una solida 
istruzione ai figliuoli - che tu vorresti veder 
sapienti, perché sei di essi ambizioso - senza 
diminuire la proprietà che avesti tanta cura 
di arrotondare. Essa non sarebbe nell'im- 
barazzo. Ciò per il presente. È 

“E se tu mancherai fra quindici o venti 
anni, quando i tuoi figliuoli saranno cre- 
sciuti grandi e virtuosi, l'assicurazione ser- 
virà di dote a tua figlia; così i fratelli non 
avranno bisogno di ipotecare i terreni, 0 di 
venderli, per darle la sua parte. Essa avrebbe 
i danari, loro i campi. L'assicurazione sulla 
vita apportando alla morte del coltivatore 
una bella somma, è senza dubbio il miglior 
mezzo per impedire il frazionamento della 
sua proprietà. Ciò per l'avvenire. — — 

Aggiungi a questi vantaggi, che l'assicu- 
razione sulla vita non costa troppo cara alla 
tua età, e che, grazie alla partecipazione ai 
benefizi, il danaro che versi ti renderà ogni 
anno come se fosse depositato alla Banca. 

Tu mi chiedesti îl mio avviso, io te lo 
do: se puoi impiegare, anche con qualche 
sacrificio, 150, 200 e magari 500 lire ogni 
anno în un'assicurazione vita, non esitare 
un istante. 

Îl tuo danaro sarà meglio impiegato così, 
che non portandolo alla Cassa di risparmio, 
poichè ti darà la sicurezza del presente e 
dell'avvenire per la famigli 

Riassumendo i miei consigli, ti dirò che 
il bilancio di un buon agricoltore, di un pa- 
dre di famiglia deve sempre comprendere la 
partita assicurazioni. Sono spese certe, ma 
esse fanno l'esistenza tranquilla e tutte le 
sventure umane Îo troveranno corazzato € 
forte tanto da superarle con anìmo trau- 
quillo. 

Îl tuo vecchio amico 


— CRONACA ESTERA 


BUONI INDIZII. 

Lo notizie dall'Oriente danno ora con mag- 
giore solidità speranza di un non lontano 
componimento. Ed una delle più minacciose 
nubi che si addensavano sull'Europa pare 
si vada diradando. L'opposizione che il Sul- 
tano, mal consigliato o troppo irresoluto, 
metteva al passaggio dei secondi stazionari 
attraverso ì Dardanelli, e il conseguente 
dubbio che la Russia non si trovasse com- 
pletamente nell'accordo delle potenze, certo 
rendevano la situazione, senon assolutamente, 
abbastanza dubbia. E infatti le notizie che 
da qualche tempo si seguivano riflettevano 
le preoccupazioni del momevto. Ma gli ul- 
tim pacci mostrano chiara l'intenzione 
di trovare l'uscita che l'equilibrio non turbî, 
anzi renda più stabile. Infatti la dichiara- 
zione del Nelidofi, che la Russia si trova 
completamente d'accordo con le potenze, 
mentre ha avuto un'azione decisiva nelle 
risoluzioni del Sultano, come dimostra la 
promulgazione dell’/rad? imperiale relativo 
al passaggio dei secondi stazionari, distrugge 
anche, come aîfermano i dispacci, la fiducia 
di quei circoli turchi, che nelle eccezioni 
della Russia cedavano, se non un appoggio, 
una facilitazione alle speranze loro. È la 
questione d'Oriente sia conclusa sollecita 
mente, perchè troppo le potenze hanno da 
fare a casa loro. — sigma. 


La. questione d'Oriente 


Costantinopoli, 10. — Il ministro degli 
affari esteri ha annunciato alle diverse amba- 
sciate @ Costantinopoli che era stato concesso 
l’Iradé imperiale per il passaggio attraverso i 
Dardanelli dei secondi stazionari. 

Il Sultano ha ricevuto l'ambasciatore russo, 
Nelidoft. 

La Russia procede di pieno accordo colle 
altro potenze. 

Costantinopoli, 11. — La voce corsa chi 
la casa di Said Pascià sia stata incondiata è 


imperiale, abitata dagli 
Sembra si tratti di un 


i assicura che Said Pascià persista nell'idea 
di recarsi all'estero; ma che il Sultano non ab- 
bia ancora deciso nulla in proposito. 

In quanto alla questione dei Firmani pei se- 
condi stazionari si assicura che l'ambasciatore 
russo, Nelido?, dichiarò nell'udienza avuta ieri 
dal Sultano, dietro ordine del suo Governo, 
che la Russia Bi trova completamente d'accordo 
colle ‘altrs ‘potenze. 

Nei circoli bene informati si assicura che tale 
dichiarazione distrusso ie ultime speranze di 
alcuni circoli turchi, i quali credevano che esi- 
stessero divergenze di vedute fra le potenze 
intorno a tale questione. 

L'Iradé imperiale relativo al passaggio dei 
secondi stazionari è stato promulgato. 


Francia, 
Il bilancio delle colonie. 
Parigi, 10. — Camera dei 
Nella gi stamane fu discusso il bilancio 
delle 


u Îe Colonie, Guieysse, rispon- 
do Si‘AiVrab osservazioni, disse che la Fran- 

cia non si laseerà molestare dai vicini, ma non 

cercherà di estendere,i suoi possedimenti. 


Germania. 
Le dichiarazioni di Hohenlohe. 

Berlino, 10, — Reichstag, — Si discute il 
bilancio in prima lettura. 

Il deputato progressista, Richter, critica s]- 
cuni stanziamenti inscritti nel bilancio; rileva 
le grandi speso per le amministrazioni mili 
e coloniali e si dichiara contrario alla proi 
di riforma della tassa sugli zuccheri. 

l Cancelliere, principe di Hohenlohe, rispon- 
dendo alle accuse fatte ieri dal deputato Kar- 
dorfî, del partito dell'impero, sulla mancanza 
d'unità nel Governo, dice che lo scopo e l'in- 


dirizzo politico del Gabinetto attuale furono 
annunciati nel programma esposto dal Cancel- 
liere dell'impero all'apertura dell'ultima sessione 
del Reichstag, approvato da tutti i membri del 
Gabinetto. Questo programma non ha subito 
alcuna variazione; e quindi l'accusa della man- 
canza d’unità di vedute è insussistente. 

Il principe di Hohenlohe dichiara che il ri- 
tiro del ministro dell'interno, de Koelier, non 
fu cagionato esclusivamente da diversità di ve- 
dute, ma benanco dal fatto che tali divergenze 
cagionarono attriti fra i membri del Gabinetto, 
che malauguratamente rion sî poterono evi- 
tare e che produssero il ritiro del ministro de 
Koeller. 

Non vi hanno nulla a che fare gli articoli 
dei giornali né i provvedimenti contro i socia- 
list. Se il Governo viene rimproverato per 
mancanza di energiche iniziative si devo puro 
riflettere che un'iniziativa energica è solamente 
possibile con un Reichstag che abbia una mag- 
Bioranza compatta. 

Il Cancelliere, principe di Hohenlohe, termina 
dicendo che una maggioranza di Governo non 
esiste attualmente nel Reichstag. Inoltre i nu- 
merosi interessi che si agitano nel Reichstag 
provocano difficoltà al Governo. Tuttavia que- 
sto continuerà a cercare di aumentare la tran- 
quillità e il benessere del passe e ad opporsi 
ai pericoli che lo minacciano, combattendo le 
tendenze sovversive. Esso non ripresenterà 
contro queste una legge speciale. 1 cittadiuî 
pacifici devono però esser protetti e le leggi 
igenti permettono di proteggere lo Stato e 
la società e debbono essere applicate. I socia- 
listi non hanno diritto di lagnarsi dell’applica- 
zione della legge, poivhè essi stessi ne sono 
la causa in seguito alla condotta dn ossi te- 
nuta in occasione delle feste commemorative 
del 1870. 

Il principe di Hobenlohe conclude : € Le mas- 
Je dei socialisti sono in opposizione colla 
civiltà e coll’idea di patria. Applicando colla 
maggiore severità le leggi vigenti agiremo di 
accordo col sentimento di tutti i ben pensanti ». 
(Vivi applausi). 

Dopo alcune parole del nazionale-liberale 
Enneccerus, la seduta è rinviata a domani. 


Austria-Ungheria. 
Le dichiarazioni del conte Badeni - La Ca- 
mera ungherese. 

Vienna, 10. — Camera det deputati. 
Continua la discussione generale del bilan 

Il presidente del Consiglio, conte Badeni, 
pronunzia calde parole di elogio del defunto 
conte Taaffe che dice modello di cittadino e di 
funzionario. (Applausî). 

Parlando poscia sulla qnestione del governa- 
tore della Boemia e su quella delle nazionalità, 
il conte Badeni ricorda le dichiarazioni de lui 
fatte esponendo îl programma del Ministero, 
che designano come suprema missione del Go- 
verno di pacificare le varie nazionalità. Dice 
essere disposto a facilitare il ritorno dei Tren- 
tini nella Dieta del Tirolo. 

Soggiunge che il progetto per la riforma 
elettorale, della quale il Governo si occupa 
dalla sua assunzione al potere, è di già pronto 
® verrà presentato al Parlamento nella prima 
seduta del prossimo febbraio, non essendo ora 
il momento propizio per la discussione di un 
talo progetto, perchè la Catfiera e la Commis- 
sione che dovrebbero esaminarlo non avreb- 

ciente tempo di disenterlo. (ivf ap- 


piausî) 

— Nel passo del suo discorso che si riferisca 
alla quastione del Trentino, il presidente del 
Consigiio, conte Badeni, ha dichiarato che il 
Governo è pronto a' prendere in considerazioni 
taluni progetti basati su differenze reali tra il 
Tirolo ed il Trentino ed a facilitare così il ri- 
torno dei deputati del Trentino nella Dieta. Ma, 
sogziuase, l'unità del paese e la competenza 
legislativa della Dieta debbono essere mante- 
nute, e non messe in discussione durante gli 
eventuali negoziati. Appena consterà al Governo 
che i deputati del ‘Trentino accettino queste 
vedute, asso noa solo è pronto a presentare 
alla Dieta del Tirolo i progetti nei limiti sud- 
detti, ma farà altresi il possibile per farli ap- 
provare. 

A proposito della questione del Compromesso 
colì'Ungheria, il conte Badeni dichiarò che il 
Compromesso è una necessità di Stato, e che 
il Governo non può ammettere nessuna attitu- 
dine ostile e in massima negativa e deve com- 
battere energicamente la tattica dei partiti e- 
stremi dell'Ungheria e dell'Austria. (Fiot ap- 
plaust). 

Soggiunse che i desiderii degli Slavi del 
Sud in materia d'istruzione incontrerarino la be- 
nevolenza del Governo fintanto che non si trat- 
terà di utopie, ma di domande realizzabili. Per- 
tanto il Governo non farà nessuna concessione 
che abbia carattere di provocazione verso le 
altre nazionalità. 

Budapest, 10. — La Camera dei deputati 
è aggiornata al 9 gennaio, 


La neve in Bulgaria. 

Sofia, 10. — Ieri l’altro sono cadute ab- 
bondanti nevi. La maggior parte delle linee te- 
legrafiche e dei servizi postali sono interrotti. 
Sui Balcani la neve ha raggiunto l'altezza di 
cinque metri 


Le elezioni in Rumania, 


Bucarest, 10. — Nelle elezioni per il se- 
condo collegio della Camera dei deputati, su 
70 seggi sono stati eletti 67 liberali, fra i quali 
il ministro dell'interao, Fieva. Vi sono inoltre 
tre ballottaggi. Nessun conservatore è stato 
eletto, 

Dappertutto ordine perfetto e tranquillità 
completa. 


CRONACA ITALIANA 


L'ingegnere Drago. 

Napoli, 10. (D. M) — Alle 3 d’oggia 
bordo del Fieramesca, della Società Manzi, è 
giunto, da Ventotene, l'ingegnere Aurelio Drago, 
accompagnato da suo fratello Silvio, Allo scalo 
marittimo erano a riceverlo numerosi ami 

Poiché la questura temeva qualche possibile 
dimostrazione, per parte dei radicali, erano allo 
scalo, in servizio di vigilanza, i delegati, gli i- 
spettori, la squadra delle guardie in borghese 
della questura centrale, e il brigadiere Ore- 
stano, 

li delegato Mezzacapo ha concesso che il 
Drago non si recasse in questura a firmare il 
foglio di via obbligatorio, e così l'ingegnere, 
messosi in carrozza a due cavalli, accompa- 
gnato dal Guarino, dal Galdieri e da qualche 


altro amico, s'è fatto trasportare all'albergo 
dell’Allegria in piazza della Carità. 

Il fratello Silvio si è recato in sua vece ne- 
gli uffici detla questura centrale, per lo dabite 
constatazioni. 

AllaJbergo si sono recati a 
gnere Drago, numerosissimi amici, i quali lo 
hanno trovato sofferente. Egli partirà fra qual- 
che giorno. 


La morte di un missionario. 

Torino, 10. (N. 6.) — Terî nell'oratorio di 
Don Bosco è morto il sacerdate don Michele 
Unia, uno dei più intrepidi missionari che a 
Bogota in Australia ed a Agua de Dios (Co- 
lombia) diede grandi prove di abnegazione © 
di sacrificio, curando gli affetti dalla lebbra, e 
contraendola egli stesso. 

L'Unia era partito da Bogota il 14 ottobre 
scorso a causa del male che aveva contratto 
ed era giunto a Torino da otto giorni appena, 
e già, mercè affettuose cure, dava speranze di 
guarigione, quando, iraprovvisamente riassalito 
da orribili dolori allo stomaco, il povero sa- 
cerdote dovette riporsi in letto. 

La morte avvenne ieri verso lo dodici. 

L'Unia, che centava appena quarantasei anni, 
era decorato della Croce di cavaliere dal Go- 
vegno italiano. La notizia della morte di que- 
sto coraggioso e benefico uomo sarà appresa 
da tutti con vivo rammarico. 


La morte del colonnello Piano, 

Bologna, 8. (P. X) (ritardata), — Come 
Vha già annunziato la Stefani, stasera, alle 
sette e mezzo, è morto improvvisamente il co- 
lonnello Federico Piano. Vi mando qualche par- 
ticolare. 

Da qualche giorno il povero colonnello  ac- 
cusava un forte dolore al capo, e ieri l'altro 
ed oggi aveva tenuto rapporto alle due pome- 
ridiane, anzichè al mattiao. Non dava, però, 
cuna importanza a tal malessere, e’ disimpe- 
goava egualmente ai doveri del proprio ‘uffi- 
cio, faceva la solita vita. 

Tant'è vero che anche ieri sera e ieri l’altro 
sera l'avevo veduto a passeggio, secondo il 
consueto, sotto il portico del Pavaglione. 

Recatosi oggi a pranzo dal conte Fava e 
dalla contessa Fava, nata principessa Simo- 
netti, al palazzo in via Mazzini, dopo tre o 
quattro cucchiaiate di minestra, appoggiato un 
gomito sopra la tavola, il Piano si ripiegò su 
stesso, e morì istantaneamente. Il cadavere fu 
subito trasportato nell’attigua saletta da fu- 
mare, ed adagiato sopra un letto, coperto da 
ua drappo di damasco rosso, mentre la sala 
adorna di fiori fu trasformata in camera ar 
dente cui fanno la guardia d'onore tre ufficiali 
e due sottufficiali del 23° reggimento ca- 
vallaria Umberto I, di cui il morto era colon= 
nello. 

Verso le disci, divulgatasi la triste nuova 
per la città, fu subito un accorrere d'uficiali al 
palazzo Fava. Fra i primi i generali Gandol® e 
Lamberti. 

Il compianto è universale, essendo il Piano 
amato e stimato da tutti. Egli era da circa tre 
anni in Bologna, ed era  conosciutissimo. Ve- 
dovo, convivera coi figli minori, ma in questi 
giorni era solo, perché i figli si trovavano a 
Lugo, presso un'altra figlia ivi maritata, men- 
tre il maschio maggiore è alla scuola di Mo- 
dena. Al direttore di detta scuola ed al genero 
in Badrio, è stata subito telegrafata la grave 
sciagura. 

Ai palazzo Fava è accorsa fino dopo mez- 
zanotte quasi tutta la nostra aristocrazia. 

Il trasporto funebre avrà luogo martedì, ed 
è certo che i funerali riusciranno commoventi 
© imponenti 

Bologna, 9. — Tutt’oggi è stato un conti- 
nuo ascorrere di visitatori nella camera ar- 
dente, in cui giace il cadavere del povero Piano 
nel palazzo Fava e la commozione era in tutti 
vivissima. Ivi alle undiri antimeridiane è stata 
celebrata la messa di reguiam dal canonico 
Muzzarelli, ed eran presenti il padrone di casa, 
il sindaco, i marchesi Caninni, Mazzacorati © 
Malvezzi ed altri, mentre nella stanza attigua 
erano la contessa Fava-Simonetti, e le mar- 
chese Mazzacorati e Caniani, ed în altra sala 
erano tutti gli ufficiali del 23° reggimento ca- 
valleria. 

Giunti nella mattinata i figli, fu un momento 
straziante quando venne introdotto il figlio 
Emanuele, cde diede in dirotto pianto, e la 
figlia minore, che abbracciata la salma del pa- 
dre, principiò a singhiozzare, e fu dovuta con- 
durre fuori della camera da vari ufficiali. 

Domattina alle 10, come già vi scrissi, avrà 
luogo il trasporto funebre, a cui interverranno 
il prefetto, il sindaco, il presidente della Depu- 
tazione provinciale, oltre ai generali e a tutti 
gli ufficiali della guarnigione. Lungo la via 
Mazzini saranno schierati tre squadroni di ca- 
valleria ed il cadavere verrà trasportato nella 
chiesa di Santa Caterina. Dopo le esequie, la 
salma, sopra ua carro di prima classe, verrà 
portata al cimitero. 

Innumerevoli le corone, fra le quali molte, 
splendide, di ufficiali subalterni e di 
famiglie della nostra aristocrazia. 
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Fra le Quinte e fuori 


Il concerto al « Costanzi ». 

E' dubbio se sia stato più grande lo slancio 
della carità, che riunì ieri sera tanta eletta 
parte di artisti nel teatro Costanzi, 0 più squi- 
sito il magistero col quale cotesti artisti si pre- 
starono volenterosamente, per cooperare allo 
splendido successo della serata. 

E fu splendido davvero: e sarebbe inutile 
ricercare quale degli artisti ottenne maggior 
copia di applausi. L'Orchestra massima romana 
prima di tutto, diretta dal maestro Masche- 
roni, poi artisti eminenti che rispondono ai 
nomi di Virginia Marini e’ signorina Micuoci, 
di Cesare Rossi, di Francesco Marconi, di Ari- 
stide Franceschetti, tutti con uno slancio lode 
vole gareggiarono perché paressa anche troppo 
breve una serata che incominciò allo nove, e 
terminò alle undici e mezzo. 

L'Orchestra massima, completa oramai per î 
nuovi preziosi elementi richiesti dai prossimi 
spettacoli dell'Argentina, suonò mirabilmente le 
sinfonie dei Vespri Mlciliant e del Tannhauser, 
e una squisita elegantissima Sieite del Grieg, 
nella quale il pubblico riconobbe (perchè si so- 
migliano come due gocce d’acqua) la sere- 
nata d'Arlecchino dei Pagliacci. Si noti per 
altro che la. Suite del Grieg è di qualehe 
anno anteriore all'opera assimilatrice del mae- 
stro Leoncavallo. 

La signorina Micucci, in duo pezzi di mu= 
sica, si è rivelata cantante di voce.assai bella, 


| 


© squisitamente educata. Aristide Franceschetti 
nel duetto originale dei mulattieri, e nella ro- 
manza del Faust, ha dato un’altra prova di 
quel suo magistero finissimo nell’arta del canto 
delicato, per il quale egli ba acquistata una 
fama invidiabile. Ma che cosa dire di France- 
sco Marconi? Chi ha enumerati i pezzi da lui 
eseguiti? Il pubblico, reso tiranno dall’entu- 
ssiasmo; gradevolmente meravigliato di rison- 
tiro quella voce di tenore unica al mondo, a- 
vrebbe voluto non soltanto le sei romanze can- 
tate (perchè furono non meno di sei) ma tutta 
un'opera, due e tre opere insieme. Indescri 
bili le feste @ gli applausi. v 
Applausi e feste calorosissime anche a Vir- 
ginia Marini che declamò stupendamente la 
Croce del Verbano, e a Cesare Rossi che disse 
il monologo dello Sciopero dei fabbri con quella 
sua dizione efficace che suscita la commozione 
nei cuori. È 
Il ministro Baccelli (perché il Concerto si 
dava in vantaggio dell’educatorio Baccelli) era 
presento alla serata, e gioiva del risultato ab- 
bastanza lieto anche dal lato finanziario, avendo 
l'incasso raggiunto la cifra di più che tremila 


— Valle. 

Questa sera si replica L'onorevole di Cam- 

Domani sera IL nido d'amore, commedia brib 
lantissima di Ordonneau e Milaud. 

— Quirino. 

Al rayah di Missore stasera sarà seguito dal 
ballo Su2ris. Lo spettacolo é in onore della 
prima ballerina Enrichetta -Barbisan. Bella © 
brava, la gentile seratante avrà applausi e 
fiori. 

Quanto prima Foa. 

Domani l'intero programma si replica. 

— Metastasio. 

Questa sera si riprendono le repliche del- 
l’operetta La donna attraverso i secoli. 

Quanto prima beneficiata della maschera del 
Pulcinella, Luigi De Martino. 

— U'opera nuova. 

La sera dell'8 corrente, in casa del cav. Tom- 
maso Pasetti, il maestro Pompilio Sudessi fece 
udire col magistero d'arte del maestro Ales- 
sandro Bustini al piano, delle signorine Elisa 
Paroletti, Ines Rolla e del signor Emilio  Biu- 
menstil per il canto, la sua nuova opera în un 
prologo è due atti, 7ahita. 

La rusica passionale ed originalissima im: 
pressionò gli intervenuti, tra cui Sua Eccellenza 
Costantini, cheiespressero all'autore il desiderio 
di udire presto la nuova opera, che gli farà 
onore, nel nostro massimo teatro. 


La più bella maglieria, i guanti più chie 
si trovano nel negozio dei F.lli Cerafogli 
succ. Cesarini al Corso 250, pal. Odescalchi 

de e da 


CRONACA DEL MARE 


Montevideo, 10. — Il piroscafo Duca di 
Galliera, della linea La Veloce, prosegue per 
Genova. 

Montevideo, 11. — E* giunto il piroscafo 
Morà America, della linex La Veloce. 


La cioccolata Morlundo e Gariglio di Forino 


(Roma, Corso, 416) è squisita ed igienica. Spe- 
cialità: cioce-miata pralinée, cioce-Gianduja. 


"NOTA SIBILLINA 
an 


F 


RIGUTINI — WRTI = RITI — GIRINI 
RIGI, ® acrostico : 
FU 


vivrò 
valano 

Ogias 
Vasa d 


VIIDAN 


Parola in eroce. 

— Sensibile in teutonico. 

— Sollevo ciò che pes: 

— Valor di nota in musica. 
può sentirmi in chiesa. 

— Mi dicono a la donnola 

e a l'aquila, 

- A UN LEONE, 

— a fonte saluberrima, 

— a la confermazio: 


— eda città det Veneto 
simpatica, bellina. 

— Colleghi delia sciabica. 

— Esisto in Lomellina. 


Monoverbo. 
Un di în Italia tutti minerali 
2 adesso quasi tutti vegetali. 


i e ia) 
Alla Galleria Sangiorgi Palszzo Aorghese 
trovansi regali artistici per tutti i gusti. 


LA NUOVA TASSA SUL GAS 


A Roma, dove il gas costa 29 centesimi, si- 

12 0/0, che per gii 
Utenti è un onere abbastanza sensibile! Se in 
ogni tempo & stata consigliata l'adozione di 
un aistema d'illuminazione a gas, che permetta 
di realizzare un'economia sul' consumo, ciò di 
viene assolutamente necessario oggi, essendo 
l'unica via per neutralizzare gli effetti della 
nuova tassa. La lampada ad incandescenza 
Ater è l'unica che risolva il probiema ei in 


mani conoscono benissi 
sistema. diffusosi rapi 
pena d'insisteri. V. 
loro che per avere 


20 mio lo ii 
DOTT. G. NUVOLI since serene 


chio, gol: 
Dalle 12 alle 8 - San Niccolò da Tolentino, 231 


una 
Esposizione mobili Via, Nazionale, N. 71 


1 quarta pagina. 
MALATTIE ORECCHI, NASO, GOLA 


= = 
DI GRIUCINI va Genova i oretta 


ROMA 


11 dice 

Temperatura d'oggi. — 

All'Osservatorio astronomico del 
Romano: 


Valle (ore 9).— L'onorevole di Cam 
@uirino (ore 9). — Il rayah di Mi =" 


Metastasio (0ro 9) — La donna tici 


Il duca d'Aosta. 

Il giorno 16 e seguenti del corrente x 
fino al 21, Sì A. R. il duca d'Aosta sir» 
a Nettuno per prendere parte al periodo e 
zione al poligono d'artiglieria. Ogni sem "È 


ritorno în Roma. All'albergo delle. Saas 

Anzio è stato posto a sua disposizione ur £° 

partamento. 3 
Note vaticane. 

Teri il Papa ha ricevuto in udienza di 
gedo il cardinale Sancho y Hervas, atcivegani 
di Valenza. hi 

Onorificenza. 

Il comm. Pettinari, l’egregio e corsa: 4, 
della nostra stazione ferroviaria, è stag È 
gnito della commenda di Santo Stefano. “ 

Le insegne gli sono state consegnate dal 
gretario dell'ambasciata russa. dr 

All'Università. 

lerî, s'è aperta all'Università la sessione 
dinaria invernale dello lanre în giurspetio 
La Commissione ‘esaminatrice. presicita ct 
preside della facoltà giuridica, proîessa CÈ 


meraro, ha proclamati dottori i signori 
Ferroni, Giacomo Marcelli-Flori, Gi 
gani, Benedetto Scel: . 


All’Associazione della stampa. 

Ferve la lotta per l'elezione da 
sociali, indetta per questa sera. 

La lista, che si prevedo vittoriosa 
l'onorevole Bonîadini a presidente: l'ono 
Giordano-Apostoli a vicepresidente : gii copre: 
voli Frati © Plebano, Raffaele De Cisano 
l'avv. Piero Piroli a probiviri; il prot. Bora 
il comm. Taneredì e Pompeo Barto] 
saggero a revisori dei conti. 

1 soci sono vivamente prgati ad intervenin 
onde si possa raggiungere il numer 
cessario, che, per lo statuto soci 
perare i duecento. 

All’Albergo del Quirinale 
la questo grande albergo, uno dei 


cariste 


e più sontuosi di Roma, si è riaperto ieri na 
il grande Restaurant d 2 parisionne ssi gu 


dino d'inverno. 

TI giardino d'inverno dell’alberg 
nale è un salone delizioso che fa 
i luoghi incantati delle « Mile e una notte» 
Addobbato con gusto aristocratico. 4 
illuminato da una quantità di lampade 
colori, a gas e a luce elettrica, 
giardino incantato. Non è a parlare 
cucina francese finissima, nella quale îl RE 
ataurant di questo albergo ba se 
i primato. 

Le personalità più illustri che vis 
indicano, del resto, quale sia 
bergo della capitale, scendendo all 
Quirinale. Ieri appena ne è partita S. x È 
Granduca di Sassonia Weimar; e da poeti 
giorni ci ha lasciato la contessa Trani, sero 
dell'Imperatore d'Austria, dopo av 
per ben due mesi, col suo seguito, 
albergo. hi 

Ora poi anche Ìa signora Hess: War 
la celebre artista di canto Minnie Hawke te 
preso stanza in questo albero. s 

Tutto ciò dimostra che i nuovi prop 
signori Bucker e Duner, nulla | 
intentato per far sì che il loro sile 
stenza vantaggiosamente il co 
grandi del mondo. 


Conferenze popolari. 
TU prof. A. Romegialli, presidente del 
cietà per le conferanzà popolari, doman 
giovedì, alle $ 112, terrà una co 
sala della Società” generale opera 
Pantheon, 57, sul tema: 7 colori. 
Questa sarà la prima d'una seri 
settimanali che si daranno îl ven 
ora e nella stessa sala, e alla 
che terminerà al principio de! 
assegnati premi ai più assidui 
gresso-libero a tutti. 
Esposizione di belle arti. 
La ditta Calzone ha pubblicato un ca 
illostrato dr 6t-incistoni in autotipia 
tuala Pepogizione al palazzo delle Be! 
uesto catalogo é stato posto în r. 
locali dell'Esposizione stessa. — 
Circoli e Associazioni. 
Sventurata! — Stamani, a me 
Giselda Grimaccioni di 19 ami, dom 
via Capo le Case N. 50 ha tentato di 
dal muraglione della Trinità dei Mo 
da lungo tempo priva di lavoro, 
E' stata trattenuta in tempo da una 
municipale. ° 


del 


dai 35 ct Circo Iteate » 
‘4 corrente al 12 gennaio al Cireo 
în Prati di Cestello avrà mogo uns fera let 
val di vini, generi alimentari, oli, 
* generi industriati. 
locale rimarrà aperto i giorni feriali dalla 
jo aa era apro i gioni 
i giorni festivi dalle 10 ant. a mezzanotto, Tutte 
le sere uno scelto concerto suonerà i migliori 
Pezzi © ballabili del moderno repertorio. — 
Darante il periodo della fiera avranno pure 
iapgo dei grandiosi festivaza, fusto. diumo per 
ini, con premii leganti . giocattoli: 
albero di Natale”, lotteria di Sana Soia 
vino da acquistarai fra gli esposit 
Pro salute. 
Ha riscontrato l'acqua di Monticchio 
sima nei catari cronici e nelle disp 
Dottor Berti: - 
Cronaca spicciol». 
Le gesta d'un innamorato. — Cero 
‘Antonina — di cui ancora noa si conoscono le 
Generalità — ha concepito un amore pazzo per 
Rina ragazza di 16 anni, certa Virginia Chino 
Qhizi. Virginia — come il proprio cugnato Paol? 
famponeschi - è operaia dell'Unione. militese. 
Jeri sera alle 8 Paolo © Virginia — lascirso il 
n FEES per sndare a cast, 
È zo Tosini, quando i 
piazza Barberini s'imbatterono in ‘Antoniso. 


; incominciò a rivolgere alla ragazza pa- } ZANARDELLI ' una i 
dti incominciò a ri i ragazza pi \NARDELLI (seattando), E° una inde- 
pie a as Ea, me l'altro © diro = con |!" Ma TMAdUAt dico ali giunto colla sua compagnia, in esplorazione 
Tax di lontanario, ma l'altro — duro — con- {Ma l'incidente finisce ‘subito, e si fa l'ap- { verso il sutovest dell'Amba abbia avuto 
x seguirli, finch a cilia, pello nominale fer votare la legge sulla { sentore dell'avricinarsi rapido delle masse 
î revolver è 500 eeploso to clp fe | marina mercantile. © nemiche. Più s 
è Paolo alla tempia sinistra © Virginia alla opo altri rondini del giorno, altrettanto È Il capitano P. raggi. 
olo alla 16m ringi or . ; Jb 
fan. Poi disermao da Paolo, si disdealla | svolti quanto inascotati, paria DI LENNA TAmiba colla sua. compagate © polche in: 
ft. spedalo di Sant'Antonio la ferita di raolo | litari, immissione per i decreti mi- { mero dei nemici ingrossava a vista d'occhio 


battaglia, parebbo che il capitano, Persico 


_A Smirne sarà raggiunta dal regio inero- BORSA DI PARIGI dell’11 dicembre 
ciatore Piemonte, che partirà în giornata 0 a 
domani da Napoli. 


Apertara | Chiusurà 

La questione del catasto. | rend Frane.so0ama!i —2| È 
La Giunta parlamentare che esamina lf ‘> » 3 0[0perp. {101 65(0)| 101 @ 
disegno di legge sul catasto;'non ha preso | » » 311200.| 10610 | 10602 
55 

DI 


i la fer SEE ‘rossi x finora alcuna deliberazione/intorno alla pro- f Rendita italiana 5 010 . !8705@)| 86 
u giudicata guaribilo în otto giorni,. quella di | E dicono che si. possa anche chiudere Fatto a arinevandia si ecorgeva Li dal, [ posta coneiliativa fatta daf Ministero, enon f Cambio sopra Londra - | 
Nirginia in dieci con riserva. stasera. ARtiato.n tifitota gpl Peo e avTeono f ne prenderà senza aver sentito ancora i mi Consolidati inglesi. . . 
Società degli e è architetti, |  Parrebbe tempo! giungere in tempo cel generalo Arimondi. | nistri del tesoro e delle finanze. Co polar i 
_ Stasera alle 9 avrà luogb alla sede della si Ma il i "i c SA 8n- E' in tutti vivo il desiderio che sia fat! ala 
eg ea il reporter. nemico che si teneva nascosto fin- iderio che sia fatta, 


nei limiti del possibile, ragione alle spe- | Rgzsamo Go © (| TI| TT 
ranze che la legge del 1886 ha legittima | Rend. Spag. est. nuova. | 65316| 6478 
mente fatto sorgere nelle provincie che chie- | Banco sconto di Parigi. 


gue: ) î chè i nostri erano in buona posizione sul- 
SE la consueta riunione settimanale dei soci. l'Amba, sbucò da ogni parte, quando li vide 


le E 
‘Sotto una frana. — In una cava di selci PIENI ® nm discesi eli avviluppò, me il È 
Cso una fn cchiu | Notizie d'Africa. | sossimo contiene cominciato duo 


È “lea $ 2 dono l'acceleramento dei lavori catastali, { Credito fondiario SZ e 
vesti l’operait De Paoli e 5 È poss E: 690 
oss inventi Lostenio gna DI paoli ore prima di mezzogiorno, terminò solo 2 f ma che nel tempo stesso sia risoluta, come { Azioni Suez _. . . .| ——|s180— 
Frpeil. I suoicompagni di lavoro lo trassero |°Baratieri ad Ada notte fatta. Testi = o Alioni Pi 
° ma il disgraziato mezz'ora dopo mori. ghamus — Il contegno x ragione richiede, la questione coraggiosa f Azioni Panama. . . .| —_| —_ 
srl eta, delle truppe. . La truppe per Africa. mente sollevata dal Governo, della ‘conve- f Ferror. Merid. a term. . | —— _—| 608 3Ht 
7 Wendita di mobilia. La Stefani ha da Massaua, 10: E' cominciato il movimento di truppe che f nienza di sospendere la continuazione del- | (@) 101 40 — (5) 86 50, 86 30. 


Giovedì 12, ore 10, piazza Sforza Cesarini, Di SA a Fase ha è riunito algo | fica. > Napoli.pes Juibapoara! perT&= 
“i vendono letti, comò, comodini, spoglia- f nerale Baratieri, il quale ha visitato la po- Non Si 5; 
Ss o i ngatne” Elie | sizione avanzata di Adaghamus, emanando | dovcanso matie ito quanti battaglioni 
inbotite, consolide, grandi specchiere, tolette { un ordine-del giorno di encomio ai caduti { E' commovente lo slancio con cui le guar- 
srivanie, tavoli da centro, macchine da cucire, { eroicamente. nigioni di ogni parte d'Italia chiedono di far 
Singer, orologi, candelabri, sopra mobili, piano- {. Ammirabile è stato il contegno di tutti | parte della spedizione che si prepara. 
iste cos cossa di palisando, varie pitture ad (| nel combattimento dell'Amba Alsgi, dovuto | 1. domande degli uficiali di ogni arma 
fio ed altro. Il perito, G. Sammartfni. Al fatto che non giunse al maggiore Toselli f arrivano inuumerevoli al ministero della 
er | rordine di ripiegare inviatogli dal generale | SUSTI. 


l'imposta catastale, la quale, come fu ordi- or > 
nata dalla ricordata legge e come fu finora | mento di dai dario Pei certificati di PaGa 
où n0 pari perito i o LE Le so n e > 
censimento della proprietà fondiaria utile sd 

agli scopi civili, nè una base sicura per 


l'equa ripartizione dell'imposta. 
Il pagamento dei cuponi. 
Il ministero delle poste e dei telegrafi, in se- 9 


guito alle disposizioni date dal ministero del 


= ‘Atimondi i d'intesascnii genente ca (Nostri telegrammi particolari) tesoro, ha stabilito che il cupone della rendita | lire in biglietti di Stato oppure della 
| È rlament { I T i) Nessuna iocertezza da parto di alcuno. | | Ancona, 7, ore 14,45, — Stamani diretti || 3 e,4 Der comi parare e i pe: , 
sarto di anno | doro ico mici anta dita [is tanti 13600 dalle ssiogge | --—- BANCA D'ITALIA 
AAMGNO. (10, LEDUNO {sese derzione neo srestnzo pia ar { destre ds reegietto Tasto” gicai | ct fui gli uni poni Reg 
era due, a spontaneamente per imbarcarsi per l'Africa. esentante era a Roma, | posseno essere guadagnati GRATIS da colui cho 
Camera dei deputati. Scech Thala scomparve. Li accompagnarono alla stazione i gene- ni pena to di Baviera a Roma. _ fecit seppi Utina Graado ora de, Sie 
Seduta dell'11 dicembre: Il morale degli ufficiali e delle truppe è | rali del presidio con largo stuolo di ufficiali Y che il ministro di Baviera presso il pens] Cir i 
Presidente Virna. ra n di Eni gialo ed arma, una musica militare 4 italiano, barone di Podewils-Durnitz, è stato @® () 
i RR A e milizia mobile, come al solito, corri- { © Molta folla. nominato ministro a Vienna. 
CAVALLOTTI, Richiama le parole dette $ 5pos© interamente. Ala stazione il prosindaco car. Tona pro- $ "L'incaricato d'affari a Parigi, barone do Tu- 3 
seri dal ministro Saracco, © Ia promessa È Secondo le ultime informazioni gli Scioani f PUNCIO un breve e patriottico discorso, POT- {| cher, sostituisce il barone di Podewila, come | ta Pre © doni pel valoro compiossivo di 
littalin nome del Governo di dir tutta la | non erano ancora in vista di Macalle », | S°pa° si partenti il saluto della citi. rainiero presso S Mil Reid'iaba > > 


serità. sulle cose d'Africa: La partenza riuscì commoventissima. 


Da tre giorni noi siamo al buio di tutto: | | Adaghamus o Adaga-Hagamus è, como si 


La morte di un colonnello. 400,000 


L $ 5 Firenze, 11. — leri sera partirono per Na- f Un telegramma da Padova annunzia la morte È Ognî namero (biglietto)! di Lotteria ‘costa una ll 

i Governo non ci dice nulla del secondo $ è detto, una località a i chilometri al li, di 36 soldati di di del col o = gra] 5 e uno Sai 
n d isla Ù i, fassa dati di fanteria $ del colonnello Giuseppe Peverelli, comandante { 1 ‘gruppi da 5 ‘nque lie; da 10, die- 

fatto d'armi che non $ossiamo mettere in $ Sud-est di Adigrat, ove si può giungere con n oe ordini farina Sl x Smuppi da. È da10, 

dubbio. La Stefani sì vale di reticenze che f mezza giornata di marcia. poli Verse accompagnati (de jan-te-) | 1 3 ragioni ue re dim | Denon ©. 

iffendono la legittima nostra impazienza. Il f E’ una posizione avanzata (fortezza natu- f Molti cittadini ed ufficiali dell'esercito si lo t È "T° 

Governo abbia rispetto per _il Parlamento, rale) sulla via che da Adigrat porta a Ma- | recarono alla stazione e li applaudirono ca- Nelle prefetture. IS 

dica tutto quello che sa. callè, da cui si può scoprire il nemico an- Sorta Il comm. Agostino Soragni, prefetto di prima 


SNNINO (ministe0) Il Governo non ha | chie a grande distanza, e da cui è facile, in f '°resamente. : 
mica detto di comunicare soltanto al Par- | caso di necessità, una pronta ritirata entro Il generale Baldissera. 
lamento le cose che sa: le comunica al Y le fortificazioni di Adigrat. 
liise. Il Governo. comunicherà al-pubblico | | Gli uticiali el ascari che erano ad Amba 
tai Parlamento tutto quello che saprà: e { Alagi e sono riusciti a congiungersi col ge- 
ira non sa se non quello che sapete | nerale Arimondi confermano. che il conte- 
tut. gno delle truppe coloniali nel sostenere il 

Voci a sinistra. Ma avete il telegrafo! } combattimento colle forze scioane prepon- 
chiedete notizie ! deranti, fa eroico. 

EVALLOTII. Dunque il Governo non f Sulla base del loro rapporto il generale 
Ma che le notizie comunicato dalla Stefani $ Baralieri ha emanato l'ordine del giorno di 
Ma un Governo che non riesce ad avere f encomio. 
notizie dovrebbe andarsene in un paio d'ore. Fra gli ufficiali ritornati da Alagi vi è, 
(Rumori, agitazioni). come è noto, il tenente Alessandro Bodrero, 
AROUNINO, ministro. Ma non possiamo f il quale essendo aiutante maggiore in se- 
nica frastorniare i nostri comandanti d'Africa { conda del maggiore Toselli, può avere, a 
Sigiendo nolizie! Ripelo che quando ne $ quest'ora, esattamente riîerito intorno ai fatti 


classe ad 
poso, in si 


le È ;. | secezionali, riechi, eleganti, pratici oggetti e cioè: 
lessandria è stato collocato a ri- È i’rappi da 109 amet Etngéro nichelata a dns 
Tasse di assicurazione. galvanizzato; oppare lampada im argento ceseì- 
Un decreto reale, pubblicato ieri! sera, sta- | 1240 ca riverbero, Per 1 gruppi da 35 numeri (la ba- 
bilisce che le disposizioni della legge 8 ago- E i Tlunse lo, Money 
sto 1895, concernente le tasse sulle. assicuri 
zioni, entreranno în vigore il 1° gennaio 13% 


Chiamato telegraficamente, è giunto sta- 
mano a Roma ed ha conferito col ministro 
della guerra il generale Antonio Baldissera, 
comandante la divisione militare di Novara. 
Il Governo ha voluto conoscere la sua 
opinione sulla nostra situazione militare în 
rica, ove egli tenne il comando delle 
truppe dal novembre 1887 all'aprile 1388. 
1 giudizi dei giornali esteri. 
Londra, 11. — Ha qui prodotto la mi- 
gliore impressione la calma dignitosa con 
SH la Camera italiana ha accolto le notizie 
‘Africa. 
Non si dubita del successo definitivo degli 


toilette (îuo pezzi) dorso nichelato © seioîa finis- 
Questo decreto contiene anche le disposizioni { siua. Per i 5 sumert: Speechlera a luco forte e mo- 
transitorio per l'attuazione della detta. le lata. Doni quasi saperiori al valore del grappi. 
Crisi agli Stati Uniti. I biglietti sono in vendita presso i principali Ban- 
Londra, 11 Secondo il Daily News, } nistrarione | Grazdo Lotteria 
una crisi ministeriale è scoppiata a Washingto Foma. age = 
avendo quella Camera al 
di biasimo per l'ambascia 
* Londra, Bayard, in segi 


mo avvisato, mezzo salvato. — Se avete 
Obbligazioni Prestito La Masa, e volete disfar- 
vene, mandatecele ; in cambio vi spediremo per 


degli 
ito ad un suo di- 
scurso nel quale criticava la politica protezio- 


ssattari st-quale: Gi ogni obbligazione un ‘biglietti da 5 Nu- 
srremo le comunicheremo. e pai pottà sapere come veramente QAR È z A ista degli Uniti -” della Ultima rico: ‘unitamente 
IMBRIANI. '‘O”le“hotizie ci sono, ed è im- | siano andate le cose. ‘giro, 11. — Questi cireoli militari in- { — = a grande regalo: Specchiera a luce forte mo- 
lonabile il Governo se non le comunica. Non è vero, come qualche giornale ha $ glesi ritengono sicura la posizione «del ge BOLLETTINO FIRANZIARIO lata — valore L. 10 —) 
on izie non ci sono, ed è imperdona- | annunziato, che il capitano Bodrero abbia { nerale Baratieri ad Adigrat- 


nto rctisto infor a 85 nomeri aggregare 
Lo stato relativamente calmo dei mercati, di- $  *#9 per sese dine. 


rianzi agli avvenimenti che si stanno compiendo, è In Roma presso tutti Cambiavalute e) 
viene generalmente attribuito a duo cause es- { Amministrazione del e Fanfulla », Via Im- s 
senziali. [ presa, 11, Roma. 

‘Anzitutto alla grande abbondanza di danaro È 
esistente così a Londra che a Parigi. E poi 
alia pochissima quantità di affari che vengono 
Sompiuti; ciò che è la naturale conseguenza 
della crisi testè avvenuto. 

Ma a questi duo motivi crediamo se ne debba i 
agiiungere un altro di non meno importanza, 
per giustificare le tendenze dell'odierna situa- | 


telegrafato qui a Roma al fratello avv. Pom- 
peo segretario di Gabinetto det ministro delle 
finanze. 

Sinora l'ave. Bodrero non ha ricevuto al- 
cun telegramma dall'Africa e la notizia re- 
lativa a suo fratello gli è stata. partecipata 
dal ministero della guerra. 

Sembra che assieme aì ire ufficiali ed ai 
300 ascari siano rientrati: al Adaghamus 
anche alcuni sottufficiali italiani, che face- 
vano parte della colonna Toselli. _ 

La smania di pubblicare, rimi, una 
lista degli italiani appartenenti alla disgra- 
ziata ed eroica colonna ha fatto correre pei 
giornali un elenco assolutamente inesatto 
@d incompleto, pel quale un, grande allarme 
si è sparso in molte famiglie. AR. 

L'elenco ufficiale è giunto stamani al Go- 
verno. Sarà reso pubblico dopo che ne sarà 
stata data notizia alle famiglie interessate. 
ista déi morti è îl va- 


Riteugono pure che gli Scioani dovranno, 
dopo non lungo tempo, disperdersi nuova= 
mente pe mancanza di sussistenze. 

rg ___ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


« Fanfulla » in Oriente. 


Il secondo stazionario italiano — Impres- 
sioni nella colonia italiana dei fatti 
d'Africa. p 

Costantinopoli (Pera) 11, ore 11? 
Zumbini) Il nostro ambasciatore comm 
dator Pansa, in seguito al eonsenso della 

Sublime Porta, ha telegraîato all’ammiraglio 

Accinni a Salonicco per l'invio dell'Archi= 

mede, come secondo stazionario italiano. 

La notizia è stata accolta con la massima 

calma, contrariamente alle dicerie che si e- 

10 sparse ad arte. 


— I fatti d'Africa riferiti qui dai giornali 
hanno destato una grande impressione nella 
parte più eletta della colonia nostra, e tutti 


tile il contegno e la condotta del generale 
Raratieri. 

CAVALLOTTI. To nda chiedo che una 
tosa sola: che si pubblichi quel che è ac- 
caduto. 

Ci s'informi esattamente sui fatti di tre e 
qattro giorni fa. 

SONNINO, ministro. E îo non posso che 
ripetere quel che ho detto : comunicheremo 
ii Parlamento e @pabblico tutte le notizie 
the ci perverranno, £ 

ENTE: L'incidénté è chiuso. (Ma 
per qualche tempo continuano nella Camera 
fagitazione e il fermento. L'onorevole Ca- 

lotti va al banco dei ministri, e ba un 
dialogo concitato col ministro Sonnino. Ar- 
rirano a poco £ poco i ministri della guerra, 
tela marina, dell'istruzione, dell'agricoltura. 
Finalmente alle interrogazioni a 
cai nessuno bada. Si bada invece a ripetere 
Gi tutti i.todf, di ‘banco in banco, anche nei 
lanchi della maggioranza, che il Governo, 
te non ne ha, dovrebbe provocare dal co- 
nindo d'Africa notizie preciso © diffuse sui 
recenti fatti d'arme. Perché si sa delle com- 
rignîe del maggiore Toselli (si sa pur 
fippo!) ma non si sa con qua nostre mi- 
lzie il generale Arimondi abbia impegnato 
«el combattimento per il quale dovette ri- 
piegare e ritirarsi. 3 si 

Fra le interrogazioni ce n'è una al mini- 
10 della guerra na proposito del soldato 

deg È 

MOCENNI risponde in proposito all’ono- 
rerole A. Luzzatto, che desidera sapere se, 
îì seguito allé risultanze del processo dibat- 


La Fiuggi favorisce la buona, orina» 


zione, previene Ja diatesi urica. 


Il Dialoghista Italiano-Inglese 


Con la pronunzia esatta di ogni parola, 
per monsignor Paolo Fortini. 

Per averlo franco spedire Cartolina-va- 
glia di L. 3,50 all'Autore, Via Gregoriana, 
N. 50 - Roma. 


zione. 
L'alta banca, como più volto ripetemmo, si 
tro 
i mercati, per il sostegno da essa dato onde 
superare le difficoltà di pochi giorni addietro, 
@ naturalmente essa impiega ora tutti i mezzi 
di cui dispone per impedire che un affrettato 
movimento di reazione abbia a prendere il so- 
pravvento. Gli avvenimenti politici ben poco $ Nuovissimo perfezionamento di densi e den- 
la preoccupano. Ma poiché tali avvenimenti } tiere a pressione d’aria per adesione di con- 
sono così imporianti da far ritenere che, anche | tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti icasi 
in tempi normali, avrebbero una perniciosa in- | sensa grappe, nè molle, nò succhione, nè viti, 
fiuenza sulla sorte dei mercati, sorge sponta- | nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
neo il dubbio sulla efficacia dell’azione attuale $ sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
dell'alta banca. Ché se tale azione dovesse ri- | mercè cui sf mastica, sî pronuncia e si figura É 
velarsi impari al compito assunto 0 venisse in } come coi propri denti. Applicazione insensibile. È 
qualche modo a mancars, è certo che le inco- | Nessun disturbo e poca spess. Speciale metodo : 
nite dell'avvenire si presenterebbero tutt'altro | per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
che sotto lusinghieri auspici. denti. Tutte Ze operazioni senza. dolore. Gua 
age di Viagra rigione intntanea dei denti più dolorosi caristi 
E pese avi ISS ed otturazione immediata con trattamento pre- 
str tie it Ponto soon | Cv dl pe Dal 8 a ll fr 
data 87,95; Spagnuolo in ripresa 65.316. Tae pes Clo pe 
Parigi, 11, ore 15,40. indiana “d 


soverehinmente impegnata în quasi tutti 


A. Pellegrini dentista 


i O TT 0 ve 


aspettano con ansia i particolari. 
La Camera d’oggi. 

Assai vivace incidente in principio di se- 
duta, provocato dal Cavallotti per aver no- 
tizie sui recenti fatti d’Affrica; non parendo. 
verosimile che in tre giorni non sieno per- 
venute notizie precise e dettagliate. L’assi- 
curazione data dal ministro Sonnino, che.il 
governo non nasconde e non nasconderà 


Narrano gli ufficiali rientrati in Adagha- 


mus che quando la colonna Toselli si sbandò, 
la dispersione avvenne in diverse direzioni 
opposte; potrebbe quindi benissimo darsi il 
caso, che qualcuno dei mancanti (e ce lo 
Auguriamo di cuore) sia soltanto prigioniero 
© fuggiasco in qualche paese dei dintorai 
dell'Amba è non morto. E 

E' pur prematuro chiamare defezione la 


® 
8, 
Ea 
3, 


nulla al pubblico c.al Parlarerito {per due 


li Seech 7 ni ha — Peggi 
Sica al milng del processi | scomparso fi Sechi Tala Cova. {O CIO | îo da Snai pair det ut, pot | i a ini 8 2 e re 
niro il soldato Peluso, egli abbia provve | grat, non si é più visto e, mancando le co- | ché il Cavallotti pareva, Jesse risorbate al | | Berlino, 11. — Mercato stanco. Damaso rè | | sog raucisoo sas 
Mo 0 perg 4 determinare la | ftt: min; non si sa sinora che sia av- | Parlamento tutte le nolizie) colesta assicu- gorento. Fondi russi otti. Rendita iuaiana | | Pro. FRANCESOO SABATINI 
REOGRALI: van i venuto di lui. razione del ministro non ha trovata piena ‘a © in ribasso. pai: A 
on cda pra caporale | “Si crede! generali aderenza sui banchi estremi, Onde taluni ri- | _ COeTe LL oe Reano 99 80 l | DIZIONARIO GEOGRAFICO 
ico al campo; di LOmbANIORE , siouna | cercheranno avanza ba ire fegguno ia fondamento, ci nine pendenza sivorerpla dial E 39 17, UNIVERSALE ILLUSTRATO 
parola che possa pregiudicare la décisione { conderana Macallà; 10 MUOSIO cio cgiao f abbia telegrainini non voluti comunicark! | lita da 750, reagiszono 782. Cambi tesi: 
W'mtorit giudiziaria; la quale deve pro: | darsi che Hi Ceecda da, Adigrat per incon- | Dopo l'incidente, la Camera ha proceduto | Fraucia, chàgue, da 107,07, aumenta 107,25. 
maziarsi sull'accusa di omicidio col  eruppe Serna de” satterlì, prima ché | per l'erta faticosa delle interrogazioni, di | Londra 27,02/a 27,065. Berlino da 122,10 a » 
Rusta al tenente Copparoni; Caio col ate usci da orumieda, | uno svolgimento di leggo: d'iniziativa  par- | 192,50. SM i co 
che saprà richiamare chiunque abbia man- ‘gus abbia chiamato a $ lamentare, della legge sui primi alla ma- Borsa di Roma. o 
ni i - | raccolta il resto delle sue truppe. rina mercantile, e degli ordini del giorno | L'apertura del mercato fu abbastanza calma: 
#9}: | Non é difficile cho un quos0 scontro a- | nella eterna questione dei decreti militari. { ma Poi gli umori sì fecero piuttosto neri in | | 
a acenelle | venga da un momento all'altro e, data. Avendo anche parlato il relatore della Com- | causa delle notizie poco tranquillanti dalle Borse 
namento informano | portanza delle forze che vi prenderebbero | missione, tutto fa sperare che la legge ar- | esere 0 dalle voci come relaivamente alla no- 
e nei provvediment non sarà certo un semplice fa: Reno: co: di stra situazione in Africa. 2a: 
4 Ta SARE ins o i ni 5 Nel silenzio sia del Géverno che delle altre CESARE RUBERTI 
Si approva la elezione contestata di ASU- | © 11 resto delle truppe scioane- e La saluto del presidento del. Consiglio. | toni uticiai si è andato avvatorando îidubbio | | CAVALIER! DI S. MAURIZIO 
da = SE di de, svolge a Ca- | distarebbo dallo nostro posizioni più A©4 | "eri nel pomeriggio l'onorevole Crispi ha | che tutta Ta verità non sa tata detta riguardo ALICRIDIS. È 
‘A ALESSANDRO. ; s'oto 0| dieci giornate di marcia; meri sa agli ultimi avvenimenti accaduti @ che la ne- ovvara DUCA e Pi 
rale Ati 10. corse, la convenienza da parte del se. ian alzarsi da leîto © ricevere alcuni | cossità di fori sscrici sio omai inevitable | | cri pare pipi 1 si 
iungere alcune di: ioni alle d i di prendere l'offensiva. ici ai . | per impedire che nuovi guai abbiano a suo= 
nere sima dla contabilità ge- | nerale Parabeti Esposito sono atesi di | Nella giornata il miglioramento è conti | celere. ; 
nerale dello Stato. È momento in momento. nuato, però i medici lo consigliano a rima- | La rendita esordita a 93 ha piegato poi a 
Approvata poi senza discussione una legs® | "Sc Tesercito scioano è così numeroso cone { nere ancora la casa per evitare rica- | 92 99 ed a 92 775 al qual prezzo chiuse of È 
Prorogare alcune disposizioni guar: | _; “iso. ottima tattica potrebbe, però, csser® | dute, facilissime per l'incostanza della sta- | ferta. Il contante foce da 92 90 a 92 65. + x 
fiati la marina mercantile, si ripigliano È | por noi anche guadaguar tempo, Too € | gione. È De pp grande scarsezza 
ienza dimostra che molte mig inisteriali.. a zi debol ; î 
Decreti militari. ——| sperienza dimostra Se, inesmente restare Conferenze ministeri. l'‘rercnie Neritoni 556 50— itesrraoe | | IL_SIGHORE DEL MONDO 3 
SAPORITO svolge un ordine del giorno, | Persone. l quei paesi per l'impossibilità in | Anche oggi il ministro della guerra ed'i | 436 — Cartelle Santo Spirito 360 50 nominali — segliito del CONTE DI MONTE.CRISTO 
tel quale riconosce che con le economie { Cui d'ebhero di vettovagliarsi. °i ministri degli esteri e del tesoro hanno con- | Banca Generaio 54 — Risanamento 31 — Immo- | | _ i Siywre ce Mondo merita mm tucino 
Foposte il miaistro della guerra lis, ros gui si teo ronome sia avvenuto che gli scioabi | ferito coll'onorevolo Crispi sugli eventi ax | biliari Sf = Ges 310 fermi — Merce 1185 — | | &|, tomo pei a mi Le segni 
“magic insistenti richieste del Parla- “così considerevole nume î È Omnibus deboli 203 50 — Condotte offerte e do — Per bio il 
aero Se rende iglia | 2 circondare Roe er inenta P'Sonba | "°°°" Navi italiano in Oriente. depresse 179 quindi 177 50. i 
oritoe, a un certo punito, se la PES | Alagi, molto soo Ie, supposizioni Ger ri- { "La prima divisione della squadra al cor || Cambi riniini e presi sone sd 
fabbrica d'armi di Brescia, SS aeab. | zioni, ma nessun dato certo È ! mandò del viceammiraglio Accinni è tor- | Francia vista 107.5. —. = BONAVENTURA SEVERI gerente responsabile 1 
la consersazione di quella fabsiione a { stabilire con positività i ftt. iriori alla ‘ nata da Salonicco a Smime: 3° °° Londra 2705: E ma 
ia di una deferen Dalle ultime informazioni tabilimento 


ei 


Sì ver 
L. 8,50 


Via Due 


| Volete una prova ii 


Plezzaia Lu 
gileri, Via 


Nuovo Tritone di a 465 


de tanto profumata che inodora în flaconi d: 
la bottiglia da tutti i farma: 


Garibaldi, Trombetta 6 C. Via Po 
Macelli ; Lisguerri Îreneo, Corso Vittorio Ema 


incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodera 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba € dopo poche volte sarete convinti e contenti. 

Basta provaria per adottaria È 
Guardarsi dalle contraffazioni 
2 e 1,50ed in bottiglie grandi 
i, Profamieri e Droghieri del Regno, 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. $0. 


Deposito generale da A. Milgone e €., Via Torino, 12, Milano 
‘ed'in Roma preso Fratelli Finoccbl, Specialità; Carlo Bode, Via delle Muratte: . Capocaccia, Deoghiere, Piarta 
fa incise, è via Veneto, 20-38: È. 


ti, Piazza di Spagna; A. 
F. Caeclami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romssa degli im 
Korenzo N. 46 


DA 


Caryoph, 004. 


©; Emporio di Profumerie, 


F.lli Tomeneri, dro- 


Specialità di A. MIGONE & C. 
I GuRomos è il miglior almanacco cro- 
molitografico-profumato-disinfettante re peraferii 
E il più gentilo e gradito regaletto od 0- 
maggio che si possa offrire sl'o signore, signo- 
rine, collegiati ed a qualunque ceto di perscne 


bonestanti, agricoltori. commercianti od îrdu- 
strialis-in occasione di fire d'anno dell'oncma 
stico, del natalizio, nelle f.ste “a ballo ed in 
gui ‘altra cocssione che sî usa fare dci regali. 
© come tale è un ricordo duraturo p- rehè viene 
conservato anche per il suo soas0 e p-rsistenie 
profumd, durevols più di un anno. e per la sua 
eleganza e novità artistica dei di 

Contiene poi mol:e LOtiz. 
golamenti Inoomm: il 
CHRONOS è un vero gi bellezza e d' 
tilità, ir dispensabile a qualunque persi oa 


SI vende a cont. 50 la e L 5 la dorzina, da 
A MON e 0 aan, de iti 1 ‘Cartolal e Mago 
zianti di Profumeria. Per le spedizioni a messo pos- 
talo raccomandato cent, 10 ia più. 

SI ricevono fn pagamento anche francobolli 


to la ne 
equa igie 


‘Pilbcomitidata dai medici, non co’ 
rif riîconiizi: dii meli, non Sonic .e21o 
i, pri uechieri della Capitale e da ceri 


fasciatogii di Liatogii de © milio Lancia pacrucehiere di S. M. 
ogina:d'itali:;,, senza che alo: 

d' ur préparato chimico, esso 
barba il loro. colore primitivo, 
néro morato, aux. snsochie nè 
monde presso l'i (eni © 


1 


cono da 2-8 3 bo 
ir tutta laiia con l'aumerio si nax lire e «i 
#0 è bottiglio pes L. 20 
{Beree per i uso esterre) ; 
Avvisa'la sua spettabile Clientela ehe nel negozio si 
ritrova la STERILIZ  ATRICE per disinfettare rasoi, 


[pesco cere i ee 


FANFULLA .... 


E? ilgiornale: della buona società — Tatie Îo 
questions’ d'attualità sono ampisment» iratiate 
3 i cirifci competenti”. Cori denza ordivari 
da Berlino e Parigi — Corrispondenz > stra 
l ordîiarie speciali dall'Oriente, Costantine- 

poli, Smirne, Erzerum, e 


Abbonamento Annuo L. 20 semesteo L. 10 


Sp'endidi premi grautiti agi abbcnati — Ve- 


XXVII 


FANFULLA 
della Domenica 


» e autorevole 
jori serittori italiani. 


ÎÌ giornale letterario 
Ha per collaboratori i mig] 
Abbonamento snnuo L. e 

‘Abbonamento cumulativo Fanfulla quotidiano 
e Fanfulla della Domenica, L. 24. 
è Per l'stero il doppio 


Allo Stabilimento Fotografico coniugi Canò 


si eseguiscono Fotografie di tutti i formatii 
con perfezione ed a buon prezzo. I 

Specialità per pose istantenee ai bambini 
e per ingrandimenti al naturale siano di- 
retti, siano da fotografie vecchie, 


VIA PRINCIPE AMEDEO, 14 P. P. 


di grato sapore - solubilissime - a; 
PREZZI — Vi 
di porto anche all'e 
brevetto A. HI: 


scatola gra: 


presa dal Consiglio d’Amministrazione, a datare 
esso Je Banche e Casse incaricate di tale. sei 
i. 20, la somma di ital. L. 12,50 
videndo dell'esercizio 1894-95, e it. 
cizio 1895-96. 


AVVISO PAGAMENTO I&TERESSR SULLE OBBLIGAZIONI 4 dia 


Si notifica che il pagamento dell'interesse semestrale al 1.° 
fazioni sociali 4 °1y avrà luogo, a cominciare dal giorno 2 succ 
‘asse incaricate di tale servizio, contro consegna della cedola N. 11, 

Il detto interesse ascende a it. L. 10 nette 
d'Italia verrà pagato sulle basi iudicate nella cedol: 


Milano, Dicembre 1895. 


La Direzione Generale. 


BERTELLI 


A base di catramina - speciale olio di catrame Bertelli 


Premiate alle Esposizioni Mediche e d'Igiene 


con Medaglie d’oro 


sono vivamente raccomandate 
da moltissime notzbilità Mediche contro le 


TOSSI © CATARRI 


nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica 


INELUENZA =. MALATTIE DELL'A 


ell CHILI Signori ca 
ANTILLE ed altri Stati dell'America 


Non lasciatevi ingannare - non ac: 
SOCIETÀ IPALIANA PER LG STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Socletà Anonima con Sede ia Milano - Capitale Sociale L. 180 milioni - interamente versato 


AVVISO PAGAMENTO DIVIDENDO. 


Si fa noto ai portatori delle 360,000 Azioni Sociali che, in” se 


Sud © dell 


l 2 Gennaio 1896 sarà loro pagata 
li io, contro presentazione della cedola 
er ciascuna Azione, cioè it. L. B, 
+ 7,80 quale primo acconto su 


per Obbligazione, importo che fuori |PASTANGELICA. 
la stessa. 


a 


PPARATO RESPIRATORIO 


IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 


posta. N. 4 scatole L 9.50 fran 
o de Li Proprietarinni 
mproprietai de 


ENI 
ia GO Cent 
0 


sp 


to a deliberazione 


a saldo del 
idendo dell’ 


I perduti 


Gennaio 1896 sulle Obbli- aes usate ji 
essivo, presso le Banche e #3 nuovo 


prodotto 
Pastina alimentare Sabri 
!# ormai celeb e 
Acqua di Nocera Umbra 


Paleari Ferdinando e Figli 


$ 

LI 

(°) 

Lao 

q Riunte della Lombardi 
$ 

bi 

EI 

l° 


go 


Roma tna mostra permanente, 


richiesta eleganti Cataloghi. 


ss 


Grande Esposizione Mobili 
Via Nazionale, 71 - ROMA - Via Pa ermo, 02 


introdottonelle nosire Fabbriche 4 i 
in kissone (Monza) È 

oltre ai soliti prodotti, una speciale lavorazione 
in stile certosino, arabo, e decorazione 
comodo della nostra Spettabile Clientela, ab- 
amo esposto nel nostro vecchio Stabilimento in 


Per i clienti fuori Roma le spedizioni verranno 
fatte direttamente dalla Fabbrica. di Lissone col 
ribasso del 10 0]0, ove si spediscono anche dietro 


li di magnesia di cui è 
— |rie:a quest'acqua, rend 
pena: Tu, prico [Port retrien cono 
dividi meco questa pena, no-|tura, quindi di facile dico 
‘stra 3 che non ndo Îl dop 
pio scopo, utrise e sen-| 
affaticsre lo stomaco 


| Scatola di grammi 2001. 1 
Si desidera rimettere an-{F. BISLERI & C.-Milano 
tica Com- 

fetterla in Torino, locale 
grandioso , ottima posizione 
centrale, rivolgersi al Perito 
Beltrami Pietro, Via Rotero, 
N. 18, Torino, 


OTTOMANE L, 25 


Fusto di Sn solidissimo 
stoffa juta. Sofa coperto sa» 
tin L, 24,90, orta 
L. 12.75. Poltrono da ripone 
L. 14,90. Mobili in bianco 
prezzi di fabbrica, tutto nuovo! 
garantito si spediscono con 
tro vaglia. — V. Mauli,t via 
Tre Cannel.e, 9, Roma” 


mamento — Ba 
ti, benedicendoti sempre. 


vom. © 
Songulti in iscritto, L. 5). 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 


H. ROBERTS & C. 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scamm 
Pulv. Rher. 03, Palv. Ziogib. 03, Pulv. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. ‘Co. 
Saponis. 015, Ext. Hyoxyam, 008, Polv.-Ipecae. 004, Ol. Carm. 064, op 


Prezzo L. | e L. 2 la scatola 


H. ROBERTS &% co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabueni FIRENZE 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina‘ ROMA. 


, esi; sulla fascia del flac 
TENCA, che vitale fiacone 


per maggior sicurezza 


MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI, 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGvaLg. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER FiU' DI 4@ ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

@GNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


acre 


rr 
CUCINE ECONOMICHE 
lensioni 


delle più grandi alle più piccole dim 
Cucine con fermesifonepàì servizoa 
per bagni, lavabos e per qualsiasi altro 
A Cucine a casrore massimi 0:09). 
mia desercizio. 
Rosticcerie, bist: 
pati 
Calfeitiere a fusco diresto cita x 
vapore da lite 25 in s > Thi 
Tosace ffè. * 


Prospetti a richiesta 


qua ca 
uso. 


rerie, sca da- 


Stabilimento Besana — 6. B. TOMMASI 
Milano, Via S. Rocco, 15-A. «e 
Stabilimento meccanico con ” fonderia. 
R app in Roma Sig. Chiera Via Polverone N. { 
ne San 


Nevralgie, Artitei, Nevivsi, Dolori Renmatia az 


GUARITE COL RINOMATO 
ARTRIFUGO LIVIERGAL 
eparazione speciale del Ch. Farmacista €, Slts 
USD ESTERNO 
Ap;rovazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 


m 


parta per la Vendita. afiiano, Via Solferiao, 


Siormaie + IL Policlinico » — Roma, & Via convertite: 


App 
vandini, orinali, lavabi in marmo con catini s 


bilico con sifone — @Meima Ramella, Via 
È del.@atrinale, 3. 


ESORDI DR SRO DIA 
SÙ TINI TTATEI CERTE 
Cucina a gas economica 
Fornelli ad un fuoco, consumo, l'ora cent 3 
a due cent. } fre cent. . OMeina Ba 


cechi nazionali ed inzlosi per cessi, la 


meE 


iano a vapore, 
dioso assortumento di 
i, Armonion, Orgua i Di; 
medelli e pi » 
la spedizone. 
Un'ca fi 
genere premi .t: 
d'ero e diplomi 
le Espesizioni mondi 
Dip. di 1° grado Ch 


e sull'istruzione per l’uso la rm: 
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AMBA ALAGI 


si imparare a ripeterlo questo 
Enel techi giorni or sono fami» 
liare soltanto agli africanisti più o meno ap- 
passionati — ora tristamente noto a tuiti 

Italiani. Tristamente; ma. gloriosamente. 

perciò bisognerà imparare a ripetere il 
nome di Amba Alagi, poiché se rammenta 
una sventura delle armi italiane, diventerà 
anche nella storia delle nostre campagne 
coloniali un esempio di quell'eroismo sem- 
plice e tranquillo, che l'antichità classica ci 
avrebbe tramandato nelle prose più superbe 
dei suoi grandi storici, nei versi più sonanti dei 
soi maggiori poeti, nelle magnifiche pagine 
di marmo su cui l'arte larga © sintetica dei 
‘suoi scultori incideva a rilievo le glorie del 
talore umano e del sagrifizio supremo, se- 
renamento compiuto. 

LOSE sileggete il rapporto del generale 

ieri, Nella frase volontariamente ineo- 
lore di un documento officiale voi vedrete 
sorgere la nobile figura del. maggiore To- 
selli, circondata da drappelli di eroi. E, in 
mezzo alle terribili fasi estreme del combat- 
timento, quando ogni resistenza è diventata 
itutile, quando l'ora lugubre della inelutta- 
bile necessità suona alla fine, ecco che il 
magziore Toselli dà gli ultimi ordini, eser- 
cità l'ultima volta la sua autorità per prov- 
edere ai superstiti, ordinando al tenente 
Bodrero di raccoglierli e condurli a Ma 
allé, poi si rivolge al nemico, presenta in 
sieme con gli altri il petto ai colpi degli 
xciani © con gli altri cade. 

sagrifizio era compiuto. 

Agche nella prosa officiale e misurata del 
mipporto pare ci sia a questo punto come 
ato schianto. Qualche cosa di semplicemente 
sublime è avvenuto laggiù, su quei dirupi 
airicani, che più tardi al visitatore dovranno 
tbparire come selvaggi e_ magnifici, piedi= 

aspettanti le statue dei soldati italiani. 
cichè morendovi Hi consacrarono alla pa: 
nfana. 


biamo il diritto, il dovere di salutare questa 
disfatta come una nuova gloria militare, più 
raggiante ancora di una vittoria. 

‘se il pensiero non sa esaltarsi come 
puc vorrebbe pe questo episodio che manca 
2 Omero e a Tito Livio, e il cordoglio tem- 

ra troppo aspramente l'orgoglio dì sentirsi 
Poucittadini del caduti italiani di Amba A- 
lagi, dobbiamo appunto în questo dolore at- 
tingere il coraggio difficile di non avven: 
tarci, con improvvide risoluzioni, a sacrifi- 
care troppe di queste giovaui e fiere vite 
di gloriosi soldati, di cui l'Italia potrebbe 
un giorno aver bisogno altrove che in A- 
frica. 


x ® 

Rileggete ancora il rapporto Baratieri, o 
quando arriverete a quelle tre rapide righe 
in cui sono ricordati ì sudanesi del tenente 
Scala, i quali piuttosto che cedere i pezzi 
al nemico oramai soverchiante, rovesciano 
tutto: muli, cannoni e munizioni, dal preci- 

izio per cui si vedevano incalzati — man- 
Ho Un saluto anche a quei figli di Africa 
che combattono con noi per una causa che 
essi non comprendono forse, ma per cui 
danno senza rimpianto la vita. 


es 
Il rapporto del gnerale Baratieri 


che 


Ecco il rapporto del generale Barati 
la Stefani ha comunicato la scorsa notte :. 
Adigrat-Massaua, 11. — Ricostituisco, 
secondo i tenenti Bodrero e Pagella, il com- 
bastimento dell’Amba Alagi, in attesa della re- 
jo Arimondi. E 
lazio posizione di Amba Alagi, fortissima, balle 
la strada Ascianghi-Antalo, che è costretta 
lambirne il fianco orientale. Dal colle di Bootà 
irradiansi però due vie secondarie, una per 
Falagà dopo aver girato ad est dell'Amba si 
riunisce alla via principale nel piano di Deva, 
l’altra difficilissima s’inerpica per gli anfratti 
del fianco occidentale dell’Amba, e, superato 
Îl colle, piega per Togorà e Muggià. a 
il mattino del 7 corrente verso le oro 6 1 
piccoli posti segnalarono un movimento di ca 
P'lieri nel piano di Atzaia e poche salvo di 
Una centuria della compagnia Canovetti basta» 
vano a fugarli subito. Dopo notossi un movi” 
Mento al colle di Bootà e la colonna di Ras 
lié composte di circa settemila uomini av- 
si via Falagà. È; 

ii Toselli aveva fin dal giorno pre- 
sto che le bande di ras Sebath 

350 fucili, tenessero il coll 
Falagà all’estrema si 
Canovetti te- 


° Latera 
Oh dite quello che volete, africanisti o al 
tifricanisti, discutete-pure tra voi so IAS 
deve andare avanti o fermarsi, se la mi 
politica coloniale sia un 
ti errore necessario, in questo, momento, 
ndo questo rapporto, non si pensa più 
dove tanta energia © Ri cdi 
2nima italiana è spesa, si pensa 
mesta solazione e con una | Pé 
Steal IDA le ioiore  raffrena, si pensa 


È a finito di rappresen 
he un popolo Doni È "mondo, quando genera 

i Ace ento co e | cs Sendo FOO srt 
fazioni, Cho ella ‘storia antica. assumono » dgord; che scek Tala con 240. fucili 


Sulla destra a difesp del colle Togorà- 


tspetto e parvenza di leggenda. a n È 7 

Tira questa nen leggeora nori è nemmeno {| stesi la compagnie Ricoi, Brgzi © la 

gere siria. cromaca dell'altro. Ei MOTTO Pala et ET, un 
rca li La colonna di con un aitaoco {ron- 

pusiasti per la poli” ite impegnò l'ala sinistra; ras. 

SA) non essre Stiningere ance le | 0 27708 'tan dì from, ovo ii 

rana, si può rimpiangere e hanno | Pet, preso i Mento, di regnio lesel Cano- 
iti ab» | gare leso paga 


Seadotto sino ad Amba Alagi, ma tu 


Venerdì 13 Dicembre 1895 


vetti scoperte e costringendole a cambiare la 
fronte, por sempre trattenendo il nemico in- 
calzante. 

Intanto dal colle di Bootà sbucava impo- 
nente la colonna di ras Mikael e di ras M: 
connen, circa 15,000 fucili, diretta per la 
principale verso il centro della posizione. 

La nostra ala sinistra, sebbene stremata, con 
brillanti contrattacchi teneva in rispetto forze 
venti volte superiori. Erano morti i tenenti Mo- 
linari e Barale, e ferito il tenente Mazzei. 

A Toselli premeva tenere quella posizione 
che proteggeva la strada diretta di Antalo, 
donde sperava veder giungere la colonna Ari- 
mondi, © slanciò a sinistra la compagnia Ricci. 

Erano le nove circa. Ricci avanzò ardito e 
impegnossi a fondo. Il nemico dovette ripie- 
gare incalzato sul froni 

Frattanto la batteria apriva squarci nella pe- 
sante colonna scioana; ma questa riordinata 
continuava ad avanzare lentamente. 

Giungeva allora (oro 9,45) l'avviso da Vol- 
picelli che un’altra colonna comandata da ras 
Alula e ras Mangascià tentava girare la no- 
stra destra, tendendo al colle di Togorà. 

Anche da quella parte cominciava viva la 
fucilata. 

Toselli non vedendo giungero gli sperati aiuti, 
decise di restringere la difesa e tenersi ados 
sato all’Amba. 

Mandò ordini (ore 11) a Ricci, Canovetti e 
Issel di eseguire un ultimo contrattacco e riti- 
rata sotto l'Amba; sarebbero stati protetti dalla 
sezione Manfrediui. 

Intanto la colonna priacipale scioana avan- 
zava sulla batteria, né valevano a trattenerla i 
tiri aggiustati, © le salve della centuria  Per- 
sico. 

Toselli allora ordinò che le salmerie fossero 
incolonnate sulla via di Togorà, ed il movi- 
mento cominciò lentamente. 

A proteggerlo Pagella colla centuria del 6° fu 
mandato, passando al Nord dell’Amba, al colle 
Togorà a sostenere le bande e scek Tala; e 
Manfredini ebbe ordine di spostarsi colla se- 
zione da quella parte. 

Le truppe erano sempre alla mano dei pro- 
pri comandanti; gli spostamenti si eseguivano 
ordinatamente. 

L'ultima compagnia rimasta in riserva co- 
mandata dal tenente Bruzzi fu distesa all’est 
dell'Amba e, perduta alle 12,40 ogni speranza 
di soccorsi, Toselli ordinò Ia ritirata per sca- 
glioni sulla strada di Togorà. 

Appena gli scioani, che avanzavano guar- 
dinghi, si accorsero del cessare del fuoco della 
batteria, avanzarono incalzando. 

Momento grave! La strada strettissima, s0- 
vrastante a precipizio da 400 metri, era ingom- 
bra di muletti carichi di feriti. 

Manfredini riuscì a mettersi in batteria; P. 
gella si distese a protezione della colonna af- 
follantesi; ma scek Tala aveva ripiegato in 
disordine. 

Le bande del tenente Volpicelli erano di- 
sfatte; l’altura, sulla quale correva a mezza 
costa Îa strade, era coronata dalla gente di 
ras Alula, sparante ameno di cinquanta passi, 
infliggendo perdite enormi 

I nostri ascari rispondevano al fuoco ritiran- 
dosi, ma intanto la compagnia Bruzzi, disfat 
non potè più far argine alla grossa colonna di 
ras Maconnen e di ras Olié, che avanza cele- 
remente prendendo i nostri alle spalle. Quivi 
subirono le maggiori perdite. 

I sudanesi del tenente Scala, piuttosto che 
cedere i pezzi, rovescirono i muli, i cannoni 
e le munizioni nel precipizio. 3 

Manfredini mitragliò a cinquanta passi; ma 
il numero esorbitante degli scioani impediva o- 
gni ulteriore difesa. x 

‘Allora cominciò la discesa del dirupo pre- 
cipitevole per proseguire il movimento su Ma- 
calle. x 

Ultimo a partire dal colle fu Toselli, che, 
conservando la sua calma e serena energi 
dava gli ordini affinchè il danno fosse minore. 

Pochi ufficiali erano con lui: Angherà, Per- 
sico, Bodrero, Pagella; e i suoi più fidi sol- 
dati, erano tutti esauriti. 

La piccola schiera andò man mano assoti 
gliandosi nella discesa per continue perdite in- 
flitte con tiri a dieci passi. Giunta dopo un'ora 
di scesa sulla strada di Antalo, Toselli ordinò 
ancora a Bodrero di raccogliere i rimasti e 
condurli a Macallé, e rimanendo sul posto si 
voltò verso il nemico porgendosi bersaglio ai 
suoi colpi; cadde allora e con lui tutti gli al- 
tri. Bodrero si portò alla testa della colonna 
per riordinarla ; riuscì a trattenere i 
a portarli ad Arimondi, che si trovava ad 4 
dera e che ancora nulla sapeva dei combatti- 
mento. x 

Si erano salvati anche Pagella e Bazzani. 

Arimondi, tenendo in rispetto il nemico, ri- 
mase fino a notte ad Adera, raccogliendo fe- 
riti e dispersi, e a notte alta rientrò a Macallè. 

F.to BaratieRi. 


cevuto una lettera autografa. del Sultano. 

Il Sultano ha inviato all’ex gran visir Kiamil 
Pascià, attualmente governatore generale di 
Smirne, un preziosissimo regalo quadruplican- 
dogli contemporaneamente lo stipendio. 

La posizione del gran visir Hall Rifat è 
considerata come scossa 

Relativamente all’Zradè del Sultano sul pas- 
saggio dei secondi stazionari attraverso i Dar- 
danelli, il ministro degli affari esteri, Tewfik 
Pascià, ha comunicato a tutti gli ambasciatoi 
tre riserve fatte in proposito dalla Porta, 0s- 
sia; che gli stazionari debbono essere na 
leggere, che non debbono entrare contempora- 
mente nei Dardanelli, e che le concessioni at- 
tuali non pregiudicano per l'avvenire. 

Quest'ultima riserva, essendo contraria ai di- 
ritti sanciti dai trattati, non potè essere accet- 
tata dagli ambasciatori. 

Il ritorno di Said Pascià dall'ambasciata d'In- 
ghilterra al proprio domicilio è considerato 
quale indizio che la situazione è migliorata in 
modo soddisfacente. 

Da una lettera scritta in proposito da Said 
Pascià all'ambasciatore inglese, Sir Ph. Currie, 
risulta provato che il ritorno di Said Pascià 
al proprio domicilio è stato un atto volontario, 
in seguito alle assicurazioni da lui ricevute che 
non sarebbe più chiamato al potere. 

n" 
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La questione dei Circoli nel Belgio. 

Ti senatore Lejeune ha presentato un pro- 
getto di legge che proibisce il giuoco in tutte 
le sue forme, dalle operazioni di Borsa ai giuo- 
chi nei Circoli. 

1 borsisti fanno valere contro Ia proposta 
molti è anche notevoli argomenti economici. 
Quanto ai giuochi nei Circoli si é osser 
vato che poiché non sì è trovato ancora un 
rimedio contro il giuoco, invece di sopprimerio 
radicalmente, la legge Lejeune farebbe sorgere 
molte bische clandestine, e che questo giuoco 
clandestino invece di trovarsi come nei Circoli 
di Dinant, di Namur, di Spa e di Ostenda, sotto 
la sorveglianza delle stesse amministrazioni 
comunali, diventerebbe preda degl'imbroglioni 
d'ogni grado. 

In queste condizioni, il senatore Lejeuno sa- 
rebbe disposto a portare al suo progetto un 
emendamento che manterrà i Circoli privati di 
Dinant, Namur, Ostenda e Spa, la cui esistenza 
era già assicurata dalla legge di Coninckx, vo- 
tata due anni fa dal Senato, ma non discussa 
alla Camera per lo scioglimento del Parlamento. 

Ir Giornale di Bruzelles, l'organo ufficiale 
del Governo, ha già indicato che sarebbe de- 
siderabile un emendamento în questo senso. Si 
fa osservare al senatore Lejeune che egli si 
trova fra queste due soluzioni : 0 abbandonare 
il giuoco, con una misura radicale, a tutte le 
intraprese clandestine, o dargli garanzie di una 
canalizzazione regolare nei grandi Circoli pri- 
vati. 


* 
@ Oltre le forze umane. » 
Bjoernsterne Bjcernson ba scritto 


seguito 
a quel suo dramma. Questo seguito è in quat- 
tro atti. Vi si trovano tre personaggi già in- 
contrati nel dramma: E4ias, Rachele Sang e il 
pastore Bratt. I figli di Sang e l'antico pastore 
Bratt sono diventati capi del partito operaio. 
Si incontrano al primo atto, in una grande città 
mabifatturiera, nella quale principali e operai 
lottano accanitamente. Holger, ricco fabbi 
cante, non vuol fare alcuna concessione. Egli 
convoca nel suo castello tutti i principali del 


finire da martire. Fa portare dei barili di pol- 
vere nei sojterranei del castello e vi appicca il 
fuoco, mentre i principali deliberano al piano 
superiore. L'opinione generale è che questo se- 
guito non vale l’altro dramma. Dei primo dram- 
ma, come si sa, vi è una traduzione i 
di Ugo Ojetti. 


* 

Lorà Sholto Douglas. 

I giornali inglesi, l'indomani del processo di 
Oscar Wilde, avevano amnunziato che il suo 
celebre amico, Lord Sholto Dougias, figliolo 
del marchese di Queensberry, era sparito, e 
che non se ne sapeva la destinazione. Ora si 
sa che è avvenuto di Lord Douglas. Egli è 
semplicemente entrato come attore all’Alcazar 
di San Francisco, dove recita tutte le sere una 
parte che non supera le dodici parole. Per 


la questione d'Oriente 


Nuove violenze, nuovì massacri. 
Costantinopoli, 11. — Sono segnali 
nuovi massacri a Vizir, Kupro, Soungourlow, 
Tchoroum, nel vilajet di Angora. Parecchi Greci 
sono» stati uocisi neile vicinanze di Cesarea. 

1 notabili armeni di Arabkir, nel vilajet di 
Mamouret-el-Aziz, dovettero, per salvarsi la 
vita, cedere quanto possedevano e farsi circon- 
Siifonara, 1. — Il Times ha da Vienna che 
vengono segnalati nuovi massacri a Trebi- 
sonda. Un vescovo e cinque preti sono stati 
arsi vivi. “ 

ll Times ba da Costantinopoli : « Il secondo 
stazionario inglese Dryed arriverà oggi ed il 
secondo stazionario francese Faucom domani, 
Gli stazionari delle altre potenze giungeranno 
a brevi intervalli ». a 

Costantinopoli, 12. — Said Pascià è ri- 
tornato al suo domicilio soltanto dopo averri» 


quanto le sue attitudini artistiche lascino molto 
a/desiderare, pare, che la nobiltà incontesta- 
bile della sua nascita e ll titolo di Lord, a ca- 
ratteri cubitali sui manifesti, facciano accorrere 
il pubblico in folla. 


suo padre, il celebre attore Regnier, del Teatro 
francese. E' un commentario di Tartufo, di 
grande interesse per gli attori e per i lette 
rati. 

* 

Per finire. 

Si parla di casi sorprendenti di catalessia, e 
un signore racconta che ha conosciuto una si- 
gnora creduta morta, © che si ridestò, durante 
la cerimonia, ai canti della chiosa. 

Uno della conversazione esciama : 

— Ah! per mia suocera farò dire una messa 
bassa! 


vicinato per prendere di comune accordo mi- 
sure energiche contro gli operai, che diventano 
di giorno in giorno sempre più violenti. Fiias 
Sang, l’agitatore socialista, vedendo la situa- 
zione disperata, alla quale si trovano ridotti 
coloro che egli ha spinto alla ribellione, vuol 

Commentario di Tartufo. 

La signora Alessandro Dumas ha l'intenzione 
di far pubblicare un manoscritto lasciato da 

i 


N. Nanni. 


II lavoro delle donne e dei fanciulli 
Le teoriche socialiste che propugnano, 
l'assorbimento dell'individuo nella colletti- 
vità, sono dal senno pratico della grande 
maggioranza del mondo respinte; ma in- 
tanto, piano piano lo Stato va ogni giorno, 
più estendendo la sua sfera d'azione a danno 
della libertà individuale; e non v'ha oramai 
legislazione che più o meno accentuatamente 
non sancisca l'ingerenza dello Stato nelle 
vicende economiche della società. 

E' un curioso fenomeno dell'e; nostra, 
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nella quale sembra scossa la fede nel do- 
minio della libertà enell'armonia delle leggi 
che reggono il mondo economico, ma m 
sapendosi sostituirvi, che non urti colla na- 
tura umana e non tenda perciò all'utopia, 
— è sorto e va dominando una ‘sj 
opportunismo, che vuole affidato allo Stato 
l'ufficio — di cui nessuno sa e potrebbe de- 
terminare îl carattere, i limiti © tto 
gli effetti — di integratore delle forze indi- 
viduali. 

Sono prodotto di codesto opportunismo î 
provvedimenti che quasi tutte le legisla 
zioni d'Europa son venute emanando ri 
spetto al lavoro. Preoccupato dalle. conse- 
guenze funeste, che a danno della robustezza 
fisica delle popolazioni possono derivare dal- 
l'eccesso e dalla precocità del lavoro, cui il 
rapido accrescersi dei bisogni può spingere 
l'individuo — il legislatore. ha creduto ne- 
cessario intervenire per disciplinare il la» 
voro specialmente delle donne © dei fan- 
ciulli, ed in taluni casi anche degli adulti. 

Anche in Italia abbiamo una legge sul la- 
voro delle donne e dei fanciulli; ‘© di tale 
argomento dovrà quanto prima occuparsi 
ancora il Parlamento, con la discussione del 
disegno di legge presentato nello scorso giu- 
gno dal ministro. di agricoltura e commere 
cio, e sul quale ha, con un dotto ed inte= 
ressante lavoro, riferito, a nome della Giunta 
parlamentare, l'onorevole Di San Giuliano. 

Rendere più rigorose e più restrittive le 
norme sancite dalla legge ‘presso di noi si- 
nora vigente, può dirsi essere in sostanza 
l'obbiettivo della nuova proposta di legge 
che sta innanzi alla Camera. Con essa sì 
propone principalmente: — di elevare da 
9 a 10 anni, l'età minima per l'ammissione 
al lavoro negli opifizi, nelle cave e nelle mi- 
niere, e da 10 a 12 anni quella Tam- 
missione ai lavori sotterranei, nei quali si 
tratta di vietare in modo assoluto l'impiego 
delle donne di qualunque età — di vietare 
senz'altro il lavoro notturno ai fanciulli 2} 
ambo i sessi sino ai ii anni compiut: di 
vietarlo altresì, dopo tre anni dalla’ progiule 
gazione della legge, alle donne minorenni 
ed ai maschi sino ai 15 anni, e di imhanta 
intanto la durata per le une 
8.10 ore di lavoro efetivo, 
lavoro alle puerpere 
ed in casi eccezionali per le pio 
timane dopo il parto, — di pl Rasa: 
durata del lavoro dei fancia! 
minorenni un limite det 
del riposo. 

Non è possibile 


ie di 


© per gli altrì 
— di vietare il 
per le prime qual 
rescrivere alla 
ili e delle donne 
serminato e l'obbligo 


a è pos sconoscere l’alto senso di 
RE Ge ispirate codeste cent 
E con una dotta e minuta analisi statistica; 
il relatore, onorevole di San” ca 
tende dimostrare, che pel 
composte le maestranze delle principali 
stre industrie, nessun serio danno. può ner 
niro al loro andamento dalla Maggi 
strizione che si tratta di 
dei fanciulli © delle donne. o 
Ma potranno codeste più restritti 
scrizioni essere fatte rigorosamente alte. 
vare da tutti, meglio che non le preseri= 
Ha il Go 
efficace con- 
2 trovarsi in 


San Giuliano, in- 
modo come sono 


e _re- 
piego 


zioni analoghe finora vigenti? — 
verno la. possibilità. di così 
trollo, da impediro che abbia 
condizioni diverse, e peggiori ria 
Spose di produzioni, l'industriale cesseiiante 
la legge di fronte a quello 
scrupolo di sottrarsi ad gasa } 
frave dubbio che 


ossequiente 
che non ha 
figora l'esperienza. né ti 
nora l'esperienza, né in 
alia, nè altrove, bs potuto dissipare. 
n'è un'altro anche più grave Pen Ye 
« E umanitario — ha osservato qualcuno 
— è utile nell'interesse della robustezza della 
popolazione il prescrivere che il fanciullo 
Ron possa essere occupato in determinati 
vorì prima che abbia raggi 
lavori prima ia raggiunto una de- 


— che la puerpera non sia 
ammessa ad occupare le sue braccia prima 
che siano trascorse quattro settimane dac- 
chè divenne madre; — ma e se il lavoro 
del fanciullo che ancora non raggiunse l'età 
prescritta, 0 l'opera della donna che fu ma- 
dre è indispensabile al sostentamento di 
qualcuno, chi provvede alla deficienza? » 
di Noli è a dubitare che, se lo Stato ha diritto 
imporre, per qualsiasi ragione, limitazioni 
al lavoro, abbia altresi 1 davero di preveioni 
alle conseguenze che dalla limitazione de- 
rivano a danno di chi di lavoro vive? Ed 
allora ? — Altro che ufficio di int 

0 complemento delle forze individuali!! 


lo Fanfulla, 


ua *r_ —— 
L’ultimo dei Mendoza 
Vedi il seguito in quarta pagina. 


ione 


Avrenne un confiitto, nel quale uno dei mal- 
fattori, tal Ferrara Agostino, da Lereara, è ri- 
masto ucciso e due carabinieri rimasero feriti. 
Gli altri due malfattori fuggirono; si crede 


che uno . Proseguono attive indagini 


per arrestarli 


— CRONACA ESTERA — 


PER FELIX FAURE, 

1 giornali francesi hanno parole roven 
per Îa campagna di scandalo minacciata con- 
iro il presidente della repubblica: campagna 
sîatata dopo le nobilmente sollecite infor- 
mazioni le quali rappresentano invece un 
titolo d'onore per Félix Faure. La crisi pre- 
sidenziale che si sarebbe voluta provocare 
era, come dice il X7X Sidele, desiderio di 
« ambizioni troppo impazienti e troppo poco 
scrupolose ». E l'Eclair serive: a Se alcuni 
miserabili avevano formato il vigliacco com- 
lotto di disonorare agli occhi dell'Europa 
Fonesto uomo che occupa ‘la prima magie 
stratura della repubblica, nessuno di noi vi 
si è associato ». Il Gaulois dice che non sì 
trattava solo di un uomo che rappresenta 
officialmente il paese dinanzi all'estero, ma 
anche d'una donna - sposa e madro degna di 
ogni rispetto - e che da quando è entrata 
all’Eliseo non è conosciuta che per le sue 
sante opere. Il Figaro riassume così, l'opi- 
nione della Francia: « Per il popolo, quel 
popolo da cui il presidente della repubblica 
Si onora di uscire, quel popolo che conosce 
la donna dal volto pieno di dolcezza che va 
verso i suoi con affettuose parole, quando 
saprà quale prova di stima e di tenerezza 
Félix Faure ha dato alla sua fidanzata, avrà 
un istante d'onesta emozione, il popolo, e 
dirà semplicemente: - Sapevamo bene che 
quell'uomo era un galantuomo. — Ed è que- 
sta la verità,in Francia e fuori di Francia" 

sigma. 


Francia. 
1 nuovi cardinali francesi. 

’arigi, 11. — Il presidente della repubblica, 
Fil Facco, la oggi ell'Hilem cn cerimoniale 
d'uso, imposto ai nuovi cardinali Perraud e 
Royer Îa berretta cardinalizia recata rispett 
vamente dagli ablegati pontifici monsignori Sai 
© Grabinski. 


Germania. 
I socialisti in Parlamento 

Berlino, 11. — Reichstag. — Continua la 
discussione del bilancio. 

Il socialista Bebel parla intorno alla situa- 
zione dei socialisti in Germania e accenna alla 
persona dell’imperato — Ta 

Il presidente lo richiama all'ordine e gli im- 
pedisee di parlare. H 3 

Bebel dichiara che i socialisti non sono stati 
mai nemici dell'unità germanica, e che è falso 
pretendere che essi abbiano intenzione di ro- 
vesciare l’attuale stato di cose mediante la 
forza. 


Crisi ministeriale. 

Madrid, 12. — Una crisi ministeriale è con- 
niderata imminente. ; 

1 ministri delle finanze, della giustizia e dei 
lavori, Navarro Reverter, Romero Robledo e 
Bosch, sì dimetterebbero. 

Castellano assumerebbe il portafoglio delle 
finanze, Vadello' quello della giustizia e Pidal 
quello dei lavori pubblici. 

Linsurrezione a Cuba. 

L'Avana, 11, — Numerose bande d'insorti 
hanno, attaccato Rudrigo, nella provincia di 
Matanzas, incondiando undici case e saccheg- 

iandole. 
£'Sopraggiunte le trappe spagnuole, le_ bande 
fuggirono dopo aver subito enormi perdite. 


Bulgaria. 
N bilancio bulgaro. 

Sofia, 11. — Sobranje. — Il bilancio pre 
nentato alla Sobranje presenta un totale delle 
entrate di 91,600,000 franchi. Il pareggio è rag- 
giunto mediante 929,468 franchi di entrate straor- 
dinarie, delle quali oltre 700,000 franchi sono 
necessari per coprire le esigenze del bilancio 
dgli antichi regimi 

Svizzera. 
La nuova presidenza federale. 

Berna, 12. — L'assemblea federale ha eletto 
presidente della Confederazione A. Lachenal e 
vicepresidente Îl consigliere federale A. Deucher. 
ir gni 


CRONACA ITALIANA 


Il prete Cocco assolto. 
Sassari, 11. — La Corte d’assise, in se- 
guito al verdetto dei giurati, ha assolto il sa- 
cerdote Cocco, accusato di aver istigato il bri- 
gante Derosas a commettere quattro omicidi. 


Cronaca ferrarese. 

Le speranze per un Reggimento — L'albero 
di Natale — Fatti gravi in un'ammini- 
strazione pubblica 2a e dei 
giornalisti ferraresi — La futura elezione 
@ Comacchio. 

Ferrara, 11 dicembre — Valerio. 

Da molti € molti anni gli uomini politici fer- 
raresi e la stampa locale si sono occupati per 
ottenere un reggimento di fanteria di guarni- 
gione a Ferrara. Ora sembra che le speranze 
covate da tempo, abbiano qualche probabilità 
di riuscita, difatti Ferrara avrebbe bisogno 
di essere un po’ aiutata; visto anche, che, sin 
per i locali (ove fossero restaurati) sia per la 
sua posizione topografica un reggimento qui 
sarebbe opportuno e facilmente collocabile. 

— Anche quest'anno la Commissione per l’al- 
bero di Natale per i poveri si è messa all’o- 
pera con risultati felicissimi; la benefica ini 
ziativa di alcuni volenterosi ha trovato sempre 
più felice terreno, e più largo appoggio. _ 

— Già parlasi molto di alcuni fatti gravi che 
sarebbero avvenuti în un’amministrazione pub- 
blica, Le voci sono diverse, e la stampa se ne 
è occupata; ma siccome tale amministrazione 
è presieduta da uomini integri e giusti, si può 
viver sicuri che'ove veramente del guasto vi 
sia, non saranno usati riguardi, nè a nomi, né 
a persone per quanto dolorose'e gravi ne pos- 
sano essere le conseguenze. K 

— Sabato sera ebbe luogo una riunione di 
giornalisti e corrispondenti da Ferrara = per 
istituire una locale associazione giornalistica. 
Ora si sta studiando il programma e lo sta- 
tuto e tra poco sarà costituita lo scopo prin- 
eipale si $ di scambiare le comuni ideo per 


FANFULLA 


stenere gli interessi della città e della re- 
gione. 

— Ove l'elezione del deputato Melli per Co- 
macchio venga annullata la lotta sarà vivis- 
sima, tra il candidato Melli ministeriale e quello 
d'opposizione che non fu ancor scelto tra i due 
0 tre concorrenti. L'esito non è prevedibile, 
però si crede non difficile riesca di nuovo il 
Melli causa le discordie che dividono il partito 
avversario. 
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Anagramma. 
Cucendoci, il cerusico 
talvolta ‘ci risana. 
In genere mi dicono 
all'Affrica italiana, 
che angoscia spesso il pubblico 
da Scicli a Latisana. 


Parola a T. 


Bel sito, terme, ecc. 
fra Padova e Rovigo. 
Qui dentro un di ogni eddomada 
io verso più d’un rigo. 

Posso esser prete o monaco, 
© seriver bene o male, 
oppure reperibile 


dal Papa e al Quirinale. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Questa sera prima rappresentazione dell’an- 
nunciata nuova commedia di Ordonnau e Mei 
lbac: Nido d'amore. 

Quanto prima Fvsiva il ministro, commedia 
brillante di Egisto Toscani. 

— Quirino. 

La signorina Enrichetta Barbisan per la sua 
cneficiata ebbe ieri sera appinusi @_ fiori in 
gran copia. Piacque il nuovo passo di carat 
tere da lei accuratamente eseguito. 

Stasera Il rajah di Missore e il ballo Sylvia. 

Domani prima rappresentazione di Fra ope- 
retta in un atto del maestro Giovanni Mascetti. 
Vi prendono parte Teresina Cappelti, il baritono 
Fari e la coppia Almeida. 

Seguirà il ballo Le wivandiere. 

— Metastasio. 

Stasera replica dell'operetta: La donna at- 
traverso i secoli. Emilia Persico canterà le più 
graziose canzonette napoletane. 


ROMA 


12 dicembre. 
IL CIFRARIO ZOLESI. 

L'autorità di pubblica sicurezza è rimasta 
vittima di uno scherzo di pessimo genere. 

Coloro che hanno l'abitudine di feggere 
ogui mattina il Messaggero, avranno certa- 
mente notato nella terza pagina dei numeri 
342 © 313, e precisamente fra le inserzioni 
a pagamento, il comunicato che segue: 


PER ZOLESI sesto ta ata 
1-10 -10 — 9 -17-14-5-18-18- 
13-16-5— 11-1-12-5-12-18. 


9-17. 1-16 - 
1-1*-18-9-1813 — 17-5-7-16 
-5- 18-13. 

Lo avranno notato, e meravigliati si sa- 
ranno chiesta la spiegazione di  quell'e= 
nigma in cifre, di quella misteriosa serie di 
numeri. 

Lo enigma è di facile soluzione, e basta 
dare alle lettere dell'alfabeto un numero 
progressivo, perchè l'avviso possa leggersi 
così: 

PER ZOLESI - Venite questura di sera 
dall’ispettore Manenti sarete garantito segreto. 

Evidentemente il comunicato non è altro 
che la risposta data dalla polizia a qualche 
anonimo, il quale per mezzo di lettera le ha 
offerto delle informazioni sull'assassino della 
signora Lleò, chiedendo nello stesso tempo 
il segreto sul proprio nome e sulla propria 
persona: per la risposta servirsi del Mes- 


saggero. 
E fin qui nulla di strano. 

Però un nuovo comunicato = e questo în 
risposta a SC pubblicato ieri — apparso 
stainani nella stessa rubrica del Messaggero 
dimostra chiaramente come la polizia sia 
stata fatto segno ad uno scherzo che va qua- 
liticato di pessimo genere. 

Eeco il comunicato : 

DOLESI # ;;!-,15 —— 11-5-17 
=-17-1-7 = 5 - 16 - 13 

4-9-16-1- 

-12-5-12 8-5 

1 21-13-10-5-17-9-— 12. 

18-12 — 10-18 —_6-16-5-7= 

1 —_1-4-4-9-13, 

Traduciamolo 

ZOLESI - Caro Messaggero dirai a Ma- 
nenti che a Zolesi non lo Addio. 

Francamente: in un momento di buon 
umore chiunque può permettersi di fare uno 
scherzo ad altri, di trarre altri in un tra- 
nello, a patto però che tranello e scherzo 
siano di quelli che non producono serie 
conseguenze e che abbiano, se non altro, lo 
scopo di rallegrare qualcuno sia pure per 
un istante, 

Ma lo scherzo fatto oggi alla polizia, sor- 
passati i limiti, è diventato una cattiva 
azione, precisamente una cattiva azione. 

Perchè a corbellare un funzionario che 
ha dato non poche prove di abilità e che dal 
giorno in cui la signora Lleò fu assassinata 
cerca indefessamente: di assicurare il reo 


alla giustizia; perchè a tendere un facile 
laccio a chi ha il dovere di servirsi di qua 
lunque indizio, di accettare qualunque in- 
formazione per raggiungere uno scopo pre- 
fisso, non c'è proprio gusto. Scherzi di que- 
sto genere non rallegrano alcuno: fanno 
pietà! 

E a me duole che - sia pure in buona 
fede — d'un'azione riprovevole si sia reso 
complice chi, per l'alta missione che eser- 
cita, non deve aver contatto se non con i 
galantuomini. 

Sa hy. 


‘Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


Roman 
Massima 11.0 0 - Minima 7.0 9. 
Spettacoli. 
Valle (ore 9). — Nido d'amore. 


Quirino (ore 9). — Il rayah di Missore. 
Metastasio (ore 9) — La donna attraverso 


i secoli. 


Consiglio comunale. 

Domani sera, alle $ 112, nell'aula massima 
del palazzo Senatorio, si radunerà il Consiglio 
comunale. 

Note vaticane. 
Il Papa ricevette ieri in udienza privata 

. R. la principessa di Svezia e Norvegia. 
La principessa era accompagnata da una dama 
d'onore e da un cavaliere del suo seguito. 

li Papa ricevette anche monsignor Francesco 
Narciso Baptitolier, vescovo di Mende. 

Il cardinale Melchers. 

Il cardinale Melchers è caduto gravemente 
ammalato. Un forte attacco di pneumonite fa 
temere della sua esistenza. 

Lo cura il dottor Taussig. 

All’Associazione della stampa. 

Assemblea imponente, come forse mai s'era 
vista all'Associazione della Stampa, quella di 
iersera per l'elezione delle cariche sociali: lotta 
vivacissima, ma corretta, fra i bonfadiniani e i 
luzzattiani. Parteciparono al voto 309 soci; lo 
scrutinio, finito alla mezzanotte, diede per ri- 
sultato 159 voti a Romualdo Bonfadini e 140 
a Luigi Luzzatti. 

La proclamazione di Romualdo Bonfadini a 
presidente venne accolta da un grande sp- 
plauso. 

A vicepresidente, alla quasi unanimità perché 
la candidatura sua era senza contrasti, riusci 
eletto l'onorevole Giordano-Apostoli. 

Il presidente dell'assemblea credette di rin- 
viare ad altra assemblea, da aver luogo pros- 
simamente, la nomina delle altre cariche so- 
ciali. 


Per l'esenzione dalle visite. 

Ecco una prima nota dello oblazioni perre- 
nute alla Società degli asili d'infanzia per l'e- 
senzione dalle visite di capo d'anno: Signora 
Amalia De Angelis Fabiani — Cav. Angelo di 
S. di Cave -. signora Giuditta di Cave — Si- 
gnori Peroni e Aragno — Gabriele Todros — 
Fratelli Cagli — Leo Pontecorboli — Roberto 
Cavallini — Finzi e Bianchelli — Cav. Oddo 
Giambartolomeo — Ronzi e Singer — A. Cu- 
ratti — Ugo Reganati — Luigi Spada — Gio- 
vanni Bergamaschi — Augusto Pericoli — Pie- 
tro Nugari — Menghi Americo — Lori Gu- 
10 — Fratelli Segre — L. Amati e C. — 

faraini Enrico — Natali Ugo — Carl 
Latour — Sorelle Adamoli — Fratelli Finocc! 
— Gilli e Bezzola — A. O. fratelli Scaretti — 
Francesco Ugolini — Breggi e C. — Fratelli 
Gondrand — Fratelli Meroln — Manzi e C.— 
Giuseppe Barban — Marco Vallabrega — P: 
squale Gallegre — Palladini e Pignalosa 
Lazzaro Bloch — Filippo Haas figlio — Av- 
vocato Antonio Tancredi — Bonomo Campos. 
A Nemi. 

Il giornale The Roman Merald ha organiz- 
zato per domenica prossima un'escursione al 
lago di Nemi. La partenza dalla stazione di 
Termini avrà luogo alle 9 12 ia vagoni di se- 
conda classe. Alle 2 pomeridiane — dopo il 
pranzo — sopra una terrazza prospiciente il 
lago, il signor Olinto Spadoni terrà una con- 
ferenza « sulle antichità romane e sul culto di 
Diana Nemesina 

Quei gitanti che desiderassero vedere il pa- 
lombaro che si tuffa nel lago per ricercare gli 
oggetti antichi potranno scender da Nemi fino 
alla sponda del lago stesso, guidati da persona 
competeni 

Viaggio e pranzo compreso lire 10. I bi- 
glietti si vendono in piazza Barberini, N. 11. 
In csso di pioggia la gita sarà rinvinta alla 
domenica seguente. 

Commissione provinciale 
per le imposte dirette. 

La Co:mmissione provinciale. per l'accerta- 
mento delle imposte dirette per il biennio 
1896-97 è composta dei seguenti signori 

Presidente : Brunelli comm. avv. Francesco - 
Vicepresidente : Balestra comm. av 
senatore del regno — 


Pietro, Iannetti cav. ingegnere Pietro, Modi 

gliani cav. Moisè — Aggiuati effettivi per i 

fabbricati : Bonomi cav. ingegnere Carlo, Va- 

leri cav. ingegnere Paolo Emilio — Supplenti 

per i fabbricati : Levi ingegnere Teodosio — 

Segretario : Pericoli avv. Vincenzo. 
« Le mercerie ». 

lì professore Abelanlo Romegialli ha tenuta 
ieri sera la seconda conferenza presso la So- 
cietà fra i commessi di commercio. Con la fa- 
cile parola e l'efficacia degli esperimenti egli 
ha illustrato il tema € Le mercerie 2, facendo 
conoscere le materie prime da cui sono ricavate 
le principali fra esse © le suecessive trasfor- 
mazioni cui sono sottoposte quelle per ottenere 
l'oggetto quale apparisce in commercio. 

Ha esposto quiadi i mezzi più pratici ed utili 
per l'apprezzamento del loro valore e della 
loro integrità, e ha infine parlato dei progressi 
dell'industria italiana in questo campo. 

L'aver dato in un tempo brevissimo tante 
belle notizie è da solo un merito grande per 
l’egregio conferenziere. 

La sistemazione di piazza Colonna. 

Anche dopo le dichiarazioni molto esplicite 
fatto dal sindaco e dall'assessore Benucci, in 
principio dell'ultima seduta, al Consiglio comu- 
nale, si continua a parlare della sistemazion 
di piazza Colonna, e fra i giornali della capi 
tale, alcuni persistono a mostrarsi ostili, altri 
fuvorevoli al progetto della galleria. 

In questa polemica, la nota giusta io credo 
l'abbia trovata il Dem Chisciotte, il quale, a 


proposito della ditta interessata e del progetto, 
dice stamani precisamente così: 

— Questa ditta ha presentato un disegno ar- 
tisticamente buono e da prendersi in burletta. 
Un nuovo organo. 

eri mattina nella basilica Vaticana fu fatto 
llaudo del nuovo organo. Il prof. cav. Re- 
jo Renzi, primo organista della basilica, vi 
eseguì musica di autori classici, e îl nuovo 
strumento dai molti maestri e cultori di musica 
accorsi all'audizione fu giudicato un capolavoro 
d’arte sinfonica. 

Esercente avvisato. 

Gli esercenti alberghi, locande, pensioni, trat- 
torie, osterie, calfè, liquorerie, pasticcerie, bi- 
gliardi, bagni, ece., sono stati chiamati con 
manifesto del sindaco a soddisfare la tassa per 
la vidimazione annuale delle loro licenze in 
Campidoglio, presso l'UMcio III (tasse), nel pe- 
riodo dal 9 al 23 dicemb 

Finora però è molto scarso il numero di co- 
loro che si sono recati a compiere questa pre- 
scrizione la cui trascuranza può portare an- 
che la decadenza dell'esercizio. E' bene quindi 
che gli esercenti si affrettino a mettersi in re- 
gola secondo le disposizioni municipali anche 
per economia di tempo: ché se i più sî ridu- 
cono agli ultimi giorni, non sarà possibile evi- 
tare di dover risalire il Campidoglio più di una 
volta. 

Rammentiamo anche che all'atto del paga- 
mento della tassa l’esercente, 0 chi lo rappre- 
senta nell'esercizio, deve esibiro la relativa li- 
cenza per essere controllata col ruolo di pa- 
Bamento. 

Circoli e Associazioni. 

Associazione fra 1 liberi docenti. — L'as- 
semblea ordinaria dei soci è convocata nella 
sede sociale (piazza di Pietra, vicolo Cieco) 
domenica 15 corrente alle tre pomeridiane. 

Società geografica Italiana. — L'adunanza 

generale straordinaria per modificare l'articolo 
15 dello Statuto avrà luogo la prossima do- 
menica, 15 dicembre, alle tre pomeridiane nella 
sala a pian terreno del palazzo di via degli 
stalli. 
Società ginnastica « Roma ». — L'assem- 
blea generale ordinaria e straordinaria dei soci 
avrà luogo sabato 14 corrente alle ore cinque 
pomeridiane nel locale sociale di via Genov: 

Mancando il numero legale la seconda con- 
vocazione resta fissata per domenica 14 cor- 
rente alle ore 9 ant. 

Circolo romano di studi San Sebastiano. 
— I soci sono inv: 
nanza che ciaque pomeri- 
diane, nella quale il socio avvocato Giovanni 
Battista Ciampi tratterà il seguente tema: « La 
nostra legge civile e la nostra moralità ». 

Pro salute. 

Una sola bottiglia di acqua di Monticchio 
che beviate vi rende entusiasti e propugnatori 
di questo prezioso prodotto del suolo italiano. 

Cronaca spicciola. 

Tentato suicidio. — Perchè da lungo 
tempo disoccupato, Amadeo Bugatti, di dicias- 
sette anni, domiciliato con i genitori in piazza 
di San Giovannino della Malva, num. 13, si 
chiuse ieri in camera, e tentò di uccidersi a- 
sfissiandosi con l'acido carbonico. Accorsa in 
tempo la mamma, il povero giovane fu tra- 
sportato all'ospedale della Consolazione, e tratto 
fuor di ogni pericolo. 

Altro tentato suicidio. — Il calzolaio 
Pio Benvenuti di 49 anni, stamani si è gettato 
nel Tevere. E' stato tratto dalle acque e messo 
in salro da alcuai barcsioli. Voleva morire 
perché trovasi în tristi condizioni economiche. 

— Ieri sera, alle sette 6 mezzo, 
ento litografico Virano, in via del 


Seminario, e precisamente in un camerino che 
serre di spogliatoio agli operai, si sviluppò un 
incendio, e distrusse poche carte e pochi 


mobili. — Danno lieve. 

Concerto. — Questa sera, nella sala a pian 
terreno della casa in via del Tritone, n. 102, 
l'Unione musicale mandoliaista darà un con 
certo vocale e istrumentalo. Vi prendono parte 
Îl baritono Luigi Candi, il basso Stefani, e le 
signore Oliva Petrella © Caterina Panunzi But- 
tini. Al piano la maestra Adele Candi-Baci= 
galupi. 


Alla Città di Como. 
Eabbrica Seterie - Via Frattina, 91-92 


Sone arrivarate le stoffe o no- 
vita per la stagione 


NON PIU GELON 

Con l'Antigelonico Romano sì garantisce la 

pronta ed immediata scomparsa dei geloni, 

IL. 1, la boccetta. Farmacia Giorgi, via Fia- 

B (Porta de! Popolo). = Depositi: 

— Bonacelti, Corso 

195. — Farmacia Cin- 
golani, piazza Vittorio Emanuele. 


| 
| Via Nazionele, 66 Cerano eps DE 


Vittorio Emanuele 1S: 


Articoli puro Lino, Tele, Tovagliati, Agciu: 
gamani, Fazzoletti, ecc. 
Coperte bianche Jacquard. 


Valenciennes, Foulards, Blonde, ecc. 
Flanelle colorate per vestaglio da ca- 
mera. 
Domestic,Shirtings, Madapolam, Twills,ecc, 
Maglie sterilizzate, antisettiche, brevettate. 
Non usiamo occuparci d'interessi privati della 
tale o tal altra specialità; ma siccome molte 
lettrici ci domandano dove si vende la Poe 
zione antisettica del dottor G. Bandiera, la 
quale guarisce la tubercolosi, rispondiamo che 
la possono richiedere in Palermo, alla Farma= 
gia Nazionale, via Tornicri, 65; in Napoli, alla 
Ditta Lancellotti, piazza Municipio; in Bolo- 
gua, alla R. Farmacia Zarri, è a Venezia 
presso la Farmacia Internazionaf® di G, B. 
Zampironi a S. Moisè. Spedendo cartolina= 
yaglia di L. 5, subito riceveranno lo specifico 
in pacco postàle a domicilio. Guardarsi dalle 
imitazioni, 


OVITÀ 

Calendario Perpetuo in Ceramica Fantasia 
con traleio di fiori in ceramica artistica, gran- 
dezza 27 <:6, e blocco da sfogliare per l'anno 


1896, grazioso ed elegantissimo articolo da 
salotto. 


Prezzo L. 3 (imballo gratis). 
Trasporto a carico dei committenti = 
assegno L. 4,10 — REGALO. Chi darà come 
Taissione di N. è Calendari riceverà in premio 
un elegantissimo oggetto in ceramica fantasie, 
Commissioni e. Vaglia alla_ Ditta C. Lopez e C. 
fuori la barriera Aretina, 62, Firenze. x 


Contro 


Il Parhmonto d 


Camera del deputati, 
Seduta del 12 dicembre. 
Presidente Vitta. 


Sul processo verbale parla CAVALL( 
Vuole non s'interpreti falsamente LOTTI. 
idea, quando espresse il deside 
notizie si comunicassero al Parlar 
si trattasse di un privilegio aristo 
Egli intendeva dire che si comunisa 
notizie al Parlamento e al paese. 

Ora vorrei fare una sola domanda 

PRESIDENTE. Lei non può, qui sîray, 
di processo verbale. Scriva una ineutt® 
zione. si 

CAVALLOTTI. Non scrivo nulla: unain 
terrogazione farebbe il solito lungo n 

IMBRIANI. Domando la parola. © © 

CAVALLOTTI. Mi riserbo dunque 
lare sull'ordine della discussione. 

SOLA. Chiede che il Ministero sy 
alle famiglie degl'Italiani morti. 
scontri il rammarico del Parlameria 

BLANC (ministro degli aîtari esi 
Governo unisce a quelli della Camo. 
pri sentimenti di riverenza e di avi. 
per la gloriosa memoria dei caduti 
vazioni). 

GALIMBERTI. Fui amico fin dal i 
del maggiore Toselli. Mi sì pe 
que di aggiungere poche parole. [ 
mia sia come l'eco amorosa di qu 
dove il povero Toselli nacque, baess 
egli amava intensamente. 

Non rimpiangerò la sua morte. 
duto vicino al proprio ideale, in 
tana Africa che era diventata cose» 
seconda patria. Dirò che il suo no. 
caro prima d'oggi, d'ora innanzi ci.» 
sere sacro. perché il maggiore Toy 
santificato la nostra sc 


Una sua 
0 che | 

0, come 
ratico, 


a par. 


i come il ma; 
selli. (Nuovi applausi generali) 
MOCENNI (ministro). Ringrazio gii ono 
revoli Sola e Galimberti: ringrazio | 
mera che in questa occasione n 
concordia. lo faccio voti che l'ombra del 
maggiore Toselli e le ombre degli altri er 
caduti aleggino intorno alla bandiera italiane 
per le nostre future vittorie. (Grand. as 


plaza; ba 
CAVALLOTTI. Il Parlamento iano sia 
l'interprete del paese. Farò dunque una do 


manda... 
PRESIDENTE. Un momento, on 

Cavallotti. lo mi alzo in piedi, o si 

plaudendo col cuore commosso a tanta 


di sacrifizio, mando un saluto a tutte 
miglie dei caduti per l'onore della bandiera 
italiana! 


(Il presidente è in piedi, tutta la C 
sorge: un applauso scoppia fragoro 
meuto solenne, commozione uni 

CAVALLOTTI. Approvere 
i sacrifici che ci si domandera: 

Ora ho una domanda da riv 
verno. Se è vero quel che si dice, ‘ 
vete comunicare al paese come le cose sieno 
realmente accadute. Se cioè un mol 
gior numero di combattenti fosse cc 
giore Toselli (Rumori). 

SARACCO (ministro) (cio 
Governo non ha mai nascos 
Governo ripete quel che 
trattava ali’Amba Alagi di duemilagu 
centocinquanta combattenti, 1 
Te bande. ll Governo ha detto tu 
sapeva. Sì, 0 signori. Ricorderò 
generale romano, che dopo la 

rasimeno disse : a nicti sumus 
fgensazione). Ebbene, o signori: 

o stesso anche noi, ma sappiate 
verno è pronto a tutto: faremo t 
criflci che occorrono, perché vo 
l'ultima vittoria sia nostra. (Vu 
dalla Camera è dalle tribune). 

IMBRIANI. Mi sono alzato an 
maggio ai caduti: ma deploro 
Sangue prezioso sia stato sparso 
terra lontana, mentre avremmo d ovuto 
gerlo sulla via di Trieste (Rumor 
tevoli: interruzioni violente). 

PRESIDENTE. Onorevole Imbria 
la parola! 

Ma basta! basta! 

IMBRIANI. Ho detto quel che + 
come italiano. La mia politica 
(Nuove interruzioni: @ poco 
mera si calma, è si passa allord 
giorno). 


spar 


X 

GRANDI presenta una relazione di v 
zioni sul bilancio delle spese d'Aîîr 

Nessuno ci bada: ma” per inte 
tratta di questo: che il Governo 
da tre a sette milioni il capitolo ric 
le gpese d'Affrica. 

E dunque un eredito straondina 
tro milioni che il Governo domund 
LE la domanda era stata iuviata stamani 
d'urgenza dal Governo alla Giu 
lancio, che ha subito seritta la 
T'ha presentata alla Camera. 


x 
Si svolgono fra i rumori ela disattenzione 
nerale alcune interrogazioni, poi si ripigie 

ione degli articoli sui d 


litari. 

E parla SANI. 

discussione degli articoli pro. 

notona, a voce bassa, quasi tini 
proponenti gli ordini del” giorno è 
8tro della guerra. = 

L'aula è semi-vuota: sÌ contano appens 
trentacinque deputati. È 

E si va avanti lentamente, s 
sintomo d'incidente prossimo 6 

Per cui capirete... 


za 


Malattie dei bronchi e dei poimoa 

Usate l’elatina al Terpinoio preparata dal dot- 
tor Ercole Scala, se volete radicalmente gus 
rire di tutte le malattie, bronchisli e polme 
nali. Si vende presso la farmacia Scala Corso 
Vittorio Emanuele num. 113. 


rai pro 
ammirazione 
duti. (Appro- 


dall'infanzia 
netta dun. 
Una parola 
quel borgo 
paese che 


e. Egli è ca- 
[n quella lon- 
come una sua 
p_nome ci fu 


onorevole 
|o signori, e 
fa tanta virtù 
tutte le fa- 


boco la Ca- 
ordine del 


izie d’Africa 


impressione, nel campo scioano — | 
Metrs morti @ feriti — La colonia 
quilla. 
Siefani ha da Massaua, 11: 
li ii informatori nostri tornati. dal campo 
3500 affermano essere riusoîta vivissima l'im. 
je prodotta negli scioani dalla resistenza 
fo mostre truppe, che essi credevano di sot: 
‘in breve ora. 
informatori aggiungono. che soli i 
Gi date subito fra gli ‘acionni seventoi 
Ft seicento; fra essi sarebbe ras Micaeì, 
I Aula sarebbe ferito gravemente © leg= 
ite ras Mangascià.. 
#50 alle ultime informazioni nel piano di Ma- 
ul non si scorgeva che qualche cavaliere 


CIMBRI 
Gi ufficiali in congedo chiedono di venire 


paimati. » 
rapporto Baratieri — Dettagli com- 
1" mentarl Interessanti. 
per nostre particolari ‘informazioni 
‘ completare e chiarire il rapporto che 
5 informazioni degli ufficiali superstiti 
î le Baratieri ha potuto compilare. 
Prima della battaglia. 

Come così gran numero di soldatesche 
sitane abbiano potuto raccogliersi intorno 
alAmba Alagi quasi improvvisamente ed 
Rvvertite, non è ben chiarito ancora. 

‘certo è ormai dimostrato che il conve- 

‘richiesto da ras Maconnen per trattare 

‘Tare in nome di Meneli: nascondeva un 

ilo nel quale i nostri sono caduti. 

Ras Maconnen ha potuto in tal modo rac- 
cogliere un numero di truppe intorno a sè 
Sir tempo ai ras collegati di avvicinarsi 

diverse vie. 

Prima cosa che astutamente operarono 
gi scioani fu di togliere le comunicazioni 
fi Macallè e l'amba, arrestando lungo la 
strada i corrieri che il generale Arimondi 
tseliva al maggiore Toselli. 

*f così mentre per altre vie il generale 
Wrimondi a Macallè e il generale Baratieri, 
tsmandante supremo delle truppe, in viag- 

Adigrat, avevano sentore delle mosse 
figli scioani, il maggiore Toselli invece 
mancava d'informazioni attendibili e non 
rgeveva l'ordine trasmessogli dal generale 
Arinoodi di ripiegare su Malalle. 

ll maggiore Toselli, non ricevendo tale 
dine, da soldato valoroso e disciplinato 

‘era, non poteva, anche presentendo il 
reticolo, abbandonare la posizione se non 
£ caso disperatissimo, e doveva sempre cre- 

e che il generale Arimondi (il quale sino 
dille prime notizie pervenuteglì sull'avvici- 
tarsi del nemico aveva avvisato chiedendo 
tstorsi), sarebbe, da un momento all'altro, 
apparso în suo aiutò. 


La località del primo assalto. 

Come il rapporto dice, i primi nemici ap- 

ero verso l'alba di sabato nella pianura 

"italà, © scambiarono fucilate colla cen- 
taria Canovetti. 

X tene a sapersi che l'Amba Alagi dal 
lio sud-sud-est che fronteggia Atzalà è a 
TS uindi assolutamente inaccessibile. 

l'alto del primo ciglione stavano le com- 
vee ble Canovetti, con qualche 

ariiglieria, e le bande assoldate di ras 
Sabath e di degiace Alì. 

N maggiore Toselli, col grosso dell'arti 

i sE era nel centro La lAmba, insieme 
alla batteria Angherà ed alla compagnia 
Persico. Le altre tre compagnie di riserva 
Rizzi, Bruzzi e Pagella) erano sul versante 
ord dell'Amba. = 

Dalla pianura di Atzalà parte una strada 
assaî malagevole che risale l'Amba a Zig-zag, 
fino all'altura di Togorà, e prosegue quindi 
per Muggià al nord-est dell'Amba. 

A custodia di questa strada era scek 
Tal colle suo bande. 

In fondo alla piavura di Atzalà di fronte 
allamba la strada che da Antalo va al lago 
Ascianghi si apre il passo sul colle di Bootà. 

‘ippena entrata nella pianura di Atzalà 
la strada ha tre diramazioni, una a destra 
ehe girando l’amba sotto le posizioni Issel- 
Canovetti va a raggi la via princi 
pale per Antalo e Macallè nel piano di 
Aderà, al centro e la stessa via principale 
che proviene da Ascianghi a sinistra volge 
Îl viottolo tortuoso per cao e Mo; 

Îl primo attacco di'ras ONE. ebbe luo; 
sala via di destra contro le «bande assolo 

e mentre ras Sabath, degiac Aù e le 
timpagnie Issel e Canovetti erano impe- 
frati nel combattimento apparve nel passo 

È Bootà il grosso del nemico e piombò 
sula strada centrale attaccando l’amba. . 

Quasi al tempo stesso con.altre forzeim- 
romenti ras Alula e ras Mangascià si slan- 
cavano sul viottolo di sinistra ed attacca. 
rano Seek Thala, il quale avendo “con sè 
thpena 340 fucili ed ai suoi ordini gente 
poco abituata al fuoco, piegò quasi subito 
in fuga portando lo sgomento anche nelle 
altre bande assoldate. È 

Negli ascari no; gli ascari tennero fermo 
esa coraggio eroico sino all'ultimo: disc 
plinati pronti a farsi ammazzare per pro- 
teggere i loro ufficiali, instancabili, non, cu- 
tanti delle ferito, pieni sempre di fiducia nei 
capi. Hanno dato ancora una volta mirabile 
frva della perfetta organizzazione della 


loro fedeltà. £ 
La ritirata. ì 
La ritirata venne compiuta sul viottolo 
diupato protetta dal maggiore Toselli e dai 
nostri ufficiali alla testa di un pugno di.a- 
scari sul centro del colle. ; 
È mercè questa protezione eroica qualche 
«eminaio di nostri poté, di dirupo in dirupo, 
iungere la strada di Antalo, continuando 
a difendersi seminando di morti nemici e 
nostri il o. x 
Fu in quella discesa dall'Amba verso la 
strada centrale per Macallè, che l'esercito 
scioano, irrompendo da tre punti, avviluppò 
interamente la colonna, e fu allora che i 
nostri subirono le perdite maggiori. _ 1. 
Gli scioani per Lavia rincipale e per l'al- 
tra che gira l'Amba ad est sì avanzarono 
<on intenzione evidente di spingersi ® Ma 


L'incontro in Aa i 
Ma a metà via, dove le due strade si con” 
gixagono, i nostri s'incontrarono col gene- 


potè restare parec- 
raccolse numerosi 
dispersi prima di 


long Some caddo Toselli. 
maggiore Toselli av 
versi; preferì morire renna 
i momenti di maggior pericolo, nell 
faria del combattimento, il piombo diemico 
lo aveva risparmiato; volle restare ultimo 
sull'Amba, come il comandante di una nave 
che affonda, e quando tutti furono discesi, 
non volle assumere lui il comando della co- 
lonna in ritirata, preferì marciare in coda 
continuando a combattere. 

E cadde come un antico eroe. Onore alla 
sua memoria ! 

DA Gli ascari. 

truppe coloniali hanno corrisposto pi 
hnamente ‘alla fiducia riposta in esse ost un: 
fuggiasco, non un disertore. 

Ì nostri ascari, nel breve corso di un anno, 
sostennero cinque combattimenti collo stesso 
valore, colla disciplina, colla stessa fedeltà 
anche ora dimostrata. 

Al comando del maggiore Toselli si bat- 
terono dapprima col ribelle Batha Agos, poi 
a Coatit, poi in Adigrat, poi a Macallé e in 
ultimo, con fortuna contraria, ad Amba Alagi. 

Kà in questo stesso anno, lavoratori in- 
stancabili, fra un combattimento e l'altro, 
costrussero tre fortificazioni importanti: Sa- 
ganeiti, Adigrat e Macallè, inaugurato il 20 
novembre scorso, compleanno di S. M. la 


Regina. 
Le nostre perdite. 

Il numero degli italiani morti o scomparsi 
è finora di diciannove ufficiali (un maggiore, 
cinque capitani, dodici tenenti ed un sotto- 
tente) e di undici sottufficiali (un furiere 
maggiore, quattro furieri, tre sergenti, tre 
caporali 

Glî ascari morti si calcolano a circa 800, 
oltre aleune centinaia di indigeni delle bande 
di ras Sebath, degiace Alì e Scek Tala. 

Ecco i nomi degli italiani morti, quali ri- 
sultano dai comunicati ufficiali 
Ufciali e sottufficiali morti o dispersi nil 
fatto d'armi di Amba Alagi: 

Maggiore Toselli cav. Pietro, 4° batt. inl., 
da Peveragno (Cuneo). 

Capitani : Canovetti Luigi, 4° battaglione, 
da Firenze. 

Issel Adriano, 3° id., da Genovi 

Persico Salvatore, 3° id., da Genova. 

Angherà Domenico, La batt. mont., da Torin). 

Ricci Domenico, 4° batt. ind., da Treviso. 

Tenenti : Barale Giovanni, 3° batt. ind. da 


Ettore, 3° id. id, da Tirano. 

Messina Francesco, 4° id. id., da Girgeni. 

Cariello Gabriele, 4° id. id., da Sorrento. 

Manfredini Marzio, 1.a baît. montagna, da 
Cremona. 
Mulazzani Natale, 4.2 batteria indigena, 
Padova. r 

Scala Raffaele, 1.a batteria montagna, 
Facoza. 
Tirella Ignazio, 1° batt. ind., da Treviso. 
Mazzei Elia, 4° id. id., da Siena. * 
Volpicelli cav Umberto, uff. pol. mil. da Rieti. 
Sansoni Piero, 4° batt. ind. da San Giovanni 
Valdarno. ci 
Jacopetti Edgardo, ten. med. 4° battaglione, 
dal Fivizzano. 

Sottotenente Molinari Att 
Treviso. 

Furier maggiore Longo, da Sessa Aurunca. 

Furieri : Ranzoni, da Montella — Franzi, da 
Monteleone Calabro — Blasi, da Sassoferrato 
— Battistini, da Codega. z 

Sergenti : Neri, dn Ausonia — Poggetti, da 
Serra S. Abbondio — Bertoia, da Torino. 

Caporali : Vellutini, di Roma — Lenzi, da 
Livorno — Bertola, da Casalborgone. 


Il parere dei generali. 
jo da buonissima fonte che. sta- 
le sono. stati interpellati 

ti in Africa hann 

he le p>- 

ri e dalle 

cos 


1° batt.ind., da 


l'esercito scioano po! 

mente adunato, cosa imp :: 

luta mancanza di vettovaglie. Se 
‘Anche al ministero della guerra si divide 

la medesima opinione, e non si hanno gravi 

preoccupazioni per la situazione attuale di 


nostre truppe. 


Wella litiasi renale non v'ha rimedio 
nella Terapia pari alla Fiuggi. 


i o 
{ “Assicurazioni Generali Venezia. 


jonima costituita nel 1831. 
to L. 3,513,750. 
Fondi di garanzia oltre 130 milioni. _ 
L'Ufficio della Compagnia Assicurezioni Ge- 
norali=Venezia, che era fino ad ora situato în 
"ia del Corso, N. 117, si è trasferito in via dell 
Corso, N, 350, Palazzo Theodoli. 
Îl Rappresentante Procuratore 
ALessanoro SCIFONI 


A. Pellegrini dentista 


o ji denti e den 
Nuovissimo perfezionamento di denti e d 
uere & pressione d'aria per adestone di c 

ilo. Sistema proprio, applicabile in tutti i ci; 

tolta grappe, nè molle, nè succhione, nè viti 

‘frilige- Work Successo completo quelunie 

1 la difficoltà della bocca. — Vero sisicità 
mercè cui sî si pronuncia e si fp 

‘denti. Applicazione insensibile. 

poca spasa. Speciale metodo 

ta irregolare dei secondi 

$ senza. dolore. Gua- 


per c 

denti. 

rigsione istantane 

ad otturazione ima 

sorvativo della polpa. 
‘Roma, piazza San Claadio, 92, PP 


Re, 


NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 


Jeri S. M. il Re ha ricevuto in ‘udienza 
Privata i senatori Finali © generale Mezza- 
— Stamane i ministri si sono recati dal 
Re e dopo la firma di pochissimi decreti 
‘ordine amministrativo, si è discusso lun- 


gamente degli avvenimenti africani. 


. Sono stati anche ricevuti da Sua Maestà 
i generali Baldissera, Di San Warzano, Orero, 
Pelloux Luigi e Saletta. 

Sua Maestà volle essere informato minu- 
tamente dei provvedimenti che il Governo 
intende ‘pren lere. 

Oggi Sua Maestà il Re ha ricevuto in 
private udienze il conte De Reventlow, mi- 
nistro di Danimarca: il signor Steitch, mi- 
nistro di Serbia, ed il signor Del Viso, in- 

‘affari dell'Argentina presso il Gi 
verno italiano. i | 


1 duchi d'Aosta. 

Le Loro Altezze Reali il duca e la du- 
chessa d'Aosta sono attesi a Roma domat- 
tina. 

e degli Abruzzi in Australia. 

ene viaggiasse in stretto incognito, 
S.A. R. il duca degli Abruzzi, a bordo del 
regio incrociatore Cristoforo Colombo, giunto 
nello scorso ottobre al porto di Melbourne, 
fu ivi fatto segno a festose accoglienze e a 
spontanee dimostrazioni di simpatia da parte 
delle autorità locali e della colonia ita- 
liana. 

Sir William Clarke, già presidente della 
esposizione internazionale di Melbourne, il 
ministro della guerra, il presidente della Ca- 
mera, il Chief Justice, ora fl. di governatore, 
diedero pranzi, balli e feste musicali in o- 
nore di Sua Altezza Reale e degli ufticiali 
del Cristoforo Colombo, feste che riuscirono 
tutte imponenti e brillantissime. 

ii presidente della Società del tiro al pic 
cione organizzò una partita di caccia al 
kanguroo e due gare di tiro, nelle quali 
Sua Altezza Reale si mostrò abilissimo ti- 
ratore. 

Il duca degli Abruzzi, che era alloggiato 
nella casa del regio console, ricevette nella 
cancelleria del consolato la colonia italiana 
e la presidenza della Società italiana di mu: 
tuo soccorso, che avevano sollecitato l'onore 
di presentare a Sua Altezza Reale i lorori- 
spettosi omaggi. 

Il principe Îasciò Melbourne il 25 ottobre, 
non senza aver prima visitato l'osservatorio 
astronomico, che è importantissimo, e che 
è diretto dal distinto nostro connazionale 
signor Baracchi di Firenze, e ia grande fab- 
brica di specchi, la più accreditata in Au- 
stralia, di proprietà della ditta italiana A. 
Campi. 

Nel lasciare Melbourne, il Cristoforo Co- 
lombo fece rotta per Hobart (Tasmania) da 
dove si resò a Sidney, Wellington ed Au- 


ckland. 
Il presidente del Consiglio. 
L'onorevole Crispi può dirsi completa- 
mente guarito dal reumatismo che mene 
stretto a restare a letto finora. 
Sabato, come ha dichiarato a molti amie 
interverrà alla seduta della Camera. 


La Camera d’oggi. 


Non sono valse le note stridenti e stonate 
dell'Imbriani, per diminuire la commovente 
solennità compiutasi in principio di seduta 
alla Camera. Le parole del deputato Sola, 
Îa dichiarazione dell'onorevole Blane mini: È 
stro degli affari esteri, la nota vibrante del 
deputato Cavallotti, le parole del ministro 
Mocenni, e il discorso del Galimberti tre- 
mante di commozione, perchè nel maggiore 
Toselli egli aveva il più caro amico d'ia- j 
fanzia, tutto ha contribuito a dare un ca- 
rattere d'imponenza sovrana alla seduta 
della Camera. Ma quando il presidente Villa, 
alzandosi in piedi, ha invitato la Camera ad 
imitarlo per rendere un riverente omaggio 
ai caduti, allora non c'è stato cuore che non 
abbia palpitato d'affetto e di riverente com- { 
pianto per quei nostri valorosi, che haono 
Saputo nelle lontane terre dell’Africa morire 
da eroi. 

Rispondendo a domande di ulteriori no- 
tizie, il ministro Saracco, con l'accento della 
più onesta convinzione, ha assicurata la Ca- 
Mera che la verità sui combattimenti d'Af- 
frica è suella che risulta dai documenti 
pubblicati. Ed era bello vedere il vecchio 
parlamentare, di solito curvo nella sottile 
persona, rialzarsi fieramente come rinvigo= { 
rito da una superstite euorgia giovanile, e | 
con parole calde di eloquenza ricordare il 
generale romauo vinto al Trasimeno dalle | 
Armi di Annibale, per coneludere con l'a 
gurio, auzi con la certezza, che la vittoria 
tiltima arriderà alle armi ‘e alla bandiera ‘ 
italiana. È x 

Applausi calorosi, intensi, hanno salutati 
tutti gli oratori. E si è notato che quando 
il presidente Villa ha invitata la Camera i 
ad alzarsi in piedi, gli ufficiali d'ogni arma 
che gremivano le tribune riservate all'e- 
Sercito si sono alzati tutti essi pure, © tutti | 
certamente erano commossi, tutti devono j 
‘ver mandato un saluto ai cari compagni | 
eroicamente immolati. n 
Poi la Camera ha discusso gli articoli 
della legge relativa ai decreti militari. 

Il Senato. 
E' convocato in seduta pubblica per do- 
mani alle ore 15. 
La Giunta del bifancio 
e le spese per l'Africa. 

Oggi era riunita la Giunta generale del 
bilancio per discutere, fra le altre cose, due 
questioni di maggiori assegnamenti di spesa 

l'Africa. L'ona riguardava un maggiore 
issegnamento di quattro milioni relativo 
Allo scorso esercizio finanziario, che non 
diede luogo a discussione. o 

L'altra riguardava una nota di variazione, 
colla quale in sede di bilancio di assesta- 
mento, il Ministero proponeva un maggiore 
stanziamento di t 


‘milioni in aggiunta agli 
otto milioni che già si trovano stanziati per 
le spese d'Africa. È 

Essendo tale nota di variazione stata pre: 
sentata prima che si verificassero gli ultimi 


nelle attuali circostanze giudicassero suffi- 
ciente que! maggiore stanziamento. 

Ed i ministri dichiararono che per pro‘ 
vedere alle attuali esigenge, vale a dire por 
mandare in Africa quei rinforzi che il 
verno, d'accordo col generale Baratieri, re- 

uta necessari, basterà elevare nel bilancio 
in corso alla cifra di sette milioni il mag- 
gior stanziamento prima proposto in tre mi- 

ioni. 

Il ministro della guerra dichiarò anzi che 
gon tale somma si può provvedere a mat 
dareîn Africa più di quanto il generale Ba- 
retieri abbia chiesto. 

Vaturalmente, tutto ciò riguarda i prov- 
vedimenti che oggi allo stato delle cose sono 
necessari ; salve quelle determinazioni che 
dalla discussione e dal voto. della Camera 
potessero sorgere. 

La questione del catasto. 

Domgni si riunirà di nuovo la Giunta parla 
mentare che esamina il disegno di legge del 
catasto per sentire un’altra volta i ministri. 

Oramai tutta la questione verte sul deter 
minare quale sia la misura del compenso da 
darsi alle provincie che chiesero l’accelera- 
mento dei lavori, e che dal nuovo estimo spe- 
rano una diminuzione d'imposta. 

Per far fronte alla spesa, cui tale compenso 
darebbe luogo, va facendo strada l'idea di so- 
spendere intanto completamente l'impresa ca- 
tastale, la quale, come fu ordinata ed eseguita, 
non può dare alcun accettabile risultato in 
rapporto agli scopi civili cui il catasto può ser- 
vire, nè, e tanto meno in rapporto ad uns mi- 
gliore distribuzione dell'imposta. Fi 


Navi italiane in Levante. 

Il Piemonte è partito ieri sera, alle 9, da 
Napoli per raggiungere, a Smirne, la prima 
divisione della squadra italiana comandata 
dal viceammiraglio Accinni. 

Comanda il Piemonte il capitano di va- 
scello (colonnello) cavaliere Alberto De 
Orestis. 

Il secondo Stazionario. 

La regia nave Archimede, che si reca 
come secondo stazionario a_ Costantinopoli, 
ha traversato oggi i Dardanelli. 


La secenda divisione della squadra. 


La seconda divisione della squadra attiva 
al comando del contrammiraglio Cafaro 
composta delle regie navi: Morosini, Rug: 
qero di Laurin ed Aretusa, e di due squa- 
driglie di torpediniere, ha ricevuto ordine 
di recarsi a Taranto. 

} 


Gli Italiani al Marocco. 

Jn telegramma da Tangeri annuncia che il 
Sultano la fatto mettere a disposizione della 
regia logazione d'italia 76,545 pesetas per sod- 

istare ad una parte dei reclami d'indennità 
presentati da sudditi italiani. Per i reclami che 
hanno indole commerciale il Sultano ha prov- 
veduto con lettere pei vari governatori, dai 
quali dipendono i debitori, coll'ingiunzione di 
esigere da questi la somme corrispondenti. 
Quanto ai reclami che sî riferiscono a danni 
sopravvenuti dopo la morte del Sultano Muley 
Hassan, il Sultano ha dichiarato che li avrebbe 
futti esminare con premura e buon volere. 


Pei militari in congedo. 

Il ministro della guerra ha determinato che 
a datare dal giorno 16 del corrente mese, siano 
pagati i crediti di massa ai militari in congedo } 
delle classi: 

‘a) 1860 e 1861 a qualunque arma appar- 
tengano; 

5) 1863 e 1364 appartenenti alle compagnie 
operai d'artiglieria; 
©) 1866 appartenenti all'arma dei reali ca- 
rabinieri ad eccezione dei sottuffci 

d) 1866 e 1887 già appartenenti all'arma 
di cavalleria e stati trasferiti alle armi di arti- 
glieria e genio. 

Per ottenere il rimborso i militari suddstti 
dovranno presentarsi al distretto militare mu- 
niti del proprio libretto personale, 0 fame ri- 
chiesta a mezzo del sindaco del luogo in cui 
hanno Îa loro residenza. 

— 
Il cavaliere Enrico Serra. 

E' morto improvvisamente a Genova, sua 
città nativa, il cav. Enrico Serra, già uffi 
ciale della regia marina sarda. Aveva da 
poco compiuti ottantatrè anni. 

I giornali genovesi commemorano con 
bellissime parole il venerando vecchio che 

va grande e meritata considerazione. 

ndo servito per oltre mezzo secolo, pri- 

ma nella milizia attiva, poi come segretario 
lare di una lunga serie di comi 

in capo della marina sarda, fra cui il 


piccola nello sviluppo delle istituzioni ma- 


| rittime del regno di Sardegna, e nello svol 


rersi degli avvenimenti militari e politici 
fel nostro risorgimento. 

Compito di modi quanto rigido di carat- 
tere, sapeva farsi amare, quanto rispettare 
da superiori, inferiori ed eguali. Possedeva 
memoria prodigiosa. In questi ultimi anni 
formava la delizia degli intimi perla infinita 
quantità di particolari poco o punto cono- 


sui tanti uomini notevoli che aveva, nella sta 
lung: 
simo e modesto, tutto raccolto nei suoi ri- 
irdi e nei suoi affetti, seguendo con com- 
piacenza ed orgoglio di padre ia brillante 
carriera di un suo prediletto nipote e fl- 
glioccio, l'ammiraglio Enrico Morin, attuale 
tro della marina, cui mandiamo rispet- 
ndoglianze. 


BOLLETTINO: FINA 


in seguito all'irazè emenato dalla Sublime 
| Porta con il quale venne concesso i passaggio 

attraverso i Dardanelli dei secondi stazionari 
la questione d'Oriente è senza dubbio entrata 
in una fase meno acuta. Essa però non può 
ancora considerarsi prossima ad una soluzione, 
imperocché le notizie dall'Armenia_ giungono 
| sempre poco soddisfacenti, e d'altra parte si 

temo che l'elemento musulmano abbia ad in- 
sorsgere contro l'arrendevolezza del Sultano 
traendo da questa incentivo perseverare nelle 


i 


carriera, avvicinato. Viveva ritiratis- 


perchè troppo noti sono gli umori che preval- 
gono al di là delle Alpi riguardo al nostro 
maggior titoli 


speculazione ribassista ;- né a mitigare l'impres- 
sione sfavorevole delle voci da questa propa- 
late valgono le affermazioni proclamate da fonti 
autorevolissime che la nostra situazione nella 
Colonia Eritrea non è cioè. pregi come 
si vuol far credere e che in ogni modo i rin- 
forzi che saranno mandati al generale Bara- 
tieri non potranno gravare sul’ bilancio dello 
Stato in guisa da giustificare il movimento di 
depressione che si sta verificando. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 12, ore 15,25: — Agitato. Tendenza 
pesante. Rendite francesi ribasso. Spagntiolo 
galmo 64 716. Raliano ‘96 25 indebolitee' pol 

10. 
Berlino, 12. — Denaro ricercato. — Valori 
minerari calmi. Fondi russi migliori. Italiano 
debole. 

Genova, 12, ore 15,35. — Ai ferma, 
quindi stanchezza. Rendita da 92 87 piega 
92 60 fine, 92 52 contanti. Banche Îtalia calme 
786 poi 785. Cambi tesi: Francia chègue da 
107 30 aumenta 107 55 — Londra da 27 092 
27 16 — Berlino da 132 55 a 132 85. 

Borsa di Roma. 

Il mercato esordì stamani abbastanza soste 
nuto; ma in seguito le sfavorevoli disposizioni 
prevalse ieri sera in chiusura presero nuova- 
mente il sopravvento. 

E ciò în causa delle notizie poco rassicu- 
ranti pervenute dall'estero riguardo alla nostra 
rendita, e specialmente .da Parigi, ove sî sa- 
rebbe manifestata una decisa corrente di ri 
basso. 

Inoltre a rendere più perplessa la situazione 
hanno concorso le comunicazioni fatte oggi alla 
Camera dal Governo relativamente alle perdite 
subite dalle nostre truppe africane. 

La rendita esordita a 92 57 ha declinato fino 
a 92 57 per fine a 92 55 per contanti. 

I valori negletti e depressi. Anche i ferro- 
viari. Cartelle Santo Spirito 360. Banca Gene- 
rale 52. Risanamento 30 50. Immobiliari offerte 
52. Marce 1178. Gas 807. Omnibus calmi 203 50. 
Condotte 177. 

Cambi tesi. 
Francia vista 107 50. 
Londra 27 14. 


BORSA DI PARIGI del 12 dicembre 


Rend. Frano.3 0/0 am.a 


»  » 30/0perp. | 101 30| 10137 

» > 31200.| 10595| 10590 
Rendita italiana 5 00 .| 8530| 8590 
Cambio sopra Londra . | — — [25 22112 
Consolidati inglesi . .| — — [1061516 
Cambio sull'Italia. . | ——| 7— 
Rendita turea (nuova 1914| 1875 
Banoa di Parigi . . .| 760 —| 750 — 


Egiziano 6 00. . . .| —1_ 
Rend. Spag. est. nuova. 
Baneo sconto di Parigi. 


N prezzo del cambio pi 


{ mento di dazi doganali è fissato, per domani, 


13 dicembre, a lire 107 48. 


VOLETE UN TALISMANO? 


costa pochissimo, e ve lo collamo con l'angurio di 


‘200,000 lire! 


Busta talismano 


Siostrata 

"Vaitanilio 21 ereppo 25 bigiatt Ditima Gruade 
Lottaria (Eatrazioni 1 Dicembre 1998, 31 Mazzo, 8î 
Maggio 1896) si ricere. 


GRATIS 


un oggetto magnifico 


TIMES IS MONEY ,, 
@ eioà: orologio garantito, termometro finisime in ni- 
Ciel, tavoletta da scrivere, lapis, calendario automatico, 
fl tutto sopra una tavoletta da pélvela. 
Taviare subito L. 85 (più cent 60 per le 
sposo dI pacco petalo) al'omiietazion dll'liet- 
ma Grande Lot 


In Roma presso tutti Cambiavalute e 
PAmministrazione del « Fanfulla », Via bm- 


! presa, 11, Roma. 
{ sciuti che egli era in grado di raccontare | 


presa, 11, Roma 
+, Pietro Reggiani 
Vedi avelco fn quarta pagina 
CAV. I. MAZZON è GC. 


Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a. sera 
con spaccio pelleria da tavola 
Via de’ Pastini N, 19 6 20 e Yia della Guglia, 69 


Prezzi del | 


H 


n ‘giorno 
Pollastri e gal. L- 2,101 kg 


Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in comunicazione con : 


| violenze contro i cristiani. 
La Borsa di Parigi è oggi nuovamente agi- 


Avvenimenti, la Giunta generale del bilancio, 


lecisione, volle sentire i ministri della 
guerra © del tesoro per conoscere se anche 


rima di prendere intorno ad essa alcuna { 


tata e pesante e le sue tendenze sfavorevoli 
| si vanno maggiormente accentuando sulla no- 


« Villa Vittoria ». 
SONAVENTURA SEvERIMI gerente responsabile 


stra rendita. Ciò non reca delresto meraviglia * Stabilimento Tip. Italiano, Via_Coppelle, n 36 


RT 


L’ultimo dei Mendoza 


@allo Spagna 


La vecchia mendicante era vicina a lui. 

— Vieni, disse, rammentati la tua parola, 
seguimi. 

Provò interrogarla; fu inutile, ella non 
fece che insistere sull'impegno d'onore che 
egli.aveva preso e'lo ricondusse, per. mille 
giravolte, allo scopo di disorientarlo, sino 
alla porta di donna Aracoeli. 

VIL 

Fu dopo questo misterioso incontro. che 
Faustino comprese come amasse donna Co- 
stanza. Nella sua eterna amica egli nulla 
aveva veduto che rassomigliasse un fanta- 
sme, nella di diabolico insomma, ma una 
bella donna in carne ed ossa, e questa donna 
non aveva svegliato alcuna ‘emozione sen- 
suale nel suo cuore tutto pieno d'un'altra. 
Pertanto la diffidenza che gli aveva dap- 
prinîa ispirato il procedere bizzarro della 
sconosciuta era svanito alla vista di lei per 
dar luogo alla pietà, al rispetto, ad una vaga 
simpatia; no, colei non era un'avventuriera 
ma cosa pensare di lei? La sua posizione; 
sociale sembrava avere così poco rapporto 
con la sua educazione... perchè infine la let- 
tera tradiva una intelligenza smarrita forse, 
ma coltivata certamente. E inoltre la fronte, 


gli occhi, tutta la fisonomia era d'una ver- 
gine; l'eleganza naturale era di una gran 
dama! 

Per molto tempo don Faustino non seppe 
scorgere nella via una donna bruna, slan- 
ciata, senza affrettare il passo, nella spe- 
ranza di ritrovare la sua sconosciuta. 

L'impronta di quella bocca vermiglia sem- 
®rava esser rimasta impressa sulle sue pu- 
pille, la sentiva sempre. Invano faceva sfi- 
lare nei suoi ricordi le bellezze plebee, dan- 
zatrici di Granata o paesane di Villaber- 
meja, oggetti dei suoi giovanili amorazzi, 
innanzi di votare il suo primo amore vero 
a Costanza. La sua eterna amica nulla aveva 
di comune con quelle facili donne. 

Poco a poco la impressione materiale del 
bacio si cancellò, ma allora senti che l'im- 
magine, la quale era passata così rapida- 
mente avanti ai suoi occhi, s'incastonava, 
per così dire, sempre più nella sua anima. 
A forza di pensarvi su Faustino finì, non 
senza un segreto terrore, per trovare nella 
sconosciuta una singolare rassomiglianza con 
uno dei ritratti appesi nel salone di sua 
madre. 

Quel ritratto del xv: secolo rappresentava 
una donna maestosa dall'aria cupa, vestita 
di velluto nero, sul quale spiccava un col- 
laretto e due rivolte di ricchi merletti ; ora 
la dama in questione non era altra che la 
Coya, la principessa peruviana, î cui tesori 
avevano già dato tanto lustro alla casa dei 
Lopez de Mendoza. 

I lettori giudicheranno senza dubbio che 
l'immaginazione poetica del dottore era in 
completo disaccordo colle sue cognizioni 


scientifiche e col suo scetticismo in gene- 
rale; ma può succedere che uno spirito 
forte sia iurbato da tali fenomeni, che egli 
critica abitualmente © giunge anche a ne- 
gare, all'occorrenza. Quel che si diceva a 
Villabermeja delle apparizioni della Coya 
errante per la casa, la quale nascondeva i 
suoi tesori, e dell'intervento di lei in molti 
affari di famiglia, aveva forse contribuito ad 
ingombrare di certe superstizioni l'intelli- 
geoza di don” Faustino. Comunque fosse, i 
suoî sonni e le sue notti insonni, furono da 
allora pieni di rumori strani, di allucina- 
zioni, come se un vestito leggero avesse 
sfiorato il suolo, come se un'ombra fosse 
scivolata presso di lui esalando un lungo 
sospiro: - Ricordati! — gli diceva una voco 
debole, ed un soffio dolce come un bacio 
gli passava sulla fronte. 

Il nome della sua eterna ami 
brava troppo lungo e troppo pomposo, de- 
cise di chiamarla Maria nel suo pensiero; 
al tempo stesso, coincidenza curiosa, Fau- 
stino si ricordò che la Coya, battezzata sotto 
Filippo II, aveva ricevuto il nome cristiano 
di Maria | 

Tutto ciò, insomma, era assurdo? Una 
sola cosa importava in questa avventura; la 
necessità di tenerla segreta. Faustino proibì 
a Respetilla di dire ad alcuno, e meno an- 
cora a Manolilla, ch'egli aveva seguito la 
vecchia mendicante. Se Respetilla ‘obbedì, 
ciò fu perchè egli si ostinò a credere che 
l'eroina di quella piccaote impresa notturna 
era la ipocrita donna Costanza 

— E' essa, in fede mia, pensava, meno 
riserbata della cameriera, perchè con Mano- 
lilla io sono ancora... alle bagattelle. 


Disgraziatamente per don Faustino, seb- 
bene Costanza continuasse le sue passeg- 
giate notturne nel giardino, era più lontana 
che mai dal decidersi ad amare suo cugino. 

In compenso, la predilezione d’Aracoeli 

suo bel nipote aumentava tutti i 
giorni : 

— La mia amicizia per donna Aana pro- 
muove certo l'affetto che porto a suo figlio, 
ella spiegava a Costanza; ma anche se non 
fosse mio nipote, lo troverei l'uomo più se- 
ducente ch'io abbia mai incontrato. Ah! ca- 
rina, se io fossi nei tuoi panni, vorrei in- 
contrare il martirio, sì, il martirio per es- 
sere sua 6 per renderlo felice. 

L'esaltazione dell'ardentesessagenaria non 
vinceva la prudente ragazza. 

— E' incredibile, pensava donna Aracoel 
convien dire che Faustino non sappia deci 
dersi; veramente lo credo troppo timido; ha 
bisogno d’essere consigliato. Perchè non 
dovrei aiutarlo colla mia esperienza? 

E, senza esitare altro, impegnò Faustino 
a rinunciare alla parte d'innamorato timido, 
che non ha mai prodotto nulla di buono - 

Faustino aveva risoluto d’ess lisereti 
spiato, peraltro, dalle domande e dai 
brotti della vecchia zitella, e sopratutto dal 
desiderio di far cessare un colloquio im- 
barazzante, fini per confessare che le trat- 
tative erano più avanzate di quanto si po- 
tesse credere; e che senza promettere niente 
ancora, Costanza gli aveva concessi parec- 
chi appuntamenti innocentissimi, ma nondi- 
meno significanti. 

In quale stupore questa nuova zettò donna 
Aracoeli! Battè le mani come un bambino 


e volle tutto sapere sino ai 
“Si hero 

— Che l'Onnipotente ci ven 
dissella. E' possibile che nel dolce pito! 
della notte, alla luco delle stelle, bel ari? 
vani tutti due vi siate limitati a vani So 
plimenti... clella non abbia promesso nisuits 
E' dunque un marmo, un pezzo di ghia 
In fede mia, le donne del mio tempo act 
fatte ben diversamente... Veramente, fut 
mio, non hai potuto che baciarle la me? 
Quella piccina è assai insensibile e met 
con ciò! Come ha saputo tenermi tati ct 
scosto! E' veramente forte! Le veglie le=— 
mozioni non lasciano ‘alcuna traccia cut xy 
volto! Quando io dico che le ragazze doo 
son demoni! Ma vedremo la fine ni 
bella indifferenza... 

— Sopratutto non dite, ve ne 
Costanza che io non ho saputo seria © 
segreto dei nostri convegni! Ciò. mi mus, 
rebbe; ella non me lo perdonerebbe mai” 

— Andiamo via, non cominciare a {x 
marel Se continui così sarai il più er 
dei mariti... Sta tranquillo. Accomosen 
il vostro matrimonio 0 vi perderò {i ,° 
buon nome. b 

— Dio v'ascolti! 

— Ascolta Faustino! voglio dirti unae, 
di cui ta riderai nella tua qualità di fin 
ma è necessario veramente che fu mio 
riconoscente delle noie che mi procun ‘© 

— Delle noie! Lo zio Alonzo è 


- forse ia 
collera con voi, perchè proteggete i nos, 
amori? ieri; 


minimi det. 


di. questa 


Prego, a 


e a tre 


mio 


(Cantinza). 


H buon Gaffè 


sî ottiene usando il premiato 


‘Benini di Firenze 
io per gli al 
semestrali, s 
I candelabri 

signorile dell'argi 

‘sontuoso saranno 


Croos 


& 


Mani, orecchie. piedi, guarizione certissima colla rinomata 


Gaffè normale 
SAPONINA PUCCI. Vent anni di suecesso 


del Dottor Jagèr 
De sali Ea 
srt 
del quale si può avere, francogdifporto, 5 i vin e 
N CREA 
inviando, cartolina di L. 0,75 alla Ditta 


alla Farmacia Puoci in Pavullo nel Frignano 

Depositi : Milano, C. Erba. Marzoni. Torino, Taricco 
ROSSI GIUSEPPE 

TORINO - Via Garibaldi, 22 - TORINO 

d'ogni genere di lusso e co- 


renze Roma, Farmacia della Legazione riemzica 
aggiungono all'uomo aspetto ne 
lezza di forza e di senno | muni, intagliati, intarsiati, de- 


MOBILI | Ssmtenie 
= | E [indiani peso in tir 


condiritto al pre 
I candelieri sod 


al Fanfu 


N modo più 


il — 7 più vasti, © più assortiti di Boma — della 
ditta A. Meroni e R.Fossati Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre ». 121 A-B-C-D e 125 (Pa- 
lazzo Del Drago. — Si fauno a idobbi completi d'ap- 
partamenti, alberghi, ufficii, ecc.— Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza vumento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi jnportanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti, — 
Per le destinazioni fscor:4 Roma la diita spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
resso Mfifeso con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
— A richiesta si spediscono’ cataloghi di adizione 
rivilegiata della Ditta.— La ditta A. Meroni e R. 
‘ossali è stata, unica in Italia, premiata dal Mini- 
stero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi meda- 
glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


Dalle Celebrità Mediche 


[seno fervidamento raccomandate lo antiariritiche ed antireumatiche 


MAGLIERIE IGIENICHE 
di purissima lana 
[AGNELLO primo tagiio di speciale allevamento deita premiata fabbrica È 
. 18/38 1. 4,50 4 


5° 14895 45 P. Pietro Reggiani - Cremona î 


Profumata e inodora 


L'ACQUA CHININA-MIGONE. preparata con sistema specials e con materie 
di primissima ,, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali 
sonè: un possenti 
arinfrescante e li 
il. colore dei. ca) n 
immediati e soddisfacentissimi anche quani 


ido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
i e ne impedisce la cadnta prematura. Essa ha dato risullati 
do la caduta 


fortissima, R voi o madri dî famiglia usate dell’ ACQUI 


Il ca 


E questo un 0) 
® periodico, com 
fettiva politica, ©] 
alla Camera © n 


iornaliera dei capelli era 
UA CHININA-MIGONE pei 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene semprs continuare l'uso e loro assicu- 
rerete ùn abbondante capigliatura. 
ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 

La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore 
acqua da ‘toletta pérchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e veramente 

Jatta agli usi attribmtelo dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre no do- 
vrebbe essere cempre fornito. 


Tanti rallegramenti © salutandol mi professo il Loro dev tissimo 


Dottor G ergio Giovannini Ufficiale Sanitario 


Autunno-inverno 


La Casa confeziona ‘ndumenti pei ; 
29 > 4.00 ‘ndumenti per Uomini, Donne © F: 

33/23 » 3/50] Motande, Giabtoncini, Camiciuole, Busti, Gilet. Pagcioti gu 

2sj20 » 3:25|{ane, Sotloves, Ga mbali. Ginocciiere, Gelze, Cost 
da. Primavera-Estate |Lenzugla, Lesooie Onan Rini e bambine, Ottura-orecchi, $ 
Cent. 85 in meno.l1* seditazione pre nda i ascie per neonati. Fasciatore £ 
I presso sintendeliaggio. A richioste erolis Catalogo, con. desciizione de i | 
per ogni 2 0 paja. [dumenti preservati a silla 


Giolitti ha vol: 
aveva negato di 


i impazie: 
La. Camera lo 


COI CONFETTI DI 


FERRO CHINA TASSAROTTI 
ngema crszia di cane) n 


CLOROSI, colle sue conseguenze : 
y SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MER'DIONALI 


AMENORREA (mestruszioni difficili) 
LEUCORREA (perdita bianche, ecc.) 
ESAURIMENTI © DEBOLEZZE in gencraîe. =lztoe delta apo von 

33° DECADE — DAL 21 AL 30 NOVEMBRE 1895 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1895 


LATERA (Roma). 


Dep: 
|, Murate R. Ca) 
" renti Piazza 

3 F. Cacciami, 


Con un solo flacone, che è la cura di un mese, 
si constata aumento di forze e di peso, perchè con 
i |Ef questi confetti si aumenta enormemente l'appetito 
| cd il potere digerente. — In flaconi da L. 5 che 


<< | si speiiscono franchi di porto in tutto ii regno 
= 4 


lai «ontro cariolina vaglia al chimico farmacista 
Lomnciats a bontà o bed G. TASSAROTTI — BORDIGHERA 
ici effetti 


IL FERRO-CRINA-BISLERI 
è li prefe. 
rito dai 
buon gu- 
stai o da 
tutti quell 
li che a- 
mano la 
propr 
‘salute. 
L'Il.mo "8 
Prof. Se- 


tanto 
‘e:tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 


Fornitori della R. Casa e dei RR. Ministeri 
ie FRANCESCHI & C. 


‘Rome, Via ‘dell’ Archetto 10, Il Roma 


Antica: grande fabbrica di lampade 


Graiide ‘assortimento di lampade per studio, sala 
da pranzo, salotto, corridoi, atrio, ecc. Lampade a 
colonna, da pavimento, breccia] , lanterne, ecc. ecc. 

Eleganza; solidità, prezzi modici 


FANFULLA 


della Domenica 
Il giornale letterario più diffuso e autorevole 
Ha per collaboratori i migliori scrittori italiani. 
Abbonamento annue L. b 
Abbonamento cusu'ativo Fanfulla quotidiano 
@ Fanfulla della Domenica, L, 24. i 
Per l'estero il doppio Ì 
scri gem 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO ! 
IPERBIO:TINA MALESCI MESI 


Prince ivo» del succo organico di animali FA aeeri to}b ama alt 1000 00|— sete 
; | n 
orosi ottenuto col, metodo del Prof. Prowa Gonnalo 
si 1 lc A Prodotti dal 
l'Accadomia di Parigi. — L' SPER NE1DOS2O 06) sos4co so) 11004145 Dr 11683 ti 


2187593 96/0215 20 
2956782 88/4075 38 


1208775 30) 
1363958 81 


105 98/— 61178 98) — 


Ciò che non può 
Zrianini deri 
Sa TI 
RETE COMPLEMENTARE Biagi 
Prodotti della decado 

ven ti 
1636 21 _s1669 78] _tion8t col 


eis 


412825 18) suoszone 61/4225 10 


ESCI erperiments = 
PORTIA 001: succes MASHISBI 63| _1SGRNTI GI| 11319819 da| Att1OIOO 18] Sapio ao) sosnato siliato se 


al nostro Policlinico e da varie notabilità medici | 
Riogiorazin è prlmga la vil, di fr 0 no BERTO One 6a rali 
È; Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- 
Jarazi esclusiva del premiato stabi 
Biimico MALESOI, FIRENZE. “*ilimento 
Invio gratia dell'opuscolo Mlustrativo — Esigere la 


marca. di fabbrica depositata — SI VENDE NELL 
MAME FARMACIE.” ila 


mola scrivi 
« Ho sperimentsto larga- 
mente il Ferro-Chyna BI- 
‘eleri che costitussce un’otti- 
‘ma preparazione per la cora 
delle diversa Cloronemie. La 
sua tollerauza da p-rt= dello 
stomaco rimpet‘o ad altre 
reparazioni dà e! Ferro- 
Balme Bisleri un'indiscati 


70101 22 
67488 00] 


i maili 


101 13} 


anto8s 03|1391 57 
COSI 


a05192 9e| 1228 S8 


Stato ispira 
Sariî, quasi 
avessero avuto 
la ricovuta ( 

Teri ancora ce 
‘quale ripeteva co 
era « colpevole d 
deila Banca Ron] 

ibuire abba: 
certa stampa 0 
Il giornale che 


Posso: sm nio 


Allo Stabilimento Fotografico coniugi Canè 
È sleri Vla PRINCIPE AMEDEO, 14 P. P. 

{le supino si eseguiscono Fotografie di tutti i formati 
con perfezione ed a buon prezzo. 

Specialità per pose istantenee ai bambini 


RICORDI di ROMA e per ingrandimenti al naturale siano di- 


Rivolgersi al Corso, 155-156 retti, siano da fotografie vecchie, 


2395802 37) 
ga0183 a] 


+ 08209 0114 


730558 20) ‘Sssasti 20 
712165 (| _avettto te) 


gotta e) cone n 
Sa | 
Oeere=>" 


ani Bim se 


ARSA 10|+ sans sal: 02 


€ farebbe anche 
nte aver dim 

litti a disfare la 

i alla Camera c 


rea di ria alla C: 
VINO AMARO TONICO PROTTO .,... ...,D:;S{4como rrorro e 


verratore della 
6.7 — Piazza S. Pantaleo, 405 


ne: 


traccia sul 
suo 
ragazze 


ANNO 
KXVII 


i nostri 


{ lettori 
Beaini di 
premio per 


FIANFUIL* == 


PREMI GRATUITI 


“AGLI 


abbonati semestrali ed annuali 


ANNO 
MXVII 


ossono giudicare dalle vignette se l'amministrazione, affidando all'egregia Ditta 
renze la fusione apposita dei due candelabri che costituiscono ci sa 
i abbonati di un anno, e del calamaio che è un vero regalo per gli abbo- 


Ei semestrali, sia 0 no riuscita nel suo intento di fare cosa degna dei nostri abbonati 

candelabri e il eslauzaio io moiallo bianco inalterabile, che ha il colore simpatico e 
rignorile dell'argento antico, sono oggetti che nel più elegante salotto, nello studio più 
saftoso saranno sempre ammirati per la loro squisita fattura. 


Abbonamento annuo 
al “ Fanfulla ,, quotidiano 


cnndiritto al premiodi due candelieri artistici. 
I candelieri sono alti 265 mm. 


Lire 20 


Prezzo d'abbonamento per l'estero il doppio. 
ABBONAMENTO ANNUO 
al Fanfulla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica 
Lire 24 


ll modo più semplice per abbonarsi, laviare Cartolina-Vaglia al seguente indirizzo: 
Ainministrazione FANFULLA - ROMA. 
Aggiungere Cent. 60 cr ie spese di spedizione dei premi. 


faskagnac 


Abbonamento semestrale 
al " Fanfulla ,, quotidiano 


con diritto al premio di un ricco calamaio 
di metallo, il più bell'ornamento da scrittoio. 


Lire 10 


Roma - 13 Dicembre 1895 


Il caso Giolitti 


E questo un caso, dirò così, intermittente 

« periodico, come una apecie di febbre in- 
vj fettiva politica, che sì ripegnerta. tratto tratto 

alla Camera e nei giornali. 
- Tila Roe dl sedita sì è ripresentata a 
Fancioli proposito della presentazione fatta dall'ono- 

i rerole Cambray-Digny alla Camera della sua 
relzzione sui processi per sottrazione di do- 

s camenti concernente la Banca Romana. 

È Giolitti ha voluto dire che la Commissione 
aveva negato di sentir le sue discolpe e che 
egli era impaziente di discolparsi. 

La Camera lo ha servito subito e oggi in 
grzcipo di ceduta egli otrà probabilmente 
quello che ritiene utile in sua difesa. 
Allora in cui i lettori avranno questo nu- 
mero del Fanfulla sotto gli occhi 0 il caso 
Giolitti ha avuto l'unica soluzione ragione- 
vole e non se ne parlerà più altro che nei 
trivunali come sarebbe giusto ©  desidera- 
he ovvero l'Italia ‘saprà che, è condannata 
ai o perpetua riproduzione di questo. ma- 
he diventerà addirittura cronico e 


aguriamoci di no intanto. riamoci 
che la Camera accetti la proposta della Gom- 
sisione rimundando Giolitti ai tribunali, dai 
quali finora è scampato con eccezioni di 
procedura, o almeno assuma essa l'accusa 
per deferire Giolitti all'Alta Corte di giusti- 
zia. Per quante eccellenti obiezioni si pos- 
tario fare a questo secondo metodo, sarà 
sempre meglio attenervisi che lasciare an- 
cora sospesa una questione che avrebbe do- 
tuto esser risoluta, a dir poco, da un anno 
eno. 


% 

Basta: la Camerà farà quello che vorrà. 
Ciò che non può volere la Carzera, senza 
diminuirsi davanti a sè stessa e al paese, è 
ti non fare nulla di sm10, di decisivo, di 
toacludente. 

Poichè precisamente per questa attitudine 
Passiva delta | Camera Dotato possibile fi- 
tora di accreditare la leggenda che Giolitti 
in tutta questa storia dei documenti. non sia 
tao ispirato che dalla pietà per gli avver 

Î, quasi che fossero gli avversarii i quali 
ERI tessero avuto interesse a far scomparire 
li ricevuta Cantoni. 

Ieri ancora c'era un giornale di Torino il 
quale Sipeteta come nulla fosse che Gioliti 
era e colpevole di aver disfatto la camorra 
della Banca Romana ed ebbe iltorto di non 

tribuire abbastanza i fondi segreti fra 
certa stampa officiosa sempre »- 

Il giornale che questo. scrive, era nati 
ralmonte ministeriale al temi 
di evidentemente molte cose dere saperle, 
© farebbe anche bene a dirle, ma deve cer- 
tamente aver dimenticato che non fu Gio- 
litti a disfare la camorra negò anzi 
alla Camera chela camorra ci fosse, e prima 
di negaria alla Camera aveva elevato il g0- 
vernatore delli Banca all'alta dignità di se- 


tasso re 


28/1339 15 
aofiaze 56 


ore. 
Ma nell'articolo di cui parlo non ©'è sol 


anto questo da notare. C'è ben altro. Prima 
di tutto il giudizio che si dà della Commis- 
sione, che, secondo la Piemontes», è una com- 
briccola di nemici giurati del Giolitti, ne- 
mici perchè egli ne aveva combattuti alcun 
nelle elezioni, nemici perchè, nei documenti 
della Banca Romana, ce n'era anche per altri 
dei commissari. Il giornale assicurava che 
in questa Commissione non vi era un solo 
deputato d'opposizione. Poveri onorevoli Am- 
brosoli e De Nicolò ! 

È sempre lo stesso sisiema. giolittiano : 
non avendo fede nella propria causa e negli 
argomenti da addurte a propria difesa, cer- 
car di spostare la quistione attaccando quelli 
che dovrebbero occuparsi delle sue respon- 
sabilità. E' in altri termini una nuova ecce- 
Zione d'incompetenza : incompetenza per le- 

tima suspicione e indegnità ! 

Così l'anno decorso, quando, dopo  varii 
articoli minacciosi dei giornali amici, Gio- 
liti venne a presentare il plic 

Così ora, dopo avere cercato invano d'in- 
fluire sull'animo delle, Commissione, do- 
mandando di essere udito, e perduta la spe- 
ranza di parare îl colpo previsto di una re- 
lazione che lo deferisse semplicemente ai li 
bunali, ecco che egli fa discutere la Com- 
missione, non più nel suo mandato, ma nella 

rsona dei suoi membri. 

E' sempre un diversivo. 


E uri altro diversivo, che probabilmente 
deve venir fuori alla Camera 0 ai tribunali, 
consiste nello scaricare l'accusa sul deputato 
Rosano, con la speranza che si cominci con 
tro di lui un'altra procedura la quale possa 
durare almeno altrettanto di quella contro 
Giolitti. 

FE così si guadagna scinpre lempo, 

Infatti, nella Piemontese è stampato : 

« Sapete pure che l'onorevole Rosano, 
quegli appunto che combinò cogli, agenti 
pubblica sicuressa pel sequestrò. delle cart, 
pae ver sò il diritto € il dovere di r 
siii di qualsiasi sottrazione, perchè 
agli solo avere, perlato, palazzo iraschi 

di delegati incaricati del sequestro, epperò 
egli sovra tutti doveva essere il. colpevole, 
se colpevole si potrà scoprire ». 

Il brano sarebbe notevole anche_ per ie 
anfibologie e le affermazioni approssimative 
che sono esatte 0 inesatte, secondo la pro- 
Spettiva della frase, ma non è il momento 
di esaminarlo da questo lato. 

Importa piuttosto ora di determinare, per 
la cronaca della condotta di causa, come 
dieeva Tanlongo, di Giolitti e dei suoi di- 
fensori, a quali mezzi si ricorra per evitare 
thiela Camera si pronunzi finalmente, nel solo 
nodo logico col quale si possa ar ivare a 
una soluzione definitiva. 

Sarebbe ora. 
Fioninsk 
ie —— 


Lo Czarevitch in riviera 
Pietroburgo, 12. — Il Messaggero del 
aiar Nero annundia che il vapore della flotta 
volontaria del Mar Nero, Pietroburgo, è giunto 
4 Batum per mettersi a disposizione del gran- 
duca ereditario colà atteso prossimamente. 


‘Sì dice che la czarina vedova si recherà di- * 


PANPULLA 


i picciamento su ura superficie liscia non dà gli 
Stessi risultati dello stropiccinmento su una 
Superficie rugosa; © sa infine che bisogna te- 
nere .il fiammifero piuttosto nel mezzo che per 
10: | l'estremità, se non si vuol correre il rischio di 
spengerio fra le dità. 
La « Grande Enciclopedia ». 
* 
Per finire. 
Un vecchio celibe, mangiando la minestra, 
pesca qualche cosa; e rivolgendosi amabil- 
mente alla cameriera, le dico: 


asi 


NDM. 344 


PUBBLICITA’ 


Sabato 14 he 0 o ATTestrato 0 Centesimi. 1895 


rettamente a Nizza per vi 
Ss perriggiungervi il granduca 
Il numero 50. del = della Domenica, 
che sì pubblica îl 15 didembre, contiene: 
‘Bricciche > Un ‘amore di 


Pickens - Isidoro Carini — 
Tea e Lady Hamilton, 


Glumpovwicz, Paolo Mante- 
gazza — Ancora a propo- 
sito d'un amore di Giu- 
seppe Mazzini, Ernesto Na- 
dantesche 


bre nella Divina Comme- 

dia, Luigi Natoli — Let- 
tera di donna, Sfinge — Cronaca — Libri 
nuovi — Rassegne e giornali — Libri ricevuti 
in dono. 


ffrorno PER fEriorno |: 


La gerarchia cattolici 
Da quando Leone XIII è stato elevato alla 
cattedra di San Pietro, ha creato nella Chiesa : 

1 Patriarcato, quello delle Indie occidentali ; 
29 arcivescovadi; 85 vescovadi; 2 abbazie 
nullius dioceseos ; 59 vicariati e 3 delegazioni 
apostoliche: 22 prefetture apostoliche. 

In tutto 194 nuovi titoli che rappresentano 
lo sviluppo della gerarchia cattolica da dicias- 
sette anni. 

* 


Nelle isole Bermude. 

Il legislatore delle isole Bermude ha esteso 
alle donne di queste Antille inglesi il privilegio 
dell'elettorato. La donna-elettore è del resto 
alla moda fra tutti i popoli e tutte le colonie 
anglo-sassoni. Però il legislatore bermudese non 
arriva al suffragio uciversale ; egli fa un'ecce- 
zione: non crede che le donne nere debbano 
sartecipare ai benefizii della emancipazione, ed 
fa suborc 2210 l'esercizio del suffragio femmi- 
Da bore condizioni di capacità per le quali 


le nere sono escluse dall’eletwx2!0’ 


» 


Les demi-vierges. 
Secono lu tradizione, è stata fostoggiatn.a 


Parigi la centesima rappresentazione del dramma 
di M. Prevost: Les demi-vierges. Particolare 
della festa: i saloni erano ornati di fiori 
rancio; e gli invitati portavano il fiore d'arancio 
all'occhiello, e le invitate al busto. 


* 

Il fumo a teatro. 

Nei teatri inglesi non si fuma. Ora Augusto 
Harris, il celebre impresario inglese, se ne lagna 
nell’Zdler. « La settimana scorsa, egli dice, ho 
veduto rappresentare dida a Cenora, dinnanzi 
una sala gremita di fumatori attenti. A Vienna 
il pubblico può sttualmente cenare e fumare a 
teatro. lo ho sempre deplorato che non si fumi 
nei nostri teatri. Per dir la verità, io credo che 
i direttori debbano essere liberi di fegolare 
queste cose a loro grado. Un padrone di casa 
fa in casa sua quel che gli piace, e io reputo 
che lo stesso privilegio debba essere accordato 
‘a coloro che hanno l'incarico di divertire il pub- 
blico ; nel loro interesse si può essere certi che 
essi non abuseranno di questo privilegio. » Sir 
Augusto Harris dichiara terminando che si do- 
vrebbe almeno permettere di fumare in alcuni 
posti del teatro. 


* 

Il cane dell'attrice. 

Una delle più graziose attrici londinesi ha 
addestrato il suo cane a servirie de paggio. 
Le vie di Londra essendo fangose, @ l'attrice 
non volendo darsi la pena di reggere la gonna, 
si fa accompagnare, quando piove, da un ca- 
‘gnolino irlandese. Il cagnolino, trottando a si- 
fistra © a destra, regge accuratamente fra i 
denti la coda dell'attrice, per le vie della ca- 
italo ingiese. 

* 
imia di Filadellià: 
iardino zoologico di Filadelfia una sel. 


La 

Nel 
mia ha imparato ad accendere i fiammiferi. Essa 
sa benissimo quale è la parte che si inffamma 
con lo stropicciamento ; non ignora che Îo sto- 


1 fascicolo 537 della « Grando Enciclope- 
», la eccellonte pubblicazione edita dallaCasa 
H. Lamirault e Cia di Parigi, sono notevoli le 
biografie de' celebri pittori Van Loo e Claudio 
Gelée, di Et, Bricon l'una, di G. Armelin l'altra; 
Leone Marlet scrive de' principi della casa di 
Lorena, ramo de' Guisa. Vi si nota inoltre una 
monografia geografica e storica sull'antica pro- 
incia di Lorena di A. M. Berthelot e E. Beau- 
lieu. Vi si trovano inoltre le biografie di Ales- 
sandro Longhi, di Giuseppe Longhi, di Nicolò 

Longobardi, di Leonardo Loredano, di Pietro 
Loredano, di Giovanni Francesco Loredano, di 
Francesco Loredano, di Lorentino d'Angelo 
d'Arezzo, di Paolo Lorenzani, di Ambrogio, 
Pietro e Lorenzo Lorenzetti, di G. B. Lorenzi, 
di Lorenzi (Stoldo di Gino), dì Giovanni Anto- 
Sio Lorenzini, di Francesco Maria Lorenzini, ecc. 
Questo 537° fascicolo va da Longhi a Lot. 


‘Grazie, Adele; ma un'altra volta servite- 
meli in un medaglione, 


N. Nanni. 


I COLLEGI MILITARI 


Un buon sintomo. 
Per l'ora in cui Fanfalla va in maccl 


dei Collegi militari. Ma è volo che. merita 
i oecore segnalato, perchè costituisce un 
siatomo eccellente delle disposizioni d'animo 
della maggioranza della rappresentanza na- 
zionale, in rapporto alle riforme che în molti 
rami della cosa pubblica il paese attende. 

Tra le disposizioni riguardanti l'ordina 
mento dell'esercito, sancite da decreti reali; 
di cui la Camera sta discutendo la conver« 
sione in legge, ve n'ha una che sopprime 
tre dei cinque Collegi militari ‘ora esistenti. 
Ed è, per quanto appare dalle’ sue dichia- 

intendimento del Ministero di sop- 

ta in seguito anche i dus di Roma e 

Napoli che ora rimangono; dappoichè l'e- 

rienza ha in modo non dubbio mostrato, 
che quegli istituti non solo non danno — 
come disse l'onorevole Grandi - alcun utile 
all'esercito, spiadi costituiscono una grave 
spesa di cui deve il bilancio essere libe- 
rato; - ma, come opportunamente rilevò il 
ministro della guerra, racchiudono l'incon- 
veniente di dare spesso alla gioventù nostra 
un falso indirizzo, aacitendo e coltivando 
ina vocazione militare 
dieta che non sempre 

a in Italia parlare di sopprimere un uf- 
ficio pubblico qualslasi, sia pure ad evidenza 
dimostrato costituire una superfetazione ed 
una sj inutile, è mettere in itazioni 
tutti 1 campanili del Regno. Naturalmente 
la proposta soppressione dei collegi militari 
sollevò la più viva opposizione là dove essi 
esistono; © questa, largamente irradiatasi e 
vivamente rappresentata — aggiunta alle 
solita opposizione politica, che del bene e 
del male di qualsiasi proposta non è solita 
preoccuparsi, avendo” per solo obbiettivo 
lar torto al Governo — poteva dare legit 
tima ragione al dubbio che il provvedi 
mento della soppressioni 
mosto della sopp e dei collegi militari 
della Camera. 

Ebbene, così non fu. Il Ministero seppe 
xzsistere energicamente, e malgrado qualche 
Teazione < coloro, che dinanzi ad un inte- 
resse Turtle portone Îl lume. della ragione 
e non pensano che a saivar® od almeno, 
con un prudente aquagliamento, noi; COMpro- 
mettere i loro rapporti elettorali, il proY- 


uscire vittorioso dal voto 


della forza del Ministero nella questione 
delle riforme e del risparmio delle spese 
inutili. Sul terreno opportuno, anche la re- 
sistenza degli interessi locali esso può vin- 
cere; e ciò vuol dire vincere il più resi 
stente degli ostacoli che alle utili riforme 
in Italia sempre si opposero e si oppongono. 


Quidam: 
pri it erge TSI 
NOTIZIE D'AFRICA 
Vedi terza pagina. 


— CRONACA ESTERA 


1 bilanci alla Camera — Bimetallismo. 

Parigi, 12. — Camera dei deputati. — Si 
approva, senza modificazioni, il bilancio del- 
l'Algeria. 

Quindi si approva pure, senza modificazioni, 
il bilancio degli affari osteri e dei protet- 
torati. 

Un emendaniento del socialista Sembat chie- 
dente la soppressione dell'ambasciata presso il 
Vaticano fu respinto con 333 voti contro 1 

Il presidente del Consiglio, Bourgeois, com- 
battendo tale emendamento, disse che bisogna 
tiantenere quell’ambasciata finchè esisteranno 
rapporti tra la Francia e il Vaticano, e sog= 
giunse che il Governo presenterà un progetto 
Sulle Associazioni, che, senza nulla pregiudi 
care, è una misura indispensabile per tutti i 


lenza incidenti, il bilancio della 


De Ramel interroga il presente del Consi 
glio, Bourgeois, sulle informazioni somnite ai 
fiornali dall’agente di pubblica sicurezza Dupss, 
îl quale attribuisce ai gabinetti Loubet e Ribot 
la inissione da lui ricevuta dal suo capo ge- 
rarchico, di ritrovare Arton per aprire nego-. 
ziati con questi relativamente ai documenti d' 
cui era possessore 

De Ramel dive che il presidente del Con- 
sigho, Bourgeors, e Develle sono in causa nel- 
l'affare dei documenti Arton, poichè, essendo 
stati ministri del Gabinetto Ribot dovevano es- 
sere prevenuti, come lo era il presidente del 
Consiglio, della missione affidata a Dupas. 

De Ramel esprime quindi il parere che, per 
daro sodisfazione all'opinione pubblica, l'attuale 
presidente del Consiglio, Bourgeois, deve prom 
Lessare Dupas per diffamazione o "the, altri- 


} menti, il guardasigilii Ricard può processarlo 


d'ufficio per aver sparso false notizie. 

Il presidente del Consiglio, Bourgeois, si me- 
raviglia che incidenti parlamentari, da lungo 
tempo rimasti sopiti, tornino ora a galla, dac- 
chè Arton è stato arrestato. 

Prima di sollevare incidenti simili, sarebbe 
stato preferibile di attendere l'estradizione der 
finiva, ora in appello, onde non lasciare cre- 

dere ai giudici di Bow Street che l'affare ab- 
un carattere politico. 


ll presidente del Consiglio soggiunge non a- 
! vere nessuna ragione per processare Dupas. 


ai 
- Egli, Bourgeois, non causa, e nor si crede 
Se ci vuole la Inog; si lasci che'#aagà'ss> 
sa, || cordata l'estradizione e che 1a giustizia fran 
non fu possibile dar cont ce RI 
Votazione seguita alla Camera ‘a sroporito È n trancit, estradato. por; fait di dirito co- 


vedimento fu con larga maggioranza appro- 
Tato Su 310 volanti 160, mecolsero la pros È prevetazione di vs’ progetto di legge mie 
posta. 31 la respinsero ed 11 scesero nel ritira 
limbo di chi non ha parere e si astennero. riferi > 

E "envrisalinto ole -peb: dare -la:misira È | [eet vamente ela regolezianiziona dal ve 


La Camere però 
presidenté, cn9 fu ricondotto al suo seggio. 
"Conflitti 2 Candia. 
Atene, 13. — Un nuovo conffitto è avre- 
nuto nell'isola di Candia fra fe truppe turche 


mune, potrà essere interrogato su altri fatti. 
Dopo replica di De Ramel, fra vive pro- 
teste della Sinis l'incidente è chfuso. 
°° 1 Fapprosentiati dalle Leghe. Bimetali= 
surapua e siga Merone. sensi anne 
sivamento dl misto dallo nas, Dowmer 
presidente del Consiglio, Bourgeols, e dal 
presidente della repubblica, "Faure, che 
Taroas i lro sfezi per, ssuidirare È Mento 
del bimetallismo, 


Germania, 
H bilancio tedesco. 

Berlino, 12. — Reichstag. — Continua la 
Cie ori del bilancio. 

ministro della giustizia prussiano, Schoen- 
stedt, dichiara deplorare, al pari dei procura- 
tori dî Stato presso i tribunali, Îl crescente nu- 
mero dei processi per reato di lesa maostà. 
Tuttavia rileva come spesso si tratti di pro- 
positi inconsiderati emessi da persone appar- 
tenenti alle classi inferiori e a-cui le autorità 
annettono poca importanza. 

L'imperatore concede grazia, in questi casî, 
in larghissima misura. D'altra parte l'aumento. 
di questi processi è la conseguenza necessaria 
delle offese premeditato, sottilmente redatte e 
di effetto pernicioso della stampa socialista. 

Le autorità giudiziario aprendo processi non 
solo non si lasciano influire da ragioni politi- 
che, ma sanno al contrario che tutta la nazione 
tedesca è con loro. 


ustria-Ungheria. 
N bilancio austriaco. 

Vienna, 1? — Camera dei deputati. — 
Si continua la discussione del bilancio. 

Il ministro delle finanze, dott. Bilinski, di- 
chiara che l'industria austriaca si trovain flo- 
rido stato ad eccezione di alcuhi rami che lot- 
tano colla concorrenza, © soggiunge che negli 
nani 1893 © 1894 sono sorti 478 muori grandi 
stabilimenti industriali. 

ll ministro dice che però l'agricoltura è sof- 
ferente e che è dovere del Parlamento e del 
Governo di soccorrerla. 

ll ministro delle finanze, dott. Bilinski, conti- 
nuando il suo discorso, annunzia vari progetti 
di legge in favore dell'agricoltura, nonchè la 


luta, îl ministro delle finanze dichiara che la 
definitiva soluzione è ancora lontana. Soggi 
che tale questione deve essere studiata com 
ogni maggior cura e di comune accordo col- 
l'Ungheria. 

II winistro Bilinski confuta quindi anergica- 
mente gli attacchi diretti contro Ungheria 
dagli antisemiti. Conclude dicendo che tutto il 
Gabinetto è solidale col suo presidente e che 
spera vedere la fiducia nella politica del Go- 
verno, che si fonda sul principio. dell’egua- 
glianza dei 
strada pi 
popolazioni 

‘Parlano poscia altri oratori, fra i quali il 
barone Ciani, tirolese, che felicita il Goremo 
per l'iniziativa prosa onde regolare la que- 
stione del Trentino e gli augura buon esito. 
L'oratore afferma che deputati italiani della 
Dieta del Tirolo non si augurano lo smembra- 


zione finanziaria, fi deputato 
Neitchow parlò contro il bilancio e chiese che 
il principe Boris sia battezzato secondo il rito 

ortodosso e che sia modificato il rela- 
tivo articolo della Costituzione. 

Neîtchow fu io volte richiamato al- 
l'ordine dal presidente, il quale lo invitò a la- 
sciare la tribuna. 

Neitchow, essendosi rifiutato, ne sorse un 
vivo tumulto che durò una mezz'ora. 

Gli uscieri, volendo poscia allontanare dalla 
tribuna Neitchow, furono presi a pugni dai de- 
putati dell'opposizione, i quali condussero poî 
Neitchow fuori dell'aula. 

In seguito a questo incidente il presidente 
delia Sobranje dichiarò di ee; 

iede un voto di fiducia al 


ed i partigiani del comitato rivoluzionario. 
Trentasei soldati e sei insorti sono rimasti 
morti © feriti. 


La crisi ministoriale — Gravi notizio da 
— Vi fu oggiun consiglio nel 


ministri banno deciso di 
, onde facilitare 
la soluzione della crisi attuale. 

Si credo che la regina- ite incaricherà 
Canovas del Castillo di ricomporre il Gabinetto 
che, come suo primo atto, procederebbe allo 
scioglimento delle Camere. 

L'Avana, 12. — Il maresciallo Martinez 
Campos è partito precipitosamente per la pro- 
vincia di Matanzas. 

1 capi insorti Gomez e Maceo continuano ad 
avanzare colle loro bande e sono accampati a 
Baez, nella provincia di Santa Clara. 


Pi 
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Gli scandali madrileni. 
Madrid, 13. — L'alta Corte di giustizia si 
rifiutò di accogliere la domanda a procedere 
contro il ministro dei lavori pubblici, Bosch, 
nell'affare degli scandali al municipio. 
La questione sarà rinviata al giudice istrut- 
tore. 


Inghilterra, 

Una disgrazia al principe di Galles. 

Londra, 13. — Il principe di Galles, cao- 
ciando jari ‘a Cutlow, ebbe! nell'occhio destro 
grani di polvere non consumata, rimanendo fe- 
rito leggermente. 

Fu tosto chiamato un medico, il quale gli 
calmò il dolore. > a 

Il principe di Galles è ritornato, ieri sera, a 
Londra. 


: 13. = Secondo un dispaccio da 
Londra al Matin, l’accidente di caccia avve- 
nuto ieri al principe di Galles, sarebbe consi- 
derato grave. 
mt 


Repubbliche americane. 
N debito argentino. 
Buenos-Ayrea, 13. — La Camera dei de 
pitati decise di wggiornara ‘la discussione del 
progetto di legge per l'unificazione del debito 
esterno. 


CRONACA ITALIANA 


Note veronesi. 

Verona, 1? (C. Moor). — Giorni sono mo- 
riva îl cav. Alessandri, porsona assai stimata 
come intelligente e ‘amatore di bello arti, la- 
sciando tutte il auo patrimonio, ‘oltre 700,000 
lire, per l'erezione di un ospedale per i bam- 
bini. 

— E' incominciata la tradizionale fiera di 
Santa Lucia: molta gente in città per le solite 
compere della stagione e molta attesa per parte 
dei bambii 

— Le tristi notizie d'Africa hanno commosso, 
ma hon disanimato; nelle caserme fu una no- 
bil tra i soldati per essere presoelti nella 
prossima spedizione. Si dovette lasciar decidere 
alla sorte. 

Tra gli altri, parte anche il prode maggiore 
Mancini, assai moto ed amato a. Verona. 


Fra le Quinte e_ fuori 


Stasera prima rappresentazione dell'attesa 
nuova operetta Eva, parole di R. Rindi, mu 
sica di G. Mascetti. Seguirà il ballo Le vivan- 


Grande è variato assortimento di Maglierie 
da uomo e da signora, presso i F.Ili Cerafo- 
gli, succ. Cesarini, Corso, 260, palazzo Ode- 


ROMA 


13 dicembre. 


Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 13.0 0 - Minima 8.0 1. 


coli 

Walle (ore 9). — Le sorprese del divorzio. 

@Qutrino (ore 9). — Eva - Lo vivandiere. 

Metastasio (ore 9) — La donna attraverso 
i secoli 


Consiglio comunale. 

Stasera ‘seduta’ pubblica alle 8 112. 

N sindaco. 

Da due giorni il sindaco, principe Ruspoli, è 
costretto al letto da un raffreddore non lievi 

Questa sera non potrà presiedore la seduta 
del Consiglio comunale. 

Il cardinale Melchers. 

L'ultimo bollettino reca che le condizioni del 
cardinale Melchers sono sempre gravi. Al col- 
legio germanico ungarico accorrono porporati 
© diplomatici a chiedere notizie dell'eminentis- 
simo uomo. 

"Gli artisti a Viterbo. 

Domenica prossima i facenti parte dell'As- 
sociazione artistica internazionale. faranno una 
gita a Viterbo per visitare Je memorie arti 
stiche di quella città. 

In onore dello scultore Gallori. 

Domenica prossima, al Grand Hotel, dall'As- 
sociazione fra i toseani residenti in Roma, sarà 
dato un ricevimento e un pranzo in onore dello 
scultore Emilio Gallori, socio onorario. 

Altri tram elettrici. 

La Società romana degli omnibus in vista 
del suecesso ottenuto colla nuova linea del 
tram elettrico, che dalla Posta va alla stazione 
di Termini, ha presentato da qualche giorno 
una domanda al sindaco per ottenere altre linee 
di tram, o meglio, per trasformare le attuali 
linee, che vanno.a cavalli colla trazione elet- 
trica, come. ad esempio quella che dalla Sta. 
zione va a piazza Venezia, quella che da piazza 
Venezia va a San Pietro, ele altre che da 
piazza Venezia vanno-al Popolo; .ccc. 

Ha chiesto pure nuove ed importanti linee, 
come quella che attraversa tatti i Prati di Ca 
stello e li unisce al centro della città; 3 l’altra 
che da via Sistina va a San Giovanni per Santa 
Maria Maggiore, ecc. 

N progetto è compilato con molto studio, e 
ora trovasi all'esame del personale tecnico mu- 
nicipale al quale l'ha rimesso îl sindaco dopo 
di averne presa: cognizione. 

Così, a poco a poco Roma si va trasfor 
mando, e-codesta evoluzione di tutto - l'antico 
metodo dei pubblici trasporti, col mezzo della 
elettricità, è un fatto molto importante © di- 
mostra che la nostra città si mette ogni giorno 
di più 2 livello delle altre principali capitali di 
Europa. 

Naturalmente -con. Ja - concessione delle 
nuove linee di tram, dove essere ‘regolato e 
modificato in modo più razionale il servizi 
degli omnibus, in rapporto agli itinerari che 


percorreranno i nuovi tram e'ettrici. i 


Y piemontesi a Roma; { aì prot. Ervale, la prego, volerlo far. recapi 
Ieri sera il Comitato generale dei piemontesi } tare dopo le due pomeridiane. 
in Roma per l'Esposizione di Torino nel 1898 f 1“ Con distinta stima mi creda nuin, 
tenne la sua seconda seduta nella sede della Si Ga S 
Associazione della stampa. I convenuti erano | © 12 dicembre 1895. » } 
numerosi; presiedeva l'onorevole Pais. Non si conoscono le cause che hanno in- 
Il prof. Facelli propose la nomina a presi { dotto il Bezzi al suicidio. Era un'ottima per- 
denti onorari di tre concittadini che sono lu- È sona; sotto il cessate governo, espulso dal- 
stro e decoro della colonia piemontese in Roms: | l’Istituto di Belle Arti per ragioni politiche, e- 
il conte Ghiglieri, primo presidente della Cas- | migrò a Firenze: fece con Garibaldi lo cam- 
sazione, capo della numerosa colonia dei ca- | pagne del 66-67: rientrò in Roma per la breo- 
navesani; il senatore Costa, avvocato generale | cia di porta Pia. Lascia la moglio Marianna, e 
erariale; © il senatore Canonico, già professore { tre figlie, Caterina, Ada e Beatrice. 
insigne dell'Università di Torino, e oggi presi- È Morto per sincope. Stamani, alle 10, 
dente della sezione penale della nostra Cassa- f' nella trattoria del Paradiso, presso via del Bi- 
zione. La proposta Facelli venne votata per f sione, un pastore dopo aver mangiato ha chie- 
acclamazione. sto soccorso, dicendo di sentirsi. preso da un 
Si passò poi alla nomina della presidenza | improvviso malore. Trasportato in una stanza 
definitiva che, su propost l'onorevole Del | dell’atbergo, il disgraziato poco dopo ha ces- 
Vecchio, venne così costituita : presidente, il Y sato di vivere. ll dottor Sebastiani, chiamato 
generale Ellena; vicopresidenti, i comm. Botta | in una prossima farmacia, ha constatato che 
e Cigliutti; membri, il prof. Lessona, il cava- f jl pastore è morto per sincope. Da un passa- 
liere Pettinati, il pittore Petiti, il prof. Facelli, { porto trovatogli in tasca, è stato identificato 
l'avv. Vinai, il cav. Strigiia. per Giovanni Gianvito di quarantacinque anni. 
Infine s'impegnò una lunga discussione sul- Imprudenza. leri notte Geltrude De 
l’opera del Comitato, a cui parteciparono pre- Y Carmine — serva della signora Maria Carac- 
cipuamente gli onorevoli Del Vezchio e Bisca- f ciolo, vedova Apolloni, domiciliata in piazza 
retti, il prof. Facelli, il prof. Lessona, l'avve- { Santa Barbara, num. 89'= si addormentò di- 
cato Vinai, il cav. Pettinati, il comm. Piacen- fl menticando di togliere dalla sua stanza un 
tini, il comm. Durandi, l'avv. Gianoletti, il ‘ca- f braciere ardente. 
valiere Casalegno, il comm. Cigliutti ed altri, | stamani, alla otto, la povera donna è stata 
discussione che terminò col deferire l’incarico | 1rovata con tutti i sintomi dell'asfissia. 
alla presidenza di raccogliere ed esaminare le | ‘’Trasportata all'ospedale della Consolazione, 
proposte che le perrerranno dai membri del fl 4 stata posta fuori di pericolo; però, per_ ri 
Comitato, portando ad una prossima seduta il.{ versi completamente, le saranno necessari pa- 
programma che il Comitato intende seguire. secchi giorni. 
Prima di sciogliersi i convenuti votarono un Îl "innamorato? — La polizia non è ane 
ir ritno oamisceiazione della stamPa fl cora riuscita ad arrestare quel giorinotto che 


per la cortese ospitalità. l’altro giorno in via Sicilia esplose tre colpi di 
pene revolver contro Paolo Camponeschi e Virginia 
La Società degli impiegati sta per insugu- É Chiocchini, la giovine da lui amata. Si sa però 
raro nella sua sede (via Torino, 117) una se- È che è l’ebanista Giovanni Ciccolungo, ventenne 
rie di conferenze alla quale è già assicurato il f romano. 
concorso di distintissimi oratori. La prima con- lente. — M nta: 
ferenza avrà luogo domani sabito, alle 0r021, f Ragazzo imprudente. — Mentre nieri 
© sarà tenuta dal signor avvocato cav. Carlo f di (Sco N ui Ripetta, Cesare Carli di8 sini 
Lessona. che tratterà dello « Origini della fa- f agg con uo ‘piede. fra i raggi di una delle 
miglia ». È ruote posteriori e cadde battendo il capo sul 
, Alla conferenza avranno libero accesso, oltre fl selciato. Raccolto e trasportato all'ospedale di 
i soci e le loro famiglie, tutti gli impiegati | San Giacomo, quei sanitari. gli riscontrarono 
delle pubbliche amministrazioni, purchè esibi- | alin testa una lunga ferita lacerò contusa. 
scano all'ingresso il libretto ferroviario. imprudente Cesare guarirà in dodici giorni. 
— leri sera, alla Società generale operazi, || | o, A Sha nale ‘piso 
È , o e 3 la pizzicheria 
il prof. Abelardo Romegialli tenne l’annunziata fl Galloni, în via delle Muratte, la signora Piccoli, 
conferenza sui « colori ». Dopo avere nocen= || moglie del custode della Resl Casa, fu avrici- 
neo alla funzione dell'operaio nell'industria, il fl nata da una donna, la quale tentò di borseg 
prof. Romegialli entrò nell'argomento della | giaria. I giovani del negozio l’afferrarono e la 


conferenza, e per più di un'ora mantenne viva [| Sue nto alle Pu TIA a presa 
l’attenzione del numeroso uditorio, eseguendo fl So ecevaisioni. i Se Le Li 


molti esperimenti sulla composizione dei co- : 
lori minerali. Un caloroso applauso salutò alla, {Un Soldato chetenta di strangolarsi. 
SN O IE — Un coscritto del nostro. distretto. militare, 
5 sorpreso mentre tentava di rubare un orologio 
£ Concerto. 5 a un suo compagno, venne ieri rinchiuso nella 

{eri sera nella sala în via del Tritone N.102 fl prigione. LA dentro tentò. di straagolarsi con 
ebbe luogo l'annunciata accademia vocale © È ja cinghia dei pantaloni. Fu soccorso in tempo 
istrumentale organizzata dall'unione musicale Él 6 trasportato all'ospedale militare. 
dei mandolinisti. Nella parte vocale si distin- fl © Cagno, — In une casa di via Tiburtina sta- 
i i ore Eee fl mani Donato De Laurentis, per motivi di fami» 
bero tutti fragorosi applausi. Molto bene il°f El! ta attaccato briga col proprio figlio 

; cola. Costui armatosi di scure, ha. tentato. di 
concertino e Mandolinisti Unione Musicale » ff 0013: Costui armatosi di scure, ha: tentato di 
diretto dal maestro signor Berini Luigi. EEA gia o 
X biglietti di visita. interposta. Quel feroce allora rivolta la terri- 
Allo scopo di rendere più sollecita e rego- fl bile arma contro la giovinetta, l'ha ferita gra- 
lare, nella ricorrenza delle feste natalizio e di fl vemente alla testa. 
capo d'anno, la spedizione e In distribuzione È Trasportata all'ospedale di Sant'Antonio, A- 
dei biglietti di visita, il pubblico dere conse- fl dele fu giudicata in stato gravissimo: il feroce 
gnare a mano ad appositi incaricati negli uî= f Nicola è stato arrestato. 
fici centrali e succursali, i biglietti stessi, an- 
zichè immetterli nell cassette d'impostazione. 
Adolfo Drago a Roma. 
Reduce dalla colonia dei costi di Ventotene 
© accompagnato dal fratello Silvio, è giunto in 
Roma l'ingegnere Adolfo Drago, per essere 
curato nella clinica del prof. Durante. 
Circoli e Associazioni. 
Soctetà Lancisiana. — I soci sono invitati 
ad intervenire alla seduta amministrativa (pri- 
ma convocazione) che avrà luogo domani nel- 
l'anfiteatro dell'ospedale di San Giacomo, alle 
ore $ 112 pom 
Fra le levatrici. — La Società di mutuo 
soccorso delle levatrici di Roma e provinci; 
nell'assemblea generale ha nominato il nuovo 
Consiglio che è riuscito così composto: Presi- 
dente onorario: Prof. Ercole Pasquali. — Pre- 
sidente effettivo: Prof. Felice La Torre. — Vi- 
cepresidentesse: Mantegazza Luigina, Della 
Torre Rocca Maria. — Consigliere: Martueci 
Luisa, Del Canale Colomba, Falchetta Madda- 
lena, Fioravanti Clorinda. — Vicesegretari 
Belmonte Aspasia. — Ispettrice: Pinei Giulia. 
— Viceispettrice: Pollastrini Marianna. — Cas- 
siera: Moroni Matilde. — Vicecassiera: Wuchter 
Federica. — Sindachesse; Pasquero Giovanna, 
Masi Emilia. 

Circolo centrale romano. — Domani sera 
alle nove, questo Circolo darà una festa da 
ballo alla Sala Dante, sotto la direzione del 
signor Carletta. 


In occasione delle feste, se avete regali da 
scegliere non dimenticate una visita alla Gal- 
leria Sangiorgi. Palazzo Borghî 
ne A 


LA NUOVA TASSA SUL GAS 


Col 1° novembre 1895 è andata in vigore la 
nuova tassa sul gas che grava sui consuma- 
tori in ragione di centesimi 2 al metro cubo. 
A Roma, dove il gas costa 29 centesimi, si- 
gnifica un aumento del 7 112 0/0, che per gli 
utenti é un onere abbastanza sensibile. Se in 
lempo è stata consigliata l'adozione di 
un sistema d'illuminazione a gas, che permetta 
di realizzare un'economia sul consumo, ciò di- 
viene assolutamente Secessario oggi, essendo 
l'unica via per neutralizzare gli effetti della 
nuova tassa. La lampade ad incandescenza 
Auer è l’unica che risolva il problema et in 
modo brillante : con questa si ha in confronto 
di qualsiasi altro becco a gas un risparmio di 
almeno il 50 010 pure ottenendo una luce tripla, 
splendida, fissa ed igienica. Gli esercenti ro- 
mani conoscono benissimo i vantaggi di questo 
sistema diffusosi rapidamente, perché valga la 
pena. d'insistervi. Vogliamo solo rammentare 
loro che per avere materiale per la incande- 
scenza a gas genuino di provenienza della Bo- 
cietà Auer, titolare dei brevetti originali, biso- 
gna rivolgersi al solo rappresentante in Roma 
signor Giuseppe Fumaroli, via San Marcello, 48, 
evitando così il caso di acquistare lampade 
contraffatte che sono sequestrabili e sulle quali 
non si forniscono reticelle di ricambio. 


Il Perfanonto dall Trbumo 


La Corte d'assise è affollata di pubblico 


Regalo utile. 

Se volete fare un gradito regalo, comprate 
i biglietti della grande lotteria Italiana. Estra- 
zione irrevocabile il 31 dicembre. Gruppi di 
biglietti da 5, 10, 35 e 100, per lire 5, 10, 35 
e 100. Ogni compratore di biglietti a gruppo 
ha diritto ad uno splendido regalo. Rivolgere 
richieste di biglietti all’amministrazione del 
Fanfulla, Roma, aggiungendo al prezzo cen- 
tesimi 60 per la spedizione del regalo. 


Pro salute, 


L'uso di una bottiglia di Monticchio al 
giorno, guarisce le più ribelli malattie di sto- 


maco. gremito nelle tribune. 1 giurati non sono 
Gronaca spicciola. per ora numerosissimi: un centinaio ap- 
na. 


Suicidio. — Sul pomeriggio srt CR] 
mitero, e precisamente presso la colonnina che 
indica il riquadro U 24, 188, fu trovato ca- 
davere il signor Corrado Bezzi, romano, di 
54 anni, contabile del Museo industriale a Capo 
le Case. ll disgraziato s'era ucciso con un colpo 
di revolrer all'orecchio destro. In tasca avera 
tre lettere, una diretta al signor Annibale Lo- 
catell l’altra gl prof. Raffaele Erculei, la terza 
al delegato fi pubblica. sicurezza Romolo 
Benai. 


L'imputato è al suo posto. 

Il cancelliere Miniscalchi legge il pro- 
cesso verbale. 

Gli avvocati dell'imputato sono reclutati 
in tutte le frazioni dell'opposizione : dall'e- 
strema destra all'estrema sinistra. 

Per economia di vestiario non indossano 
la toga di prammatica. 

La Camera si popola : ha tutto l'aspetto 
d'una gran sala di iibunale : sala immensa, 
E L rumorosa, agitata. 
erge PRESIDENTE. Legge un telegramma del 

« Pregiatissimo signore, fratello del maggiore Toselli, coì quale rin- 

« Essendo stato amico di suo padre, la prego | grazia la Camera dell’affettuosa imponente 
che le costatazioni d'uso siano atte colla mi | dimostrazione di ieri. Poi continua : 
nor pubblicità possibile per non rendermi pa- |  — Ora si procede all'ordine del giorno: 
scolo alla curiosità pubblica. e raccomando alla Camera la massima calma 

< Il mio corpo sia messo ia una cassa del È e tranquillità. 

Comune, e sepolto nel campo dei bisognosi. E' intanto pervenuta domanda so- 

« Le lettere che unisco, specie quella diretta ‘ spensiva, e procederemo ai termini del re- 


| golamento, cominciando cioè a discutere la 
qu 


Jestione sospensiva. 
‘Pintore della proposta caso l'onorevole 
Arnaboldi, egli ha la parola per svolgerla. 

TRNABOLDI Spiega le ragioni della so- 
spensiva: una di queste ragioni è perchè la 
Commissione della Camera negò all'onore- 
vole Giolitti la facoltà di essere udito. E il 
diritto dell onorevole Giolitti non poteva es- 
sere messo in dubi tanto più che, sentito 
lui, forse la Commissione avrebbe concluso 
diversamente. 

GIOLITTI. Ringrdfio l'onorevole Arna- 
boldi; ma giunte le cose a questo punto, io 
non potrei accettare di andare in seno alla 
Commissione per dir quello che invece dirò 
qui ai miei colleghi. (Rumori). Perchè mi 
interrompono? a 

Nessuno ha mai osato affermare che io 
abbia commesso cosa men che delicata nella 
vita privata. E come volete che in una que- 
stione politica io mi taccia? 

To dunque mi limiterò ad esporre quale fu 
razione del mio Ministero nei fatti i que- 
stione. Esposti i fatti, la Camera giudicherà 
Se convenga accertare i fatti che mi riguar- 
dano. : 

MORANDI, che aveva interrotto l'onore- 
vole Giolitti, nega a questo il diritto di tra- 
sformare la Camera in tribunale. (Rumori 
violenti). È RIESI 

Morandi continua fra i rumori. Giolitti 
grida: non faccia insinuazioni! L'ambiente 
Si riscalda, la marea monta, Giolitti strepita, 
Morandi continua imperturbabile. 

È ramori assordenti impediscono di sen- 
tire neppure una parola. ; 

GALLO. Riassume la discussione. Com- 
prende che si possa discutere la proposta 
Arnaboldi, ma se Giolitti chiede facoltà di 

arlare non crede che gli sì possa negare. 
Bossiamo noi chiuder la bocca a un deputato 
che vuol dare spiegazioni ?_— 5 

Dia dunque la Camera all'onorevole Gio- 

itti il diritto di parlare. * — 

IMBRIANI. Non si può togliere a nes- 
suno la parola. (Zarità). î £ 

ARNABOLDI. In questo stato di cose, ri- 
tiro la proposta sospensiva. (Oh/ oh!) 

GIOLITTI. E sta bene. Io esporrà i fatt 
poi non prenderò più la parola, e la Ca- 
mera giudicherà. 

Il mio non sarà un discorso polemico. 
Esporrò soltanto i fatti che mi riguardano. 

li atti del Comitato dei sette contene- 
vano una censura verso di me e io mi di- 
misi da presidente del Consiglio. Mi rim- 
proverarono per questo atto gli amici, ma 
tornerei a fare lo stesso. s 

Seoppiati i moti di Sicilia, non credetti 
opportuno risollevare la questione mia, al 
lora. 

Durante il processo della Banca Romana, 
si fece contro di me una polemica. Scrissi 
allora (7 giugno ‘94) agli elettori una lettera, 
in cui dimostravo che l'accusa di sottrazione 
di documenti era infondata. 

S'iniziò un nuovo processo per sottra- 
zione di documenti: dai funzionari di pub 
blica sicurezza fu portato contro di me (In- 
td . 

PRESIDENTE (con forza). Richiamerò al- 
l'ordine chiunque interrompa. 

GIOLITTI. Nel 2 dicembre "92 annuaziai 
un'inchiesta sugli istituti di Credito, e la in- 
chiesta fu stabilita nel 30 dicembre. Si scel- 
sero cinque ispettori, tutti specchiatissimi 
fra questi era anche il senatore Finali. Io 
intervenni alla prima seduta della Commis- 
sione, soltanto. 

Se io avessi avuto interesse a nascon- 
dere la verità, avrei organizzata una Com- 
missione simile ? 

Mi allontanai per necessità di famiglia da 
Roma, e mi telegrafarono che il Finali chie 
deva di potere inviare una circolare ai pre- 
fetti per agevolare l'opera della Commis- 
sione. Risposi che facessero. 

Intanto correvano in paese voci gravi a 
proposito della Banca ‘Romana: soppres- 
sioni e duplicazioni di biglietti, e altri guai. 
Allora ordinai una vigilanza a tutti gli am- 
ministratori della Banca Romana, dal più 
alto al più basso. 

Sarei stato in grave colpa se non avessi 
preso delle misure. Ma vi prova che non 
temevo nulla per me. 

Naturalmente chi aveva interesse a na- 
scondere documenti, li nascose. 

L'oratore cita la lettera di Achille Faz- 
zari del febbraio 94, a proposito di docu- 
menti posseduti dal figlio Tanlongo. 

Cita Îa lettera scriita dal Tanlongo in 
carcere a lui, Giolitti, con la quale si prova 
che documenti non furono sottratti da lui, 
ministro. 

Cita un aneddoto relativo al Magliani, na- 
turalmente inventato dal Tanlongo per sua 
difesa. 

Si diffonde su molti particolari che la Ca- 
mera ascolta în gran silenzio, ma sono par- 
ticolarî che non interessano gran cosa. 

Insomma (continua l'oratore) se avesse 
esistito qualche documento che potesse fe- 
rire un Ministero autore di quella rigorosa 
inchiesta, quel documento sarebbe stato na- 
scosto, per produrlo poi a tempo opportuno. 

Racconta la visita fattagli dal senator Bar- 
toli insieme col giudice istruttore capo. (Ru- 
morî). E' una storiella di uscite ed entrate 
nelle stanze del Giolitti, c ha tutta l'aria di 
un raccontino della domenica. 

L'oratore dice che si preoccupò moltis- 
simo della possibilità di una circolazione 
clandestina di biglietti. 

Continua : Nessuno dei funzionari che pre- 
sero parte alle perquisizioni era noto a me: 
nessuno era stato da me nominato. Mi erano 
perfettamente ignoti. 

Ora è possibile che un ministro dell'in- 
terno, per quanto ingenuo, possa affidare il 
mandato un reato a persone nominate 
dai suoi predecessori ? 

Intanto le voci rinforzavano: @ io ordinai 
che mi si riferisse tutto quello che si po- 
tesse scoprire. Era una necessità, di fronte 
all'ingente pericolo che molti valori po- 
tessero passare all'estero. Nessuno di voi 
asrebbe omesso di fare quello che feci îo. 
(Silenzio gaciale 

Racconta i varii episodii delle famose per- 
quisizioni. Qualche irregolarità fu commessa: 
masse confuse di carte si prendevano a caso, 
g,gecorse farne una scelta. Ma di tutto que. 
sto fui informato tre mesi do) imenti 
d'incredulità). ai anti 

Cita il fatto della guardia Mestriner te- 
stimone nel processo della Banca Romana. 

Entra a parlare del processo per sottra- 


zione di pn 9 si duole d'una frase 
disgraziata del guardasigilli a ito di 
nesoasità di preparare l'ambiente, © della 


Parla dell'inchiesta sulla magistratura di 


Roma. l membri dell'inchiesta sì riflutaroae 


i sentire i magistrati incolpati, sicché. lg 


conelusioni della Commissione d'inchiesta 
furono respinte all'unanimità dalla Commis: 
sione permanente che esiste al ministero di 
grazia e giustizia. 


Tutti sanno che il Codice vieta si cono- 


scano i resultati delle istruttorie segrete. È 
invece in quella occasione i giornali pai 
blicavano tutto. E° forse un effetto della 


ne d'ambiente ?_ Se come ministra 


Rell'interno avessi creato delle benemerenza 


nella stampa, qualche amico avrei potuto 
trovarlo. (Inferruzioni, ilarità ironica). 

I funzionari di pubblica sicurezza presen 
tarono memorie in loro difesa, e l'orators 
cita alcuni brani che proverebbero alcuni 
errori in.cui era caduta l'istruttoria. Si ac- 
cusa un funzionario d'aver portate via certe 
carte in una sera e in un'ora in cui il fun 
zionario era occupato altrove. 

La sezione d'accusa dichiarò incompleta 
l'istruttoria. 

Nell'istruzione del processo per sottra- 
zione di documenti egli autorizzò il que 
store a dire che al ministero dell'interno 
erago giunti dei documenti, ma non perte. 
nivano dai funzionari di pubblica sicurezza, 

‘Quella lettera doveva indurre il giudies 
istruttore a chiamar me, e suscitò invece 
nella stampà un'aspra battaglia. Allora io 
interrogai uomini di tutti i partiti di questa 
Camera, e tutti mi consigliarono di conse 

mare quei documenti alla presidenza della 

‘amera. Non volli conservar nulla, perché 
si sarebbe detto che volevo conservare 
un'arma contro qualche avversario. (Ru- 
mori accennanti a dubbio). 

Fui qualche mese dopo chiamato dal gi 
dice istruttore, anche per la sottrazione dei 
documenti. Sollevai la questione d'incompe- 
tenza dell'autorità giudiziaria, per tutelare 
le prerogative parlamentari. 

L'oratore, ripiegando a poco a poco le 
vele, entra a parlare della Commissione della 
Camera chiamata oggi a riferire, e della do- 
manda fatta di essere udito per esporre i 
fatti. La sua domanda non fu esaudita 

L'oratore conclude deplorando la man- 
canza assoluta di difesa verificatasi in que 
sta questione. x 

lo mi sento molto fiero di poter dire che 
in due anni di guerra accanita nessun mio 
nemico-ha potuto accusarmi di qualche cosa 
di anormale. 

Mi rivolgo dunque alla Camera, invo- 
cando da lei la giustizia. (Alcune approva 
zioni al centro e all'estrema sinistra). 

La seduta è per qualche momento inter- 
rotta. Molti deputati scendono nell'emiciclo, 
sì formano capannelli. Partono grida da una 
tribuna, ma il presidente. ammonisce se 
ramente minacciando di fare sgombrare. 

Si ripiglia la seduta dopo dieci minuti. 

GALENDA (guardasigili. Respinge una 
proposizione dell'onorevole Giolitti che fe- 
risce il Governo. Accenna a due semp 
fatti. Nella seduta del 2 giugno ‘94 fu detto 
che ‘un'aura vivificatrice di moralità era 
entrata nella Camera. E io allora dissi che 
a giudizio finito (quello della Banca Ro- 
mana) tutti avrebbero pagato per le incorse 
Fosponsabi tà. 

inito il giudizio avanti alla Corte d'is- 
sise mantenni la promessa fatta solenne 
mente alla Camera, perchè occorreva che 
îl paese non credesse che si trattava di una 
vana lustra. Ecco. perché allora nominai 
una Commissione di person: insospetta- 
bili che studiassero le colpe e le negligenze 
dei magistrati. Così anche iniziai il processo 
per la sottrazione dei documenti. Chi do- 
veva fare questo processo ? Forse quel pro- 
curatore generale che era stato nominato, 
due mesi prima che cadesse, dall'onorevole 
Giolitti? (Rumori grande, interruzioni). 

Fu nominato un'nuovo procuratore gene- 
rale, ed egli iniziò il processo... 

Il ministro continua fra grandi rumori e 
interruzioni. 

IMBRIANI grida: Prenderemo atto! pres 
deremo atto! x 

CALENDA (guardasigilli). Continua ate- 
sere la storia dell'istruzione, e pare che 
esprima sospetti contro la magistratura. La 
Camera interrompe violentemente. Il mini- 
stro finalmente siede fra universali rumori. 
Cresce l'agitazione: i deputati scendono ru- 
moreggiando nell'aula, fanno commenti vi 
lentissimi. E' impossibile andare avanti per 
il momento. Il presidente mette in testa il 
cappello e se ne va. La seduta è sospesa. 

i riprende la seduta. n n 

Si nota nell'intervallo un vivacissimo dis- 

logo fra i ministri Sonnino e Calenda. 

Camera si ripopola, ma non accenna 
davvero ad aver ripresa la calma. Fortuna 
che il presidente aveva în principio racco- 
mandato di esser tranquilla. 

SARACCO (ministro). (Attenzione vivi 

ima). Trattandosi di una questione di me- 
rito, il Governo desiderava rimanere estràè 
neo. Noi non abbiamo desiderata questa di- 
scussione. Rivendico la posizione del Go 
verno, che non ha provocata nè questa 
un'altra discussione. 5 
Dopo l'abilissima orazione pronunziata dî 
deputato di Dronero noi non crediamo sia 
ancora venuto il tempo, di dire. l'opinione 
nostra. Aspetteremo che la Commissione par 
lamentare abbia detto-il suo parere. (Bene 
brano!) rr 

L'onorevole Giolitti vuole dalla Camerala 
giustizia. Ebbene, la Camera si promunzierà. 
(Benissimo). 

L'onorevole Giolitti ha detto che il Go 
verno ha fatto pressioni sulla magistratura. 
E io altamento protesto coatro questa i 
nuazione. (Approvazioni). 

Noi ci senigamo così liberi, che sfidiamo 
chiunque a presentare fatti dai quali risulti 
che noi siamo colpevoli di qualche pressione- 
(Applausi calorosissim). È 

'BARZILAL. Il discorso del ministro St- 
racco vuole distruggere la impressione creata 
nella Camera dal discorso del guardasisili: 
(Rumori). Questi ha parlato di magistra 
che giudicherebbero in modo diverso s&- 
condo che sieno nominati dall'uno 0 dal 
tro ministro. (Violende interruzioni). 1 

L'oratore non vuole esaminare l'auto-li- 
fesa dell'onorevole Giolitti: esamina invece 
la relazione della Commissione parlamor 
tare, e crede doverla censurare per 2i07 
voluto mettere su tutte le querele priva! 
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le questione. _ 
ce Sorerole Gianturco ha un torto solo: 


ji dimenticarsi, in un momento di distra- 
Ste, che i discorsi forensi stanno bene in 

‘Corte d'appello o in_un tribunale, ma 

1 relativamente inutili în un'essemblea 
ja. " 

ralnolto ascoltato dalla Camera, e suscita 

gni tanto approvazioni e proteste, 

‘Conclude chiedendo che la Commissione 
ficia un lavoro supplementare esaminando 
‘i, facendo nuove indagini. 

Termina fra gli applausi dell'estrema e 
&i giolittiani. 
COLAJANNI. Cradle che non si debbano 
due pesi e due misure: mandare ai 
sari ordinari l'onorevole Giolitti meat 
tesi è messo a dormire con l'ordine del 
Eprno Torrigiani la questione morale! (Ttu- 
mori, interruzioni).. s. 

‘Parla CAMBRAY-DIGNY relatore della 
Commissione. . È 

È si fa tardi, ma a dire la verità s'è gi 
fatto troppo onore al coso di Dronero 
‘wsordandogli quattro ore di discussione, che 
sono molto più delle circostanze attenuanti. 

il reporter. 
Senato del Regno. 

sssendo indisposto l'onorevole Farini, pre- 
sede il vicepresidente Tabarrini. 

Letto il verbale, i senatori Ferraris, Spro- 
rieri e Mezzacapo, con elevatissime parole 
ispirate al sentimento del patriottismo, com- 
memorano il maggiore Toselli e tutti gli ut- 
fili e soldati caduti eroicamente nel com- 
taftimento di Amba Alagi. + 

fl ministro della guerra, a nome del Go- 
rerno e dell'intiero esercito, ringrazia il Se- 
tato per i nobili sentimenti espressi, ed ag- 
giunge parole di elogio per il valore dei 
caduti. 

Sullo stesso argomento parla anche il 

senatore Mezzacapo, invitando il Governo 
i non perdere nè un giorno nè un'ora a 
prendere i provvedimenti necessari. 
"fl senatore Ferraris dichiara che il Senato 
202 intende, quando i fatti saranno comple- 
timente noti, rinunciare all'esame delle re- 
sponsabilità. 


esteri dichiarano che il Governo ‘è sempre 
pronto a questo esame. 

Îì senatore "Di Camporeale, senza voler 
discutere oggi dei fatti d'Africa, si duole 
della politica coloniale fino qui seguita, e, 
dascordo col senatore Ferraris, attenderà il 
giorno della discussione. 


ssicoli sospesi. del progetto per le espro- 
prizioni ed i consorzi minerari, e, dopo 


trere discussione, sono Stati approvati quelli 
concordati fra TUfficio centrale ed il Mini- 
sero. 


l’ultimo dei Mendoza 
Vedi il seguito in quarta pagina. 


NOTA SIBILLINA 


Anagr.: ARTERIE — ERITREA e par. a Tu: 


% Figura dell'argento faccio all'occhio. 
4 Mi suol citar chi parla di clemenza. 
% Un frutto molto buono di Provenza 

È 0 la messa del finocchio. 

% Con noi parecchi rompono il digiuno. 

4 Giosuè Carducci e Mario Rapisardi. 

{ Saluto che è comune fra Lombardi, 

DI una sbornia numer'uno, 

3 un nobile casato milanese, 

È epiteto desiato dalla tota, 

% omueca mitologica assai note, 

‘ signorina torinese. 

3 la Lei mi può produrre lo stivale. 

1 Squisita cotta in forno 0 sulîo spiedo. 

3 Che fo? — Da qualche tempo în qua presiedo. 
= Deputato radicale. 


Metagramma. 
— Mi conoscea moltissimo Rossini 
— e mi farà una visita Zumbini. 


Domani pubblicheremo it nostro XXI Con- 
sorso a premio fra gli spiegatori della Nota 
Siillina. 


n Ar 
A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
tere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile în tutti i casi 

imza grappe, nè molle, né succhione, nè viti, 

% Bridge-Work Successo completo qualunque 

tit la difficoltà, della bocca. — Vero sistema 

Tarcé cui si mastica, si pronuncia e si figure 

propri denti. Applicazione insensibile. 
plico prata Speciale metodo 
3at correggere l'uscita irregolare dei secondi 
feti. Tutte Ze operazioni senza. dolore. Gua- 
izione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ti otturazione immediata con trattamento pre- 
tativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 

Roma, piazza San Claudio, 99, p. P- 

Coagdirorniy 1 bem 


Il più gradito regalo per uomo 


12 Fazzoletti, orlati e cifrati a ricamo (indicare 
Îa ciîra che si desidera). 

1 Bottiglia estratto per fazzoletti. n 

1 Pezzo sapone fino per toelette di g.mi 110. 
1 Cosmetico finissimo per capelli. 
1 Pettine corno naturale, doppio uso. 
1 Pettinina » »  perbaffie barba. 

1 Spazzola inglese per capelli. : 

Il tutto racchiuso in elegarite scatola si spe- 
fisce a titolo di campione per sole L--5 più 
“MI 60 per pacco postale. — Spedizioni contro 
fieno L. 6,10, — Coîmmissioni e Vaglia alla 
Dita C. Lopez e C. Fuori la barriera Aretina 
N 62, Firenze. 
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NOSTRE INFORMAZIO) 


e AI Quirinale. 
S. M. il Re ha oggi ricevuto în pri 
udienze l'onorevole conte Luigi Gactani di 
aurenzana deputato di Sora, l'onorevole 
RyvFogenio Vallo deputato di Lendinara 
gi il prefetto di Pisa comm. Vincenzo 
1 duchi d'Aosta, 

Le LL. AA. RR. il duca e la du i 
Aosta, partiti ieri sera da Faro amet 
20 10, sono giunte a Roma stamani alle 10 30. 

Incontro ai principi si sono recate alla 
stazione, le Loro Maestà, accompagnate dai 
funzionari di servizio della real Casa, il mi- 
Ristro della guerra generale Mocenni, il pre- 
fetto marchese Guiccioli, e i generali Pri 
merano, Di San Marzano ed Orero. 

1 duchi alloggiano al Quirinale nell'appar- 
tamento già occupato dagli Imperiali di Ger= 


mania. 
« Fanfalla » in Oriente, 
Un falso allarme. 
(Nostri telegrammi particolari) 

Costantinopoli, 12, ore 20,40. — Sì è sparsa 
oggi, ad un tratto, la voce che nuovi eccidi 
si stavano compiendo a Stambul e subito 
un pànico immenso si è prodotto a Galata 
e Pera. 

Sono corso a Stambul, ove trovai gran 
fermento e tutti î negozi chiusi. 

Però, a poco a poco, la calma è tornata 
e si è potuto sapere la causa dell'allarme. 

Stamani verso il mezzogiorno due nego- 
zianti armeni, già soci, ebbero un diverbio 
fra loro per questione di affari. Uno d'essi 
sparò un colpo di rivoltella e fuggi, mentre 
gli saptié (gendarmi) lo inseguivano. Ciò 
provocò il pànico e la chiusura dei ne- 
gori. 

Verso sera la calma era tornata completa; 
gli affari ricominciavano come al solito e 
le strade riprendevano l'aspetto ordinario. 


C. Zumbini. 
I secondi stazionari. 

Costantinopoli, 12. — Lo stazionario ita- 
liano Archimede ha passato questa mattina 
i Dardanelli insieme con lo stazionario in- 
glese. 

I secondi stazionari delle altre potenze li 
attraversano successivamente. 

Costantinopoli, 13, ore 10,10 (Z.) — Il se- 
condo stazionario italiano Archimede è giunto 
ora a Pera, e si è ancorato vicino al Me- 
stro. 


La Camera d'oggi. 

Camera imponente per numero di depu- 
tati: sono in molti più d'ieri. Il che prove- 
rebbe che le questioni personali ed irritanti 
hanno virtù di suscitare un più vivo inte- 
resse di molte altre. 

Rimandiamo il lettore al resoconto della 
seduta, în cui il lungo discorso, in forma di 
auto-difesa, pronunziato dal deputato Gio- 
litti, è riportato con fedele brevità. Quel di- 
scorso, che il ministro Saracco ha chiamato 
abilissimo, non fa che ripetere fatti e av- 
venimenti già noti: ma fatti e avvenimenti 
the il deputato di Dronero presenta, per 
dir così, non più di faccia ma di profilo, co- 
lorendoli con tinte di inverosimiglianza, fa- 
cendo dir loro quel che veramente non 
erano chiamati a dire, aiutando così tutta 
la minuta schiera di giustificazioni, di atte- 
nuazioni, di spiegazioni che da più di due 


scritte di fuori parole di una lingua minac- 
ciosamente sconosciuta: ma fatto saltare il 
tappo, e piegato il barattolo col collo al- 
ri ‘s'è visto che dentro non c'era nulla. 
La discussione ha poi. proceduto fra le 
impazienze e le agitazioni della Camera, con 
svolgimento di teorie giuridiche e. parla— 
mentari, con gravi dichiarazioni da parte 
del ministro Calendà, con alte rivendica— 
zioni di assoluta indipendenza di giudizio 
da parte del ministro Saracco che ha par- 
lato in nome del Governo. —— i 
‘Seduta d'interessi, diciamo così, personali, 
ma che grandemente appassiona, come si 
Tedo dalla folla che premisce la Camera © 
le tribune. 
Dopo un discorso, altrettanto lungo quanto 
forense, del deputato Gianturco a favore del 
Giolitti, il relatore Cambray-Digny ha difese 
energicamente le conclusioni della Giunta. 
Intanto gli umori bollono, e correnti varie 
serpeggiano nella momentanea apparente 
tranquillità della Camera. C'è nell'atmosfera 
qualche cosa di rapidamente mutabile di 
shinuto in minuto, .si-che non. è possibile 
prevedere in questo momento se le. conelu- 
Fioni della Giunta, che rimandano Giolitti 
Al tribunale ordinario, saranno accettate 0 10. 
La seconda divisione della agata 
Stamani, bile ore 10, sono giunte a Ta- 
ranto le regie navi Morosini, Ruggero dî 
Tacria ed Aretusa, al comando del contram- 
miraglio duca di Cafaro. z 
L’ambasciatore a Madrid. 
i il i Si ha ri 
i la regina-reggente di Spagna 
CR, in legna solenne, Tambrsga o. 
fiano, barone De Renzis, per la presenta 
zione delle sue credenziali. 
Ragie na " 
L'Etna, partita ieri da Venezia, è 
stamani in Ancona. 
Nuova marca da sala Dé 
Domenica prossima sarà posta in nd Ù 
Pg Regno la nuova marca da ea È 
tie Che dovrà applicarsi in ciascun foglio di 
carta bollata delle comparse LEE 
causè civili a rito sommario, secondo g ne 
Saltebilito dall'articolo 12 della leggo $ 25 
sto 1895. 
Domande: di trasferimento. | di: 
rinistero della pubblica istruzione a pi 
mora "al acol dipendente che coloro che 
tieglderano dei trasferimenti dovranno esporre 
{ale loro desiderio con apposita istanza seri 


già, 


giunta 


su carta legale e trasmetterla. per via 
n gal per via geran 

Non si terrà conto alcuno di lettere o rac- 
comandazioni private dirette ad ottenere tra- 
Sferimenti. 

Maestri e maestre benemerito. 

La ventura settimana saranno pubblicati 
nomi dei maestri e maestre elementari ai quali 
furono concessi gli assegni di merito e le pen- 
sioni di benemerenza vitalizia nel concorso del- 
l’anno corrente. 

L'onorevole Baccelli ha diretto una circolare 


CRONACA DEL MARE 
San Thomas, 12. — Il piroscafo Rio Ja- 
neiro, della linea La Veloce, prosegue per Ge- 


nova. 


Notizie d’Africa 


Gli Scioani a Scelicot. 

Massaua, 12. — Secondo le ultime in- 
formazioni, l'avanguardia scioana non aveva 
oltrepassato Scelicot. 

Il presidio di Macallè è comandato dal 
maggiore Galliano, il quale ha seco forze 
abbondanti, fra cui anche soldati bianchi. 

La colonia è tranquillissima. Tutti i v 
lidi rispondono alla chiamata. 


Scelicot è sulla strada che da Antalo con- 
duce a Macaljè, e precisamente a quindici 
chilometri da Antalo, e a trentacinque da 
Macallé. 

Ja poche ore di marcia verso il nord, gli 
scioani potrebbero giungere in vista ‘di Ma 
callè. 

La marcia in avanti degli scioani è proce- 
duta assai lentamente, perchè hanno messo 
oltre quattro giorni a percorrere circa set- 
tanta chilometri, che tanta è la distanza che 
separa Amba Alagi da Scelicot 

a Scelicot, seguendo la strada di Ghibbè 
e di Abbi Addi, gli scioani potrebbero a- 
vanzarsi verso Adua, girando ad ovest la 
posizione di Macallè, © tenendosi sempre 
al sud-ovest da Adigrat. 

Questa strada è lunga da Scelicot ad Adua 
circa 150 chilometri e passa a circa 25 chi- 
lometri ad ovest di Macallé, ed a circa 80 
a sud-ovest di Adigrat. 

Scelicot è sul torrente Gheva, afuente del 
Tacazzé, ai piedi ed al sud di un contraî- 
forte, il quale si stacca dalla catena prin 
pale del Vogerat, protendendosi, lungo 
Gheva, fino al Tacazzè; separa il Tembien 
dall'Edda Moeni 

E' possibile che gli scioani, seguendo la 
tattica di evitare i luoghi fortificati, non i 
peguino alcun combattimento per ora e gi- 
rino a distanza da Macallè avanzando verso 
Adua che sanno scoperta. In questo caso 
non sappiamo ciò che risolverà il generale 
Baratieri, però dagli ultimi telegrammi per- 
venuti, pare che nell'Eritrea la situazione 
venga considerata con minore preoccupa- 
zione che in Italia e che minore sia l'or- 
gasmo per la disfatta di Amba-Alagi. 

Tanto meglio e tanto. meglio aricora se 
anche in Italia un po’ di calma subentrasse 
© si attendessero con serenità e fiducia gli 
avvenimenti e i provvedimenti che d'accordo 
col generale Baratieri, prenderà il Governo. 


1 telegrammi oggi pervenuti dall'Africa 
non recano novità importanti, ma comple- 
tano con dettagli interessantissimi il rap- 
porto Baratieri. 

Nuovi episodi vengono în luce che fanno 
battere d’emozione e d'orgoglio ogni cuore 
italian 

Tutti gli ufficiali caduti in Amba Alagi 
sono luti eroicamente. 

Il capitano Canovelli, ferito a morte, to- 
glie ad un ascaro il fucile e combatte fino 
che un po’ di forza gli resta, il tenente Bo- 
drero scorso ras Mangascià, si slam 
vanti nella mischia e tolto, anche lui, il fu- 
cile ad un ascaro, prende di mira il ras e 
lo colpisce; i sottufficiali e gli ascari che 
custodiscono la cassa della corrispondenza 
si fanno ammazzare uno ad uno, ma si 
fendono fino agli estremi e nor indietreg- 
giano d'un passo; Negusié; il fido inter- 

rete del maggior Toselli, come vede morto 
il maggiore, si spara una revolverata al 
cuore e gli cade accanto ! 

La giornata d'Amba Alagi segna un di- 
sastro, ma un disastro glorioso pel quale 
più splendido, più fulgido risplende agli ce- 
chi del mondo il valore italiano. 


Peveragno, 12. — Il Consiglio comunale 
ha deliberato di tributare solenni onoranze al 
prode concittadino maggiore Toselli, facendone 
una solenne commemorazione ed erigendo un 
ricordo marmoreo in suo onore. 

Partenze per l’Africa. 

Livorno, 12. (C. L) — Col treno delle 
11,30 sono partiti alla volta di Napoli diretti in 
Africa 80 soldati dei reggimenti 31° e 52° qui 
di guarnigione. 

Una folla enorme era alla ferrovia, ove si 
trovavano i generali Pierantoni e Grillenzoni, 
i due colonnelli dei suddetti reggimenti, mol- 
tissimi ufficiali e la rappresentanza comunale. 
Più si avvicinava l'ora della partenza più la 
commozione invadeva l'animo dei presenti. 

Il generale Pierantoni salutò con brevi ma 
vibranti parole i partenti, quindi stretta a tutti 
la mano sugurò Îoro di poter vendicare i prodi 
caduti, e presto rivederli fregiato il petto d'una 
medaglia al valore. È 

La musica intuonò la marcia reale mischiata 
al vecchio, ma sempre elettrizzante inno del *4$ 
‘Addio mia bella addio, l'armata se ne va ed îl 
treno si mosse fra gli evviva all'esercito onore 


lersera, alle ore 17,50, parti 
rono per Napoli ventinove volontari del 23° fan- 
teria diretti in Africa. _ 

Molta folla e numerosi studenti universitari, 
con bandiera, fecero una imponente ed affet= 
tuosissima dimostrazione ai partenti. 

‘Gli studenti telegrafarono al ministro della 
guerra, onorevole ganerale Mocenni, augurando 
una splendida rivincita. 

Spezia, 12. — Oggi in questo dipartimento 
è passata in armamento la regia nave Caprera. 
Essa trovasi attualmente in bacino per la pu- 
lizia della carena. Appena pronta partirà pel 


Mar Rosso ove, dicesi, è destinata pel servizio 
di crociera in quel mare per impedire importo 
di armi in Abissinia. 

— Col treno delle otto di domani partiranno 
da Spezia 36 soldati del 24° fanteria qui di 
stanza, i quali hanno fatta domanda di far parte 
del corpo di spedizione per la colonia eritrea. 

Dagli ufficiali del reggimento è stato loro of- 
ferto un pranzo. 


BOLLETTINO “FINANZIARIO 


Le condizioni del mercato monetario possono 
dirsi abbastanza buone a Parigi ed ottime a 
Londra. 

Le preoccupazioni che qualche tempo ad- 
dietro si agitavano sul mercato inglese relati- 
vamente ad una probabile restrizione di de- 
naro, non sono state confermate dagli avveni- 
menti. E 

E ciò si deve in gran parte alle continue im- 
portanti spedizioni d'oro che dall'America ven- 
gono alla Banca d'Inghilterra. _ 

Ma se a Londra si sconta fuori Banca 1516 
per cento ed a Parigi a 1 3j4 per cento, altret- 
tanto non accade a Berlino, dove il ‘prezzo 
dello sconto libero ascende a 3 112 per cento. 

Questa forte differenza sul prezzo del denaro 
fra Berlino e Londra ha naturalmento deter- 
minato © determina tuttavia un forte movimento 
con sensibilissime oscillazioni nel cambio dei 
duo paesi. È 

La Borsa di Parigi si è oggi sollevata al- 
quanto dallo stato di depressione in cui era 
caduta nei giorni scorsi. Però nel movimento 
di ripresa în essa avvenuto, rimase solo esclusa 
la nostra rendita, la quale, dopo di essere di- 
scesa iersera fino a 85 95, esordì stamani nuo- 
vamante in ribasso a 85 30. 

* Come già dicemmo, questa campagna contro 
il nostro consolidato non apparisce, allo stato 
delle cose, giustificata, © potrebbe darsi che 
Senise più presto che non si creda il momento 
in cui fossero condotti a più mite consiglio co- 
loro che degli avvenimenti precedenti hnnno 
voluto in modo esagerato approfittare. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 13, ore 1525. — Mercato animato 
— Tendenza sostenuta — Fom:li francesi fermi 
_ Spagnuolo 64 9/16 — Italiano nideciso of- 
ferto 35 80. 

Parigi, 13, ore 15,35. — Italiano migliore 
86 10, quindi 86 25. 

Berlino, 13. — Danaro sempre scarso. Fondi 
prussiani sostenuti. Poco attivo Italiano a- 
gitato. 

Genooa, 13 ore 15,45. —— Esordio indeciso‘ 
piuttosto stanco. Quindi tendenza migliore. Ren- 
dita da 92 60, procede a 92,75 fine. Contante 
99,9. Azioni Banca Italia ferme da 784 a 785. 
Cambi sostenufi: Francia 107,70. Londra 
27,17, aumentò 27,185. Berlino 132,90. 

Borsa di Roma. 

Le cattive impressioni prevalse nell'apertura 
dî stamani, sono andate via via dissi 
nél corso della giornata. Alle preoccupazioni 
destate nel primo momento dai fatti d'Africa, 
va subentrando un giudizio più calmo sullo 
stato della situazione. Inoltre, nella Borsa di 
Parigi sembra vada indebolendosi il movimento 
di depressione sollevato contro il nostro Con- 
solidato. 

In complesso però si ebbero affari piuttosto 
scarsi. 

La rendita esordita a 92 60, ha progredito 
finofia 92 80, chiudendo a questo prezzo so- 
stenuta. Il contante molto attivo, fece da 52 90 
a 92 75. 

Nei valori, come di consueto, grande indif- 
ferenza. I prezzi furono però in confronto di 
ieri più formi. 

Ferrovie Meridionali 611. Mediterranee 485. 
Cartelle Santo Spirito 360, 

Banca Generale 53. Risanamento 30,50. Im- 
mobiliari offerto 52. Marce calme 1185. Gas 807 
in ripresa, Omnibus poco trattati 204.. Con- 
dotte 178. 


Cambi tesi 

Franeia 

Londra 2 
BORSA DI PARIGI del 13 dicembre 


Apertara | Chiusara 


ta 107 57. 
12. 


Rend. Franc. 3 00 am.a 
» » 300perp. 
=» » 31200. 
Rendita italiana 5 050 —. 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi. . - 
Cambio sull'Italia - 
Rendita turca (nuove 
Banca di Parigi . - - 
Egiziano 6 00. - - - 
Rend. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Parigi. 


1l prezzo del cambio pei certificati di paga 
meato di dazi doganali è fissato, per domani, 
14 dicembre, a lire 107 65. 

et ile = 44: 

SALUTE E LONGEVITA? 

senza medicine, purghe nè spese. 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20 230 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, giandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
iori, ardori, granchi e spasimi, ogni disorditte 
| di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
| e sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
| (consunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
i 


zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa! 
49 anni d’invariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 


della marchesa Castelstuart, di molti medici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Br& 


han, ecc. 


« La vostra Revalenta vale a pesc, d'oro! » 


Questo apprezzamento è del dottor Elmallo : 
fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 


di dispepsia e di ce'arro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato,, petto, cervello 
o sangue, ron esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro como sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere : 

Il dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cl 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia comple:a, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta. più accu- 
rata, a due nutrici ed a tuite le cure dell'arto 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabilì completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

« Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerire, né dormire : era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll'uso della. Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« Parigi, 11 aprile 1886. 
H. De MONTLOUIS >. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedii e ristabilisce i temperamenti più spos- 
sati per l’età, per il lavoro e per qualunque di- 
sordine. > 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 112 chi 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga= 
nini, Villani © C. Milano, via Borromei, nt 
mero 6. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


Ultima Grande Lotteria 


olire le lire 
DUECENTOMILA 
80,000 - 20,000 - 16,000 - 8,000 
1,500 - 600 - 100 
E MINO! 
La BANCA D'ITALIA è incaricata pel 
pagamento dei premi. 
I biglietti costano 
UNA SOLA LIRA 


al nemero © sono venduti a nomeri ed a gruppi di 
numeri 


5-/1IO-Ss5eloo 


© costano lire 
5-10-35 6100 
con GRATIS : 


SPLENDIDO REGALO 


di vio sapere all Lin 5, 16, 35 © 100. 


gg mi 


EPICO E LIE 


Chiedere Fotografia del regali all’ Amministra- 
zione dell'Ultima Grando E - 


Lotteria, 
volgersi ai principali Banchieri e Cambia 
Rogno. 


Per richiesto inferiori a 25 numeri agg'angere. 
L. 050 per speso d'invio. 

(Uomo avvisato, mezzo salvato. — Se avete 
Obbligazioni Prestito La Masa, e volete disfar- 
vene, mandatecele ; in cambio vi per 
ogni obbligazione un gruppo biglietti da 5 Nu- 
meri della Ultima Grande Lotteria. unitamente 
al grande regalo: Specchiera a luce forte mo- 
lata — valore L. 10 —). 

In Roma presso tutti Cambiavalute e) 
vamministrazione del « Fanfulla », Via im 
presa, 11, Roma. = 


Estrazione 31 Dicembre 95 
DOTT. G. NUVOLI stasi dere 


Dalle 12 alle 18 - San Niccolò da Tolentino, 23-1 


RITRATTI IN ISMALTO 
inalterabili all’intemperie, adatti per cimitero. 
Fratelli Desimoni, Ripetta 229, Roma, 


GAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 


PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tuiti î giorni da mattina a sera 
con spacolo pelleria da tavola 
Via do' Pastini N. 19 6.20 6 Yia della Guglia, 69 


Prezzi del | 


Polia e gal.L 20 kg 


Servizio 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in comunicazione con : 
» Villa Vittoria ». 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, n. 35 


—rr—__—._ er 


POS giornato qualche tempo, con tua. madre a 
Villabermeja, allorchè. tu eri ancora bam- 
bino. Si parlava molto di uno spirito fami- 
liare, il quale vagava per la casa. Tuo 
padre, che non aveva paura di nulla, mi ha 
raccontato un giorno che al momento della 


L’ultimo dei Mendoza 


sessi tua nascita lo spirito gli era apparso e gli.| spiriti 
(Dallo Spagnuolo) aveva annunciato, a tuo riguardo, cose che 
egli non volle dirmi. Siccome tua madre ha, 


nel suo salone, il ritratto della Coya, che 
dopo parecchi secoli fa tutte queste diavo- 
lerie, io la conosco di viso. Ebbene! i miei 
nervi sì sono esaltati in tal maniera in questi 
giorni, che io ho creduto vedere il fantasma 
nella forma che ha in quel ritratto. 

— Avete veduta la Coya, zia mia! - disse 
don Faustino con un segreto spavento. 

— Sì, l'ho vista in sogno due o tre volte; 


— Non'è ciò. A dir vero tuo zio non è 
contento che a metà. Certo la sua volontà 
cederà sempre dinanzi a quella della figlia, 
se essa sì pronuncierà nettamente; ma in- 
sa fine tu non gli piaci troppo. Ti trova so- 

guatore, distratto, assai poco pratico, e in- 
fine, non oso dirtelo, perchè su questo punto 


essa cred È ati, il sentiero della vita, per quanto aspro 
10,4 lo eli'egli non abbia torto d'ac- | ella m'ha guardato con aria corrucciata ed | ‘ — Costantita, disse donna Aracoeli a sua SILE caga agi apice 
cui ho creduto comprendere che si opponesse | nipote, voglio che ci intendiamo una buona | C.lisbewmeja, perché se Faustino. mi piace, 
— Di che mi accusa? al mio intervento nel tuo matrimonio. volta. Il figliuolo della mia migliore amica è | ;i'mondo ri piace, per lo meno, quanto li 
5 =_= — Ma non l'avete veduta che in sogno? | venuto qui, confidando nelle mio promesse; | È Faustino stesso Zion resterebbe volontie 
— Ditelo. 


— Come vederla altrimenti? Dio, figliuolo 
mio, non può permettere che le anime dei 
religioso; ma spero ti emenderai. Ho letto | morti passeggino in pieno sole per ispaven- 
nella vita dei santi che molte principesse e | tare i.viventi. Ci mancherebbe altro! Tut- 
grandi dame, sposate a certi re ebrei, mori | tavia ciò che v'ha di terribilo in questi de- 
© pagani, finirono per convertirei loro sposi. | lîrii dell'immaginazione, è che ad una prima 
Perchè Costancita non riuscirebbe ugual- | visione ne seguono sempre molte altre. Dico | — 
mente? è in questi ultimi giorni, essendo 

— Non dubitate, zia mia, Costanza miton- | andata di buon mattino alla cattedrale... La- 
vertirà, se sarà necessario; farà di me ciò | sciami spiegarti... Io era în ginocchio. nel. 
che vorrà, purchè mi ami; ma, infine, quali | l'angolo più oscuro e più remoto; non notai 
sono le noie che voi incontrate per me? dapprima che avevo vicino a meuna donna 

— E una fanciullaggine, ti burlerai di | alta, vestita di nero, che sembrava progasse. 
me. ebbenel giudica se le donne sono de- | Nondimeno, le sue belle forme richiamarono 
oli e paurose! Non ignori che io ho/sog- | la mia attenzione, allorchè s'alzò perandar 


— Ti accusa d'empietà. Oh! tu non sei 


che ta 


Specialità di A, MIGONE & C. 
Il ChROMOS è; miglior Glmanacco cro- 
molitografico-profumato-disinfettante pe poiefogt 


É il più gentile e gradito regaletto od o- 
maggio che si possa offrire al:0 sicnore, sig: 
rine, collegiati ed a qualunque <e v di p 
benestanti, agricoltori. commercianti 0d indu- 
striali; in occasione di fize d'anno. dell'oncma. 
stico, del natalizio, nelle f ste ca ballo ed in vi 

lira coGasione che si usa fare dei regali, 
è tale è un ricerdo dursiuro prehè viene 
consertato anche per ii uo soave è persistente 
profumo, durevlo p.u di un anno, e per la sua 
Sieganza © novità artistica dei disegni. 

Contiene poi mole sotizie importanti sui re- 
golamepti, rosta: e telegrafici. Insommi il 
CHRONOS è vu voro gioie bellezza e d'r- 
tilità, i: dispensabile a qualunque persona 


a 


: I FORGON 
Lo , da tutti | Gartolai e Nego- cn S 
zianti di Profumeria. Per lo apodiion a nero Pe 
tale raccomandato cent, 10 la più. 
Sì ricevono in pagamento anche francebolli Pi 


DIFFIDA =! Girolamo; Pagliano 


UNICO - VERO. SCIROPPO. PAGLIANO depura- 


Questi forgoni per la lore ampiezza 
e per l'imbettitera di cui sono rivestiti, 
permettono di caricare il mobilio senza 
isogno nè di imballarlo né di smontarlo, 
sia che si tratti di trasloco in città, sia che 
si tratti di altra qualunque destinazi 
Questi Forgoni, che sono una spes 
lità «sclusiva della Casa Fratelli. Gon- 


Per Caserme Ospedali Uffici Istituti 


Apparecchi a sifone di ghisa smaltata in forma 
di seggiola: — Leggerezza, utilità, proprietà e 


prezzi conyeniinti — OMelna Ramella, Via 
del Quirinale, 5. — ROMA. 


dal Dr Tenes con risultato felice, 


Milano, dalle 2 alle 4 


consulti per corrispondenza, L. 10. 


| ene. Ci guardammo ; io la vedero per la 
prima volta, senza dubbio, ma non so quale 
vertigine mi fece credere che' ella rassomi- 
gliasse a quel maledetto ritratto. 
— E non avete riveduta questa donna ?__ 
— No, il segno della croce fa fuggire gli 


paura. Ritorniamo a Costanza... Corro da lei. 


Donna Aracoeli non aveva torto di voler 
mettere fine alle dilazioni che rendevano 
difficilissima. la posizione di suo nipote nella 
città. Tutti sapevano ch'egi to 
un matrimonio, e siccome niente si decideva, 
si cominciava a chiacchierare; più il tempo 
scorreva, più l'affronto sarebbe stato cru- 
dele nel caso in cui Faustino venisse con- 


gedato. 


non è bene che lo si renda ridicolo. L'ami 
o non l'ami? Se l'ami, perchè Io fai soffrire? 
E se non l’ami, perch 

ranze vane? Come mai dopo un mese da 


dice nulla nè pro nè contro lui? 
fon è che il cuore non mi dica nulla, 
cara zia, rispose Costanza, più seriamente 
che non fosse solita; dice troppo, forse, e la 
testa risponde, in maniera che tra il cuore 
e la testa sorgono conflitti che mi turbano. 

— Confidami questi interni contrasti, Co- 
stanza, disse donna Aracoeli baciando sua 
nipote con tenerezza. 

— Ebbene, 


CHININA-MIGONE 


Preparata con sistema 


mantenendo la testa fresca è pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZ:ONI 


ed esigere sempre sull’ 


. MIGONE 


chi deve 


IMPOTENZA : STERILIT, 


Ss pon cangionate dall'età o deformità dello parti fecondatrici, vengono curate 
rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 


Tn regime di vita speciale tuito il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 R H 
pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoled © Sabato.-' ] 


sicuramente grande caso di Faustino e 


possiamo diventare marito e moglie? 


— Voi rispondete come risponde i 


igni. Procurerò di non aver più | cuore, ma ascoltate ciò che dice la 


— E quelli della mia giovinezza, 
ruppe dont Aracoeli. 


chie mura di Villabormeja, soddisfatti 
fruttare le nostre terre, d'allevare i 
figli e di percorrere, amorosamente 


egli è ambizioso, ambiziosissimo. E° M 


lo lusinghi con spe- 


lo vedi tutti i giorni; il cuore non ti | vervi? Egli non possiede nulla; jo av: 


ma per figurare degnamente in una 


Sarà molto se coi 
losofia, riuscirà a guadagnare altre 
piastre all'anno... 

— Ma la gloria, nipote mis 


siete così buona che nonesito | donna per brillare in 3 


SOLO L'ACQUA 


PROFUMATA E INODORA 


a (I nome dei preparasori 


- Milano 


MARCA DI PANBRICA 


sa Torino, 12 


1 vende tanto prefuimata che inodora da tuti 1 farma (ÎI 
citi © negozianti i profemerte a Lo 180 e L 2 la la, 
Sd in‘sotigia gran Lo 


Per le spodizioni por pacco portalo Centesimi 80 in più f| 
Depoiti in ROMA. Fratelli Finoceh!, Speciali 


rio Bode, 


atte, R Capocaceia, Drochiere, Plaza In Lucina © 
Via Veneto, 302 È. Fare 


Piazza di Sag 


cambiar casa 
IMBOTTITI 


GONDRAND 355: 


Per riu 
visor.re.1 
ambi i 

per ri 
prendere 
le forze 
perdute 

e usato il 

nuovo 

prodotto 


2 Casa fonduta 


PASTANGELICA. 
Pastina alimentare fabri- 
cata colla ormai celebre 
Acqua di 
I sali di magnesia di cui è 
rieca quest’acqua, rendono 
ia Pasta resistente alla cot- 
tara, quindi di facile di 
tione, raggiungendo il dop- 
pio scopo, cioè: nutrisce sen- 
za. affaticare lo stomaco 
Scatola di grammi 200L. 1 


\F. BISLERI & C.-Milano 


ls 
OTTOMANE L, 25 


Fusto di ferro solidissimo 
‘stoffa juta. Sofa coperto sa- 
tin L. 2490. Poltroncina 
L. 12,75. Poltrone da ripone 
L. 14,90. Mobili in bianco 
prezzi difabbrica, tutto nuovo 
‘garantito si spediscono con- 
tro vaglia. — V. Mauli, via 
Tre Cannelie, 9, Roma. 


drand, contengono comodamente la mo- 
bilia di cinque o sei stanze, per cui con 
un solo Forgone si può fare il trasporto 
di qualsiasi bea fornito appartamento in 
poche ore e a prezzi modicissimi. 

Il servizio poi è fatto da apposito per- 
sonale pratico @ dedicato esclusivamente 
4 questa partita. 


rr— 


Rivolgersi al Corso, 155-156 


— Cassette d'acciaio smaltato 


Per lavaggio di apparecchi a sifeno por gabi: 
melti riservati i arliccli di lusso a prezzi molto 
confénienti : solidità garantita. OfMelna Ra_ 
miélla, Via del Quirinale, 5. — ROMA. 


i LI ‘04 EN 


a 

F, AN F U L La 
XXVII 
E’ il giornale delia buona società — ‘Tutte le 
questioni. d'attualità sono ampiamente trattate 
da scrittori competenti. Corrispondenze or dinarie 
da Berlino e Parigi — Corrispondenze stra- 
ordinarie speciali dall’ Oriente, Costanty'ne- 

poli, Smirne; Erzerum, ecc. 
Abbonamento Annno L 20 semestre x, 10 


Spiendidi premi gratuiti agli abbonati — 
e; programma in prima pagina. ESE 


deliDott. Valenti 


costa lire 1.50 


Per le inserzioni rivolgersi all'Ufficio del « Fanfulla » 


Lichenina al Catrame 


Cura radicalmente i mali # 
della gola e del petto. 


— __—_——&@& 
Ogni flacon di lichenina 


e 
è 


Sono in vendita in tutta Italia î 
primi 14 fascicoli della 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacmente illustrato dai migliori artisti 

L’opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 
L’abbonamento a questa opera com- 
pleta che è indispensabile a tutti: L. 3.20 
dirigere richiesta all’Amministrazione 
del Fanfuila Roma, 


ad aprirvi l'anima mia tutta intera. Faccio 


che mi ami. Ma è ciò abbastanza, perchè 
— Certamente, decise donna Aracoeli. 


che è fredda e dà buoni consigli. Se noi ci 
amassimo come gli amanti dei romanzi... 


— E quelli della vostra giovinezza, sia 
pure, riprese Costanza con un sorriso, noi 
ci rintaneremmo per sempre entro le ve- 


in una solitudine... perchè ho scoperto che 


che ci chiama l'uno e l’altra; ma come vi- 


0 quattromila piastre di rendita. Bella som- 


tale! Suppongo che Faustino sia un genio... 
do oi versi e colla sua fi- 


— La gloria non passa i cavalli, i gioielli, 
i domestici, tutto ciò che abbisogna ad una 
tà. Il riflesso della 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi Dolori Reumati 


tibilmente bassi da 
ghicchessia, vasto assortimento in tutti ch 
coli, spacialità 
battute a conio, 


GROSSO 


gloria' di mio marito' fon mi basterg 
Voglio diamanti... be, 

— Faustino ti è dunque ben superior, 
disse con vera indignazione donna Araeyjy 
= Egli non si preoccupa che del tuoamne 

— In ciò vingannate, zia mia. Non dic 
burlarmi di lui; checché ne diciate, che 
fatto venire tutte le notti, per tanto tenc? 
alla inferriata del giardino. Era per sl 
scere sino în fondo il suo pensiero, la a 
esperienza, le sue iIlusioni, che ora cone 
bene!.. Molte cose, credete, gli sono più 
care dell'amore e lo consoleranno di pe 
aver potuto conquistare il mio. Più di uu 
volta l'ho veduto distratto, anche vicino ® 
me, confidandomi i suoi sogni per l'avresie 
Del matrimonio, che gli darà i mezzi dine 
lizzarli, si farà un piedistallo, ecco tutto. Et. 
bene, non sono così ricca per condurlo n 
vorrebbe andare. : 

— Se tu ragioni così, perchè concedergi 
convegni notturni, perchè dargli la manca 
baciare ? 

— Come, noa comprendete? Discutere fred. 
damente non ha nulla di gradevole lo 
diceva dunque: tanto meglio se mi persi 
se mi fa perdere la testa. Sarei pasza, ul 
felice. Ohimé! non è stato troppo eloay 
nè troppo tenero. Attraverso il suo amor: 
scorgevo progetti egoisti, ambizioni c 
mi accoravano, no... ma che ne risvesi 
altresimili nell'anima mia. Certe donne iano 
l'ambizione di salire: più in alto. lo sono ma 
di quelle. 


‘credo 


i mio 
testa, 


inter 


di far 
nostri 
allac- 


tadrid 


rò tre 


capi 


mille 


(Cantinza). 


Gotta-Sciatica 


i, ce. 
GUARITE COL RINOMATO 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 
Preparazione speciale dl C. Farma ( Sa 
USO ESTERNO 


\,9 Apcrovazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 
PREZZO 
Bottiglia grande.L. 7,60; piccola 4, 
Frarico in Italia 


Nel suo wnico deposito via Nizza, 82, casa propria 


La DittaG. MOLA di Torin 


primo e più vasto Stabilimenti 

italiano a vapcre, tie:0 ua gra 

dioso a-soruimenio di 

Pianoforti, Armin, Orgas! di Cina 

in diversi modelli e prosti per 

la spediz one. 
Un ca 


italiana. cell 
con medazl 
nre & tue 
ir Dip. di 1° grado Chicago 18%. 
Medaglia speciale dei Ministero per l'esportaz.o1e 


Cataloghi a richiesta. 


giogato la ni: 
tara con l'acqua igie 
nica ricostituente, la 


40.00 Saturno (approsata 
\cchieri della Capitale © da cerbficato 

tmilio Lancia parrucchiere di S. M. la 

Ital':, senza che alcuno nossa sospettare l'as0 
frpparaio chimico; esso. ridona ai capelli e all 
ro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
non maechia nè pelle, nè bianchoria. Si 

esso l'i ANTINO MAGA 


tttabile Clientela che nel negozio si 
IZ ATRICE per disinfettare rasoi 


DETTAGLIO 


DEMMA e C. 


ovi 33, p. 2. 

Oreficeria od argenteria estere a titolo garantito 

Fabbrica propria in Germania, prezzi insiscu- 
non. teme:e concorrenza 


N. 
Ca; 


Rosate arg>nto gr rantito 30%0,m 
Riposti compiti da iavo'a, peso 

titolo gara: Per 12 coperti a L. 500 ne: 

a scegliere sopra numerosi dis-gni comgosti di 
pezzi 


4 Posata insalata avorio iso 
| 1 Taglinpizze cesellato 

> lamo acelalo | 2 Pala sullere 

> | 4 Gacchiaini per salo 

pratori 

Gratis & chi no fa richiesta 


DETTAGLIO 


Grazioso regalo ai cor 
Album 


eo] 


della Domenica 


Il gioraale letterario più diffuso e autorevole 


Ha per collaboratori i migliori serittori irwliani. 


Abboramento annuo L. 5 


Abbonamento cumulativo Fanfalla quotidiano 


© Fanfulla della Domenica, L. 24. 


Per l'estero il doppio 


I lettori 
Beninî di 


Tora tarda în 
tè dare ai let) 
la cronaca si 


dichiarava, che, 
era venuta nell 


opinava per l'î 
manzi all'alta C/ 
Erano 
dei fatti © nella 
potevano. troval 
nella discussioni 
restril rsi chi 
luzione obbietti 
Ma, sviluppat 
giuridica, sorse 
nella sua sosta: 
‘effetto che 


Spressione 
convinzione di 
certamente 
al Giolitti, 
forma del si 
abilità fu 
Imperocchè d 
Clama alto e 
luce, che 


ro adatto all 
rima 


Persecuzioni pi 
accuse contro 
dinanzi al dile 
Corte 0 ma: 

che chi 


medagli 


ro a tuite 


(approvata 
certificato 
i SM. la 


né 


egozio si 
rasoi, 


Mine 
| sell'Uzione postale 40 20 10—| 


47 24 12 


6 55 19= 


" cent. Gin tutta Italia 
ANNO 
NXWI 


FANFULLA 


DIRETTORE: ACHILLE PLEBANO 


PREMI GRATUITI 


AGLI 


abbonati semestrali ed annuali 


izttori possono giudicare dalle vignette se l'ammi SI 
Bini di Firenze la fusione apposità dei due canduzin cei 


pumio per gli abbonati di un anno, 
iati semestrali, sia 0 no riuscita nel 8 

1 candelabri e il calamaio in mei 
tinorile dell'argento antico, 


Abbonamento annuo 


al “ Fanfulla ,, quotidiano 
aondiritto al premiodi due candelieri artistici. 
1 candelieri sono alti 265 mm. 


Lire 20 


Abbonamento semestrale 
al ** Fanfulla ,, quotidiano 
con diritto al premio di un ricco calamaio 
di metallo, il più bell'ornamento da scrittoio. 


Lire 10 


Prezzo d'abbonamento per l'estero Il doppi 
ABBONAMENTO ANNUO 
al Fanfulla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica 
Lire 24 


ll modo più semplice per abbonarsi, inviare Cartolina-Vaglia al seguente indirizzo: 
Amministrazione FANFULLA - ROMA. 
Aggiungere Cent. 60 per le spese di spedizione dei premi. 


faskagnac 


Roma - 1% Dicembre 1895 


Facciamo anzitutto un po' di cronaca, per- 
‘della discussione di ieri alla Camera, per 
Tora tarda in cui si protrasse, Fanfulla non 
potè dare ai lettori informazione completa. 
la cronaca sì può restringere in brevi 
ceoni. 

Erano innanzi alla Camera due proposte 
di risoluzione emanate dalla Giunta parla- 
tsentare.Coll'unala maggioranza della Giunta 
dichiarava, che, dopo aver esaminati i fatti, 
tra venuta nella convinzione non essere il 
50 di invocare il giudizio dell'alta Corte 
di giustizia, ma doversi la questione riman- 
dare al magistrato ordinario. L'altra espri 
mera il concetto della minoranza, la quale 
pinava per l'invio dell'onorevole Giolitti in- 
ranzi all'alta Corte di giustizia. 

Erano entrambe proposte che, sulla base 
tei fatti e nella interpretazione della legge, 
Potevano trovare convinti propugnatori, € 
tella discussione delle quali avrebbe dovuto 
restringersi chi davvero mirasse alla riso- 
lazione obiettiva e serena della questione. 

Ma sviluppata in una fine disquisizione 
giuridica, sorse una terza proposta; la quale, 
tella sua sostanza, non poteva avere altro 
giictto che di convertire la Camera in un tri- 
Anale inquirente. Non ho il diritto di du- 
ditare che quella proposta non fosse l'e 
Spressione della coscienziosa e profonda 
convinzione di chi la propugnava; ma essa 
fu certamente la tavola di salvezza offerta 

Giolitti, o, per meglio dire, fu una nuova 
forma del sistema di difesa, che con costante 
tbilità fu sinora dal Giolitti seguita. 
Imperocchè egli, che ad ogni istante pro- 
Vama alto e forte il suo desiderio di volere 
la luce, che invoca la giustizia, null'altro che 
la giustizia, quando poi sì tratta di str 
gere i conti e concretare come la giustizia 
debba esplicarsi, scivola di mano e fa come 
Arlecchino che non seppe mai trovare l'al 
ero adatto all'esecuzione cui era condan- 
tato. Dapprima si trincera dietro un’ ecce- 
Tione d' incompetenza; poi, quando dalla Ca- 
nera ottiene facoltà di parlare e di difen- 
lesi, si trattiene in particolari inconclu- 
denti, lascia in tacere i fatti più salienti — 
sempio la famosa ricevuta Cantoni e le 
somme prese alla Banca Romana per le fe- 
Ste di Geaova! — e si posa quale vittima di 
Jersecuzioni politiche, lanciando sospetti ed 
iccuse contro la magistratura. E finalmente 
dinanzi al dilemma chiaro e preciso: Alta 

o magistrato ordinario — dilemma 

seriamente vuole la luce non può 

Sfagsire — l'onorevole Giolitti colla debole 

Sorta di pochi amici, ma efficacemente aiu- 

tato da coloro che, pur parlando ogni giorno 

e di moralità, non sanno nep- 

ronte ad una questione di giustizia, 

la voce del partito politico 

‘are per un momento la loro ani- 

rcò di soffocare ogni cosa, di 

impedire ogni serenità di giudizio, colla mi- 

Naccia di una passionata agitazione, che 

carità di patria, massimo ia questi non lieti 
momenti, imponeva di evitare. 


Tutto ciò spiega come e perchè la Ca- 
mera, dopo avere respinto l'ordine del 
giorno che mirava a ricacciare la questione 
nel mare di nuove e passionate indagini, si 
SIA aucontiata sul Mfcoglioro la preporta 
Torraca, colla quale si dichiara. puramente 
e semplicemente non essere il caso di defe- 
fire all'Alta Corte di giustizia il giudizio 
sulle imputazioni mosse contro l'onorevole 
Giolitti. 

‘Quali saranno le conseguenze di codesta 
risoluzione? - E' lecito il dubitare se, ora 
che la Camera ha riconosciuto non essere 
il caso di un giudizio innanzi all'Alta Corte 
di giustizia, non risorga la competenza del 
magistrato ordinario. 

Ma checchè di ciò ne sia, e se anche la 
risoluzione di ieri abbia per eifetto di troncare 
definitivamente la questione, essa. rimane 
Siva nella coscienza del paese, dalla. quale 
l'onorevole Giolitti e la nefasta sua opera 
di Governo, furono da prima d'ora inappel- 


labilmente giudicati. 
Io Fanfulla. 


ferorno PER friorno 


Il diritto della donn 

stata distribuita al Parlamento inglese una 
relazione sulle professioni esercitate dai sudditi 
di Sua Maestà britannica, secondo i tre ultimi 
censimenti decennali, 137Ì, 1881 e 1891. Questa 
ne contiene interessantissime indicazioni 
Dai progr delle donne in Inghilterra da venti 
‘anni. Di 5000 donne occupate, nel 1871, nei ser- 
tizi amministrativi, il numero si è elevato a 
3546 nel 1891. Nel 1871, per quanto vi fossero 
studentesse di medicina, nessuna donna eserci- 
fava la professione di medico. Nel 1881 vi erano 
25 medichesse; nel 1891, 101. Per la prima 
volta, nel 1891, si trovano due donne_ veteri- 
Zarie. Invece il censimento dava la cifra con- 
siderovolo di 53,000 assistenti ammalati.. Sotto 
la rubrica « autori, redattori, giornalisti », Ji 
censimento del 1891 nota 660 donne; nel 1891 
questa cifra era di 452 e nel 1871 sola 

va l'impi 
1871 nessuna donna esercitava L'impiego di 7° 
più che raddoppiato 
in Inghilterra, 
el 1891, 


il numero 
in dieci 
1960 

303: nota | 
fa prima volta, 19 donne-architetti ;) 
1 rano 19,000 maestre di musica e 3689 


trici. 
in x 


Da NewYork în Siberit.  cspioratore a- 

Harry de Windh 2a 1° viaggio più lungo 

partendo da New- 

in Siberia per via di 

PAlaska © lo stretto di 

i traverserà l'Europa 

‘da Parigi ritornerà per 

rk. La sua intenzione 

‘settimane a Vancouver, 

dove ha già fatto annunziare delle conferenze. 

Verso la fino del mese si avrierà per la Per, 

colosa contreda dell'Alaska, dove lo sepitiano 

Ded egli lo sa — lo più grandi, difficoltà. 11 
do Windt passerà poi lo stretto ring 


Domenica 15 Dicembre 1895 


una slitta tirata da una muta di cani. Egli fa 
ascendere la spesa del suo singolare viaggio 
2 140,000 lire. Quanto all'epoca del ritorno è 
difficile prevedere: de Windt conta di essere 
di ritorno a New-York verso la fine dell’au- 
tunno 1897. 
* 
1 duelli degli studenti. 

. La studentesca dell'Università di Halle è stata 
în gran fermento. Giorni fa un avviso affisso 
nell'atrio preveniva gli studenti i quali si danno 
alle gioie del duello che tuttî coloro i quali si 
mostrassero in pubblico « oem ferite mal cicatriz- 
zate e bende puzzolenti di iodoformio » sarebbero 
colpiti di forte ammenda. Gli studenti inviarono 
subito una Commissione dal rettore per doman- 
dare spiegazioni. Il rettore li ricevette affettuo- 
samente; li prese con bontà e dimostrò loro 
tutta la sconvenienza dell'esibizione al concerto 
0 al teatro di ferito mal dissimulato da bende 
sanguinose ; il bel sesso di Halle si era lamen- 
tato, e più volte, di dover subire quello spet- 
tacolo. Gli studenti di Halle, persuasi dalle elo- 
quenti rimostranze del rettore, si arresero al- 
l'evidenza: e hanno decretato, in assemblea ge- 
nerale, che pagherà « cinque franchi di am- 
menda chiunque sì presenterà al teatro 0 al 
concerto con fasciature e bende e compresse 
esalanti odore di iodoformio ». 


* 

1 conigli 

I conigli tornano a minseciare l'Australia. Il 
Queensland si difende, da qualche tempo, con- 
tro la formidabile invasione di questi rosic- 
chianti. Nulla può distruggerli. Si moltiplicano 
spaventosamente. Penetrano nel Queensland dal 
Sud. Per arrestare la loro marcia distruggi- 
trice, è stata costruita una interminabile bar- 
riera a graticciata: una barriera di millecento 
miglia. Questa barriera ha prodotto i suoi buoni 
effetti, e i conigli, incapaci di vincere l'ostacolo 
e di tornare indietro, muoiono in gran numero. 
In parecchi distretti, la parte meridionale della 
grande barriera « biancheggia delle ossa di 
milioni e milioni di conigli ». Ma qualcuno di 
essi riesce a passare, e allora si riproducono 
in libertà dall'altro lato della barrier: 
finora il coniglio del Queensland 
ciile. 

* 

Per finire. 

Catastrofe ibseniana. 

Lei. — Se tu mi abbandoni mi uccido ai tuoi 


Loi (freddamente, dandole il suo revolver). — 
Prova; vediamo! 
(Lei prende il revolver e lo ammazza). 


Stupore di lui. È 
N. Nanni. 
—— 


YORICK 


Ieri Pietro Ferrigni, che l'Italia conosce 
e ammirava ne! suo pseudonimo di Yord 
è morto a Firenze, dopo una non lunga ma 
dolorosa malattia, che lo ha rubato ancora 

iovine, ancora pieno di giocondità e di sa- 
fiito alle simpatie larghe © sincere che lo 
accompagnavano dosunque, nella stampa, 
nel foro, nelle più elette e geniali conver- 
sazioni. 

li era venuto nella stampa con l'ingegno 
vivido e fecondo, ia penna agile © sicura, 
lo spirito sempre scintillante d'immagini fre- 
sche e inaspettate, d'inesauribili fantasie 
comiche, di motti che spesso diventavano 
proverbiali, circa quarant'anni or sono, quan- 
do parecchi di noi non erano ancora né 
ed era celebre, quando noi andavamo an- 
cora a scuola. Eppure fino a qualche 
mese fa, chi avesse veduto Yorick in un 
crocchio di giornalisti, che il caso aveva 
riuniti attorno a una tavola del caffé Guar- 
dabassi, in piazza Montecitorio, avrebbe detto 
che il più fresco, il più ridente, il più spen- 
sieratamente gioviale di tutta la brigata era 
lui, il veterano forte e sempre uguale a sè 
stesso, per cui il lavoro era sempre una 
gioia e che, giornalista vero, della buona 
Secchia scuola, potendo aspirare a tutto, 
Riornalista era volentieri restato e non aveva 
mai voluto esser altro. s 34 

Eppure se avesse voluto, egli che nei gior- 
nali. e principalmente in questo Fanfulla, in 
cui non collaborava più, poichè aveva ab- 
bandonato tutti i giornali quotidiani, ma che 
amava sempre, aveva spesi e profusi tesori 
di genialità, avrebbe ben potuto ricavare, 
dalla sua instancabile improvvisazione, pa 
recchi volumi di racconti, scenette, novelle, 
Bozzetti, che fuori d'Italia sarebbero certa- 
mente bastati alla fama di un eccellente 
scrittore. 

Ma Yorick, come tutti coloro che della 
nobiltà dell'arte, hanno un concetto troppo 
alto e augusto, aveva troppo poco curato 
di raccogliere le sue prose eleganti e bril» 
fanti, di cui solo una minima parte. riunita 
fn volumi attesta ora quale mirabile umo- 
rista ha ieri perduto l'Italia. ; 

È non solo umorista, come più su dicevo. 
Quando l'argomento rispondeva a una delle 
corde, che sotto l'apparente suo scetticismo 
Sibravano profondamente nel suo cuore, una 
insolita fiamma si accendeva in quella prosa 
sempre tersa e cristallina, e il dolore come 
l'indignazione, il sentimento squisito come 
la collera generosa, trovavano nel suo ar- 
ticolo una voce possente e penetrante che 
ricercava tutta l'anima del lettore. _ 

Voi non mi chiederete; io non vi darò 
una biografia di Pietro Ferrigni. Egli per 
hoi del Fanfulla, per alcuni specialmente, 
fra cui mi onoro di essere, che l'hanno avuto 
compagno e consigliere di lavoro, era troppo 
Gi famiglia, perchè oggi si possa qui rifare 
la storia della sua vita operosa. Quando era 
stata l'ora dei generosi ardimenti, egli aveva 
fatto il suo dovere tra le file garibaldine, 


ma non usava di vantarsene nè di farne 
una specie di professione. Più tardi e; 
aveva trovato altre occasioni di battaglia 
nella politica e nell'arte, nella letteratura e 
nel teatro, nel libro e sotto la toga dell'av- 
vocato. E le sue battaglie erano quasi sem- 
pre vittorie. E i suoi avversari non solo ren- 
devano omaggio al suo valore, ma perdona- 
vano a lui le loro sconfitte, perchè amavano 
l'uomo. 

Ecco la grande forza degli uomini în cui 
l'intelligenza, la coltura, la conoscenza della 
vita assumono le forme superiori di una 
grande e abituale dolcezza, che è serenità 


e 

Egli pungeva, ma non sapeva odiare. Gli 
uomini da lui combattuti potevano andare 
in collera contro di lui, ma non serbargli 
rancore. 

E la sua morte, di cui io scrivo addolo- 
rato, qui sopra una tavola alla quale egli si 
è tante volte seduto per lavorare, non 
sciterà in tutto il pubblico italiano che un 
acuto rimpianto. 


Plongiak. 


Alla famiglia di Pietro Ferrigni la reda- 
zione del Fanfulla chiede di poter prendere 
parte a un dolore che è anche per noi lutto 
di famiglia. 

La redazione del Fanfulla. 
— 


La questione d'Oriente 


Nuovi massacri, freddo, miseria — Il gran 
visir în pericolo. 

Costantinopoli, 11. — Secondo notizie 
degne di fede, Wan fu teaito di nuovi massa- 
cri maggiori dei precedenti ; però, tranne qual- 
che incidente di piccola importanza, da 12 giorni 
nessun altro avvenimento grave è stato se- 
gnalato. 

In seguito agli avvenuti saccheggi, il com- 
mercio è paralizzato. Il freddo è eccessivo, la 
miseria è enorme e non riparabile senza una 
larga distribuzione di soccorsi. 

Teri vi fu un Consiglio di ministri straordi- 
nario, al quale assistette anche il ministro de- 
gli affari esteri, Turkan Pascià. 

Sî dice che il partito di Palazzo tenti pro- 
vocare un cambiamento del gran visir per so- 
stituirlo con un suo candidato. 

Costantinopoli, 14. — Gii stazionari ita- 
liano ed inglese sono giunti; quello. francese 
arriverà oggi, e quello francese stasera. 

I giornali turchi dicono che, malgrado la 
tranquillità completa che qui regna, circolano 
voci secondo le quali le potenze invierebbero 
le loro squadre dinanzi Costantinopoli. Si tratta 
invece dell'invio dei secondi stazionari a cui 
gli ambasciatori hanno diritto. in conseguenza 


‘E SEBHIO DOEZIO da'rumo prin 4 
glioni e cinque batterie comandate da Ibrahim 
pascià circondarono l’Horar, ed invitarono i 
Drusi ad arrenderai e pagare le imposte ar- 
retrate. In caso di rifiuto, i Drusi verrebbero 
attaconti. 


CRONAGA ESTER. 


Francia. 
Un urto in mare — La leggo sulla fi- 
nanze. 

Cannes, 13. — Nella notte da mercoledì a 
giovedì, durante le manovre una corazzata della 
squadra urtò, dinanzi all'isola di Sant'Onorato, 
un brick italiano, il quale riportò leggiere ava- 
rie © fu rimorchiato nel Golfo Juan, ove si pro- 
cede alle riparazi 

Parigi, 13. — Camera dei deputati. — 
Si discuto la legge generale sullo finanze. 

ll deputato mons. D'Hulst, parlando sulla 
tassa d'accroissement imposta alle Corporazioni 
religiose, dice che presenterà un emendamento 
al bilancio pel 1897 diretto a stabilire che le 
Congregazioni religiose abbiano un trattamento 
uguale a quello delle altre Associazioni fran- 
cesi. 

Il ministro delle finanze, Doumer, risponde 
che non è proprio nel momento nel quale le 
Congregazioni religiose fanno atto di ribellione 
alle leggi dello Stato, che conviene perorare 
in loro favore. Prima si sottomettano e poi si 
vedrà. 

Monsignor D'Hulst replica dicendo che è 
contro il fisco e contro i rischi ed i pericoli a 
cui si trovano esposte, che lottano talune Con- 
gregazioni. L'incidente è chiuso. 

D'Ailliéres, in nome della Destra, Faberot, 
in nome dei deputati operai, e Vaillant, in nome 
dei socialisti, dichiarano che voteranno contro 
nella votazione complessiva del Bilancio, il 
quale viene approvato con 453 voti contro 5). 

I francesi al Madagascar. 

Londra, 13. — Si ha da Tananariva in 
data 30 novembre : 

Gli insorti distrussero la missione inglese 
di Ramainaudro. I missionari avevano potuto 
fuggire. Seicento soldati francesi sono stati in- 
viati a sottomettere gli insorti » 


Spagna. 
La crisi ministeriale — Battaglio a Cuba. 

Madrid, 13. — Nell'odiemo Consiglio dei 
ministri il ministro dei lavori pubbli 
si è dimesso, onde essere libero di difendersi 
contro le accuse riguardo la sua amministra- 
zione, allorchè era sindaco di Madrid. 

Il Consiglio durò fino alle ore otto. 

La crisi è limitata ai ministri Bosch e Ro- 
mero Robledo. 

N presidente del Consiglio, Canovas del Ca- 
stillo, si recò a Palazzo per informarne la re- 
gina reggente. 

L'Avana, 14 — Il generale Oliver scon- 
fisse a Mamecas la principale banda degli in- 
sorti, comandata da Gomez e da Maceo. 
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Gli insorti fuggirono a Siguanea. 
La colonna Oliver con altre due colonne li 
insegue. 


Nl principe di Galles guarito. — La conve- 
cazione del Parlamento. 

Londra, 13. — Il principe di Galles si è 
completamente ristabilito dalla leggera ferita 
riportata all'occhio destro mentre cacciava ieri 
a Cutlow. 

Londra, 1i. — Il Parlamento è convocata 
pel giorno 11 genpaio venturo. 

Un nuovo principe — I Giapponesi in Corea. 

Londra, li. — La duchessa di York ha 
dato alla luce un principe. 

Lo Stendard ha da Berlino che le potenze 
hanno diretto al Giappone una domanda 
rentoria riguardo all'evacuazione della Corea. 


Austria-Ungheria. 
Il bilancio austriaco — Disastro a Fiume. 

Vienna, 13. — Camera dei deputati. —Si 
approva in massima il bilancio e si passa, 
quindi, alla discussione degli articoli. 

Fiume, 13. — E'crollata parte di una case 
in costruzione seppellendo parecchi operai sotto 
le macerie. 

Ne sono stati estratti finora un morto @ 
quattro feriti. 

La convocazione delle Diete. 

Vienna, li. — La Wiener Zeitung an- 
nunzia che la maggior parte delle Diete sono 
convocate per il 23 corrente, ed altre, fra 
quella del Tirolo, fra il 2 e Î'I1 gennaio. 


Svizzera. 
La Banca di Stato. 

Berna, 13. — Il Consiglio degli Stati ha 
approvato, con 24 voti contro 17, il progeito 
di legge, col quale viene instituita una Bani 
di Stato. 


Tale progetto è stato già approvato dal Con- 
siglio nazionale. 


La proposta dell leggi eccezionali 


leri è stato presentato al Senato il progetto 
di legge per la proroga delle leggi eccezionali 
di pubblica sicurezza. 

Il progetto consta di un articolo unico, il 
quale dice: 

« Fino al 31 dicembre 1396 continueranno 
ad aver vigore le disposizioni della legge 19 
luglio 1894, n. 316 ». 

Precede una relazione, la_ quale ricordando 
le ragioni che indussero il Governo a presen- 
tare il primo progetto nel luglio 1894, fa una 
breve storia sull’applicazione della legge stessa, 
la quale dimostra, con dati di fatto, come il 


©oa grande parsimonia e solo in determinate 
località, ed in certi momenti, man 
La relazione conelude che la proposta di 
proroga per chiunque giudichi equamente è di- 
retta soltanto a prevenire, e che la legge stessa 
deve essere prorogata, perchè alcune delle ra- 
gioni che la fecero già proporre, permangono 
e sebbene usciti alla riva il pericolo non è ri- 
mosso. Dire altrimenti è illudere il paese; bi- 
sogna che il timore della pena sia mantenuto; 
gna togliere ogni facilità alle colpevoli au- 
dacie. E” perciò necessaria una continuità 
l’equa, lenta, ma sicura opera dello disposi- 
zioni legislative di cui si richiede la proroga. 


CRONACA ITALIANA 


DA SPEZIA. 
Dissrazia a lordo — Encomii meritati. 
Spezia, 13. (ZL) — Oggi a bordo della re- 

gia nave Maria Adelaide in corso di demoli 

zione, mentre il capo squadra dell’officina si 
pettai di questo regio arsenale stava togliendo 
da posto un armadietto da essere demolito, gli 
si spostava di sotto i piedi un carabottino che 
chiude un boceaporto @ l’infelice preci 

nei locali di macchina. 

Nella caduta riportava frattura della colonna 
vertebrale cè altre forite minori per cui venne 
ricoverato all’ospedalo militare în grave stato. 

— Il ministero della marina ha ordinato che 
sulla matricola e sui fogli matricolari e carat- 
teristici di undici militari e marinai del Corpo 
reale equipaggi, sia scritto che si resero me- 
ritevoli di encomii, perchè essendo stati co- 
mandati presso la regia legazione di Pekino, 
disimpegnarono lodevolmente il servizio loro af- 
fidato. Elogio particolare venne fatto al sot- 
tufficiale Cossù Cesare che aveva il comando 
del drappello. 


DA FIRENZE. 

Una pergamena x S.A: R-il- principe di 
Napoli. — Concerto Pecskal — Il car- 
nevale dei bambini poveri — Per la 
nostra curia — Un barrocciaio schiac- 
ciato dal tram. 

Firenze, 13. (A. de S) — Il Consiglio di 
amministrazione dell'asilo per gli orfanî dei 
marinai italiani ha offerta una splendida per- 
gamena, in stile del 400, a S. A. R. il prio 
cipe di Napoli, patrono di quella pia istitu- 
zione. Nel centro dell’artistico lavoro si legge 
una iscrizione che ricorda la deliberazione del 
Consiglio dell'asilo, proelamante l'augusto prio- 
cipe ad alto patrono dell'istituto. 

— La sera del 16 corrente il giovane e no- 
tissimo violinista ungherese L. Péeskai, di ri- 
torno tra noi dopo un giro trionfale in Ger- 
mania, darà un gran concerto nella sala della 
Filarmonica. 

— Il comitato provvisorio per: l'albero di 
Natale ai bambini poveri, in vista della ri- 
strettezza del tempo, deliberò di dare invece 


è 
i 


il cernevale al mondo piccino indigente. Que- 
st'opera benefica onora chi so ne fece. inizia» 
e. 
50"5° Persone bene informato. assicurano che 
l'onorevole guardasigilli prenderà presto op- 
portune disposizioni atte a calmare l’irritazione 
— di cui vi ho precedentemente informato — 
tra la curia fiorentina @ sicuni funzionari del 
pubblico ministero addetti al nostro tribunale. 
— Presso il Ponte a Greve, località limi- 
trofa a Firenze, un barroccio tirato da un ca- 
vallo veniva investito dal tram a vapore di 
Signa. Il barrocciaio, travolto dall'orribile urto 
sotto le ruote del pesante veicolo, rimase sfra- 
cellato; il cavallo riportò enormi ferite e il bar- 
roccio sbattuto contro una muraglia andò in 
pezzi. Tremendo spettacolo! Accorsero sul 
luogo le autorità per lè constatazioni di legge. 
pai ia 


CRONACA DEL MARE 
Navigazione generale italiana. 
Suez, 13. — Prosegue per Aden e Bombay 
il piroscafo Domansco Baldwino, proveniente da 
Alessandria e Genova. 
‘Bombay, 13. — E' partito per Alessandria 
è Genova ìl vapore Rajfaele Rubattino. _ 
; Alessandria d'Egitto, 13.— Proveniente 
da Massaua ba proseguito per Napoli e Ge- 
nova _il piroscato Vincenzo Florio. 


Dieci anni d'esperienza confermano l'efficaci 
delle pillole di Catramina nella tosse e nei catarri. 


NOTA SIBILLINA 


- XXI Concorso a premio. 
Acrostice, 

6. - Bellissimo paese un po’ în bolletta. 

4. Rosina, Giulia, Giacomo, Pasquale. 

4. Fo concepir pensieri di vendetta. 

7. Grugnisco proprio come fa "1 majale. 

5. Mi smercia in quantità Caltanisetta. 
‘4. To disto un 50 miglia da Casale. 

5. Mi puoi trovar fra Brindisi e Barletta. 

7. Pecento, peccataccio capitale. 

5. Fregiamì la testa all’alce, a Satanasso. 

8, A_4 passi io sto da Monteponi. 

4. Finisco nelle fabbriche di panno. 

7. Contengo Coira, Zug, Lucerna, Chiasso. 
13. Al prossimo, col quale hai relazioni, 

cî fai per il Natale "1 Capo d'anno. 
Logogrifo. 

5. Sinonimo di mondo in tutt'Italia. 

5. La patria di Solone e di Licurgo. 

5. Mi deve aver majuscolo la bali 
4. Non credo in Dio né a Rho, né a Pietroburgo. 
5. Di me sì veste il frate francescano. 

9. Mi sanno far benissimo a Milano. 

Gli spiegatori della presente Nota sibillina 
concorrono a tre premi. 

Le spiegazioni devono pervenire all’ ami 
strazione del FanfuZ/a non più tardi del giorno 
20 corrente, e il giorno 21 sarà pubblicato sul 
giornale l'esito del concorso col nome degli 

i © dei vincitori. 


LATTA = TITO — OLIVA — TALLO 
OTA — VATI — € CUO® — COTTA = LITTA 
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CAVALLOTTI, e metagramma è 


°, 
aninia. 


Fra le Quinte e fuori 


lo di stasera è in onore dell’at- 


© Gli inconvenienti del divorzio — 


stro Mascetti. 

Durante la rappresentazione della nuova o- 

peretta, più volte la sala del Quirino echeggio 

sera d’applausi. Vi furono anche insistenti 
richieste di dis, © i bis furono accordati con 
grande soddisfazione del maestro Mascetti, il 
quale, lerandosi dal seggiolone di direttore, 
ringraziava sorridendo. Eva, dunque, piacque 
in‘molte scene, e qua e là la musica fu tro- 
vata geniale, ascoltabilissima. Però non le sa- 
rebbe mancato il gran successo, se lo spetta- 
colo incominciato alle 9 non fusse terminato 
alle 11:! Due ore per un atto! E' troppo, e 
quando Îa tela calò, dopo la partenza di Adamo 
ed Eva dal paradiso, un senso di stanchezza 
si dipingeva sul volto degli spettato: 

E concludo con ua consiglio al librettista e 
al‘maestro. Sfrondatela, sfrondatela molto que- 
sta vostra operetta. Alcune scene che ai più 
sembrarono superilue sopprimetele; certe ri- 
petizioni di. arie non sono necessarie 1... Se que- 
sto voi farete, Eva potrà dare agli spettatori 
del Quirino un'ora piacevolissima. 

Questa sera replice. 

Domani due rappresentazioni, alle 6 e alle9. 

— Metastasio. 

Lo spettacolo in onore di Luigi De Martino 
è stato fissato. per lunedì: si rappresenterà 
404 disgrazie di Pulcinella e la parodia IL 
caffé-concerio. 

Stasera La donna attraverso i secoli. 


Alla Gittà di Como. 
‘abbrica Soterie - Via Frattina, 91-92 


Sene arrivarate le stoffe e no- 
vita per la stezione 


MALATTIE ORECCHI, NASO, GOLA 
R Via Genova, 24 — ore 11-2 
DE CHIOCINI Sr Stone. 


J biglietti fe 
Perchi viaggiato 
qualunque linea si distribuiscono puere, per 
comodo del pubblico, dall'Agenzia Salla - 
Corso Vittorio Em. 4, angolo Stimmate. 
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ROMA 


14 dicembre. 
UNA SENTENZA IMPORTANTE 


Tra «il Fanfulla » 
€ « l'Osservatore romano ». 

E' stata pubblicata la sentenza nella causa 
civile intentata dall'amministrazione del Fan- 
fulla all'Osservatore romano per avere que- 

ultimo stampato delle frasi nelle quali si ve- 
iva ad ammunziare, con lo scopo” evidente di 
danneggiarci, la cessazione del nostro gior- 
nale ! 

L'intenzione era maligna, e per quanto ora- 
mai il pubblico italiano deve essere persuaso 
che un giornale come îl Fanfulla non scom- 
parisce, unicamente perchè la sua scomparsa 
farebbe comodo a questo 0 a quell'avversario, 
non ci sono mancate delle prove del danno 
grande che, commercialmente parlando, quella 
perfidia avova prodotto alla nostra amministra» 
zione e alla nostra casa di pubblicità. 

Ci trovammo nella necessità di rivolgerci ai ma- 
strati, © la dotta sentenza, di cui è stato e- 
tensore l’egregio avvocato conte Mario Ama- 
dei, ha fatto completamente ragione alla no- 
tra domanda di danni, tanto di fronte all’am- 


ministrazione del giornale quanto di fronte al 
tipografo, ritenendo che se il tipografo non 
può ‘essere responsabile penalmento se non 
‘quando sia dimostrato consapevole, aciente, 
complice del reato, « non può dirsi altrettanto 


La sentenza poi, esaminando le giustifica 
zioni dell'Osservatore romano, stima che esse 
non reggono, « nè grammaticalmente nè logi- 
camente ». È il trincerarsi: dietro la rettifica 
fatta dal giornale danneggianto € non è nè at- 
tendibile, né consono ai più sacri principi della 
logica e del diritto, giacchè il fatto dannoso 
opera il suo effetto immediatamente dopo ve- 
rillcatosi, di guisa che, se pure interviene in 
un momento posteriore una ritrattazione, questa 
non giova a distruggere il nocumento prodotto. 

« Se potesse ammettersi la teoria dell'Osser- 
vatore rumano, l'articolo 1151 del Codice civile 
non sarebbe mai applicabile, perchè basterebbe 
una qualenque ritrattazione per distruggere la 
responsabilità di chi opera un fatto dannoso. 

<«P.QM 

« Previa dichiarazione che tanto il signor 
Rin. Gandini, gerente, quanto il signor F. Kleim- 
bub, tipografo, SONO SOLIDALMENTE RESPONSA- 
pItI del danno che l'Ossercatore romano ha 
col fatto suo prodotto al Fanfulla e quindi 
TENUTI A RISIRCIRLO » ecc. 

Segnaliamo questa sentenza ai lettori, non 
tanto perché riguarda una nostra quistione, 
quanto per la importanza giuridica che ha in 
sè stessa, prescindendo dalla questione speciale 
che essa ba magistralmente risoluta. 

L'amministrazione del Fanfulla in questa 
causa era assistita dal valente avvocato e amico 
nostro Annibale Gabriel 


CONSIGLIO COMUNALE. 

Presiede l'assessore Galluppi: il sindaco, 
come ieri anuunciammo, è leggermente in- 
disposto. Terminata la “lettura del verbale 
della precedente seduta, il consigliere Li- 
bani, riparando moito opportunamente a un 
errore commesso dal Consiglio nella seduta 
di lunedì, commemora i nostri soldati ca- 
duti eroicamente ad Amba Alagi. 

Egli dice 

— Le notizie che da vari giorni ci giungono 

; si cda vari Giomri si giungono 
RBRA Popolazion ‘la quale calma é serena 
come sempre, nòn ha che parole di encomio 
per i nostri bravi soldati d'Africa e di sincero 
rimpianto per i prodi caduti sul campo di bat- 
ta 


lì Consiglio, interprete costanta e fedele della 
popolazione, non può non associarsi a questi 
sentimenti, @ senza entrare in discussioni che 
non sono consentite dalla natura del consesso 
che esso compone, non può non rendere onore 
a quei prodi. 

10 credo che în questo concatto noi possiamo 
essera tutti concordi e mi lusingo che po- 
tremo avare quella unanimi intendimenti, 
che riesce tanto nobile © solenne nello grandi 
contingenze. 

Jo propongo pertanto che il Consiglio, inter 
prete dei sentimenti del popolo di Roma, invii 
ai nostri prodi soldati che militano in Africa 
un affettuoso saluto ed onori riverente la me 
moria di quei prodi che. lontani dalla patria, 
combattendo da eroi, caddero valorosamente 
sul campo dell'onore. — 

Queste parole vengono salutate da un fra- 
goroso e meritato applauso. Cessato il quale 
Ettore Ferrari, facendo ampie riserve sulla 
politica che spingei nostri soldati in Africa, 
Si associa anche în nome dei suoi amici alle 
nobili parole del collega Libani. 

Chiede la parola l'avvocato Jacoucci del- 
l'Unione romana. Vivissima attenzione. 

Egli dice: 

— A nome anche dei miei amici, alle com- 
moventi parole ed agli affettuosi sentimenti del- 
l'onorevole collega Libani, unisco la modesta 
mia voce nell'inviare di cuore un reverente sa- 
luto ai nostri prodi fratelli, che, strenuamente 
combattendo l'un contro dieci, seppero tenere 
alto il prestigio del nome e ‘del valore ita- 
liano, e solennemente lo riaffermarono col sa- 
crifizio della loro vita, a nobile ricordo di an- 
tiche virlù, ad imitabile esempio di eroico pa- 
triottismo. — 

Queste parole producono, e nel Consiglio 
e nel pubblico, un eccellente efetto. 

Da ultimo, l'assessore Galluppi, 
dosi a quanto hanno detto i suoi colleghi, 
si augura che una prossima vittoria arrida 
alle armi italiane. si 

È questa prima parte della seduta termina 
con un lungo applauso. 


x 


Rispondendo ad una interrogazione del 
consigliere Casciani sulla sistemazione di 
piazza Colonna, l'assessore Benucci dichiara 
che il siudaco, contrariamente a quanto qual- 
che giornale ha asserito, non ha concesso 
alcuna proroga alla ditta: Deserti, nè ha 
avuto colloqui con chicchessia. 

È si riprende la discussione del bilancio 
All'articolo riguardante i mercati, il Consi 
glio deplora molti errori commessi nel pas- 
sato, e finalmente si approva un ordine del 
giorno — presentato dall'avvocato Carancini - 
invitante la Giunta a provvedere Roma di 


FANFULLA 


un mercato che corrisponda alle esigenze 
della città. S 

All'articolo 55 - Sovrimposta tassa fabbri- 
cati — Nathan presenta il seguento ordine 
del giorni 7 

« ll Consiglio, richiaziandosi alle precedenti 
deliberazioni rispetto all'imposta sui fabbricati, 
invita la Giunta a far valere presso il Gorerno 
e la rappresentanza nazionale le ragioni di giu- 
stizia che militano per procedere ad un nuovo 
accertamento del reddito dei fabbricati della 
città di Roma. » 

L'ordine del giorno è approvato. e: 

Si procede alla nomina di alcuni membri 
delle Commissioni municipali, e la seduta è 
tolta a mezzanotte. 

3 hy. 
Temperatura d'oggi. 

all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 

Massima 9.0 3 - Minima 5.0 7. 


Lai) È 
Valle (oro 9). — Gli inconvenienti del. divor. 
zio — Oro e. orpello — L'avvocato callista- 
Quirino (ore 9). — Eva - Lo vivandiere. 
Metastasio (ore 9) — La donna attraverso 
vara 


1 sigari per i soldati d'Africa. 

Una gentile patriottica manifestazione ebbe 
luogo ieri. 

Gettata l'idea nello studio del cav. avv. Capo, 
di iniziare una sottoscrizione di simpatia per 
offrire î sigari ai nostri soldati che partono per 
l'Africa, ll per li furono raccolte lire 40. Poco 
appresso, nell'aula della prima sezione del tri- 
bunale, la sottosei veniva coperta di 
firme dagli avvocati presenti, raggiungendo le 
lire 125. 


Pietà, che in un'ora 

Due distinti sacerdoti offrivano lire 5 cis- 
scuno. Un altro lire 2. Un quarto non avera 
che cinquanta centesimi. Offri quel 

Non possiamo che encomiare altamente que- 
sto gentile pensiero e ci auguriamo che si dif- 
fonda riscuotendo plauso e contribuzioni per 
rendere la manifestazione degna del cuore e 
del patriottismo di tutti gli italiani. 

Per conto nostro daremo la maggiore pub- 
blicità alla sottoscrizione. 

Ecco i nomi della prima lista: Avv. Capo 
L. 10, Luigi Capo 5. Olga Capo 1, Virginia 
Capo ‘0.50, Colombo Meluzzi 1, Avy. Sandrini 5, 
Avv. Castellani 5, Rendini Luigi 1, Augusto 
Toccafondi 2, Carlo Petraccini 0.50, Carosenti 
Augusto 0.50, Sonnino Isano 0.50, Garroni Ea- 
rico 2, Enrico Simonetti 0.60, Avv. 

N. N. 2, Avv. Traversi 2, L. Puccinelli 1, 
. N. 2, Avv. L. Sec 
S N. 1, Avv. Vanmutelli 5, Avvo- 
cati: Conversi 1, Cirillo 1, N. N. 1, Befani I, 
Magrone 1, Achilli 1, Santucci A. 1, U. De 
Angelis 1, Germani 1, Santarelli 2, Trivellato 2, 
©. N. 1, B. B. 1, Marescotti 1, Virgili 1, Mi 
ragoli 5, Lanzetti ?, Mari 1, Boutet F. 1, Scac- 
chi 1, Biglioni 1, Amnaldi i, Massarini 5, De 
Bru 3, Palmieri 1, Tartufari 1, Ginazzini 1, Vi- 
rilì Cesare 1, Ermini Brugiotti 1, Rognotti 1, 
Arduini 1, Savini 2, M. N. 1, Valentini ®) 
Piotti 1,, Gabrielli Ant. 2,, Ruta 2, Bizzoni 
0.50, Pinci Alfr. 0.50, Sigg. N. N. 0.50, G. C, 
0.20, Sala L. 0.50, N. N. 0.20, G. G. C. 5. Ai 
Monte di Pietà Sigg. Vinciguerra A. 3, Ga- 
limberti 1, Salvati 2, L. Colangeli 2, C. Salva 
tori 2, Tedeschi 1, Bartoli 1, Di Pede 0.50, 
Barbetti 0.50, Marcelli 0.50, Pomuto 0.50, Car- 
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yach 1, Quarti 0.50, Cipriani 1, Polverosi 1, 
Toti 1, Galloni 0.50, Marchesi 0.50, Langeli 
0.50, Valle 0.50, Cinetti 1, Fiori 0.50, Menga- 
rini 0.50, Morini 0.50, Mazzoli 0.50, Colangeli 
F. 1, Golnielli 0.50, De Bru 0.50, Santini 0. 
Candoli 0.50, G. N.'0.50, De Rossi 1, Faostini 
3, A. D'Avach 1, Matassi 1, Dorelli 1, Barduzzi 
1, Noocioli 0.50, Bartoli 0.50, Langeli 2, Teoli 
0.50. Valdivieso 2, G. Vinciguerra 1, N. N. L 
Conferenze dantesche alla Palombella. 

Domani, dalle 3 alle 4, il pro£. Franciosi farà 
la terza conferenza del suo corso, parlando su 
questo tema: L'unirerso nel poema sacro. 

Cacela alla volpe. 

La Società romana della Caccia alla voipe 
ci comunica i seguenti appuntamenti di caccia: 

Lunedì, 16 dicembre, Tre Fontane, fuori di 
porta San Paolo, strada 4 sinistra. 

Giovedì, 19, Villa Spada, fuori di porta Sa- 
aria. 

Lunedi, 23, Casale Rotondo, fuori di porta 
San Sebastiano, via Appia Antica. 

Giovedì, 2 gennaio, Tomba di Nerone, fuori 
di porte del Popolo. 

L'appuntamento è per le 11. 

Circoli e Associazioni. 

Società degli agricoltori italiani. — N 
Consiglio d'amministrazione, nella sua adunanza 
del 12 corrente, dopo aver nominato le presi- 
denze delle varie sezioni, in cui la Società si 
suddivide, ha deliberato di sottoporre allo stu- 
dio delle nedesime le seguenti importantissime 
questioni; 

1° Provvedimenti per il catasto; 

2° Provvedimenii intorno al daziofaulle lane; 

3° Ordinamento dell'istruzione agraria; 

4° Provvedimenti sui latifondi © sull’emi- 
grazione. 

Ha pure deliberata la. pubblicazione di un 
bollettino quindicinale, in cui non soltanto verrà 
fatta la comunicazione degli atti ufficiali della 
Società, ma verranno raccolte le più impor- 
tanti notizie intorno alle condizioni dell'agricol= 
tura, al commercio dei prodotti agrari, ai proy- 
vedimenti legislativi per l'agricoltura, ni lavori 
pei sodalizi che fanno parte della Società, eco. 

L'assembiea generale dei soci si terra il 14, 
15 e 16 del prossimo febbraio. 

Carrozze restaurant ». 

Fra pochi giorni verrà istituito un servizio 
di carrozze-restawrant coi treni direttissimi 1 
e 2 fra Firenze e Roma. 

Fonografia. 

Durante la settimana sono cominciate le le- 
zioni diurne © serali. di fonogr: 
scuola fonografica, via Ripett , e presso 
il R. Liceo ginnasio Ennio Quirino Visconti. Il 
corso elementare, presso la scuola fonografica, 
dato il gran numero d'iseritti, si è dovuto di 
videre in due sezioni. Gli isorittì ammontano 
finora a 150. 

Domaci cominceranno i corsi festivi dalle 
19 alle 11 112 ant, presso i Licei Umberto 1, 


T. Mamiani, T. Tasso; è nella sala in via Cer- 
= I vetturini a comizio. 

Stamani nel Politesma romano i vetturini si 
sono radunati nuovamente ‘a comizio. Presie- 
deva Evangolisti, il quate, reso conto delle pra- 
tiche fatte dalla Commissione nominata nel 
primo comizio, ba riferito che in un'adunaoza 
tenuta il 12, i proprietari di vetture hanno ri- 
fiutato d'accettare lo proposte dei vetturini. 
Dopo lunga discussione è stato votato unor- 
dine del giorno, in cui i vetturini dichiarano 
che se una terza adunanza riuscirà vana si 
procederà ad uno sciopero. Per soccorrere gli 
scioperanti sarà data fî di lavorare ai soli 
padronalini (proprietari di una sola vettura). 

Al comizio hanno preso parte 500 vetturini. 

AI velodromo 
fuori di porta Salaria, si replica domani lo spet- 
tacolo di domenica scorsa. Corse velocipedistiche 
© sfide di resistenza fra velocipedisti e la fa- 
miglia Cody. 


Pro salute. 
‘Sono innumerevoli i certificati giunti e che 
giungono continuamente da celebrità mediche, 
tutti attestanti le miracolose proprietà tera- 
peutiche dell'acqua di Monticchio, alcalina, 
gassosa naturale. 
Cronaca spicciola. 

Untruifaldino. — Arturo Salvaneschi di 
25 aoni, piemontese, avova contratto la poco 
lodevole abitudine di vivere allo scrocco. Ed 
ecco come faceva. Si presentava in casa di 
qualche famiglia di buona fede, prendeva in 
affitto una camera mobiliata, faceva. pensione 
e non pagava un soldo anticipato, dicendo di 
essere impiegato presso un ministero, e di at- 
tendere quattrini e oggetti di vestiario dal pro- 
prio padre e da un parente colonnelio. 

Con questo sistema era riuscito ad ingannare 
anche la signora Elisa Fornaciari, domiciliata 
al terzo piano del palazzo numero 3 in via 
Bocca di Leone, la casa della Fornaciari era 
entrato il primo del corrente mese, non por- 
tando con sè che un ombrello da signora, un 
paio di caloches ed un colletto. Dopo qualche 
giorno però la signora Elisa concepì dei sc- 
Spetti «ul suo inquilino, e fattolo pedinare, seppe 
che il Salvaneschi invece d'andara all'ufticio 
faceva delle lunghe passeggiate. Raccontato il 
fatto alla polizia, questa stamani ha proceduto 
all'arresto del giovinotto. 

Siccome i connotati di costui corrisponde 
vano a quelli dello Zolesi, così per il vicinato 
si era sparsa la notizia che l'assassino della 
signora Lieò fosse caduto nelle mani della 
questura È 


Novità del giorno. 


Una volta, i nostri vecchi lo ricordano 


tatvora, gli affetti da malatzie genito-urina- 
ri0 croniche erano dichiarati incurabili; oggi, 


invece, que > malattie micidiali, sì 
100 ia soli 5, 10, 200 30 giorni nl più, 
anche con garanzia a cura compiuta. Chi 
voglia convincersi di ciò, non deve che do- 
mandare ai farmacisti in calce segnati, co- 
pa dele lettere di ammalati guariti a cen- 
tinaia mersè l’innoeuo uso dell'iniezione o 
Copfeti Cos'enzi, vendibili in Roma, presso 
le Farmacie Aegelo Piivî, piazza ‘T'orsan- 
guigna, 15, Conspi Pompeo, già Valori, 
via Rosetta, 6,.e Società Farmacentica Ro- 
inana, via Nazionale, che ne spedisce an- 
che in provincia mediante aumento di cen- 
tesimi 75. 

Ad ogni commissione aggiungero le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0,75. 


II Parlamento dalle Tribuno 


Camera dei deputati. 
Seduta del 14 dicembre. 
Presidente Vitta. 

Fin da mezzogiorno le adiacenze di Mon- 
tecitorio sono affollate e già alle porte delie 
tribune si accalcano i curiosi più pazienti 
per essere i primi a prendere i posti. 

La folla aumenta man mano; la forza 
pubblica è raddoppiata. 

L'aula ha l'aspetto delle grandi, delle gran- 
dissime occasioni. Tutte le tribune sono gre- 
mite; nell'aula i deputati s'affollano, prima 
ancora che la seduta sia aperta. La Camera 
è convulsa, agitata, rumorosa. Anche nelle 
tribune la conversazione generale è anima- 
tissima. 

Non si parla che d'Africa; s'è perfino di- 
menticata la votazione d'ieri sera e la qui- 
stione Giolitti. 
_S'apre la seduta alle 2,10. Si sa zià che 
l'indisposizione dell'onorevole Crispi conti 
nuando, il presidente del Consiglio non in- 
terverrà oggi alla Camera. Sosterrà il fsoco 
delle interpellanze i! ministro Saraeco; si 
dice ancora che potrebbe la discussione sul- 
l'Africa venire rinviata a lunedì. 

Si comincia con alcune dichiarazioni di 
deputati, ieri sera assenti, î quali desiderano 
si sappia che se fossero stati presenti alla 
vetazione sull'affare Giolitti avrebbero vo- 
tato pro o contro qualcuna delle varie pro: 
poste presentate. 

PRESIDENTE. Avrebbero fatto meglio 
tutti ad essere presenti. (Bene ! Bravo / Ap- 
plausì). 

CADOLINI presenta la relazione sulla 
legge di assestamento del bilancio. 

Interrogazioni. 

Il ministro MOCENNI da alcune spiega 
zioni all'onorevoie Toaldi che vuol sapere 
qualelie cosa su certo sequestro operato dal 
capo stazione di Belluno sul bestiame equino, 
attrezzi, utensili e bagagli spettanti ad ua 
battaglione alpiui viaggiante în ferrovia! 

La Camera è disattenta, e il chiasso copre 
completamente la voce degli oratori. © 

Il fatto è vero: ma il ministro dice l'ono- 
revole MUCENNI, ha fatto gli opportuni re- 
clami all'amministrazione dei lavori pub= 
blici la qua'e ha assicurato che consimili 
inconvenienti non accadranno. più in av- 
venire. 

TOALDI, prende atto ed osserca con do- 
lore che, in occasione dell'anniversario dei 
ia gettombre, dalle. Società. ferrosinrio. fu 
fatto pagare il trasporto delle bandiere por- 
fatto pagare il traspo bandiere por 

Il ministro della guerra risponde anche 
alle interrogazioni dell'onorevole Mazza e 
dell'onorevole Lucca, quali vogliono notizie 
intorno all'acquisto di oltre 100,009 quintali 
di grano ostero, che l'amiministrazione: mi= 


litare ha fatto per trattativa priva; 
grave discapito della nutrizione del <;)j 
la pessima qualità della merca, “aittà 
rario pubblico per il prezzo eccessivo it 
l'industria nazionale — e se egli ly ' set” 
occasione di esaminare la qualità ai 3° 
grano. È >: 
Analoglio interrogazioni hanno 
onorevoli Flauti, Magliani, Fus-o 
Martino, De Bernardîs, Casilli © Dia 
Il ministro legge la” lettera mania ,; 
deputati che gli trasmettevano ua voto ito 


a, co) 


ti ON. to dell: 
Camera di commercio di Napoli per gut 
vare che essa era in termini convonier, 


tissimi. 
Dimostra chie l'acquisto di grano este 

trattativa privata è consentito dalla leog,: 

che fu fatto a prezzo vantaggioso 


conto dei prezzi del tempo, che crauo è 
‘aumento. > 

‘Assicura che la qualità è buona, che}, 
polizze sono regolari ; osserrando che ba 


‘gna considerare l'insieme degli acquisti, 

DE BERNARDIS in nome dei suoi colle 
ghi interroganti che non sono presenti pe 
chè non potevano immaginare che l'oxy 
vole Mocenni oggi rispondesse alle loro fx 
terrogazioni, dichiara che essi non | 
fatto alcuna sollecitazione al Minist 
sî sono limitati a trasmettergli un voto 
Camera di commercio di Napoli. 

MAZZA nota che la qualità del erano en 

ssima, ed il contratto ha fatto paz 
l'erario una maggior somma di lire 

Si riserva di gear in interpel! 
sua iaterrogazione, perchè non soddisi 

LUCCA (cegni d'adlenzione) dichian 
ronee le informazioni del ministro. K 
la simpatia manifestata dal ministro al 
ratore quando sosteneva gl'interessi di 
nostra agricoltura, ed è dolente che ora 
gli sostenga che l'acquisto di cui si trata 
non ha perturbato la produzione nazionale 

Il ministro è stato ingannato; esi; 
che il grano estero acquistato 'contie. 
terzo di materie estranee, mentre 
lire è 60 di più del grano buono a 

A parte la buona regola di ur 
zione che si deve seguire tratta 
grossi acquisti, dimostra che se 
dita dapprima sul prezzo di lire 
deserta, gli è perché le spese del 
calcolano a lire 1 60 il quinta 

Non soddisfatto, si riserva di presenti 
una mozione. 

L'onorevole Lucca parla riscaliari 
le interruzioni di molti colleghi © 
le interruzioni. 

FUSCO L. continua sullo 


da 


mento, ma la impazienza della Camera io 
rimette di sentir nulla. 
ROSANO essendo stato citato < mini» 
stro. si crede in obbligo di raccontare i 


storia dei fatti. (Grandi rumor: 
di storiviio la Camera ne ha a 

Racconta dunque che un'ofî 
nazionale veniva fatta a un pre: 
di quella partita estera inferiore ele cure 
fu preferita. 

Telegrafò al ministro della cuerra 
poli che aveva bisogno di parlar 
gravi. E venne a Roma e ci 
nistro,.e gli spiegò come si foss 
trattative con un noto speculatori 
che per ragioni di poca corretti 
Sreilia potuto adire a un'asta pul 
mori, interruzioni). 

In sostanza si preferì il grano cs 
qualità press'a poco uguale a_qu 
nale, quantunque costasse di pi 

-gzio : il grano estero era alqu. 

i trattava” di sessantatremila 
grano estero. 

L'oratore si dilunga assai a 
la eronaca delle trattative che co 
un cattivo affare per l’amministrazi 

MOCENNI (ministro). Riugrazia l'ono= 
vole Rosano, che in sosta: 
verità, e ringrazia gli interrozauti 

Rettifica aleune date: | 
prezzo minore fa fatta due giorni 
cluso l'affare: vale a d re due 


Quando il ministro conob 
tati dagli interroganti, fi 
rosa inchiesta. 

Del resto egli assume la resposs 
davanti alla Camera, come i suoi subali 
sono responsabili dasanti a lui. 

Si dà lettura di dite mozioni, con le 
S'invita il ministro della guerra a procedere 
a una nuova inchiesta. 

CAVALLOTTI, firmatario di una dell 
mozioni, la spiega. 

.E' lieto di vedere che la medi 
si desideri e sì voglia da tutte le 
Camera. 
.CASALE protesta contro queste luogar- 
gini, quando noi abbiamo questioni di 
lì sangue umano îu Africa. 
, LA Camera rumoreggia gran 
l'onorevole Casale grida con forza ehe 
e. To Af 


cos 
della 


MOCENNI (miuistro). Replica recisamente 
agli autori delle mozioni, e calda: 
mente la Camera a volerie riman 
mesi. (Rumori grandi: agitazion 
alla sinistra esirema, delisa in un 
tagenma di guerra contro îl Mi 
pannelli dappertutto. La marca sa 

Grida insistenti da tutte le pari 

Ai voti! ai voti! ai voti! ai 
prio come nella scena dei vescovi 
Jricana. 

MOCENNI (rmiuistro). Prego 
delle mozioni a ritirarle. Avel: 
mera le votasse, sarebbero iuutil È 
la inchiesta fu pià fatta. (Nuovo iu veruzon 
€ quore grida: ai voti! ai coti 

Nessuno ritira la mozione. 

IMBRIANI, Si pronunzi il Go 
pronunzi il Governo! 

MOCENNI (ministro). i Governo 1299 
sento io in questo momento! 

Il ministro Saracco, rannicchiato 
sedia e con le braccia inervciate s 
fa le viste di sonnecciiare; ma è iu: 
suggerito al Mocenni di riv 


MURATORI esamina le due m 
sentate, e ne nota ie differenze. d 
foglie parole non si sente più uil» pe" 
{a Camera ricomincia a tempestare. La PI 
rea sale ancora, i giocatori, cl: 


25° La Camera è agitatissima. 
IDENTE (con forza). Se la Camera 
Re nova la calma, in parola d'onore so- 
fi, seduta. Onorevole Lucca, che vuol 
‘a sua mozione? 
Ta mantengo, perchè non vogli 
ja me la responsabililità che mi 
Rumori). 
‘8 (fi non mi spaventano, e io con- 


°.inua infatti, ma poco dopo conclude. 
hi VALLOTTI mantiene anche lui la pro- 


nistro). Dichiaro formal- 
procederò a una nuova accurata 
n ho difficoltà a presentarne 
Camera. Se vi saranno dei 
pre punirli. (Ru- 
no). 
he una proposta sospensiva. Il pre- 
Peio ne dà lettura. 
DINI. Crede che nessuna mozione 
Jre votata in questo momento. Sa- 
‘ario al regolamento. La sola pro: 
5 mo votare è il rinvio a sei 
ast chiesto dal ministro della guerra. 
contro, non per mostrare si 
52, ui, ma per dimostrare contro il Mi- 
Ila grande sfiducia che in questi 
spira. (A pplausiall'estremai 
fra 


a sul marchese, scioglie le 
e conserte al petto, poi persua: 

‘hi del banco ministeriale si alza.) 
ÈCO (ministro). (Grande attenzione). 
che sta per dare la Camera non 
attere politico. Il ministro della 
a sì è difeso, era nel suo diritto. Vi 
iche promesso una seconda inchiesta. 
he aggiungere che a giorno de- 

czineto ne renderà conto. (Applausi). 
INBRIANI. Vecchio volpone! (Ilarità ge- 


IDENTE. 
a di Jei! 
SARACCO (ministro). Lo lascì dire, non 
commuove. (Ilarità). 
o della guerra 


Ritiri la parola! non è 


ha chiesto sei 
affrettarsi e antici- 


i risultati che vi saranno comuni- 
a il caso di una inchiesta 
‘amentare, ma allora soltanto ne potremo 
cutere. 

Ta cosa mi pare di una grande sempli 


le Rudinì sì dichiara contrario 
Lo comprendo benissimo: an- 
issuto molto nell'opposî 
e ito farla. (Ilarità), Ma c'è una n 
nz2 che ha mostrato in più occasioni 
favorevole al Ministero, ebbene si 
» la maggi r 
del ministro della guerra, ebbene 
) ie farci? vorrà dire che la mag- 
lia più filucia nel Governo. 
: srovazioni, commenti, interruzioni). 
- NI (ministro). Promette di poter 
stare i resultati della nuova inchiesta 
i tardi fra un mese. 
vi ramori: molti deputati scendono 
sel'emicielo. Il questore De Riseis dolce- 
sente lì spinge per le spalle dentro ai set- 
tri, come fa li pastore con le pecore quando 
via nella stalla. Si continua a discu- 
per sapere che cosa con- 
fare. Viene all'estrema destra a por- 
i lumi dell'estrema sinistra il deputato 
Mazza, che il povero Yorick definì ua giorno 
— Un uomo che cammina con un lume 
dentro. 


rano 0 non si ritirano le mozion 

Ancora non si capisce nulla. 

FORTIS propone che si discutano le mo- 
ri nel giorno in cui si presenteranno i 

sultati della nuova inchiesta. x 

Si mette ai voti un'altra proposta del Go- 

sero: di rinviare ad un mese la discus- 
sone delle mozioni. E' chiesto l'appello no- 
zinale. 

IMBRIANI. Quale sia l'animo mio per il 
istro della guerra è noto: ma ho visto 
rammarico le sue titubanze, le sue ter- 
rersazioni, minuto per minuto... —_ 

Voci: Ma smetta! smetta! (Rumori). 

PRESIDENTE. Onorevole Imbriani. 

IMBRIANI. Il ministro doveva accettare 

esta parlamentare (Nuori rumor 
IDENTE. Ma onorevole Imbriani... 
IMBRIANI. E' perciò che voterò contro. 


i 


Notizie d’Africa 


rta 


Lod } 
perdite son — Arimondi all’A- 


La Stefani 1 
fani ha da Massaua, 13 
sedotto soldati della compagnia Persico, 
conrepnti dall'Amba Alagi ‘il giorno oflo: 
Sivigimano le gravi perdite del nemico e la 
}ivissima impressione in esso prodotta dalla 
nace resistenza delle nostre ‘truppe. 
al Seerale Arimondi si reca” dar Adigrat 
Asmara, onde assicurare il normale iù 
o normale fun- 
Fionamento del governo coloniale, ordinare 
la milizia mobile ed organizzare i disione 
lo truppe atteso dall'Italia. 
3 lime informazioni il nemico 
sul Ghevà, non ers mv 
stà di Macallè ». E 


Parma, 13. — 


firappelli del 20 e del 30°fanteria, tuttivo: 
tontari, accompagnati alla stazione, al suono 
elle musiche, dall'ufficialità e da immenso 
popolo acelamiante l'esercito 

generale Nievo arringò i Î 

Grande entusiasmo. 50! Parenti 

Rimini, 13. — La Giunta comunale, riu- 
nita d'urgenza in seguito alla notizia sicura 
della morte eroica, nel combattimento di 
Amba Alagi, del prode concittadino capitano 
Angherà, deliberò d'inviare. condoglianze 
alla famiglia, di pubblicare un manifesto, 
segnalandolo alla ‘generale ammirazione @ 
di proporre, nella prossima adunanza dei 
Consiglio comunale, che venga posta una 
lapide commemorativa del capitano Angherà 
sulla loggia del civico palazzo. È. 
la fine la Giunta si ‘riserbò di stabili 
speciali onoranze se la sali 
patriota. 
———_—___eo_—___—_—___m 
VAQMTeR INDARIAZION 
NOSTRE INFORMAZIONI 

La Camera d’oggi. 

a questione di grani, andata a finire in 
crusca: crusca negli occhi delle due o) 
sizioni riunite dell'esirema destra e è 
strema sinistra, che 
tempo opportuno la inutilità della loro mossa 
Strategica. Come i soldati di Makonnen e di 

e obbedienti ai ras 

tato, sirando la 

l'avanguardia mini 


per Napoli 


duo estreme | 
sizione, di acc 

eriale dal iminist 

uerr mondi, pi 
nato di quello che combatte î 
rappresentato alla Camera dal 
racco, è giunto in tempo 

shiera volante del Mocenni, che si difen- 
deva con rdia, tirando a meno di dieci 

si: la di fra il banco ministerial, 
i primi settori del 
si 
resoconto 

gazione sopra ua disi 
concluso dal ministe 
realtà, di sotto a quei 
fatto capolia 
litica: quasi che il grano, fe: 
sia rigontiato in lievito, © 


ntata 


asso in apparen 
una semplice i 

ziato attare di erani, 

la guerra. Ma in 
grano 


si 


nentando, si 
da quel lievito 
serpoggiano 
cercano ad 
ogni nuova occasio: 
aquinare l'am 
Si discuteva da 
‘ad un costru 
hiarazione recis 
che ha detto in t 
niro, non perchè egli non stitmi altimeni 
ministro della guerra, ma perchè tutto il 
Ministero gl'ispi ‘ante sfiducia, ha 
reso la parola, 
nistro Saracci 
on una abilità oltremodo felici 
pnorietà parlamentare èrta di sot! 


si sono andosi a 
rannodarle, a risos: 
a opporre un'ultin 
hanno. ritentato 
oramai era perduta. Il Gov: 
di rimandare ad un mese le 
fare dei grani; le opi 
vano si discutessero si 
lendario in apparenza: ma tutto è buon 
quando si può sperare di dare un congedi 
al Ministero. 

Il resultato della votazione dà 


‘no propos 
mozioni sul! 


DI SAN GIULIANO fa dichiarazioni che 
‘ano un inferno. Dice che dopo l'im- 
denza dimostrata dal Governo iu Africa, 
che votò sempre in favore del Mini 

sterà contro. (Applausi all'estrema 

È si passa all'appello nominali 

Chi approva la mozione. del Governo 
e sì, chi la respinge risponde no. 

Resultato dell'appello : 

Votanti 

Risposero sì 

Risposero no 

Astenuti 3 

La Camera approva la mozione del Go- 

rno, di rimandare ad un mese la discus- 

ba le mozioni a 

in una questione di pretta fi lucia. 

ite messa dal Ministero in ua mo- 
è cui le opposizioni non sapevano 
pesci pigliare, questo Ministero che 
aaleso vorrebbe moribondo, ha raccolta 
Ùs ‘oranza di cento voti toudi. 


il reporier. 
Vedi Ultim'ora). 


Per sole Lire 10 


La ditta l'Economico, Deposito Generaie 
ti in Roma, esegue da 
îa un iugrandi- 
natural 
glia di 
alsiasi ritratto unito a vaglia | 
Ia Ditta L'Economico, Roma, Via 
cr ricevere tutto franco 
fi porto el imballaggio. 
— cis 


». Pietro Reggiani 
Vedi avviso in quarta pagina 


inza notevole. 


ire sotto 
un Mini 


ai più di se; 
li di grano 


gi nostri îratel! 
in Al 


Senato del Regno. 
Perdurando | lisposi dell'onorevole 
zi presie 


itto allor 


getto is 
ni all'ordinan 


to parlarono bre 
anze ed il relatore N 


na 
fi 
rana-Calatabiano. 

Lunedì si voterà a 
tto di legge apr 
nella seduta di ieri. 


Il bilancio d'assestamento. 


La Giunta gi 
nita 0; 


rale del bilanci i 
si al tocco e mezzo cd ha approvati 
sione dell'onorevole Cadolini sul bi- 


io d'assestamento. > 
O lazione verrà distribuita stasera stessa 


psta all'ordine del giorno per la 
‘tina delle sedute della. pros- 
sima settimana. 
Buoài del tesoro. 
Pagamente della rendita. 
ì giorno di lunedì, 16 corrente, la ra- i 
RS, Sell'interesso sui Buoni dal tesoro er- 


cento. 
Sono 
danti 


dinari sarà aumentata di un qu: 


denza 1° gen 


SÌ trovera: 
assegnate il 33 ci 
L’ambasciatore italiano a Madrid. 


i io, col consueto ceri- 
moniale, l'ambasciatore italiano barone Da 


leri, nel pomeri; 


00 ni 


rio per 


enzis si recò in carrozza di gran gala a 
palazzo e presentò lo suo credenziali alla 


Regina reggente. 


Lacco; 


bardieri, 
La mu: 


L'ambasciati 


lenza fu estremam 
La guardia esterna, 


composta. degl 
gii presentò le armi. 


le cordiale. 
ala- 


‘a intonò l'inno italiani 


‘è De Renzi 


credenziali, disse 
« Augusta Signora, avendo l’onore di pr& 


sentare” nelle vostre mani, a ni 


Augusto 
nomina 


, presentando le 


del mio 


ovrano, la lettera colla quale mi 


suo ambasciatore presso Vostra 


Maestà, adempio con piacere al primo do- 
vere della mia missione, esprimendo i voti 
che il Re e la Famiglia reale fanno per la 
prosperità del Re e del popolo spagnuolo. 


« Vengo ad oc. 
del quale con 


già ac 


cupare Un posti 
rendo Ja responsabilità. La 
mia inissione per essere compiuta con 
cesso ha bisogno d 

rdata gene 


d'onore, 


suc 


la vostra benevolenza, 
samente al mio predi 


cessore, e spero di giungere a meritarla 
col mio zelo e colla mia devozione. 


« Vostra Maestà non igu 


‘a l'alta stima 


che il Re d'Italia ed il suo popolo fanno 


dell'amicizia della S 


fidatam 


vincoli che unisi 
caadoli in vista d 
cendoli utili coll 


mere 
evitare 
spagnuo] 
patia 


mirare i benefi 
denza, colle 
para il Regno a Vi 


la mia n 


i miei 
quella della sua 
erità del popi 


prose 


Il barone De 


alsiasi 


di studiare e 


suoi iacessanti progressi 

i, le alto qualità, le virtù e 

uali Vostra Maestà pre- 

stro figlio. Tale sci è 
assima aspirazione ». 

ne rispose in 

inando 


i 


Q pagna. La missione af- 
m'impone il dovere di rafforzare i 
ono i due popoli, fort 
li pes comuni, fa- 
à degli si 
li, di vincere qualunque difficoltà, di 
disaccordo colla 


ambi com- 
nazione 
guire con sim- 
e di am- 


rmis 
« Nella nobiî 
iorno 

e uniscono i 
nuovi vincoli 


‘o Gov 


animato da 
di ofîcire al Re d'Ita- 


aldi vot 


n 


loquio privato 


i milita: 


del Consiglio, Canov 
ministro di 


glia, come pure per la 


felicità e per 


colloquio col presidi 


l'ambasciata d'Italia 
Navi in Hiar Rosso. 


Il ministero 
ceammira; 


danti 
L 

Porto-S: 

settima: 


lella mar 
A 


s del C 


a ha ordinato 


i di distace 
rale al suo comando, (prin 


e, mandandolo in Mar Rosso. 


Mi 
prossima. 


Chiamata di classi in congedo. 


urin è partito stamani da Smirne per 
d. Su 


Con reale decreto sono chiamati alle armi 


pel giorno 20 corrente 


di pi 
che fa 
auto 


ria, classe 


Sono circa 


Questo pro 


il fatto che, ridotte ll 
forza minima dopo il lic 


seguito ai ri 
în Africa, 
pochissimi uo: 

0 incon 
itata dei 


a que 
mata li 


dal 1 


ia 


per Si 


uni 


Tenen: 


bino — Amen 
‘gini — Borg! 
Beltraudi — E 

ia -— Amore — Togni - Si 


fa 


tante 


Chierici, id. - Guadagni, 


L 
pet 


di 


nente = 


lo tutti he 
ia nave Umbrix è partita stamane 


, id. — Millo, id. 
Deati, id. — Cicambelli; id. — Monina, sottote- 


la forza si è 
187 


sendo 


spaccio da Belgrado an 


or la Le; 


mo. 


Regia navi. 


nave Pa 


Said per 


Boilettino militare. 


di 


Nic 
manuel! 


Quarto batt. 


id. - Zardi 


‘arraro, id, — Sil 


mata di parte d 


rrà sospesa a 


‘maggiore — Pollera, tenente aiu- 
maggiore - Zoli, capitano — Niri, id. - 
id. — Izzi, 

id. — Levi, 


parte degl i 


15 


nto era necessario per 


agnie ad una 
nento di 


ancora 
sui primordi 
i spediti e da 

nie sarebbero 

i istruiti. Per riparare 


è decisa la chi 
lla classe 1 


iunta ieri a | 


i 
i 
H 
llammare | 
o da Ta- | 


bilità ce 
domanda, è 


oa 


i — Caputo — Ga- 
ilo — Gu 


tenente — 


del com 
pitano Alfredo Tomsi, c 
era diretto 


in base alla leg: 
anno autorizza g 


diciriarato 


tici, id. 


iglione Bersaglieri. 
ore — Cartia, tenente 


id. - Rasponi, i 
, id. - Della Chiesa, sot 
Mazzoleni, id, - Ber- 


Una nave italiana investita. 


La marina da guerra francese 


attraversare ua periodo di vera disdetta. 
Teri notte mentre la squadra dell'ammiragi 
Cuverville navigava fuori di Tolone, una delle 
corazzate componenti sla quadradi riserva, non 
si sa ancora bene se per disattenzione o par falsa 
manovra, investi Îl veliero italiano Giuseppina 
10 di Livorno, c: 
10 con carie 


al porto di La Nouvell 
Vell'urto il povero 


Credito fondiario. 
E' stato pubbl 


cia 


poli, Potenza, Reggio Calabria, 


o Sea o 
Estrazioni de! Lotto 


del 14 dicembre. 


Milano 66 
Napoli 60 
Palermo 13 
Roma 19 
Torino 90 
Venezia 31 


i in fia di 
ndo al mari 


situazione non è 
dei giorni passati. 


Crede invece 


nicazioni rti momenti 
vi sien appu: 
di ‘caval 

il 


il 


di seduta, 


a pronunzi 


. 50 - Roma, 


Deposito pre 
ta Carlo Fei 
uro Lino, Tele, Tovagliati, Asciu- 


Via Nazionele, 66 
Articoli Sr 
Coperte bianche Jacquard. 
Sinne dai 


tings, Madapolan 


rate, antisettiche, brevettate. 


bronchi e dei polmoni, 


a al Terpinolo preparata dal dot- 

volete radicalmente gua- 
di tutto le malattie, bronchiali 
.. Sì vendo presso la farmacia Scala Corso 


Emanuele num. 113. 


nuovo € 
mercati europei. 
contegno d 


i Mi 


o da esso 


he vanno per tal 


veliero ebbe, natural. 
inte, la peggio, e la corazzata dovette ri- 
morehiarlo malconcio nel golfo Juan. L'equi 
paggio è tutto salvo. 


to ieri sera il decreto che 
‘ge dell’ agosto del corrente 
i Istituti di Credito fondiario 
ad estendere la loro azione nella zona già 
segnata al Credito fondiario del Banco di 
poli, che comprende le. prov 

Avellino, Bari, Benevento, Campobasso, Ca- 
serta, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Foggia, Lecce, 


nese Di Ru- 
che si vedono ancora scorrazzare dei 
di Macallò. 


oggiuato di non poter dire se le 
ni fra Adigrat e Macali 

0 no ristabilito. 

‘2 che quelle 


ato per quelle scor- 

he vanno € v 

nistro 

ieri ha ri 
zioni, almeno in certe 

o 0 della notte, non sono interrotte. 


esatta di ogni parola, 
or Paolo Fortini. 


3,50 all'Autore, Via Gregoriana, 


Foulards, Blonde, ecc. 
por vestaglie da ca- 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La questione d'Oriente pare si acuisca di 
torni quindi a pesare sulle 


ulmani contro 
ostra luminosamente l'impotenza del Sultano 
Jero la sua autorità e a_ mantenere 
tte di impedire 
bbiano a ripetersi 
pregiudicata 
oni, non può naturalmente non 
‘orevolmente delle preoccup 
addensandosi 


Borsa di Roma. 

Maigrado la tndonza depressa provalsa ier- 
sera alla Borsa di Parigi, si esordì stamani in f 
condizioni abbastanza sodisfacenti. 

Pur sussistono sempre serie preoccupazioni 
per la questione d'Africa, si giudica tuttavia 
che Îì male sia riparabile e che le misure a- 
dottate saranno sufficienti ad impedire che 
nuovi guai abbiano a verificarsi. Il mercato fa 
ia complesso sostenuto anche per le migliorate 
disposizioni dell'estero. 

La rendita esordita a 92 75 ba oscillato in- 
torno a questo prezzo per chiudere a 92 30,it 
contante da 92 75 a 92 77 abbastanza trat» 
ta 


seguita ad 


Nei valorî mercato relativamente animato @ 
tendenza sostenuta nei prezzi 

Azioni ferrovis. Meridionali 650 - Mediter- 
ranee 184 — Cartelle Santo Spirito 361 — Banca 
Generale 54 - Immobiliari 51 deboli — Risana- 
mento 31 - Gas 313 — Marce 1183 - Condotta 
180 - Omnibus 210 attivi @ ricercati. 


Cambi 
Frani 


di zoll 


ista 107 525. 


Londra 27 12. 
Berlino 133. È 
BORSA DI PARIGI del 14 dicembre. 


Chiusura 


| apertara 
di Aquila, nin } 
Rend. Frane.3 00 ama | —_—| 10065 È 
» >» 3 0/0perp.| 101 50| 10152 
Selemo ef 3 2 Si2O0-| 106--| 106— | 
Rendita italiana 5 00 .| 8515] 8617 i 
Cambio sopra Londra ;| — — [2523112 
Consolidati inglesi. . | —— |107116 
Cambio sull'Italia » Zia 
Rendita turca (nuova 18 90| 19.07 4 
Banca di Parigi . . .| 762—| 762— 
Egiziano 6 00. | | | —1—| 515 
Rend. Spag. est. nuova. | 65 — | 65 — 3 
Banco sconto di Parigi | ——| —— 4 
Credito fondiario . —=| 680 È 
Azioni Suez. 1. .| —1—|3902— 
Azioni Panama. | C_| -_ 
Ferrov. Merid. a term. | — —| 606 — 


ll prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per lunedì, 
16 dicembre, a lire 107 60. 

N prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal 15 a tutto il 22 di- 
cembre per i daziati non superiori a L. 100, 
agabili in biglietti, è fissato in lire 107 40. 


RITRATTI IN ISMALTO 


inalterabili all'intemperie, adatti per cimitero. 
Fratelli Desimoni, Ikipetta 229, Roma. 


CRANDE LOTTERIA 


che è garantita cn leggi © decreti. goremativi e 

sa misteri, © ultimo quello dell' 11 ottobre 1895, è 

assolotamento la t 
MIGLIORE 

perchè cca un tolo biglietto che costa mi 

SÌ possono vincere più di 


200,000 lire 
in denaro sovente, senza riteneta dI tasso ol altro. 
Sollecitare Jo richiesto del bizlletti, presso l'Am- ù 
ministrazione dell'Ultima Lotteria Ta Roma, oppore } 


seduta ha 


meno ras- 


sieno 


del giorno 


ha ag 
vuta 
liano che 
prova 
ore 
sola lira 


ha to 


0 la Dit 
ti 


e polmo- 


sorti dei 


le 


jo che i 


Im 


Ben Rari o Geabiorlat sì Serao. 
Din ver Merrzimes d0 
31 DICE) 
vii E O ear pico, perstò i 
31 MARZO E 31 MAGGIO 
0 che sguiica concor. ire estrazioni per. quant 
sad ara 
e doni valore 
complessivo 400 Ill 
oltre , 

1 aigiotti si ventono ad UNA LIRA 1 somaro. 
I biglietti sono pare in vendita a grappi ds 5, 
BS orta Tina) 290 sementi op grpes 
ricchissimi oggetti di valore che quasi com- 
pensano la spesa del gruppi. i 

(Uomo avvisato, mezzo salvato. — Se avete i 
conero 
ogni obbligazione un gruppo biglietti da 5 Nu- 
meri della Ultima Grande Lotteria unitamente 
lata — valore L. 10 —). 

Per sicleto inferiori ® 88 nameri: agg'mgun i 
no per pene doo. 
VAmministrazione del « Fanfulla »y 
presa, 11, Roma. 

Accademia Raffaello Sanzio 1 

Ore antimeridiane, Corso di costume - Ore 
pomeridiane, Corso di nudo (riservato alle Li 
sole signore e signorine) - Ore serali, Corso 


avuto nel corso dell 
ni destate dalla qu 
Banca malgrado il 


i avvenimenti che si 


le rendono anche più disagiata la via intra- 


presa. 


ore 15 


Parigi, 14, 


aumento. 


Genova, 14, ora 15 35. 


735 a 787. Cambi sostenuti: Fra 
107 65 piega 107 62. Londra da 
Berlino da 132 90, aumenta 133. 


nfatti pare stia avvenendo, le po- 
teranno certo le loro pre- 
dei secondi sta- 


rsa di Parigi fu ieri assai agitata. Dopo 
la giornata dei mo- 

‘a ripresa finì stanca e in reazione. 
nente in causa delle preoccu- 

jone oriental 

buon volere da cui 
{a si dimostra incerta nell'azione sua 
gno del mercato, sia perchè non si na- 
sconde la gravità di un tale compito, sia per- 


Telegrammi di Borsa. 
— Mercato calmo. 
Tendenza sostenuta. Fondi francosi in ripresa. 
Spagnuolo fermo ed in aumento esordito64 11116, 
fa subito 65. Italiano in rialzo 86 15, poi 86 20. 
Berlino, 14. — Discreto. Tendenza un po’ 
più sostenuta di ieri. Italiano domandato in 


Mercato attivo. 
Fermo. Rendita 92 73. Azioni Banca Italia da 


” 
soichè pochi 4000 1 biglietti in vendita, © chi me 

ev uns sola lira «i concorre allo altre dae estrazioni 

PREMI 
LIRE 
Obbligazioni Prestito La Mass, e volete disfar- 
al grande regalo: Specchiera a luce forte mo- 
In Roma presso tutti Cambiavalute e 
CORSO, 504 - ROMA. 
di costume (Aperto ai due sessi). 


Per schiarimenti rivolgersi alla Direzione 
dell'Accademia. Corso, N. 504 - Roma. 


Non v'ha rimedio uguale alla Fiuggl 
per prevenire e curare la colica nefrittca 


Roma — cora Editrice E PERINO = 
Pub Romani Sora di rà 
pal 


VGliStrangolatori 


Cent. 5 la Dispensa di 8 pag. illustrata 
Ti mistaricso delitto commeso a Roma ha ispirato | 
all’antoro cn rimazo potente pe situazioni, nere 
Go è ricchezza d'pisodi. 1 tegsbrosi receni dei dec 
fitto, 00 è dogma ecidere co) lncio, verrano posti 
da doo ondo appazare la legittima carionità dl Icon. 
cai alla Cosa Editrice E. Perino, Roma, 
usa Carvlina- Vaglia di L. UNA sarà abbonato all'o- 
pera completa di 20 Dispense. 


lama 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. lialiano, Via Coppalle, n. 35 


jpiendo 


chéque da 
716 82715. 


“ un preparato #) 

indicato per rido- 
re ai capelli bianchi ed 
ideboliti, colore, bellezza 
© vitalità della prima 
giovinezza. Questa impa- 
reggiabbile compesizione 
pei capelli non è una 
tintura, ma un'avaua di 
soave profumo che non 
macch.a nè la biancheria, 
nè la pelle e che si ado- 
era colla massima faci- 
ità © spoditezza. Essa 
agisce sul bulbo dei ca- 


ANTICANIZIE- MIGONE 


È 


polli © deila barba fornendone il nutrimento neces" 
sario e cioè ridonando «ro il colore primitivo, fa 
Sorendone lo sviluppo er3odendoli flessibili, morbidi 
fd arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pronta 
Mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Una sola 
bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendi 

Costa L. 4 la bottiglia ee 

Alle spedizioni per picco posta <= 

’ageiuogero cent. 

1 suddetti articoli sì vendono presso 

Deposito Generale A 

in Roma presso i F. Finocchl, Coro Vitt. Emn. 


[sE 
aROsso DETTAGLIO 


N. DEMMA e C. | 


Casa grossista fondata nel 1885 

Napoli — Guantai Nuovi 33, p. 2. 
Oreficeria od argenteria estere a titolo garantito 

Fabbrica propria in Germania, prezzi indiscu- 

Feieio ErePa non temere concorrenza di @ 

chicchessia, vasto assortimento in tutti gli arti 

coli, spacialità posate argento gerantito 80m 
battute a conio. Riposti completi da tavo'a, peso 


RI 


e titolo garantito per 12 coperti a L. 500 nette, 
da scegliere sopra numerosi disegni composti di 


ds tavola 4 Possta insalata avorio fino. M 
22 Forchette > 1 Tagliapizzo cesellato 
12 Coltelli >lame acciaio | 2 Pais suliere 
1 Coppino» 4 Cacchisini per salo 


Grazioso regalo ai compratori 
Album posateria gratis a chi ne fa richiesta 


ROSSO DETTAGLIO È 


vate RETRO DREI | 

Fornitori [della R. Casa e dei RR. Ministeri 
F.r** FRANCESCHI & C. 
Roms, Via dell’ Archetto 10, Ml Roma 


Antica grande fabbrica di lampade 


Grande assortimento di lampade per studio, sala 
da pranzo, salotto, corridoi, atrio, ecc. Lampade a 
colonna, da pavimento, br: lanterne, ecc. ecc 


Eleganza, solidità, prezzi modici 


ca de] MANDOLINI 
"FRA RO-cama- ISLBRI | Chitarre, Cetre, Violini, ecc. 
2 Accessor], Riparazioni, Cambi 


èli prefe- severa 
pil Corde Armoniche 


rito dai 
1,40 
OGARIN So 2a 


buon go- 
stai o da 


tntti quel 
li che e FLAUTINO 
ade con metodo e suonatine fran- 
la co per L. 225 MUSICA 
L'ILMO "Poet Demandate catalogo illustrato 
Prof. Se- ef (gratis) a Viscarde Macce 
nat. Sem- Via Cesaro, Correnti 
ive: Mist 'egozio pi 
mola e erimentato larga- {| polare. si 1 più vantag- 
mente il Fi na BI- | 9056 Speciali 


alery che costituisce un'otti- 
ima preparazione per Ja cura 
delle diverse Cloronemie. La 
sua tollerauza da parte dello 
stomaco rimpetto ad altre 
preparazioni dà al Ferre 
China ri un'indiscuti. 
bile superiorità. > 


n 
UOMINI 


Articoli preservativi i 
gomma e vescica, specia- 
fità di Parigi, Catalogo 
gratis in busta non in'e 
stata e ben chiusa cont 
franccbollo . Scrivere 


i i Slegmund Presch- Milano, 
Agricoltori . [MCasellario 124. 
Domandate numeri di seggio 3 
Gratis alla n 


Gazzetta Agricola 


ttima nale i 7 rimettere an- 
Amarti imaniale | sol SÌ desidera tin “con 
Via Giulini, 8 Milano. fetteria in Torino, locale 
grandioso , ottima posizione 


—_ rei 
A OMA centrale, rivolgersi al Perito 
| Beltrami Pietro, Via Botero, 

x 18, Torino. 

Rivo'gersi al Corso, 155-150 


SARE: 


FANFULLA ..% 


E' il giornale del'a buona società — Tutte le 
questioni d'attualità sono ampiamente tratta 
da scrittori competen 
da Berlino e Parigi — Corrispondenze stra- 
ordinarie speciali dall'Oriente, Costantine- 
poli, Smirne, Erzerum, ecc. 


Abbonamento Annuo L. 20 semestre L. 10 


lendidi premi gratuiti agli abborati — Ve- 


das programma in prima pagina. 


Emporio di Profumerie Piazza S. Lorenzo In Lucina 5. Profumeria «Luciani, Corso 390 


Preziose pettorine 


4 PROFUMERIA AMOR 


Specialità privileggiata 
DI 
Angelo MIGONE e G., Milano 


Premiato colle più alte Onorificenze. = 
La bontà dei prodotti, la so: s Ato. 
profano, l'eleganza della confezione, uni- sia 
| E tamente al suo basso prezzo, fanno della +2> 
I PROFUMERIA »0 > 
lia »00 » 23:20 > 3,25 


Primavera-Estate 

Cent. 25 in meno. 
R prezzo s'intende! 

per ogni 2 0 paja. 


AMOR-MIGONE 


| 
Ì un articolo dei più ricercati e convenienti 


' a ioverno, mezza stagione ed estate come : Corpetti, 


Dalle Celebrità Mediche 


‘sono fervidamente raccomandate le antiartritiche ed antireumatiche 


MAGLIERIE IGIENICHE 


di purissima lana 
‘AGNELLO primo taglio di speciale allevamento delia premiata fabbrica 
P. Pietro Reggiani - Cremona 


La Casa confeziona indumenti per Uomini, Donne © Fanciuii 


diutando Ginbboncini, Camiciuole, Busti, Gilet, Pancioti, se: 
itoves, Ga mbali, Ginocchiere, Caize, Costumi d 
oiiti Costumetti per bambini e bambine, Ottura-orerchi 
fenmuola, Levzuola Quadrati, Fascio per neonati, Fasciatnr: 
lodiedzione, ecc. ecc. = Merce franca di porto ed i 
aggio. A richiesta gratis Catalogo, con descrizione degli 
dumenti preservativi. 


AMOR - MIGONE SAPONE 


| AMOR - MIGONE ESTRATTO 
AMOR - MIGONI POLVERE di RISO 


AMOR - MIG( ACQUA per TOLETTA 
AMOR - MIGON Acqua Di 

| AMOR - MIGONE POLVERE D 
AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO 


AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI 


totti 1 negozianti di Profemerie, Farmacisti @ Droghieri. 
[GONE © ©., Via Torino, 12, Milano. se 


Sc non 


un regime di vita 


consulti per corris 


ngionate dall'età o deformi 
dal Dr Tencs con risultato felie 


Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, 


r____ 


elle parti fe 
ce, rioforzando, mediante rime 

stema nervoso genitale. — Via Pass 
Mercoled e Sabato, 


speciale tuo 


spondenza, L. 10. 


Qano IV — 1965 


fr 


LE MARIONETTE 


Giornale Umoristico Illustrato 
Ence ogni Domenica a Cent. B il Num, 
Direttore: G. PET! 


Lo Stabilimento eseguisce 


toria di libri con 
segno in acgi 
slampare co 


(ENTI 
Mesi L. 1,50 conto d 


i in macchina a 
li, circolari, fati 


Tiratura, 200.090 Copie 


CRE-KRI 


Giornale Satirico- Umoristico 


fa richiesta 


esi vende a Cent. 5 il 
de» 


GENERALE ILLUST. 


TCANIZN 


P 


Giornale Letterario-Artistico-Ilustrato 
— ESCE OGNI GIOVEDÌ — 
Ogni Numerc di 4 Pagine in gran formato: Centesimi CINQUE 
o ge TREE G. PETRAL > i 
in: ntiene si ai ig 

pra paga cortei sempre quadro originale d 
ed al cuore. Può essere portato în qi 
nulla v'è mai che urti le più sofistiche sus 

ABBONAMENTI 

Un Anno L. 3 - Un Semestre L. 1,50 - “ert. 5 il Numero 


IL N 


CENTESIMI 
pr 


d 


IL NUMERO 


RI 


- ARTE - ATTUALI 


Unico Giornale «liustrato 
rastrato 2 colori che si ven 
Centestmmi CINQUE I Wasiesoni "er e* 


vermi Domenica 

1 ABBONAMENTI : 

Un Anno Live 3 - Sei Mesi Lire 1 

n 
Giov _ ep 


Yl Tesoro dei Bambini 


Giornale, Educativo Iilustrato a colori 
RICE: EMMA PER 
ESCE LA DOMENICA. A_ CENT, 5 


11 Tesoro dei Damtin, listrato magnificamente n 
a l'unico Giornate preferito dai picci perchò i bi 
ed è altrotì l'unico giornale perl intulia cho abbia und 
Sinesione così grande. e 
Azgowauesti: Asso L. 3 - Sewrsrae L. 1,50 


x 


S! pubblica Îl Giovedi d'ogni settimana 
ABBONAMENTI 

Anno L. 3 - Semestre L. 1,50 - Num. Cent. 5 

Tiratura 12,000 copie 


'nencasasiao 


Qasso 11 — 1865 


sea 


Diretto da CRESTE GORRA 


Esce la Domenica a Cent. 5 il Numeri 


° 5 IL NUM. 


eZ RE 


Dirigere Cartoline-Vaglia alla Casa Editrice E. PERINO - ROMA 


Stercotipia, Galvanoflastica, Zincotipia, Fotoincisione e in Xylografia, în 
ichine speciali. Mandando una fotografia o di- 
uerello o pastello, si ottiene una perfetta incisione da potersi 
macchina tipografica. Si cedono le incisioni “ Clichès , in Gal 
I e opera illustrata fubi 
‘a Casa Editrice Perino, eseguisce altresi qualsiasi lavoro tipografico 
vi: Manifesti, planche in litografia 


(ella Domenica 


cedente 


Il Valore Italiano 


. °. e H ni < ” 
Premio Straordinario. fi Abbonati annui di ciascun giornale hanno diritto a un premi 
cegliersi nel CATALOGO SPECIALE che verrà loro spedito appena ricevuta la cartolina-vaglie- 


- Via del Lavatore 88 (vicino a fontana di Trevi) 


“Giornali Ilustrati di proprietà della Casa Bditrice E. PERINO - Roma - Via del Lavatore, 88 


che si raccomandano alle Famialie, ai Circoli, alle Societa, ai gaffettieri, Parrucchieri, Gabinetti di lettura, Albergatori, ecc. 


Casa Editrice E. Perino 


ROMA — Via del Lavatore, 88 (stabile proprio) — ROMA 


Premiata dal Ministero d'Agricolt. Indust. e Ci 


nn. e all'Esposizione Indust. Artist. di Roma - 1890 


qualunque lavoro per conto d'altri, tanto în 


‘ata dalla Casa Perino. Lo staò: 


giornali quotidiani stan 
reazione 0 rotativa, giornali settimanali, opu- 
‘ture commerciali, ecc. — Prezzi modicissimi. 


LE POPOLARI 
da GIGGI ZANAZZO 


Mo da 


* ELEGANZA 


unico gior 
nale di mode ch 
rechi i figurini c 
sì pubblicano 
temporaneamenti 


dida 


PUltima 


:A6GERO DELI 


E’ il più be 
più vecchio, il più 
ricco di rubriche utili 
e dilettev 


UMERO 


Ì 
dis }) 
Ie 


> modiste e alle 
Ò madri di fa 
miglia. 


primo Nun 


”” Primo Gennaio 


La Gronaca Meravigliosa 


Rivista popolare illustrata di scienze ed arti e loro applicazioni. 
invenzioni, scoperte, varietà e curiosità 
migliori, sritiori del genre Waliani © 
+» Direttore: ENRICO BALDERI «+ 
Centesimi 5 il Numero di otto Pagine illustrate 
0-0» 
Di pnsero assolutamente nuovo, mai tentato ia It 
si propone di votserizare @ difondere le diverte scinzo 
do della curiosità naturale che 
del quale non riesco a darsi la ep 
lo scienza în generale, si occuperà d 
onisto, prestidizitazione ecc. 
in apposito questionario alle domanda da 
Meravigliosa sarà un vero giornsie eee 
ossuna senola vorrà esere priva. 


Si pubblica ogni Domenica: Cent. 5 il Numero 
ABBONAMENTI 
Uu Anno Lire 3 — Sei Mesi Lire 150 


È n - 


a 


0 


in libri del valore dell'abbonamento, 


ANNO XXVI 
AMI 
PREZZI D'ABSOGIAZIONE — 


pReZioNELED AMMINISTRAZIONE Vin dell'Impresa, 1 - 


FANFULLA 


DIRETTORE: ACHILLE PLEBANO 


PREMI GRATUITI 


AGLI 


abbonati semestrali ed annuali 


Lunedì 16 Dicembre 1895 


ANNO 
xxvii 


droga con un lucro. netto di 200 0 400/019; 
hanno dunque tutto l'interesse av incoraggiare 
la morfinomania, che si diffonde molto rapida- 
mente in Cina. E” da notare. che. l'uso della 
morfina è stato introdotto in Cina da filantropi 
bene intenzionati, i quali pretendevano servir- 
acne per combattere l'abuso de'’’oppio. 
n dint 

Si può veder crescore i vegetali? 

Ecco un problema al quale un botanico te- 
desco risponde affermativamente. Egli dichiara 
che si vede perfettamente crescere il ba: 
e ne ba fatto la personale esperienza a Giava. 
Ha constatato che un bambù piantato da lui 
era cresciuto în ventiquattro ore di cinquanta» 
sette centimetri, îl che fa due centimetri e tren- 
tasette all'ora, ossia tre decimi di millimetroal 
minuto. Con la pazienza e la immaginazione si 
arriva a tutto. 

* 

Carlyie scriveva 

< Al disopra di tutti i sucerdozi © di tutte 
le aristocrazie, al disopra di tutte le classi di- 
rigenti, il sacerdozio dello scrittore rappresenta 
oggi la vera potenza moderna. Coloro che scri- 
vono i nostri giornali, i nostri opuscoli e i nostri 
libri costituiscono la vera Chiesa nello Stato 
contemporaneo. Non è un snoerdote l'uomo che 
fa un libro? E' un sacerdote che non officia in 
questa o quella cappella, in questo 0 quel giorno, 
ma che esercita le sue alto funzioni iu ogni 
luogo e in ogni tempo. » 


* 


possono giudicare dalle vignette se l'amministrazione, affidando all'egregia 
di Firenze la fusione apposita dei due candelabri che costituiscono il 
per gli abbonati di un anno, e del calamaio che è un vero regalo per gli abbo- 
mestrali, sia 0 no riuscita nel suo intento di fare cosa degna dei nostri abbon 

delabri e il calamaio in metallo bianco inalterabile, che ha il colore sirupa 
iaorile dell'argento anti®, sono oggetti che nel più elegante salotto, nello studio più 
sontuoso saranno sempre ammirati per la loro squisita fattura. 


Abbonamento annuo Abbonamento semestrale 


al “ Fanfulla ,, quotidiano | al " Fanfulla ,, quotidiano 
csndiritto al premiodi due candelieri artistici, { con diritto al premio di un ricco calamaio 
I candelieri sono alti 265 mm. di metallo, il più bell'ornamento da scrittoio. 


Lire 20 Lire 19 
Prezzo d'abbonamento per l'estero il doppio. 
ABBONAMENTO ANNUO 
al Fanfulla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica 
Lire 24 


Il modo più semplice per abbonarsi, inviare Cartolina-Vaglia al seguente indirizzo: 
Amministrazione FANFULLA - ROMA 
Aggiungere Cent. 60 per le spese di spedizione dei premi. 


Taskadgmnac 


Roma - 15 Dicembre 1895 nacciano di guadagnare in Italia u 
Sione anche maggiore di quella da essi va 


Per finire. 
Fra due amiche. 
— Infine, cara mia, io non comprendo che 
si inganni il prossimo. 
— Come si vede che non sei maritata ! 


N. Nanni. 
i e LE 
Onoranze ai caduti - Partenze per l'Africa 

‘Torino, 14. — Stamano è stato celebrato 
un ufficio funebre nella chiesa di Nostra Si- 
gnora della Salute, in suffragio dei caduti al 
LAmba Alagi 

Ha funzionato monsignor Lanza, prefetto della 
Basilica di Superga. 

i sono intervenuti S. A. R. il duca di Ge- 
nova, il rappresentante del prefetto, la Giunta, 
i consiglieri comunali, numerose rappresentanze 
dei Corpi del presidio, moltissimi uNciali e sol- 
dati, la Società dei reduoi dalle patrio battaglie 
son bandiera è molti cittadini. 


15. — Il sindaco, 
lio comunale, ha diretto il 
seguente telegramma al generale Barati 

< La ci della Madda! 
interprete della voce che in questo momento 


Maddalena, 
plaudente il ( 


gheggiata in Africa? solenne esce dalla tomba dell’eroe già vostro 
ai A No, mi pare. Il programma. Fusto immortale duce, invia a voi ed agli strenui vo- 
se non risponde a nessuna delle due opi- | stri soldati, un saluto affettuoso e l'augurio 

_ nioni contrarie che si possono avere sulla 


che per voi la bandiera d'Italia abbia. nuova 
gloria ». 


Comincia oggi alla Camera la discussione alla situa 
all'Africa. E c'è da augurare che sia ampia 
lta discussione, non meschinamente ispi- 
ad astiose recriminazioni, che non gio- 
nno a nulla. 
inutile andare a discutere ora più se me- 
gio non sarebbe stato per l'Italia non aver 
nti pensato a una politica coloniale. 
Accade nella vita pubblica come nella 
privata, che le eredità si devono ac- 
gettare spesso con tutti i debiti contratti dai 
i, rispettando gli impegni che 
avrebbe certamente contratti. E 
è avvenuto a troppi uomini politici 
taliani, perchè si abbia bisogno d'insistervi 
s: Oggi la questione è un'altra. 
Tutti sono d'accordo nel riconoscere che 
ini avvenimenti impongono all'Italia 
ea di condotta risoluta in Afric 
,£i sono vittime della propria abnegazione 
‘he dai campi desolati di Vattaglia, dove i 
loro corpi giacciono insepolti, chiedono ven- 
tetta alla patria lontana. 
E la vendetta sarà fatta, certamente 


politica italiana, risponde 
zione, risponde alle nece: 
genze del momento. Risponde soprati 
A quel buon senso che aborre da tutti gli 
cssessi, da tutte le esagerazion 

E per ora non c'è altro da fare 


ffronno PER friorno 


La civiltà in pericolo. 
Abbiamo già descritto il quadro allegorico 
La civiltà in pericolo, che l'imperatore Gu- 
glielmo fece eseguire dal pittore Knackfuss, 
dandogli soggetto e composizione. Pare ora 
le non tutti ne abbiano capito l'esatto signi- 
cato. lì Bouddba e il Dragone, che si librano 
minacciosi sui paesi civili, hanno specialmente 
Tato origine alle interpretazioni più erronee; 
Si credeva di vedere in essi una allusione al 


ono giunti ieri sera S5al- 
e sono stati accolti fe- 
iali del prosidio, colla 
e da vari cittadini. 

ore sei, gli alpini sono ripartiti 


Rimini, 15. — 


per 
Politica 
a dir vero, una politica che in Italia 
ebbe sempre, e pur troppo, larga parte di 
dominio. Il deputato è, în teoria e come vuole 
lo Statuto, il rappresentante della nazione, 
ma viceversa in fatto, spesso non è che il 
procuratore degli interessi più o meno le- 
gittimi del suo collegio, e magari di qualche 
Suo elettore. Onde il concetto che gli inte- 
ressi locali debbono essere coori 
bordinati agli interessi nazionali, 
essere sostituito da quest'altro, che cioè tutti 
gli indirizzi politici sono buoni, quando so- 
disfino o non disturbino qualsiasi esigenza 


RIZZA 


di campanile 


Ma è questo e null'altro l'obbligo che pr 


= i i credeva di vedere feti, ol'immnenza | disfino o non disturbino qualsiasi esigenza 

trive al paese, al mondo politico, al mondo | perico! va così immediata- { 0 velleità locale , a parlar più 

REI al paese, 2 ba | di questo pericolo non pareva che il deputato deve, indipendentemente d: 

ailiare la mischia disgraziata per cuiAmba | di questo Bere o stato attuslo della Cina. { che il deputato dove, indipendeniemente da | 
1 è diventato il nome fia aos mette lercera. mandata el Times, il pittore | qualsiasi altro crilerio, appoggiare 0 como 

sonfita in Africa. I er ar nota l'errore. il pericolo | battere un Ministero a ss la mag 

È questo 6° e suppongo, - nelle îdee del | Ksckfoss medesimo nota l'errore: il giore 0 minore arrendevolezza che trovi in 


non è fuori di Europa : il Dragone rappresenta 
ie forze distruttive dell'anarchia e il Bouddba 
‘ l'inditferenza rispetto al Cristianesimo ». 


£ss0 a secondare i desiderii dei propri elettori. 
Ma una volta chi seguiva la politica di 
campanile non aveva almeno il coraggio di 
= affermarlo. E quando, per servire qualche 
La mania delle collezioni ; velleità locale, si osava, per esempio, pro- 
li vi " or El Fi re di scienze gi stinata ad essere 
Wista, una politica di avventure, troveranno Il signor Enrico Fellmeth, professore di scie: pugnare una ferrovia dest v 
Ram gra politica di avventure, TAO. | _ signor Eroi ico, invita i suoi contempo: | Giernamento un peso inutile alla finanza 
erno la resistenza necessaria. Sanei a fare collezioni di biglietti di tramway! | dello Stato, si faceva ogni sforzo per ten- 
Noi non dobbiaao, non possiamo far 8l- | {per dare alia sua idea tutta l'estensione che | tare di mostrare che vi era quanto meno 
% che vendicare i nostri soldati, i nostri | inerita, ha pubblicato un catalogo; nol quale | di mezzo 1308 ragione ataterica; e s© si 
Molti officia] into questo dovere | tono riprodotti i tipi di biglietti di tramwar, { combatteva zi ira, 
iagraro Tnalmente un limito | sqoperiti nelle grandi cità di Europa. Le varie { proclamava che era quistione di migliore 
certo, determinato alla nostra espansione | spiegazioni sono in inglese, in tedesco e in fano distribuzione del Ta giusti SA = 
soziale. Al di qua ‘i tal limite, poiché pur | ©Eyc 1 professore Fellmeth ha compiuto que | Ma oggi si è fatto per quella via un pro: 
po tutti, o quasi tutti, hanno voluto che ci | sropera ‘pubblicando il e siii | gresso © orme, Ora at dichiara francamente 
fosse un'Afrie: veramente | © ino mensile per collezioni 6 sen icenze, € oput e 
Fiat Africa alia COMPETE er che | Poletto Mens Polti si into î | golaro la sua condolta poliica ala sie 
da programma seri ‘Roloniale richi sue nitet-sport. E contione, fra gli | Gua degli interessi locali. Ùà 
ta program:na seriamente coloniale richie= | 1odesco il Trem ee N alpe: Bui, i er a ia palin gii 
i Altri n areoo rca fondare una Società o una | tima fieramente ai deputati rappresentanti 
ASI Uillegi ove è più viva la. quistione del ca- 
* tasto, di schierarsi contro il Ministero, e li 
segnala all'indignazione degli elettori ove 
ciò non facciano. 3 
@ Alludiamo — esso scrive — ai Cremo- 
nesi, ai Siliprandi, ai Colpi, ai Lochis, ai 
Gualerzi e a tufti questi altri la condotta 
dei quali racc 


Governo e della maggioranza. $ 
Coloro che invece vorrebbero approfittare 
dell'esaltazione, naturale in questo momento, 
fl patriottismo, per far passare, accettare, 
inporre una politica di espansione, di con- 


L'avicoltura. 
Si è aperta a Parigi, 

stria, l'esposizione di 

corso anche il Belgio, 


Svizzera, FOlAnIR. ina mirabile collezione di 


al Palazzo dell'Indu- 
‘avicoltura. Hanno con- 
la Germania, l'Italia, la 
Germania si distingue 


derli.. ma non cercar altro, no! 


tauovi miraggi di conquiste e d'in 
Resti che non potremmo pagare più ora 
Ri che con la nostra rovina. 


ndiamo all'esame dei loro 
sconten- 


arà questo un programma ch Jarticolarmente per ui doi di. Sarebbe ben stolto il Governo a 
frà certamente gli africanisti. E ema” | Piccioni. occuparsi di siffatti avversari che votano 
Reate non piacerà troppo nemmeno agli di | per lui quando ne ha bisogno nonostante 


“atiafricanisti troppo rigidi 
Il prima di tlto, ce ne sono molti an- 
= di questi antiafricanisti rigidi e con: 
Quenti È 

i È bili, 

Poichè sono pochi o non più inesorabi: 

ba è meglio lasciar stare i loro platonic 
gori logici, per contrastare invece il ter- 
°0 agli africanisti troppo fervidi che mi 


La morfina e l'oppio. 
Pare che uno dei progressi da 
afl'Eaitomo Oriente consista nella sostituzione | 
alle morfina all'oppio. Una volta i Cinesi ri 
avvelcanrano fumando, nello mimueolo Ro 
oppio ; rano la sìrin 
cri adoPerfina vendono la loro nefesta 


all'Europa ! gli apparenti furori contro da sospensione 

a Sn Di Fena' erequazione, ma sarebbero egual- 
sito? Stente Stolii gli elettori a non censurare 
ubblicamente questa condotta. equivoca. > 
‘Ciò, in lingua povera, siguifica dire agli 

elettori: - I deputati che non sanno pren- 


"e 


ma. vin 

pia SOI To GE 5,50 

Roo na pal 

Ni lie'Unione postale 4020 10—=| 1-3 197 miei 
fi Sti non compresi nel- 

{Unione postale 8 35.18= sez 


la firma del gerente ecnî. $@ la lire 
L #,9® la linea — Yell quarta pagiza condizioni speciali 


RUM 346 


PUBBLICITA’ 


GU anpanzi e le inserzioni sul Fanfalla si rice 
reno in Hiema presso Unmi 
malo in via dell'impresa © li: 
3 Billane preso E. E. Obllezat Saliena Vitt. tmanaetà 
1 Forfno presso Carlo Niseito, via $. Teresa 7; 
a Geneva pretso | fralelîi Canmrato di Franceaso, via Sari 


strazione del gler- 


Ja quarta pagisa cent. B@ ici ia na 


nel corpo del giorn 


Pagamento anticipato 


Arretrato {{ Centesimi 


«dere per prima loro guida gli interessi lo- { 


| 
| 


| 
o 
| 


H 


| 


i, © che pur questi, quando son legittimi, 
non dimenticanrio, intendono ispirare i loro 
voti a ciò che, nella. Joro coscienza. repu 
tano essere l'interesse generale. della ia- 
zione, debbono senzialiro essere mandati a 
spasso. 

N! l'aguengio è sèiaro, è now iscia li 
ad equivoci. Oggi, coll’aflare del catasto, si 
tratta di un interesse che in quanto sia le- 
gittimo, nessuno iutende offendere, ma che 
dove, come tutti gli altri, essere coordinato 
alle esigenze generali dello Stato; ieri si 
trattava dei Collegi militari e delle fabbri- 
che d'armi che ragioni d'interesse pub- 
blico vogliono aboliti o concentrate: do- 
mani sarà il caso della soppressione di uno 
qualsiasi dei tanti ordigni inutili. che in- 
gombrano il nostro ordinamento ammini- 
strativo, e pesano sul bilancio. 1 deputati 
sanno quale sia la condotta che essi deb- 
dono seguire: qualunque sia la loro con- 
‘viuzione, guerra al Governo chi osì toccare 
ad un interesse locale, od a ciò che gi 
lettori di ciascun collegio credono tale! 

Non è difficile il prevedere quali abbiano 
ad essere le conseguenze di una tale poli 
tica: - tornare all'Italia in pillole. E se que 


CRONACA ESTERA 


Inghitterra. 


e scioperanti — I Giapponesi in 


Padror 


Londra, ti. In ana riunione tenuta da- 
gli sotoperanti della Clyde furono respinte cos 
1557 voti contro LI2 le proposte fatte dai pa- 
droni per far cessare lo sciopero. 

— Si smentisce la voce che le potenze ab- 
biano diretto al Giappone una Nota perentoria 
reclamando lo sgombero della Corea. 


Francia. 
N governatore di Lione. 
Parigi, 14. — Il generale Zède è stato no- 
minato comandante il quattordicesimo Corpo 


d’armata, e governatore militare di Lione. 


novi ministri. 

Madrid, 11. — Il conte Tejada de Valdo 
sera, governatore del Banco di Spagna, é 
stato nominato ministro della giustizia, e Li 
nares Rivas, presidente del Consiglio di Strto 


sti, come pare, sono i concetti di qualcuna | & stato nominrto ministro dei lavori pubbl 
delle opposizioni, credo saranno in molti a } I nuovi ministri stasera presteranno  giura- 
far voti che Dio la tenga lontana dal po- | mento nelle mani della regina-reggente. 
tre. Ù Madrid, 15. — Garcia Barzanallana, ex- 
Quidam. elio finanze, è stato nominato gover- 
Da la Banca di Spagna. 
NOTIZIE D'AFRICA Serbia. 


Vedi terza pagina. 
—_—__—_—_—_—e_______ 


“FANFULLA, IN ORIENTE 


IL 
incidenti del giorno — Le notizie d'A- 


frica — Il mio viaggio — Cortesie 
turche. 
‘ostantinopoli, 10 dicembr 
1 due incidenti. import. i momento, 
sono stati riso! miglior maniera. 


ti nella 
Said pascià pare che ritorni al suo conaf, 
e pare che abbia abbandonato per sempre 
l'idea di un ziaggio all’estero. E l'affare de- 
gli stazionari, come per telegrafo vi ho già 
nnuaziato, è stato felicemente delinito. Sua 


Maestà il S lungo tergiversare, 
ha ceduto al iglio ed ha concesso, 
lasciando da parte ogni interpretazione del 
trattato di Parigi, che il secondo stazi 


di ogni potenza 
sforo. E. così 
comandato È 


del 


francese, ecc 
sarà turbato per quest 
diplomazia ha voluto 
ortanza, e per il qu 
prognosticavaio chi sa quali se 


dere tanta iv 


g ‘a che non appena le 
navi d'Europe avessero gettato le ancore nelle 
acque verdi del Bosforo, la rivolta dei mu- 
sulmani dovesse divampare feroce e san- 
guinaria contro gli europei. Ebbene: ieri, la 
Notizia dell'arrivo s'è sparsa dai quartieri 
europei al tiere turco, come la cosa 
più naturale ;ii questo mondo. E i famosi 
pericoli, preveduti con tanto pessimismo, 


sfumarono di un tratto. 

Ho visitato stamani il nostro ambascia- 
tore. S. E. Pansa, che è la gentilezza in 
persona, e che raddoppia verso di me la 
cortesia, per quanto io verso di lui raddop- 


pii l'indiseretezza... giornalistica; proprio 
stamani mi diceva della smania che prende 
tutti, in questi giorni, di esagerare e di 
gonfiare ogni cosa. 

Come intermezzo triste, in una quistione 


malinconica, ci è giunta ieri la notizia della 
disfatta delle nostre trappe in Africa presso 
Amba Alagi. Vi telegrafai subito l’effetto. 
che la notizia ha prodotto nella numerosa 
colonia italiana di Costantinopoli. I tele- 
grammi di stamani ci dicono che il Governo 
italiano sia deciso ad un'azione vigorosa, ad 
una campagna definitiva in Abissinia. Tutti 
qui, africanisti o antifricanisti, che, tra pa- 
rentesi, sono la_ maggioranza, han preso 
parte al dolore vivo, che la dovuto vincere 
Italia all'annuncio della disfatta, come si 
uniscono i loro voti per le vittorie future. 

In tanto, domenica, Edoardo Scarfoglio 
terrà una conferenza sull'Africa nella sala 
della Società operaia italiana. 

x 

Il mio viaggio, sospeso per forza mag- 
giore, continuerà verso la terra d'Armenia 
fra pochi giorni, se, come ho buone ragioni 
a sperare, il Governo turco mi permetterà 
di visitare i luoghi. Ho, a tale scopo, inte- 
ressato molti notevoli personaggi del Go- 
verno e credo che il Governo, dopo tutto, 
non vorrà ostacolarmi in una impresa, nella 
quale io non porto interessi personali, nè 
preconcetti, nè pregiudizi. 

Nelle mie peregrinazioni ho trovato ac- 
coglienza e ospitalità che non mi aspettavo. 
Sono entrato în que' silenziosi salotti turchi, 
ove par che il rumor del mondo non giunga 
mai a turbare la pace e dove i canerini si 
lamentano dolcemente: ho mangiato il tradi- 
zionale pilaf nelle mensi ospitali : dovunque 
la cortesia più squisita, mista a un simbo- 
lismo orientale. accoglie il visitatore euro- 

. Teri mi accolse Îa casa di S. E. Ahmed 

Aly Pascià, generale di divisione © aiutante 
di campo di S. M. Di lui, che più che un 
omo politico è ua fine artista, che ha visto 
due volte premiati i suoi quadri al Salon a 
Parigi, dei suoi salotti che son delle vere 
pinacoteche vi parlerò un'altra volta. 


C. Zumbini. 


Belgrado, li. — Secondo una voce basata 
sopra rapporti giunti da Prizrend, gli Arnauti 
sarebbero in piena autorità sareb- 


în seguito a tale 
ka, loro persecu= 
tore, è stato messo in libertà. 


Russia. 
Lo Czarevitch in viaggio. 


Pietroburgo, 15. — Il granduca eredita- 
rio è giunto = Batum il 1° corrente, e s' 
baroò sul vapore della flotta. volontaria del 


Mar Nero Pietro&urgo, che parti. per l'estero. 
—_—_____—— 
TA(SA UATTEN 
CRONACA ITALIANA 
Reati inneminabili - Aggressione. 
Sestri Ponente, 11. (L) — Uno di quei 
LS TOS E eli sei 


certo C. C. avente 
in piazza Vittorio 


Costui con carezze, adescava 
0 bambine dai sette agli undici anni e, trat- 
covo, su di esse commetteva il 


Jenda andò innanzi colla 
di questi 
cosa trapelava e giungeva al- 
io del nostro solerte delegato di pub- 


blica sicurezza signor Umberto Cerruti. 

Avute le fila in man 
non se ne stette 
interrogò e 


l’egregio funzionario 
paneiolle: indagò, investigò. 
ben tre denunzie per corruzione di 
i vennero sporte contro colui. In 
îò fa proceduto all'arresto del C.C. 
la di Iui denunzia come colpevole dell'in» 
abile reato all’età di sessant'anni. 

— Il giorno I! corrente nel vicino comune 
di San Giovanni Battista verso le ore 24, ua 
operaio che, per una oscura strada, rincasava, 
venne improvvisamente aggredito da due sco- 
nosciuti e derubato dei pochi soldi che aveva 
in tasca. 

L'aggredito, stante l'oscurità, non potè ve- 
dere in faccia i suoi depredatori, per cui do- 
vette limitarsi a denunziare la patita aggressione 
© nulla più. 

Tuttavia l'autorità di pubblica sicurezza, ap- 
pena seppe l'avvenuto, si pose sulle traccie di 
quelle due birbe ed è sperabile che non tarderà 
Ad acciutfarii 


Fortunali e naufragi. 

Portoferraio, 14. — Stanotte in seguito 
ad un fortunale di libeccio fu investito sulla 
spiaggia lo scooner francese Intrépide, prove- 
niente da Antibo e diretto a Bastia. 

L'equipaggio è salvo. Furono inviati pronti 
soccorsi dalla Capitaneria del porto. 

Sono annunciati pure investimenti di due ba-* 
stimenti italiani sulla spiaggia di Procchio. 


1 funerali di Pietro Ferrigni. 

Firenze, 14. (1 da S) — Oggi, con l'in 
tervento di tutte le notabilità cittadine, di nu- 
merose associazioni, dei moltissimi amici © dei 
rappresentanti la stampa, ba avuto luogo il 
srasporto funebre di Pietro Ferrigni, riuscito 
imponentissimo. 

Ii feretro era portato n spalla dai fratelli 
dell’arciconiraternita della Misericordia, cd era 
sovraccarico di splendide corone. 

Ai lati dei fereiro stavano a destra: il ca- 
valiere Cantoni, consigliere delegato alla pre- 
fettura, rappresentante S. E. îl ministro dell' 
struzione pubblica, il conte Giovanni Arriva- 
bene, Vico Mantegazza direttore della Nazione 
e rappresentante l'Associazione della stampa 
di Roma, il cav. dottor Gaetano Malenotti coi 
sigliere comunale e direttore del Fieramosca; 
a sinistra: il conte Giovan Angelo Bastogi per 
gli amici e per l'Istituto dei ciechi, il signor 
Napoleone Panerai per il giornale il Corriere 
Italiano, l'avvocato Alfredo Lumachi per l'A 
sociazione della stampa toscana ed il signor 
Antonio Frosali per il giornale l'Opinione Ne- 
zionale. 

Seguivano la salma i figli Umberto e Mario, 


nom 


s 


H 


& 


FANFULLA 


nonchè tutti i redattori dei giornali cittadini e 
rappresentanti di giornali di fuori. 

Fra gli amici e ammiratori del defunto se- 
guivano Tommaso Salvini, generali Angioli e 
‘Ademollo, e dna schiera di notabilità fiorentine. 

Il corteo percorse: piazza Cavour, via Ca- 
vour e via de’ Martelli, piazza del Duomo fino 
alla cappella della Misericordia. 

La salma sarà tumulata nel cimitero di San 
Miniato. 


CRONACA DEL MARE 


Rio Janeiro, 14. — E' giunto il vapore 
Washington, della Navigazione generale ita- 
liana, proveniente da Gibilterra-e Genova. 

Xl piroscafo Las Palmas, della.linea La Ve- 
loce, prosegue per Genova. 

Genova, 14. — E' giunto il vapore Ems, 
del Norddeutscher Lloyd. 

Barcellona, 14. — Il piroscafo Sud-Ame- 
rica, della linea La Veloce, prosegue per il 
Plata. 

Tenerifa, 14. — Il piroscafo Città di Ge- 
nova, della linea La Veloce, prosegue per Co- 
lumbia. 


La questione d'Oriente 


Costantinopoli, 14. — Il Sultano rice- 
vette, ieri, in udienza l'ambasciatore russo de 
Nelidow. 

Giovedì scorso trecento Armeni furono tra- 
sportati dalle loro case a Kharput, Divrek e 


Numerosi. Armeni si sono convertiti all'isla- 
mismo. 

Tutti gli ambasciatori fecero visita a Said 
pascià a Kutchuk. 

Costantinopoli, 15. — L'incrociatore Fau- 
con, secondo stazionario francese, è entrato 
ieri sera nel Bosforo. 

Vienna, 14. — La Politiche Correspondenz 
ha da Costantinopoli : « La miseria nei vilayet 
dell’Asia Minore è indescrivibile. Una grande 
carestia è inevitabile se mancheranno i soc- 
corsi dall’estero. Due terzi degli Armeni cor- 
rono pericolo di perire durante l'inverno. 

< Sono stati inviati delegati a Parigi presso 
Murat Effendi, le cui rivelazioni anaunziate sono 
attese colla massima inquietudine nei circoli 
ottomani, per indurlo a ritornare a Costanti- 
nopali » 

Costantinopoli, 15. — Il secondo sta- 
zionario austro-ungarico è arrivato. 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. 

Non essendo stabilita nel repertorio di que 
stanno l'opera l'Africana del Meyerbeer, pos- 
siamo tranquillamente parlare di prossima bat- 
taglia nel teatro comunale Argentina. E quella 
battaglia sarà certamente una vittoria. Sotto 
la infaticabile direzione del Mascheroni proce- 
dono splendidamente le prove d'orchestra (due 
prove al giorno), continuano le prove al pia- 
noforte degli artisti, e fra un paio di giorni ar- 
tisti e orchestra proveranno insieme. 

Nè l'Impresa dorme. Per render. possibile 
l’accesso in teatro a tutte le borse, ha aperto 
una gallerin al quinto ordine di palchi, in 
faccia al palcoscenico, una galleria capace di 
più che cento posti numerati a prezzi modici. 
‘Anche al sesto ordine vi saranno una ottan- 
tina di posti numerati. 

Gli artisti sono tutti arrivati a Roma; anche 
la signora Adini, la celebre Brunilde, protago- 
nista della Walkiria; anche le dive della danza 
che insieme col corpo di ballo provano ogni 
giorno per esser pronte subito dopo la sera 
di Santo Stefano per andare în scena, se 0c- 
corra, col primo ballo annunziato e con la Ma- 
non Lescaut del Puccini 

Dunque le cose non potrebbero camminar 
meglio di così 

— Valle. 

Questa sera Le gerla di papà Martin Ce- 
sare Rossi farà papà Martin. 

— Quirino. 

Sala affollata per. la replica dell'operetta: 
Eva. Teresita Cappelli, Fari e îl D'Almeida 
ebbero applausi. Sì vollero parecchi bis. 

Questa sera replica. 

— A proposito dell'Eva al Quirino. Ulisse 
Barbieri cì scrive da Bologna per reclamare 
la proprietà letteraria dell’Eva che ogli afferma 
essere il suo Paradiso Terrestre trasformato. 
Ulisse Barbieri annunzia che egli verrà presto 
& Roma per tutelare i suoi diritti. Noi non 
avendo dati sufficienti per giudicare, ci li 
alla semplice notizia. 


— Metastasio, 

Stasera ultima rappresentazione dell'oporetta 
La donna attraverso i secoli. 

Domani spettacolo in onore del Pulcinella 
Luigi De Martino. 

— Teatri fuori d’Itolia. 

Sergio ci scrive da Odessa 9 dicembre: 

< Ieri sera l’aspettatissima Carmen, di cui 
oggi stesso vi ho telegrafato il grandissimo 
successo. Se volete avere un'idea dell’a- 
spettativa grandissima, perchè si sapova cha 
protagonista è Guerrina Fabbri, vi dirò che 
fino dalle otto della mattina (col freddo che 
fa) la gento si assiepava alle porte chiuse del 
teatro: e ci furono svenimenti di donne, e ba- 
stonature di uomini. Alle dieci della mattina i 
posti numerati erano venduti tutti. 

Il successo della signorina Fabbri è stato 
addirittura enorme; ha dovuto ripetere ni 
primi atti tre o quattro pezzi, il pubblico ne- 
gl'intervalli diceva che mai aveva assistito a 
una Carmen cantata in quel modo. Ma all’ 
tima scena, quando Carmen cerca di sfuggire 
al coltello omicida di José, la impressione tra- 
gica di quel volto atterrito e pallido di spa- 
vento fu tale, che il pubblico in piedi, ane- 
lante, come assistesse a/una scena vera, dette 
in uno di quei gridi tonanti di cui l’eco non 
pare debba cessare mai più. Pochi suocessi 
come questo si ricordano nel nostro gran tea 
tro municipale. 

Il tenore Pandolfini e il baritono Scotti ot- 
tennero anche loro meritati applausi: e l’or- 
chestra suonò stupendamente sotto la dire 
zione del maestro Privib, rivelatosi ancora una 
volta un direttore e un musicista di primissimo 
ordine. » 
——e_—____ 


NOTA SIBILLINA 
Logogrifo. 


6. Recipiente comunissimo 
che detestano i cantanti. 

4. Di recare danno al prossimo 
non mi sentono i furfanti. 

5. Registriamo gli atti pubblici. 

4. Mi si trova nell'Egeo. 

‘o barolo, porto, aleatico 

3. e salsicce per l’Ebreo. 

5. Un quadrupede domestico, 

4. esiziale malattia 

6. ed omone mitologico. 

5. Mi s'indossa in sagristia 

5. e mi pagano carissimo 
quei che stanno in gran palagi. 

5. Macerata, Sebastopoli. 

9. Ciò che accadde all'Amba Alagi. 


Parola in croce. 
Mi compita chi legge 180. 
Decisi, ahimé ! la guerra del ‘70. 
Se guardi la forchetta, ci vedrai. 
Buon porto del mar Jonio: tu lo sai. 
RAMMENMORO DOGALI A CHI Mi DICE. 
Frugivora siccome la pernice. 
Qualifico colui che vince un terno, 
0 a Mimmola, o a Cell'itica, o a Piperno. 
AI frac con me s'attaccano bottoni. 
Funziono da vocale în Maddaloni. 


ROMA" 


15 dicembre. 
Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Rom: 
Massima 0.0 8 - Mi 


Spettacoli, 

Valle (ore 9). — La gerla di papà Martin. 

@uirino (ore 9). — Eva — Sylvia. 

Metastazio (ore 9) — La donna attraverso 
i secoli. 


Nozze. 

Il nostro valente collega in giornalismo Gia- 
como Gobbi Beleredi e la signorina Olga Del- 
fino si sono uniti ieri in matrimonio. 

Alla cerimonia religiosa erano testimoni per 
la sposa: il commendator Ricci Gramitto e il 
cavalier Colucci : per lo sposo, îl conte Berto- 
lelli e l'egregio nostro collega Evaristo Evan- 
gelisti. 

Alla cerimonia civile erano testimoni: l'av- 
vocato Mazza e il cavalier Colucci per la sposa, 
il cavalier Federico Fabbri, redattore capo della 
Tribuna, e Baldassarre Avanzini. 

Gli sposi sono partiti per ia riviera ligure, 
ove passeranno i primi giorni della Juna di 
miele. 

Auguri sinceri di lunga felici: 


nn 


Note vaticane. 

Con biglietto della segreteria di Stato il Papa 
ha nominato il cardinale Andrea Peinhuber pre- 
fetto della Sacra Congregazione delle indul- 
genze © delle sacre reliquie in sostituzione del 
defunto cardinal Persico. 

1) cardinale Melchers. 

Nella sua residenza al Collegio germanico - 
in via di San Nicolò da Tolentino - è morto 
ieri il cardinale Paolo Melchers. Aveva ottan- 
tadue anni. Era stato creato cardinale del ti- 
tolo di Santo Stefano a Monte Celio, nel con- 
cistoro del 27 luglio 188: 

Stamani, la salma, rivestita degli al 
è rimasta esposta nella cappella del 
1 funerali avranno luogo domani mat- 
tina in forma privata. 

Consiglio comunale. 

Il Consiglio comunale è convocato per do- 
mani sera, alle otto e mezzo, nell'aula massima 
del palazzo senatorio in Campidoglio. 

Lo scoprimento d'una lapide. 

Il giorno 18 corrente, allo 3 pomeridiano, 
nel R. Liceo Ennio Quirino Visconti sarà sco- 
perta la lapidg che a cura di un Comitato è 
stata niùratS:xrenore' del compianto prof. Or- 
lando Agostini. 0 

Per i caduti di Amba Alagi. 

A gioraî, per iniziativa di alcune Associa- 
zioni cattoliche, nella chiesa dei Santi Apo- 
stoli, sarà celebrato un funerale in suffragio 
dei caduti di Amba Alagi. Saranno invitate le 
autorità. 

Per adornare il tumulo, il ministero della 
guerra fornirà alcuni trofei. 

Alla Società fra gli impiegati. 
eri sera, il prof. Carlo Lessona, innanzi ad 
uno sceltissimo uditorio, inaugurò it corso di 
conferenze che si terrà in questa Società nella 
entranto stagione invernai 

Il tema riguardava « L'origine della fi 

L'oratore rilevò anzitutto la tendenza di tutti 
gli studi moderni verso le origini dell’uomo e 
della società e ne espose le ragioni. Accennò 
come sia specialmente interessante ed impor- 
tante lo studio sulle origini della famiglia. In- 
dicò le fonti di questi studi ed espose i con- 
cotti fondamentali delle due teorie principali, 
quella del patriarcato e quella del matriarcato, 
enumerando gli scrittori più recenti in argo- 
mento. Intraprese l’esame critico delle due teo- 
rie studiando il valore storico e l' importanza 
sociologica della leggenda delle amazzoni, della 
parentela materna, della couvade, dell'uso del 
prestito della moglie, del éus primae noctis, 
della gelosia sessuale. Concluse esponendo e 
accogliendo la recentissima teoria del profes- 
sore Westermarek che nega il matrimonio come 
istituzione generale. 

Il chiarissimo oratore al termine della sua 
dotta conferenza, fu accolto da vivi e prolun- 
gati applausi. 

All'Università. 

Continua la sessione invernale delle 
in giurisprudenza. Sono stati addottorati i si 
gaori Giovanni Bezzi (a pieni voti assoluti), A- 
chille Fabrizi, Carlo Tessandori, Gioncchino 0- 
rigo, Ettore Modigliani, Vincenzo Bianchini, 
Francesco Medici di Marignano, Pietro Somnati, 
Cariò Annesanti, Carlo Isacco (a pieni voti as- 
soluti) Domenico Cappuccîti, Alberto Grecd, 
Emesto Firpo, Fedele Mariano, Camillo Bezzi 
{a pieni voti legali), Giovanni Gazzilli, Filippo 
Turchi, Giuseppe Pelaez (a pieni voti legali), 
Domenico Lanza (a pieni voti legali), Giuseppe 
Mancini. 

Notevoli le dissertazioni scritte presentate 
dal signor Giovanni Bezzi « sull'evoluzione del- 
l'idea collettivista » in economia politica, e dal 

ignor Isacco « sull'esecuzione forzata delle 
sentenze e degli atti contro le pubbliche am- 
ministrazioni » ia diritto amministrativo. 


Una festa infantile. 

Fra Natale e Capo d'anno si terrà all'Eldo- 
rado una festa pei bambini a beneficio del Co- 
mitato promotore dell'istruzione popolare a 
Roma. 

Sarà una festa geniale, simpatica e insolita: 
ci saranno premi sicuri per ‘ogni bambino che 
entrerà all'Eldorado: banchi di vendita per 
dolci: una specie di banco lotto garantito dal 
governo... di eccelse e leggiadre dame e si- 
gmorine, nel caso che i fanciulli non fossero 
contenti di avere un premio solo, e i babbi e 
le mamme volessero tentare anch'essi la sorte, 
colla tenue moneta di soli cinque soldi. Ci sarà 
ballo e musica, spettacolo di gala alla baracca 
dei burattini, una meraviglia. 

Si tratta della istruzione popolare in Roma, 
col dolce in fondo del divertimento dei bam- 
bini ricchi a vantaggio dei bambini poveri. Chi 
non andrà ali’ Eldorado quel giorno? 


ccs1u9r1[r9t, 


Rappresenteranno la carità cittadina e por- 
teranzo tutto il peso della piccola questua dei 
giocattoli, Donna Amalia Depretis, la contessa 
Ferraris, la signora Patemostro presso cui si 
raduna il Comitato che essa presiede, lo si- 
gnore Amalia Segrè Gioia, Olga Ossani, Cate- 
rina Pigorini Beri, la contessa Do Gubernatis, 
le signore © signorine Mantica, Baldovino © 
‘Rosati-Casalini oltre lo, altre che saranno as- 
sociate all'opera buona: le parti di fatica sa- 
ranno tutte assunte dal Comitato maschile pre- 
sieduto dal prof. Giuseppe Mantica, segretario 
particolare del ministro di pubblica istruzione. 
Correranno i grandi per ragioni facili ad im- 
maginarsi; i piccini per quella cho abhiimo 
detto: e non sarà per mancare la coopera 
zione dei cittadini tutti per una festa di bene- 
ficenza, a cui contribuiranno largamente, il mi- 
nistero della pubblica istruzione, la Casa Reale 
© tutti gli enti beneflci della città e provincia 
di Roma 

Le partenze per l’Africa. 

eri sera con treno speciale — alle 5,30 - 
partirono per Napoli i soldati destinati in 
sa rt ggimenti 

I riparti partiti appartenevano ai rej 
di fanteria 8°, 4°, 21° 22%, 29° © 3066. alpini 
5° e 6°; artiglieria 2° e 3* brigata, oltre un 
riparto della 9* compagnia sussistenza; in tutto 
405 uomini. È 

Oggi, alle 2, è partito un treno speciale con 
le truppe che sono giunte da Como, Torino e 
Milano, del 2°, 3° e 5° alpini, 48° fanteria © 
80 muletti. i 

AI Circolo militare. 

Questa sera alle 9 i soci del Circolo militare 
offriranno un vino d'onore agli ufficiali che 
partono per l'Africa. 

Mandolinisti e chitarristi. 

Questa sera, alla sala Dante, il Circolo dei 
mandolinisti e chitarristi « Roma » diretto dal 
maestro Andrea Carrara darà un trattenimento 
musicale. 

Il trattenimento incomincerà alle 9. 

Pubblica assistenza. Croce d’oro. 

Gli ambulatori medico-chirurgici, che si eser- 
citano gratuitamente nella poliambulanza me- 
dica della Croce d'Oro, în via Cernaia, 9, at- 
tualmente sono per le malattie degli occhi, dottor 
Scellingo; lunedì, mercoledì e venerdì, dallo 
ore 11 112 allo 13; 

Malattie della pelle, veneree e 
Grimaldi, dalle ore 11 alle 12; 

Malattie dei bambini © delle donne, dottore 
Alessandrini, tutti i giorni. 

Tanto per comodo del pubblico. 

Fornitura di ghiaia. 

Martedì 31 corrente, nella residenza muni- 
cipale in Campidoglio, avrà luogo l'asta per 
l'appalto della fornitura di ghiaia e di trasporti 
di materiale da imbrecciamento per la manu- 
tenzione delle strade urbane inghiaiate, per 
l'importo annuo previsto in circa lire centomila. 

Per prova personale ritengo eccellente, sotto 
ogni rapporto, l’acqua alcalina naturale di Mon- 


ticchio. 
Prof. D'AxtoNa — Napoli. 
Manutenzione dei fognoli. 

Martedi 31 corrente, nella residenza munici- 
pale, avrà luogo l'asta per la rinnovazione de- 
gli appalti per la manutenzione e restauro dei 
fognoli ed altri manufatti pertinenti alle strade 
© piazze dei varii rioni. 

Cronaca spicciola. 

Uno scoppio. — Nella farmacia Colom- 
bari, presso porta Salaria, scoppiò ieri una 
storta per la fabbricazione dell'ossigeno. La 
detonazione produsse un po' di pànico negli 
abitanti vicini. Nessuna disgrazia. 

‘Tentato suicidio. — In una soffitta della 
casa numero 36 in via Rasella una povera ra- 
gazza di 16 nai, Clementina Giordani, ridotta 
male tanto in salute quanto in condizioni eco- 
nomiche, tentò ieri sera di uccidersi bevendo 
una soluzione di sublimato corrosivo. Ma quando 
il veleno incominciò a corroderle lo viscere, 
allora la poverina si di a gridare chiedendo 
soccorso. Trasportata all'ospedale di S. Gia- 
como, fu posta fuori di pericolo. 


NOVITÀ 
Calendario Perpetuo in Ceramica Fantasia 
con tralcio di fiori in ceramica artistica, gran- 
dezza 27X!6, e blocco da sfogliare per l'anno 
1896, grazioso ed elegantissimo articolo da 
salotto. 


tiche dottor 


Prezzo L. ® (imballo gratis). 
Trasporto a carico dei committenti - Contro 
assegno L. 4,10 — REGALO. Chi darà com- 
missione di N. 3 Calendari riceverà in premio 
un elegantissimo oggetto in ceramica fantasia. 
Commissioni c. Vaglia alla Ditta C. Lopez e C. 

fuori la barriera Aretina, 62, Firenze. 


n VS 


L’ultimo dei Mendoza 


allo Spagnuolo) 


— Non mi sento la forza di discutere con 
te - disse donna Aracoeli con un tono in 
cui il disprezzo si mescolava alla pietà e a 
“ana dolorosa sorpresa - perchè non com- 
prendo, per parte mia, come le donne che 
si consacrano all'oggetto amato, che, al bi- 
sogno, si perdono per lui, non siano altresì 
tanto fiere della loro nascita e della loro 
bellezza da disdegnare un lusso, di cui an- 
che le figlie dei lacché, degli usurai e dei 
banditi, che abbiano denaro, possono inor- 
goglirsi. Ed ora che pensi di fare? 

— Zia mia - disse Costanza, rossa in 
volto — voi mi disprezzate, lo vedo bene, ma 
avete torto. Se avessi una gran dote, spo- 
serei mio cugino senza esitare. Se fossi al- 
trettanio povera quanto lui, lo sposerei an- 
cora, perchè m’avrebbe dato, scegliendomi 
per moglie, la prova di un amore vero e 
profondo, di cui la mia fierezza si contente- 
rebbe, ma la mia mediocre fortuna non è 
conciliabile con. questi due partiti estremi, 
cm pone in un Ambiente così prosaico, da 
non trovare altra via che quella di conge- 
dare mio cugino it più dolcemente possibile. 
Credetemi, lo deploro. E come non me ne 
dorrei, poichè l'amo? 


Parlando così, quella strana ragazza pro- 
ruppe in lagrime, come potrebbe farlo un 
bambino cui siasi spezzato il giocattolo più 
prezioso. 

Aracoeli era costernata. Diceva = sè stessa 
che la disgrazia la perseguitava în tutte le 
sue imprese amorose. Nè durante la giovi 
nezza per sè, nè vecchia, per gli altri, era 
mai riuscita a concludere un matrimonio. 
Questo pensiero la fece piangere amara- 
mente con Costancita! 

Il sole non brillò, in quel giorno, d'uno 
splendore meno gaio che d'ordinario. La 
notte venne e non mancò una sola stella 
nel firmamento, nè un fiore si sfogliò prima 
dell'ora prescritta dalla natura. Costancita 
fece la sua apparizione alla passeggiata, così 
calma nella sua immutabile serenità, come 
il sole, le stelle, i fiori. 

La notte, secondo il consueto, Faustino si 
recò all'inferriata del giardino, ove donna 
Costanza, dopo essersi fatta attendere, ap- 
parve, finalmerte, tutta in lagrime. 

— Faustino — diss'ella con voce rotta — 
mio padre ha tutto scoperto, m'ha dura- 
mente rimproverata e m'ha fatto promettere 
di non più fivederti. [o non manco al mio 
giuramento che per dirti addio. Il destino 
inesorabile ci separa. Dimenticami, abbi pietà 
di mel Perdendoti voglio darti una conse: 
lazione, quella di dirti che t'amo! 

Quel'« t'amo » finale così abilmente pro- 
nunciato addolci l'amarezza del congedo. 
Faustino comprese — e forse non s'ingan- 
nava, tanto il cuore umano è un abisso te- 

ebroso — che quel « t'amo » era la sola 
parola vera che contenesse il discorsetto di 
‘costanza. 


Bene inteso egli non cedette facilmente; 
le dipinse la sua disperazione, si sforzò di 
intenerirla e parlò di rapimento, di resi- 
stenza ostinata alla tirannia paterna, ma 
Costanza ebbe risposta a tutto! Giammai 
ella avrebbe amareggiato con una disobbe- 
dienza la vecchiaia di suo padre; Dio ma- 
ledirebbe una simile unione, la quale, del 
resto non sarebbe stata che funesta a Fau- 
stino tarpando le ali al suo genio, incate- 
nando troppo presto il suo avvenire ; d'altra 
parte, ella aveva giurato; il dovere impo- 
neva, conveniva sottomettersi. 

Era evidente che questo preteso dovere 
le costava molto, perchè i singulti le spez- 
zavano il petto. Costanza non era una ci- 
vettuola volgare. Il mattino, con sua zia, 
era stata sincera, la sera, anche, non men- 
tiva dicendo a Faustino che l'amava; sol- 
tanto ella amava del pari il suo benessere, 
le sue vanità femminili. 

— Io ne morrò, forse, — mormorò — ma 
non dobbiamo più rivederci, è necessario 
dimenticare questi giorni di follia incanta- 
trice, questi sogni pericolosi. 

E' così ch'ella coronava di fiori la vit- 
tima, piantandole il pugnale nel seno. La 
voce era tremante, convulsa ; grosse lagrime 
le scendevano lungo le gote; per la prima 
volta chinò la fronte sull’inferriata e lasciò 
che Faustino le posasse un bacio sui capelli. 

— Addio, diss’ella al tempo stesso: Addio! 

— M'abbandoni 

— E' necessario. Addio, con maledirmi. 

— Maledirti... mai! Dio voglia ch'io possa 
cessare d'amarti 

Costancita era già lontana. Solo nella sua 


————__—_—_——__—_—_—_——_—_—_—_— 


camera, Faustino diede libero sfogo al do- 
lore. L'indomani, togliendo a pretesto una 
lettera di sua madre che lo richiamava, si 
preparò in fretta alla partenza. 

Noi non abbandoneremo la città senza 
dire che qualche giorno dopo fu celebrato 
il fidanzamento di Costanza col marchese 
di Guadalbarho. 

Il marchese di Guadalbarbo, che il lettore 
ha già intravisto, aveva circa cinquant'anni, 
era ricchissimo, vedovo e senza figli. Le 
cattive lingue affermavano che il nonno del 
marchese, ex usciere, essendosi arricchito 
sotto Carlo III, aveva acquistato un castello 
feudale, e che suo padre, le cui buffonate 
divertivano la regina Maria-Luisa, era stato 
nobilitato per quella sola ragione, che, del 
resto, ne valeva delle altre. 

Guadalbarbo aveva titoli e scudi, comun- 
que gli venissero. Sposò Costanza, meno per 
la sua bellezza, che per la sua innocenza 
angelica, per la sua ingenuità di bambina. 
Il marchese conosceva bene le donne e 
avrebbe diffidato delle civette madrilene. 


« Bisogna viaggiare iu provincia - scrisse 
egli a sua sorella, la contessa del Majano, 
una devota delle più feroci - per incontrare 
ancora una vera ingenua, questa perla rara. 

« Ho avuto modo di ammirare la condotta 
ch'essa ha tenuto di fronte ad uno sciocco 
progetto di fidanzamento nel quale si voleva 
impegnarla. Si trattava d'un cugino, d'uno 
scipitello pervertito dalle abbominevoli dot- 
trine che ora si insegnano nelle nostre Uni- 
versità ed empio al punto, che nessuno l'ha 
veduto una sola volta alla messa! Grazie a 


1 migliori © i più bei guanti li 
vare nel negozio dei P.ili Corafoeti sro 
Cesarini al Corso 260, pal. Odescalchi. 


—————€_m_ 
Un dolce © buon rimedio per la tosse sony 
lo pastiglie di gomma al frutto della Ditta Mo, 
rlondo e Gariglio:di Torino (Roma, Corso 416} 
ove trovasi completo assortimento suoî prodo:} 
in cioccolata. 


CAV. I. MAZZON e C. — 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
aperlo tuti i giorni da mattina a era 
Via do' Pastini N. 19 0 20 e Via della Guglia, ty 


Prezzi del 
Pollastri e gal. L.2,10;1 

i» Pollanche...>225 » 
Tacchini. ...» 175» 
Gallinaccette . 2— » 


dg 


Anître. ....vZ— > 
Oche. . . .-/02-— 3 
Faraone. . . - » 2,50 Fun 
Piccioni. . . . 00,75 » 


Selvaggina assortita 

Uova di giornata 

Servizio giornaliero a domicilio, 

Per ordinazioni a mezzo telefonico domar 

daro di essere messi in comunicazione con: 
» Villa Vittoria ». 


SOCIETÀ ANONIMA 
per la vendita dei beni del Regno d'Italia 


(IN LIQUIDAZIONE), 
Capitale versato L. 4,000,000. 


Si avvisano i portatori delle Cartelle di Go 
dimento create con la legge 24 novembre 1861, 
@ rimborsabili a L. 4,307 cadauna, a termini 
della deliberazione dell'assemblea generale degli 
azionisti del 10 marzo 1893, a norma degli ar- 
ticoli 62 dello Statato e 6 © 15 della Conven- 
zione 1° ottobre 1864, che essendo stata ap 
plicata a dette Cartelle la tassa di circolazione, 
4 far tempo dal 1° gennaio 1896, tale rimborso 
verrà fatto sotto deduzione di detta tassa. 
11 semestre in corso sarà calcolato per intero. 
Roma, li 30 novembre 1895. 
La Commissione di Stralcio. 


Il Parlamento dalle True 


Camera dei deputati. 
Seduta del 15 dicembre. 
Presidente Vir. 

Camera pensierosa: il banco dei ministri 
vuoto per ora 

Si dice che sieno tutti radunati in casa 
dol presidente del Consiglio per le ultime 
notizie d'Africa. 

Queste notizie girano di settore in settore: 
accennano alla occupazione di Adua da parte 
delle truppe scioane, e al blocco intorno alla 
posizione fortificata di Adigrat. 

Le voci corrono, ma rimangono semplii 
dicerie molto probabilmente senza ombradi 


fondamento. 
Entrano alle due e un quarto il ministro 
della guerra e il ministro zuoli 


I banchi lentamente si popolano. Foll 
non più tanto numerosa come ieri nelletri 
bune: non per mancanza di curiosità. ma 
perchè la questura della Camera ha limi- 
tato assai il numero dei biglietti da distr- 
buire oggi. 

Un'altra voce che corre è questa. Sî trat- 
terebbe di uno scontro, non importante, fa 
pattuglie nostre e pattuglie scioane: e nello 
Scontro si sarebbero fatti dai nostri parec- 
chi prigionieri: si parla anche di un ras 
ucciso. Ma sarà vero? Sentiremo poi 

Sul processo verbale c'è qualche altra 
manciata di grano, ma non colpisce nessuno. 

IMBRIANI Vorrei intanto sapere chi 
funge oggi da vice-presidente del Consiglio. 
leri cera il vice-presidente Saracco. 

PRESIDENTE. lì ministro Saracco è qui 

Lei ha la parola sulle interpellanze per 
l'Africa 


IMBRIANI. Bisogna bene stabilire le re- 
sponsabilità. Noi non possiamo dare i denari 
dei contribuenti a chi deve prima di tutto 
rispondere delle proprie responsabilità 

lo fui sempre avversario alla politica afri- 
cana, © la maledissi, come la maledisse no- 


_— ——— 


Dio, la povera figliuola non ha mai sospet 
tato di ciò che si aspettava da lei ed ha 
sempre trattato quel pretendente colla mas 
sima freddezza. Un giglio, vi dico, un giglio 
senza macchia. Ella ignora tutto della vita 
ed è ciò che m'incanta ». 
x 
Quantunque ferito, umiliato in fondo al- 
l’anima, Faustino, tornato nella solitudine 
di Villabermeja, sopportò la sua disgrazia 
con molta dignità. Invece donna Anna di 
venne furiosa contro quella civetta che “i 
era presa giuoco del suo figliuolo adorato; 
ma siccome non vha corruccio nè agità 
zione tanto grandi chie non abbiano un ter- 
mine, madre e figlio ripresero, poco a po°0, 
l'ordinario sistema di vita. Mentre donna 
Anna faceva regnare attorno a sè una ec 
nomia sempre più necessaria, il figliuolo 
studiava, intraprendeva, a piedi, lunghe ps 
seggiate, tirava di scherma col fioretto co 
tro il suo fedele Respetilla. Gli restava sem 
pre molto tempo per abbandonarsi ai c09 
sueti sogni, che erano meno che mai fi 
denti, sì può immaginarlo ! 5 
Non aveva parlato a sua madre dell'ap- 
parizione misteriosa che era venuta a cer- 
carlo. Tuttavia una delle sue prime cur 
rientrando a Villabermeja, era stata quella, 
d'andare nel salone a contemplare il 1° 
tratto della Coya che, decisamente, ras” 
migliava alla sua incognita in maniera pro 
digiosa. Il pensiero che quel ritratto er8 
una delle sue ave, morta da tre secoli, #° 
restava, forse, lo slancio della sua immagi 
nazione. 


(Vedi seguito in quarta pagins) 


sinente in un suo discorso Felice Ca! 
CSS d'Africa fu iniziata per distrarre 
pria ‘dai suoi veri obiettivi. che 
Gel Mar Rosso, cì facevamo mancipii del 
foghilterra. a 
Me dovevamo inebriarci delle troppo f 
I'citorie come quella di Agordat. fi hogit: 
Fist Sata fato S2* 
{ presidente nsiglio rispose 
illalo durbanza allo mie. intertogezion 
Iil'Africa, © mi sì rispose anche cos soni 
Sfeata © con leggerezza. Il‘ ministro desti 
Hei venne a leggercì cerli suoi prole et 


(Narità). 

PRESIDENTE. Ma adopri parole conve- 
pienti “ 3, 

MBRIANI. Le dico” în senso 
alitivo! Îl ministro ci parlò. di ue mente 
fell, del trattato di Uccialli © di tante al 
te cose: ma era la incoscienza di tutto il 
Gorerno, quella incoscienza che foce dire 
filtro giorno a un mi che non ave- 
vano a cn panna di territorio. E 
{reco abbiamo perduto una spanna di 
Eriquanta chilometri! (Ramerii oe det 

fl presidente del Consiglio aveva preso 
gieno impegno fino dal luglio di or ie°® 
ara politica di espansione, e intanto col ge- 
senile Baratieri combinava tutto un pros 

‘nima di espansione ! 


manca. 

Anche CarloVIII...(ilarità)aicuro, Carlo VIII 
dette battaglia a Fornovo, e potè passare at- 
inverso gli eserciti collegati. 

Si vuole occupare lo Scioa, si vuole di- 
struggere un impero, ma abbiamo noi i mezzi 

yporzionali ? Non lì abbiamo : perché dun- 
tue persistere in una folle impresa ? 

Fu pronunziata qui una parola crudele: 
s disse che la guerra d'Africa era una 
stola militare. Scuola. di sangue, signori 


miei! 

lo ammetto la guerra giusta, la guerra 
santa, contro l’oppressore; ma ogni altra 
guerra è ingiusta ed è maledetta. 

Le guerre non sono scuole, sono cose 
seri, e per combatterlo bisogna che una 
cansa giusta vi sia. 

La vostra politica è stolta, senza ideali: 
stoltezza © dissennatezza. 

e ci fossimo ritirati nove anni fa, quanti 
nilioni risparmiati ! quante bruttezze,. quante 
cose incivili di meno { FSE 

Ma la corrente precipitosa ha sempre tra- 
wrinato tutto, ci ha avviati là dove siamo] 

Si andò a Cassala: ma il lente del 
Consiglio avrebbe voluto fino dal 
1890, e gli fu impedito. ci siamo, e ci 
simo alla mervè dell'inghlterra: (Rumori). 

Per accaparrarvi il fagore popolare vi siete 
pini fino agli estremi confini del Tigre, e 
ora noi ci troviamo, con tutta l'Abissinia 
sulle bracci; 

Questi ministri ci hanno gettato in una 
gierra dissennata. Ma che cosa volete? di- 
struggere un: popolo? E' questo lo scopo ci- 
vie che vi prefiggete? E quale utile ricaverà 

Popolazioni intere emigrano dall’ Italia 
cacciate dal bisogno, e altre muoiono di 
fame; ed ecco che voi vi mettete in imprese 
non di gloria, ma di vanagloria. 

Avete operato incostituzionalmente, e 0- 
sate venire a chiederci ancora dei milioni] 
Ce li chiedete in misura derisoria, ma_do- 
vrete chiederci poi centinaia di milioni! E 
noi non ve li daremo. 

Se oggi si trattasse di lotta nazionale, 
credete voi che noi varemmo qui? Anche 
quelli coi capelli bianchi sarebbero al loro 
posto! Ma che andiamo @ fare în Africa? 

ln quest'ora triste, se io avessi la respon- 
sabilità, avrei anche il io di ritirarmi | 

dall'Africa. Onde non consentirò a questi mi- i 
nistrì. nè un uomo, nè un soldo. Sarebbe | 
delitto affidare a loro la continuazione di | 
questa impresa fatale. È il 

Non ci facciamo ingannare da falsi paro- } 
loni. No, signori: l'onore d' Italia non è iu i 
estione, quando gli ufficiali nostri sono 
caduti eroicamente! Lio 

lì vero onore italiano vuole che ci riti- ? 
riamo. E presenterò un ordine del giorno j 
per negare i crediti, e per attendere la 
presenza di un altro Governo che prov- 
veda. I 

E ha finito. 

Parla Cavallotti. 5 I 

CAVALLOTTI. Non vorrebbe che l'ama- } 
rezza facesse intoppo alla parola. IM 
Dalle balze sanguinose dell'Africa si ri- 
verbera una luce che scende alle nostre 
anime, e queste anime vibrano nel rim- 
pianto. da: 

Loratore paragona gli slanci e gli cotu. } 
siasmi di altri tempi con i sacrifici e con i 
dubbi dell'ora presente. (Approvazioni. | 

Ma in quest'ora di politica così bassa dob- } 
biamo dire che i nostri gloriosi morti sono 
morti per la patria. Questo fa bene ai no- 
stri cuori! (A pplatî). a 

La leggenda dirà che i così detti barbari, 
gli scioani hanno reso gli onori militari al 
maggiore Toselli. E' ad ogni modo una bar- 
harie che ha nobile mitezza di sentimenti. 
(Benissimo). I 

Ora non si parla più di quattro predoni 

i tratta i 
i 
i 


da convertire alla civiltà europea ! a 
di un popolo che insorge! Strani barbari, 
dei quali il maggiore Toselli scriveva con 
parole ben diverse. da quello che si, sono 
pronunziate qui! Comprendo che nei mo- 
menti solenni di pericoli nazionali un paese 
faccia tacere ogni divisione di partiti, © 
concorra insieme col Governo a provvedere 
alle necessità della patria. Oggi la patria 
non è in pericolo, né Annibale è alle porte 
di Roma come dopo la battaglia di Canne. 
Possiamo discutere con calma; possiamo 
oggi respingere, come all'indomani di Do- 
Sal le ivgsazioni al patriottismo che non 
sono qui necessarie. Non urge il pericolo, 
dunque possiamo con calma negare al Go- 
remo i inezzi che lo abiliterebbero ad 26" 
iungere nuovi errori ai vecchi... 
Spazio cita parole pronunziate in que- 
sl'aula nel 1887 dopo il disastro di Dogali. 
arole di varii oratori che condannavano i. 

inistero Depretis. (Applausi all'estrema sf 
pr ta fra i due disastri questa 

Ù rai i 

differenza che oggi le responsabilità del 
Governo sono molto più 


Riassume i fatti che prec 
assume, recédettero gli av- 
Yenimenti d'oggi : paria del supposto siotio 
naio; a ulterra fattosi balenare in gen- 
palo; © intanto il Governo inglese si disine 
‘Tpssava della missione russa in Abissinia. 
umijboi in agosto ilGoverno nostro dovette 
igmente confessare che l'accordo con ln 
Slilterra non esisteva! 
>. il Governo avesse i 
moniti del Parlamento, i cisasti d'oggi ded 
crebbero avvenuti! non avreste 
gsigue occupata tanta vasta di torritoste 


tale da indi; il 
che e aretdere indispensabile © fatale quel 


L'oratore k discorsi di sti Îi 

o vari 
gigia epoche diverso ai coca gr 
dela africana del Gorerno, © cita le parole 

sri9; i 

da politica È pi cao pagava di voler fare 
intanto noto che delle notizie un po' alî 
larmanti che diaazi circolavano nei ‘settori 
della Camera, non giunge fino a noi nose 
Gavallotti continua i 
ordini del Parlamento al Governo non. fit 
no i 


iscorso detto dal ministro 
x Camera, che contradice ai 
l'estrema ‘sinistra. prorompe 


Blanc in questa 
fatti presenti, 
în applausi. 

Voi dovevate (dice Cavallotti) lasciar là 
il Baratieri e non richiamarlo, come faceste, 
in Italia, per dare alla vostra politica con- 
traria alla libertà un’aureola di gloria mili. 
tare. Forse anche i ministri vi parleranno 
ora della imprevidenza del Baratieri, degli 
errori dell’Arimondi..... chi sa, forse anche 
condanneranno il povero Toselli. 

Carità di patria dovrebbe consigliare î 
ministri attuali a non dovere dare più or- 
dini ai generali d'Africa. Le nuove vittorie 
che io auguro laggiù alle armi italiane non 
devono essere motivo a vostre nuove spa- 
valderie. 

Da voi nulla spero, da voi temo tutto. Di 
aule vittorie nostre non dovete voi racco- 
gliere il frutto. x 
» Quando venne la notilia del disastro, te- 
legrafaste a tutti i- deputati del vostro pare 
fito di trovarsi qui in principio della se- 
duta in quel giorno. Ah, signori! non ci 
credeste dunque degni di partecipare al 
comune dolore! (Approvazioni a sinistra.) 

L'oratore conclude con un ultimo omag- 
gio ai caduti. 

(Applausi all'estrema. Commenti abba- 
stanza civaci. Moltissimi deputati vanno a 
stringer la mano all'oratore.) 

L'onorevole BONIN svolge la sua inter- 

lianza « circa il modo onde il Governo 
tatende provvedere alla nuova situazione 
creata nella colonia Eritrea dagli ultimi av- 
venimenti militari. » 

Ma la Camera è disattenta e rumorosa e 
i settori, in parte, si vuotano. Le tribune 
però sono sempre gremite. 

Non è prevedibile il voto per stasera per- 
chè rimangono a svolgersi ancora sette in- 
terpellanze degli onorevoli: De Martino, 
Sanguinetti, Tecchio, Bonardi e Pastore, 
Bovio, Luzzatto A. e Aprile, Gaetani 
Andrea Costa, Agnini, Casilli, Ferri, Pram- 
polini, Bernini © Salsi, ed una interroge- 
zione dell'onorevole Lucca. 

Il discorso BONIN ha il merito della bre- 
vità. Quando finisce, l'estrematidestra e l'e- 
strema sinistra battono le mani e parecchi 
deputati, primo l'onorevole Cavallotti, vanno 
a rallegrarsi coll'oratore. 

La seduta è sospesa per qualche minuto. 

Ripresa, ha la parola l'onorevole DE 

TINO, il quale vuol sapere dal mini- 
stro degli esterì se subito dopo îl disastro 
d'Africa era savio ed opportuno da parte 
sua dichiarare alla Camera che gli ultimi 
avvenimenti nonvavevano importanza poli- 
fica nè mutavano la nostra posizione nel- 
l’Eritrea, e quindi le sue precedenti afferma- 
zioni erano interamente mantenute. 

Ma la Camera è impaziente e l'oratore 
alza la voce inva.%; sono ia pochi ad a- 
scoltario. Il minisiro Blanc prende appunti. 

Segue l'onorevole SANGUINETI che in- 
terpella il presidente del Consiglio e in- 
torno all'indirizzo della politica coloniale ». 

Ma l'ora è tarda, e poichè per questa 
sera non è possibile il voto e non si avrauno 
le attese dichiarazioni del Governo, me ne 
vado. 

il reporter. 

— —_ _—__e—_———_ 

)]{ malattie di gola, naso, orecchie. Con- 
Dott, BBIDE ti oro 8-90 8-6 pia di Pietra 70 


E Le nuove sigareite messe in 
SIGARETTE ie. e 
stelm di Dresda, navno incontrato il fa 
wore dei fumatori iccliani, perla squi.ita e 71 
tamento aromation qualità del fatseo Le 
igaretta “ Da ” dall'imoocontara 
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ze Francobolli 


sà Si avvertono i Signori 


filatellici che il signor 
Remo Fejer di Buk in 
via del Corso N. 129 (Piazza S. Carlo) tiene 
T3 endita un ricchissimo e svariato assor- 
iimento di francobolli per collezioni a prezzi 
Hnlici e compra a prezzi elevati qualsiasi 
otita di francobolli specialmente degli an- 
tichi Stati Italiani. 


é 
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Notizie d’Africa 
La situazione a Macallè — I funerali di 
Toselli. 


Massaua, 14. — Il maggiore Galliano, co- 
mandante del forte di Macallè, scrive T11 
sera che le opere complementari di fortifi- 
cazione sono compiute; il morale del pre- 
Sidio è elevatissimo; e la condotta degli 
Scioani fa ritenere improbabile un attacco 
è viva forza. 

_Uno degli ascari scampati dall'Amba Alagi 
dice di avere assistito ai funerali di Toselli 
ordinati da Maconnen. 

Sino alle ultime informazioni, gli scioani 
non erano ancora în vista di Macallé. 

. Molte ipotesi si fanno da variî giornali ru 
ciò che avviene e può avvenire in Africa, ma 
data la grande distanza 6 la mancanza asso- 
luta di notizie precise sulle mosse nemiche, 
nessuna ci sembra seria e tutte molto discuti- 
bili e molto arrischiate. 

Può darsi, ma non si sa, che parte degli scioani 
vogliano marciare su Adua; può darsi che a Me- 
nelik sorrida l'idea di approfittare del contrat- 
tempo presente, per farsi coronare in Axum 
imperatore (il che, certo, molto gioverebbe_ a 
ridargli il perduto prestigio) e proclamare dalla 
città santa il suo diritto sovrano sul Tigiè, ma 
chi più davvicino conosce il Negus dubita assai 
che egli voglia avventurarsi, personalmente, un 
po’ troppo al nord e correre i risohi d'una bat- 
taglia colle truppe regolari della nostra colonia. 

Gliscioani probabilmente marceranno su Adua, 
ma commetteranno, in questo caso, una impra- 
denza, che può molto tornare a nostro van- 
taggio, perchè scoprirebbero il loro fianco de- 
stro e perchè dal campo trincerato di Adigrat 
si domina completamente la conca di Adua. 

. Ed appunto perché quella marcia non è per 
l'esercito scioano senza rischio, ben difficilmente 
il Negus vi prenderebbe parte. Dove sia Me- 
nelik, in questo momeato, non si sa con pre- 
gisione : forse è nei pressi di Borumieda, pa- 
recchie tappe lontano dal campo dei ras suoi 
fidi, che secondo telegrammi recentissimi sareb- 
bero soltanto a Mai-Mesghi; certo non è col 
grosso dell'esercito. 

Che gli scioani non abbiano intenzione di 
attaccare a viva forza Macallà, lo. si crede, 
perchè ripetutamente le soldatesche del Negus 
hanno evitato le fortificazioni nemiche, contro 
le quali non hanno nè mezzi, nè arte per ope- 
rare e ben sanno come Macallè sia fortemente 
presidiata e quanto meglio ancora lo sia il 
campo trincerato di Adigrat. 

Nel caso si avesse notizia certa dell'avan- 
zarsi dello truppe scioane sulla strade Scelicot-= 

non è possibile prevedere ciò che fareb- 
Î nostri. 

E' quistione assolutamente di competenza 
militare o non crediamo che il generale Bara- 
tieri voglin ad alcuno preventivamente rivelare 
i propri piani. 

Molto si parla ancora di uno sbarco di 
truppe italiane sul territorio inglese di Zeila. 

È' da oltre due anni che corre la voce di 
trattative fra il Governo italiano © l'inglese per 
la cessione all'Italia di quel porto, e siccome 
un tal fatto, se si verificasse, sarebbe certa- 
mente di gran vantaggio per noi, è naturale 
che questa vuce si ripeta con insistenza ogni- 
qualvolta nelle nostre relazioni con l'Etiopia ci 

jviamo di fronte a qualche difficoltà. 

straordinario, dunque, che in questi 


conviene scambiare i desideri con la realtà. 

Ad ogni modo è evidente che, se anche fos 
sero in corso trattative diplomatiche su questo 
i due Governi conserverebbero 


alla pubhlica curiosità. 

Qualora si riuscisse al ottenere o la ces- 
sione di Zeila, 0 lo sbarco, in quel porto, di 
truppe nostre, non vi sarebbe necessità, come 
è stato detto da taluno, di attraversare la 
zona d'influenza francese al sud di Gibuti, 
ma si potrebbe giraria penetrando nel cuore 
dello Scion per la via di Gildessa, attraverso 
l'Harrar. 


Il generale Arimondi ha assunto l'interim 
del governatorato della colonia, onde il gene- 
rale Baratieri possa interamente dedicarsi allo 
operazioni di difesa e di guerra coll’esercito 
scioano. 

Il generale Arimondi ha inoltro l'incarico di 
vigilare e provvedere alla difesa della. fron- 
tiera ovest contro { dervisci per qualsiasi e- 
ventualità. 

Per questi motivi il generale Arimondi si è 
trasferito all’Asmara, donde può anche age- 
volmente provvedere alla ripartizione dei rin- 
forzi di truppe bianche che si attendono dal- 
l'Italia, ragione questa per cui si reca anche 
@ Massaua. 


Il tenente Scala ed altri italiani saivi. 

La Stefani ha da Massaua 15: 

Il tenente Scala scrive essere prigioniero 
presso Maconnen e trattato bene. 

‘Qualche altro italiano fu veduto salvo nel 
campo scioano, ma non si può ancora pre- 
cisare chi sia. 

Secondo le ultime informazioni, il grosso 
del nemico non aveva ancora oltrepassato 
Mai-Mesghi. 

Il generale Arimondi si reca a Massaua 
per conferire coi capi servizio e disporre 
per l'arrivo delle truppe provenienti dall'I- 
talia. 

La notizia che l’odiemo telegramma reca è 
assai consolante. Uno dei nostri prodi ufficiali 
che piangevamo morto ‘è, dunque, sal 
altri lo sono ancora. 

Non bisogna però troppo riaprire il cuore 
alla speranza, perché probabilmente se altri 
fossero vivi avrebbero avuto uguale tratta- 
mento del tenente Scala, e, come lui, modo di 
far pervenire notizie al campo italiano; però la 
affermazione che qualche altro italiano fu ve- 
duto nel campo scioano fa trepidare d'ansia 
sulla sorte di altri nostri connazionali; augu- 
riamoci che il tenente Scala non sia il solo 
sfuggito alla strage. 

Il tenente Scala è figlio del generale omo- 
nimo è nipote d3l generale Corvetto. 


condo le più recenti notizie, si troverebbe af 
cora il dell'esercito scioano, è una lo- 
calîtà al sud di Antalo a metà via fra Antalo 
6 l’Amba Alagi, distante da Antalo venticinque 
chilometri e quindi circa settanta da Macallé. 

L'esercito nemico è dunque sempre al sud 
e le voci contradditorie in proposito non hanno 
fondamento. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I ministri al Quirinale. 
Stamani ha avuto luogo la consueta firma 
dei decreti. Non si sono recati al Quirinale 
il presidente del Consiglio ed il ministro 
del tesoro, anche lui leggermente indi- 


sposto. 
di ministri. 

AI tocco si è adunato il Consiglio dei mi- 
nistri in casa dell'onorevole Crispi, per in- 
qrattenersi intorno alle dichiarazioni del 
Governo nelle interpellanze sull'Africa. 

La Camera d’oggi. 

Interpellanze sull’Africa: vale a dire pas- 
sioni di parte che vibrano, tentando di al 
traversare le correnti del patriottismo come 
per illuminarsene. I due discorsi più notevoli, 
che hanno inaugurata la discussione, sono 
stati quelli dell Imbriani e del Cavallott 
imprecante il primo alla politica d'espan- 
sione, e inneggiante alle sole guerre sante 
che soltanto un paese ha diritto di combat- 
tere quando v'è una causa giusta: serrato 
il secondo, cioè il discorso del Cavallotti, e 
fiammeggiante di molte immagini poetiche 
per esaltare la gloria dei prodi caduti in 
Africa. 

Se non che ha nociuto al Cavallotti la 
preoccupazione soverchia di voler mettere 
il Governo in contraddizione fra le dici 
razioni dei passati mesi, c gli avvenimenti 
ora compiuti: quasi che un Governo sia 
sempre padrone di dominare gli eventi. 

Il discorso del Cavallotti, ascoltato da 
tutta la Camera, è variamente commentato. 
Gli oratori venuti dopo passano, natural 
mente, în seconda linea. 

Dopo il discorso lunghissimo dell’onore- 
vole Sanguinetti avrebbe dovuto parlare la 
triade Tecchio-Bonardi-Pastore, ma non es- 
sendo presenti e preparati î tre interpel- 
lanti, il presidente ha dato la parola all'o- 
norevole Bovio. 

L'onorevole Bovio ha chiesto di parlare 
domani, stante l'ora tarda; il presidente ha 
interrogato la Camera, che ha deliberato di 
continuare la seduta; l'onorevole Bovio quindi 
ha cominciato a-parlare alle sei. 

La chiusura della Camera. 

Crediamo che sabato venturo la Camera 
si prorogherà per la ricorrenza delle feste 
natalizie. 

Notizie parlamentari. 

La Giunta delle elezioni ha dichiarato 
contestata l'elezione dell'onorevole Pipitone. 
nel collegio di Marsala, e quella dell'onore- 
vole Penna nel collegio di Modica. 

Riunione della maggioranza. 

1 deputati della maggioranza sono convo- 

cati per stasera, alle 9, al palazzo della Con- 


sulta. 
Consorzio nazionale. 

Sua Maestà il Re ha fatto versare al Con- 
sorzio nazionale lire cinquantamila come 
altro acconto della offerta di Re Vittorio 
Emanuele IL Sono a quest'ora lire ottocen- 
tomila che il Consorzio nazionale deve alla 

nerosità del Sovrano ed al suo sentimento 

i ossequio alle intenzioni dell'augusto suo 
genitore. ic 

Al duca di Genova, presidente del Con- 
sorzio nazionale, che ha presentato a Sua 
Maestà l'omaggio della riconoscenza del Co- 
mitato centrale, il Re ha risposto con que- 
sto telegramma 

« A S. A. R. il duca di Genova 
Torino. 

« Ringrazio Vostra Altezza Reale delle e- 
spressioni che si compiacque rivolgermi a 
nome del Comitato centrale del Consorzio 
nazionale e sono lieto di avere occasione di 
confermare la mia costante simpatia verso 
la patriottica e benemerita istituzione pre- 
sieduta dall’Altezza Vostra. 

« UsmeRTo ». 

Anche la Provincia di Napoli ha fatto 
versare al Consorzio altre lire diecimila în 
conto della sua cospicua offerta. 

Molti altri versamenti di somme 
ha ricevuto il Consorzio per più di 60,000 
lire. 

E moltissimi sottoscrittori determinano di 

‘2 termine od a rate le offerte da 
essi sottoscritte nel 1966. 


Regie navi. 
La regia nave Miseno è giunta ieri a Car- 
na. À bordo tutti bene. 
‘Europa è giunta ieri a Gaeta. 
Movimento diplomatico. 

Un tel da Berlino dice che la 
Norddeuische Algemeine Zeitung annunzia 
che il segretario dell'ambasciata germanica 
a Roma, principe di Hohenlohe Oehringen, 
è stato hominato segretario dell'ambasciata 
a Londra, ed è stato sostituito a Roma dal 
segretario dell'ambasciata tedesca a Pietro- 
burgo, barone de Romberg. 

Partenze per l'Africa. 

Le domande degli ufficiali per essere desti 
nati alle truppe coloniali continuano ad arrivare 
in gran numero al ministero della guerra. Nei 
reggimenti alpini si dovette procedere indistin- 
tamente al sorteggio fra ufficiali, sottufficiali e 
soldati. 

Alcuni sottufficiali hanno domandato ed otte 
nuto di essere inviati in Africa con un grado 
inferiore. Due furieri sono partiti col grado di 


Mai-Mesghi o Mai-Masgà Muaghi, ove, s6- | sergente. 


A 3° alpini, di stanza a Torino, è avvenuto 
îl seguente episodie. 

Il sottufficiale Calcia, non essendo stato fa- 
vorito dalla sorte, decise di partire egualmente. 
Recatosi alla stazione per accompagnare i muli, 

nascose in un vagone, invocando il segreto 
dai compagni, e giunse così fino ‘a Pisa, ove 
fu scoperto ed obbligato a discendere. 

ll Calcia, inte , disse che si sarebbe 
rivelato soltanto sul piroscafo, quando cioè non 
avrebbero più potuto rinviarlo a Torino. 


Naufragio. 

{Nostro telegramma particolare) 
Lecce, 15. (0) — Ieti sulla spiaggia fra San 
Nicola e Vado naufragò la tartana Nuono Giu- 
seppe, proveniente da Gallipoli, carico di farina 
© salumi. 

L'equipaggio si è salvato, ma il carico in 
parte andò perduto ed in parte fu rubato. 

Si sta procedendo alle indagini per l'arresto 

i ladri. 


ABBASSO | GIOCATTOLI 


PER REGALO NELLE 


PESTE NATALIZIO 


Col freddo sl arricinano lo fusto: natalizio 0 


Quanti denari sprecati in queste. 
toli che sl domani sono inservibili pezzi di legno, 


figliuoli carte-ralori che possano 
alla sea adorata prole. 

NOI RACCOMANDIAMO 
l'acquisto PER REGALO, de biglietti Ultima 
Grande Lotteria (com tre estrazioni, la al si 


vene, mandatecele ; in cambio vi spediremo per 
ogni obbligazione un gruppo biglietti da 5Nu- 
meri della Ultima Grande Lotteria unitamente 
al grande regalo: Specchiera a luce forte mo- 


Ja Roma presso tutti Cambiavalute e presso 
PAmministrazione del « Fanfulla >, Via Im- 
A 


presa, 11, Roma. 


a tutto lo toesi ribelli dei maso: 


:iASIN 
vw pfelaoeno RE 
i 


Speri 

A. Pellegrini dentista 

Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
tere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 
senza grappe, né molle, nè succhione, nè viti, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
Macnd Gai si mesi, si promancie e si figera 
SO GE prONeI devi. Appliaioo ieunle. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte Ze operasioni sensa. dolore. Gua- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dalle $ ant. alle 6 pom. 

Roma, piazra San Claudio, 92, p po 


LA NUOVA TASSA SUL GAS 


Col 1° novembre 1895 è andata in vigore la 
nuova tassa sul gas che grava sui consuma- 
tori in ragione di centesimi 2 al metro cubo. 
A Roma, dove îl gas costa 29 centesimi, si- 
gnifica un aumento del 7 12 0)0, che per gli 
utenti è un onere abbastanza sensibile. Se in 
ogni tempo è stata consigliata l'adozione di 
un sistema d'illuminazione a gas, che permetta 
di realizzare un'economia sul consumo, ciò di 
viene assolutamente necessario oggi, essendo 
l'unica via per neutralizzare gli effetti della 
nuova tassa. La lampada ad incandescenza 
Aver è l’unica che risolva il problema ed in 
modo brillante : con questa sì ha in confronto 
di qualsiasi altro becco a gas un risparmio di 
almeno il 50 0}0 pure ottenendo una luce tripla, 
splendida, fissa ed igienica. Gli esercenti ro- 
mani conoscono beni i vantaggi di questo 
sistema diffusosi rapidamente, perchè valga la 
pena d'insistervi. Vogliamo solo rammentare 
loro che per avere materiale per la incande— 
scenza a gas genuino di provenienza della Bo- 
cietà Auer, titolare dei brevetti originali, biso- 
gna rivolgersi al solo rappresentante in Roma 
signor Giuseppe Fumaroli, via San Marcello, 48, 
evitando così il caso di acquistare lampade 
contraffatte che sono sequestrabili e sulle quali 
non si forniscono reticello di ricambio. 


Gli Strangolatori 


Cent. 5 la Dispensa dî 8 pag. illustrata 


"Aveva letto in'un racconto orientale d'un | 
certo principe il quale, avendò trovato nel 
tesoro paterno un ritratto di donna, se n'era 
talmente innamorato che girò il mondo in- 
tero în cerca dell'originale, per scoprire, fi 
nalmente, dopo tanti viaggi, che egli aveva 
2 che fare con una regina di Sérendib, non 
meno innamorata .del re: Salomone che la 
regina Saba medesima. 

Faustino promise a sè stesso di non rin- 
novare quellacfollia; Malgrado tutto, pro- 
vava piacere. a contemplare -il ritratto e vi 
sì affezionò al punto da portarlo nella sala 
hassa, ove si tratteneva abitualmente. Co- 
stretto a rinunciare a Costanza, maggior- 
mente pensava allo spirito tutelare ch'egli 
aveva disprezzato per quella ingrata. Di- 
ciamo spirito, perchè ferito da un amore 
senza speranza, non poteva votargli che un 
culto immateriale. Era come uno spirito, în- 
fatti, ch'ella s'era dapprima presentata alla 
sua immaginazione, come l'anima della Coya 
incarnata nel corpo d'un'altra donna allo 
stesso modo che lo spirito di lui era forse 
il medesimo, che aveva animato qualcuno 
dai #00: antenati, l'amante o il marito della 
Coya, per esempio. Faustino non sarebbe 
Stato del suo paese nè della sua razza, se 
non avesse provato un gusto segreto per i 
misteri della metempsicosi, i prodigi della 
magia e le scienze occulte in generale, men- 
tre-irattava- dall' alto in basso queste cose 
come. superstizioni ed assurdità. Del resto 
le delusioni ch'egli aveva provate nella vita 
reale, lo spingevano di più in più verso una 
via.elerea, mistica, contemplativa. Si credeva 
disgustato di tutto, tanto che si sarebbe po- 


tùto”sicuramente applicare alla sua situa 
zione morale questo dialogo di uîa comme- 
dia di Lopez de Vega, tra un povero disgu- 
stato dai beni di questo mondo e un lacchè 
travestito da medico : 

«— Niente più mi sembra buono; iuito 
mi importuna. 

@— Avete danaro? 

«— No! nemmeno un obolo. 

a— Ebbene! cercate chi ve ne dia ». 

Il vero rimedio alla cupa filosofia di Fau- 
stino sarebbe stato probabilmente quello 
che prescriveva il valletto della commedia. 
Senza danaro non poteva andare a Madrid, 
ove la sua saggezza provinciale si sarebbe 
forse involata, lasciandolo senza pensieri se 
non interamente felice. 

Più l’anima di Faustino si scioglieva o 
credeva sciogliersi dalle. pazze ambizioni 
terrestri per tenersi alla vita puramente 
speculativa, più l'immagine della sua a eterna 
amica » vi prendeva posto. Quante volte la 
notte, dopo una veglia febbrile, isuoi occhi 
credettero, alla. luce vacillaute © inganna 
trice d'una bugia, vederla sorridere. d'un 
sorriso fra pietoso e motteggiatore nel qua- 
dro che racchiudeva la bella figura bruna 
della Coya! Se questa figura fosse venuta 
a lui, non ne sarebbe stato che mediocre 
mente sorpreso. 

— In una tepida notte di maggio, Fau- 
stino aprì la finestra per lasciare entrare 
liberamente l'aria e cacciare le allucina- 
zioni di cui si sentiva in preda. 

La finestra in quistione dava su d'un luogo 
deserto e melanconico, l'antico cimitero e i 
muri della chiesa che un'arcata congiun- 


geva al castello. In quel luogo la strada for- 
mava ua gomito. Quale non fu l'emozione 
di Faustino scorgendo, appoggiata contro il 
muro del cimitero, una pallida figura di 
donna, rischiarata dalla luna e poetica sotto 
quel chiaro misterioso come la statua del 
dolore 

aria! — gridò egli, dandole il nome 
che involontariamento evocava spesso nel 
suo pensiero. 

Ella non rispose, ma trasali' è s'allontanò 
a passi precipitosi. 

— Maria! — ripetè il giovinotto, slan- 
ciandosi nella via deserta. 

Occorse qualche secondo, per tirare la 
sbarra della porta esterna e l'incoguita a- 
veva avuto il tempo di scomparire. Ella, 
tuttavia, non poteva essere lontana; ma 
inutilmente Faustino la cercò sino all'au- 
rora. 

— Avrò ancora sognato — disse — tor- 
nando sposato sui suoi passi. 

Le campane suonavano la prima messa. 
Benchè non- fosse menomamente devoto, 
l'erede dei Mendoza corse ad ascoltare 
quella messa. Forse, come donna Aracmli 
incontrerebbe la Coya a pregare. nella 
chiesa. 

Il suo cervello era turbato al punto che, 
senza troppo sapere quel che facesse, ri- 
volse una fervente preghiera al patrono del 
luogo; ma le potenze celesti furono sorde 
a quella voce profana e non gli mostrarono 
ciò ch'egli cercava. 


XL 
La nuova apparizione che avera colpito 
i suoi sguardi, confermò, tuttavia, don Fau- 


stino_nella certezza che la sua eterna amica 
era un essere vivente. Persuaso ch'ella abi- 
tasse Villabermeja n i dintorni si mise alla 
ricerca con’accanimento. 

Due giorni dopo un piego suggellato gli 
pervenne col mezzo di una fattoressa dei 
Mendoza, che l'aveva avuto, diceva, da uno 
straniero di cui ignorava il nome. 

Faustino riconobbe subito la scrittura 
della donna misteriosa 

è Mia intenzione non era di presentarmi 
ai tuoi occhi. Sono pazza, forse; l’anima mia 
cercando spiegarsi questa forza invincibile 
che mi spinge, immagina altri mondi ove 
tu ed io, senza ostacoli allora, ci siamo 
uniti, ma non pretendo importi i miei sogni. 
L'anima mia crede ancora che durante il 
sonno si separa dal corpo per volare a te 
è una illusione, senza dubbio ; non importa, 
mi è cara. E' certo che vorrei possedere il 
tuo amore come tu possiedi il mio, e tal- 
volta, non di meno, femo di ottenere ci 
che desidero. Perché augurarmi che m'ami, 
se non è possibile che, în questa vita, il 
nostro amore ci dia la felicità? Da ciò la 
stranezza dei miei atti che non è menoma- 


mente calcolata, credilo ! Talora ti fuggo per | 


prudenza, tal’altra ti cerco, malgrado la vo- 


lontà. 
« Vha, nella mia vita, un doloroso se- 


del fango ; la luce sola I0 penstra & yo, 
scaturire fuochi incorruttibili. Faustino. 

sei la luce, il mio cuore è il diamante fg 
ciò che sona lo debbo a te: si, ti ta! 
esser diamante, ti debbo il coraggio daro 
resistito al male, d'essermi elsa” 
alle regioni serene ove fattendo. hay "D° 
bandonata, ignorante ; dè le leggi dn 
ligione che non comprendeva, nè j sl 
dei quali nessuno m'iveva inseguato la xl 
m'avrebbero preservata, se Dio non au 
veluto salvarmi per tuo mozzo. 

E' Dio, senza dubbio, che ha posta ;y 
mio cuore una tenerezza fatta per aggio 
al bene. Il timore costante d'incorrera. 1 
tuo disprezzo è stato il mio seuto nei pr. 
anni della vita. : 

« Più tardi ho cercato ancora 
dio, in una certa coltura intellestuzi 
mezzo di accostarmi a te. Grandi dina. 
ci separavano e tuttavia non pote 
ticarti. Al contrario il mio amore 
ceva che aumentare. Como un semo cats 
i in un terreno incolto e finisce per germe 

gliarvi, il tuo amore era caduto in me. 41. 
lorché ti rividi dopo parecchi 
quale ti sognava, quale ti indovi, 
lungi. 

« Non cesserò mai d'appartene 
anche tu mi odiassi. Rispetta, tutt 
i ragioni che mi obbligano a nas 


ne 
dimen. 


nonseguirmi, non parlare di mo ad al 


greto che non voglio nè debbo rivelarti. Un 
te ne supplico. 


fallo che io non ho commosso e tuttavia 
pesa su di me, mi rende indegna del tuo 
amore. Non voglio farmi disprezzare per 
questa confessione. Il diamante può conser- 
varsi puro per quanto cada nel più profondo 


FERNET -B| 


I 


Ti pizza com 


piegati, 


RONCEGNO 


la più forte‘acqua minerale arsenica-ferrusinosa 
raccomandata dalle primarie sutorità mediche contro 
ANEMIA, CLOROSI, MALATTIE LEI NERVI 
DELLA PELLE, MULIEBRI, MALARIA, ECC. 
La cura della bibita vien fatta dietro prescrizione medica) 


—__utto_l anno 
L'acqua si vende in tutte le primarie farm: 
gori d'acque minerali in bottiglie bleu con 


gialla e fascetta :! collo colla firma Frat. Dri Waize 


sopravi la marca depositata. Guardarsi dalle 
fazioni e dall'acqua artificiale di Roncegn 
inefficace. 


LA SCIENZA 


sala raccomandata dai mei 


ad primari parra-chieri della Capitale e di < 
+ iasciatogli da rmilio Lancia parrucchiere di 

egina d'Itali:,, senza che alcuno possa s 
« un preparato chimico, esso ridon 
verba îl loro colore primitivo, sia 
nero morato, nor macchia nè 
ione piro l'i entore C- $ 
NINA parrac: iere, via 7 
Fontana di Trevi) &tesme, a lire 2 la bottiglia 
ani 300 con istruzione. Si spedi:cono da u: a a 3 
in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
a! deposto è bottiglie per L. 1@ 

(Serve per l'usa esterr:s) 

Avnsa la sua spettabile Clientela che. nel n 

ritrova la STERILIZ ATRICE per disinfettare 


-_S 


ha soggiozato la na- 
tura con l’acqua igie 
nice ricostituente, 

i, non contenendo Nitrato 


c’Argeeto contiene 1,40 00 di Sa! Saturno (approvata 
SJ certificato 


ai cspelli e alla 
jondo, castagno 0| 
elle, nè. biancheria. Si 
ANTINO MAGA- 
i Crociferi n. 7 e 8, (presso 


werri Ireneo, Corso V. Emanvele. 13°, Profameria Luciani, Corso 3W0. Ditta A, Taboga, nuovo Tritone 44 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 

IPREPARATO DA 

R. ROBERTS E C. 


gie e ce 
etichetta 


contraf. 
o. perchè 


la 


di gram- 
doitiglie 
vendono 


legozio si 
rasoi, 


| TA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! 


Riagioraniseo è prolenga la rita, dà forza è saluto 
Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. 


himico MIALESCI, FIRENZE. 


ia dell'opuscolo Nlustrativo — Esige 
ma gl abbrioa depositata — SI VENDE NELLE 


MARIE FARMA! 


(IPERBIOTINAZMALESCI 


| Principio attivo del succo organico di avimali | 
| sani e vigorosi ottenuto col metodo del Prof. Brown 

Séquard dell'Accadomia di Parigi. — ).' IPER- 
| BIOTIMA BIALESCI erperimentata con successe 
| al nostro Policlinico e da varie notabilità mediche: 


razione esclusiva del premiato stabilimento 


cetto L. 


| 
| 


Pre- 


re la 
PRI- 


Per le spedizioni par 


Mei, orecchie, piedi, 
| rinomata SAPONINA PUCCI. Venti anni di successo. | 
| Usata ai primi freddi, ai primi | 
gonfiore © prurito; l'effetto sarà immancabile ed im- 
| mediato. L. 1,20 alla boccetta. — Franca ovunque, 
| L. 1,78. — Due boccette L. 3,28. — Quatro boc- 
6; inviando l'importo alla Farmacia Pucci | 
in Pavullo nel Frignano — Milano, 
— Genova, Bruzza. — Firenze-Roma, 
| Legazione Brittanica. — Sologna, Zarri, etc. eto. 


RANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Vi 


soli che ne posseggono ìl vero e genuino processo 
Premiati com medariis d'oro e gran diploma d'ovore alle principali espestior 
mazionali ed interazzioneli î 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestiro - Raccomandato da celebrità Mediche 
Baigere sall'ettehetta la Arma trssversalo Fratelli Branca 6 C. Guordarsi date conirazico, 
Gancessionario per l'America del Sud C. F. HOFER e C. GENOVA. © 
Agenzia in Roms, Palazzo Principe Doria 


Glbil 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva © sviluppa 


$i capelli e la barba 


mantenendo la testa freosa e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E. CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


MIIGOTS E: 

mm) 

Milano — Via Torino, 12 — Milano 

l' = si vende tan'o prefumata che imedora da tutti i farmacisti e negozianti di profamerie L. 1.50 

L. 2 ls fiala ed in bottigla grande L. 8.50. 

Deposito generale da A. MIGONE e C., 
In ROMA prosso F.lli Finocchi. Specialità Carlo Bode Via delle Muratte; R. Capocaccia, droghiere, 
piazza in Lucina, e Via Venetò, 30-33; E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e G 

- Emporio di profumerie, piazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, 1 

i; F.lli Tomencci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e C. Via Parta S. Lorenzo N. 46, Notegen Giovanui droghiere. Via due Macell 


e CC. 


pacco postale cent. 60 in 
Torino N. 12 - MILANO 


Cooperaziva Romana deg: 


46. 


Ridona si capelli Il loro primitivo 
colore, senza danno per | mede- 
desimi o alla cute. 

Rinforza 1 bulbi ‘dei cappelli e non 
macchia la pelle. 

Libera dalla vorfora, e dà un lucido 
ai caoelli. 

Badare alle imitazionif} 

SÌ trova in tutte le Farmacie. 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della Legazione Britannica 


Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma, 


arigione certissima colla | 


intomi, al primo 


a, Manzoni, || 
‘armacia della | 


Prezzi speciali. 


più UL ii Ù 


’Amministrazione del 


"_"gv Rivolgersi all 
Pubblicità #5 fermi 


) 


si ottiene usando il premiato 


Caffè normale 


del Dottor Jagèér 


del qualo si può avere, franco di porto, 
campione di 200 grammi, con istruzion 
inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta 


ROSSI GIUSEPPE 


TORINO - Via Garibaldi, 22 - TORINO i 
i 


Sono in vendita in tutia Italia i 
primi 14 fascicoli della 


Uaida Gori beati 


Per rio- 
vigorire i 
bambi i, 


Splendito lavoro di EMMA PERODI È 
Ficacuente illustrato dai migliori artisti 

L'opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 

L'abbonamento a questa opera com- 
pleta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 
dirigere richiesta all’Amministrazion 
del Fanfulla Roma. 


PASTANGELICA. 
Pastina alimentare fabri 
cata colla 


qua, rendono 
‘ateo alla cot 
i facile. diges- 
tione, raggiungendo ît dop-| 
pio scopo, cioè: nutrisce sen- 
za affa 


Scato 
F. BISLERI & C.-Milano 


rm ni 


OTTOMANE L, 25 


‘usto di ferro solidissimo 
stoffa juta. Sofa eoperto sa- 
tin L. 249. Poltroncina 
L. 12,75. Poltrone da ripone 
L. 14,90. Mebili in bianco 
prezzi difabbrica, tutto nuovo 
garantito si spediscono con- 
tro veglia.— V. Mauli, vi 
Tre Cannelie, 9, Roma. 


EPILESSIA | 


ed altro malattie nervose, si guariscono radicalmente coll 
celebri polveri dello 


STABILIMENTO CASSARINI 
DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 


Si spedisce gratis l’opuseolo dei quariti 


FANFULLA 


della Domenica 


N giorasie letterario più diffuso e autorevole 
im 


Ha per vellaborat 
Ablonamente annuo L. 5 
Abbonamento cumu'ativo Fanfulla 
e Fanfulla deile Domenica, L. 24. 
Per l'estero il doppio 


Îiori s 


1 Sio Sava 
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tei 
De bebe ere DE BBLICITA 
a, i viso fe Fiona peso leccio Sugo 


AI 
a Billao presso E. E. Oolierst Satieria Bau 
IEEE LI niet cre me se 
a Genova presse i fraîclii Crnaseto di Francesco, via carie. 


SES TERE 
em 13. 9 450) 22 

Nel Regno : + . ; > 20 10 S-|s 12 se 
Statidell'Unione postale 40 20 10—|47 st 12— 


Stati non compresi nel- “ 
TUnione postale . . 60 3015—60 35 18= ini i ieriglon gp io 
REZI li rien ber 
Dini anno AMMINISTRAZIONE Via dell'Impresa, IL LERo ELE Te age li sl 

Cent. & in tutta Itali: Pt time 

5 5 
Giovedì 19 Dicembre 1895 Arretrato $D Ci 
rretrato gi ‘entesimi 


tutti nell'opera pacifica, donde dove 
qualcosa di meglio e di duratur 


x 


presso e di 
tare, prom: 


xx FANFULLA nin 


DIRETTORE? ACHILLE PLEBANO 


Fori 
G ORRO PER jrroano 


1 tockmex 
e mile ee ci pi 
Ja: giudice di Londra disbiarò recentemente, È nasce una certa fiduci dr) equa del Bost 


nel dibnitimento di um processo, che indu g as | 
o di 0, che l'indu rare ia ua possibile eccomodatzento. A soro-di his e dip 


îe più contrai 


pra Auto fe 
alto delle 
al sole 


dei bockm< kers è << rafedizione 
e r3 è «gna maledizione per la s0- { comodame: si A torri delle mo: 
dato Aci docielar prtestargo coro — che non, eirebbe, credele. | imorente, grida 
la virata dita espressione di coi si cita economica siasi arrestata edil commer 
rio ii m to. Ne segui una dis on9 È cio azonizzi miseramente. I maleoi 
vela stape lazione. Fiaimente fu sosta l'o | {o m'inganzo, almeno per ora, rimarranno 
piniono di Giulstone de pencar. li greot ld | malcontenti © la guerra, auurata da mol 
meg di a se il j0co alie corse « è ua $ interessati, non sc Parlando di ì- 
ii altrettanto spregerole, quanto pericolo ». { conteni, o intendo dire solo fotoni 
Teo ne sE gtto, | di quelli che, sotto un nome o sott 
gi no senza merito, e poi un guadazn . sognanti st ione del © 
fatto a detrim itrui: sono la due caratte- O 
risticho del furto. » 


zia Ti 
Ta quelto spe 
pace di accennare, 
i mai così bello, 
tarco mi pareva 
tramonto. E nella 
odio, ma essa si 
fa, insieme al 


PREMI GRATUITI 


- AGLI 


abbonati semestrali ed annuali 


el calitfato o 


x Giocane Tarchi, ehe non 
I astri coliompins a la quiadi una vera © propria "organ 
Sono state già raccontate parecchie partico- $ zazione, ha però la sua sede priaripale a 

Sata ci ‘dei nostro tempo : il | Costantinopoli. Ora con manifestazioni pa- 

pis ssicni Ligli lesi. ora sottovoce, esso cerca d'infilirar 
di gualagaare uomini e cose, sognando una 
ivolu: Strano paese l'Oriente? Ho tro- È 
to turchi fermamente convinti, 
pio, che il vapore, 


ti e Vonemnela. 


lente delia Con- 


‘a mo” d'e- 
elettricità, il gas 


sei volie al giorno... E così di seguito. 


possono giudicare dalle vigne! ammi 

la lle vignette se l'amministrazione, affidando all'egregia Ditta È aver. 
pretilo pes doll LUO. pipi del due candelabri che costituiscono il magnifico fl ta pri pirlo ee Riano Posera degli ciali ani, i quali | 
premio per gli abbonati di ur anno, e del calamsio che è un'vero regalo per gli ablio ja rivista si legge orache,in tatte le sono stati creati per essere servi degli e- 

sSemibsirali. sia. o no riuscita nel suo intento di faro cosa degna dei nostri abbonati. _{ guanti, non È bari DO e e e 
giore alialaeito Di Diso banco gn) ‘che ha il colore simpatico e | Ser uiform SETE RERI a persone crdonate Pit la istituzione | cionge ch 
sole seo , sono | lo nel più eleganto salotto, nello studio più miformarsi ai ref nti militari. In governo anfibio, che partisse mezzo sini 

oe cl co i ento più | di Galles porta raramente i guanti. ilo aes dalipipola see 1 e 
AUD namento 20010 È ELL I sa fra dn mai messo ua paio col Parlamento, ese. Alcuni " ra crv Sn dsl 
li i E re Ia rivista — il si turchi, a cui pare sia lel territorio, che ! 
Abbonamento semestrale A A del parti delle vedi, | Commissione stai 


zioni deli man 
del male che avviene il Sultano, 
cando tutta una condizione di cos 
da secoli. dimenticando che, qui 
bre è l'effetto d'un'infezione, non 
rare la febbre senza risalire alle 


Donde derivi quel 
si so. 


è «e 

ni ; a » Quotidiano | al” Fanfulla ,, quotidiano 

dritto al premiodi due camdelieri artistici, | con diritto al premio di un ricco calamaio 
i 265 mm. di metallo, il più bell'ornamento da sc 


Lire 20 Lire 10 
Prezzo d'abbenamento per estero Îl doppio. 


ABBONAMENTO ANNUO 
al Fanfulla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica 


Lire 24 


* 


L'ecclissi. 

La seguente ordinanza è del 22 luglio 1748, 
e venno emanata dall'autorità civile della città 
di Ehrenbreitstcin in Germania: — « Un ec- 
clissi di sole è annunziato per giovedì pros 
simo, giorno di san Giacobbe. Si sa come in 
queste occasioni, gran quantità di materie av- 
velenate cadono sui prati, nei pozzi. In conse- 
guenza, noi onliniamo ai funzionari di far co- 


qualcosa annaspano. E sperano 

i più inverosimili, mestre dall’al 
tro canto sognano un rinnovellamento esclu- 
sivamente oitomano, a base di grao 
di splendori 


rsu anelessi, gli almenî, non giova na- | 
Ì 
i 
i 


Il modo' più semplice per abbonarsi inviona Cameli : Rargoro anticipatam si 
K arzi inviana Canteliz= Maglio lo: Apegere anticipatamente, LAsAsniPar'previnife ua 
Amministrazione FANFULLA - ROMA. dis mo, in qu Costanti al vi 
è grazio, nessuno, in quel giorno, condurrà a f sconderlo, — gli armeni di Costantinopoli, ai Vene- 
Aggiungere Cent. 60 per le spese di spedizione dei premi. pascere dae, e } pozzi dovranno essero Î| che sono più di 200,909, guardano filenti 
pesce mosie e ermeticamente chiusi >. — | verso l'Europa. Non hanno torto, se per- 
* Suasi del male d'una conagrazione europea, È conseguenze che n 


1 un'epoca di pace, in cui sian 
ioni e le siragi; frutti della 
Avrebbero torto, se sog 
jà sanguinosa, qui a Cost: 


Contrariamente a 


Eleonora Duse. 

I resorters dei giornali di Copenhagen vo- 
lendo dare particolari inediti, e poichè la Dase 
non riceveva atcuno, hanno ricorso agli espe- 
dienti più inverosimili per avsicinare l'at 
Uno, travestito da cameriere, ha servito la Dusa 
* pranzo all'alberzo dova è discesa; un altro, 
da entzolaio è andato a prenderle la misura d 
tm paio di scarpine; un terzo, da cocchiere, la 
Euidnto la carrozza della Das dalla stazione 
fll'alberzo. La Dasa aveva assolutamente proi- 
bita l'entrata in palcoscenico agli estranei ; tre 
reperters, com l'autorizzazione del direttore del 
Folvethestres, hanno fatto sersizio di maccti- 
nisti durante la rappresentazione. 


N. Nanni. 


“ FANFULLA, IN ORIENTE 


N panico di stamani — I giovani tarchi — 
Ta situazione politica — Un po’ di tra- 
monto. 


fraskagmnac 


Roma - 18 Dicembre 1895 


La risoluzione del problema. 


La Camera ha oggi all'ordine del giorno 
il disegno di legge dei provvedimenti per 
l'Africa presentato dal M'nistero e sul quale 
riferisce la Giunta generale del bilancio; e 
ire che oggi stesso — certo, 
sp n più tardî di domani — essa 
©Sacreti le sue deliberazioni sul grave pro- 
a cho le sta dinanzi. E sarà bene che 
ua voto chiaro e preciso non tardi ulterio 
mente ad essere cinesso; perocchè oramai 
più che di discutere è tempo di agire; © 
Sull'indole e suî limiti dell'azione î 
deve avere oggi formato il proprio cri- 
to 


quale è vano sperare di poterci sottrarre 
Dopo che, da oramai oltre dieci anni, ci 
siamo presentati innanzi all'Earopa_ come 
potenza colonizzatrice, e sulle terre africane 
da noi occupate abbiamo fatto sorgere, al- 
l'ombra della bandiera italiana, interessi © 
speranze, non sarebbe possibile abbando- 
nare ogai cosa, senza subire un danno mo- 
rale enorme, che non mancherebbe di aver 
g Messo anche sui nostri rapporti eco- 
niomici, nel mondo. Qui no 
ed in Africa dobbiamo rimanere; 
blema consiste nel combinare nel miglior 
modo possibile la nostra, azione coloniale, 
colle Indeclinabili necessità della. madre 
patria, la quale per segatre sogni di con- 
iste africane non intende essere distolta 
fa rita sollecita dai mon lievi mali che 


Niggono. 
X 


Ma un'altra esigenza in questo momento 
a noi 8'impone. Ss ne discorse ieri in que- 
ste colonne, € torna iustile discorrerne an- 
2ora, perchè non è da alcuno contestata, e 
GA base ad un sentimento che è vivo ia 


Ala qui, ripeto, tutto è tranquillo. ( 
mari son cominciati ad arrivare e 
tizia è stata appresa dai tur 
mente a quanto dicevasi, 
filosoîa. Il pàuico d'oggi sè ristretio ai soli | 
quartieri europei : a Stambul né il mercato, 
a vita abituale è siata turbata. 
tristi 10 a oi, 
ne, com 

ono nel m 


contrari 


con 


paragnasm) 
Scati Unit 


il pi 


tinopoli) vengo 
neficine, di cui 


condizioni sono tristi assai, 
turco ha promesso di prov 
n ando VA: 


) ugD=i a din 


Fa 
Uaini ia 08, di guerra 


questa difficile contingenza, la maggioranzi 
che sorresse finora vigorosamente il 

stero, si manterrà compatta. Coutro. 
triottismo ed il buon senso di essa si î 


sembra. 
di Pera 
Nella 


Costan 
Alle 10 di siam 
presentava un curioso  spettaci 


non vuole più bart 
. Tutto fa 
non avran cas 


geranno sia i maneggi di chi dei guai ai or ; vo 
Gerenno Sia Aaciimente si consolerebbe se | tutta Italia. Dobbiamo senza ritario restano Grand' rie, d'un tratto © frettolosam a so.lo com (Doa, EUanDO a - 
ESSÌ potessero essere occasione al una crisi | rare li fcica la fortua È si chiudevano i ad ottenersi in pochi 1018 Francia. 
ssi Poteno: je gli lasciasse balenare qual- | dobbiamo vendicare i glor: gente saltava nelle Logge rea 
bariuos È ; Aobbamo ve in Dreve valger. di - ter Eeva all'impazzata in tutte le direzioni: le Frane scandali parlamentari. 
n sà [si, 17. — li giudice istruttore ha co; 


bisogna che in bi 
vittoria torni a brillare sulla nostra ban- 


barluoie di speranza; — sia le tendenze di 
coloro che, non sapendo o non volendo con- 
templare il problema in tutto il suo com- 
plesso, sono tratti a propugnare proposte 
squilibrato, che o ripugnano alle esigenze 
dél prestigio nazionale od urtano coi più vivi 
e renli interessi del paese. f 

La maggioranza sarà compatta col Mini 
stero, perciò cogli inteadimenti manifestati 
esso si è posto su quella giusta via chie, avuto 
ad ogni cosa il dovuto riguardo, è ad ev 
denza indicata dalla situazione. 


donne strillavano : un panî s0m= 
Sta, che sembrasa il priacipio di un avv 

nimento terribile. Una notizia sera diffusa, 
Rinida, per il quartiere europeo : la rivolta 
cal scoppiata a Stamboul, gli Armeni, non 
Siena Grano stati certi chie gli stazioni 

soho rrandi polenze comiuciavano ad ar 
dele Erano preso l'iniziativa d'una risin- 
Mi e la strage era cominciata al di là del 
ponte di Galata. lo sono andato a tele 
Poni le prime notizie, rarcolte così per vi 
forche all'ambasciata non si sapeva nulla 
POI Fatto riusciva inesplicabile, e poi son 
ci de stamboul per veder da vicino questa 
frando rivoluzione, Passato il ponte, ho tro- 
sro enel quartiere turco regnava la 
dato ina tranquillità. Ho attraversato tutto 
il Gran Bazar, son ‘salito sino al Sarischierà, 
son ridisceso, son. risalito... convincendomi, 
Son eini sono allrettato @ telegrafarvi, © 
come era mio dovere, che non certo di co- 
come, abbondaao gli abitatori di Pera. Il 
fatto era sempli sto e armeni aveano 
litigato per ragioni d'interesse, avevano ti 
Mitigato che colpo di revolver, e l'eco dei 
Fao dela ripercosso a Galata e a Pera, 


ustizia col- 


realià: che non 


È Ribot, inform 
oppressori, nè da una parte, ni diaconi va 


noi propositi del 
Governo. Sì tratta di rioccupare i terreni Lee pre 
che, per l'insuccesso di Amba Alagi, ab- 
3 perduto, prendendo per tal inodo la 
it che ci spetta, e riaffermando, come 
E necessario, presso quelle popolazioni il 
io del nome italiano. Si tratta di sta- 
ente nei possessi che le vi 
necessità della difesa 
‘di guisa che nes- 


tisea l'arresto cell'ex=consuiente di 
Arion, avv. Rosère, id 


senza una gue 
bo l'inizio di chi 


i 
i 
molti, ci avrieremo alla soluzi 1 impo le — Morimento dî 
Malimud II, ad esempio, non intendeva i IEIDAnE 


diplomazia quando questa gii 
« nazione greca ». É nemme 
massa dei tarchi aminette un popolo gre 
ma solo dei greci ortodossi. Ciò non hi 
tolto valore al fatto della guorr 
pendenza di Grecia, nò questa incos 
ottomana è la causa della decadenza e della 
stazionaria civiltà in quel bel paese di Gre- 
cia, così pieno di sole e così fiorito. 

È fatalità di cose. Io non sono oitimista, 
nè velo tingersi i miei pensieri di quel mare Austria-Ungheria. 
color rosa, che tinge, nella prime ore mat- La discussione del bilancio. 


tutine, le terre turche, così piene di silenzi Vienna, 17. — Camera dei deputati, — Si 
— Si 


odo li EMnische 
re ha telegraticamente 
Mcichers venga sep- 


Xx x 
Sono anzitutto da mettere fuori di conto 
‘0 cha vengono ora a chiedere l'abban- 
il impresa africana; perchè costoro, 
ino relegati tra i s0- 


pellito nella Catt 
Boelino, 


— La Norddeut 
ii se la Lega= 
zione tndessa 2 Lishona, De Balow _Rutzan, 
nominato segretario della Legazi 
Prussia presso il Vaticano. <a 


indi» 


‘Sono propositi che non possono essere 
opsugnati 
calmo e con mente a al 
in cui ci troviamo, e consideri 
suoi aspetti fara che al 
mani, Forse £ arl 
loro che, mirando a_ nor 
tino ‘seguendo le ispirazioni di una imma- 
ginazione riscaldate, propugnate le eroiche 

arlano con tutta serietà di e 
iog, di eli, 


ho desiderato chefl'Italia evitasse 
l'errore di una politica colàniale cui non 
è nei modesti limiti delle 
contro quell'er- 


e di meraviglie. Nè sono pessimi i fi i 
HE er sa misi, © mi | iatraprende la discussione degli aricoli del bi 
Ma, dall'osservazione che cerco rendere 


imprese e Mo star lira di Dio. fra l'Austria. 
9 destando quell'ira Luegor 
iielraro Di o letronizzare 6, | ‘°Steito strepito per nulla. Ma il fatto prova | quotidianamente per quanto mi ibi PAustria e l 
e n ps M a mi è possibile r 
NeLEAO Daeae Î dominio, © era, ME: | qs esaggrata e vana ia la para di | acta dt paesi: ASTA DIRIEIA VEOr n [i ruta da 
panto esagerert oluzioni. Sera detto che | anni per farsene mediocremento un'idea, e | ll presidente dei Consiglio, conte Budeni, gl 


dall'esame dei fatti traggo argomento per 
CEREA 
diffuso, in buona ein mala fede, 0 per pietà 
o per interesse, e per convincermi che le 
cose muteranno; lentamente @ insensibil- 
mente. Son tornato ieri da Scutari — la città 
asiatica in riva al Bosforo, dove ho visto i 
dervisci abbandonarsi alle ioro isteriche con- 
vulsioni da briachi e dove mi son perduto, 
Shen os gome in ma soguo, nel bosco immenso di 
una SprOSE, dora Îa dimostrazione ale della favor sesta; quell, cioé, cl | lioay di morti — e, para 

e bisogna ad ogni costo infondere una spe- nell'ora del tramonto sembrava che Scutari 
faggi. AP: ranza buona, che non sia cieco ottimismo, B'accendesse tutto @ che Costantinopoli di» 


risponde dichiarando che, coloro che attaccano 
il Compromesso per motivi esclusivamente eco- 

ici, adempiono ai loro doveri patriottici 
en loi 
gori collUngeria per la rianovazione del 
promesso. Invese i partîti estremi non anno 
altra ooo che di provocare un’aritazione e 

Li governo più difficile il d 
= pi il suo compito 

Suess, parlando in favore del Com, 

, parland \promesso,, 
deplora cha gli affari esteri dell’Austria-Un: 
gheria non siano spesso. diseussi alla. Camera 
austriaca. 

Proprio in questo momento, continua l'ora= 


Filoivo degli stazionari era un pericolo, che 
i turchi avrebbero aspettato talo conces- 
sione del Sultano per farla finita. cd altre 
sione gran dette delle quali la più benigna 
Sa quella che. per_ Costantinopoli sarebbe 
Cra dii sangue a rivi, Gli allarmi, così leg- 
lente © spensieratamente gettati, hanno 
Sermaio terreno propizio ed è bastata una 
Semplice rissa personale per gettar lo 5 
mento negli animi di ut La morale?... 
morale favola, se io non sono un te 


parte le manea. x 
Ma prevalsero, © forse per l'indole nostra 
non parerano non prevalere, altri concetti. 
e l'Italia ebbe posto innanzi a sè inesort. 
bile il dislicile problema, di ‘affrontare tutte 
le esigenza che sono. proprie della vita di 
una grande potenza, quando ancora non era 
riuscita a mettere in solido e_ sicuro of, 
setto le cose sue. E poichè quest'ultima 
parte del secolo che, muore va segnalata 
per la insistente tendenza dell'Europa, è 7° 
volgere l'opera sus al Continente, 
ia Africa noi pure ci trovammo trasoli 
Tatto ciò costituisce ‘oramai un periodo 
della nostra storia che non ino essere cane 
cellato né molificato, ed l'influenza del 


proposte dista 
«rale. Al Governo però basto 
fariprovazione della. grandissima, mafie” 


°i0i paese; la quale, 
ranza del PaSSS: Lione, e 


— _aremio l'Egitto. Si 


tore, sarebbe utile rilevare la gloriosa missione 
assuotasi dall'Austria-Ungheria negli ultimi av- 
Venimenti dell'impero ottomano. (Applausi). _ 

Lueger replica continunudo ad attaccare l'Un- 
ghzria, provocando violente interruzioni evi 
Vissimi rumori. Soli ad applaudire sono gli 
2%)! presidente richiama all'ordine due deputati 
antisemiti 


Bulg ria. 
La Sobranje e lo Czar. 
Sotta, 17. — Sobranje: — Su proposta del 
Ratio Ni decide, quasi all'unanimità, di in- 
Preso domani Felicitazioni allo Czar in 00 
Rione del suo onomasi 


Spagna. 
insurrezione a Cova — La riapertura 
dello Cortes 

L'Avana, 17. — Il colonnello Arezon re 
spinse presso Cruces la banda d'insorti co- 
mundata da Gomez. 1 ribelli subirono perdite 
sensibili, Gli spagnuoli ebbero due ufficiali 
trenta soldati urcisi e quattro ufficiali e qua- 
raota soldati feriti |, 

aid, 18. — I deputa 

Y'obosizione si sono posti d'accordo per chie- 
dere lu riapertura deile Cortes. 

Madrid, 13. — Si ha dall'Avana: 

x Maximo Gomez, inseguito da due colonne 

‘spagnuole, di 800 uomini ciasci 
Dio i combattimento arrisobiandosi, soltanto 
A fur fronte alla colonna comandata dal colon- 
Rello Arizon, composta di 500 uomini, che lo 
riunse nella fuxa. 

PERS ida di Maximo Gomez fu comple- 
tamente sconfitta con gravi perdita e retrocesse 
a Cimarrones 


© Rapubb'iche americane. 
Va disastro in Mare iiesso 
Filadelfia, 18. — Il piroscafo 
Athena, carico di nafta, s'incendiò produnendo 
tin'esplosione. Tredici uomini ed il ospitano 
sono petti. 


e i 
L'ultimo del Mendoza 
Vedi il seg-ito in quarta pagina, 


"Ta quostione d'Oriente 


: Ala fonte uffi- 
statitinopoli, 17. — Si ha da fonte uf 
aan « Gli ingorti di Zeitun saccheg 
Fiarono ed incendiaroro Zeitun ed i villaggi 
Eltostanti abitati nella maggior parte da inu- 
tmani e commisero atti di ‘erudeltà inaudita. 
Rieore. | ii donne, sono 
inora 266 musulmani, fra cui sette 
er uccisi, e 100, fra uomini, donne e fan 


ciulli, sono rimasti feriti », 


i nostri associati ci richiedono come 
Molti vit jamo lieti stlbonnti ce col 
tleato TIC rr2al_prezzo d''abbona- 
lustrato di Ebers, L'Egitto antico e mouernb: 


e 
Onoranze al caduti - Partenza per l'Africa 


Firenze, 17 (Mariano da Sarni). — Il no- 
siro Consiglio comunale, nelia seduta di ieri, 
tese solenze omaggio ai caduti del glorioso 
dombatimento di Amba Alagi. Su proposta 
dell'onorevole sindaco fa deliberato d'iaviare 
fin telegramma a S. M. il Ie, ed un altro, su 
proposta del consigliere Pusci, all’onorerole 
ministro della guerra. 

Parlaruno, appisuditissimi, oltre nl sindaco, 
marchese Torrigisni, i consiglieri avv. Merci 
e avv. Pucci. 

— Sono pari ; o 
coti-Giroldi, venuto a salutare la } 
miglia. e il sottotenente Cutri del 63° fanteria, 
eptranibi diretti a Massaua, Alla staziona si 
trovavano molti ufficiali a salutaro i partenti. 

Nel tempio di S. Croce avranno luogo, sa 
bato, solenni funerali per i caduti nel combat- 
timento di Amba Alazi, a cura di un Comitato 
sorto per iniziativa delle gentildonne : marchesa 
Morra di Lavriano, marchesa Giulia Torri- 
gipni e contessa Scelsi. 

‘Gesova, 17, — Stamani con treno speciale 
sono parti! par Napoli una compagnia de 
fanteria di guarnizione a Genova, un'altra com- 
pagnia del 61° proveniente da Savona e 85 

provenienti « 
La compagnia del 6 


il maggiore conte Mino Pe 
pria fa- 


gnata alla 


stazione dalla musica, 
dati e da numerosi cittadioi, ‘ora 
mattutina. 


1 generati Do Sonnaz, Tonini e Gui erano 
alla stazione a salutare i partenti ed iadiriz— 
Zarono loro affettuose © patriottiche parole. 

AI momento della partenza furono fatte en- 
tusiustiche acclamazioni all'Esercito ed all 
talia. È 

Messina, 17. — Alle ore 20. il piroscafo 
Singapore partirà per Massaua, dopo imbat- 
cato una batteria completa da montagna e ma- 
teriale espiodente, 2 x 

Venne fatta ai partenti per l'Eritrea una di- 
mostrazione imponentissima alla quale presero 
parte le Associazioni con bandiere e parecchio 
Inigliaia di cittadini. Entusiasmo indescrivibile. 
dia di: ica il Rel Viva l'Ialia] Viva 
l'Esercito italiano! 

—_ _ __—___e__ 


Ho incend'o all'ufficio dei te'efoni. 


Napoli, 13. — Stanoito si è sviluppato un 
incentio, provocato, si dice, da contstto di fili 
è da guasto negli spparecchi, nell'uficio cen- 


trale dei telefoni, ceusando la sospensione del 
sercizio per alcuni gioraî. 


pfola, il re dei rimedi. 


Il Pitiecor, nella 


NOTA SIBILLINA 


dî ieri: GENOVA = vEsONA — VERGA 
senti feno = rana — nonna 
APE — ARNO = AVERE — EROE — VERNO 
PEVERAGNO, ® melogr. 
A 
asi 
Lopoxtifo 
5. Diafatta fui per Carlo il Temerario 
. 0 celebre moderno Giovacchino. 
Le donne or mi maneggiano. _ 
Ario e Dario. 
Fo galoppare gli asini a Saltino.. 
Mi può portare in capo l’ordinari 
e în me subi ‘i martirio papa Lino, 
3, Chi è ricco suola averci in abbondanza, 
Sostengo Grispi proprio 8 tut'oltranza, 


Fra le Quinte e fuori 


prossimo vigili 
sempre rispettata consuetudine, avremo a mez- 
zogiorno la prova generale della _Walkiria, e 
assumerà, naturalmefite, la importanza d'una 
prima rappresen 


stagione sarà inaugurata. Agli abbonati ritar- 
datarii do la poco consolante noti; 

bonamento ai palchi per le prime recite d'ogni 
giro è-completo, 6 che se non si affrettano a 


presto nella impossibilità di concorrere allo 
‘splendido resultato della stagione. 


nelle tenere : tenebre relative, perchè tempe- 


— Argentina. 
n manca più che una settimana. Martedì 
di Natale, secondo un'antica e 


ne. 
, giorno sacro a S. Stefano, la 


E giovedì 2 


che l'ab- 


liere un'altra serie di quarti si troveranno 


Rappresentandosi la Walkiria avremo que- 

, imitazione di quel che fanno in 
che appena dato il primo segnale 
rettore d'orchestra, il teatro s'immergerà 


rato dai lumi dell'orchestra e dalla luce del 
palcoscenico. L'impresa provvederà anche ad 
impedire che sia disturbato il pubblico da chi 
arriva in ritardo. Poi fra un atto el'altro fasci 
di luce elettrica diffusa per la sala permette 
ranno di ammirare le belle signore nei palchi. 
Ogni cosa a suo tempo. o 

Te prove dell'opera proseguono attivissime 
mattina © sera. Domani cominceranno le prove 
d'insieme fra gli artisti sul palcoscenico e l'or- 
chestra. Possiamo intanto assicurare che la 
jecuzione orchestrale è semplicemente mera- 
igliosa. L'orchestra si compone di ottantadue 
professori. 

— Valle. 

Questa sera replica della Gerla di papà 
Martin. Il facchino del porto sarà Cesare 
Rossi 

— Quirino. 

Stasera replica di Eva 6 del ballo Le vi- 
vandiere. Sa 

A proposito di Eva, Ruggero Rindi mi sorive 
una lettera reelamando la paternità dell'ope- 
retta contro Ulisse Barbieri, il quale dell'Eea 
che si rappresenta al Quirino ai è dichiarato 
gutore, 

£ Ricordo benissimo = dice il Rindi - quella 
del Barbieri, e a parte il costume, il pomo, la 
costola, gli angeli, tutti ingredienti Inevitabi 
per un Eden che si rispetta, ti giuro che fra 
le due Eve non hotrovata che una somiglianza: 
la bellesta letteraria, diciamo così, e l'origina» 
lità delle trovate. — Che Dio ci perdoni a tutti 
© due!... » 

— Metastasi 

Stasera la Gemma del sole, protagonista E- 
milia Persico. 


ROMA 


18 dicembre. 
CONSIGLIO PROVINCIALE. 
Presrcenve: Seduta del 17 dicembre. 

Nell'aula consigliare, a metà della parete & 
destra del presidente, in omaggio alla delibe- 
razione del Consiglio è stato collocato il busto 
marmoreo del compianto presidente della De- 
putazione marchese Filippo Berardi. Sotto il 
busto somigliantissimo, incisa a lettere d'oro 
sopra una lapide, si logge la seguente epi- 
grate: 

Filippo Berardi — dell'amministrazione 
provinciale di Roma — pensoso pit che di sé 
stesso — la resse — con senno, energia, retti 
tudine — Il Consiglio provinciale — a testi. 
momiare la pubblica riconoscenza — volle que- 
sta memoria, 

Alle otto © tra quarti, presenti cinquantadue 
consiglieri, si apre la seduta. 

Presidente. laterpretando il sentimento uni 
nime dei colleghi, manda un caloroso saluto ai 
caduti nel oombettimento di Amba Alagi ed 
iavita il Consiglio a levarsi per onorare quei 
prodi. 

Tutti i presenti si algano. 

Clementi. Nall'u'tima seduta consigliare egli 
fa accusato di avere impiegato nell’ammini- 
atrazione provinciale parenti, congiunti ed amici. 
Ta sàgaito a questa accusa egli aonunzia di 
aver rassegnato le dimissioni dalla carica di 
deputato provinciale, e intanto chiede al Con= 
siglio che voglia procedero ad un'inchiesta sul 
suo operato. 

Borghese. Il deputato Clementi ha rassegnato 
le dimissioni, ma la Deputazione provinciale, 

date le ragioni che le motiva= 
‘è di non prenderno atto. 
Canevari. Invita il collega Clementi anon 
insistere nella sua domanda avendo 
una prova di fiducia e di stima con la riele- 
zione a deputato provinciale. 

Balestra. Le ascuse di cai si parla furono 
da me formulate. Stigmatizzai l’opera della ces- 
sata amministrazione ma non pronunciai alcun 
non 

A queste accuse, che io mantengo, nessuno 
allora rispose, e dichiaro che erano rivolte alia 
intera deputazione, e non al solo consigliere 
Clomenti. L'inchiesta. quindi dovrebbe essere 
domandata da tutti i componenti la cessgga 
deputazione. 

Ludovisi. Respinge le accuse alla cessata 
deputazione della quale faceva parie. 
part:neva alla Commissione degli organici, © 
non ha impiegato nè parenti, nè. congiunti, né 
annici. Imitando l'esempio del collega Clementi, 
rassegna le sue dimissioni da deputato provin 
ciale, e domanda cbe l'inchiesta sia fatta anche 
sull'operato suo, 

Presidente. L'incidente è esaurito. 

Ua nuovo incidente è suscitato dal cons. Cam- 
panari, il quale facendo delle dichiarazioni sulla 
convalidazione già avvenuta della sua elezione, 
entra a parlare della condotta del suo prede- 
cessore che nel pagamento dei balistici fu 0g- 
getto di un inchiesta, dalla quale risultarono 
a suo carico gravi responsabilità amministra= 
five e morali, per cui... 

Presidente. La prego di attenorsi all'online 
del giorno, ella non può qui sindacare l'opera 
altrui, 

Campanari. Seguitando a parlare delle con- 
dizioni del suo mandamento, dice che egli è 
un sindaco destituito, e. sottoposto ‘a procedi- 
mento peaale per brogli elettorali... 

Il presidente, scampanellando e gridando, gli 
impedisce di continuare. 

Succede un baccano nel quale il Campanari 
grida: « lo domando ai colleghi se mi riten= 
gono 0 no una persona onesta e rispettabile. » 

Voc; Sì, rispentabilissima. 

Presidente, Le tolgo la parola, e proccdiamo 
nell'ordine del giorno, 


d'urgenza sulle quali fanno alcune raccoman- 
dazioni i consiglieri Giuliani, Mauri, Marucchi 


FANFULLA 


o deliberazioni prese 


Sì ripiglia la lettura del 


Balestra ed aitri SE 
relazioni favorevoli dei consì- 
glieri Grappelli, Canevari © Marucchi si appro- 
vano i seguenti numeri dell’ ordino del giorno : 

25. Don ni dg Comune di Piperno perché 


sia classili ‘apf (r92 trae grovinciali il tratto 
fono bore dali Staffa perla sta- 
zione di Piperno. mis 
25. Strada Comunale, che dalla Tarquinia 
giunge alla Nazionale Cassin. Proposta perchè 
la provincia ne assuma la gestione e concorra 
con due terzi nelle spese di amministrazione. 
28. Proposta della Deputazione provinciale 
per acquisto dello stabile demaniale presso la 
caserma dei reali carabinieri al Popolo, da an- 
nettersi alla caserma stessa. È 
‘Presidente — Le domande d'inchiesta pre- 
sentate dai consiglieri Clementi e Ludovis 
ranno poste all'ordine del giorno di giovedì, 
insieme ad una mozione del consigliere. Ma 
rucchi per la quale si domanda la revisione 
dell'imposta fabbricati nella città di Roma. 
Dovendosi discutere la domanda dell'eco» 
nomo comm. Augusto Lorenzini per colloca» 
meato 2 riposo coll' intero stipendio ed un com- 
penso speciale, il presidente, alle 11, invita il 
pubblico a ritirarsi. È 
Questa sera seduta per la discussione dei 


bilanci. 
* x 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 15.0 7 - Minima 10.0 3, 


E. sparo a 
Valle (ore 9). — La gerla di papà Martin. 
@uirino (ore 9) — Era - Le vivandiere 
(ballo). 


Metastasio (ore 9) — La gemma del sole. 


La Regina in visita. * 

S. M, la Regina ba onorato oggi di una gra» 

giosa sua visita Îl magazzino inglese al Corse, 

del signor F. Sarteur, facendovi varii acquisti 

@ vivamente congratulandosi con il proprietario 

per la varietà © ricchezza degli oggetti oe 
apost 

LS 


Sua Maestà ha visitato anche la collezione 
di antichità ed oggetti d'arte dei fratelli Segre 
ia piazza di Spagna. Sua Maestà si è tratte 
nuta per circa due ore. 

Consiglio comunale. 

Stasera alle 8 e mezzo seduta pubblica nella 
grande aula del palazzo Senatorio in Campi- 
doglio. 

Commemorazione di ToseliL. 


Le partenze per l'Africa. 
soldati d'Alrica pariti con Yireni di eri sé 
blico: numerose le signore. 

Ai soldati furono 
di una sottoscrizione fatta iet 
Col treno di stamani, alle 3, 
518 uomini e 92 muli. 
Per i caduti ad Amba Alagi. 


Domani alle 10, nella basilica costantiniana 
dei SS, Apostoli, ad iniziativa del giornale La 


vera Roma, sarà celebrato un solenne funerale 

pei caduti negli ultimi combattimenti africani. 
Pontificherà monsignor Grasselli, arcivescovo 

di Colossi; il signor Castrati ha offerto gratui 


tamente tutta la cera necessaria per la pietosa 


funzione ; il signor Paolo Cartoni ha messo a 


disposizione i suoi drappi perla paratura della 


chiesa, dipendenti apparatori, signori 
Romolo Magagnoli, Gioacchino Beni, Augusto 
De Rossi 6 Domenico Buttareili porgono tutti 


l’opera loro senza alcua compenso; distintis= 


simi cantori delle cappelle di Roma si preste» 
ranno gentilmente per la musica sacra vocale 
ed istrumentale, fra i quali il maestro commen= 
dator Moriconi, i professori Moreschi, Boezi, 

Mori, Purarelli, Bacchi, Cesari, Bo- 
, Fabbesi, ecc. (circa 100 can- 


Note vaticane. 
fl Papa ha ricevuto ieri in udienza privata 
monsignor Riccardo 0° Connor, vescovo di 
Peterborougli nel Canadà. 


< Ta Scopa ». 
Alzo ba pubblicato un lunario per il 1896 e 
gli ha dato questo titolo: La scopa. Lo scopo 
della Scepa è quello di fur passare. una mez- 
Z'ora lieta. Raggiuato lo scopo, la Scopa avrà 
fortuna. 
Ciò che auguro all'autore. 


Associazione fra f liberi docenti. 

Domenica ha aviito luogo l'assemblea. dei 
soci, assai numerosa, Presiedeva il vicepresi- 
dente onorevole Morandi, che commemorò, con 
elevato, affettuose parole, il defunto presidente 
Ruggero Bonghi. Sì doliberò di tenore una so- 
lenne commemorazione del compianto presi- 
dente, incarico all'onorevole Mo- 
randi, che del Bonghi fu intimo amico e diletto 
discepolo. 

Accogliendo una proposta. del Consiglio di- 
reîtivo, sì è poi acclamato a socio onorario 
l'onorevole Roberto Rampoldi , benemerito, 
quant'altri mai, della classo dei liberi docenti. 

Decisa la nomiina del prosidento per ua'as- 
sembiea da aver luogo îl 29 corrente, si è pro- 
ceduto all'elezione di un vicepresidente ia luogo 
del sorteggiato prof. comm. Tassi, e di quat- 
tro consiglieri in luogo dei sorteggiati profes- 
sori Contarelli, Facelli, La Torre e Trinchieri. 

risultato eletto a vicepresidente il professor 
Cesare Facelli e a consiglieri i professori Eva- 
risto Carusi, Oreste. Parisotti, Francesco fta- 
cioppi, Emidio Tas: 

Piaudendo alla elaborata relazione stesa sul 
progetto Baccelli di riforma universitaria. dal 
prof. Carusi, si sono escogitati i modi di farla 
valere, nello sue importanti conclusioni, presso 
il ministro della pubblica istrazione e le suto- 
rità accademi-he, presso la Commissione pur 
lamentare e il relatore onorevole Fusinato e 
presso la stampa. . 

Infino si è approvata la relazione fiannziaria 
ed il bilancio. preventivo, presentuti dal consi- 
gliere «conomo prof, Cohni, constatiado, con 
vivo compiacimento, che le condizioni dell'As- 
sociazione sono oltremodo fiorenti per il nu- 
mero notevole dei soci che supera, fra. tesi. 
degni © corrispondenti, la cifra di 400, 


Roma un leoneino di dodici musi che il gene- 
rale Baratieri ba mandato in dono al Re. 


del T ; 
soldato italiano e fa parte della terza compa» 


E Tr colonnello 


Stasera alle 9, nella sala del Circolo mili- 
capitano Fabio Ranzi commemorerà il 


‘serà. 
L'interno della stazione era affollato di pub= 


11 leone di 
lei mottina cul treno di Napoli è giunto a 


ll piccolo leone è arrivato ieri a_ Napoli co! 
Vincenzo Floriò, accompaguato da un ascaro 
syrè, Aggi-Borro, il quale è da sette anni 


indigeni. 


ittaluga, già capo dello atato 
maggiore dell'Eritrea, giunto anche lui a Roma 
da Napoli, presenterà ed offrirà al Re il leone 
preso a Kassala. 

In onore del colonnello Valenzano. 

leri sera allo sette la presidenza della So- 
cietà del tiro a segno offri un vermouth d'o- 
nore all'antico direttore del tiro, colonnello Va- 
lenzano, il quale doveva partire per l'Africa 
quale capo di stato maggiore della colonia 
eritrea. 5 

Era presente Don Fabrizio Colonna presidente 
della Società. 

Il colonnello Valenzano é partito stanotte alle 
13,50. 


RR. Università. 

Domani, giovedì, alle 4 pom. il prof. Fe- 
lice Martini comincera nell'aula 2* della R. U- 
niversità il suo corso libero di letteratura sul 
« Paradiso » di Dante. Tratterà intanto del li- 
bro De Monarchia. 

Il carnevale e i lavoratori del libro. 
Anche quest'anno, come negli anni scorsi 
sraziie il periodo del carnevale la Federazione 

italiana dei lavoratori del libro darà delle fe- 

ste di beneficenza allo scopo di soccorrere i 

disoccupati. Le feste saranno sei e tutte di- 

fette da una Commissione all'uopo nominata e 

composta dei signori Guarnieri A., Ferrari S., 

Forti A., Carpentieri U., La Croce V., Mazzoc- 

chini A., Pagano L., Freri F., cassiere, Cla- 

vari A., segretario. ì 
La iretEne della sala è stata affidata al si- 

gnor Michele Mella. 

Il programma dei divertimenti per la prima 
serata sarò noto fra breve. Intanto la Commis= 
sione sta addobbando la sala, preparando i lo- 
SA questo scopo si rivolgerà al sindaco per 
ottenere a prestito alcune di quello piante che 
Al direttore dei giardini muaicipali costano tante 
cure e tanti quattrini ! E il sindaco, non ne 
dubitiamo, accoglierà favorevolmenta la  do- 


manda, 
I giuochi d'azzardo. 

fn seguito ai rapporti, alle prove raccolte e 
alla denunzia dell'ispettore di pubblica sicu- 
rezza della sezione Trevi, il pretore urbano 
nell'udienza di ieri La condannato l'arrocate 
Nicola De Siano e il sigaor Giovanni Tedeschi 
sila pena degli arresti per giorni venticinque 
è a ottocento lire di multa per avere entrambi 
tenuto giuoco d'azzardo, e il Da Siano all'uopo 
prestato la casa. 

Pro salute. 

Avanti di prescegliere l'aqua abituale per in 
vostra tavola, provate una sola bottiglia di 
Monticchio alcalina gassosa naturale. 

- picctota 
Fabbrica di monete false. — Luigi 
Leonardi, Nazzareno Casagrande e Maria Bru- 
getti avevano impiantata una fabbrica di nif- 
chelini nell’appartamento. n. 7, della casa let- 
tera P in via della Penitenza. 

Saputa la cosa il delegato Venzel stabili un 
servizio di sorveglianza e ieri sera, ascompa- 
gnati dal maresciallo Lucchini, dal brigadiere 
Capriolo e dalla guardia Andreotti, arrestò i 
falsi monetari — la Brugnetti in casa e gli 
altri due mentre uscivano dal portone ben 
provvisti di nichelini. Tl delegato Venzel ha 
messo in chiaro che in fabbricazione durava 
da due mesi e che molta merce falsa è stata 
messa in circolazione. 


Alla Città di Como. 
Fabbrica Seterie - Via Frattina, 91-92 
Seno arrivarate le stoffe © no- 

vita per la stagione 


WIALATTIE ORECCHI. NASO, GOLA 
R_ (Ri via Gi dM- 
DI° CRIDCINI sferra 


I dolori spasmodici della vescica sono, 
eliminati dall'uso costanto dell'Acqua 
Fiuggi. 


Esposizione mobili Van 


vedi quarta pagina 


‘r. Pietro Reggiani 


Vedi svviso In quarta pagine. 


Via Nazionele, 66 Deposito presso la Dit- 


i NNO ta Carlo Ferraguti. 
Articoli puro Lino, Tele, Tovagliati, Asciu- 
Fazzoletti, eos. 

Coperte bianche Jacquand. 
Valenciennes, Foutarts, Blonde, ecc. 
Fianelle colorate per vestaglio da ca- 

mera. i 
Domestic, Shirtings, Madapolam,Twills,ete, 
Maglio sterilizzate, antisettiche, brevettate, 


Il Dialoghista Italiano-Inglese 

Con la pronunzia esatta di ogui parola, 
Coeli 

Per averlo franco spedire Cartoliua-va- 
glia di L. 3,50 all'Autore, Via Gregoriana, 
N. 59 - Roma. 


ALGA È avvertono i 
CA] fiatolti 

Remo Fejer di Bal in SES 
via del Corso N. 129 (Piazza S. Carlo) tese 
in vendita ua ricchissì e svariato assor= 
timento di francobolli per collezioni a prezzi 
modici e compra a prezzi elevati. qualsicat 
partita di fraricobolli specialmente degli ann= 

tati Italiani. vi 


vendita dalla casa Rol 
stelm di Dresda, banno inosutrsto il fa 
vore dei rumaton italiani, per la Juinita "i 
tamente aromatica qualtà del taba:co. La 
Algareita « Da Cupo ,, Aall'imboccatara 
dor) @ quella “ Mursal ,, sono lo due qua 
Htà proferibili daj 


‘gl Frascsboili 6 


Seta. Ora che il Governo è int 
tanti interessi privati, perché nel 
di un'importante produzione nazio, 
ha esercitato la sua azione ? 


cilia si fossero dedicati all'iniu. 
fera sarebbe stato ben meglio! 


norevole Colajan 
mento da un Go 
da censurare. L'istituzione dei max: 

nerali non è la panacea della crisi , 
non è che l'inizio dei provvedin 


II Parlamento dall Îl 
Camera dei deputati. 
Seduta antimer. del 18 dicemby 
Vicepresidente Cimxasr,, 
COLAJANNI N. Si parla dei 
ari 


Conchiude col dire che se i nove 
i in misure di pubi 


BARAZZUOLI, non compreride eo 
i attenda 
rno, nel quale troy 


vvedi 
a tutto 


uesta crisi reclama, perchè gli uomici 4° 
verno, sentono non meno d'altri lau 
per le classi lavoratrici. 

‘Esamina le ragioni della sofferen 
l'industria zolfifera, affermando che le pr 
cipali sono: l'eccesso della produzione. i 
concorrenza che î piecoli prod: 
stretti, per mancanza di capitali, a 
lo zolfo a qualunque prezzo, 
stria veramente organizzata. E 
stato di cose il Governo si propo 
diare e di apportare efficaci rim 

Ringrazia l'onorevole Di San Giuliano dj 
suo ordine del giorno che considera cone 
incitamento a far meglio; ma se lo ax 
dichiara di non potere accettare né i suoi 
nè gli altri emendamenti, @ di lasciare di 
suo collega delle finanze l'incarico di 
spondere circa la questione dello 
Conclude pregando la Camera 
senz'altro questo disegno di lc 
promessa di altri provvedimer 
azioni), 

PICARDI svolge il seguente 
iorno firmato anche dagli ono, 
losimo, D'Alife, ed altri, 

« La Camera invita il Governo 3 presem 
tare ulteriori provvedimenti diresti a 
nuire il costo di produzione 

Conclude coll'ospri.nere il 
l'opera del Governo sî debba li 
leggerire le imposte molteplici, « 
sull'industria degli zolfi. (Bene 

(E' chiesta ed approvata la chissira 

FINOCCHIARO-APRILE. S; 
trattare esclusivamente le questio 
nute nel disegno di legge. 

Afferma che la produzione 20 
non è un nostro monopolio as: 
è quasi tutta ristretta all'Italia 
mente alla Sicilia. Da ciò provi 
indiscutibile dei magazzini genera 

Espone le condizioni dei pi 
zini privati degli zolf, tenuti da pe 
esercitano l'usura sui produttori. is: 
dumcolta che ha provato l'ini; 
nell'istituire i magazzini gener: 
l'intervento del Governo, che 
bile per l'attuazione di un istit 
nemerito. 

Trova insufficiente il premio are 
Governo, ma esso è qualche cosa. 
missione l'ha accettato per ren 
bile l'aoprovazione del disegno ‘ 

Conclude affermando cho 
varrà almeno a dare un affilame. 
popolazioni sofferenti che Governo 
si preoccupano delle tristi loro condizioni, 
© prega la Camera di volerla approvare. Be: 
nissimo ! — Vive approcazioni 

DI RUDINI' svolge il seguente or 
giorno: 

« La Camera invita il Governo a preser- 
tare un disegno di legge per l'abviizione ei 
dazio di uscita sugli zolî a 
gennaio 1397. 

* lavita pure ji Governo a pr 
iù presto possibile un disegno 
lare agl'interessi minerari una 
presentanza locale ». 

n combatte questo di leere; 
ma esso avrà nella sua applicazione efetti 
assolutamente insignificanti. Cogli= 
quest'occasione per dichiar 
tenere il dazio d'uscita sugli zo) 

iustizia che un cuore italiano non 
lerare. (Bene /) o 

Sulla questione dei conso: 
propuguati dal deputato Palizzo!o, 
che questa tesi va incontro 
ficoltà d'ordine pratico, 

Crede sia necessario dare ur 
tanza locale elettiva agli interessi 
In tal modo si obbligheranno i progr 
€ gli esercenti delle miniere a studiare st 
tivamente i problemi della industria zo 
fifera. 

Confida che Governo e Can: 
ranno il suo ordine del gi 
vazioni 

GIUSSO svolge un altro o 
. « La Camera, ritenendo che la totale ei 
immediata abolizione del dazio esporta= 
zione sugli zolfi sia l'unico provvedimento 
util a 


® e razionale por risollevare 

zollifera in Italia, ed in ispecie in Sicilia, 
invita il Governo a presentare al Parl- 
mento, al riaprirsi della Camera, va disegio 


di leggo che abolisra questo dazio. » 
L'oratore dimostra essere ass 
un pregiudizio che questo dazio sia 

dagli siranieri. 


amente 


iz è questo il solu rice 
efficace, e lo reclama în nom 
della Sicilia, iu nome della 
Camera. 

opo un lungo di rovazio 
congratulazioni, tese, SETE 
Ls feduta termina alle 1,15. 

E andiamo a mangiare 
battaglia pomeridiane. © 
Seduda pomeridiana 

2 Presidente Vizi. 
E si comineia con le interrogazioni a cui 
nessuno bada. x 
Ce.n' è per altro una che interessa i poeti 
dell'archeologia, 0 l'archeotozia i poeti. 
La muove il deputato Beltrami al ministr® 
dell'istruzione pubblica per sape li prove 
vedimenti abbia preso in mer 
perte archeologiche del lago di N 
(ministro). Corre v 
Vafredlato anch lui Cl sette 


per 


dal palomb: 
paria dei prd 


fornito uno 
un valente il 
tratti d'una n] 
si ordinò cid 
sommersa si 
cune zucche 
galla ci dette: 
costruzione. 
l'idea d'una 
una nare. 


micereiio, dan 
corona di 
ministro) 


e se è soddi 
Per conto 


Aspettando d 
provvedimenti 


con pora di 
Si discutono 


eccedenza din 
tro milioni e 


milioni di cui 
Fra i minis 

pino: guari 
Arrename 


zioni di ques 
stro Calenda 
mettere tutti 
Per cui 

"di più, si 
Feussione di 


della Camera 
mata presso 
nistro Saraco 
dinando e Bril 


Alle 4 1p? 3 
PRESIDI 
ha rocoltà di 


della Giunta d 
zione sul dise 
milioni per ! 
Molte coc 
La Camera] 
GRANDI 
Dice ehe il 
bilancio la mi 
per l'Africa. | 
Giunta dopo il 
altri quattro 
provvedere el 
Colonia, il 64 
siva di vd 
PIT Giunto, 


ice qualche 
dell'e politica 
fi edore 
alle armi ita 
vendetta dei 
Africa. (App 
PRESIDENT 
snussione geal 
revole Imb 
IMBRIANI 
zioni, e sì è 
vesse hi pre 
Di qui una 
sì fosse appri 
altri uomini 


Donauderòd] 
capisco dove 
INNINO 


que 
IMBRIANI. 
andrà a presi 
sognerà mett 
gioue l'amico 
Si tratta di 
dov'era stut 
guerra alli 
darne 0 prop 
E' dunque 
stero si bu 
venti milioni, 
poi altri venti 
Eh, già, | 
occorrono qui 
ranno dunqud 
così pensino 
Ma con le 
leggo che or: 


ganno sempri 
Cita un di 


dello elezioni | 
Dio! e 


protumpute). 
PERONI, 


Riassume la cronaca delle ricerche fatte | 
dal patombaro nelle acque profonde del lago: 
parla dei preziosi frammenti estratti: ri- 

zia ìl sinistro della marina d'avergli 
fernito uno dei suoi migliori palombari e 
un valente ingegnere. Ritiene anche. lui si 
tratti d'una nave romana : per acceriarsene 
si ordinò che iutorno ai bordi della nave 
sommersa si attaccassero con cordicelle al 
cune zucche vuote: le quali risalendo a 
galla ci dettero, per dir così, il profilo della 
ostruzione. È quel profilo ci dà proprio 
l'idea d'una qualche cosa che somiglia a 
una nave. 

{Aloltì oratori si ‘affollano attorno al banco 
ministeriale: e siccome si collocano în se- 
micerchio, danno l'idea appunto di quella 
corona di zucche vuote a cui accennava il 
ministro). 

Beltrami essendo assente non può rispon- 
dere se è soddisfatto. 

Per conto mio sono soddisfattissimo. 

Decreti militari. Fig 

Aspettando che sia pronta la relazione sui 
provvedimenti dell'Africa, si capovolge l'or- 
îine del giorno e sì ripiglia la discussione 
sui decreti militari. 

Ma l'interesse della seduta -fin--iorîr-Le- 
tabelle della leggo sono lette a una auna e 
con poca discussione approvate. 

Si discutono e si approvano altre tre leg- 

je con poca discussione. 

a queste, v'è la legge che approva una 
eccedenza d'impegni per la somma di quat- 
tro milioni e ottocentomila lire sulle spese 
d'Africa: ma sì tratta di denari bell'e spesi, 
che non hanno che veder nulla con i venti 
milioni di cui si deve discutere più tard 

Fra i ministri presenti v'è anche il Son- 
pino: guarito con un giorno di letto. 

‘Arvenamento per più di un'ora sui bas: 
tondi d'una legge che riguarda un procedi- 
mento speciale în materia di contravven- 
zioni. 

Tutti gli avvocati della Camera si sguin- 
ragliano come una belva sola a combattere, 
4 raccomandare, a correggere lè disposi= 
Zioni di questa nuova legge: finché il mini 
Siro Calenda da buon pastore li vorrebbe 
Mettere tutti d'accordo, Ma «sì, ci vuol al. 
t0! Per cul, visto che l'Africa preme un 
po' di più, si delibera di sospendoro la di- 
Foussione di questa legge. 

sono pià le quattro 

La seduta è sospesa, per dar tempo alla 
Giunta generale del bilancio di mettere in 
Vieme la relazione, che dete essere scritta 
Gal deputato Grandi. —_ 3 

‘Si nota intanto, fra î numerosi gruppi 
galla Camera, una conversazione assai ani- 
fata presso i settori di destra, fra il mi- 
lletro Saracco e gli onorevoli Martini Fer- 
iisundo e Brin. Molti colleghi fanno cerchio 


Alle 4 12 si ripiglia la 
PRESIDENTE. Il presidi 
pa racoltà di parlare. È : 
(CRISPI, ministro, presenta un disegno di 
leggo sulla beneficenza di Roma. 
TRANDI, Ho l'onore di presentare a nome 
aclE Giunta generale del bilancio la_rel 
delle cul disegno di legge relativo ai 20 
sailioni per l'Africa. / 
"tfolte coci. La legga! la legga! 
'Gattera consente che se ne dia lettura. 
La GRDI legge la relazione. --/ © | — 
Dice che il Gorerno aveva stanziato in 
air la maggior somma di tre milioni 
cio dea. Il Governo, interpellato dalia 
pitone recenti d'Africa, domaniò 
tri ioni. Se non che, dovendo 
altri diro efficacemente ‘alla ditesa della 


ro- 


X io i sto. 
Poe LE Ta minoranza della Commissione 
tace qualche riserbo sulla. responsabilità 


[n litica africana. end 
dee diaiore conclude augurando la rittoria 
sii Fini ialiane, che sia una spleodida 
vendetta dei prodi nori fratelli caduti in 

frica. mazioni). 

Aria (ARTE. Si progede dunque alla di- 
scussione ei dere: iscritto è l’ono- 

le Imbriani. (Slari@). —_. 
ISMERIANI Si dre discutere le mo- 
rio, © si è stabilito che questa legge a- 
Tesse li precedenza. 


di iamremmo das i fondi. : 
noi avremmO date quesede? Succede che noi 
1 coro i mino Sonnino. @ non 
I isco dot? (arconrendo) Sono qua! Sono 


pat o 
SINBRIANI Gli domanderò iaia? dove 
andrà a prendere questi venti, milioni. Ni- 
sognerà mettere nuovi aggravi! Sì. ba 
gione l'amico Socci cite m'intermomb@. rina 

Sì tratta dunque di riportare la bandiera. 
dov'era stata piantata: che vuol dire 0a 
guerra all'impero d'Abissinia/ senza 
farne o proporzionarne i mezzi 1 gini 

È danque un nuovo iaganno: Fi No I 
stero si burla delia Camera. Perchè d0n9 
venti milioni, ce ne verranno altri venti» 


ji mi dico el 
imodei mi dice che 
x i, eci vor- 


così pensino g| 
Ma con la ide 
legge che ora si d 


lastiateme!o ripetere, è Una 


gaono sempre. î degli esteri 
(1a vo discorso del ministro detti 2505 


ia fiala, FI 
Peroni 0 
fat Uarità generale, 


sasse della nomina 
dell'onorevole. Agugi 
prolungata). M 
PERONI, Disprezzo 1 insiouazio: 
IMBRIANI, Nén è una insiouazion 
nda siete deputato della maggio 
L'oratore continua La sta Cri 
ne afiricana, censura la grandiosa Tan 
tasia 461 presidente del Conaiglio ele vuo 
fare un impero abissino. 


E dice così: do 
Ma non è momento di birletto, quan 
"to seimila italigni oaogno le onto 


generale) 


. Focî. Non vareano! ma solcano! Parlate 
italinno | (L'arità generale 
IMBRIANI. Ricordatevi che potremo a- 
pualche altra scoufitta! (Url infernali. 
Molti fanno lè corna). < 


fashagnac 


“Ricordatevi la fino dell'Impero deradento } = = ="p 
di Francia, vi ricordate quelle grani ssità che incombe di risolvere la quistione | Un altro centinaio è giuoto in Adigrat in 
ture che africana, rivendicando l'onore della ban- 


latinamente deploro. (Zar huone condizioni. 


Procede benissimo la chiamata della mi- 
lizia territoriale. 
La partenza dei piroscafi. 
li, 13. — Alle ore 17 salpano per 
Massaua i vapori Umberto I ed Adria, Vi 
Simbarcano il quinto e sesto battaglioni 
d'Africa, comandati dai maggiori Prato e 
Giordano, più 60 artiglieri e 270 uomini di 
ricambio dolla guaruigione d'Africa. 

Partono pure_il colonnello Valenzano e 
28 altri ufficiali, oltre quelli dei battaglioni; 
molta p munizioni e quadrupedi. 

Una folla enorme plaudente assiste dal 
Molo all'imbarco. 

Pe A 


Antonio Gallenga. 


All'ultim’ora c'è giunto un luttuoso di- 
spaccio da Kondra annunziante la mor- 
te di Antonio Gallenga, avvenuta ieri 
sera a Chepstow, sua residonza abituale, e 
donde fino a poco tempo fa giungevano £ 
noi el'ioteressanti Ricordi che abbiamo a- 
vuto l'onore di pubblicare nella scorsa e- 
stato. 

Antonio Gallenga è morto a 85 anni. Mal- 
grado l'età avanzatissima, egli si sentiva 
difficoltà momentanee. così robusto e sano di mente e di corpo, 

La riu ne terminò con una breve re- | che questa morte sembrerà, a tutti i suoi 
plica del presidente del Consiglio, coperta | innumerevoli amici e ammiratori d'Italia © 
da lunghi ed insistenti applausi, il quale ac- | d'Inghilterra, quasi immatura. 
cettando una raccomandazione dell'onore | La poeumonte che ha vinto la sua forte 
vole Farinet disse che il Governo avrebbe | fibra ci ha rapito uno dei più autorevoli e 
fatto in modo che ogni causa di possibile | venerati rappresentanti del nome italiano 
serezio fra la maggioranza sarebbe elimi- | all'estero. 
nata, promettendo di concretare durante il | Riassumere la sua vita utile e operosa, 
periodo delle vacanze provvedimenti legi- | non ci è possibile, oggi. 

Slativi i quali toglieranno ogni equivoco ed | Era nato a Parina nel 1810, di famiglia 
avsieranuo lo Stato a_quell'assetto econo- | piemontese. Patriota sincero egli aveva preso 
mico che è da tutti voluto. parte fin dalla prima gioventù a tutto olò 

che si faceva per l'Italia; cospirazioni, guerre, 
propaganda orale © scritta, e aveva affrone 
tato pericoli e aveva affrontato calunnie, 
sompre sereno, sempre pronto a dire la ve. 


nerale), 
Prima di acciugervi în imprese simili a 
questa che volete tentare, perisate bene. 
Ad alti uomini che fossero al Governo, 
io voterei fondi, perchè è in questione l'onore 
del paese. Ma qui, con questo Governo, siamo 
sulla via delle uvove conquiste, e le nuove 
conquiste saranno sciagure. 
Sui wuovì fondi che si chiedono, velrete 
gli sparvieri ed î corvi piombare. Ma si 
chiedano fondi per Trieste, e io darò tutto 
quello che ini si domanderà. Ma în un'im- 
presa sunta come quella di Trieste, io a co- 
teste mani dei governanti attuali non darò 
nulla. a 
gAUDINT E in una strana condizion 
Sente di dovere approvare il disegno di 
Logge e dî 'Sbimbatitre. il programma del 


Governo. È 
condotta attuale del 


ionale, che certameute sventolerà 
e presto, al sole. della vittoria. 
vvodimeuti presentati indicano qual'è 
lagsui non u- 
sito" del 


il programma del Governo. d 
scirà senza consenso espi 
mento. 

Egli non dubita sull 
gioranza, la quale conser: 
tezza e la fiducia nbI Gover: 


Parla- 


altri dichiararono che ora si deve pensare 
a vincere, e dopo la vittòria si potrà nuo- 
vamente discutere la, quissione africana. 
L'onoredate» Cifsario, fat se approvazioni 
e gli applausi general o che la mag- 


1 Fsainina:lazcondatiar 
‘mani ù Dogali © la < 
Crispi. 

Il Depretis chiamò attorno a sè anche i 

I © tutti dissero che bisoguava 
vendicare la bandiera italiana, 

sl non volle associare i 
suoî avversari al comune dolore dopo i fatti 
di Amba Alagi. 

Nell'audace programma annunziatoci 
Yonorevole Crispi c'è una tal quale 
tezza: ma siamo noi sicuri che i mezzi ne- 
cessari allo svolgimento di quel programma 
siano proporzionati ? 

Voi chiedete in tutto venti mil 
viate seimila uomini per far che? per con- 

uistare lo Scioa, forse? per sottomettere 
il Tigre? 

Per far questo occorrerebbe ben altro. 

L'oratore sì dilunga a dimostrare che i 
venti milioni non bastano. Parla degli equi- 
voci cho si verificano in tutte le imprese 
coloniali. Esamina le varie fasi attraverso 
le quali passò la politica africana dell'ono- 
revole Crispi. 

Parlando di quando egli Rulint andò al 


di 


giorauza aveva sempre piena fede nell'alto 


el patriottismo dell'onorevole Cri- 
© dei suoi colleghi di gabinetto e che 
non dubitava saprà egli, tenendo conto dei de- 
sideri del paese che non vuole una mag- 
giore es; ne in Africa, equilibrare l'a- 

ica e prudente ad un tempo alle 


A proposito della riunione della. maggio» 
ranza, ricero © di buon grado pubblico la 
seguente lettera: 


potere dice : « Roma, 18 dicembre 1895. | rità ‘a tutti, su tutto. 
— Quando ebbi la sventura di assumere On. signor Direttore, La sua collaborazione assidua al Time 
il governo... (rumori) dirò l'ambita fortuna f Lo riunioni della maggioranza non dinno | gli aveva consentito di rendere servigi alla 


(iLarit:) di salire al potere, dovetti anclio 
preoccuparmi del trattato di È 

È l'oratore si dilunga, mettendo a con- 
fronto la politica propria con quella dell'o- 
norevole Crispi, per concludere che pure 
votando i fondi domandati dal Governo, egli 
è costretto a combatterne la politica. 


il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


garanzie agli oratori che tengono all'esatto 
riferimento del loro pensiero, perchè vi 
ollo del giornalismo. 
è dicano alcuni ziornali del mat- 
tino, io, nella ione della maggioranza 
di ieri sora, parlai per la maggior limita- | cato alla seuola dei parlamentari inetg: 
zione possibile dell'azione italiana nell'A- | egli non capiva le reticenze, gli opportu: 
frica dopo ristabilito il prestigio della ban- | nismi, le incertezze di condotta che già co- 
diera nazionale. minciavano a modificare le istituzioni. rap- 
Voglia, sigaor Direttore, accordare l'ospi- | presentative, alterandona il carattere ori- 
talità’a questa mia, e mi creda ginglo, 
_ Suo derma Lasciò quindi Il Parlamento disgustato, ma 
Giac.xro Cisrario | non irritato coi migliori, e amò arde 


nostra causa nazionale nel più importante 
giornale del mondo. Carissimo a Cavour, 
agli feco vita parlamentare agitata, inter- 
mittente e brevissima. Anche allora, anche 
nell'età dell'aro del nostro Parlamento, edi 


Che 


n temente 
Hi Ra a Nettuno, deputato a. Italia sempre. E 
Stamani alle ore 11,25-S. M. il Re è par Senato del Regno. Al degno fratello di Antonio Gallenga, ca- 


io e Nettuno 


tito con treno speciale per An n 
di artiglieria 


Jer assistere alle esercitazi 


valiore Giuseppe, il Fanfulla manda sincere 


N1 intnistro delle finanze onorevole Boselli, | “indoglianze 


rispondendo immediatamente ad una intel 


ba 
ja guel poligono. È cllanza del senatore Rossi A, sulla quale | __ 

'Azcompagnavano Sua Maestà, S. A. R. il sh parlato anche il senatore Milorara: per —s va 
duca d'Aosta e gli aiutanii di campo ge sapure se nell'interesse dell’erario e dei fal- Ultim’ora 
pale Lahalie e colonnello Paolusci, i gene- { bricatori onesti è disposto # pubblicare il 
rali Di San Marzano comandante il corp? È regolamento per la legge d'imposta sui fiam- Alla Camera. 


d'annato, Orero comandaate la divisione di 

Roma et Ellena comandante generale le 
“ni di artiglieria © genio. ù 

ara d il Re è S'AR. il duca d'Aosta, 

col lora seguito, s000 foraati a Roma sta- 


miferi, ha dichiarato che il regolamento in 
questione non è ancora stato definitivamente 
approvato, Causa del ritardo fu il soverchio 
lavoro che le nuove leggi hanno portata 
nell'ultimo semestre all'ameinistraziane delle 


All'ora di andare in macchina 
sione sul progetto di legge per l'Africa se- 
guita sempre, ns accenna ancora alla fine. 

C'è chi credo si possa venire al voto 
anche stasera, ma în tal caso la votazione 


sera alle sei. finanze, promettendo che quanto prima sarà | accadrebbe verso le otto e mezzo o le nove 
AI Quirinzie. pubblicato, al più presto. 


Il ministro delle finanze ha poi confer- | _Ni 
mato che il gettito di questa nuova tassa 
continua a superare le latte previsioni, 

Si è proceduto aila discussione dei pro- 
getto di coavalidazione del regio decreto 
sul gioco del loito, che è stato approvato 


1 ricovimenti dei duchi d'Aosta. _ 
leri sera alle 9 3]4 le Loro Altezze Reali 
il duca e la duchessa d'Aosta hanno rice- 
vuto nel loro appartamento al Quirinale 
‘lei componenti il corpo diplomatico e loro 
diznone che non ancora erano stati presen= 


n v'è dubbio che il credito chiesto dal 


Governo sarà approvato a grande maggio 
ranza, 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


dopo che il senatore Di Sambuy ed il rela- Doe: fi 
tati alle Loro Altezte. 0 atta mezzanotte; È j9F® Maiorana hanno espresso il voto che 1 timori che agitarano costantemente i mer- 
Il ricevi.nento dui 3 


fa un tempo resente si passa aholire in Ita- 


cati europei dopo la crisi di recente avvenuta, 
lia il lotto pobblico, 


con tutti il duca e la duchessa s'iatratten- Nidi secssazo Libere: 


i 
fiero assai affabilmente in variata conversa» 


Domani alle 3 seduta pubblica per la di- | , Nè 2 migliorare lo disposizioni generali del- 

zione. ti ieri sera | scassione della. proroga all'affrancaziono | l'ambiente finanziario europeo, valso ora l'an: 

intervennero al ricevimento di ieri sora | delie prestazioni fondiarie. damento soddisfacente delle liquidazioni quin» 
{1 colonnello” Valles addetto nailitare dicinali compiatesi a Londra e a Parigi, 


all'ambasciata 


signor Gasfenid segreta: La Camera d'oggi. 1,3 «poni 


ri SSA x rà DE ‘ono ai ribasso si mantiene ferma 
F5tmna, la signora Carlia consorte al 1u Dopo le interrogazioni di rita, Ja Camera posizioni assunto, tanto più cha gli avve- 
802308. lonipotenziario svizzero, il dottor { 1a terminata la discassione dei decreti mi- i ehe si stanno svolgendo sono tali da 


PL’ Segretario della legaziona, la haro- 
Leiiro Davarsso 0 il barone de Gultemborg 
Dinieigliere della legazione, le signora de 
Biilow ambasciatrice di Germania, i 
Ponre de Jacobi addetto militare’ e il 
È Hier consigliere dell'ambasciata, il 
10 ui fiuoio tsuanio di vascello adletto na 
Cala. il conte. Wismevski consigiieno gui: 
falbidsciata d'Austria, il’ colonnello De 
addetto militare © la 642 & }or9, 


l sigoor 
dell'ambasciata, ia si 
Backer 

guora 


segretario sorte all'addetto sil 
GuOrs lose, Ii siguor. Pascal segretario del- 
Fambasciata di Francia, ji sa Keller se- 
greterio l'ambasciata, di Ru. 
guelieletto sogresario delia 
Stiicso De Bildt incar 


ia e Norvegia. È 
13 Gest allo Rue SCA. R. la duches 


litari, ha approvate alcune leggi di seron- | incoraggiarla a persistere nel suo programa. 
daria importanza: pai, dSo0che il relatore | 1 nuovi rinforzi che la Spagna deve man- 
Grandi ba letta la relazione sulla leggo dei | dare a Cuba, lo stato di guerra in Oriente fra 
venti milioni per l'Africa, è cominciata la | Armeni o musulmani, i sserifici cui l'Italia deve 
discussione gencvaic. Hanno pariato gii ono- | andare incontro per rivendicare lo scacco su- 
Sexoli Imbriaui, Di Rulini, 6 altri. Sì crede | bito in Africa, sono indubbiamente. altrettanti 
Che la discussione si prolungherà siao a | elementi atti a ginstidcaro i digli cha si fanno 
tardi, stasera. sorgoro sulle sorti fuiura dei mercati. 
Oggi la Borsa di Parigi si è lasciata sopraf- 
= Regie navi === lare addirittora da un movimento generale di 
La regia nave Città di Milano è parlila | depressione, del quale se non è da impressi 
zci da Massaua per Assah. narsi in modo soverchio ferchè, si rivela in 
‘A bordo tutti bono. esso troppo evidento una mossa nrdita della 
1 proventi dell’erario, speculazione, bisogna tuttavia tenere. gran 
_ A conto, per convincersi cha la situazione è an- 
priti ciaque mesi dl corrente eser. | Seo hgizionia © che la maggior prudenza 
rio, gssia dal 1° luglio al 20 | %° rei moneato presente îl parto migliore cul 
dara aaa | ne 
incassato la complessiva son 
2. Nello stesso periodo dell'e- Cisivoreziai ciau 
sercizio ‘nte,ossiada luglio a novembre | . Parigi, 18, ora 15,25. — Mercato agitatis- 
Seni csi urono di lire 57,339,059 10, | simo — Tendenza pesanto — Rendita francose 
pa qrindi a favoro dell'esen ‘orso 


inte calma — Turca da 19°%05 a 
un maggior incasso di line 19,550,773 30. Spagnuoia tracolla 62 9;16 — Italiana 


ata Da ricevato i cou f 
ti matico che già crano stati prese: 
ro Altezze e la loro signore. | 
Interveanero l'ambasciatore e 


8490. 
È ll confronto tra il mese di novembre ora " Ten 
nale dell'ambasciata d agita LAN { goocio pd il novenbro 180 dè i seguenti Parigi, 18, ore 15,25. — Forti vendite da 
‘navale all'ambasti 


militare © l'attaché 


Londra Itsfliano ribassa 84 807. 


risultati : 


er, ecc. 3 Berlino 13. — Incerto Consolidsti piut- 
ec. + vembi SM. 1 pr 
Francia, 67: evimento durava ancora. Sullo O Sonto ‘osimi = [liano fa rioaaso 98.80; — 
Alle a a Corte. si % Genova, 18, ore 15,35. — Agitato per no- 
Pranzo e Ign Spe A tizie dall'Afica — Prezzi debòli — Rendita 
gr, 7 1? avrà luogo al Qui- | Maggiore iuazso nol sE lai 
poni ranzo ia Quore del um eco do i essa SE 
rinale un Eidi Baviera, barone Podevile, lino 133 40. Fe2: 
È ie su 5 RA ”, F. 
le presenterà no Borsa di Roma. 
aule pet I Tit no po] Notizia d'Africa 


il barone Sebbene la notizia dei milioni domandati 
i SI dal Governo per l'Africa fosse già ieri di- 
La Stefuai ha da Massaua, 18: scussa pubblicamente, ciò nullamsno la cone 
iii unt lante di Ma- | forme: ufficiale della motizia mesa ha prodotto 
cali&, ha scritto la maitina del 16 al gene- | Impressione sfavorevole. 
Sale Baratieri che il nemico non era ancora | A rendere poi docisamente depresso îl mer 
ale cia © leultims informazioni confermano | 0210, ha contribuito îl movimento di reazione 
{i Ssioani non si sono avanzati. Molta | 0gSì avvenuto a Parigi. 
incertezza regoa nel loro campo, _ c La readita esordi stamani a 92 35-per de- 
cea e nostri assari feriti il gior- | clinsre subito fino a 92 05. Poi riprese lieve- 


Sdranno invitati soli de 
ti sua signora, 
devil, la sua signor 
steri barone Blauo e i fuo 


È cei arden? dolla Maggioranza. 


i i sera alla Con- 

I deputati, riunitisi ieri sePt alla Con- 
sulta, erano quasi 

mancavano gli © 


norevoli 


Facco, iglio fece brevi @1 icoverati nell'inier= | mente per chiudere relativamente 

ta del Consiglio fece | sette corrente @ ricoverati nell'infer- e calma a 92 133, 
appia nio, Di I i peri di Macall®, migliorano aegsibilmonte. | Wcontante fica da 93 10 8 9, 

Importanza Li 


d:4 


Nei valorì affari discreti, ma prezzi genera 
mente deboli. 

Ferrovie Meridionali 650 — Mediterranee 485 
— Cartelle Santo Spirito 339 fattosi — Risana- 
mento 31 — Immobiliari 50 — Marce 1183 — 
Gas 807 — Omnibus fermi 209, poi 208 50 ul 
timo prezzo praticato — Condotte 176. 

Cambi tesi 

Franc'a vista 103 10, 

Londra 27 2: 

Berlino 133 


»_» 
Rendita italiana 5 010 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglei. » 
Cambio sull'Italia . + 
Rendita turea (uova 
Banca di Parigi . - 
Egiziano 6 0;0. - 
Rend. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Parigi, 


Credito fondiario . . .| ——| 690 

Azioni Sues + > + «| ——lto5 — 
Azioni Panama. 1. .| —_ | 90 
Ferrov, Meri. a term. | — _] siti 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
mento di dazi doganali è fissato, per, doneni 
19 dicembre, a lire 108 17. k: 


REI PRI 


= 
î MINER 
Rivista dello Riviste 
Esaminate Minerva prim» di al iù 
a qualsiasi Rivista Nmerya mbbita 
succoso compendio, la sostanza dei pi 
interessanti articoli delle Riviste più au- 
torevoli di ogni parte del mondo. E’ in= 
dispensabile a ogni persona colta. 
Imondo De Amicis scrive: Dopo che 
leggo Minerva non comprendo come io 
potessi farne senza prima di conoscerla. 
Essa mi allarga la vita del pensiero, mi 
agevola tutti gli studi, mi suscita e mi ap- 
paga mille curiosità intellettuali che prima 
non avevo, mi dà ogni mese in poche ore 
ii vantaggio e il diletto. di settimana ia 
tere di lettura. Augurando fortuna a que- 
sta Rizista, credo di augurare un bene al 
Abbonamento annuo 10. — Dirigersi 
alla So-ietà Editrice Laziale, Roma, Via 
1 del Corso, 219. 


nno 
w 


PRESTITO RIORDIHATO 


— Quanvia Costo _ [Rimb. asso 
Obblizaz 0 | Lire 10 
» E 50 
» —l » 100 


tutti i premi vengono pagati dalla Banca dis 
talia in contanti. 


|. Premio Estrazione I. Gennaia 1896 
Lire 200,000 


Rivolgersi per l'acquisto delle Obbligazioni 
esclusivamente in Roma al 


BANCO PRATO 
Via Nazi le Vum. 33. 
Malattie dell’orec- 


DOTT. G. NUVOLI stantio deoreo- 


Dalle 12 alle 18 - San Niccolò da Tolentino, 23-1 


Fornitura pr [BETA 


da abiti e da testa (forza inglese) 


fasto în legno (nissime, dorso coperto da 
cieganiissima placca In nichel decorato, 
setola qualita siede È = 


SI REGALA 


colla probabilità di arricchire di oltre lire 


Duecentomila 
® chi fa acquisto di un da H10 biglie 
rr di a 
1858 deo 1 tb Idi foste end Tote 


v B9,828 = 


premi e doni oltre le lira 


400,000 


© tro estrazioni irrevczabili In ROMA 


34 Dicembre 1395 - 31 Marzo - 31 Maggio 1856 


I biglietti si vendono ad UNA IHR al 


In Roma presso tutti Cambiavalute e 
PAmmipistrazioni 
nistrazione del « Fanfulla», tia im 


GliStrangolatori 


Cent. 5 ia Dispensa di 8 pag. illustrata 
pull mistico delito commesso a Roma ha 


FANFULLA 


L’ultimo dei Mendoza 


@allo Spagnuolo) 


— L'ho qui, sul pefto. 

— Mami veramente molto ? 

— Con tutte le mie forze. 

— Ascolta, Faustino, amiamoci, ma non 
ci domandiamo mai come ci amiamo. E a- 
micizia la nostra? E' amore? Poco c'im- 
porta! 

— E' tutto ciò, interruppe don Faustino, 
ed è qualcosa d'indefiuibile. Iguoro come 
t'amo, ma so che t'amo. 

— Ebbene, abbandoniamoci dunque a que- 
sto sentimento indefinibile, senza esaminare 
ciò che è nel presente, senza prevedere ove 
ci condurrà nell'avvenire. Eravamo due es- 
Seri isolati prima di conoscerci, due eren 
del diavolo, come dice Respetilla; ora tu co- 
nosci la leggenda: Due eremiti si iacon- 
trarono un giorno in un folto bosco, ove 
serpeggiava un fiume dalle onde traspa- 
renti; una barca era attaccata alla sponda. 


pose al loro ingresso: gustarono duaque là, 
per lo spazio di un'ora, le delizie perduto 
dai nostri primi padri. 

— Vedo che tu conosci l'istoria quanto me. 

— Rosita mia, perchè non avremo noi lo 
stesso coraggio e la stessa confîdenza?. Per- 
chè non ci lasciamo trasportare dalla stessa 
corrente? 

— Vedremo più tardi, disse Rosita; ciò. ne- 
rita riflessione. Pel momento noi stiamo 
male. Ci troviamo nel bosco frondoso, sulla 
sponda del fiume. Non v'è în ciò abbastanza 
felicità? Non sei contento? Andiamo, pa- 
zienza! Ascolta il canto degli augellivi e il 
dolce mormorio dell'onda; cogli quai 
di quelli che fioriscono” sugli orli della via, 
© non pensare ancora a navigare, a correr 
dritto in paradiso. Il presente ha per te così 
poco valore? IL paradiso stesso ha egli così 
poco prezzo, per volervi arrivare così fa 
mente? 

Erano a questo punto del discorso, allorchè 
Jacintica li interruppe annunciando che la 
cena cra pronta. La conversazione fu quella 
sera più animata che sempre. Lo scudiero 
Respetilla fece pompa dei suoi piccoli ta- 
lenti; cantò come il gallo, abbaid come i 
cane, miagolò come il gatto, belò come l'a- 
gaello. Don Jeronimo che era assai serio, 
uscì un po' dalla consueta riservatezza e 


Tutti applaudiron 


Il lettore giudicherà forso che i poetici | 


amori di Faustino con la, sua eterna amica 
avrebbero dovuto arrestarlo sul pendio d'un 
intrigo volgare colla bella figlia del notaio. 

nè! Faustino pensava come il lettore 

è non si trovava esposto alle sedu- 
zioni di Rosita; ma rivedendola, lo sciagu- 
rato si en erduto. Ricadeva brusca 
mente dal cielo in terra, come doveva suo- 
cedere, del resto, a Dante e Petrarca chec- 
che abbiamo potuto peusarne Bestrico e 


imorato dell'ideale, 

ma non era però sicurissimo di ciò cho 
quell’ideale poteva essere; infatti egli non 
ndonare una realtà 

pore, 


all'energia umana. 

Invano il ritratto della Coya lo persegui- 
tava coi suoi sguardi s ta 
della leggensa ricordata così a proposito da 
Rosita, egli si lasciava portare dalla cor- 
rente che lo trascinava. 

Frattanto donna Anna era venuta a co- 
noscere le di suo figlio în casa del 
rotaio e n'era i ma, senza che osasse 
dirlo troppo, perchè esigere da un g 


del notaio, per recarsi alla festa campestre. 
Circonduta da una moltitudine di monelli 
meravigliati, Ja carovana si mise in moto. 
Il notaio e don Jeronimo avevano belle mule 
magnificamente bardate; Rosita vestita d'un 
abito da amazzone lavorato a Malaga ; mon- 
tava all'inglese; infine sua sorella Ramon- 
cita, Elvirita una delle sue amiche e la do- 
mestica Jacintica trottavano sugli asini. Si 
sarebbero, dunque, potuti prendere Rosita 
ed il dottore per i re del corteggio, che pro- 
molto effetto in città. 
io Rosita rimase in te- 


quando la strada lo permetteva. 
Il tempo era maguifiso, nè caldo, nè freddo. 
Attraverso le vigne e gli oliveti si arram= 
picarono sino a mezza costa d'una del 
montagne che circonda: i 
mezza lega più oltre non s'incontrand- più 
che rocce senza alcuna vegetazione. La mon- 
tagna tagliata quasi a picco, non è che pie 
tra. La strada, che meglio si potrebbe chia- 
mare scala, forma mille giravolte. 
L'ascensione durò un'ora. L'orizzonte, a 
misura che si saliva, andava allargandosi 
pre. Dal punto cuminante sì scoprivano 
distiatamente leghe di paesaggi 
da uno splendido sole. Si seorgev: 
la Sierra-Morena, al 


ranno vana; ammira piuttosto i c. 
numereroli che si scorgono da qui: 1 
tutti insieme non vaigono quanto it 
bella tenuta della Nava, ove arnie, ct 
momenti. La Nava è un paradisa LR 
agul! paradiso per me è dappeta 

Nel momento in cui Faristiao 
queste leziosaggini, il sentiero divo 
stretto che fu necessario procedere 
tro l'altro, se non si vol n 
zolare nel precipizio. 

Respetilla, che era assai 
Jacintica, si consolava di no 
colla sua bella cantando 
strofa. 


‘eta esporsi a 


lontano diet, 
n poter parl, 
qual 
Allorch'io morirò 
Domauderò 
Che con una treccia 
È Dei tuoi capelli neri 
Mi si leghino le mani. 
Finalmente raggiunsero la cime 
spettacolo veramente magnifico. ur, 
loro occhi. Quello roccie aride © nu 
somigliavano a vasche enormi piencr 5° 
fertile. La Nava è un altipiano che Le 
vere nella sua larghezza massima grl© 
ghe d'estensione; si appoggia a gati! 
montagne d'onde discendono numer 
d'acqua. I pendii che sinclinano sog? 
orso 


Tag 


fico s'orà x 


DÌ in 


ari 


In Roma ., 
Nel CI 
Stati dell'Uniog 


operto ‘di neve, a meno grandi disi 

ine, v fattorie, giardini, vigneti, fo- 
reste e rinomati santuari. 

— Che bella vista! - esclamò Rosita. 

— lo non vedo che Rosita - rispose don 
Faustino. 

— Taci, adulatore, i tuoî elogi mi ren 


notto che non frequenti alcuno, che si 
terri vivente, non sarebbe troppo ? Ella fi 
per premunirlo con frasi a doppio senso 
contro certi impegni; 

alcun conto dei consigli 
venuta apparve a cav 5 
tilla montato sul suo muletto, av: 


volle raccontare due o tre aneddoti, ma tutti 
essendo conosciuti dalla società, ve. 

colti con grida e risate. Rosita, 

dendo i sui ospiti di così lieto umore, pro- 
pose per l'indomani passeggiata alla 
fattoria della Nava, che appartenera a suo 


Nava sono piantati a viti, a menjo} 

quercie. L'altipiano è coperto di cit? 
verdeggianti. Il timo, la menta, la Le 
rana imbalsamano l'aria. "atte 


Gli eremiti ebbero il coraggio di salirvie si 
abbandonarono alla corrente. Sai tu ovean- 
darono? 

— Sì veramente, andavano dritti al para- 
diso terrestre. Il cherubino che ne guarda 
l’entrata armato d'una spada di fuoco era 
addormentato; in ogui caso egli non s'op- 


condiritto al prd 
1 candelieri 
; all'ora con- 
to da Respe- 
ati la porta 


lettarina. Non risposi spe-| 
rasdo farlo. ca preavviso, ! 
abbracc'a Adoroti morir. 

‘a vita. Bacioti 
tutta, beardicanJoti. Ricero 
in questo momen“o, seconda 
tun lettera: S 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inosera 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usì pei vostri capelli 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adettaria 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Si vende tanto profumata che inodora in fisconi da L. 2 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profu:nicri e 
Per spedizioni per pacco postale aggit 
Deposito generale da &. Bilgone e €., Via Torino, 12, Milano 
ed tu Roma preso Fratelli Fiaocebi, Specialità; Curio Bede, Via delle Muralte; A Caporarela, Deeghire. Pit 
fa Lucino, © via Veneto, 36-32; È Pireati, Pezza di Spsson; A. Miuzdat © Cs Emporio di Profum 
Prazzala Lucisa 5; P. Ciecismi, Via cavoer, 11; Cooperativa Romina derli. imulo 
ghieri, Via Fiayia; Garibrldi, Troabrita e C. Via Poria S. Loveszo ©. &6; Netegea Giov 
Nin Due Macelli; Limguerri Îrenco, Corso Vittorio Emanucie, Profuzziria Lichani, Como 33 
Tacvo Tritoze dh a d6; 


H buon Caffè 


si ottiene usando il premiato 


Caffè normale 


del Dottor Fagér 


delfquale si può avere, franco di port, 
campione di 200 grammi, con istruzione 
inviando cartolina di L. 0,75 alla Dita 
ROSSI GIUSEPPE 
TORIKO - Via Garibaldi, 22 - TORI 


Nella scelta d'un liquore? 
conciliata la bentà io bene 
fici effetti 


IL PERRO-CHINA-BISLERI 
di profe 
ito dai 


e per la 


ti ita, 


Jie grandi 


la 
propria 
salute. 


resentanza 
li mezzo di 
sì sono n 
ai danni di 
africana, che 
e sola r 
egni loro as 
sità della situ 
Appena si sp 
zia del 
vigoroso 
timento 
dubbia int 
regno, 
di cittad 
stituiti, 0; 
manifestò vi 
gorosa e pr 
fermi 
frica. 
codesto 
sistono, e probl 
rebbe lusi::c) 
dato il moi 
sentimento, 


nat. Sem 


Majolica bianca e deccrata 


Apparecchi nazionali ed înzlesi per cess 
vandinî, oriaatoi, lavabi in marm 5 
bilico con sifone — 

È del Quirinale, 5, 


« Ho speriment»to larga 
mente il Forro-Chpa Bi-|fl 
sieri che costitusce un'otti- 
ma preparazione per la cera 
delle di*ersa Cloronemie. La 
sua tollrrauza de perte dello 
stomaco rimpetto ad altre 


ESSSIZIZI: 


ZANN 
MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA 
Licenziata dal Liceo della Regia Accadorria di S. Cecilia 
Chipa Ziatori un'indiscuti. 


Via dei Greci, 26, p. p. lo 


con'catini è 
Oficina Ramella, Via 
ROMA. 


Cucina a gas economica 
Fornelli ad un fuoco, consumo, l'ora cent. 2 
£ due cept. 12: a tre cent. 1G. @meina Ra 

mella, Via del Quirinale, 5 ROMA. 


MITI MA EFFICACI, 
NON CONTENGONO MINERALI 
RIMEDIO SICURO R SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGI! 
PER FIU' DI 49 ANNI. 
BADARE ALLE IMITAZIONI. 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 
în diversi modelli e pronti ps 


I. Rcberts e Co. 
la spediz'on 


1sOggi, Piola cortiene: Res. Jelap. (2, Aloes. doe. 00, Res. Scemmoa.03. Un ca. fal 
03, Pulv. Ziogib. 03, Pulr. Cionama. Co. (3, Est. Colee. Co: 03; a mî» 
Ext. Hyoxsam, 008, Pole. Ipecsc. 004, Ot Carm. 004, OI. dro © limi 


* PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 
DA 
i H. ROBERTS & Ci 


Mani, orecch'‘ rdi, guarigione certissima colla rinomata 
SAPORINA FUGGE Vent anti ci suncemo 
Quali di pron feet, af primi intomi st primo, 

‘© prurito, leto sen immancabile cl immediato 
L1525 alla bocecita - Franca ovunque 1,75 Das bîe- 
Cate-L, 20 Quatiro boccetta L. 9,80, Invisado Limporio 
alla Farmacia Pucci in Pavallo nel Frignano 

Devo + lano, ©. Erto. Marzoni, Torino, Tarico. 

Mirenso-Rown Farmacia della Legazione Brinaica 

Bordano, Farmacia Lar è Conavia. Nopali Lanocitti, cre. 


, 82, casa prepria 


La DittaG. MOLA di Teri 


rio e più vasto Stabi imert 
tellano a vapcie, tie-eu 
dioso ae 


Piatlti, Armsaiza, Gg 


quel deside 
festazione dell 
della politica 
cane. Qualcuno] 
‘generalmente j 
| propria opinio! 
costituita, © trd 
l'ultima delle r 
chi ciò att 


Balle Gelebrità Mediche 
[sone fervisamente raccomandate la antlartritiche cd antirenmatiche 


MAGLIERIE IGIENICHE 


Prezzo L. I e L. 2 la scatola Dip. di 1° greilo C 


‘edagla speciale del Ministero per 
Cataisphi a richiesta. 


H_. ROBERTS & co. 


Farmacia della Legazione Britannica 


di purissima lana e 
[AGNELLO primo tag!lo di speciale al'evamento delia premiata fabbrica > Via Tornabuoni FIRENZE 
oe © 36:37, Piazza S. Lorenzo în Lucina‘ ROMA. 


P. Pietro Reggiani - Cremona f È se 


> 3 » 4435>4,5/ 1a Casa confeziona indumenti por Uomini, Dorne e Fano! 
» 2» 3929»4.00/1a joverno, mezza stagione ed estate come : Corretti, Camiri 
» 1 » 3623»3,75/Matande, Giubboncini, Camiciuole, Busti, Gilet, Panicio:t, Sat: 
»0 > 3323»3,5 frane, Sotieves, Gambali, Ginoce] sumi da Ri- 
» 00» 28120» 3,25lc;otisti, Costametti per bambini ” 
È Lenzucla, Lenzuola Quadrati, Fascie per neonati, Fasciature 
lì” ‘aedicazione, ecc. ecc, — Meroe franca di porto ed imbel- 
aggio. A richiesta gratis Catalogo, con dev 

rativi. . 


nistrando arm. 

a più alti e pa 
azione. Ma int 
è chiaro oramd 
todesto pensie 

Penetrando tra 
non fa della r 

provvadere 

sce 


1. 400, 48/881L 


ARTRIFUGG LIVIERGAL 


Preparazione speciale de Ch. Faraci G. 
USO ESTERNO 
Ap:rovazione di distinti Medici 


ere, Calze, € 
S: non cengionate dall 


deformità dell i Pecondatric 
di e a grionate dall'età o deformità delle parti feccndatrici, vengoro corato + 


0 felice, ris.forzan inte rimedi corr 
nervoso genitale. — Via P; 
er queli fuori di Mila 


. Primavera-Estate! 
Cent. 25 in mero. 
fl Irprezzo sintende! 


i = LE 


LESENE x (PRE = Sp Bottiglia grandelL. 7,60; piccola 4,0 
SGOPZATA DEL SONO! LA i e Grande Esposizione Mobili vi Salico prata 
IPERBIOTIRASMALESCI {|a oraotata Ga sio, ne tone inte | Bf VIa aclonal, TI - ROSA - Ya Pîermo, 62 


ichicto alla dita Ollvtori © Galli Belotti 
Rca ie ei 
"Argento ontieno 1.40 010 di Sal Saturno (approzie Paleari Ferdi Îoli == : 
sani eviporosi otienuto col metodo del Prof. Brown (f | *:i primari parrucchieri della Capitele o d» cert AEREA 
Séinard dell’Accadomia di Parigi. — L'tPER. |l | ascistogii da emilio Laneis parrucehirre di i 
ELICA Avendo” introdottoneile nostre Fattriche 
Riunte della Lombardia in Listona (Monza) 
prodotti, una speciale lavorazione 


RIOTIRA SALESCI crperimentata con successo a 

| al nostro Policlinico @ di vario noîabilità mediche: |f {si tn preparato chimico, esso ritona si capelli © alle 
ndo, castarno © 

i in stile certosino, arabo, e decorazione 

comodo della nostra Spettabile Clientela, ab- 


Biagi è pig lvl, di fera e mete (N (Parte ii oroscolore primifivo, sia biondo, cosiszno e 
Doplice assi ‘bimento, effetti meravigliosi. Pre- | 

iamo esposto nel nostro vecchio Stabilimento în 

a iosa perviene, 


iecessiià i 
E' quindi si 


AE 


Principio attivo del succo organico di animali 
ripresi] 


Cenni 
Fornitori della R Casa e dei Ro Hisstei 


F.rd* FRANCESCHI & C. 
Roma, Via dell’ Archetto 19, Il Romt 


Antica grande fabbrica di lampabl 


Grande asscriimento di lampade pi 
da pranzo, salot:o, corridoi, atrio, ece. 
Fibasso dsl 10 0/0, ove si spediscono anche dietro co-onna, da pavimento, braccia] , lane. 


richiesta c'eganti Cataloghi. 
og Eleganza, solidHà, prezzi modiel 


TTI IE ù 


p- È —= sissenseor erica TZ nà = = a E 
VINO AMARO TONIGO PROTTO x. cnr cracom pren 


aero morato, nor r 
sende press, l'i. entue € STAYTIAO stica 
razione esclusiva del prenffato stabilimento {8 | S/W2.9# sarrace iere, vi -i Crociferi 
Ehimico. MALESCI, FIRESZE. fontana dì Trevi) #620%e, 2 lire 2 la bottig] 
Info gratia dell’opuscolo Iiustrativo — Falgere fa [f [ni 300 con istruzione. Si spodi cono da usa a 3 doi 
(fabbrina. depositata — SI VENDE NELLE PRI- 


în tutte I'alia con l'anmento di una lira, e si vendore 
MARIE FARGACIE.. 


VAOCITI vat: 


nti fuori Roma le spedizioni verranno 


al deposito £ bottiglie per L. £0 
amente dalla Fabbrica di Lissone col 


(Serre per Vusa estrrne) 
Avvisa la sua spettabile Clientela che nel negozio si 
ritrova la STER)LIZ? ATRICE per disinfettare rasoi, 


— Piazza S, Pantaleo, 494 


RES 
sto ì campi in. 
da qui! Ebbeng 
manto la nostra 
e arriveremo a 
radiso terrestre. 
«dappertutto ove 


In Roma . ...}; 
Nel 0 + + 20 10 5— 
Stati dell'Uni 


Stati non compresi nel- 
I'l'alone postale . . 60 3015 


i Iontano dietro 
von poter parlare 
qualche tenera 


Cent. 5 in tutta Italia 


ANNO 
XXVH 


la cima. Un 
guifico sofà a 
ride e nude rag 
Fmi pione di terra 
iano che può g° 
assima due le 
gia a grandio 
10 numerosi cors 
limano verso Ja 
a mandorli e a 
perto di praterie 
[enta, la maggio. 


salotto. 


Abbonamento annuo 
al “ Fanfulla ,, quotidiano 


condiritto al premiodi due candelieri artistici. 
1 candelieri sono alti 265 mm. 


Lire 20 


(Continua), 


al 


24 12 
mepostale 40 2010—|47 34 


DIREZIONEJED AMMINISTRAZIONE — Via dell’Impress, 11, 


FANFULLA 


DIRETTORE: ACHILLE PLEBAHO 
Premi gratuiti agli abbonati annui 8 semestrali 


Agli abbonati annui due candelabri appositamente fusi dalla Ditta Benini di Firenze, 
ria metallo inalterabile del coloro dell'argento antico, e in futto degni del più elegante 


Agli abbonati semestrali un calamaio e 
metallo © riuscito un vero ornamento del più sontuoso scrittoio. 


ANNO 
MXVII 


‘gualmente fuso dalla stessa Ditta nello stesso 


Abbonamento semestrale 


al * Fanfulla ,, quotidiano 
con diritto al premio di un ricco calamaio 
di metallo, il più bell'ornamento da scrittoio. 


Lire 10 


I°rezzo d'abbonamento per estero il doppio. 
ABBONAMENTO ANNUO 
anfulla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica 
Lire 24 


Il modo più semplice per abbonarsi, inviare Cartolina-Vaglia al seguente indirizzo: 
Amministrazione FANFULLA - ROMA. 
Aggiungere Cont. 60 per lo spese di spodizione dei premi. 


ia | Roma - 19 Dicembre 1895 


co di porto, 
In istruzione, 
alla Ditta 
PE 


- TORINO 


Non facciamo equivoci 


Poichè la discussione, che pareva dove 
chiudere ieri sera, ancora si protrae, e non 
è neppure certo se potrà essere chiusa 
un volo questa sera, aggiungiamo qualche 
parola alle considerazioni che prima d'ora 
la queste colonne sì vennero svolgendo 
grave problema che sta dinnanzi alla 
resentanza nazionale. E° opportuno togliere 
jezzo due èquivoci che in diverso campo 
sî sono manifestati, ed entrambi congiurano 
zi danni di quella risoluzione della questione 
alricana, che è negli intendimenti del paese, 
e sola risponde ai suoi veri interessi sotto 
ogni loro aspetto considerati, ed alle neces- 
sità della situazione 
Appeua sì sparse în Italia la triste noti- 
glorioso insuccesso di Amba Ala; 
igoroso e quasi istintivo sorse un_ se: 
ento pubblico, che non lascia luogo a 
oterpretazione. Da ogni parte del 
regno, al Nord come al Sud, da cgni classe 
di cittadini, dai privati, come dai corpi co- 
stituiti, con ogni possibile dimostrazione si 
manifestò vivissimo il desiderio di una v 
gorosa e pronta azione militare, che riaf- 
fermi il prestigio delle armi italiane în A- 
frica. Discuta chi vuole codesto sentimento, 
codesto desiderio, ma essi sono sorti ed e 
sistono, e probabilmente il mondo non fa 
rebbe lusinghiero giudizio di un popolo che, 
dato il momento in cui noi ci troviamo, quel 
sentimento, quel desiderio non manifestasse. 
Ma calrebbe nel più strano e più perico- 
losa degli equivoci chi quel sentimento e 
aterpretasse come la mani 
fastazione dell'opinione pubblica a favore 
della politica coloniale, delle espansioni afr 
tune. Qualcuno scriveva ieri che in Italia, 
ralmente parlando, manca una vera e 
wopria opinione pubblica vigorosamen 
istituita, e trovava in tale deficenza non 
Tultima delle ragioni di molti nostri guai. 
E chi ciò afferma é per gran parte nel vero. 
Pur troppo, da noi il più spesso un'opinione 
miblica chiara ed energica non si mani 
‘esta, che quando si traita di sorgere a di- 
fesa di qualche interesse locale minacciato 
> come gli interessi locali, massime in qu 
Sti giorni, vanno ad ogni occasione sommi- 
aistrando armi di battaglia a chi dovrebbe 
a più alti © patriottici ideali ispirare la sua 
zione. Ma intorno alla quistione d'Africa, 
t chiaro oramai il pensiero del paese ; e chi 
todesto pensiero sappia raccogliere dal vero, 
fenetrando tra la gento che non declama, 
ton fa sella retorica, ma lavora e suda per 
Irorvadere alle proprie esigenze e costitui. 
&e l'elemento più vigoroso della vita na- 
può avere il menomo du 
so il sentimento che re 
estigio del nome italiano 
dhlo sivo 6 il. desiderio 
impresa coloniale si contensa 
mente entro i limiti che sono dalla 
Ieuessità. imposti. 
quindi sicuro di avere con sè la grande 
pistzlia Raggioranza del paese il Governo finchè 
Iii Beetasiva concessioBil intenda energicamente e prontamente a re- 
35, e all'Agenzia Saurare in Africa la fortuna delle armi i- 
Creo tdizne; non lo sarebbe, se si lasciasse tra- 
Ssinare ad arrischiate imprese, a spensierate 
Spansic.i, s 
qui cho sembra si cerchi di farsor- 
ere un altro equivoco, che è opportuno dis- 
Qpare. Cho cosa vuole, che cosa ha propo- 
50 il Ministero? — Rioccupare i terreni 
{le per l'insuocesso subito si dovettero ab- 
‘andonare, e stabilirsi così fortemente in 
Fa che non siano temibili nuove sorprese. 
Possivilo far di meno, quando davvero 
provvedere a ciò che il prestigio 
Rome nostro richiede? Può essere ra- 
Fonerole il desiderio di chi voglia restrin- 
fe agli antichi conf 
cieren la nostra colonia; sarebbe 
fiche meglio, se ancora foss® possibile, ab- 
Saadonare del tutto l'impresa La 
ra ed anzitutto ad un'altra esigenza 


|> ta con medazli 
i d’oncra a tuile 
mondiali. 


Reumatici, ecc. 
[Rios TO 


o per 
eco. Lampade 8 


faskagnacdc 


che è suprema occorre provvedere. Occorre 
riaffermare il prestigio delle nostre armi, 
a questo mirano, ed a null'altro, le proposte 
del Governo. Ciò ottenuto, soddisfatto il sen- 
timento della dignità nazionale, potremo ra- 
gionare con calma e determinare quale ab- 
Bia ad essere l'ulteriore indirizzo della no- 
stra azione, affinchè i nostri possessi aîri- 
cani cessino di essere fonto perenne di 
preoccupazioni, di pericoli e di spese. 
Circoscritta in tali confini, che nessuno 
ha diritto di sospettare vi sia chi voglia ol- 
trepassare, ed in tali confini approvata dalla 
rappresentanza nazionale l'azione che il Go- 
verno propone, non è necessario dimostrare 
manchi di fondamento l'obiezione, che 
sufficienti all'impresa i fondi chiesti. 
E tolto così di mezzo ogni equivoco, è lecito 


ritenere che possa oramai chiudersi — s 
rebbe desiderabile ciò potesse stasera stessa 
— una discussione che non è più di alcun 


vantaggio protrarre. 
To Fanfulla. 
anne 


UN ROMANZO INEDITO 


Ponson da Terrail. 
C*% bisogao d'insistere sul significato di 
queste parole? Ponson du Terrail è stato il 
creatore del vero romanzo d’appendice, il ro- 
manzo tutto denso di fatti e di avventure 
interessanti, in cui l'interesse non ristagna 
mai, ma cresce sempre, a tr: 
perie più commo 


destinato a un gran sue 
del Fanfulla, © talo sarà certamente 


FASKAGNAC 


che è la storia di una famiglia aristocra- 
ultimi rappresentanti travolti 

vita in un vero vor- 
tice di vicende tragiche e fatali, lottano ter- 
ribilmente, spietatamente îra loro, per sot- 
trarsi allo ingiustizie di un inesorabile de- 
stino. 

Leggendo Faskagnac si assiste al dramma 
delle stirpi illustri tralignate dal contagio 
dei vizii, delle corruzioni, delle insaziab 
rapacità dei tempi nostri e risollevantisi 
nella coscienza riacquistata dei proprii do- 
veri sociali. 

Vendelte e del 


ti feroci vi si alternano 
con gli idillii più soavi; pitture delle classi 
più pericolose sono in contrasto coi quadri 
della viti più aristocratica; giovinette pure 
e sante si vedono circondate dalle insidie e 
dagli agguati ora di eleganti ora di ignobili 
© brutali malfattori; carnefici efferati” tripu- 
diano nello strazio crudele di vittime inno- 
ecco l'argomento di 


FASKAGNAC 


il nzo i di cui £'incomin- 
il grande romanzo inedito di cui 
cerà la pubblicazione nel Fanfulla, posdo- 


centi 


mani sabato 21 decembre. (Data interna del 


giornale, 


— CONFLITTO ANGLO-AMERICANO 


indra, 18. — ! giornali della sera cre- 
aolOne di Massaggio. del presidonto de 
Confederazionedegli Stati Uniti, relativo alla deli- 
mitazione della frontiera fra la Guiana inglese 
ed il Venezuela, non avrà gravi conseguenze, 
© dicono che esso non ha prodotto in Ingli 

jcuna emozione. 

tr iiniugton, 19. — Senato. — Il sen 
tore Chandler propone che venga votato va 
credito di cento milioni di dollari per la fab- 
Sricazione di un milione di fucili, di mille pezzi 
di artiglieria da compagni e di cinquemi 

‘di artiglieria da fortezza. 
pezzi di eri è stata rinviata ad una Com- 
mio TE rsetani — Si approva 
all'ananimità il progetto di legge che autorizza 
il presidento della Confederazione, Clovela 
2 nominare una Comunissione incaricata. di ri 
conoscere l'esatta Trontiera fra il Venezuela 


Venerdì 20 Dicembre 1895 


la Guiana inglese; cd accorda un credito di 
centomila dollari per lo spese relstive. 

Wiasbington, 19. — ll presidente della 
Confederazione, Cleveland, riceve nunicrosi te- 
legrammi e lettere di felicitazione per il suo 
messaggio sulla vertenza fra l'Inghilterra ed il 
Veneziiela intorno alla delimitazione della fron- 
fiera fra questo e la Guiana inglese. 

i crede tuttavia clie l'incidente coll'Iaghil- 
terra verrà appiazialo amibherolmente. 

Londra; 1. — i giorfiù Continvano a bia- 
simare il messaggio del presidente Cleveland, 
riguardo alla questione della delimitazione della 
frontiera fra il Venezuela e la Guiana inglese; 
& dichiarano che l'Inghilterra appoggerà ferma» 
mente la condotta di Lord Salisburs. © 

Il Daily News domanda che Lord Salisbury 
dichiari che considererì come un casus delli 
l’entrata nella Guiana inglese della Commissione 
per la delimitazione della frontiera, nominata 
dal presidente Cleveland. 

ll Times ha da Ottawa che la stampa cana- 
dese approra la condotta di Lord Salisbury, e 
chiede al Governo britannico di prendere pre 
vedimenti per respingere un'invasio 
della Guiana inglese da parte degli Stati Uni 


forno PER forno 


La protezione della donna miaritata: 

< Qualunque sia il regime adottato dagli 
Sposi, la donna ha il diritto di ricevere, senza 
il concorso del marito, le somme derivanti dal 
suo lavoro personale, e di disporne libera- 
mente. I poteri così conferiti alla donna nulla 
toglieranno ai diritti dei terzi contro i beni 
della comunità ». In questi termini, l'onorevole 
Goirand aveva redatto - come accennammo 
parecchio tempo fa — l'articolo unico di una 
proposta di legge da lui presentata alla Camera 
francese. La Commissione nominata perl’osame 
di questa proposta di legge ne 
principio; ma giudicando ci sua brevità 
essa non rispondeva, sufficientemente, allo que- 
stioni multiple che la riforma solleva, l'ha fusa 
con un'altra proposta dell'onorevole Jourdan, 
< la protezione della donna contro certi abusi 
della potestà le». Qu posta di 
legge, che ha specialmente per iscopo di pro- 
teggere l'operaia maritata dalle esigenze, finora 
legali, di un marito indegno, è giustamente ac- 
colta con le maggiori simpatie. 

® 

L'arte applicata alla via. $ 

Abbiamo più volte parlato del inovimento cle 
si produee nel Belgio in favore della decora- 
zione più artistica delle vio e il lavoro che compie 
in questo senso la Società dell’ € Opera d’arte 
applicata alla via ». I municipi del Belgio vi 
associano l'uno dopo l’altro. Il Consiglio comu- 
nale di Schaerbeek, uno dei sobborghi di Bru- 
xelles, ha deciso di farne parte; e ba votato 
per lo un credito di 3000 lire. La città 
di Nivelles ha fatto lo stesso, e la città di An- 
versa ha rinnovato ugualmente il suo concorso 
dell'anno passato. Il Consi 


Samuel-Francis Smith» 
E' morto a_ Boston, nel 
anni, Samuel Francis Smith, il poeta. dell'inno 
nazionale americano. Samuel Francis Smith non 
‘© che adattare alla musica del God sare the 
@uzen, l'inno nazionale inglese, la canzone na- 
zionale America da lui scritta nel 1832. 


Esco la prima strofa : 
O patria mia, io son tuo! 
Dolce paese di libertà, 
Te canto ! 
Terra dove sono morti i miei avi, 


anco della mon: 
Lascia involarsi la libertà ! 

Vi sono ancora due inni nazionali in Ame 
rica: Mail Columbia 1, ugual 
îale, e Yankee Doodle, sc 
l'emancipazione dei negri 
canto nazionale dei negri 

* 

Il banchetto della rossa. 

Alcuni genzlemen inglesi hanno celebrato in 
un modo originale la loro vincita ( fran 
chi) a Monte Carlo. 

Dovendo la vincita alla rossa, essi haano 
dato, al Savoy-Hotel di Londra, un pranzo 
tutto oro e rosso, tranne il pollo con tartufi, 
per il quale la nerz momentaneamente sosti 
tuiva la rossa. Questa epopea culinaria e orna- 
mentale terminò con la € Rosca di Monte 
Carlo » : gelato lavorato nel quale ei vedeva 
unz tavola da giuoco in azione : l'oro scintil- 
Jante, i giuocatori diavoletti e tutt'intorno 
palmizi evocatori del clima. L'interno della roc- 
ca era rischiarato în rosso a luce elettrica. 

Rosso era il menu, rossi i camerieri vestiti 
da Mefistofele, rossa la decorazione della sala... 


* 

Le riviste. 

Xi fascicolo XXIV (15 dicembre 9 
XXX della Nuova Antologia, contiene : 

Per la Società « Dante Alighieri », X. Bon- 
ghi: La crisi dell'Africa italiana, A. Di San 
Giuliano; Della protezione degli emigranti i 
liani in America, Luiyi Bodio: L'Italia in 0- 
riente, Romualdo Bonfadini; Il tenente dei ino- 
cieri (continua), Gerolamo Rovetta; ll roman- 
ticismo del Manzoni — VI-XI —, Arturo Graf; 
Per una nuova edizione, critica delle € Rime » 
di Francesco Petraren, Giovanni Mestica; Di- 
vagazioni sulle «Rane» d'Aristofane (fine), 
E. Sacchi; Saggio di versione dagli « Uccelli » 
d’Aristofane, Ettore Romagnoli; Notizia lette- 
raria, Y: Rassegna musicale, Valetto; Rasse- 
gna politica; Bollettino bibliografico; Notizie di 
letteratura, scienza cd arte; Cronaca finanzia 
ria della quindicina; Annunzi di recenti pubbli 
cazioni : 


gna, 


Yankee Doodle è il 


Ame 


Le tabacchiere. 

La più bella collezione di 
seduta dal duca di Cambridge. I 
tata dal padre e dalla zia duchessa di Gloce- 
ster. Giorgio IY, come principe di Galles e prin- 
cipe reggente, poi come re d'Inghilterra, rice 
vette in dono un così gran numero di tabac- 
chiere in oro che ne fece fare uno scudo con 
le armi, in oro massiccio, valutato 10,000 ster- 
line, e fa parte del vaseliame della Coroca 
d'inghilterra. Ha cinque piedi di diametro e serre 
di vassoio. 

* 


— Papà, che cosa distinguo la civiltà dalle 
barbarie? 

— Ecco: la civiltà consiste nell'uccidere il 
nernico a seimila metri con una palla di can- 
none; e la barbarie nel tagliargii la testa con 
una sciabola. 


N. Nanni. 


ESSI 
La questione d'Oriente 

Costantinopoli, 13. — Avvennero ultima- 
mente nell'iforan parecchi scontri sanguinosi 
tra Beduini e Drusi. Le truppe, il cui compito 
principale è d'impedire che tribi del Libano e 
_"ede ea 
contro l'Horan. 


L'opinione pubblica nell'Isola di Candia è agi- 
tata per qualche attrito provocato dal Comitato 
rivoluzionari 


di Apocorona. 
Ghazi Muktar pascià sia stato 
iamato per assumere un alto ufficio. 

18. — Una lettera da Pietroburgo 
alla Politische Correspondenz dice che il Go- 
verno russo ritiene che le potenza debbano se- 
condare gli sforzi del Sultano allo scopo di ri- 
stabilire l'ordine nell'Asia Minoro © di rialzare 
îl prestigio della sua dignità Sovrana. Perciò, 
soggiunge la lettera. il Governo russo favorirà, 
per quanto gli è possibile, le operazioni finan- 
ziarie a cui la Porta dovesse eventualmente 
ricorrere. > 

Costantinopoli, 13, — Sono ieri arrivati 
a Zeitun nuovi rinforzi di trappe. p;ima di co- 

incisre le operazioni militari si farà un nuxY® 
insorti di sottomettersi. 
Costantinopoli, 19. — I rapporti dei con- 
soli constatano che, dal 30 novembre scorso, 
furono massacrati, ‘con atti di barbarie, 1500 
cristiani vescovo ortodosso. 


Previdenza e Assicurazione 


La miglio: 
L'anno 159 


Strenne. 

ine, e Nadir 
del Fan 
fulla, felice, come ottimo vi vuole a 
l'anno nuovo. 

Ma questa non è soltanto l'epoca degli 
auguriî, è pure quella delle strenne, 
pure vogliamo oifriry 

E 


facciamo 
etitolo 
sulla 
he cosa; in se- 
condo luogo, ‘emo di farvi don 
di un duon consiglio, e ciò potrebbe essere 
il più utile e più splendido dei regali per 
voi, che avendo la pazienza di leggere 

articoli, dimostrate di essere animato dal 
più Spirito di previdenza, e saviamente 
curante dell'avvenire vostro e della vostra 
famiglia. 

La fine dell'anno segna general 
chiusura dei bilanci, e voi, lettore, 


sui principi tecnici de 
vita, e ciò 


timo deli certamente avrete 
il vostro. 

Avrete valutate certe spese fatte nel ca- 
dente anno, che risparmierete nel nuovo, 


ircostanze © l'esperienza ve le 
tili; avrete con soddisfazione 
zioré rilevato un aumento dei vo- 


ssanti ed i nuovi redditi, 
bilancio presuntiro del 1896 por 
n'eccedenza attiva che conviene col- 


locare. 

Aveto figli? Aveto moglie? 
spiaccia di destinare a loro pro! 
eccedenz: E 


‘apolo ? Avrete sempre un gi 
vecchio, un fratello, un parente disgra; 
che reclamano pei diritti del sang: 
stro appoggio. 

Non avete alcuno di questi pesi? Guar- 
datevi attorno e non durerete fatica a 
gere dolori e miserie da sollevare, istituti 
da sussidiare nell'interesse dell'umanità. 

Vi manca lo spirito di carità, 0, ciò che 

feriamo credere, vi mancano i mezzi 
i altri, senza danneggiare voi stesso? 
Ebbene, convertite a tutto vostro vantagrio 
l'eccedenza attiva del vostro presuntivo 1596, 
fatene la parte della formica per usufruirne 
negli anni meno floridi della vostra esi- 
stenza, se mai doveste averne. 

— Ma, di grazia, ci direte, come si può 
essere così ottimista da pensare che i pro- 
fitti del 1895 ci permettano di provvedere 
all'avvenire dei nostri figli, di riparare alle 
sventure dei nostri famizliari, di. sovcenire 
alle miserie dei nostri simili, o di premu- 
nire noi stessi contro la sventura ? La somma 
che potremo risparmiare sulle spese del mo- 
rente anno, salirà in tutto a due o tre cen- 
tinaia di lire, l'aumento dei nostri redditi si 
limita per tutta l'annata a tenuissima somma, 
e voi ci parlate di scopi, utilissimi se con: 
veniamo, ma così gravi, ch r raggiun 
gerli occorrerebbero capitali ‘rilevanti. ric 
spetto a cui la miserabile somma di cho 
possiamo disporre avrebbe l'importanza di 
Via grano di sabbia nol deserto. 

risparmieremo, in complesso, quest 
50) lire; lo collocheremo presso Una bare 


—@<=}noxxxo"c"=2 o ____ 


PUBBLICITA' 


Ci © 
nllli sanunzi e le Inserzioni sn! Fanfalla si rice 


malo to sia del! pesa N 11; 
lano premo E. E. Oblieght Galleria Vitt. Emanuele, 
A Toriwe preso Cirio Minetio, via £. Teresa 7; 
2 Gomova premo | fratelli Casareto di Francesco, via Carlo 


l'amministraziono del gione 


Arretrato {OQ Centesimi 


ma ammesso pure che ci riesca ogni 
di aggiunservi una egual somma, ci 
(erio venti anni prima di avere 
capitaletto che meriti di 
conto. 
E se invece di campare venti anni, la 
morte ci visiterà prima, addio risparmi, ad- 
dio avvenire delle nostre famiglie, addio 
buona volontà di beneficare i parenti, o l'u- 
manità sofferenti 
qui che vi ingannate, io vi rispondo: 
è qui che si rileva l'utilità del consiglio ché 
vi offro, come strenna per le feste: è qui 
che nell'interesse vostro e dei vostri cari, 
dovete trovare la necessità di seguirlo. 
Venga, dunque, questo famoso con- 
siglio. 
— Eccovelo: impiegate le 500 lire in un 
premio annuo di un'assicurazione sulla vita. 
isse vi procureranno una polizza con la 
quale la Compagnia si obbliga a pagare ai 
vostri aventi diritto un capitale ingente im- 
mediatamente dopo la vostra morte, an- 
corehè questa avvenisse dopo il pagamento 
del primo premi 
Se preferite, invece, correre voi stesso la 
probabilità di usufruire del vostro atto di 
previdenza, arrivato ad una certa età, con- 
servando sempre viva l’assicurazione în fa- 
vore della vostra famiglia, o di altra pe 


sona in caso di premorienza, contraete una 


loro programmi 
rateyi @ subito, perchè se oggi siete 
ione di sclute da essere accettati 
per ua contratto di ass,Curazione, non siete 
sicuri di esserlo l'anno venturo, quando 
forse sentireste, più che il desiaor19, la ne- 
di essere previdente. 
Assicuratevi, non ostante che altri ve n° 
dissuada, o per ignoranza, o per pregiudizio 
verso l'istituzione, poichè l'assicurazione 
sulla vita è non meno utile che doverosa. 
E con ciò spero di avervi convinto che 
non potete offrire, ai vostri cari, per strenna 
di Natale un miglior regalo di una polizza 
crazione, e che io non potevo, 2 
, accompagnare i miei augurii con 
iore di questo consi 


as 


L'ultimo dei Mendoza 
Voti il segeito in quarta pagina” 
n e 


Napoli, 18. — Il piroscafo Adria ha sal- 
pato per Massaua alle ore 18,30, salutato da 
assiepata 


L'Umberto I salperà alle ore 20 perla stessa 
destinazione. 

Rimini, is. — 
reggimento fanteria ol 
colonello Ragni, d 


ufficiali del 16° 
banchetto al 


‘0 cordialissimo. 
zurando gloria e fortuna 


nello Ragni partirà stasera per Na- 
dove s'imbarcherà per Massaua. 
22,40. — Îl colonnello Ragni è partito 
per Napoli, alle ore 21,13, salutato alla sta- 
zione dal dal’ sottoprefetto, dalla 
ri comunali, dagli uffi 
ciali di tutto Îl suo roggimento, da altre rap. 
presentanze, da grande folla © dalla musica 
La dimostr: 
imponente. 


per l'Africa, tra una 
commovente dimostrazione degli ufficiali, delle 
associazioni cittadine, con musiche, e di grande 
folla. 

ll tenente Galliano, al quale i colleghi oggi 
offriranno un banchetto, li raggiungerà do- 
mani. 


Pisa, 19 (AIfe0). — i funerali cele- 
braronsi oggi nell'oratorio dell'Arciconfraternita 

ituzione antichissima della no- 
valorosi caduti in Africa. Una 
a visitò continuamente la chiesa 
e al momento delle esequio faceva ressa anche 
al di fuori: cerimonia funebre, dove il senti- 
mento di patria e di religione si fusero în so- 
leane armonia, non poteva riuscire né più de- 
corosa né più commovente. Ne fu iniziatore il 
provveditore signor G. A. Del Grande reduce 
della campagna del "66, 

— La prossima ventura settimana altro so- 
lenne funerale sarà celebrato nella chiesa dei 
Cavalieri di S. Stefano, a cura della venerabile 
arciconfraternita della Misericordia, al 
della qualo è Sì M. il Re dita: © tone 


stra città, 


CRONACA DEL MARE 
RRio-Janeiro, 17. — Proveniente da' Na- 
poli © Genova, è giunto il vapore Arno, della 
Sam Vincenzo, 17. — Ma proseguito per 
Genova il vapore Perseo, della N. G. I pos 
veniente dal Brasile © Plata. 

Gibilterra, 17. — Il piroscafo Fadser 
Wilhelm, del Norddeutscher Lioyd, ha prose 
guito per Genova. 

x Sineapore, 18. — Proveniente da Hong- 
ha proseguito per Bombay Îl_ pirosc: 

Bisagno, della N. GL > =" 

ro RAPOlt 18. — Dirtto al Brasile è Plata, è 

apore Sempione, della N. G..Lo pro- 

Veniento da Genova. a e e dela N° GL pro 

Aden, 18. — Ha proseguito per Bombay il 
peter 182 prero per tmte 
proveniento da Alessandria e Genova. 


Onoranze ai caduti - Partenze per l'Africa - 


CRONACA ESTERA 


Francia, 
N bilancio al Senato. 
Parigi, 18. — N Senato incomincerà lu- 
medi la discussitne del bilancio. 


Germania, 
L'imperatore e Bismarck. 

YBerlîno, 18. — La National Zeitung dice 
che l'intenzione dell'imperatore di visitare il 
principe di Bismarck a Friedrichsruhe non era 
conosciuta da alcuno quando l'imperatore la- 
sciò Berlino. Si fu soltanto nel viaggio di ri. 
torno da Kiel a Berlino che l'imperatore or- 
dinò che il treno si fermasse a Friedrichsruhe. 

Durante il pranzo, il principe di. Bismarck, 
che era di eccellente umore, fece servire al- 
l'imperatore una bottiglia di vino, dicendo a- 
verla ricevuta în dono dal suo amico, onore- 
vole Crispi. 

La National Zeitung crede sapere che la 
conversazione tra l'imperatore ed il principe si 
sia aggirata specialmente intorno. agli affari 
d'Oriente. 

ll principe di Bismarck promise all'impera- 
tore di assistere, se le ue condizioni di salute 
glie lo permetteranno, alla festa che avrà luogo. 
îl 18 gennaio nel Castello reale di Berlino per 
il 25° anniversario della proclamazione dell'im- 
pero tedesco. 


Austria-Ungheria. 
Trimperatoro e lo Crar. 
Vienna, 18. — Ricorrendo l'onomastico 
dello Czar, ha avuto oggi luogo a Corte un 


Al levar delle mense, l'imperatore ha fatto 

un brindisi allo Cz: 
Belgio. 
Incidente alla Camera. 

Bruxelles, 18. — Durante la soduta o- 
dierna della Camera dei Rappresentanti vi fu 
un vivo incidente. 

deputato socialista Defuet disse al mini- 
stro della guerra che egli era uno scaltro. Ne 
seguì uno scambio d’invettive. Il istro eil 
deputato Defuet si scambiarono i padrini. 

Bruxelles, 18. — In seguito a spiegazioni 
fra i padrini del ministro della grerra e del 
deputato Defust, l'incidente elierno della Ca- 
mera dei Rappresenterti non avrà alcun se- 
guito. 
ll cioccolato della Ditta Morlondo e Gariglio 
di Torino (Roma Corso 416) è il più igienico 
ed ‘economico. I migliori premi alle esposizioni. 


CRONACA ITALIANA 


Note fiorentine. 

Firenze, 18 (3 d. S). — È morto il ec. 
lonnello della riserva cav. Frans-sco Fera, 
oriundo delie Calabrie, valorog8 ufficiale, de- 
corato della Croce di Savoia e di medaglie al 
valor militare, 

— Al tribunale ha avuto termine il processo 
contro Alberto Bertilacchi, di 72 anni, e il me- 
dico Grimelli, imputati, il primo di sequestro 
si persona e l’altro di favoreggiamento. Dopo 

lo brillanti difese degli avvocati Rossdi ed 
@rvieto, il tribunale assolveva il dottor Gri- 
mmelli e condannava il Bertilacchi a tre anni di 
reclusione. 

— Alla Filarmonica, gremita di sceltissimo 
uditorio, il giovane violinista ungherese L. 
Péeskai dette ieri sera il gran concerto c) 
vi annunziai. Applausi entusiastici festeggi: 
mono continuamente il valentissimo esecutore, 
che tratta îl violino con sicurezza magistrale 
inarrivabile. Pécskai suonò, commovendo gli 
ascoltanti, musica di Bach, Hubay, Emst, Tar- 
tini, Wieniawaky. Variî musicisti e critici d'arte 
si congratularono coll insigne artista pel nuoro 
trionfo vttenuto. 


LL Esposizione di lena, 
, Modena, 18. — Presenti le autorità, fu 
inaugurata l’ Esposizione artistico-industriale, 
promossa dalla Società d’ incoraggiamento de- 
gli artisti della provincia. 


Vittima del dovere. 
Acireale, 19. — Jeri sera alcuni malfattori, 
fuggendo perchè sorpresi in flagranza di ten- 
tato furto ad una ricca signora, uccisero con 
tre colpi di rivoltella la guardia carceraria 
Francolino Calogero, che aveva intimato loro 
di fermarsi, 


cli I 
Fra ie Quinte e fuori 


— Valle. 

Stasera replica di Rabagas: un successo di 
Cesare Rossi. 

— Quirino. 

Replica di Era, ovyero della figlia... di due 
padrì. Seguirà il ballo Sylvia. 

Domani prima rappresentazione del ballo: Z 
duo Rabagas. Precederà l’operetta Eva. 

— Metastasio. 

Si darà stasera la Gemma del sole. Emilia 
Persìco canterà delle canzonette napolitane. 

Sabato spettacolo in, onore della Persico. Si 
Yappresenterà: Le astuzie per amore. 

— La polemica d'Eva. = 

Seguita ancora, ma oramai è arrivata a un 
‘puato che è proprio il punto e basta. 

Ulisse Barbieri arrivato stamani a Roma ci 
dirige una lettera contenente il sommario del 
suo lavoro pc? dimostrare, non avendo egli as- 
sistito ancora alla rappresentazione dell'Eva 
del Quirino, l'identità delle due produzioni. Ecco 
dunque il sommario del Paradiso terrestre di 
Ulisse Barbieri e secondo Ulisse Barbieri. 

« Paradiso in caricatura con viali per pe- 
doni ece. — Il padre eterno sotto il pseudo- 
nimo di Vulcano non può accendere la pipa 
perchè soffia il vento. — Un angelo vende dei 
Zolfanelli. — Adamo s‘annoia perchè è solo, 
scena musicale preceduta da un coro di guar- 
diani dell'Eden, Vulcano crea Eva, gli spiriti 
gettano sull’aiuola da dove deve nascere, le 
droghe confezionanti la donna. — Volubità, 
fragilità, leggerezza ecc., canto e danza. Eva 
canta. — Son regina del creato ecc. non vuol 
saporne di Adamo e gli dà uno schiaîfo; duetto. 
‘Adamo sta. — Gli angeli fanno una se- 
renata ad Adamo cantando. — I corni spun- 


tano... ecc. — Evocazione d'Eva. — Canto in- 
terno del serpente. — L'albero sì spascà si 
presenta Lucifero. — Duetto. — Ricomparsa 
d'Adcno, — Îl pade eterno infuriato caccia 
tutti perchè vadano a spargere sulla terra i 
semi del peccato. — Defilé, marcia e questa è 
la mia ». 

Dopo di che noî dichiariamo chiusa la pole- 
mica per nostro conto, augurandoci che gli 
autori trovino modo di mettersi d'accordo, ma- 
garî per un nuovo peccato originale, come 
quello di cui si contendono la paternità. 

— Il successore di Jefte Sbolci. 

Abbiamo da Firenze, 18: 

«Al posto chè con tanto onore copriva nel- 
l'Istituto musicale di Firenze Jefte Sbolci, l'il- 
lustre violoncellista morto la settimana scorsa, 
dicesi sarà chiamato a succedere. Carlo San- 
sonî, attualmente primo violoncello-concertista 
dei grandi concerti classici del Casino di Mon- 
tecarlo, 

Carlo Sansoni è giovane ancora, avendo ap- 
pena 36 anni, fu allievo prediletto di Jefte 
SSbolci, sotto la cui guida iniziò i suoi studi, 
che poi perfezionò al Conservatorio reale di 
Bruxelles, donde uscì insignito del primo gran 
premio di violoncello. Concertista nel Belgio, 
in Francia, ebbe dei grandi trionfi a Londra, 
nel palazzo di cristallo. Attualmente ha una po- 
sizione, splendida per emolumento, a Monte- 
‘arlo, alla quale l’amore del luogo natio — il 
Sansoni è di Pistoia — e il pensiero di sosti- 
tuîre l'amato ed insigne maestro nella cattedra 
gloriosa, lo renderanno c’è da augurarselo, non 
riluttante a rinunciare ». 

— I diritti d'autore. 

John ci scrive: 

« Nello scorso agosto la compagnia Sera- 
fini rappresentò nella sala Vittoria l'Ernani e 
la Traviata, senza chiedere il permesso alla 
Casa Ricordi di Milano che ne è proprietaria. 

Questa produsse querela alla pretura di Me- 
stre, © si costitui parte civile a mezzo del suo 
avvocato comm. Leopoldo Bizio. 

Fra i documenti presentati al pretore c'era 
îl contratto 28 novembre 1843, con cuiil conte 
Alvise Francesco Mocenigo, presidente agli 
spettacoli del teatro la Fenice, cedetto alla 
Casa Ricordi la proprietà dello spartito con 
tutte le parti dell’opera Ernani, che il mse- 
stro Verdi allora (più di mezzo secolo fa) stava 
componendo per commissione della. presidenza 
del teatro. Fu presentato pure il contratto 19 
dicembre 1852, con cui maestro Verdi ce- 
dette alla Casa Ricordi la proprietà della Tra- 
viata e del relativo libretto, fatto da lui espres 
samente comporre a sue spese. 

L'avvocato della Casa Ricordi concluse per 
îa condanna del direttore della compagnia Se- 
rafini nelle spese nei danni da liquidarsi in 
separata sede civile; le conclusioni furono ac-, 
colte dalla sentenza del pretore ». 


_ Alla GALLERIA SANGIORGI (palazzo Bor 
ghese) oltre alla spendida Hai 
getti d'arte, trovasi un Gabinetto Numisma- 


tico ed una libre"î» antiquaria. 


e ar E 
NOTA SIBILLINA 


Log. di îeri : MORAT - MURAT - MARITO - RIMA 
ARI — MITRA = ROMA — ORI = MURATORI. 
— Per me la gente suole delirare 
— e in Affrica mi fauno per rubare, 


Le gentili nostre lettrici troveranno al 
negozio P.ili Cerafogll sace. Cesarini al 
Corso 260, palazzo Odescalchi, il più bello 
e più completo assortimento di pelliccoria. 


ROMA 


19 dicembre. 
CONSIGLIO PROVINCIALE. 
Seduta del 18 dicembre. 
Presidente Tittoni - R. commissario: il prefetto. 

La seduta è aperta alle 8,45. 

Approvato il verbale della seduta precedente 
si procede alla votazione per la nomina dei 
rappresentanti del Consiglio provinciale nei 
varii istituti ed amministrazioni che dà i se- 
guenti risultati : 

Collegio-convitto di Tivoli, eletto Scarpellini 
Attilio — Consiglio amministrativo del Liceo 
Ennio Quirino Visconti, eletto onorevole Menotti 
Garibaldi — Consiglio direttivo del Convitto 
annesso alla Scuola normale Vittoria Colonna, 
eletto comm. Carlo Menotti — Consiglio diret- 
tivo annesso alla Scuola normale di Velletri, 
eletto Attilio Tomassi — Consiglio idraulico 
pontino, eletto l'ingegnere Giulio De Angel 
Commissione provinciale di appello per le im- 
poste dirette, eletto Vespignani conte France- 
sco — Consiglio direttivo del Convitto nazio- 
nale di Roma, eletto Publio Clementi — Comi- 
tato forestale, eletti Cencelli, Guglielmi e Petti 
— Consiglio dell'Ospizio dei ciechi Margherita 
di Savoia, eletto Berardi marchese Adriano — 
Liceo musicale di Santa Cecilia, eletto Don Fa- 
brizio Colonna — Rivendite privative, eletto 
Camillo Giuliani — Giunta provinciale di sta- 
tistica, eletto Raffaello Gioragnoli — Commis- 
sione di arbitri per gli emigranti, eletto Sante 
Rosati. 

1 consiglieri Paris, Ludovisi e Lucernari 
prendono la parola sul conto consuntivo del 
1894, che è approvato dopo un lungo discorso 
del relatore consigliere Vitaliani. 

Questa sera seduta alle ore 8,30. 


CONSIGLIO COMUNALE, 
+ . . - e finalmente alle 9 ‘© mezzo il nu- 
mero legale c'è e il segretario Bianchi inco- 
mineia a leggere il verbale della seduta pre- 
cedente. 

Riprendiamo la discussione del bilanci 

All'art. 44 Nettezza urbana Bianchi rivolge 
alla Giunta alcune raccomandazioni a favore 
dol basso personale. 

Nathan domanda se non sia meglio dare in 
appalto il servizio dello spazzamento. L'asses- 
sore Coltellacci crede che al comune renda di 
più il sistema dell'economia. 

Albini — e non ha torto — vuol sapere qual 
fine abbiano fatto alcuni. progetti” presentati 
l'anno scorso da due Società per la rivendita 
delle immondizie da trasformarsi in concime. 

Il sindaco dice che dei progettati depositi 
non si può far nulla perchè non corrispondono 
allo scopo. 

Agli articoli riguardanti la illuminazione della 
città, Lizzani prima e poi Casciani, Nissolino 
6 Trompeo, si dolgono che. alcune vie non 
sieno abbastanza illuminate. 


Alla discussione prendono parte Albini, Ce- 
selli, Trompeo, Carancini, Malatesta, Torlonia 
@ Giordano Apostoli. 

Poi l'articolo è approvato, ma è approvata 
‘anche la proposta Ruggeri. Piazza del Popolo 
resterà, ancora e chi sa per quasto tempo, 
illuminata a gas. di 

All'articolo 49 - Mattatoio — Casciani, Ve- 
raldi e Bianchi raccomandano gli operai gior- 
malieri che prima dipendevano dal Comune ed 
ora sono all'abri di un intraprenditore, il quale 
ha ridotto le mercedì. - 

L'assessore Di Carpegna promette di pren- 
dere dei provvedimenti. 

All'articolo 51 - Servizio sanitario — Gennari 
prega di sollecitare la discussione del nuovo 
regolamento sanitario. 

E - approvato l'articolo -— la seduta è tolta. 
Mezzanotte è passata da mezz'ora. 

hy. 


Il Consiglio comunale è convocato per do- 
mani sera alle otto e mezzo. 


a d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 16.0 ? - Minima 13.0 1. 


Spettacoli. 
Valle (ore 9). — Rabagasa 
Quirino (ore 9). — Eva — Svlvia (ballo). 
Metastasio (oro 9) — La gemma del sole. 
Note vaticane. 

Teri il Papa ricevette in udienza privata mon- 

signor Pietro Respighi, vescovo di Guastalla. 
Per Francesco II 

Domani mattina alle 10, nella propria chiesa 
in via Giulia, la venerabile arciconfraternita di 
Santa Maria dell’Orazione e morte celebrerà 
solenni esequie in suffragio del suo confratello 
Francesco IL, ex-re delle Due Sicilie. 

AI Circolo militare. 

La commemorazione del maggiore Toselli. 

Più di cinquanta ufficiali gremivano ieri sera 
il salone del Circolo militare. Il espitano Fabio 
Ranzi avrebbe parlato del maggiore Toselli, 
l'eroe caduto ad Amba Alagi, e quei soldati 
avrebbero creduto di mancare a um “> vera noa 
nocorrendo a portare bn 8) a clean 
lontana ha fatto rift di |, 
scia “gere di nuova gloria il 


i intervenuti notavansi il generale Di 
San Marzano, presidente del Circolo, il mi 
stro Blanc, i generali Heusch, Gobbi, Saletta, 
Appelius, Moreno, Dal Verme, Adamoli. Nelle 
prime file delle sedie parecchi aftachés militari 
d’ambasciate, tra cuî quelli giapponese, prus- 
siano © francese. 

Alle 9 in punto nella sala si fece un pro- 
fondo silenzio e il capitano Ranzi, dopo aver 
‘salutato militarmente i presenti, com fraso ele- 
gantissima, incominciò il suo discorso. 

Descrittà meravigliosamente la figura del- 
l'eroe, l'oratore disse: 

— Pietro Toselli è morto: ma la storia del- 
Italia redenta @ civilizzatrieo ha scritto a ca- 
ratteri d’oro il suo nome. 

« Sulla zolla sanguinosa che raccolse l'ul- 
timo gemito del valoroso, non scenda il pianto 
degli Italiani, ma siano gettati da un popolo 
riconoscente lauri è fiori. 

« Non può esserci cuore d'italiano, anche il 
più freddamente scettico, che non si commuova 

innanzi all’eroîca morte di Toselli. 

< Voi vecchi soldati che avete combattute 
le fortunate guerre della nostra indipendenza, 
voi andate alteri che i giovani rinnovellino il 
vostro valore : noi giovani andiamo orgogliosi 
di poter imitare il vostro esempio ». 

Poî, spiegato il contegno militare di Toselli 
© descritta la battaglia di Amba Alagi, con- 
tinuò: 

— Quando nessuna speranza di resistenza 
era possibile, solo allora la ritirata comincia, e 
Toselli sceade ultimo dal colle, esausto di forze, 
sfinito. Un nembo di palle gli sfiora la testa, 
egli sonte la morte avanzarsi, ma lo spirito é 
sempre vigile. Egli ba tempo ancora di chia- 
mare il tenente Bodrero, e gridare: « Sal 
coî superstiti e va da Arimondi p. 

Bodrero: 

<— E tu noa vieni; e tu vuoi morire qui? 

« — Lo resto al mio posto. 

«E così dicendo volge il petto alle palle 
nemiche = rimanendo un istante dopo cada 
vere. 

« Il fido Negussiè sî uccide dinnanzi all'eroe, 
l'attendento segue il suo esempio, il piantone 
della maggiorità si conficca nel cuore la lama 
di un pugnale ». 

E sempre -ascoltatissimo, efficace sempre, 
l'oratore prosegui ricordando Paolo Emilio nella 
disastrosa battaglia di Caon 

Paolo Emilio dinanzi alla visione della morte 
sentì il bisogno di difendersi; Toselli nella cc- 
scienza del dovere nobilmente compiuto non 
intese che. il bisogno di raccomandare ai pochi 
superstiti lo scampo e la salvezza. 

Ricordate quindi le ultime lettere di Toselli, 
il capitano Ranzi così, felicemente, conchiuse : 

< Mandiamo un saluto a coloro che da ogni 
parte d'Europa sentirono il dolore della di- 
sfatta d’Amba Alagi: mandiamo un saluto al 
nemico che volle rendere le estremo onoranze 
militari al cadavere del Toselli. 

« Ciò prova quanta benefica influenza abbia 
già esercitata la forza civilizzatrice d'Italia in 
quei popoli. 

« Ma il più caldo saluto nostro sia per co- 
loro che si recano nelle sabbie africane a com- 
battere nei nome d'Italia, © portatelo voi, ge- 
nerale Heusch, questo saluto ai vostri alpini, 
a tutti coloro che salperanno dalle sponde del 
Tirreno. Dite loro che la via segnata da Pie- 
tro Toselli è questa : I soldati d'Italia debbono 
vincere o morire ». 

Queste ultime parole furono salutato da un 
applauso fragoroso, entusiastico. 

Il ministro Blanc e i generali si rallegrarono 
vivamente col capitano Ranzi e gli strinsero 
affettuosamente la mano. 


Xx 
ll notaio Giubergia, sindaco di Peveragno — 
patria del maggioro Toselli — ci partecipa che 
il Comitato laggiù costituito per le onoranze al 
giorioso caduto di Amba Alegi, nella sua se- 


or de incipe di Farnese. 
ino Chigi pri 
AS Agostino Chigi, che è stato uno dei più 
brillanti ufficiali del reggimento cavalleria Ge- 
nova, è attualmente tenente di complemento. 
‘Questo atto patriottico, che dimostra una volta 
di più come il giovine 


scillo dl Concave. 
Stanotte col treno delle 12,30 sono pertiti 
per Napoli altri 300 soldati 9-41 mali Di que 
to drappello fanno parte 200 uomini prove: 
nienti dai vari reggimenti della Lombardia 
giunti alla nostra stazione ieri sera alle 11 col 
treno di Pisa. $ 


Il nostro Circolo monarchico universitario ha 

ato al presidente dell'Associazione univer= 
sitaria napoletana il seguente telegramma: 

ircolo monarchico universitario di Roma 
si unisce col cuore commosso al fraterno sa- 
luto che da cotesta Associazione si porge ai 
valorosi partenti inospitale terra africana per 
difesa bandiera patria nostra. 
<A. ZUOCOLINI ». 
Per i cadtin di Amba Alagi. 

Sabato prossimo, alle dieci del ‘mattino, gli 
studenti dell’Università si raduneranno nell'aula 
magna per commemorare i nostri - soldati ca- 
duti da prodi ad Amba Alagi. 2 

Parlerà il prof. Semeraro, preside della Fa- 
coltà di giurisprudenza. 

Nello stesso giorno una corona sarà appesa 
presso la lapide che ricorda gli ufficiali Tofa= 
nelli e Gasparri caduti a Dogali, mentre una 
seconda corona sarà deposta sul monumento 
in piazza dei Cinquecento. 

Alle spese di queste due corone è stato prov- 
veduto con tna sottoscrizione alla quale hanno 
risposto con ammirevole slancio professori, 
studenti, impiegnti e uscieri dell'Univ=; sta. 

— Stamani nella chiesa dei 


stato celebrato il S°!one a annunciato funerale 


peri cadi ai Amba Alagi 

L'altare maggiore era parato a lutto. 

Nel centro della chiesa era stato eretto un 
tumulo. 

Folla immensa : alla cerimonia, e confuse fra 
la folla, assistevano parecchie autorità. 3 

La messa è stata cantata da cento cantori 
delle varie cappelle di Roma. 

L'assoluzione al tumulo è stata data da mon- 
signor Grasselli. 

Per gli alunni poveri. 

La ditta Bocconi, per lo feste natalizie, ha 
regalato 75 berretti agli alunni poveri dell'edu- 
cstorio Vittorino da Feltre, completando così 
il vestiario di molti ragazzi per le passeggiate 
nei giorni e nelle ore stabili 

Speriamo che questo atto di bene intesa ca- 
rità sia imitato da molti altri. 

Beneficenza ed istruzione. 

La questua iniziata da alcuno benemerito si- 
gnore a vantaggio dell'istruzione popolare in 
Roma, comincia a produrre i suoi benefici ef- 
fotti. 

Hanno contribuito già alcuni fra i principali 
negozianti di Roma, quali Finzi e Bianchelli, 
Araguo, i fratelli Gondrand, Singer, eco. 

Non abbiamo bisogao di ripetere che si tratta 
d'una lotteria che si terrà all'Eldorado in cui 
si entrerà a pagamento ricerendone un numero 
a cui risponderà un premio sieuro di un og- 
getto, non essendo ammessi i biglietti bianchi 
che infastidiscono inutilmente ì ragazzi. 

Con una tassa di soli cinquanta centesimi si 


La tassa d'ingresso esclude ogni idea di con- 
fusione. è 

Si tratta di aumentare la somma pel man- 
tenimento delle scuole serali in Roma, che po- 
tranno togliere alle bettole e ai disordini tanti 
giovinetti nelle lunghe sero invernali. 

La santità dello scopo a cui si adoperano le 
signore a vantaggio del Comitato maschile il 
quale s'inearica di attuare un programma alta- 
mente civile lasciando ad esse l’opera pietosa 
di raccoglierne i materiali dà la maggiore ga- 
ranzia della riuscita di questa festa dedicata ai 
ragazzi ma a cui si divertiranno anche i grandi 
che li accompagneranno. 

Conferenza. 

Dietro invito della Società generale operaia 
romana venerdì 20 corrente, alle ore 21, nella 
sala in via del Pantheon, n. 57, il signor pro- 
fessore E. A. Romegialli terrà una conferenza 
sperimentale sui colori, con ispeciale riguardo 
alla pittura. 

Per il carnevale. 

Il comitato del carnevale si è fatto vivo e 
ha comunicato ai giornali che dopo molte se- 
dute — a cui, questo lo aggiungo io, non tutti 
i membri sono stati invitati — ha terminato di 
discutere e stabilire il programma artistico © 
finanziario del carnevale, programma che sarà 
sottoposto all'approvazione dell'assemblea ple- 
naria che si terrà sabato prossimo, 21 corrente, 
poi fatto conoseare al pubblico. 

Nel programma è compresa. la corsa dei bar- 
Veri... nella speranza che l'autorità prefettizia 
la permetta. 

Nel comunicato si dice pure che sono in 
corso trattative con le Società delle ferrovie 
per ottenere în occasione delle prossime feste 
carnevalesche eccezionali ribassi ferroviari e 
gite di piacere dalle principali città dell'Italia 
€ dell’estero. 

Si aggiunge che la sottoscrizione procede 
bene. 

Per aumentare i fondi del comitato avrà luogo 
nol prossimo gennaio una grande festa al Grand 
Hotel 

La direzione è stata assunta dal senatore 
Monteverde, il quale spera di poter ottenera il 
concorso del Quintetto della Regina. 

La perte finanziaria è affidata ai vicepresi- 
denti del comitato Don Prospero Colonna prin- 
cipe di Sonnino e Cesare Ritz, il quale ultimo, 
come rappresentante del Grand Hotel, pone gen- 


tilmente a disposizione lo splendide sale del suo 
albergo. 


L'acqua alcalina. gassosa naturale di Mon- 
ticchie non solo è una eccellente acqua da 
tavola, ma è digestiva © di un potere diuretico 
efficacissimo. 

Dott. OListo DeL Tonto, Firenze. 


au'Università: 

Diamo un’altra lista, la penultima, dei 
reati in giurisprudenza, nella aa ta - 
di esami, che si sta tenendo alla nostra Univae 
sità: Saverio Ceciarell, Luigi Roselli-Loren, 
Adolfo Balboni, Enrico Caprara, Emilio Bodrery, 
Silvio Favari, Nicola Leccadito, Vincenzo Ay° 
colti Gil, Carlo Vivanti, Vittorio Bobbio, Gi. 
seppe Macrì, Enea Cartasegna, Pasquale Della 


Regalo utile. 

Comprando i biglietti a gruppo della grands 
lotteria italiana la cui estrazione è irrevocabie 
mente fissata pel 31 corrente, si ha grand 
probabilità di vincefe. 

Ai compratori di biglietti a gruppi si dà 
dono degli splendidi oggetti. Vi sono gmpy 
da 5, 10, 35 e 100 biglietti che costano 5, jp 
35.e 100 lite. A 

Sollecitara le richieste all'amministrazione du 
Fanfulla, Roma, usendo l'importo più sessanta 
centesimi pot la spedizione dei reguli. 

Alla Fratellanza militare Umberto I. 

Il Consiglio dî questa associazione, rivereng 
© pieno d’ammirazione per l’eroismo che fa r. 
splendere fel fiòrdo Îl valore italiano, ba del: 
berato che nella sede sociale al vicolo del Piom. 
bo, 2, sia collocato al posto d’onore il ritratta 
del valorosissimo maggiore Toselli è Telsasg 
dei nomi di tutti coloro che nd Amba il 
combatterono per l’ontte dellà arini lizze 
che il sodalizio sia rappresentato in tntte È 
gnoranze che ai prodi si tributeranno: che ga 
fatta proposta all'assemblea prossima perch 
siano dall’Associazione fondate due doti anne 
da estrarsi a sorte tra le figlio dei soci, n 
tolando le medesime dal nome del Tosell. 


Un coraggioso commerciante. 

In via di S.-Nicola da Tolestin fa 
ranno questa sera inzugurati i nuovi locali d 
l'antico forno di Luigi Pozzi. 

L'ambiente spaziosissimo e gli annessi lab> 
ratorii sono montati con il massimo buon gusta 
ed eleganza; © quello che più preme, fort 
di ogni genere di panetteria la più fina, e 
completo servizio di squisita pasticceria e | 
‘quoreria. 

Lo stabilimento si raccomanda da s 

lancio del signor Pozzi sarà coro: 
l'esito più lusinghiero. 


Una serva caduta dalla finestra, 

Stamani a mezzogiorno Irene Pieroni di 1? 
anni, serva presso la fami impiegato 
Mazzieri domiciliato in via del Tritone N. 70, 
nello seiorinare alcuni panni si è sposta ui po” 
troppo fuori del davanzale della finestra e per. 
duto l'equilibrio è precipitata sul selciato dela 
strada. 

Raccolta da alcuni passanti è stata traspor. 
tata all'ospedale di San Giacomo, e dopo pochi 
momenti è morta. 

Cronaca spicciola. 

Sulcidio. — Scoraggiato da una vita dî 
stenti e di umiliazioni, ieri mattina Fmesta 
Biancolini, imbianchino © portinaio del palazzo 
della Banca Tiberina, in via Otranto, N° 29,si 
uocise appiccandosi all'inferciata di va magi 
zino sfitto situato in fondo al cortile del pa 
azzo. 

Era un buonissimo uomo, amanta della fa- 
miglia e del lavoro. Aveva 53 anni : lascia la 
moglie e quattro figli, due maschi e due fem- 
mine. 

Prima di metter fine alle propria esistenza, 
il disgraziato scrisse per la moglie le seguenti 
linee: 

< Cara Adele, 

Mi perdonerai della min sciagura, come 
chiedo perdono a te e ai figli è raccomand:- 
temi al Signore. 

Addio, Ennesto ». 

Un figlio del suicida, interrogato dal 
sciallo Lapegne dei carabinieri sui 
posson> avere indotto il Biancolini al trists 
passo, rispose : 

— Erano tanti giorni che non si mangisva! 

Un mistero. — Da una fossa profonda 
circa tredici metri di un palazzo in costruzione 
in via Cargana, fuori di porta Salaria, fu & 
stratta îeri una donas, la quale disse... ascok 
tate. Disse, nientemeno, che era caduta la der- 
tro il primo del corrente mese, mentre percor- 
reva la via insieme ad una donna che conoses 
appena di vista. Da quel giorno era rimasta 
nella fossa, senza mangiare, fino a ieri matie 
quando quella. donna le portò un pezzo di p3n8 

Tutto ciò sarà. vero, ma 


€. Ballario e €. 
Biancherie, e articoli per regali 
Vedi avviso in 4° pagina. 


Fondatanell828 


contro l'incendio e per L. 3,120,0% 

sicurazioni sulla rita. La Compazzia 

una saggia economia nel riparto 

degli utili, potè costituire una c 

serva, la quale al 31 dicem 

montava in complesso a L. 4,403,3 

aveva inoltre a ella data I 

riserva rr rischi in corso 

cendî e L. 2,793,083 nel ramo Vite. 
Tutte le indicate attivi 

stano assai maggiore impori: 

che la Compagnia ne 

montare nel modo più sicuro 

portati per disposizione di leg 

ai prezzi d'acquisto che sono di 

inferiori a quelli attualmente quotati. 
La Compagnia di Assicurazioni di 

offre quindi ai suoi assicurati: la caranzi 

morale di essere Istituto nazionale» © È 

avere un passato di 68 anni memorabile P© 

lealtà, e rettitudine e correttezza : la i 

ranzia materiale del capitale sociale e dell 

forti riserve accumulate ; la piena sicurezzi 

con patti contrattuali senza restrizioni, chia" 

e vantaggiosi. 


Per schiarimenti è tariffe rivolgersi all 
gente Generale per Roma e Provincia 
Signor Cav. Enrico Marchi, via Condot! 
24 pp 


Elvira Buongirolami, 
‘& Alessandro Ca; 
in Roma e sino all’ap 
trattamenti verso la 
Matilde Capponi d 
La bambina, compari 


Dasta impressi: 
zione del delegato di pul 
È quale narra di aver 
‘@scuro stanzino ove eral 
lurido giacigiio fra le im 
completamente ignuda: 
Fra i nunierosi testi 
depose sopra circosi 
Bomani alle undici lo 


Molti nostri associi 
io l'Egitto. Siam 
siolo aumento di I. 
tento riceveranno si 
Tustrato di Ebers, L” 


Il Partament 


Camera di 
uta antimer. 
- Vicepresidel 

Nella seduta antin 

cora e per fortuna si 
i zolfi 

Jì Ministero acceti 
e la legge si approt! 

Poi sì attacca un’ 
muerà a discuterla i 

Seduta pl 
Presidi 

Dopo il proc 
tità più o meno in 

Di notevole una 
nei i; che star 
qualche colpetto pe 

BARZILAI parla 
del Fracassi, nel col 
dice che si dovrebb 

to è gravissio 

Ma la Camera url 
affatto di sospenderi 
batte con varii arg: 

Parla PRINETTI. 
irrequieta. per non 
di cose minime, ch 
addirittura selvaggi 

PRESIDENTE (sc 
niera è questa? Si 
spendo la seduta 

E una. 

Parla TORRIGIA| 
fortuna del suo pre] 
un diavoleto. 

Sì finisce coll’api 
quasi unanimità (S 

Si discutono altrd 
lenza di linguacgi 
da rizordare la no 
Navona. Non mai 

‘Sì tratta della el 

io di Altamura. 


quasi unanimità. ( 
E si approva au 
Napoli. 

‘URIONI. Si pa; 
anche oggi di fatt 
muti in Africa. D 
della guerra possa] 
Tie non sono verd 


frica per una ispe 
impressione). 
IOCENNI, mini 
sole notizie vere 
giore Galliano che 
“callè ha scritto in 
"dizioni sue sono 
lasciatogli dal no 
rafforzare le sue | 
tiene sicuro di po 
que attacco. (82 


(La Camera mo 
di soddisfazione 
Si coordinano 


Spese d'Affrica. 
Parla Martini 


Beopositi del Go 
inutile dire 


perchè l'onore d 


lella grande 
irrevocabil. 
grande 


AI FILIPPINI 
LL’ infanzia torturata. 
oggi nell'8° sezione di questo tribunale — 
presieduto dal cav. Cicoria; Pubblico Ministero 
tore ; difensori Zuccari e Albano = 
discutere un ptocesso non 
Kcevro d'importanza. 
Elvira Buongirolami, Francesca Buongirolami 
è Alessandro Capponi sono imputati di aver 
in Roma e sino all'aprile ultimo, usato mal- 


attamenti verso la rispettiva figliuola © ni- 


completamente ignuda: 


ota Matilde Capponi di anni nove, 
La bambina, comparsa all'udienza accompa- 
guata da due monache a cui ora è 
accusa la mamma e la nonna di servizi 
ferte. 

Dasta impressione nel 


ubblico la depo: 


oscuro stanzino ove era rinchiusa, stesa in un 
lurido giaciglio fra le immondizio, priva di cibo, 


Yra È nunierosi testimoni comparsi vi fu chi 


depose sopra circostanze orribili. 


Domani alle undici le arringhe e la sentenza. 


ciato della 


lata traspor- 
dopo pochi 


ma vita di 
ina. Ernesto 
del palazzo 
to, N° 2: 

un magaz 
tile del pa- 


ta della fa- 
lascia la 
€ due fem- 


ja esistenza, 
le seguenti 


dal mare 
motivi che 
al triste 


mangia: 
profonda 
costruzione 
lalaria, fu 0- 
ascol- 


(che conosca 
ra rimasta 
ieri mattina. 


a Compa 
ha un ca- 
le sociale di 


bas1L. 
1,694,091 di 
ramo In- 


gran lunga 
tati. 

Iné dî Milano 
la garanzia 
fonale» e di 


affat 
batte 


Molti nostrì associati ci richiedcao come 


premio l'Egitto. Siamo 1 
olo aumento di I. 
lo riceveranno subito 
lustrato di Ebers, L’Egito antico e moderno. 


Il Partamento dalle Trbazo 


ziona del delegato di pubblica sicurezza Aioisi, 
il quale narra di aver raccolto la bambina nello 
* 


Caterà del deputati. 


i zl. 


Seduta antimer. del 19 dicembre. 
Vicepresidente CunAouia. 

Nella seduta antimeridiana si di 
pa e per fortuna sì termina la discussione 
des 
Il Ministero accetta alcuni èm 
e la legge si approva per alzata e seduta. 

Poi si attacca un'altra leggina e si conti- 
nucrà a discuterla in un'altra seduta. 


Sedata pomeridiana. 
Presidente Vita. 


he colpetto 


on varii 


Parl 


E una. 


Parla TORRIGIANI: ma non ha miglior 
fortuna del suo predecessore. La Camera è 
un diavoleto. 

Si finisce coll’approvare la elezione alla 
quasi unanimità (St 

Si discutono altre elezioni, e con una vio- 
lenza di linguaggio, di ramori, di grida, 
da rivordare la notte della Befana in piazza 
Navona. Non mancano che le trombettine. 

Si tratta della elezione di Pascale nel co 
legio di Altamura. La Giunta propone l’an- 
ss 


lamento. 


La Camera approva l'annullamento alla 
quasi unanimità. (Risate fragorose). 
E si approva anche la elezione di Billi a 
Napoli. 


CURIONI 


impressione). 


MOCENNI, ministro. (Viva attenzione). Le 
sole notizie vere sono queste: che il mag- 
giore Galliano che comanda il forte di Ma- 
call ha scritto in data del 16 che le con- 
dizioni sue sono buone, e che tutto il tempo 
lasciatogli dal nemico gli 
raflorzare le sue posizioni, 
fiene sicuro di potere resistere 


Dopo il processo rerbale, le solite forma 
più o meno insignificanti. 
i notevole una cosa? molta animazione 
gruppi, che stanno preparando, dicono, 
q r taluno dei ministri. 
BARZILAÌ parla sulla elezione contestata 
del Fracassi, nel collegio di Crescentino, e 
dice che si dovrebbe sospendere perchè lar 

mento è gravissimo. 
Ma la Camera urla che non intende niente 
di sospendere: per cui Barzilai com. 

comenti la convalidazione. 

PRINETTI. Ma la Carnera è così 
irrequieta per non voler sentire discutere 
di cose minime, che rumoreggia in modo 
addirittura selvaggio. 

PRESIDENTE (scattando). Ma che ma- 
niera è questa? Se non fanno silenzio, so- 
spendo la seduta ! 


Si parlava ieri sera e si parla 
anche oggi di fatti abbastanza gravi avve- 
muti in Africa. Desidero che il ministro 
della guerra possa dichiararmi che le noti- 
zie non sono vere, onde il paese sì tran- 
quillizzi. 

Domando anche se è vero 0 no ch 
generale Heusch sia stato mandato in A- 
frica per una ispezione. (Rumori, movimenti 


que attacco. (Benissimo). 


ln quanto al generale 


da me ieri sera a Cl 


pagni alpini che vanno in Africa. 


lo, naturalmente, diedi al gene: 
il permesso richiestomi, ed egli è partito 


stamani per Napoli 


Non c'è altro da dire. È 
(La Camera manda fuori un: gran respiro 


di soddisfazione). 
Si eoordinano i 


Spese d'Affrica. 


decreti militari per _met- 
tere d'accordo ministro e_ Commissione, e 
si procede all'appello nominale per questa 
© per altre due leggi. 

A ore 3 40 si ripigli 


Parla Martini Ferdinando. 


MARTINI. Dirò brevemente: Si dom: 
da: che cosa è urgente 
tono essere i nostri în 


di fare? 


propositi del Governo ? 


E inutile dire chevio yo! 
perchè l'onore d'Italia non può ossere po- 
sposto a nulla. Ma quali responsabilità io- 


tombono al Governo? 


Quando si combatte per le proprie are © 
si possono rinnovare 
Ile. Ma quando 

deve 


pei 


si fa una guerra di conqi 
2,400 conti 


aspetlavamo di piè 
o dunque essere 
le orde di tutti 


andare con 
bravo! 


ti 


mesi 


noi, 


le proprie case, si posso 
li eroismi di Sparta e dei Mil 
juista non sì 
ro 29,000. (Bene! 


) 

Noi ad Amba Alagi 
rmo il nemico: dovevamo 

ia tal numero da schiacciare 

i ras (Approvazioni). d 
Riassume le notizie africane degli 

lal decembre *94 în 

Parla di Bata Agos, 

sui egli rimase ucciso; 

Eno continue minaccie di 
‘ppure egli si ribellò alla 

Perchè stimò il nemico 


rumorosamente). 


ha permesso di 
sì che egli si 
a qualun- 


Heusch, egli venne 
‘hiedermi il permesso di 
recarsi a Napoli per salutare i suoi, com- 


nerale Heusch 


lia la discussione delle 


an 
de- 
tenti? quali sono i 


terò la legge: 


ultimi 


i ; 
‘o.della. ribellione in 
Sul suo capo pende- 

di ras: 


‘nostra protezione, 
aatico più forte 


ti e 


jeti avvisatli che col 
;. 3 al prezzo d'abbona- 
bel volume îl- 


il 


di 


WE fin d'allora si pensava inevitabile una 
guerra con lo Scioa. Fino dal decembre il 
generale Baratieri credeva inevitabile una 
guerra con quell'impero. 

Io affermo (dice l'oratore) e il Ministero 
lo sa, che uno dei più esperti agenti nostri 
in Africa telegrafava in novembre ultimo 
che trentamila vomini beno armati di fuci 

lensavano nello Scioa agli ordini di 
adi a agli ordini di 

Voi dite che vi espandeste per necessità 
di difesa: ma come va che ad Amba Alagi 
eravamo în così piecolo mumero ? 

L’oratore continua a raccontare i vai 
episodii degli ultimi anni, per concludere in- 
tanto che Îa politica del Governo ci ha ti- 
nato adiosso !© forze nemiche dello Scioa 
0 del.Tigrè. 

E il programma nostro avvenire ? 

L:‘oratore sostiene che il rimanere perma- 
nentemente rel ‘l'igrè ci creerebbe una si 
tuazione identica a quella della Francia in 
STO cinquant'anni di guerre. 

L'eràtore solleva grande ilarità accennando 
al fatto che nell'Almanaceo dî Botha del 1896 
ras Mangascià è decaduto dal dominio del 
Tigrè, e vi si dice che. territorio è anness 
alla colonia eritrea. (Interrazioni e darità 
vivissima). do 

Conclude, 

1 crediti ve Îi voto: la fiducia. rioni possa 
accordarvela. Ma io non serbo rancori: e 
auguro all'Italia che la vostra condotta sia 
tale da dover dire più tardi che meritaste 
la fiducia del paese. (Applausi fragorosi: 
molti oratori si affollano per stringere la 
mano all'onorceolé Martini). 

RUTTINI gridando, perchè tocca a lui a 
parlare, fa appello alla cquanirhità è ella 
giustizia della Camera. 

Ma la Camera si mostra ingiusta, perchè 
rumori violentissimi e grida ai voti! ai voti! 
echeggiano su tutti i banchi. 

Si sentono perfino erompere dai settori e 
dalle tribune gualti; alibeiamenti, gemiti di 
pecore, Suggiti di leonì, miagolii di gatti e 
chiechirichi di galli. A momenti, povero 
Buttini, gli tirano dietro i guanci; 

E conclude. 

Ma che cosa avrà detto ? 

La chiusura, domandata con entusiasmo, 
è approvata. 

Parla il relatore Grandi. 


GRANDI riassume la discussione. Rispon- 
dendo a Imbriani che voleva sapere di dove 
ice che la 

è opportuna per questa ricerca sarà nella 


si prenderanno i venti milioni, 


discussione del bilancio di assestamento. 

Gone!ude dicendo che 
riassume le ideo di tutta la Giunta generale 
del bilancio: 


Parla il Governo: 


CRISPI (ministro), Comincia col diro clie 
l'opposizione vuole la sua testa, ma egli non 


è disposto a concedergliela. 
Si difende da 


è sua Ma w 
zionale in Africa bisognava restarci. 


A un certo punto Imbriani interrompe di- 
alli? Il presidente 

del Consiglio replica che il trattato di Uc- 
nostro 

Menelik a cessare 


cendo: e il trattato di U: 


ù civili del 


cialli è uno degli atti pi 
tempo perchè obbligav: 
il mercato d'uomini: 


grado di conoscere la situazione. 
guerra di conquista, andate allo 
vreste avuto ragione di combatte: 
Ritornato ultimamerte nell'Eritrea, il Ba 
ratieri non vi andò con un programma 


fatti che si del cal G 


bbano attribii 
avuto il coni 


Approvazioni). 


del giorno. Sr 
Il primo è dell'onorevole Torrigiani 

quale è detto che la Camera, coni 

ci 


possedimenti afti 
curezza 
sione dell'articolo unico della legge. 


Ponseguenze degli errori e dello imprev 
denze del Governo. 


dine del giorno col quale 
Cienti lo disposizioni prese. 
dieta lutto bene: ma di questi ordi 
giorno ce n'è una lunga fil 
remo tardissimo. È 
TI risultato del voto non è dubbio: 


fica del Governo. 


il reporter. 


Rivista dello Riviste 

Esaminato Minerva prima di abbonarsi 
a qualsiasi Rivista. Minerva pubblica, 
Sudeoso compendio, la sostanza dei più 
Interessanti articoli delle Riviste più au- 
torevoti di ogni parto del mondo. E' fn 

Aispensabile a ogci persona colta. 
Faimondo De Amicis scrive: Dopo che 
reggo Minerva non comprendo come io 
polgasi fame senza prima di conoscerla. 
Posa mi allarga la vita del pensiero, mi 
agevola tutti gli studî, mi suscita o mi ap- 
lle curiosità intellettuali che prima 


mi al 
pasa milo mi dè ogni mese in poche ore 
vantaggio e il diletto di settimano in- 


Tar0 di lettura. Augurando fortuna a quer 

140° Rivista, credo di augurare un bene al 
io paese. x 

mie lonamento annuo L. 10. — Dirigersi 

alè Società Editrice Laziale, Roma, Vis 


del Corso, 219. 


Usato l'elatina al Terpinolo prep: 
tor Ercole Scala, 50 v 
rire di tutte le malattie, 
Rali. Si vende presso la farmacia 
Vittorio Emanuele num. 113. 


la sua relazione 


recchie accuse, comin- 
ciando col dire chie l'impresa d'Africa non 
volta piantato il vessillo na- 


quanto ai fatti recenti, quello che do- 
veva decidere delle risoluzioni da prendere 
ora il generale Baratieri, perchè egli era în 


Se io avessi detto al Baratieri: fate una 
a 


conquista. Amba Alagi non è uno di quei 
rno. 
lo che mi si 


Si comincia lo svolgimento degli ordini 


ndo 
il Governo saprà tenere alto il presti 
gio delle nostre arci, ristabilire la pace nei 

ni e provvedere alla si- 
er l'avvenire, passa alla discus- 


DE NICOLÒ ne svolge uno contrario, 
in cui è detto che la somma di 20 milioni 
potrà essere sufficente a riparare le tristi 


AFAN DE RIVERA svolge un altro or- 
dichiara insuffi- 


del 
fastrocca, e fini- 


favo- 
revole ai fondi di venti milioni e alla poli- 


A E, 
io MINERVA "i 


Malattie dei bronchi e del i polmeal 
‘se volete radicalmente gua- 


bronchisli © polmo= 
Ù Corso 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Sua Maestà il Re ha ricevuto, oggi alle 
due', in udienza di congedo, il barone 
de Podevils, ministro plenipotenziario 
Baviera presso il nostro Governo, per la 
presentazione delle lettere di richiamo. 

Stasera, alle 7 112, ha luogo l'annunciato 

pranzo di Corte in onore del barone de Po- 
dewils. Sarà di ventidue coperti. 
. Oggi, alle 2 1/2, Sua Maestà ha ricevuto 
in privata udienza il gencrale Luigi Pek 
loux, comandante il V Corpo d'armata, ed 
il conte di Collobiano, ministro plenipoten- 
ziario a disposizione. 


Senato del Regno. 


Si è proceduto oggi alla votazione per le 
nuove nomine delle Commissioni perma- 
nenti, i cui membri erano usciti di carica. 

Il senatore Pecile, nella discussione della 
legge di proroga ai termini assegnati perla 
commutazione delle prestazioni fondiarie 
perpetuo, ha lamentato che per le modalità 
tmposte, © per la giurisprudenza. stabilita 
dalla Cassa: irenze per ciò che ri- 
pa venete, le affrancazioni 


arda le pros" Seni 
folle docito sono quasi serate ilo 


Canonico, relatore, ha Osserrato vu 
stato delle coso le legge di proroga non puo 
a meno di essere approvati. 

L'onorevole guardasigilli, ripetendo le di- 
chiarazioni fatte alla Camera, ha preso im- 
pegno di tener conto delle osservazioni del 
senatore Pocile nella redazione di un nuovo 
Prog tto di legge. 

Poma:ri seduta per la votazione a scru- 
tinio segreto dei progetti approvati nei giorni 


scorsi. 
La Camera d'oggi. 

Dopo la votazione di alcuni disegni di 
legge si sono riprese oggi le interpellanze. 
Haono parlato gli onorevoli Martini Ferdi- 
nando e Buttini: poi la discussione gene- 
rale si è chiusa. Il presidente del Consiglio, 
replicando agli oratori, ha confermate le 
idee del Governo di non volere una poli- 
tica d'espansione. 

Poi sì è cominciato lo svolgimento degli 
ordini sl A 
Si crede che l'ordine del giorno, accettato 
dal Governo, sul quale si farà la votazione, 
sia quello presentato dagli onorevoli Torri- 
giani e Garibaldi: 

« La Camera, confidando che il Governo 
faprà tenere alto il prestigio delle nostre 
armi, ristabilire la pace nei possedimenti 
africani e provvedere alla sicurezza per l'av- 
Yenire, passa alla discussione dell'articolo 
unico della legge. » 

Nel risultato delle votazioni resultano ap- 
rovati i disegni di legge votati oggi. La 
legee sui decreti militari è stata approvata 
con questa votazione : 


“inci 


Votanti 400 
Favorevoli 318 
Contrari 182 


Voci infondato. 


Sono stati annunciati epr nenti di difesa 
lungo le coste sarde, di Napoli, Gaeta, An- 
cona e di Venezia, che i! ministero della 
marina avrebbe ordinati pel prossimo in- 
verno. 

La notizia non ha ombra di fondamento. 
Notizie d'Africa. 
19. — La situazione è 


Massaua, 
riata. 

ll nemico accampa sempre presso Sceli- 
cot, e non avanza. 

Secondo ascari sfuggiti al campo scicano, 
i pareri dei capi sono discordi. 

Ras Maconnen scrisse al maggiore Gal- 
liano, comandante di Macallè, di lasciare 
raffreddare il sangue sparso. 


inva- 


Bresela, 17. — Il capitano Canovetti seri 
veva da Macallè al fratello a Brescia una let- 
tera, griunta ieri sera, senza data e la data del 
bollo di Adigrat non è chiara, ma dal testo si 
vede scritta subito dopo îl compleanno della 
Regina. 

< Miei cari, 
« Lo settimane passano come un lampo; il 


meno îl modo di pensare al giorno che siamo. 

‘ La sera mangiamo un boccone e andiamo 
a dormire; 
quando è 
dove andiamo, so soltanto che prendiamo i 


di comuni 


&'alpino; si cammina tanto sui sassi 


poi si 
nel palazzo del Negus. 
« Milie cose affettuosissime, vi abbraccio. 
« Vostro Gigi ». 


Ml nuovo ministro a Tangeri. 


nerale, comm. Malmus 
nipotenziario italiano al Marocco. 
‘Apri 


mente. 


nuovo console generale, comm. Negri. 


Scuoie italiane all’estero. 


dal ministro del 


lavoro non ci lascia un istante di riposo e nem- 


stava per prepararmi un tukul, 
‘enuto l'ordine di partire. Io non 30 


veri per dieci giorni. Non 80 se questi dieci 
giorni ci basteranno per raggiungere il nemico, 
Ma io sono pronto a tutto e lo desidero arden- 
temente. I giornali vi terranno informati coi 
loro dispacci su ciò che avverrà; io non potrò 
più farlo perchè la distanza è enorme; siamo 
già a dieci giorni da Massaua e se noi ci al- 
fontaniamo ancora di dieci giorni senza mezzi 
zione sarà un po' difficile mante- 
nere una corrispondenza regolare. Io sto molto 
bene di salute, ma in questi giorni sono stato 
molto affitto perchè uno dei miei tenenti per 
malattia sarà rimpatriato. Io spero che voi mi 
te mandato la mia spada e le mie scarpe 
he de 

Scarpe si rovinano subito. Il giorno della Re- 
gina abbiamo inaugurato il forte di Macallà, 
mo scesi nel paese © abbiamo mangiato 


La Colonia italiana di Trieste ha offerto mar- 
tedi sora un banchetto d'addio al console ge- 
nominato ministro ple- 


la serie dei brindisi il cav. Fano, por- 
tando un evviva al Re, accolto entusiastica— 


1l comm. Malmusi ringraziò; parlò anche il 


La Commissione esaminatrice del concorso 
a posti gratuiti istituiti il 20 settembre 1895 
affari esterî nel convitto na- 

Zionale maschile Vittorio Emanuele II in Roma 
 nell’educatorio femminile Whitaken in Pa- 
lermo a favore dei figli d’insegnanti primari 
delle scuole governative all'estero presieduta 
dall'onorevole Adamoli sottosegretario di Stato 
Agli esteri e composta dei signori onorevole 
Guido Fusinato, membro del contenzioso di- 
plomatico comm. Vittorio Bacci. regio provve 
Hitore agli studi della provincia di Roma, com. 


Domenico Bianchini, direttore capo divisione al 
ministero degli affari esteri; comm. Girolamo 
De Luca Aprile, ispettore generale delle scuole 
italiane all’estero; e cav. ufficiale Luigi Boc- 
coni, segretario al ministero degli affari esteri, 
segretario della Commissione, giudicò che i tre 
posti nel convitto nazionale « Vittorio Ema= 
nuele HI » fossero assegnati a De Vivo Raf- 
fuele, figlio di De Vivo Achile e De Vivo- 
Palma Luisa, insegnanti in Goletta; Battaglini 
Pietro, figlio di Dialma, direttore ed insegnante 
in Porto Said; e Miccichè Dante, figlio di Ga- 
spare e di Giuseppina, insegnanti in Porto Said; 
ed i due posti nell’educatorio € Whitaker » a 
Giordano Clelia, figlia di Gaetano, direttore ed 
insegnante a Sfax; ed a Beretta Noemi, figlia 
di Berretta-Pasini Enrichetta, insegnante in 
Susa di Tunisia. 

ll conferimento di tali posti ha avuto luogo 
con decreto del ministero degli affari esteri in 
data 16 correnti 


L'agenzia italiana di Las Palmas, 
La Camera di commercio porta a conoscenza 
dei ‘produttori e commercianti, che il ministero 
d'agricoltura, industria e commercio dal 1° gen- 
naio p. v. cesserà di sussidiare l'agenzia com- 
merciale italiana, istituita in Las Palmas (Isole 
Canarie) dal dott. Enrico Stassano e dsl me- 
desimo tuttora diretta. 


È Marina mercantile. 
Ieri sera è stato pubblicato il nuovo rego- 
<= l'applicazione del decreto riguar- 


lamento per I dec: 
tanto gil attreza 2 ! corredi dei bastimenti 


metcantili. a 

Nella relazione al Re che lo precci® 
nistro della mariria esprime la fiducia che 2530 
corrisponde interamente alle esigenze della si- 
curezza delle navi senza aggravare oltre il bi- 
sogno gl’interessi degli armatori. 

Notizie agrarie. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrario della 
prima decado di dicembre 

La stagione corse propizia alla campagna, 
che si mostra di bell'aspetto. Si attese alacre- 
mento ai lavori campestri, che progredirono 
assai. Il grano continua ad essere rigoglioso. 
Il raccolto delle ulive è sul finire ed ‘il pro- 
dotto è quasi ovunque abbondante e di ottima 
qualità. Qua © là nel Meridionale, per l'insul 
Gienza della pioggia, scarseggiano i pascoli. 


El 
———&————€&-$€ZÉ&&&>—_______-——_ 


Ultim’ora 


All'ora di andare in macchina, la vota- 
zione alla Camera non era ancora incomin- 
ciata, e sî ritiene che essa non potrà aver 
luogo che tardi, nella serata. Il risultato, 
però, che non può essere dubbio, sarà l'ap- 
provazione della proposta ministeriale per 
l'Africa. 


CAV. I. MAZZOH e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 


aperto tutti i giorni da mattina a sera 
spaccio pelleria da tavola 


con 
Yia do' Pastini H. 196 20 e Via della Guglia, 69 
pr Prezzi del giorno 


Pollastri e gal. L-2,10 1 kg 
Pollanche . . .»2,25 » 


Taconi << <> 175 » 
Gallinaocetta , >— > 
Anitre . -..-»8> > 
Oche. :.../93— » 
Faraone. . . . » 2,50 l'una 
Piccioni. . . . 30,75 » 


Selvaggina assortito 
Uova <i giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere mossi in comunicazione con : 
< Vila Vittoria. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La questione del Venezuela non poteva giun- 
gere pi inopportuna. Non che essa sia tale 
da far seriamente temera in un conflitto anglo- 
americano, come da qualche pessimista si vor- 
rebbe far credere, ma è certo però che data 
l'odierna situazione anche una nube passeg- 
gera basta per avere immediate dannose ri 
percussioni. 

A Londra infatti il mercato si mostra agi- 
tato © le offerto di vendita che largamente ven- 
gono colà fatte dalle Borse del Continente non 
trovano più tanto facilmente .la relativa con- 
tropartita. Ciò è causato anche dalla notevole 
restrizione di denaro che nella City si va d:> 
terminando in presenza dei bisogni di fine di 
anno; Lo sconto fuori Baaca che poco fa era 
a 1316 0/0 è salito ora in quella piazza 


cato inglese ha incoraggiato la speculazione ri- 
bassista di Parigi a perseverare nella campagna 
in questi giorni intrapresa, tanto più che a Ber- 
ino e a Vienna in causa degli avvenimenti d'O- 
riente gli umori sono tutt'altro che buoni. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 19, ore 15,25. — Agitato. Tendenza 
stanca. Rendite francesi piuttosto deboli. Spa- 
gnuolo offerto in ribasso 61 116. Turco 18 70. 
Italiano depresso 84 20. 

Parigi, 19, ore 15,35. — Continua tendenza 
sfavorevole. Rendita spagnuola 60 87. Italiano 
83.90. 

Londra, 19. — Danaro ricercato. Minerari 
calmi. Depressi titoli esteri per offerte vendita. 
Italiano, Spagnuolo forte ribasso. 

‘Berlino, 19. — Agitato — Situazione poli- 
tica impressiona — Tendenza realizzare —Ita- 
liano 83 50. 

Genova, 19, ore 15,50. — Incerto — Impres- 
sionano avvisi dall'estero — Rendita 92 05 — 
Banche Italia calme 776 — Cambi tesi; Fran- 
cia chègue 108 60 — Londra 27 23 — Ber 
lino 134. 


Borsa di Roma. 

L'interruzione di alcune comunicazioni tele- 
grafiche con l'estero valse a mantenere il mer- 
cato, nelle prime ore del giorno, abbastanza 
calmo, per quanto privo di attività. 

Ja seguito, però, i corsi della Borsa di Pa- 
rigi esercitarono un effetto deprimente, e la ten- 
denza divenne addirittura stanca. 

E° però da notare che la rendita si mostra 
relativamente molto resistente, e che i ribassi 
dall'estero fanno qui specialmente riscontro 
corrispondenti oscillazioni nei cambi, i quali 
vanno rapidamente acuendosi. 


La rendita, esordita a 92 20, fu abbastanza 


trattata a questo limite, ma 


poi piegò a 


92 10 e 91 95, al qual limite chiuse agitata, 
li contante feco da 92 05 a 91 90. 
Nei valori affari pochi e prezzi abbastanza 


calmi. 


Ferrovie meridionali 645. Mediterranee 475» 
Cartelle Santo Spirito da 359 a 357 nomi- 


nalzente. 
Banca Gene! 


Immobiliari 45 — Marce o 
Gas 808 a 806 — C:nnibus 207 fermi — Cone 


dotte 177 


rale 50 — Risanamento 31 — 


1185 piegano poi 1132 


;2 reagiscono poi 176. 


Cambi tesi: 
Francia vista 108 70, 
Londra 27 3: 


Berlino 134 15. 
BORSA DI PARIGI del 19 diembre; _, 


Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. 
Cambio sull'Italia. - 
Rendita turca (nuova 
Banea di Parigi . + + 
Egiziano 6 00. . . + 


Rend. Spag. 


Rendita italiana 5 030 < 


st. NUOVA. 


Banco sconto di Parigi. 


Azioni Suez +. . . - 
Azioni Panama. . « + 


1l prezzo del cambio pei 
mento di dazi doganali è 


105 85 | 195.90 
[84208335] sé 30 
—— [252312 
—-_— | 10634 
pa A a 
1370) 1880 


certificati di pags 
fissato, per, domani 


20 dicembre, a lire 108 63. 


Interessante. notizia 


Con garanzia agl'increduli del pagamento 
dopo la guarigione si sanano radicalmente in 
ja 2 o 4 giorni qualunque malattia segreta, ® 
sue conseguenze mercè la miracolosa Iniezione 
© Confetti Costanzi. Prezzo della Iniezione L. 3 
© dei Confetti, per chi non ama l'uso dsll'I- 


niezlone. Scatola da 50, L. 3,80, vendi 


Roma presso la Farmacia Angelo Plini, piazza 


Torsanguigna, 
lori, sia 

Romana, via del 
Astallî, 18, che ne spedissi 


setta, Ge 


15 — Consoli Pompeo, già Va 


'Socistà Farmaceutica 


‘Plebiscito, Angolo via degli 


che în provincia 


mediante aumento di centesimi 75. 
Ad ogni commissione wmaiuncere le spese 


di trasporto 


otto 16 tossi ribelli di 
CIROPPO 
LEO 

Vis Galle, 21 -3 
sa 


2 
È 


Mez 
DICEMBRE 


IH 


imballaggio i L. 0,75. 


sasa guarito col 


CL 


fino, è tutto le, 


avrà luogo in Roma la grande 
Estrazione Popolare 


Dell'Ultima Grande Lotteria 


69828 


PREMI e doni pel valore 
complessivo di 


lire 400,000 


‘l valore dei groppi. 


TI e 
Grandi Premi in Contanti 


————+{{ 
senza alcona ritensta di tasse od altro, superiori 


allo lire 


Duecentomila 
Un bigietto costa Una Lira 


La ven 
ri e Cambiavalute ne: 


Banel 


presso la 


Amministrazione dell'Ultima Grande Lotteria 


(Uomo avvisato, 
Obbligazioni Prestito 


è aperta presso i principali 


i Regno, © 


mezzo salvato. — Se aveto 
La Masa, e volete disfar- 


vene, mandatecele ; in cambio vi spediremo per 


ogni 


obbligazione un gruppo biglietti da 5 Nu- 


meri della Ultima Grande Lotteria unitamente 
al grande regalo: Specchiera a luce forte mo- 
Iata — valore L. 10 —). 


In Roma presso tutti Cambiavalute e presse 
PAmministrazione del « Fanfulla », Via Im- 
presa, 11, Roma. 


nie 
A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denti e dene 


tere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 


senza grappe, n molle 


, nè suechione, nò viti, 


né Bridge-Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocea. — Vero sistema 


Nessun disturbo e poca spesa. Speciale 
per correggere l'escita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni sensa dolore. Gua= 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dalle $ ant. alle 6 pom 
Roma, piazza San Claudio, 92, p- p- 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabiliniento) Tip. Italiano, Via Coppelle, = 35 


ks I Ie III re 


FANFULLA 


_18- Allora, tutti, a piedi, due a due, a brac- 


bene la chitarra, i 
cetto andarono a visitare il giardino. In 


Faustino disse alla sua compagna: Si cenò con un 
i — Tutto ciò è incantevole, se tu mi ami 
Rosita gustava certe lo bellezze della na- | — Non t'ho già detto che t'amo? — ri- 
Îura, ma era sopretutto soddisfatta di poter | spose Rosita. 

mostrare a don Faustino i domini di suo | '— Non basta dirlo - replicava il giovi- 
padre. Vi erano altre fattorie alla Nava; | notto. 

7ma la raîgliore e la più grande era quella | Il notaio, raggiungendoli, impedì di ter- 
di don Crisostomo Gutierrez. 

Questa fattoria contava sui declivi con- 
èigui al piano parecchi ettari di giovani vi- | fumo dei fiori raddoppiava d' intensità, una 
gne che una cinquantina di uomini erano | frescura gradevole cominciava a spandersi. 
intenti a coltivare, e sull'altipiano stesso lo | Gli uecelli facevano il loro addio al sole che 


praterie ergiio popolate di vacche e mon-.{ spariva dietro nubi di carminio ed oro. I 


ale circolava iù 


minare. che vollero. 
L'ora dol crepuscolo era venuta, il pro- 


bero anche giuoch 


bovi rientravano nella stalla e, nella corte, | Gli attori sono, al 
Il z4otaio aveva altresi circondato di una | si aggruppavano le pecore coi loro agnel 


grande spazio di cui aveva fatto un giar- | colla vanga sulle spalle, tranne il fattore | sera il più abile fa 
dino piantato d’alberi fruttiferi e di legumi. | che li conduceva il quale aveva in mano il | Due commedie, ! 
Dall'entrata del giardino si scorgevala casa | bastone del comando, con cui dirigeva i la- 
dei campi. Alle cantine, al torchio da olive, | vori agricoli. 
alla stalla, s'aggiungera qualche comodis. | La presenza. di quei cinquanta uomini, 
SIA RITA > reclutati anche per ventiquattro ore, riem- 
Lo spazio aperto avanti la casa era pa- | piva la fattoria di tumulto © di chiasso 
Yimentato con piccole pietre tonde, for= | Una festa era preparata în onore dei pa- 
manti disegni a differenti colori, come un a o o ossiino 
mosaico; all’ingiro erano alberi ‘di fichi, di | droni e la notte offriva una 
soci tia eno po Abe di fantastica ; mai la luna e lo stelle crano ap- 
La gente della fattoria uscì per ricevere 
4 padroni e prendere i cavalli che condusse 
alia scuderia. 


solo sorpassava la 


nei cespugli. Presto venne improvvisato un | tilla da Quevedo. 
ballo. Due dei giornalieri grattavano assai { L'altro dramma 


Cos 


NETTI 


& 


Specialità di 


i genti 


collegi 


, eda 


Una chioma folta è fluente La barba ed | capelli n SR 
è degna corona della aggiungono all'uomo aspetto e como tale è un ricc 
hellezza di bellezza di forza o di senno conservato anche p 


profumo, 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema specialo e con materie 
di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto 


sono un possente © tenuce rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 
arinfrescante e limpido ed interamente compesto di sostanze vegetali. Non cambia 


golamenti postali 


immediati © soddisfacomissimi an 
fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell ACQUA CHININA-MIGONE pei 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempra continuare l’uso e loro assica- RE 
rerete un abbon iatura. ih 


e i ballerini non mancavano. La fattoressa, 
ulti 3 fatto di tratta non verano, che poche fra- | le figlie del notaio, Elkirita, 

ultimo dei Mendoza | gcc mala prodigiosa fioritura degli alberi | vano tutte il /andango e i lavoratori non 
prometteva un abbondante raccolto. Qual- | s'erano tanto affaticati, alle vigne, da non 
Ca che violelta tardiva si vedeva ancora. Ro- | trovarsi in stato da ballare con esse; don 


aita e Faustino si misero alla loro ricerca | Faustino e il notaio non si_ poterono scu- 
allo Spagnuolo) e S'internarono perciò tra il verde e l'ombra. | sare, furono costretti saltare del loro meglio. 


pietanze pepate. Questi eccitanti fecero sì 
che nessuno sdegnò il vino della fatto 


Perchè Ila festa, si eb- h 

or a n che Respetilla diresse | Don Faustino era così incantato di quelle | che parecchie delle tu prozie, în luogo 4? 

u scene rustiche, che si credette trasportato 

in piena età dell'oro, e dimenticò i suoi il- | giovanette nobili e povere che non trovany 
lustri antenati, i Mendoza, la sua terribile d 

tempo stesso, poeti ecia- | ava la Coya, e perfino la sua sconosciuta | preferito discendere, fino a mulattieri arr». 

amica. Si credette ingenuamente un pastore | chiti, a coltivatori agiati ed a contrabbar. 

d'Arcadia, e prese Rosita per sua pasto- | dieri fortunati, il che diede luogo alla nosin 


meravigliosamente. Questi giuochi popolari 
spagnuoli, consistono in rappresentazioni 
drammatiche d'una forma affatto primitiva. 


3 scuno inventa la sua parte. Il più abile fra 
Siepe di melograni, di rovi, di lentischi un | lini. Gli operai tornarono dalle vigne, tutti | loro compone il piano del dramma. Quella 


stica, furono rappresentate. La prima ricor- 
dava le farse che appassionavano la regina 
Maria Luisa. Sua Maestà, lo si «a, ra assai 
allegra. In fatto di piacevolezze, Quevedo ia jo dei I 
p scrpa regina; egli finiva sem- | Rientrando a Villabermeja, gli disse vari secoli, ha maî' sposato una donna 

— A domani! d'un tono significativo, ag- | non fosse di alta e pura nobiltà. 


i iccanti che vendi 
iodio gendo a voce bassa: - Ebbene, sei fe- 


cava, spesso, le persone di cui Sua Maestà 
sera troppo burlata.. In queila rappresen- à È 
parse più brillanti. Gli usignoli cantavano f tazione Jacintica faceva daregina o Respe- |. Don Faustino le str 


Il cHROWOS È il miglior almanacco cro- 
molitografico-profumato-disinfettante pe persafogi 


che sì possa 0 


tanti, agricoltori, commerci: 
casione di fice d'anno, 


evole pu di un. auno, e perla sua 
eleganza e novità artistica 
Contiene poi mole 


Sì vendo » cent. 50 ls 'copis e L 5 Ia domina, da 
A. MIGONE e ©. Milano, da tutti 1 Garto! 
zianti di Profumaria. Per le spedizioni a mezzo pos: 
il colore dei capelli e ne impedisce la cadnta prematura. Essa ha dato risullati tale raecomandato cent, 10 la più 

h 


quando la caduta giornaliera dei capelli era Sì ricerono fn pagamento anche francobolli 


cantori erano numerosi 


rita e Jaciotica ama- 


ragoit d'aguello e con 


bicchieri per î padroni. In mezzo alla ioia, | della compagnia. 
alla confusione ed al frastuono generale, 
Rosita e Faustino poterono dirsi tutto ciò 


del sole. 


Respetilla. rell 


soggetti un giovane favorito. 


fusione, e rispose: 
— T'adoro! 


era di quelli che più 


A. MIGONE & C. 


o regaletto od 0- 
e al'o signore, signo- 
inque ceto di persone 
nii cd indu- 
l'onoma- 
nelle f.sto da ballo ed in 
he a fare dei lis 
duraturo perchè viene 

il Lao scavo e persistente 


10 


Insomma il 


mistero in Roma. 


0 iego- 


ATTESTATO RESTI LENIN TEIETT 


La oro Acque Chain Migone sorimonit già più voto 1a voro ia migiore|Q CUCINE ECO 


acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e veramente 
adatta agli usi atiribuitele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 


Tenti rallegramenti e salciandoli mi professo il Loro derctissimo per bagui, lavabos 


‘e più grandi allo più piccole dimensioni 
‘vrebbe essere sempre fornito. Cucine con fermasifone pal ser 
© per qualsia 


OMICHEÉ 


izo acqua cald: 


Dottor Gorgia Glovanniel Ufficiale Sanitario Cucine a carore massimi osono- ni He per, ri 

prendere 
le forze 
perdute 


LATERA (Roma). mia d'esercizio. 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si vendo, tanto profumata che modora, in flalc | |Astossiecerie, 
da L.1,50 e. 2: c in bottiglia grande per l'uso delle famiglie a L 8,5) la bot- 
tiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, e Parrucchier del n9c0 
Regno. Alle spedizioni per pacco postalo aggiungere cent. 8). 
Deposito in Roma : F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle Testacoffè. 


diretto el a 


DS 
Tè 


 Maratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; E. Pa- Prospetti a richiesta i | PASTANGELICA. 


i renti Piazza Spazna: A. Manzoni e C.: Emrorio Profumerie, Piazza in Luci 
|: F. Cacciami, Via Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flas 

Fili. Tomeucci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombetia e C., Via Porta S. Lo: 
i renzo, 46; Notegen Giovanni, Droghiere, Via due Macelli; Linguerri Ireneu, Piazza 
| Vitt. tem., 159; Profumeria Luciani, Corso 300. A. Taboga. nuovo Trilone 44 a di 


L’Egitto Antico e Moderno 


La grandiosa opera dell’ Ebers illustrata dallo più noto colebrità artisti- BIÙ stavi È 
che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagino con 1500 finissime “geo 
incisioni, la lettura più dilettevole ed istrutuiva. Questa edizione di lusso si Stabilimento mec 
vende a L. 10. Tutte le famiglio dovrebbero possodore © portarsi în villege 


Bivelgere richiesto allAmministrazione del < Fanfalla >», 


Roma inviando Cartolina-vaglia di E. £®. PIA 


Preszi speciali. 


= Rapp. in Roma Sig. Chiera Via Polverono Y 
giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. sa e Par 1 


Pastina alimeniare fabri 
cata cella ormai celebre 
Acqua di Rocera Umbra 

gii! sali di magnesia di cui è 
risa quest'acqua, rendono 
{la Pasta resistente alla co' 
tera, quindi di fecile di; 


ione, raggiungendo il dep- 
pio scono, cioè: nutrisce sen- 


(za affaticare lo stomaco 
Scatola di grammi 2001. 1 
— G. 5. TOMMASI è C. B|F. BISLERI & C.-Milano 
S. Rocco, 15-A. ; 
‘canico con fonderia. 


Fusto di ferro solidissimo 
stoffa juta. Sofa eoperto sa- 


ZANNI tin I. 2490. Poltroncina 


MAFSTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA 


a uga luvolgersi all’Amministrazione del! Licenziata dal Licco doîla Regia Accademia di S, Cesila | P"e22! difabbrica, tatto muovo 
1, di > SLI 
U ICI Fl Fanfulla, via dell’ Impresa, 11. Via dei Greci, 26, p. p. tro vagiia.— V. Maw, via 


garantito si 


Tre Cannelie, 5, Roma. 


Co cene nere a ct] 


MOBILI | Sf: - Gîn 


Teen 6. nei IDAGIEI 
nT "pia vasu, © più assortiti di Roma — della [£i# tcico VE È È degli 
V ratti tane 21 U NIC ERO SCIROPPO PA‘ ANO devura 
iena TRON (Pa- BÈ | Bjtivo del sangue del Prof. Girolamo Pagiiano — Fire 
lazzo Del Drago.— Si fanno a idobbi completi d'ap È e — Palazz» Pagliano — Via Pandolfini, 18. 
iriamenti, alberghi, uffici, ccc.— Si eseguiscono fi| Malgredo lo sentenze giudiziarie lo quali 
Îî brevissimo tempo, e senza vumento di prezzi scono cl soltanto la ditta PXOF. GIROLAMO& 
commissioni di qualsiasi — Ai privati si AGLIANO (fondata dsll'iavontore da olre 50 aun:) 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. iha il diritto di usare per i propri prodotti la_dano-É 
Per le destinazioni fseors Rote la ditta spedisce minazione cInnerciale SCIROPPI PAGLIA 0 1a 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di l|&lita di cer.0 ERNESTO PAGLIANO di Napo! 
Lissone presso Blame con r [Seguîta cn vera impudenza ad usurparo la deno i 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed i [ninazione suidetta dicendo per meglio inzaonaro ii 
"2°4 richiesta si spediscono cataloghi di adizione @}| pubblico, di avere soppressa ia Firenze la sua casa, 
rivilegiata della Ditta.— La ditta A. Meroni © Î Perc S'avserte che quell'Erres‘o Pagliaro nor 
Fossati è stota, unica in Italia, premiata dal ‘etbe moî Casa în Firenze ci è ut9 sleale concor 
stero d'Agr: Ind. e Comm, con due grudi meda- Bl| Crente della risma di quelli già condavnati, cone. di-Y 
‘glio d'oro al Merito Indusiriale e per l'esportazione. fl l Qmestre-emo davanti i Tribunali. 


(A 


Mi 


———_______@& 


e ri ne) 
COI CONFETTI DI 


SI CURANO 
ARENA (scarsezza di sangue 
CLOROSI, collo sue conscsmtzze 
i AMENORREA (mestruazioni diff 
fì LEUCORREA (perdito bianche, ecc.) 
DISCRASIE linfatiche e scrofoleso 
ESAURIMENTI © DEBOLEZZE in generale. 
.Con un solo flacone, che è la cura di un mese, 
si constata aumento di forze e di peso, perchè con 
questi confetti si aumenta enormemente l'appetito 
cd il petere digerente. — In flaconi da L. 5 che 
si spediscono franchi di porto in tatto ii regno 
i cortro cartolina vaglia al chimico farmacista — 


G. TASSAROTTI — BORDIGHERA 


OTTOMANE L. 25 


L. 12.75. Poltrone da ripone 
L: 14,90. Mobili in bianco 


spesso si rappresentano nelle campagnè. 
L'eroe era un bel parlatore, innamorato, 
valoroso e un po'ubriacone; insomma un 
don Giovanni Tenorio piebeo. Respetilla so- 
steneva questa parte. Quantunque l'astuto 
personaggio si renda colpevole di mille scon- 
venienze, guadagna le grazie di san Pietro, 
di san Michele e di tanti altri santi, e, 
quando il diavolo lo viene a cercare per n a abbi 
condurlo all'inferno, gli giuoca un brutto | questo timore, madre mia, rispose Fausiiu 
tiro e lo deride in mille modi. Per la parte | con un misto d’audacia 

brocche per i servi, în | del diavolo, si sceglie sempre il più ingenuo | ammettendo che una simile idea mi 


ia 
La festa terminò con questa rappresenta- | che abbia mescolato il suo nobile san 
zione. Tutti andarono a dormire per essere 

pronti di buon'ora per assistere al slevare 


una storica l'altra fantà- | L'indomani essi cavalcarono attraverso la | abiette del paese. E* questa, certo, un 
Nava. Faustino, incatenato dall'amore, non | disgrazia, che non sarà mai abbastanza de. 
abbandonava più Rosita. Costei aveva un'a- | plorata e che prova la. fragilità femm, 
ria da imperatrice che mostri ai proprii 


la mano con ef- 


Occasione favorevole per regalo 


Giacomo Ballario e C. 


CORREDI DA SPOSA 
Depositi Nazionali ed Esteri 
in Telerie di Lino e Cotone, Tovaglierie, Fazzoletti, Coperte. Maglierie, Tappeti, 
Tenge, Flanelle, Tralisci blanchi è colorati, Lane per Materazzi, ece. ecc, 


Estesissimo e svariato assortimento. Prèzzi limitatissimi. Pi 
riazomate fabbriche. A richiesta prezzi e campioni. 


Roma, Via Colonna, 38 (presso piazza Colonna). 


ostina:e. goceetta e perdita bianche. 
IGUENTO solrente per glandolo ivgrossate, guzzo @ stringimenti ure!: 
foina POS 
Né perguarire selceri c piaghe d'ogni speote di malati 
grete recenti ed invecchiato da anni ul 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità dei 


LiVA RE 

Fu donna Anpa che questa volta i; 
ricò di risvegliare suo figlio dal perse, 
incantesimo. Gli chiese a bruciapelo. got 
avesso veramente l'idea di abbassare gs 
cora, con una indegna alleanza, la cisa sur 
Mendoza, già così deplorevolmente 
duta dalla grandezza passata. 

— Non vedo che cosa abbia 


deca. 


potuto darri 


di ipocrisia; m, 
fosse 


venuta, non sarei il primo della mia 


gue a 
to voi 


sangue plebeo... Non me l'avete det 
stessa ?.... 


— Ho potuto dirti, interruppe donna Anna 


entrare în convento, come è dovere dell 


sposi degni di loro, avevano sciaguratamen 


parentela con qualcuna delle famiglie pi 


Craglothoe ia 
al contrario, figlio mio, nessun rampollo ma 


schio dei Lopez de Mendoza nel corso & 


i tues, 


sere il primo a derogare? 
— Ma, madre mia, perchè pensateci 
voglia ammogliarmi? 


(Continaaj 


i dello più 


E 

matatue segrete e la sé/Mifide più ostinata 

urando il sangue». 0. , — .  L 
5 — PILLOLE L. 8 per gonorroo Îe 


»3- 


°° 


ci 


no To sizio 
rho sotto i pori) 
tutta Italia con L. 2 in più freschi 


LA SCIENZA Ger: 


e lella Capi È 
tì'asciacogli da Fmilio Lancia parrucchiere di 


a 


h 
‘n usate il 


legina d'itali:,, senza che alcuno possa sospettare l'u 
di un preparato chimico, esso a ai capelii e all 
sarba ii loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
Gero morato, non macchia nè pel!c, nè bianchoria. 
vende presso l’1 entore €. STANTINO MAGA 
NI: via -i Crociferi n. 7 e 8 
Fontana di Trevi) &eaze, a lire ® la bottiglia dì ersm- 
ini 300 con istruzione. Sî spediscono da una a 3 bottiglie 
în tutta Italia con l'aumento di una lira, e si v 
al deposito 6 botiiglio per .. 18 

(Serve per l'uso esterno) 

Avvisa la sua Spettabile Clientela cho_ nel negorio 

ritrova la STERILIZ* ATRICE per disinfettare rasoi, 


GROsso DETTAGLIO 


N. DEMMA e C. 


Casa grossista fondata nel 18 
Napoli — Guantal Nuo 


‘ca propria în Germania, prezzi in 
ente bassi di mero. Coscormaza 
ento în tutti gl srii- 
lità posate argento 
bavtute a conio, Riposti compl: 
e titolo garantito fer 12 coperti a L. 
da scegliere sopra ‘numerosi disgni composti 
46 pez; 
12 Cocchiai da tarola 4 Posata Insalata avorio £c0 
| 1 TaeWhpizzo cosellato 
» lamo acciaio | 2 Pain c.liere 
1 Coppino > | 4 Cucehiaint per sale 
Grazioso regalo ai compratori 
Album posatoria gratis a chi ne fa richie 


i Grosso DETTAGLIO 
SIZE AI 


&r Per inserzioni Ammio. Fanfaila 


Fornitori [della R. Casa e dei RR Ministeri 
F.: FRANCESCHI & C. 


Roma, }Via dell’Archetto 10, 11 Roma 


Antica grande fabbrica di la mpad 


Grande assortimento di lampade per stulio, sele 
da pranzo, salotto, corridoi, atrio, ecc. Lampade è 
colonna, da pavimento, braccial', lante:e, ecc 


Eleganza, solidità, prezzi modici 


% rinvio del prog 


0: 
Staiidell'Uzione| 
Stati non comprel 

l'Unione postali 


DIREZIONE ED Ai 


Cent. 5 


Premi 


i abbonati 


Agli a 
metallo e 


Prez 


al Fanfa! 


N modo più 


sponde 
gior: 


gente x 
sione ad una d 
hanno potuto i 
nella lo 
fransero co: 
della grande w 
zionale. La @ 
che mai 
Spetta ora 
colleghi il s: 


dandosi an 
orecchio ai cd 
cano — di arri 
sioni, assoluta 
ed agli in 
ticando soprat 
momento per 
resse morale d 


dalla risoluzio 
parte dipende 
nostre popolar] 
Ciò sopratu 

nistero 

sè una maggio 
stente e comp! 
risoluzione di 

pubblico presd 


CONFLIT 


Washingt. 
non approverì 
rizza il presidel 
Commissione in 
frontiera fra il 
Sd insisterà pe 
di composiziond 

Senato. — \ 
missione per gi 
provano la non 
chiesta sulla qs 
la delimitazione] 
nezueia 9 la 
contro qualsiasi 


Ti seguito del 


2a possibile, t 
Pacifica della v 


volta s'inca» 
lal pericoloso 
ciapelo s'egli 


a potuto darvi 
pose Faustino 


bile sangue a 
le detto voi 


e donna Anna, 

in luogo di 
dovere delle 
e non trovano 
iaguratamente 
[alattieri arrio. 
A contrabban 
Peo alla nostra 
famiglie più 
certo, una gran 
bbbastanza de- 
tà femminea: 
A rampollo ma- 
nel corso di 
ma donna che 
tà. Vuoi tues. 


pensate che io 


(Continua); 


ri 
i Tappeti, 
gcc, ecc, 


blla, visita con- 
medi e istra- 


o ta sireso 
lotto i portici, 
franchi a do- 


iogato la na. 
l’acqua igie- 
ostituento, la 
pnendo Nifrato 
no (approvata 
de certificato 
e di S. M. la 
spettare l'uso 
capelli e alla 
lo, castagno o 
bisnchoria. Si 
NO MAGA- 


fi gli ari 
htito 800jm 
bros, peso 
500 nette, 


aazo sem, trim.| anno 


& Tnfala quotiiaze 
ù Vuotidino | . 
i [fanta data domen 


sn. tim 


in Rome i 3. + 318 9 450] te 11 5,50 
Nel ia one BO 10. bel die 4 
Statidell'Unione postale 40 2010—|47 ms 12— 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postalo + + 60 3016—69 35 18== 


\EZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 1, 


PANPULA 


} 


NUM. 351 


PUBBLICITA 


GI amnunzi © le inserzioni sul Fanfalla ui rice- 


vino in Roma presso l'amministrazione del giore 
malo im via dell'impresa N. 11; sa 


2 Biilane presso E. E. Oblieght Galleria Vitt. Emanue' 
a Terizo ersco Cozie Massa, vio Si n: 
2 Genova preso | fratelli Casareto di Francesco, via Carlo 


Teresa 


PREZZI: ta quarta pasiza cent. 89 la [ar — ta tera do 
la firma del porcate cent. SO le lino. — nei corpo del giorat 
L. 1,99 la linea — Vedi quarta fagina condicioni speciali. 


Pagamento anticipato 


Cent. & in tutta Italia 


Sabato 21 Dicembre 1895 


Arretrato #9 Centesimi 


ARNO 
MAXI 


salotto. 


Abbonamento annuo 
al * Fanfulla ,, quotidiano 


condiritto al premiodi due candelieri artistici. 
I candelieri sono alti 265 mm. 


Lire 20 


FANFULLA 


DIRETTORE: ACHILLE PLEBANO 


Premi :gratuiti agli abbonati annui e semestrali 


Agli abbonati annui due candelabri appositamente fusi della Ditta Benini di 
in metallo inalterabile del colore dell'argento antico, e in tuito degni del più elegante 


ANNO 
MAVII 


renze, 


‘Agli abbonati semestrali un calamaio egualmente fuso dalla stessa Ditta nello stesso 
metallo e riuscito un vero ornamento del più sontuoso scrittoio. 


Abbonamento semestrale 


al " Fanfulia ,, quotidiano 


con diritto al premio di un ricco calamaio 


di metallo, il più bell'ornamento da scrittoio. 


Lire 19 


Prezzo d'abbonamento per Vestero ii doppio. 
ABBONAMENTO ANNUO 

al Fanfalla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica 

Lire 24 


11 modo più semplice per abbonarsi, inviare Cartolina-Vaglia al seguente indirizzo: 
Amministrazione FANFULLA - ROMA 
Aggiungere Cent. 60 per le spese di spedizione dei premi. 


raskagnae 


Roma - 20 Dicembre 1895 


IL'VOTO 


Era preveduto, fu chiaro, esplicito e ben 
determinato, e quindi non abbisogna di al- 
tan commento, il voto col quale la Camera 
chiuse ieri sera la discussione sulla que- 
Stione aîricana. Una maggioranza di 107 voti 
dichiarò, in modo da togliere ogni possibi- 
Îità di dubbio, essere, intendimento della 


rappresentanza nazionale, che non si faccia 
in Africa una politica di espansione, ma 


che sia riaffermato il prestigio delle armi 
italiane e sia restituita la tranquillità ed as 

Y ire dei nostri possedimenti 
coloniali; manifestando per l'adempimento 
di codesto programma piena ed iatera fi- 
ducia nell'opera del Ministero, 


gio 
dell 


gente q 
sione ad una Ù 
fanno potuto illudere e fors'anche attrarre 
nella loro orbita qualche ingenuo, ma sin- 
fransero contro il patriottismo ed il senno 
della grande maggioranza dell'assemblea na- 
zionale. La quale col i voto di ieri fupiù 
he mai all'unisono col paese. | _—_— 
ds ta aliall'onorevole Crispi ed ai suoi 
colleghi il saper rispondere, coll’opera loro, 
aila fiducia grandissima che è'in loro ripo- 
— provvedendo, sonza ritardo e con 
energia, a quanto può essere in Africa dal- 
l'onore delle nostre armi richiesto, ma guar- 
dandosi anche solo dall'aver l'aria di prestar 
orecchio ai consiglieri — che non man- 
cano — di arrischiate imprese e di espan- 
sioni, assolutamente contrarie alla volontà 
ei agli interessi della nazione ; © non dimen 
ficando sopratuito che se vi ha in questo 
momento per noi in Africa un grande inte 
resse morale che richiede di essere soddi" 
sfatto, urge poter rivolgere ogni sforzo, de: 
dicare ogni attività ai molti e gravi problemi 
di diversa indole che dbbiamo in Mtalia, © 
dalla risoluzione dei quali in grandissima 
parte dipende l'avvenire e la prosperità de! 
nostre popolazioni. È 5 
Ciò Si ‘attende il paese da it 
nisiero che ha saputo raccogliere intorno î 
sè una maggioranza parlamentare così resi 
stente e compatta, da rendere possibile la 
risoluzione di qualsiasi problema l'intere: 


ubbli: ti 
pubblico present lo Fanfulla. 


— ia_— 
CONFLITTO ANGLO-AMERICANO 


Washington, 19. — Si dice che NI ssi 
non approverà la clausola del bi, che auto” 
rizza il presidente Cloveland a nominato une 
Commissione incaricata di riconoscere L'esito 
frontiera fra il Venezuela e la Guiana n 
A insisterà per controllare esso stesso il M 
di composizione della detta Commissione, _ 

Senato. — Morgan, presidente della Com- 
missione per gli affari esteri, © Sherman ae: 
provano la nomina di una Commissione © 
chiesta sulla questione anglo venezuelana Pe 
la delimitazione esatta della frontiera fra tl ‘e7 
neuer e la Guiana inglese, e), 5 
tro qualsiasi atto precipitato 0 ohisdo 
+ rinvio del progetto ad una Commissione” do- 

Il seguito della discussione è rinvis! 

mani 
Londra, 20, — Il cancelliere dello Scso- 
a, Sir M. Hicks Bench, parlando è 007- 
tiol-disss che non bisogna. esagerare la Par 
fata dell'incidente anglo-americano, Sogginnie 
che, malgrado che la guerra cogli Stati Unlii 
sia possibile, tuttavia spera in una soluzi 
Jecitica della vertenza. 


1 giornali ritengono che la giornata di ieri 
ha portato un miglioramento nella questione, 
sorta fra gli Stati Uniti e l'Inghilterra per la 
delimitazione della frontiera fra la Guiana in- 
glese ed il Venezuela, e credono in una solu- 
Zione pacifica della vertenza. 

Lo Standara ha da New-York che il Go- 
verno degli Stati Uniti derà un successore a 
vard nell'Ambasciata di Londra. 
e E, 

Il numero 51 del Fanfua della Domeni 
che si pubblica il 22 dicembre, contiene: 

Wagner-Liszt, 
Panzacchi — Lapi 
‘donna del ciaquecen 
lia Gonzaga, Adolfo Alber: 
tazzi — Polissenà Seu 
buloî, Donaventura Zum- 
bini — Ancora a proposito 
di un amore di Giuseppe 
Mazzini, G. Stiavelli — So- 
guai di & Tommaso 
Gnoli — Dai bassorilievi: 
Il supremo momento, Ma- 
riula — Libri nuo 


Abbonamento annuo L. 5 
Idem scmestrale > 259 
Un numero centesimi 10. 


ffrorso PER forno 


Il cocainomane. " 

Nella Revue des Revues, il signor Enrico de 
Varigay, sulle note di un medico tedesco, chiuso 
ora in un asilo dell'Australia, ha redatto 
le Confessioni di un cocainomane. 1 peggiori 
veleni, l'haschich, la morfina, l'alcool, non ar- 
Fivano a produrre le spaventevoli torture della 
cocaina. Dopo il primo periodo di eccitazione, 
le più tragiche allucinazioni perseguitano la 
sciagurata vittima della droga terribile. Il co- 
cainomane non è perseguitato, come l’alcoolico, 
@n legioni di sorci immaginari; ma si sente 
divorato vivo da miriadi di vermi che corrono 
Sotto la sua pelle, che invadono la sua bian- 
cheria e i suoi vestiti; egli sente a grande di- 
Stanza dei viandanti che, dalla straia, proferi- 
scono minacee contro di lui; egli vede degli 
‘animali che cospirano alla sua morte; si crede 
minacciato da coltelli e pistole puntate contro 
il suo petto. Ogni nuova iniezione allontana mo- 
mentanenmente i fantasmi, che ritornano su= 
bito dopo in maggior numero; e a poco a poco 
il maniaco s'incammina verso l'irrimediabile ca- 
tastrofe, nella quale « pallido, le mani tre 
fanti, la pelle fredda e pure sudante, gli 00- 
Chi infossati © scintillanti, Ja pupilla dilatata, la 
respirazione accelerata e breve », gliresta quel 
tanto di coscienza per abbandonarsi con mag- 
giore frenesia alla sua passione. 

don 
di Alessandro Dumas, 

La mauro di Alessandro Dumas figlio, con- 
trariamente a quel che era stato detto recon 
tomento, apparteneva alla religione cattolica. 
na a Bruxelles, Maria Caterina Laura Labay 
È morta nell’otò di settantaquattro anni, il 32 
ottobre 1808, a Retta 


Sport evangelico. ce 
Un pastore evangelico, 
is intorno a sè orel AVI 
GHiamaro inproBitaro degli isintî sporivi cho 
gi annidano in fondo a ogni anima iaglise DET 
sato una casa da un'agenzia 
da compro une cs di AT ut 
messo sulla porta; — Conversione di una a- 
io sl pri Ce cone le 
i ‘ordine superiore, sarà di nu 
fu chiusa Per Ero. de linedì prossimo, senza 
Aperte Si ita chiesta l'autorizzazione della po- 
fia Si si daranno ogni giorno tutte le infor- 
Lizia: n più utili per coloro che gi intereaszna 
mini pù ili per col SR ii ce 
vertita sarà ‘amministrata eni 
‘aa quelle di un tempo: I ton 
verso da dio ricobio di essere arrestati = Ua 
7 più giù si poteva leggere; — « PrOETamma 
Heul prima prova: Corsa di Sani principi 


Earico Varley, per 
scorelle, ha avuto 


contro Pratiche corrette. Tre pugillatori; Dritto, 
Verità e Bene contro Male, Falso e Ingiusti- 
zia. Lotta fra Bob-Dritto-«-Cero è Antonio-cat- 
tivo-e-birbone. Noi teniamo per certa la vitto- 
ria di Bob-Dritto-esvero. Diamo Bob a dieci 
contro uro, » < 

. * 

Te perte dell'imperatrice. 

Le perle prendono una brutta tinta. gialia- 
stra se son lasciate lungamente chiuse; però 
si dice che una immersione momentanea nel- 
‘acqua di mare basta per rendere alle perle il 
loro splendore. I giornali americani raccontano 
che questo accidente è capitato a una collana 
di perle dell'imperatrice di Germania. Sul con- 
siglio del gioielliere di Corte, la preziosa col 
lana è stata chiusa in una cassettina di vetro, 
ed immersa nel mare del Nord, a pi 
stanza dalla costa : una guardia d'onore veglia 
giorno © notte îl tesoro. 

* 

Magazzino di mode. 

Vi è a New-York, nella ventitreesima strada, 
un grande magazzino di novità cho ha per 
clienti la maggior parto delle professional Beau 
ties della città. Il contabile dello stabilimento è 
stato recentemente intervistato da Un reporter. 
Egli ha detto che fra vi è una 
signora la quale spendeva annualmente per più 
di cinquantamila dollari (dugentocinquantamila 
franchi) nelle casa. « Suo marito regola il conto 
ogni sei mesi, e non brontola mai ». Questo 
marito modello non è îl solo; poiché quella 
Casa ba signore clienti che spendono oltre 
diecimila dollari (cinquantamila franchi) al- 
l'anno. 


* 

Per finire. 

AI vill 

Giuseppo e Agostina sono fiJanzati e vanno 
alla chiesa per confessarsi. Giuseppe esco Îl 
primo dal confessionale. Agostina 
inginocchiarsi È 

— Fatemi la vostra confessione - ie dice il 
sacerdote. 

Agostina, arrossendo : 
È” la ‘stossa di Giuseppa! 


V. Nanni. 


re _t_________u_i_nno_on 


— 
Antonio Gallenga 


L'uomo, ché si è spin improve 
inghilterra, s'era da diversi a 
vita solitaria nel suo amieno ere 
, ma da quell'angolo re: 
Monmouth egliaveva se 
siero intento alla patria lor 
dola qualche volta, come i vecchi 
hanno il diritto di fare, quando hanno lavi 
rato per il benessere della fam 

pre amandola, fieramente, a_modo 
un amore che nè le lunghe 2s 
randi distanze avevano potuto 
volire. 

E qui al Fanfulla, a cui egli vo 
bene © a cui era prodigo d g ti 
e di approvazioni che ci rendevano super! 
egli scriveva spesso delle lettere, non sen 
pre destinate alla pubblicazione, in cui 
erudeli verità dettate da uno spirito sincero 
© spassionato, grandinavano fiite sulle. cose 
e sugli uomini del giorno. _ di 

La verità non era per lui ciò che giovi 
tener nascosto, era ciò che si deve ‘dire 
sempre, a ogni costo, e principalmente quan- 
do ferisce ainici, poichè allora soltanto essa 
diventa meritoria. 

Di lui il Petruccelli della Gattina che lo 
aveva veduto alla Camera e non certo fra 
coloro che al famoso giornalista meridio- 
nale erano più affini, ha scritto; 

@ Eminentemente nervoso, ha senso di 
giustizia profondo, irritabile, disprezzante la 
Popolarità... Pieno di un coraggio civile che 
pochi, rarissimi, spiegarono con più a pro- 
posito, con più fierezza, imparziale, se non 
Secondo la cosa, secondo la sua coscienza, 
ha giudizio acuto, sistetico e sovente para- 
dossale. Il signor Gallenga prende assai so- 
vente parte alle lucubrazioni parlamentari 
è negli uffici e nella Camera, lì per por- 
tarci i lumi dell'esperienza del suo lunghis- 
simo soggiorno in Inghilterra, qui per get- 
tare nella bilancia la sua parola, la quale, 

essere troppo audace e troppo severa, 
ber le fibre triviali della maggioranza dei 
deputati, prende l'aria di eccentricità » 

È'è in questo proîilo, che ora si chiame- 
rebbe un'istantanea, abbozzato dallo scrittore 
dei Moribondi di Patazzo Carignano, una 
preziosa testimonianza contemporanea di 
ciò che è stato, di ciò che ha rappresen- 
tato alla Camera italiana, senza teuer conto 
della sua opera di patriota, di autorevole 
giornalista, di popolarizzatore della lejiesa= 
fura italiana in loghilierra e in America, 
quell'Antonio Galleoga, a cui alcuni gior- 
riali italiani hanno negato sino il tributo 
necrologico di quelle poche righe listate a 
nero, che si consentono alle piccola gi 
riette locali, alle morti insignificanti “he 
vengano iraito traitò a’ fare qualche vue 
presto riempito, nello comm", pio della 
mediocrilà-+"i5nfante. 

I nostri giornali che accusano volentieri 
il parlamentarismo di non rispecchiare fe- 
delmente le yera tendenze della nazione, 
nan sanno asirarre dalle polemiche paria= 
mentari nemmeno il tempo necessario per 
volgersi a salutare un morto che scende 
nella tomba, dopo aver consacrato la vita 
4 ben altro battaglie che non siano le no- 
Sire discussioni, î nostri dissensi, le nostre 
lotte di precoci decadenti. 

dè 

E questo appunto io vorrei dire oggi a 
proposito di Antonio Gallenga. Vorrei de- 
torminare chiaramente la differenza che 


mai ai 


_————_—_—_—_—_—_É__—————————________ @1€@@@"@@11(@p6u‘@r1urrsu.r@ 


che gua: 
a serviresa, gare, 


ita politica nazionale 


rono sempri 
Altri potrà andare’ a cercare la vecchia 
storia dell’afliliazione di Antonio Gallenga 
alla Giovine Italia, e del mandato clie a- 
accettato. Anche nei passeggeri tra- 
viamenti, quelle nobili coscienze di patriotti 
per davvero, trovavano modo di rivelarsi e 
di rilevarsi ; il sentimento di un dovere r 
rale più alto di quello che creava 
mento scttario sì faceva strada nella mente 
turbata da un grande ideale, e il pugnale 
regicida cadeva volontariamente dalle mani 


stazione compl 
carattere fortemente temprato, do- 
veva poi apparire Antonio Gallenga nella 
maturità degli anni, ammaestrato dall'espe- 
rienza della vita. 5 


Altri amenti c'è da trarre da tutta 
fa sua vita, di cui egli, arrivato a ott 
cinque anni, aveva intrapreso in 


stre colonne a raccogliere i ricor 

Cera prima di tatto da trar 
mento della cala, del 
avversi, poichè quest 
la miseria nei pacsi, dove era stato co. 
ad esulare, eppure povero, proserit 
amici potenti, non sclo non av 
mai 
considerarsi un sol tato soi 
patriottica. Da quellé misere co 
aveva saputo non solo el 
giatezza del lavoratore me 
nerato; ma_cos ente dalla 
terra d'esilio, a ciò che si faceva nella sua 
patria © per la patria. 

i delle ultime gene: 


, senza 
disperato 


i 
e talvolta 


e agli altri, 
pio di cotesti vecchi il coraggio di 
di credere, di confidare per 

noi, in quell’avvenire che ni 
i dello volte se non gli-sa 
Certo, Antonio Gall 


anzi a 


on si nas 
era 


I ieitori del Faafilia ne hanno avuto un 
cente saggio in quei Ricordi che la morte 
ha interrotto, ma il cui di 
compiuto nella mente dell 
forse a Chepstow restano. bre 
a cui non manca più nulla pi 
zione. 
® 


Appunto in quei Ricordi io ho notato nella 
scorsa estate un tratto caratteristico, che 
dimostra quanta vitalità sentiva ancora po- 
chi mesi or sono, nella sua energica fibra, 
Antonio Gallenga. 

Nel capitolo consacrato alla memoria di 
Antonio Panizzi, morto a ottantadue anni, 
il Gallenga osservava che l'illustre dire: 
del British Museum era morto prematti 
mente, mentre acrebbo potuto vivere. molto 
di più, se fosse stato più saggio economo 
delle suo forze, se avesse lavorato un po' di 

no. 

In quelle parolo che il Gallenga seritera 
a ottantacinque anni, pochi mesi prima della 
morte, c'è una confessione, come si dice ora, 
documentaria dei concetto che egli s'era for- 
mato di sò stesso, della fiducia che aveva di 
vivere ancora parecchi anni, esser 
egli appunto, nel suo concetto, quell’ecanotto 
saggio delle sue forze che il Fanizzi, secondo 
lui, non aveyg saputo essere, quantunque 
grosso raggiunto un'età a cui’ arrivano po- 
chissimi. 

Mentre scriveva quelle parole il 
hîo non pei certo alia puoumonite che 
non rispetta le vite più giovani e fiorenti © 
che l'ha iniprovvisamnente tolto all'Italia che 
egli onorava all’estero, all'Iogì 
era diventata la sua seconda pati 
l'onorava come uno dei suoj gio 


ilastri. : 
Plongiak. 
= ee 


— La questione d'Oriente 


Costantinopoli, 19. — Il governatore del- 
l'isola di Candia, Karatheodory pascià, chiese 
che la guarnigione attuale sia aumentata e por- 
tata da 10 a 15 battaglioni. 

La Porta gli ha concesso intanto un rinforzo 
di quattro battaglio: 

Le voci di un movimento in Albania non sono 
affetto confermate. 

Un’Zradè imperiale al ministro della marina 
ordina che i monitori Osmanié ed Azziziò e 
due torpediniere debbano ancorarsi presso gli 
stazionari 

I lavori per l'armamento delle detti navi 
sonò cominciat 


Costantinopoli, 19. — Il capo dei Kurdî, 


rei 


utore, 


ani importanti, 
la pubblica» 


Il 
ioncelie regionali, | 


Moussa Rey, che era sisto esiliato a Medina, 
donde era fuggito, è stato arrestato a Kerbela 


Farkagnae > 


(un romanzo di Ponson du Terrail) 


È di una famiglia aristocra» 
tica, ltimi rappresentanti travolti 
dalle burrascie della vita in un vero. vor- 
ice di vicende tragiche e fatali, lottano ter 
ribilmente, spietatamente fra loro, per sot- 
trarsi alle ingiustizie di un inesorabile dea 
stino. 

Leggendo Faskagnac si assiste al dramma 
delle stirpi ill mate dal contasio 
i vizii, del! ii, delle insaziabili 
rapacità dei tempi nostri e risollevantisi 
nella coss nistata dei propriî do= 
veri sociali. 

Vendette e delitti feroci vi si alternano 

idillii più soavi; pitture delle classi 

i pericolose sono in contrasto coi qualri 
a viti più aristocratica; giovinette pure 
e sante si vedono circondate dalle 
eganti ora di iguo! 

ifattori; carnefici efferati tri 
Îlo strazio crudele di vittime inno» 

to di 


| FASKAGNAC 


nde romanzo inedito di cuì s'incomin- 


‘è la pubblicazione nel Fanfulla 
DOMANI 

i abbonati per il nuovo arino saranno 

ti tutti i numeri del Fan/w/la che con- 


terranno le prime appe: 


dici del Faskagnac. 


in ni e 
Onoranze ai caduti - Partenza per l'Africa 


Perugia, 19. — Il tenente Mazzini è para 
tito con tn drappello di soldati del 20° desti= 
pati in Afric 


una moltitudine di 
lssse li accompagnò alla sta- 


Sono stati oggi 
rali pei caduti 
V'interveneero le 
tutti i sodalizi local 
sima foll 
nai 18 (it conte 
nentissima è stata la 
pe parti 


celobrati 
nel combattimento 


n oggi 
partite per l'Africa sui piroscafi 
ed Urberto I. Moltissime sono state le 
Associazioni che hanno voluto dare un addio 
affettuoso ai nostri soldati con tutte le auto— 

ari con alla testa il generale Ster- 


pone. 
Stamani è arrivata wi 
di 160 uomini © circa m 
che partiranno a giorni. 
Terni, 18. — Un'affettuosa 6 davvero epon- 
tanea dimostrazione fu improvvisata. quando 
partirono dodici soldati del 19° diretti a rag» 
giungere altri compagni a Spoleto per la nuova 
Spedizione africana. Gli assessori comunali Laz- 
zari © Menecoesì provunciarono allo scalo fer 
oviario commoventi parole di commiato e di 
augurio ricordando il valore dei i 
ad Amba Alagi. ua) 
Ta cittadinanza accorsa in gran numero fece 
200 a questo saluto fraternizzando come nei 
momenti d'intenso patriottismo co? soldati @ 
con gli ufficiali. 
Messina, 19. — Il piroscafo Umberto IT 
proveniente da Napoli colle truppe per_YEri 
fea, è giunto in porto alle ore 14, e riparti 
per Massaua ‘alle 17,30. OE 
Milano, 19, — Stamane nella chiesa dî Sam 
Lazzaro è stato celebrato un ufficio funebre 
pei morti nel combattimento di Ambe Alagi. 
V'intervennero il prefetto, il sindaco, i generali 
Bizra e Mainoni, i colonnelli e i. tenenticolon— 
elli di tutti i reggimenti della igi 
moltissimi ufficiali è molta folla. ©. 5 °n® 
Maddalena, 20.[— Oggi ebbero luogo nella 
chiesa parrocchiale solenni funebri per i morti 
nel combattimento di Amba Alagi, coll'inter- 
vento dell'ammiraglio Palumbo, del sindaco come 
mendatore Sery, deì Consiglio comunale, delle 
rappresentanza di tutti i corpi civili e militari 
e dî moltissima folla. 


brigata di artiglieria 
lo soldati di fanteria, 


E ultimo 2ei Mend 
Vedi il seguito in quarta pagina. 


CRONACA” ESTERA — 


Inghilterra. 
Piroscafo Incogliato. 

Londra, 19. — lin dispaccio dell'isola di 
Wight annuo: che il vapore tedesca “spree: 
provenicato da New-York, con 350 passepgeri 
Incagliò a Warden Ledge. è 


Esso sarà messo probabilmenti 
prossima marea. cela 


Austri n 
La nazionalità Italiana in Austria. 
Vienna, 19. — 1 deputati italiani banno te- 
nuto una serie di conferenze, dalle quali è ric 
sultato esistere pieno accordo d’intendimenti 
quanto alla difesa dei diritti della loro nazio= 
nalità, ma noa essere possibile nel momento at« 


O pg 


Dei 


i rat 


Londra il conte di Deym, che avrebbe 


Berlino, 19.— La Norddewtsche Aligemeine 
Zeitung assicura che le congetture fatte dal 
corrispondente amburghese del Berliner Yage- 
Blatt intorno alla visita dell'imperatore al prin- 
cipe di Bismarck sono completamente infon- 
date. 

Prega la stampa seria di cessare dall’archi 
settare, sui fatti più semplici, gravi avvenimenti 
politici. 

‘La Norddeutsche Algemeine Zeitung smen- 
tisco poi la voce di dimissioni del ministro di 
Boetticher, e i nomi che si fanno pel suo sue- 
cessore. 

‘Lo stesso giornale annunzia infine che l'im- 
peratore ha offerto in regalo al cancelliere, 
principe di Hohenlohe, entro una ricca cornice, 
ina copia del quadro allegorico da lui dise- 
nato: O Nazioni europee, difendete $ vostri 


sacri beni! 


Battaglia a Cua. 
1/Avana, 19. — Il generale Canella, alla 
sesta di mille womini, sconfisse completamente, 
dopo un sanguinoso combattimento, tremila in 
sont trincerati a Ramon y Aguas nella pro- 
yincia di Santiago. 
‘Quaranta insorti rimasero uccisi e 90 
diciassette ‘spagnuoli rimasero uccisi e cin quan- 
è feriti. 
A Madrid, 20. — Si ha dall'Avana: 
# Le colonne del generale Canellas e del 
colonnello Baquezo, dopo seite ora di combat 
fimento, sconfisserò nel dipartimento orientale 
ceo € 
ossivamente 


le bande insorte riunite di Gius 
di altri capl principali, che. con 

ascendeano a 3009 uomini. 
» Gl'insorti si erano trincerati in posizioni 
che che credevano inespugnabili, e si 
Site rano di farne Ja oro baso doperazione 
‘penetrare nella ricca zona di Guantanamo 

ito dello zuschero. 


er 
ÎA impedirvi il racco! 
‘a Le truppe spagnuole, benchè numerica— 
rente inferiori a quelle degli insorti, 
ciarano da quello posizioni el impedisono così 
insorti realizzassero il loro piano. » 
rie — 


che gi! 


+ giata insugurata 
la sessione del Parlamento coi ‘i#corso del 
trono letto da Re Carlo. 

Il Re dice che il lavoro saggio e costante 
della nazione rumena le ba permesso di ren 
la sua situazione all’estero. 


‘2 fra gli avvenimenti d'O- 


fo dell'ordine, 
Questa situa= 


ollo scopo 


riente come il punto d' 
‘della stabilità © del progresso. 
zione, basata sulla reciproca fidu 
Costante di assicurare Îa pace, stabi 
gliori relazioni di amicizia fra' In Rumania e 
Futti gli altri Stati. 
fa Rumania non può cha rallegra 
sforzi fatti dalle grandi potenze per cli 
‘qualsiasi causa di malinteso e per trovarsi vaite 
‘provvedimenti destinati ad assicurare ai po- 
poli.il lora svileppo pacifico. 
‘Conclude dicendo: « Possiamo cousiderare 
questi sforzi come la più potente garanzia di 


isvorso del trono annunzia poscia aleuai 
itogetti di legge, fra cui quello per la costru- 
Toei porto di Costanza. (APplausi entu 


siasticî). 
Il Re ed îl principo ereditario vennero accl 


mati dal Pariamento e da immensa folla. 


Russia e China. 


Yokohama, 19. — Si conferma la 
che la China abbia offerto il porto di 
fchai ad Oriente della penisola di Chan-Tung, 
come stazione d'inverno per la Nota russa. 


Rspubbliche americane. 
Diszstro nell’Argentina. 
Buenos-AyreS, 20. — Una caserma è 


tf morti e sessanta feriti. 


CRONACA DEL MARE 
Genova, 20. — Il vapore Ems, del Nord 
devtecher Lloyd, è partito por New=Yorkk 
Rew-York, 20. — E' arrivato il vapore 
Fulda, del Norddeutscher Lloyd. 
Las Palmas, 20. — Il piroscafo Monteri- 
deo, della 'inea La Veloce, prosegue per Ge- 


nova. 


NOTA SIBILLINA 


Metagramma di ieri 
Bfetagramma. 


— Contergo molto spirito di vi 
— e vot) tra Severi e Modestino. 


XXI Concorso a premio. 


Domani pubblicheremo il risultato ‘del nostro 
Concorso a premio; daremo pure i nomi dei 
incitori e degli spiegatori. 


A. Pellegrini dentista 


Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
tere a pressione d'aria per adest;n4 di con- 
fatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 
senza grappe, nè molle, nè succhione, nè riti, 
nè Bridge-Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Voro sistema 
mereè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
coma coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni senza dolore. Gua- 
figione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
‘ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 


Roma, piazza San Claudio, 92, p. pi 


Pazzia: 
e 


Tatazs anche sì loro operato. 
Silî. Ricorda come per un voto avv 
li $ nella seduta del 30 settembre sco n 
stione degli organici si debba ritenere cl 
per sampre e presenta in quest> senso un er- 
) giorno, firinato ds dieci consiglieri. 
Giuliani. lo facevo parto della 
degli crganici, e rassegnai le dimissioni quando 
fui convinto che in quella Commissione preva 


LELLA e IA IA 


due Rabrgas. 

La sera di Natale, al Quirino, la stagione di 
carnevale sarà innugurata dalla compagnia 
comico-liricocoreografica condotta da Alfredo 
Franceschi è diretta da Lello Lega: 


ROMA 


20 dicombre. 
CONSIGLIO PROVINCIALE. 
Seduta del 19 dicembre. 


Presidente Tittoni — R. commissario: il prefetto 

In attesa che si apra la seduta, molti con- 
siglieri presenti nell'aula, formano capannelti, e 
conversano vivamente. Si prevede che la 
seussione sulla domanda d'inchiesta per l'ope- 
rato di alcuni deputati provinciali appartenenti 
all'antica amministrazione sarà aspra e non 
scevra d'incidenti. 

Dopo la votazione per completare le nomine 
di sicune Commissioni, 
gliere Maru 


alle 9 e 30 il consi- 
svolgo la sua mozione por una 
quinquennale revisione del reddito dei fabbri- 
cati a tenora degli articoli 20 e 21 della legge 
26 gennaio 1865. Il Consiglio approva all'una- 
nimità un ordine del giorno presentato dal 
consigliere Marucchi. 

Santucci. A nome della Deputazione provia- 
cialo presenta il regolamento per gl'impiegati 
della provincia, e prometto cha nel venturo 
anno verrà presenta!o anche un nuovo 0! 
nico col quale si otterranno alcune enono: 

Sa questa presentazione fanno osse 
consiglieri Paris, Latini, Lapponi e Li 
si approva una proposta che deferisca al pre- 
sidente la nomina di una Commissone di sette 
membri per studiare o riferire sulla questione. 

Presidente. Secondo l'ordine del giorno pongo 
in discussione la proposta dei signori consiglieri 
Clomenti è Ludovisi perché sia nominata una 
Commissione d'inchiesta per esaminare e rife- 
rire so nell'osercizio del loro mandato, quali 
membri della Commissione degli organici, ab- 
biano proposto 0 raccomandato direttamente 0 
indirettamente alcun loro parente od affine. 

Clementi. Insisto sulla sua domanda e vor= 
rebbe che l'inchiesta avesse luogo subito in se- 
duta pubblica, e risultando ché la accuse fatte 
non sono che delle insinuazioni si riserrerebbe 
di risolvere persona! 


razioni 


imento la questione fuori 


dì Coniglio. ilumer, apiazione 


PUÒ consentire a quasto me- 
risolverebbe in una serie 


voto avvenuti 
rso la que- 


dei favoritismi 
trà smentire che 
parenti e clienti 


leva îl sistema delle parent. 
tele. Nessuno p 
impiegati vi sono 


e delle ci 
fra i nuo: 


morî, commenti). 
Presidente. Proga il consiglisre Giuliani e 
tutti gli oratori a parlare in favore 0 contro 
ia proposta, astenendosi dall’eatrare nel merito 
di essa 
Baccelli. Non troca giusto il 
presidente. Per approvare 0 res 
sta, bisognerà ben di 
La votazione 


Jiterno il soggetto. 
20 settembre 

La proposta 
d'inchiesta non è geria, perché non è serio co- 
noscere e sapere se taiuno di noi ha racco- 
mandata un perento od un ansico. Sono altre 
2 ben più gravi le scuso registrate noi ver- 
tali. (Zlumeri. Zi presidente ssampanelle). Prega 

i suoi amici a votare contro la domanda d'ia- 
chiesta per esitare il ridisolo. 

Latini, Lama e Paris sostengono ci 
stiono fu esaurita nella seduta del 30 se 

‘Passerini. Come membro della passata am- 
ministeszione provinciale ho domandato un'in- 
chiesta anche sui conto mio, perchè feci parte 
della Commissione degii orgasici. Ji consigliere 
Balestra devo specificare le accuse, 

‘Ora sì trova il ripiego di dire che l'inchiesta 
300 è serîa, ma non lo è perchè non sono se- 
rie îe accuse. (Rumori). 

“sfaruccht. Ritiene che al punto in cui siamo 
giunti una inchicst& sis necessaria, non li- 
mitsta alle fatto raccomandazioni, me inegndi- 
zionsta. 

‘Giuliani. Dai verbali dell 


Commissione ri- 


pieghi alcuni suoi parenti e preso parte alla 
votazione. 

Passerini, scattando în piedi, grida: 
vero, 

Giuliani. t verbali fanno fede. 
meigliori si alzano e gridano men- 

2 Passerini, sccitatissimi, si scam- 


Non è 


Totti i 


tre vaniiani e 


Ti presidente sospenc !* 82083 


venti der CARL 
conversazioni od i commenti sono stau x... 
cissimi, si riprende la seduta. 

Presidente. Credo che con me tutti doplo- 
rino gl’incidenti spiacevoli che mi hanno co- 
stretto a sospendere la seduta e faccio appello 
al patriottisr 
(Apyrovazioni). 

‘Pantaneti. Ritenendo che ciascuno dei pro- 
senti si sia ormai formata la ragione del voto 
propone la chiusura. (Approtazioni). 

Iaccelti. Domando La parola per una que 
stiono pregiudiziale. 

Presidente. La prego di enunoiarla. 

Baccelli. Nessun regolamento mi obbliga a 
osta enunciazione. 

Tittrni. Sta bene, però la prego di non rien- 
trare nel merito della questione, altrirnenti sa- 
rei costretto ad interpellare il Consiglio se debbo 
0 no mantenorle la parola. 


di tutti perchè non si rinnosino. 


Ci 


sulta che il deputato Passeriai intervenno elle 
adunanze nelle quali furono nominati ad i 
2 


tuale di fissare un programma politico econo- Q 
tuale di fesare un programma peitico econo: { Fra le Quinte e fuori i 
base alla fondazione di un elub italiano. AAA "i ilay 
Movimento diplomatico. FONNI RR citare con serietà il suo mandato. 
er indisposizion ignora Riccardini, ti. ‘hiamo che possiamo 
Vienna 20. — Secondo la ese frie Pres | inveso del Ilabagas venne, ieri sora, rappre: E Gato è ae at 
il gonte Kalnoky, già ministro degli affari esteri, È sentato J2 deputato di Bombignac. n 
sarebbe destinato a sostiture nell'ambasciata di È | Rabagas ‘si darà stasera. Eee Tiioal Basta pi 
Quanto prima La contessa Sara di Obnet — | °°°Non o ehe gi venga me: 
zione di lasciare in primavera la diplomazia. { spettacolo în onore dell'attrice Emma Rio- f nomata Lramdti ore mi confer Îl Consiglio. 
cardini. 
ermiani È Se il consigliere Baccelli ha dei rancori per- 
c o) FRS sonali con me non è questo il luogo nè il modo 
Lvimperatore e Bismarck. Stasera Eva serà seguita dal nuovo ballo I | Gi esprimerli. Perciò aciolgo la seduta ». 


ed uno in Araguil, vert sè0res, ha un carattere 
di originalità tutto” proprio. 

Ua assortimento distintissimo di abiti da pas- 
seggio 4a crepon chenilia e in raro, completa 
la esposizione, corredata altresi di ricche man- 
telia e copri;spalle per serate, balli, teatri, alcune 
in velluto con pizzi, altre foderato in peliioce» 

aasui nobili e distinte. 

La Casa Bloc ha con la presente esposizione 


Baccelli. Non lo ficcia, porohè îì Consiglio 
le darebbe ragione. (Zarità prolungata). 
Tittoni. Consigliere Baccelli la progo di eser- 


Sono le undici © 45. I consiglieri escono di- 
scutendo animatamente fra loro. Fu 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima i1.0 2 2 Minia ima 13.9 2. 


+ Spettacoli. 


Valle (oro 9). — Rabagas. 
Quirino (ore 9) — Eva - I due Rabagas. 


Note vaticane. 

Ieri il Papa ricevette in privata udienza l’a- 
bate Homptine, primate della Congregazione 
benedettina. 

Ricevette, quindi, la Commissione dell'Espo- 
sizione euesristica di Milano, incaricata di ri- 
portare a Roma gli oggetti preziosi apparte- 
Sede, che il Pontefice inviò a 


nonti alla Sant 
quella mostra. 

La Comrnissione era composta dei signo! 
conte I 


farchetti di Montestrutto, ca- 
ni Ghezzi segretario, 
milio Gabella 


ragioniere 
cepresi- 


pil 
© tre preziose mo- 


missione 

gran diploma fuori 

daglio commemorative. 
Ti Papa gradì l'oranggzio, e_mostrandosi pie- 

namento informato deli Esposizione eucari 

ino, s'iatratteano alfubilmente con ls Com- 

tendole da ultimo la benedizione 


Por i esduti ad Amba Alagi. 
> Stamani, alle ore nove, le Loro Maestà il Re 
e la Itegina e S. A. IR. Îa duchessa di Genova 
coi loro seguiti si recarono alla real chiesa del 
‘o assistettero ad una messa fu- 
io dei forti caduti în Africa per 


0 era l'apparato della chiesa ed orsato 

famulo di varie guirlande 
La iseriziona, 

‘Alla porta della ci 


i lauro coa ap- 


szevasi la seguente 
sizione: Ducibus et Militibus — Prope Amb1 
Alagi gloriose defunctis -—— Hostiis el precibus 
— Umbertus Ilex — Solemnia pietatis per- 
soltit. 


La Casa « Blorb — Per le signore. 
La Casa Julie Bloc, già così nota in Roma 
signore dell'AizA Zife, ha testà aperto nei 
grandi magazzini ai Corso, 85-36 e via 
, 3 unn superba esposizione di 
confezionati. Quanti hanno vi- 


suoi 
Vittoria 1, 
ed abiti 


sitato la stupenda mostra sono rimasti vera= 
incantati del ricchissimo assortimento in 
genero di stoffe, sete, damase! uti, 
crepon, veli, merletti, 
ultime novità per ornsmento ed acconciature 
ti 
lo sale superiori, in un ambiente aristo- 
criticamente sereno, fanno spicco le migliori 
toilette: a mille colori, dalle smagiianti per 
ballo 0 soîrde alle severe © distinte per visita 
io. Quei vestiti, confezionati tutti în 
Ito sotto l'abilissima guida 
rice, formano ad- 
tara un incanto ed attrazzono 
l’attenzione dei visitatori che non si saziano di 
contemplarli. Notevoli fra questi uno in velluto 
PO per sera con corsage seri oro e 
a, con rose a varia tinte nella scollatura, 
di piumo aJis spalla 
ha puro Îl sopra per 
su velluto nero e ta- 
chettiera di effetto mirabile. 
i to con guida 
di un effetto sorpren- 
se | visitatori 
la sortita all'impèriale in raso 
con pizzi e guarnizioni in bianco di fi- 
i fatture, e tutta una apecilià per ti 


fiori e di tutte le 


trine, 


d 


Un altro 


, è a vera maraviglia di slo! 


2 assortimento di novità d'ultimo gu- 


no essa possa gal 
correnza dei migliori stabili 


Stanotte gl toaco, con treno speciale, sono 
pastiti per Napoli = ovo w'imbarcheranno per 
l'Africa — 1081 soldati provenienti dai reggi 


menti 7°, 8°, 129, 13°, 14°, 19°, 20°, 35°, 35° 
519, 55°, 56°, 719, 727, 73°, 74%, 79° e 30°. 


fon questo trono partirono i tenenti Luigi 
‘bri, Pormano, e lForsunato Pancallo, calabrese. 
Quest'ultimo risiede da sette auni in Africa, e 


nra si trovava in licenza di quatiro mesi. Il 
3 delivery 19 Acenzh par riomara 

Pancallo ha OY S 

in Africa. 


Alla stazione trovavasi una folla dî 79nt9; 1a 


quale — quando il treno si è mosso — ha fra” 
Gorosamente applaudito i parienti. 
x 

Fra gli ufMoiali che partono per l'Africa mie 
rita speciale menzione il capitano dei granatieri 
Tommaso Zunini che, sebbene convalescente 
per un'operazione subita nella casa di 
dell'istituto Bernini, parte per l'Eritrea la sera 
del 21 corrente. 

Per il collégio di Anagni. ; 

Per lodevole iniziativa del provveditore agli 
studi di Roma, prof. Bacci, în seguito alla ci 
colare dei ministero della pubblica istruzione 
si è costituito ua Comitato provinciale per 


# 


lotteria di Anagni — di cui fanno ———————————OEZGSGRZAA dA i rep asa) rette 
sore della pubblica istruzione, i capi degli Isti- 
tuti di istruzione secondaria e normale, molti 
presidenti di Associazioni cittadino e quello 
delia Società fra gl'insegnanti, i rappresentanti 
di varie amministrazioni e molte notabilità del- 
l’arte, della scienza, della politica, molte gen- 
tili signore - nell'inteato di procurare il mag- 
gior beneficio alle orfane di Anagni. È 

Tale Comitato si propone di escogitare i 
mezzi per collocare il maggior numero di bi- 
glietti della lotteria. 

ferì si tenne al Collegio Romano la prima 
adunanze, alla quale intervennero molte delle 
persone invitate. 

A reggiungere il nobile fino fu stabilito di 
rivolgere un caloroso appello al Comitato delle 
patronesse, presieduto da Sua Maestà la Re- 
gina, alle colonie italiane all’estero, all’asses- 
sore della pubblica istruzione, ed ai sopraia- 
tendenti ed alle ispettrici delle scuolo comu- 
ai capi degli Istituti di istruzione secon- 
daria e normale, ed alle Associazioni di cui 
Ruggero Bonghi fu presidente. 

Consiglio comunale. 

Questa sera seduta pubblica. 

Istituto di collocamento. 

Varie agenzie di collocamento istituite da pi 
vati a scopo di lucro hanno assunto il titolo 
Istituto di collocamento, a fine di essere con- 
fuse con quella di Via dell'Anima, 55, che 
sotto la. direzione di un Comitato di signore 
filantropiche, alberga e cerca di occupare le 
giovani disoccupate. 

Per tale fatto, che può generare equivoci de- 
il Comitato suddetto, composto delle 
Giulia  Pierantoni, Letizia Maurogo- 
a Danieli, Maria Ceccarini, Ila Pais, 
Antonin Maria Costa, Teresa 


nato, 
Amalia Basso, 
Dott 


Francesos Costa, Emilia Di Capua, Scialoia Pot 
chain, ba delibera ima sua riunione [di 
mutare il titolo all'opera pia a cui attendono e va- 
riarae al madesimo tempo l'organizzazione. L'T- 
stituto di collocamento, che finora albergava die- 
tro una modestissima retta le giovani oneste che 
venivano a Roma in cerca di occupazione, esi 
costituiva in agenzia gratuita per trovare loro 
lavoro, in avvenire intenderà più specisimente 
a ricoverare, n del suo bilancio, giovi 
nette prive di sostegno, educarle a divenire e- 
sperte domestiche. Continuerà altresì a funzio- 
nare come convitto per le istitutrici e come 
ospizio gratuito di collocamento per le giovani 
che possono dare garanzie di onestà e capacità 
negli uffici a cui aspirano. 

La istituzione così riformata adotterà il titolo 
di Unione benefica per le giovani in cerca di 
lavoro. Ne è direttrice la signora Emilia Pa 
ganucci, da cui si può avere ogni informazione 
riguardo alle discipline che lo governano. 

Grecia, Egiito, Eritrea. 

Il pittoresco viaggio, che sotto la direzione 
dell'Ageuzia Chiari di Milano, doveva aver 
luogo con partenza da Genova il giorno 11 de 
l'imminente gennaio, obbiettivo diretto all'Eri- 
trea, nca solo non è stato abbandonato, come 
alcuni potevano credere, ma dagli storici ed 
eroici avvenimenti dell'Agama e dell'Eaderta, 
riceve un inpronto più classico e grandioso 
di attualità. Tali avvenimenti hanno deciso però 
l'Agenzia a modificare il proprio itinerario, sia 
per dar tempo alla situazione Eritrea di spie- 
gursi defiaitivamente, sia per rendere più va- 
riata la spodizione. La comitiva Chiari inver- 
tendo l'ordine delle cose farà precedere alla 
visita all'Eritrea quella della Grecia, compreso 
Corfà, Patrasso, Istmo di Coriato, Pireo, 
eccoti 
Egitto compreso Alessandria, Cairo, Pirami 
Sfinge, Assuan (l'antica Liene) e la prima ca- 
teratta del famoso e favoloso Nilo, costituente 
l'antica Tebaide. Tale prima parte del viaggio, 
che durerà sino al 7 febbraio, sarà tosto se- 
guito, per la via di Suez (l'antica Arsinoe) e 
Mar Rosso, costeggiando il Sinai e l'Orebbe, 
da quello all presi gl'interni posse- 
dimeuti del Tigré, e visitando tutte le località 
illustrate dal sangue e dall'eroismo degli Ia- 
liani. 

Per programmi e schiarimenti dirigersi al 
l'Agenzia Chiori, 6 vin Dante Milano, 

Fer la fiera della « Befana », 

Ua manifesto del sindaco avverto che le 
cenze per occupazione del suo!o pubblico, che 
di consueto si concedono ia occasione della 
fiera dell'Epifania, che avrà luogo nel Cisco A- 
sonale dal 1° ai is genaaio 1336, saranao ri- 
lasciato dall'ufficio di pulizia urbana nei giorni 
27, 23, 30 e 31 del correate mese, previa re- 
golare domanda da inviarsi all'ufficio stesso non 
più tardi del 26 corrente. 

Per ciescun tarato deila lunghezza non mag- 
giore di due msiri © della larghezza non mag- 
giore di uno, da collocarsi all’ingiro della piat- 
taforma, si dovrà pagare la tassa di lire 4 
tre il diritto fisso di lire Le la marca da bollo 
per la licenza. 

Un pallone misterioso. 

Un nostro abbonato ci telegrafa da 

Subiaco, 20. — Stanotte a pochi chilometri 
dal paese è caduto ua grosso pallone che si 
suppono appasteneato al genio militare. 

Ti pallone è privo di navicella @ ciò fa du- 
bitare che una qualche grave disgrazia sia ac- 
caduta al conduttore. 

L'acroostata è stato sequestrato dall'autorità 
di pubblica sicurezza la quale ha spedito im- 
mediato rapporto all'autorità militare. 

1 vetturini. 


verano decisa di far sciopero 
continuando le trattativa con i 
proprietari — nessuno di loro ha abbandonato 
questa volta, noa ossondo im- 
probabile un buon acsomodatnento fra proprie- 
tarii e vetturini, lo sciopero sembra evitato, 
Sentenza elettorale. 

Ieri è stata pubblicata la sentenza nel ri- 

corso presentato da al>uni elettori di Paliano 

, 2 decisione del Consiglio provinciale 
che ritenne cleggiliia Îl consigliere onorevolo 
Giulio Navone. 

L'ascrrione di inelezzibilità fu presentata per- 
chi l'arvocato NuT908 era consigliera. delle 
ferrovie secondario romane ""Ssitiate dalla 
provincia. 

La Corte d'appello, confermando il delibe- 
rato del Consiglio provinciale, ritenne che per 
le rassegnate dimissioni ds quella carica ces- 
sarono le ragioni d'ineliggibilità. 

Pro salute. 


Dott. BuziNo — Firenze, 


Per il Carnevale. 
Il Comitato per il Carnevale si 
mani sera, alle 9, nella sede dell'Ass 
commereiale — palazzo Ferraioli, 
lonna. 
Xx 


Il Circolo dei proprietari di vetture da yi 
za, facendo plauso alla iniziativa della Sociag 
di mutuo soccorso tra i vetturini di Roms i 
tandono l'esempio, ha aperto una sottoseriiale 
di lire 5 per ogni proprietario di vetture. ale 
scopo di concorrere anch'esso al buon esi 
dello feste del prossimo carnevale. avi 
Il pubblico mercat 
Mercoledî 25 corrente, ricorrendo la tig, 
del Natale, non avrà luogo il consueto mae 
cato în piazza della Cancelleria ed adiacente 
Esso si terrà invece nel giorno di lunedi si 
corrente. 


nità do 
s0ciazione 
piazza Co- 


Circoli e associazioni. 
Società di mutua assistenza fra el'impie. 
gati. — Domani sera avrà luogo un tratteo 
mento famigliare conscelto concerto vocale ei 

istrumentale.. 
Annegato ! 

Stamani alle 10,45 una grave disgrazia è ax. 
caduta presso il porto di Ripagranie. Ceny 
Mario, ragazzo di 17 anni, impiegato ia que 
lità di servo nel bastimento Gelormina, nie 
rato nel porto, nell’attraversare una 
gettata a guisa di ponte fra la banctiax è i 
bastimento, ha sdrucciolato ed è caduto ti 
l'acqua. Alcuni marinai si sono gettati im 
diatamente nel fiume, ma i loro stor 
stati vani! Dell'infelice ragazzo non è 
pescato nemmeno il cadavere. 

I toscani a Emilio Gallori. 

La Soriotà di mutuo soccorso fra i 
in Roma ha stabilito di offrire un bane! 
onore dell'illustre artista e consocio pro 
lio Gallori autore del monumento a Giusep 
Garibaldi. 

Il banchetto avrà luogo sabato 21 corrente 

alle ore 20 all'Albergo di Roma. 

Tutti coloro che desiderassero parteci 
sono pregnti rivolgersi alla segrate 
(piazza Aracoeli, 5) aperta tutti i 
ore 17 alle 18, oppure presso il cass 
Società signor Egisto Corti (sia di 


ho al banchetto 
molti deputati della Toscana. 
Appalto di legna da ardere. 

Nell'esperimento d'asta tenuto il 
par l'appalto di tonnellate mille di 
da ardere, occorrente agli ospedali di Kona, dal 
1° gennaio al 31 dicembre 1896, fu l'appalto 
medesimo provvisoriamente aggi: 
prezzo di lire 1894 per ogni tonne 
legna. 

Oca si rendo noto che fino alle 10 di stato 
21 del corrente mese potranno presentarsi al 
R. commissario degli ospedali 

lioramento non inferiore al von 
prezzo di provvisoria aggiudicazi 

A Castel Porziano 
© nelle tenuta limitrofe, i cacciztori che vano 
allo beccacce e alla caccia grossa sloparazo 
la Ichnusa è ne sono contentissi 
pagina). 


interverranno. 


Crenaca spicciola. 

Un operaio ucciso da ura n 
Nella cava Marucci'- in contri 
sulla via Laurertina — il bracciente Luigi Pe- 
ruzzi stava preparando una mina quando que 
sta scoppiò e lo rese cadavere. 

La contessa di Santatiora 
giata. — la via di San ) 
gioviaotto riusci ieri a togliere d: 
contessa di Santaiora un portamo: 
nento venti lire. La contessa pi 
del brutto tiro giuocatole e in 
dare. Il ladro fuggi, 
€ arrestato. 
tenne. 

Un dolce pellegrinaggio. — Un reo 
pellegrinaggio affluisce giornalmente alla Ditta 
Moriondo Garislio nd acquistare gli su: 
bomboni in cioccolata (della gran fabbrica omo- 
nima di Torino) via del Corso 4iò. 

Asfissiati. — In piazza di Mo 
È negozio del pastaio Vincenzo Fr 
pasta si lavora in una cantina priva d 
Teri mattina due operai, salvatore De Kossi e 
certo Angelini, accesoro del carbone per sca 
dare l'acqua con cui dovevano impastare las» 
molelia. D'un tratto furono presi dall'asfissis. 
In quella cantina, priva d'aria e di luce, sere 
sviluppato l'acido carbonica. 
_L'Angelini, camsuag sforzo vinto il 
riuscì a fuggire; l'altro caddo in te 
di sensi. Fortunatamente si giunse in te 
metterlo in salvo. 

x 


Nella vigna del signor Giulio Capri, 
chilemetti da Marino è stato. da. 
costruito un villino con sottostante tin 
grotta: la costraziono della grotta non è ter 
minata. L'altro ieri il signor Capri ordinò als 
ministro Agostino Rosi di soendervì © 
tarna del vino. Il Rosi obbedi 

Qualche minuto dopo — il Rosi tar 
ritornare — il Signor Capri fs00 dis 
cocchiere Gaetano Guerci per vedere se il © 
nistro fosse stato colto da qual 
che il Guezoi non risali: allora 
signor Capri. Scomparva anon'egii: 
gorsero in cantina per soccorrere - 
i tra ed ebbero la stessa sorte. 
altri operzi chiamarono un ingeg: 
vavasì a poca distanza, e la grotta 
chista. I cinque giacovano a terr 

ime dell'acido carbonico che si era 

pato nella grotta. ‘rasportati all'ap 
si riebbero poco dopa, eccetto l'ope 
vanni Fuciaralii, cinquantenne, il 5 
caduvere. 


Alla Città di Coms. 
Pabbrica Seterio - Via Prettina, 91-93 
Sono aecivarate lp Molte c n* 

vita per fa stagione 


uita per la stegione 
P. Pietro Reggiani 


Vedi evriso în nente posin 


Li LI posito presso La Dit 

pie Naziano]p, 06 reso pece 
resa puro Lino; Tele, Tovagliati, Ascit 
Ago 


sai 


'azzoletti, ecs. 
Coperte bianche Jacquari. 5 
Falensiennes, Foulards, Bionde, nio 
Fianelle colorate per  vestaglio da 
mera. 
Domestic, Shirtings, Madapolam, Twill cri 
Maglie storilizzate, atseliche, breve 


AI PILIPPINI 


L'infanzia torturata. 

Oggi ebbe termine il processo contro Elvira 
Bsongirolami Capponi, di anni 37; Alessandro 
Capponi, marito dell’Elvira, e la madre di que- 


della Sola sta, Francesca Buongirolami, di anni 70, di cui 
di Roma, imi abbiamo fatto cenno ieri. 

sottoscrizione ll procuratore del re, cav. Pescatore, con 
i vetture, allo parola splendida, smagliante, schisccianto so- 
ll buon esito steane la piena colpabilità di tut. tre gli im- 


he. putati. 


Nel punto in cui il cav. Pescato.e, al termine 
della sua arringa, fa un quadro toccante delie 
circostanze orribili risultate dallo tcstimonisnze 
processuali, si sento partiro dal subblico nu- 
ineroso delle voci: A morte! 

la difesa degli imputati parlano g'i avvocati 
Albano e Zuccari 

Il tribunale accogliendo le ragioni del pro- 
curatore ‘del re condanna Elvira Buongirolami- 
Capponi a quattro anni di reclusione; Francesca 
Buongirolami a tre anni pure di reclusione; Cap- 
poni Alessandro a mesi diciotto della stessa 
Pona. 

Il pubblico applaude alla sentenza. 
I ne____ 


SALUTE E LONGEVITA? 
senza medicine, purghe nò spese. 
mediante ia deliziosa Farina di Salute 

Du Barry di Londra, 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20280 anni, 
combattendo la cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
rcidî, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nauseo e vomiti 
dopo Îl pasto od în tempo di gravidanza, do- 
fori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bilo 
@ sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, 
(consunzione), malattie cutaneo, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza © di energia nervosa! 
49 anni d’invariadile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
5. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Berti Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti medici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré 


d adiacenze, 
di lunedì 23 


Joni. 
fra gl'impie. 


21. correnta 


parteciparvi 
oteria. sociala 
i giorni dalle 
cassiere della 
ia del Gam- 


interverranno 


dere. 


il giorno 13 ano del dot a 
itiscantoni Questo apprezzamento è del dottor Elmallo 
pria ta fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 


di dispepsia e di catarro alla vescica, a 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 

Jer non importa quale rimedio dello stornaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
o sangue, non esiterei un istante a preferire la 
‘Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno beno- 
fic0; ne fanno fede le seguenti lettere: 

1l dottor Benecke, professore di medicina al- 
YUniversità, feco il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino 1°8 aprile 187: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
a Revalenta Du Barry. È n 
« E bambino, all’età di quattro mesi, sofriva 
dun'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più necu- 
rata, a duo nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 

fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». , 

« Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire : era accasciata dall'inson- 
nin, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll'uso della Revalents, 
che le ha ridonata la ‘salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« Parigi, 11 aprile 1886. 
H. DE gen na 
voito più nutritiva che le csrne, eco- 
sg Aha 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedii e ristabilisce i temperamenti più spos- 
sati per l'età, per il lavoro e per qualunque di- 
tordine. 7 : 

Ta scatolo di 14 di chil. lire 2,50. 12 chi 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 11? chi 
logrammi lire 19. 

“Seposito generale per l'Italia presso Paga 
niuî, Villani e C. Milano, via Borromei, nu- 
mero 6. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro 
gù Casoni, via Tornabuoni. 


Natura ed Arte 


fascicolo della 5° an- 
Rivista illustrata 


Egiudicato al 
tonnellata di 


10 di sabato. 
nesentarsi al 
schede di mi- 


ori che vanno 
ja adoperano 


bone per scal- 
hipastare la se- 
i dallasfissia. 
di luce, s'era 


8 


Îl torpore, 
terra. privo 
in tempo a 


Capri, a cinque 
la poco tempo 
inte tinello © 
a non è ter 
ri ordinò al suo 
lervi e ripor- 


pubblicato il 2° 
nata di questa splendida 
quiadicinale, è NEGRI 
Il fascicolo contiene circa cento finissune 
incisioni, quattro tavole fuore testo, para 
ed a colori, un composimento musicale € 
faticolo di Moda con 10 bellissimi figurini, 
Eccone il sommari n n 
A. Andreini, e I Fanciulli nell'Arte » — G. Tre- 
spioli, Versi — E. Di Natale, « La cpasieera 
Giuseppina Lippert von Grandberg a Siracusa » 
© Pins, « Valentino Carrera TESS 
tafari, « Sull'orlo di una fontana » (Ve: _ 
È. Roggero, « Riviera Ligura » — V. Bonafede 


i terdando a 
discendere il 
dere se il mi 
he malora. An- 
sceso io stesso 
1 due ope 

fo — in caso — 
Finalmen 

mere che tr 
ita fa scoper- 


‘ Pundita Ramabai » —V.S10cà, € Nido» 
ca, e Un calfà artistico » — V-Cot- 
2. Carraroli, « Il millennio del- 
1 e Neve © Carità » — A. Brunialti, 


Yost 


l'operaio Gio- tMlalagascar » — G. Zuppono-Stranî, « No- 
quale era gia Tella di Natale » — A. Lanzi, « Mesto Natale » 


— A. Campani, « Pei caduti dell’Amba Alagi » 
_ 6. A. Cesareo, Cronaea letteraria eo 
Fi Forhmasi, Consigli d' igiene — F Rizzatii 
{ola » — Marchesa di Riva, « L'arte e la 
Moda» — G; Hastaglia, Musica, — Corrispon 
denze — Nole bibliografiche — Miscellanea 
Necrologi — Diario degli aovenimenti — 
Siuxchi — Concorso aî premi del cav.: Cecilio 
Voltardi. 
Attenanento annuo L. 99 — Semestre L. TO 
—1 sigari abbonati che faranno pepvonire Go 
editrico dottor Francesco Vallardi, Itoma, 
Th: Belsiana, 60 — o Milano, corso Magento» 
#— l'importo dell'abbonamento aunuo in L-20. 
frtamno diritto a scegliere come. premio uno 
fi due giornali settimanali illuatrati, annata 1895: 
fiiardino della Vita 0 Adolescenza. 
ria bic 


presso la Dit 
Pirerraguti 
gliati, Asciu- 


mo. Gv 


co, Twills,eco, 
; Dalle 12 allo 19 - San Nigoolò da Tolentino, 22-1 


> brevettato 


«La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » | 


abbonamento annuo al Fanfulla costa 
L. 20- l'abbonamento alla Vita Italiana altre 
L. 20. Chi invece manda al Fanfua L. 35 60 
sarà abbonato per il 1896 al Fanfulla e Vita 
Italiana © riceverà pure lo splendido pro- 
messo premio. 


Il Pertemento dalle Tribuzo 


Senato del Regno. 
Pres. Tanarrini, vicepresidente. 

Ja principio di seduta il senatore Vitelle- 
schi ha chiesto perchè all'ordine del giorno 
non figuri il progetto sui provvedimenti ec- 
gezionali di pubblica sicurezza. quantunque 
la relazione fosse stata da vari giorni di- 
stribuita. 

Il presidente ha spiegato che essendo il 
presidente del Consiglio nei giorai passati 
tratteuuto alla Camera da gravi discussioni, 
l'iscrizioni all'ordine del ‘giorno di questo 
progetto fu rimandata. 

Dopo qualche osservazione agrodolce del 
senatore Parenzo, il senatore Vitelleschi si 
è dichiarato soddisfatto delle spiegazioni date 
dal presidente. 

CAMBRAY-DIGNY, relatore, crede che 
la questione dovrebbe trattarsi alla presenza 
del ministro proponente. La relazione è ispi. 
rata a quello che sarà il voto del Senato 
nella sua maggioranza, e non crede meriti 
biasimo. 

Replica di Parenzo, dichiarazione di To- 
daro e raccomandazione del presidente. 

TOMMASI-CRUDELI divide le opini 
espresse dal senatore Parenzo, deplorando 
che di questa discussione non resti altra 
testimonianza che la relazione dell'Uflicio 
centrale, e si compiace che della proroga 
non si parli più. 

SONNINO prega il Senato di rinviare ogni 
apprezzamento a quando sia presente il 
presidente del Consiglio.. 

Ii ministro della guerra he presentato al 
Senato i decreti militari approvati ieri mat- 
tina dalla Camera. 

Xi miuistro del tesoro, domandandone il 
rinvio d'urgenza alla Commissione del bi- 
lancio, ha presentato la domanda di un cre- 
dito di venti milioni per le spese d'Africa. 

Il guardasigilli ha presentato il progetto 
per là parificazione di alcuni gradi nella 
magistratura, ed il ministro del commercio 
quello sugli zolîì di Sicilia, dichiarato d'ur- 
genza. 

lu seguito a proposta del senatore Di 
Camporeale, è stata deferita al presidente 
la nomina della Commissione che dovrà ri- 
e mella seduta di domani sul. progetto 

i zolfî. 


per 
Si è quindi proceduto all'appello nomi- 
nale per la votazione a scrutinio segreto di 


tre progetti di l 
cedenti sedute. 

Il presidente del Consiglio, che è interve- 
nuto duraute la votazione, dice: 

Ho saputo cìe nella mia assenza il sona- 
tore Tommasi-Crudeli, male informato, ab- 
bia pronunziato delle parole amare per la 
esecuzione della legze 19 luglio 1894. 

Questa legge indica due ordini di i 
vidui ai quali si aoplica il domicilio coatto. 
Coloro per i quali si richiedono condanne 
anteriori oltre la condotta posteriore, nè di 
questi è il caso di parlare. Quelli dell’arti- 
colo 3, per cui non c'è bisogno di condanne 
anteriori. Ora, dei 278 mandati a domicilio 
coatto, 254 avevano fedine sporche, erano 
truffatori, ladri ed altro, colpevoli di reati 
comuni. 

L'applicazione della legge è affidata a due 
Commissioni: una provinciale ed una cen- 
traie, composte di uomini eminenti e indi- 

ende 
PSLS sialistiche provano che retta e mite 
fu l'applicazione della legge. À 

L'oratore personalmente ebbe per sistema 
di accettare il voto della minoranza della 
Commissione centrale, e il Governo fu largo 
nel concedere liberazioni condizionali. 

Il Governo credendo che la Camera po- 
tesse chiedere più di quanto non volle, portò 
al Senato la proroga della legge; ma que- 
sto non pregiadicherà la questione. _ 

Ma sentiamo l'oporevole Tommasi che 
esso è stato ingalinato e lo fu per qualche 
vato elettorale dato a chi l'oratore non dice 
se fosse meritevole di essere eletto 

‘Dirò solo che questo candidato, mas 
di scuola, si divertiva a far ballata i croci- 
fissi dinanzi ai ragazzi. (Ilarità). 

La legge fu benigns nella sua app’ 


approvati nelle pre- 


ione e spera che l'onorevole T'omimasi- 
Dopo le repliche 2 controrepliche dei se- 
natori Parenzo, Tommasi-Grudeli, ii Campo- 
reale, Mariotti, Cambray-Dizay, la seduta 
è stata sciolia alle ore 5 e 15. 
Domani seduta alle $. 
Camera dei deputati. 


La fine di ì 
Lasciammo jeri la seduta, mentie si svol: 
gelino gli ordiui del giorno di fiiucia o 
Sgitoia Sor il Govorno, a proposito del di- 
sio di lege sui venti milioni da_ sj 
ere in Allrica. a 3 
Sere do emo accettò l'ordine del giorno fir- 
mato dagli onorevoli Torrigiani e Gari- 
La issumiamo la discanzione 
Riassomiamo la disouasione. ; 
Riatb, Aocettando l'ordine del gioruo 
che esprime l “ia della Camera, è în 
dovere di di dite il Governo ha 
nuto salia ta sua fiducia nelgenerale 


Baratieri. I 
dispascio 
Legge a questo proposito il disr 
mandato da lui ai governatore dell IS 
in risposta alla nouzia dolorosa di Amba 
logi, i 
Alifilmori grandi a siabira. L'agilazione si 
propaga un po’ dappertutto). _ 
A un trato si vele un movimento 
inaccioso presso la scalinata 
sinistra. Che cos'è LA be ne # 
P. Cia proposilo della firma post 
ea ni "tel Ziorno di fiducia da Menotti- 
Alloridi, ha gridato un po' imprudente» 
mate. onoriamo Garibaldi, quello mortolw 
fibra nasco ua po' di paraniglia. Me: 
noiti Garibaldi si alza dal posò suo e va 
iagontra allvvoreirio o avsersari, che sie 
insolita nuvola, di teste, di braccia solle- 
loprabiti © di gizeche confonde & 
ato iii o'apcialisti; ua corre voce albu- 


Sn e TNA finanz 


stanza fondata che vie di fatto non ci sieno 
ita 
ima a poco a ritorna, e do) 
alcune dichiarazioni di voto, si passa e 
l'appello nominale sulla questione di fidu- 
cia. Ecco il resultato: 
Votanti 
Favorevoli 
Contrari 
Astenuti 8 
lì passaggio alla discussione dell'articolo 
della legge è approvato con 301 voti favo- 
revoli e 36 contrari. 
Finalmente la legge dei 20 milioni per 
l'Africa è approvata con 27% voti contro 36. 
E la Camera si proroga per le vacanze 
natalizie fino al 20 gennaio. - 
il reporter. 
rg 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Oggi S. A. R. la principessa Letizia com- 
pie 29 anni essendo nata a Torino il 20 di- 
cembre 1866. 

1 Sovrani ed i duchi d'Aosta hanno tele 
grafato felicitazioni alla augusta signora. 

La principessa Letizia, figlia del principe 
Napoleone Gerolamo Bonaparte e della prin- 
cipessa Ciotitde sorella del Re, si è sposata, 
a suo zio il principe Amedeo duca d'Aosta. 
T11 settembre 1888 e ne è rimasta vedova 
il 19 gennaio 1890. 

Unico nato da questo matrimonio è il prin- 
cipino Umberto conte di Salemi, il qualo 
coinpirà sette anni il 22 giugno prossimo. 


Au 


Oggi S. M. il Re ha ricevuto in privata 
udienza il senatore Luigi Ferraris ministro 
di Stato, l'onorevole deputato G. Cerutti ed 
il colonnello Pittaluga reduce da Massaua, 


Ambasciata di Germania, 

Il consigliere F. de Muller, primo segre- 
tario presso l'ambasciata tedesca a Roma è 
stato trasferito nella stessa qualità a Parigi 
e sarà sostituito a Roma dal consigliere 
conte de Piickier secondo segretario all'am- 
basciata tedesca a Pietroburgo. 


Un altro pallone sgonfiato. 

La Giuota parlamentsre incaricata di fare 
inchiesta sui fatti relativi all'elezione del col- 
legio di Anagni, pei quali, come è noto, 
sorse vivissimo incidente alla Camera, ha 
presentate le sue conclusioni; ed ecco in 
quali precisi termini esse sono riassunte 
nella chiara e serena relazione dettata dal- 
l'onorevole Pascolato: 

«1. Se è provato che al deputato Gui 
siano siate olîerte delle utilità, come com- 
penso della sua rinuncia alla candidatura 
del coliegio di Anagni, non è provato che 
esse partissero dal’ sottoprefetto di Frosi- 
none, cav. Marchesiello, e non vi è indizio 
attendibile che possa farle attribuire al come 
mendator Pinelli. 

E' escluso che al Governo 
farsi risalire alcuna conoscenza e quin 
cana responsabilità di quelle otte 

3. Non può ammeltersi che il Governo 
ia espresso 0 dimostrato | mento 
di combattere la candidatura politica dell'o- 
norevole Gui, per atti da questo compiuti 
nella sua qualità di magistrato ». 

La seconda delle suindicate conelusioni 
fu adottata ad unanimità. Alla prima e alla 
terza, l'onorevole Sacchi - uno dei membri 
della Giunta - non eredotte di potere asso» 
ciare il proprio voto. 


La questione del catasto. 

La Commissione del catasto ha tenuto duo 
sedute, una stamani alle 9, una alle 3 po- 
raeridiane, con intervento del presidente del 
Consiglio © dei ministri Boselli e Sonnino. 

Si sarebbe stabilito un ascordo consistente 
in ciò: Le iS provincie che anticiparono lo 
spese per il catasto e sperano dall'opera- 
zione catastale un alleviamento d'imposta. 
avranno un abbuono d'imposta di un decimo 
e mezzo. Si contisueranzo in 
razioni catastali 
del Regno sarà compiuto il catasto geome 
trico, © si provvederà poi con apposita legge 
a stabilire per esse la base del riparto del- 
l'imposta. 


asa 
al 


La squadra italiana. 

sione navale italiana, ai comando 
miraglio Accinni, ritorna in Italia, 
l'Arcipelazo le re- 
gie navi Piemonte © Partenope. Probabil- 
inente oggi stesso muoverà da Smirne alla 
volta di Taranto, 

Rogie navi. 
arrivata ieri in Assab la regia nave 
Citia di Milano, 
A bordo tut 


bene. 


19. — Si ha da Aden: « 
dall'Harrar recano che diecimila ui 
artiti da Entoto, sotto il e 
Barghe, per riaforzare la-7, 
THarrar >, i, 
Il tenonte Ma 
Alcuni giornali af 
glia del tenente Manf 
felegranma del g 
fermerebbe essere 
niero di re 


afrelini. 

ino che alla fan 
edini è pervenuto u: 
le Bar: che af- 
tenente Manfrediai vivo 
Maconnen. 

8 al ministero della guerra, nè a quello 
i esteri si sa nulla în proposito, oude è 
supponibile che la notizia, purtroppo, sia 
infondata. 


ascaro scampato avrebbe det 
che qualche zio b oltre il tensate 
Scala, si trova nel campo di Maconnen, ma 
il comando italiano, ancora non si è potuto 
assicurare sull'atteudibilità della notizia e 

to che sia v siano gii altri ita- 


sO senza noti 
ulteriori, fa però temere che ness 
bianco sia scampato oltre il tenente 


positive 
altro 


R. Stazisne enotecnica italiana 
a Buanos-Ayres. 
Yi regio enotecnico italiano a Buenos-Ayres 
ha, con Felice pensiero, iniziato una serie di 


negozianti e 
città, 
Alia prima degustazione, che chbe luogo la 


più distiati della 


sera del 13 novembre ultimo, intervenne, oltre 
al regio vicsconsole, in rappresentanza del no- 
stro ministro plenipotenziario, un'eletta schiera 
di italiani e di americani. 

Furono serviti il Corro bianco del duca di 
Salaparuta, il Carmigazno del marchese An- 
tonio Ricci, il Genzano rosso di Felice Ostini, 
il Gran spumante di Francesco Cinzano e C.,il 
Marsala S. O. M. della fattoria Damiani e il 
Cognac di Spitalieri; ed in complesso furono 

‘ 


trovati non solo corrispondenti pienamente al 
gusto locale, ma degni delle più scelte mense. 

Assai conforta questo successo dei nostri 
vini, e fa sperare che spronerà i produttori ad 
accorrere numerosi alla. Mostra vinicola di 
Bueaos-Ayres, che avrà luogo dal 15 aprile 
al 15 maggio del prossimo anno, per affer- 
marvi meglio il meritato credito che i nostri 
vini godono sui mercati dell'Argentina ed as- 
sicuramne in pari tempo una larga e sempre 
crescento esportazione. 


Sigari guasti. 

La direzione generale delie privative,p ersod- 
disfare le giuste esigenze dei fumatori, oltre 
porre la massima cura perché dalle manifat- 
ture e dai magazzini non siano messi in con- 
sumo prodotti che non si trovano in perfetto 
stato di conservazione, ha sempre consentito 
che le rivendite potessero cambiarei sigari na- 
zionali guasti nella misura del 2 per cento sulle 
levate. 

Per quanto poi questa misura non sia mai 
stata raggiunta con i cambi normali, tuttavia 
ha anche recentemente autorizzato che per i 
sigari virginia alla paglia da centesimi 12 e 
per i sigari di prima qualità da centesimi 10, 
più facilmente deperibili, tale proporzione sis 
elevata al tre per cento. 


ULTIMI DISPACCI 


La partenza del « Gottardo ». 
Napoli, 20. — Sul Gottardo, che parte 
stasera per Massaua, imbarcano un batta- 
glione alpini, comandato dal maggiore Me- 
nini, una batteria d'artiglieria da montagna 
comandante Mottino, con 130 uomini d'ar- 
tiglieria, il tenentecolonnello Ripamonti= 
Carpato, il maggiore Zola ed altri ufficiali. 
All'imbarco assiste molta folla plaudente 


4° MOONIDIENA 4° 
Rivista delle Riviste 

Esaminate Minerva prima di abbonarvi 
a qualsiasi Rivista. Mimerva pubblica, i 
succoso compindio, le sostaaza dei più 
‘interessanti articoli delle Riviste più au- 
torevoli di 0g arte del mondo. E’ în- 
dispensabile & ogni persona colta. 

Edmondo Do Amicis serive: Dopo che 
leggo Minorsa non comprendo come. io 
potessi farne senza prima di conoscerla. 
Essa mi allarga la vita del pensiero, mi 
agevola tutti gli studi, mi suscita e mi ap- 
paga mille curiosità intellettuali che prima 
non avevo, mi dà ogni mese in poe*, 
il vantaggio e il diletto di settimane in- 
tere di lettura. Augurando fortuna a quo- 
sta Rivista, credo di sugurare ua bene al 
mio paese, 

Abbonamento annuo L. 10. - Dirigersi 
alla Società Editrice Laziale, Roma, Via 
del Corso, 219. 


te eri Lt +» » VU] 
BOLLETTIAO FIRARZIARIO 


Abbiamo detto ieri, ed ulteriori notizie ora 
confermano, che la questione del Ven-zuela 
non sarà per assumere quell'aspetto di gra- 
vità che da taluno le si volle flo da 
atribui 

Bove iavece la situazione va rendendosi ogni 
giorno più allarmante, è in Oriente. Di fronte 
all'atteggiamento assuato dai Turchi contro gli 
Armeni, è logico il domandarsi con trepida» 

ione ove si andrà a finire, 

D'altra parte, non meno serie proscegpazioni 


principio 


vi hanno riguardo alla Spagna. Cuba rappre- 
senta ormai una voragine indefinibile, e le voci 
sparse che la Spagna avrebbe pagato in carta 
il prossimo coxpon, non hs potuto a meno di 
far seriamente temere sopra una tale even= 
tualità, 


11 considerevole aumento nel cambig fra Ma- 
drid 0 Parigi, e le enormi spesa delia campa. 
gua cubana, sono argomenti da giustificare 
ancho più allarmanti misure. 

Oggi la Borsa di Parigi ai è atquanto solle- 
vata; ma siffatto movimento di 
risce naturale dopo la violenta depressione di 
ieri. Siccome però In situazione generale ri= 
mane invariata e i fenomoni monetari, che ine 
dubbiamente influiscono sull'odierno andamento 


dai mercati, non potranno cessars se non dopo 


li ripresa appa- 


la fiao d'anno, orediamo che, salvo eventualità 
imprevedute, non sia da fare soverchio asse= 
gnamento sui migliorameati che în quesy si 


fossero per verilicar: Sori 


 Felegenzane © 


terruzione linea man- 
,25. Rendita italiana 


PI asspacc. — Ore 1 
81 50. s 


Agitato. Valori prussiani re- 
inte calmi. Danaro ‘ricercato. Rendita 
italiana 83 50. 

Genova, 20, ore 15,35. — Mercato animato. 
Tendenza lievemente migliorata. Rendita 9? 30. 
Azioni Banca Ialia 780. Cambi tesi. Francia a 
vista 108 80. Londra 27 44. Berlino 134 20. 

Borsa di Roma, 

Dicemmo già che il fondo del meresto ro- 
mano si dimostrava resistente e a tale affer- 
mazione fummo indotti dalla tendenza relativa- 
mente sostenuta prevalsa nei giorni scorsi di 
fronte ai nbassi dell'estero. 

ll contegno odierno della Borsa di Romaha 
dimostrato come fosse vero tale nostro apprez- 
zamento. 

La leggera ripresa avvenuta ieri sera a Pa- 

è bastata per avere qui subito un movie 
meato più accentuato. Nè varrebbe, crediamo, 
Îì dire che le disposizioni migliorarono in se: 
guito alla vittoria riportata iéri dal Ministero. 

‘Sì iafatti una tale vittoria può confortare nel 
senso che dere ritenersi scongiurata la possi 
bilità, almeno per il momento, i 
biamenti nelle sfere governative, d'altra parte 
essa sta indubbiamente a confermare il fatto 
che ci dovremo asconsiare a sacrifici non lievi 
per sostenere la nostra situazione în Africa. E 
questo non è certo un argomento che torai a 
favore del bilancio e della nostra finanza. 

Ta chiusura però il mercato si fece un po' 
più stanco. 


La rendita, esordita a 92 22, ha oscillato 
intorno a tal prezzo per chiudere a 92 2?non 
molto sostanuta. Il contante fu pagato da 9 30 
a 9215. 

Nei valori, ceme di consueto, affari piuttosto 
scarsi. I prezzi furono però anche oggi abba- 
stanza ben tenuti. 

Nolli i titoli ferroviarii. Cartello Santo Spi- 
rito 358. 

Banca Generale 52 60 — Risanamento 30 50 
—Enmobiliare 50 — Marce 1193 — Gas fermi 
810 — Omnibus incerti 207 — Condotte soste» 
nute 180. . 


Cambi un po” meno tesi 
Francia chègne 108 52. 
Londra 27 34. 


BORSA DI PARIGI del 20 dicembre. 


Aperta 
Rend. Franc.3 0dama| — 

» >» 3 0;0 perp. {100 72(a) 

» _ 31200. | 10590 
Rendita italiana 5 0/0 . |84453135] 
Cambio sopra Londra ;| — — 
Consolidati inglesi . | — 
Cambio sull'Italia. . FTA 
Rendita turca (nuova {13 501815 
Banca di Parigi . . .| 747 — 
Egiziano 6 00. . . | —_ 
Rend. Spag. est. nuova. |61 1/2 () 


Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario È 
Azioni Suez È 
Azioni Panam: - 
Ferroy. Merid. a term. 
(&) 100 57 — (8) 60 SH. 
Tl prezzo del cambio pei certificati di 

mento di dazi doganali è fissato, per damuni 
21 dicembre, a lire 108 72. 


—_—_e__—___ 


Molti nostri associati ci richiedono come 
premio l'Egiio. Siamo lieti avvisarli che col 
solo aumento di L. ? al prezzo d'abbon: 
mento riceveranno subito il bel volume il- 
lustrato di Ebers, L'Egitto antico e moderno. 


a e A 


Non acquistate Biglietti 


dell'Ullioma Grando Lotteria {Legse 
3 Agosto 1865 Decreto 11 Otobre 1806)css 
non pertano il timbro 


“ Ultima Grande Letteria ,, 
69828 tre PREMI e doni 


doni po) va- 
lora compiessivo gi 


lire 400,000 


Detti biglietti han- 
no vincite superio 


Lire 200,500 


Estrazione 31 Dicembre 1805 
I biglietti cost:no una sola lira 


Ai grunpi da 5 - 10 - 35- 
100 biglietti sono dati in 


DONO 


Ricchissimi oggetti di’ yalora 


utilissimi specialmente per le 


FESTE VATALIZIE 


Mietfî si vendono presso i principali 
c nel Regno, e pres- 
mministrazione dell’ Ultima Grande 


Lotteria in Roma. 
prlffitit la fotografa dei don a chi spedisco 1 pro 
îo 


‘eri e Cambiavaluto 


to da visita all'Ammisistrazione dell'All 
Fm Lettera, Rom) So si 
(Uomo avvisato, mezzo salvato. — Se avetà 
Obbligazioni Prestito La Masa, © volete Zistat 
vene, mandatscele ; in cambio vi epr; 
ogni obbligazione ua Lose È 
meri della Ulcima Grande getti da 5 Nu- 
nl grando regalo: © socchira a luce forte mo- 


SPO uremo per 


ES? EGIZIO 
ichibato inferiori a 25 mamari agronzeri 
"050° por epese d'invio. 


In Roma presso tutti Cambiavalute e presso 
Amministrazione del « Fanfulia », Via Im- 
presa, 11, Roma. 


minatrice par calcoli epatici, renali, 
vescicali. 


ZII TR 


CAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
Via do' Pastini N. 49 6 20 6 Via della Gugtia, 69 


Prezzi del gio; 
Pollastri e gal. L'9,10 il kg 
Pollanche . . . »2,25 
Tacchini. - (10175 
Gallinaccette | »2,— 
Anitre. ....02,— 
Oche. . ..//32— 
Faraone. . . . » 2,50 l'una 
Piccioni. . . . 90,75 » 

Selvaggina assortita 

Uova di giornata 

Servizio giornaliero a domiellio. 

Per ordinazioni a mezzo telefonico. doman- 
dare di essere messi in comunicazione con : 
< Villa Vi ». 


iene one] 
i La Fiusgi ha una vilace azione eli- I 


vue 


BONAVENTURA SEVZRINI gerente responsabila 
EI 
Stabilimanio_Tip, Italisso, Via Coppelle, n. 36 


‘opinione pubbli: meno sicuro d' amarla %uesta figlia dell'usu- vecchi racconti popolari de 
taati di digiuno, che dovrai a lei feste gio- | preta malvagiamente o grossolanamente a- | raio! Ma è amore questa vertigine, da cui | superstiziosa Spagna dicessgo 1 x 
condo e succulenti cene, che approfitteraî, | zioni le più innocenti in sè stesse. Vibasti, | son preso per essa? Ohibò! amare senza | pensava egli. — Se quei patti col aumen 
della sua opulenza, ed essa non ti domanda | ora, sapere che non sposerò mai la persona | stima, senza poesia, senza ideali! Un amo- | che davano in cambio dell'eternità tu 
null'altro, in cambio, che la libertà di or- | di cui parlate, né alcun'altra. Per i vostri | razzo tutt'al più. Ah! lo conosco l'amore | beni terreni ai disgraziati ridotti ad sui 
narsi del tuo nome. Ecco ciò che si dice { consigli ho aspirato una volta alla mano di | vero, ed è in me, ma senza oggetto! Sono | care l'inferno, fossero solamente na 
ecco a quali maldicenze va soggetto per la | una donna più ricca di me, el essa mi ha | condannato a portare nell'anima aspirazioni | Gli sombrò che dall'alto dei lore 
tua condotta l'onore dei Mendoza. congedato, facendomi molto soîrire. Dopo | infinite verso tutte le grandi passioni e tutti lustri avi, la Coya compresa, lo 
Faustino s'era alzato con indignazione; il | simile prova, non andrò acercare la fortuna | i nobili sentimenti, mentre non realizzo che | dassero con compassione. Gli spu 
rispetto solo gli impediva di rilevare quelle | né presso la figlia di un notaio, nè presso | le cose più hasse e più infime, come se fossi | laerime dagli occhi; lacrime come 
parole, che in tuttaltra bocca di quella di | la figlia del re; ma è doloroso frattanto, | veramente il fratello minore di Respetilla! | aveva versate più dai giorn 
sua madre sarebbero stati insulti. Nondi- | confessatelo, che la povertà mi vieti la più | Laura, Beatrice, Giulietta, cho cosa sieta | piangendo, si ri: peg 
meno, malgrado la sua passione nascente, | lieve distrazione, la quale possa farmi di- | divenute? E pertanto quella donna è mi- 
non poteva dubitare che quei crudeli avver- | menticare, un istante, mali irreparabili. Pen- | gliore di me, giacchè io non sono che un 
rete detto, del resto, | ingrato. Ella m'ha dato il suo amore, quel- 


L’ultimo dei Mendoza 


@allo Spagnuolo) 


ntarono 


tu non lo vuoi, a che servono que- 

sto visite, questi amorazzi? Lì neghi tu? 
Quale scioglimento poSsono avere? 

Don Faustino arrossì; abbassò gli occhi e 
rimase muto. 

— lo spiego gli errori della gioventi, pro- 
seguì donna Anna, consento pure a lasciare 
da parte la questione del peccato, dello scan- 
dalo. Se tu avessi scelta un’umile fi; 
popolo per innalzarla sino a te, sarci stata 
zitta; avrei tollerato le tue larghezze a suo 
riguardo quand’anche ‘essa avesse dovuto 
esser causa di dolori e di privazioni per m 
ma fra gli amori volgari, tu hai scelto il più 
inescusabile. Ti sei volontariamente attac- 
cato a una donna più ricca di te, che fa 
pompa del suo lusso male acquistato di fronte 
alla tua santa povertà, che t'umilia invitan- 
doti alla sua tavola meglio guarnita della 
nostra; che ti trascina pei suoi domini per 
mostrarti alla sua gente come un servo fa- 
vorito. 
— Un servo! 
— Meno ancora. Sai che cosa si dice già 
nel villaggio, ciò che m'ha ripetuto la tua 
nutrice Vicenta? Si dice che sei bon fortu- 
nato d'aver piaciuto alla figlia d'un usuraio, 


timenti non fossero perfettamente motivati. | serò a quello che mi a 
Basta aver vissuto în un villaggio spagnuolo | e mi sforzerò di compiacersi. l'amore, almeno, che è capace di provare ne 
per sapere sino a qual punto arrivino leos- | Faustino uscì dalla camera ove si era { sotto forma di capriccio, di fantasia, leal- | zione "Lat egli oggeito di una alla» 
servazioni maligne dei paesani. Essi hanno | svolta questa scena, lasciando donna Anna { mente, incondizionatamente. Ed io, quan: | nazione? Le due dopo la mezzanotte sta 
inteso raccontare che nobili dame, le più { più commossa dalla tristezza di lui, di quanto | tunque il ricordo degli istan passati presso | vano per suonare, l'aspetto di quel 
nobili del reguo a dire il vero, non si sono | non fosse persuasa di tutte le giustificazioni | di lei, commnuova tuito il mio essere, io oso { salone, il silenzio profondo che regnava, 
fatte alcuno scrupolo d'accaparrarsi l'amore | udite, pronta a ritornare su ciò che aveva | disprezzarla. Miserabile Faustino ! torno, le vicinanze del cimitero, i ritratti 
assicurando la felicità di qualche bel cava- | detto di crudele ed a perdonare al fi Sî lasciò cadere in una poltrona in mezzo appena rischiarati, il rico n 
liere, senz'altro bene di fortuna che la bel- | ogni leggerezza, perchè lo amava appassio- | al gran salone di cui una sola candela ri- l'ultima apparizione della s 
lezza virile. Ora- Rosita Gutierrez doveva | natamente. schiarava debolmente la vasta profondità. | glî chiamava Maria, al chi 

Là si immerse nel più doloroso esame; di- | a pièdi della vecchia chiesa, co; 
scese în fondo all'anima sua, e vi trovò, in | buiva ad impressionare violentemente | 


rappresentare per il popolo di Villabermeja | Il sonno non venne in quella notte alca- 
una sovrana generosa nella distribuzione dei | pezzale della mîdre, e dal canto suo, il figlio 
favori, e si comprende, senza che insistiamo | non tentò nemmeno di coricarsi. Più deso- | teoria, tutte le grandezze. Quale molla gli | maginazione del giovinotto. 
maggiormente, la parto attribuita, da quelle | lato che mai, discese nel salone dei ritratti | mancava dunque per metterlo”in pratica? | Comunque fosse, gli sembrò 
buone lingue, a don Faustino. Sua madrelo | e vi passeggiò lungamente con regolarità | Ben tosto Faustino riconobbe che gli man- | si aprisse e desse passaggio adur 
colpì con una frase energica, aggiungendo | automatica, pensando al pronto e penoso sopratutto la folicità, ch'egli era una | quale avanzandosi verso 

itualo : risveglio ch'era succeduto al suo nuovo so- | Vittima d'una fatalità. E' una scusa che l'or- | torni meglio definiti d'una svelta 


STARS A i pra (praenee facilmente, e che con- | è ja forma della ideale ianamorata. 
> — Maria! esclamò egli smarrito. 


mio lutto? — Mia madre ha ragione - diss'egli con "I 
Costernato, rimase silenzioso, la testa bassa. | amarezza ed ancora non sa tutto! Mi sono | no; aio dal intesi della io lt Per | _ Sì, dissella colla sua voce dolce ei 

Avrebbe voluto scusarsi, difendersi @ non | scioccamente impegnato în una avventura | la morto, dappoiché, figlio deu il? | sto, La gelosia è stata più forte he 

trovava nulla a rispor inebbriante, la cui soluzione mi spaventa | non aveva più quella fede che gettava un | l'amore. Sono venuta, eccomi. ° 
— Mamma mia = disso egli finalmente - | quanto l'arventura stessa. Fossi stato al- | tempo i disillusi in una Tebaide. 


colla fierez 


i9° che ti si preparano giorni d'abbondanza dopo | voi mi accasciate. 


SOLO. L'ACQUA Regalat to mò dini Il trionfo della industria italiana 
CHININA-MIGONE ge ICHNUSAMMYRI mar è vi 
SATA A RODGRA 5 bi SOLE Lei di DICI E? la sola polvere da caccia che possa Roron la “ro 0 . 
Preparata ca SAU Pda la sansa, e sviluppa i e Sui qu ome in-|}j contiene sostanze d3nnose, o pericolose per le armi; non da riacu! Y'inica 
mantenendo la testa fre puli me nera pesante, di |] che resiste all'umidità. 


GUARDARS! DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZ oNI conferenza di metri 7,1; 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei proporazori S | lungtezza c09 [È | È Hi N 
VO Ò SJ altri mantelli più leggieri e 
IONE O LOT / ear PE 11 croniche icraostio|M Rroelsior!1 ! U SA Non plos uîra 


e mercio. — Spedire lire 
SI gode ante, prfomsta che moderata uti 1 fa” LÌ 1|85 ala Ditta Baroni in 
lag © icsozianti di grofucrie a Lo 150 e L' 2 la ale, Sd apoli: per Fieavero 

‘ed in bottiglia grande L. 8,50. i pala a grcavera ai LI trente, serza sciupar gli animali, e la migliore pel tiro al piccione. 


è la polvere da caccia la più economica, quella che ha magzior forza pene 


Per Je speioi per peso portale Co 


In 
È Depolti in sua Fratelli podi Speri: ole Bide, 4 f . 
RS in Nella scelia d'un lquore 
PRIMA DELLA CURÀ ir era DOPO LA CURA ato Ta bontà io bene na delizia dei Cariati ori, S À 


cami, via Cavour, fi; Coop: sati; Pl deri, via Favia; Garibaldi Tronbetta e S, Via Porta efletti 
È Lorcaro, 48: Notese Gioy : ; Liaguerri Ireneo forso Vitt Em. ‘39 Pref. Luciani, Corso, 40). Îita A, to Ost 0 presso L 


Boga, Ruove Triiene, N° 44 Ci scita generale da A. MIGONE e C., Î — MILANI dii FERRO-CHISA-BISLERI L 
= ii ditori = 


T CANCANI, piazza IOLLAROLA, 42, e 


JONI, Via Crociferi, 30, e presso tutti gli armaiu:li 
eri in Ruma e Provincia 


Nel suo unico deposito vix Nizza, 82, casa propria 


i La Dittaa, NOLA di Torino 
ca 


pn Privativa Governativa nl De TENC 
f È arigione radicale e senza conseguenza di Gomorrce, r. 
i 4 7 È vi bfanche ls più ostnate, e Preservative Lo è —. ie at te 
) UO)l Pinta, Arman, dra a (E i fone, esigere sulla fascia del fiacone e sull'istruzione per l'tso in Mont Pirata 
in diversi modelli @ pro imenteto larg-| 191 De FIENCA, che visita no, via Passerella 2, dallo 2a 
r 1 pronti som. e per maggior sicurezza degli indi li e 
SO Rae, Consult n scio, L.5) sedia 
Unica fabbrica itelisna ce positi generali per i Farmzaelsti în mil: 
n genere premi-ta con medazl. È | ma o renca, la dita Carlo Erba o su rea Presso lo stesso Do 
3 genere pre ni iccursale Farmacia C. Ersa so 
Specialità di A. MIGONE & C 1 Ri deledo Ci MEV al pedone i rime ina mtcia © Erbe oo 1 
Il cHRomOs è il miglior clmanacco cro 


d = Dip. di 1° grado Chicago 1998, fl] s'omaco rimpe: 
molitografico-profumato-disinfeHante pe perefoxli Medagl a speciale del Ministero per l’esportaz ono China Biglori ni mac 
É il più gentile e gradito regaletto cd o- 
maggio che sì possa offrire alo signore, signo- 


Cataloghi a richiesta. bile superiori 
rine, collegia‘i ed a qualunque ceio di persone 


benestanti, agricoltori, commercianti od ivdu- 
“e Regi renna cene 
stico, ‘del natalizio, pelle f.ste da ballo ed in 
ogri ‘altra cecssione che si usa fare dei regali, 
e come tale è un ricordo duraturo perchè viene 
conservato arche per il uo scave è persistente 
profumo, durevole pi di un anno, © per la sua 
eleganza © novità artistica dei disegni. 
Entiene poi mol:e rotizie imporeanti sui re- 
aolamenti postali © telegrafici. lasomma. îl 
EMiMONOS è un vero gioiello di bellezza è d'a- 
tilità, iadisponsa "ile 2 quelunque persona. 


franchi a domicilio 


Fato uso della rinomata sequa per gi! 
Pucet. Lissa da 20 anni si convert e. see 


que con risultati sempre splendidi cd pncorapgianti. 


Dalle Celebrità Mediche 


[9070 fervidamente raccomandate le antiariritiche ed antireumatiche 


MAGLIERIE IGIENICHE 


di purissima lana 
\AGNELLO primo taglio di speciale allevamento della premiata fabbrica 
PP. Pietro Reggiani - Sicmena 


; la Casa confeziona indumenti per U 
ava 1. 2 1a, domina, da 6 > 3,zo|fa Ioverno, mezza slagione ed esisto come 
y È eni 'adrtoîs‘< Nego- ,|Mautande, Giubloncini, Camiciuole, 


zianti di Profumeria. Per le spetizioni a mezzo NY 300» pjtane, Sottoves, Gambali, Gi 
talo raccomandato cent, 10 la più. so sere eat et 


Si ricevono in pagamento anche francobolli È 
Cent. 25 in meno. eco e0e, 


cr ‘ggio. A richiesta gratis 
È Sa des ldtitienti preservativi. 


Provatela nei pizzicori, braciori, 
bleferiti, appannamenti, nebbie, visi 


maziori, e ne farete avvertiti ben 
tanto la sua azione è immediata ed 
done importo alla far- 


ki 
L. 1,60 03,09 franca cvunque invi eni = 
Macia Puest in Pavallo Frignano. 1,00.22.25 presso1. doposi: 


tarì ia Bologna alla farmacia Zarri 6 Bonavia PIO 
Fr fanta Sg Zarri invi Mezzo o 
Vico Noari, 7.R ilano Napoli Genova A. Manzoni c 
€, Ceg'lari Seragia e Moffiola, piazza S. Carlo. Sassari 6. 
Polato, Corso Vittorio Emanuele, 18. Cavaglt (P ella) fare 
mac:a dell'ospedale Vercellone. (Bari) deposit 
presso il sig. F. Santoro Politi. Parma Far di 
teschi Redena Farmacia del Coll dale 
Rammentasi di dere la vera acne, ni vr 
di Pucci, rifratardo assolutami So 


SIOE  — 
2--> Volete guarire dalle Malattie degli Dechi? 


FRANGESCHI a G. GROSSO DETTAGLIO j| arc 


7 N. DEMMA e C. 7 STAR 
Roma, ;Via dell’Archetto 10, Il Roma IR MI 4 Per Caserme Ospedali Uffici Istituti 

ti I i \apoli — Guantal Nuovi 23, p. 2. È pi ii'acai 
Antica grande fabbrica di lampadeii} ceretta scettro ocio B(f ateniesi gi ati rm 
Grande assortimento di lampade per studio, sala Fabbrica prepria in Germania, prezzi indiscu- prezzi convenisnti — OfMelna Ramella, Via 
male, 5. — KOMA, 


fama {bilmente bassi da non temere concorrenza di del 
da pranzo, salotto, corridoi, atrio, ecc. Lampade a i orlo 0 Le (MU sir da 


Gotta-Sciatica 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumaticî &î 
SGUARITE COL RINOMATO 


mel BTRIFUGO LIVIERGAL 


Preparazione speciale del Ch. Farmacista G Storia! 


colonna, da pavimento, bracciali, lanterne, ecc. ecc. coli, spacialità porate argento gerantito 800,m 
i Ea ao tattute a conio. Riposti completi da tavo'a, peso to sta 
sii SE e titolo garantito Jer 12 coperti a L. 500 nette, Aprrovazione di distinti Medici 


ca scegliere sopra numerosi disegni compostì di 
46 pezzi 


PIA ZANNI SS SORA Cassette d'acciaio smaltato 


| 1 Tagliapizzo cesellato 


MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA 12 Coltelli .2 Paia sollero 
sa 1 Coppino ‘4 Cucehlaini per sale 


Infiniti attestati 
PREZZO 
Bottiglia grande L. 7,60; piccola 4,0 


MARCA DI FABBRICA 


 lavazgio di apparecchi al sifone per gal 


e a Grazicso regalo ai compratori netti riservati: artiscli di lusso a prezzi molto "Fran 
Alb snienti + s0 È co inffitalia 
Via dei Greci, 26, p. p. ‘Album posatoria gratis a chi ne fs richiesta convenienti = solidtà garaatita. @fMelna Ra- Dirigere richiesto all ditta Oliviori © Galli Exlusiva evo» 


GROSSO DETTAGLIO mella, Via del Quirinale, 5. — ROMA. Siem et I, Vendita: Milano, Via Solferino, 35, e all'assasa 
3 Per inserzioni Ammin. Fanfalla recai crt rn li Poltotinico » — Nona, $, Via Conrert 


VINO AMARO TONICO PROTTO ... corvi S'ASoNo EravERO 


za S, Pantaleo, 405 


Nel Rogno sno 
Siatidell'Unione posiale 40 20 10— 
Stazi non compresi nel- 

l'Unione postale . . 6 3015— 


Cent. 5 in tutia Italia 


ANNO 
MKV 


DIRETTORE: 


FANFULLA 


ANNO 
KXWVII 


ACHILLE PLEBAKO 


Premi gratuiti agii abbonati annui 6 semestrali 


Agli 
in metallo inalterabile del 
salotto. 

Agli abbonati 


“anderabri spporitimento full dala Di ini di 
Sti saert CIA dalla Diua Benini di Firenze, 


e in tutto degni del più clegaute 


semestrali un calamaio egualmente fuso dalla stessa Ditta nello stesso 


metallo e riuscito un vero ornamento del più sentuoso scrittoio. 


Abbonamento annuo 
al “ Fanfulla ,, quotidiano 


condiritto al premiodi due candelieri artistici. 
1 candelieri sono alti 265 mm. 


Lire 20 


Abbonamento semestrale 


al * Fanfulla ,, quotidiano 
con diritto al premio di un ricco calamaio 
di metallo, il più bell'ornamento da scrittoio. 


Lire 19 


EPrezzo d'abkonamento per l'estero il doppio. 
ABBONAMENTO ANNUO si 


al Fanfulla quotidiano ed al 


Fanfulla delia Bomenica 


Lire 24 


Il modo più semplice per abbonarsi 


, inviare Cartolina-Vaglia al seguente indirizzo: 
Amministrazione FANFULLA 


- ROMA 


Aggiungere Cent. GO per le speso di spedizione deî premi. 


Roma - 21 Dicembre 1235 


Il voto e le interpretazioni 


A proposito di un articolo apparso ieri sera 
la Tribuna, abbiamo ricevuto la seguente 
che pubblichiamo volentieri, perchè la 
‘odiamo l'espressiono sincera ed esntta del 
sioro che guidò.da maggioranza, o, se non 
tro, la maggioranza della maggioranza, nel 
otara l'ordine del giorno con cuisi approvava 
la proposta ministeriale per le spese d'Africa. 


Caro Fenfalla, 

Ho letto attentamente ieri sera l'articolo 
della Tribuna, da cui, fra le altre cose che 
lio imparato, bo appreso pure che io ho vi 
tato per la politica. colonizie d'ocpanziona 
È dico io, come potrei dire noi, poichè tutti 
i colleghi coi quali ho votato e coi quali ho 
avuto occasione di parlare da ieri sera a 
questa parte dell'articolo della Yriduna, si 
sono domandati con me: «a Ma a che gioco 


ne 


te la formola più esatta sarebbe 
A che gioco giuoca la Tribuna? 
è tutti quelli che hauno votato l'or- 
ie del giorno Torrigiani hanno chiara- 
mente esclusa la politica d'espansione, come 
solo potevano eseluderla oggi, in_ rapporto 
cioè degli attuali nostri possedimenti in 
Africa, è senza ritornare. sul passato, cosa 
aifatto inutile e platonica, al punto in ci 
ci troviamo. si 

Per ciò è assolutamente ridicolo supporre 
dhe ci si possa mettere in imbarazzo do- 
mandandoci con aria di sillogizzatori scoia- 

: € Chi può dire Tra i proponenti l'in- 

‘e condanna la politica coloniale d'e- 

spansione, dove l'espansione abbia realmente 
cominciato e dove debba fiaire ? » 

Dove « abbia realmente cominciato » è 
crioso discutere. Ma dove debba finire celo 
dice il buon senso, ce lo dice la conoscenza 
esatta delle condizioni del nostro paese, che, 
voi grandi colonizzatori illimitati, volete d 
forti 
pati, © lasci o agli 
scioani, magari ai nostri partigi 
lonizzazione in grande, ma per conto pro- 
prio. Per conto dell'Italia ci basta e ue a- 
tanza di conservare ciò che sè occupato, e 
se, dopo aver avuto la soddisfazione mil 
tare a cui abbiamo diritto, sì vorrà anch 
fare una scelta di questi luoghi, scartando 
quelli che non ci servono per la difesa e 
ton ci promettono nessuna utilità pratio 
per l'avvenire commerciale della Colonia, 
tanto meglio: si farà opera di saggezza. _ 

1 partigiani della grande politica coloniale 
possono sofisticare quanto vogliono, dieend: 
che a seguire il parere più temperato si 
nirà con l'avere la guerra periodica. con e! 

Ma, cd essi ci promettono jorso la 
puee con la politica di espansione? Eoci- 
fando il Governo 2 farla questa politica di 
espansione, Gio a dimenticare l'impesao 
preso con l'accettazione dell'ordine del giorno 
Torrigiani, che.cosa si propongono essi 

Si direbbe quasi quasi che il loro scopo 
non sia altro che quello di dar ragione al: 
l'opposizione, la quale si attacca ei 
per dimostrare appunto che il Governo la 
tscettato, sì, la clausola che eszlude la po! 
fica d'ospansione, ma farà invece del (ee 
Mansione a tutto spiano, como se nulla 
fosse. 

E questo non è vero, non può esser Ford. 

fosse vero, il Ministero sì troverebbe in 
una posizione così falsa, di fronte alla ei A 
gioranza sana, alla maggioranza, che the 
sostenuto sin qui, che non potrebbe PES 

ci giorni ‘ancora, dopo la riapertura 
Camera. 5 

Ma la Tribuna sragiona con metodo, na 

Rsa proponendo ai Governo di non tenor 
gonto delle raccomandazioni esplicite. 47 
l'ordine del giorno Torrigiani, prevede l' 

iezione. E il suo articolo conclude con 


Ci siamo, E probabilmente chi ben consi- 
ri la conclusione dell'articolo, capi i 
che giuoco intenda giuocare la Tribuna. 


io sono anche persuaso che è un 

cui per ora si esercita senza 
specie di solitario di N: 
molte e divertenti combi 

ia comunque © per qualunque sua ripo- 
sta intenzione, se la Tri%rma 5; 
che scrive per fare delia politica. africana 
în Italia, io credo che abbia torto e non riu- 
nell'intento. 

Vuoi sentire come parlano degli 
sinceri del Ministero? Ecco: « L'af 
zione sociale che sì rinunzierà a qualsiasi 
programa di espansione, libera il l’aose da 
un grande incubo, e il Ministero che man- 
casse all'ordine del giorno approvato: dal 
Parlamento, assumercbbe una terribile re- 
sponsebilità ». 

La Tribuna 


giuoco, a 
partone 
poleone I, pieno di 


on ha che a cercare queste 


a dol fi Torino. 


quali disposizioni di spirito la 
nza ha approvato le spese per lA- 
Grazie, caro Fanfulla, dell'ospitalità che 
mi hai concessa. ni 
USS cus n vorato. 


forno ER 


3j 
IORRO 


Elena © Paride. > 

Parecchi giornali francesi avevano annun- 
ziato che îl signor Gailband avera scoperto 
nella biblioteca dell'Opére, la partitura di un 
opera di Gluck, non rappresentata in Francia 
ma a Vienna. Sfogliando quella partitura l'avera 
trovata interessante: c'è un'aria di Elena 
Insomma il Gailhard aveva deciso di far tra- 
durre precisamente quell'aria dal tedesco al- 
finchè la Caron la potesse cantare in uno dei 
prossimi concerti dell'Opéra. 

Ora, mentre si loda ta decisione del Gaîlhard 
li si fa osservaro che quella è una scoperta 
£il0 per lui. Nessun musicista ignora Elens 
Paride. Non è un'opera di giovinezza del Glu} 
ima della piena maturità, posteriore a 0:feo © 
2 Alceste, e fu rappresentata con gran si 
cesso nel 1769. Inoltre si chiede perchè la tra- 
duzione dal tedeszo se Elena e Paride è ua 
libretto iteliano del Calsabigi l'autore di Orfco 


@ Alceste. 
* 


Lettere a Liszt. ua» 

A Lipsia sono stati pubblicati due volu: 

tere dirette a Franz Liszt dai suoi con- 

celebri. Fra le pi trova 
orgio £ 


temporanei n 
gina inedita di Gi 

una pagina d 
bel 1935, ed appartiene al periodo più agi:ato 
ossi Si "indomani della sua rottura de- 
fiitiva con Alfredo de Musset. Dal 1834, Gior- 
îo Sand manteneva con Liszt relazioni epi 

i ‘ma dopo la rottura con do 

ni più intime fra 

ta. Così la Sand 


lo proîbisca di 0 
pura e legittima ». 
È CA 


fel fame delle Amazzoni. 

Ne Te inglese, che ha l'incarico diet 
locari vo fico sottomarino luago il 
re Mn o azzoti, è partita l'undici dicem- 

i ve, porta 

Dll Faradoy, così si chiama la nave, porta 
Lordo 1100 miglia inglesi di cavo sottome 
fino. Quando il Faraday avrà compiuta l'im 
Mersione, l'interno del Brasile sarà congiunto 
idiegraficamente alla città di Para, posi 
ieeincatura dei fiumo delle Amazzoni. 

* 
dell'Opéri di Parizi. 

La direzione dell'Opéra ha pulblicato un 
quidiro delle opere rappresentato dalla fonia: 
Sio ite quia Gel mie a dr 

"O i quadro a divide in « Opere di compo; 
geni ni, e in e Opere di composiori 
sioni ». Da questo secondo quadro ai rileta 
Sic le opsre degli stranieri rappresoniata sone: 
Sila, Rigoletto, Oteto; Loengria, La FAURE, 
7a, Tannhauser. Delle opero di Verdi jo dea 
Prima rappresentazione sono: Aida, De marzà 
dipl, Ripofeito, 27 febbraio 1893; Gietlo 18 
Lil bre 1694. Lo opere francesi rappres 


sono 38, > 


Ni repertorio 
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PUBBLICITA 


61! annmori è le 


Milano preso 8. E. Obilegàt Galleria 
2 ‘erine presso Carlo Kisetio, vis 3. 
Genova presso | frat 


Vitt. Emanmelog 
Tera 7: 
Casato di Francenso, va Carlo 


Pagamento anticipato 


Monumento a Chopin. 

Il Comitato costituito a Parigi. per il monu- 
mento a Chopin ha ottenuto le sitorizzazioni 
ufficiali. Di questo Comitato è presidente Mas- 
senet: e ne facno parte, tra gli altri, il piani- 
ata Porn, che fu uno degli ulfbi scolari di 
Chopin, e Giorgio Mathias, amz;;3° professore 
del Conservazorio, anch'esso ila p-® di Chopin. 

Per finire. de 

Alla fine di ua pranzo. 

Al dessert ciascuno fa la sua scelta. 

Le signore prendono dei canditi; tutti gli 
uomini prendono dei pomi. 

Una signora: 

— Il che prova, che, poveretti, gli uomini 


non serbano rancori. 
N. Nanni. 


Task 
(CA) raAgnac 
(un romanzo dî Ponson du Terrail) 
Vedi 2° e 4* pagina. 
la storia di una famiglia aristocra- 
i ultimi rappresentanti travolti 
burrasche della vita in un vero vor- 


È 
tica, 


dalle 


gna sì assiste al dramma 
tralignate dal contagio 
ni, delle insaziabili 

e risollevantisi 

lenza riacquistata dei proprii do- 


pi illustri 


dette e delitti ferocigvi si alternano 

con gli idillii più soavi; pitture delle classi 
iù pericolose sono in contrasto coi quadri 
aristocratica; giovinette pure 

= dalle insidie e 

obili 

eTorati tripu- 


dagli azguat 
e brutali in 

diano nello strazio erud 
centi: ecco l'argomento di 


FASKAGNAC 


il grande romanzo inedlo di cui s'incomin- 
cia la pubblicazione nel Fanfi 
PTT. 
abbonati per il nuovo 
tutti i numeri del Fe 
o le prime a e 


Una nuova politica calo: 

E' noto (e se non è noto non me ne 
porta niente) che il Governo degli Stati U 
ia mandato nel nuovo Stato «del Congo un 
certo colonnello William3, per studiarvi le 
condizioni del paese. 

Il colonnello è a 
poi spedito 
pubblica 
quale a 
che laggiù suole adopera: 


l'uomo nero. 

CoRa 
Wiliami — l'a 
ber 
stringeval. 
una Scossa spa dara un' 
della forza formidabile dell'uorno bianco. Quindi 
l'uomo bianco cavava di tasca un sigaro e l'ac- 
cendeva mediante una lente, spiegando che, 
grazie ai suoi intimi rapporti col sole, potrebbe, 
con quel medesimo mezzo, incendiare il village 
gio del fratello nero. Talvolta, ifine, il bianco 
caricuva una carabina, trafazando destra 
ia palla, e invitava il 
lui per mostrargli la sua invulnerabilità. E 
quando il fratello nero tirara, ve 
pefazione, che il bianco cavavà ln palla dal 
‘panciotto o dalle scarpe. 

E qui mi si permoita una breve, ma 
tensa ammirazione per Tuomo bi 
Congo. Noi non ne abbiamo uno solo, 
nostri uomini biauchî, che sia 
ciò che fa lui. 

Per quel che riguarda le palle, p 
pio, il nostro uomo bianco non sa che 
vecchio giuoco: fare che lo palle bianeli 

sformino in nere nelle votazioni a s 
tinio segreto. 

Ma il giuoco — di 
farebbe più impressi 


Tuttavia la relazione W 
sotto questo punto di apre nuori 01 
zonti coloniali al pei popoli che, 
come noi, non vogliono 0 non possono spen- 
der molti quattrini. 

Ma che battaglioni, ma che batterie, ma 
che mitragliatrici, ma che Saletta, ma che 
San Marzano, ma che Baldissera, ma cho 
Baratieri! In Africa non ci vuole nè un sol- 
dato, nè un legislatore: ma un prestigiatore, 
un giaocatore di bussolotti, un Bosco, un 
Frizzo, un Mercipinetti padre o figlio e ma- 
gori padre e fis ò 

E dato il caso che per rappresentare T'I- 
talia nell'Eritrea non si volesse uscire dal- 
l'ambiente politico, è chiaro che due soli dei 
nostri uomini parlamentari potrebbero, con 
succosso, assumere il governo della colonia. 
ll primo è l'onorevole Ferdinando Martini, 
illustre giuocoliere che quando sa i! giuoro 
non l'insegna. Il secondo è l'onorevole Za- 
nordelli, che potrebbe  meravigliosamente 
mascherarsi da Giove fonauis 6 da uomo | 
sorpente, < 


LISA mia idea: è da preîerire 
ina un prestigiatore di professione. Sa- 


iams è prezi 


modo pi 

il nostro prestigio. 
La barchetta magica, i barattoli a doppio 
ondo, la polvere del pimperimpara ed altri 
simili espedienti sarebbero laguiù o 


mantenere | 


occupare paesi difficili a 


a mersi, | 
rtificazioni che nessuno 


I 


‘nesstno intende, spen: 
che tutti si affrettano a inta- 


li nuovo residente eritreo non dovrebbe 
far altro, sbarcando a Massaua, che comin- 
ciare Îa spiegassiane delle suo” meravigli 
come fanno i ciarlatani ia piazza Guglielmo 
Pep 

— Vui vi travate in una distinta suciotà e 
aillura dite alla padruna di casn: e Vuoi farti 
una bella scummessa? Ti vuoi giucarti. meso 
litru? Ebbene io vada a farti vedero che so- 
cendo il faoco con fo sputo, mediante un pete 
setto di questo ritrucato che costa la misera 
moneta di due soldi. Cusì via guadagnati meso 
litru, dando îl divertimento a tutta la sucietà: 


x 

Questo piccole cose basterebbero senza 
dubbio a dere tutti gli abitatori del- 
l'Etiopia, amici e nemici, della superiorità 
dell'uomo bianco italiano. 

Per colmo di procauzione, il govérnatore 
potrebbe inoltre munirsi dei più recenti 
vati della civiltà e della scienza; 
dire 


icaro il 


infatti che d'una cosa simile non 
più lontana idea, neanche nel 


Wl conflitto aaglo-americano 
Mallfax, 20. — I giornali del Canadà chio- 
dono provvedimenti di difesa contro un’evon= 


1 relativo alla questione della delimi 
dello frontiera fra.la Guiana inglesa cd il Ve- 
New-York, 20. — I principali banchieri 
domandano al di 
LOR EI Det” noce gite che le 
‘enute in seguito al pànico di ieri 
‘ioni di sterline (circa cinque miliardi di lire!) 
ee see Cera] 
“i pare 
Tuîti gli abbonati fotografi!!! 
bella MACCHINA FOTOGRAFICA 
L'ENPRESS. 
china, del valore di lire 18, per 
6 lastre (5x9) con obbiettivo luminoso acro- 
Citta. (rando Maggio mil si ac 
usare e viene spedita franca?” ballaggio asti 
allbonati del ROSTO Si%paate costs dieta 
Siamo berti che nessuno dei nostri associati 
vorrà lasciarsi sfuggire una sì belia occasione. 
L-6 dl'Anmalsoitione de Feo rino 


ene sii 
Onoranze ai caduti - Partenzo per l'Africa 


Ancona, 20. — Stamane è stato celebrato 
un funere in suffragio dei morti ad Amba Alagi 
promosso dalla confraternita del Sacramento. 
Vi hanno assistito il cardinale Manara, quattro 
generali, moltissimi ufficiali anche in conj 
la Giuuta municipale, tutto le autorità, mi 
sine signoro e grande folla. 

Hi tumulo, formato con trofei 
bellissimo. 

ll cardinale Manara dette l'assoluzione. 
"Trani, 29. — Stamane per iniziativa di que 
sto arcivescovo fu celebrato nel Duomo un fu- 

lo pei caduti ad Amba Alagi. 

V'iatervennero le autorità civili e militari e 
molto pubblico 

Ò (Mariano de Sarn). — Sta- 
mani, nel tempio di Santa Croce, sono stati ce 
lebrati i funerali solenni in suffragio dei eaduti i 
ad Amba Alagi. Sulla porta mazgiore del tem- $ 
pio si leggera la seguente epigrato, dettata da 
professore Del Lungo: 

Pace preghiamo da Dio — Quanti amiamo 
ta patria — Alle anime dei valorosi — Che 
in Africa — Sulle alture di Amba Alagi — 
Sopreffatti mom vinti — Consacrarono col boro 
sangue — Al destinato trionfo — La bandiera 
d'Italia e della civiltà. 

7 stata eseguita la stupenda Messa in do 
del Cherubini, cantata dagli alunni dell'i- 
80 Salesiano : ha celebrato il padre rettore 
Carboneli. Hasno preso posto ia corn evan- 
gelii: S. A. R. il principe di Napoli, le damo 
promotrici della patriottica cerimonia, il gene- 
rale Morra comandante il corpo d’armata, ll 
prefetto comm. Scelsi, i senatori e daputati re- 
sidenti; in cornu epistolae : il sindaco mar+ 
Pietro Torrigiani, la Giunta comunal- 
putazione provinciale, i Consie® n 
Mijchaie. Li Inocia all’ are hanno pre 
pae atura, gli ufliciali 
n dell'esercito, le diverse rappresentanze. 
In un posto speciale notavansi alcuni compo- 
nenti della famiglia Canovetti, cui apparteneva 
il glorioso caduto ad Amba Alagi. 
Splendide corone sono state deposte sulla 1 
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militari, era 


lapide che ricorda i martiri di Dogali e Seati. 

Una compagnia di linea prestava servizio nel. 
Finterao del tempio, gremizissimo di intervenuti, 
appartenenti ai diversi radi della cittadinanza © 
ua battaglione con musica e bandiera faceva il 
servizio d'onore sulla piazza di Santa Crace. 

Nell'interao della chiesa erano collocate sei 
prne poe deporcisite alforta.@ benefizio delle fa- 

tisi ross SlAmba Alagi. 
È stata usa cerimonia. commoventiasima, 
piena di solennità. 

Riezzago (Alilano), 19. — Oggi in questo 
comane venne celebrato un servizio funebre 
per ic di Amba Alagi. La cerimonia, che 
aveva anche carattere ufficiale, ha dimostrato 

ne anche i contadini di Mezzago nutrano 

mmirazione © di pietà per i fra- 
iti per l'onore della patria. 

Napoli, 29. — Il piroscafo Gottardo salpa 

rà alle ore 21 per Massaua. 

% generale Heusch passò in rivista, stamane, 
gli alpini prima dell'inbareo. 3 


La questione d’Orienie 


Costantinopoli, 20. 

stafa Romi pascià ha diretto il 17 corrente il 

seguente dispaccio al ministro della guerra: 
<I notabili che erano stati inviati da Ma- 


— ll generale Mau- 


hanni scorsa, ciog 
tre giorni prima della data del presente di 
Spaccio, tuti i railtai prigionieri a Zeitum, 
vati il colonnello, l’aiutante maggiot 
vacan del distretto, uc: 
«Il colonnello Ali Pey, dopo aver respinto 
gli insorti nel villaggi dla de. 
ad un'ora 


alle atrocità senza 

i si sono abbandonati, hanno 

pussaninit tiri aniatami cre i Sonsiglt 
foro deti ripetutamente Gan atenno Inonsigi 
di no senza effetto, e che ogni giomo 
loro eccessi sam- 

persisteranno, per 

e, nella loro ine 


Costantinopoli, 29. — Il governo cito- 
mano sembra avere abbandonato l'idea di fare 
ancorare alcuno navi da guerra turche presso 
gli stazionari delle pi 
sam 
GRONAG 
Fran 


N catenaccio 
— Un dazio sui ©-, 
Parigi, 


ento il progetto di 
‘à. applicato sui cereali, 
sui vini, sul bestiame e sullo carni macellate. 
Icfranche, 20. — La nave Pétersbourg, 
a bordo lo Czareviteh malato, è en- 

trata in rada alle 3 pom. d'oggi. 
Non ha avuto luogo aleua ricevimento ufi= 

ciale. 

Parigi, 20. — Il gruppo agricolo della Ca= 
mera dei deputati ha firmato una proposta in- 
porre un dazio sui semi oleosi esteri, 


Austria-Ungheria. 
Un diplomatico che rimano — L'esercizio 
provvisorie. 
Vienna, 20.— La Politische 
non esser vero che l'ambasciatore austro- 
farico a Londra, conte Deym, abbia inten- 
zioae di abbandorare la diplomazia, @ che per- 
ciò è priva di fondamento qualunque notizia 
intorno al suo successore. 
Camera dei deputati. — Nella seduta serale 
è stato approvato l'esercizio provvisorio. per 
tre mesi. 


Ia situazione a Cuba. 

Madrid, 20. — Ua dispaccio dall'Av: 
Liberal annunzia che i wr insorti Pty 
Maceo, Lacret, Suarez, Periquito e Perez con 
10,000 ribelli, penetrarono nella provincia di 
Matanzas. 

Si erede che abbia avuto luogo un serio 
combattimento, poiché numer custo 
divano la ME eni oo Peppe 

Germania. gi 
I funerali del cardinale Melchera 

Colonia, 20. — La salma del cardinale 
Melchers è qui attesa proveniente da Roma e 
verrà seppellita nella cattedrale di Colonia ve= 
nerdì prossimo. 

farà in tale occasione un solenne fune- 
rale, e monsignor Korum, vescovo di Treveri, 


pronunzierà l’elogio funehte del defunto cars 
dinale. 


di Repubbliche americane. 

Disastro in una miniera — Pànico în Borsa 
— La coniazione dell'argento — Un 
nuoro messaggio presidenziale. 

20. E' avvenuta un 

sione nella miniera di carbon fossile di Cum= 

mock, presso Raleigh, nella Carolina. 

Sono stati estratti 25 minatori feriti e si teme 
che ve ne siano 40 morti. 

— Considerevoli vendit, fatte per conto del 
mercato europeo, hanno prodotto quasi pànico 
alla Borsa, 


% 


7. 


Sono segnalati cinque fallimenti. 

Washington, :20. — Senato. — Si ap- 
prova l'inchiesta riguardo la questione della 
coniazione libera dell'argento. 

'— Venne letto un nuovo messaggio del pre- 
sidento della Confederazione, Cleveland, con- 
cernente la questione finanziaria. 5 

Il presidente Cleveland dice che la riserva 

l'oro del tesoro è minacciata in seguito al ri- 
tiro di fondi e ad altre circostanze che sem- 
brano ineyitabi 

Il Congresso prima di aggiornarsi, deve pren- 
dere alcune misure per tutelare gli interessi 
della, nazione, i fondi dello Stato ed il eredito 


pubblico 


" CRONAGA_ ITALIANA” 


La partenza dei di 
Napoli, 20. — Il principe Elyrico di Prussia, 
con la famiglia e seguito, si è imbarcato, sul 


‘avviso inglese Surprise alle 0r6 17: 6 Parto 
stanotte per Malta. 


Neve in Piemonte. 
Acqui, 20. — Causa la neve caduta le o 
municazioni telegrafiche sono da stanotte ir 
gran parte interrotte. 


Un,monumento a Mazziali 

Sestri Ponente, 20 (S. = 
tando a pubblica piszza il giardino: retrostante 
‘al palazzo dim Fieschi, ora sede del nostro 
‘municipio. è 

Ta questa piazza sorgerà il moniimento che 
sottoscrizione pubblica volle innalzato a Giu- 
*tèppe Marini, monumento che da qualche 
‘tempo trovasi @iltimato nello studio dello scul- 
tore Giulianotti vostro concittadino. E 
+ Nella primavera 1896 verrà inaugurato il 
‘monumento. 
——1rr—_——ttmt1t1É12tktkèÒ@1—11@ 
‘La Galleria Sangiorgi, Palazzo Borghese 
è il più grande stabilimento d'oggettid'arte 
ed antichità,in Europa. 


NOTA SIBILLINA 
Risullato del XXll Concorso a premi 


Log. NETTO — ATENE — PETTO = ATEO — PANNO 
PANETTONE, @ derostico. 
T 


Ma 
vice mi 
svIsIO 
vaso B 


Vizani 


rLIoma ni 


dio 


— Fra il principe e "1 barone, 
— Gianduja © Pantalone. 


‘belle signore della nostra alta Sagietà 


lnegonio 


Fra le Quinte e fuori 


—Nalle. 

Quosta sera spettacolo in onore della signora 
Ema Riccardini. Si rappresenterà: Le contessa 
Safa — Una scommessa fatta a Milano © 
vinta a Verona. 

% — Quirino. 

Piscquelieri sera il ballo I due Rabagas. 
El pplausi ia prima ballerina Barbesan e 
Della Rocca o il Rizzo. 

Stasera replica. 
‘A giorni debutto della compagnia Maresca 
con 7 Coscritti. 

Domani due rappresentazioni alle 6 e alle 9; 
replica dell'operetta Zva e del ballo I due Ra- 
Bagas. 

— Metastasio. 

Lo spettacolo di stasera è in onor 
Persico. 

Inutils aggiungere soflietti. Si rappresenterà: 
Le astuzie per amore, operetta in un atto di 
E Minichini, musica del maestro Valenza; I! 
Pagliaccetto, operetta in un atto di R. Maffei, 
magica dol masstro de Simone; "0 chiaefno, 
scene napoletane di - Fiordelisi; la signorina 
Persico canterà nuove canzoni napoletane. 


di Emilia 


=1= 


- RASKAGNAC 


(un romanzo inedito di Ponson du Terrail) 
Proprietà letteraria del « Fanfulla » 


La pendola segnava le undici, eWttorno 

al vecchio castello il silenzio non era tur- 

ato che dai latrail dei cani alla catena e 

îidunghi fremiti delle foreste vicine squas- 
‘da uo vento impetuoso. 

‘Era un vento d'uragano, che spingeva fu- 
riosamente, sui dirupati scogli della riva, le 
‘onde del. mare poco lontano. 

E i fremiti degli alberi secolari si coufon- 

devano coi gemiti delle onde che si rompe- 
vano sulle rupi di granito: cra imminente lo 
scoppio di una spaventosa burrasca. 
- L'uomo che per consultare la pendola a- 
‘vera sinésso, per un istante, di misuràre a 
li i l'immenso salone, in cui ve- 
gliava solo in quel castello oramai tutto ad- 
‘dormentato, era un giovane di nobile e se- 
vero aspetto, di statura media,, forte e mu- 
fcolòso come un atleta. 

Sotto una. fronte pallida e ombreggiata da 
folti.e nori capelli riccioluti, egli aveva occi 
nerissimi e pieni di fuoco. La bocca ben di- 
segnata, a traverso i baffi sottili dalle punte 


E° al Rossini, e non al Quirino come ieri 
erroneamente annuncisi, chela compagnia Fran- 
ceschi diretta da Lelio Legassi, inaugurerà un 
corso di rappresentazioni = operetta @ ballo. 


ROMA 


21 dicembre. 


La commemorazione di Ambia' Alagi. 
Dentro l'Università 1 

Avanti tutto due parole di storia di quasta 
‘commemorazione. 

Giorni sono si presentò al rettore dell’Uni- 
versità, pro. Della Vedova, una Commissione 
di nove studenti che gli esternò il proposito 
della scolaresca di commemorare nell'aula ma: 
gna dell'Università, oratore il prof. Semeraro, 
i.eaduti gioriosamente ad Amba Alagi. Il ret- 
tore assenti, ad un patto: che la commomo- 
trazione fosse voluta da tutti quanti gli studenti, 
senza distinzione di partito, a evitare che de- 
generasse ‘in pretesto a tumulti e a disondini. 
La Commissione assicurò il rettore che l'animo 


rre sulla Tapide degli ut- 

*isati caduti in Afrisa, posta nell'atrio 
dell'Università, od aveva. pagato già la sua 
quota. L'anla. fu concessa. Se non ghe 
ieri si Ppbgacdi iii sriore lo stadente — l'eterno 
studente "= Cherul che gli dichiarò, a nome 
degli studenti socialisti; che la commemora- 
‘ione nomsarehbe stata da essi tollerata,.e che 
essi visi sarebbero opposti còn. ogni mezzo, (I 

La Commissione si presentavalieieri seta 
ministro Baccelli, che l’accogliova condialmento 
e, pur plaudendo alla nobilissima iniziativa, di- 
chiarava che non crodeva di interloquire sun 
concessione, o meno, dell'aula magna, di cui Îl 
‘solo rettore doveva rimanere giudice e arbitro. 

Frattanto, per tutto ieri, fervettero le tratta- 
tive fra i varii gruppi di studenti, che appro- 
darono a questa conclusione, ché la comme- 
morazione stamane si sarebbo fatta nell'aula 
magna dal professore Semeraro, salvo ai so- 
cialisti far dopo le loro riservo con dichiara- 
zione che avrebbero pronunciata, giù nel cor- 
tile, all'atto d'appendere la corona alla lapido 
per Tofanelii e Gasparri. 

Ed eccoci a stamane. Verso lo 10 l'atrio © 
îl cortile dell’Università erano gremiti di stu- 
denti. Dei professati, tutti invitati dal comitato 
degli studenti, si notavano presenti il rettore 
Della Vedova, i professori Semeraro, Filomusi, 
De Ruggiero, Piccolomini, Todaro, Labriola, 
Galluppi, Facelli. Sì notavano ancheyconfusi fra 
‘gli studenti, estranci all'Università, profossanti 
“notoriamente principi socialisti, come l'avvocato 
Lollini e Guido Podrecca. 

Verso le 10 12, il prof. Semeraro, cireon- 
dato dai colleghi, entrò nell'aula magna. Ap- 
pen il presidente del comitato por la com- 
memorazione,, Augusto Zuccolini, apri la bocca 
per,presentare l'oratore si scatenò il tumulto, 

la grida di Viva la memoria dei caduti di 
Amba Alagi! Viva l'esercito! Viva l'Italia! 
cui dull'al:ro campo si rispondeva : ABSasso La 
politica africana! Vica Menelik! Dagli uzti si 
passò ai futti. Le 400 sedie che stavano, nel- 

la voîfrono in tutto la direzioni lanciato vio- 
i campi! 

Finalmente la granda maggioranza degli stu- 
dentî fautori della commemoraziono ebbe il di- 
sopra e riusci a cacciare Î protestanti, chiu- 
dendoli fuori delle porte dell'aula, che vennero 
barricate. 

Il prof, Semeraro, circondato dai proossoti 
Todaro, Galluppi o” Facelli, ‘ehe, soli, nel m- 
‘multo erano riusciti a rimanergli accanto, pro- 
munci il #uo discorso, mirabile per elevatezza 
dî sensi e per splendore di forma. 

Il prof. Semeraro svolse il concetto che la 
commemorazione odierna non aveva alcuna in- 
tenzione politica, come ad arte si era voluto 
far credere, ma il solo obiettivo di rendere 0- 
maggio a quegii eroi, che, la_nello lande lon- 
tane e inospitali dell'Amba Alngi, erano caduti, 
pugnando romanamente, per l'onore delle armi 
e della bandiera italiane, obiettivo che, con 
sentimento patriottico unanime, senza le de- 
pisrevoli dissenzioni d'oggi, otto anni fa, dopo 
Pogali, gli studenti dell’Università romana a- 
verano raggiunto mandando a Napoli una Com- 
missione di profeasori e di compagni, a daro 

saluto ai soldati cho da Napoli salpavano 
per recarsi în Africa a vendicare Dogali! 

Il discorso del prof. Semeraro è stato frene- 
ticamente applaudito dai presenti, fieri di aver 
compiuta la commemorazione patriottica, vin 
cendola sul manipolo dei disturbato: 


Dopo, gli atudenti, scesi nel cortile, con alla 
testa il rettoro @ il prof. Semeraro, hanno ap- 
posta, fra gli applausi, una ricca corona con 
nastro tricolore alla lapide per Tofanelli e Ga- 
sbarri. 

A cerimonia finita, e mentreagli studenti sta- 
vano per uscire, per recarsi a deporre altra 
corona sul monumento di Dogali, avendo i s0- 
cialisti ricomineiata la gazzarra, uno di essi, lo 
student Nardelli, è stato malmenato e per- 
cosso, © di peggio gli sarebbe toccato se non 
l'avesse difeso il prof. Gallappi 0 il segretario 
Dubois. 

Questi i fatti, a domani, se ne» sarà il caso, 
i commenti. 

Fuori dell’Università. 

Formato il corteo che doveva recarsi a d 

porre delle corone sul monumento dei éaduti 

cortinuando la parte socialista a 
fare del chiasso, l'autorità di pubblica sicu- 
rezza, rappresentata dall'ispettore Calabresi e 
dai delegati Stroili, Saraiva e Vi ha 
proceduto all'arresto di otto individui: Filippo 
Seandi di 22 anni da Roma, cenciatore di pelli, 
Lamberto Sause di 18 anni anch'esso concia- 
tore di pelli, Filippo Ansuinelli di 22 anni ca- 
meriere disoccupato, Giuseppe Pestarini di 31 
anno da Vercelli, avvocato, Marco Soprano di- 
ciottenne da,Romu, studente privato, Edoardo 
Baraldi idi Senti da Genzano, cuoco, Aristide 
Baraldi di 22°>: © da Roma, studente di lin- 
gue estere, Vezio Mozzani di 22 anni romano, 
studento dell'Università. 

Ti corteo.composto di circa 709, persone, at- 
traversata la piazza di Sant Eustathio e quel 
del Pantheon, per giungere in piazza dei Cin- 
quecento ha percorso il seguenta itinerario 
via del Seminario, via di Sant'Ignazio, spiazza 

Romano, via di San Marcello, 
piazza doi SS. Apostolt, via Nazionale. 

Durante il viaggio non si faceva che gridare; 
vi Viva gli eroi di Amba Alagi 
la piazza dei Ginquecento il corteo era atteso 
da una follarimmensa, la quale al compari 
degli studenti è scoppiata in applausi ed evviva. 

due corone di fiori 
gli studenti Rotati, Sanarica, Angeletti e Fiory 
hanno pfonuncisto dei disporsi rioohi di frasi 
nobilissime e caldi di patriottismo. 

Superiluo dire che le loro parole sono state 
eatusiasticamento appiaudite. 

Terminata la cerimonia, i cancelli che cir- 
condano il monumento sono stati chiusi e il 
corteo si è sciolto. 

Nessun incidente spiacevole. 

Gli arrostati dopo un intsrrogatorio reso al 
questore comm. Sironi, sono stati rimessi în 
libertà tranne il Sausé, il quale oltre all’essersi 
ribellato agli agenti della forza pubblica è stato 
trovato in possesso di alcuai manifesti sovver- 
sivi invitanti i socialisti al una rinaione che 
si terrà allo scopo di introdurre delle riforme 
nella leggi socigli ! 

Oltre il Nardelli forito dantro l'Università, 
anche il Cherubini è rimasto malconcio e ferito 

lla testa da un cblpo di bastone. 

li portone dell'Uuirersità — essendo oggi 
giorno di vacanza - dopo la commemorazione 
è stato chiuso. 

Tomperatura d'ogj 

Allomcrvalatio ssronomino del Collegi» 
Romano: 

Massima 7.0 8 - Minima 12.0 0, 
petite 
Walle (oro 9). — La contessa. Lara — Una 
È scommessa fatta a Milano e viata a Vo- 

rona. 
Quirino (ore 9). — Eva - I due Rabagas. 
Metastasio (ore 9) — Le astuzie per 
more — Il Pagliacsetto — O" chiavino. 


Consiglio comunale. 
-Povhissirni consiglieri mancavano alla seduta 
di ieri sera. Noto con piacero il fenomeno: non 
#°à visto mai un Consiglio più dilizenta di quello 
attuale. E*il caso di dare i dieci punti e la relativa 
lode. 

i continuò la discussione del bilancio. 
parlò degli assegni ai giudici conciliatori, di 
strade urbane, di scuole serali, e da parecchi 
consiglieri si fecero ossercazioni opportunis- 
simo, delle quali la Giunta terrà conto. 
Quando si arrivò a parlare dell'acqua Mar- 
cia, ii cav. Libani - ua consigliere che ha 
molto a cuore gli intoressi del Comune e dei 
contribuenti — osservò giustamente che la So- 
cietà dell'acqua Marcia, infiscbiandosi dello 
convenzionig stabilite, da’ molti anni lascia in 

iszza di Tfntini una fontana che è una vera 
brutture. 

Il sindaco dichiarò che in Società si obbligò 
da principio di fare una fontana monumentale, 
piùstardi modificò quest'obbligo dichiarando di 


FSE I I 


voler fare semplicemente una fontana deco- 
rosa: ha finito da ultimo col costruire una 
fontana di cartapesta Più volte la discussione 
sî è fatta in Giunta, più volte è stata la So- 
cietà richiamata all'osservanza del contratto 
senza ottendre alcun risultato positivo. 

Non resta quiadi che ‘un ‘mezzo: ricorrere 
allo vie giudiziali. 

x 


Ecco; io non arrivo a comprendere una cosa. 
Come nai l'amministrazione comunale, che 
tanto facilmente e qualche volta leggermente, 
ricorre alle vie giudiziali anche quando ha torto, 
va col piede di piombo quando si tratta di 
prendersela con questa Società dell’acqua Mar- 
cia che dimostra di non voler rispettare i con- 
tratti © si è imposta in modo che nessuno osa 
più di ribellarsi alle tante sovizie, rappresen- 
tate da multe ingiuste, da una onerosa tariffa 

lavori, e da molte altre cose 7 


Note vaticane. 

Teri il Papa ricevette in udienza privata la 
vedova e le figlie dell’ambasciatore di Porto- 
gallo Ferrao di Carvalho Martens. v 

Per gli auguri delle feste il Collegio dei car- 
dinali sarà ricevuto dal Pontefice lunedì pros= 
Sino: 

n cardinale Monaco La Valletta. 

E’ caduto gravemente infermo il cardinale 
Monaco La Valletta penitenziere maggior 

Adunanza di consiglieri provinciali. 

Oggi alle quattro, convocati dal presidente 
Tittoni, molti consiglieri provinciali si sono a- 
dunati in una sala della prefettura. 

‘Dopo gli nolan di glovadi: esray ra’ op= 
portuno un accordo per definire la grave que- 
stione degli organici, RP” prevalsa l’idea di ve- 
Sie ni a adipe e pi sa 
tata bella proeliose dedela: 

Con questo provvedimento, ornmai ngces- 
sario, si porrà termine a un dissidio che in- 
coppa "tuto. Tatdlameiio. del'amoisistrazione 
proviaciale, poichè la nuova deputazione, con- 
tro la quale nessuna censura fu moss», resta 
paralizzata nella sua azione per il solo fatto 
che ne fanno parte alcuaî:emembri della vec- 
Che anpinicipaign, sig Ei ricalge l'eccesi 
rea 

E’ stata notata la condotta correttissima del 
peesileato dalla depuis. poGDIgE di Ron 
Tosca lau ao che soi 
fogstieii priore 
pria 

lugli incidenti della discussione di giovedì, 

Sedai ica cpr 

Rigo le diesgiiai Va» ipse varo 

escandescenze, cho impediscano lo svolgimento 
pacifico dell'ordine del giorno. 
In Arcadia, 

(ATE bra ZIA 
inerenti i 
dell’uomo fisiologicamente considerate ». Lu- 
N60 23 rocadigane Agvedso. Deslità Ro sa 
a Goriasito dla Dix nai Compatta 

Paolo Lega. 

Paolo Lega — l'uomo che attentò alla vita 
dell'onorevole Crispi è stato » mandato nel 
reclusotio di Cagliari, ove sconterà la pi 
ind ty ocsdvamio dalla Corte d'assi: 

Istituto stenografico Inz'ale. 

Domani alle 10 nella sala, gentilmente con- 
ce aa lg Nebto 
Eori: «tì, presidente dell: 
Frisa Maietd preeidente della 
ferenza sul tima: La moserna stenografia ei 
# suoi ideali 

Un pallone misterioso. 


lo pubblicano ieri un te- 
legramma, con cui fingnostro abbonato ci an- 
nunziava che presso Subiaco èra caduto un 
pallone privo di navicella. Là fer là si ritenne 
che al condutt 


zato. l’altro giora 
asione della visita di Re Umberto 
al poligono di tiro a segno. 
‘a stato innalzato libero a solo per vedera 
se il tempo burrascoso avrebbe permesso di 
far partire l'altro pallone con la navicella in 
cui dovevano prendere posto tre ufficiali. 
Conferenze dantesche 
. alla Palombella. 

Domani, domenica, dall ore 15 alle 16, il 
prof. Franciosi farà la quarta conferenza del 
suo corso, parlando su questo tema: Dio nel 
poema sacro. 

Pro Salute. 

L'acqua di Monticchio alcalina gassosa na- 
turale è indubbiamente preferibile alle conge- 
nerì sia pel sapore squisito che per le sue pro: 
prictà digestive e diuretiche. 


Dottor G. F. Moxresaxo, Roma. 


rialzato, si sorgeva atteggiata a un sorriso 
ironico d'indifferenza, e dî noia, che scom- 
pariva ogni tanto per dare luogo a un'e- 
spressione di amarezza, quando un pensiero 
più triste degli altri gli incideya fra le due 
sopracciglia ravvicinate una ruga profonda 
e dolorosa. 

Alla luce scarsa e insufficiente che spar- 
geva nel salone Ja lampada, deposta sul ri- 
piono. dell'enorme camino accanto alla pen- 
dola, s’iniravvedevano appena sul fondo an- 
nerito delle antiche tele, i ritratti di cui e- 
rano coperte le ampie pareti. 

Nella loro inceriezza quei ritratti pare- 
vano riguardare con mestiziz il giovine si- 
guore cae seguitava a passeggiare da un 
capo all’altro della sala, col capo chino sui 
petto, nell'attitudin® di chi si consuîta se 
riamente, prima di prendere una grave ri 
soluzione. & 

E una grave risoluzione doveva prendere 
veramente il giovine signore, a cui comin- 
ciava a sembrar troppo grave la solitudine 
di quel vasto © silenzioso castello, oramai 
per lui non popolato più che dalle mesnorie 
delle sciagure che avevano colpito senza 
tregua la sua famiglia. 

Che faceva egli più in quel luogo di lutto 
e di rimpianti, poichè egli sentiva che la 
tetraggine del castello avrebbe finito con 
l'uccidere i soli due esseri cari che ancora 
gli restavano al mondo? 

A quell'ora forse l'urlo del vento, ingol- 
fantesi nelle gole dei monti prossimi, aveva 

R povere due creature. E 
sedute sul letto essentezrogavano forse con 
occhi sbarrati dallo spavento-I6 ponom- 


bre glaciali della loro camera, destando con 
le loro grida la vecchia donna a cui erano 
affidato. 

Poveri angioletti, che avevano perduto da 
due anni già la loro madre! E anche lui un 
anno avanti di-restar vedovo aveva perdòto 
sua madri 

Quel castello ora resoinabitabile dai ricordi 
funebri. Ogui camera era diventata un mu- 
seo di tristezze. Chiuso l'appartamento della 
donna che egli aveva adorato. Chiuso l'ap- 
partamento della madre, una mertire, una 
santa, la cui vita ora stata tulfa una sola 
malinconia. Chiuso l'appartaritento del padre, 
l'alticao che se n'era andatò, dopo aver ve- 
getato lungamente in un'esistenza’ di° follia 
cupa 0 riconcentrata. 

Quale era dunque Ja maledizione che pe- 
sava sui Faskagaac? 

Quale la colpa che essi paravano condan- 
nati a espiare, tutti? 

Paolo di Faskagnas, facendosi questo dor 
mande, s'era ravvicinato al camino spento 
e sera lasciato cadere sopra un vecchio seg- 
giolone, da cui egli poteva assistere, per gli 
ampi finestroni, allo spettacolo grandioso 
deila tempesta che già infuriava. 

pi Sinistri s'accendovane per il cielo 
nero e basso, illuminando lividamento il sel- 
vaggio aspetto della valle rocciosa fino al 
mare. 

d'un tratto, all'improvviso chiarore 
che divampava, anche i boschi e le man- 
tagne uscivano dalla notte, montre il ful- 
mine segsciava, guizzando sulle onde infu- 
riato, clie si sentivano rinfrangersi sulle rupi, 


menire tàlto ripiombava nelle tenebre, 


Coe 


E nelle tenebre, più rattristanti parevano 
gli ululati dei cani, accompagnati dalle voc: 
disperato che mandavano gli element 
tenati, e in cui all'immaginazione esaltata 
del conte di Faskagnac pareva di ravrisaro 
quasi una minaccia, un cattivo augurio per 

Eviaggio che egli voleva intraprendere. 

E a un certo punto si sorprese a dire ad 
alta voce, con vera collera, come chi è co- 
stretto a non tener conto di un buon con= 
siglio di amico 

Ebbene, sì, partirò, lacverà presto il ca» 
stello ; non voglio diventar pazzo, io! 

Egli era convinto che se fosse ancora re- 
stato nel castello, sarebbè stato Presto vit- 
fima della follia che fivera distrutto l'intel= 
ligenza aperta e viva dî suo padre, un uomo 
che se avesse avuta ambizioni politiche, sa- 
rebbe diventato una persona di grande polere 
in Francia, e clie invece s'era speato, non 
compivano ancora sci mesî, quasi inebetito, 
a quel castello maledetto, ‘perduto in una 
valle remota della Corsica. 
La sinistra leggonda chie correva in Con 
sica sulla fondazione®di quel castello doveva 
essore il travestimento fantastico © immagi= 
noso di qualche grande delitto, 

Certo, alzando gli onchi, egli poteva ve- 
dere l'aroigao volto di quel terribile Michelo 
Mariani, il corso saoguinario che si diceva 
avesse ucziso îl fratello. asendolo sorpresa 
ai piedi di sua moglie, e-pe"avesso fatto 
murare il cadavere nell’ala nuova del cn- 


stello, che ia quel tempo egli 
ose ipo egli appunto stava 


È 
, © che cra Ìa parte tata 
= a la gra abitata | 


Ma vero o falso, giustificato da fatti @ 


E° 


Cronaca spicciola. 

Tentato suicidio. — Eugenia Ferragy; x: 
s7ientata pulci, — pet Fenania 
vengono arrestate per contravvenzione. al 
golamento di polizia. Eugenia giorsi sal," 
rinchiusa nell'ospizio di Santa Baltina Rug. 
a faggire, stanotte la disgraziata ha jngpli® 
una soluzione di acido fonico, coreano 

orte. Il signor O. Calzelli di Paliano Tic y 
“vata priva di sensi entro un portone di puri 
della Chiesa Nuova. Soecorsa dal dotto? at 
chetti, fa messa fuori, di pericolo. 


Non volete più tossire ? Fate uso di Perig 
antisettica del dottor G. Bandiera di pe 
lermo. Essa guarisce in breve non solo la 
di semplice raffreddore, ma anche la rue 
dine, sintomo di catarro bronchiale, che tina: 
nifesta con molesto prudore. alla®gola. it 
Pozione antisettica si vendo in Due 
presso la Farmacia Nazionale, via Tornien, vg 
al prezzo di lire 4 la bottiglia, ed in Roe: 
alla Farmacia Garneri. Rifutare le inviami 


€. Ballario e _— 


Biaacherie, e articoli per regali 
Vedi avviso in 4° pag 
"MALATTIE ORECCHI, NASO, GoLI” 
DE CHIC rei ette 
RITRATTI IN ISMALTO 


inalterabili all'intemperie, adatti per cini 
Fratelli Desimoni, Ripetta 229, Roma. © 


Il Dialoghista Italiano-Inglese 
Con la pronunzia esatta di 

per monsignor Paolo Fortini. 
Per averlo franco spedire Cart. 

glia di L. 3,50 all'Autore, Via Gre 

N. 50 - Roma. 


ose ld 
Malattie dei bronchi e dei polari, 

Usato l’elatina al Terpinolo preparatadal do 
tor Ercole Scala, se volete radicalmente su 
rire di tutte le malattie, bronchisli è polmo 
nalî. Si vende presso la farmacia Scala Cory 
Vistorio Faaaele bea 115. 


eee __ 
Notizie d’Africa 


Situazione tranquilla — Tenerezze di 
Maconnen — Altri italiani salvi, 
La Stefani ha da Massaua, 20 
Il maggiore Galliano informa la sera dl 
18 che Macallè è tranquilla 
Maconnen manda al generale 
messi con lettere di scusa. 
Il tenente Scala serive che so 
campo nemico i caporalî Lenzi e Berolbo. 
M « Singapore » nel canale di Suez. 
Porto Said, 21. — Il pirose 
della Na 


Baratieri 


‘Gli italiani superstiti. 

ll telegramma Stefani, giunto a Romala 
scorsa notte, ci dice finalmente quali sono 
gli altri bianchi la cui presenza veniva se 
Bnalata nel campo szioano. 

Non sono due ufficiali, ma non per que 
sto dobbiamo meno rallegrarcene; sono due 
altri nostri valorosi soldati che credevamo 
perduti e che sono invece illesi. e, spe- 
riamo, potranno presto, insieme al tenents 
Scala, ricuperare la libertà. 

Ris Maconnen e le proposte di pace. 

Ras Maconnen continua a far pervenire 
al generale Baratieri in Adigrat ed al m 
giore Galliano a Macallé proposte di pa» 
ed anche lettere di scusa | 

Ras Maconnen è in buona 
credere che egli vuole pacificar 
liani ed averli amici, perel 
interesse. 

Egli, come molti altri capi a 
vinto che nei conf 
ropei la vittoria finale è sempre 
ultimi; l'esperienza lo ha tro] 
Strato e Maconnen è furbo abba: 
comprenderlo. 

Egli quindi cerca di conv i, che 
fu costretto ad agire contro sua volontà e 
con suo grande dolore ; onora i nostri ma 
tratta bene i nostri prigionieri, si pro! 


nel far 
cogli ite 
ciò è nel su 


questi 
le dimo» 


suggéfito.solo da orribili sospett 
gendario fratricidio pesava certo soprai 
conti di Faskagnac discendenti delluni 
figliuola di Michele,—maritata a Rober! 
Faskagnao, un cadetto prove: 

veva fatto la guerra in tutta l'Europa e che 
la conquista francese della Corsica aver 
condotto al castello dei Mariaui 

Sia comunque, da Roberto in poi e dîì 
suoi figli in poi sembrava che i tutti aves- 
sero finora confermata la profezia 
chia nutrice dell'ucciso, la qua 
per strega. 

— Fiach> un altro fratricidio 
guini la stirpe di Prospero Mariani, i suoì 
discendenti vivranno tutti sempre nel do- 
lore. 

Questa, si diedta, era 
tica strega, 

E benché ripugnasse d'ammettere che ut 
nuovo delitto dovesse far cessare l'espit- 
zione ereditaria del primo, era certo 
Faskagnae trapiantatil®tîm Corsica se ave 
vano veduto efescere le loro ricchez. 

Slati contristati da sventure e d 
verbiali, 6 È 
— È purtroppo - mormbrava Paolo di 


Faskagnac - se } rega ha pre 
denkagnac — se la vecchia” strega la p 


quel leg- 


ila vere 


la proîezia dell'a 


(Vedi seguito in quarta pagina). 


beiola. 
Eugenia Ferrarini di 
[graziato che spesso 


in dimostrazioni di amicizia, probabilmente 
spera giuocare, con noi contro Menelik, la 
è stessa carta che Menelik gitocò contro re 
\vvenzione ai Giovanni e.spera, col nostro aiuto, succe- 
ia giorni sono ty dorgli nel trono d'Etiopia. 
ta Balbina. Riancita Sì sa che Menelik, non avendo figlioli 
iziata ha ingo; maschi, non ha eredi diretti o Maconnen, 
Eaico, cercando cho è 4uo parente, un certo diritto altrono 
cato l'a to. uò vaniario. Maggior diito di Ii, avre 
i piazza hero però, percì nti più prossimi, 
mad dottor Man figli ci SE Ha Negus, 
ass ma egli sa e prevede,che segli italiani fos- 
sero per lui, la bilancia penderebbe în suo 


‘ate uso di Pozione favore. 
a e di Pan Il contegno e le speranze di Maconnen, in- 
moa 8010 la toses tanto, jo a noi, perchè ci fanno guada- 


anche la rauc; 
onchifle, che si mac 
alla igola. — La 
vende in Palermo 
de, via Tornieri, 65, 
glia, ed in Rome 
iutare le imitazioni. 


gnar tempo © perchè tolgono potere, autorità 
e prestigiosa Menelik, il quale sa come an- 
che di altcapi non possa troppo fidarsi, chè 
paneschi amici del momento sarebbero pronti 
2 ripudiarlo alla prima vittoria delle armi 
italiane. 
La distruzione di Makallò. 

Qualche giornale ha accennato al fatto 
che il maggiore Galliano avrebbe distrutto 
quasi tutto il paese di Makallè. = * — 

‘Altre volte abbiamo detto como i paesi 
abissini sieno formati di capanne, che in 
una giornata si distruggono e în due o tre 
altre giornate si ricostruiscono in altre lo- 
calità, se così è richiesto da ragioni di si- 
curezza o da altre qualsiansi. 


24 - ore 112 
Consulii a domicilio, 


TO Tl maggiore Galliano, trincerandosi in Ma- 
Patt per cimitero alle, ha, naturalmente, fatto abbattere tutte 
, Roma. 


quelle costruzioni che potevano essergli 0- 
stacolo alle operazioni di guerra (cosa que- 
sta che si fa in qualunque paese anche di 

‘Buropa, colle costruzioni in muratura che 
sono comprese nelle zone militari) e facendo 
com'era suo diritto e dovere, ricognizioni e 


Hiano-Inglese: 


di ogni parol: 
lortini parola, 
dire Cartolina-va. 


Tix Rascoste provviste di munizioni e di viveri 
Via Gregoriana, 


non cerio destinati alle nostre truppe. 

Ha sequestrato le provviste ed ha atter- 
ra.3 le capanne. La popolazione, parte è en- 
trata nel recinto delle fortificazioni, parte 
ha passato il Mareb ed è andata ad aspet- 


di 


8 dei polmoni, 


o preparatadal dot. tare la fine del momento pericoloso nei vec- 
radicalmente gua. chi confini della colonia. s 
onchisli e polmo- Tl maggiore Galliano ha naturàlmente ne- 
vacîa_ Scala Corso cessità d'aver mani libere, e_ nell'interesse 
8. stesso e per la sicurezza degli indigeni di 
Makallè ha dovuto alloatanarli dai territori, 
Afri base di possibili operazioni guerresche. 
rica La nazionalità etiopica. 
Qualche oppositore sentimentale del Mi- 
Tenerezze di nistero tira fuori di tratto in tratto lo sp 


rito di nazionalità degli Abissini, che mo- 


italiani salvi, Tea di ritenere animi quelle popolazioni e 


nua, 20 : le spinga ad opporsi al nostro dominio. 
forma la sera del Niente di più infondato. Le popolazioni 


che hanno cominciato a sentire i benefizi 
della civiltà, accorrono con slancio sotto la 
nostra bandiera. 
La chiamata 
battuto per chi 


generale Baratieri 


che sono illesi ne! 


È Na milizia mobile; il chilet 
Lenzi e Berollo. 


rare la milizia territoriale, 


canale di Suez. hanno dimostrato come la pensino gli indi- 
roscafo Singapore geni dei territori da noi occupati; nessun 

le italiana, prove defezione, nessun indugio a rispondere al- 
lopo e materiale per l'appello ; tutti, tutti sono accorsi con entu- 
amani all’al siasmo sincero, ed anche coloro che non ne 


si 
tt. 
giunto a Roma la 
finente quali sono 
esenza veniva se- 


per non sopravvivere ai nostri 


ma non per que- Tnando questi cadono sul campo di batta- 


rraerapa gono das glia, come il valoroso maggiore Toselli. 
i che credevamo o 
ce illesi, e, spe- Lo sharco a Zeila. 


Si è molto parlato di trattative fra il no- 
stro ed Îl Governo inglese per la cessione 
Si Zalla 0 per la concessione di sbarco, in 

lla baia, di truppe nostre. no: 
quella baia; di teche il Governo italiano 
aveva pensato ad uno sbarco in altra baia 
al sud di Zeila, in quella di Donsorita (che 
1 Sidi in territorio neutro, quantunque nella 
LiUnd d'influenza inglese), per penetrare, at- 
traverso l'Harrar, nel cuore dello Scioa. 

Non sappiamo quale e quanta base pos- 
sano i vetli tutte le dicerie corse in propo- 
sil; fa meggior parie però, crediamo, ar 
Ù te fantastiche. 

1 so'amenno, fedele al voto della Camera 
ed alle dichiarazioni fatte dal presidente del 


Insieme al tenente 


ire 
| Adigrat ed al mag- 
proposte di pace 


Jona fede 
acificarsi 
è ciò è nel suo 


api abissini, è con- 
ki indigeni ed eu- 
sempre di questi 
troppe yolte dimo- 
bo abbastanza per 


Acsum-Adua nel Tembien al di là del Ta- 
cazzè, cioè fuori dei confini naturali del Ti- 
grè. Îl tenente Miani, colla sua compagnia, 
lia dovuto passare il Tacazzè e_ripassarlo 


la regione ove qi 
ziato qualche serio movimento în avanti, a- 
vrebbe dovuto inevitabilmente incontrarlo. 


voci di una avanzata dei dervisci verso 
l'Atbara. 


degli esteri è 
oltre quello del maggiore Hid: 
afferma che la tranquillità è perfetta nel 
campo dei dervisci 


Il Parlamento dallo Trbuo 


giore assegnazione di venti milioni di lire 
per le spese d'A 
senatore Brioschi della Commissione per- 
manente di finanza ‘ha presentato una rela- 
zione che così conclude: 


proprio voto alle somme richieste ; 
divenute necessarie per ii prestigio delle 
armi italiane. Ma sricordute nello stesso 
tempo al potere esecutivo la grande re- 
sponsabilità che ad esso incombe, ed espri. 
TION ei dimtoral ie'potuto trovare | Melegli che il passato vi lascia. perplessi 


solo perché si tratta dell'onore della ban- 


mandando questo nuovo sacrificio al 
già esausto, non. si porrà sulla via delle av- 
venture, în fondo alla quale vi è l'abisso. 


luto ai forti caduti all'Amba Alag 
giorno il Senato allermò l’idea di ri 
ogui giudizio, e la riserva fu accolta dal Go- 
verno. Non crede però sin questo il mo- 
mento di discutere le responsabilità del com- 
battimento di Amba Ala 
rinvia il giudizio sulle responsabil 
peraltro dal Governo le stesse dichiarazioni 
i- } fatte alta Camera essendo il Senato in di- 
ritto di averie. Accenna alla disvordanza della 
relazione del Governo con le dichiarazioni 
fatte alla Camera dei deputati 


luogo una felice spedizi 
un illustre generale che fa parte de 
Crede che l'Italia non debba dissoci 
tîtto ciò che si 
nostre armi. D: 
avendo piena fic 
a $ cenni Conelude dicend 
barcarsi a tutti î sacri 
far risi 


del senatore Ferraris gli hanno fatto una 
profonda impressione. Crede che per ora 


Viare la ricerca delle responsa 
appoggiare l'opera riparatrice del Governo. 


che 
politica di espansione, ma reputa ni 
Veniente il giudicare ora di fronte al ne- 
mico. 


vedendoci così 
davsero di averci vinto, e che tale sia la 
nostra profonda convinzione. Dopo una vit- 
toria si 

dopo un insuccesso occorre provvede: 
resto verrà poi. 


Lo Tselemti è una regione a sud-ovest di 


r tornare in Adigrat, ha quindi percorso 


fora il nemico avesse ini- 


Cassala tranquilla. 


Oggi sono corse con una certa insistenza 


Nè al ministero della guerra nè a quello 
ervenuto alcun telegramma 
algo, il quale 


a Cassala. 


Senato del Regno. 
Pres. Tanannini, vicepresidente. 
Seduta del 21 dicembre. 
Alle 2,35 si apre la discussione sulla mag- 


ica, progetto sul quale il 


Signori senatori. Nessuno di voi neghi il 
sse sono 


ell'avvenire. 
CANONICO. Voterà il progetto di legge 


iera italiana, ma spera che il Governo do- 
nese 


FERRARI. Già il Senato mandò il suo se- 
gi; in quel 
sorsare 


La relazione 
Invoca 


SPROVIERI. Ricorda che nel 1887 ebbe 
comandata da 
Se 


compie per l'onore delle 
voto favorevole alla legge 
ia in Crispied in Mo- 
che convier 
zii indispensabili per 
itare il nome italiano. 

CANNIZZARO. La relazione e le parole 


i debke far tacere ogai discussio: 


e rin 


ita per 


Non discute il concetto della relazione, 
ia il fatto di Amba Alagi frutto della 
con 


Menelik conosce le nostre deliberazioni; 
incerti e titubanti crederà 


passati 


possono discutere i fatti 
ci, il 


Crede prudente non chiedere per ora 


schiarimenti al Governo. Votisi il progetto, 
riserbando ogni 


iudizio. 
PARENZO. Col sentimento consente col 


senatore Cannizzaro che in tempo di guerra 
non si discute. Ma crede necessario 
Governo chiarisca i suoi propositi. La di- 
sgrazia di Amba Al i 

del popolo e sul valore dell 


che il 


ci assicura sulla virtù 
sercito. 
‘Bisogna sapere che cosa il Governo vuol 


fare, è sapere se sa proporzionare i mezzi 
ai suoi voleri. 


ed alle dichiarazioni I te del 
Consiglio, limiterà i provvedimenti all'invi È E 
i Consiglio, linitorà 1 prote sicura cono | © Sta bene il prevenire le sorprese, vendi. 
nn ne di rinforzi a Masuteienti a raggiungere | care l'onore nazionale, dar. Sicurezza "oli 
O, goiuta, rilenendoti Pmare i nostfi diritti sui { attuali possedimenti; cotesto è un Drogren 


nora i nostri morti, 


onieri, si profonde ierritori che sangue ed armi italiane hanno 


conquistato alla madre patria. 
Gli ultimi telegrammi. 
Situazione tranquillante — Liberazione di 
prigionieri. 


i 


sospetti, quel leg- Ù 


kva certo sopra i 


Eedeoli A La Stefani ha da Massata, de AS 

itata a Roberto di Rota DESTARE 
Gli ascari fatti ionieri dal né 

rovenzale (che 3° roi iasari atiicciolato a Macallè o ad 


ita l'Europa e che 

lia Corsica aveva 
ariani, 

berto Lia: poi e daì 
che i fatti aves- 
profezia della vec- 

la quale passava 


Adiarat, lasciati in libertà dagli scioani, i 

quali difettano di viveri. 

4 Tatti confermano le gravi pei 

dai nemigo. — 

SI pareri dei capi sci 

capote diigioni di Macallè sono sicure. 
li‘tenenté Miani, il quale da Adua era 

stato mandato il giorno 5 correni 

siaione nello Tselemti, paese al Sud del 

ffacazzà, già dichiaratosi per noi, è giuni 

ad Adigrat éon la sua colonna in perfette 

Ordine. Egli aveva seco_ una comipagnia 

bande. Ù 


Anche questo telegramma sione ia buon 
unto a rassicurare gli allarmisti. cristi 
VG! ascari prigionieri che vengono lasciati 


vrdite subite 


ioani continuano ad 


ricidio non insan- 
ro Mariani, i suo 
ti sempre nel do- Ù 
la profezia dell'an- 


l'ammettore che un 
cessare l'espia- 


L 5 pra “div 
10, era certo che î in libertà, sia pure per insui a 
SS en 
lfo ricchezze erano Îiegli abissini, dimostra Poli ia 


intendimenti di Maconnen e così 
tutto il possibile per conservarsi la ho* 
Ae eonferma ripetuta dî gravissimo, per 
dite del nemico nel combattimento di Ame 
iAlagi può anche spiegare da titubaoza. i 
capi stioani ad afirontare ilgrosso dele rt 
stre truppe in territori a noi favorevoli; 
ciò anche e, forse, dal contegno di Meriiz 
nen, può derivare la segnalata © 
discordia fra i capi. + ad 
o iicoguizione fasta dal tenente Misri 
nel ‘Tselemti è prova evidente chell ReLTOo 
non avanza su Adua, ne ha fatto 
vimento in avanti oltre 


e e disgrazie pro- ira 
ndrava Paolo di 
fia strega ha pre 
ate questa gene- 
‘e la disdetta che 
ja. Dei discendenti 
lo Faskagnac ma- 
lil fratricidio prov- 
ladere, avendo mio 
mondo per accu- 
la persona tutti i 
tichele. 


pagina). 


ma preci 
scienza sicura 


e le parole del 
SiorD'Che convenne essere stata infelice 


l'idea della politica africana. 


10° se sì Credo impegnato l'onore nazion 
19 i ica chiaro tutto © tutto si chieda, E 
tale il chieder mezzi sproporzio 

0; i o 
«Podere anzichè creare equivoci. 


legge 
gi nosî 
scienza dei paese. 


sato 
che il 
saua, 
cupazione 
al trono 
re Giovanni 
tunata. 


alleato Menelik: si 
micarcelo 
conqui 

pone ii 
ci mancano. 


forte e bellicoso che non 
ont l'esempio della spedizione dell 
Cita l'es<Alissinia che seppe ritrarsi a tempo 


da guei paesi, L'Italia non 


che si può discutere con co- 
dell'avvenire; ma non porlo 
în relazione con l'onliue del giorno votato 


dall'altro ramo del Parlamento che preclude 


a via per ogni espansione. sha 


I divieto di un'espansione è chia: 


non può conciliarsi col concetto tante volte 
manifestato dal Governo di voler tutelare i 
nostri possedimenti coloniali 


resi nel 1889 


Ricorda i suoi concetti espressi 
È lei Consiglio di 


presidente 


Pertroppo anche ora andiamo nello igno- 


ti allo sco- 
Mon ci vogliono mezze misure, meglio 


‘Non parla del passato, ma dell'avvenire © 


del presente per chiedere chiare al Governo 


intenzioni. (Benissimo). 

o SII LIESCHI Voterà questo progetto di 
Eine omaggio ai nostri combattenti, 
ff gloriosi cadutij ciò è nella co- 
iabrazioni sulla condotta del paò 

Ha conan a crinvo Dr 
rino errore fu l'occupazione di Mas- 
Presondo fa il modo col quale l'o 
fu Risonta  l'assunsione 


ire Menelik dopo la morte di 
di Pe ice che in ciò Titalia fu for- 


pata: abbia l'Italia errato nel non tenersi 
Crete ai ic ai è fatto di tutto per ini- 
dal trattato di Vecialliia poi. La 

dello Scioa sognata da alcuni sup- 
lista di dei requisiti che assolutamente 


ionevole attaccare un paese 
Non è asino ne non ha nulla da dare. 


izione dell'Iuehit- 
è paese così ricco 


| 


hanno parlato 
tare la leer, 
portuno il produrre una crisi in Quetti mo- 
menti. Riassume i concetti svolti daì varii 
ratori. 


Dice che il 


da potersi permettere il lusso di una tale 
conquista. 

. L'episodio abissino non va considerato 
isolatamente; esso si ricongiunge alle per- 
turbazioni orientali. Vi sono nazioni europee 
che non vedono di male occhio le nosire 
difficoltà in Etiopia. 

Conviene all'Italia il combattere in Abis- 
sînia la nostra parte della guerra in Oriente? 


Questo è il punto più grave. Crede sia me- 
glio mantenere il nostro «posto in Europa 
anzichè gettarsi în una guerra con l'Abis- 


sinia. Prega il Senato dì votare il progetto 
i nostri soldati. Conclude augurando la 
mona fortuna ai partenti e che Dio salvila 


patria! (Benissimo. Vice approvazioni). 


CAMBRAY-DIGNY. Di tutti gli oratori che 
non uno propose di non vo- 
rchè a nessuno parve op- 


Crede non sia possibile precisare oggi î 
confini della nostra azione militare © della 
nostra occupazione, e che sia dannoso il di- 
chiararsi prosa per denari e per forze. 

liscorso del senatore Vitelleschi 
prova troppo, e secondo l'oratore sarebbe 
incoerenza, dati i principii dal Vitelleschi 


svolti, votare ora ì 20 milioni. 


L'oratore fu contrario alla relazione della 
Commissione permanente di finanza, perchè 
la ritenne sempre inopporicha per î nostri 
soldati, per i nemici, per il paese. 

Il Senato dia forza al Governo © riservi 
ogni giudizio. 

'ROSSIFALESSANDRO. AI Governo è ne- 
cessaria una grande forza morale. 
sente pertanto di approvare i giudizii se- 


L'oratore ha una fedo romana nella Co- 
lonia Eritrea, nella fortuna d'Italia e nel 
generale Baratieri 

Conelude esortando il Senatò a votare u- 
nanime la legge: non lodi, non biasimi, ma 
in alto i cuori. (Benissimo. 

PIERANTONI.' Ricorda le dichiarazioni 
fatte dal presidente del Consiglio nell’altro 


Hi 
veri della Commissione. | 
î 


del ministro Depretis nel 1833 e dice essere 
lezgenda che l'Inghilterra invitasso l'Italia 
ad un condominio nell'Egitto. 

Ristabilisce la verità su tale particolare 
con l'appoggio degli atti parlamentari. Os- 
serva che nella questione odierna non si 
tratta di onore nazionale, ma di guerra co- 
loniale; cita l'esempio degli Îaglesi che ne- 
gli insuccessi coloniali non hanno ravvisato 

l'offesa al prestigio della loro nazione. 
Ricorda cl dopo Dogali, Di Robilant cen- 
surò în Senato l'occupazione di Massaua, e 
îl ministro Crispi disse allora che era stata 


Dice deplorevole udire giudicare legger- 
mente uomini come Baratieri ed Arimondi. 
L'ideale di un impero italiano vin Etiopia è 
un assurdo che già è troppo costato. Voterà 
i 20 milioni, ausurandosi che siano spesi 

remuairo Massaua che a inseguire i 
Elogia il contegno dei nostri ascari 
e dei nostri ufficiali all'Amba Alagi. 

SPROVIERI. Replica brevemente. 


MEZZACAPO. Espone le sue ragioni di 
dissenso dalla magzi ‘a della Commis 
sione permanente di finanza. Crede intem- 


le censure mosse dalla relazione al 
10; l'Amba Alagi fu frutto di un er- 
rore, non del pensiero di espansione. L'ora 
iore fu sempre contrario alla politica aîri- 
cana, perchè i tempi per l'Italia non erano 
maturi per una tale politica. 

Spiega tale suo concetto e crede che in 
Africa non arremo pace fino a che non sa- 
remo stabili sul Tacazzè. Dice che per una 
impresa seria occorrerebbero ben più di 20 
tnilioni. Allora fondi pur troppo si dovranno 
chiedere, ma allora soltanto sarà il caso di 
imporre un freno al Gover 

PARENZO. Risponde brevemente a chi 
gli attribuì di aver parlato di strategia par- 
famentare e di strategia militare. Non ap- 
prova la relazione perchè questo non è il 
inomento di recriminare. Voterà i 29 mi- 
lioni e si augura che la bandiera italiana 
sventoli di nuovo là dove ha già sventolato. 
(Benissimo). 

CRISPI. La necessità del momento in- 
dusse nell'altro ramo del Parlamento a vo- 
tare in favore alla domanda di credito an- 
che coloro che sono contrarii alla politica 
africana. 

Dalia somma che si domanda, si possono 
desumere i limiti dell'azione che sì è im- 
posto il Governo, che non ebbe mai l'idea 
di fondare un impero africano. > 

Quella si farà senza l'intervento del Par- 
lamento, 

Sono trascorsi quattordici giorni dal fatto 
di Amba Alagi ed il nemico. per le gravi 

rdite subite non ha avanzato di un passo. 

‘as Maconnen, comandante le truppe tigrine 
è non scioane che non si sono 
he ieri sera domandava la pare, —_ 

Non crediamo a queste domando e ci te- 
niamo pronti. 2 

La nostra supremazia, la nostra superio- 
rità non furono diminuite in quelle regioni. 

Invita il Senato a votare la legge. 

La seduta continua. 


Gov 


Si avverfono i Signori 
fllatellici che il sizno 
Remo Fejer di Buk i 
via del Corso N. 129 (Piazza S. Carlo) ti 
in vendita un rice! 
timento di francobolli per collezioni a prezzi 
modici e compra a prezzi elevati. qualsiasi 
partita di francobolli specialmente degli an- 
tichi Stati Italiani. * 


mento fotog 

Inviare qualsi: È 
L. 10,50 alla Ditta L'Economico, Roma, 
Frattina, N. 57 — per ricevere tuito franco 
di porto ed imballaggio. 


fai Ibigli 

Per chi viaggia ti 
qualunque linea si distribuiscono puere, per 
comodo del pubblico, dall'Agenzia Salla - 
Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


Non si $ 


ramo del Parlamento, Giustifica la politica i 
| 


NOSTRE INFORMAZIONI | 


AI Quirinale. 

S. M. la Regina ha ricevuto, questa sera 
alle sei e mezzo, il nuovo ambasciatore di 
Austria-Ungheria presso il Quirinale barone 
Pasetti-Friedenburg. 


S. M. îl Re, in bassa tenuta di generale, 
accompagnato daglisaiutanti di campo ge- 
nerale Lahalle e maggiore Greppi, sì è re- 
cato al tocco e mezzo alla scuola d'equita- 


zione a Tor di Quinto per assistere alle e- 
sercitazioni di cavalleria. 
Navi italiane in Oriente. 
La seconda divisione della squadra ita- 


liana partirà da Taranto alla volta dell'O- 

riente appena giungerà in- quel porto la 

rima divisione che trovasi ora in viaggio 
Smirne alla volta dell’Italia. 


La seconda divisione della squadra attiva 
dà il cambio alla prima in Oriente, perchè le 
navi della prima divisione debbano sbarcare 
per termine di ferma grossa porzione dei Joro 
uuipaggi, e ricevere, invece, uomini di nuova 
leva. 

Sulle navi della seconda divisione, questa 
sortizione ha già avuto luogo nei giorni scorsi. 

La seconda divisione è, come già fu detto, 
al comando del contrammiraglio Cafaro, e si 
compone delle navi; Morosfai (ammiraglio) 
comandante Reinaudi Ruggero di Lauria, co- 
mandante De Libero; Aretusa, comandante Boc- 
cardi. 

A queste tre navi si aggiungeranno, a Smir- 
ne, il Piemonte e la Partenope, che sono ri- 
maste în quella rada. 


Regie. navi, 

E' partita ieri-da Zanzibar la regia nave 
Doyale hi 

A bordavtu 


Spezia, la regia nave Umbria 
Stanoite è partito da Spezia, diretto a 
Massaua, l'incrociatore torpediniere Caprera. 
© Città di Milano è giunta 
stamane all'isola di Perim. 
A bordo tatti bene. 
Rio di EA EIA 


Ultim’ora 


Notizie d'Africa. 
La Stefani comunica da Massaua, 21 
« Ras Agos, antico capo dello Sci 
promesso all'Ec 
con noi 
Il tenente Miani, recandosi da Adua ad 
Adigrat, lo lia lasciato ad Ambarà. Anche 
quella popolazione è a noi favorevole. » 


Accademia Raffaello Sanzio 

corso, 507 - ROMA. 

Ore antimeridiane, Corso di costume - Ore 
pomeridiane, Corso di nudo (riservato alle 
sole signore e signorine) - Ore serali, Corso 
di costume (Aperto ai due sessi). 


, ha 
reghiè Teofilos di essere 


Per schiarimenti rivolgersi alla Direzione 
dell'Accademia, Corso, N. 504 - Roma. 


BOLLETTINO FIXARZIARIO 


Il dissenso scoppiato fra gli Stati Uniti e 
l'Inghilterra riguardo al Venezuela ha dèter= 
minato ripercussioni dannose sul mercato di 
New-York. ? 

Quivi le offerte di vendita, da' parte degli 
operatori ingiesi, sono andate in questi giorni 
assumendo proporzioni sempre più vaste, ta- 
chè una recisa corrente di ribasso non ha tare 

festarsi ed asprendere completa— 
pravvento. 

A rendere anche più pesante jlmercato ame 
ricano ha contribuito inoltre il messaggio testè 

‘oblicato dal presidente Cleveland il Quale 

ra di provvedere alle defi- 
cenze delle scorte auree del Tesoro mediant 
un nuovo prestito, ha alfresi vagamente ac 
cennato alle difficoltà della situazione politica. 

Abbiamo detto e confermiamo che a nostro 
avviso la questione del Venezuela non sarà 
per determinare dannose complicazioni, ma in- 
| dubbiamente, essa‘non poteva giungere più in- 
| tempestiva. 


i 


la Europa le preoccupazioni più gravi si 
addensano ora sull'andamento della Borsa 
| viennese, ovo si stanno scontando i perniciosi 
effetti della lunga, quanto inconsulta  campa- 
gna al rialzo colà compiutasi durante questi 
1 diesis 
Anche la Borsa di Parigi è oggi in seîisibile 
ribasso, sia per l'impressione sfavorevole pro- 
dotta dalle agitazioni dell’estero, e sia per 10 
difficoltà insite nella situazione in essa, crea 
tasi dopo l'ultima crisi, 
Telegrammi di Borsa. 

Perigi, 21, ore 15,25. — Mercato agitato. 
tendenza debole. Abbondano offerte di Rendita 
italiana. Fondi francesi in ribasso. Rendita ita- 
liane tracolla 83 25, quindi livemente riprende 
83 45. Spagnuolo depresso 60 538. 

Vienna, 21, ore 1i. — Stanco. Accentuata 
tendenza ribasso. Rendito © valori deboli. Cre- 
| dito anstriaco tracolla da 356 a 342. 
| | Berlino, 21. — Agîtato. Tutto incerto. Ren- 
i gita italiana $3. 

Genora, 21, ore 15,35. — Mercato abbastanza 
calmo in spertura, quindi pesante — Rendita 
91 82 — Azioni Banca Italin 772 — Cambi 
tesi: Francia chègue 109 — Londra 27/52 — 
Berlino 134 60, 

Borsa di Roma. 

Con ua esordio molto incerto, il mercato ro- 
mano si dimostrò nel corso della giornata ad- 
dirittura pesante, e ciò in causa dello. notizie 
sfavorevoli pervenute da Parigi e da Londra. 

La sivsazione appsrisce un po’ pregiudicata 
® malgrado la buona volontà prevalente in molti 
operatori, non può non prendere il sopravvento 
il movimento di depressione che vain generale 
predominando. 

Tuttavia, anche oggi, i corsi 


“pressi del- 
usa. ebbero: effetto 
pi “, i quati assai ricercsti segna- 

"menti molto sensi 

La rendita trattata in apertura a 91 85 rea- 
giva poi fino a 91 45 per quindi riprendere a 
#1 75, al qeal prezzo chiuse,.diseretamente 
calma. 

Tl contante fece da;91 53 a 91 52 112. 

Nei valori affari*pochi, e prezzi quasi inal- 
terati. 


bene, 
Proveniente dall’Asinara, è giunta ieri a 
Ì 


Il solo Gas dette luogo ad una disereta quaza 
tità di negoziazioni. Da 800 sali sino a 804 per 
chiudere al corso primitivo. 

Nulli i titoli ferroviari — Cartelle Santo-Spis 
rito da 359 a 357 nominali. 

Banca Generale 50 — Risanamento 30 50 = 
Immobiliari 50 - Marce 1181 — Omnibus in» 
certi da 207 a 206 — Condotte 179. 


Cambi tesi: 

Francia vista 109 35, 

Londra 27 55. K 
Berlino 135. 


BORSA DI PARIGI del 21 dicembre. 


——| 10060 
100 47 | 100 45 
»_ >» 31200.| 10577] 10575 
Rendita italiana 5 M0 . [83 25(a)| 8350 
Cambio sopra Londra | ——| 2525 
Consolidati inglesi. . >| — — | 1065/16 
Cambio sull'Italia. . ——| 838 
Rendita turea (nuova. {17751740] 1760 
Banca di Parigi . . .| 720—| 722— 
Egiziano 6 0,0. . . .| —_| 51934 
Rend. Spag. est. nuova. | 60 58| | 6078 
Banco sconto di Parigi | ——| —— 
Credito fondiario . . .| ——| 693— 
Azioni Suez . .. .| ——|t60— 
Azioni Panama. . | ——| —— 
Ferroy. Mesid. a term. | ——| 550 — 
(@) 33 45 83 


Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per lunedì 
23 dicembre, a lire 109 30. 

N prezzo del cambio che* applicheranno lo 
dogane nella settimana dal 23 a tutto il 29 di 
cembre per i daziati non superiori a L. 100, 
pagabili în biglietti, è fissato in lire 108 50. 


I migliori Panettoni 


SI VEMDONO NEI 


FOR! GIOBBE 


Piazza Barberini 58 — Via Agonale 9 
Le nuove sigarette messe în 


SIGARETTE rsa Roe 


stelm di Dresda, hanno incontrato il far 
vore dei fumatori italiani, per la equisita e v8- 
ramente aromatica qualità del tabacco. La 
sigaretta « Da Capo ,, dall'imboccatara 
Toro € quella “ Mims®Ì ,, sono le dus quar 
lità preferibili dai fumatori di buon gusto, 


Regali Gratis 
Feste Natalizie 


mn ATI una &agòre elegantissima (alta 


72 cest. a due piani in Nickel 

(valere reale di Lira 45). Mo- 

bile elegante da salouo, da studio e da sala 
da pranzo; oppure 


‘yfaig 2 mazuificho anfore stile rina- 
GRATIS scimento (bronzo galvanizzato) 

alte 40 cent.; lavoro finissimo, 
elegante; che in commercio nen si trova 
che a life 45; oppure una magnifica lam= 
pada in argento cesellato con riverbero (Va- 
fore reale L. 45). 


GRATIS «Times fs money» e cioò 


orologio garantito (diametro 5 
cent) termometrg finissimo, ta- 
volettà per scrivere, calealafio automatico, 
lapis,«tu:to armonizzaro sopra una tavoletta 
ricoperta di péluche. 
Ri TR Fornitera per toilette, vera 
na 


È ments maguifica e cioè. due 

È Spazzole (da abiti e testa) for- 

ma inglese, col dorso nichellato a righe e 

‘con setola fiaissime. Il tutto în astuccio op- 

portino. 

7 Speechiera a luce, elegante, 

GR ATIS forte, che misura. 23X18, og 

getto necessario in ogni fami= 

glia: in commercio non si trova che al 
preszo superiore di Liro 10. 


E più di 200,000 lire di premio 


possono avere coloro che acquistano 5, o 
10, o 25 o 100 Biglietti o Numeri Ultima 
Grande Lotteria con irrevocabila estrazione 
al 31 Dicembre 18%. Ogui biglietto o nu- 
mero costa Una Lira. La vendita è a- 
perta presso l'amminisirazione dell'Ultima 
Grand» Lotteria. (69S88 premi e doni pel 
valore complessivo di oltre:400,00g, lire) © 
presso i principali Banchieri. © Cambia- 
valute nei Regno. 

Fer richieste inferiori a 25 
L. 0,50. per speso d'invio. 


In Roma presso triti Camblaralnte e presso 
VAwministrazione del « Panfalla », Via Im- 
presa, 11, Roma. 


GAV. I. MAZZON e GC. 
Stabilimento di Avicoltura — 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a sera 
con spaccia pellerla da tavola 
Via de' Pastini N. 19 620 e Yia della Guglia, 69 


aggiungarni 


2 
Prezzi Di 
Pollastri e gal. L. 2,101 kg 
n. POl'anche...»225 » 
- Tacchini .1/»175 » 
Gallinaccette . »2,— » 
3 Anitro.....»2,— » 
Oche. -. .. 
Faraone.‘ -»2,50 l'una 
ra Piccioni. 


Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messì in comunicazione con : 


« Villa Vittoria ». 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, n. 35 


e a eo A 


E Paolo così dicendo rideva di un sarca- 
stico riso, un riso in cui già la follia da lui 
temuta incominciava a trasparire. 

Intanto la tempesta seguitava a imperver- 
sare. I lampi e i tuoni si succedevano con 
una rapidità inquietante. In certi momenti 
si sarebbe detto che il vento furioso ten- 
tasse sradicare il castello dalle sue fonda- 
menta di granito incassato nel granito, tanto 
Turto era violento e rabbioso. 

A. un tratto un lampo più intenso e lungo 
degli altri parve come fermarsì per alcuni 
istanti sull'orizzonte. 

E Paolo che aveva în quel momento rial- 
zato Îl capo sentì rizzarsi i capelli sulla 
fronte e rimase per un istante come un 
uomo a cui il terrore abbia levato il re 
spiro. 

Egli aveva veduto, sì aveva veduto, coi suoi 
occhi, dietro le grandi invetriate dei fine- 
stroni che rispondevano sul giardino pensile 
del castello, aveva veduto uno spettacolo 
che avrebbe agghiacciato di orrore unuomo 
che avesse un cuore di marmo. 

Una visione assurda, incredibile, gli era 
apparsa. 

Ma per quanto assurda e incredibile essa 
era altrettanto nitida, chiara, senza incertezze, 
senza nebulosità di allucinazione. 

Egli temette che la follia fosse giunta già 
nel suo cervello, perchè ciò che egli aveva 
veduto al di là dei vetri dei finestroni, fra 
i grandi vasi di agavi della terrazza, iu 
piedi, rischiarato interamente dalla luce in- 
tensa del baleno era lo spettro di sè stesso 
come un duplicato della sua persona, non 
già però sotto le’ medesime apparenze di 


sordide 0 


crociati © 
zione. 


travedere 


come quel 


“no, ma no, 


nella sala 
terrazza. 


Quando 


indeboliti, colore, tel 
° 
giovinezza. Questa 


pei capelli non è 
tintura, ma un'acal 


massima 
@ speditezza. 


Terio. © cios ridobando + ro il colore fron 


vorendone lo sviluppo er. cd 
ed arrestandore la caduta. 
mente la cotenna, 
bottiglia basta per conseguirne ua effetto sorprendi 
Costa L. 4 la bottiglia 


Alle spedizioni per pacco posta 
'aggiuugere cent. 0 


I suddetti art 
Deposito Gener: 


lui, del conte di Faskagnac, ma nelle vesti 


spetto fiero e risoluto di un brigante co- 


stretto a spacciarsi del gondarme che l'ha | le nuvole incorniciavano. Il mare rifielteva | tiero che conduceva alla foresta. cui rispondevano tre finestroni della sc g3 
seguito nel magui, nell’atteggiamento di chi | placidamente la luna. Il guardacaccia rimase a guardarlo più | ritratti. È 
scagli un'imprecazione. Il conte si ricordò allora della visione e } addolorato che stupito dall'aspetto stravolto | — Che cosa c'è qui? - brontolò Ant 
Quell'essere che era come uno sdoppia- | avrebbe voluto persuadersi di aver sognato, | del padrone ed ebbe un momento l'idea di | trasalendo. nio, 
mento vero, visibile © resle di sè stesso, lo { ma gli abiti ancora umidi gli ricordavano | seguirlo, alla lontana, di accompagnarlo | E si chinò a osservare attentamente } 
aveva un istante guardato, prima di scom- | che egli era stato desto, quando la visione | senza esser visto. terreno. Mai 


parire nelle tenebre, e quello sguardo era 


Paolo si slanciò sulla terrazza. 

Tutto era ritornato buio e la pioggia si 
rovesciava a ondate sulla terrazza. 

Nulla aveva potuto scoprire. 

Nessuna massa più nera aveva potuto în- 


un rumore nel gran rumore della notte... 
— Dovrò io diventare 


sonificazione del mio prossimo destino ? Ma 
terrazza era vivente, 


fantastico... 
Paolo ebbe appena il tempo di rientrare 


Un deliquio lo colse e cadde sopra una 
seggiola affranto . + 


venti minuti dopo la mezzanotte, 


TICARIZIE- MIGONE 


Tasse Rinforza 1 bulbi {del cappelli 
a ci ine ed Angelo MIGONE 620,E Milano DI CAPELLI macchia la pelle, ia 


vitalità della pri 


reggistbile composizione 


? soave profumo che nen 
% macchia nè la biancheria, 
Ile e che si acc 


isce sul bulbo dei ca- 
Î pelli e idela&barba3 foraendoso Il nutrimento neces- 
endoli fessibili, morbi 
Soltre pulisce pronta- 
fa sparire la forfora. - Una sola 


feoll el verdeno presto tetti i nepezi 
A MISO 
1a Roma presso i P. Fincechi, Corso Vitt. En. Emporio di Profumerie Piazza S. Lorenzo ta 'Lucina 3. Profum 


chiere di non muoversi. E' probabile che io 


parta. 
E il conte si allontanò per il torloso sen- 


Si trovava în quel punto del parco, 5. 

to. del parco, suo 
rispondeva l'alta terrazza di cui il Canili 
conte aveva fatto un giardino pensi © 


La tempesta era cessata. 
E la luna brillava in mezzo a un largo 
squarcio di cielo limpido e cristallino, che 


lacere di un mendicante, con l'a- 


chio 


gli era apparsa, e che era uscito sulla ter- { Ma Antonio, che oramai si avvicinava alla | . Erano come delle orme: incerte, 


scintillante di odio e di furore. razza inseguendo lo spettro. cinquantina e che aveva raggiunto quell’età | parivano e scomparivano sul Ska 

Lo aveva. guardato ed egli aveva provato | La calma cho sembrava essersi fatta nel | nel castello dei Faskagnac, sspeva benis- | era riversato qua e là, a tratt, dal town! MD * 
una strana inesplicabile sensazione nel mo- | suo spirito, rassomigliava a quella serenità | simo clie un Faskaguac quando ordinava | telio cho traversava il parco, é che [uu 
mento in cui gli sguardi suoi s'erano in- f di cielo circondata di nubi procellose e a { voleva essere obbedito. gia aveva fatto straripare. Piog- i 


— E' la vecchia storia che ricomincia 
anche per lui — mormorò il guardacaccia. - 
E' la maledizione della vecchia che calpi- 
sce anche lui, povero giovine. Finora si sa- 
rebb iurato che egli l'avrebbe almeno 
scampata, ma anche lui ci deve passare. 
Dopo la madre, la moglie, il padre, è ve- 
nuta anche la volta sua. 

E il guardacaccia accese sospirando la sua 
corta pipa, andando a riporre in una stanza 
a pianterreno i due schioppi, con aria di 
malcontento. 

Poi, ritornando fuori dal castello, inco- 
miaciò ad aggirarsi per i dintorni, senza 
troppo allontanarsi per timore di non tro- 
varsi pronto al ritorno del padrone, al po- 
sto dove il conte lo aveva lasciato. 

va con la vecchia pipa fra î denti 
mani in tasca, almanaccando sul pi 
sano del conte, e gettando qua o là 


quella tranquillità di mare che ancora ri- 
bolliva nelle vicinanze delle scogliere tutte 
frangiate di vaste spumo bianche. 
IL 

La mattina seguente il conte di Faskagnac 
si levò tardi. 
Era spaventosamente pallido e triste. A- 
vera la testa pesante. 

Quando fu sullo sterrato che si apriva di- 
rimpetto al portone del castello, gli venne 
ncontro il guardacaccia che aveva due 
schioppi nelle *inani, uno per sè, l'al 
il padre 

— Grazie, Antonio — disse il conte — oggi 
mon vado a caccia. 

E fece un gesto per ricusare l'arma che 
il guardacaccia gli porgav 
— Infatti, sarebbe oramai troppo tardi. 
— Farò una passeggiata - mormorò il 

0 trasognato — ho bisogno di aria 
© di tranqu al aspet- 
‘orse dovrò 


SERE Disgraziatamente dopo che le pedate 
erano impresso sul lîmo, l'acqua avera 3! 
guitato a venir giù, e aveva cancellato 
parte quelle impronte. 

Il vecchio aveva però l'occhio molto e 
sercitato. 

Arvezzo a esplorare le tracce del 
gio degli animali, egli si rendeva 
tutto le modificazioni che poteva spp 
alla superficie del suolo il passaggivti 
lunque essere vivente. Ù 

Per Antonio non fu affare troppo 1 
lo stabilire l'itinerario percorso. dall'isto 
che aveva traversato îl parco. x 

Poichè evidentemente si trattava di wy 
uomo. bea 

Autonio sarebbe stato pronto a s 
tere che l'uomo il quale era passato d 
doveva avere i pi o 
mal calzati da scarpacce grossolane 
e chiodate, quantunque forse fatte a 


nel nero profondo della notte, non passag. 


lacero , sordido 
fantasma ? Sarebbe mai la per- 


per 


, l'essere che io ho veduto sulla 
non aveva nulla di 


il finestrone della 


e richiudere 


Si ristosse, la ‘pendola segnava 


(Conti 


IL NUOVO 
RISTORATORE 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
desimi o alla eute. 


Specialità ati ileggiata 


Mezza 
N 
impa= 


Libera dalla vorfora, e dà un lucido 
al caoelli. 


PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C.i Baaare alle imitazioni 
Si trova In tutte le Farmacie, 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


H. ROBERTS &C. 


Farmacia della Legazione Britannica 


Firanza - 7, Via Tornabuoni - Firenze 
ma - 38-37, Piazza S. Lorenzo in Lucisa - Roma, 


Premiato colle più alte Onorificenze) 
la soavità del 


una 
sua di 


tamente tl suo bssso prezzo, fanno della 


PROFUMERIA 


AMOR - MIGONE 


un articolo dei più ricercati e convenienti 


AMOR - MIGONE ESTRATTO 
AMOR - MIGONE NE 

AMOR - MIGONE ERE di RISO 
AMOR - MIGONE r TOL. 
AMOR - MIGONE ACQUA DENTIFRICIA 
AMOR - MIGO! POLVERE DENTIFRICIA 
AMOR - MIGONE STA PROFUMO 
AMOR - MIGONE ATOLE per REGALI 

ti €1 Profemerie, Farmacisti e Droghieri. 

©., Via Torino, 12, Bilance. 


faci- 
Essa 


a: 


© 


Oocasione favorevole per 


Giacomo Ballario e C 


CORREDI DA SPOSA 
Depositi Nazionali ed Esteri 
in Telerie di Lino e Cotone, Toyaglierie, Fazzoletti, Coperte. Maglierie, Tappeti, 


Tende, Flanelle, Tralicci blanchi e colorati, Lane pe 
rinnomate fabbriche. A richiesta prezzi e campioni. 


Estesissimo e svariato assoriimento. Prezzi limitatissimi. Prodotti delle più 


Roma, Via Colonna, 38 (presso piazza Colonna). 


LÀ GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! 


IPERBIOTINA MALESCI 


53 


e GELONI =» 


Mani, ore ‘niedi; gueri 

Principio attivo del succo organico di animali inomata SAFONINA BUCCI. V. n cc 
sani e vizorosi ottenuto col metodo del Prof. Brown » ai primi freddi, ai Ci Vin: ao al Tenno: 
Séquard dell’Accadomia di Parigi. — L'IPER: = etto PEpi sintomi, al primo 
BIOTINA MIALESCI crperimentata con successo modiato. L. 1,20 alla boccetta, == Franca eten, 
al nostro Policlinico e da varie notabilità mediche: L. #78. —- Duo boccetto L. 3,28, — Quarro hoc 

Hiram i dina Lr dim: L- 8: inviando l'importo alla Fam o 

eno] n pic = ia Pavallo Brusa enine — Milcno, Ei stay Manzao, 
a, Bruzza. — Firenze-Roma, Farmacia della 


arazion: esclusiva del premiato stabilimento 
‘himico BIALESOI, FIRENZE. 
Invia gratia doll'opuscolo Iustrativa — Estgere la 
| merca di fabbrica depositata — SI VENDE NELLE PRI- 
|_HARIE FARMACIE, 


Legazione Brittanì 


- — Bologna, Zarri, ete. etc. 


r Materazzi, ecc. ecc. 


ha soggiogato la n 
tura con l'acqua igio 


LA SCIENZA 20 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Hitrato 


SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente in Firsozo — Capitale LL 260 milioni interamente versato. 
Ila Rote Adriatica 
— DAL 1° AL 10 DIOEMBRE 1895 


Esercizio 


34 DECADE 
Prodotti approssimativi del traffico dell' 


è pasallelo coi prodotti accertati nell'anno precolente, depurati dello imposte goremative. 


‘dArgento contiene 1,40.0/0 di Sal Satarno (approvata 
doi primari rrucchieri della Capitale 6 da certificato 
Pastori tmilio Laneia parrucchiere di S. M. la 
fenza che alcuno possa sospettare l'uso 
fat SOUASE shimiso, esso ridona ai capelli © alla 
barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno 0. 
nero morato, non macchia nè lie, nò biancheria. Si 
vende presso l’i.. ‘entore Ca STANTINO MAO. 
VONANA parruce ere, via «è Crociferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana oa, a lire 9 la bottigha di pram- 
nei 800 con istruzione. Si spollscono da una & $ boWiglie 


primarie 
oliop_ouod 


EPILESSIA 


l'anno 1895 d 
ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente colle 


Brevi 


Prodotto per chilometro 


tara, “indi di facile ‘diga lircont sto a da tarola 


4 Posata Insala! 


vi AL celebri 
a PRINCE ATE, tm tutta iaia con l'aumento di una lira, © sì vendono polveri dello F 
— IE se | Media |a] deposito 6 bottiglio per A _ 
i | Grand Piccola | Prodotti [Redi p L: 
ANNI Viaggiatori | — Bagagli Selocità | velocità cat | US: | sa: (Serve per l'uso eslerno) ST ‘ABILIMEN TO CASSARINI Sì 
1 Avvisa la sua spettabile ‘Clientela che nel negozi DI BO si 
= Prodotli della decado rirova la STERILIZZ ATRICE per disinfettare rasoi, LOGNA E 
n VO 354039 93) TRGONTG OI] 11756 05] 2361258 enlgais de di 
POTRETE tt e È 
DE |pnsrolo serale si 38 son steli soi se] — | MINIME. OMISOMI Agricoltori. E 
POLI cieli 1° s Domandate numeri di s 
Prodotti dal 1 genls!® stuoie o Alli i -Parrin:[Drafio alla 
paacosgio 81/ 11619005 60) 41831959 31} su ig il @ (a 
pico ti pui Ei dn a cdpgi Giza acseta OTTONANE L 25 meme EEE 
| Bi | barn ttt sto di ferro solidissità 
DIîO lies eso cruo ni= sommi n= ra ne masi + vt 5 per, ri-[Abbenamento aonuo L. 3,50) sita Ju. SR conan Toe = cd DETTAGLIO 
DAI | Ì <» ‘plendere| Via Giulini, & Milano, L. 2490. Poltroncina N. DEMMA Cc. | 
RETE COMPLEMENTARE le forze può di e 
= decade ai obiti in bianco Casa grossista fondata nol 1385 
O e deo ray ve sasso) sossri pifiioLeT 3,31 mantello che la dina | OTeZZi di fabbrica, tetto nuovo Guantai Nuovi 33, p. 2 
quia) ast se seni Gt) Dionne î cul [baroni (Napoli, vin Das | eretti spogli cono cor |M} | Oreficeria od argenteria estere a Utolo guraali 
- si eo no 4 lo, 130) specisse franco d —V. Maui, via Fa'bei 
pun SR annu|+ 30 a5|t 10 142 pan MIT2619]1 07 14| PARTANGELICA. {porto iu tutto il regno con | 1"? C@nnele, 9, Roma. tiilicento tot ia in Germania, prezzi indisco- 
Ì Ì Ì Pastina alimeatgro fabri lîro car'olina-ragiia di bassi da non temere concorrenza di 
Prodotti dal + gennale gella ormai celebre| SQIE LIE QUINI collo spatih pato assortimento in tuti gl srti 
108 Gista sep 751167 78) 24 31818 75) 0611823 93/134) e7/cmta mbre | QUINDICI coli, Spacialità posato. are 
noe TOS Si o rt SR notre pt ITS 
3 | | | I sali di magnesia at vw 8 titolo garantito per 12 coperti è L 
Dif |isesennjp este a/4 seozo sof ses sof dosn] pio noto Meno ATO da scopi ap Te fe crperd aL. 600 vee 
avorbo iso 
1 Taglfagizio cosella 
12 Coltelli * 3 lame acciato | È fel sine rato 
Cee 4 Cocchiaial per saio 
ra z'080 regalo ai compratori 
Album posateria gratis a chi ne fa richiesta 


= ene, ra, di Jlungtezza a piaciment i Pa Hi Sorchetta » 
3 I cine tigne, raggiongoado Il doP-]gitei mani ri a in tanti noo are 
duc “orti | ncedente | ‘e 1008 za affaticare lo stomaco |Fine Spedire lire frane bollo » Neriscro sl 
Î a OR EE Scatola di grammi 2001. 1 {45 Di iu E Slegmund Pregch- Milzao, 3) 
della decade. . + . - + + «Milano |N: er ricevere subito|flf Casellario 124, 
sisaniivo «è 5 > o >| imu n» E-HISLERI& Napoli per: Rosso a cresso _perTAGLIO | 


parco, su cui 

Îl vecchio 
ensile, e su 
ella sala dei 


jolò Antonio, 
tamente il 


o, che ap. 
mo che si 
dal torren= 
che la piog- 


pedate si 
Ravera se 
neellato in 


P_molto e- 


del passag 
fa conto di 
È apportare 
gio di qua. 


‘oppo lungo 
p_dalluomo 


tava di un 


‘a scommet. 
Bsato di 
ristocratici, 
liane ferrate 
te a misura, 


‘ontinua). 


colle 


OTIOp_cuoq 


CE MENVTINAR 


là 


si FANFULLA = 


Lunedì 23 Dicembre 1895 ” 


PUBBLICITA 


fa Regno la 6 
o 

N dell'Unione postale 40 2010—|47 24 12— 

Siati non nel 


Cent. 5 in tutta Italia 


xem FANFULLA seu 


DIRETTORE: ACHILLE PLEBANO 
Premi gratuiti agli abbonati annui 8. semestrali 


Agli abbonati annui due candelabri ‘appositamente fusi dalla Ditta Benini di Fi 
in vallo inalterabile del colore dell'argento antico, e in tutto degni del più olegaute 
salotto. =, + È 

Agli abbonati semestrali un calamaio egualmente fuso dalla stessa Ditta nello stesso 
metallo e riuscito un vero ornamento del più sontuoso scrittoio. 


Abbonamento annuo Abbonamento semestrale 
al “ Fanfulla ,, quotidiano al ” Fanfulla ,, quotidiano 


sondiritto alpremiodi due candelieri artistici. | con diritto al premio di un ricco calamaio 
1 candelieri sono alti 265 mm. di metallo, il più bell'ornamento da scrittoio. 


Lire 20 Lire 10 


Prezze d'abbonamento per l’estero il doppio. 
ABBONAMENTO ANNUO 
al Fanfulla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica 
Lire 24 
11 modo più semplice per abbonarsi, inriare Cartolina-Vaglia al seguente indirizzo? 
Aggiungere Cent. 60 per lo spese di spedizione del premi. 


— 
Roma - 22 Dicembre 1895 | 


cipii, il Congresso del 1823 non votò alcuna | per le vie di Pera come per i konak di Stam- 

legge per avvalorare la dichiarazione presi- $ boul. 

denziale e darle un significato, un valore pra- x 

tico, che sbbè solo più tardi col nome di Dot- È | to non so chi abbia messo in giro la sto- 

trina di Monroe. L’anno dopo Monroe non era È riella che Abdul Hamid sia figlio d'una armena. 
Egli è nato nell'Aarem © nell’Aorem è stato e- 


più presidente. 
ducato da madre turca. 
Ciondolino. - | Quando il Sultano, nel 31 agosto del 1876, 
E il titolo di'tn'libtè per i ragazzi, di Luigi { sali. al trono, raccolse una pesante eredità. L'ec 
Bertelli, Vamba; ed è una fra lo migliori | redità di Abdul Aziz, il suicida, passatagli dalle 
strenne di questi giorni. Lo ha pubblicato la | mani di Murad V, fugace apparizione reale, 
casa R. Bemporad e figlio di Firenze. Vi s0n0 | che non cinse mai'la spada di califfo. Dovrò, 
centoventisette incisioni, delle quali sedici a co- | forse, rifare la storia dei pochi anni trascorsi — 
lori (cromotipia). Si tratta di un vero libro di | la lotta nella penisola balcanica, il colpo di 
testo, nel quale la rigorosa ricerea scientifica | scena della costituzione, l'opera di Mithad pa- 
della vita infinitamente piccola nel mondo ani- | scià, la guerra turco-russa, la pace di Santo 
male è esposta nelleforme più semplici, argute || Stefano, le conferenze e il trattato di Berlino — 
geniali: così da riuscire, nel genere, una ori- | fino si nostri giorni, in cui a certuni par cosa 
ginale opera d’arte. E appunto di questa am- | nuova ciò che solo è lo strascico dello antiche 
piamente diremo presto. quistioni e degli antichi fatti?... Lasciamo da 
* parte la storia, benchè sia, e perchè è di ieri, 
Femmina morta. 


® guardiamo le condizioni di oggi, 
l’editore E. Voghera ha pubblicato Femmina || Mentre la Russia, checchè dicano i suoi 
morta, terza di qualle leggende che col titolo 


giornali, che ad altri hanno lasciato il compito 
di Campagna romare, Augusto Sindici va rao- | di gridare, va facendo nei porti del Mar Nero 
cogliendo. Le altre due leggende sono; 77 pan- 


armamenti semi-clandestini, e alla chetichella 
tano dell'intossicata © Cinque scudi. Mentre ci f agitatori cosmopoliti fecondano nell'Armenia gli 
ripromettiamo di ritornare particolarmente su [odi antichi, di razza; il Sultano segue, ora pru- 
questa leggenda che, con le altre, merita l'in- {| dante, ora energico, il movimento che attomo 
teresse e il successo, pubblichiamo l'VIII s0- | a lui succede, combattuto tra un gran desiderio 
netto nel quale c'è un paesaggio caratteristico | di pace, e la coscienza della sua autorità su- 
di campagna roman: prema, incalzato dalla diplomazia d'Europa. 
lo credo, senza tema di sbagliare, che se que- 
sto uomo, su cui ricade, © forse non del tutto 
a torto, la responsabilità dei fatti, potesse sba- 
razzarsi dalle influenze che gl'ingombrano la 
via, potrebbe sentire, sarebbe disposto a sen- 
tire la voce del cuore, riuscirebbe certamente 
a compiere un miracolo: ridar novella vi 
alla Turchia. A lui non mancano le attitudini 

Se qualcuno ricorda il suo primo Raf, col 
quale richiamava all'osservanza stretta delle 
regole religiose i suoi sudditi, se è vero che 
si è mostrato sempre avverso alla costituzione, 
sarebbe dall'altro canto sciocco dimenticare 
que’ dati di fatto che possono esser segno delle 


saranno scongiurati molti pericoli 
Sultano pensano costoro, come mi diceva oggi 
un alto funzionario, che non sarebbe buona cosa 
nominare - non sentirà certo, come da diciotto 
anni sente, ripetersi ogni giorno: « Maestà, il 
sole gira per vostro volere... » Ma, in com- 
penso, troverà uomini, che hanno larga cono- 
scenza delle cose e che potranno dar vita, an- 
cora per: lungo . tempo, a. questo impero e a 
questa città, su cuisi volgono cupidi cli sguardi 
non solo dei grandi, ma anche dei piccoli Stati: 
della Russia come della Grecia... e della Ser- 
bia! La tragedia e la commedia, aggiungo io, 
che vanno di pari passo. 

Ed ora si attendono a Costantinopoli le ri- 
velazioni che Murat bey promette di conti- 
nuare e che il Figaro annunzia sotto il titolo 
di Palais Vildiz et la Turquie. Murat bey, 
l’ex-direttore del debito. pubblico ottomano, 
scappato, come voi già sapete, in Francia, per 
psura di finir male in Turchia, rappresenta 
molte delle idee muove. Vi parlerò un'altra 
volta di questi nuovi partiti, sorti tacitamente 
all'ombra dei minareti di Stambul, che vorreb- 
bero muovere alla conquista della città, leg= 
gendo il sacro libro del Corano e... lindice de 


l'Enciclopedis ! 
C. Zumbini 


Per mancanza di spazio abbiamo dovuto 
interrompere ieri e oggi la continuazione 
dell'Ultimo dèi Mendoza che volge alla fine. 
Ripiglieremo domani la pubblicazione del- 
V'Ultimo dei Mendoza, senza interrompere, 
s'intende, il nuovo romanzo 


Fc (04) fici gna 


(Vedi seconda pagina). 


LA WALKIRIA 


* 


si possano e si debbano ottenere coll'abo- 
| lire la cinta daziaria, col dichiarare Milano 
cone aperto agli spe daleteni leggi 
sul dazio consumo, e coll'estendere, oppor- 
MILANO INSEGNI tunamento correti e limitato, a iuita la 
En città il regime daziario oggi vigente nei sob- 
I problemà de uniglion assetto, dla fl | borghi. Analogo concetto è vigorosamente 
mata locale o agi WIN i cittadini, che. si | Droteenno io Una edera aporia direlllal 
va di questi giorni discutendo a Milano, co- | munale Carnelli. 
stituisce — per le manifestazioni di idee cui Non è mio intendimento — nè sarebbe 
i occasione, per l'obbiettivo che è nel pen- | qui opportuno — esporre nei loro partico- 


Arde la terra come ar sollione.. 
nu’ move foja, nun c'è un fir de vento... 
Lei ciancicanno piano una orazione, 
co’ "r fijo ar petto nun fa più un lamento; 
ma canteno la su” disperazione, 
lo cicale, e li grilli a cento a cento... 
In aria intanto, senza move penna, 
fa gnbbale un farcaccio malandrino, 
mò ronza, mò te pare che discenna, 
si lei se ferma a respirà' un tantino, 
mò lei cammina © pare che ariprenna 


obste ge È toni È Tu devi, amic > i nes 

Siero di molti, per le condizioni di coseche | jari e discutere le proposte che l'associa- | ‘ a fa' rote su' quer cielo turchino... Buone intenzioni e dello buone tendenze. S'gli | prima di tutto: dae rad 
Sdi — un nuovo argomento che ai tanti | zione propugna; ma mi parve opportuno ri- non ha voluto l'impianto dei telefoni a Costan- | Psido del fiume Reno riposi nel fondo Toto 
îitri saggiunge per dimostrare. quale emi- | jevarle, perchè esse segnano un salutare | per guire. * tinopoli, quando il telefono parve ai suoi con- na 


issime chiamate Ondine. In quest'oro è ri- 
posta una forza arcana: chi riesca a strap- 
parlo dalla roccia alla quale si abbarbica, 
e sia in grado di foggiare quell'oro in for- 
ma di anello, avrà una sterminata potenza 
nel mondo. 

Come tu vedi, amico lettore, la leggenda 
scandinava è d'una primordiale ingenuità. 


dinopoi quando i fefono perse si ei co { greggio, dato in custodia alle fanciulle bel- 


ferroviario Filippopoli-Costantinopoli a lui si 
deve. E così opera sua sono la riorganizza- 
zione delle seuole di medicina e di legge, le 
borse di studio pagate dalla sua cassetta pri- 
vata a favore di tanti giovani poveri, la chia- 
mata di specialisti © di artisti da tutte le parti 
d'Europa, linvio delle Commissioni militari in 
Germania © tante altre cose che troppo lungo 


nente posizione abbia quella città conqui- | movimento di riforma che tutti in Italia dob- 
Hiio ilel movimento civile ed economico { biamo seguire con vivissimo interesse. Tra- 
d'Italia. E se la questione sarà risoluta s®- | sformare da comune chiuso in comune a- 
condo gli intendimenti della parte più pra- | perto una città, non è certo abolire il dazio 
ticamente liberale © coraggiosamente rifor- | consumo; ma l'abbattere attorno alla più 
matrice, della cittadinanza, Milano darà a | rigogliosa città del Regno la medioevale 
fitte le cità italiane uno splendido esempio | barriera daziaria, il cominciare a sostituire 
eè insegnerà quale sia la strada che e Go- | per qualche parte, comesi propone, le cieche 


Un soldato di cavalleria rientra in quartie 
ubbriaco, si spoglia in fretta e va a coricarsi. 
Un camerata. gli lega uno «sperone sul nudo 
tallone. Al primo movimento il soldato si scor- 
tica una gamba. 

Per. - esclama svogliandosi di sopras- 
salto - mi son levato le scarpe e ho dimenti- 
cato lo sperone. 


verno ed‘euti Fiocali! debbono battere, per | ed luguiato tasso ani conpini necessari oa i. Ella suppone che gelose custodi dell’oro 
Taggianigere la méta di quello riforme tri- | più ragionevoli richieste alla ricchezza vera N. Nanni. sarebbe enumerre ii li unona opere 'ag- | 1° donne, pronte a concederio a chi so he 
butarie, che non solo la giustizia reclama, | — è passo così notevole verso un più sano re dninua Procostpazione degli attasi f MOStri degno: e non prevede, la poetica lez- 
ma che la prudenza politica mostra essere | ordinamento tributario, che ove davvero, | { giunge una continun preocenpazione degli af {| genda, che nel mondo dei mortali succederà 
ere im aero | ento è aperire Sio o copi. i 6: | “FANFULLA jy IN ORIENTE | Scatti me | ‘ato epr; et Lor amato 
podi co caglio Milano sl pia big age dire LI stazioni dell'animo suo, che talora arrivano posseduto dagli uomini andrà miseramente 
del giorno il problema della graduale aboli Mediolanum docet. si atazioni dell'animo. suo, che talora arrivano | a finire nelle mani delle donne, © non as- 
zione del dazio di consumo. Ad a A. P. 11. SULTANO. (la quale, prova lampante di quanto dico, sem» | Sumerà quasi mai la forma di anello... nu- 
ar li rale siffatto problema sin d'ora e Li si dira sagra sem ziale. 
E — non alla Firegua "al'astratte teo- Costantinopoli, 18 dicembre. f brò una transazione bissimevole al partito TE, 


zionario); se tutte queste cose, ripeto, si riag- 
gruppano e s'innestano nell’esime spassionato 
dei fatti, la convinzione coscienziosa è questa: 
che troppe cose sono attorno a questo fatale 
responsabile nella quistione d'Oriente per po- 
terlo serenamente giudicare come uomo e come 
monarca. 
x 


Quando da Galata vi avviate alla residenza 
imperiale e passate attraverso Top-Hané, che, 
come dice il suo stesso nome, vuol dire fab- 
brica di cannoni, per giungere sino al quartiere 
di Bechiktach e cominciare la salita che con- 
duce a Yildiz fra le acacie e gl’incanti d'un pae- 
saggio sublime, fra i Xona& elegantissimi e gli 
harem pieni di silenzi © di misteri, voi non po- 
tete immaginare che a soli pochi passi da voi 
viva e s'agiti la Corte più singolare che abbia 
mai circondato un trono. lo ho udito parlare 
gente, che là dentro ha vissuto o vive, ed il 
Facconto sembrava un racconto di fate. Da un 
Jato il Sultano, che s'alza per tempo alla mat- 
tina e vuole avere rapporti precisi di quanto 
succede nel suo regno, © talora oblia le gravi 
cure dello Stato e le dolcezze del paradiso ter- 
Festre, anticipazione di quello di Maometto, la- 
vorando da falegname come Luigi XVI lavorava 
di fabbro. Dall'altro lato tutto un mondo di 
grandi e possenti cortigiani che il paradiso ter- 
restre non dimenticano mai nè per i lavori da 
falegnami né per le faccende di Stato. E poi 
gelosie, rivalità, intrighi... Strana condizione di 
cose! 

Le spie sono qui una vera potenza. Una spia 
può far cambiare un governatore, può far pro- 
mulgare un firmano, può influire sulla più grave 
decisione. Nella quistione armena, ad esempio, 
le spie, reclutate in gran maggioranza fra gli 
stessi Armeni, hanno influito sull’animo del Sul. 
tano e non sono state l’ultimo di coefficienti 
atti ad inasprire una orribile lotta. 

e in e sotto rappresentante del | % sreienano per il possesso dell'oro: nori 
iii qui da patto moi i | SPO cono o conio perego 
dividono l'animo, sulle spalle del quale pare | sò il germe divino deila loro origine, © la 

Dre i poso di imaghi secoli ncalzati da | fatale maledizione dell'anello che fu un 
questa fine di secolo, sorride nella mento dei | giorno rapito da Wotan e consegnato ai 
giovani turchi la figura scialba di Rechad ef- sa 


Tn Turchia ogni cosa, tacitamente 0 aperta- 
mente, fa capo al sovrano, ch'è nello stesso 
tempo l'emanazione dell'idea divina ed è il pa- 
dre, il signore degli uomini. Sua Maestà Im- 
perialo îl Sultano, nel concetto d'ogni tureo di 
Buona razza, è al disopra di tutto. Noi, abita- 
tori dell'occidente, che discutiamo le’ nostre 
leggi o mandiamo 2 spasso i governanti quando 
siamo stanchi di loro, non giungiamo a com- 
prendere una teocrazia che così alta mantiene 
Rella mente di miglizia e miglinia di sudditi 
l'idea d'una maestà, che da Dio proviene e a Dio 
si ricongiunge, intangibile, inaccessibile e indi- 
scytibile. Il suo nome non si può pronunziare 
per lo vie: la sua autorità non si discute: at- 
forno al suo palazzo aleggia come un'aria di- 
vina, che fa pensare ai musulmani che là den- 
tro alberghi « l'ombra di Dio! » 

E' per ciò che oggi non si può coscienzio- 
samente parlare della situazione dell'Impero 
ottomano senza parlare dell'uomo, che riassume 
Attorno al suo augusto capo parecchi secoli di 
storia e rappresenta, egli solo, tutto un po- 
polo con le sue vicende, ora gloriose per vit- 
torie @ per battaglie, ora inutile per una vita 
di indifferenza © d'indolenza fatale. Si può 
pensare quel che si vuole di questo uomo. Si 
può denigrare, come si può blandire 0 lodare 
con le frasi più fiorite del molle ‘linguaggio 
orientale : quello che rimane indiscutibile è che 
a lui fa capo e si riattacca tutta la vita della 
‘Turchia, dalle contrade albanesi sino all'Arabia. 
Il suo impero è vastissimo, ed è. quello stesso 
che completo e non dimazzato arrise alla mente 
di Maometto II o di Solimano I, stendente il 
suo dominio di qua e di là del Bosforo, da 
in lato confinante con la civiltà occidentale, 
dall'altro con il deserto. > 

‘E se îl braccio dell'imperatore non giunge 
sino alle contrade estreme, se la sua voce par 


nel quale s'introcciano uomini e dei, nani © 
giganti, amori sovrumani e odii implacabili, 
prende nome di Anello del Nibelungo, perchè 
Alberico, re dei Nibelunghi, riesce a sot- 
trarre l'oro alle Ondine, e dai nani che ob- 
bediscono al suo dominio lo fa ridurre ad 
anello. Ma perchè il prezioso talismano non 

rda la sua efficacia nel mondo, colui che 
lo possiede deve rinunziare all'amore: esic- 
come la forza © la potenza senza l'amore è 
un abominio, così il possessore dell'anello 
rimane punito scendendo tutti i gradini della 
bassezza morale. 

Ridotta così la leggenda alla più semplice 
espressione, può essere da tutti compresa. 
L'anello simboleggia le ricchezze terrene: 
la lotta fra gli uomini della terra e gli Dei 
del Valhalla per impadronirsi dell'ord, è la 
perpetua battaglia della virtù e della cupi 

igia nel mondo: in quell'oro è una male- 
dizione fatale. 

Di qui comincia la Trilogia wagnerianà 
divisa în un prologo (L'oro del Reno) & te 
tre giornate (La Walkiria, Siegfri 
Crepuscolo degli Dei). stia 

Ma, per intendersi, chi sono le Walkirie; 
e che cosa ci stanno a fare nel mondo È 

Le Walkirie sono le figlinole di Wosan 
Wotan è un dio del Walhalla, il quale ac- 
coppiandosia donne mortali, gengrà le Walk& 
rie: nome dell'a idioria tedesco, che 
vuol dire raccoglitrici sui campi di batta- 
glia delle anime degli eroi morti. Su ca- 
valli alati, armate di seudo e di laneia, si 
mescolano alle lotte combattute per il 
sesso dell'anello: ma gli eroî, nei quali le 
bellissime vergini s'incontrano, hanno pa- 
rentela prossima o remota con gli dei ‘del 
Walhalla, e questi déi, come nella mitolo- 
gia omerica, partcgziano per gli uni o 
gli altri. Di ui ja lotta delle (Pazzoni, the 

e 


i lle 
tico dei bisogni della finanza locale e del 
condizioni economiche della popolazione 

piò a buon diritto assegnare posto di- | xtonroe. : 
sito fra tutte le città italiane. A proposito del conflitto fra l'Inghiltrra e 
Imperocchè il dazio di consumo — Che, | gii Stati Uniti, sî parla della. « dottrina di 
colpendo di preferenza i generi alimentari | \fonroe ». x“ 
di prina e generale necessità, pesa inglu Dopo la guerra ccntro gli inglesi, dalla quale 
dialicnte in più forte misura sul povero che | riuscirono vittoriosi gli americani, Monroe, ael 
til ricco ed aggrava enormemente il costo | 1316, candidato dei demoeratici, fu eletto pre- 
della vita alle classi meno abbienti; — che | sidento con 183 voti contro 34 dai a Rates 
er ità della sua organizza- | King dagli Stati federalisti Massachussets, Con- 
ora ire darriere ad ORD passo | necticut e Delaware. — si da 
Sell'interno del paese, costituisce un ostacolo | "ru l'epoca dell'ammissione nell'Unione di di- 
medioevale alla. libertà del movimento; 7 | versi nuovi Stati © della celebre rione del 
i pas iù progrediti o mai, quale | \'Unione a proposito della schiaviti. 
Lin lalla conoiber E Le colonie spagnuolo del centro o. gel sud 
i abolire; — che oramai di America si erano già definitivamente eman- 
tiro di pia cenato Tee | Ali io 
ropa costituisce importante. riforma uiscale | metropoli, si erano sostituita ia republic e in- 
T°PÎ dazio consumo è il balzello alla cui | dipendenti e avevano mantenute le ibertà 
n mo è l'opera di chi voglia | con le armi. — ">. 
Suore dee mire opera di li nl | Se cu ui per quarto I 
H ibutario governativo ausa di quelle repubbliche 
mento il sistema tributario & divo © | causa di quelle rep bUliche aveeso tti frena 
N Simpatia, esitò qualche tempo a ri 
No siero di riforma era sorto Lo fece poi nel 1822 e mandò nelle loro _ca- 
ila pedigr ‘Giunta municipale di Mi- | pitali ministri plenipotenziarii. 
falla mente dagersi allo. studio dell'antico | " L'anno dopo, avendo saputo che le potenzo 
ed oramai urgente problema della pere: | gela Sant Alezio, e ae crono riboli, i 
© Dre si lamenta nel ri- | Spagna a sottometter e 
Fate le = rain i amen ce | Stio Nine ica nio ragione 
Lean Ri qua e quelli cho stanno al di | nusto, 1 dichiari regni i è dicembre 
i n 1823, dichiarazioni diventate celebri 
zione avesse a consialere nell'abbattere ogni * 
arriera daziaria, © formare così di Milaco 
e dei sobborghi una sola città libera d0 
qualsiasi barriera fiscale. Ma prevalsero 
iten coraggiosi. propositi ; si, temette che ga 
Comune non potesse da solo all'on! diritti e gli interessi degli n 
1 fotmezione del suo ordina | dti fera per la posizione livore è 
nopic terra fa con proporre di | Codici eni sita © manent on 
ato tributari a Spree indi lessi 
0 il regime car iù innanzi essere considerati 
estendere a tutto il Comune dl ne da- | inPono più d'ora i " considera 
ae | a i at n tn d 
i chi Î tenza europea. 
timo, vale a dire ivimento economico, che nessuna Parvbiamo alla buona fede © alle re- 


ch lontana aspirazione, ma sulla 
Tele dei fatti © colla scorta dello studio pra- IORNO PER f(x10RNO 


r00 = nei negoziati con la Russia, 
come un principio nel quale 


tenti fra gli Stati Uaiti e a n = giganti. Per la riconquista dell'anello, con- 
fe agpnto, perc Trana Ae I 
olse rigorosi quest rell'avvenire qualunque loro tentativo di | diSseizA e.60. se ogni cosa vada alla malora | vita da sibarita, incama ora il sogno della Gio- intende ituielo alle naturali cu- 


ima a € qualche parto di 
‘questo emisfero, come pericolosa per Ja nostra 
pace © Pi 

— nq 


vine Turchia (della quale vi parlerò a lungo), rt" ci po 
raentre egli ignora tutto del mondo chesta at- | glie, torna ad anodarsi in una sequela di 
tomo a lui contento dello agiatezze della vit. | avvenimenti fatali. Di qui il dramma" dram- 
lo non so quel che potrà succedere domani. | ma che si svolge in regioni intermedie ira 
1 giannizzeri che, come i pretoriani delle Roma | il cielo e la terra, fra le divinità o gli nor 
imperiale, detronizzavano a loro talento ire, non | mini, fra gli eroi rivestiti di sorrunano 
esistono più in Turchia. Ma v'è chi ne fa le | tere e le vergini Walkirie prediletto 
yeci e potrebbe tener mano inconsciamente | déi del Walhalla: un dramma, cho anc o 
la tali Gondisioni di‘osso È Tenshi sirio Fa rea 
affezionati ad Abdul Hamid © sono affezionati | Jumina della luce fossa. delia ento Teri 
alla loro terra, pensano che se il Sultano avrà { sioni, ora s'inabissa noi baratri dellincom-= 
forza di sbarazzarsi di tutti gli impedimenti, ile, ora s'innalza alla sublime. virtà 


recipiti verso l'abisso? E' a nome di lui 
525 ogni cosa si fa e su di lui finisce ingiu- 
Stamente col ricadere ogni responsabilità. E' 
un'ingiustizia degli occidentali, ma è anche uns 

rsuasione degli orientali. o 

To non credo che si posta studiar la condi 
zione presente della Turchia senza parlare 

itano. E vo' parlarne con quella serena con- 
vinzione che mi son andato formando nei po- 
chi giorni di dimora a Costantinopoli, interro- 
gando armeni, greci, musulmani, levantini ed 
Saropei, osservando da vicino uomini e cose, 
raccogliendo lo impressioni varie e disparate 


lo interprete 
libertà economica, la ù 3 
ce ciarione Porta da poco tempo, Sapendo | qerzo attuali di alcuna, potenza. cercbre 


il fra 3 
ua si fece abile ei 200 ito concerne le colcnie 0 dipen= 


co teo i tutti i verremo. MS, 
dpporsanamento rivolgere ÎSUOÈ 88dÌ no | non siamo interventi © Fori cho hanno di 
Faconio pratico cita larga ed utile în- | Per dii 200 muta la loro indipendenza, noi 
presentando, gi radi alunquo intervento di 
dicare qu 
iuenza. " + bilancio mu- | non potremo giui abbia per oggetto di 
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Ual ae 
di questi prin- 


del sacrifizio, ora simpaluda nelle più basse 
regioni del vizio. 

i suo il Wagrier non aggiunge nulla, 0 
quasi nulla, per spiegare e illustrare la leg- 
genda: ma'al poetico soffio del genio suo 
musicale, anche le più oscure astrazioni pi- 
gliano forma sensibile, s'imprimono con noto 
di fuoco sulle pareti credute impenetrabili 
del paradiso degli Dei, sciatillano di luce 
immortale negli sconfinati regni dell'arte. 
L'Anello dei Nibelunghi, di cui la Walkiria 
non è che una quaria parte, rimarrà forse 
la più notevole, la più originale, la piùme- 
ravigliosa manifestazione artistica degli ul- 
fimi cinquant'anni: e io credo avesse ra- 
gione Giosuè Carducci quando, son pochi 
giorni, parlando dalla cattedra dell'Univer- 
sità bolognese degli antichi poemi nordici 
è accennando a_ Riccardo Wagner, diceva 
di considerarlo come il più grande poeta 
della seconda metà del secolo decimonono. 

Pensa ora, amico lettore, a ricostruîrti 
nella mente, con questi pochi dati, la leg- 
genda dell'anello dei Nibelunghi: sappi in- 
tanto che Brunilde, la più benafietta delle 
nove Walkirie, s'inalza sulle compagne per 
un eroico sacrifizio che la induce alla disob- 
bedienza al volere del padre, e preparati 
alla narrazione succinta del dramma che 
cercheremo in un prossimo numero di rias- 
sumere con chiarezza e semplicità. Ma pensa 
pure che ia fatto di mitologia scandinava è 
consiglio prudente l’andar molto adagio 
non mettere a.soverchia tortura il cervel 
© approverai il mio proposito di finir_ qui 
per oggi. Al termine del comune lavoro, il 
cui epilogo sarà la cronaca musicale della 
serata di Santo Stefano (giovedì 26 dicem- 
bre) ci saremo intesi perfettamente: e tu 
potrai, con cognizione di causa, renderti un 
conto approssimativamente esatto di quel 
capolavoro wagneriano che s'intitola La Wal- 
kiria. 

Tom. 


Dei danari per mantenere alto l'onore 
della bandiera, grazie a Dio, non. ne man- 
chiamo. 

Il Senato applaudì le dichiarazioni dell'o- 
norevole Sonnino. 

Il senatore Mariotti propose sun voto di 
plauso ai prodi che in Africa difendono l’o- 
nore della bandiera italiana. 

Ed il Senato all'unanimità, alzandosi, ap- 
provò la proposta Mariotti. 

Dopo l'approvazione per alzata e seduta 
di altri due progetti inscritti all'ordine del 
giorno, si procedette all'appello nominale, 
sulla maggiore assegnazione di lire venti 
milioni per le spese d'Africa che dette il 
seguente risultato : 

‘Senatori votanti 92 
Favorevoli 87 
Contrari 5 

E così anche il Senato, come la Camera 
dei deputati, ponendosi all'unisono col sen- 
timento del paese, consente al Governo i 
mezzi e l'appoggio necessari perchè il presti- 
gio del nome italiano possa prontamente es- 
sere riaffermato in Africa. Ed il Governo non 
mancherà al compito suo; non dimenticando 
però che se in Africa dobbiamo evvogliamo 
rimanere, e rimanervi con sicurezza ed onore 
ed in condizioni da poter far sentire l'in- 
fluenza della nostra azione civilizzatrice — 
l'Italia non intende imbarcarsi in azzardose 
imprese, che le sue condizioni non consen- 
tono ed îl vero suo interesse non richiede, 
nè mira a nuove espansioni, non necessarié 
alla sicurezza ed alla tranquillità dei suoi 
possedimenti coloniali. 


deaibiieit rega ita lara 
Onoranze ai caduti - Partenze per l'Africa 


Ferrara; 21 (Valerio). — L'altro giorno il 
tenento del 2° artiglieria, Emilio Bargossi, par- 
tiva volontario per l'Africa: gli ufficiali del 2° 
con un banchetto vollero porgere un affettuoso 
saluto al valoroso ed invidiato giovine. 

Al Consiglio comunale il prosindaco con ele- 


- —©- 
La questione d'Oriente 


Costantinopoli, 21. — Nella notte del 19 
corrente furono trovati affissi sulle case e sulle 
chiese degli Armeni dei manifesti recanti questa 
parole : « Chi ama Maometto ucciderà gli Ar- 
meni ». 

La Porta espresse in proposito. agli amba- 
sciatori il sospetto che sì tratti diuna manovra 
del comitato armeno, allo scopo di provocare 
agitazione. 

Îl ministro della marina ha dato ordine che 
i monitori Osmanié ed Azizié debbano tenersi 
pronti a partire. Finora però non sono partiti. 

Sono incominciate le operazioni militari con- 
tro gli insorti di Zeîtun che massacrarono i 
‘vogigionieri turchi. n: 
* N» # confermata la voce che Zeitun sia già 
stata presi. 

SESIA 


L'Africa in Senato 


del presidente del 
si chiuse il nostro 
ione senatoriale di 


nare il Governo 2 
rogramma africano, disso che siamo sempre 
Rella nebbia e nell'incertezza. Nel suo breve 
‘discorso il senatore Brioschi rimproverò al 
Goserno di aver già speso sette milioni per 
l'Africa senza il consenso del Parlamento, 
e concluse dicendo che voterà il credito ri- 
Chiesto dal Governo, lamentando però la 
dutbiezza della nostra politica eolonizle, 

Le parole del relatore dettero occasione 
ad una risposta dell'onorevole Sonnivo, mi- 
nistro del tesoro. 5 È 

Di fronte ai fatti avvenuti, egli disse, © 
alle dichiarazioni di Baratieri sui bisogni 
della colonia, il Governo non potè esimersi 
da quelle spese, per le quali non si potè 
Avere il consenso del Parlamento. Nessuno 
5a se î 20 milioni basteranno, perchè tutto 
dipende dalla guerra, e senza animo di con- 
quiste, dobbiamo provvedere ‘alle necessità 
del momento. La finanza non è il solo ob- 
biettivo di un grande paese. 

Dichiarò essere vero che con la nuova 
spesa straordinaria il pareggio rimane so- 
speso, ma lo sbilancio si ridurrà a 16 mi- 
iioni, ed una parte di essi sarà coperta con 
le risorse ordinarie. Per il resto non vi è 
da sgomentarsi, tanto più che quello del 
1395-96 è il primo bilancio del regno in cui 
a tutte le spese sî sia provveduto senza emis- 
sioni, ma colle sole entrate ordinarie. 


FASKAGNAG 


(un romanzo inedito di Ponson du Terrail) 
proprietà letteraria del « Fanfulla » 


Foî sarebbe stato da dubitare che 
n foina fave qualche giovane contadina 
Agi dintorni che avesse qualche intrigo con 
{no dei servitori del castello; ma Antonio 
conosceva benissimo ‘utte le ragazze leg- 
giore del paese vicino, e sapsta. pure che 
Messuno dei servi durante la notle &@ U- 
scito. È 
‘E poi una donna non avrebbe avuto il 
coraggio di affrontare la tempesta che 2- 
veva imperversato nella notte, e se la sup- 
sta donna fosse passata prima dell'ura- 
ano il limo del piccolo torrente ne avrebbe 
cancellate in tutto le orme. 
‘Al contrario Je orme; benchè alquanto 
jaste dalla pioggia, tanto da sfuggire a 
Echi meno esperti di quelli di Antonio, 
sr Antonio erano visibilissime. 
lendo la direzione di quei passi Anto- 
nio si trovò a poco a poco ritornato a piè 
dell'alta terrazza dove bruscamente finivano. 
Ma in quel puato sorgeva. una quercia gi- 
esca, dai rami poderosi e nocchierui 
5% ultimo ramo saliva sin quasi allo stretto 
cornicione su cui sorgeva l'attico della ter- 


‘Avendo un'agilità da scoiattolo non è 


Yate parole, ricordando Gustavo Bianchi vittima 
dell'amore della scienza e della Sfingo africana, 
commemorò i caduti valorosamente all’Amba 
Alagi, invitando poi il Consiglio a manifestare 
per quei prodi soldati sensi di ammirazione e 
di rimpianto. 

Tali parole furono accolte da vivi e generali 
applausi. 


CONFLITTO ANGLO-AMERICANO 

Washington, 22. — Il presidente della 
Confederazione, Cleveland, ha firmato il pro- 
getto, già approvato dal’ Congresso, relativo 
alla nomina della Commissione d'inchiesta i 
torno alla questione della delimitazione della 
frontiera fra la Guiana inglese ed il Venezuela. 

Londra, ?î. — Secondo notizie ricevute 
dalle Case di Banca inglese, gli industriali, i 
negozianti ed i banchieri degli Stati Uniti fanno 
opposizione a una politiea bellicosa. 


CRONACA ESTERA 


Francia. 
Félix Faure a Nizza — Alla Camera fran- 


cese. 

Parigi, 21. — Nel Consiglio dei ministri 
che ha avuto luogo oggi all'Eliseo, il presi 
dente della repubblica, Félix Faure, ha annun- 
ziato che egli si recherà a Nizza nei prio 
giorni di marzo, per assistervi all'inaugurazione 
del monumento commemorativo della riuaione 
di Nizza alla Francia. 

ll presidente del Consiglio, Bourgeois, e il 
ministro degli affari esteri, Lockroy, accom» 
pagneranno il prosideate della repubblica a 
Nizza. 

— Camera dei deputati. — Marcel Habert 
svolge la sua interpellanza sopra le concessioni 
fatte a straniori di fosfati in Algeria, contraria- 
mente agli interessi dell'industria francese. Egli 
accusa alcuni funzionari del dipartimento di Co- 
stantina in Algeria di avere fatto speculazioni. 
(Proteste). 

Marcel Habert termina il suo discorso feli 
citando il precedente mi 
avere annullato le conce 


versi fatti di pressione sulla magistratura e 
sull’amministrazione, che attribuisce a influenza 
politica di un deputato del dipartimento diCo= 
stantina. 

Thomson, deputato: di Costantina cui alludeva 
Viviani, protesta con grande energia 0 ai di- 
fende dall'accusa di essere stato immischiato 
in un modo qualunque nell’affare dei fosfati e 
in altri affari accennati alla Camera. 


Thomson giustifica pure l'ammainistrazione, 
attribuisce alla iniziativa degli stranieri l'estra- 
zione dei fosfati di Algeria, e fa appello al Go- 
verno per facilitare l'industria dei fosfati a van- 
taggio della Francia. 

Ul seguito della discussione è rinviato a lu- 
nedi. 

Inghilterra. 
Il pànico in Borsa — L'estradizione di 

» Arton. E 


Londra, 21. — La Borsa fu oggi agitatis- 
sima a causa specialmente di un pànico avve- 
nuto sulle azioni delle ferrovie americano. 

— La Corte ha ammesso il ricorso in ap- 
pello presentato da Arton contro la sentenza 
= estradizione pronunziata dal tribunale di Bow- 

treet.. 


Belgio, 
11 presidento del Consiglio moribond. 
Bruxelles, 21. — Il presidente del Consi- 
glio, de Burlet, è stato colpito da congestione 


cerebrale. Il suo stato è grave. 


Austria-Ungheria. 
Vacanze parlamentari. 

Vienna, 21. — Camera dei deputati. — 
Dopo approvato il bilancio della difesa nazio= 
Dl Camera, si è aggiornata per lo feste di 

lo. 


Stati Uniti. 
Il Messaggio finanziario. 

Washington, 21. — Il Messaggio del 
sidente della Confederazione, Cleveland, sulla 
questione finanziaria è stato male accolto. 

Si assicura che il Senato, malgrado le rac- 
comandazioni del presidente Cleveland, si ag- 
giornerà per lo vacanze di Natale. 

La Camera dei Rappresentanti continuerebbe 
a tener seduta onde esaminare î provvedimenti 
fibanziari. Si crede che sieno possibili soltanto 
provvedimenti provsisori. L'emissione di buoni 
4 breve scadenza, onde conservare la riserva 
d'oro, sarebbe possibile con un anmento par: 
ziale della tariffa doganale. 

Non si crede che il Senato approverà l'e= 
missione dei buoni. 


CRONACA ITALIANA 


Cronaca ferrarese. 
Bonifica ferrarese — Beneficenza — Teatri. 


o rte dei pos- 
sidenti componenti il Consorzio di bonifica del 
primo circondario. 

Da molti e molti anni le questioni furono 
trattate giudizialmento col beneficio immediato 
di far guadagnare avvocati, procuratori, ecc., 
senza mai addivenire 
sioni. 

Ora le questioni sorgono più complicate ed 
ardue a risolversi, aggirandosi questo sulla 
formazione degli stati d'utenza, cosa di una 
difficoltà incredibile, essendo opposti gli inte- 
ressi dei consorziati tra quelli delle terre alto 
e quelli delle basse. 

Essendo stata sciolta l'amministrazione, da 
qualche tempo funziona quale commissario re- 
gio l'ingegnere Eugenio Righini, ma la di lui 
capacità € l'energia non comune di cui è do- 
tato non possono esplicarsi largamente, tanti e 
diversi essendo gli interessi opposti e divisi 
contro cui deve cozzare. 

Ora si riunirà l'assemblea dei consorziati per 
trattare sa tali scottanti questioni e vedremo 
quali risultati pratici ed equi se ne potrà ri- 
cavare. 

La sottossrizione per l'albero di Natale 
va a gonfie vele; però bisogna osservare che 
la borghesia mediocre ha risposto assai meglio 
che la ricca, e l'aristocrazia — eccezione fat! 
per il senatore duca Galeazzo Massari che of- 
ferse 1000 lire e per il senatore conte Gio- 
vanni Camerini che ne oferse 200. Ai due fi- 
lantropi e generosi oblatori le meritate lodi. 

.— La stagione dsì carnevale al nostro mas- 
simo si aprirà con la Manon del Massenet; 
poi avremo Carmen e Rantrau. 


L’eruzione del Vesuvio. 
japoli, 21 (D.MJ — Da qualche giorno il 
Vesuvio è in eruzione. 

La lava, larga circa 40 metri, segui 
dere nelle direzioni di S. Sebasti 
sina, colla velocità di 30 metri all" 

Per ora non vi sono danni rilevanti, perchè 
la lava scende sulle pietre vulcaniche che ri- 
cordano la recente eruzione del id agosto; 
mentre quella che volge alla parte di S. Se- 
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impossibile spiccare un salto e aggrapparsi 
a una colonnina della balaustrata - pensava 
Antoni 

Quest'osservazione gli era anche sugge- 
rita dalle chiazze di fango che egli scor- 
geva nelle rugosità muscose della corteccia 
dell'albero. 

‘Quando riportando lo sguardo a terra An- 
fonio scorse una nuova serie di passi, ma 
questa anche più incerta © scancellata della 
prima. 

Antonio provò a riaccender la pipa e in- 
tanto andava rimasticando fra sè delle frasi 
che sarebbero sembrate sconnesse a chi non 
avesse seguito il ragionamento bizzarro del 
guardacaccia. 

— Forse egli è ridisceso giusto nel mo- 
mento che la pioggia veniva giù più dirotta... 
E allora si capisce che l'acqua.. Ma egli... 
Chi può essere quest'egli? 

Seguendo il secondo itinerario che divers 
geva molto risolutamente dal primo, il guar- 
dacaccia si trovò sul ponticello che scaval- 
cava îl torrente. b 

— Se è passato di qui ‘ha rischiato la vita, 
peggio che a saltar dalla quercia sulla ter» 
razza. s 

Antonio evidentemente iva che nel 
momento più terribile del temporale il tor- 
rente rigonfio aveva dovuto superaro il pom- 
tfalioe 53 

ure era passato di Îì. 

A&ionio se he dovette convincere, ritro- 
vando sul viottolo di terra battuta a cui 
metteva il ponticello, nuove orme e sempre 
le stesse, anche meglio disegnate, perchè il 
viottolo aveva resistito all’alluvione più del 
restante suolo .del parco. 


— Piede piccolo, scarpa volgare - bron- 
tolava sempre îl buon papà Antonio, scuo- 
tendo le spalle. 

E continuò a inoltrarsi nel viottolo che 
arrivava direttamente al muro di cinta, da- 
vanti a un piccolo cancello. 

Il viottolo era la scorciatoia abituale dei 
familiari del castello. 

E poichè il cancello non era sempre a- 
perto, accanto ‘al cancello appariva come 
una breccia nel muro, come un V irrego- 
lare, scavato a poco a poco, e mal riparato 
da un fascio di spini secchi, che non avrebbe 
mai impedito una seria invasione. 

Ma era tanto tempo che da quelle parti 
non si parlava più di banditi; che a poco a 
poco le precauzioni più elementari erano ca- 
dute in disuso, 

Antonio non approvava questa noncuranza, 
ma finora nulla aveva giustificato la neces 
sità delle. cautele, 

— Ora però... 

E Antonio riaccendeva per la quinta volta 
la pipa 

In quel momento senti un rumore per la 
via pubblica su cui rispondeva il cancello. 

Antonio guardò curiosamento. 

Poi si levò il cappello, lasciando spegnere 
ancora una volta la pipa. 

Era il curato della parrocchia vicina a ca- 
vallo della sua vecchia mula bianca. 

— Buon giòrno, Antonio - disse il curato, 
rispondendo familiarmente al saluto. — Che 
notizie avete del castello ? Il conte come va? 

— Male, signor curato - rispose Antonio, 
abbassando la voce, come se avesse paura 
di essere inteso = male assai 


bastiano, ramificandosi in 
trova nella Vetrena, in quel 
fu distrutto dalla forte eruzione del 1872. 

L'osservatorio @ la caserma dei RR. Carao 
binieri trovansi prepriamente circondate dalle 
due lava e so una di esse prendesso una di- 
rezione più obliqua quei due fabbricati sareb- 
bero ridotti in cenere come i grandi castagneti 
che scompaiono giorno per giorno. 

Nelle vicine campagne s’odono boati; ma la 
popolazione è tranquilla, perchè ha ferma spe- 
ranza che tutto si riduca a una eruzione come 
quella della passata stagione estiva. 

Intanto a Resina, in questi gioraî, si onò 
recati parecchi forestieri per mirare l'incante- 
vole spettacolo. 

Vittime del dovere. 

Sassari, 21. — A Torralba uno scono= 
sciuto esplose fucilate contro i carabinieri Igna- 
zio Meloni ed Enrico Cocco, ferendo ‘primo 
ed uccidendo l’altro. Il paese è indignato. 


Collisione In mare. 
Civitavecchia, 21. — Stanotte fra Li- 
yorno e Civitavecchia vi fu una collisione fra 
il piroscafo Stura, della Navigazione generale 
italiana, con passeggeri, proveniente da Ge- 
nova, ed il piroscafo Giuseppe Corraio, prove- 
niente dal Levante con grano. 
S'ignora l'entità dei danni, che però si ri- 
non siano gravi, avendo lo Stura prose: 
guito per Civitavecchia, ovo è arrivato, @ il 
Giuseppe Corvaio per Portoferraio. 
Nessun danno di persone. 
Si procederà ad un'inchiesta. 


U principe di Napoli 
© l'Esposizione di Torino. 

Firenze, 21. — Una deputazione . del_ co- 
mitato dell'Esposizione di Torino composta del- 
l'onorevole Villa, presidente, e degli onorevoli 
Ferrero di Cambiano e Biscarettî @ dell'indu- 
striale cav. Diatto, fu ricevuta oggi con grande 
cordialità da S. A. R. il principe di Napoli che 
si dichiarò lietissimo di accettare la presidenza 
onoraria dell'Esposizione, felicitando il comi- 
tato, facendo caldi augurii per la riuscita della. 
Mostra, e promeitendo, di recarsi a. Torino per 
dare tutto il suo appoggio all'opera progettata. 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. 
Un po” pallido, quasi affranto, senza un filo 
di voce, ma con un lungo sigaro virginia in 
bocca e con un fiore all'occhiello, Edoardo 
Mascheroni è comparso anche stamani in or- 
chestra a dirigere, come era comparso ieri 
sera e ieri mattina, come sempre  comparisce 
dai primi giorni di questo mese di dicembre. 
Le sue schiere obbedienti, composte di ottan- 
tadue professori, sono diventate oramai una 
cosa sola col Mascheroni, fanno parte della 
sus persona, sono diventate un po' lui. E lui 
e i professori d'orchestra, e i macchinisti, gii 
attrezzisti, gl'ispettori di scena, anche i due 
impresari Cosari e Graziosi hanno preso tutti 
qualche cosa dell'Opera, c'è in tutti come una 
parte infinitesimale di quella cosn immensa, 
ultra sensibile, che è il capolavoro di Riccardo 
Wagner. Non vivono che per la Wafkiria, 
provano l'illusione d'inerpicarsi sui gioghi inac- 
cessibili del Walhalia, hanno tutti nel sangue 
un po' di Bruniide, di Wotan, di Sigmondo. 

Questo per dirvi, in una fraso cola, che ra- 
ramente si sarà visto nel teatro Argentina uno 
spettacolo più splendido, più arti 
perfatto. Intanto stasera tutta l'opera sarà pro- 
vata, domani avremo l’antiprova, e martedi 
mattina la prova generale. 

— Teatro Costanzi. 

Dacché è provato che l’eti dei giganti non 
può tornare o che siamo tutti nani dal primo 
all'ultimo, bisogna lodare grandemente îl cava- 
liere Costanzi che col giorno 23 corrente apro 
il suo bel teatro a un brevissimo corso di rap- 
presentazioni dei Lillipuziani. 

Questa compagnia di lilipuziani è diretta dal 
signor Munster, e comprende uomini, donne, 
cavalli, elefanti. Lo spettacolo attraentissimo 
ha avuto grandi successi a Parigi, Torino, Mi- 
lano, Genova. 

_Lo rappresentazioni si faranno sul palcosce- 
nico, e non già nella platea, come nei circhi 
equestri. 

— Valle. 

La signora Riccardîni, per lo spettacolo in 
suo onore, ebbe ieri sera molti fiori. Cesaro 
Rossi ehe molti applausi. nell'Onorevole di 

“am, , che fu rappresenta 

00, pp to invece della 

Stasera Don Marzio, 
=_——————————— 

— Cioè ? Che cosa è accaduto? 

— Nulla per ora, siguor curato, o almeno 
così credo io. Ma io temo cho la maledi- 
zione della vecchia non colgs anche luî! 

— E voi, Antonio, voi buon cristiano e 
fedele servitore della famiglia di Faskagnac, 
potete ammettere simili superstizioni ? 

Il curato era un sacerdote alla buona, il 
quale rimproverava Antonio di credere a 
quella vecchia leggonda, che egli non era 
poi sicuro di considerare in tutto destituita 
di fondamento. 

— Oh, signor curato, se. voi aveste ve- 
duto il riso stravolto del signor conte sta- 
mani, non parlereste così. Guardandolo, io 
ho creduto di rivedere suo. padre ‘ai primi 
sintomi della sua misteriosa malinconia. Lo 
stesso smarrimento... lo stesso sconforto...la 
stessa aria di terrore segreto... 

— Certamente = disse il curato = qualche 
cosa di sinistro, se. non la profezia della 
vecchio, c'è in questa famiglia di Faskagnac. 
lo ricordo benissimoil nonno di Paolo. Paolo 
anche lui, un uomo che aveva la fissazione 
della povertà. Egli era diventato di un'ava- 
rizia ripugnante. 

— Oh, ricordo anche io il vecchio, ma ero 
troppo ragazzo, allora. 

= sventurata - mi o 
a \ormord il cu: 


vivente, fu felice fino 
tisei anni, finché non prese moglie, fin 
non pensò di perpetuare la i resi 
di Michele Mariani, il fratricida.. 

Il curato scosse il capo. 

Evidentemente egli, che era stato il con- 


La compagnia di Ermete Novelli dei 
mercoledì prossimo con Papà Lebon; 
Quirino. = 


Stasera Eva e I due Rabagas, 
ha ottenuto un simpatico successo. 
— Metastasio. 


butta 
hai 


îl ballo che 


Ela 

Pagliaccetto e nella scena (7 ta 

gino. Dopo le canzonette, fra. appiamsi. tue: 
rosi, le vennero offerti figri © don. 

Stasera lo spettacolo si replica. 

— Rossini. 

La prima rappresentazione della con, 
Legnani avrà luogo con In Gran tia ei Lat 
1 due Rabagas la sera del 24 corrente alc 

‘i primi colpi di tosse, pilole di Catramar 
«= 


NOTA SIBILLINA 


Anagr. di ieri: MARCHESE - mascurz. 


Logogrifo. 
— Fui scultore illustre ellenico. 
_ Mi dicevano a Espartero. 
— Quattro giorni fa la Camera 
n’ha accordato al Ministero, 


XXIl concorso ‘a premi. 
Hanno idviato losatia spiegazione i segua 
signo; 
A. Strata, Napoli — M. Doanini, Urbin 
C. Marchesini, Firenze — C. Trevissin, Ven. 
zia — E. Gelmi, Trento — E. Oppi, Doloma 
— G. Ferroni, Firenze — A. Motta, Manera 
— LL Ricci, Corropoli — V. Baron n 


Palerma 
— A. Abrile, Firenze — L. Mammana-Trato 


ato, B -avv.lira, Alghero—1.Co 
Piaggione — T. Salati, Firenze — E. Vitale, Ve 
nezia — S. Parelli, Genova — ed i seguenti usi 
di Roma: Scuola d'Atene — B. Gori — Fax 
schetteria Firenze — Ristorante Palestro — 
Sabatini — R. Bonagente — G. Cadol 
Paccanoni — E. Montagnani — F. Cerini—= 
E. Paponi — O. Lazzotti — Avv. Dallera — 
G. Miraglia — G. Martelli — G. Rossi — C 
Crispolti — B. Angelini — C. Iubatti — 4 
Cornaglia — F. Calvino — U. Conti — 4 
— G. Scuttica — E. Nunes — A. \ia 
Quaranta — L Campagnoli — T. A. G. 
— R. Pedotti 


_Fatta l'estrazione hanno vinto îl premio i 
signori: Enrico Gelmi, Trento — Avv. Raffuels 
Era, Alghero — Elina De Giudici, Arezzo, s 
Giulia Cadolini, Roma, ai quali oggi abbiamo 
spedito il premio. Ed Gra arrivederci al Cox 
corso di Capo d'anno per il quale, come 
abbiamo detto, teniamo pronto uno splendida 
premio offerto da un assiduo nostro lettore. 


Tutti gli abbonati fotografi!!! 


(A tutti i nostri vecchi e muori abbonati o& 
friamo la bella MACCHINA FOTOGRAFICI 
L’EXPRESS. 

Questa macchina, del valore di 
6 lastre (6x9) con obbiettivo lumi 
matico, otturatore per posa ed istantan 
pidissimo, grande angolo mill. 33, è farle sd 
usare 6 viene spedita franca d'imballaggio agi 
abbonati del nostro giornale contro rimessa di 
lire 6. 

Siamo certi che nessuno dei nostri associati 
vorrà lasciarsi sfuggire una e! bella occasione. 
Rivolgere domande con cartolina-vagiia di 
L. 6 all’Amministrazione del Fan/uZe - Roma. 


P. Pietro Reggiani 


Vedi avviso in quarta pagina. 


ralatti orecchi 
Dott. EGIDI porro rie prada Snai 


Assicurazioni Generali Venezia. — 


Società Anonima costituita nel 1831. 
Capitale versato L. 3,513,7: 

Fondi di garanzia oltre 130 n 
L'Ufficio della Compagnia” Assicurazioni Ge 
nerali-Venezia, che era fino ad ora situato in 
via del Corso, N. 117, si è trasferito in via del 

Corso, N, 850, Palazzo Theodoli. 

ll Rappresentante Procuratore 
ALESSANDRO ScIFONI. 


_—_——+__—z 


fessore della contessa madre, doveva st- 


C'è tutto 
un anno, un ano, signor curato... Dio mi 
perdoni, ma io credo di averne saputo qual- 
che cosa di più che non dovessi da Br 
gida... Sì ricorda, signor curato? quel bel 
donnone che aveva accompagnato la cor 
tessa quando, dopo un anno dal matrimonio» 
gli sposi arrivarono finalmente qui.. Bri 
gida parlava poco, ma lasciava capire tante 
cose. 

Come molti dei preti di campagna che 
amano la barzelletta, anche il vecchio cu- 
rato si compiaceva di scherzare familiar 
mente con gli umili. 

— Sopratutto a te, vecchio birbaccione, 
non è vero? = esclamò il curato. 

— Allora non ero vecchi 

— E Brigida era una donna molto ama- 
bile... 

— L'avrei sposata, signor curato. 

— No ne dubito, Antonio, non n 
E così, che ti diceva Brigida, eh? 

A poco a poco — sia per far riposare 13 
sua vecchia mula bianca - sia per far® 
miglior agio quattro chiacchiere col guar 

ia, il curato era sdrucciolato giù dalla 
sella, aveva legato la mula al ramo bas 
di un elce che pendeva alla, via e 9era 31 
vicinato al cancello. Antonio s'era afret- 
tato ad aprirlo e la conversazione era co8° 
tinuata li, sulla soglia... 


dubito 


Orione, provenienti 
ideo, 


io l'Egitto. SÌ 
Solo: aumento di 
muento riceveran: 
Justrato di Ebers, 


precisa — per lod] 
degli egregi prote) 
De Marco sorse i 
retta ® propugnar 
di Londra e della 
Parigi — le sane 

soluta astrazione 
« L'Associazion: 
distinti personaggi 
prendendo sede in 
il suo presidente el 
© tenne parecchie 
scussioni si 


« Ma poi dopo u 


Blicare 
ciazione, 


promettere 

caro sapere 

la uccise. 
«E g 


Neutral 

Iéri alle due 
cevuto în udie 
fassore Palascia 
la quale ha fatt 
uma copia 


iiniature fivissi 
tina busta bian 
în oro. 

La Regina 
si è molto co 
fessore Mazzoni 


dova Palasciano 
della Croce Ros 
dalla, vendita 
un Ospedaletto 
prenderà îl nome 
Sua Maestà la 
la signora Do W 
della Croce Ros 
fondazione ad o 
benomeriti cittad 
fsssore Palase 
Che vi dadicasse: 


Con: 

ll Consiglio cl 
‘Pubblica domani 
sima del palazzi 


1 onore| 
-_ In onore dello 
“lebrato autor: 
Gianicolo, la So: 
toscani residonti 
‘munciato ba: 
tl’albergo di Ro! 

‘Al banchetto 

stri Sonnino e 
stificarono la loi 
sime. 

Gii intervenuti 
una riunione sin 
piena di brio e 

Giunta l’ora di 
dagli applausi, il 
signor Piergiov 
vendo all’imnori 
s l'artista — l’avvd 
(Tutti inneggiaro] 
della Toscana. 

Da ultimo il 

Associazione, e| 


CRONACA DEL MARE 
favigazione generale italiana. 
Monievideo, 21. — Diretto a Barcellona 
è Genova, è partito il vapore Manila. 
Penang, 21. — Proveniente da Hong-Kong, 
da proseguito per Bombay il piroscafo Bisagno. 
‘New Orleans, 21. — Il piroscafo Monte: 
rlo, è partito direttamente! per Genova. 
Costantinopoli, 21. — Îl vapore Bosforo, 
artito direttamente per Napoli. 
ingapore, 21. — Ha proseguito per Hong- 
Kong il piroscafo Letimb 0, proveniente da 
Bombay. 
Rio Janeiro, 21. — Sono partiti diretta 
mente per Genova i vapori Arno e Washington. 
Montevideo, 21. — E° giunto il vapore 
orione, proveniente da Barcellona e Genova. 


Montevideo, 21. — Tl piroscafo Nerd 4: 
merica, della linea La Veloce, è partito per 
Genova. coccnaa 

‘Genova, 21. — E” giunto il piroscafo Xai- 
we Wilhelm, del Norddeutscher Lloyd. 


Molti nostrì associati ci richiedono come 
premio l'Egitto. Siamo lieti avvisarli che col 
Pilo aumento di L. 3 al prezzo d'abbo: 
mento riceveranno subito il bel volume il- 
lustrato di Ebers, L'Egitto antico e moderno. 


ROMA 


22 dicembre. 
Temperatara d’ogsi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 7.0 8 » Minima 12.0 0, 


alle (ore 9). — Don Marzio. 

Qutrino (ore 9). — Eva — I due Rabagas. 

Metastasio (ore 9) — Le astuzie per a« 
more — Il Pagliaccetto — O" chisvino. 


Ragionevole domanda. 

Riceviamo e, facendone girataa chi meglio 
dì noi deve easere in grado di rispondere, pub- 
biichiamo la seguente lettera : 

< Roma, 20 dicembre 1895. 
« Egregio sîg. Direttore, 

« Sulia fine del 1893 — nonrricordo l'epoca 
precisa — per lodevole. e. calorosa iniziativa 
degli egregi. professori. Pantaleoni e De Viti 
De Marco sorse in, Roma un'Associazione di- 
retta a propugnare —a guisa del Cobden Club 
di Londra © della Società degli economisti di 
Parigi — le sane idee economiche facendo as- 
soluta astrazione dal campo politico. 

< L'Associazione, ; cui aderirono numerosi e 
distinti personaggi, «si. costitui regolarmente, 

rendendo sede in apposito locale e nominando 
ìl suo presidente ed il sto Consiglio direttivo; 
© tenne, parecchie riunioni nelle quali‘impor- 
tati discussioni si svolsero: ed utili problemi 
si discussero. 

« Ma poi dopo un po' di tempo, chi è che 
non è? l'Associazione cessò di dar segno di 
vita; e da oramai due. anni. nulla più si seppe 
di essa. 

« Poichè ricordo chel Fan/uZZz soleva pub- 
Ulicare i resoconti delle riunioni di quell'Asso- 
ciazione, mi permetto rivolgere alla di lei cor- 
tesia la preghiera di darmi. qualche notizia di 
essa. So ha cessato dî vivere» mentre pareva 
promettere prospera ed utile vita, mi sarebbe 
sapere almeno quale. sia il morbo che 
la uccise. 


« E grazio] anticipate, 


« Ua assiduo ». 
Neutralità del feriti in guerra. 

Ieri alle due Sua Maestà la Regina ha ri- 
cevuto in udienza privata la vedova del. pro- 
fessore Palasciano, signora’ Olga De Wawilow, 
la quale ha fatto omaggi a Sua Maestà di 
una copia del libro: Neutralità dei feriti în 
guerra del professore Gaetano Mfazzoni. 

ll libro è rilegato in marogchino bianco; con 
miniature finissime ed artistiche, racchiuso in 
ina busta bianca con fermaglio e corona 
in oro. 

La Regina ha gradito moltissimo il dono, e 
si é molto compiaciuta dello scritto del pro- 
fessore Mazzoni, il quale con citazioni di fatti 
storici ha rivendicato al compianto prof. Pala- 
sciano ed all'Italia, la grande ed umanitaria 
ilea della neutralità dei feriti in guerra. 

La edizione del libro fatta a speso della vi 
dova Palssciano è stata donata al Comitato 
della Croce Rossa di Napoli. Col provento 
della vendita di questa edizione sarà formato 
un ospedaietto da campo di cinquanta letti che 
prenderà il nome di Ferdinando Palasciano. 

Sua Maestà la Regina si è intrattenuta con 
la signora Do Waswilow, parlando delle vicende 
della Croce Rossa italiana dal giorno della sua 
fondazione ad.oggi, e ri do i nomi” dei 
benemeriti cittadini dei quali il defunto  pro- 
fessore Palasciano fu certamente fra i primi 
che vi dedicassaro opera: assidua e efficace. 

Consiglio comunale. 

Il Consiglio “comttinale sî Funirà i 
pubblica domani sera alle 8 112, nell’aule mas- 
sima del palazzo senatorio in Campidoglio. 


1 onore di Emilio! Gallori:. 

In onore dello scultore Emilio Gallori, il ce- 
lebrato autore del monumento di Garibaldi al 
Gianicolo, la Società di. mutuo soccorso fra i 
toscani residenti in'Roma ‘diede, feri sera, Y'an- 
nunciato banchetto nello splendido salone del- 
l'albergo di Roma, . È 

Al banchetto erano stati invitati anche i 
nistri Sonnino e Barazzuoli, ma ambedue giu- 
stificarono la loro assenza con lettere nobilis- 
sime, Te 

Gli intervenuti superavano il centinaio: fu 
ina riunione simpaticissima, bene organizzata, 
piena di brio o di cordiali. 3: 

Giunta l'ora dei briadisi parlarono, interrotti 
dagli applausi, il Vicepresidente della Società 
signor Piergiovanni — il quale concluse be- 
vendo all'immortale Garibaldi che immortalò 
l'artista = l'avvocato Porciani o Ulisso/ Bacci. 
Tutti inneggiarono al prof. Gallori ;alle glorie 
della Toscan e 

Da ultimo il signor Maspes, segretario del- 
l'Associazione, enumerò i grandi genii della To- 
scana e naturalinente fini col brindare al pro- 
fessore Gallori @ con un: scrostico riuscitis- 
simo. 

Al prof. Gallori — il quale, commosso, non 
poiè pronunciare che poche parole di ringra- 


Nell'assemblea generale del Comitat i 
garnevale venno, finalmente, mosso i lles il 


ll programma - è giusto dirlo, e subito — 


Tì carnevale sarà ir 
che i ra sereno de ma cn 
la magnificenza di quelli del 1600. Sarà com 
posto di 15 cavalieri, 5 mazzieri, 10 tamburi, 
14 paggetti con le bandiere dei rioni di Roma, 
battistrada, prima carrozza: ricca berlina 
rata da sei cavalli e guidata da 6 palafrenieri 
Lal piedi; seconda carrozza a 4 cavalli; concerto 
umoristico, carri, maschere, carro della follia, 
garro di Orfeo reduce dall'inferno colla sua 
de di Sui carri, donne e fanciulli, canteranno 

i cori, Iì corteo sarà chiuso da 12 ufficiali. 

Il Corso verrà addobbato in modo da figu- 
bdo ‘punti diversi, le quattro stagioni del- 
. Pa piazza del Popolo a San Carlo al Corso 
ì balconi rappresenteranno l'inverno; da San 
Carlo a San Lorenzo in Lucina la primavera; 
da San Lorenzo în Lucina a piazza Colonna, 
Tra da piazza Colonna a piazza Venezia, 

nno. 

Molti premi in denaro, in medaglie, in di» 
plomi saranno dati aî balconi meglio’ addob- 

ati. 

In onore degli azionisti si darà una festa 
campestre, e probabilmente a villa Borghese. 

_Il programma comprende inoltre una Espo- 
sizione mondiale artistica umoristica, un con- 
corso di bellezza, mascherate dei paesi vicini, 
festeggiamenti nei rioni, festiva? al Circo Ago- 
nale e in Trastevere, Ordine cavalleresco di 
Pasquino, illuminazione alla veneziana. 

Per la chiusura del carnevale il carro dedi- 
cato a Plutone figxrante una ridda infernale, 
percorrerà il Corso. 

E c'è dell'altro. 

Naturalmente del programma fa parte la 
corsa dei barberi, per la quale ancora si at- 
tende l'autorizzazione prefettizia. 

Ta quanto alle parte finanziaria, il signor 
Piccarelli informò l'assemblea che la spesa per 
le feste è preventivata in lire 78,000 che ver- 
rebbero, in parte, ricavate : dalla sottoscrizione 
privata per lire 30,000, delle quali già ne sono 
state versate 23,000; dalle autorità 10,000 di 
cui già 5,000 sono state elargite dalla Camera. 
di commercio. Le altre si otterranno con le 
concessioni dei teatri, col provento delle azioni. 
e con una festa al Grand Hotel. “ 

Ripeto; il programma 6 buono, ma per at- 
tuario è necessario non perdere tempo. 

Se n'è perduto abbastanza | 

Un pranzo a Don Agostino Chigi. 

Stesera al Circolo della caccia parecchi amicî 
daranno sl principe Chigi, tenente di cavalleria, 
che parte per l’Africa, un pranzo di saluto. 

Circoli e associazioni. 

Associazione della Stampa — 1 soci della 
Cassa pia di previdenza sono invitati all’as- 
semblea generale che avrà Inogo la sera del 
31 corrente per discutere îl seguente ordine 
del giorno: Comunicazioni della presidenza — 
Interpellanza del socio Federico Rossi sul modo 
di funzionamento della Cassa pia - Bilancio 
preventivo per il 1896 - Elezione di due mem- 
bri della Commissione amministratri in so 
stituzione dai sorteggiati ineleggibili, signori 
on. Carlo Gailini, Ottorino Raimondi - Elezione 
di due revisori dei conti. 

Mancando il numero legale nella prima adu- 
nanza, la seconda convocazione avrà luogo 
18 gennaio 1896. 

— I soci dell’Associazione della Stampa sono 
convocati in assemblea per la sera del 28 cor- 
rente. L'assemblea sarà riconvocata per la sera 
del 30 dicembre, sia per il caso di una ne- 
cessaria seconda convocazione, sia per la con- 
tinuazione delle discussioni in corso. 

L'ascaro Aggi Burra. 

Questa sera partirà per Napoli, dove s'im- 
barcherà per far ritorno in Africa, Aggi Burra, 
l’ascaro che ha accompagnato in Roma il leone 
che il generale Baratieri ha mandato in-dono 
a S. M. il Re. 

feri, nel pomeriggio, Aggi Burra, accompa- 
gnato da un impiegato della Real Casa, visitò 
la tomba di Vittorio Emanuele al Pantheon e 
il monumento di Garibaldi al Gianicolo. 

Regalo utile. 

Comprando i Liglietti a gruppo della grande 
lotteria italiana la cui estrazione è irrevocabil. 
mente fissata pel 31 corrente, si ha grande 
probabilità di vincere. — Lol ea 

Ai compratori di biglietti a gruppi si dà in 
dono degli splendidi oggetti. Vi sono gruppi 
da 5, 10, 85 e 100 biglietti che costano 3, 10, 
35 e 100 lire. E 

Sollecitare le a prc nu 
Fanfulla, Roma, unendo l'importo più sessant 
pende, por la spedizione: dei regali. 

I tabaccal. 

La presidenza della Società dei tabace: 
verte che la direzione generale delle regie pri- 
vative ha accolta la domanda per la chiusura 
di metà dei negozi aei giorni di solennità dalle 
ore 14 in poi. É 

Non potendosi però” pet-la ristrettezza del 

È tempo fissare il turno per il giorno di Natale, 
Gecorre che se ne faccia domanda individual- 
Wwente intendenza. 

Telefoni. 

Portiamo a conoscenza dei nostri lettori che 
il 14 corrente la « Società Romana di telefoni 
è di elettricità » Ya acquistato.lo stabile situato 
in via dei Crociferi,.n. 22, per istallarvi il nuovo 
© grandioso ufficio» centrale. munito di quari 
‘multipli ed altri apparati di recente © perfetta 
re ie tre che fra breve saranno 

Sappiamo inoltre che ve nno in- 
però A i lavori di trasformazione di detto 
stabile proourando così lavoro a non pochi 

rai durante la stagione invernale. _ 
SPAGTi amministratori della Società cui tanto 
sta & cuore il costante miglioramento del ser- 
fizio telefo rico pubblico e che non si arresta 
di fronte a torsi sacriizi sconomici per conten: 

sempre più gli abbonati, rivolgiami 
Saro mere Dion; o lo fsesiamo tanto più 
ora che ci è-noto che il nuovo Ufficio centrale, 
ico di servire 5000 e più abbonati, riu- 
soirà degno dî Roma. 
nitro di 
*Unione cattolica italiana ci ha comi 
Tala 1 piograpena porla auova isiazione del 
« Segretariato: del popolo #- ic 

Siccome quest'opera appare del tutto aliena 
dalla politica.ed ispirata solo ad un alto sensì 
‘di carità, così del programma ci ocouperem 


Concorso Poletti. 
SERI Accademia di belle arti denomi- 
uca ha aperto un 
SER iperto un concorso al pre- 
‘Sono ammessi a concorrsre i soli Italiani 
esercitano alcuna delle tre arti principali, 
di pittura, di scultura e di architettura, non 
esclusi gli accademici di merito di S. Luéa. 

Le opere che verranno presentate al con- 
corso, dovranno essere inedite, senza nome 
di autore, e în lingua italiana; © si consegne- 
ranno al wegretario dell'Accademia il giorno 
30 novembre 1896, dalle ore 10 alle 12 în 
punto, nella residenza dell’Accademia, via Bo- 
nella, n. 44. 

Tema del concorso, il seguente: 

Per quali ragioni la policromia era applicata 
nelle architetture monumentali della Grecia e 
di altri popoli? 

E queste ragioni potrebbero valere per l'ap- 
Plicazione medesima, nelle moderne architet- 
ture ? e nel caso affermativo, con quali criterii 
artistici ? Sé e 

Agitazione velocipedistica. 

Gi si comunica; 

< La riunione dei negozianti e dei velocipe- 
dist', tenuta ieri sera nei locali Palomba, in via 
Pol riuscì numerosissima ed interessante. La 
Commissione, per mezzo del signor Augusto 
Lupi, riferi all'assemblea il suo operato, ed 
ebbe unanime plauso e riconferma del’ suo 
mandato. 

Presero quindi la parola i signori avvocati 
cav. Curzio Lesen ed. Alfonso Matozzi, che 
hanno assunto di sostenere le ragioni dei ve- 
locipedisti contro il comune di Roma, e svol 
sero la tesi giuridica da trattare lananzi alle 
autoriià competenti. 

L'assemblea, pienamente convinta delle ra- 
gioni da loro addotte, li appiaudì vivamente, e 
decise di promuovere nel più breve tempo pos- 
sibile l’azione giudiziaria. 

Fu poi stabilito all'unanimità di tenere in 
breve un comizio fra tutti i velocipedisti ro- 
mani. » 


Ciclismo. 

Il comitato degli studenti ciclisti di Roma 
avverte che la corsa di campioriato indetta per 
domenica prossima, sul percorso Roma-Monte- 
rotondo.e viceversa, chilometri quaranta, si farà 
sul percorso Roma-Marino-Castel Gandolfo- 
Albano-Roma, chilometti cinquabta, casa il 
cattivo stato delle strade non selciate. 

Le iscrizioni si ricevono nella sede del co- 
mitatoin piazza Sant'ignazio, 151-A, e si chiu- 
deranno domani sera alle 5. a 

Pro salute. 

L'acqua alcalina gassosa naturale di Mon: 
tiochio è eflicacissima nell'abituale atonia dello 
stomaco e dell'intestino. 

Dott. P. Visani Scozzi, Firenze 
Cronaca spicciola. | _ 

Che bravo ragazzo! — Telemaco Vegni 
di 19 anni, di mestiera orologiaio... spesso di- 
soccupstto, è figlio d'Innocenzo, il quale da po- 
chi anni fa vita comune con Concetta Pestelli, 
lavandaia. 

Concetta, quando il suo uomo, che fa il com- 
putista, non ha lavoro, provvede alle spese di 
casa e dà a Telemaco qualche soldo peri di- 
vertimenti. Ieri Telemaco le domandò ancora 
del denaro, ma Concetta non ne aveva. Allora 
fra i due si accese una lita feroce, e Telemaco, 
cavato un coltello, incominciò a menar colpi 
da orbo. 

Poco dopo la povera donna, grondante san- 
gue, venne trasportate all'ospedale di Santo 
Spirito, dove il dottor Marchetti le riscontrò 
otto ferite, alla testa, alla faccia, alle mani. 
Guarirà in 12 giorni. J 

Il bravo giovinotto andò a costituirsi ai ca- 
rabinieri. È 

Grave disgrazia. — Stamani, poco prima 
del mezzogiorno, Teresa Mazzocchi, di 67 anni, 
mentre scendeva le scalo delia propria abita- 
zione în piazza di San Cosimato, N. 30, con 
‘uno scaldino in mano, è caduta, e il fuoco le 
si è appiccato allo vesti che sono andate in 
fiamme. E° stata subito soccorsa è trasportata 
in grave stato all'ospedale delia Consolazione. 

La «teppa ». — Sembra che la teppa, che 
pareva spenta con la.condanna di Romoletto, 
sia nuovamente in fiore, Stanotte in piazza Mon- 
tanara tre giovinastri, senza ragione alcuna. 
hanno trovato bello rivolgere parole o8cene ed 
ingiuriose a certa Nazzarena, che se ne andava 
tranquillamente con i propri parenti Gaetano e 
Angelo Di Lorenzo, il primo di 70 ami, il se- 
condo di 30, Ne seguì una rissa, dall quale 
Agelo uscì ‘con una ferita alla test, prodotta 
da un colpo di bastone. Gaetano cadendo si ferl 
alla faccia. 


Ta sofferenze dei calcolosi sono miti= 
|. gato esclusivamento dall’uso costante 
della Fiuggi. 


Ichnusa! iehnusa! Fchnusa! 

La deliziosa polvere da caccia senza fumo, 
l'unica adattata per ie beccacce, le pizzarde, 
@ lo anitre. (Vedi 4.a pagi 


Grande Orologeria 


Alessandro Stefanini 


Via Nazionalo 
P.20 Torlonia di fianco alla 
Prefettura — ROMA 


Sroglie di La qualità già 
late e_ garantite due 
anni L. 6,75. 

Riparazioni su qualunque orologio © sveglia 
americana. 


H 7 Deposito presso la Dit. 
Via Navionale, 66 ts "carto Ferraguti 
Articoli puro 2: Tele, Tovagliati, Asciu- 

ani, Fazzoletti, ecc. 
E*Coperte bianche Jacquard. = 
Valenciennes, Foulards, Blonde, esc, 
Fianelle colorate per vestaglio da ca- 


"Domestic, Shirtings, Madapolam, Twillsjecc, 
Maglie sterilizzaie, antisettiche, brevettato! 


NON PIU GELONI. 

Con l'Antigelonico Romano si garantisce la 
pronta ed immediata scomparsa dei geloni, 
î Fia Popolo). Baposi di 
27-B (Porta del - È 
Pilegrucci, N Pini, 9, 2° Ronde Corso 
Vittorio Emanuele 183-195. - Farmacia Gin 
golani, piazza Vittorio ta 


Notizie d’Africa 


L’anniversario di Agordat. 
Situazione tranquillante. 

La Stefani ha da Massaua, 21 sera 

« Per l'anniversario della battaglia di 
Agordat, il generale Baratieri ha riunito il 
corpo d'operazione d'Adigrat. La comme- 
morazione al campo è riuscita splendida. 

Sino alla sera del 19 il nemico era sta= 
zionario. » 

M « Singapore » in Mar Rosso. 

7 Il Singapore ha proseguito 
stamani da qui, direttamente per Massaua. 
Gli Itallani L 
Gli ultimi telegrammi dell’Africa, per 
quanto il tenente Scala non escluda ‘asso- 
lutamente possa esservi, nel campo scioano, 
qualche altro italiano, pure lasciano ben 
poca speranza che oltre ì i Lenzi è 

rollo, altri abbiano potuto sfuggire al ma- 
cello di Amba Alagi. P. 

Forse qualche disperso fuori del campo 
di Maconnen potrebbe esservi ancora, ma 
è cosa poco probabile, perchè qualche no- 
tizia, a quest'ora, si sarebbe ricevuta sicu= 


Memento! 


N OTTIMO PADRE 


ao È PA Tsequisto PER REGALO, del Ultima 
dimenti Grande Lotteria (con tro i la prime si SL 
(ALI per lAfrica. ag (3 setrazioni,, 


Il colonnello Albertone è stato destinato 
alle truppe coloniali, incaricato del comando 
di una brigata. 

La totalità delle batterie da montagna già 
inviate o da inviarsi in Africa è stata por- 
tata al numero di sette con circa quaranta 
pezzi. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Oggi S. M. il Re ha ricevuto în private 
udienze il signor Don Francesco Regis de 
Oliveira ministro plenipotenziario del Bra- 
sile ed il signor A. Gonzalo Esteva mini- 
stro residente del Messico. 

Ha pure ricevuto il duca di Gallese e Don 
Agostino Chigi principe di Farnese. 

Principi a Roma. 


Domattina alle 7,35 arriverà ‘da Firenze 
s. A. R. il principe di Napoli. 

Martedì mattina giungerà da TorinoS.A.R. 
il conte di Torino. 

l'priacipi vengono a passare coi Sovrani 
il periodo. festivo, 

1 ministri al Quirinale. 

Stamdinî i ministri si sono recati. dal Re 
per la.firma dei decsati. Dopo bt relazione, 

ua Maestà si & intrailenutot'a conferire 
col ministro della guerra, e quindi con quello 
delle finanze, 

} presidente del Consiglio dovendo 
tire per Napoli ha lasciato il Quirinale prima 
di mezzogiorno. 

La partenza di Crispì. 

Col diretto delle 13,20 è partito per Na- 
poli îl presidente del Consiglio, ove sì trat- 
ierrà perile feste natalizie. 

Il presideute del Consiglio farà ritorno a 
Roma il primo dell’anno... 

Pranzo diplomatica: 

leri sera il ministro plenipotenziario ‘del 
Belgio, signor Augusto Vari Loo, ha dato 
un pranzo in onore, del_barone_Clemento 
De Podewils Duarniz, ministro plenipoten- 
ziario di Baviera, il quale lascia Roma, 
avendo già presentato a S. M. il Re le let- 
tere di richiamo. oa 6: 

assistevano gli ambasciatori di 
Gartalnia e dî Spagna, conte De. Bilow o 
conte Benomar, colle loro signore, i ministri 
plenipotenziari dei Paesi Bassi e del Bra- 
sile, signori Westenberg e Regis de Oliveira, 
pure con le loro signore, il conte e la con- 
tessa Gianotti, altri autorevoli personaggi e 
il personale della legazione belga. 

Pranzo militare a Corte. 

Domani sera: alle 7 112 avrà luogo al Qui- 
rinale un pranzo di una sessantina di co- 
perti che S. M. il Re offre ai colonnelli di 
artiglieria, venuti a Roma per assistere alle 

rove straordinarie di tiro al poligono di 
Nettuno. 

Sono invitati il ministro della guerra, li 
comandante il corpo d'armata generale Di 
San Marzano, il comandante la divisione 
generale Orero, il caj li stato n fiore 
fenerale Primerano © qualche alto ufitiale 


premi © doni pel valoro complessivo dl el- 
tre lire 


400,000 


I groppi da 5, 10, 6, 100 Numeri hanno 
in regali eleganti e ricchi oggetti di va= 
lore. < 


Fortunatamente 
oggi si è ancora în tem farne acqui: 
presso i Banchieri o Cambiavalute sele 
gno, e sì è perciò :ncora in tempo ad ar- 
ricchire oltre la. 


presso i principali Banchieri e Camblovalate nai Regno 
Estrazione 34 dicembre 
(Uomo avvisato, mezzo salvato. — Se avete 


gni obbligazione tm gruppo biglietti da 5 
Lotteria unitamente 


In Roma presso tutti Camblavaluto e 
PAmministrazione dei « Fanfulla >, 
press, 11, Roma. 


I migliori Panettoni 


SI VEMDONO NEI 


FORNI GIOBBE 


Piazza Barberini 58 — Via Agonale 9 


A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denti e den 
fiere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti icasi 
senza grappe, nè molle, nò succhione, nò viti, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero. sistama 
mercè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni serisa dolore. Gua 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata constrattamento pre- 
servativo della polpa. Dalle 8 ant. allo 6 pom 
Roma, piazza San Claudio, 92, p. p. 
GAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - DI «A VITTORIA 
aperto tutti î giorni da mattina a sera 
‘con spaccio pelleria da tavola 
Via dò' Pastini N. 19 0 20 e Yia delia Gaglia, €9 


ln 


superiore ; più i funzionari di Corte di ser- 
vizio del giorno. ce 
ss, del giorno 
__!l conte Tornielli. Pollastri e gal. L-2,101kg 
Il presidente della Repubblica francese, Pollanche ... -+2,25 » 
Félix Faure, ha ricevuto nel pomeriggio di Tacchini. - .(»175 » 
ieri l'ambasciatore italiano, conte Tornielli. Gallinaccetto  »î— » 
Stato maggiore generaie. rea 
Con deoreti reali firmati nella relazione di Partono: 15 23255 10 
stamani, il maggiore generale Triani, coman- Piccioni. ; n 0,75 » 


dante della brigata Ravenna, è stato nominato 
comandante territoriale del genio a Messina. 

II colonnello Viganò è stato promosso al 
grado di maggiore generale e nominato co- 
mandante della brigata Ravenna. 

Il colonnelio di stato maggiore. Goiran, in- 
caricato della direzione generale dei servizi 
‘amministrativi, è stato promosso al grado di 
Fnagniore generale, coninuando in tale ince- 


Ali'Istituto scientifico di Milano. 
Lonorevole Colombo ed il senatore Negri 
sono stati nominati rispettivamente presi- 
dente 6 vice-presidente del R. Istituto lom- 
bardo di scienze, lettere ed arti. 
Inchiesta. 
Nell'udienza di stamani, au del 


ministro della guerra, è siaio il di 
creto cho netaiparia' Corimiskione d'inchi 
sta per l'affare dei grani. 

Di questa Commissione è presidente il 
generale Mezzacapo, membri il commenda- 
iore consigliere della Corte dei conti, 


S “Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domieilîo.. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico. doman- 
dare di eesere messi in comunicazione con : 
« Villa Vittoria ». 

LA 
‘Rome - Casa Feftrice E PE®IW0 - Roma 


AVVENTURE 


Barone di Munchtausen 


e di P.R RASPE +9 


Cont. 5 la Dispensa di 8 pag: illustrato 


nina. 
nali Caliln-Vagii di. UN sarà Atfeno allo 
sca 


ilcomm. Vazio consigliere: di Stato e due 
Regie navi. 
Jeri sono partiti: il Gariglieno da Ponza ed 


È Gaprera da Spezia; l'sropa è gi 
ginata a 


©Cal..26: corrente la ari nave Calatafimi 
passerà in disponibilità a Napoli, 
Si fenenio di Vossato Emmesto Sicani e > 


n eHispoprrao 


mmm rante 


e n 


il ;Duca Gdodoice y Colonia 0 1 Goole. de Pallse sono ‘ino vecsli 
libertini, innamorati della bella Fanny che con le sue movenze feline 


ha lord acceso il fuoco nelle vene. Essi stabiliscono di umiliare ai 
piedi della bella incantatrice’le palle delle loro corone, ed avvisano 
i mezzi più efficaci pe” espugnare la fortezza. 


i capelli 


" o 


L. 2 la fiala ed in bottigla grande L. no, 


In ROMA pres 
Ò piazza in 

rr pri cea ©» Emporio di A 
piegati; F.lli Tomeucci droghieri, via Flavia; Garibal 
eri Ireneo, Corso V. Emanuele. 


iazza in Lucina 5; 
id 


Il trionfo della industria italiana 


C H N U SÀ e POLVERE BIANCA da Sl 


& 
senza .Umo 


E' la sola polvere da caccia che possa rivaleggisro colla SCHULTE; non 
contiene sostanze dannose, 0 pericolose per le armi; non da rinculo; l'unica 
che resiste all'umidità. 


Rxcelsior! 1! ICH N USA Non plos ultra 


è la polvere da caccia la più economica, quella che ha maggior forza pene- 
tranto, senza sciupar gli animali, e la migliore pel tiro al picei one. 


La delizia dei Cacciatori. IC H N U % A 


DEPOSITO presso LUIGI CANCANI, piazza POLLAROLA, 42, e presso 
SAVERIO SBORDONI, Via Crociferi, 30, e presso tutti gli armaiuoli e ven- 
ditori di polveri in Roma e Provincia 


aste dall'età o doformità delle parti feeondatrici, vengono curate 

ala Di olive, Mail Anio metile Mesi cotone 
"no di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2, 
Milano, dalle 2 allo 4 pom. e nor quelli fuori di Milano, Morcoled  Gbsto.— 


consulti per corrispondenza, L. 1l 


endo la testa pulita 
PAST DARI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sall'etichetta il nome dei preparatori 


su 


li un magnifico mazzo di orchi- 


un vaso degli ecellenti Carelofini sott'ello di Lucca. 


SOLO L'ACQUA 


CHININA:-MIGONE: 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


e la barba 


frecsa e 


e 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


Si vende tin'o profumata che inedera da tutti i farmacisti @ negozi 


130, Profameria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone 44 & 40. 


Nel 
conciliate la beatà io bene 
fici effetti 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


3 quel 
lì che a- 


“miLago 
mola scrive: 

« Ho sperimentato largi= 
mente il Ferro-Chjne Bi- 
aleri che costituisce un'otti- 
reparazione per la cura 
dello diverse Cloronemie. La 


sua tollerauza da psrto dello 
stomaco rimpetto ad al're 
preparazioni dà al Ferre 

un’ indiscoti 
bile superiorità. » 


es A AZIZ Ir | TTOMANE L, 25 


Fusto di ferro solidissimo 
stoffa juta. Sofà poro sa 
tin L. 2490. Poltroncina 
L. 12.75. Poltrone da ripone 
L: 14,90. Mobili în bianco 
prezzi difabbrica, tutto nuovo 
rantito si spediscono con- 
tro vaglia. — V. Mauîî, via 
Tre Cannell, 9, Roma. 


iù furbo, è andato da Anglele 


lla scelta d'un liquore! 


i Î 
Pea a più forte a 


ILA gara della bibita vien fatta dietro prescrizione melica 


gozi d'a-que minerali în hottigiio 
gialla e fascetta al collo colla firma Frat. Dri Waize 
sopravi la marca depositata. Giardansi dalle contraf. 
fazioni e dall'acqua artificiale di Roncegno, perchè 


La bella Fanny resta dubbiosa all'assa'to dei vecchi invammorati, 
A quale dei duo dare la preferenza? Le orchide odorano mi le eiet: 
tamente. Il vaso di earelefimi però rappresenta qualche cosa di 
più soli3o, e il Duca Secantes y Co'ones riesce vincitore. 


Povero Conte de Palles, respinto e mortificato! 


stazione, e reca alla bella 


RISCALDA] 


ad acqua calda 


(Termosifone) Sistema Besana 

Per villini ed anche a, 

isolatinon occorrendo sotterranei. com 
piotamente automa tica, nessuna sor- 
veglianza, massima economia d'eserci. 
zio, calore mite ed uniforme. 

Materiale sempre pronto per im- 
pianti di qualsiasi importan.a, appli 
cazione in pochi giorni, Impianti spe- 
giali per SERRE. Temperatura © max 
po perfetto, garantiti. 


numerose re) di im- 
nrerase referenze di im 


Stabilimento Besana 


G. |B. TOMMASI è C, 
MILANO, Via S. Rocco, 15-A. 


Tn Roma” presso Îl Six. 
del Polverone, N. 1 


O. 


gen Giovanni ii Via due Macelli; Lin- 
) 


RONCEGNO 


equa minerale arsealoa-fer ruginosa 

frico; ir autorità medich e contro 
ANEMIA, ‘cond: SI, MALATTIE DEI NERVI 

DELLA PELLE, MULIEBRI, MALARIA, ECC. 


DIFFIDA - Girolamo I 


UNICO VERO SCIROPPO PAGLIANO de mura 
ivo del sangue del Prof. Girolamo Pa; 


tutto Panno 
L'acqua si vende in tutte le primaria farmacie © ae- 


leu con etichetta 


elficace. 
—_ _—.—--=:| Perciò s'evverio e ca! 
SOG quell’Ernesto Paglizno nor. 
gebbe moi Casa în Firenze ed è uno siete concera 
Bi buon Gaffè Îrente della risma di quelli già condannati, come di 
Evostreremo davanti { dg i 


si ottienefusando il premiato 


Gaffè normale 


del Dottor Jagér 


delfquale si può avere, franco di porto, 
campione di 200 grammi, con istruzione, 
inviando cartolina di L. ‘0,75 alla Ditta 


ROSSI GIUSEPPE 
TORINO - Via Garibaldi, 222- TORINO 


Lic — ————————212211— = 


ALTI I 
Fornitori [della R. Casa e dei RR. Ministeri 


F.if FRANCESCHI & C. 
Roma, jVia dell’ Archetto 10, Il Roma 


Antica grande fabbrica di lampade 


Grande assortimento di lampado per studio, sa'a 

da pranzo, salotto, corridoi, atrio, ecc. Lampade a 

colonna, da pavimento, bracciali, lanterne, ecc.ecc. 
Eleganza, solidità, prezzi modiel 


Riparazioni garantite a prezzi modicissimi a lum- 
pade di oga | PR 


= 


Linn nn preme 
VINO AMARO TONICO PROTTO |. 2. S'ASOMO EROTTO _y L0s 


tra 
| ai Amato, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità Modichs 
Reigere sull'etichetta la firma trasverialo Fratelli Branca 6 C. Guarzarsi dalle contrafasini 
gr, per l'America del Sud HOFER GENOVA. 


Spilli dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Brela, 35 | 


4 soli che ne posseggono ii vero e genuino processo 
d'oro è gran loma d'onore alle principali esposizioni 


in Roma, Palazze Principe Doria al 


EIP_». 


se 


i 


al 


Si 
Nazi 
om 
sp 
mett 
dell 


DI 
2A) 


EPPTEERTEEE 


laf fl 


so $ 


noi etitit rata taF. 


L-preeet. i 


Sa 


1. 


PANPULLA 


Mercoledì 25 Dicembre 1895 


PUBBLICITA’ 


nome Ul 550 


Regno » * RR e- 

REN 24 12- 
ti non 

Afusione postale » 35 182 


pREZIONEJED AMMINISTRAZIONE-—Via dell'Impresa, 1, 


Cent. 5 in tutta Italia 
Giorgetti. Venga qui con noi, cara si- 


ew FA NF Co 
xx VII xXVI È 
gnora, e badi che se mia moglie fa ora la 


DIRETTORE: ACHILLE PLEBANO smorfiosa per Gustavo, che è andato in A- 


ignor. mag- 


frontiera tra la Guiana | mistico della politica. Autoritario per. natura, E 
inglese ed îl Venezuela, Lord Rosebery rispose | ingentito dai contatto europeo, ha preso vox 
che ritiene impossibile una guerra, la quale sa- } lentieri l’aria di vittima, per la quale parve mi- 
rebbe un delitto senza precedenti nacciata la pace europea. Oggi la sua posizione 
Caracas, 24. — Le dimostrazioni anti-in- | è abbastanza strana. Ritornato nel si 
glesi continuano. dopo che il Sultano ha solennemente impegnato 
Il console ingiese si è dimesso. la sua parola che non gli sarà torto un ca- 
Molti volontari si arruolano nell’ese! pelio, egli tuttavia si fida poco della gente che 
gli è vicino. Non prende alcuna cosa dal Pa- 
lazzo. Si dice, anzi, che con le sue stesse mani 
si prepari il pranzo. La minuscola tazza di 
caîîè, ch'è tanto buono in Turchia e che qui, 
dovunque andate, il padrone di casa vi offra 


GERE 
Fc asfiagnac 
con la gravità di chi compie-un alto dovere, 


IN SECONDA PAGINA. | ba spesso rappresentato îl fato delle tragedio 


Giulia (un po impacciata). 
ore 


frica, al ‘66, quando io ero fariere, era an- 
che lei contenta che fosse venuta îa_guer- 


ra... Altri tempi però.. E poi io non ero 


PREMI GRATUITI Le eo 


bozzano un sorriso, mentre la signora Gior- 


minaccia amschecolmente il marito con 
la mano). A tavola, dunque, e facciamo un 
brindisi a quei bravi ragazzi che vanno 2 


abbonati semestrali ed annuali ) penne doma ILA pg poi" Ia: 


Dal secondo e dal primo piano si sentono 
grida allegre e scoppii di turaccioli di cham- 


AGLI 


greche, giungente improvviso, non invocato da 
IT ano, per sciogliere una sititazione intricata. 
FANFULLA, IN ORIENTE | Ssn0tti rire tion e 
” vene Purchék: quasto pastilo; a quo é 

dato vedere, ha il grave torto di bamboleg= 

VI giare tra un misticismo musulmano e un gia- 

1 partiti — I reazionari e i rizolazionari — $ cobinismo che invano pretende chiamarsi cu- 
Said pascià — Il fatto dell'altro giorno | ropeo. 


nino, e passa la sera di Natale leggendo 
Schopentiauer, disturbato dal. chiasso, mor- 
mora: 


ea sdo si di — Intrighi russi. Cho în fondo questi duo partiti vivano, ma 
uSomo è tristo l'umanità, quando si Costantinopoli 0 disembre. _{ non abbiano mè pito, pò forza di assargera 
da giù un bicchierino di cognse. Se mi occupassi di psicologia, vorrei stu- f veramente a qualcosa di conersto, lo prova 
a ene VE diare come néi cervelli annebbiati Jalfumo del $ latterello dell'altro giorno, di cui vi ho parlata. a 


Leandro. 


na: ‘sia sbocciato un ideale, che, mentre f già. I misi telegrammi furono arfostati peromi + ct 
i Nn reo di lume. sovra { dine superiore — © di ciò ringrazio pubblica— 
nadlezie del Corano, ama circondarsi della luce $ Mente la censura ottomana, che ha dato prova 
che irraggia dall'occidente d'Europa. Curioso f d'una intelligenza poco comune, intercettando 
Studio sarebbe Îìl mio, atto a sfatare molte di f telesrammi pacifici per far passare altri che 
leggende che attorno ai Turchi ed alle { gittavano alla e non vi potei trasmettero > 
cose di Turchia sono andate formandosi. un cenno esatto di quanto avvenne. A. ogni modo 
Perché, e giova dirlo subito, non vanno tra- f Îl pànico fu enorme e quei colpi di revolver a 
scurati i varii elementi della popolazi ‘o- $ Stamboul facevano credere ad un partito che 
Stattnopoli che formano quel che in Europa f l'altro avesse cominciato la lotta. I giovani 
si chiama l'opinione pubblica. Dico di Costan- $ turchi temevano gli armeni, sapendo dell'ar- 
tinopoli, principalmente, poichè fuori la vita f rivo degli stazionari, i vecchi turchi pensarono 
ti che il Sultano fosse stato dotronizzato dai gio- 


anti 
o nai = 

Mii > Iettori possono giudicare dalle vignette so l'amministrazione, affidando all'egrezia Ditta 

P ini di Firenze la fusione apposita dei due candelabri che costituiscono il magnifico 


ai 
pesio per gli abbonati di un anno, e del calamaio che è un vero regalo per gli atbeo fior NI PER jarorno 


tafi semestrali, sia 0 no riuscita nel suo intento di fare cosa degna dei nostri abbonat 
o 1 candelabri e il calamaio in metallo bianco inalterabile, che ha il colore simpatico e 
romorati signorile dell'argento antico, sono oggetti che nel più elegante salotto, nello studio più f Rivista internazionale in Cina. 
a le edet> waldoso saranno sempre ammirati per la loro squisita fattura. li giornale Nord China Daily News annun- 


viti Abbonamento annuo Abbonamento semestrale Ri Sez ion ma 


al “ Fanfulla » quotidiano | al Fanfutta ,, quotidiano | rettili sui: sce mil mine 


Sr Lippi ca ira Fra AA a na letterati’ cinesi "hei "Nets Torchio coropes. la Setta sî prepara ti tn ria drpici cid; frigo 
Lire 20 Lire 10 Dane sio pil sai più iii, queta { plan ds Le O ei {lr fsza neo 0 00 ille dela 
i 10 Prezzo d'abbonamento per l'estero il dopplo. {omo iii. reati oa its emo | nd sona egli Nessi, (oro mi | "Truooni i i ro. per 
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pratiche di metallurgia. — Notiziario n de ; da che il modesto lesso è stato eliminato a fin 
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ottave; uno scimmione, accanto a lei, che tira 
ritmicamente l'arco del suo violino, volgendo 
il capo a destra e a sinistra con compiacenza 
grave; un cloton di circo equestre ch'eseguisce, 
rapido come il baleno, una capriola, poi ride, 
togliendosi, in un saluto grottesco, la parrucca 
stopposa. 

A quella capriole. a quelle tirate d'arco, a 
quella sonatina civettuola di piano, tutti gli a- 
stanti ridono, le esclamazioni di meraviglia © 
di ammirazione sî succedono; davanti a cose 
così esilaranti si scambiano parole allegre, an- 
che tra gli sconosciuti; ed ognuno continua, 
dopo quella sosta, la sua strada con una im 
pressioae di letizia affatto nuova e gradita. 

I bimbi, oh, i bimbi poi! Se Giorgio Byron 
ha desiderato che tutte le donno di questo 
mondo avessero un'unica testa, per coprir 
quella testa di baci, i bimbi, oggi, desiderano 
che tutti i magnifici giocattoli - ch'essi vedono 
sì potessero concentrar in un unico, immenso, 
maraviglioso giocattolo che ciascun di loro 
possedesse. 

Io mi diverto e assai mi commuovo nell'os 
servazione di quo' visetti rosei sollevati a guar- 
dar le vetrino del Corso. Chelampi inconsci di 
cupidigia in quei dolci occhi sbarrati! E che 
maraviglia innamorata in quelle boecucce mezzo 
aperte come in un bacio! Dei ragazzini contem- 
Plano una bambola in costume d'incroyable 
quale, fra venti anni, non contempleranno, certo, 
una donna amata. i 

E le donne si ricorderanno con intimo com- 
piacimento del lettuccio parato col tulle, del 
pupazzo di questo Natale, allora tanto ‘lon- 
tano, quando fra quindici o diciassette anni, 
veglieranno alla cuna di un pupazzo proprio, 
fatto di cane © d'amore. 

In tanto, le signore visitano e ri 

magazzini, attratte dall'onde lumeggiate delle 
pezze del raso, delle vaporosespume dei merletti, 
dallo scintillio dello gemme, dn tutte le sedu- 
zioni che hanno i ninnoli di porcellana, di bron- 
20, d'avorio, d’argento. 
MAE sempre l'argento scanalato, di genero in- 
gleso, continua a piacer molto alle persone di 
buon gusto. Le guarnizioni da pettiniera di 
questo argento sono quanto si può scegliere 
di meglio. Su le scatole, su’ pettini, su lo spaz- 
zole, su le fiale usa far incidere un motto an- 
ziché la cifra. Ma ogni oggetto, per. origina- 
lità, deve avere un motto diverso e in varie 
lingue, 

È' una trovata d'ena bella duchessa londi- 
nese, mi dicono; © ciò mi rivela che le dame 
d’Albione debbono avere la mania dei motti. 

Anche la principessa Beatrice, figliuola delia 
regina Vittoria, quando sposò il principe di 
Battenberg, volle ricamato sopra ogni capo del 
suo carredo in biancheria un bel motto; e ne 
cercò, pia com'è, la maggior parte nella Bibbia. 
Saputa la cosa, il suo giovane fidanzato le 
propose egli pure qualche divisa... în lingue 
che la principessa non conosceva; ma con Un 
certo scandalo, seguito dal perdono, elia seppe 
poi che codeste erano tutte divise par trop 
scollacciate... Che birichino, quel priacipe En- 
rico, e come lo si dovette ben bene morti- 
ficare 

— ..- A proposito di strenne, voglio racco- 
mandare alle mie lettrici le ultime pubblica— 
zioni dell'editore Ulrico Hoepli di Milano, con 
le quali c'è da far felici î fanciuli . 

Sono de' magnifici volumi, aleuni de’ quali 
illustrati a colori con un lusso straordinario. 
Jo pure mi sono, insieme a de' bimbi che os- 
servavano meco le magiche pagine, diveruta 
‘un mondo col Chicchirichì, che racconta la vita 
© le avventure degli uccelli, e con la Vita dei 
bambinî, dal testo d’Ida Baccini, quella gen- 
tile e valorosa che ha l'arto di farsi amar tanto 
da tutti. È 

E raccomando poi con particolare interesse 
alle creaturine più grandicelle il mio Romanzo 
della Bambola, pure stupendamente edito dallo 
stesso Hoepli e illustrato artisticamente: io 
raccomando perchè vi ho messo la miglior 
parte del cuore: sicché chi mi vuol bene mi 
segua anche attraverso queste piccole, sem- 
plici avventure sentimentali. 


Contessa Lara. 


La questione d'Oriente 
Costantinopoli, 23. — Mancano partico 


Jari sulle operazioni militari a Zeitun. 

Corre che siano avvenuti nuovi mas- 
sicri ad Erzorum nei quali vi sarebbero stati 
25 morti e 40 feriti. 
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FASKAGNAC 


” un romanzo inedito 
di Ponson du Terraîl ,, 


Proprietà letteraria del « Fanfulla » 


Tutto passa, tutto si accomoda, egli nen- 
sava. I disastri sopraggiungono come la tem- 
della notte decorsa, che aveva schian- 
tato alberi e franato lunghi tratti di terreno, 
ma poi la vita ha consolazioni’ per tutte le 
sventure, come egli vedeva il sole ora ri 
splendere egualmente sulle cime degli alberi 
che avevan resistito all'uragano e sui rami 
li alberi caduti. 
dhe importava a lui, Paolo di Faskagnac, 
delle spaventevoli leggende che correvano 
sul conto del castello? Anche quell'appa- 
rizione che egli aveva creduto di vedere 
sulla terrazza non era forse che l'effetto di 
un delirio momentaneo della febbre morale, 
che lo aveva vinto dopo la morte del padre. 

Era l'effetto, il contagio della misteriosa 
infermità di spirito che aveva angosciato, 

Î ultimi mesi tristissimi della vecchiaia 

i quell'uomo che quando era bambino egli 
non amava, perchè era tanto cattivo con la 
mamma. 

Ma dopo che la mamma era morta, dopo 
che era morta la moglie di lui, Paolo — il 
padre diventato a poco a poco mite e dolce, 
ma triste e come accasciato, aveva certo in- 
fiuito con la sua malinconia sulla gioventù 
del figlio, oscurata anch'essa da quei ll 

Più di una volta nelle lunghe sere d'in- 
‘verno, Paolo se ne ricordava, il vecchio si- 

more di Faskagnac aveva schiuse le lab- 
fra, come per parlargli, per rompere un si- 
lenzio che gli pesava. 
i E De Ellora' vova: lascialo: cadere il 


Il grande scudiere di Corte, Izzet Pascià, è 
stato sostituito da Mehemek Iaik Bey, che servi 
nell'esercito tedesco. 

Sofia, 23. — Benchè le deliberazioni del 
Congresso macedone, che si è qui radunato, 
siano tenute segrete, concordi informazioni la- 
sciano credere che nel Congresso stesso pre- 
valga l’idea che lo attuali circostanze impon- 
gono di seguire un'attitudino d'inazione e d’aspet- 
tativa. 

Costantinopoli, 24. — 1 ribelli. dell’isola 
di Candia, dopo aver distrutto un fortino a Lac- 
cus, si sono dispersi. 

Il Governo spedisce a Candia altri quattro 
battaglioni. 

Gli insorti di Zeîtun saccheggiarono il vil- 
laggio di Nehil e vi bruciarono vive dieci per- 
sone. 


pe LN INTE 
Onoranze ai caduti - Partenze por l'Africa 


Continuano a giungere da ogni parte d'Italia 
dispacci che c'informano di dimostrazioni en- 
tusiastiche 6 commoventi in onore dei caduti 
in Africa e dei valorosi cho partono per ven- 
dicarli. 

Ragioni di spa: 
i principali. 

Da Perugla sono partiti: il capitano Maggi 
e il tenente Ombert, con 80 soldati, salutati da 
‘un'imponente dimostrazione. 

La stazione era gremita di popolo, di si- 
gnore, di notabilità, delle autorità e delle As- 
sociazioni civili e militari; le musiche intuo- 
narono la marcia realo fra acclamazioni una 
nimi al Re e all'esercito. 

A Pisa la Compagnia della Misericordia ce- 
lebrò nella chiesa dei Cavalieri solenni fune- 
rali. Quattro cannoni attorniavano il catafalco. 
Assistettero alla cerimonia lo autorità, moltis: 
simi ufficiali ed invitati 

Una compagnia di fanteria è una batteria di 
artiglieria resero gli onori militari. 

A Mantova nella basilica di Sant'Andrea 
venne celebrato un solenne funerale con inter- 
vento delle autorità civili e militari e molta 
folla. 

A Genova nella metropolitana, ad inizia- 
tiva dell'arcivescovo monsignor Reggio e del 
Comitato delle Missioni cattoliche dell'Eritrea, 
sono stati celebrati solenni funebri. 

V'intervennero il maestro Verdi, il senatore 
Doria Ambrogio,i deputati Fasce, Daneo, Fiam- 
berti e Cavagnari, il vescovo di Dioclezianopoli, 
il prefetto, il sindaco, i generali Corsi, Tonini 
© Gui, i consoli esteri, i consiglieri provinci 
e comunali, la magistratura, i corpi accade- 
mici, l'Istituto e le Scuole, i veterani, le auto- 
rità, l'ufficialità, le rappresentanze, ‘molte si- 
gnore e grande folla. 

L'arcivescovo monsignor Reggio diede l'as- 
soluzione al tumulo, che sorgera nel centro 
della chiesa in forma di urna con festoni di 
quercia ed alloro e con trofei di bandiere. 

In Arezzo ha avuto luogo ua solenne fu- 
nerale nella chiesa di San Michele. V'interven- 
nero le autorità civili © militari @ numerosis- 
simo popolo. 

A Massa, nella cattedrale, sono stato cale- 
brate, a cura del municipio, solenni esequie. 

terrennero le autorità © militari, la 
truppa del presidio © del distretto e la compa- 
gnia dei carabinieri, molti invitati, molto si- 
gnore e grande folla. Funzionò l'arciprete, pro- 
nunziando prima dell’assoluzione al tumulo, un 
elevato discorso. 

Da Torino, con treno speciale, è partita 
per Napoli e Massaua una batteria da monta- 
gna con sei pezzi, comandata dal capitano Re- 
Bazzi e dai tenenti Luzzati, Levi e Vacca, ac- 
compagnata alla stazione da tutti gli ufficiali 
del reggimento. 

Assistettero alla partenza il comandante il 
corpo d'armata, parecchi generali, ufficiali 
periori ed immensa folla, che ba ‘salutato con 
acclamazioni i partent 

Dalla Maddalena sono partiti perl'Africa 
25 bersaglieri, volontari, del 23° battaglione, al 
comando del tenente Gentilini. 

Gli ufficiali di ogai arma, la Società di mu- 
tuo soccorso con bandiera e tutta la popola- 
zione li accompagnarono all'imbarco, vivarmente 
acclamandoli. 

Il consigliere comunale Cugliolo ed il presi- 
dente della Società di mutuo soccorso, Polve- 
rini, loro rivolsero patriottiche parole. 

Il comandante del 25° battaglione bersaglieri, 
maggiore De Chanaz, riagraziò la cittadinanza 
della bella dimostrazione di onore ai suoi sol- 
dati, della quale serberà imperitura gratitudine. 
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ci obbligano a riassumare 


La musica della marina intonò la marcia 
reale fra unanimi grida di: Vica esercito! 

Pisa, 23. (4/fe0). — La Deputazione pro- 
Yftcialo nostra ha mandato questo telegramma 
Mi c 

« Deputazione provinciale pisana in questa 
prima adunanza dopo fetto d'armi ‘Amba Alagi 
doloroso ma eroicamente glorioso armi italiane 
invia saluto Re primo soldato d'Italia. 

< Cennar, presidente ». 

Siena, 23. — A Siena nella chiesa di San 
Domenico la commemorazione pei caduti di 
Amba Alagi, a cura di un Comitato locale per 
oblazioni di cittadini, è riuscita solenne. —— 

Intervennero Ia rappresentanza dell'esercito 
con bandiera abbrunata, vari sodalizi coi ri- 
spettivi gonfaloni, gli studenti e le autorità ci- 
vili © militari. 

La messa composta dal maestro Formielli 
da lui diretta, aveva per interpetri i cantori 
della metropolitana. Alternavano sinfonie di cir- 
costanza le bande militare e comunale. Addi- 
rittura enorme il concorso del pubblico. 


CRONACA ESTERA 


1 fosfati algerini alla Camera — Il bilancio 
al Senato. 

Parigi, 23. — Camera dei deputati. — Si 
riprende la discussione sull'interpellanza di 
Marcel Habert sopra le concessioni fatte a stra- 
nieri di fosfati in Algeria, contrariamente agli 
interessi dell'industria francese. 

Forcioli, deputato della seconda circoseri» 
zione di Costantina (Algeria), confuta tutte le 
asserzioni di Marcel Habort e di Viviani in- 
torno alle concessioni fatte a stranieri dei fo- 
sfati di Algeria. 

— Senato. — S'intraprendo la discussione 
generale del bilancio. 

Il ministro delle finanze, Doumer, rispon- 
dendo alle critiche fatte da alcuni oratori sulla 
situazione finanziaria, afferma che il bilancio 
del prossimo esercizio sarà perfettamente pa- 
reggiato @ che la situazione finanziaria è buona. 


(Appiausi). — 
La discussione generalo è chiusa. 
Parigi, Zi. — I gior.ali smentiscono che 


qualsiasi esecuzione forzata abbia avuto luogo 
nella Borsa di ieri 

Parecchi giornali chiedono al Governo di 
prendere provvedimenti contro i finanzieri co- 
smopoliti Îe cui mene produssoro nuovamente 
ieri alla Borsa un ribasso che affermano asso- 
lutamente ingiustificato sul consolidato 3 00 
francese. 


Germania. 
La salma del cardinale Melchers. 
Colonia, 23. — La salma del cardinale 
Melchers è arrivata n mezzodì e sarà sepolta 
venerdì in presenza di numerosi vescovi pruss 
giani 


Austria Ungheria. 
L'aggiornamento del Reichsrath. 
Vienna, 23. — Un decreto imperiale o- 
dierno aggioraa il Reichsratà. 
pira 
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1 briganti sul Gargano. 

Foggia, 2? (0) — Tra i famosi 
fratelli” Frattarolo che infestano îl Mon 
gano ed i carabinieri è avvenuto uno 
del quale si hanno i seguenti particolari 

La sera del 15 correate il vicebrigadiero Ca- 
viglia con altri quattro militi del posto prov= 
visorio Cassano ritornavano da Monte Sant'An- 
gelo alla loro stazione, dopo aver riscosso la 
paga. Percorsi quattro chilometri di strada, 


banditi 
Gar 


scorsero due individui intabarrati ed incappuo- 
ciati. Il Caviglia credendo che fossero caccia- 
tori clandestini, tentò avsicinarii. Questi però 


erano né più né meno che i banditi Frattarolo, 
i quali, accortisi deila presenza dei carabinieri, 
fuggirono arrampicandosi sulle cime di un 
monte e trincerandosi dietro una maceria donde 
aprirono il fuoco. I carabinieri risposero sian 
ciandosi contro i banditi. Uno dei Frattaro!o 
fuzgì ia On vicino castagnato, e, protetto an- 
che dall’oscurità della notte, riuscì a sparire, 
non ostante che fosse inseguito da una parte 
della squadriglia dei carabinieri. L'altro, rima- 
sto in comoda posizione, continuò a far fuoco, 
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libro che leggeva, aspettando. 

Ma la contidenza attesa non era venuta. 

Il vecchio aveva reclinato il capo ed era 
rimasto muto, come se quel silenzio forzato 
fosse una pena, un'espiazione. 

E gli ultimi momenti della vita del padre 
erano venuti a confermare il sospetto di 
quel segreto, che evidentemente il vecchio 
non osava rivelare al figlio. 

Una mattina era arrivata una lettera al 
castello, 

Erano molti anni che nessun più seriveva 
al vecchio misantropo. 

La lettera era stata consegnata a Paolo 
che conservava nella sua solitudine qualche 
relazione col mondo, vecchi compagni di 
collegio, del reggimento in cui aveva pas- 
sato cinque anni giovanissimo, di Parigi în 
cui era vissuto a lungo. 

Paolo si rammentava bene di quella let- 
tera. La scrittura era piuttosto irregolare 
ma clegante, la carta della busta era gros- 
solana e volgare. Paolo, vedendo che essa 
era diretta al padre, s'era affrettato a ri 
mettergliela, e immediatamente era uscito 
per la caccia. 

La sera tornando da caccia seppe che suo 
padre, dopo avor ricevuto quolla fottra, era 
rimasto, luogo tempo, chiuso nella sua ca- 
mera. Poi quando aveva aperto la camera, 
aveva tentato di dire qualche cosa, ma la 
lingua s'era rifiutata a trasmettere il suo 
perisiero... 

Verso le due, con uno sforzo, era riuscito 
a dire appena: 

Quando torna Paolo, fatelo venire su- 
bito qui. 

Il medico era venuto, aveva praticato un 
salasso, poi se n'era andato, dicendo che 
bisognava avvertire il figlio ‘e chiamare il 
prete. > 

Ma Paolo quel giorno" cra andato a cac- 
cia molto Jontano, in un luogo a cuî sì ac- 
cedeva dalla parte del mare, dopo due ore 
di barca, guidata da un buon rematore, 

Non era stato possibile trovarlo, 

E così egli giunse quando tutto stava per 


finire. Il vecchio lo riconobbe, tentò di dire 
qualce cosa, ma non vi riuscì. Gli ocel 
cercarono ansiosamente qua saper 
la camera, ma Paolo non potè scoprire il 
luogo dove si fermari 

C'era fra il conte Stefano e il luogo che 
avrebbe voluto additare a Paolo, la nebbia 
della morte. Il padre era già forse in gran 
parte al di là, in quella regione inesplorata 
in cui lo spirito perde il potere di mettersi 
direttamente in comunicazione con gli esseri 
e le cose di questo mondo. 

Erano le due dopo ifèzzanotte quando il 
conte Stefano spirò. Pochi momenti prima 
aveva mormorato : 

— Fl ' 

Fiaviana era il nome della madre di 
Paolo. 

E a poco a paco la mento di Paolo. che 
dapprima pareva calmarsi al tepore del sole, 
alla freschezza autunnale dell'aria, ai pro- 
fumi molli della vegetazione bagnata dalla 
pioggia notturna, s'era di nuovo oscurata a 
questi ricordi. 

Ma perchè quei riconli lo perseguitavano? 

Che colpa aveva iui di quei futti miste- 
riosi che non era mai riuscito a sapere? 

Sua madro era stata infelice, questo sì lo 
sapeva, ina di che cosa le chiedeva perdono 
il padre, morendo ? 

e il signor di Faskagaac fosse stato 
meno assorto in quelle tristi rimembranze, 
se le sue inquietudini della notte passata 
non si fossero rinnovate nel suo pensiero, 
egli si sarebbe forse accorto di alcune cir- 
costanze strane che accompagnavano la sua 
solitaria passeggiata. 

Erano fruscii di frasche in cui il suo o- 
recchio avrebbe forse distiato il rumore del 
passaggio piuttosto di un cacciatore in frodo 
che quello della selvaggina. 2 

Soltanto doveva essere un cacciatore ir 
Jequieto, che mulava a ogni isianto il suo 
luogo d'agguato. 

‘Ho il confe di Faskagnao avesse hadaio 

1 a quei lievi rumori, e avrebbe dovuto ba» 
darci, poichè non si trovava più nel suo 


ferendo al braccio destro il carabiniere Caimi. 
Poscia anch'egli scomparve. — — 

Da Monte Sant'Angelo parti subito una squa- 
driglia comandata dal sottotenente Callone, che 
perlustrò tutte quelle campagne, senza rinve- 
niro tracce dei due banditi. Seppe però che 
subito dopo lo scontro si udirono lamenti come 
di persona ferita; il che farebbe ritenere che 
uno dei Frattarolo sia stato colpito dai cara- 
binieri. 

Sul luogo dello scontro fa rinvenuto il ber- 
retto di uno dei banditi e parecchi bossoli dei 
loro fucili a ripetizione. Presso i pastori Ci 
berti Pasquale e Saverio lo stesso sottotenente 
sequestrò il cane dei banditi, per la qual cosa 
i due pastori ed altri otto individui in contrada 
Montagna furono arrestati per favoreggiamento. 


L'eruzione del Vesuvio. 

Napoli, 23 (2. M) — La lava ha perduta 
gran parte della sua velocità; quella porzione 
che scende alla volta di Resina si è sparsa, e 
par che sia immobile, tale è la lentezza con cui 
scorre. 

I danni non sono di gran rilievo, tranne i ca- 
stagneti e le colline che sono state bruciate; 
ora fortunatamente tutto è rassicurante. 

La lava, che si dirige verso San Sebastiano, 
seguita a scorrere, ma pure con minore velo- 
cità, sulle scorie della eruzione del ’72. 

E' bello, pittoresco lo spettacolo che offre, 
di notte, quel vivido fuoco, il quale rischiara le 
campagne abbandonate e i prati deserti: il ru- 
more della lava che scorre spaventa davvero, 
ma offre una vista gradevole all'occhio dei vi- 
sitatori. 3: 

Parecchi forestieri sono venuti in questi giorni 
per vedere da vicino il Vesuvio in eruzione. 


Polmoni ammalati, pillole di Catramina. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri l'altro: FIDIA, DUCA — PIDUEIA. 
Log. di ieri: LANA, TELA — NATALE, 
parola quadrata sillabica : 

STREN NA 
NA ML 
e parola în croce : 


N 
AU 
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— Col mais mi fanno i poveri 
‘® non con il cognac. 
— Con me è iniziato 11 prologo 
di Paul de Faskagnac. 
fo. 
3. Ci fanno i tonni © l’anatre 
4. e a me si dànno i ditteri. 
+ Saluto ancien romano 
3. 0 quello d'ua Arcangelo. 
5. La giubba della pecora. 
i: Utili 
5. Il letto dell'Eridano 
4. od un ex=a burraschégeno ». 
4. Soglio produr la aci 
Comincio in V (onorévole). 
7. Contengo un dente candido 
di Vostra Signoria. 


Fra le Quinte e fuori 


Stasera chi vorrà andare a tentro non avrà, 
davvero, l'imbarazzo della scelta. Il solo Qui 
rino sarà aperto. La compagnia Maresca vi 
darà la prima rappresentazione dei Coseritt, 
un'operetta che a ottenuto sempre un grande 
successo quante volie è stata rappresentata. 
Della compagnia Maresca - una dele migliori 
che vanti ‘il nostro teatro d’operette — fanno 
parte due simpatiche conoscenze del nostro 
pubblico : Giuseppina Calligaris e Vincenzina 
Barbetti. 

il Valle si riaprirà domani: prima recita 
delia compagnia di Ermete Novelli. Il pro- 
gramma non potrebba essere più attraente: 
Papà Lebonnard, commedia în quattro atti di 
G. Aicard; Pra un atto e l'altro, chiacchiere 
di Gundolin, dette da Novelli; Za parrucca, 
commedia in un atto. 

Al Metastasio, domani, due rappresentazioni: 
allo 6 e alle 9, e in ambedue Mariguita, ope- 
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parco, ma nella selva libera, nel magui, ed 
egli non iguorava quali precauzioni. siano 
sempre raccomandabili iu Corsica al dilet- 
tante di passeggiate solitarie, non gli sa- 
rebbe riuscito impossibile disceraere, intra= 
vedere qualcosa di molto interessante, se 
non piacevole per lui. 

E chi sa, egli avrebbe forse riconosciuto 
lo strano essere vivente che aveva scosso 
di rluovo le sue fibre col brivido della notte 
antecedente, nel momento che l'uragano in- 
furiava. 

Infatti, quell’essere umano che seguiva 
alla lontana i passi del conte di Faskagnao 
aveva la stessa fisura in cui questi avevi 
creduto di riconoscere sè stesso, ridotto alla 
miseria © pervertito da istinti selvaggi. 

Quell'uomo camminava con ogni precau- 
zione tra i cespugli del roveto, sormontando 
con agilità e prudenza infinite le siepi na- 
turali che intralciavano il cammino del bo- 
sco fuori dei sentieri battuti. 

L'uomo avanzava sempre, ma si curava 
eno di affrettarsi che di nascondersi, di 
inoltrare inavvertito. 

Talora anzi si fermava ansioso, si faceva 
piccino, scompariva nell'ombra di qualche 
grosso tronco d'albero. Si 

Senza dubbio quell'uomo aveva il suo di- 
Sepe gia formato a 

igli cercava soltanto il momento propizit 
per metterlo in esecuzione. ua 

Il momento poteva giungere quando meno 
se l'attendeva. Occorreva perciò non” perc 
dere mai di vista il conte di Faskagnae, 

Quale era il disegno che quell'uomo ac- 
carezzava? 

Certo la sua fisonomia tradiva una fredda 
8 feroce risoluzione, e la piccola carabina 
che portava ad armacollo, vera arme di 
bandito, non era estranea probabilmente alla 
fredda © feroce risoluzione. 

Se Paolo si fosse improvvisamente voltato 
9 avesse scoperto quell'uomo, con quell'arma, 
dietro i cespugli, non avrebbe durato faticg 


a comprendere ll rischio I 
estremo. che con- 


retta. Emilia Persico canterà alcune canzoni a. 


Îl Mano 
n i © serale. Ne] 
primo la compagnia Franceschi, diretta da Lari 


E 
mento al lettore. 
— Argentina. 

Oggi prova generalo della Walkiria: 4, 
tocco alle cinque. Successo straordinario ti 
stupore, di commozione intensa, di appiaza 
fragorosi. Tutti gli artisti egregiamente. Ta 
chestra addirittura mirabile. 

< Crepuscolo degli Del » a Torino, 

Bertoldo ci scrive da Torino, 2: 

Wagner ha dimostrato un'altra volta, luni. 
nosamente, quale influenza potentissima ent 
citi sul nostro pubblico. Benchè i prezzi tr. 
sero aumentati, il teatro Regio presentara ia 
sera l'aspetto delle grandi occasioni. Non xi 
palco, non un posto vuoto. L'impresa Piontele: 
Rho non poteva cominciare più splendidameni 
il corso delle sue rappresentazioni 

IL Crepuscolo degli Dei, cho si dava per x 
prima volta in italiano, fu una grande vittoria 
per i wagneriani 6 per il maestro Toscana] 
cho concertò e diresse la. difMcilissima open 
Tre chiamate al primo atto, due al scelig 
€ l'atto dove si trovano maggiori prolisia 
sette od otto al terzo, che suscitò fanatismo 
La marcia funebre di Siegiried si voleva big: 
sata ad ogni costo, senza riflettere che il ea: 
biamento di scena impediva ogni ripetizione, 
Nel complesso l'opera è piaciuta granlememe 
Si espisce che non mancano gli avversari d 
musica di Wagner. 

Forse oltre le abbreviazioni prudentem: 
fatte qualche altro taglio si poteva ancora 
rare per gli orecchi italiani che subito ta 
di prolissità quella mùsica che, invece di pro: 

ella per la sua via, s'indugia 1 conc 
mentare jl momento psicologico ncamandovi 
su sapienti particolari. 

Del resto, basterebbe il terz'atto - che con- 
tiene il canto delle ondine, il racconto mare 
viglioso di Siegfried e l'elegia funebre — per 
proclamare la gloria di Wagner. 

L'esecuzione fu ottima. La signora De Ehren- 
stein dimostrò di possedere non soltanto ua 
bellissimo voce, ma un'anima di vera artista. 
In lei tutto è da lodare. 

La signora Cruz fu anch'essa encomiatile 
sotto ogni aspetto. La parte faticosissima di 
Siegfried trovò nel tenore Grani un eccellente 
interprete. Il Mazzara, il Wiliarant, il Fogîx 
furono egualmente lodevoli interpreti dell’opera 
wagueriana, e con loro le signorine De Mar 
tini, Zampini e Decima, le quali prima nell 
Norne poi nelle Ondine cantarono con eleganza 
© sentimento squisito. 

L'orchestra poi fu perfetta. Il suo direttore, 
il maestro Toscanini, fu assai festeggiato. 

Ed un encomio sincero merita l'impresa che 
nulla trascurò, nell’allestimento scenico, per 
rendere grandiosa la rappresentazione. 

Gli scenari, dovuti ai pittori Gheduzzi e Ghe 
dini, sono quanto di meglio si possa 
fatto di scenografia. 


ROMA 


24 dicembre. 
Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegi» 
Romano: 
Massima 3.0 3 - Minima 12.0 8, 


Quivino (008 ALTI esseri 


Consiglio comunale. 


e loro posti 
sono 72. 

Ripresa la discussione del bilancio, Jacorazsi 
raccomanda che il Comuna non si renda estre 


neo alle esposizioni artistiche e che stal 


all'uopo un piccolo fondo. 
Ferrari © Aureli si associano, e il sindseo 
risponde che non sì può gravare il 
con fondi speciali. Nei singoli casi l» do 
-1—____—@ 
Ma Paolo di nulla si accorgeva ancora. 
Lo sconosciuto che tanto gli rassomigiiara 


lo vedeva avanzare nella selva a c- apo chino, 
poi a un tratto levare'la fronte siperla © 
tracciare nell'aria grandi gesti. dis 
come uno che stabilisca us itinerario. tel 
delle difficoltà che prevede, distribuisca il 
suo tempo, la sua attività nel futuro. 
E quando Paolo alzava il braccio violen=- 
temente era forse per ricacciare, nella notte 
da cui era uscito, l'orrendo fai asma. 
Erano oramai nel cuore della foresta. 
‘a solitu: silenzio erano prot: 
Paolo kagnae era stanco. ” 


L'orologio che egli legna: 
a eniogi egli consultò segnara le 


geppaia larga e muscosa. Il conte vi si a 
Baadonò a sedere, appoggiando i gomiti alle 
ginocchia e la fronte alle palme, — 
Poco lontano dalla ceppaia, il se: 
niva bruscamente sopra aleune roc 
nassondevano un profondo burro: 
verdeggiante di ginestre, 
sconosciuto, strisciando come ua ser- 
pente sul terreno ancora molle dalla piog- 
Bia. si avvicinava, sì avvicinava. — 
La istante ancora, l'uomo si volse iu- 
dietro. 


tanto somi, 
in piede e si avanzò. 

I rami degli arboscelli, che il suo corpo 
(dpi sricchiolavano fort, 
percettibile. © dei Suoi passi diventava 

Paolo si volse stupito. 

ca cosa che vido fu la canna di 
Li lo puntata sopra di lu. 

fucile era nelle mani di qual- 


sdegnando ualunque prudenza, | 


a quel 
i guno: Paolo riconobbe con terrore indicibile 
(Condip.ua). 


* l'apparizione della notte, 


‘pmune. 

Soli chiedo — e ottiene dal sindaco — spie- 

lo stanziamento di lire 25,000 per la 

nima edificatrice di case per le 
vere © laboriose. 


“Pacelli F., Mazza, Zuccari e Santucci fanno 


indazioni varie. 
Ruggeri, Ceselli, Vespignani, Gulli o Caran- 
ni vorrebbero che tutta Roma, o quasi, fosse 
nata a lampade elettriche. 
Quando giungiamo ai vigili, Casciani osserva, 
chiedendo le cause del fenomeno, che il nu 
mero degli accasermati e degli aggregati è in: 
= quello contemplato nell'organico. 

l'assessore Colonna, riconoscendo giuste le 
osservazioni del Casciani, assicura che quanto 
prima l'amministrazione presenterà al Consiglio 
sso specisle proposta per una modificazione al 
ecolamento, grazie alla quale ai vigili 

A mo resdieutà alcuni diese “SE 


Ed eccoci all'istruzione religiosa nelle souole, 
la parte più importante della seduta. In mezzo 
rofondo silenzio prende la parola l'av- 

vocsto Santucci. 
— Lungamente si discusse l’anno scorso sulla 
istruzione religiosa nelle scuole. Il collega Car- 
propose allora che l'esame dell'istruzione 
sa fosse dato avanti ai parroci. Il Con- 
siglio si allarmò della proposta e la respinse; 
Qrs domando, come la Giunta intende applicare 
l'articolo 3 del regolamento della leggo 1895, 


«I Comuni provvederanno alla istruzione 

riliziosa di quelli alunni di cui i genitori 

ono nei giorni e nello ore stabilite. da 

ico provinciale, e per mezzo 

segnanti i quali siano riconosciuti idonei 

a quest'ulficio © di altre persone la cui ido- 

neità sia riconosciuta dallo stesso Consiglio 
scolastico. » 

So che l'ist 


zione religiosa è data nelle 
a coloro che la domandano, e 
che fortunatamente sono quasi tutti; 
stione è di chi dà questa istruzione. Domando, 
16 modo viene applicato l'articolo, e se co- 
che impartiscono questa istruzione sono 
idonei, e se è veramente provata dall'ammini- 
atrazione questa idoneità. — 

L'assessore Cruciani-Alibrandi 
meestri siano idonei a dare 
giosa. 

Santucci non si dichiara soddisfatto e re- 
plica. 

Replica anche l'assessore, e finalmente l'ar- 
colo è approvato. 

La seduta è tolta alle dodici e un quarto. 
A rivederci dopo l’Epifania. 

Partenza per l'Africa. 
Stanotte col treno delle 12.5 è partito per 
‘apoli, dove s'imbarcherà per Massaua, il 12° 
battaglione d'Africa, composto dei soldati sor- 
teggiati nei varii reggimenti residenti in Roma 
e cios: dell’11° col capitano Merenda e il te- 
nente Rovera — del 12° col tenente Magliozzi 
e i sottotenente Bargi — del 19° col tenente 
Marino — del 20° coì capitano Maggi — del 
3° col capitano Petri — del 54° coì tenente 
Tessani — del 69° col tenente De Luigi e il 
sottotenente Gardini — del 70° col capitano 
tto e il sottotenento Serafini, romano. 

Alle 11, preceduti dalla banda musicale, 
i varii gruppi partirono dalle rispettive ca- 
serme per la stazione della ferrovia: lungo il 
percorso furono fatti segno ad una affettuosa 
dimostraziono da parte della popolazione : 
molte finestra si illuminarono improvvisamente. 
Intanto l'interno della stazione era stato invaso 
da una folla enorme: una scena indimentica— 
bile, indescrivibile! La gente si accalcava per- 
fino sul cielo dei vagoni! Quando i gruppi dei 
soldati giunsero da quel numero infinito di petti 
uscì un grido solo: 

— Viva l'esercito ! 

Contusi fra la folla notavansi il ministro Mo- 
cennì, i generali di San Marzano, Aymonino, 
Moreno, Orero, Sismondi, Dal Verme e Gobbo, 
il prefetto marchese Guiccioli, il questore com- 
mendatore Sironi. È 

Accaddero delle scene commoventissime, fa- 
cilì ad immaginarsi quando si pensa che molte 
madri e molti fratelli erano andati a salutare 
i loro cari. A 

Il generale Gobbo distribul ai parten 
sigari: il sigaro era accompagnato da una 
stretta di mano. 

Nel momento în cui il treno si mosse le grida 
eutusiastiche di evviva si rinnovarono e mm 
tre tutti sventolavano i fazzoletti le diverse 
bande intonarono la marcia reale. 

Note vaticane. 


Oggi, nella chiesa di San Pietro, sono 
cantati i primi vespri del Natale. 3 

Domani, allo 6 e mezza ant., îl Bambino sarà 
collocato con solenne funzione nella cappella 
Giulia. La funzione durerà fiao a mezzogiorno. 
La messa cantata sarà celebrata dal segreta 
rio di Stato, cardinale Rampolla. 

Nel pomeriggio vespri. 

Il cottìio. 

Animatissimo & riuscito stanotte il cottîo al 
mercato del pesce a San Teodoro. 

Il capitone fu venduto a liro 4 50 al chilo- 
grammo; ia spigola a 7 50; i cefali di lago a 
4 50; le sogliole a 7 50; le triglie a 5; le an 

ille piccole a 3. 

Sa sega di pesce arrivato ascende a circa 
140 quintali. 
Un « Albero di Natale ». 

Giovedì prossimo, alle due pomeridina 
locaie della scuola comunale, in via Gioaer 
Belli, 69, vi sarà l'Albero di Natale per i ba 
dini e le bambine dell'educatorio. È È 

Interverrà l'onorevole Baccelli, ministro del 
l'istruzione pubblica. 

Prescpe vivente. 

Dopodomani, alle 5 112, i bambini dell’ospi 
di San Filippo — al vicolo Orbetelli — presi 

‘anno un presepe vivente. 

I biglietti si acquistano all'i 
L’incasso va a beneficio dell'ospizio. 
La più bella strenna per cspodanne; 

Se volete fare un regalo squisito, intelli- 
gente, durevole, che dia lunga e viva soddisfa 
zione alla vostra famiglia, abbonatela per tut: 
l’anno alla iù belle, alla più Fiori I 
alla più vivace. delle nostre riviste illu- 
dia a pdl a fa Roma da 
Angelo De Gubernatis, ed entrata col 15 no- 
vembre trionfalmente nel suo secondo anno ci 
vita. I primi scrittori ed artisti vi gollaborano; 
tutti gli scritti rispecchiano qualche aspetto 
della vita contemporanea italiana. Nel numero 
di capodanno, che uscirà il 1° gennaio, si tri: 
verano un ricordo inedito autobiografco di 
Ruggiero Ronghi, seritii di Angelo 


crede che i 
l'istruzione reli- 


e, nol 


gresso della sala. 


da Mi re Loti), P. M. La- 
croma, Valentino Carrera, O. Zaunowi Do Fai 
Chi, Giuseppe Lesca, G. Gigli, ecc,, eco. Let: 
tere inedite di Gioberti e d'Azeglio, una vax 
Fietà di scritti e d’autori che davvero affascic 
na. L'abbonamento alla. Vita Italians, rivolgen: 
dosi direttamente all'amministrazione, costa 
venti tire all'anno; ma, per intelligenze prese 
con quell'amministrazione, possiamo annunciare 
un abbonamento cumulativo con la Vita Zta- 
liana a queste condizioni : 
Vita Italiana e Fanfulla quotidisno, inv 

COSTE siii) 


Vita Ialiana e Fanfulla della Domenica 
invece di lire 25, liro 23,50. 
_ Un assassinio a Torrice. 

A Torrice, in aperta campagna, venne ieri 
assassinato con un colpo di fucile Îl contadi 
Mattia di Palma. pe 

Si icnora chi sia l'autore del mi 
autorità anno iniziato 


qua di Monticchio 
a preferenza delle congeneri, si fa anche opera 
patriottica, inquantoché oggi la Monticchio è il 
tipo italiano di acqua da tavola. 
Cronaca spicciola. 

Tentato suicidio. — Addolorato 
perduto un orologio del valore di 70 lire, sta- 
mani Emilia Capassi, domiciliata în via Tibur: 
tina, N. 100, ha t uccidersi ingoiando 
uni soluzione di fammi 

stata trasportata all'ospedale di Sant'An- 

tonio, dove quei sanitari le hanno apprestato l 
cure necessarie. 


—____%%___@ 


SALUTE E LONGEVITA’” 
senza medicine, purghe nè spese. 
mediante la deliziora Farina di Salute 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita vmana di 20 n 30 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 


gastriti, gastralgie, costipazioni croni: pre 
roidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità. pituità, nauses e vomiti 


dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
® sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutaneo, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa! 
49 anni d’invariabile successo. 
:stratto di 100,000 curo: fra le altre, di 
M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti medici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 
han, ece. 
Questo apprezzamento è 
« La vostra Revalenta vale a peso d 
Il celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « $ iere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esìterei un istante a preferire la 


Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
080 dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le segue! 


l'Universit 


« Non dimenticherò giammai c 
conservazione della vita di un 


i quattro mesi, soffriva 

agnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure de 


medica. La Revalenta arrestò immediatan 
i è ristubili completamente la sua su 
corso di sei 


bero il medosizno sue 
« Signore, — 
digerire, n 
nia, da debolezza e da irritazione nervos: 
si trova molto bene coll’uso della. Revale 
che le ha ridonata la salute, appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da impo abituata. 
« Parigi, 11 aj 


Quattro volte più nutri 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
fimedii © ristabilisce i temperamenti più spos- 
sati per l'età, per il lavoro e per qualunque di- 


chi 
chi 


e di 174 di cl 
0 lire 4,50: 1 chil 
mi lire 19. 
to generale por l'Italia presso Paga- 
Villani e C. Milano, via Borromei, nu- 
mero €. 

Deposito in Firenze 
Lelelione Britannica, ria Tornabuoni — Dro 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


gheria Casoni pie Tomaluenti 
Per sole Lire 16 


La di Deposito General 
ci in Roma, es 
fotografia un i 
bile al nat 


1. lire 2,50; 112 
lire 8: 2.12 


ita 


Inviare qualsiasi ritratto unito a v 
L. 10,50 alla DI mico, Rom; 
Frattina, N. 57 — poi franco 
di porto ed imballaggio. 


ere 
Bila Gittà di Como. 
Ea\brica Seterie » Via Frattina, 91-92 
Sono 8 varste le stoffe e no- 
vita per la stagione 


Con P'Amigionico tomano si 0 
RrONA d'iocretto. Farmacia Giorgi. vis FI 
},27-1) (Porta del Popolo). = Debo 
DCP rimini, 80. — Jondcelli, Como 
Mis ici, Via Pasini, 9. » Bonacelli, Corso 
dltegrasci Stelo. 183-195, — Farmacia Ci 


golani, piazza Vittorio Emanuele. 
Malattie dell'ori 


DOLT. G. NUVOLE tit zoa è naso. 


Dalle 12 allò 18 - San Niccolò da Tolentino, 25-1 


minia, 2: 


Notizie d’Africa 


La Stefani ha da Massaua, 23: 

Il campo nemico si è lievemente 
stato da Eicullet verso Gurgumbur, a 
di Scelicot. 

TÌ maggiore Galliano, in seguito a ripe 
tute istanze di Maconnen, gli mandò il te- 
nente Partini il quale è tornato con propo- 
ste generiche di pace fattegli dai capi abis- 
sini. 

Continua a risponder bene la chiamata 
della milizia territoriale in tutta la colonia. 


_ Gurgumbur è una località al nord di Sce- 
licot ad una trentina di chilometri da Ma- 
callé a circa metà distanza fra Antalo e 
Macalle, sulla strada principale Macallè-An- 
talo. 

Il tenente Partini aiutante 
maggiore Galliano è romano, 
gegnere Cesare Partini. 


spo 
(ord 


ggiore del 
figlio dell'in 


i — I piroscafi Adria e 

avigazione generale ita- 
liana, provenienti da Napoli con truppe e 
materiale giunsero qui ieri nel pomeriggio 
ed entrarono subito in canale diretti a Mas- 


saua. 

Gli ultimi dispaccl. 
La Stefani ha da Massaua 
In data del 2 


lore 


Gal 


matore, Menelik sarebbe 
ghi; ma la notizia non è 


no ancora 


5 può continuare a co- 
quindi la strada 


è libera. 
che gli scioani si prefiggono ten- 
ondare e non attaccare Makai 


tand 


zioni sto avanzato ed il ca 

cerato di Adigrat, dando tempo a Menelik, il 

quale sembra avanzi con una certa rapidità, 
di giungere a Makall 

Quel che avverrà poi non è facile prevederlo. 

è imminente © 


poiché, pare, ci trovi one condizioni, 
una battaglia che qualche cosa risolva, è pre- 
feribile ad una seconda edizione della’ spedi- 
zione Di San Marzano. 


lo, va nel Salon. 

Ma se Maconnen manda 
messi di pace, poco è probab prossimo 
attacco dalle sua sollatese pur potreb= 
bero, in poche ore, trovarsi a tiro dei cannoni 
di Makali 


, che, por 


incessantemente, 


Non è facile, ripetiamo, prevedero quel che 
succederà e quel che può succedere da un m 
mento all’altro, ma non è dubbio, ormai, che 


qualche avvenimento i 
Africa. 


Importante ‘si prepara in 


N parte per Massaua 
il piros È Lt mbarca 
un battaglione di fan l'Africa, co- 
mandato dal maggiore Baudon e che im- 

probabilmente anche i colonnelli Al- 


bertone e Brusati ed altri ufficiali 
imbarco der soldati è fissato alli 

La solite voci. 
le solite 
on grav 
la sconfitta dell 


a Mak 


laianni deputato di Cittaducale 
li principa di Napoli. 

S. a. R. il principe di Napoli si è recato, 
stamani, al a, tratto 
neadosi a a un'ora col mi- 
nistro, gen 


MU Conte di Torino. 
Stamane c etto dell'Alta Italia è ar- 
Roma S. A. R. 


li comme di 


annessa al Quiri 
Il presidente del Senato. 
© Fariui, al quale il Senato nella 


, alla quale ha d 
ata di pri 
grre la feb- 


intenzione, 
bre. Fra co ‘porrà uscire di 
casa. 

Fan queste lieto notizie si as- 
socia agi che da tutte 


no all'alto per 


La squadra italiana. 


La prima divisione della squadra attiva, 
al comando del viceammiraglio 
composta delle berto, I 
di Luria e Stromboli proveniente da 


ne, è giunta, stamani, a Taranto. 
Per Ruggero Bonghi. 

Abbiamo ricevuto la circolare di un 
Comitato costituitosi per un ricordo in 
Roma a Rugzero Bonghi. Di questa cireo- 
lare daremo il testo nel giornale di giovedì, 
non consentoci oggi lo spazio di riprodurla. 
IL Comitato, composto di dame illustri e pe: 
soualità egregio, € presieduto da uomini 
politici insigni. 


navi, 
Il Garigliano partito ieri da Maddalena è 
giunto, stamani, a Spezia. 
lì Caprera è giunto, ieri, a Messina. 
Invio di soccorsi per | feriti e malati 
del'e truppe d'Africa. 


ato centrale della Croce Rossa ita- 


di far conoscere che quanto all'invio di fondi 
esso può essere fatto indistintamente 0 al co- 
mitato centrale in Roma (Corso Vittorio 

51) 0 ad uno dei sottocomitati 
rzione esistenti în ogni capoluogo di pro- 
cia. 

La spedizione dei fondi, se  vuolsi eseguire 
per mezzo postale, dovrà essere fatta, a mag- 
giore sicurezza, o per vaglia postale 0 per let 
tera assicurata, 

Delle varie somm 


che perverranno e dei 
rà reso conto per mezzo 


dei donatori 


generi di soc. 
di medicamento od altro sono pregati di 

anche telegraficameate, col 
il quale, essendo ia relazione 
colonia Eritrea, conosce i 
bisogni locali e può evitare l'invio di gezeri 
non necessari e che potrebbero riuscire più di 


Pensioni mauriziane 
ai maestri elementari 


La Commissione per il conferimento delle 

ai 

ri ed aestre elementari, ha fatto al 
istro le seguenti proposte ; 

Pensioni. — Forestani Girolamo, Padova 

sgna Gaetano, Saronoo — Fabbrini 

rando, Riglione — Chesseddu Giuse 


pensioni e degli assegni di benemeren: 
mass 
mi 


Padova — Angleli Clotilde, Acqui — 
is Laura, Cremona — Carioni Maddalena, 


La Commissione ha inoltre proposto il con 

ferimento della Croce di cavaliere al maestro 
seppe, di Lendinara, e medaglie d'ar- 

gento di bei 

gelo di Mo; 


Bartolomeo e Mi 


Antonio, di Gazzo, e alle maestre Barberis 
Rossi Maddalena di Levone , e Pecchinî Bronzi 
Veneranda, di Canneto sull'Oglio. 

La relazione della Commissione sarà pubbli- 
zata nel prossimo numero del bolle: 


Per i disordini universitari, 

Jeri cera. ll Consiglio accademico deliberò 
un'inchiesta sui prine 
Ginî universitari di sabato sorso da fusi de 
una Commissione composta del rettore 6 di 
duo alti membri del Consiglio stesso 

fa un'altra seduta saranno presentati i risul- 
tati dell'ichiesta © presi i provvedimeati. 0p= 
portoni. 

Frattanto sono prorogati gli esami di laurea 
che dovrebbero essere sosteauti da uno. dei 
principali indiziati. 

Dazi doganali. 

Ia esecuzione al disposto dell'articolo 8 della 

legge È agosto 1895, Îl ministero delle finanze 
Îl testo unico dello disposizioni 

a © quello della tarifa ge- 
contenente. tutte lo 


ale dei 


— BOLLETTINO FINANZIARIO 


0 in tutte le Borse di Europa. 
che mai apparisce che il d 
nento era già maturo dal 

e il messaggio di Cleveland. molto 
mente non ne fu che la semplice causa 


è normale in tutto le ci 
omento acuto si d 
mento di ripres: 
avvenuto al dilà 
rezzamenti che ora 
Jercato americano 
pessimismo ch 
ico; ciò m 


ew=York e i giudizi che si fanno sul 
dizioni di esso, sia per i danni della 


tro 


eri della City prevedono una 
grande abbondanza di danaro in seguito 
somme d'oro che dovranno essere colà spedite 
dall'America, in p nto delle vendite testà 
effettuate; e però anche malgrado i bisogni di 
fine d'anno prevedono che non vi sarà sover- 
chio aumento nei saggi dello sconto. Inoltre, 
apre appunto bile aumento di 
‘are a Londra, si 
avranno buon giuoco. 
Telegrammi di Borsa. 


alle 


Parigi, 24, ore 15 25. — Mercato calmo. 
Tendenza sostenuta. Fondi francesi in ripresa. 
iano incerto $3 60 poi 83 55. Spagauolo 


> piuttosto offerto 61 116. Russo esori 
in reazione 85 20 riprende poi 36, 
erlino, 24. — Danaro relativamento 
dante. Tendenza un po' più calma. Re: 
taliana 83, 
Genova, 24, ore 15 35. — Poco ar 
Fermo. Rendita esordita 91 32 fa 91 


chègue da 109 60 
27 Gi a 2770. 


Korsa di Roma. 


cato fu stamani piuttosto debole, 
Nei corso della giornata però gl umori si 
alquanto migliori in seguito alle notizie 
amente tranquillanti pervenute dalla Borsa 
di Parigi 
La rendita esordita a 31 45 migliorò fino a 
70 per quindi reagire a 91 60 al qual prezzo 
chiuss calma. Il contante fece da 91 50 a 1 40. 
i valori @fari pochi e prezzi per la mag= 
gior parte nominali. 
Ferrovie Meridionali 636 — Mediterranee 
479 — Cartello Santo Spirito 357 poi 355. 


ali promotori dei disor- È 


Londra 27 57. 
Berlino 135 30. 
BORSA DI PARIGI del 24 dicembre 


Rend. Frane. 3 00 am.a 
3 019 perp. [100 05 (a)| 
312 00.| 10525 
Rendita italiana 5 0/0 . [83 60 
Cambio sopra Londra > 
Consolidati inglesi. . > 
Cambio sull'Italia» 1° 
Rendita turca (nuova 
Banca di Parigi . . . 
Egiziano 6 00. 
Rend. Spag. est. nuora. 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario . . . 
Azioni Sue... 
Azioni Panama. 1.) 


100 40 
100 25 
105 27 
) | 8430 
—— fesa 
106 518 

33% 

1735 
730 — 
505 — 
6216 


1635 (©) 
707 — 


61116 


(@) 100 20 — ®) 83 80 — (0) 17 25. 


Il prezzo del cambio pei certificati di pagaa 


nto di dazi doganali è fissato, per giovedi 
dicembre. a lire 109 


Banea Generale 52 — Risanamento 30 50 — 
Marce ferme 1185 — Gas offerto indebolisce 
da 798 a 794 — Omnibus 207 50 — Cona 
dotte 150. 

Cambi tesi 

Francia 109 375. 


BUON ATALLI 


Ultimi giorni in cui 
resta aperta la porta 
della fortuna |... Uma 


sato, mezzo 
salvato, dice il proverbio; ed è perciò che 
pil bene pubblico avvisiamo che al 30 cor- 
2 verrà chiusa la vendita dei bi= 
glietti della Lotteria (Grand'ultima) e 
chi avrà atteso l'ultimo momento a deci 
dersi avrà perduto la 


FORTUNATA OCCASIONE 


di concorr a TRE ESTRAZIONI 
Dicembre 1895, 31 Marzo 189%, 
1896) colla sp 

percio. per 


Centesimi 30 


ifca che con soli centesimi 
‘a s' possono vincere in denaro sonante 


È ritenute di tisse od altro più di lire 
H 
i 
I 
H 
ì 
I 
i 
} 


(Ei 
31. Maggio 
na lira, ep 


DUICENTOMILA 
L. 89,000 - 40,000 
15,000 - 8,000 
1,500 - 500 - 100 


Sollecitare le richieste presso 1 principali Banahieri 
@ Cambiavalute nel Regno, e preseo l'Amministrazione 
dell'Ultima Grando Lotteria In Roma. 


Estrazione 31 dicembre 
&S° I gruppi ricevono GRA- 
TIS magnifici oggeiti per re- 
gali Natalizi e Capo d’anno. 

(Uomo avvisato, mezzo salvato. — Se avete 
Obbligazioni Prestito La Masa, e volete diafar 
vene, mandatecele ; in cambio vi spediremo per 
ogni obbligazione un gruppo biglietti da 5 Nu- 
meri della Ulti Grande Lotteria unitamente 

i al grande regalo: Specchiera a luce forte mo- 
latt — valore Li 10 —). 

Por richleto inferori a 25 nomeri aggiangert 
L. OSO” per spese d'inro 

In Roma presso întti Cambiaralate o 


PAmministrazione del « Fanfolla »y 
presa, 11, Roma. 


La Fiuzgi è rimedio indisponsabilo 
per i sofferenti di diabete gottoso. 


È si Deposito presso la Dit- 
Via Nazionele, 002 "cnto Ferragati. 
Articoli puro Lino, Tele, Tovagliati, Asciu» 
gamani, Fazzoletti, ecc. 

Coperte bianche Jacquard. 

lenciennes, Foulards, Blonde, ecc. 

le colorate per vestaglia da ca- 


Madapolam, Twills,ece, 


Maglie sterilizzate, antisettiche, brevettata 


Grande Orologeria 


Alessandro Stefanini 


zioni su qu 


quo orologio @ sveglia 


SIGARETTE tramonto 
steln di Dresda, hanno incontrato il fa- 


ramanie aromatica qualtà del tabacco. La 
sizaretta “ Da Capo ,, Jall'imboccatura 
d'oro è quella ‘“ Mursal ,, sono le due qua- 
lità preferibili dai fumatori "li buon gusto. 


I migliori Panettoni 


SI VEMDONO NEI 


FORI GIOBBE 


Piazza Barberini 58 — Via Agonale 9 


BONATENTURA SEVERINI gerenta responsabile 


Stabilimente Tip. Italiano, Via Coppelle, a, 38 


Ni 


prevenire e curare le affezioni in gencre dell'apparato respiratorio e della vescica, come: 
LARINGITI, ABBASSAMENTO BI VGCE, ERONCHITI, EROWCO ALVEOLITI, ASMA, 
POLMORITI, PLEURITI, INFIAMMAZIONE INTESTINALE, él: VESCICA e il'URETRA, 


TOSSI - GATARRI - INFLUENZA 


Le Pillole di Catramina sono antisettiche — hanno grato sapore — aiutano la digestione — sono solubilissime 


Concessionari (vedi in ca) e Depositari Frincipali all'Estero 


PARAGUAI 


BRASILE 


S. Paoto: Bonini, Bas- 


ARGENTINA URAGUAI 


Francisco Guams > 

ConceprioN: Aguero 

Hermanos : Rezquiel 

Cardus; Luis Sierra 

s a s @ C.- Six ESTANISLAO= 

te OROCARA: x È " Chasco 3 - Patsanni: È Berga Hermanos; Gi 
Pharmacia Rosa, ecc. e T. Va a Ù ct. 


IONDURAS VENE 
CITA = Hi Rici Va Perez, Quinones 
a x Blazon 9 Ce > 


Castillo y Hi 
Petrona; 
cel 


- Coco ro 
riquez; Ramirez y 


BOLIVIA 
La Paz: Castagué y Ci 


Mavacuez: Guillermo 


COSTA RICA 
Sa Jos: MC. Keith; 
Esquivei © Gs Artuno 

i drejore pls 
Hieraian 9 ‘Telodon > 
Cahaco= LF. Pinto; 
Re Aguilar;M. Garcia! 
d.iiojas Hemenin! 
Flores y Morales; F.1. 
Moja; 3. NL Zamora; 
Trejos Hermanos, ecc. 


signor Cav. 
zavillan, Editore del 
Giornalè L'Universul, 
Strada Brezoianu, Bu: 
carest - Braita: Far 
miacia Fabini; Veuve 
Ecathérine, ecc., ecc. 


EGITTO 


‘ano 
0; Roerdel, ecc. 


% 
Dura 


STATI UNITI 


GERMANIA 
Bertuso: De Launay; 
1. Lehmann - AusurGo: 

F. Mulex: A. G 


Karol Biebler; Juan 
Ekerkunst, ccc., ecc. 


Milet: €. S. Monagas; 
Federico Basora, ecc: 


SPAGNA 


Farma Spaznugia Di 
Alina; Vidal yRi 

Vicente Ferrer e CS 
Dif. Aguilar s 
3. Uriach ;. 

miguera el--Grasapi: 
Orte Pujazon, eco ect 


TURCHIA 
CosrantimopoLI: Giu» 
È seppe Borghini, Via 
%) Camundo 18; Giorgio 
Fleri, Via Haratei 10; 
3 Vincent Kassapian; DI 


Maggiar Fràres, ecc. 


AUSTRALIA 


Camo; Papadaki e C.: 
Mandosia Freres ; 
diontini; U 
N. Joanovi 
€ Bocti; A. Cu- 
305 


Hami £ 
delich; J. Rassam svoverì 


È 
Eiliot Brothers Limi= 
ted - Porr ADRLUIDE 

È 4 A 3 Uh P. Falk and Company; 
ds Gi bra si a a John Acramaa and Cos 
600, Harrold Brothers, ecc: 


A A EI II I 
NON LASCIATEVI INGANNARE Ls vere Piniolo &i Gatrazina Bertelli si vendono soltanto in scatole originali 
intatte, con la marca e firma della Ditta Bertelli come qui appiedi. Rifiutate 

quelle pillole che vi venissero offerte a peso od a numero; non potrebbero essere che dannose mistificazioni. 
PREZZI: una 7 


all’estero. — N. 4 scajol 
e scatole piccole da I 
Via Paolo Frisi N. 


Gi 
rrece 


60 centesimi se da spedirsi a mezzo postale, tanto in- Italia che 
rso rimessa di L. 9.50, — 
; LEO Scatole medie da L. 1.5@ 
ri esclusivi: 
.co Frisoni 
Genova, 
Penny e 0. 


Eeois, il seguente emendamento di Samary: 
oc, tà Camera, confidando nella"formezza del 
verno per impedife le deplorevoli pratiche 
‘segnalate riguardo alle concessioni . dei fosfati 
di Aigerìa, passa all'ordine del-giorno. » 
— il Senato ba approvato il. bilan 
marine: 
ministro Lockroy, rispondendo ad anali 
domanda, disso: Da 
Le costruzioni navali non furono mai così 
attive come sono attualmente » e soggiunge che 
quest'attività. continuerà nell’anno venturo e che 
la situazione della flotta francese è eguale a 
quella della triplice alleanza. 
delpgl'ambasciatore tedesco, conte de Mister, 
a 


della 


sera Max Lebaudy. 


Grecia. 
La riconvocazione del Parlamento. 
Atene; 25. — La Camera deî deputati è 
< stata convocata per il 20 del prossimo gennaio. 


Stati Uniti. 
1 progetti finanziari — I diritti politici de- 
© gli insorti. 

Washington, 25. — Si assicura che î pro- 

© getti della Commissione finanziaria della Ca- 

mera dei rappresentanti, in seguito al messag- 
gio finanziario del presidente della repubblica, 
propongano un aumento dei dazi sulle lane la- 
‘vorate, sulle lane greggio e sui legnami equi- 
valente al 60 0;0 della tariffa Mac Kinley. I 
progetti della Commissione propongono pure 
un aumento dei dazi sopra altri articoli. I nuovi 
‘dazi non supereranno però in verun caso la 
tariffa Mac Kinley e devono restare in vigore 
fino al 1° agosto 1898. x 

1 progetti della Commissione propongono in- 
fine l'emissione di buoni e di certificati di te- 
‘soreria. 

Senato. — Si va il di2z, col quale ven- 
gono restituiti i diritti politici a tutti gl'insortî 
della guerra di secessione. 

lodi il Senato si aggiorna a venerdì 

‘Washington, 25. — Secondo i progetti 
‘della Commissi finanziaria della Camera dei 
rappresentanti, i dazi che colpiscono ora le lane 
lavorate, quelle greggie ed i legnami, sareb- 
bero sostituiti da dazi inferiori del 40 0;0 2 
quelli stabiliti altra volta dalla tariffa Mac 
Kinley. 


CRONACA ITALIANA 


Inondazione nel Lucchese. 


Lucca, 25. — Stamane nel comune di Ponte 
Baggianese il fiume Pescia ruppe duo punti 
dell'argine, sovrastante il paese. Le acque, per 
le finestre, irruppero nell'ufficio postale-tol" gra. 
fico è darneggiarono gli apparati 4 gii atti d'uf- 
ficio. Il pacse è în parte aitagato. 

Nessuna disgrazia di persone e nessun danno 
ai fabbricati. 


All'Associazione degl’ impiegati civili. 

Firenze, 21. (M. da 5) — leri sera nella 
vasfa sala dell'Associazione dgl’impiegati ci- 
vili ebbe luogo un altro trattenimento musicale, 
cui presero parte valeati artisti e dilettanti. Lo 
scelto programma ebbe principio con Le re- 
gata veneziana di Liszt, eseguita egregiamente 
al piano dalla distinta maestra signorina Aurelia 
Morandi. L'egregio collega in giornalismo, ca- 
valiere Leonida Giovannetti, eseguì, a richie- 
‘ata generale, vani sorprendenti giuochi di pre- 
stigio con abilità © spirito insuperabili: ebbe 
‘dall’attentissimo uditorio festeggiamenti inter 
minabili. IL cavaliere prof. Leopoldo Piero 
un flautista di gran valore, suonò una fantasia, 
di sua composizione, nell'opera Nabucco, ac 
compagnato al piano dal maestro R. Pieroni, 
© fu applauditissimo. Poi i duettisti eccentrici 
Loris e Magrini, che tanto fanatismo desta- 
rono nel precedente concerto per la grazia, 
brio € verve inarrivabili, cantarono varie can- 
zonette in mezzo ai continui applausi dell'udi- 
torio elettrizzato, accompagnati ‘al piano dal 
inaestro Paolinelli. Il prof. Pieroni, insieme sl 
suo allievo prof. Gineprari, si ripresentò nel 
“gran trio per due flauti e pianoforte nell'opera 
« Semiramide »; entrambi furono molto ap- 
plaudîti. Con la’ fantasia di Smith nell'opera 
Marta, eseguita al piano dalla prefata signo- 
rina Morandi, e con altre canzonette, ap) 
ditissime, cantate dai duettisti Loris e Magi 
ebbe termine la riuscitissima serata. 


Nei catarri gastro-intestinali le pillolo di Catra- 
mina sono il rimedio più efficaco'e più comodo. 
=, ro 


NOTA SIBILLINA . 


Log. di iorì l’altro: Ova - NOLO — € VALE>= 
<AYE> VELLO = VELA — ALYEO = BOLO. 
ALE — VALLE — ALYEOLO, © anagramma 
POLKKDA — PENDOLA: 


Da = - ambasciatore 

6. 0 conte genovese deputato; 

5. collega di Mocenni, salvo errore. 

7. È chi ci fa valere? — L'avvocato. 
5. Laddove io regne, regna gran terrore. 
4. Pregevoli se siamo del Volpato. 

6. E' un fatto che denomino un colore. 
4. Sa maneggiarei in regola il soldato. 
4. Maconnen, Menelik e ’l ras Alula. 
6. Io servo a far dei mobili assai cari. 
6. Mi citano fra celebri Felici 

7. 6 spesso mi si rende a chi s'adula. 
4. Il Papa e "1 ciel mi fruttano denari. 
10. Mi dicono a un ministro i suoi amici. 


Amatori di oggetti d'arte, antichita libri e 
monete, non dimenticate una visita alla 
Galleria Sangiorgi, Palazzo Borghese. 


Fra le Quinte e fuori 


E. Novelli al Valle. 


To mi rammentavo poco di questo Papà Le- 
donnord, dato già altre volte al Valle, forse in 
una serata di quello che i frequentatori dei 
teatri chiamano « stanche ». Allora era parso, 
come forse difatti è nel testo dell’Aicard, la 
dipintura un po’ grigia di un carattere dolce e 
rassegnato che l'ingiustizia del mondo e la per- 
fidia di una moglie perversa spingono al pa- 
rossismo della collera, all'affermazione ener- 
gica, quasi violenta della propria volontà. 

Ebbene, ieri sera non si trattava più di di- 
pintura né grigia, nè vivace: nulla più rive- 
lava i mezzi tecnici adoperati per raggiungere 
l'evidenza, e pareva di aver  dinànzi nddi- 
rittura l'originale, che forse aveva ispirato allo 
scrittore francese il suo dramma. 

Era, del resto, uno dei miracoli a cui Er- 
meto Novelli ha abituato il pubblico italiano. Sul 
finire di una stagione, in una serata qualunque, 
più volentieri in una serata stanca, il pubblico 
è invitato a una sua nuova interpretazione. Egli 
ha scelto il lavoro perché c'erano gli elementi 
di un carattere vero, umano, di uno di quei 
caratteri che sembrano non aver nulla di stra= 
no, che ci pare d'aver conosciuto sE. 
che tuttavia, nella loro r' i 


hanno nulla di “sare, © rappresentano un ti 


PICO ro morale. 

) quella la prima esperienza the fa l’arti- 
sta: il pubblico ammira, applaude, perchè quando 
c'è Ermete Novelli sulla scena, è difficile che 
nor ci sia da ammirare, è quasi impossi 
che non ci sia da applaudire; poi dimentica 
lavoro e pare che tutto sia finito. 

Passa-un anno, nè passano due, Ermete No- 
velli va in Spagna, in America, in Portogallo, 
acclamato, trionfante dappertutto nei grandi 
lavori del suo repertorio, e i giornali raccon- 
tano le acclamazioni e i trionfi. 

Quando a un tratto ecco il grande artista 
che ritorna e inaspettatamente il lavoro quasi 
dimenticato ritorna anch'esso sul manifesto. Si 
accorre al teatro non sapendo bene più di che 
cosa ai tratta. 

Ed ecco che la dipintura grigia, il dramma 
incompleto, l’esperienza tentata dall'artista qual- 
che tempo prima si trovano mutati di punto 
in bianco nell’incarnazione vivente di un'anima 
che vibra e fa vibrare l’anima collettiva di 
tutto un pubblico, il quale si trova dinanzi non 
più a una esperienza, ma a una nuova, grandi 
rivelazione dell’ingeguo sempre più possente di 
Ermete Novelli. 

Questo pensava ieri sera tutta la parte più 
eleita dell’enorme moltitudine accalcata al Valle, 
e questo gli ha detto, senza contare la grande 
festa del saluto al primo atto, nell’indescrivi- 
bile ovazione del terzo atto. E fu ovazione de- 
gna di Ermete Novelli e del pubblico dal Valle, 
due antichi amici felicissimi di ritrovarsi în 
siemo dopo una lontananza di due anni. 

Dopo il Papà Lebonnard, il bel monologo 
Fra un atto e l'altro di Gandolin fruttò nuovi 
applausi a Ermete Novelli. 

E stasera il Burbero denefico, vale a dire: 
un nuovo trionfo, un’altra serata memorabile 
della stagione. — Leandro. 


r_————————aaevzmnz 


7 Argentina. 

Solenne apertura della stagione. Stasera tutta. 
la Roma slegaato si radunerà nel teatro mas- 
gino per la prima rappresentazione della Wat- 
Riria: prima per mododi dire, perchè la prova” 
generale di martedi, col teatro gremito, ebbe 
la solennità e la importanza di una vera © pro- 
pria rappresentazione: Il successo Ron poteva 
essere più pieno a più clamoroso. 

Ecco la nota dei personaggi ® degli ar- 


“Sigmendo, Marchi Ettore. 
Hundig, Berenzone Gennaro. 
nen Gnaccarini Agostino. 

linda, Pandolfini Angelica. 

Brumilde, Adini Ada. 

Fricka, Locatelli Emilia. 

Dirige l'orchestra (o basti il nome senza 
altro) Edoardo Mascheroni. 

Una raccomandazione. Occorre che gli spet- 
tatori si trovino in teatro alle otto e mezzo 
precise, prima che lo spettacolo incominci, per 
evitare le tormentose e brusche interruzioni 
delle chiavi che stridono nelle serrature dei 
palchi, delle porte che sbatacchiano, dei se- 
dili delle poltrone che si abbassano fragorosa- 
mente : tutte cose che consigliano ogni anima 
ben nata a mandare al diavolo i ritardatari. 
Chi preferisce fare il suo bravo chilo della 
mezzoretta dopo desinare, è invitato a rima= 
nersene in casa, anzi ad andarsene addirittura 
aleto. 5 È 

Intanto per stasera îl teatro è tutto ven= 
duto. 

— Quirino. 

Tanto nella prima, quanto nella seconda rap- 
presentazione, la sala del Quirino fu iori affol- 
latissima. La compaguia Maresca ebbe il suo- 
cesso che non poteva mancarle. Gli applausi 
furono fragorosi. Si rappresentò I coscritti, e 
il pubblico volle fosse ripetuto il finale del 2° 
atto. 

Maggiori feste ebbero, oltre il Maresca, la 
Calligaris, Giulia Barbetti, il Navarrini, l'Orsini. 

Stesera I moschettieri al convento. 

Domani due rappresentazioni : alle 6 I Mo- 
scheltieri al convento ; alle 9 Le campane di 
Corneville. 

— Metastasio, 

Stasera replica dello 101 le di Pul- 
cinella © deb Caf? =—ree 

Domani Le asturie per amore —'0 chiavino 
— A Pagliaccetto: 

— Rossini. 

Stasera va in soena la compagnia i 
con La Gran Via o î ballo Zito Rasogae. 

— Manzoni. 

Debutto della compagnia Dondini-Onorato. Si 
rappresente; ‘ghiacci 
Fpberesenterà ll dramma; 7 del Mar 


77 Tenta tudri di Roma. 

Ti telegrafano da Mantova : 

< lerî sera è stata inaugurata felicemente la 
stagione melodrammatica al nostro teatro So- 
ciale con la Manon Lescaut di Puccini. L'esito 
è stato splendido: applausi frequenti a tutti gli 
esecutori. 

Società Orchestrale Romana. 

Si entra nel mondo sereno della musica, e ci 
v'entra a vele spiegate! 
infatti, incomincia quest'anno anche 
le serie dei suoi trionfali concerti: ne promatte 
quattro nella prima serîe, distribuiti nei giorni 
seguenti: 28 dicembre, 11 © 25 gennaio, $ feb- 
braio. 

Moltissime novità renderanno anche più at- 
traente queste geniali riunioni pomeridiane, che 
sono tanta parte nella vita intellettuale della 
Roma elogante. 

Il primo concerto avrà dunque luogo sabato 
prossimo, 28, a ore 3 11? nella Sala Dante. 
Eccone il programma: 

Ciuanosa. — Ouverture dell'opera L'Zialiana 
a Londre 

Bacu. — Concerto so? magg. 

MexDeLssona. — V sinfonia in re magg. 

Scusì, è Ici cacciatore? — Se lo 4 sul 
serio, e vuo! ammazzare le beccacce, adoperi 
la polvere senza fumo Ichnasa. (Veda in 
£ pagina). 


P. Pietro Reggiani 


Vedi avvise in quarta pagin: 


Malattie dei bronchi e dei polmoni, 

Usate l’elatina al Terpinoto preparatada! dot- 
tor Ercole Scala, se volete radicalmenta gua- 
rire di tutte le malattie, bronchiali e polmo- 
nali. Si vende presso la farmacia Scala Corso 
Vittorio Emanuele nom. 113. 


€. Baliario e C. 
Binacherie, è articoli per regali 
Vedi avviso in 4* pagina. 
—————{}0@g;@ 


Vuoi da me come è fa 
RIME N Ziono fi Raise? riporto subi 
Proprio come anni decorsi. C'è stato 
hi si & divertito molto e chi s'è annoiato, 
hi ha pianto e chi ha riso, chi ha man- 
giato bene e chi ha sbadigliato per fame... 

Io non sono profeta nè figlio di 
ma ritengo che così sarà anche l'anno ven- 
turo e nei segcenti, finchè gli uomini sa- 
ranno di carne e d’ossa e le donne d’ossa 
e di came. 

Ha piovuto: però la pioggia che non ha 
permesso a tante signorine di sfoggiare gli 
‘abiti nuovi, non ha potuto impedire che nel 

meriggio il Corso, via Nazionale e i prin- 
cij fè fossero affollai 

i fatti gravi, fatti di un cronista di- 
ligente deve occuparsi correndo alla ricerca 
dei particolari, nessuno. Sembra che il no- 
stro popdlo abbia compreso come in certi 
giorni non si debba stare col drammac- 
cio la giocondità della grande maggio- 


è stata... 

Alla sera il Valle e il Quirino furono a di- 
rittura presi d'assalto. Degli applausi che 
hanno salutato Ermete - Novelli ti parlerà 
altri; e, poi, nella tua cortese letterina non 
mi domandi un resoconto teatrale. 

Ecco come è passato in Roma il 25 di di- 
cembre. Per quanto mi riguarda, ti dirò che 
oggi, a festa finita io mi irovo con un Na- 

le di più e molti capelli di meno. 

Così oredo sia di te. 

Aff.mo 


hy. 


Temperatara d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romani 
“Massima 14.0 8 - Minima il.0 L 


Spettacoli 
Argentina (ore (8 11? — La Walkiria. 
Valle (ore 9). — Il burbero benefico — Il 
‘nonno. : 
Quirino (ore 9). — I moschettieri. 
Metastasio (ore 9) — Le 101 disgrazia di 
Pulcinella — Caffe cantante. 
Rossini (ore 9) — La grana via 
Rabagas. 
Manzoni (ore 9) — I ghiacciai del mar Pa- 
cifico. 


— I due 


Per il carnevale. 

N Comitato per il carnevale ha comunicato 
il programma che regolorà il congresso delle 
maschere italiane e il concorso-esposizione dei 
costumi italiani @ dei tipi cittadini. 

Il congresso è convocato in Roma e terrà 
tre sedute : 

1* apertura del congresso 

2* discussione del tema: « Influenza della 
baldoria carnevalesca sullo sviluppo della. in- 
telligenza nei popoli civili e sullo incremento 
della circolazione monetaria; 

3° chiusura del congresso. 

I congressisti dovranno possibilmente. pro- 
venire dalla regione che rappresentano, indos- 
sare il costume, parlare il dialetto e riprodurre 
il carattere della maschera tipo della regione 
stessa. Le regioni che hanno più di una ma- 
schera, potranno avere più rappresentanti. Nelle 
sedute ciascun congressista ha l'obbligo di par- 
lare îl proprio dialetto. Le sedute saranno pre- 
siedute dal rappresentante di Roma. Saranno 
conferiti premi artistici di considerevole valore 
artistico, a quelle maschere che per la preci 
sione del costume e la esatta interpretazione 
del carattere ne saranno ritenuti meritevoli. 

Ecco le norme che regoleranno il concorso 
dei costumi popolari : 

Ogni congressista dovrà possibilmente es- 
sere accompagnato da persone che indossino i 
costumi popolari sia maschili che femminili 
della regione. Il numero di coloro che accom- 
pagnano le maschere non è limitato. E" però 
desiderabile che non ve ne sia più di uno per 
ciascun costume caratteristico e tipico. I co- 
stumi debbono essere popolari. Possono però 
essere tanto gli attuali costumi, quanto quelli 
antichi ora andati in disuso. Coloro che indos- 
sano i costumi debbono accompagnare le ma- 
schere, sia al congresso, come ai pubblici spet- 


tacolil' Dovranno inoltre tenersi a. disposizi 

del Comitato qualora. questi ritenete ont 
destinate un giorno per la pubblica esposizioni 
dei coetanhi ttaliati: rie 
ai migliori costumi. Nel conferimento dei pie; 
che sarà fatto da azpositosgiurì, si terrà conto, 
tanto della parte artistica ed estetica, quanto 
della esatta riproduzione del costume © del tipo 
che viene rappresentato; I congressisti edico. 
stumi godranno di speciali condizioni di viag. 
gio e di alloggio, e saranno, a cura del Ca 
mitato; ricevuti solennemente, accompagnati ed 
issiatiti dufattte la loto Petrianenza in Rona 

‘Ai congressisti, aî costimi ed zi tipi sàrànty 
conferiti, oltre ai premii predetti, un diploma 
commemorativo e la onorificenza dell'ordine 
questre di Pasquino, che viene creato in queste 
circostanza. Alle maschere, si costumi ‘ed «i 

ipi sarà sempre concesso libero accesso a tutta 
foste cul interviene il comitato. 

Nel concorso dei tipi la rappresentanza della 
città di Roma sarà affidata alla maschera ro. 
mana (Rugantino) accompagnata dai costumi 

fi della città e della provincia, nonché 

corte d'onore composta dei tipi citt 
dini più in voga. 

ll numero dei tipi cittadinî non è limitsto, 
Essi però dovranno possibilmente essere tanti 
quanti sono Ì rioni della città, o rappresentare 
tutti un tipo diverso dall'altro, vestendo l'abito 
parlando il linguaggio e usando i modi del per. 
sonaggio che intendono rappresentare. Per la 


dal comitato promotore, i quali dovranno in- 
tendersi, affinchè ogni rione. abbia almeno w 
proprio tipo speciale © caratteristico. Ai quat. 
tro tipi che saranno riconosciuti aver meglio 
corrisposto alle condizioni del programma ta. 
ranno conferiti da un apposito giuri, quattro 
premi da lire 250, 200, 100 e 50. Con appo. 
sito pro; ario sarà stabilito a quali 
manifestazioni pubbliche le maschere, i costu 
e i tipi abbiano obbligo d'intervenire per coa- 
correre ai premi. 

‘Tuttì coloro che intondono partecipare al 
congresso delle maschere, al concorso dei co- 
stumi e a quello dei tipi, dovranno informare 
il comitato, indicando la maschera, il costume 
e il tipo che intendono rappresentare. 


Ecco intanto una prima nota di sottoseri- 
zione: 

‘Hotel Bristol, lire 500 — Hotel Reale, 500 - Hj- 
tel d'Europa, 500— Hotel di Roma, 500 — Ho: 
Russia, 250 — Hotel Molaro, 150 — Hotel Al 
bert, 100— Pensione Krueger, 100 — Pensi 
Giannelli, 100 — Pensione Lermann, 50 - 
rafiniAntonio, 100 — Fratelli Roccheggisni 
— Todros Gabriele, 80.— Dawes Rose, 50 - Co- 
lalucci Rosina, 50- Pensione Avanzi, 150 - 
Paolucci Gabriele, 30 — Rosada Maria, 1 
Beccari, 50 — Ramazzotti G., 25 — Albergo 
d'Oriente, 30 — Haasenstein e Vogler, 150 - 
Fossati Benedetto; 100 — Albergo Colon: 

— Albergo Eden, 250 — Litografia Virano, 
Tipografia "Artero, 50 — Sartoria Colombo, 5) 
= Caratti Ernesto, 100 — Calegaris. Pietro, 20 
— Totale lire 4250. 

Consiglio provinciale. 

Per sabato 28, alle 8 112 pom. è convocatoin 
seduta pubblica îl Consiglio provinciale, per la 
discussione del bilancio di previsione e la me- 
zione d'inchiesta sull'operato della Commissione 
per la formazione dei nuovi organici. 

La proposta d'inchiesta, în un’adunanza pr 
vata di consiglieri, fu già approvata con 2 voti 
nessun dubbio quindi che sarà approvata anchs 
dal Consiglio, e così avrà termine una questione 
molto delicata, che sollevò tanti incidenti neb 
l'ultima seduta. 

Musica sacra. 

La notte del 24 nella cappella dei signori 
marchesi Lezzani si fosteggiò il Natalo colla 
triplice messa notturna durante la quale fu ese- 
guita della eccellente musica. Il pezzo più in- 
teressante fu l'Ave Verum del proî. cav. D- 
Sanctis, il notissimo squisito esecutore è va- 
lente compositore, interpretato dalla signe- 
rin Pettini con quella grazia che le procura 
tanti applausi nei concerti romani. 

Dopo la messa fu servito ai numerosi invi- 
tati un sontuoso Zenck di cui faceva gli onori 
l'amabilissima contessa Polidori Lezzani. 


menti che è stata accordata una proroga a 
tutto il corrente meso per la vidimazione 20- 
nuale dello licenze. 

Ai proprietarii dei veicoli. 

Il sindaco avverte che dal 2 gennaio al 29 
febbraio dell’anno prossimo, per tutti i carri, 
carretti, barocci, e per qualusque veicolo ti- 
rato da bestie e destinato al trasporto di g& 


DES: 


PASKAGNAG 


” un romanzo inedito 
di Ponson du Terraîl ,, 


Prologo - Il delitto di Caino. 


Paolo non sognava. Se allo svegliarsi 
quella mattina poteva ancora dubitare di 
aver ‘sognato, il dubbio non era più possi- 
bile, ora. 

Egli si rivedeva davanti lo stesso essere 
vivente che gli somigliava così stranamente. 
E ora non lo minacciava più con lo sguardo 

eco, lo minacciava con la canna del fu- 
cile spianata contro di lui. 

Che cosa poteva fare Paolo di Faslagnac 
per scampare dal pericolo, solo, senz'armi, 
a parecchie ore di distanza ‘al castello? 

sconosciuto: assaporò lungamente lo 
sarrimento del signor di Faskegnac preo- 
dendolo di mira. 

Poi si senti lo scricchioo di qualche 
cosa di metallico, în cui il conte riconobbe 
il rumore familiare di uno schioppo che 
sia armato. 

E immediatamente dopo si vide un 

colo lampo, an po' di fumo. Gli echi del bo- 
#00 ri ancora, con fragore, losco) 
Fio ie colpo chela palla era int eri 
suo bersaglio: Paolo di Faskagnac giaceva 
con la fronte insanguinata a piè della mu- 
scosa ceppaia su Cilî pochi minuti prima 


‘Alcuni cogvi volarono gracchiando. 
— Beste sciocche - mormorò lo scono- 


sciuto con un timbro di voce che rassomi- 
gliava a quella dell'ucciso appena un po 
meno che non rassomigliassero tra loro i 
lineamenti della vittima con quelli del car- 
nefice - bestie sciocche, io le invito a desi- 
nare ed esse scappano! 

Poi appoggiandosi alla carabina ancora 
calda, che stringeva con una mano, sog- 
ghignò: 

— Eccomi dunque suicida ! Roberto Vernon 
&'morto, viva Paolo di Faskagnac! 

E lasciando cadere il moschetto si chinò 
sul corpo del conte che la morte pareva già 
irrigidire. 

IV. 


Antonio il guardacaccia era inquiet 

Oramai il ritardo del padrone non si spie- 
gava più. Egli era uscito la mattina come 
chi voglia fare una breve passeggiata. Non 
aveva voluto portar seco nemmeno lo schiop- 
po che îl guardacaccia gli porgeva. 

E invece a mezzogiorno non era ancora 
‘tornato. 

L'una era suonata e il conte non s'era 
veduto. 

Poi erano sonate le due. 

Nel momento che sonavano le due An- 
tonio aveva sentito come una pena acuta 
che gli traversava l'anima. i 

Ayrebbe voluto correre, immaginando un 


Tutto il castello aspettava il conte, ma 
nessuno osava andarne in cerca sapendo 
bene che il padrone non amava di essere 

di essere spiato nelle sue escursioni 
so] ‘quando aveva dato ordine di at- 
tendere il suo ritorno. 


-D'autunno le giornate sono corte. La sera 
si avvicinava. 

Poco dopo le quattro le due signorine di 
Faskagnac, non reggendo più all'inquietu- 
dine lancinante che s'era impossessata di 
tutti gli abitanti del castello, avevano vo- 
luto uscire, facendosi accompagnare da duo 
donne. 

E Antonio che per prudenza le aveva se- 
guite alla lontana le aveva vedute ritornare 
stanche e piangenti verso le sei... 

Presto sarebbe arrivata la notte. Che 
fare? 

E nelle mente del guardacaccia. turbina. 
vano i sospetti concepiti nella mattina; quan- 
do aveva scoperto nel le orme che 
avevano assorbito tanto la sua attenzione. 

Il sole non ancora interamente tramon- 
tato era però scomparso da un dallo 
sterrato che si apriva davanti alla porta del 


lo. 

Rossi bagliori venivano dall’occidente, 
dove il sole doveva essere ancora nascosto 
fra grandi nubi nere che il tramonto chiaz- 
zava di grandi macchie sanguigne. Era forse 
un nuovo uragano che si avvicinava. 

E di mezzo alle vaste ombre che già i- 
nondavano la valle e i pendii settentrionali 
e orientali delle prossime colline quei rossi 
bagliori accendevano fiamme sinistre. nelle 
veirate del castello, ravvolgevano tutta la 
massa scura della vecchia dimora di Mi- 
chele Mariani in un incendio che dava al 
l’aria qualche cosa di fantastico, di ‘sognato. 

‘Antonio aveva già molte volte accesa la 
pipa che gli si spegneva fra i denti, mentre 
gli occhi ritornavano ostinatamente a in- 
vrrogare la via che veniva dalla foresta. 
Le signorine di Faskagnac dovevano es- 
ate a letto, rispettose della volontà 


tei 
sere 
del padre, il quale temeva, per la loro gra- 


cile salute, le umidità vespertine che veni- 
vano giù dai boschi vicini. 

Un vecchio servo si foce a_ una finestra 
del primo piano. 

— Giordano ! — chiamò Antonio. 

Giordano era _il cameriere di fiducia che 
Paolo di Faskaguac aveva creditato dal 
coute Stefano suo padre. 

— Che facciamo ? — inte: ;ò Giordano. 

— Vieni giù. Oramai è tempo di agire; 
di fare qualche cosa. Abbiamo tardato an: 
SA SS 

iordano scomparve per ricompari 
dopo alla porta del corlile. 

— Fa presto — gli gridò Antonio. 

E il vecchio si avanzò affrettando le vec- 
chie gambe per lo grandi lastre di granito 
che formavano îl pavimento del cortile. 

Antonio gli andò inco 

Parlarono lungamente‘ voce bassa, men- 
tre qua e là dalle cucine, dalle scuderie, dalle 
rimesse facevano capolino gli altri sersi,.il 
cui volto tradiva l'ansietà grande, da cui 
erano tutti compresi. 


E line in cui la sua assenza 
tenuti, ma quando si trovò a un | 


_———————nc 


lui, l'osservazione gli morì sulle labbra 

Al saluto del guardacaccia, il conte ri 
spose con un lieve cenno del capo e passò 
oltre senza parlare. i 

— Che cosa avrà, stasera? — pensò An- 
tonio confuso. 

E gli pareva che ci fosse qualcosa di 
nuovo, d'insolito, nel portamento, nel passo, 
nei modo di muovere il capo camminando. 

-— Chi sa? Forse sarà stanco. Sono circa 
otto ore che manca dal castello. 

E Antonio cereava delle ragioni plausi- 
bili per calmare la sua affettuosa curiosità. 

Ma tutto era inutile. Il conte gli pareva 
mutato dalla mattina. È 

Intanto il conte era arrivato alla porta 

penetrare col 


del castello. 

Gli altri servi lo videro 
cappello calato sugli occhi, cupo, silen- 
zioso. 

.— Le signorine erano venute incontro al 
signor conte, ma non hanno avuto la for- 
tuna d’incontrarlo. 


Era il cameriere Giordano che tentava di 
ottenere una ri iper 


I rispose nemmeno a Gior- 
il quale seguitava tuttavia: 

..— C'è voluto del bello e del buono per 

indurle ad andare a letto. Si sono persuase 

Sena era ha loro promesso che le 

a svegli na il signor conte 
vede; appe: igui 

— Non svegliato nessuno - brontolò il 
conte con voce rauca, in francese. 
Giordano si strinse nelle spalle. 


(Continua). 


gl’ingegneri. 
Salvadori Ricca 

punti), De Rossi 
‘cio; Giovannoni (i 


mesto, Laudi C: 
Alberto, Paoni A 
Pietro, Riem Roj 
stiani Adolfo, 
Agatino, Wicel 

1 primi sette dì 
scelta del tima 
vamente varii tel 


vellenze Daneo 
pramobilî nuov 


liquori e viai 
oggetti nuovi, 


Famiglia del sd 

di porcellana 

Fanny Ponzio 

‘splendidamente. 
In danaro 


boratori e per 
giornali politici 


con un ritratto 
illustrazioni © 
liani. 

La raccomani 
un’opera bella d 
nare il doudoir 
delle più pie e 

Circ 

Fra gli impi 

soccorso fra gli 


@ 


Impiegati 
cordo con alt 
due diurnisti 

falsificato dei 


ha procedu 
Tentato si 
sgridata dal pi 


che l'aiuta a pi 
quillamente ind 


Vito brandito 
petto. Poi fugi 
‘arrestato. Gio 


LE VERE MITI MA EFFICACI. 
PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI e 

Ji ‘RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE, ? N dos 
Rito E A ces 


PER FIU' DI 40 ANNI. IDIREZIONE:ED AMMINISTI 


PREPARATE BADARE ALLE IMITAZIONI. 


Cent. Bin 
Specialità di 4. MIGONE & C. DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA nl 
Il cuRomos è il miglior almanacco cro- . ROBERTS & C. 
soliegrafico profe. diiafitio 1 meri H H. Roberts e Co. ARNO F A 
È il più gentile e gradito regaletto od e- MX 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03. 


maggio che si possa offrire al'o signore, signo- Pulv. ber. 08, Palo: Ziogi i E 

= da ci . - 03, ‘- Ziagib. 03, Pulr. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloe. Co. 03, I 
eee Saponis. 0Î5, Ext. Hyoxyam, 008, Pols. Ipecac. 008, Ol. Carm. 064, 01° DIR] 
striali; in occasione di fine. d'anno, dell'onoma- Caryoph. 004. 


Prezzo L. 


stico, del natalizio, nelle feste da ballo ed in è L. 2 la scatola 
ogni alira cecssione che si usa fare dei regali, 
© comò tale è un ricordo duraturo perchè viene 
conservato arche per il .uo soave e persistente 
profumo, durevole p.u di un anno, e per la sua 
eleganza © norità artistica dei disegni. 
Contiene poi molte rotizie im nti sui re- 
lamenti postali e telegrafici. Insomma il 
IROMOS è un vero gioiello di bellezza e d'a- 
tilità, indispensabile a qualunque persona. 


jungono all'uomo aspetto 
di Estela di forza e di senno 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 
di SE ualità, possiode le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto 
sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 
arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
îl colore dei capelli e ne impedisce la cadnta prematura. Essa ha dato risuliati 
immediati e soddisfacontissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era 
fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell’ ACQUA CHININA-MIGONE pei 
vostri figli durante l'adolescenza, fateno sempra continuare l'uso e loro assicu- 
rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 


| La barba ed I 
H. ROBERTS & co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via/Tornabueni FIRENZE 
ei: , Piazza S. Lorenzo in Lucina‘ RO! 


Dalle Celebrità Mediche 


‘seno ferviiamente raccomandate le antiartritiche ed antirsamatiche 
MAGLIERIE IGIENICHE 
di purissima lana È 
P seine gli di È a della premiata fabbrtca Bj [RL SHori possono giuti 


i Firenze la fus] 


Si ricerono in pagamento anche francobolli 


ROSSO DETTAGLIO $ 


La loro Acqua Chinina Migone sperimentata giù più volto la trovo la migliore N. DEMMA e C. 1. 4t.48,31.450) E. Pietro Reggiani - Cremona puma se eli abbonati 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e veramente |f | 3 Da SAAS DISTIIE. RL p pomestrali, st. 
adatta agli usì attibuelo dallinventore. Un bravo © buon pasrucchirre no do- a a. GIfr 2 > s920240] Fe Core conterona ‘otomenti per Lemie. Dome e Facili X candelabri e il 
‘vrebbe essere sempre fornito. u pi Napoli — Guan ovi 33, p, 2. TS 3 seggi cea ne : i, o, ig 

Tanti rallegramenti e salutandol mi professo il Loro devctissimo Oreficeria od argenteria estere a titolo garantito 0 casso Reegga = ca celtires Gate pancioti, Set 


for Gorgio Glovanniaì Uf?ciale Sanitario 
Dottor Gorgia Clovamini 1 (Roma). 
L'ACQUA CHININA-MIGONE sì vende, tanto profumata che inodora, in fiale 
da L.1,506L. 3; © in bottiglia grande’ per l'uso delle famigho a L 8,50 la bot- 
tiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profamieri, Droghierì, e Parrucchier del 
Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 50, 
Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle 


o ; 
>.00/=: 2520» 3,25 Costumetti per bambini e bambine, Ottura.oreri ît 
ts. Primavera-Estate|Lonzuola, Tenzadka Qualtat, Fascie per neonati, Fusciaoes al“ Abbonament 
Cent. 25 in mero.|* nedicazione, ecc. ece. — Merce franca di porto ed imbale E ‘anfulla 
Tr presso sintende|'aRgio. A richiesta gratis Catalogo, con descrizione degli inc Fon diritto al premiodi dui 
per ogni 2 © paja. |dumenti preservativi. I candelieri sono ai 


Lire 


Fabbrica propria in Germania, prezzi indiscu- 
tbilmente bassi da non temere cobcorrenza di 
chicchessia, vasto assortimento in tutti gli arti- 
coli, spacialità posato argento garantito 800m 
battute a como. Riposti completi da tavola, peso 
e titolo garantito per 12 coperti a L. 500 nette, 
da scegliere sopra numerosi disegni composti di 


Muratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; E. Pa- 46 pezzi: n À 
Front Biazza Stagni A. Mahon e C. Ratrorio Profamerio, Piazza in Lucine, 12 Cecchi da tavola 4 Forte ostato avorio fino COI CONFETTI DI Corrispondenza privata Prezzo d 
& F. Cacciami, Via Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia; 18 Sorchetta > agliapizze cesellato Te‘TT=> 

Îli. Tomeucci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombeha e C., Via Porta S. Lo- | 12 Coltelli > lame acciaio | 2 Pala sulere î FERRO CHINA TASSAROTTI CAR 

no; 40, Noiegon Giovanni, Droghiro, Via due Macelli: Linaeri Ironeu, piazza | Eno to ni comi cat er sa SO abbraccia. a Fanfulla q 

e ii ro MOIO I Album posateria gratis a chi ne fa richiesta ANEBIA (scarsezza di sangue) mente. a 


CLOROSI, colle sue consecuen: 
È AMEMORREA (mestruazioni di 
LEUCORREA (perdite bianche, ecc.) 
DISCRASIE linfatiche e scrofolese 
ESAURIMENTI e DEBOLEZZE in generale. 
Con un solo flacone, che è la cura di un mese, 
si constata aumento di forze e di peso, 
questi confetti si aumenta enormemente 'appetito 
cd il potere digerente. — In flaconi da L. 5 che 


Presenza mia cost 
giorni forse innoportuza, Il modo più s nola 

Angelo adorato, baci.t An 
benedicoti. Aggiunge 


GROSSO DETTAGLI 


ione favorevole per regalo 
Spena sa: CUCINE ECONOMICHE 
Giacomo Ballario e GC. |j|{11n% wai te più piccolo ameno | 


per bagui, lavabos e per qualsiasi aliro uso. 


CORREDI DA SPOSA Cucine a rapore massima econo. 


ma d'esercizio. 


Regalato "îì 


a-vaglia di 


Depositi Nazionali ed Esteri Mtosticcerie, bisteccherio, scatda- £ SOLE LIE QUIADICI 
7 sati. z Non confoadere o man 
in Telerie di Lino e Cotone, Tovaglierie, Fazzoletti, Coperte. Meglierie, Tappeti, Coffettiere a o giretto ed a e o se i 


mu nera pesante, della [tto meno buona 1 
circonferenza di m isognerà bene 
luogtezza a pi oi v'è la q 

altri mantel 
più cor 


Hi buon Caffè 


; si ottieneiusando! 


Tende, Flanelle, Tralicci b'anchi e colorati, Lane per Materazzi, ecc. ecc. BRlÉ7osiacesre. 
sissi rimento. Prezzi limitatissimi. Prodotti delle più Prospetti a richiesta 
rinnomate fabbriche. A richiesta prezzi e campioni. 


premiato 


Roma, Via Colonna, 28 (presso piazza Colonna). #|É È È n dre SE 
I 5 i fogliate i 
? Caffè normale Napoli'pex ricer co 
il mantello. 
del Dotter Jagér Nella scelta d’un liquore 
nea È goncilato la teutà i» vee Eapilerà di leggero ne 
x e avere, î i off ir'ore di distanza, 
SCIROPPO ANTISIFILITICU per mataite segrete © la sifilide più osfinafa lena» E qu 5 > sca franco di porto, ci effetti prode 
ti altri sistemi di cura, depurando îl sangue ©.» , e + Le 8- ni z i{£ campione di 200 grammi, con istruzione, Tnicoi fTutte qu ci 
INIEZIONE ANTIGONOROIGA L. & — PILLOLE L. & per gonorree lo più Stabilimento Besana — G. B. TOMMASI è c. RIÉ inviando cartolina di L, 0,75 alla Dit IL FERRO-CHINE-BISLERI — ficua fondamento. per 
ostinate. gocectia e perdite bianche. 3 E Milano, Via S. Rocco, 15-A. Fa 53 A Ditta Blali pre" catateta e I 
UNGUENTO soteenfe per glandole iagrossate, guzzo o stringimenti uretrali | ll Soka seliio SEO PNE pi IROSSI CIUSEPPE pio dai Balote a rizzo pei 
favi senza siringa © Gandelete no ogni apicete di talatio se 3 = | Rene Aes o ara fo 4 Î per é = partedg 
SOLUZIONE peguarire teleeri e pieghe d'ogni specte di malatiio se- PP. Sig. ia Polverone N. 1 - Vi: ; 99° tai oli pondenti da Roma 
SEO e 732 TORINO - Via Garibaldi, 225- TORINO | fijsaio.& fc 
li che a- 


nieimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità dei Mi ha soggiogato la na- 
Pricatica gorernatioa al D.r TECA Miano, via Passiarella, visita con- Dica. Ficostititate SE, 
alla pei delre L' BA ernsse di foleifioezioni caigero surimeti © ita | xpja reccomendia dai medici; not commento Mleato GABINETTO MECICO MAGNETICO 
zioni la Arma a meno del Dr FEI n d’Argente contiene 1,40 0;0 di Sal Saturno (approvata n La soi bol: Ami; 
Depositi generali pei Farmacisti in Mia: d*i primari icchieri della Capitole e da certificato | » dà cossa Tambola Ava D'Amico, 
Carlo Erba e succursale farmacia rilasciatogli de icailio Faccia parrucchiere di S. M. d'interessi partichlara. tot Cra 
Regina d'Îtali:,, senza che alcuno possa sospettare l’uso desiderano consuliarla por Corrispone 
un preparato chimico, esso ridona si capelli © alla denza devano rivevere,a die: 
barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o Gai pricing Revere. se per malet- 
ero moraio, non macchia nè pelle, nè_ bianchoria. Si soffrono— so per domanda di ego 
sence presso l'i. entoro CLSZANTINO MAGA- ilicHinratido: CIO che. dea aiar 
# NERA parrucc iere, via «i Crociferi n. 7 e & (presso pere, ed iavieranco £ 
Foniana di Trovi) Sesnte, a liro 2 la botti! di eram- {ra si dial 
«ai 300 con istruzione. Si spediscono da una a 3 bottiglie | alAestro, n log: 
în tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono Via Roma, n. 2, Bologna (talia). 
«l deposito 6 bottiglie per L. #@ 
(Seree per l'uso esierno) 
d'ogui genere di lusso e co- 
M muni, in:agliati, intarsiati, de- 
corati si vendono e p-ezzi 
modiriszioni. nei magazzi- 
7 più vasti, © più assortiti di Roma — della 


liente'a che nel negozi 
ritrova la STERILIZ7 ATRICE per disinfortare rasci, 

ditta A. Meroni e R.Fossst! Via Quattro Fontane 2a 

e Via Venti Settembre »-121 4-B-C-D 01% (Pa- 


lazzo Del Drago.— Si fanno a idobbi completi d'ap- 


propri 
salute. 


presso lo sfesso 
‘Erba sotto i portici 
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creduto opportuno ritornare nella capitale cu- 
‘bana per continuarti a dirigere le operazioni. 


“ FANFULLA ,, IN ORIENTE 


el mondo pc;itico — Munir boy — Lo fl- 
guro del glorno — Notizie dell’Asia Mi- 
more — La rivincita degli Armeni. 
Costantinopoli, 22 dicembre. 

Quando il sultano Abdul Aziz morì, un gior- 
nale turco dell'epoca, il Faki, fece un calcolo 
curioso assai per stabilire l'entità del patrimo- 
nio dell'ex sultana Validé. Questa impiogò se8- 
santaquattro fgochini per far trasportare nella 
sua nuova residenza otto casse piene d'oro. E 
îl giornale turco foce questo ragionamento, non 
molto sottile forse, ma abbastanza significativo: 
— Siccome ogni facchino può sopportare il 
peso di 80 ocche, così per ogni. cassa risulta 
in peso complessivo di 640 ocche: vale a dire, 
per tutte lo otto casse, un peso di 5120 ocche. 
Essendo provato che quattro lire turche in oro 
pesaro solo quattro dramma e; un quarto, le 
casse dovean contenere 910,360 lire turche, 
“vale a dire 20,948,280 franchi. 

1 giornali turchi d'oggi, visto © considerato 
che voglion solamente dire delle corbellerie 
‘sugli;affari d'Italia in Abissinia, potrebbero ce- 
‘euipare il loro tempo assai meglio cercando di 
calcolare quanto si paga da soli venti milioni 
di sudditi @ quanto si gode da una piccola ac- 
colta di gente! Farebbero opera proficua, che 
servirebbe ad aprire un po” gli occhi alla gran- 
de maggioranza di quel basso popolo turco, 
ch'è così onesto © così sobrio e così lavoratore 
ma che così ciecamente accetta, quasi fosse il 

di Dio, la corruzione del gran 
mondo politi 


Del quale, io credo, occorrerà. parlare lun- 
te, per farsi un'idea esatta delle condi 
Sfoni dell'impero ottomano. Ad esso sole la 
responsabilità di quanto succede, 0 meglio do- 
‘rebbe salire, so un avvicendarsi rapido di 
avvenimenti non mettesse in moto continuo 
questo mondo, cambiandolo da un'ora all'altra 
in modo che oggi diventa nuovo quel che do- 
mani sarà vecchio. E' la caratteristica princi- 
della politica turca questa, diremo così, 
instabilità degli uomini. Il favorito di ieri può 
‘eadere oggi, se una semplice calunnia giunge 
all'orecchio del Sultano, c può domani ritor- 
nare in auge @ spargere nuova luce sulla 
scena, dove ei svolge questa gran tragedia 
comica. 
Considerate, se non credete, la carica del 
vizirato. Son pochi mesi che Dgerad pa- 
scià, il quale ha fama di bravo ed onesto uomo, 
è caduto, e già fre gran vizir si son succeduti 
rapidamente prima di giungere all’attuslo Halil 
Rifaat pascià, che se ha il gran merito di non 
sapersi opporre mai al volere del suo signore, 
non ha tuttavia la forza di opporsi alle ostili 
falangi degl'intriganti di Palazzo. E della sua 
caduta si parla da un pezzo come di cosa 
fà prossima. Si fanno, quindi, i nomi 
successori al gran vizirato nelle 
persone di Hassan pascià, ministro della ma- 
rina, e di Memdouh pascià, ministro dei lavori 
pubblici. Ma îl primo, io credo, resterà ancora 
per un pezzo al dicastero della marina, dove 
è restato daî anni, esempio unico di resistenza, 
fra l’avvicendarsi degli eventi, mentre la voce 
ibblica si scatenava fieramente contro di lui, 
fh'è quanto dire, mentre lettere aconime lo 
mitacciavano di morte. Resterà nel posto, 
troppo lucrativo per lui, così come resterà 
nelle acqua di Costantinopoli la flotta turca, 
cì'è l'imagine vera dello stato attuale, rotta 
@ soonquassate, incapace non dico n difeo- 
dere qualcosa, ma solo a prendere il largo. 
id, în tal caso, maggior probabilità di riu- 
scita ha Memdoub, il fortunato padre del 
fortunatissimo Munir bey, del quale non ul 
bizione è quella di far salire all'ambita 
rica l’autore dei suoi giorni. Aiutato dal suo 
intimo ‘amico, oggi il più infiuente ed impor- 
tante uomo di Turchia, davanti è cui tremano 
i miiistri, da Izzei bey, voglio dire, non sarà 
difficilo a-Munir il colpo, quande il Sultano si 
deciderà a dare il benservito a Rifoat. 


x 

Vale la pona d'intrattenorsi un po’ di Munir, 
i1 quale ieri, come già il telegrafo ha amnun- 
ziato al quattro venti, è stato ufficialmente no- 

i hasciatore ‘a Parigi. È 
"figlio di suo padre, in iui è qualcosa di 
quella scuola di‘ diplomatici grandi ed ardi 
mentosi, a cui suo padre appartiene, e che de- 
riva da Farad e da Ali pascià. La sua carriera 
on ha ancora trentasei anni) si è svolta ra- 
pidamento fra i viaggi in Occidente, fra il lusso 
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- Prologo - Il delitto di Caîno. 


Quel divieto espresso in francese sorprese 
11 cameriere. 

‘Abitualmente il conte Paolo di Faskagnac 
quantunque fosse stato educato în Francia, 
si servizadeldialetto italiano in uso nell'isola. 

Il conte soggiunse : 

— Sono stanco. Portatemi un lume nella 
mia camera; ho sonno. 

— Il signore non pranza? 

= No. 

1} signore si sente mate? 

— No, 

— Ma allora. Chiedo scusa al signor 
conte, ma io ho oramai servito tre genera- 
zioni di conti di Faskagnac, e so che un 
Faskagnac il quale non ha cenato non può 
dormire. Se il signor conte me lo permette 

jo nella sua camera una tazza di 
brodo, una pernice e mezza bottiglia di bor- 
deave. 


Il conte fece un cenno di adesione indif- 
ferente e soggiunse: 

— Prima accompagnatemi in camera con 
un lume. SI. 

‘E il conte incominciò a salire le scale 
mandando avanti il.cameriere. 


la buona vita, compiendo una 
portante, mentre nel tempo stesso proseguiva 
le cocottes di Pera e quelle dei Soulerards, in- 
trigando a destra e a sinistra, portando in Tur- 
chia l'eco della civiltà francese, ostentando 
principii europei, ridendosi in fondo di tutto e 
di tutti, del Corano come del suo imperatore, 
dei turchi como dogli europei. Segretario ge- 
nerale alla direziono miniere © foreste, poi se- 
gretario generale al ministero degli‘esteri, dopo 
la morte di Rafet bey, poi consigliere nascosto 
del Sultano, il suo vero momento di celebrità 
fa, quando, quattro anni fa, si recò in Francia 
a Spargere l'oro turco perchè cessasse una 
terribile campagna, iniziata dai giornali fran- 
cesi. Staremo a vedere come sarà accolta a 
Parigi, nella città folle, che questo turco cono- 
sce a fondo ed adora più dei dettami della sua. 
religione. 

Il Journal così parla di lui, in una corrispon- 
donza da Costantinopoli: « L'ultima volta che 
Ro avuto l'onore di vedere S. E. Munîr bey, 
nella sua residenza di Chiehli, l'ho trovato im- 
merso in una lettura. Ho avuto l'indisoretezza 
di guardare il libro : era uno studio, di recente 
pubblicazione, su Madame de Sévigné ». 

Staremo, dunque, a vedere. Qui intanto la 
notizia è stata accolta bene, ed ognuno si è 
affrettato a porgergli le congratulazioni, ch'egìi 
ha ricevuto con quella stessa grande distin= 
zione con la quale, su una inappuntabilo. re- 
dingote, ultimo figurino di Parigi, porta il fes, 
unica cosa a cui non rinunzia. Ì giornali di qui, 
quei pochi giornali di cui sopra, hanno tessuto 
la biografia e gli elogi del giovino diploma- 
tico. 

E, per chiudere questi brevi cenni su Munir, 
che’ del resto è un uomo intelligente molto, 
riferirò un motto che basta a riassumere quant 
di lui si può dire. Un europeo, che qui vive 
ed occupa un posto importantissimo, godendo 
la fiducia del Sultano, mi parlava qualche 
giorno fa di Munir bey in termini piuttosto 
amari, benché di lui elogiasse l'intelligenza e 
lo spirito. Ieri ho incontrato l’amico che usciva 
proprio dalla casa di Munir e non ho potuto 
trattenero un sorriso, mezzo di stupore e mezzo 
ironico, che mi saliva spontaneo a fior di lab- 
bro. = lo, caro signore = mi ha detto l'amico, 
che non nomino — sono andato a felicitare Mu- 
nir, non la Turchia! 

Îl mio amico aveva ragione. Per Munir bey 
la nomina di ieri noa è l’ultimo degli avveni- 
menti di sua vita. Qualunque siano per essere 
gli eventi di questo paese, sulla scena d'Oriente 
Munir è riserbato a recitare una parte impor 
tante. 

x 


Così, dunque, è questa vita. Ogni giorno che 
passa è una sorpresa nuova che si prepara: 
4 lungo andare ognuno si abitua e trova re- 
golare oggi quel che poteva sembrare una mo- 
struosità ieri. Così non fa meraviglia la potenza 
di Izzot bey, l’anima dannata della S 
odierna, salita a talo altezza dallo cucine im- 
periali. E così non fan meraviglia le figure più 
strane, che passano per ricadere nell'ombra. 
Per nominarlo bisognerebbe scriver molto, em- 
pire dei numari interi di giornale, senza giun- 
gore a fissare bone delle impressioni che sfug- 
gono, a fermare tutti i lati di questo fisono- 
mie varie e cangianti come figurine di quadri 
dissolventi! Da Izzet bey al capo degli eunu- 
chi, da Hassan al capo delle spie, che porta 
il riverito nome di Kadù bey, da Aboul Haa- 
doc effendi, il triste softà, che rappresenta nella 
Corte l'elemento arabo e di cui, si dic, tremi 
anche il Sultano, a Secid Dgemmel El Din ef. 
fendi, l’altro softà afgano che aspira a diventar 
consigliere intimo, è un succedersi di gente, 
sulla quale corrono le più disparate notizie. 
Ma lo notizie tutte si riassumono in una sola 
cose di certo e d'indiscutibilo per noi. Che, 
cioè, mentre tutta questa gente intriga, la ri- 
voluzione ricomincia minacciosa. 

Voi sapete, per quel cho le Agenzio tele; 
fiche vi fan continuamente sapere, che a Zei 
tun si combatte, ad Angora pare che cominci 
la guerra, mentre în Albania i turchi temono 
ipotetici intrighi italiani e mentre a Creta lo 
dimissioni del governatore si riannodano a pro- 
babili avvenimenti e mentre nell'Jemen conti- 
nua l'incendio ! 

Lasciamo îl resto, del quale vi parlerò pre- 
sto, e guardiamo questo nuovo periodo della 
lotta turco-armena. Gli Armeni, coî quali ho 
parlato, non mi hanno nascosto che nella si 
tuazione odierna si cominci a delineare un 
principio di rivincita generale. Noi, qui, a Co- 
‘stantinopoli, mancando di notizie quasi assolu- 
tamerite, non polisiamo giudicare dei singoli 
fatti, ma è più ficile a noi di vedero como ln 
questione antica si definisca nettamente. Quello 
che io dicevo, modestamente, senza aver l'a- 
ria di salvare la Turchia e l'Europa, senza e- 
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sagorate 
‘un'opinione che oggi nei futti comincia a tro- 
var ragione. S'inizia, dunque, la ri I 
crisciani traggono profitto degli aiuti stranieri 
nei paesi, dove il loro élemento è preponde- 
rante, vogliono far sentire, non già la vendetta 
dei futti di ieri, ma quella dei fatti avoltisi per 
lunga sequela di anni. 

La questione è troppo complessa pèr poterla 
risolvere, sul terreno delle idee, con dar torto 
ad uno 0 all'altro. Quando si sarà tenuto conto 
d’ogni circostanza e d'ogni fatto, apparirà 
chiara la parto di responsabilità che spetta ad 
ogni attore di questo gran dramma sangui- 
noso. S 

Jo non soa quali conclusioni arriveranno le 
due Commissioni, mandate nell'Asia Minore dal 
Sultano, allo scopo di studiare lo condizioni 
del paese @ di cercare la. pacificazione degli 
animi, La prima ‘di esse, avendo terminata la 
sua inchiesta a Bayoourt, ha proseguito ieri 
per Mouch; la seconda è giunta a Diarbékir 
dopo aver visitato Tokat. Ma giova sperare 
che riesca a qualcosa. Se l’opera d'una Com- 
missione non dasta a spegnere un incendio, 
acceso da tempo, può essa, dall'esame coscien- 
zioso dei fatti, trarre quelle conclusioni che 
poi potranno persuadere il Sultano a certi 
provvedimenti i quali serviranno a reprimere e, 
quel che più importa, a prevenire lo scoppio 
dell'odio fra una razza e l'altra. 

In taato, qui, a Costantinopoli, i timori d'una 
probabile rivolta, dopo il pànico dei giorni pas- 
sati, diminuiscono sensibilmente. E il Natale, 
che è già alle porte, si va preparando gioio- 
samente dai cristiani dei quartieri europei con 
un numero straordinario di AZberi e di feste. 

Buon Natale, duaque, 0 lettori. 


C. Zumbini. 
te eee 


CRONACA ESTERA 


I funerali del cardinale Melchers. 

Colonia, 27. — Oggi furono fatti nel Duomo, 
cho era affollatissimo, i solenni funerali de! 
cardinale Melchers. 

Presero parto al corteo numerosi vescori ed 
altri alti dignitari ecclesiastici tedeschi e dei 
Paesi Bassi e tutto î clero. 

ll cardinale Krementz celebrò la messa di 
requiem ed il vescovo di Treviri, monsignor 
Korum fece il discorso commemorativo. 

Indi la salma fu tumulata nella cripta. 

Lo autorità civili non assistettero ai funerali. 


Stati Uniti. 
1 prorredimenti finanziari. 

Washington, 27. — Camera dei rappre- 
sentanti. — Si approva, con 205 voti contro 
81, la relazione della Commissione finanziaria 
sui provvedimenti finanziari che sumentano in 
modo uniforme i dszi doganali. 

Le lane non lavate pagheranno un dazio di 
6, cente per ogni libbra; i dazi sulle lane la: 
vorate e sui legnami da ‘costruzione saranno 
aumentati di circa il 15 0/0 sulle tariîfe attuali. 

Le proposte relative ai certificati del tesoro 
verranno discusso oggi. 


Giappone. 
Naufragio — Vittime. 
Yokohama, 26. — L'’iacrociatore Xican- 
Ping, che i Giapponesi catturarono si Chinesi 
durante la guerra, naufragò il 21 corrente 
presso le Isole Pescadores. 
Pareochi ufficiali e 60 uomini d’equipaggio 
manoano. 


La situazione in Criente, 


Costantinopoli, 26. — Le truppe turche 
s'impadronirono della città di Zeitun, occupata 
dagli insorti. 
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CRONACA ITALIANA 


Inondazioni, 

Sinigallia, 20. — Una piena del fiume 
Misa allagò per alcune ore, nella scorsa notte, 
la parte bassa della città e la campagna. 

Nessun danno alle person: 


L’Arno în piena — Disgrazia a Prato. 
Firenze, 26. (G. P.) — L'Arno è in piena. 
Jeri l’idrometro nel lungarno Acciaioli segnavi 
2,60; nel pomeriggio decrebbe a 2,40; oggi 
siamo a 1,85. 
_E' stato disposto prezso i pompieri un ser- 
vizio di osservazione. 
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Da Signa giunge notizia che l’Amo ha ab 
lagato il lungarno del Ponte; 

— Pietro Borgognoni di 50 anni, da Por 
retta, frenatore,  vollé discendere dal treno 
merci 1025 mentre questi ‘avera già rallentato 
la corsa per entrare nella stazione di Prato. 

L'infelice mise un piede in fallo e cadde 
sotto le ruote che gli passarono sul corpo 
schiacciandoglielo.. 

Non ebbe: neanche il tempo» di cacciare un 
grido che era già. morto. chi 

ll cadavere fu portato, dopo le constatazioni 
di legge, nella saln mortuaria di quel cimitero. 


“Tutti gli abbonati fotografi 1! 


A tatti i nostri vecchi e nuovi abbonati of- 

friamo la bella MACCHINA FOTOGRAFICA 
IL EXPRESS. 

Questa macchina, del valore di-lire 18, per 
6 lastre (6XX9) con obbiettivo luminoso acro- 
matico, otturatore per posa ed istantanea, ra- 
pidissimo, grande angolo mill. 39, è facile ad 
usare © viene spedita franca d'imballaggio agli 
abbonati del nostro giornale contro rimessa di 
lire 6. 

Siamo certi che nessuno dei nostri associati 
vorrà lasciarsi sfuggire una st bella occasione. 
Rivolgere domande con cartolina-vaglia di 
L. 6 all’Amministrazione del Fanfulla - Roma. 


La cioccolata crema peruviana (in isca- 
tola col cucchiaino) è una prepsrazione spe- 
ciale gustosissima e ricercata presso il ne- 
gozio di cioccolata — Corso 416, Roma — 
portante la Ditta Moriondo e Gariglio di 


Torino. 
——e@—_—_—_—_—_—__kz 
NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: GIORNO — MARINI — NIGRA 
RAGG!O — MORIN — RAGIONI — MORÌA = RAMI 
GRIGIO = AHMI — MORI — MOGANO — ROMANI 
OMAGGIO — ROMA — MAGGIORINO. 
Acrostico. 
— Ras che come la bettonica 
noto è a tutti gl'Italiani. 
— Gran filosofo di Konigsberg. 
— Mi dà sempre a piene mani 
grattacapi e peggio l'Affrica. 
— lo ricordo Norma e Amina. 
— Con Sigmondo io son visibile 
proprio adesso all'aRGENTINA. 


Logogrifo. 
4. Blas! chi m'ha sonnecchia. 
5. Per vezzo mi si dice a donna vecchia. 
5. Si sa ch'îo nacqui a Alghero. 
3. Mi citano con Gritti, con Veniero. 
4. Soggetto a idrofobis. 
4. Pur troppo io sono entrato in agonia. 
$ Del becco non fo senza. 


— Ua ras. Non posso dir di più; pazienza ! 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Costanzi. 
Annuaziammo già la comparsa della compa- 


cavalli ed elefanti, 
fea i più piccoli che sieno al mondo: apparte 
enti cioè al paese dei lillipuziani. E domani 
sera, sabato 28, avremo la prima rappresen- 
azione a ore 9. 

— Valle. 

burbero benefico costituì ieri sera un grande 
trionfo per Ermete Novelli. L'illustre artista - 
come è facile immaginare - ebba applansi en- 
tusiastici quasi ad ogni scena. Dopo la com- 
media Novelli disse il monologo di Gandols 
Xl nonno, e lo spettacolo sì chiuse con una 
vera ovazione. 

ll teatro era affollatissimo ! 

Questa sera Pane altrui e Divagando. 

— Quirino. 

Per la rappresentazione dei Moschettieri al 
cenvento la sala del Quirino era ieri sera af- 
follata. La graziosissima operetta procurò agli 
artisti tutti e specialmente al Maresca - un 
don Pasquale comicissimo — alla Vergy e a 
Giulia Barbetti applausi a iosa. 

Stasera Le campane di Corneville. 

Domani Boccaccio. 

— Metastasio. 

La compagnia di Emilia Persico ripete sta- 
sera un attraente programma: Le 104 di- 
sgrazie di Pulcinella © Ceffà-Concerto. 


La compagnia Legassi ha ottenuto completo 
successo. Questa sera Le tentazioni di San- 
f'Antonio, protagonista Teresita Cappelli, e il 
ballo Syria. 


Due ore dopo il castello dormiva. 

Ma Antonio il guardacaccia che regliava 
dopo aver sciolti i cani vedeva che l'appar- 
tamente del conte era sempre illuminato. 

Che cosa faceva il conte, desto a quel- 
l'ora inconsueta ? 

Com'è che il guardacaccia vedeva tratto 
tratto passare l'ombra del conte davanti ai 
vetri? 

Perchè se era stanco non riposava? 

Antonio non poteva immaginare certa- 
mente le ragion! per le quali all'uomo che 
era STI del guo padrone non 
riusciva di -riposare. 


chiere di bordeaux, e levarsi di tasca un 
mazzo di chisvi che il conte di Faskagnar 
usava di portare sempre addosso. |. i; 

L'uomo guardava il mazzo di chiavi e i 
mobili chiusi che lo circondavano, come se 
interrogasse sè stesso donde cominciare i 
tentativi. 

Ma evidentemente egli aveva una certa 
pratica nell'arte difficile di aprire le serra- 
ture, con mezzi anche meno normali delle 
chiavi. 

La sua esitazione fu breve. 

Dopo una prima prova non riuscita sopra 
il piccolo armadio che aveva di fronte, la 
seconda chiave scelta nel mazzo girò con 
grande facilità tra le sue agili dita e lo spor- 
dello si aperse. E s 

Nel cassetto c'era un portafogli che egli 


aprì subito, Un sorriso illumind il suo volto. 

Il portafoglio conteneva cinquanta biglietti 
da mille lire della Banca di Erancia, 

Seguendo le sue indagini egli aveva seo- 
perto anche nello stesso armadio un 
gola valigia di cuoio di Russia risoniia 
di biglietti di titoli e valori che si avvicina» 
vano quasi al milione. 

L'uomo respirò. 

E un ghiguo trionfale si disegnò silenzio- 
samente sulle sue labbra, mente gli ocel 
gli andavano verso la finestra. 

Forse quella finestra rispondera, nel per 
siero dell'uomo che stringeva tra le mani 
la preziosa valigia, a quel lato della foresta 
dove il giorno stesso Paolo di Faskagnac 
aveva veduto tuta un tratto risorgere mi- 
nasciosa in mezzo ai cespugli la sparente. 
vole visione della notte avan'i, 

Ma non era taito. Quelle mme erano 
certo ingenti, ma all'uomo occorreva qual- 
che elira cosa, oscorrevano delle carte, dello 
note personali, qualoo notizia procisa sullo 
siaio degli aifari di Fastagnae. 

Fra ls chiavi co n'era una minuscola ad- 
dirittura, sottile come la lama d'un tem- 
perino, 

Egli stentò molto a ritrovare ls quasi 
visibile toppa che essa apriva nol cegtro di 
un rosoncino d'ebano, che ornava il cas- 
una magnifica serivania, 
egli aveva davanti a sò un 
mucchio di carte, raccolte in grandi huste, 
€ un copialettere nel quale Paolo di Fastia 
gnac conservava metodicamente, con la re- 
golarità precisa che gli avevano insegnato 
i cinque anni del suo servizio militare tutta 

parte importante della ska corrispon- 
ni quel copie 

1 quelle carte, su quel copislettere l'uomo 

Teglio sino allo qualiro del mattino: 


sino 
prese della caria da lettere, scelso ‘ 


_————_——_1_—n 


una penna, tracciò alcuno linee a caso, 
come per provare la mano, avendo sempre 
dinanzi una pagina di scrittura in fondo alla 
quale si vedeva la firma ampia, slaneiata, 
una firma, in cui un grafologo avrebbe sco: 
perto i segni del coraggio e della lealtà di 

’aolo di Faskagnao. 

Antonio aveva da un pezzo rinunciato 
alla sua ronda notturna attorno al castello, 
quando l’uomo che avera vegliato sino 
quasi alle cinque si buttò, così vestito come 
era, affranto, sul letto della camera son- 
tuosa. 

3 VI 
À Diano dono, accompagnato da Caterina 
‘ntonio, le due signorine di Faskagni 

ipa Ca castello. e ha x 
Antonio doveva tornare appena le si 
rino sarebbero giuate a Basti, dovo essi sis 
rebhero state ospitate con Caterina in una 
casa di antichi amici e ti Toatani dei 
Faskagnae, i signori Leblanc-Mariani aspet- 
tando lì il piroscafo che le avrebbe condotto 
dn Franoja, 

(ella stessa giornata, improvvisamente, a 
un appello imperioso del campanello’ del 
conte. il vecchio Giordano era accorso: 

7 Fate sellare un cavallo. Parto, 


cameriere vol 
li famerice voleva peltangre qlc 
— Quando ritornerà. Antonio gii conse» 
querele questa busta, Sono le mie istru- 
zioni per il tempo În gui resterò agsenta 


Ai 
Iatanio le due giovinette proseguivano i 
anni i, il 
oro viaggio nell'antica e cofnoda 
STEREO o ito rire 
talpa 
emi fe ai n 


ci ‘askagnac 
Era Tui di Fast at aggio i 
famiglia, “per 


del ramo provenzale della { 


Libri e opuscoli 


La conciliazione — Relazioni tra ch; 
Stato — di Giovan Bxxmater Cet è 
Fratelli Bocca, 1896. ‘ora, 

E’ un volumetto di cento pagine, 

l'autofe si propone di dimostrare che ts tt 

Gero ad una conciliazione fra l'ala Li 

pato bisogna anzitutto migliorare lo ol t* 

fra lo Stato 0 la Chies, eliminando cl 

legislazione giusta 6 chiara qualun 
conflitto. xque causa 
L'autore ritiono che questo scopo sia 
gerebbe ky È E gina 
1° riordinando le diocesi in modo co 

dente zi bisogni d'Italia. ritenuto che 315% 

vescovili con 275 titolari siano di più del i; 

al di là di quanto occorre; Pri 
2° assicurando le sorti dei vescovi & 

parroci, coll’abolire il patronato regio, 

care la concessione dell'esequatur © del 

addivenire ad una conversione generdy si 

beni che costituiscono la proprietà ecclsgò 

a fine di formarne un unico cespite intax 

le cui rendito provvedano alle mense, ai 

nari, alle chieso ed allo suppellettili necessa 


al cul 
fiformando la legge di reclutamen 

Iasciare che, in ogni diocesi, alcuni deg 
iandi alla carriera ecclesiastica possano sat 
esenti dal servizio militare... °° 

Sono"idee ardite che meritano di essere g. 
scusse, sopratutto perché l'autore vorrebbe ciy 
tutto ciò fosse fatto, dallo Stato, anche sea 
l’assentimento della Santa Sede. 


SALUTE E LONGEVITÀ 
senza mediche, nÒ spese 
mediato la deliziosa Farina di Saluta 

Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGI 


Prolunga la vita umana di 20230 
combattendo le cattiva digustoni (ipa 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, ex 
Foidi, giandole, fintuosità, diarrea. Gone: 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vint 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, de 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni discrg 
di stomaco, del respiro, del fegato, ner. ha 
@ sangue, insonnie, tosse, asma, broschit, w 
(eonsunzione), malattie cutanee, eczema, cx 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, ite 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, Îdropita 
mancanza di freschezza o di energia nervoni 
49 anni dinvariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra la alt & 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sa 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Tora 
della marchesa Castelstuart, di moli med 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bre 
han, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Fimalk; 
< La vostra Revalenta valo a peso 

Il celebre prof. Dédè, guarito da otto smi 
dispepsia © di catarro alla vescica, sp 
giunge: « Se avessi a scegliere un rineia 
per non importa quale rimedio dello stomace, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervelo 
0 sangue, non esiterei un istante a preferireh 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risulta, 
oso dire, in » 

Tl suo effetto sui bambini non è meno bee 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 
ll'aottor Benecke, professore di medicinaak 
l'Università, fece il seguente rapporto alla ci- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io dero 
conservazione della vita di un mio babi 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, sottia 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomit 
continui, che resistvano alla dieta più acc 
rata, a due nutrici ed a tutto le cure dell'a 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti © ristabill completamente la sua si 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mia 
esperienze fatte in appresso colla Revaleatae 
bero il medesimo successo ». 

« Signore, — mia figlia non potera più sì 
digerire, né dormire : era accascista dall'insoe- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. On 
si trova molto bene coll’uso della. Revalenta 
che lo ha ridonata la salute, l’appatito la bum 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui na 
era da molto tempo abituata. 

® Parigi, 11 aprile 1886. 
H. De Moxrtous ». 

Quattro volte più nutri:iva che la carne, es 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo .in siti 
rimedii © ristabilisco i temperamenti più spor 
sati per l'età, per il lavoro e per qualunque de 
sordine. 
_T_r——__— 


raccomandarle l'educazione delle due far 
ciulle nel convento della Bonne-Nouvella 
di cui suor Santa Maria era badessa ad Ark. 

Questa lettera era la conclusione di unt 
corrispondenza di cui il copialettere di Paolo 
di Faskagnac conservava tutti i procedesti 
epistolari. 

Tutto dunque andava a vele gonfie 

L'uomo che oramai era il vero, il sa 
Paolo di Fask: era. entrato talmente 
nella pello della sua vittima, che nessua 
avrebbe potuto più sospettare di nulla. 

Egli era convinto che il corpo del rem 
Faskagnac non sarebbe stato ritrovato eBè 
allo stato di scheletro. 

i aveva preso tutte le precauzi 
Ed era partito por Parigi. 
Tuttavia egli sarebbe stato forse me® 


contento della piega che prendevano le c0® 
se avesse potuto sentire il dialogo che 
cevano le due fanciulie nella ber! 
— Hai visto papà — dicer: 
minore » come è 


2. 
Giorians, la 
stato freddo con noi. (i 


— Sì.. sì. Ma egli punto com 
eglî non era p 

i }s ‘eredi? È 

raio sentità le sue labbra quando 
#9or=%) la mia fronte. Erano gelile. 

— Forse tu t'inganni, îo non mi s000* 
corta di nulla. 

— Meglio così se m'inganno, ma e 
oggi pareca un altro. A 

_La berlina saliva = reco fra rumori 
di sonagli la sti ‘Montuosa che ras” 
tava un precipizio. 


FINE DEL PROLOGO. 
(Confina) 


———————_————____—_————————————___-GGGGG»GZ»J] +? 


In scatole di 1}4 di chil. lire 2,50; 11? chi 
logrammo lire 4,50: 1 chil lire 8: 2 1)? chi- 
logrammi lire 19, 

Deposito generale per l'Italia presso Paga- 
nini, Villani e C. Milano, via Borromei, nu- 
mero 6. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
Bheria Casoni, via Tornabuoni. 


ROMA 


27 dicembre. 
Temperatura d’og, 
All'Osservatorio astronomica del Collegie 
Romano: 
Massima 11.0 8 - Minima 5,07. 


coli 

Valle (ore 9). — Pane altrui — Divagando. 

Quirino (ore 9). — Le campane di Corneville. 

Metastasio (ore 9) — Lo 101 disgrazia di 
Pulcinella — Caffè concerto. 

Rossini (ore 9) — Le tentazioni di S. An- 

tonio — Sylvia. 


Note vaticane. 

Tn occasione delle feste natalizie, Leone XIII 
ha fatto distribuire quattromila lire ai preti po- 
veri, e quindicimila alle famiglie di Roma più 
bisognose. 

Per Ruggero Bonghi. 

L'egregio amico nostro, prof. Raffaello Ricei, 
commemorerà domenica, a Città di Castello, ad 
iniziativa di quell’Accademia dei Liberi, Rug- 
gero Bonghi. Della commemorazione, che avrà 
luogo alle ore 17 nella gran sala del Circolo 
Tiîenate © a cui assisteranno rappresentanze 
di Associazioni © notevoli personaggi in gran 
numero, daremo conto lunedì. 


L'<Albero di Natale» 
all’educatorio dei Prati di Castello. 

Ieri, nel pomeriggio, l'onorevole Baccelli si 
recò a visitare l'educatorio ai Prati, in 
Gioacchino Belli, ove aveva luogo una gentile 
festa dedicata all'infanzia povera. 

L'onorevole ministro fu ricevuto dalla Giunta 
esecutiva della Società di soccorso degli alunni 
Roteri, © cioè dall'onorevole Danieli presidente, 
dalla signora Nathan, dal prof. Frattiai, dalia 
signora Schiavetti, dall'ingegnere Luini o dal 
cavaliare Severino Attilj segretario. 

Erano anche presenti l'assessore Cruciani- 
Alibrandi, il cav. Valenziani, il R. provveditore 
commendatore Bacci, ed uno stuolo di eleganti 
signore © signorine benefattrici della benefica 
istituzione. 

1 bambini eseguirono diversi canti e giuocì 
gionastici, ed oifrirono al ministro una affet- 
sia dettata dalla poetessa Clelia Ber- 


ciò un efficace discorso, reclamando dall'ono- 
revole Baccelli la maggior larghezza di aiuti 
ad un educatorio che funziona nel cuore di 
uno dei più poveri quartieri di Roma. 

Si dispensarono in seguito abiti e gingilli ai 
ragazzi, che poi si sedettero a mensa, fra lo 
grida di gioia e le benedizioni verso chi li be- 
nefica. 


i 
Ì 
Quindi l'onorevole Gualtiero Danieli pronun- | 
i 


Per il carnevale. 

Altra nota di sottoscrizioni. 

Somma precedente, lire 4250 — Volterra Set- 
timio, 30 — Peroni e Aragno, 250 — Linari 
Augusto, 15 — Viano Cassiano, 30 — Vanni- 
santi Giuseppe, 50 — F.lli Finocchi, 100 — 
Latour Carlo, 50 — Borra Luigi, 50 — Angeli 


Nicola, 15 — Nerilli Pietro, 19 — Pompei O- | 
reste, 10 — Linguerri Ireneo, 5 — Consarelli 
P., 15 — Guardabassi R., 10 — Colonnelli °j 
Bordoni, 25. — Totale, lire 4,920. 


Congresso degli impiegati. 

Sono stati pubblicati gli atti del secondo 
Congresso nazionale degli impiegati civili, te- 
nutosi in Roma nello scorso settembre. 

1 signori congressisti cha desiderassero avere 
una copia di tali atti, sono pregati di farne ri- 
chiesta alla segreteria della Federazione (ria 
Torino, 117, presso la Società di M. A. fra gli 
impiegati) entro il mese di gennaio 1396. 

Per ì caduti ad Amba Alagi. 

Jeri nel principale Oratorio israelitico ebbero 
luogo, a cura dell’Università israelitica di Roma, 
solenni funerali dei valorosi soldati italiani ca- 
duti eroicamente ad Amba All 

In mezzo al tempio, che per la circostanza 
era, sì all’esterno che all’interno, splendida 
mente addobbsto ® lutto, sorgeva un magni 
fico tumulo circondato da corone e da cando- 
labri. 

La cerimonia riuscì veramente solenne, sia 
per concorso di pubblico numeroso e sceltis- 
Simo, tra cui notavansi molti ufficiali, sia per 
i bei cantici sacri eseguiti maestreolmente da 
un coro di adulti e di ragazzi. 

Un commovente discorso in onore dei caduti, 
fu pronunziato dal rabbino Laudadio Fano. 

Per la festa infantile 
di domenica all’Eldorado. 

In seguito a quanto è stato già annunciato 
relativamente alla fosta di beneficenza, pro- 
mossa dal Comitato permanente per l'istruzione 
È l'educazione popolare in Roma, e che sarà 
tenuta domenica prossime all'Eldorado, avver- 
tiamo che i doni da trasformarsi in’ premio 
della lotteria saranno ricevuti fino a domani 
sera nei locali di via Genova. 

Ripetiamo che la lotteria earà composta di 
4000 promii di cui la maggior paris di note- 
Yole valore. E 

Col solo biglietto color rosa, ogni bambino 
concorre alla lotteria con premio certo; mentre 
poi gli adulti col biglietto bianco, valevole per 
il solo ingresso, potranno concorrere alla lot- 
teria acquistando altro biglietto color ross che 
sarà venduto nell'interno dell'Eldorado allo 
atesso prezzo di cent. 50. 

Pubblica assistenza « Croce d'Oro». 

Questo sodalizio terrà, nei suoi locali in via 
Cernaia, num. 9, la vigilia dell’ 
fiera di beneficenza. 

Una Commissione autorizzata dalla presi- 
denza farà appello in questi giorni al buon 
cuore di tutti, e specialmente dei  negozian 
della capitale, e si recherà dai medesi 
raccogliere quanto a loro piacerà offrire. 

Col ricavato della serata si fornira l'Asso- 
ciazione di nuovo materiale sanitario 9 di 
muovi attrezzi "di salvataggio. 

Le offerte in denaro e oggetti possono es- 
sere anche indirizzate al sizuor conte Gaetano 
Podestà-Scalamonti, presidente della Commis- 
sione suddetta, vjg Cernaia, num, 9, 


Riise «vci inc eenet 


Il presepio vivente. 

Nell’ospizio di San Filippo al vicolo Orbitelli, 
gli alunni esposero alcuni quadri viventi rap- 
presentanti i diversi momenti della nascita di 
Gesù Cristo: l'Annunciazione — l'apparizione 
dell'angelo ai pastori — il presepio — l'ado- 
razione dei Re Magi. 

Il geniale spettacolo riuscì egregiamente. Il 
pubblico numerosissimo ed eletto che vi assi- 
steva applaodì vivamente ad ogni quadro. 

I quadri si ripeteranno domenica prossima. 
Ricordo che l'incasso va a beneficio dei tren- 
tacinque alunni ricoverati nell’ospizio. 

Circoli e associazioni. 

Associazione della stampa. — Si ricorda 
ai soci che sono convocati per domani sera 
alle 9 112 per procedere alle elezioni por le 
cariche sociali e per la discussione del bilan- 
cio preventivo dell'esercizio 1896. Ove non si 
potesse esaurire in detta sera l'ordine del giorno, 
si continuerà lunedì 30 del corrente mese alla 
stessa ora. 

Martedì 31 alle nove i soci ascritti alla Cassa 
pia di previdenza sono pure convocati in as- 
semblea ordaria per l'elezione di due mombri 
della Commissione amministratrice, © due revi- 
sori dei conti. In detta assemblea verrà anche 
discusso il bilancio preventivo per l'esercizio 
1896. 


Pro salute. 
Riguardo la Monticchio alcalina gassosa 
naturale, come una delle migliori acque da 
tavola. 
Dott. G. QurRICO, Roma. 
Cronaca spicciola. 

Tentati suicidi. — Maria Mancini 
diciottenne, domiciliata in via Cavour N. 8 — 
è innamorata!... Sembra però che il fidanzato 
le procuri dei dispiaceri. Infatti ieri Maria in 
un momento di supremo sconforto teutò di ue- 
cidersi berendo una soluzione di fosforo. Fu 
soccorsa în tempo e tratta fuori di pericolo d: 
medici dell'ospedale di Sant'Antonio. 

— Un'altra! 

Stamani Domenica Paperozzi, di 22 anni, ha 
tentato di metter fine ai propri giorni bevendo 
una soluzione di fiammiferi. Trasportata dalla 
sua abitazione - via Piemonte — all'ospedale 
di Sant'Antonio, è stata posta fuori di pericolo. 

Indovinate ora perchè la Paperozzi voleva 
morire! Perché stanca di lavorare! 

E pensare che c'è della gente che s'am- 
mazza perchè non trova lavoro. 

Decisamente il mondo è una gabbia di matti! 

11 coltello. — leri sera, fuori d'un'osteria 
di via Ripetta, il macellaio po Ambrosi, 
di 20 e certo Rodolfo, É 


lo, s'avve: ll’ avversario 
sortato all'ospedale 
dichiarato in 


sca un lu: 


como, 
stato grave, Il medici operarono la laparato: 


ll feritore fuggì e finora non è stato rintrao- 
ciato. $ 
Incendio. — Un incendio si sviluppò ieri 


allo 9 - accidentalmente — 
scatolsio Mancini in via del Pa 

Accorsi immediatamente i vigili 
caserma centrale alla Pilotta e da quell 
piazza di Firenze, il fuoco fu spento in breve 
ora. Il danno ascende a poche centinaia di lire, 
1 vigili erano comandati dal espitano Jonai, e 
dai tenenti Giuliani e De Paolis. Dai teatro 
Argentina, ove assistevano allo spettacolo della 
Walkiria, accorsero il sindaco principe Ru- 
spoli e l'ssessore principe Prospero Colonna. 

Un ladro svelto. — Un giovinotto 

ben vestito, sulla piattaforma del tram ch 
piazza di Venezia conduce a San Pietro, riuscì 
a portar via il portafoglio dalle tascì 
glese signor Francesco Quillan, poi disceso si 
diede alls fuga. 
Acsortosi del brutto tiro giuocato all 
il signor Giovanni Valerio rincorse il ladro, lo 
raggiunse, gli tolse il portafoglio rubato, e lo 
consegnò ai carabinieri. 

Ma fatti pochi passi Îl ladro riuseì a so 
trarsi alla sorveglianza dei due militi della be- 
nemerita e... ora chi lo piglia è bravo. 

Un pazzo suicida. — A_Villa Muti, in 
territorio di Grottaferrata certo Giuseppe Pardi 
di 33 anni da Frascati si uccise annegandosi in 

Il disgraziato era pazzo! 


ja bottega 


un vascon 


Valencien 
Fianelle colorate per vestaglie da ca- 
mera. 
Domestic, Shirtings, Madapolam, Twills,ece, 
Maggie sterilizzato, antisettiche, brevettate, 


Malattte dei bron:hî e dei polmani. 
Usate l’elatina al Terpinolo preparatadal dot- 
tor Ercole ala, se volete radicalmente gi 
rire di tutte le malattie, bronchiali e polmo- 
DG Ide O I a Sole Corsa 

Vittorio Emanuele num. 113. 
Le tnore sigarette messe in 


SIGARETTE In tmutanza! 


steln ci Dresda, hsono incontrato il f: 
ore dei fumatori italiari, perla squisita e re 
ramente aromatica qualità del tabacco. La 
sigaretta “ Da Capo ,, dall'imboscatara 
d'oro © quella “ Mursal ;, sono le due q 

lità preferibili dui fumatori di buon gusto. 


CAV. I. RAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
aperto tutti è giorni da mattina a sera 


con spaccio polleria da tavola 
Via de' Pastini H, 19 6 20 6 Yia della Guglia, 69 


Prezzi del giorno 
Pollastei e gal. L'2,19 il kg 


r. 


2 2/60 l'una 

120,75 

ggina assortita 

a di giornata 

Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo talefonicò doman- 

dare di essere messi in comunicaziore con: 


« Villa Vittoria », 


TL CAMBIO DELLA SQUADRA 


Qualche giornale, nell'annunciare alcuni re- 
centi movimenti di nostre navi da guerra dal- 
l'Oriente all'Italia e viceversa, han creduto in- 
travvedervi una manovra diplomatica del Go- 
verno italiano. 

Noi abbiamo già avuto occasione di acce: 
nare, giorni sono, come ci risultasse che uni- 
camente ragioni di servizio avevano determi= 
nato i movimenti in questione. 

Siamo ora in grado di confermare in modo 
assoluto che la politica nulla ebbe che vedere 
nel tanto commentato ritorno in Italia di alcuno 
fra le navi dalle acque di Oriente e nella sus- 
seguente partenza di alcune altre per lo stesse 
acque. 

Questi movimenti avvennero esclusivamente, 
perchè buona parte degli equipaggi dello navi 
che avevamo in Oriente appartenevano ad una 
classe di leva, la cui ferma spirava appunto in 
questi giorni e che, pel momento, nessuna grave 
ragione esigeva fosse trattenuta sotto le armi 
al di la del tempo regolare. 

Cinque navi avevamo in Oriente: ne furono 
richiamate tre, e due rimasero colà dopo avere 
trasbordato sulle prime i loro uomini da con 
gedare ed averne da esse presi altrettanti di 
classi meno anziane. 

Frattanto lo navi della seconda divisiona della 
medesima squadra, le quali, come è no:o, erano 
rimaste în Italia, quando la prima divisione col 
comandante in capo era partita per Smirne, 
effottuavano alla loro volta îl cambio degli 
uomini da congedarsi con uomini non ancora 
congedabili e venivano così a trovarsi pronti 
a partire al primo cenno. 

Appena ziunte infatti a Taranto lo navi ri- 
chiamate, la corazzata Morosinî, nave a: 
raglia della seconda divisione, ebbe ordine di 
muovere per l'Oriente. In questo momento noi 
abbiamo dunque in Oriente lo regie navi Mb- 


resinî, Piemonte e Partenope. più i due sta- 
zionari di Costantinopoli Archimede e Mestre. 
Tutte insieme queste navi costituiscono ana 
forza navale assai rispettabile, sebbena pel mo- 


vamo giorni sono. 
è giudicata nelle sfere governative sui 
per i bisogni del momento. La situazione orien- 
tale invece che richiedeva importanti concen- 
trazioni di forze, sembra infatti richiedere ora 
piuttosto la presenza di navi isolate là dove vi 


è maggiore probabilità di disordini. Tanto vero 
che la Morosini invece di recarsi a Smirne a 
raggiungere ie altre nostre navi, come fu da 
molti giornali annunciato, si è recata diretta- 
mente da Taranto a Suda (Candia) ed una delle 
pavi ri a Si di colà per 


Alessandretta. 

Non devesi d 
distanza dell’ 
che ove le dessero 
forze, si potrebbe sempre prontamente provve 
dere ‘al bisogno. 


Notizie d’Africa 
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la quale trova facilmente nell'orgasmo che 
tutti invade în questi momenti, nella curio- 
sità che è mantenuta viva dalla incertezza 
della situazione, nell'interesse che ognuno 
sente pei valorosi ufficiali e soldati nostri 
i quali arrischiano la vita in regioni lontane 
per tenere alta e con onore la bandiera na- 
zionali 

Non abbiamo parole sufficienti per biasi- 
mare questi allarmisti per progetto, questi 
creatori di disastri immaginari, che in fondo 
all'animo li desidererebbero quasi, pure di re- 
car danno e dispiacere al Governo; mettiamo 
ancora una volta il pubblico in guardia con- 
tro le arti di costoro e lo invitiamo a diffi 
dare delle voci correnti, perchè nessun grave 
avvenimento può verificarsi in Africa che 
non venga immediatamente segnalato e co- 
municato al Governo centrale, alle autorità 
locali e alla stampa. 

Tutto, purtroppo, può succedere; 
guerra, e specialmente, la guerra in Africa 
è una grande incognita, ma le voci sparse 
negi yrsì giorni, ieri e stamani, sono cat- 
tive invenzioni, poichè, ripetiamo, sino al 
momento în cuì îl nostro giornale va in 
macchina (ore 7 pom.) nessun altro tele- 
gramma è pervenuto al Governo, oltre quelli 
che vennero, in giornata, comunicati alla 
Stefani. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I duchi d'Aosta. 

Stasera col diretto dell'alta Italia partono 
per îl Piemonte le Loro Altezze Reali il 
duca e la duchessa d'Aosta. 

Regie navi 

Il Chioggia è partito ieri da Palermo. 


Con la data d'oggi passa inriserva a Spe- 
zia la regia nave Umbria, sbarcandone il te- 
nente di vascello Tommaso Nani e il capo 
macchinista Francesco Cappellino. 

L'Umbria è quella che rimase nell'estremo 
Oriente come stazionario durante la guerra 
fra la China e il Giappone. 
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tornare alla carica se gli avvenimenti loro con- 
siglieranno di farlo. 

_È gli avvenimenti volgono non molto pro- 
pizi per chi spera in giorni migliori. 

Da Cuba si attendono con molta trepidazione 
le notizie sull'azione decisiva tentata da Mar- 
tinez Campos. La nostra situazione in Africa 
impensierisce; la questione d'Oriente è sopita, 
ma nulla esciude che essa possa risorgere do- 
maoi violenta più che mai. 

Teli di Borsa. 

Parigi, 27, ore 15 25 — Tendenza incerta. 
Poco attivo. Fondi francesi în ribasso. Turca 
in ripresa. Spagnuolo intrattato. Rendita ita 
liana agitata in esordio 84 80, quindi migliora 
85.25. 

Vienna, 27, ora 15 20 — Sostenuto. Credito 
austriaco în ripresa da 343 50 a 248 50, Cambi 

liore. 
— Calmo. Rendita italiana 83 10 


Genova, 27, ora 15 45 — Poco attivo causa 

liquidazione. Rendite sostenute 92 25. Banche 

Italia 775. Cambi piegano favorevoli. Francia 

chéque 103 80. Londra 27 45. Berlino 134 50. 
Borsa di Romea. 

Malgrado le favorevoli disposizioni prevalse 
ieri sera a Parigi riguardo alla nostra rendita, 
qui abbiamo avuto stamani un esordio molto in- 
certo, con una manifesta tendenza a realizzare. 

Le voci insistentemente divulgato che in A- 
frica si sta impegnando un conflitto assai serio, 
ed il dubbio che i rinforzi mandati non giun- 
iano in tempo contribuirono a rendere per 
plessi gli operatori. 

In seguito però gli umori si fecero migliori 
per l'influenza favorevole determinata dalla per= 
sistente sostenutezza del mercato di Parigi. 

La rendita esordita a 92 32 piegava subito 
a 92 25 per quindi riprendere fino a 92 50, al 
qual prezzo finì sostenuta. Il contante fece da 


92 25 a 92 35. 
1 riporti rimasero inalterati a 17 centesimi. 
Nei 


valori nullità completa e prezzi deboli. 
rovis Meridionali 642 — Mediterranea 
— Cartelle Santo Spirito 356 nomi- 
nali — Banca Generale 51 — Risanamento 30 
Immobiliari 50 — Marce 1187 — Gas 800, 
quindi 799, ultimo prezzo fattosi. Omnibus 
stanchi 206 — Condotte 179 50. 


Cambi lievemente più facili: 
Francia, chègue, 103 30. 
Londra 27 46. 
Berlino vista 194 50. 

BORSA DI PARIG! del 27 dicembre 


| Apertera | Chtasera 


Resò. Franc.3 00 ama | — —| 10077 
» > 3 G0perp. | 10075] 10072 
» >» 31200.| 10535] 10560 

Rendita italiana 5 0jd | 8525| 8505 

Cambio sopra Londra .| — —| 2524 

Consolidati inglesì. . | ——| —_— 

Cambio sull'Italia. . | —_— 818 

Rendita turca (nuova 1840 | 1945 

Banca di Parigi . . .| 710 —| 750 — 

Egiziano 6 00. . | (| —_| 51212 

Rend. Spag. est. nuova | — 1—| 62— 

Banco sconto di Parigi | ——| —_ 

Credito fondiario . . .| —1_| 697 

Azioni Suez. 1 /|] —_|323- 

Azioni Panama. 1 | _| CT 

Ferrov. Merid. a term .| —_| s37— 


N prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 
25 dicembre, a lire 108 $5, 


Molti nostri associati ci richiedono come 
premio l'Egitto. Siamo lieti avvisarli che col 
solo aumento di L. 3 al prezzo d’abboni 
mento riceveranno subito il bel volume 
lustrato di Ebers, L'Egitto antico e moderno. 


—_——_—_——_—_______— 
MALATTIE ORECCHI, NASO, GOLA 
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L’ultimo dei Mendoza 


(allo Spagnuole) 


Non vera da esitare. Faustino facendo ta- 
cere gli scrupoli cavallereschi, che l'avevano 
tormentato sino allora, intervenne risoluta- 
mente; prese quella faria per un braccio e 
la trascinò verso la porta, mentre ella gli 
gridava: 

— Va, sì, va con lei: ti sei ben scelto la 
compagna che ti conviene, pezzente! Arruo- 
lati nella banda di suo padre! Il conte 
Morto di fame è degno genero di Joselito il 
seccol' Mi lascerai il braccio? riprendeva 
l'indemoniata. Che ti ho fatto? Non t'ho io 
‘amato, traditore? Quale donna fu mai più 
dolce, più innamorata e tu m’abbandoni per 
questa figlia di bandito! Faustino, rinuncia 
a lei ed io sarà tua schiava. Faustino... 
fu inflessibile © la consegnò nelle 
mani di Respetilla, il quale accorreva smar- 
rito nel corridoio, ingiungendogli di con- 
durla via subito. Gli scoppi di passione che 
s'erano risvegliati in Rosita, si cangiarono 
in furore. 

— Vigliacco, diss'ella, ti ricorderai di me: 
Mi vendicherò, sì, mi vendicherd! Ti ri- 
durrò alla miseria, farò arrostire in un rogo 
quella strega di tua madrel.. 

Ella gridava ancora nella corte mentre 


Respetilla la trascinava, tremante che quelle 
grida frenetiche non arrivassero alle orec- 
chie di donna Anna. Fu una fortuna perla 
nobile dama, l'essere un po' sorda! 

Quando Faustino, stravolto per quella 
scena violenta, rientrò nella sala dei ri- 
tratti, Maria non vi era più. 

— Ah! — gridò - oggi tu non mi sfuggirai 
così, senza avermi inteso, senza avermi 
detto che mi perdoni ! Saprò ritrovarti, trat- 
tenerti... Al diavolo il mio giuramento ! 

Senza esitare altro, si slanciò, con un lume 
in mano, dalla porta ch'ella aveva lasciato 
aperta, in una piccola corte interna ove era 
ammucchiata la legna da ardere. Una delle 
pareti di questa corte era lo stesso muro 
dell'antico maniero. Una porta vi era pra- 
ticata, ermeticamente chiusa, della quale, 
già da molto tempo, sì diceva, la chiave era 
perduta. Senza dubbio, quella chiavesi tro- 
vava fra le mani di Maria, che se ne ser- 
viva per penetrare, tutte lo sere, nella casa 
dei Mendoza. 

Don Faustino prese un’ascia desti 
spaccare la lagna, e vibrò tre colpi v 
alle tavole sconnesse e tarlate che cedet- 
tero senza pena. Allora, col lume in una 
mano e l’ascia nell'altra, perietrò nell'an- 
tico castello dalle volte rovinato, dai © 
ridoi oscuri, dallo sale piene di macerie. 
Conoscendo mala le giravolte di quel labi- 
rinto, che pertanto aveva, altro volte, 
tato, il nostro cercatore d'avventure 
col piede una pietra, che gli sbarrava il 
passo, e traballando, lasciò cadere la can- 
dela. Nell'oscurità che seguì, egli 
peva più da quel lato + 


trovare una uscita, Palpò, invano, le mura- 
glie, non vi era, in quel luogo, alcuna fen- 
ditura che lasciasse filtrare il chiaro di 
luna. 

Ua venticeilo frescomormorava fuori fragli 
alberi e fra l'erba, ma quel mormorio, sen- 
tito ds lontano, era più lugubre che rassi- 
risvegliava deboli echi e fantastici 


rumori. 

Ua suono non meno disaggradevole era 
prodotto dalla moltitudine dei topi, che quel- 
l'ospite inatteso metteva in fuga. 

Faustino avrebbe potuto girare lungamente 
su sè stesso senza orientarsi, se nell'impa- 
zienza che l'invase, non avesse gridata qual- 
che bestemmia. 

Subito i passi d'un essere, evidentemente 
di statura maggiore dei topi, calpestarono il 
suolo; colpito da inquietudine egli bestem- 
miò di nuovo e l'essere invisibile e miste- 
rioso si gittò su lui; quasi rovesciandolo, al- 
lacciandolo colle zampe pelcse, appressando 
al viso di Faustino un muso umido. 

Qualunque altro abitante di Villabermeja 
si sarebbe. creduto, in simile circostanza, in 
dol diavolo, ma il dottor Faustino era 
losofo. Passò la mano sul pelo ruvido del 
mostro, che lo ricambiò con un abbaiare 
mormorò ridendo: — Faon! 
l più grande dei suoi levrieri, 
che, animato dalle migliori intenzioni, lo a- 
veva seguito în silenzi 
pensò, naturalmente, a trar par- 
tito dall'istinto di Faon più lucido che il suo 
in quel momento. Gli attaccò il fazzoletto al 
collo, tenendone uno degli angoli in mano, 
e si lasciò condurre finchè il suo piede non 


ebbe incontrato il primo gralino di una 
scala. 

Subito intravide il chiaro di luna ed il 
vento gli sfiorò il viso; si ritrovò sul ba- 
stione non lontano da quella torre che co- 
municava colla chiesa a mezzo di un’arcata. 
Disgraziatamente era impossibile dal bastione 
penetrare nella torre ; non vera altuna porta 
da quel lato. 

Faustino s'arrabbiò contro la sua guida, 
che non sapendo troppo ciò che si voleva 
da lui, si rimise in marcia scendendo la 
stessa scala che avevano salito e lo con- 
dusse in un'altra corte interna del castello 
ove l'erba folta appariva calpestata di re- 
cente. 

Faon incoraggiato, accarezzato, affrettò il 
passo, sempre seguito dal padrone. S' inter- 
narono in un corridoio, raggiunsero un’altra 
scala e, finalmente, il secondo piano della 
torre. Da un lato s'apriva il passaggio del- 
l'arcata che metteva in comunicazione il ca- 
stello colla chiesa. 

Faustino riconobbe allora il cammino; 
passò l'arcata, discese una terza scala e 
trovò, infine, nel coro della bella chiesa di 
Villabermeja, in quel momento silenziosa e 
cupa, benchè due lampade vi fossero accese, 
una avanti l'altar maggiore, l'altra avanti 
la nicchia del santo patrono. 

Faustino credette comprendere; si diresse 
yerso la porta della sacristia senza esitare. 
La sua misteriosa innamorata aveva dovuto 
passar di là; ma la porta della sacristia 
non era così facile a forzarsi come l’altra 
ch'egli aveva abbattuto; solidamente co- 
strutta in noce, avrebbe resistito ai colpi 
dell’ascia. 


a padroni di lui a 
poco a poco. Sotto il pavimento che calpe- 
stava riposavano Ie ossa dei suoi Ogni 
passo che egli muoveva risuonava nel vuoto 
® si ripercuoteva nelle navate solitarie. Ap- 
pena osò egli bussare alla porta col manico 
dell'ascia. Non ricerendo risposta, picchi 
più forte; uguale silenzio. Allora, accostando 
la bocca alla serratura, gridò ripetutamente: 

FPatro Pignon! padre Pignon! siete 
solo 

Il padre Pignon era l'ultimo che restava 
dei monaci dell'antico convento, da lungo 
tempo venduto e convertito in molino da 
olio. Assai amato dalla popolazione, aveva 
potuto conservare per alloggio una casa 
vasta e comoda, antica dipendenza del mo- 
nastero ed annessa alia sacristia. Là, avendo 
sotto i suoi ordini il sacrestano e due ra- 
gazzi del coro, il padre Pignon vegliava alla 
conservazione delle ricche pianete, delle dal- 
matiche, della biancheria preziosa e dei vasi 
sacri, che componevano îl tesoro della chiesa. 

Grasso e corto, il padre Pignon era ric 
cato per il buori umore, la vivacità e le frasi 
spiritose. La gente rigida gli rimproverava 
troppa tolleranza: egli passava sopra a molti 
peccatacci delle sue numerose penitenti, in 
cambio d'una dozzina d'uova, d'un prosciutto, 
d'un pollastro o d'un vestito, che divideva 
subito trai poverelli, di cui ‘era l'amico. 


(Continua). 
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e per l'imbettitura di cui sono rivestiti, | bilia di cinque o sei stanze, per cni con 

permettono di caricaro il mobilio senza|un solo Forgzre si può fare Il trasporio 

bisogno nè di imballsrio né di smontarlo, | di qualsiasi ben fornito appartamento in 

sia che si tratti di trasloco in città, sia che | poche ore ® a prezzi modieissimi. 

si gatti di lira qualunque destinazione. | _Tl servizio poi è fatto da apposito per- 
uesti Forgoni, che sono una specia- | sonale prati > ta 

lità «selusiva della Casa Fratelli. Gon-|a quesia partite eg rv 


Nel suo unico deposito via Nizza, 82, casa propria 


La DittaG. MOLA di Torino 
* IOTTOMANE L. 25 


Fusto di ferro solidissimo 
stoffa juta. Sofa eoperto su- 
tin L. 24,90. Poltroncina 
IL. 12.75. Polirone da ripone 
L. 14,90. Mobili in bianco 
rezzî difabbrica, tutto nuovo 
[rarantito si s 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Miediterranso 
Società Anonima— Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
ESERCIZIO 1895-96 
Prodotti anorossimativi del traffico dall'i1 al 20 Dicembre 1898 
7 (£3* decade) 
RETE PRISCIPALE() | RETE SECONDARIA 


rino e più vasto Sta 
Italiano a vapore, tieve u 
dioso assoriimento di 
Piageforti, Armonien, Oogao' da Chies 
in diversi modelli o pronti per 
la spedizioni 
Unica fab 
genere premiata con medagli: È 
| d'oro © d'plomi d'uncra a tutt 
le Esposizioni mondia) 
Dip. di 1° grado Chicago 1893, 
$ Medaglia speciale del Ministero per l'esportazione 


2 Cana fondata nel 1562. 


9,850 01 


t0368 13) ci | 
siloro stlp ncits sal afmnos| sani Gatalegbi:a richioata. Specialità di A. MIGONE & C. 
1,756.810 97/4 85,331 95f 77355 76) cisa3 000P ETRE TIE Il CHRONOS è il miglior almanacco cro- 


| TA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! 


IPERBHOTINA MALESCI 


Principio attivo del succo organico di animali 
ii e vigorosi ottenuto coi metodo del Prof. Brown 


\fjper le Signore e signorine 
e l'ero e l'argento. Ri 
bolgersi al negozio Mer. 
retta, Corso N. 155 - 156. 
Prezzi mitissioi. 


molitografico--profumato-disinfettante per portafogli 
È il più gentile e gradito regaletto od 0- 
maggio che si posse offrire legare, signo- 
ine, collegia’i ed a qualunque ceto di persone 
benestanti, agricoltori. commercianti od indu- 
striali ; in occasione di fine d'anno, dell'onoma- 
stico, del natalizio, nelle feste da ballo ed în 


es 
| a,s10,204 di 1si,8e cl 124,195 104 


Prodotti dal 1 Luglio al 20 Dicembre 1895 


s6,103001 si 8,19 36] 1,176,192 01) 128,599 (21— si 
I 


+ 118,388 sil 


20,667 34,818 65/ "30,886 29/1 1,434 2a] 
ODGtEnI 


Prodotto per chilometro 


(BBratis alle profumo, durevole p.u di un anno, e per la sua 


|É Si ard dell'Accademia di Parigi. — L'tPER- | 7 = ogri alira ceossione che si usa fi f 
i BIGTINA EALESCÌ érperimeniaia con suocerso | Agricoltori @ come tale è un ricordo fr 
i at os Pol ciinio © da varie notabili mediche: {fn ima:P.te numer di seggio conservato anche per il .uo soave e persistente 
CI 


Ringiorazises e prolunga la vita, dà forza o salato 


704 18 166 83]4 17 95] 116 81) i i igliosi. Gazzetta Agri eleganza e novità artistica dei disegni 
EU] Daplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- ia Ageleola per: ca dei disegni. _ 
andra is) ssisessioo dio) ation DAL reali sistiiimono settimanale polensno Poi molle rotizio importanti sui re 


fici. Insomma il 
CHROMOS è un vero gioiello di bellezza e d'a- 
tilità, indispensabile a qualunque persona. 


dhimico MALESCI, FIRENZE. 

Invio gratis dell'opuscolo lilustrativa — Estoere la 
marca di fabbrica depositata — Si VENDE NELLE PRI- 
MARIE FARMACIE. — 


{abb-nom nto annuo L. 3, 
|a pio enne L- 3,50 


omma e vescica, specia 


Sc non cangionste dall'età 0 deformità deile parti 
dal Dr Tenca con risultato felice, riuforzando, median: 
tin regime di vita speciale tutto il sistoma nervoso genitale. — Via Pas 


Milano, dalle 2 sile 4 pom. » per quelli 


rimedi corrobo! e 
rvos relle, 2, 
fuori di Milano, Merceled e Sab: 


Li 


PIA ZANNI 


MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA 
iata dal Liceo della Regia Accademia di S. Cecilia] 


tà di Parigi, Catalogo 
gralis în busla non in'e- 
Sata © ben chissi corteo] 
frane: bolio . Scrive, 


‘Siegmund Presch- Mitano, 


più. 
Sì ricevono ia pagamento anche francobolli 


7? 
H 
i 


consulti per corri: L. 10. 


Casellario 124 


8 Per iaserzioni Ammin. Fanfulla 


Ceri 
H buon Caffè 


si ottiene usandoDil ‘premiato 


CORR RESTI DOZZA 
Per Casenme Ospedali Uffici Istituti 


Apparecchi a sifone di gi.is® smaltata in forma 
di seggiola: 


Gotta-Sciatica 


Nevralzie, Ariitri, Nevrosi. Dolori Reum: 
GUARITE COL RI 


RTRIFUGO LIVIERGAL 


Preparazione speciale del Ch. Farmarisia G. Sforzini 


Î Via dei Greci, 26, p. p. 
ha soggioraio la na- 
tara con l'acqua igie. 


LA SCIENZA toe 


sola reccomandata dai medici, non con:enende Miîrate 
c'Argeste contiene 1,40 00 di Sa! Satu-no (approvata 
dii primari icchieri della Capitale e di cert ficato 
rfissciatogii da funilio Lancia parrucchiere di S. M. la 


ATO 


Leggerezza, utilim, Proprietà © 
prezzi convenienti — @fMelna Raniett», VIS 
del Quirinale, 5. — ROMA. 


regina » senza che alcuno possa 30 
USO ESTERNO d So preparafo 2iimico, esco dona e! capali © alle E 
Apyrovari, 2° di distinti Medici verba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o del Dottor Jagèr 
i: vr, nero morato, non maschia nè pel'e, né bianchoria. Sî * 
ee | vende presso l'i. entoro Ce.9TANTAVO 27464. |M del quale sì può avere, franco di porto, 


AZ.Y4 perruce ‘ere, via ‘i Crociferi n. 7 e 8, (presso 
La È Trovi) ome, a lire 2 la bottiglia di rano 
ani 300 con istruzione. di», Sagra? potuglie 
iu tutta lialia con l'aumento di una resa 
sì deposito & bottiglie ner L. $@ 
(Serve per l'usa esterno) 
Avnse Îa sua spettabi!e ‘Clientela che nel io si 
ritrova la STER:LIZZ ATRICE per disinfettare rasoi, 


Cassette d'acciaio smaltato - 


Per lavaggio di apparecchi a sifono per gabi- 
netti riservati: articoli di lusso a prezzi molto 
convenienti : solidità garantita. Meina Ra- 
mella, Via del Quirinale, 5. — ROMA. 


campione di 200 grammi, con istruzione, 
inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta 


ROSSI GIUSEPPE 
| TORINO — Via Garibaldi, 225- TORINO 


MARCA DI FABBRICA 


s__BNNO Xxvi 


tri 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Rol Horne: e: 

Regno :...; ; lg 

Stati dell'Unione postale 4020 10-— 

Stati non rovi da 
l'Unione postale . . 60 301% 


TA 


NPULLA 


NUM. 358 


PUBBLICITA 


del giore 


im 3 
Eliano presso E. E. Oblieght Galeria Vitt. Rmannele; 
‘Torino presso Carlo Ninetto, via S. Teresa 7; 


— nel corpo del giorn 
— Vedi quarta pagina condizioni speciali. 


Pagamento anticipati 


Cent. 5 in tutta Italia 


om FA NF 


xxvI 
DIRETTORE: 


I lettori possono giudica 


ANNO 
MXVII 


UELAÀ 


ACHILLE PLEBANO 


PREMI GRATUITI 


AGLI 


abbonati semestrali ed annuali 


Benini di Firenze le Msate, dalle vignette s» l'amministrazione, affidando all'egregia Ditta 


I candelabri e il calamaio 


rì che costituiscono il ma 


dei nostri abbonati. 


signorile dell'argento antinzi. Zito bianco inalterabile, che ha il colore simpatico e 


sontuoso saranno sem»- ssaa: 
re ammirati per la lor 


AGDONamento annuo 


al “ Fanfulla ,, quotidiano 
condiritto al premiodi due candelieri artistici. 
I candelieri sono alti 265 mm. 


Lire 29 


Prezzo d'abbonamento per Festero il doppi 


“ono oggetti che nel più elegante salotto, nello studio più 


ro squisita fattura, 


Abbonamento semestrale 
al ”* Fanfulla ,, quotidiano 


con diritto al premio di un rieco calamaio 
di metallo, il più bell'ornamento da scrittoio. 


Lire 10 


ABBONAMENTO ANNUO 
al Fanfulla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica 
Lire 24 


Il modo più semplice per abbonarsi, inviare Cartolina-Vaglia al seguento indirizzo: 
Amministrazione FANFULLA - ROMA. 


Aggiungere Cent. 60 per lo 


premio per gli abbonati di elabo agnifico 
nati semestrali, sia o no riuscita nel po) Sala che è un vero regalo per gli abbo- 


spese di spedizione del promi. 


Roma - 28 Dicembre 1895 


Discussioni inutili 


Si continua da taluni a discutore insisten- 
temente intorno all'attuale obbiettivo ed ai 
limiti della nostra azione in Africa; come 
se e l'uno e gli altri non fossero oramai 
così chiaramente determinati,da non lasciare 
luogo a dubbio se non a chi ami ravvol- 
gersì nell’equivoco. 

L'attuale nostro obbiettivo è di raffermare 
colle armi il prestigio dell'onore italiano, 
che il glorioso fatto di Aiba Alagi ha forse 
potuto per ua momento indebolire nel pen- 
siero delle popolazioni afriéane che ci stanno 
di fronte. Su codestò obbiettivo non vi è, nè 
vi può essere dissenso; e africanisti e noa 
africanisti, e espansionisti e non espansio- 
nisti lo propugnano e vogliono sia raggiunto. 
La concordia è attestata dal mirabile slancio 
di tutta Italia, che calorosamente asclama 
ai nostri soldati partenti per l'Africa. 

E qui perciò nulla vi ha da discutere; 
perchè per qual modo l'obbiettivo d'abbia 2 
raggiungere, non qui ma in Àfrica, non dai 
dileîtanti di diseussioni politiche, ma da co- 
loro cui spetta la responsabilità tecnica del- 
l'azione, si deve decidere. Ed al senno ed 
al coraggio dei nostri soldati, ed unche un 
Re alla fortuna, che in guerra non è l'ultimo 

ci coefficienti, possiamo e dobbiamo afli- 

darci; aspettando con calma gli eventi, e 
sopratutto non lasciandoci commovere dalle 
notizie, che la triste arte di qualche diso- 
nesto va psi suoi loschi scopi ogni giorno 
spargendo. 

Però se il modo di raggiungere l'ob! 
tivo, che è in questo momento nel cuori 
ogni italiano, spetta al tecnicismo militare 
determinario, anche in ciò vi sono contini 
che non possono essere sorpassati; e sono 

determinati dai mezzi di cui il paese 

può disporre e dal giusto apprezzamento del 
ine che si tratta di ottenere. Soltano coloro 
che sogliono guardare le cose da un solo 

unto di vista, 0 ragionano alla stregua di 
interessi che non sono nazionali, possono 
essere disposti ad ammettere, che abbia lT- 
talia a dissestare profondamente la sua fi- 
nanza che è ora appena în. stato di iaci- 
piente convalescenza, rovinando per lungo 
periodo di tempo l'avvenire economico del 
paese, e scompaginare l'esercito, che è in 
quest'epoca più che mai necessario tener 
bene ordinato di fronte agli eventi che pos- 
sono da un giorno all'alto sorgere in Ei- 
ropa, — per correre dietro a pericolosi mi- 
raggi in Africa. 

‘ortunatamente tutto ciò non è necessa- 
rio; ed i nostri soldati sapranno aggiungere 
nuova gloria alla bandiera italiana, si 
trascinare l'Italia ia arrischiate imprese, ina- 
datto alle sua forze e sproporzionate al fine 
che coa esse si può ottenere. 

E raggiunto l’obiettivo che il sentimento 
del paese ha unanime segnalato, sarà al- 
lora, e non ora, il momento di determinare 
concretamente i limiti della nostra azione 
ia Africa, quali già furono in massima de- 
lincati dalla Fappresentacza nszionale. } 

Sì potrà allora, con quella ponderazione 
che pur troppo non ha mai abbondato nelle 
vicende della nostra impresa africana, sta- 
bilire in qual modo ed entro quali confiai 


| noi potremo, con sicurezza © ee 
| portabili sacrifizi per i contribue 


insop- 

italiani, 
conservare i nostri possessi suî continente" 
africano, per esercitare anche noi, come le 
altre grandi potenze d'Europa, la nostra 
parte di azione civilizzatrice — azione che 
costituisce la sola ragione d'essere di quella 


impresa; perocché le speranze di vantagzi e- 
conomici probabilmente saranno sempre, od 
almeno per indefinibile spazio di iempo, 
vane illusioni. 


To Fanfulla. 


Fisici 
frorso PER fr1orno 


Il conflitto anglo-americano. 

L'opinione della fanìiglia roale inglese. — Il 
Wortà di Naw-York avera chieato al principe 
di Galles e al duca di York illoro avviso sulla 
soluzione del conflitto: i due pri 
rispondere da Sir Francis Kaollys col seguente 
dispaccio : 

— ti priacipe di Galles e il duca di York 
m'inicaricano di ringraziare il sigaot Pulitzer 
del suo cavogramma. Essi pensano seriamente 
© non possono impedirsi di credere che la crisi 
attuale sarà risoluta in un modo sodJisfaconte 
per i duo paesi © che la calorosa amicizia che 
esiste da tanti anni sarà continuata. 

s 

Il diritto della donna. 

Nel comunello di Brouzet-le: 
cia, Ia quistione della emancipazione delia 
donna © del riconoscimento dei suoi diritti e- 
lettorali ha fatto un passo. Domanica, infatti, 
vi fu in quel comune una elezione alla qualo 
presero parte le donne. Esco come. Ogni anno 
due fornai erano designati per cuocere il pano 
del paese. Questa designazione avendo solle- 
vato pareechis contestazioni, il sindaco decise 
che, per l'anno ‘96, i dua fornai sarebbero no- 
minati per votazione, e allo scrutinio prende- 
rebbsro parte solo 13 donne, massaia intares- 
sate. Alle operazioni elettorali presiodetto il 
sindaco 6 procedettero col massimo ordine. 


* 


Lo Stato libero del Congo. Dati statistici. 
La popolaziono binnca, che nol 1889 era di 
117 belgi o 255 stranieri, è nol 1895 di 691 
belgi 6 385 straniori. Il numaro doi bianchi non 
- belgi ha diminuito dal 1893 al 1395. I 1076 
bianchi sono ripartiti in 170 stabilimenti: uffici 
dello Stato, fattorie 0 missioni, Il bilancio si 
elova negli introiti a 6 milioni di franchi @ mi- 
lioni anticipati dal Belgio, 1 milione dal re, 
1,200,000 prodotti dallo dogane, e il resto dal- 
l'impiego dei domini). Le peso salgono a sette 
ni e 409,009 franchi (pià di un milione per Hi 
l'amministrazione, quattro inilioni per la forza 
pubblica e la marina, il resto per le carovana 
e i lavori pubblici). ll deficit è dunque nel 1895 
di 1,400,000 franchi. Il commercio generale si è 
elevato nel 1394 a 22,800,009 franchi, ripariiti 
sensibilmente per metà fra l'importazione 9 l'e- 
sportazione. Il Belgio ha mandato ai Congi 
per 6,200,000 franchi di morcanzie, e ne ha ri 
cevuto per 6,100,020 franchi. La mata del com- 
mercio del Congo si fa dunque col Belgio. I 
principali prodotti di esportazione 3920 l'aro- 
rio per 5,200,000 franchi e il cavutchoue por © 
2.700,009 franchi. I porti di Banana e di Roma 
haano ricevuto 559 navi di 205,000 tonnellate; 
insieme. La ferrovia percorre 130 chilometri, 
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| 
| 
| 


gli ufMci postali sono 10; le spe: postali 
raggiungono la cifra di 189,000. La forza pub- 
blica si compone di 15 compagnie, con 4,529 
uomini; lo Stato possiede 7 vapori, nel basso 
9 12 vapori nell'alto Congo. 


* 

Natale. 

La casa Trevas ha pubblicato, in supple- 
mento alla IUustrazione italiana, îì numero 
unico Natale. In questo numero.ti si trovano 
riprodotte venticinque opere d'arte capote a 
Venezia, Notiamo} ” 

di magro, di Bertalomeò 
tratto della signorina E., di Giovanni ‘oldini 
La strage degli innocenti, di Viacenzo Caprile: 
Il mare a Torre Anrunziata, di Eoario Dal 
bono: Arerte faciem tuam a prccatis meis, di 
Vettore Cargnel: Ritratto, di Gaetano Esposito; 
Îristesza, di Piciro Fragiacomo; Anacrzontiea, 
di Francesco Jerace; Parabola (dittico), Armo- 
nie verdi, di Cesara Lsurenti; Fabbricatori di 
penitenze, di Alessandro Milesi; Maternità, di 
Cesare Tallone; Querelle d'amowr, di Scipione 
Vannutolli: L'aratro, di Alessandro Zezzos; 
Tre pescatori sulla spiaggia, La donna dei 
giraseli, di Michael Anche, Minestra al con- 
vento, di José Beniliure; Funerale în wn rit- 
laggio di pescatori, di Ladwig Dettmano; Rive 
di fiume, di Federico Da Chattel; 
che fa dissercare il fieno, di 
Biancabella e Samaritana, di E.ixwsrd 
Hughes; Donne di pescatori, di Josef Jsraels 
Contadini che attendono il ritorno d'un pell 
grinaogio a Montaigu, di Franz Leempù 
La visita degli sposi, di Raimondo Tusquets: 
Aftorno delle pesca el crepuscolo, di Laurits 

‘ato. 


Rob, 


* 

Un ponte gigantesco. 

La Southern Pacific Railway Companr, agli 
Stati Uniti, è sul punto di vedere compiersi la 
costruzione del ponte gigantesco che La fatto 
gettare sul Mississipî. Questo ponte si las 
indietro il famoso ponte di Forih del quale gli 
inglesi sono così fieri. Il nuovo ponte a doppia 
via si trova nello vicinanze della Nuova-Or- 
leans. Avrà 3,100 metri di lunghezza (quasi il 
doppio del ponte di Forth), li costo dei lavori 
ascende a 35 milioni. Quando il ponte sarà 
compiuto, permetterà alla capitato della Lui- 
giana di mantenere la sua supremazia como 
ponte di imbarco de' cotoni di questa regione 
© faciliterà considerevolmento le comunicazioni 
fra gli Stati del Nord dell'Unione e quelli del Sud. 

* 


4 salmi. 

A Londra è stato Jenduto, 19» 5,256 ll 
sterline, vale a dire 131,400 franchi, un esem- 
plare del libro dei salmi per tiso dei benedete 
tini dell'abbazia di San Giacomo, a Motz. .'o- 
pera non fu tirata che in tre esemplari e porta 
la data dell’anno 145‘ 


* 
Per finire. 
X.. è rimasto vedovo; un amico cerca con- 
solarlo» 
— No - esclama X - lasci 
liberamente; dopo non ci penserò pi 


N. Nonni. 


piangere 


— 
Luiti parlamentari 


Il senatore Arezzo-Despughes. 

Un telegramma da Siracusa ci annuncia la 

morte del senatore Corrado Arezzo-Despughes, 
etamani avrenuta nel di lui castello di Donna- 
fugata, di cui aveva titolo di barone. 
‘ato nel Siracusano, a Ragusa Inferioro nel 
1825, il barone Corrado Arezzo, liberale come 
suo padre, ebbe come lui a soffrire persecu- 
zioni borboniche, alle quali entrambi riuscirono 
a sottrarsi emigrando e soggiornando lunga- 
mente all’estero. 

Nei momenti di libertà  passoge per la 
Sicilia, nel 1848, Corrado Arezzo rimpatriò e 
venne eletto deputato al Parlamento siciliano. 

Aiutò, in seguito, efficacemente la rivolu- 
zione dell'isola, e dopo l'annessione al Regno 
d'Italia fa prefotto di Noto. 

Industriale coraggioso, impiantò varii coto- 
ici dando lavoro a molti operai. 

Alle prime elezioni politiche cui la Sicilia 
partecipò, Corrado Arezzo venne eletto depu- 
tato di Vizzini (VIN legislatura) ed alla Camera 
italiana fa sempre indipendente da ogni partito. 

Venne nominato senatore nel 1865 ed era per- 
ciò uno dei più soziani dell'alto Consesso. 

Fu anche poeta e scrittore d’on giornale u- 
moristico di spirito assai fine, I Gatto, spe- 
ciaimente dedito alle cose della sua provinci: 

Occupò con grande zelo e competenza im- 
portanti cariche amministrative ed era,in tuta 
la Sicilia, noto e venerato come uno dsi mi- 
gliori. 

—__ oe 


Onoranze ai caduti - Partenza per l'Africa 


Livorno, 27. — Le autorità civili e mi 
tari, le Associazioni con concerti e bandiere, e 
la popolazione fecero un= calda dimostrazione 
agli ulliciali e soldati partiti oggi per Napoli, 
diretti a Massaua. 

Cuneo, 27. — Oggi al Consiglio provi 
il presidente, onorevole deputato Buti 


com- 
memorò solennemente i caduti ad Amba Alsgi 


ed il loro duce, maggiora Tosel 

1 consiglieri sorsero tutti in piedi approvando 
la proposta di concorrere con lire mille per il 
monumento al maggiore Toselli, che sarà eretto 
in Peveragno. 

Palermo, 27. — Diretti a Massaua, sono 
partiti oggi per Napoli $4 soldati del 1° rog- 
aglieri, comandati dal sottotenente 
Raggio, e furono accompagnati a bordo da tutta. 
icialita del reggimento colla fanfara, 0 da 
molta folia che acclamò vivamente il Re el'e- 
sercito. 

Rimini, 27. — Il Consiglio comunale, oggi 


Arretrato {9 Centesimi 


adunatosi per la prima volta dopo 
di Amba Alagi, commemorò solennemente il 
concittadino capitano Angherà e gli altri prodi 
colà caduti. 

Approvò ad unan 


= tà la proposta della Giunta 
di collocsre una lapide commemorativa nel ci- 
rivo palazzo. 
Îl sindaco comutiicherà al presidente del Con- 
siglio dei ministri l'esito della solenne adunanza. 
Un nuneroso pubblico assistette alla seduta 


comandati dal capitano Castrucci © dal teriente 
Roppa del 23° fanteria della nostra guarnigione. 
enza dette lnogo a una calorosa, enti 


dimostrazione per parte della citta: 


nanza è 


Gli studenti accorsero numerosi e ad essi 
si unì una fol lesa di cittadini, che con 
ì 


bandiera precedettero e seguirono il drappello 
il quale, accompagnato dalia musica del reg- 
gimento, dagli ufficiali tutti, dal generale co- 
mandante il presidio, gicnso alla ferrov: 
continue acclamazioni ed evsiva all'esarci 
l'Italia, al Re. 

Alla stazione erano ancora "la Gianta muni- 

ipale e la deputazione provinciale. Il capitano 
Castrucci e il sergente Micheletti, pisani, ve- 
nivano particolarmente fatti segno a saluti e 
auguri dagli amici e parenti. Al momento della 
partenza l'entusiasino e la commozione furono 
vivissimi i salutavano gri- 
dando: Vita l'Italia! Viva Pisa! e un altro 
grido unanime rispondeva loro dalla folla ae 
ata dintorno al treno, acclamante all’eser- 
cito e al Re. 


—__________@k 


Tutti gli abbonati fotografi!!! 


A tutti i nostri vecchi e nuovi abbonati of- 
friamo la bella MACCHINA FOTOGRAFICA 


L'EXNPRESS. 


Questa macchina, del valore di lire 13, per 
6 lastre (6x9) con obbiettivo luminoso acro- 
matico, otturatore per posa ed istantanee, ra- 
pidissimo, grande angolo mill. 33, è facile ad 
usaro e tiene spedita franca d'imballaggio agli 
abbonati del nostro giornale contro rimessa 
lire 


fra 


mo certi che nessuno dei nostri associati 


L'ORIENTE 


Se lia capito bene, qualche giornale ri: 
provera all'Italia e al Governo che la rap- 
presenta due cose: di non commuoversi 
troppo alle notizie delle stragi d'Armeni e 
di non poter fare nulla, a causa dei nostri 

Mediter- 


rio del 


guai aîricani, per l'equi 
faneo. 

Può essere, ripeto, che io n 

bene, cla cosa non ha niente di stran 
mneno che si verifica spesso pe; 
me, quando io leggo i nostri giornali. 

Ma se per caso avessi capito, io direi : 

— Commuoverci non è un atto politico e 
non c'è nessuno che leggendo le notizie 
delle stragi non si commuova profonda- 
mente. Ma dobbiamo commuoverci 0 tute- 
lare il famoso equilibrio del Mediterraneo ? 
È che cosa significa ora per noî, impegnati 
seriamente nel Mar Rosso le cui chise, 
sono tanto costate, questo equilibrio del Me- 
diterraneo ? Con una marina mercantile che 
ha tanto bisogno di premii, incoraggiamenti 
e sussidii, a che cosa ci può servire un e- 
quilibrio acqueo che è per noiuna causa di 
esquilibrii terrestri ? 

Ob, se smettessimo una volta di ragio- 
nare con le formole e le feasi fatte che di- 
spensano dall'obbligo di interrogare ie vere 
condizioni nostre e deciderci a fare il passo 
secondo la lunghezza deilo nostre gambe! 


® 


Certo il problema orientale interessa vi- 


H 
vamente la civiltà dell'Occidente. Ma è pro- | 


abbia c: 


prio esclusivamente per la causa della ci 
viltà che le potenze di Europa avviano flotte 
verso il Bosforo e si dànno un gran da fare 
diplomatico attorno alla Sublime Porta? 

Siamo franchi una volta con noi stessi e 
con gli altri. 

Le potenze europee, pur commovendosi 

nente, come ci commoviamo voi e io 
conto dei fatti atroci che insangui- 
nano l'Armenia, non sarebbero tutte sulla 
soglia della Porta, se non avessero tutte una 
maledetta voglia dî... entrare. 

E alcune di esse, se non delle buone ra- 

i pretesti per 


gioni, hanno certo degli 0 
voler entrare. 

Lasciando stare l'equilibrio del Mediter- 
raueo che significa 0 troppo, 0 troppo poco, 
sono nazioni il cui interesse economico e- 
ige, o un'espansione territoriale o la sicu- 
ra di certi sbocchi commerciali, di certe 
vie di traffico con l'Asia, che pur troppo 
sarebbero inutili a noi. 

Tutto ciò non è naturalmente il fonda- 
mento di un diritto, ma ispira la voglia di 
fondarlo questo diritto, creando una ‘situa 
zione che ne favorisca l'affermazione. 

Noi possiamo capire tutte coteste cose, 

ssiamo anche invidiare le potenze che 
Fanno di cotesti bisogni superiori, che hanno 
l'obbligo di guardare molto da lontano, ma 
per fatalità storiche e politiche, noi siamo 
invece tenuti a esser miopi, a guardare 
molto davvicino, aspettando che venga an- 
che per noi l'età in cui ci sia permesso di 
diventar presbiti nelle quistioni intern: 
zionali. 


® 
A che dunque lamentarsi se noi abbiamo 


dovuto richiamare parte della nostra squa- 
dra dall'Oriente. Po. 
lo, quando sarebbe più patriottico 
insistere sui motivi vari e complessi 
del richiamo, mi pare piuttosto che un le- 
gittimo coutrollo dell'opinione pubblica sugli 
del Governo, una specie di dilettazione 
morosa su circostanze su cui è meglio sor- 
volare. 

Anche dopo la diminuzione delle nostre 
navi e forse anche più dopo che prima, 
l'italia può levare la sua voce contro i 
massacri, protestando come è dovere di tutte 
fa potenze cisili contro gli eccessi della bar- 
barie. - 

La causa della civiltà nod è mai più ele- 
vatameate propugnata che da chi dimostra 
che non intende farla servire di seusa a ine 


teressi sottintesi. Di 
Ypsilon. 


CRONACA ESTERA 


Francia. 


Il bilancio in Senato — Gli scandali pa- 
rigini. 


23. — Il Senato continuò nella se- 
scorsa notte l'esame del bilancio in= 
vi alcune modificazioni. 

Oggi pure terrà seduta. 

Parigi, 28. — La maggior parte dei gior 
nali dichiarano considerare assolutamente fan- 
tastica la lista, pubblicata ieri, di 104 uomini 
parlamentari compromessi nell'affare del Pa- 
nama. 

— La France pubblica i nomi di una tren- 
tina di deputati che afferma essere compresi 
nella lista dei 101 uomini parlamentari, ché 
riscossero chègues nell'affare di Panama. 

La France annunzia che continuerà la pub= 
blicazione. 


Germania. 
Hohenlohe a Vienna. 

Berlino, 27. — Secondo la Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung il Cancelliere, principe di 
Hohenlohe, si reca da Podiebrad a Vienna per 
visirarvi suo fratello, Gran Mastro di Corte 
dell'imperatore di Austria-Ungheria, e nello 
stesso tempo per far visita al ministro degli 
affari esteri, conte Goluchowski. 

Vienna, 27. — E' giunto il cancelliere te- 
desco, principe di Hohenlche. 

Vienna, 23. — Il ministro degli affari e- 
steri, conte. Goluchowski, offre eggi un pranzo 
in onore del cancelliere tedesco, principe di 
Hobenlohe, quale assisterà domani ad un 
pranzo di corte che sarà dato pure in suo o- 
nore. 

Una principessa che sprofonda nel ghiaccio. 

Berlino, 27. — Stamani, mentre la prin- 
cipessa Federico Leopoldo patinava sul ghisc- 
cio, questo si ruppe. 

Dopo lunghi sforzi, la principessa fu estratta 
sana © salva dall'acqua. 

Berlino, 28. — Secondo il Lokal Anzeiger, 
lo stato di salute della principessa Federico 
Leopoldo è perfettamente soddisfacente. 

La principesse, malgrado l’accidente di ieri, 
non è neppure costretta a rimanere a letto. 


La principessa Luisa Sofia di Schleswig-Hok- 
stein sposa, dal giugno 1889, al principe Fe- 
derico Leopoldo, cugino dell’imperatore Gu- 
glielmo, è nata nell'aprile 1866. 


Serbia. 
Crisi ministeriale. 

Belgrado, 27. — Il ministro dei lavori 
pubblici, Petkoviteh, ha dato le sue dimis- 
sioni 

Egli è stato sostitnità dal tenentecolonnelio 
del genio Rodosawljowitch. 


Stati Uniti. 
L'emissione di buoni del tesoro. 

Washington, 28. — La Camera dei Rap- 
presentanti discuterà oggi il progetto di legge 
per l’emissione di buoni del tesoro. 

Si assicura che il gabinetto decise la ve 
dita di buoni del tesoro per cento milioni di 
dollari, sotto forma di prestito popolare. 

CRONACA DEL MARE 

Alessandria d'Egitto, 27. — Il vapore 
Raffaele Rubattino, della Navigazione generale 
italiane, proveniente da Bombay, ha proseguito 
per Messina, Napoli e Genova. 


La questione d'Oriente 


Costantinopoli, 27. — Il ministro degli 
Stati Uniti d'America, A. W. Terrel, non avendo 
ottenuto la chiesta soddisfazione per il sac- 
cheggio delle missioni americane in Turchia, è 
partito da Costantinopoli. 

L'ambasciatore russo, Nelidoff, fu ricevuto 
ri l'altro in udienza dal Sultano. 

ll viceammiraglio Arif è partito per Pietro- 
burgo con regali del Sultano per lo Czar. 

Si anounzia ufficialmente che soltanto la ca- 
serma di Zeitun è stata presa. 

Sofia, 27. — Sobranje. — Diseutendosi il 
bilancio del capitolo relativo al debito pubblico, 
alcuni oratori, fra cui Karavelow, chiesero la 
soppressione del credito pel tributo pagato 
dalla Rumelia orientale alla Turchia. 

Gli oratori delle maggioranza ammisero che 
sarebbe desiderabile far cessare questo peso, 
ma dissero che, fino a che non intervonga un 
accordo sulla questione, occorre pagare. 

Costantinopoli, 2$. — Gli ambasciatori 
fecero pratiche a palazzo per impedire eccidi 
a Zeituo. 

Londra, 23. — La Lega per la difesa ar- 
mena è informata da Pietroburgo che il mini- 


same ATA 


stro degli affari esteri, principe Lobanoff, rice- 
vendo una delegazione armena, dichiarò che ìn 
Russia pacificherebbo ed amministrerebbe lA- 
natolia se potesse fare assegnumento sull'ap- 
poggio dell'Europa. 

Costantinopoli, 23. — Nell'ultima udienza 
‘atcordata all'ambasciatore russo Nelidoff, il 
Sultano si dichiarò disposto di ricorrere all'in- 
tervento offertogli dagli ambasciatori circa la 
situazione di Zeitun, ma nello stesso giorno 
giunse la notizia della prosa di Zeitun. 


ll Piticcor è ricostituente preziosissimo. 
n TI 
NOTA SIBILLINA 


Log. dî iori: CONA 7 NONNA — MAXNO - EMO 
CANE = ANNO = OCA — MACONNEN, 

È a 

$ 


vata 
avviso ni 


Parola diagonale. 
— Lei saprà che siamo erbivori 
come l'asino e 'l cavallo. 
Nella marcia (quella in musica) 
— io figuro senza fallo. 


—__ Nominandomi, rammemora 
Troja, Achille e quindi Omero. 

— lo, Giolitti, i Costa, Carcano 
diam sui nervi al Ministero. 


Logogrifo. | 
4. 14 settembre ’37. 
5. ‘Tenente, capitano, generale. 
4. To servo per tracciare delle rette. 
6. Ame soggiace spesso la cambiale. 
4. Posso impedire il passo alle corvette. 
4. col mio taglio farle molto” male. 
4. Corr Pali mi percorron gli sparvieri 
Te adesso val presidla Ravatiri. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 
Lo polemiche vivacissime sollevate dalla 
prima rappresentazione della Walkiria hanno 
trovato un'eco artistica ia tutti i giornali della 
capitale, e hanno continuato ieri, continuano 
oggi în tutti i pubblici ritrovi, in tutti i salotti 
privati. Sicchè è molto probabile che stasera 
vremo nuove manifestazioni della pubblica cu- 
riosità, perchè stasera sabato sì dà la seconda 
rappresentazione dell'Opera wagneriana. 

Molta probabilmente domani, domeni 
vremo la terzi 

— Valle, 

Nel dramma di TourguenieT, Pane altruî, 
Ermete. Novelli fu ieri” sera semplicemente 
grande. Al secondo atto l'illustre artista venne 
improvvisamente colto da un abbassamento di 
voce, malgrado cio, fu addirittura meraviglioso 
nell'interpretazione fino al fondo del dramma. 
Però, dopo il Pane altrui, non potò dire il mo- 
nologo: Divagando. 

Stasera riposo. Domani Mi moglie non ha 
hih. 

— Quirino. 

Questa sera Boccaccio. Ieri due rappresen 
tazioni: nella prima / moschettieri al convento, 
ed ebbe applausi frogorosi la signora Cecilia 
Vitale, un artista che il nostro pubblico ha 
sempre ammirato, € che forma uno dei mi 
gliori ornamenti” della compagnia Maresca. 
Nella seconda, Le campane di Corneville, 
incenzina Barbetti, così cara al nostro ps 
blico, fu fatta segno ad una vera ovazione. 
Ebbe applausi anche il Maresca. In complesso, 
uno spottacolo lodevolissimo. 

Domani duo rappresentazioni del Boccaccio: 
allo 6 e alle 9. 

— Metastasio. 


secoli. 

— Rossini. 

Teresina Cappelli replica Le tentazioni di 
Sant'Antonio. Seguirà il ballo Sytvia. 

— Teatri fuori di Roma. 

Milano, 27, (Momo): 

# Ieri sera si è ineugurata ln stagione alla 
Scala con l'Enrico_ VIII di Saint-Sacas. Splen- 
dida la messa in iscena, ottima l'esecuzione 
della Litwino, delia Parsi e del Sammarco. La 
musica è finissima e perfettissima per la tecnica 
in genere, © per l’orchestrazione in ispecic; ma, 
benché vi siano pagine ispirate, nell'insieme ha 
Jeviafe i palle molo radio, e, sogna 

del music 


quelli indiscutibili dell'opera, avrebbero con 
gliato un trattamento meno rigido; tanto più 
che il maestro è venuto espressamente a Mi- 
lano per questa première. È veramente meri 
tavano migliore accoglienza Camillo Saiat-Saèns 
0 il suo Enrico VIII dal pubblico che ha sop- 
portato ed applaudito musica più pesante e 
meno comprensibile 3. 

— Valerio ci sorive da Ferrazz, 9%: 

« La Manon di Massene: andò în scena al 
nostro Comunale il 2%, Ho voluto aspettaro fino 
ad oggi a darze relazione perchè il pubblico 
manife<tass più chiaramente il suo pensioro. 
La musica da parte dell’orchestra è eseguita 
stupendamente, il tenore piacque assai, gli altri 
se la cavarono abbastanza bene. La musica del 
maestro francese non fu ancora gustata ed ap- 
prezzata come lo merita ma è certo che di 
sera in sera guadagnerà. 

L'impresa cittadina merita ogni incoraggia- 
mento per la buona volontà nell'allestire ung 
spettacolo degno 


‘5uorina Maria Vitteria Calzolaio, alunna 
del adsiro Liceo musicale di Santa Cecilia, 
scuola di Zaira Falchi, ba riportato un vero 
trionfo a Firenze in un concerto nella sala Fi- 
larmonica. 

Il pubblico, composto di quanto vi è di più 
eletto ed intelligente nell’artistica città, applaudì 
calorosamente da capo a fondo îl programma 
variatissimo, di m ca e moderna, in 
cui la concertista potè rivelare la bontà della 
scuola o la finezza del suo gusto e della sua 
interpretazione: 

Si vollero parece] 
ero îl loro concorso i mi 
renze, fra cui îl Buonamici. 

Fu infine un successo completo che torna ad 
onore non solo della Calzolaio, ma anche della 
maestra di questa e dell'Istituto di Santa Co- 


ROMA 


28 dicembre. 
IL SEGRETARIATI DEL POPOLO. 


Parlando oggi del Segretariato d 
io mantengo una promessa fatta giorni sono 
ai lettori è s me stesso. 
plA ptuora istituzione è sorta în seno al- 

‘niono cattolica italianit. 

Non vi spaventate: i promotori assicurano 
che l'opera è del tutto aliena dalla politica 
ed ispirata solo ad alti sensi di carità: non 

è quindi il caso di gridare all’a 

Bisogna prendere il buono ove si trova 
E il programma della nuova i in 
comincia con quiste paro! 

Il Segretariato del popolo, per voto unanime 
dell Faione cattolica italiana sorgerà anche în 
Roma, seguendo le orms della Germania, della 
Svizzora, del Belzio, della Franoia e di alcune 
città d'Italia, ma in forma di vera e prop 
associazione di boneficenza... 

Quale lb 52090 del Si 

dettere in serv 
operai e dei po 
trazione, d'esp 
l'intera assoriaz 


i bis, ed al concerto die- 
di FE 


ia 
i tutto quel tesoro d'i 
za © d'aderonze di cui 
e potrà disporre. Sarà 
come un dicastero composto dei soci attisi, 
i quali presteranno la loro opera senza sl 
cua contributo pecuniario, ed in cui vi 
ranno tra tuitamente tutt 
gli operai ed i poveri. 
darà consulti 

suppli 
o coi consoli, 
relazioni con le curie v 
li, coi notaî, con le amu 
degli Istituti di beneficenza, del Governo, 
dei municipi, ese., onde gli operai ed i 
veri trovino norme ed aiuti per i matri 

le successioni, le perizie, i consigli di 
glia, la tutela dei minori, le_rivendica- 
zioni di un di 
zione d'una 30 
dito, la paci 

edi un post 
i, tra industriali 


istrazioni 


l'accordo fra padroni 
edi 


li avvocai 


za, d'affari am 

In ogni parrocchia poi vi sarà 
tario del popolo, il quale gratuitarr 
udienza giornaliera a tutti i bi 


see 


dia 
| 
| 
A 
| 
ai 
| 


FASKAGNAC 


” un romanzo inedito 


di Ponson du Terrai 


del « Fanfulla » 


Proprietà lettera: 


PARTE PRIMA. 
La rivolta di &loriana. i 
L 
Circa dieci anni etano passati dagli av 
vonimenti narrati logo, quando il 


nostro racconto nelle splendide 
sale del palazzo O' Kambon, gremito d'in- 
vitati. 

Fra la terza e ultima delle tre grandi fe- 
ste annuali che davano il barone e la ba- 
ronessa 0’ Kambon. 

Le carrozze allineate in doppio ordine in- 
gombravano tutto il tratto della via traversa 
che dall'angolo del palazzo O° Kambon va 
sino al ponte di ferro sul fiume. 

Il barone e la baronessa avevano l'abitu- 
dine di invitare gi loro maguifici balli tutte 
le aristocrazio, dal blasone al talento, dalla 
speculazione andace alla graode fortuna e- 
reditaria. 

Però un critico severo e competente che 
avessa passato in rivista gl'invitati avrebbe 
probabilmente concluso che negli ampi © 
megnifici saloni c'era più audace specula- 
zione cho fortuna creditaria © biasonie. 

Quanto al talento, si poteva anche osser- 
vare che era rappresentato piuttosto dagli 
uomini politici © ambiziosi più destri e d: 
gli artisti ia voga che dai modesti e sinceri 
cultori delle lettere, dello scicaze e dello } 
arti. 


C'erano troppi ingegneri dai gran 
tastici progetti di canali, di ferrovie, di x 
niere, che non pazienti ricercatori che nella 
quiete del loro laboratorio tentano di strap- 
pare alla natura qualcuno dei su 
posti segreti, i quali non daranno frutto alla 
speculazione se non fra qualche ventiua di 


‘erano troppi pittori, scultori. 
sacrificavano alla moda del giorno i 
loro ideali. 

C'erano più giornalisti e brillanti scrit- 
tori che filosoli e pensatori. 

1 maligni dicevano pure che il barone 
È cerava Forse troppo Îa sua 
principesca ospitalità, la quale era più che 
sco: forse perché, come pareva annun- 
ziare l'ortografia del suo nome di fai 
il barone era invece irlandese. 

Ma era poi irlandese il barone? 

Egli lo lasciava eredi 

Ma nessuno ne sapeva 


eramente 


nulla. 
quei pochi che avrebbero forse potuto 


dirne di pi 


0 non erano frequentatori del 
palazzo 0° Kambon, ovvero avevano le loro 
buone ragioni per tacere. 

Il fatto è che molta gente veniva in casa 
del barone, si assideva alla sua mensa ce- 
lebrata per la squisitezza e la rarità dei 


vini e della cucina, accorreva ai ricevimenti 
bisettimanali della baronessa e ai tro balli 
annuali, senza curarsi di sapere so erano 


vere o false le storielle del commercio degli 
precisamente delle schiave da 
cui lo si sospettava arricchito in Oriente. 

E questo bastava al barone. 

Egli vedeva crescere così ja soa iniluenza, 
le sue alleauze nella guerra della vita di 
cui era uno fra i più temerari e fortunati 
condottieri di ventura del nostro tempo, e 
non chiedeva altro. 

Ne gli doleva troppo che i maledici lo 
facessero bersaglio delle loro punzecchia- 
ture e argomento di allogre storielle che 
correvano tutti i salotti. 


«Segreta 


qualsiasi opinione e paese, che. desiderino 
aiuto 0 protezione. Ove l'affare fosse d'im- 
mediata © facile soluzione, presterà subito 
la sua opera; ia caso diver:., stonderà a; 
Rosita istanza, che gpodirà al presidente del 
«luuzo del po; sata il quale farà trattare 

raluliamente 0 Golla maggior possibile sol- 
ecitudine l'affaro dal Collegio competente, 
la cui soluzione, per mezzo del segretario 
del popolo, della parrocchia, verrà comuni- 
cata al richiedente. 

L'istituzione evidentemente è ottima, e 
non potrà non arrecare immensî benefici alle 
classi bisognose, d'aiuto e di conforto. 


Elegant Teatro delle marionette romane del- È Nel caso che l'assemblea non fosse in nu- 
L'impresa  Mastropieri: e Agnesotti. — Farse { mero legale — il terzo dei soci, che oggi ra- 
brillanti. — Giuochi di prestigio del rinomato È sentano i novecento = si voterà in seconda 
dilettante signor Salvatore Bugarini. — Ballo { convocazione lunedì seta. 
per i bambini. — Grando lotteria a premio si- (Cali dia 
cuto: 4000 biglietti, 4090 premi tra cui splen- ‘alla Palombella. 

didi doni delle autorità, delle patronesse, di {Domani dallo % alle 4 îl professor Franciosi 
privati © di negoziati di Roma. farà la quinta conferenza del suo corso, par- 

Negli intermezzi suonerà ln banda musicale | jando su questo tema: « Il sentimento della 
dei reuli carabinieri. natura nell'Iffade, nell'Encide e nella. Com 

E non è tutto qui. sopra pa " 

Pregato dalle signore che fanno parto del N esvaliero È 
Comitato, Augusto Sindici dirà una sua leg- {| n prof. cavalier Carlo Teor, Ispettore capo 


genda romanesca, che è la storia d'una mU- f delle Ne consi 5 
letta e di un cane e delle loro vicende or triste biro janali, è- nadriG-ieri notte. 


Morita qu adi d'essere incoraggiata; e gli 
incoraggiamenti e il concorso della gente di £ or liete. x a 
cuore non le mancheranno certamente, ©l biglietto d’ingresso non costa che cinquanta 
quando, fedele al suo programma, essa pro- f centesimi. 
cederà nella via che si è tracciata... 

Niente politica. 

hy. 


Musica in piazza. 

Domani in piazza Vittorio Emanuel dalle 3 

e mezzo alle 5 la banda del 12° fanteria ese- 
guirà il seguente programma : 


Femperatara d' Marcia = Ciycte Gladiator Phetrus = Ma= 
‘stro; "iel Coli renco. 25 E 
10 ERE caga ie 
po: ini Reminiscenze — Riy-Blas:- Marchetti. 
Manian 10010 Aaa Valzer — Tovjours ou jamais — Valdteutel. 
Spettacoli. Reminiscenze — Mefistofele — Boito. 


Galopp — Le Diable - Suobel. 
In Arcadia. 


Domani alle 3 12, a San Carlo 21 Corso, 437, 
tà del Signore. 


Argentina (ore 812) — La Walkiria. 

Costanzi (ore 9) — Prima rappresentazione 
dei Colibris. 

Quirino (ore 9). — Boccacci 

Bietastagio.(oro 9) — La donna attraverso 
i seco: 

Rossini (ore 9) — Le tentazioni di S. 
tonio — Selvia. 


Monsignor Francesco Zanotto : prosa — Padre 
Francesco Rondina: carme Intino — Cav. Vi 
cenzo Garrigos: ode— Signora Rosa Vagnozzi : 
ode - Monsignor Giovanni Battista Anani 
terzine - Signorina Lucina Derossi: quartino — 
Signor Luigi Stoppa : lirica - Signor Ettore 
Pizzirani : ottave. 

Parte musicale. 

Rond brillante di Webert, Suonata per pia- 
noforte, signorina Adele Casetti — Gabriel Marie, 
Serenade dadine per violoncello con sccompa- 
gnamento di pianoforte, signorine Ida ed Anna 
Forino - Thomas, Preghiera del Mosè per arpa 
@ pianoforte, signorina Elisa Massueci, signo- 
rina A. Forino — Adam, Chant de Neéi, signor 
prot. Alfonso Menencci — Thomas, Adilio del 


Note vaticane. 

Ieri mattina il Pontefice ba ricevuto per gli 
augurii di Capo d'anno gli ex-militari pontifici 
condotti dal conta Adolfo Pianciani. 

Lo beatificazioni dei venerabili Realini 6 Teo- 
filo da Corte sono state fissate per domenica 
12 © 19 gennaio. 

Le corimonie avranno luogo nell'aula della 
loggia sul vestibolo di San Pietro. 

La partenza del bersaglieri. 

Questa notte, col treno dell’1,15, sono partiti 
per Napoli — e, quindi, per l'Africa, i 150 ber- 
saglieri sorte fra ì soldati dei reggimento 


accasermato in piazza di San Francesco a IRipa. fl menestrello per arpa, signorina E. Massuoci — 

Lungo il percorso — dslla caserma alla sta- È Aria per soprano, signorina A. Villetti — Dun- 
zione - quei bravi giovani furono fatti oggetto f kler Finile, Tarantelle per violoncello con ac- 
di contioue dimostrazioni di simpatia. Parec- È compagnamento di pianoforte, signorine Ida e 
chia finestre furono illuminate. Anna Forino. 


Alla stazione erano già pronti per In par- fl Dirige la musica la signora maestra Anna 


za gli altri riparti dei reggimenti 67°, 63°, È Derossi-Loquenzi. 
bersaglieri è 5° e 6° fanteria giunti col treno Per Il carnevale. 
di Firenze. Altra nota di sottoserizioni. 
Dai treno di Pisa, alle 24,15, scesero i ri 
parti dei reggimenti 23°, 24°, 31° 632° prove 


nenti da Pisa e da Livorno: © presero imme- $ 10 
diatamonte posto nel freno speciale. 

1 partenti furopo salutati dal generale Orero 
comandante la divisione militara di Roma, o dal 
rei, che oggi è partito 


Lani Gaetano 10 — Luigioni Li 
— Topai Marco 10 — Da Simoni Salvi 
— Fili Colla 20 — Toscano Angelo 10 — 
Ramazzotti Antonio 30 — Pellegrini Stefano 
50 — Sartori Domenico 10 — Mazzitalli Gio- 
vanni 10 — Hotel Suisse 100 — 

Natale 300 — L 5660. 

La piena del Tevere. 


generale Mario La: 
per l'atr 

Quando il treno si mosse, la folla, che gre 
miva l'interno della stazione, proruppe in ap- 


De Gregori 


Le ultims pioggie hanno straordinariamente 


di po 


a queste il principe Doris, Don lizia urbana in Campidoziio e le regioai.y 


Somma precedente lire 4920 — F.lli Papalini 
100 — F.lli Bezzola 20 — Franceschini 
i 


Uomo di carattere integro, di non comune 
attitudine agli studi pedagogici, la sua morte 
è una vera perdita per le nostre scuole, un 
gran lutto per l'ufficio della pubblica istru- 


zioni 

Era nato in quel di Rovigo nel 1838. 

L'assessore della pubblica istruzione parte 
cipando la dolorosa notizia alle direzioni delle 
scuole comunali, ha invitato gli insegnanti ed 
una rappresentanza delle quinte classi maschili 
al trasporto funebre. 

Stamani în tutte le scuole i direttori e gii 
insegnanti hanno commemorato l'amato supe- 
riore. 

In segno di lutto le scuole sono state chiuse 
a mezzogiorno. 

Il trasporto funebre ha avuto luogo que- 
stoggi. 

Il carro di terza classe, ricoperto di corone, 
era seguito dai direttori dello scuole, dagli in- 
sognanti d'ambo i-sessi, e da numeroso stuolo 
di alunni delle scuole comunali. 

I cordoni del carro erano portati, a destra: 
dall'assessore Cruciani-Alibrandi, dai cavaliere 
Valenziani direttore capo dell'ufficio. muniei- 
pale di pubblica istruzione, dall'ispettore sx 
lastico cavaliere Paroli rappresentante il misi 
stero di pubblica istruzione e la città di Bre 
scia patria del Tegon, e dall'ispettora. Cippi= 
tell; a sinistra: dal consigliere commendatore 
S. Piperno, dal cavaliere Cancellotti vice-presi- 
donto della Società degl'insegnanti, dal diret- 
tore Da Donato e dal cavaliere Angelelli so- 


re anziano prof. comm: 
rappresentava il sindaco. 

1 vetturini. 

1 vetturini si sono riuniti stamani a comizio 
nel Politeama romano în Trastovere. 

E° stato deciso lo sciopero nel caso non ve- 
nissero accettate le seguenti proposte : 

Dal primo all'ultimo dell’anno il vetturino cor- 
risponderà al proprietario una tangente fissa 
giornaliera di L. 3. 

In cessun giorno e per nessun caso 


pristario potrà pretendere che questa tansenta 
sin suscettibile di aumento. 

ll proprietario non avrà diritto di licenziare 
nessuno dei suoi dipendenti se non dopo sette 


giorni. E questo perché il vetturino durante que- 
sto terrpo possa mettersi al corrente con n 
corrisposta che esso deve al proprietario nel 
censo che durante i sette giorni restasse 
trato di qualche lira. 
N vetturizo, pero, é esonerato da qualsissi 
spesa ulteriore : cora biada, 
essendo tutto ciò a carico del prop 
Il vetturino dovrà pulirsi da sè il finimen 
@ l'inferno della vettura solamente 
xrino sarà libero - come lo è 
— di attaccare 0 staccare n 
esso crede più opportune. 
Oado però il vetturino possa riuscire a ver- 


Coloona. î conte di Cellere. il cor cipali sono rinaste aperto tutta la notte por $ stre la tangente fissata, dovrà cosiuirsiim ta- 
ian] o î PST} ria ia mezz'ora per una lira, noccté îiquarto 
Quando fu dato ii se; delia partenza, Don Però la cit la da temere. $ d'ora successivo per 0,5 
Agos baciò evidentemente com:0350 f Le gigantesche costrazioni dei ripari altissi a seguito a ciò non dovranno più essere 
suo ponaventura, strinse. affettu del Lungo Tevere non permetteranno più al $ concesse dal Comune, almeno per 1o spazio di 
mente la mano agli amici, poi si cacciò ni 10 fece nel $ 10 anni, né patenti da vetturino, nè patenti da 
proprietario. 


Sleeping car. 
Al giovina princi Associazione della Stampa. 


Ricordiamo che questa sera v'è assemblea 


0 ce, seguendo un impulso 
dell'animo nobilissimo, ha chiesto d’andare in 
‘a — n intere suo spese di viaggio e 
imento — a coprire nell'esercito il suo 
posto di tenente di complemento, gli a 


prima volta Romualdo 
che incontra îl maggior favore - come 


gurii più 


coneiliativo fra 


quella che, animata da spirito 


tutti i grappi di esi l'Associ 


Consiglio provinciale. 


Questa sera seduta pubblica. fa un 


aggreg: porta i seguenti nomi: per il 
Collegio dei probiviri RaTselo De Cesare, Rog- 

Giannelli, 
Plebuno 


Domani all'Eldorado. 
La grande festa diurna per i bambini, orga- 
nizzata dal Comitato per l'istruzione e l'educa- 
zione popolare, avrà luogo, coma è stato già 
detto, domani all'Eldorado (ia via Genova) dalle 
2 alle 6 

Il programma della 
îl seguente : 


Emesto Nathan, 


Achil 


otti, Mario Mancini, Onorato Mereu, Lorenzo 
di revisione dei conti 


li, Vittorio Borla e Michelangelo 


Li 
Ponti; per 
Pompeo Bai 
È 


sta, attraentissimo, è 


Perché i vetturini possano essi 
in quanto con questo ricbiedoro, esigono ehe 
îl presente capitolato venga firmato, innanzi 
alle autorità, dalla Commissione dei vetturii 
come da quella dei proprietari dello vetture 

Una Commissione si è recata dal prefetto 
presentare la. proposte ac dal com 

Vedremo como finirà ! 

11 mercato alla Cancelleria. 

TI consueto marcato in piazza della Can 

leria e adiacenze, che dovrebbo aver isogo 
mercoledì prossimo, ted 31 
corrente. 

Il fatto di stamani alla Rotonda 
era adunate stemani ava 


il negozio Jacovanci per vedare scaricare cere 
tinaia di beccacce, anitre, palombacci e pis- 


« Cantano? - diceva il 
rino - dunque pagheranno ». 
— Cercano delle futilità per vendicarsi 
JI lusso deila inia vita - pensava il barone - 
dunque non si mettera: 
strada. 
Eppure, se egli avesse potuto sentire i di- 
scorsi che faceva un gruppo di eleganti, tra 
sbarbatelli © vecchi peccatori induri, vicini 
alla cinquantina, noì credi 


Spe rile 
adi di perso- 


ui Gontrano al 


aver 
‘are i fatti gen 
va. 

— Credi tu che la polizia non perterebbe 
il suo tempo anche col nostro anfitrione ? - 

© qualkuno. 

Forse; per assodare io prove, di tutto 
il male 
di tempo. 


tI 
i 
Ri; 
sot 
H 
ione si compone, 
Jaza del giore 
o militante, ed insiame a quella dei soci 
i 


attraverso la mia 


ha fatto, ce ne vorrebbe molto 


mo in fede no- 


stra chs il barone non sarebbe stato troppo $ 1— E con Faskagnac? 

Do fel. gnae — rispose Gontrano - è molto 
Gli è che in quel gruppo si demoliva la È forte. E il più forte dì voi tutti. So egli vo- 

reputazione a cui O' Kambon più teneva, { lesse, vi disorerebbe in due basconi. 


vale a dire la sua nomea di uoino r 


plausi ed evviva. 
Il principe Chigi. aumentato le acque del Tevere. 
Il principa Don Ago: 

mezzala. Sparto par Naodli, ove #1 

chorà per D'Africa. 
tazione era corea a salatario una vera È raggiunzeste il iello stradalo. 
persone appartenenti alla nostra aristo- Per disposizione del ‘uti 

, è ic 


Il gruppo era raccolto a un capo della 


si passavano al crivello dell'analisi tutti î ? gran sala rettangolare, che aveva appunto 
suoi ospiti più ammirati. hei due lati più stretti, come due piccoli ve- 
— Se un age i poli stiboli, formati da colonue che limitavano 


qui lo sue rotì — diceva Gi nezza della si 
ritirerebbe cole si E tra una coloana e | 


nto. detta. 


vuol palme e di fiori 


P mo contiouare tranquil- 
lamente la nostra contersazione - osservò 
qualcu: 


sala senza far mostra della loro curi 
L'uomo che aveva rivolto a Gontrano 

quell'interrozazione, forse capziosa, su Faska- } 

gnac era stato ispirato dall'entrata che fa- 


n tutti. 
s poi? Penseresti forse 
dopo una visita della polizia in queste sale, 


ceva in quel momento nelle sale il conto } 
ta solo» quello che la poriia Jesse: | Mariani di Faskagane, al cio si ap- ! 
rebbe nella circolazione ? | porziava una bellissima giovinetta. i 
— Non ho Io non c'eutro. lo } Dietro Faskaguae e la” bellissima i 
non sono ric diventarlo..Ho { rina, veniva un’altra coppia: un giovano { 


utamila lire di rendita: appena l'indipea» 
denza. Non giuoco. Non ho amanti rovinose. 
Passo la vita facendo la parte di 
tore. Non 


sottotenente di artiglieria che dava il bra-- 
cio a un'altra fanciulia che rasson 
spetta- { motto a quelîa che precedeva con Fasi 


curate dunque di me. Quando { quantunque la bellezza di questa non fosse 
io facevo l'ipotesi di ceri voli pro- | da paragonare allo splendore raggiante de 


babilità, badate a voi 
atnbizioni, avidi, rapa 


voi cho si 
i animali da 


i 
l'altra. i 
Eppure, molti preferivano questa seconda, È 

ì 


preda degli artigli acuminati. Con voi può | che viceversa la del con: 
aver che fare il custode della legge. Con | di Faskagnac, “perni irrogioti ‘ella, i H 
me perderebbo il suo tempo. minore, pareva addirittura cosa troppo so- 
La tirata di Gontrano Heredia aveva get- | prumana, più da adorare ia ginosehio, che 
crei ua di di freddo nel gruppo e mal- i da amare con effusione. i 
icenti. Tutti avevano compreso il pericolo  L'impeccabile perfezione di Gloriana sgo- | 
che ci sarebbe stato a rilevare l'otesa cole * mentava e 0° perfezione di Gioi 


220 con lo 


Gontrano aveva seguito un pezzo. 
del sot 


sguardo Laetitia che era al br 
totenente di artiglieria. 

Le parole di Gontrano Here 
turbato, più che egli non volesse 
aveva pronunciate, il gruppo di male 

10eo a poco, l'uno dopo l'altro, s'er 

Ellontanati. 

Gontrano si trovò solo col giovine ele 
gante che lo aveva stuzzicato a parlare. 

Ma Gontrano evidentemente ainava poe9 
la compagnia di quel giovanotto. 

Questi si provò invano a riaccendere la 
conversazione. 

— E vero che sei innamorato, Gontrano? 

\o. 
77 Eppure è stato notato che tu per vi 


a avevan 
puando 18 
ci A 

no tutti 


seì disceso qualche volta dall'Oliv 


fterenza. 


si avviò verso un salottino 
di solida ma alquanto 
ano, tra loro e con 


matura 
quale 


‘une sig 
bellezza fa 
uo:no, va ri 
or ora sban 
Ma Gontrano non si era molto i 
verso il salottino, avendo peri 
le conoscent 
minile lo fermò. 
iguor Heredia, non fuggite. Sono died 
minuti che vi cerco. 
Gontrano corruzò impercettibilme: 
ciglia, poi si volse inchinandosi 
dente. 
Era la baronessa 0° Kambon © 


Jo prese 
trae. 


— Gontrano, quello che tu fai nos è 8° 
neroso. 


(Continuo). 


sora 


un 


comizio 


non ve- 


qualsiasi 
garzoni, 


vetture. 
prefetto a 
ì° comizio. 
via. 


la Cancel 
ver. luogo 


ricare cen- 
è più 


la avevano 
quando le 


‘erano tutti 


lato m: 
bon qualche 
liei maledici 


lì Gontrano. 


lai non è ge- 


(Continua). 


zarde, uccise în questi giorni call] 
Ferdo pocite jo questi gior coll'chusa. 
ai . Pro salute. 
E indiscutibile l'efficacia dell'acqua alcalina 
gassosa naturaio di Monticchio nelle affezioni 
catarrali acute © croniche dello stomaco. 


Dottor Low8anpi, Firenze. 


na, Frenso È 
i Confetti e l’Iniezione Costanzi 


A chi d'interesse, si notiflca che il mini- 
stero dell'Interno, Con sua decisione 16 Inc 
glio 1880, sentito il parere di massima del 
Consiglio superiore di sanità, ha au'orizzato 
la vendita di questi duo medicinali tanto 
utili all'umanità sofferente, come spiendida. 
mente rilevasi da un estratto lettere 
ringraziamenti di ammalati guariti a con- 
tinsia da malatio segreto cloro conseguonze 
che il farmacista Pini possi isposi- 
zione del pubblico: ci. tondo a disposi 
Vendibili in Roma presso fe farmacie An- 
gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 - Con= 
soni Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6, © 
Società farmaceutiéa romana, via del’ Ple- 
discito, angolo via degli Astalli, 18, che ne 
anche in provincia medi - 
sionto di centesimi PB, ee cinto at 
Ad ogni commissione aggiungere le spesedì 
trasporto ed imballaggio in L. 0; 


€. mallarie ec. 
Biaacherie, e articoli per regali 
Vedi avvisoin d° pagina o. 


—___tavrcogio d pagina 
UNA NUOVA CURA PER LA TUBERCOLOSI 


,. Qui continua e va facendosi sempre maggiore 
l'interessamento per la scoperta del professore 
@. Bandiera di Palermo. In questo scorcio di 
secolo i professionisti hanno dedicato tutta la 
loro attività a scoprire un metodo muovo, uno 
specifico atto a debellare la tubercolosi, la bron- 
chite ed i catarri polmonali, msli tutti che tra- 
lentiondio. 

La cura, al contrario, di tutte quelle finora 
tentate, è basata sull'azione pronta di prodotti 
chimici efficacissimi; infatti, il respiro dell’am- 
malato viene più libero, l’espettorazione facile; 
diminuisce la febbre, ricompare l'appetito ed 
aumentano le forze. 

Questa Pozione antisettica, inoltre, impe- 

disce l'ulteriore sviluppo dei bacilli e garantisce 
l'organismo da infezioni nuove. Gli esperimenti 
‘sono riusciti superiori all’aspettativa. Molti 
dici hanno fatto plauso all’inventore. Telegrammi 
© lettere giungono sempre, tutti chiedendo al- 
l'egregio dottor Bandiera qualche boccetta del 
Ca 
ed il valente specialista appaga subito le brame 
di ognuno. 
_, Intanto sappiamo che in questo anno si esporrà 
îl nuovo ritrovato alla Società di medicina. Nel 
mentre ringraziamo, a nome dell'umanità soffe- 
rente, la spettabile farmacia Garneri di qui, per 
non avere badato a spese, onde ritirare il sud- 
detto potente farmaco, facciamo voti affinchè 
la nuova cura possa attecchire a gloria d'Ita- 
lia e di Palermo specialmente. 

PEN pa 5 PI 
Notizie d’Africa 
L'arrivo dei rinforzi. 

La Stefani ha da Massaua, 27 (sera): 

Sono arrivati i piroscafi Umberto I e Adria, 
della Navigazione generale italiana, partiti 
il 18 corrente da Napoli con a bordo il 
quinto e sesto battaglione fanteria di Africa, 
ufficiali e salmerie. 

A bordo tutti bene. 

I superstiti di Amba Alagi — Un piccolo 
scontro a Macallè — Gli scioani in vi. 
sta — Cassala tranquilla. 

Massaua, 27 (sera) — Sino ad oggi dei 
1520 militi regolari, escluse le bande, che 
erano impegnati nel combattimento del- 
l'Amba Alagi, ne tornarono 573, compresi i 
feriti. 

Da lettere del maggiore Galliano, in data 
23 e 24, al generale Baratieri, si ha che 
cento dei nostri uomini usciti ol tenente 
Giusti dal forte di Macallè per Î 
grano, respinsero l'attacco di un grosso 
drappello scioano e tornarono illesi col 
grano nel forte. 

Dal forte di Macallè si scorgono colonne 
nemiche lontane, sembra, in cerca di eri. 
Il tenente Partini è tornato a Macallè. 

Secondo informatori, nel campo scioano 
non si avrebbe gran fede nell'avanzarsi di 
Menelik. 

Esploratori nostri, spintisi da Cas 
trovarono Gos Regieb sgombro; a Tescium 
non segnalarono che una cinquantina di ca- 
valieri dervisci. 


A conti fatti dunque, escluse le bande as- 
soldato, i rimasti ad Amba Alagi sarebbero 747, 
ma siccome parecchi di questi sono prigionieri 
ed il ritorno alla spicciolata continua tanto 
che, fino ad oggi, ritornarono circa 600 ascari, 
così le perdite reali delle nostre truppe colo- 
niaii regolari, nel sanguinoso combattimento del 
7 corrente, si ridurrebbero a circa 500 uo- 
mini. 

La situazione a Cassala è buona, se i nostri 
esploratori dopo aver fugata la debole guarni- 
gione di El Fascer hanno trovato sgombro Gos 
Regieb che è uno dei posti avanzati dei der- 
isci sull’Atbara a nord-ovest di Cassala al li- 
mite estremo della nostra sfera d'influenza. 

El Tescium, ove vennero segnalati alcuni ca- 
valieri dervisci, è una località al nord di Cas- 
sala sulla via di Suakim, puro al confine della 
nostra sfera d'influenza, distante circa 60 chi- 
lometri da Cassala ed oltre $0 dall'Atbara. 


Napoli, 23, — Stanotte salpa per Mas- 
saua il. Bosforo imbarcando il colonnello 
Stevani, il tredicesimo battaglione fanteria, 
comandato dal maggiore Rayneri, ed una 
batteria d'artiglieria da moniagna, coman- 
data dal capitano Regazzi. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 


Stamani SM. il Re, attraversando la 
campagna allagata, si è recato a caccia 
nella real tenuia di Castelporziano. 

E' rientrato, nel pomeriggio, al Quirinale. 

A sostituire il viceammiraglio nobile Ga- 
leazzo Frigerio, il quale scade, per com- 
piuto quadriennio, dalla carica di aiutante 
generale di campo di S. M. il Re, è nomi 
nato il contrammiraglio barone Alfonso Di 
Brocchetti. 


La partenza dei duchi d’Aosta. 

Ieri sera, col diretto per Torino, alle ore 
10,17, le Loro Altezze Reali il duca e la 
duchessa d'Aosta sono partiti da Roma. 

Accompaguarono i duchi alla stazione Sua 
Maestà la Regina, S. A. R. il principe di 
Napoli, S. A. R. il conte di Torino, îl primo 
aiutante di campo del Re generale Ponzio 
Vaglia e parecchi funzionari delle Cas 
litari e civili di Sua Maestà il Re e dei 
principi. 

Ad ossequiare le Loro Altezze erano în 
stazione il sottosegretario di Stato alla guerra 
generale Bogliolo, î generali Di San Mar 
zano ed Orero, il prefetto, il sindaco, il que- 
store ed altre autorità. 


Il duca degli Abruzzi in Australia. 

Un amico ci scrive da Sydney, 9 no- 
vembre : 

L'arrivo dell'inerociatore Cristoforo Co- 
lombo in Tasmania fu assai festeggiato mal- 
grado che la permanenza di esso nel porto 
di Hobart fosse di breve durata. Tuiti i 
clubs e molti privati invitarono nelle loro 
sal» î nostri uNiciali, ed il visconte di Gon- 
nauston, governatore di quell'isola, diede un 
gran pranzo in onore di S. A. R. 


nuoso vicerè della Co- 
lonia di Vittoria, invitò il principe a pre- 


senziare le grandi feste di Melbourne per | 


la ricorrenza del cup-day. Durante i pochi 
giorni di permanen:a di S. A. R. a Mel- 
Bourne fu un continuo succedersi di f' 
di pranzi în suo onore. 

AI gran ballo dato nella sala della Corte 
dei cavalli cui intervennero oltre 2000 per- 
sone della migliore società S. A. R. danzò 


la quadriglia d'onore con Lady Bralley. In- È 
somma il tutto fu una prova non dubbia È 


mpatia che gode in questi lontani 
paesi la nostra Reale famiglia. La colonia 
italiana ne è esultante. 

S. A. R. prima di partire per Sidney e la 
Nuova Zelanda ricevette tutti i reduci delle 
patrie battaglie, che avevano chiesto l'onori 
di essergli presentat 


Il ministro italiano in Bulgaria. 

Ieri il ministro italiano a Sofia, commen- 
dator Riva, è partito colla famiglia, salutato 
alla stazione dal maresciallo della Corte, da 
tutti i ministri, da tutti gli agenti diplo 
tici e da numerose notabilità. 

Mavi italiane in Levante. 


* giunta jeri a Suda (Candia) la coraz- 
zata Morosini. 


E' partita ieri da Smirne la regia nave i 


Partenope. 


il duca } 
degli Abruzzi, cui intervennero tuite lo au- È 


navi, 
Il Miseno è giunto a Malta. 
$ La Città di Milano è giunta ieri in Assab 
e ne è ripartita ieri stesso. 
La gorazzata « Re Umberto ». 

La regia nave ns Umberto entrerà, quanto 
prima, in bacino per ripuliro la propria ca- 
rena non avendo da lungo tempo, În causa 
del lungo armamento e delle successivo MiS- 
sioni compiute, potuto provvedere a tav 
importante ed indispensabile operazione. 

‘ questa anche una delle ragioni per cui 
la corazzata Re Umberto è stata sostituita 
in Levante dalla Morosini. 


Corpo reali equipaggi. - 

Il Consiglio di Stato ha emesso parere 
pienamente favorevole al nuovo regolamento 
per l’amministrazione del Corpo reali equi- 
paggi compilato dal ministro della marina 
onorevole Morin. 

E°, quindi, imminente la pubblicazione del 
regio decreto che ordinerà l'applicazione del 
nuovo regolamento. 


Elezioni politiche. 

I collegio elettorale di Imola (Bologna 8°) 
(teso vacante per avere l'onorevole Costa An- 
drea optato per Budrio), è convocato pel 12 
gennaio prossimo. 

Occorrendo una seconda votazione, avrà 


luogo il 19. 
Canoni daziari. 


La Gazzetta Ufficiale ta pubblicato ieri sera 
il regio deoreto che approva l’elenco dei ca- 
noni del dazio consumo consolidati per il de- 
cennio 1896-1905 nella somma totale di lire 
50,107,535.39 annue. 


Servizio telegrafico. 


Ia San Iacopino, provincia di Firenze, è stato 


attivato, al servizio pubblico, un ufficio tele- È 


grafico governativo con orario limitato di 


giorno. 
Dazi Soganali. 
La disposizioni riguardanti 12?" 
tutto îl SI dicembre corrente delle munete di 
visionali d'argento e dei biglietti di Stato e di 


i ettazione a 
i 
I banca in pagamento dei dazi doganali d'im- 


ete di- 


portazione, e le modalità dello rispettive scrit- 
turazioni 6 dei relativi versan 
rogate a tutto il 30 giugno 1396, restando 
1 sempre limitata a lire cento la somma delie 
monete divisionali di argento di conio italiano 
da accettarsi per ogni pagamento. 


i Esami di concorso allo gabelle. 
Ì La Commissione esaminatrica per gli esami 
È riera tecnica superiore delle di 
+ vazione dei taba 
Presidente 
Corrado senatore 
Membri : Pasqui prof. comm. Tito, direttore 
capo divisione al miai itura; Co= 
mes cav. prof. Orazio, docente di botanica 
nella R. Scuola superiore di agricoltura in Por- 
tici; Ampola prof. Gaspare, assistente alla cat- 
tedra di chimica nella R. Università di Roma; 
v. dottor Angelo, segretario capo nel 
toro delle finanze. 


Biglietti logori e gualciti. 


In seguito dei rec! ti dal ceto commer- 


Stato e di buoni di logori e deteriorati î 
ministri delle finanze e del tesoro hanno pre- 
soritto a tutti i contabili ed agenti delle riscos- 
sioni di astenersi dal rimettere în corso i detti 
biglietti logori, e gualeiti che non sono più atti 
& rappresentare il medio circolante. 


Zeitun assediata. 

Costantinopoli, 23. — Secondo rapporti uf- 
ficiali turchi, la città di Zeitun è ancora in 
mano degli insorti. 

Le truppe turche ebbero tre morti e sette 
feriti. Le perdite degli Armeni non sono an- 
cora conosciute. 

lù seguito alle novi cadute, attese con an- 


sietà dagli insorti, questi hanno la possibi 


lità di. ritirata. 

Gli ambasciatori fecero ieri x 
mandazioni alla Porta di avere rigi 
so i fuggiaschi disarmati di Z 

l’assassinio d'un sacerdote. 
(Nostro telegramma particolare) 

Pelermo, 23. — ieri sera, nel proprio do- 
micilio in via Bagheria venne 
cerdote Nunzio Fichera. 

‘Autore del misfatto é certo Cozzo da M 
lazzo, il quale si era recato espressamente 2 
Palermo da Sent'Agata Militello per ci 


bali racco- 


ti, sono pro- È 


l'assassinio che è attribuito a scopo di yen- Î 
detta per ragioni di donne. 

Il Cozzo finora è riuscito a non farsi arre- 
stare, ma la questura è sulle sue traccie. 
E gn I 


Ultim’ora 
Telegrammi di stasera dall’Aîrica. 


Massaua, 28. — Gli ascari nostri sfuggiti 
dal campo di Dolo e giunti in Adigrat con- 
Zorimano che gli srioani difettano di vi- 
Veri. È È 

‘Pare oms2i accertato che lo Sceick Tala 
è morto nel com Pattimento dell'Amba Alagi. 

Vengono segnalati verso Adigrat altri due 
messi di Maconnen al generale Baratieri. 


cedono regolarmente. Parò i riporti tendong ad 
acuirsi. Per fine gennaio furono nato da 27 
a 30 gentesimi. 

Nei valori affari limitati e tendenza stanca. 

Nulli i ferroviari — Cartelle Santo Spirito 
356 nominali. * tì 

Banca Generale 49 — Risanamento offerto 
30 — lumobiliari deboli da 50, discendoso = 
47 — Marce 1139 — Gas 80î — Omnibus 
206 50 piegano 205 per chiudere a 205 50 
calmi — Condotto 179. 

Cambi pressoché invariati 

Francia, chèque, 108-725. 

Londra 27 43. 

Berlino vista 134.40. 


BORSA DI PARIGI cel 23 dicembre. 


Pànico in teatro — 64 vituma. 
Baltimora, 23. — Durante la rapprese= 
tazione nel teatro di Front-Street, per cause 
ignote, si è manifestato del pànico. Tutto il 
pubblico si precipitò all'uscita e nella ressa 
vi furono 24 morti e 40 feriti gravemente. 


Fi furono ti mea ppi prere) 
Estrazioni del Lotto 
del 28 dicembre. 

27 — 77 — 63 — 62 — 86 
10 — — 18 
74-36 — 11 
TI. 43 — 36 
66 — S0 — 61 
30 — 49 — 1 
39 — 25 — 15 
79 — 74 — 33 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Sembra ormai desiss la emissione, per parte 
degli Stati Uniti, di un nuovo prestito per sop- 
perire alla forte deficenza verificatasi în questi 
giorni nelle riserve aurea del tesoro ameri- 
cano. 

Quali saranno le condizioni cui tale emis- 
sione verrà subordinata, non è ancora noto; ma 
è molto probabile che una paria dei titoli da 
emettersì verrà collocata in Europa. Già sono 
state al riguardo iniziate trattative da parte di 
ari ed inglesi. 

‘da questi ultimi per intervenire 
nell'iperazione di vci trattasi dinotano che va 
generalizzandosi la convizzione sia al di qua 
che al di la dell'Atlantico che Îl dibattito sol- 
levato è definitivamente entrato in Una fase as- 


banonitri ted 
I prssi mi 


j sai più calma. 


ln ogni modo però non cessa di destare una 
certa preoccupazione l'atteggiamento ostile del 
Venezuela e la tendenza di qualche altra re 
pubblica dell'America a seguire l'esempio. 
anto a Londra il mercato va gradatamenta 
sollevandosi, © per quanto nessuno si nasconda 


| le gravi dinicoltà finanziarie in cui versano gli 


Stati Uniti, ciò nullameno i valori americani 
vanno nel mercato stesso segnando una note- 
vole ripresa. 

A Parigi regna grando incertezza, ed anche 
a Vienna ed 2 Berlino, malgrado le disposi 
zioni relativamente soddisfacenti prevalse in 


1 questi ultimi giorni, si considera la situazione 


molto pregiudicata ; tale da non escludere nuove 
siavorevoli eventualità. 

Per la liquidazione di fine mese si prevede 
all'estero una certa carezza nei riporti. A_Pa- 
rigi il danaro è salito a 2 0/0 cioè sino al tasso 
ufficiale della Banca di Francia, a Berlino non 
si sconta a meno di 3 311 0j0, ed a Londrala 
carta bancaria di primo ordine trova colloca 
mento a 1 318 0j0 d'interesse annuo. 

‘Seiegrammi di Borsa. 

Parigi, 28, ore 15,35. — Mercato incerto. 
‘Tendenza pesante. Fondi francesi depressi. 
Rendita italiana esordita discretamente calma 
84 95 declina poi 84 Spagnuolo offerto 
61 58. Russo sostenuto 38. 

Berlino, 23. — Agitato. Danaro ricercato 
per occorrenza fine d'anno e liquidazione. Ren- 
dita italiana oscillanto 83 50, poi 83 40. 

Genova, 28, ore 15,35.— Calmo. Affari scarsi 
causa liquidazione. Rendita 92 45. Banche Ita- 

4. Cambi inalterati. Francia chègue 108 75. 


Borsa di fioma. 

Iofluenzato dalla tendenza poco favorevole delia 
Borsa di Parigi, il mercato romano fu oggi a- 
gitato e predominato daun manifesto contegno 
di pesantezza. 

La mancanza di notizie dall'Africa, ha_con- 
tribuito a rendere la situazione anche più in- 
certa. 

La rendita, esordita a 92 75, piegò fino a 
92 25, al quale prezzo chiuse piuttoato offerta. 
Il contante fece da 92 65 a 9 35. 

Le operazioni di liquidazione fine mese pro- 


=. —csi-._cl 


L’ultimo dei Mendoza 


(allo Spazmuolo) 


Si assicurava pure che durante l'assolui 
smo, quando era indispensabile munirsi dei 
biglietti della confessione, il padre Pignon 
rilasciava volontieri un biglietto ai liberi 
pensatori in cambio d'una elemosina. Se- 
condo lui, la carità lavava tutto, purificava 
tutto. Ingenuo come un bambino, gaio come 
un fringuello, buono come un angelo, il padre 
Pignon non aveva mai letto che il breviari 
e sapeva cavarne fuori tuito ciò che può 
consolare le anime. Faustino aveva com- 
preso, un po' tardi, che quel degno uomo 
doveva essere la guida spirituale el il pro- 
tettore di Maria. 

— Padre Pignon - continuava a gridare 
a pieni polmoni don Faustino — padre Pi- 
gnon! 

Ma il padre Pignon chiudeva, ostinata- 
mente, le orecchie. 

Un nuovo timore lo assalse, il timore che 
Maria mentre egli s'accaniva a picchiare od 
a gridare, fosse fuggita per la porta della 
casa del vecchio monaco, che dava sulla 
strada. Ritornò sui suoi passi, smarrendosi 
molte volte, ed andò a ricominciare il bac 
cano avanti l'altra uscita, di cui diffidava. 

Questa volta il padre Pignon aveva ricu- 


perato l'udito, perchè apparve egli stesso i 


ad una finestra, chiedendo: 

— Chi mi chiama? 

— lo, non mi riconoscete ? 

— A quest'ora! Qualcuno, in casa vostra, 
è in pericolo di morte, don Faustino? 

— No, padre mio, no, ma è necessario 
che io vi parli! 


— Andiamo! - disse il padre Pignon al 


— Proprio così, figlio mio. Conosco un 
È uomo a cui natura ba dato ogni potere sulla 
donna che tu cerchi, ma a 0 ha tolto 
i il diritto di esercitare questo potere în pu- 
nizione dei suoi delitti. Quest u 
seguita; ha saputo ©! 
questa casa e, 
ribile. Ve 


ascondeva 


sacrestano - andiamo, Antonio, affrettati, va 


ad aprire. 
— Quale ordine vuol dare sl 
îl senorito di 


— Padre mio, i preamboli, i giri di parole 
. S voglio parlarvi 


Vengo a cercarla. 
sposa; ho il diritto di esig 


mio — sclamò il buon rel 
sth 
Dov'è Maria? 
ll padre Piguon sembrò prendere un par- 
tito ; alzando le spalle: 
— Non posso rispondere a questa do- 
i con coce caltna - fru 


nome 
rebbe per sempre 
solutamente ur 
narsi da te. — 

— Quali ragioni? 
valgano. 


fon vi sono ragioni che 


, insensato, l’avresti 
a protezione? 
avrei salvato 

ie! Siamo democratici, noia! 

cito non mi ripugna nè mi 

giovane ones 
1a, cosa curiosa, 
Jizi e non vi 


stupisce. E 
chiami Men 


dovere di 


— N'ingannate; ella è ancora qu 

— Ho l'aria d'un mentitore? Dovresti n 
glio conoscermi. 

— Ebbene, anch'io parto... Parto alla sua 
ricerea... La ricondurrò, lo giaro. 

— Fa ciò che vuoi; ti consiglio però d'es- 
ser prudente! Joselito il secco gira da que- 
ste parti; non è piaccfole cadere in sue 
mani. 

— Credete spaventarmi coî racconti da 
far dormire in piedi, con isterie di ladri? 


la per- 


Gia il giovinotto s'era slanciato fuori della 
casa, lasciando il padre Pignon persuaso che 
si sarebbe limitato alle minacce: 

Un quario d'ora dopo, però, Faustino, ar- 
mato di pistola, usciva solo, dal villaggio. 
Pensava che Maria aveva dovuto prendere 
la cattiva carcassa, che, tenendo luogo di 
diligenza, attraversava Villabermeja verso 
mezzanotte per recarsi alla città di..., situata 
a tre chilometri di distanza. 

Dalla città partivano, di buon mattino, vet- 
ture per Siviglia, Cordova e Malaga. Avera 

d'avanzo. 
n0, dunque, galoppava sulla strada ; 
età, ed il cavallo, 
di grande stan- 
pida discesa, 
lui a cavallo, uscirono 
foresta e lo fermarono. La ma- 


ino vide allora che dei ciaque uo- 
attro lo miravano alcapo; volle re 


rano meno spavento in Ispagna che in ogai 
altro paesi 
— Arrenditi! — gli gridò uno dei banditi. 
Ogai lotia era inutile. Nondimeno Fau- 
stino, disperato d'essere così fermato a metà 
del suo viagzio, tolse dall'arcione la pistola, 
l'arinò e mirando colui dei cavalieri che lo 


Lasciami libero il cammino, brigante 
disse - o ti brucio le cervella! (Cont. 


Rend. Franc. 3 (0 am.a 


» 0» 30/0perp. 
» > 31200. 
Rendita italiana 5 0/0 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. - 
Cambio sull'Italia - 
Rendita turca (nuora 


e 
mento di dazi doganali è fissato, per lunedì, 
30 dicembre, a lire 108 73. 
(et 
dogane nella settimana dal 30 dicembre 1895 
STEZ AE pontile 1900 per | dti ara e: 
riori a L. 100, pagabili in biglietti, è fissato 
in lire 109 10. 
EE E ITNNIE I 
La Fiuggi neile malattie della dia- 
tesi nrica è sovrano? rimedio. 
Accademia Rafaeilo Senzio 
CORSO, 504 - ROMA. 
Ore antimeridiane, Corso di costume - Ore 
pomeridiane, Corso di nudo (riservato alle 


sole signore e signorine) - Ore serali, Gerso 
di costume (Aperto ai due sessi). 


Per schiarimenti rivolgersi alia Direzione 
dell'Accademia, Corso, N. 504 - Roma. 


Alla Città di Como. 


Fabbrica Seterio - Via Frattina, 91-92 
Sono arrivate le stoffe e novita 
per la stagione 


Debole e difettosa 
VISTA nti 
TÀ. pivitrica oculista 
Comm. Egnazis Neuschiiler 

riceve per la correzione dci difetti e doho= 
lezza di vista, medianto Îl suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


DOTT. G. NUVOLI riaiatae dell'orso” 
Dalle 12 alle 18 - San Niccolò da Tolentino, 23-1 
I biglietti fe 
Per chi viaggia lita 
qualunque Jinea si disiribuiscono puere, per 


comodo del pubblico, dall'Agenzia Salla - 
Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


P. Pietro Reggiani 
Vedi avviso in quarta pasina. 
RITRATTI IN ISMALTO 


inalterabili all'intemperie, adatti per cimitero. 
Fratelli Desimoni, Ripetta 229, Roma. 


OPODOMASI 


POPOLARE ESTRAZIONE IN ROMA o 
dell'Ultima Grande Lotteria 


(approvata con leggì e decreti ministeriali) 


ulcuna ritenuta di tasse cd altro, su- 
iori allo lire 


Duecentomila 
Un biglietto cosa Una Lira 


Cirque biglicti . 3 Lire 
Die: © a 
35 (pertebonheur} . 35 > 


Cento bigiieti. . . #00 >» 


La vendita è ap ria presso i principal 
Banchieri e Cambiavalute nel Masene 
presso la 


Amministrazione dell'Ultima Grande Lotteria 
N. B. - Ogni gruppo riceve in 
dino splendidi doni adattatissimi 
per regali di 

CAPO D'ANNO 


Par richieste inferiori a %$ numeri aggiangeri 
1 G5O" per sposo d'invio. > 

In Roma presso tatti Cambiaralnte e presse 
PAmministrazione del « Fanfalla >, Via im- 
presa. 11, Roma. 


(AVENTONA SHWMHINI Korsdte Fesponsabie 


Stabilimento Tip. Taliazo, Via Coppelle, n. 35 


Dalle Celebrità Mediche 
Isono fervitamente raccomandate le antiartritiche ed antirenmatiche 


MAGLIERIE IGIENICHE 
di purissima lana 
[AGNELLO primo tagiio di speciale allevamento delta premiata fabbrica 


P. Pietro Reggiani - Cremona 


La Casa confeziona indumenti per Uomini, Donne © Fanciulli 
‘lda ioverno. mezza stagione ed estate come: Corpetti, Camicie, 
Mutande, Giubboncini, Camiciuole, Busti, Gilet, Panciott, 
tane, Sottoves, Gambali, Ginocchiere, Calze, Costumi da 
ciclisti, Costametti per bambini e bambine, Ottura-orecchi, 
in. Primavera-Estate|Lenzuola; Lenzuola Quadrati, Fascio per neonati, Fasciature 
Cent. 25 în meno.|:" «nedicazione, ecc. ecc. — Merce franca di porto ed imbal 

‘Fi presso 'intende|;a&Zio. A richiesta gratis Catalogo, con descrizione degli in- 
per bgni 2 © paja. |dumenti preservativi. 


GROosso DETTAGLIO 
N. DEMMA e C. 


Cass grossista fondata nel 1385 
Napoli — Guantai Nuovi 33, p. 2. 
} Oreficeria od argenteria estere 2 fitolo garanilto 
4 Fabbrica propria in Germania, prezzi indiscu- 
tibilmente bassi da non temere concorrenza di 
( chicchessia, vasto assortimento în tutti glì arti- 
coli, spacialità posate argento garantito 80m 
battute a conio, Riposti completi da tavola, peso 
e titolo garantito per 12 coperti a L. 500 nette, 
da scegliere sopra numerosi disegni composti di 
46 


ti, Autunno-Inverno] 
1. 4tm. 48/381. 4,50] 


a profumi d'espansione centrifuga 


BREVETTO WIKISTERIALE N. 38090 
Questa utiliasima Innovazione, da noi introdotta nel sistema di profumare 
il SAPOL, oltre nì grande vantaggio di conservare al Sapol, medesi 
ii profumo costante, ed anzi più spiccato di mano in mano che il pezzo 
si consuma (mentre a tutti gli altri saponi avviene il contrario) ha pur 
quello di permettere una lavorazione della pasta alle droyeuses più lunga 
è minuta, ottependosi quindi una maggiore vellutuosità del Sapol, mag- 
giore durata, più perietta combinazione di tutti i materiali igienici. 
Balsamici ed antisettici che lo compongono, e che lo rendono assai van: 
taggioso, anzi prezioso, per premutirsi contro la fastidiosa e deturpante 


Samp, E ORIR ite 


Il Sapol non contiene colori nocivi — non è fatto con sostanze alcaline, 
non irrita la pelle, anzi produce una impressione carezzevole come di 
velluto. Coll'uso del Sapol si ottiene la fanto desiderata, e soducento 


RBellezza detle ÎMNani 


N nuovo Sapol a profumi d'espansione centrifuga. brevettato, è o 
Toe ardecilno a vari colori e Rordatisi d'oro. Costa L 1.25 
I poosino nd involuero celeste. — Sî vende dai Farmacisti, 

munO Caineaglion. Neposianti di mode, ece.— Tre pessi, 


L. 3.25 e dodici pezzi L. 12.50 
li 


È SRS 1 dotto corso vimeita ci 
Il 
Per abb 


4 Posata Insalata avorio fino 
1 Tagliapizzo cosellato 


12 Coltelli > lame acclalo 
1 Coppino > È 

‘Grazioso regalo ai compratori 

‘Album posateria gratis a chi ne fa richiesta 


GROSSO DETTAGLIO 


FANFULLA] 
della Domenica 


Î tigiornaleletterario più diffuso e autorevole 
d Ha per collaboratori i migliori serittori italiani. 
Abbonamen'a Ls 


Abbonamento cumulativo Fanfulla quotidiano 
e Fanfulla della Domenica, L. 24. 


Per l'estero il doppio 


Il trionfo della industria italiana 


ICHNUSA =" 00 famo — 


E la sola polvere da caccia che possa rivaleggiera colla SCHIULTZ; non 
contiene sostanze dannose, o pericolose per le armi; non da rinculo; l’unica 
che resisto all'amidità. 


Excelsior! 1! | C H N U SA Non plus ultra 


è la polvere da caccia la più economica, quella che ha maggior forza pene- 
trante, senza sciupar gli animali, e la migliore pel 


Tiro al piccione IC H N U SA 


DEPOSITO presso LUIGI CANCANI, piazza POLLAROLA, 42, e presso 
SAVERIO SBORDONI, Via Crociferi, 30, e presso tutti gli armaiuoli e ven- 
ditori di polseri in Roma e Provincia 


BRappresentante in Rona — ULISSE ABCANGELI — Via Miazzo 3 


propr.-preparatori chimici-farmac. 
A. BERTELLI eC. 
Via Paolo Frisi. 26 - Milano. 


PROFUMERIA AMOR 


Specialità privileggiata 
Î 


Angolo: MIGONE 6-G,E Milano 


Premialo colle più alte Onorificenze) 


La bontà dei prodotti, la soavità del 
profumo, l'eleganza della confezione, uni 
tamente al suo basso prezzo, fanno della 
soave profumo che non 


macchia nè la biancheria, PROFUMERIA 


nè la pelle e che sì ado- 
eh AMOR - MIGONE 
agisce sul bulbo dei ca- un articolo dei più ricercati e convenienti 


pelli e deta barba fornendone il nutrimento neces- 


ANTICANIZIE- MIGONE 


E' un preparato spe- 
ciale indicato per rido- 
nare ai capelli bianchi ed 
indeboliti, colore, bellezza 
e vitalità della prima 
giovinezza. Questa impa- 
reggiabbilo composizione 
pei capelii non è una 
tintura, ma un’avaua di 


Occasione favorevole per regalo 


Giacomo Ballario e C. 
CORREDI DA SPOSA 


= 


sario 0 cioè idonaedo ‘0 colore primitivo, f- | AQOR - MIGONE ESTRATTO 
I rit lendoli flessibili, ‘bidi - GONI SA Vi 
ai A palo: prodi. ll AMOR - MIGONI POLVERE di RISO Depositi Nazionali ed Esteri 
È ri Ul il -— MIGO ACQUA pe LETTA . sd 
uizia li eotenze, Ri aporia A e ie AMOR - MIGONE ACQUA Di: in Telerie di Lino e Cotone, Toraglierie, Fazzoletti, Coperte. Haglierie, Tappeti, 
Costa L. 4 la bottiglia ® AMOR - MIGONE POLVERE DI 


Tende, Fianelle, Tralicci bianchi è colorati, Lane per Materazzi, ecc. ecc. 


Alle spedizioni ni AMOR - MIGONE BUSTA PROFUA 
Pasgitugete cite 80 AMOR - MIGO: SCATOLE per REGALI Prod 

1 suddetti articoli si vendeno presso tutti negozianti di Profumerie, Farmacist! e Droghleri. 
Deposito Generale A [GONE o €., Via Torino, 12, Milanc. se 


Inocchi, Coro Vi. Ema. Emporio di Profumerie Piazza S. Lorenzo 


delle più 


rinvom: 


In Boma presso i F. 


“or 


ni IL FERRO-CHINA-BISLERI 


fl Sono in vendita în tutta Italia i 
primi 14 fascicoli della 


2 È role, tuo presente riceve 
î da in: ha soge 
Lichenina al Catrame f(Ssees == LA SCIENZA te 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Mitrato 


mv prio ee: 


BÈ a del Pott. Valenti Argente contiene 1,40 0j0 di Sa! Saturno (approvata 
i fatti que i È ieri della Capitale e da certificato 
È —="@<EREDOES TDI la milio Lancia parrucchiere di S. M. la 


Bi maso la 
propria 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di [MA PERODI 
fl ricacmente illustrato dai migliori artisti 

L’opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 

L’abbonamento a questa opera com- 
pleta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 
dirigere richiesta all’Amministrazione É 
del Fanfulla Roma. 


senza che alcuno possa sospettare l’uso 
shimico, esso ridona ai capelli e al 
serba il loro colore primitivo, sia biondo, casi 
sero morato, non maechia nè pelle, nè bian sm 
rende presso l'i. entore Cs STANTINO MAGCA- 
SN parruo: iere, via <i Crociferi n. 7 e 8, (presso 
sonana d: Trevi) Sese, a lire 3 la botti 
zi 300 con istruzione. Si spodiscono da una 
ig futa Italia con l'aumento di una lira, e si vedono 
a 2! deposto 6 bottiglie per L. 10 
costa lire 1.50 ‘gomma e vescica, spscia- {Serre per ‘eso esterno) 
tà dì Parigi, Catalogof | Avvisa là sua spettabile {Clientela che nel negozio si 
ratis in busta non in'e f |citrova la STERILIZZ ATRICE per disinfertare rasoi, 
Deposito presso il Buon Cousi- So e 
france ee “ a 7 
sa Siegmand Presch- Milano, 
gliere Via della Vite 45 Roma Caselario 124. "È ser Per inserzioni 4 


Cura radicalmente i mali 


della gola e del petto. 


mola scrive: 
i] < Ho sperimentato larga- 
f|mento il Ferro-Chyra BI 
seri che costituisce 

ma preparazione per la cura 
dello diserso Cloronemie. La 
sua tollerauza da psrie 
stomaco rimpetto ad altre 
preparazioni dà al Ferre 
China Bisterì vn' indiscuti 
bile superiorità. » 


Ogni fiacon di lichenina 


min. Fanfulla 


SIMO AL COMMERCIO 
Sono pronti MIGLIAIA d’indirizzi, raccolti con la 


massima cura, di tutti i Commercianti, 3 


Per chi deve cambiar casa Ditta GARASSINO 


I FORGONI:IMBOTTITI Via in Arcione, N. 75 


AL lei 


pezziere e materazzaîo puntualità 
esatezza e modicità nei prezzi. 


$! eseguiscono lavori a domicilio 


i UTILIS 


Len 


, uu GOND; 
gETURa È St È "ty Professionisti e privati d’Italia divisi per commercio 
o professione. 

imorme vantaggio per chi desidera spedire cir- 
colari e fare una buona réelame al proprio com- 
mercio o per far conoscere un'industria. 
. Si spediscono franchi contro rimessa dell’importo 
in ragione di L. 4al migliaio. Indicare nella richie- 
sta il genere o la categoria d’indirizzi che si desi- 
dera. Rivolgersi all’Amministrazione del FAN- 
FULLA — Roma. 


NETTE I SRI 
Non più Galli 
BUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 


adopera 1) i : 


È i " 7 

wr = [iz 

Questi forgoni per la lore araplezza | drond, cLtengono comodamento la mo- Fall I Piemon IN? 
e par imbottitura di cui sono rivestiti, | bilia di cinque o sei staoze, per cai con ! 

permettono di caricare il mobilio senz | un so'o Forgure si può faro il irasporio Cerotto gom. 20 079 acid. sali 
bi ia calza 


isogno nè d: icball:rlo né di smoatarlo, | di qualsiasi ben fo-n'to appartamento i 
sa che si tratti di trasloco in città, s'a che pos ore e a prezzi Siodisissmi e Il CALLIFUGO PIEMONTESE è il mi 
x medio sin qui trovati 


si tratti di altra qualunque destinazio e.| Il servizio poi è fatto da apposito per: è innecno e di effetto si- 
" Questi Forgoni, che sono una speria-|sonale prasico © dedicato bsclus‘ramconto f|Y 0003 I GALLIFUGO PIBMONTESE 62. chiuso 
lità «sclusiva della Casa Fratelli Gon-|a questa partita. in un elegarte astuccio meialio dorato tascabile = | 


© coste 

‘ n DIRCI è IL. 1,25 Pastuecio een istruzi: 

= _tgy Rivolgersi all’Amministrazione del Depositari-Grossisti Sè. sula arie 
3 > SISÙ Gitino e Comp. Torio. poeti 

- (T {GI Fl Fanfulla, Ma dell Impresa, 11. Vondizi dal primari Farmacisti cel Fegno. 


Prezzi speciale. Spedizione per ati il Regno cessi 25 a pra per asta 
(Sconto ai Ricenditori) 


Sc non cangionate dall’età o deformi delle parti i, vengono curati E 
dal Dr tes i risate felica, ide: mediante rimedi pri ® 
regime di vita speciale tuto il sisiema nervoso genitale. — Via Passei 
Milano, dalle 2 allo 4 pom. © ili fuori di Mib bato.— 
; r Lo per quelli fuori di Milano, Mercoled © Sabato, 
consulti per corrispondenza, L. 10. = 


MAI 


VIII 


DIRETTORE: ACHILLE PLEBANO 


Premi gratuiti agli abbonati annui 8 semestrali 


._ Agli abbonati annui due candelabri appositame ii dalla Dit ini di Fire-ze, 
in meiallo inalterabile del colore dell'aggento: antico, a Ja sufio den au Fee 


salotto. n 


+ sep 
Agli abbonati semestrali un calamaio egualmente fuso dalla stessa Ditta nello stesso 


metallo 


Abbonamento annuo 


al “ Fanfulla ,, quotidiano 
condiritto al premiodi due candelieri artistici. 
1 candelieri sono alti 265 mm. 


Lire 20 


Prezzo d'abbonamento per l'estero il doppio. 


uscito un vero ornamento del più sontuoso serittoio. 


Abbonamento semestrale 


al *“ Fanfulla ,, quotidiano 
con diritto al pressio di un ricco calamaio 
di metallo, il più bell’ornamento da scrittoio. 


Lire 10 


ABBONAMENTO ANNUO 
al Fanfulla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica 
Lire 24 


Il modo più semplice per abbonarsi, inviare Cartolina-Vagiia al seguente indirizzo: 
Amministrazione FANFULLA - ROMA. 
Aggiungere Cent. 60 per le spese di spedizione del premi. 


La cassa dei Depositi e Prestiti 


Lo vacanzo parlamentari hanno lasciato 
sospeso innanzi alla rappresentanza nazio- 
nale, fra gli altri, un disegno di legge, che 
sotto modesta apparenza racchiule un' 
portante riforma nell'interesse dello finanze 
dei comuni e delle provincie, ed in applica- 
zione del sano concetto del decentramento. 
Alludo al disegno di lesge contenente di- 
sposizioni relative alla Cassa dei depositi e 
prestiti. 

E' a sperare che, al ciaprirsi del Parla- 
mento e quando, sollevato l'animo dall 
cubo delle vicende africane, che, a razione, 
ora attraggono ed assorbono quasi ogoi pen- 
siero, si tornerà con calma allo studio se- 
reno, alla cura assidua delie cose nostre in- 
terne, del nostro ordinamento amministra- 
tivo, del nostro assetto finanziario - possa 

juel disegno di legge essere sollecitamente 
gua rare 

Rendere, da una parte, meno oneroso agli 
enti locali il credito che la Cassa dei depositi e 
prestiti, come è suo precipuo ufficio, loro ae- 
corda - migliorare dall'altra il servizio dei 
depositi nel senso’ di facilitarne e decen- 
trarne il movimento - sono i due obbiettivi 
cui intende il disegno di legge cui ho ac- 
cennato. ù > 

Quale sia in Italia la condizione di una 
grandissima parte degli enti locali, non è 
chi non conosca. Ne abbiamo qui stesso più 
volte discorso. Trascinati da quella stessa 
corrente per cui fu dissestata @ quasi tri 
volta la finanza nazionale, molti tra es 

erduta — si direbbe — la nozione. esatta 
Rel ragionevole © dell'irragionevole in fatto 
di spese, si trovarono poi di fronte alla u 
cessità di forzar la mano coi centesimi al- 
dizionali sulle già pesanti imposte fondi 
rie, inacerbendo la sperequazione che per 
una di esse si lamenta; e di pesare poco 
equamente sui consumi, con dauno enorme 
specialmente delle classi meno abbienti. E 
quasi dappertutto îl debito venne smisurata 
mente crescendo; sicchè è oramai per molti 
non facilmente sopportabile peso. 2 

Alleviare tale peso, accordando un più 
lungo periodo di ammortamento del debito, 
come il Governo propone, è senza dubbio 
provvidente pensiero. Nè ‘ad alcun serio pe- 
ricolo, per la più lunga immobilizzazione di 
una parte delle sue risorse, la Cassa dei de- 
positi e prestiti — che è la più grande ci 
ditrice dei comuni e delle provincie — si 
espone. Dappoiché oggi che una metà dei 
depositi volontari e del risparmio. postale 
che essa raccoglie, deve essere impiegata in 
titoli di Stato o dallo Stato garantiti — non 
può mancare in qualunque emergenza_il 
mezzo di far fronte alle possibili richieste 
di rimborsi, anche se una parte dei capitali 
raccolti abbia a fare, sotto forma di mutuo, 
più lunga permanenza presso i comuni e le 
provincie. È 3 

E tanto più può affermarsi, che la posi- 
zione della Cassa non sarà perturbata dalle 
maggiori facilitazioni che ai mutui si tratta 
di accordare, considerando che il fondo di 
riserra di essa, investito per intero in ti- 
toli del consolidato italiano, sarà, per una 
disposizione del disegno di legge, alimentato, 
oltrechè dagli interessi del fondo stesso, da 
un decimo degli annui utili della gestione. 

Ed il benefizio che alle provincie ed ai 
comuni si concede sarà anche più efficace, 
inquantoché, insieme al prolunzamento del 
periodo dell'ammortizzazionedei prestiti dalla 
Cassa accordati, si propone di aggiungere la 
trasformazione dei saggi d'interesse origina- 
riamente convenuti ; riducendoli alla misura 
del 5 0;0, saggio che nelle attuali condizioni 
del mercato non può, senza che sia dificile 
il sopportarlo, essere oltrepassato. 


® 

Ma so codeste concessioni, per quanto con- 
cernono i mutui oggi esistenti, sono indub- 
biamente opportune, e non mancheranno di 
esercitare benefica influenza sulla sistema- 
zione delle finanze locali e quindi anche sulla 
distribuzione dei carichi, dai quali le pro- 
viucie ed i comuni traggono le loro risorse; 


— se sarà perciò reso più facile il contenere 
entro i limiti legali le sovrimposte, che co- 
stituiscono, mercé il meccanismo delle dele- 
gazioni, sicura garanzia per la Cassa — può 
essere lecito il dubitare se tali facilitazioni 
convenga estendere ai mutui futuri, come 
nel disegno di legge si propone; creando 
così quasi un nuovo e maggiore eccitamento 
per gii enti locali, a ricorrere alla abusata 
fonte del credito. 

Noa è possibile concepire finanza vera- 
mente sistemata © sicura. che non abbia tra 
le ordinarie sue risorse il mezzo di prove: 
dere a tutte le sue esigenze, ed al credito 
solo eccezionalmente ricorra, quando si tratti 
di far fronte ad una straordinaria e rimu- 
nerativa impresa, non inadatta alle forze 
delia finanza stessa ed alle condizioni del 
paese cui riguarda. 

Ma pur troppo, in generale, i comuni ita- 
liani, codesti clementari e sani concetti 
hauno assai spesso dimenticati, e potrebbe 
non essere senza fondamento il timore che, 
coll'aprire loro più facile l’adito agli spor- 
telli della Cassa mutuante, non si faccia che 
rendere possibile l'azcrescimento special 
mente del debito comunale, che è venuto 
con assai pericolosa rapidità ealerdo a ci- 
fra che può cominciare a preoccupare. 

E del resto facilitare, organizzare ra 
nalmente il credito locale è, certamente, u- 
tile pensiero; ed ia questo argomento qual- 
che cosa vi è da fare in Italia, qualche op 
portuno esempio straniero da imitare; 
tutto si restringe alle fscilitazioni che pu 
concedere la Cassa dei depositi © presti 
La quale, per l'indole delle sue risorse, non 
ha indefinita disponibilità di mezzi. 


® 


Sono invece senza eccezione degni di ap 
provazione, per quanto a me pare, tu: 
provvedimenti che si propongono nell'in- 
tento di rendere più facile. il movimento dei 
depositi, col decentrarne il servizio, allar- 

rando la sfera dî competenza delle’ inten 

lenze. Si tratta di estendere dalle 
mila, come oggi è stabilito, allelire 20 mi 
il limite massimo entro il quale | 
denze possono ordinare la_restitu: 
depositi obbligatori, senza attendere di es- 
sersi autorizzate dall'amministrazione cen- 
trale, e di togliere ogai limite alla compe- 
tenza degli uffici provinciali nelle restitu- 
zioni dei depositi volontari. E° un 
mento di decentranento che sarà di grande 
utilità, e che sarebbe desiderabile venisse 
effettuato rispetto a molti altri affari della 
complicata azienda finanziazia. 

Ma forse la più notevole riforma che nelle 
attribuzioni della Cassa dei depositi © pro- 
stiti si propone di introdurre, è la facoltà 
di accogliere, oitrechè depositi in denaro, 
anche depositi in titoli di rendita consoli- 
data a scopo di custodia, e coll’obblizo del 
reimpiego delle rate di interessi maturati 
in altri titoli del consolidato da cumularsi 
coi depositi originari. a 

« Un provvedimento simile — osserra il 
ministro proponente il disegno di lezge — 
fu già adottato in Inghilterra fin dal 1590 e 
fu colà accolto con molto favore, ed è certo 
che anche in Italia tornerà molto utile, per- 
chè arreca il vantaggio di oifrire al pub_ 
blico ed agli amministratori sia di fondi di 
minori, sia di enti morali, sia di proprietà 
private, un sistema comodo e sicuro di ri- 
Sparmio e di accumulamento di capitali 

Tn Inghilterra, tale servizio fu affidato 
Banea, ed in Italia può costituire un'attr 
buzione per molti riguardi utilissima della 
Cassa dei depositi e prestiti, giovando 
special modo a facilitare il risparmio del 
paese. sa È 7 

Si tratta qui in sostanza di riforme assai 
modeste: ma è da riforme di codesta na- 
tura che, studiate praticamente ed applicate 
per ogni ramo della cosa pubblica, l'Italia 
può con fondamento sperare di vedere a 
poco a poco risorta e migliorata la sua vita 
economica. 4. P. 


——__r_ 
IMPCRTANTI 
NOTIZIE D'AFRICA 

Vedi terza pagin: 
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la 


PANPULLA 


Lunedì 30: Dicembre 1895 


FANFULLA sale Frionno PeR forno 


La riforma del calendario. 

Parisado della progettata, introduzione del 
calendario gregoriano in Russia alla fine del 
Daily News dice: 

— di.Goxerno non ba ani era deciso se la ri- 

‘ni compirebba di un gi +3 aradata= 
"Th (tesi Gitimo vaso, si sopprimerebbe 
il giorno supplerteatare, nei primi dodici anni 
bisestili dopo il 1900, il che farebbe coincidera 
l'antico sistema e il nuovo sistema di computo 
dopo un periodo di quarantotto anni. Non vi 
sono ora che dodici giorsi di differenza fra i 
due calendari, ma ve ne saranno tredici nel 
1900, numero fatidico che secca un po' gli slavi 
superstiziosi, oppositori finora alla riforma del 
calendario. 

Se si adotta la riforma graduale, non vi sa- 
ranno più che disci giorni di differenza al 1° 
marzo 1903; 3 giorni al 1° marzo 1912, e così 
di seguito tutti i quattro anni fino al 1° marzo 
1954, data alla quale la riforma sarà con 

iuta. 

Pa maggior parte delle persone colte pre- 
ferirebbe vedere il calendario gregoriano in- 
trodotto d'un tratto con una misura radicale: 
ma d'altra parte, le autorità ecclesiastiche e il 
popolo si accomoderebbero a un mutamento 
meno violento. 

* 

Ferdinando Piloty 

E' morto a Monaco, nell'tà di sessantasette 
anni, uno degli ultimi artisti sopravvissuti della 
grande epoca di re Luigi I di Baviera, il pit- 
tore Ferdi fratello minore del co- 
lebre pittore Carlo Piloty. Ferdinando Pilotr 
era anche professore dell'Accademia di Belle 
Arti di Monaco e si era dato alla pittura sto- 
ca e decorativa. Fra i suoi quadri si ricor- 
dano: Rafuello sul letto di morte, Tommaso 
Moro în prigione © îl Giudizio di Sulomone, 
ordinato dallo sventurato Luigi Il. Il Museo 
nazionale di Monaco gli deve qualche affresco. 
Le sue pitture, che continuano la tradizione 
della scuola romantica, non offrono che un in- 
teresse retrospetti 
lustrazioni. Pilo: 
opere di 
Canto della campana, e una edizione tedesca 


di Shakespeare. 
* 
Il Natale alla Corte tedesca. 
E° un ufficiale superiore dell'esercito tede 


sco che + 
tale all'imperatore, ai 


incaricato di portare i pan pepati di 
è ai loro 


eratri 


tre figlioli maggiori. Sono cinque pan pepat 
di quelli che si vendono comunemente. Ma 
Ili che vengon destinati all'imperatore, al- 


vratrize e ai loro figliuoli, pori 


ucchero bianco, il nome 


dai 


l’uffiziale superiore. 
* 

lì Times 

Una statistica su ua nume: 
numero è costituito da 
suranti m. 0,94 di luagi 
tezza. Riuniti questi qu 
superficie di quasi 2 metri quadrati © 112; pei 
capi hanno una lunghezza di m. 3,76. 

Ogni pagina è di 6 colonne, il che fa un to- 
tale, per un numero ordinario di 16 pagine, 96 
colonne. Ogni colonna contenendo 56 centimetri 
di testo, ne segue che se sî unissero le une 
alle altra queste 25 colonne, si avrebbe un'al- 
tezza di quasi 54 metri di carta stampata. 

i sono 9700 parole ogni pagina, quasi 
220,000 parole per il giornale intero. Collocate 
una dopo l’altra, senza punteggiatura, queste 
220,009 parole formerebbero una linea stam- 
pata continua di più di un chilometro — esat- 
tamente 1130 metri. 

Il peso medio del Times ordinario è di 148 
grammi. Contiene la materia di un grosso vo- 
lume in ottoro e non costa che 30. centesimi. 


* 


ir Clifford Hal 

Sir Cliford Hallé, figlio del celebre virtuoso 
Sir Carlo Hall$, morto receatemente a Londra, 
racconta in un giornale iagiese questo aned- 
doto: — « Mi trovavo a_ Porto Elisabetta 
(Africa meridionale). Dovevo dare un comvarto. 
La sala di spettacoli in quel paese si trova ia 
un quartiere eccentri +0, popolato da oche, 
pare, porci e asini. La sera, faceva un gran 
caldo, vennero lasciate aperte lo finestre. Io 
aveva già. felicemente eseguita la prima parte 
del mio programma, quando ebbi l'idea di can- 
tare îl celebre lied tedesco che comincia con 
queste parole: e Fratello, se ta passi di qui...» 
e la cui ultima frase è questa: € Fratello, fra- 
tello, di' di st! » E în tedesco: « Brader, saga 
Ja ». Avevo appena cantato l'Ja, che un asino 
mostrando la sua testa all'uscio della sala, si 
mise a ragliare i suoi /...a, Ja sonori! Fu 
uno scoppio di risa generale e irresistibile. La 
moglie del comandano della guarnigione fu 
presa da una crisi nerrosa. Il comandante, 
venne incontro, e battendomi sulla spalla 
« Mio caro Halls, mi disse, se voi voleta che 
vi si pigli sul serio in Africa, lasciate rostro 
fratello a casa 


* 
Per finire. 
Fra borsisti. 
- Oh, guarda! Da quanto tempo non ci 
iamo più visti. Non siete più negli affari? 
— Sono fallito. 


- ipa N. Nanni. 


teitce, 


La questione d'Oriente 


Costantinopoli, ? 
smentita la notizia di 
gli ambasciatori rinnovarono, per mez 
dragomanai, l'offerta d'interv 
cogli insorti di Zeitur 


un, tutti 
2 dei lor 
i negoziati 


2, La Gazseita del Popolo a proposito 

Iell'hrticolo nostra in cui, parlando de 
voci di crisi parziale, raccomandavamo di 
badare soprattutto, in caso di rimpasto, alle 
cose più che alle persone, osserva: 

« La teoria del Fanfulla non va appli 
cata nel senso troppo rigido, perciè badan- 
dosi esclusivamente alle cose e niente alle 
persone audremmo difilati os parla 

lentare e correremmo pericolo di avere un 
rimpasto che per troppo conc 
abbracciare finirebbe per ri 
confusione delle lingue ». 

Comprendiamo benissimo le obiezioni e 
giuste obiezioni della Gazsatta del Popolo. 
ma il nostro criterio pratico, che era pre- 

igida teoria 
e nè il caos parla= 
dell 


unto questo cri 
do da tutte le 


razioni personali, 
e che cond 

la confusi 
iamo già que: 
>, di cui, ripeti 


da 


gionevolezza. 
Diciamo così piuttosto per coloro 


sotto colore di preocci 
politica, non mirano 
loro più accarezzat 
l'onore; 
Crispi 

‘Sono essi che ci cond: 


caos parlamentare e alla confusione delle 
lingue, poichè l'onorevole Zanardelli signi 
ficherebbe appunto la rottura 1 
librio politico che ha permessi 
Crispi di risolvere le difficoltà 


ora che altre di 
certo dall'opera di 
venute? 

Sarel 


> stesso 
Gere: 


rata di questa n 
fatto invece che 


svolgersi degli arv 
erano stati veduti un anno pi 
cinquanta anni più indietro, e così di se- 


gui'o. Perchè la umanità pur tro; 
cambia, e il tramontare e 4! 
generazioni 
governano i giri della terra atto; 

Ma una differenza ho pure dovuto notarla 
fra il le di quest'anno ed i precedenti, 
differenza tutta a van 
drebbe la sera a letto ti 
vesse prima ingoiato 
un paio di dozzine di 
mato. 

La differenza consiste nella se: 
duzione di quel genere alimentare, è 
e le fantasie dei lettori, 


po 
rito per lo meno 
jornali di gran for- 


ito di Nat: 
Negli altri paesi combat 
dam per l'on 
quella spe morì 


suda tra pelle e pelle 
stinti sentimentali e 

stà il e bozzetto di Natale » si sm 
ora e ancora si legge, con 


variazioni sul tema ob 
cade a larghi fiocchi, d 
tra gli alti rami degli alberi, e del 
pane che i tratto i 
lenzio are che è n: 
il Bam 
Noi invece, meno male, cominciamo a farne 


senza, 0 per lo meno seguano di parteri- 
parsi i più noti e più riputati scrittori. M 
ire in Francia si sono letti anche 
st'anno bozzetti natalizi nei più dif 
nali, e con le firme di collabo: 
mente celebri, în Italia un senso di pud 
ha trattenuta in parecchie mani la penna, 
che i maggiori giornali han potuto anda: 
immuni dalla periodica lebbra. Tutt'al più 
qualche gazzetta di provincia, a corto di or 

<ginale, ha messo fuori il suo bravo bozzetto, 


lavano il mondo del 
tina d'anni. 

Vero è che non possiamo ancora canta: 
vittoria completamente: c'è da passare 
ponte dell'asino del primo giorno dell'anno, 
criminoso incentivo à commettere il reato. 
E' il giorno nel quale balena alla fantasia 
dello scrittore ipocondriaco di bozzetti la 
immagine del solitario che nessuno invita a 
pranzo, che va a rinchiudersi con tanto di 
muso nella retrostanza della trattoria abi- 
tuale, e mastica a contro stomaco un'ala di 


re 
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NUM 359 


PUBBLICITA' 


mai è le Inserzioni enì Fanfalla di ro 


rexo in Roma presso l'amministraziono del gior= 
male ta sia delinpoas N 1 

lano presso E. E. Oblieztt dalleria Vitt Emanusle; 
x Terino presso Culo Miastio, via 3. Teresa 7; 


* Genera preso | fizteli! Casereto di Francesco, via Carlo 


PREZZI: la quertà pagiua cont, 30 la ia 1 — ta termade 
la firma dei gerente comi. 80 Lt ino. — nei corpo del giama 
14,90 ia inca — Veli quartt piziaf copdizioni speci. 


Pagamento anticipato 


Arretrato {@ Centesimi 


cappone stanti 


è una bistecca rassegata. 
li è solo, tri 


e, freddoloso, perchè i com- 
pagui di trattoria hanno tutti più 0 meno 
un parente, un amico, un cane che s'è dato 
premura di cercarli in tempo perchè non 
prendano impegui il primo giorno dell'anno. 
L'autore del bozzetto entra non visto là dove 
pover'uomo dopo desinare, accende malin- 
conicamente un mezzo sigaro toscano, lo 
x nelle latebre più intime del cuore e 
lo, per ammannir poi ai suoi let- 
lito balordo studio psicologico, che 
nuove nessuno. 
Je in quest'anno potremo evitare il 
P La inateria greggia, sulla quale gli 
scrittori erano soliti d'intrecciare la trama 
dei loro racconti, sè andata assottigliando 
per modo, che possiamo anche supporre sia 
atfatto perduta. L'uomo semplice, timido, 
bonario che mangi solo alla trattoria, non 
c'è più: rappresenta nella civiltà nostra quel 
che sono nelle ir i razze anglo-sas- 
soni dell'America le Pelli rosse, quasi del 
tutto scomparse. Oggi ogauno cerca indu- 
striosamente, e la la fortuna di raccapez- 
casa degli altri il cappellinaio 
gli sia dato attaccare i propri affetti 
omodo, e con la vecchia tradizionale 
scusa dell'ospitalità addentare i bocconi 
gliori, fare uscire dalla cantina le botti 
più vecchio, corteggiare magari la moglie, 
benchè stagionata, dell'amico carissima pa- 
drosie del baccellai 
E così, se Dio vuole, anche questa goa 
manifestazione letteraria del bozzetto tradi 
zionale se n'andrà a farsi friggere. E perchè 
forse un asilo 
i delle prove scritte 
alle scuole secondarie, dove è lecito am- 
nnire a tutto pasto le vecchie frasi degli 
« ottimi genitori » dei e benefici raggi del 
sole » e del fanciullo sgridato a tavola dalla 
ha la prava abitudine di cac- 


mestr: 


ns 
Poi fra qualche 
ultime trincee, e 
mai più. 


10 sparirà anche dalle 
rirà per non risorgere 


Didimo. 
_———_——-__—__r_- 


Tutti gli abbonati fotografi!!! 


tutti i nostri vecchi e nuovi abbonati of- 


smo la bella MACCHINA FOTOGRAFICA 
5 ERPRESS. 


9) con obbiettivo 
per posa ed istantanea, ra- 
n grande angolo mill. 3 cile ad 
usare è viene spedita franca d'imballaggio agli 

del nostro giornale contro rimessa d 


he nessuno dei nostri associati 


‘gire una sì bella occasione. 
con eartolina-vaglia di 
le del Fanfulla - Ki 


= iz 


LA PAGINA DELLE SIGNORE 


no certi 


Rivolgere 


fo non so se il Bambino Gesì, venendo in 
molte case carico di doni leggiadri, abbia sod- 
disfatto il desiderio di tutti i nostri fanciul 


Bebé ha egli trovato, svegliandosi, il bel Pul- 
la dei suoi sogni e il cavalluccio dalla 
iera e dalla lunga coda, come i ca- 
arabi, che la fantasia orientale qualifica 
per e fi vento »? La signorina (una si- 
gnorina di dodici annî) ha ella ottenuto quel 
delizioso mobiletto che lo mancava per ischia- 
rare ia bell'ordine i suoi libri, 0 il primo oro- 
logio, il cui battito risponde al palpito del suo 
ino ? 
voi, 0 signora, mia graziosa amica, aveste 
quel fermaglio di turchesi del Caucaso: l'inar- 
rivabile portafortuna sospirato ? Dio lo voglia. 
E' così bello esser contenti... almeno una volta 
l'anno 
Molti bimbi dell'alta Italia, residenti a Roma, 
hanno messo = come fanno ' quelli meridionali 
per la Befana - una scarpina presso il camino, 
la notte dal 24 al 25 gennaio: acciò il Bam- 
bino Gesù si mostrasse generoso verso chi ha 
ja in lui e fedeltà all'amabile tradizione. 
Per conto mio, ho inteso ua amorino di cinq 
anni raccomandare alla sua governante, mentre 
deponeva uno stivalino di pelle di guanto bianca 
presso gli alari: 
— Per carità, coprite bene il fuoco, perché 
Gesù € Piccolino » non si bruci quando scende 


cuori 


negli occhietti larghi 
pi come un miraggio del soprannaturale 
li illuminava la mente: miraggio che lot- 
tava — oh, adorabile contrasto! = col. sonso 
solite ore del riposo. 
Ma se tanti nostri bimbi si sono addormen- 
tati gni più incantevoli, e destati in 
gioia; ma se noi stessi, i grandi, 
îamo provato, in qualche momento, se non 
altro del benessere, per qualunque modo esso 
fenisso ad allietare, quanti e quanti poveri 

ri d'ogni età haono soltanto sofferto ! 
Una disgrazia avvenuta a un carissimo amico 
‘io amo più di un parente, mi portava du- 


to si trova în una camera a pa- 
ento, tutta candida come una cella clau- 
strale, che affaccia in un cortile-giardino d'una 
singolar malinconia, con le sue piante lì chiuse 
come in una prigione e il continuo, eguale 
cl della sua vasca. 

Ma il più triste è che per recarsi in quella 
atanza sî deve attraversare una corsia dai letti 
fitti e, (pur troppo) tutti pieni. Colpi di tosse, 
sospiri, lamenti, rantoli: ecco la musica. E il 
cuore si stringe, e il respiro manca perle zaf- 
fate dell'acido fenico, che nascondono chi sa 

i altri fetori. 


qu 


a msnittà 


Un infermiere v'informa 

— Se ci sono malati gravi? Hanno portato 
iersera un muratore col cranio sfracellato : & 
venuto giù da una fabbrica... E non sarà un'ora 
che il dottor Sironi ha tagliato la gamba de 
stra a uno stagnaro. Che coraggio da leoni? 
Rideva: come se non avessero fatto sul suo !... 
È quella poveraccia della moglie, che non l'ha 

‘quella, vede 
E muoiono dalla fame, se non invora lui. 

Una monaca dai tratti delicati e il viso bianco 
come la cera mi ferma, con la dignitosa gen- 
tilezza con cui una dama mondana mi ferme- 
rebbe în un salone. E” suor Giuditta; la cono- 
scono © l'amano tutti gli ammalati. 

Ella mi parla non già delle sofferenze orri- 
bili che i suoi infermi sopportano fra. quelle 
mura dovella vigila; al male d'oggi provvede 
lei, aiutata da Dio, quella buona. Ma é il do- 
mani che preoccupa suor Giuditta, e le fa giun- 
gere lo mani e alzer i soavi occhi al cielo: per- 
chè € i suoi malati », alzandosi dall'angusto 
letto dove giacciono e andando fuori, non hanno 
nulla con cui coprirsi. E l'inverno ‘è dei più 
rigidi, dei più crudeli, per i disgraziati. 

— Se sapesse — ella mi confido — quanti 
che il dottore dichiara guariti, si raccomen- 
dano, piangendo, per rimaner qui un altro poco, 
perchè non sanno dove andare; è sono scalzi, 
ignudi, senza un centesimo su cui fare asse- 
guamento. Certi babini, si figurî, che dovreb- 
bero amar d'uscire, di star ai sole. quando 
è... invece gli sembra d'esser tanti signon qui 
dentro, perchè s’avvolgono nelle « gabbanello ». 
o che posso fare?... Quando qualche benefat- 
tore mi dà qualcosa, con cinque lire faccio 
quattro paia di pantaloni da uomo... tanto per 
coprirli... Ma ì miracoli non mi riescono!... 

lo ascolto e guardo la suora; ella sorride un 
poco, iriste e rassegnata, como una santa. SÌ, 
suor Giuditta, lei li fa davvero i miracoli, per- 
chè tali sono le cose che mi racconta. 

Ah, Dio mio! Quattro paia di pantaloni con 
Rinque lire! Che stoffa sarà mai? Ma suor Giu- 
ditta m'assicura che « basta coprire quegli in- 
felici ». 

Allora ho detto, ho promesso! 

— Senta, sorella, vi sono nel nostro dolce 
paese delle signore gentili, delle anime pietose 
che = bontà loro e non merito mio - mi vo- 
ggliono assai bene e ssooltano le mie parole. 
Ora io mi rivolgerò a queste gent 
pietose, pregando : 

— Voi avete, amiche inie, speso tanto 
narasnelle festa di fin d'anno per procurare ai 
vostri cari, e a voi stosse, cento soddisfazio 
sì che io non potrei chiedervi dei sussi 
ciò vi chieggo di n e di più Se avete 
care lo benedizioni sincere, se credete a qual- 
cosa: a Dio, alla gratitudine, alla coscienza 
appagata, fato una cosa molto semplice: e’ 
cate per casa tuiti gli spogli dei vostri uo- 
mini © dei bambini vostri, anche vecchi, anche 
sciupati, © fattone un involto, speditelo a mano, 
per la posta, come volete, come potete, a suora 
Giuditta, nell'ospedale della Consolazione. Che 
gioia fraternr porterà un'onda di sanguo su le 
suance pallido della misericordiosa monaca, € 
come ella pregherà e farà pregare per voi 
Sarà il più bel dono di capo d'anno che quel- 
l'angelo del sacrifizio possa sognare per i 
meschini chela vigila; e sarà — proprio, vo lo 
giuro — la strenna più cara della vostra amica 
sottoscritta. 

La carità, credetelo, porta fortuna, e questa 
carità, proprio în giorni così ricordevoli, vi por- 
terà ogni bene! 


Contessa Lara. 


co PERITI, 
PARTENZE PER L'AFRICA 


Livorno, °8 (Carlo). — Stamani alle 11 
sono partiti per l'Africa 150 militari del 51° e 
32°, accompagnati dal capitano Bolla, dal te- 
nente Cosa e dai sottotenenti Franchî e Della 
Torre. 

Erano alla stazione, oltre le Associazioni Li 
boralo monarchica e Pro Livorno, l'onore- 
vole Costella, il prefetto, ii sindaco, il generale 
Grillenzoni, molti consiglieri ed una rappresen 
tanza dai corpi armati del comune in alta uni 
forme. 

Malgrado il tempo orribile, la folla era tale 
che non si circolava sotto la stazio: 

La partenza fa commoventissima, ed ho ve- 
duto parcochi uffeiali © cittadini noa poter trat- 
tenere le lacrime. 

Gli evviva e gli nuguriì salivano al cielo 
mentre îl treno si aliontanava salutato dalla 
Marcia reale. 

Arezzo, 27. — Anche Arezzo ha dato se- 
gni hon dubbi che il sentimento di amor pa- 


- 


—RAsHfionaG 


un romanzo inedito 
di Ponson du Terraîl ,, 


Proprietà letteraria del « Fanfulla » 


PARTE PRIMA. 


Al rimprovero familiare che 
voce bassa la baronessa, Gonirano rispose 
ndo la risposta con wa sorri- 


baronessa, în questo momento io 
non faccio altro che amnirarvi 

° Non parlo di quello che fai adesso, 
parlo di tutto quello che dicevi poco fa, in 
mezzo al gruppo dei più maledici 
dati della città. 

Gontrano non rispose. 

Ma pensava: 

— Canaglia di un Vaguara! 

Infatti egli aveva ragione di supporre che 
la baronessa fosse stata subito informais di 
quei discorsi da quel poco di buono del nar- 
chese de Vagnara, che era appunto il gio- 
vinotto che tinto lo aveva stuzzicato a par- 
lare e a dare il suo giudizio sul barone 0° 
Kambon, sul conte di Fastagna», su tutta 
la società in genere che si trovava alla 
festa. Sa 

È subito dopo quel parassita doveva es- 
sere andato a riferire ogni cosa alla baro- 
nessa 0 al barone o anche a tutte e due, 
nella speranza d'ingraziarsi il cuore sensi- 
bile della lasingiriera padrona di casa © di 
propiziarsi il troppo avaro barone per un 
prossimo prestito, che egli avrebbe regolar- | 
mente dimenticato di pagare. 


trio non è spento nel suoi cittadini. Ad ogni 
partenza © passaggio di soldati, dimostrazioni 
sono state impfovrisate ad iniziativa dell'Asso- 
ciazione degli studenti e della Federazione li- 
beraie « Sempre avanti Savoia ». Mercoledì 
mattina, alle 5 50, alla nostra stazione si re- 
carono varie Associazioni ad acclamare i par- 
tenti, e stamani alle 11 una dimostrazione en- 
tusiastica accolse il passaggio del battaglione 
formatosi a Firenze. Dieci Associazioni con 
bandite, la banda municipale, e varie migliaia 
di cittadini salutarono i nostri bravi soldati che 
cominossi ringrazierono: la marcia reale fu 
accolta da vivi applausi ai gridi di Eorica l'7- 
talia! Evciva l'Esercito! Per la città si erano 
fatte circolare note di sottoscrizione per rac- 
cogliere denaro da regalare ai partenti. Inso 
ma, come da ogni parte d'Italia, anche qui sì è 
mostrato che indifferenti non'si può restare 
quando è impegnato l'onore delia nazione e 
del suo esercito. 

Ed in Africa cresca il manipolo dei nostri 
concittadini che volenterosi accorrono a tener 


vidi, sono già partiti i tenenti 
gini, David Lomarini, Guido Cherici, Ferruccio 
Marini, il sottotenente farmacista Giovanni Mar- 
tini © il sottotenente Enrico Nucci. E' un bel 
numero di giovani che sapranno far onore alla 
patria, all'Italia. Atinna. 
Trani, 29. — Stamani col treno dell 
9 è partito per Napoli diretto in Africa ‘il te 
nente volontario del ventiquattresimo fanteria 
Palumbo Vargas 
Egli fu salutato alla stazione dalle autorità, 
dalla Società operaia con musica e da immensa 
folla che acelamò l'esercito. 


———e—____ 


CRONACA ESTERA 


Francia, 
Il bilancio — Scuola superiore di marina. 

Parigi, 2$. — Il Senato ha terminato la 
discussione del bilancio, che, colle modifica- 
zioni introdottevi, sarà ripresentato oggi alia 
Camera per l'approvazione definitiva. 

Camera dei deputati — Dopo respinte al- 
cune modificazioni introdotte dal Senago nel 
progetto del bilancio, la seduta vien sospesa 
fino alle ore 21,30. 

Il presidente ‘del Consiglio, Bourgeois, ri- 
presa la seduta, legge il decreto di chiusura 
della sessione parlamentare. 

Parigi, 23. — Senato — Si approva defi- 
nitivamente il bilancio, quale fu approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Si legge poscia il decreto di chiusura della 
sossione parlamentari 

Parigi, 28. — Il 
nito all'Eliseo, ba approvato la fondazione a 
Toione dî una Scuola superiore di guerra per 

na. 


Berlino, 23, — il barone di Hammerstein 
è stato arrestato ad Atene in seguito a richie- 
sta delle autorità tedesche. 

Dopo ottenuta la relativa estradizione, il ba- 
rone di Hammerstein sarà tradotto in Germa- 
nia, per la via di Brindisi. 


ll barone Hammerstein era uno dei capi del 
partito consercatore, già presidente dei Consi 
glio direttivo della Kreuzzeitung,cho sciaì 
juò oître mezzo milione di marchi della So- 
cietà del giornale, falsificò cambiali, di 

ati, eo: 

li barone Ilammersteia soggiornava ad A- 
tene sotto il fulso nome di Herbart. 

L'arresto gli fu intimato da un agente della 
polizia tedesca, assistito dalia polizia di Atene; 
venne imbarcato subito. 

L'arresto di Hammersteia tronca le  polemi- 
cho sulla presuata connivenza delle autorità 
nella fuga dalla Germania dell'Hammorstein 

La notizia dell'arresto é il tema dei discorsi 
di tutta Barlino. Il processo, si crede promuo- 

randi rivelazioni sulla parte intima del- 
ito conservatore. 


Austria-Ungheria. 
Hohenlohe a Vienna — L'apertura delle 
Diete. 

Vienna, 28. — Il Cancelliere tedesco, prin- 
cipe di Hohenlohe, ha visitato nel pomeriggio 
îl ministro degli affari esteri, conto Golu- 
chowski. La loro intervista durò quasi due ore. 


— Le Dioto della Bassa © dell'Alta-Austria, 
della Boemia, della Galizia, della Stiria, della 
Moravia, della Stesia, della Carniola, di Gorizia 
4 Gradisca sono state aperte oggi. 

Alla Dieta della Boemia i giovani ceechi ab- 
bandonafono l'aula prima del discorso del go- 
vernatore e vi rientrarono soltanto dopo che 
questi l'ebbe pronunziato. 7 

ienna, 29. — L'imperatore ha ricevuto 
stamani in udienza speciale il cancelliere tedesco 
principe di Hohenlohe. 

L'udienza è durata venti min 


Spagna. 
L'insurrezione a Cuba. 

Madrid, 22 — Secondo un telegramma 
del maresciallo Martinez Campos giunto oggi 
al Governo, gli insorti dell'isola di Cuba, non 
solo non hanno avuto la prevaleaza neanco un 
momento nella provincia di’ Matanzas, ma si 
ritirano da essa inseguiti dalle truppe spa- 

‘quando queste raggiungono la_loro 
dia, gli insorti abbandosamo i morti, 
i cavalli, lo armi ed i bagagli. 

Madrid, 29. — Dispacci da Cuba segnala 
numerosi piccoli scontri favorevoli agli Spa- 
gauoli. 


L'apertura del Parlamento. 
Yokohama, ?8. — E' stato aperto il Par- 
lame "2 
Nl discorso del Trond rilevi che l'ordfne è 
stato ristabilito nell'isola di Formosa e che le 
relazioni con tutte le potenze sono eccellenti. 
Constata inoltre i meravigliosi progressi dei 
Giapponesi nella civiltà, ma dice che rimane 
ancora una lunga e difficil: missione da com- 
piete. 

Il discorso annunzia infine progetti per su- 
mentare la difesa dell'impero. 


Stati Uniti. 
Il « bill » suf buoni del tesoro. 
Washington, 29. — La Camera dei rap- 
presentanti ha approvato îl bi sui buoni del 
tesoro con 169 voti contro 136. 


CRONACA DEL MARE 


San Vincenzo, 23. — Ha proseguito pel 
Brasile è Plata il vapore Sempione, della Nae 
vigazione generalo italiana, proveniente da Na- 


CRONACA ITALIANA 


DA TORINO. 
L’arrivo del duchi d'Aosta — La lotteria 
per PEsnosizione. 

‘Forino, 23 (N. G.) — Le Loro Altezze 
Reali il duca 0 la duchessa d'Aosta sono ar- 
rivati da Roma. 

La duchessa ba prosoguito subito per la 
Mandria. 

— teri sera, nella seda del comitato esse 
tivo, si è riunita la Commissione di stampa e 
pubblicità, a cui venno data comunicazione degli 
studi che la Commissione e Sotto-Commissione 
di finanza hanno fatto riguardo alla lotteria per 
l'Esposizione del 1993. 

su queste basi 
ioni di biglietti da lire 1, 
divisi in seì serie di 53 mila biglietti caduna. 

1 premi per ogni serio (valore efsttivo) 40n0 
uno da lire 54 mila; uno da lire 20 mila; uno 
da liro 10 mita; tre da lire 5 mila; quindici da 
lire 1009, e molti altri minori, più uno da lire 
20 mila per ogai seria emessa, concorrente a 
costituire un premio finale di lire 12) mila, al 
quale consorteranao tutti i biglietti venduti. 

L'emissione sarà fatta ad economia, coll'aiuto 
della Commissione di finanz: 

L'emissione comincerà prima dell'apertura 
dell'Esposizione, e l'estraziuno. avrà luogo al 
pona esaurita una serie. 


L'onorevole Villa a Venezia. 
Venezia, 27 (G. V.) — L'onorevole Vi 
presidenta della Cumora dei deputati, è giunto 

ieri a Venezia, per associarsi agli avvoc: 

comm. Bizio e prof. Busi di [Bologna alla difesa 
presso la nostra Corte d'appello nella causa 
contro l'avvocato Ronaldo Tommaso, già con- 
dannato dal nostro tribunale penale alla reciu- 
sione per anni quattro e mesi otto, alle spese 
e al risarcimento dei danui alla parte lesa, per 


venne accolto con simpatia 
e festosamente da parocchi colleghi. 


_—————_—_—_—_"" 


Da Napoli. 
Il Vesuvio in eruzione — Un municipio in 


crisi. j 
Napoli, 28 (d. AM) — Il Vesuvio è in con- 
tinua eruzione. x 
Le lave che, fin dal 3 luglio scorso, serpeg- 
‘si son diramate e sparse di qua e di 
là sal fianco nord-ovest del monte, hanno ri- 
il loro movimento ed il loro incremento. 
Attualmente due sono le lsve, che, rumo- 
rose, scorrono e tutte e due hanno origine dal 
crepaccio dell'Atrio del cavallo : l'una si versa 
alle falde della collina del Salvatore, su cui 
si erge, superbo © maestoso, l'osservatorio ve- 
Suviano, Feltra sì è sparta nella grando vallata. 


lino ei pra 

Lo spettacolo, che, di notte, offre quel fuo- 
co, sparso li per i campi, tra le rioche pias- 
tagioni e î maestosi castagni, è davvero stu- 
pendo.. 

Quei rivi di fuoco, che lentamente scorrono, 
con severa maestà, diano all'occhio del tisi- 
tatore uns vista gradevole; e se per poco si 
guardi il cielo lo si vede tinto di un rosso 
denso e che poi si va a mano a mano sbis- 
dendo; sembra sia vero un tramonto d’au- 
tunno. 

Di danni, per ora, non se ne banno di rile 
vanti; si deplora soltanto la interruzione della 
strada, per cui non si può accedere fino ab 
l'osservatorio. 

— E' imminente la pubblicazione del deereto 
che scioglie l'amministrazione comunale di Ca- 
stellammare di Stabia. ae 

Si dice verrà nominato commissario regio îl 
colonnello dei carabinieri, in posizione ausilia 
ria, cav. Curci, attusimente commissario regio 
a Resina, dove andrà a sostituirlo il segreta- 
rio di prefettura, cav. Angelo Pesce. 


1’ ultimo dei 3iendoza 
Vedi il seguito in querta pagina. 

In occasione delle feste, se avete regali da 
scegliere, non dimenticate una visita alla Gi 
lerla Sangiergi, Palazzo Borghese. 
—_ ——e—-——P_ 
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Metagramma. 
— Tersicore e Melpomene; 
Lei certo no lo ignora, 


— e sa che tutti gl'intimi 
mi chiamano Eleonora. 


Parola quadrata sillabic: 

— lo scrissi versi e musica seccanti 
per più d'un Italiano. 

— Ciò che qui afferm9 è noto a tutti 
successe a me Trajano, 


Parola in croce. 
— Se Lei mi vuol trovar, mi cerchi in ghetto. 
— Si sa che stiam Inssù ‘con Maometto. 
— Creatura del Romani e di Bellini. 
— Somiglio assai più a Lei che n° paogoli 
— Collega di Schicertleite © di Siegruna 
che — sompre salv'arror — dev'esser bruna. 
— o sto fra Battipaglia è Metaponto. 
— Il frac che m'ba ordinato, é bell'e pronto. 
— Rettoriche, allorquando siam di marzo. 
— Visibilo a occhio nudo in mica e in quarzo. 


La Galleria Sangiorgi, Palazzo Borghes 
è il più grande stabilimento d'oggetti d'arte 
el antichità in Europa. 


Alla Città di Como. 
Fabbrica Seterie - Via Frattina, 91-92 
Sono arrivate le stoffe e novita 

per la stagione 
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lutanto la baronessa, senza perder tempo, 
aveva sospinto Heredia, da wa finestrone 
che aveva aperto, sulla terrazzina a rioghiera 
che facesa il giro del primo piano del pa- 
lazzo O" Kambon. 

la non cra donna da curarsi troppo di 

le possa peosare la gents, quando un 
capriccio la prendeva, e i capricci della ba- 
ronessa servicano spesso a nascondere ii 
teressi del barone. 

Goutrano sentiva avvicinarsi il momento 
di una spiegazione di cui non aveva nes- 
suna voglia. Egli cercava stornarla scher- 
zaudo. 

— Oserei osservare che questa passeg- 
giala di circonvallazione non è forse la più 
igienica per un uomo iu abito di sera che 
esca dal gran caldo delle vostre sale. 

- Anche io sono in abito da ballo. 

— Sarei un uomo indegno di perdono se 

ni rendessi conto della bellezza delle 
1? che voi abbandonate alle aspre ca- 
rezze del vento glaciale. 

— Gontrano! 

— Baronessa 

— Una volta tu eri così felice di scap. 
pare qui con me, e noi vi restavamo lui 
gamente, appoggiati ai ferri della ringhiera, 
sfidando i pettegolezzi degli sciocchi. 

— Allora eravamo in primavera, baro- 
nessa, ma ora non si tratia di sfidare i pet- 
tegolezzi, si traita di sfidare ua reuma, for: 
una malattia di petto. 

— Questo linguaggio, Gontrano, è così 
poco amabile verso di me, come era ingiu- 
rioso quello che adoperavi ua quarto d'ora 
fa contro il barone. 

La baronessa, alta e formosa bellezza nor- 
dica, dalla pelle bianca, dagli occhi azzurri 
e dai capelli del nero corvino che contrad- 
distingue certe eroine d'Ossian, era. regal- 
mento superba nello sdegno clie esprime— 
vato più che le parole gli occhi sfavillanti. 

Dalle sale vicine, donde venivano 
denze ritmiche di un languido valzer, giun- 


gevano abbastanza vivi i riflessi luminosi 
perchè Gontrano potesse ancora ammirare 
in tutta la sua imperioza maestà quella 
donna che egli aveva abbandonata improv- 
visamente, poche settimane prima di quella 
festa, © di cui egli credeva oramai di com- 
prendere il disegno. 

Quelia donna non voleva nulla da lui 
quella sera. Le parole che gli rimproverava 
erano un pretesto. L'importante per lei era 
di far circolare nelle sale la notizia che la 
padrona di casa e il signor Heredia si tro- 
vavano soli, sulla terrazzina, non ostaute il 
gran freddo e il rispetto dovuto agli in- 
vitali. 

Lo scandalo poteva essere grande. 

Ella aveva un bell'evocare altri tempi. 
Allora; quando veramente fra lui e lei ci 
potevano essere colloqui d'amore e inti- 
mità soavi, non era lei che lo trascinava su 
quella terrazzina, era lui che la supplicara 
di seguirselo. E in ogni caso il fatto era 
accaduto qualche volta, nelle sere in cui 
non c'erano ricevimenti, e soltanto qu 
il barone s'era lascato andare sulla poltrona 
del salottino della baronessa a un breve 
sonno digestivo, che i due amanti avevano 
interesse a nos interrompere. 

Ora invece si trattava di tutt'altro. 

Si trattava cire la baronessa avera voluto 
quel colloquio assurdo, di una padrona di 
casa, che scompare agli occhi di tutti, con 
l'uomo che è stato abbastanza notoriamente 
suo amante, un colloquio senza esembio 
negli usi e nelle abitudini mondane. În- 

«vano, Gontrano aveva cercato di evitarlo, 
temendo appunto quella maldicenza che ora 
la baronessa pareva compiacersi di prove- 
care. Le parti erano invertite. 

La baronessa stette un pezzo a riguar- 
gare silenziosa l'antico suo amante. 

— Quanto ti compiango, povero ragazzo! 
disse ella alla fine, facendo sibilaro le sue 
parole tra le labbra increspate dall'ira. 

Goutrano non replicò nulla, 


— Tu giuochi, amico mio, seguitò 
giuoco molto pericoloso. Tu credi di far del 
male al barone O° Kambon che pure ti do- 
vrebbe esser sacro... @ ne fai infinitamente 
di più a te stesso. 

— Ma io non sono sacro, rispose Gon- 
trano stringendosi nelle spalle, io non sono 
sacro per nessuno. Che importa che io fac- 
cia non faccia, del male a me? lo sono un 
atomo impercettibile nel mondo aristoera- 
tico. Chi può venire a cercarmi nella mia 
solitudine per dichiararsi mio nemico? E 
venga pure chi vuole. 

Nessuno si sarebbe curato di venirvi 
a infastidire. Il barone non è uomo da at- 
tacca» briga. 

— Lo sò, rispose impertinentemente Gon- 

no. 

— Ma sci tu che ci dichiari la guerra. 
Sei tu cho evochi la polizia nelle nostre 
sale... Tu sai che io sono srstiziosa. 

— E soprattutto sieto bene ìnfrmata, cara 
baronessa, siete benissimo informata dai ro- 
stri referendarii. Se gli affari di vostro ma- 
rito andassero come va jl vostro servizio di 
informazioni... Avete delle spie eccellenti. 

— Te ne meravigli tu che ti mostravi 
persuaso che in casa mia ci fosse ben di 
peggio. 3 

Certo... a cominciare dai barone! 

— Ma che cosa ti ha fatto quel povero 
uomo? Ò ia 

— Voi sapete che del povero 0" Kambo; 
un povero che spende cinquantamila franci 
per abbagliare il mondo una sera, dalle dieci 

[elia sera alle quattro dei mattino, m'im- 
porta meno che del più bruito cavallo di 
omibIs. 

— Perchè lo perseguiti allora? Bada, Gon- 
trano, a quello cho fai! 

— Edith - esclamò finalmente. con ae- 
cento serio Gontrano - io non avrei voluto 
venire a questo discorso. Ci siamo. Ebbene, 
86 tu e tuo marito mi minacciate, tanto me- 
glio, la guerra è dichiarata: la faremo. Tu 


Fra le Quinte e fuori 


— Società orchestrale. B 

1 celebri concerti della benemerita Società 
orchestrale romana s’inaugurarono ieri, con 
successo veramente trionfile. La sala era pi 
nissima, con grande maggioranza di eleganti 
signore. Intervenne anche Sua Maestà la Regina. 

Tl programms, svariato assai, fu svolto dal 
l'orchestra con quella magistrale precisione e 
con quello slancio a cui ci ha abituati da pa- 
recchi anni. Dopo la Ouverture del Cimarosa 

in Londra » scintillante di me- 


grazia e di fusione. Il pubblico api 
fosamente : ed ebbe poi scatti di vero entu- 
sinsmo nella sinfonia in re magg. di Mendele- 
soda, issima creazione che ba poco 
335 
maestri. La. esecuzione meravigliosa permise 
cho al pubblico non afuggisse alcuna delle so- 
vrane bellezze che la ingemmano. 

E detto questo, abbiamo tacitamente enco- 
miata l'opera dol valentissimo direttore del- 
l'Orchestrale, comm. Ettore Pinelli. 


— Testro Argentina. 

Un pubblico elegantissimo, e abbastanza nu- 
meroso, assisteva ieri sera alla rappresenta 
gione della Walkiria. Tntervenne anche Sua 
Maestà la Regina che rimase in teatro fino alle 
ultime battute dell'Opera. Musicista di gusto 
elettisaimo, la Regina d'Italia ha voluto atten- 
tamente ascoltare l'Opera wagneriana, coma 
l'aveva ascoltata la prima sera, e mi dicono ne 
abbia riportata una profonda impressione. 

ll successo d'ieri sera fu anche più caloroso. 
ll pubblico cominciava ad abituare l'orecchio a 
quello stile e a quelle forme che non è possi- 
bile affarrar subito nella loro interezza, e sco- 
priva a mano a mano bellezze nuove. sfuggi- 
tegli In prima sera. Anche gli artisti, oramai 
sicuri del successo, si dimostrarono padroni 
assoluti della parte. Così accadde che la si- 
gnora Adini potè sfoggiare le sue note stu 
pende, improntate in alcuni punti di selvaggia 
terribilità come il Wagner le ha volute; la sì 
gnora Pandolfini ebbe modo di far gustare con 
la voco insinuante e calda tutto quel che c'è 
di appassionato e di affettuoso nella bellissima 
parte di Siglinda ; la signora Locatel'i ebbo 
una più maschia energia nella parte di Fricka; 
finalmente il baritono Gnaccarini e il tenore 
Marchi dettero un carattere anche più spiccato 
alle loro perti, che sono di tutte le più dificii 

Come suonasse l'orchestra è inu'ile dire. Di 
retta da Edoardo Mascheroni, non c'è dificol'à 
di esecuzione che ella non riesca 2 superare 
con un successo veramente glorioso; ed è 
anche beno aggiungere che i nuovi elementi 
orchestrali, presi dal Liceo di Santa Cecilia, 
dimostrano col fatto come nel nostro Istituto 

cate s'ismpartisca l'insegnamento : lodero- 
lissimo in ogni parte. 

La quarta e Ìa quinta rappresentazione della 
Walkiria sono fissate per martedì, 31, e mer- 
coledì primo dell’anno. Giovedì e venerdì ri- 
poso; poi sabato sera, 4 gennaio, due prima 
rappresentazioni : la Manon Lescaut del Puo- 
cini, e Nozze slave, bozzetti coreografici di 
leggiadrissima fattura, con musica del maestro 
Brahma. 


— Il maestro Puccini. 

Giacomo Puccini, l'illustre autore della Ma- 
non Lescaut, è arrivato îeri sera a mezzanotte 
in Roma. Assisteva oggi alla prova d'orche- 
atra della sua Mfanom, ma vi assisteva come 
uno spettatore qualunque, perché quando di- 
rigo il Mascheroni, l’autore non ha che la fi- 
tica di ascoltare, © di compiscersi della mi- 
rabile esecuzione della sua opera. 

Il Puccici si tratterà in Roma due o tre 
giorni, per mettersi d'accordo coll’amico suo 
Mascheroni e con la Impresa, a proposito della 
nuova aspettatissima opera La B>héme. La 
prima e principale occupazione odierna del o- 
stro Tom é stata, naturalmente, di cercare il 
maestro, © d'interrogario. 

E Tom fa sapere ai lettori che la nuova 
opera è divisa in quattro quadri, som, 
come dramma, sneili, chiari, rapidi, 4 
cui le duo figure celebri del romanzo di Mur 
ger, Mimì e Musette, danno vita, movimento, 
calore all'azione e alla musica. Della musica il 
maestro Puccini ha dichiarato di esser contento, 
perché gli è sgorgata dalla fantasia e dall'e- 
nima insieme. Non dovremo cercarri gli sianci 
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‘dovresti sapere. Edith, che io non sono un 
seotimentafe. Ma tuammetterai che lo spet- 
tacolo di un uomo ancora giovine, ancora 
forte, pieno di vita, di speranze e di avve- 
nire, che è costretto per salvarsi dalla mi- 
seria e dal disonore a farsi saltar 
vella, è di quelli che bastano a commuo- 
vere anche un indifferente come sono io. 
Ora il conte de Ribera era giovine, era se- 
gretario dell'ambasciata di Spagna, avera 
un grande avvenire, sarebbe diventato uno 
degli uomini più insigni del suo paese... 0 
non avesse incontrato il demonio tentatore 
sotto la redingote del barone O° Kambon. . 

Il quale ha perduto, per il suicidio di 
Ribera, quattrocentomile franci A 

— Sa per perdita intendi dire che non 

gli è riuscito di spogliare !a sua vittima, 
che si era ingannato credendo Ribera l'e- 
rede di un padre ricco, ammetto anche le- 
spressione di cui ti sei servita. Ma io lio la 
lettera che Ribera mi ha seritto prima di 
morire, poiché egli era un po' mio cugino 
lontano, e prima di morire non si mente 
Di quei quattrocentomila franchi 0° Kambon» 
che gli aveva fatto firmare delle cambiali 
false, non gliene aveva date che centocia- 
quantamila. Il vecchio coute di Ribera, che 
se avesse saîdato il debito lasciato dal figlio 
avrebbe condannato all'indigenza una uu 
merosa famiglia, è stato consigliato da me 
a rifiutare di pagare... Ma giorno del 
suicidio di Ribera io ho capito che il mio 
dovere di onestuomo e di gentiluomo mi 
vietava di essere più l'amico devoto della 
moglie di un furfante come O° Kambon. 
ecco come io mi sono allontanato. 0° Kam- 
bon, presto o tardi deve cedere. 

Fu menti — esclamò ia baronessa = tu 
sei innamorato di Laetitia di Faskagoac 


(Continua). 


Henry; 
damigella 
quilibrista 


che si repi 
zioni : allo 
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violenti della passione quasi tragica chelum 

a il dramma di non le volate liriche 
dei troppo nervosi duetti d'amoté, ma la soatà 
malinconia di sentimenti veri ed umani, e lari 
sata squillanto del Quartiere latino bruscamente 
interrotta dallo lacrime e dalla morte. 

La Bohéme sarà rappresentata a Torino alla 
fine di gennaio, © dieci 0 dodici giorni più tardi 
a Roma: quest'intervallo è indispensabile per- 
chè il maestro possa assistere alle ultime prove 
nel teatro Argentina. I due principali interpreti 
di Roma saranno la signorina. Pandolfini (Si- 
Gliada della Wa2kiria) e il tenore Beduschi. 

sl maestro Puccini andrà fra tra 0 quattro 
giorni a Torino, rime prove 
pissi per le prime prove della. sua 

cry 

i poi anche dire: piccolo mondo 

derno, perchè una folla numerosa "e distio, 
della quale facevano parto molti bambini, le 
cui risate aquillanti echeggiarono per tutta la 
sera, ha assistito alla prima rappresentazione 
della compagnia lilipuziana Colibri. 

Lo spettacolo ha suscitato addirittura gli en- 
tusiasmni del pubblico, che ha salutato con 
grandi applausi la sfilata degli eleganti oqui- 
paggi minuscoli, della berlina dorata, tirata da 
cavallini bardati riccamente, e nella berlina e- 
rano le == della compagnia, alte anche 
loro come gli uomini, vale a dire quant 
soldo di cacio, PO 

1 piccoli, ma intelligentissimi artisti, hanno 

cantato canzoni francesi © napoletane, bano 
fatto giuochi di destrezza e di prestigio, hanno 
suonato varii strumenti strani, hanno eseguito 
giuochi ginnastici, balli sulla corda, esercizi di 
clowns, pantomime umoristiche, e finalmente si 
sono presentati al pubblico con tre elefanti, ll- 
lipuziani anche loro, i quali hanno ballato, suo- 
nato l'organo, mangiato e bevuto a tavola ap- 
parecchiata, sono saliti su botti rovesciate, si 
sono inginoechiati, si sono alzati sulle zampe 
posteriori... non è mancato altro che si met- 
tessero a discorrere. 
E tuto ciò con un lusso di attrezzi, di co- 
umi e di addobbi speciali, veramente straor- 
dinario, tanto da formare un insieme da circo 
equestre di prim'ordine (veduto col cannoc- 
chiale a rovescio) e coll’aggiunta delle canzo- 
nette. 

lì pubblico ha applaudito continuamente, ba 
riso assai alle spiegazioni in lingua ostrogota 
del prestigiatore mr. Piccolomini e allo lepi- 
dezzo dei elowns Pompeo, Nicolaus, Andrie ed 
Henry; ha acclamato madama Debal, e ma- 
damigella Teresa, madamigella Isabella e l'e- 
quilibrista e concertista di Verofon, mr. Tot. 

Insomma grandi e piccini si sono divertiti un 
mondo ed hanno passzto una serata bellissima. 
Oggi avremo duo rappresentazioni, alle quat- 
tro e alle nove, e altre, ne succederanno con 
grande concorso di pubblico: il che potrebbe 
anche provaré che il mondo, un po” nauseato 
degli uomini grandi, vuol vedero se c'è da far 
bene con la gente piccina. 

— Valle. 

Questa sera Mia moglie non ha chic e Dio- 
gene. Alla rappresentazione prenderà parte Er- 
mote Novelli. 

— Quirino. 

Questa sera sì replica Boccaccio. Nella rap- 
presentazione di ieri gli artisti tutti della com- 
pagaia Maresca ebbero applausi fragorosi e 
meritati. 

— Metastasio. 

La donna attraverso secoli ritrovò ieri sera 
al Metastasio l'antico successo. Questa sera 


Teresina Cappelli continua a furoreggiare 
nello Tentazioni di Sant Antonio. Questa sera 
replica. Seguirà Syloîa. 

— Manzoni. 

La compagnia Dondini-Onorato ha inaugu- 
rato con felice successo ua corso di rappre- 
sentazioni.. 

Stasera I ghiacciai del mar Pacifico, dramma 
che si replica domani nelle due rappresenta= 
zioni: alle 5 1:© e alle 9. 


Strenna Pistolesi 1896 
18 articoli, compreso Ja spesa postale L. & 


1. 100 Biglietti da visita, imitazione litografia. 

2. 100 Buste da biglietti. 

3. 100 Fogli di carta commerciale. 

4. 100 Fogli di carta da lettere inglese rigata 
în pasta o vergata. 

5. 100 Buste per carta commerciale, azzurre. 

6. 100 Buste bianche da lettare. 


©. 1 Ast.di legno fino dascritt.conch.omolle 
8 4 Lapis, uno nero,uno da port, due 22 col. 
9. 1 Cannello di penna e lapis met. bianco. 
10. 1 Agenda tascabile rilegate in tela in- 


‘glese ad un giorno per pagina. 
1 Portafoglio di pelle con ferm. di met 
12. 2 Calendari commerciali a due colori. 
13. 1 Calendario con blocco da sfogliare. _ 
14. 50 Pennini fran-esì. 
15. 3 Cannelli di venna. 
16. 1 Augurio fino. 
17. 2 Taccuini in tela. r 
18. 1 Scatola di latta con pennine. 
Scrivere cartolina postate di Lire 6 alla Car- 
toleria Gaetano Pistolesi, via Archetto, 24-27, 
Roma. 


MALATTIE ORECCHI, NASI, GOLA 


jova, 24 — ore 11-2 
DE CRIUCINI St Ea ccni a domicilio. 
Vi VELIUGINI ore -7- Consulti a domiclio. 
Malattie dei bronchi e dei polmoni. 
Usate l’elatina al Terpinolo preparatadal dot- 
tor Ercole Scala, se volete so 
rire di tutte le malattie, bronchiali © 
nali. Si vendo presso_la farmacia Scala Corso 
Vittorio Emanuele num. 113. 


I migliori Panettoni 
SI VEMDONO NEI 


FORA! GIOBBE 


Piazza Barberini 58 — Via Agonale 9 


minore di L. 10 


Ad va RIMBORSO non dI 
hanno diritto le Obbligazioni del Presto Rior- 
Vinatg amministrato e garantito 


DALLA - BANCA D'ITALIA 


i i sorre a 75 estrazioni. 
Oz tone © pro 000 
lo Premio IL. VOO,O00 in contanti 
Rivolgersi per l'acquisto, dello Obbligazioni a 
L. 7,50 ciascuna 
la Roma al BANCO PRATO 
Îa Nazionale Num. 35. 


nimità approva la proposta Gioragnoli. 
raguoli. (Ap- 


approva l’entrata ed alcuni capitoli della spesa. 


Argentina (ore 8.11?) — La Walkiria. 


FA 


dallo stesso pro! direttore 
(0) M A della clinica psich dai suoi 
assistetiti. 
e} Il nuovo 0. 
29 dicembré. È La solennoinar Luo giudizia= 


CONSIGLIO PROVINCIALE, 
. Seduta del 28 dicembre. © 
Presidente Tittoni - R. commissario il prefetto. 
La soduta è aperta alle ore 21, 
processo verbale il consigli B i, 
geo Teo pui coli Becc 
in quanto si riferisce all'incidente avvenuto fra 
la ii presidente nell’ultima seduta, dichiara 
o ha sempre osservato le regole che disci 
plinano le pubbliche fraterno ziani, che 
LI severità del presidente, avuto riguardo al- 
itazione del momento, era giustificata, e 
soggiunse che contro l'onorevole Tittoni non 
ha e non può avere rancori personali. 
Tittoni. Prende atto lichis zioni 
i le at delle dichiarazioni del 
Il consigliere Giovagnoli propone 
propone che 
mantenere le buono tradizioni del Consiglio pro 
vinciale di Roma, sia radiata dal verbale la 
censura inflitta al collega Baccelli. 
Il presidente aderisco ed il Consiglio all'una- 


rio avrà luogo il. p«ussimo gennaio. nel- 
leula massima delli Corto di cassazione al 
rimo piano del palazzo Altieri. 

PIRO PRI Consigi!9 provinelale. 

Jeri sera, con l'approvazione della proposta 
d'inchiesta per la formazione ed attuazione 1° 
gli organici, ebbe termine una questione che 
ha dato luogo ad incidenti vivacissimi. 

Le opportune e precise dichiarazioni del 

o della deputazione ricondussero fa 
gli animi, e tolsero ogni dubbio sul 
significato dell'inchiesta medesima che fu ap- 
provata anche da molti consiglieri che si erano 
schierati all'opposizione. 

Notevolissimo il risultato della votazione doi 
quarantanove. consiglieri presenti, quattro soli 
risposero no! 

L'attuale amministrazione, alla. quale indi- 
rettamente l'opposizione intendeva mirare,énon 
poteva avere vittoria più splendida, quantun- 
que, come osservò il: consigliere Clementi, si 
fosse perfino tentato di furlupinare (sono sue 
parole) l'opinione pubblica con articoli sui gior= 

dl 

E' stata felicissima e bene iccolta dal Con= 
siglio la scelta dei commisadri fatta dal presi- 
dente, che rappresentano iniparzialmente le 
varie opinioni, © affidano che la verità tutta 
intiera sarà una buona volta conosciuta. 

Festa dai Lavoratori del libro. 

L'Associazione fra i lavoratori del libro chiu- 
derà il 1895 0 inaugurerà il 1896 con una fe- 
sta che — grazie al gentile concorso delle 
signore e delle signorino appartenenti allo fa- 
miglie dei soci @d amici - riuscirà, come quella 
dello scorso anno, simpaticissima. 

Tn principio della festa alle signore © signo- 
rine intervenute verranno offorti dei mazzelini 
di fiori: poi incomincerà a svolgersi il pro- 
gramma e sì ballorà. 

A mezzanotte in punto col bicchiere alla 
mano si spsrgerà una lagrima... di vino sul 
l'anno che muore e si saluterà con un evviva 
quello che nasce. E un vino d'onore sarà of- 
ferto ai rappresentanti la stampa cittadina, a 
quanti generosamente mandarono doni. Verso 
il tocco estrazione della lotteria, della grando 
lotteria con premi di valore artistico. La sala 
‘sarà adornata da pianta gentilmente concesso 
dalla direzione dei pabblici giardini. 

Per f caduti ad Amba Alagi. 

La Società autischiarista, sede di Roma, nella 
sus ultima adunsaza stabili d'inviare al prefetto 
apostolico dell'Eritrea lire 1000, come elemosina 
di messe in suffragio dei caduti ad Amba Alagi. 

Il Tiro a segno. 

Avendo il Tevere allagato i fossati al poli 
gono sociale di Tor di Quiato, oggi non ha 
avuto luogo la consueta esercitazione © gara 
di tiro a segno. 

Martedì prossimo, dalle 8 112 alle 11, ultima 
esercitazione dell’anno. Si eseguiranno o solo 
lezioni nona e decima del tiro ordinario. 

Lo sciopero dei vetturini. 

Lo sciopero continua: il servizio pubblico è 
fntto dai 700 padroncini (proprietari di una 
sola vettura). 

Teri sera, nella sala in via della Ripresa dei 
barberi, N° 16, primo piano, si riunirono in no- 
tevole numero i proprietari di vetture pubbli- 
che, e alle proposte dei vetturini opposero le 
seguenti deliberazioni 

Riguardo alla levatura della carrozza, alla 
pulitura del finimento e al governo del cavallo, 
si stabilisce di continuare il sistema antico @ 
tradizionale, che il vetturino da sè debba pen- 
sare a pulire il finimento e lavare la carrozza, 
rimanendo di sua facoltà servirsi dei lavatori 
e dei finimentari, e rimsnondo!sempre a suo ca- 
rico la goveraa del cavallo ridotta a centesin 
trenta. 

In ordine alla tangente giornaliera per la 
quale innanzi tutto si è agitata la classe dei 
vetturiai, i proprietari riducendo per quant 
stato possibile le loro pretese, hanno stabilito 
una giornata unica: - Dal 1° agosto al 31 gen- 
naio lire 3 nei giorni feriali e lire 4 nei giorni 
festivi. — Dal 1° febbraio al 31 luglio lire 450 
nei giorni feriali e lire 5 50 nei festivi. Negli 
avvenimenti che daranno ua movimento straor- 
dinario al'a città, la tangente sarà da conve- 
pirsi. 

L'attaccata non potrà durare più di 12 ore. 

So oggi, 29 dicembre, i vetturini che hanno 
scioperato noa riprenderanno il lavoro alle com- 
dizioni suaccennate, s'intendono licenziati da 
ciascun negozio di vetture al quale apparten- 
gono, ed i proprietari rimarranno sciolti da o- 
gni impegno verso di loro. 

Circoli e associazioni. 

Associazione della stampa. — lersera ebbe 
luogo l'assemblea generale. 

Dopo un discorso del presidente conmenda- 
tor Romualdo Bonfadini il segretario lesse una 
lunga relazione sull'andamento amministrativo 
dell'Associazione. Si procedette quindi alla vo- 
tazione per la rinnovazione delle cariche so- 
ciali, ma l'assemblea non risultò in numero 
legale. Quindi a martedì. 

Pro salute. 

Un bicchiere d’acqua di Monticchio, bevuto 
dopo il pasto, aiuta potentemente la digestione, 
togliendone il soverchio peso. 

Dott. FrancES0o LEONI — Fironze. 
Cronaca spicciola. 

A colpì di lima. — Tra Giovanni Pallotta 
di 36 anni da Ferrara bigliardiere del caffè 
Chiara in via Nazionale © Alfredo Campoducci 
di 22 anni, romano, esistono. vecchi rancori. 
teri srra, verso_lo 9, i due si ritrovarono nella 
sala d i bigliardi del caffè e vennero a parole. 
‘A un certo punto il Pallotta cavata di tasos 
una lima di cui si serve per accomodare le 
stecche, s'avventò sul Campoducci e lo fori al 
petto e alla coscia sinistra. Le ferito guari- 
raono in 6 gio 

Incendio all'ambasciata d'Austria. 
— Nell'apparinmento dall’ ambasciatore d'Au- 
stria presso il Quirinale, al palazzo Chigi in 
piazza Colonna, stamani, poco prima delia 10, 
il fuoco si comunicò accidentalmente a un pezzo 
di stoffa che trovavnsi presso al tubo d’una 
stufa. E lo fiamme avrebbero certamente arre- 
cato danni ragguardevoli so il doratore Giu- 
liano Ferrona non avesse strappato a viva forza 
le altre stoffe: che guarnivano la parete rima- 
nendo gravemente scottato alle mani. 

“Quando giunsero i vigili il fuoco era già 
domato. 

lì Ferrone fu medieato nella prossima farma- 
cia Ottoni: le ustioni da lui riportate guari- 
ranno in 15 giorni. 


È si viene alla proposte per una inchiesta 
sull'attuazione ed applicazione dei nuovi or- 
ganici. 

Borghese. (presidente della Deputazione). A 
nome della Deputazione afferma che silo eisto 
delle cose non è possibile rifiutare l'inchiesta 
domandata da alcuni suoi colleghi della Depu- 
tazione. 

Su questa proposta, ripetendo le cose gi 
dette nella scorsa sedia Periazo i oo 
Sili, Garibaldi, Marucchi, Santucci, Giovagnoli, 
Ludovisi e Clementi, in favore, e contro, Bao- 
celli, Balestra © Pantanelli. 

Il Consiglio approva il seguente ordine del 
giorno firmato da venti consiglie; 

« Il Consiglio, vista la domanda dei quattro 
consiglieri Clementi, Ludovisi, Galloni e Pas- 
serini, perchè si proceda ad na inchiestasulle 
responsabilità che possono avere incontrato nel 
l'attuazione ed applicazione degli organici; 

Udite le dichiarazioni della Deputazione pro- 
vinciale; delibera che una Commissione di cin- 
que consiglieri proceda ad una inchiesta sulla 
attuazione ed applicazione degli organici stessi 
ed invita il presidente a designare i cinque 
membri della Commissione 

E' approvato con 45 voti contro 4. 

Favorevoli: Lapponi, De Angelis, Vespignani, 
Garibaldi, Sacchetti, Puccizelli, Campello, San- 
tucci, Antici-Mattei, Gattorno, Giovagnoli, Vi- 
tali, Paris, Scaramella, Sili, Menotti Carlo, Di 
Mattia, Sforza-Cesarini, Ciementi, Aureli, Scar- 
pellini, Guglielmi Gaetano, Bruschi-Folgari, Grap- 
pellî, Latini Giuseppe, Berardi, Vitaliani, Na- 
vone, Borghese, Galloni, Campanari, Latini 
Marioti, Passerini, Canevari, Ludovisi, Piccioni, 
Cristofari, Cencelti, Mauri, Vettori-Sarbolenghi, 
Tittoni, Scellingo, Gregori e Rosati. 

Contrari: Balestra, Pantanelli, Baccelli e 
Capo. 

Si procede quindi alla discussione del bilan- 
cio preventivo dell'esercizio 1896, del quale si 


Îl prosidento comunica i nomi dei membri 
della Commissione d'inchiesta : essi sonoi con- 
iglieri De Angelis, Garibaldi, Grappelli, Mauri 
6 Vespignani. 

La sedute è levata a mezzanotte. 

Questa sera seduta perla continuazione della 
discussione del bilancio. 

* k 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 6.0 4 - Minima 10 £ 


Spettacoli. $ 


Costanzi (oro 9) — «1 Colibrì ». 

Valle (ore 9), — Mia moglie non ha «chic» 
— Diogene. 

@utrino (ore 9). — Boccaccio. 

Metastasio (ore 9) — La donna attraverso 
i secoli. È 

Rossini (ore 9) — Le tentazioni di S. An- 
tonio — Sylvia. 7 

Manzoni (ore 9) — Compagnia drammatica 
Dondini-Unorato. 


Note vaticane. 

ori incominciarono în Vaticano i ricevimenti 
dol Corpo diplomatico per gli auguri di capo 
d'anno, Il Papa ricevette il conte Lefebvre. de 
Béhaine, ambasciatoro di Francia; il signor 
Mery del Val, ambasciatore di Spagna; il ba- 
rone Do Cette, ministro di Baviera, e il si- 
gnor Iswolsky, ministro di Russia. 

fl Papa ha nominato capitano nel Corpo 
delle sue Guardie Nobili Don Paolo Altieri, 

rincipe di Viano: 2 > 
PriE"Bono giunti in Roma înonsignor Giovanni 
Stanley, vescovo di Jamestowa nel Dakota — 
Stati: Uniti d'America — e monsignor Gouthe 
Soulard, arcivescovo di Aix. Il primo ba preso 
alloggio all'albergo della Minerva, il secondo 
alla procura dei Premostratensi, in via Rupe 
Tarpea. È 

*L'inviato straordinario del Perù. 

Ieri è giunto in Roma, ed è sceso all'albergo 
ai Londra, il conte Guagai, inviato straordina- 
fio del Perù presso il Vaticano. — 

Dopo 1 fatti dell’Università. 

Lamberto Sausò, quel conciapelli che fu ar- 
restato per avere rivolto oltraggi o usato vi 
lenze agli agenti della pubblica forza accorsi 
A sedare i tumulti scoppiati giorni sono al 
l'Università, è stato condannato ieri a25 giorni 
di reclusione e alla multa in lire 60. 

Per l'Africa. 

Nel cortils del Macao furono ieri estratti a 
sorte cinquo uomini per ogni batteria del 13° 
Feggimento artiglieria da campagna. 1 40 uo- 
fini estratti si uniranno agli alici sorteggiati 

21 reggimenti di artiglieria per formarne 
nei i Elea in Aînica con la prossima spe- 
dizione. — 

— Stamani dalla n 
titi quindici carri di medicinali 
truppe d'Africa. Fed 

‘Ambulatorio gratuito o 

inaio 1896 l'ambulatorio gratui 

co 3 dario nervose e mentali cho il pro 
iamanna ha tenuto fino ad oggi in 
‘di Ripetta 226, viene trasferito 
atrica 


tra stazione sono par- 
destinati 


SOS ti dar ci 
via dei Penitenzieri 13. tino 

a iiosiaionio, verrà tenuto nei giorai 
di lunedì, mercoledì e venerdì dalle 11 alle 13 


Ì 


CS 


Un colpo di revolver. — Stamani un 
velocipedista percorreva la via della Consola- 
zione. Il velocipedista aveva in tasca un revol- 
ver. Presso la chiesa di Sant'Omobono il re- 
volver è caduto in terra ed ha esploso. Il proiet- 
tile per poco non ammazzava certo Ettore 
De Vizsorio, che se ne andava per i fatti pro- 
pri! All'ospeds/9 della Consolazione la ferita 
Fiportata alla gamba. sinistra dal De Vittorio 
fu giudicata guaribile in 10 giorni. 

Velocipedisti siato cauti! 


Notizie d’Afric: 
La ripresa delle ostilità. 


i 
adunati presso Maconnen ed i 
di sospendere le trattative di pace. i 

Ras Maconnen ha informato subito di que- 
sta decisione il maggiore Galliano ed il ge- 
nerale Baratieri. 

Probabilmente gli scioani, avuto notizie 
dell'arrivo di rinforzi dall'Italia e dell'attesa i 
di altri, vogliono operare in qualche modo i 
prima che quei rinforzi giungano al campo È 
di Adigrat. H 

Però, siccome il periodo di trattative era i 
già scalato la sera del 23 corrente e nulla i 
è avvenuto nei giorni successivi, non si ca- i 
pisce perchè abbia voluto ras Maconnen in- { 
formare gli italiani della decisione dei ras, 
e potrebbe darsi che la pace non fosse, 
ugualmente, per ora, turbata. 

"Al campo italiano si è preparati e tran- 
quillissimi, e la notizia della probabilità di 
un combattimento imminente, è stata ac- 
colta con giubilo. 

Il morale delle truppe è più che mai ele- 
vato, e grande è la fiducia nei capi e nelle 
opere di fortificazione, che si ritengono tali 
da resistere a qualunque attacco d'armi a- 
bissine. 

Le notizie dalla frontiera di Cassala sono 
tranquillanti. I dervisci esercitano vigilanza, 
ma conservano un atteggiamento puramente 
difensivo. 

A conferma di queste nostre informazioni, 
la Stefani ha da 

Massaua, 29. — I messi di ras Macon- 
nen recarono al generale Baratieri una let- 
tera in cui Maconnen dichiara non poter 
più trattenere i ras riuniti per la guerra. 

Sino alle ultime informazioni nulla era ac- 
caduto intorno a Macallè. 

Il giorno 18, l’Anfari di Aus 
amichevolmente al regio comu 
Assab. 

Il maggiore Hilalgo, comandante di Cas- 
sala, telegrafa che i Dervisei, per timore di 
incursioni dei nostri, no attiva vigilanza 
da Tomat ad 

— E' giunto 
due battaglioni fanteria, 
da fortezza, munizioni e viver 


Ì 
i 
| 
I rinforzi in viaggio. H 
< 


scrisse 
rio in 


fo Gottardo, con 
sessanta artiglieri 


Porto Said, 29. — Il piroscafo Marco Mîn- 
ghetti, della Navigazione generale na, 
con truppa, proveniente da Napoli e diretto 
a Massaua, è giunto qui stamani ed è en- 
trato subito în canale. 

Navi italiano in Mar Rosso. H 

L'Etna coa a bordo il contrammiraglio { 
Turi è giunta ieri a Porto Said ed è entrata È 
subito in canale dirigendosi a Massaua. _ 


Dt e ES Ep di pisa To 
a sa È 
VOCE vD TION 

NOSTRE INFORMAZIONI ! 

AI Quirinale. $ 
S. M. il Re ha oggi ricevuto in pri 

udienza l'onorevole Benedetto Brin, d 

tato di Torino, il siguor Mollinary, prefetto 

di Serajevo, e il sigaor Di Monteverde, at- 

tualmente incaricato di affari del Portogallo 

a Roma. 

I principe di Napoli. 
Col diretto delle ore 13,10, S. A. R. 
principe di Napoli partirà stasera per 


renze. 
I ministri al Quirinale. 

Stamani hanno avuto luogo la consueta 
relazione al Re e l'udienza per la firma dei 
decreti. Oltre il presidente del Consiglio, 
mancarono alla relazione i ministri Boselli 
e Calenda ancora assenti da Roma. 


Il ricevimento del Corpo diplomatico. 

Domani sera alle 10 le Loro Maestà il Rs 
e la Regina riceveranno nell'appartamento 
di gala îl Corpo diplomatico estero per gli 
augurii di Capo d'anno. 

| ricevimenti di cap) d'anno. 

Mercoledì prossimo dal tocco e mezzo alle 
cinque e mezzo di sera, le Loro Maestà ri- 
ceveranno le autorità civili, militari e citta- 
dine per gli auguri del capo d'anno. 

Il ricevimento avrà luogo nella solita for- 
ma solenne. 

Le rappresentanze del Parlamento, del 
municipio ecc. si recheranno al Quirinale in 
treno di gala. 

Le prime saranno scortato da drappelli di 
carabinieri a cavallo in alta uniformi 

Saranno ricevuti per ordine: i cavalieri 
dell’Annuaziata, i presidenti e_ gli uffici di 
presidenza del Senato e della Camera, i mi- 
nistri e sottosegretari di Stato, i grandi uf. 
ficiali dello Stato che sono a capo di depi- 
tazioni, il presidente e la deputazione de 
Consiglio di Stato, il presidente, il procu- 
ratore generale e la depuiazione della Corte 
di Cassazione, il presidente e la deputazione 
della Corte dei conti, il tribunale supremo 
di guerra e marina, il presidente, il pro 
ratore generale e la deputazione della Corte 
d'appello, l'avvàcato generale erariale, il 
presidente del tribunale ed il procuratore 
del Re, i generali e gli ufficiali superiori 
capi corpo e capi servizio dell'armata di 
terra e di mare, il prefetto col Consiglio di 
prefettura e la Giunta provincisie ammini 
strativa, il Consigiio e la deputazione pro- 
vi le, il sindaco e la Giunta, il rettore e 
la deputazione della regia Università, il di- 
rettore del regio Istituto di Belle Arti, l'Ac- 
cademia di Santa Cecilia e l'Accademia di 
Belle Arti di S. Luca. 


ti 


La fine dei poteri militari. 

Stamani è stato firmato il decreto che toe 
glie al comandante del corpo d'armata della 
Sicilia la direzione generale della sicurezza 
pubblica nell'isola. 

Monumento a Vittorio Emanuelo. 

Presisduta dal senatore Perazzi, oggi si è 
adunata !a Commissione reale perl motumaato 
a Vittorio Emanuele. 

La Commissione ha fatto voti afincht sia 
quanto prima prespntat» în legge clo dia i 
mezzi finanziari per ultim i. 

Consiglio comunale disciolto. 

E' stato sciolto il Consiglio comunale di 
Parma. : 

‘Questo pfoyYedimento è stato riconosciuta 
necessario, per la disordinata condizione dei 
partiti nel Consiglio stess9, che non permette 
tano la costituzione di una »Mninistrazione co- 
pace di ottenere l'appoggio di una maggio» 
ranza. 


Perequaziona fondiari: 
Bergamo, 29. — Nella sedo d 
agrario ha avuto luogo ur 
perequazione fondiaria, all 
fervenuti i deputati Suard 
ed Engel, e vi fece adesi 
Svardo. 

Fu approvato un ordine 
continuare l'agitazione 1 
spensione del catasto, insì 
presso le rappresen 
vincia. 


i In 15 gi 
| LeaporeCorambia 
| Rivotgersi in Roma a 
Î ©. Stein, Via della Mercede N. 42. 


| ate Lenson © €, Piazza Spagna, 49. | 
Thes Cook & Son - 1-8 Piazza Spa-] 
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Estrazione P 


,, Madapoiam, Twills,ece, 
tisettiche, brevettata 


sî chi vendita dei BIGLIETTI 


dell'Ultima Grande Lotteria 
6 9 8 2 8 tra PREMI e dop: pel va- 


lore complessivo di 


lire 400,000 


Siete encora 
ad accorrere a fare 
presso ì Bancbiori e ) 
, @ sîeto perciò ancora in tempo ad ar- 


200,009 Lire 


con una spesi rs-binissima di 


UNA SOLA LIRA. 


Ricordatevi che se nella città ove risie- 
deto foss» esaurita la vendiia, poete 


TELEGRAFARE 


irazione, 
, 0 serviti se= 


Por riciissto taferiori 
L C50 per spese d'invio. 


In Roma presso teÉtî Camblavalate e prosa 
Pivoministrazione del « Fanfulla », Via ba= 
presa, 11, Roma. 


puma asg'ungere 


A. Pellegri i dentista 


Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
tere a pressione d'aria per adesione di com 
tatto. Sistema/proprio, a; Îe in tutti icasì 
senza grapie, vè molle, nè succhione, nè vifly 
nè Bridga-Work Successo completo qualunque 
la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
ercè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni senza dolore. Gua= 
rigione istantanca dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pr 
servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 
Rema, piazza San Claudio, 95, p. jr 
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FAVFULLA 
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L’ultimo dei Mendoza 


allo Spagnuolo) 


Così parlando, ogli dava di sperone per 
aprirsi un passaggio în mezzo ai banditi, che 
avrebbero fatto fuoco, se la voce del cap 
tano non si fosse fatta sentire a proposito: 

— Non l'uccidete, camerati! Don Faustino 
Lopez de Mendoza è del mio paese. 

Commesso da questa generosità, Faustino 
esìtava a scaricare l'arma. 

Fu l'affare d'un secondo; il giorane Men- 
doza si sentì afferrato da più braccia robuste, 
tolto di sella e gittato a terra. 

Negli sforzi che fece per liberarsi, pre- 
mette il cane della pistola; il colpo parti, 
senza ferire aicuno. Vigorosamente tenuto 
da coloro che l'avevano atterrato, sentì di 
nuovo la voce del capitano: 

— Senorito - gli disse quell'uomo - Vo- 
sira Signoria è prigioniero. Datemi la parola 
di gentiluomo che non cercherete di fuggire, 


salire a cavallo. 
con tutto il 


gente ‘vi tra 
vi è dovuto. 

Don Faustino non aveva altra risorsa pel 
momento che promettere ciò chel capitano 


Appena ebbe parlato, uno dei banditi si | 


| FERNET-BRANC/ 


“meg | 


| che don Fa 


} accostò tenendo il cavallo di Faustino per 


la briglia. Risalì in sella ed entrò, circon- 
dato da quella bellicosa compagnia, in un 
certo sentiero tortuoso che, attraverso un 
campo di oliveti, si scostava dalla strada 
mae 


XVI 

Una settimana era trascorsa dopo gli av- 
venimenti che abbiamo raccontato, e s'igno- 
rava ancora a Villabermeja ciò che era av- 
venuto di don Faustino. Sua madre, divo- 


| rata dall’inquietudine, cercava invano sco- 


prire la verità. Rosita, esasperata da una 
frenetica gelosia, spargeva ovunque la voce 
10, pazzamente ionamorato 
di Maria, era fuggito con essa e si era ar- 
ruolato nella banda di Joselito il secco. Pa- 
recchie persone, ordinariamente bene infor- 
mate, affermavano che i banditi erano ve- 
nuti presso il villaggio la notte stessa in 
cui il giovinotto era scomparso. 

Ti padre Pignon solo sapeva che Maria 
non era fuggita col suo amante ; supponeva 
che don Faustino fosse caduto in potero dei 
banditi; ma siccome parlandone a donna 
Anna l'avrebbe vieppiù spaventata, invece 
di consolarla, preferì conservare il silenzio. 

La parte più odiosa, in questa circostanza. 
fu quella del notaio Gutierrez. Abbandonato 
a sè stesso, sarebbe r 


faceva pietà, mentre dall'altro temeva don 
Faustino, che, divenuto alleato di Joselito il 
secco, poteva incendiare le sue fattorio e 
spezzare le sue giarre d'olio, di vino e di 
aceto; ma temeva più ancora la collera di 
sua figlia Rosita. 


imasto tranquillo, per- | 


| 
i creditori alla mercé dei quali si trovava 
| 
i 
| chè il dolore di donna Anna da un lato gli | 
I 
Ì 


Fu per obbedire a quella megera che egli 
sobillò qualche creditore contro la casa dei 


Egli era dunque prigioniero di Joselito il 
sel ho lo trattava con riguardo, ma lo 


Mendoza. Si trattava di un valore di circa ! guardava a vista. Due giorni dopo il suo ar- 


ottomila piastre. Le pazzie del fu don Fran- | 
cisco, la disdetta che aveva perseguitato don 
Faustino e sua madre erano causa che iloro 
beni, male amministrati per mancanza di 
denaro, rendessero appena tanto che ba- 
stasse a pagare l'interesse dell'enorme de- 
bito. 

Gutierrez, dopo essersi 
zato per calmars Rosita, invi 


tilmente sfor= 
il suo inten- 
dente ad avvertire quello dei Mendoza che 


îl suo padrone, non volevano più attendere. 
che era necessario pagarli entro lo spazio 
di sei giorni, sotto pena di esecuzione giu- 
diziaria. Non contenta di ciò, Rosita dettò 
una lettera insolente per donna Anna, e co- 
strinse suo padre a sottoscriverla. 

Si giudichi l'angoscia della disgraziata ma- 
dre di Faustino! Suo figlio non ricompariva 
e la rovina della casa era imminente. Frugò 


tutti gli armadi, si disfece del poco d'argen- 
| teria, di qualche gioiello che aveva conser- 
vato e superardo, infine, il proprio orgoglio, 
ricorse all'unica amica che le restava, donna 
Aracoeli. Frattanto la popolazione di Villa- 
bermeja s'era divisa in due partiti. Gli uni 
applaudivano alla vendetta di Rosita tradita 
e abbandonata, gli altri dicevano abbomine- 
vole la sua condotta. 

Il padre Pignon difendeva energicamente 
i Mendoza. Visitava, tutti i giorni, donna 
Anna che, accasciata per tante prove supe- 
riori alle sue forze, era caduta malata. Il 
i povero Faustino ignorava ogni cosa. 
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Farmacista in Parigi 
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GUARDARSI DALLE IMITZZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigerg,som- 


1 n 
Milano — Via Torino, 12 — Miiano 
* nda fon nio > profumata che fimodora da tutti i farma: 


i iu bottigla grande L. 8.50. 
Deposito generale da A. MIGONE e ©. 
o Fl Finocchi, Specialità Carlo Bode 
è Via Venetò, 30-33; 

fomerie, piazza in Lucina 
via; Garibaldi. Trombetta e C. Via Porta 


ES 
Ki ti altri 
INIEZIONE ANTIGONOROICA 


guariti senza siringa e candeli 


800/m grete recenti ed invec 


sistero in Roma. 


Depositi generali 


D. Tera e a Di 


Aibum posateria gratis a chi ne fa richiesta 
Uol urTAGE [e] 


Per le spedizioni par pacco postul= 


$ CLUZIONE peguarire steeri piaghe d'ogni specie di malatiio se- 
ate da soni 
peso Aimedi approvati del Consiglio Superiore di Sanità dei si 


gerernalica «I D.r TEVCA Mia10,: 
ulta per lettero L. 5. A seemso edi faleMenzioni esigere surimodi e istra 
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fo ria © susca-sale farmacia ©: 2 be sotto È portici” 
ria V. E, che spediscono i rimedi ia sua Italia cod L. fia più franchi a do 


DI CHININA-MIGONE: 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva atri 


capelli e ra, 


mantenendo la testa £: 


a-barba 


‘Fecsa e pulita 


è © negozianti di profamerio L. 1.50 
cent. 

ia Torino N. 12 - MILANO 

delle Muratie; R. Capocacci, droghiere, 


Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e G 
Cacciami, Via Cavour, 11: Coopera:iva Homana deg. 

46, Notegen Giovanni droghiere. 
Profumeria Luciani, Corso 390. Diita A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46. 


S. Lorenzo N. 


È - PILLOLE L. 8 per Goaorrse le più 


‘e. goccetta e perdite bianche. 
INGUENTO "selreste per giaudol 


ingrossato, guzzo © stringimenti urerrali 


in più wi 


»3- 
»3- 


Passiarella, visita con 


resto gli aveva fatto subire un lungo inter 
rogatorio, ed egli non aveva nascosto al ban- 
dito il motivo del viaggio mattinalo alla ri- 
cerca di Maria. Questa confessione fu ascol- 
tata da Joselito con viva emozione, che pro- 
curava non trapelasse, perchè era uomo ta- 
citurno e sempre padrone di sè stesso. 

Una notte, peraltro, che la banda dormi 
in una delle fattorie ove contasa partigiani, 
complici forse, Joselito disse al prigioniero 
che desiderava parlargli in confidenza. Sa- 
lirono insieme nella camera di Faustino che 
era la migliore della casa e, là, ebbero un 

colloquie. 

— Senorito - disse Joselito il secco - vi 
domandate, forse, per qual ragione vi trat- 
teniamo fra noi? Voglio dirvela, ma è ne- 
cessario ascoltiate prima una parte della 
mia storia, che è, del resto, curiosa ed in- 
teressante. 

E si sedette in faccia al suo interlocutore. 

La fisonomia di Joselito nulla aveva di 
patibolare. Grande e magro come lo indi- 
cava il suo nome, la pelle bianca sotto l'ar- 
sura, i capelli neri, misti com qualche filo 

-gento, egli sembrava avere circa qua- 
rantanvi. Gli occhi ben tagliati ed assai 
dolci erano d'un bleu verdastro. Portava fa- 
vc.iti e non aveva mustacchi, scoprendo 
così la bocca assai ben modellata. Insomma 
Joselito doveva essere stato un bell'uomo 
nella sua giovinezza. 

— Come mi vedete - disse a don Fau- 
stino — io era destinato a seguire tutt'altra 


carriera che quella del brigante ; ma l'uomo 
propone e il diavolo dispone. A diciotto anni 
ero novizio nel convento di Villabermeja. 
Il padre Pignon si ricorda bene di quel 
tempo; mi amava molto in causa del mio 
fervore e della bella voce colla quale can. 
tava vespri. 

« Questo ragazzo diverrà un santo» 
ceva. Forse sarei divenuto un santo infatti, 
se non avessi veduta Juanita. Perchè prima 
di vederla non sono divenuto cieco! Juan, 
frequentava Îa chiesa, accompagnata da sua 
madre, donna Pètra. Questa vedova, orgo. 
gliosissima, si vantava di esser nobile e noa 
senza ragione, perché ia madre di lei, avola 
di Juanita, era sorella di vostro nonno, si- 
gnor don Faustino; il povero novizio ebba 
quindi l'audacia di pretendere la mano d'una 

jte dei Mendoza. 

— Di chi era vedova donna Petra? - de. 
mandò Faustino. 

— D'un mulattiere arricchito - risposa 
Joselito. - Ciò importa poco; divenni per- 
dutamente innamorato di Juanita. I misi 
sguardi le comunicarono tutto il fuoco che 
bruciava nel mio cuore. Ci parlammo nella 
chiesa stessa, ma con tal prudenza che donna 
Petra non sospettò nulla. 

Insomma, ci intendemmo così bene che io 
fuggiva la notte dal convento e andara a 
trovarla in casa sua, saltando il muro de 
corte. 

Questi amori clandestini andavano avanti, 
quando un matrimonio fu combi-ato per 
Juanita. La poveretta non 08ò dire di no; 
però mi avvertì e di comune accordo deci 
demmo fuggire. Continua). 
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nazionali ed Interazionali 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità Mediche 
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BGencessionario per l'America del Sud C. F. HOFER e C. GENOVA. 
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dare La cura 
Via due Macelli; Li 


OTTOMANE L. 25 | 


Fusto di ferfo solidissimo 
stoffa juta. Sofa coperto sa- 
rin L. 24,90. Poltroncina 
L. 1275. Poltrone da ripone 
L. 14.90. Mobili in biasco 
prezzi difubbrica, tutto nuovo 
zar:ntito si spediscono con- 
tro vaglia. — V. Mauli, via 
Tre Cannelle, 9, Rome. 


Agricoltori 


Domandate numeri di s1; 
Sratis alla pica 


settimanale 
Abbonamento annuo L. 3,50 
Via Giulini, 8 Milano. 


si ottieneffusando| 
Caffè normale 
del quale si può avere, franco di porto, 


campione di 200 grammi, con istruzione, 
inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta 


{FANFULLA 5 


‘SANDALO oi MiDY: 


Sopprime il Copaibe; il Cubebe 
zioni. Guariace gli sel in 48 ore, Ellcacianie, 


TORINO - Via Garibaldi, 225- TORINO 


tuoni ParmPtRE - convaLISCHNTI 


Rice ca n 


fi, 


di RI, 


La Peptona Chapoteau!, stante la sua purezza è 1a i 
sola adottata . Pasteur. | 
É ben più attiva che tuttii succhi ed estratti di carne, 


a Peptona è cagicuata dalla pepsina o dallo | 
‘stomaco stesso in conseguenza della digestione | 
della carne di manzo. Si nutriscono cosi i malati, i 
convalescenti e tutte le persone anemiche, 

‘sposate, di digestioni difficili, che hanno ripugnanza 
per gli alimenti, afleto di fe6Bri, di diubate, di tisi, di 
dissenteria, tumori, cancheri, di malattie del fegato 
8 dello stomaco. a 

8, rue Vivienne, PARIGI o tutte fe farmacie, 


| LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO ! 
IPERBIOTINA MALESCI 


Principio sttivo del succo organico di animali 
sani e vigorosi otienuio col metodo del Prof. Brown 
| Séquard dell’Accadomia di Parigi. — L'IPER- |; 
| MOTINA MALESCI crperimentata con successo 
al nostro Policlinico e da varie notabilità mediche: 

Risgiorainee e prolcoga la ita, cd fora è so 
Duplice assorbimento, effetti merariglio 


esetusiva. del premisto stabilimento 
MALFSCÌ, FIRENZE. 


doll'opuscoto Iliustrativo — Esigero la 
rica iepestiala — $1 VENDE NELLE PRI 


La cura della bibita vien fatta 


E' il siornsle de‘a buora socetà — Tutte le 
ques:ioni d’ettualità suno ampiamente trattate 
da scrittori competent'. Corrisp: ndenze ordinarie 
da Berline e Parigi — Corrispondenze stra- 

rdinarie speciali dall'Oriente, Costantime- 
poli, Smirne, Erzerum, eco. 


Abbonamento Annno L, 20 semestre L. 10 


Sp'endidi premi gratuiti agli abbonati — Ve- 
dasi programma in prima pagina. 


RONCEGNO 


a più forte acqua minerale arsenica-ferruginosa 


raccomardata-dalle primarie autorità mediche contro 
ANEMIA, CLOROSI, MALAITIE DEI NERVI 
DELLA PELLE, MULIEBRI, MALARIA, ECC. 


letro prescrizione meilca 
tutto Panno 


L'acqua si vendo in tutte le primarie farmacie e ce- 


gori d'acque minerali io bottiglie bleu con etichetta 
fialia © fascerta al collo colla firma Frat. D ri Waize 
Sopravi la marca depositata. Gùardarsi dalle contraf- 
fo zioni 
inefficace. 

I inni 
sr Perj inserzioni Amami 


e dall'acqua artificiale di Roncegno, perchè 


. Fanfolla 


orine più torbide. Ogni 
presso in nero il nome 


Presso tutte le Farmacie. 


nelle malattie della vescica, chiarifica le 
porta im- 


Lichenina al Catrame 


dei Dott. Valenti 


Cura radicalmente i mali 
della gola e del petto. 


[PasraxGELICA. 
Pastina slime 
ata colla ormai celeb'e 

Acqua #1 Necera.Umbra 

ll sali di magnesia di cui è 
ca questi 
2 Pavia resistente alla cot 

tara, quindi di facile diges 

iSlungendo il dop- 
po, cioè: nutrisce sen- 
za affaticare lo stomaco 


RISCALDANENT 


ad acqua calda 


a, Sistema Besana 
Per villini ed avche sppartomenti 
‘olati non eccorrendo sotterran 
pletomente automa fica, nessun: 

lianza, massima economia d’eserci 
zio, calore mite ed uniforme. 

Materiale sempre pronto per 
pianti di qualsiasi importan.a, appli 
cazione in pochi giorni, Impianti spe- 
ciali per SERRE. Temperatura e ma- 
teriale perfetto, garaptiti. 

Numerose referenze di im- 
pianti esegniiti. 


Stabilimento Besana 
G. [B. TOMMASI[a C, 


MILANO, Via S. Rocco, I5-A. 


In Roma presso il Sig. Chiera, 
sia del Polverone, N. 1. 


del Dottor Jagèr 


ROSSI GIUSEPPE 


BISCOTTI :--5 


mista fabbrica di Biseot! 
in Via Milano, 14, 
fato dalla sua 


a per ri:|<ortimento dei su 
‘prendere |di qualità purami 3 
18 forze |che ed eccellenti per vino, 
perdute | iiquori, caffè ethè - Speciali 
sato ilf< Ammretti >, insupera 
nuovofagualsiasi altra fabbrica. —; 
prodoito| Mediante cartolina-vaglia È 
€, intestata al 
lediscest: fuori Roma | 
attola bisctti di Kg. 
riiti franco a dom 


‘avo fabri 


qua, rendono 


Scatola di grammi 200L. 1 
F. BISLERI & C.-Milano 


costa lire 1.50 


Deposito presso il Buon Cousi- 
gliere Via della Vite 44 Roma 


Licenziata dal Liceo della Regia Accudemia di $ 
Via dei Greci, 


PIA ZANNI 


MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA 


iS, Cecilia 


26, P. Pe 


+ & 


compieva in uno degli estremi mandamenti 
della provincia il suo mandato per le spose 
ela vigilanza dei trovatelli un consigliere 
provinciale, che per quella quistione ap- 
punto è rimasto nella tromba. 

Ma non.mi pa I caso, davanti 
orribili e strazianti di fi 


a così 
rsì us 


rivelazioni, 
vanto oggi delia dolorosa scoperta. 
Piuttosto diciamo tutti în coro 


eripa generale; stampa, Consiglio provin- 
ciale, autorità, per aver lasciato che le cose 
procedessero fanto oltre, anche dopo che 


Una parto dei fatti era venuta 
È poichè è oramai evidente 
di burocrazia è org 


inadatta, umanità è troppo distratta 
dalla cosiddetta lotta per la vita, vediamo 
se un rimedio serio non si possa trovare 


nell’adoperare molto più ampiamente che 
mon si sia fatto sinora la donna, la donna 
agiata, la donna colta, in cui la suora di 
carità è sempre addormentata, pes impedire 
che discuss 
per altri { 
contro le poveri 
una semp) 
spazio per svi 
quale non si 


simili si devano più ripetere 
nuovi 


zi per altri mi 
creature abbandona 
idea che non 
gere più largamonte, 
forse inutile di ri 


Onoranze ai caduti - Partenze per l'Africa 

Catania, 29. — Per iniziativa della Sì 
magistrale Pietro Siciliani, si fece oggi nel ri 
dotto del teatro massimo la commemorazione 
dei caduti ad Amba Alagi. 

Vi assistevano le 
onorevoli senatori Maiorana-Calatal 
nazzo-Amari, gli onorevoli depu 1 Giu 
liano e Castorina, molte signore e grande folla. 

Parlò oltre un'ora, applauditissimo, il 
sore Angelo Maiorana, rettore dell’Uni 

Orbetello, 29 (4) — Il 24 part 
di Pistoia, per prendere il co d'una com 

destinata în Africa, il capitano Jacomo: 
raternamente affettuos: 
rdando le glorie della 
ata Aosta, © più precisamente del 6° fun- 
, che anche nella lontana Eritrea ha ormai 
pagato, coi suoi figli, largo tributo di sa: 
pariò il tenente Bartolini, applauditissimo 
Spose 0 Jacormoni nel suo entusia: 


Ri 


di soldato, con spirito militare elevatissimo. 
alla partenza del treno, alle 22,12, um 
ciali salutarono il partente con un solo grido 

di: Vita il Re! 
Sestri Ponente, 29. — Stamani nella 
chiesuola dei frati cappuccini ebbe luogo un 


sesvizio religioso di e: i al 
l'Amba Alagi 
Assisteva un a 
stra Sociotà su 
tris battaglio e sold: 
cerimonia ri 


azione per i cadi 


DRI E STATUE 
«La Vedetta Tomi 


gli offr i 
« Bravo ragazzo 
pensa.» 


ano come 
risoluto il 
0 nulla. » 
-ampica 


rami, guarda iuteni 
a Vedo laggiù ui 
stiti di bianco: sono 


E detto questo, se: 

mente il cappello. v 

gini schiantar 

palia nemica è venui 
« Scendi, ragazzo, scendi 

mo quello ci 

mente l'ufii 


ale), 
« Aspettate ancora un poro. Vi 


un romanzo în 7 
di Ponson du Terrall » 


Proprietà letteraria del « Fanfulla » 
PARTE PRIMA. 
A quell'oli ote smentita Gontrano 


si sentì salire il rossore alla froute. 

Per un istante egli non seppe che 
sare. Quella donna di cui egli cor 
ironpo la profonda depravazione, 
nominare la pura e angelica, Lact | 
Faskagnac, mettendosi quasi al suo livello, 
fingendo di esserne gelosa? Ma immediata- 
mente il suo jstiato sicuro di gentiluomo e 
di uomo di mondo gli dettò la vera con- 
dotta da seguire. 


La baronessa O' Kambon gli aveva detto: 
— Tu menti; tu sei innamorato di L 
titia di Faskagnae. 
igli si contentò di rispondere con ac- 
cento calmo: 


"2° l freddo della notte vi fa male, baro- 
nossa, Io mi ritiro. 

"*itai tanta paura di comprometterti 

_ 1 miei rispettosi omaggi, baronessa. 

Îì tono con cui era ripetuta questa frase 


volgare esprimeva molte cose, di cui una 
Noe rario certamente la baronessa Edith 
È Kabon aveva capito. Inutile insistere 
Sramai. Se ella aveva voluto lo scandalo 

Sue colloquio, lo scandalo doveva oerto es- 
Sile accaduto. Il marchese di Vagnara sì 


Sere firaricato di spargere per le sale la 
fiotizia della conversazione avvenuta con 
quella temperatura sulla terrazzina fra la 


luccicare di baionette, e là dietro il campa- 
nil 

Ma non può finire la frase. Colpito 
fronte da una palla cade giù, giace si piedi 

bero. Una riza sottile di sangue scende 
sulla pallida gota del giovinetto morto. 

i soldati premurosaniente accorsero: era 
troppo tardi. Composero a piè dell'albero il 
cadavere del piccolo eroe, lo coprirono di 
fronde e di fiori. E quando di lia poco tutto 
passò, e l'ufficiale ebbe detto 
al colonnello a che prezzo avesse raccolta 
la informazione della presenza del nemico; 
il comandante ordinò che il volontario mar- 
tire fosse ravvolto nella bandiera come in 
un glorioso lenzuolo, poi volle che il r 
mento gli rendesse gli onori militari. I 
soldati passando s'inchinavano, gettavano 
un ramoscello, una foglia, un fiore di campo 


sul feretro immacolato, poi di là dal bosco 
si riordinavano per aspettarvi il nemico. 
Così è nata la Vedetta Lombarda: bellis- 


sima statua del giovine scultore siciliano 
Giovanni Nicolini, statua che il ministro 
Guido Baccelli ha acquistata în questi giorni 
per la Galleria d'arte moderna. 

Il giovinetto, morto, mostra nude le mem- 
bra squisitamente modellate, in parte na- 
scoste fra le pieghe della bandiera. Nella 
espressione tranquilla del volto nessun se- 
gno di sofferenza, perchè la morte fu istan- 
tanea: il fanciullo pare che dorma: ma nella 
idità delle lince c'è qualche cosa di 
più dell'abbandono e della rilassatezza del 
sonno. 

Fra pochi giorni la pregevole statua u- 
scirà fusa in bronzo dall'oicina dei frat 
Brugo. 

Rallegrandomi col giovane e valente scul- 
tore Niccolini, aggiungo l'augurio che egli 
possa presto, con altre opere, dar nuova 
prova del suo ingegno elettissimo. 


Tom. 
CRONACA” ESTERA 


Austria-Ungheria. 
iohenlohe a Vienna. 


Vienna, 29. — L'imperatore restitui nel 
iggio Ia visita al Cancelliere tedesco, 
he. 


in casa, l'imperatore gli 


non esse 


lasciò la sua carta di visita. 
principe di Hohenlohe, 


Il Cancelliere ted: 
ricevette la visite del ministro d 
steri, conte Goluchowski, e d 
tedesco, conte di Eulenburg. 

Stasera ha avuto luogo a Corte 


cipe di Hohenlohe, sedeva 
, ed il conte di Eulen: 


Spagna. 
Triusurrezione a (1 


Madria 


CRONACA ITALIANA 


DA FIRENZE. 


Una lapide a Sioranni Mucioli — Al Cir- 
colo Artisti 
Firenze, 29 (Marimo da $ 


La iscrizione, dettata dal senatore Marco Ta- 
barrini, dice così: @ Giovanni Muzioli — pit- 
tore modenese — che attratto dalle memorie 
e incuorato dalle speranze — trovò in Fi- 
renze stanza conforme al suo genio — qui con- 
dusso lo maggiori sue opere — che gli assi- 
curarona luogo onorato — nella storia del- 
l'arto italiima — se! »-ne la breve via — fam 
cesse vedere piuttoss, l'aurora — che il me- 
riggio del suo forte ingegno — il quale aiu- 
tato da studio indefesso — e da volontà te- 
naco — prometteva all'Italia — un emulatore 
delle giorie antiche — il Circolo degli Artisti 
di Firenze — alla cara memoria del collega e 
dell'amico — qui dove studiò solitario e di- 
J'inse — pose questo marmo ». 

— E giacchè ho rammentato il Circolo Ar- 
tistico, mi piace di annunziare cha.in quel sim- 
patico ritrovo, alla fine di febbraio, per cura 
dell'avvocato Dionisio Martinati, sarà uttuato 
un progetto del tutto nuoro e geniale. Si tratta 
di rappresentare lavori inediti d'illustri lett 
italiani contemporanei in un teatrino che sarà 
costruito @ dipinto dai più valenti artisti, che 
plasmoranno angoraile- marionette, occorrenti. 
Molti letterati fianno già aderito ella idea orl- 
ginale inviando o promettendo di inviare le 
loro produzioni di arte drammatica. 

Non mancherà in queste rappresentazioni, de- 
stinate ad un vero successo, la nota pincevol- 
mente satirica, colla quale gi alluderà ad uo- 
mini e cose del movimento politico attuale. I 
nostri artisti si porranno all’opera indofessa- 
mente per procurarei nell'epoca susccennata 
delle piacevolissime serate, quali, del resto, per 
lunga tradizione di uoraini e di tempo, sì  s0- 
gliono passare nel geniale Circolo artistico di 
questa città. 


Ospiti illustri a Brindisi. 
Proveniente dall’Iaghilterra è arrivato col 
celero il principe Nicola di Grecia, ed ba pro- 
seguito a mezzanotte pel Pireo a bordo del pi- 
roscafo Amedeo. 

— E° giunto Mabomed Ali, fratello del Ke- 
dive d'Egitto, e, imbarcatosi sul piroscafo della 
Peninsulare, ha proseguito per Porto Ssid. 


Vittime del dovere. 
Sassari, 30.— I carabiaieri Assola, Fauda 
© Curreli in perlustrazione nei comuni di Siligo 
e Torralba ebbero uno scontro con ignoti ma- 
landrini. 
Il primo carabiniere rimasa ucciso e gli altri 
duo feriti. 
Si recarono sul posto il giudice istruttore ed 
îl capitano dei carabinie 


CRONACA DEL MARE 
Bombay, 29. — E' giunto il piroscafo Bi- 
sagno, della Navigazione generale italiana, pro- 
venienta da Siagapore e Fiong-Kong. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 


Mentre ieri sera sì diffondevano nella sala 
teatro le notizie del 
1 Walkiria n 


sso cinmoroso 
San Co il pub- 
prosamente la chiusa di 


plausi si rinnovarono al s 


ispirata uscita d: 


divisero ia equa p 
sime furono, c 


era riposo. Domani e dopodomani (31 di- 
1° gennaio) ancora La Walkiria. 


Fo: 
pla Festucri. 


ita per la rappresentazione 
di Mia moglie non ha chic. è buona 
da parte di da parte di No- 
velli, îl quale 

gene, fu fatto segno ad una vera ovazione. 


crono comes 


Quanto prima la Zia di Carlo. % 
Stasera Bebé e Le Bestemanie di Cardillac. 
— Costanzi. 

Nelle duò reppresentazioni di ieri fu confer- 
mato il grande successo della compagnia lilli- 
puziana. Sala affollatissima. 

Questa sera spettacolo. 

— Quirino. 

eri Boccaccio in ambedue le rappresenta 
zioni. Nella prima, Boccaccio fu la Vergy, nella 
seconda la Calligaris, e ambedue ebbero 9p- 
plausi meritatissimi 

In quanto alla signora Vitale, Fiammetta, il 
pubblico l'applaudì fragorosemente e la volle 
alla ribalta. 

Questa sera replica a richiesta dei Coscritt 

Domani Orfeo all'inferno con i ballabili nei 
quali prenderà parte l’egregia prima ballerina, 
sigaorins Enrichetta Barbisan, 

— Teatri fuori d'Italia. 

Ci telegrafano da Lisbona in data d'oggi: 

« Il grande teatro San Carlo sì è riaperto 
ieri sera col Rigoletto : esecutori principali la 
Stromfeld, Marconi e Modesti. 

Il vostro concittadino Marconi destà un vero 
entusissmo, © fra insistenti applausi dovette ri- 
petera la ballata, e quattro volte la canzone 
< La donna è mobile ». 

Molto bene tutti gli altri e l'orchestra diretta 
dal valente maestro Goula ». 


PILIOLE Si iNA soc 
CATE crm TOSI 


trees ali 
NOTA SIBILLINA 


Metagr. Muse, parola quadr. sillab: 


WAGNER 
NER Va, 
© parola in croce: 


5. Se vuole, Lei può dirmi a la Traviata. 
4. Visibile or sul Rigi e sul Sempione. 
5. Maneggio tutt'î giorni la granata. 
Collega di Minerva, di Giunone. 
Figuro in fin di mesa ne la data. 

Arnesi per il gioco 

0 da prigione, 
per l'asino pietanza molto grata 
è adesso contro i Turchi in ribellione. 


Ja io che fo pregevole il fagiano 
he riduco «in vinculis » la triglia. 
Dovunque e quasi sempre ai notte. 


editori di Mil 


Notissim 
cui sto 
lo soglio ra: 


no, 


Domani pubblicheremo il nostro XXINI Con- 


corso a premio fra gli spiegatori della Nota 
Sibiltina. Trattand di Capo- 
danno, abbiamo atabilito par questo Concorso 
tro splendidi premi. 


Scusî, è lei cacciatore ? è sal 
serio, e vuol ammazzare le adoperi 
polvere senza fumo Iehunsa. (Voda in 
1° pagina). 

re + a a 


Tutti gli abbonati fotografi !!! 


A tutti i nostri vecchi e nnori abbonati 
friamo la bella MACCHINA FOTOGRAFICA 

j L’EXPRESS. 
Questa maschina, del valore di Ure 13, per 
© lastre (5x9) con obbiettivo Jominoso aero 
matico, otturatore per posa ed istantanea, ra- 
pidissimo, grande angolo mi 
Fiena spedita franca 


pori 


A Insciarsi sfuggira unt si bella occasione. 
Rivolgere domande con cartolina=vagi di 
L. 6 all'Amminis:razione del Fanfulla -— Roma. 


IL CASO RECCHIONI 


Sotto questo titolo bo letto nel Don Chi 
sciorte, stamani qui giunto, un articolo che mi 
ha suggerito alcune considerazioni, le quali 
Fanfulla mi permetterà di riassumere. 

Lasciamo andare che i testimoni d'accusa 
comparsi nel processo Lega hanno formato, 
secondo l'articolista, « una fantasmagoria scom. 
posta e sguaiata di millantatori bugiardi, di 
spio false protette dalla questura... » ; lasciamo 
andare le « lagrime di sangue di famiglie rui- 
nato che dovevano essere soddisfazione bastants 
a colui cui non eran parsi sufficienti, per il 
tentato delitto, vent'anni di. galera dispensati a 
Paolo Lega »; lasciamo andare molte 
cose dette con una serenità di linguaggio 
rivela la grande imparzialità di giudizio 
l'articolista e veniamo al caso Recchioni. 


x 


Io nòa conosco Emilio Recchioni nemmeno 

ista, lo amo come prossimo mio e coma 

‘io mitigato verso di lui 

îì rigore della legge, ma di quello che g; 

cede, veramente non riesco a capire come e 

perchè si debba farne un eccezionale caso che 
meriti un articolo di giornale. 

Indipendentemente dal processo Lega, il Ree- 
chioni era stato proposto pel domicilio conti 
si prevedeva, si sapeva che difficilmente, qua- 
lunque fosse stato l'esito di quel processo, egli 
avrebbe potuto sfaggirvi. Ora qualificare il de- 
liberato della implacabile commissione provin» 
ciale per un atto « contro alle parole ed allo 
spirito del codice, contro a tutte le leggi della 
pietà e dell'umanità, contro al diritto delle 
mamme di riavere il loro figliuolo, dei figli 
di riavere il loro babbo, ecc. 
un po’ troppo. 

E mi pare un po'troppo affermare che per 
la deliberazione della Commissione « tutta la 
città si solleva e grida allo scandalo ». Via, a 
chi vive in Ansona e sente ì discorsi di tutti, 
certe affermazioni fanno sorridere. Nuociono 
anzichè giovare alla causa di colui che si vuol 
difendere. 

x 


Molti processi si ha ora l'abitudine di gor- 

fiare nei fogli. 

non è raro il caso di veder avrocati che 
facciano essi stessi i resoconti per parecchi 
giornali, resoconti che naturalmente non sono 
sempre esempi d'imparzialità, sollevando pole- 
miche, proteste, accuse a questo e a que! 
producendo nella mente dei giurati una conî 
sione tale, che quei poveretti finiscono per fare 
come Pilato. 

Questo degli avvocati, che in uno stesso pro- 
cesso sono avvocati e giornalisti ad un tempo, 
è una cosa che non m'è voluta mai sn- 
daro giù. 

Che si direbbe se il pubblico ministero &- 
cesse lui il resoconto per qualche giorn 
polemizzasse sulle risultanze del 

Gli avvocati non hanno di 
ve ne sono di quelli, 


ece.. » mi pare 


000 per gli accusatori, 

fur processare come mendaci i 

vengono a deporre... la verità. 
Salvo, m 


ri, quando i giurati 
nagrificare 


pria. 
darono verame: 
assolto, ia re 


Ciò in tesi generale, s'intende. Nel caso sp 
ciale, cioè nel processo Lega, io non v 
entrare, nè seguire nelle sue recriminazio! 
l'autora dell'articolo del Dom Chisciotte 
firma Seranio. 

Questo, se non erro, è il pseu 
nalistico di un giovane ed elox 
del féro anconitano, il quale colla v 
fas sua, è riuscito a convincere i giurati 
Roms che la lettera soritta da Emilio R: 


chioni ai coniugi Pezzi, e la deposizione degi 
stessi coniugi, non poteva costituire una prora 
di complicità per il proprio clie: 

Cha l'a 


opera sua nei giornali? 


€. Ballario e 
Biaacherie, e articoli per regali 
Vedi avviso in 4* pagina. 


inza dubbio 


gianta qui della 
signorina Laetitia di Faska 

li resto importava poco a E 

— Sta db pure — disse ella ad 
alta voce. tò a soggiunger 
a voce sommessa: — Ricordati. se tu non 


smetti le ostilità, che si trovera il modo di 
fartene pentire; noi non siamc ancora del 
tutto rovinati. 

Quindi ritornando al tono naturale : 

A proposito, mi scordavo di dirvi che 

dei giorai di ricevimento; 
reme trovarmi în casa, invece del 
giovedì, venite il martedì. 

La baronessa sorrideva e porgeva la 
lmente a Gontrano che la sfiorò 
appena con la punta delle dita, insospettito 
da un'ombra maschile che s'era delineata, 
all'altro capo della terrazza, sullo sfondo 
luminoso di un altro finestrone, improvvisa» 
mente aperto. 

Quando Gontrano fu rientrato nelle sale, 
senza curarsi troppo dell'apparizione im- 
provvisa, l'ombra si avvicinò alla baronessa. 

Era il barone O° Kambon ia pers: 

La baronessa aspettò che sì avvicinasse 

oi gli disse, in dialetto basco, uno dei tanti 
idiomi strani di cui essi si servivano fra loro 
per gli affari: x 

— Se tu tardavi ancora un momento avrei 
finito col proporre la pace a Heredia. lo 

lavo. 

DIST ogni modo, gli hai parlato chiaro 
almeno ? 

" Chiarissiuo, Ma Heredia è un abile 
schermitore. Egli sa parare senza scoprirsi. 

— E credì che... 4 

lo credo che egli a quest'ora avrà tut 
taltro per il capo he i fatti nostri. Ciò che 
noi volevamo principalmente era di susc 
tare del malumore fra lui © Laetitia di F 
skagnac. La cosa deve essere già fatta, sa 
Vagnara ha saputo rappresentarla parte, 

‘5”Sta bene, © prima che abbiano potuto 


mo creato dello difî- 
coltà insormontabili per questo matrimonio. 
E il barone e la baronessa 0° Kambon 
rientrarono a braccetto nelle loro sale in 
mezzo allo stupore di tutti i convitati, f 
quali il marchese di Vagnara aveva ap- 
punto suscitato lo scandalo che Edith desi- 
derava. 


far la pace, noi avre: 


IL 
L'uomo, che dopo dieci anni abbiamo ri- 
trovato con le due signorine di Faskagnac 
alla festa del barone O° Kambon, era arri» 
vato al colmo della prosperità materiale. 
Ricco, come pareva, a decine di milioni, 
egli era oramai infastidito dalle lodi dei 
principali giornali europei, e dalle onorif. 
cenze dei governi che gli piovevano coni 
nuamente per î progressi industriali a cui 
aveva cooperato nella Fraucia meridionale 
per quelli agricoli che prometteva sem- 
pre coi suo progetto di bonitiea della Corsica. 
Ma per questa ultima parte delle sue be- 
nemerenze pareva difficile che egli ar: 
vasse a qualche cosa di pratico. Da dicci 
anni, cioé dal giorno che l'abbiamo veduto 
partire, dopo aver inviato le duo signorine 
di Faskagnac presso suor Santa Maria Mad- 
dalena badessa della Bonne-Nouvelle ad 
Arles, egli non era voluto tornare più nel- 
l'isola, in cui era salita a ricchezza e po- 
tenza la grande famiglia che egli rappre- 
sentava nel mondo. 
Antonio il guardacaccia era diventato il suo 
intendente generale, 0 benchè nell'animo 
suo fosse venuto il dubbio che il vecchio 
servitore dei Faskagnac cominciasse a farsi 
la parte del leone nei conti che gli ren- 
deva, egli aveva lasciato che Antonio si fa- 
cesss lg parte che gli conveniva. 

La vera ricchezza, il grande capitale che 
nessuno gli poteva contrastare 0 diminuire, 
era appunto quel nome di Faskagnac, che 
egli aveva saputo sfruttare abilmeate, in una 
epoca in cui éra ancora rarissimo nei paesi 


di razza latina l'esempio dei gentiluomini * 


dedicassero alle industrie e 


[ava attualmente il 

Paolo di Faska- 
guac aveva saputo farsi di quel nome, di 
quel titolo il vero grimaliello con cui avera 
saputo forzare le serrature del credito e le 
casse di tutte le Banche. 

Si diceva che la proprietà fondiaria in 
Corsica dei Faskagnac fosse. qualche cosa 
d'immenso, che il proprietario stesso cono- 
scova imperfeltamente, e questo aggiunto 
alla proprietà industriale di Provenza, che 
era stata veramente cospicua, bastava per- 


chè gli sportelli ai schiudessero spontauea- ! 


mente a ogni domanda del conte. 

Faskagnac, oltre il magnifico piod=d-terre 
di Parigi, oltre una villa a Nizza e una sul 
lago Maggiore, aveva un palazzo a Genova, 
che faceva parte dell'eredità di Michele 
Mariani, e ora — dopo il suo arrivo nella 
capitale del mondo cattolico - anche una 
splendida dimora a Roma. 

Erano appena due anni che egli aveva 
lasciato la Provenza, e non aveva voluto 
più tornarci, seguendo lo stesso sistema che 
aveva tenuto per la Corsica. 

Ma le ragioni di questo secondo abban- 
dono non avevano certo alcuna analogia 
con quelle che l'avevano indotto a lasciare 
il castello dei Faskagnac, prima di aver a- 
vuto il tempo d'impararlo a conoscere tutto. 

I tempi erano mutati. E coi tempi anche 
l’ambiente, in cui egli viveva, era mutato. 
Benchè relativamente giovane d'aoni, egli 
non avrebbe avuto più l'energia disperata e 
feroce di certe risoluzioni. 

Forse il barone O' Kambon avrebbe po- 
tuto spiegare le ragioni per le quali il conte 
di Faskagnac aveva lasciato precipitosamente 
la Provenza, liquidando subito la sua pro- 
prietà industriale, e venendo a Roma come 
8 un rifugio, a ua asilo. 


Ma forse nemmeno 0° Kambon ne supera 
nulla. 

Ma il conte non era per ciò 
le mani in mano. 

Pochi mesi dopo che egli era giunto 3 
Roma, aveva concepito un’audace e grar- 
diosa speculazione che sulle primo avera 
sgomentato lo stesso 0° Kambon; si trat- 
tava di mettere la fede in azioni, sfruttare 
il sentimento religioso, farlo servire alle 

randi idee che egli andava accarezzando 

i ripopolare le grandi solitudini del N 
Mondo, le pianure dell'Ovest, d 
europei, dalla cui sobrietà e costanza al 
voro egli tanto si ripromettera. 

Ma perchè non si confondesse la sua idee 
grandiosa con le agenzie di emigrazio: 
lavorano per conto delle Compagnie trans- 
atlantiche di navigazione, egli aveva cre- 
duto opportuno di dare un carattere reli- 
gioso all'impresa. 

Gontrano Heredia aveva giudicato l'inm- 
presa del ricco corso in modo che aveva 
fatto sorridere il conte: 

— La diffarenza tra Faskagnac e gli a- 
genti di emigrazione è questa: gli agenti ls- 
vorano per conto delle Società di naviga- 
zione, lui ha trovato il modo di lavorare c 
molto maggior profitto per conto della na- 
vicella di San Pietro. 

Nel tempo in cui Gontrano giudicava così 
Faskagnac, egli era ancora nei lacci della 
baronessa Edith di O" Kambon, e non sì 
era ancora innamorato, come questa gli a- 
veva rimproverato, di Laetitia di Faskagnac. 

Ma noi abbiamo veduto come nemmeno 
l'amore per Laetitia di Faskagna= av 
molto modificato il suo parere sull'audace 
speculatora che era riuscito a penetrare 
molto avanti, oramai, nella fiducig della Corte 
vatican 


masto con 


(Continua). 
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= FANFULLA 2% 


DIRETTORE: ACHILLE PLEBANO 
PREMI GRATUITI 


AGLI 


abbonati semestrali ed annuali 


Abbonamento annuo Abbonamento. semestrale 
al “ Fanfulla ,, quotidiano al * Fanfulla ,, quotidiano 


condiritto al premiodi due candelieri artistici. | con diritto al premio di un ricco calamaio 
I candelieri sono alti 265 mm. di metallo, il più bell'ornamento da scrittoio. 


Lire 20 Lire 10 
Frezzo d'abbonamento per l’estera il doppio. 
ABBONAMENTO ANNUO 
al Fanfulla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica 
Lire 24 


Il modo più semplice per abbonarsi, inviare Cartolina-Vaglia al seguente indirizzo: 
Amministrazione FANFULLA - ROMA. 
Aggiungere Cont. 60 per lo spese di spedizione del premi. 
Roma - 30 Dicembre 1895 | 
eee" 


29 dicembre. 

Chi lo avrebbe detto quando, in mezzo al 
giocondo fragore dei turaccioli uscenti dal 
dallo delle bottiglie di vino spumante, © al- 
l'allegro scoppiettar del riso più schietto, fu 
salutato, nella notte del 31 dicembre 1894, 
con grida di gioia pieni di speranza; chi 
avrebbe detto, dico, che, in poco tempo, sa- 
rebbe divenuto quella canaglia che oggi 
tutti maledicono, e che crepa senza rim- 

anti, lasciando, pur troppo, una larga ere- 

tà di.. effetti in sofferenza! . 

‘E vero che l'uomo è un animale che non 
si contenta mai; che delle tristi conseguenze 
delle opere sue ricerca sempre fuori di sè 
un colpevole e un responsabile; che di tutte 
le calamità pubbliche e private dà carico 
all'anno che muore, augurando sempre che 
quello che nasce sia migliore. Mai, da che 
vé mondo, è stato benedetto l'anno che se 
ne è andato. Figuratevi se può essere be- 
nedetto questo anno funesto în cui le ire 


| e per ripristinare nell'isola l'autorità della 
madre patria. 

‘Anche noi abbiamo avuto in Africa con- 
trarietà, che se hanno segnato una pagina 
gloriosa per il valore italiano, ci obbligano 

‘a fare sacrifizi che, per quanto conte- 
nuti prudentemente entro i più stretti con: 
fini, non riescono tuttavia indifferenti, e, quel 
che è peggio, servono ai nostri nemici di 
pretesto per combattere È: nostro credito. 

în mezzo a tante amarezze è venuta, dulcis 
in fundo, la nota comica della sfuriata di 
Cleveland contro l'Inghilterra, il bersaglio 
contro cui pare che tutti vogliano tirare gli 
Strali velenosi di odiî, di risentimenti e di 
vendet* 


X a 

Come s'è visto, l'anio ‘95 è stato politica» 
mento assai malvagio e funesto, e, senza la 
fumma tradizionale degli Inglesi, guai anche 
maggiori poteva regalare al mondo. Se non 
meo Inghilterra, oltre la flemma, ha adope- 
Cito anche la furberia che le è abituale, ed 
Fifuscita, senza sparare un fucile, a com- 
Ballare efficacemente i suoi nemici, a tonerlì 
ia rispetto, a moderarne l'ardore. hellicoso, 
1 sincere contro di essi incruente,, ma de- 
isive battaglie. 
cisive dana  Îa Francia avevano sognato 


î furibonde, gli odii più biechi, lo cupi= { .;'eirermare una supremazia finanziaria. che 
fig più selennto 0 lo ciguro DIST, | doveva daro loro anehe un PMI, Pvepg 


stito russo-chinese parve una strepi= 

Ti presitoria delle due alleate. Parre, ma fu 

tatt'aliro, Si può dire, infatti, che l'inghil» 

55 dilora al modo di combattere 

fer Potenze che volevano mettersele. È 

il disegno di una guerra su 

ioni TOS jomici po essere facil= 

perdi x ni i, ‘hè la situazione che ca 
: nati Fid creata vi si presi 

Fila eraie lascia aperto ladito a nuosi 

conflitti tra i due imperi e i 

che hanno voluto nelle, loro cose imm 

schiarsi nella speranza di trarne per sò Un 


lese ha riacceso 


le n della Russia e al- 
sopito velleità indiano della Raina. gi ire 


sul vecchio e sul nuovo mondo, divenuto 
teatro di stragi, di guerra, di eccidi © di 
rovesci che renderanno tristamente celebre 
l'anno 1895. gres x 

‘Due grandi imperi, fatti. per intendersi e 


"tro, la speculazione sui valori 
ore e noe è visse alcun tompodi vita 
nineiioga in loghilterra; ma non appesi 
89fibiesi ai avvidaro cile pigliava, una cate 
tiva pieg® ‘pensarono di farle cambiar sui 
È riuscirono, con abile lavoro, di. prepara- 
 riuacinti riclame, a regalarla ai loro vir 
zione e tali vi entrarono pieni di ardimento 
Chf speranza, e la gonfiarono tanto da farla 


scoppiato il momento critico gli Inglesi che 

lente. il credito alle 

avevano 00RCSS8O Vi francesi, chiusero gli 

li in faccia alle ue 
fi e anche le porte in 

si mi la finestra a ve- 

6, si misero 21, francamente, 


JI dissidio si allargava 
alla meglio nell'estremo Orien 
scoppiare in Oriente, in seguito Fees 
nose stragi che hanno messo, sulla meses 
lana un indelebile marchio di infamia capa, 
di eclissare una intera Juna piena. Ma ane To 
gui si ebbe molto strepito nulla, almene 

0 ad ors, giacché nella lotta che i gigane, 
aaglo-russi combattono per trovare i i 
d'addentare il grosso booeone orientale, n° ° 
è stata detta ancora l'ultima psrola, cio 
pure, un giorno 0 l’altro, dovrà 0390Pe, 

Né in questi sanguinosi dra! 
siaano tutte lo sciaguro dell'anno 


di pace e di raccoglimento per 
le depresse condizioni della 
sonomia pubblica, ha vedu 
isola di Cuba e ha dovui 
cendo e dovrà fare ancora 
sangue e di denaro per domare È 


n. iò; il mercato francese 
Fiaghiltrra, si sci. ziro Gear, aveva cre 


probabinesi per far piacere all 
‘chinesi per. f e 
sare Pot di shines inghilterra, visto che 
ue pverne fatto uno, stava. per. pel cp 
Peie o per pigliare la sus dose 5 
ità di guadagno non 
mata avidi, franvoso allo per 
toy alle quali arrivò, i di 
ni a) garebbaro stati ovi= 
fa volontà, E; la ione 
aa, d 
shin che si andavano 


intanto svolgendo avrebbero potuto’ pro- f Soggiunse credere che se Lord Salisbury 
durre il terribile crack del mercato francese | nox continua nella sua azione, è probabilmente 
e degli altri. Di guisa che, riepilogando le | perchè dovette scegliere fra una guerra euro— 
Vicende dell'anno passat... si può dire che | pen e l'abbandono «iogli Armeni. In questo casò 
tutti i mercati finanziari “ono stati severa- | il Governo inglese ingannò il pubblico, facendo 
mente puniti per la colpa dell'eccesso .di. { credere che .il concerto dello potenze fosse 
One AC Sato” legali Tai disse ch 
un ino Pr lai vi i L spiega= 
fatto dalla Russia e dall Francia di inffig— | zioni di ri 
gere una umiliazione al mercato inglese; i | Londra, 30. — Il Times ha da Costanti 
quale, si noti bene, è uscito più che inco- f nopoli che, stante la resistenza di Zeitun, gli 
lume, con grande profitto, dalle convulsioni | ambasciatori proposero alla Porta l'intervento 
è dal rovesci di quest'anno, non escluse le | delle potenze per negoziarne la. capitolazione 
convulsioni prodotte dalla spavalda minac- | cogli insorti. 
cia del signor Cleveland. Quello che im- | La Porta risponderà oggi. 
porta ora di sapere è, se tutto deve re | er 
nersi finito coi rovesci passati ; se ogni cosa NOTIZIE D'AFRICA 
è stata sistemata; se v'è ragione di sperare, visa 
tra il fragore dei iuraccioli dello champagne, rza pagina. 
che l'anno nuovo sia migliore di quello vec- 
chio così nella politica, come negli affari. 

Per parte mia, pur rinunziando alla spe- IORNO PER IORNO 
ranza del meglio, dubito molto che questo 
possa venire se coloro che soa venuti meno 
fin qui al loro ufficio, non riettono final {Gladstone e gli Armeni. 
mente giudizio : se non cercano di sbaraz- | Mourad bey ha mandato a Gladstone il suo 
zare il terreno dagli ingombri che impedi- { opuscolo IL Palazzo Yilliz e la Sublime Porta. 
Tale o di comminare, liguidando, © facendo | « Molti letterati d'Oriente vi credono un nemico 
liquidare con energia, e con fermezza, tutti | accanito dei turchi e dei musulmani. Io no. Io 
gli affari privi di base per inaugurare un'éra | vi considero come un veterano delle lotte in 
nuova di affari sani, seri, onesti ed utili. favore della giustizîa e della umanità, che di- 

Tel io dubito che ciò possa avvenire per- | fende la causa degli umili e degli oppressi 

ché vedo che si persiste, in Francia $pe- | Così scrive Mourad bey a Giadstone, azcom- 
Cialmente, a voler sostenere ciò che è de- | pagnando l'opuscolo seritto per illuminsre la 
stinato a cadere, a nascondere la verità, a pubblica opinione, ispirato a sincero amore 
medicare le piaghe incurabili. E dubito an- | delta verità. 
cora perché vedo che la lotta degli interessi | Giadstone ha risposto così: 
She Dho in ballo nel campo politico impe- f — « .-. L'opinione che mi si attribuisce e 
Gisce che le gravi questioni che sono sul | che mi accennate mi è nota e mi addolore; 
tappeto possano essere sollecitamente e pa- | ma io provo qualche consolazione nel vedere 
cificamente risolute. che non si é mai cercato di stabilirla sui nu- 
merosi materiali da me lasciati nei miei di- 
scorsi e nei miei scritti. 

« lo ho considerato mio dovere far cono- 
scere che i maomettani, compresi i turchi, sof- 
frono del mal governo del Sultano, © io au- 
guro con tutto il cuore il successo a tutti gli 
sforzi tentati per metter fine a questa grande 
sciagura. 

«... Ma i turebi e gli altri maomettani non 
sono, che io seppia, saccheggiati, rubati, as- 
sassinati, condannati a morire di fame e bru- 
ciati. Ora è questo il trattamento che il Sul 
tano infligge scientemente ai suoi sudditi ar- 
meni ogni giorno. Vi sono dei gradi nella sof- 
ferenza e dei gradi nella bassezza e l'infamia 
fra gli uomini; sofferenza, bassezza e infamia 
sembra abbian raggiunto l'apogeo nel caso del- 
l'Armenia. 

« Ho conosciuto e ho avuto da fare con 
turchi che ho onorati e rispettati, e che, credo, 
non han trovato in me un nemico. 

« Dio faccia che questi turchi si siano mol 
tiplicati.. » — 


esempio — il Mikado deroga dalle norme sta- 
bilite. È nulla trascura per provare il proverbio 
asiatico che attribuisce al popolo giapponese 
abitudini di'larga ospitalità. 
PORTA, 
La comunità più ricca d'America - è proba- 
bilnente de mondo intiero — è la chiesa pre- 
oriana della. Quinta, York. I 
fedeli sono tuttî milionari, è di ve 
dere scivolare nelle cassettine dei poveri chè- 
ques di alcune migliaia di dollari. La comunità 
ha speso, da cinque anni, più di quattro milioni 
in diverse opere di beneficenza. Il pastore prin- 
cipale, reverendo John Hall, riceve un tratta- 
mento fisso di 75,000 franchi all'anno. Ha inoltre 
grossi onorari in diverse circostanze. Infine le 
sue pecorelle gli pagano la casa : un magnifica 
alloggio valutato 375,000 franchi. 
* 


Per finire. 

All'esame di fisica. 

IL professore. — Quale è il miglior isolatore 
conosciuto ? 

Lo studente (amaramente). — La povertà! 


N. Nanni. 


ultimo dei Mendoza 
Vedi il seguito in quarta pagina. 


1 figli della colpa 


Adopero apposta questa disusata espres- 
sione. Poiché, in verità, se quelle disgra= 
ziate creature non fossero i risultato di 
una colpa, sarebbe cosa inverosimilmente 
atroce che dei poveri innocenti comincias- 
sero la vita da una terribile espiazione. 

Leggete il rendiconto, che è stampato più 
giù, della seduta di ieri sera al Consiglio pro- 
vinciale, e vedreto ‘che nell'oramai bellicoso 
consesso di palazzo Valentini ierì sera s'è 
fatta una discussione, la quale crea il biso- 
gno di una indagine ben altrimenti impor- 
fante che l'inchiesta votata l'altro giorno. 

lo nou faccio il sentimentale di mestiere, 
e spesso mi accade di dovermi persuadere 
della inutilità di certe sante e generose in- 
dignazioni, che urtano in qualche ineluttabile 
necessità della vita sociale, e rimangono 
perciò allo stato di platonici sfogki indivi- 
duali 

Purtroppo molte miserie sono inguari- 
bili, perchè inguaribile è l'umano egoismo, 
che sopravviverà a tutte le trasformazio1 
apparenti della società umana. E le prot 
ste, come i sogni degli utopisti, sono nobili 
illusioni, quando non sono opera di un cal- 
colo egoistico più raffinato che sfrutta la 
compassione delle anime buone e i dolori 
degli afilitti, a maggior gloria e soddisfa— 
zione del sognatore pratico, e dello scettico 
stilizzatore di altisonanti proteste. 

Ma vi sono dei guai, vi sono dalle in- 
famie, vi sono dei dolori per i quali la legge 
ha i rimedii, a riparare 7 quali basta la 
buona volontà di poc*i uomini, e alla cate- 
goria di questi guai, di questi dolori appar- 
tengono avpunto quelli di cui si è occupato 

ra il'nostro Consiglio provinciale: vi 


Diamo ora un'occhiata alle variazioni av- 
‘venute durante l’anno nei prezzi dei princi 

li valori esteri e italiani, avvertendo che 
Il ribasso che apparisce, specialmente nei 
primi, non dà un'idea esatta delle perdite 
avvenute negli ultimi mesi dell’anno, gia: 
chè i prezzi alla fine del 94 erano, per molti 
di essi, molto più bassi di quelli ai quali 
arrivarono nel corso dell’anno e dai quali 
precipitarono in seguito. 

Î dati che seguono fanno vedere che men- 
tre tutti i principali fondi di Stato ebbero 
nell'anno un ribasso considerevole, il solo 
consolidato inglese aumentò. Ciò dimostra 
che, come ho detto, i tentativi fatti per com- 
battere l'Inghilterra e per diminuirne l'in- 
fiuenza politica e finanziaria, hanno fatto 
un grosso buco nell'acqua. Questi dati fanno 
vedere ancora che l'Italia è uscita in con- 
dizioni assai soddisfacenti dalle convulsioni 
€ dai rivolgimeati dell'anno passato. La ren- 
dita è stata abbastanza sostenuta all'estero 
€, senza le cose d'Africa, avrebbe avuto 
sorte anche migliore, ed è stata sostenutis- 
sima in Italia. Ciò non è dovuto natural- 
mente al caso, ma al miglioramento reale 
delle nostre condizioni finanziarie delle quali 
fl Ministero e il paese hanno ragione d'es- 
sere soddisfatti. 

Valori esterì. 
31 dic. 94 


* 

Il Tiziano di Berna. 

Serivono al Jowrna! des Débats : 

— Nella bottega d'un robivecchi di Berna 
era esposto da un anno un vecchio quadro, 
rappresentante una donna distesa, appoggiata 
sul braccio destro. La testa era così annerita 
che appena se ne potevano distinguere i con- 
torni. Un amatore bernese, il signor Otto Kel- 
ler, comprò per 50 franchi quella tela, eviden- ie per cui c'è il Codice 
temente antica, nella speranza che avesse al- $ io confido cho il prefetto di Roma, i 
meno un valore archeologico, e ls mandò a j promesso, non tarderà a denunciarle al pro- 
Parigi da un restauratore. Quando al quadro f curatore del re. Si è forse aspettato tro 
fu tolta la crosta grassa e nera che lo copri Una povera creatura, che non ri 
apparve in tutto lo splendore del colore vene- { mandato a nessuno la vita, viene al mondo 
Ziano, e i conoscitori affermarono che si trat- } in quelle condizioni anormali che vietano il 
tava d'un Tiziano dei più autentici, riconoscimento, che rendono impossibile ai 

Restava a sapera come quella tela fosse | genitori di prenderne cura, di educarla, di 
potuta capitare nella bottega di un rigattiore | allevarla, come forse, giova supporlo, vor= 
Svizzero, i profissor Ilidber ha provato che, { reibero. : 

sedicesimo secolo, un di May, membro società non ha aspett 
un'antica famiglia bernese, successivamente al | vello teorie di altruisino e di filantropia per 
servizio della Repubblica di Venezia e dell'im- j provvedere alla sorte delle fera 
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DIDILI AI 


Valori italiani. peratore Carlo V, avera introdotto Tiziano alla { turate, per lenire, quando ne è il caso, il 
Road, Parigi 8685. 8500 — 185 | corta imperiale. Noa $ dunque imposaibile che dolore di un distacco acerbo, per tutelare 
pas 23 | l'artista abbia dipinto per il suo amico questa } quelle fragili e pericolanti esistenze, che la 
Berlino Venere caricata. Così il quadro, dopo aver lun- | povertà 0 le convenienze ;ondane rapiscono 
Italia gamente appartenuto a una famiglia bernese, Y alle trepidanti cure, atle carezze Siletioa 
fisica lalla sì sarebbe perduto in un loto di roba vecchia, e madre. n ma 
Meridionali ‘n americano, Filippo D. Armorn, a Chicago, Quando altruismo, quando | i 
Mediterranee ne avrebbe offerto un bel prezzo; ma il Keller È SÌ chiamavano caso 3 loin 
Fondiarie ne chiede la bagattella di mezzo milione. E° { dolcemente, carità, sono sorti edilizi per rac: 
B. Naz. 40/0 S vero che si dichiara pronto a cederlo a un j cogliere i neonati; si sono aperte ruote per 
ar dio 50° x prezzo più ragionevole, a una collezione sviz- { dure al benefizio grande tutta la delicatezza 
Cassa R. Mil — zera. Se non lo vende subito ha intenzione di $ di un pietoso mistero; sono stati istituiti le- 
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esporlo al casino di Basilea, al Museo di Belle | gati perchè, mercè una ra; 
SE Berna è in parcohi albi psi visioni | Figi della colpa trovassero i sal nele 
* case dei poveri onesti e coscenziosi. 
11 figlivolo di Nepoleose TIL in certo modo la miseria che inge- 
1 Aeree KIA VANS ie poobiiceto rie samente veniva in soccorso della miseria, 
url barone Alberto Very ha pubblicato un li- | era l'errore di una disgraziata fanciulla che 
nel quale narra gli avvenimenti dal battesimo | So fagiani nu o i Soa povera, madre 
‘ia: ore dal priscipo impecile. Mostra inch li famiglia, il cui seno abbondava di lati 


la vita infima della corte. Il Verly, figliolo | mentre ! suoi figli maggiori avevano scar- 


e | 40 barone veriy, colonnelto dello cento guar- { “ita di pane. 

Ta a ’ die dell’imperatore, fu compagno d'infanzia del Ma a poco a poco, poichè questo è il 

Ta questione d'Oriente = [&scetmenore n commune sietnza de | vino dele cos malto scopo cartatvole 
Costantinopoli, 29. — Numerosi Turchi | si0. di ricordi personali. Vi si trovano anche f corvi. che dei pii testatori, lo scambio di 


sto di ricordi pera servigi che formavano la bi 
sedie fiche istituzioni incominciarono Sara 
» e l'età nostra, così ricca di teorie ita” 
Alla Corte giapponese. _ Fin, xè diccicata sele hi sio, anali 
Durante la guerra cino-giapponese il Mikado | tanto disadatta all'esercizio delle virtù di: 
fece prova di una attività instancabile. Ed è | sinteressate per cui i nostri vecchi non ave- 
certo fra i sovrani più operosi del mondo. L'im- | vano bisogno del lusso di formole buroci 
Reratrice segue l'esempio dato dal marito. tiche e di moduli stampati, di cui noi. abu: 
prezede © protegge molte opere di beneficenza. | sio. S PRI 
Yaccordo col Mikado ha fondata nel Gi: ne E siamo oggi cl i 
ato dos nedeiane. | spesa de ine n ae 
camente dotata col suo denaro. Nell'ultima | fia si è dovuto giungere finalmente a una di: 
Guerra l'imperatrice e le sue damo d'onore pas- | seussione che fa FAbbrIVIAIPE. 
savano le giornate a preparare bende per i fe- | __Il nostro giornale che non ha l'abituli 
riti. Ogni giorno si vedevano uscire dal palazzo | di suonare Ìa grancassa intorno ai modesti 
reale servi portanti enormi balle, che venivano | servigi, chessi € trovato in grato di rendere 
Mandate al campo. Una savia economia e una | ai più elevati interessi. sociali, potrebbe se 
grande semplicità di costumi regnano aila Corte } ne avesse voglia rammentare "THa quella de 
giapponese. Solo nelle grandi occasioni - per | scussione fu iniziata in qualche modo nelle 
festeggiare la presenza d'un ospite europeo, ad * nostre colonne, a proposito del modo come 


sono stati arrestati venerdì in seguito all'an- 
funzio che si preparava una dimostrazione du- 
rante il Selambik. 

Da alcune settimane si nota un sensibile riav- 
vicinamento della Turchia alla Russia. 

2 Vi furono numerosi conflitti sanguinosi 

li ultimi giorni prasso Zeitua. 
e shbondanti nevi cadute impediscono lo 
ioni alle trupps turche, di cui piccoli di- 
Siiccamenti subirono alcuno sconfitte non im- 
portanti: 6 È 

Continua il movimento offensivo delle forze 
turche tendente a circondare completamente gli 
insorti, 

Landra, 30, — Lori Rosebery, consultato 
riguardo all’attitudine dell'Inghilterra nella que- 
stione armena, rispose rilevando che le prote 
ste energiche di Lord Salisbury alla Porta riu 
scirono iafruttuose. 
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compieva în uno degli estremi mandamenti 
della provincia il suo mandato per le spese 
e-la vigilanza dei trovatelli un’ consigliere 
provinciale, che per quella quistione ap- 
punto è rimasto nella tromba. — 

Ma non-mi pare il caso, davanti a così 
orribili e strazianti rivelazioni, di farsi un 
vanto oggi della dolorosa scoperta. 

Piuttosto diciamo tutti in coro un mea 
culpa generale; stampa, Consiglio provin- 
Ciale, Eutorità, per aver’ lasciato che le cose 
procedessero tanto oltre, anche dopo che 
una parte dei fatti era venuta în luce. 

E poichè è oramai evidente che alle opere 
di vera carità la burocrazia è organicamente 
inadatta, che l'umanità è troppo distratta 
dalla cosidiletia lotta per la vita, vediamo 
se un rimedio serio non sì possa trovare 
nell'adoperare molto più ampiamente che 
mon si sia fatto sinora la donna, la donna 
agiata, la donna colta, in cui la suora di 
carità è sempre addormentata, per impedire 
che discussioni simili si devano più ripetere 
per altri fatti, anzi per altri misfatti nuovi 
contro le povere creature abbandonate. —_ 

E una semplice idea che non ho oggi 
spazio per svolgere più largamente, ma sul 
qaaie non sarà forse inutile di ritornare. 


Plongiak. 
Onoranze ai caduti - Partenze per l'Africa 


Catania, 29. — Per iniziativa della Società 
magistrale Pietro Siciliani, si fece oggi nel ri- 
dotto del teatro massimo la commemorazione 
dei caduti ad Amba Alagi. 

Vi assistevano lo autorità civili e militari, gli 
onorevoli senatori Maiorana-Calatabiano e Car- 
nazza-Amari, gli onorevoli deputati Di San Giu- 
lîano e Castorina, molte signore e grande folla. 

Parlò oltre un'ora, applauditissimo, il profes: 
sore Angelo Maiorana, rettora dell'Università. 

Orbetello, 29 (4) — Il 21 partialla volta 
al Pistoia, per prendere il comando d'una com- 
pagaia destinata in Africa, il capitano Jacomoni 
Ermanno. La riunione, fraternamente affettuosa, 
riuscì entusiastica. Risordando le glorie della 
brigata Aostà, e più precisamente del 6° fu 
teria, che anche nella lontana Eritrea ha ormai 
pagato, coi suoi figli, largo tributo di sangue, 
pariò-il tenente Bartolini, applauditissimo. Ri- 
sposo il enpitano Jacomoni nel suo entusiasmo 
di soldato, con spirito militare elevatissimo. 

Alla partenza del treno, alle 22,13, gli uffi- 
ciali salutarono il partente con un solo grido 
di: Viva il Rel 

Sestri Ponente, 29. — Stamani nella 
chissuola dei frati cappuccini ebbe luogo un 
sesvizio religioso di espiazione per i caduti al- 
YAmba Ala 

Assisteva un affoliatissimo pubblico, e la no- 
stra Società superstiti San Martino, reduci pa- 
tris battaglio e soldati congedati. 

La cerimonia riuscì oltremodo commovente, 
massimamente quando îl celebrante raccomandò 
‘una prece speciale per gli eroi caduti ad Amba 


Alagi. 


QUADRI E STATUE 


«La Vedetta lombarda ». 


guidato da 


Il manipolo degli esploratori. 
un ufficiale, procede cauto a 
tricati sentieri della foresta: n 
beri fronzuti impediscono di sco; 

za vicina 0 lontana del nomi 
rebbe salire sopra uno di 
guardare all'iutorno. 

Un ragazzo scalzo, in maniche di ci 
cia, di fisonomia sveglia e gioviale, sta 
ziaado nel bosco. accosta all’ufliciale e 
gli offre i suoi servigi. e 

«Bravo ragazzo: avrai una bella + 
pensa.» 

« Sono italiano come voialti ( 
coù piglio risoluto il piccolo bo: 
non veglio nulla. » > 

Si arrampica come uno scoiattolo in vetta 
ad un albero, sporge di lassù la testa fra i 
rami, guaria intento da tutte le parti. 

© Vedo laggiù un braliclilo di Soldati 
stiti di bianco: sono austriaci di certo. » 

E detto questo, seute portarsi via brusca 
mente il cappello, vede i rami a lui più 

È schiantarsi. È' stato scoperto, © una 
Paliz nemica è venuta a raggiungerl 

‘a Soendi, ragazzo, scendi subito. Sappia- 
mò quello che occorreva » (replica visa= 
inente l'ufficiale), È 

“ Aspettate ancora un poco. Vedo un gran 


'RASKEGNAC 


” un romanso inedito 
di Ponson du Terrail » 
Proprietà letteraria del « Fanfulla » 


PARTE PRIMA. 


A quell'oltraggiante smentita Gontrano 
si sentì salire il rossore alla fronte. 

Der un istante egli non seppe che pen- 
sare. Quella donna di cui egli conosceva 
pur troppo la profonda depravazione, osava 
Pominare la pura © angelica Laetitia di 
FFaskagnao, mettendosi quasi al sua livello, 
fingendo di caserne gelosa? Ma immediata» 
mente il suo istinto sicuro di gentiluomo e 
Hi uomo di mondo gli dettò la vera con- 
dotta da seguire. ; 

ot baronessa O'Kambon gli aveva detto; 

— Tu menti; tu sei innamorato di Lae 
itia di Faskagnac. 
1ia,{l si contento di rispondere con ac- 
‘cento calmo: E È 

22° fi freddo della notte vi fa male, baro- 
nossa. Io mi ritiro. E 

°° Hai tanta paura di comprometterti ? 

_ 1 miei rispettosi omaggi, baronessa. 

Îi tono con cui era ripetuta questa frase 

esprimeva molte cose, di cui una 
NOIE Parte certamente. Ja. baronessa Edith 
ari mbon aveva capito. Inutile insistere 
Samia, So ella aveva voluto lo scandalo di 
Sue colloquio, lo scandalo doveva oerto es- 
SUS accaduto. Il marchese di Vagnara si 
Sere ricaricato di spargere per le sale la 
Notizia della conversazione avvenuta con 
quella temperatura sulla; terrazzine fra la 
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luccicare di baionette, e là dietro il campa- 
nile... » 

Ma non può finire Ja frase. Colpito in 
fronte da una palla cade giù, giace ai piedi 
dell'albero. Una riga sottile di sangue scende 
sulla pallida gota ‘el giovinetto morto. 

soldati premurosamente accorsero: era 
troppo tardi. Composero a piè dell'albero il 
cadavere del piccolo eroe, lo coprirono di 
fronde e di fiori. E quando di li a poco tutto 
il reggimento passò, e l'ufficiale ebbe detto 
al colonnello a che prezzo avesse raccolta 
la informazione della presenza del nemico; 
il comandante ordinò che il volontario mar- 
tire fosse ravvolto nella bandiera come in 
un glorioso lenzuolo, poi volle che il reg- 
gimento gli rendesse gli onori, militari. 1 
soldati passando s'inchinavano, gettavano 
un ramoscello, una foglia, un fiore di campo 
sul feretro immacolato, poi di là dal bosco 
si riordinavano per aspettarvi il nemico. 

Così è nata la Vedetta Lombarda: bellis- 
ima statua del giovine scultore siciliano 
Giovanni Nicolini, statua che il ministro 
Guido Baccelli ha acquistata in questi giorni 
per la Galleria d'arte mod 

Il giovinetto, morto, mostra nude le mem- 
bra squisitamente modellate, in parte na- 
scoste fra le pieghe della bandiera. Nella 
espressione tranquilla del volto nessun se- 

di sofferenza, perchè la morte fu istan- 

il fanciullo pare che dorma: ma nella 

rigidità delle linee c'è qualche cosa di 

più dell'abbandono e della rilassatezza del 
sonno. 

Fra pochi giorni Ja pregevole statua u- 
scirà fusa in bronzo dall'officina dei fratelli 
Brugo. 

Rallegrandomi col giovane e valente scul- 
tore Niccolini, aggiungo l'augurio che egli 
possa presto, con altre opere, dar nuova 
prova del suo ingegno elettissimo. 


Tom. 
CRONACA ESTERA 


Austria-Ungheria. 
Hohenlohe a Vienna, 

Vienna, 29. — L'imperatore restitul nel 
pomeriggio la visita al Cancelliere tedesco, 
principe di Hohenlohe. 

Questi non essendo în casa, l'imperatore gli 
lasciò la sua carta di visita. 

Il Cancelliere tedesco, principe di Hohenlohe, 
ricevette le visite del ministro degli affari e- 
steri, conte luchowski, e dell’ambasciatore 
tedesco, conte di Eulenburg. 

Stasera ha avuto luogo a Corte un pranzo 
in onore del Cancelliere tedesco, principe di 
Hobenlohe. Vi assistevano pure il conte Go- 
luchowski, îl conte di Eulenburg, il conto Ba- 
deni ed il conte Kalnok: 

Il Cancelliere, principe di Hohenlohe, sedeva 
a destra dell'imperatore, ed il conte di Eulen- 
burg a sinistra. 


IWilusurrezione a Caba. 

Madrid, 29. — N maresciallo Martinez 
Campos partecipa che Maximo Gomez e Ma- 
ceo, inseguiti dalle truppe spagnuole, hanno 
abbandonato la provincia di Matanzas e nella 
loro ritirata sono arrivati colîa loro gente già 
stremata e demoralizzata nel circondario di 
partimento di Las Villas. Nel di- 
entale varie colonne combinate 
di truppe spagnuole si scontrarono con alcune 
bande d'insorti e riuscirono a sloggiarte dalle 
loro posizioni ed occupare i loro accampa- 
menti, disperdendole, cagionando loro gravi 
perdite ed evitando il loro conceatramento. 

Il maresciallo ‘he che altri scon- 
tri di minore importanza sono avvenuti fra le 
truppe spaguno!e © gli insorti. 


CRONACA ITALIANA 


DA FIRENZI 
Una lapide a Giovanni Mucioli — 
colo Artistico. 

Firenze, 29 (Marinno da Sarni). — Sta- 
mattina, a cura del Circolo degli Artisti, é stata 
solennemente inaugurata, presenti lo autorità 

ttadine, mokissimi soci del prelodato Cir- 

e un gran numero di artisti, uan lapide 
morativa nella casa ore ebbe studio 
pittore modenese Giovanni Muzioli. La 
ia è riuscita degna dell’ilustro com- 
memorato. 


AI Cir. 


barrini, dice così: « Giovanni Muzioli — pi 
toro modenese — che attratto dalle memorie 
— e incuorato dalle speranze — trovò in Fi- 
fenze stanza conforme al sto genio — qui eon- 
dusso le maggiori sue opere — che.gli assi- 
curarona luogo onorato — nella storia del- 
l'arto italiana — sol.n°ne la breve vita — fa 
cesse vedere piuttoss> l'aurora — (che il m 
riggio del suo forte ingegno — il’ quale 
tato da’ studio indefesso dà volontà te- 
nace — prometteva all'Italia — un emulatore 
le glorie antiche — il Circolo degli Artisti 
di Firenze — alla cara memoria del collega 
dell'amico — qui dove studiò solitario e di- 
pinse — pose questo marmo ». 

— E giacché ho rammentato il Circolo Ar- 
tistico, mi piaco di annunziare cha.in quel sim- 
patico ritrovo, alla fine di febbraio, per cura 
dell'avvocato Dionisio Martinati, sarà attuato 
un progetto del tutto nuovo e geniale. Si tratta 
di rappresentare lavori inediti d’illustri letterati 
italiani contemporanei in un teatrino che sarà 
costruito © dipinto dai più valenti artisti, che 
plasmeranno angoraZle- marionette occorrenti. 
Molti letterati fianno già aderito alla idea orl- 
ginale inviando o promettendo di inviare le 
loro produzioni di arte drammatica. 

Non mancherà in queste rappresentazioni, de- 
stinate ad un vero successo, la nota piscevol- 
mente satirica, colla quale ai alluderà ad wo- 
mini e cose del movimento politico attuale. I 
nostri artisti si porramo all’opera indefessa- 
mente per procurarci nell’ epoca suaccennata 
delle piacevolissime serate, quali, del resto, per 
lunga tradizione di uomini e di tempo, si” so- 
gliono passare nel geniale Circolo artistico di 
questa città. 


Ospiti illustri a Brindisi. 

Proveniente dall'Inghilterra è arrivato col 
celere il principe Nicola di Grecia, ed ha pro- 
seguito a mezzanotte pel Pireo a bordo del pi- 
roscafo Amedeo. 
giunto Mahomed Ali, fratello del Ke- 
‘e d'Egitto, e, imbarcatosi sul piroscafo della 
Peninsulare, ha proseguito per Porto Said. 


Vittime del dovere, 

Sassari, 30.[— I carabinieri Assola, Faula 
© Curreli in perlustrazione nei comuni di Siligo 
e Torralba ebbero uno scontro con ignoti ma- 
landrini. 

Il primo carabiniere rimaso ucciso e gli altri 
due feriti. 

Sì recarono sul posto il giudice istruttore ed 
il capitano dei carabinieri. 


CRONACA DEL MARE 

Bombay, 29. — E' giuato il piroscafo Bi- 
sagno, della Navigazione generale italiana, pro- 
veniente da Siagapore e Hong-Kong. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Mentre ieri sera si diffondevano nella sala 
del teatro lo notizie dell’issuocesso cinmoroso 
della WalAiria al San Carlo di Napoli, il pub- 
blico applandiva fragorosamente la chiusa del 
primo atto di questa medesima opera. Gli ap- 
plausi si rinnovarono al secondo atto, scoppia- 
rono fragorosi al termine dell'opara, dopo la 
scena mirabile fra padre e figlis - che è forse, 
lo diciamo ancora una volta, la pagina più 
ispirata uscita dalla fantasia di Riccardo Wa- 
gner. 

Tutti gli esecutori divisero ia equa parto gii 
applausi, e applauditissime farono, come sem- 
pre, lo otto Walkirie, che tanto contribuiscono 
al clamoroso successo della « Cavalcata » al 
terzo atto. 

Stasera riposo. Domani e dopodomani (31 di- 
cembre e 1° gennaio) ancora La Walkiria. 

— Teatri fuori di Roma. 

Ci serivono da Empoli che in quel teatro ha 
riportato un grandissimo successo nella Forza 
del Destino il tenore romano Ercole Festuoci. 

Dotato di ottima voce, e uscito da buonis- 
sima scuola, seppe farsi ammirare dal nume- 
roso pubblico, il quale fra insistenti richieste 
volle da lui bissati la romanza e l duetto della 
sfida. 

Il Festucci è allievo della giorane o brava 
msestra Adele Candi-Bacigalupi. 

— Valle 

Teri sera sala gremita per la rappresentazione 
di Mia moglie non ha chic. Esecuzione buona 
da parte di tutti, eccellente da parte di No- 
velli, il quale nel monologo di Montecchi, Dio- 
gene, fu fatto segno ad una vera ovazione. 


Quanto prima la Zia di Carlo. * 
Stasera. Bebé © La bestemmie di Cardillac. 
— Costanzi. ig 

Nelle duò rappresentazioni di ieri fu confer 
mato il grande successo. della compagnia lilli- 
puziana.-Sala affollatissima. 
Questa sera spettacolo, 

— Quirino. c: 

Teri Boccaccio in ambedue le rappresenta» 


Questa sera replica a richiesta dei Coscritti. 

Domani Orfeo. all'inferno con i ballabili nei 
quali prenderà parte l’egregia prima ballerina, 
siguorins Enrichetta Barbisan, 

— Teatri fuori d'Italia. 

Ci telegrafano da Lisbona in data d'oggi : 

< Il grande testro San Carlo si è riapertò 
ieri sera col Rigoletto: esecutori principati la 
Stromfel, Marconi «e Modesti. 

Il vostro concittadino Marconi destà un vero 
entusiasmo, © fra insistenti applausi dovette ri- 
petere la ballata, e quattro volte la canzone 
< La donna è mobile ». 

Molto bene tutti gli altri e l'orchestra diretta 
dal valento maestro Goula ». 


PILLOLE di MINA gioca 
CAT ROSSI 
NOTA SIBILLINA 

Metagr. Muse, parola quadr. sillab.: 


vas NER 
NER VA, 


© parola in croce: 


° 
Pe 
worar 
mena 
roumnomZgo 
magg. 
on» 
pur» 
» 


Logogrifo. 
5. Se vuole, Lei può dirmi a la Traviata. 
4. Visibile or sul Rigi e sul Sempione. 
5. Maneggio tutti giorni la granata. 
5. Collega di Minerva, di Giunone. 
3, Figuro.in fin di mesa ne la data. 
5. Armesi per il gioco 
6 0 da prigione, 
4. per l'asino pietanza molto grata 
5. © adesso contro i Turchi in ribellione. 
Son io che fo pregevole il fagiano 
0 che riduco «in vinculi la triglia. 
. Dovunque e quasi sempre agiam di notte. 
lotissimi editori di Milano, 
6, di cui sto al nord e a un 35 miglia. 
9. lo soglio rammentarie Don Chisciotte. 


Domani pubblicheremo il nostro XXIM Con- 
corso a premio fra gli spiegatori della‘ Nota 
Sibillina. Trattandosi dell'occasione di Capo- 
danno, abbiamo stabilito per questo Concorso 
tro splendidi premi. 


Scusi, è Ici cacelatore? — Se lo è sul 
sorio, e vuol ammazzare le bicvacce, adoperi 
la polvere senza fumo Ichmusa. (Veda in 
4° pagina). 


Tutti gli abbonati fotografi!!! 


A tutti i nostri vecchi e nnovi abbonati of 
friamo la bella MACCHINA FOTOGRAFICA 
IL’EXPRESS. 
Questa macchina, del valore di lire 18, per 
6 lastre (6x9) con obbiettivo luminoso cro- 


lag: 
ES pre 
ire 6. 

Siamo certi che nessuno dai nostri associati 
vorrà lasciarsi sfuggire una sì balla occasione. 
Rivolgere domaade con cartolins-vagi . di 
L. 6 all'Amminis:razione del Fanfulla — Roma. 


((—_——_— sei 


baronessa e Heredia. Doveva senza dubbio 
ess 


er giunta quindi sino all'orecchio della 
orina Laetitia di Faskagna. 

Îl resto importava poco a Edit! 

— Sta bene, andato pure — disse ella ad 
alia voce. Ma si affrettò a soggiangere 
a voce sommessa: — Ricordati, se tu non 
smetti le ostilità, che si troverà il modo di 
fartene pentire; noi non siamo ancora del 
tutto rovinati. 

Quindi ritornando al tono naturale : 

2 A proposito, mi scordavo di dirvi che 
ho cambiato uno dei giorni di ricevimento; 
se vi preme trovarmi în casa, inveco del 
giovedì, venite il martedì. 

La baronessa sorrideva e porgeva la 
mano amabilmente a Gontrano che la sfiorò 
appena con la punta delie dita, insospettito 
da un'ombra maschile. che s'era delineata, 
all’altro capo della terrazza, sullo sfondo 
luminoso di un altro finestrone, improvvisa» 
mente aperiò. 1 

Quando Gontrano fu rientrato nelle sale, 
senza curarsi. troppo dell'apparizione im- 
provvisa, l'ombra si avvicinò alla baronessa. 

Era il barone O" Kambon in persona. 

La baronessa aspettò che. si ‘avvicinasse 

oi gli disse, in dialetto basco, uno dei tanti 
idiomi strani di cui essi si servivano fra loro 
per gli affari: i 

"Se tu tardavi aficora un momento avrei 
finito col proporre la pace a Heredia. lo 
gelavo. È 

— In ogni modo, gli 

lmeno } È 
2°” Chiarisstmo, Ma Heredia è un abile 
schermitore. Egli sa parare senza scoprirai. 

— E credi che. 

Z lo eredo che egli a quest'ora avrà tut 
taliro per il capo che i fatti nostri. Ciò che 
roi volevamo principalmente, era di susci- 
tare del malumore fra lui © Laetitia di Fa- 
skagnac. La cosa deve essere già fatta, s0 
Vagnara ha saputo rappresentar la parte. 
'Sta bene, © prima che abbiano potuto 


hai parlato chiaro 


far la pace, noi avremo creato dello diffi- 
coltà insormontabili per questo matrimonio. 

E îl barone e la baronessa O° Kambon 
rientrarono a braccetto nelle loro sale in 
mezzo allo stupore di tutti i convitati, fra i 
quali il marchese di Vagnara aveva ap- 
punto suscitato lo scandalo che Edith desi- 
derava. 3 


L'uomo, che dopo dieci anni abbiamo ri- 
trovato con le due signorine di Faskagnac 
alla festa del barone O° Kambon, era arri- 
vato al colmo della prosperità materiale. 

Ricco, come pareva, a decine di milioni, 
egli era oramai infastidito dalle lodi dei 
principali giornali europei, © dalle onorifi- 
cenze dei governi che gli piovevano conti- 
‘nuamente per i ‘ssi industriali a cui 
aveva cooperato nella Francia - meridionale 
e per quelli agricoli che prometteva sem- 
pre col suo progetto di bonifiea della Corsica. 

Ma per questa ultima parte delle suo be- 
nemerenze pareva difficile che egli arri- 
vasse a qualche cosa di pratico. Da dieci 
anni, cioè dal giorno che l'abbiamo veduto 

artire, dopo aver inviato le due signorine 

i Faskagnac presso suor Santa Maria Mad- 
dalena badessa della Bonne-Nouvelle ad 
Arles, egli non era volato tornare più nel- 
l'isola, in cui erg salita a ricchezza © po- 
tenza la grande famiglia che egli rappre- 
sentava nel mondo. n 

Antonio il guardacacoia era diventato il sio 
intendente generale, 6 benchè nell'animo 
suo fosse venuto il dubbio che il vecchio 
servitore dei Faskagnac cominciasse a farsi 
la parte del leone nei conti che gli ren- 
deva, egli aveva lasciato che Antonio si fa- 
cesss la parte che gli conveniva. 

"La vera ricolezza, il grande capitale che 
nessuno gli poteva contrastare 0 diminuire, 
‘era appunto quel nome di Faskagnac, che 
egli aveva saputo sfruttare abilmeate, in una 
epoca în cui Ora ancora rarissimo nei paesì 
di razza Istina l'esempio dei gentiluomini 


ricchi, che si dedicassero alle industrie © 
ai commerci. 

Invece, l'uomo che portava attualmente il 
nome e il titolo del conte Paolo di Faska- 
gnac aveva saputo farsi di quel nome, di 
quel titolo il vero grimaldello con cui avera 
saputo forzare le serrature del credito e le 
casse di tutte le Banche. 

Si diceva che la proprietà fondiaria in 
Corsica dei Faskagnac fosse. qualche cosa 
d'immenso, che il proprietario stesso cono- 
sceva imperfettamente, e questo aggiunto 
alla proprietà industriale di Provenza, che 
era stata veramente cospicua, bastava per- 
chè gli sportelli si schiudegsero spontanea= 
mente a ogni domanda del conte. 

Faskagnac, oltre il magnifico pied-d-terre 
di Parigi olice una villaca Nizza © tue cul 
lago Maggiore, aveva un palazzo a Genova, 
che faceva. parte dell'eredità di. Michele 
Mariani, e ora - dopo il suo arrivo nella 
capitale del mondo cattolico - anche una 
splendida dimora a Roma. 

Erano appena due anni che egli aveva 
lasciato la Provenza, © non. avesa. voluto 
più tornarci, seguendo lo stesso sistema che 
aveva tenuto per la Corsica. 

Ma le ragioni di questo secondo abban- 
dona non avevano certo alcuna analogia 
gon quelle che l'avevano indotto a lasciare 
il castello dei Faskagnac, prima di aver a- 
vuto il tempo d'impararlo a conoscere tutto. 

I tempi erano mutati. E coì tempi anche 
l'ambiente, in cui egli viveva, era mutato. 
Benchè relativamente giovane d'anni, egli 
non avrebbe avuto più l'energia disperata e 
feroce di certe risoluzioni. 

Forse il barone O Kambon avrebbe po- 
tuto le ragioni per le quali il conte 
di Paskagnac aveva lasciato precipitosamente 
la Provenza, liquidando subito la' sua pro- 
prietà industriale, © venendo a Roma come 
8 ua rifugio, a ua asilo, 


IL CASO RECCHIONI 


Ancona, 29 dicembre. 
Sotto questo titolo ‘ho letto nel Don Che 
Sciotte, stamani qui giunto, un articolo che mi 
ha suggerito alcune considerazioni, le quali 
Fanfulla mi permetterà di riassumere. — 

‘Lasciamo andare che i testimoni d'accusa 
comparsi nel processo Lega hanno formato, 
secondo l'articolista, « una fastasmagoria scom: 
posta © sguaiata di millantatori bugiardi, di 
pio false protette dalla questura... » ; lasciamo 
andare lo « lagrime di sangue di famiglie rui- 
nate che dovevano essere soddisfazione bastante 
a coli cui non eran parsi sufficienti, per il 
tentato delitto, vent'anni di galera. dispensati 2 
Paolo Lega » ; lasciamo’ andare molte altre 
cose dette con una serenità dî linguaggio che 
rivela la grando imparzialità di giudizio nel. 
l'articolista e veniamo al caso Recehiont, 

x 

To noa éonoséo Emilio Recchioni nemmeno 
di vista, lo'amo come prossimo mio e come 
tale, avrei voluto anch'io mitigato verso di lui 
fl rigore della legge, ma di quello che gli suc- 
cede, veramente. non riesco a capire come e 
perché si debba farne un eccezionale caso che 
meriti un articolo di giornale. 

Indipendentemente dal processo Lega, il Ree- 
chioni era stato proposto pel domicilio coatto; 
si prevedeva, si sapeva che difficilmente, qua- 
lunque fosse stato l'esito di quel processo, egli 
avrebbe potute -sfaggirvi. Ora qualificare il de- 
liberato della #meplacabile commissione provin 
ciale per un atto « contro alle parole ed allo 
spirito del codice, contro a tutte le leggi della 
pietà © dell'umanità, contro al diritto delle 
mamme di riavere il loro figliuolo, dei figliuoli 
di riavere il loro babbo, ecc... ece..» mi pare 
un po” troppo. 

E mi pare un po' troppo affermare che per 
la deliberazione della Commissione « tutta la 
città si solleva e grida allo scandalo ». Via, a 
chi vive in Ansona © sente î discorsi di tutti, 
certe affermazioni fanno sorridere. Nuociono 
anzichè giovare alla causa di colui che si vuol 
difendere. 

x 


si ha ora l'abitudine di gon- 


Molti proci 
fiare nei fogli. 

E non è raro il caso di veder avvocati che 
facciano essi stessi i resoconti per parecchi 
giornali, resoconti che naturalmente non sono 
sempre esempi d'imparzialità, sollevando 
miche, proteste, accuse. a questo e a quello, 
producendo nella mente dei giurati una confu= 
sione tale, che quei poveretti finiscono per fare 
come Pilato. 

Questo degli avvocati, che in uno stesso pro- 
cesso sono avvocati e giornalisti ad un tempo, 
è una cosa che non m'è volata mai an- 
daro giù. 

Che si direbbe se il pubblico ministero fa- 
cesse lui il resoconto per qualche giornale, © 
polemizzasse sulle risultanza del processo? 

Gli avvocati non hanno di questi scrupoli: 
ve ne sono di quelli, mi perdonino gli amici 
che vestono la toga, i quali convinti, convin- 
tissimi della colpevolezza dei Joro clienti, ne 
sosteagono audacemente l'innocenza, hanno ps- 
role di fuoco per gli accusatori, vorrebbero 
fur processare come mendaci i testimoni, che 
vengono a deporre... la verità. 

Salvo, magari, quando i giurati hanno as- 
solto l'imputato, per magnificare l'opera pro- 
pria. di raccontare a qualche amico come an- 
darono veramente le osè, é come il loro cliente 
assolto, ia realtà fosse colpevole! 


XxX 
Ciò in tesì generale, s'intende. Nel caso spe- 
ciale, cioè nel processo Lega, io non voglio 
catrare, nè seguire nelle sue recriminazioni, 
l'autora dell'articolo del Dom Chisciotte, che 
firma Stranio. 

Questo, se non erro, è il pseudonino gior- 
nalistico di un giovane ed eloquento arrocato 
del foro anconitazo, il quale colla valorosa di- 
fesa sua, è riuscito a convincere i giurati di 
Roma che la lettera scritta da Emilio Res- 
chioni ai coniugi Pezzi, o la deposizione degii 
stessi coniugi, non poteva costituire una prora 
di complicità per il proprio cliente. 

, Che-l'arvocato difensore voglia centinusre 
l'abile opera sua nei giornali ? 


Doricus. 


€. Ballario e €. 
Biaacherie, e articoli per regali 
Vedi avviso in 4° pagina. 
EIA II e 


Ma forse nemmeno 0° Kambon ne sapeva 
nulla. 

Ma il conte non era per ciò rimasto con 
le mani in mano. 

Pochi mesi dopo che egli era giunto & 
Roma, aveva concepito un’audace e gra 
diosa speculazione che sulle prime avera 
sgomentato lo stesso 0° Kambon; si trat- 
tava di mettere la fede in azioni, sfruttare 
il sentimento religioso, farlo servire alle 
grandi ideo che egli andava accarezzando 

i ripopolare le grandi solitudini del Nuoro 
Mondo, le pianuro dell'Ovest, di contadini 
europei, dalla cui sobrietà e costanza alla- 
voro egli tanto si ripromelteva. 

Ma perchè non si confondesse la sua idee 
firandibaa con le agenzie di emigrazione che 

\vorano per conto delle Compagnie trans- 
atlantiche di navigazione, egli aveva cre- 


duto opportuno di dare un carattere reli- 
gioso all'impresa. 
Gontrano Heredia aveva giudicato l'im- 


presa del ricco corso în modo che avera 
fatto sorridere il conte: 

- La diîfarenza tra Faskagnac © gli a- 
genti di emigrazione è questa: gli agenti la- 
Yorano per conto delle Società di naviga- 
zione, lui ha trovato il modo di lavorare con 
molto maggior profitto per conto della na- 
vicella di San Pietro. 

Nel tempo in cui Gontrano giudicava così 
Faskagnac, egli era ancora nei lacci della 
baronessa Edith di O° Kambon, e non si 
era ancora innamorato, come questa gli 3- 
veva rimproverato, di Laetitia di Faskagnao. 

Ma noi abbiamo veduto come nemmeno 
Tamore per Laetitia di Faskagnac avova di 
molto madificato il suo parere sull’audace 
Speculatore' che era riuscito a penetrare 
molto avanti, oramai, nella fiducia della Corto 
Vaticana. 


(Continua). 


Le gentili nostre lettrici troveranno al 
negozio F.ll Cerafogli succ. Cesarini ai 
Corso 260, palazzo Odescalchi, il più bello 
e più completo assortimento di pellicceria. 


Una delle più grandi attrattive ela Galleria 
Sangiorgi Palazzo Borghese. 


ROMA 


30 dicembre. 
CONSIGLIO PROVINCIALE. 
Seduta del 29 dicembre. 
(Pres. Tittoni — R. Commissario il Prefetto) 

Alle nove si riprende la discussione del bi- 
lanoio preventive dell'esercizio 1896. 

Maggi. Rilerando alcune osservazioni inse- 
rite nella relazione, afferma che le economie 
promesse sulle amministrazioni del manicomio 
€ brefotrofio furono raggiunte. 

Giuliani (relatore). Spiega il significato delle 
sue osservazioni, e dichiara che contengono 
censura all'indirizzo della Deputazione. 

Lapponi. Domanda se siano vere le notizie 
che da qualche tempo sì pubblicano da gior- 
nali cittadini circa le pessimo condizioni d'i- 
giene, di personale e di materiale del mani- 
comio. 

Maggi. Dichiara che quelle notizie sono pure 
invenzioni, che furono parecchie volte recisa- 
mente smentite. 

1 consiglieri Giovagnoli e Baccelli raccoman- 
dano alla Deputazione provinciale di affidare i 
lavori del manicomio all'architetto Azzurri, che 
nella materia è una celebrità. 

Campello. A nome della Deputazione dichiara 
che si terrà conto di questa giusta racc: 
dazione. 

Segue un, piccolo incidente sulla fuga del 
cassiere del manicomi 

Dall'incidente si apprende che l’ammanco di 
cassa fu di lire 48,000, e che lo stabile su cui 
fu data cauzione giudiziaria, oggi, per il de- 
prezzamento della proprietà fondiaria, non vale 
più tanto, per cui l’amrainistraziono dovrà per- 
dere dieci 0 dodicimila lire. 

Sui capitoli che riguardano il brefotrofio, 
vengono denunciati fatti gravissimi. 

Vitaliani. Ricorda come il compianto Be- 
rardi dedicasse tutta la sua buona volontà ed 
îl suo ingegno al riordinamento amministrativo, 
igienico e morale del brefotrofio, ma disgra- 
ziatamente l’opera sua rimase incompleta. 

Narra come nel mandamento di Ceprano, i 
poveri trovatelli si vendono e passano da una 
balia all’altra, senza che la direzione del bre- 
fotroîio ne sappia nulla. E' anche avvenuto il 
caso che per falsi certificati rilasciati da me- 
dici e da sindaci, una donna di sessanta anni 
ebbo affidati tre bambini lattanti. 

All'ospedalo di Ceprano pochi giorni fa è 

stata ricoverata una bambina, che abbandonata 
dalla nutrice era caduta sul ‘fuoco. Dice sa- 
pere che un sindaco per sei mesi ha continuato 
a rilasciare il certificato di esistenza di una 
bambina morta, alfinchè la nutrice potesse con- 
tinuare a riscuotere l'assegno mensile, e che 
questo sindaco, scoperto il falso, ebbe l'inge- 
nuità di domandare alla provincia la restitu- 
zione dei certificati falsi, e domanda cosa si 
attende per denunciare questi fatti alla giu- 
tizia. (Impressione). 
Guiccioli, regio commissario. I fatti narrati 
È consigliere Vitaliani mi sono noti, e ben 
altri ne conosco che si verificano in altri ma: 
dumnenti. Ho disposto per una severa e rigo- 
rosa inchiesta, ed i colpevoli, senza alcun ri- 
guardo, saranno denunciati alla giustizia. 

Campanari. Il compianto marchese Berardi 
per provvedere al riordinamento igienico del 
brefotrofio aveva stabilito di suddividerlo in 
sezioni. Una di questa sezioni dovera sorgere 
ia una località de! mandamento di Veroli. Per 
insarico del defunto Berardi il consigliere Cam- 


pansri scelse, contrattò © stabili l'affitto di un | 


locale adatto per l'impianto di questa sezione, 
della quale poi non si è più parlato. x 

Domanda alla Deputazione se intende seguire 
îl concetto delle sezioni, e se mantiene quella 
progettata di Veroli. 

Giuliani. Prometto che quando si procederà 
al riordianinento definitivo del brefotroîìo, 
posta in Veroli una sezione dell'istituto. 
i procede nella discussione dei capit 
bilancio, senza incidenti notevoli 


Prima di sciogliere la seduta, il presidente | 


partecipa le dimissioni dell'ingegnere Da An- 
is da membro della Commissione d'inchiesta 
per gli organici. Nomina in sua vece l'onore- 
vole Pais-Serra. 
La seduta è levata al tocco. 4. 
Questa sera seduta per la prosecuzione della 
discussione del bilancio. SSR 


Temperatura d'oggi _. 

All'Osserraiono astronomico del Collegie 
Romano: è ; 
Massima 7.0 9 - Minima 0.0 $ sotto zero 


Spettacoli. 
Costanzi (ore 9) — «IColbra. nd 
Vaite (ore 9). — Bebè - Lo bestemmie di 
Cardillae. : di 
rim . — 1 coscritti. 
Setantasto e 9) — La donna attraverso 
i secoli. 2 
Rossini (ore 9) — Le tentazioni di S. An 
torio — Sylvia. F f 
Manzoni (ore 9) — Compagnia drammatica 
1 ghiaccisi del mar Pacific 
— 
Note vaticane. s, 
Teri il Papa ba ricevuto per gli auguri di 
capodanno | ministri di Baviera, dell'Equatore, 
della Bolivia è l'incaricato di Portogallo. 
Il comm. Le Pera. : 
ito da coltello all 


= quando sembrava entrato 
gione, è stato improvvisamente colto da febbre 
€ delirio. 

1 medici ritengono si tratti di aggavamerti 
prodotto dalla protsbile lesione d'un rene. | 
Prot. Durante crede, quindi, debba riaprirsi la 
ferita per sottoporre il Le Pera a nuova cura. 
Ad ogni modo, lo stato del commendatore non 

sta serie apprensioni. 

Una medaglia all'on. Baccelli. 

Una Commissione della Società per il Bene 
e2onomico di Roma ha presentato all’onore= 
Yole Baccelli una medaglia d’oro commemore- 
tiva della festa per il 25° anniversario della li 

ione di Roma, 


Ieri all’ « Eldorado ». 

L'annunciata festa diurna per i bambini, pro. 
mossa dal comitato per 
zione popolare, riu: 


gnore componenti il comitato. 
Furono venduti circa duemila biglietti d'in- 
Bresso e millecinquecento della lotteria. 
Piacquero moltissimo lo spettacolo delle ma- 
rionette dato dai signori Mastropieri e Agn 
sotti © i giuochi di prestigio eseguiti dal signor 
Bugarini 
Qualche giornzlo ba lamentato l'assenza delle 
signore patronesse. Sappiamo che tale assenza 
non fu casuale, ma determianta da piausibili 
ragioni, sulle quali toraa ora inutile discutere. 
Tiro a segno nazionale. 
Domani — come annunciammo — dallo 8 12 
11 avrà luogo al poligono di Tor di Quinto 
\a esercitazione di tiro dell’anno. 
seguiranno le sole lezioni nona e decima 
del tiro ordinario 
Per l'esenzione dalle visite. 
Il signor Zucchini conte cav. Antonio ci man- 
da da Bologna lire cinque, a favore degli asili 
infantili. 
Associazione della stampa. 
Ricordiamo che stasera — e non domani 
sera come qualche giornale, il Fanfulla com- 
preso, ha annunciato — l'Associazione della 
stampa sì riunirà in assemblea di seconda con- 
vocazione per la nomina delle cariche so- 
cia 
Raccomandiamo ai soci di intervenire nu- 
merosi e di votare la lista che pubblicammo 
l’altra sera. 


Lo sciopero dei vetturini. 
Stamani alle 10 la Commissione dei proprie- 
tari, composta dei signori Clementi, Giuliani e 
Magliocchetti, si è recata dal prefetto, per u- 
dire ciò che avevano deliberato i vetturini nel 
comizio di ieri. Era presento pure îl questore 
Sironi. 

1 proprietari hanno réspinto le condizioni 
presentate dai vetturini, e hanno stabilito, d’ac- 
cordo colle autorità, che avrebbero fissato 
lire 3 al giorno per i mesi di luglio a tutto 
gennaio, e lire 4 dal 1° febbraio al 30 giugno, 
esclusa la pulizia del legno e il mantenimento 
del cavallo. 

Oggi alle 3, la_ Commissione dei vetturì 
composta de 


sefetto insieme col questore, e 
il prefetto le ha rifurito la risposta dei pro- 
fotari. 
Lo proposte di 


uesti non sono state accet- 
fiato che le 

riunite per 
a questione, e_risolverla in 
Quella dei vesturini, però es- 
sendo composta di quattro persone, Îl questore 
Sironi disse che era conveniente escluderne 
una. I componeati la Commissione dei vettu- 

no acconsentito ed è stato escl 


Mentre sc 
ancora riunite al palazzo della prefettura. 

della Commissione, forniti di 
bollettarii, nelle varie stazioni di vi 
to dai padroncini la lira em 
questi si sono impegnati onde so 
scioperanti. 


T spscorsi sono stati distribuiti al Politexma 
romano in Trastevere. 
Per finire. 
Osservazione d'un maliaconico. 
— Cose tutto è cambiato in questa Roma. 


Una volta i vetturini erano i padroni della 
città: oggi sono appena padroncini ! 


1 migliori Panettoni 


SI VEMDONO NI 


FOR! GIDBBE 


sa Barberini 58 — Vin Agonale 9 


"MALATE OREOCHI, NASO, GOLA _ 
DE CHIDCINE NE eten suomico 
A. Pellegrini dentista 


lovissimo perfezionamento di densi e den 
Were a pressione d'aria per adesiono di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti jeasi 
senza grappe, nè molle, nè succhione, né viti, 
nè Bridge- Work Sì completo qualunque 

‘ala dificolta della bocca. — Vero sistema 
sî pronuncia e si figura 
cazione insensibile. 


l'uscita irreg 5 
P 3a dolare. 

operazioni senza 
i denti più dolorosi 


per correggi 
Tuste le 


Servativo della polpa. Dalle 8 ant. 
Roma, piazza Son Clandio, 
TESTA grati 


È L'equilibrio delle funzioni dell'appa 


recchio urinario è solo conservato da 
beve la Fiuggi 


chi 


Grande Orologeria 


Alessandro Stefanini 


Vir Nazionalo 

p.z0 Torlonia di fianco alla 
. “Prefettura - ROMA 

Sveglie di La qualità già 
regolato. ©, garanito, due 
anni L. 8,75. £ 

Riparazioni su qual 
amoricena, 


aqua orologio e sveglia 


SIGARETTE rain ice 
ssuno incontrato Il fem 
atta di Dredi icrio cante 


vortante aromatica qualità del tabaoro. La 


dall'imboccatura 
igaretta “ apo Î 
teso DIL tal, sono te due qua 
SF roferibili dai famatori di buoo g9s9- 


P. Pietro Reggiani 


: viso In quarta pagine 
i [ dellloreo- 
DOT. G. NUVOLE iti 


chio, gola e naso: 
Dallo 12 allo 18 - Sen 


Niccolò da Tolentino, 25-1 


e i ieri splendidamente. Vi 
intersennero il ministro Baccelli e tutte le si- 


Notizie d’ 


La posizione del nemico 
del re del Gozgiam "À 
quilla. 
La Stefi 
(sera): 
Salute ottima, malgrado il freddo intenso, 
ino a venerdì sera il nemico teneva il 
campo di Dolò, largo circa sette chilometri, 
profondo la metà con larghi intervalli sulle 
alture a sinistra del torrente a cavailo della 
strada inglese. I Tigrini con ras Alula e Fi- 
taurari Gabì all'avanguardia, ras Maconnen, 
ras Micael e ras Oli al centro, Atchi 
Mapgascià alla retroguardia. Vi correvano 
voci di sbarco degli Italiani a Massaua e di 
tentativi di Maconnen per la pace. Visi tro- 
vano molti quadrupedî, forse uno per uomo. 
Vi si trovano pure molte donne e ragaz 
Vi era voce generale di marcia verso Hau- 
sen, per l'Entisciò ; alcuni dicevano che la 
marcia avrebbe luogo dopo il Natale abis- 
sino, cioè al 5 gennaio. 
Fino a mercoledì sera Me: non era 
îunto ad Ascianghi, nè vi era aspettato. 
Sarebbe trattenuto dal contegno del Re del 
Gogzgiam. 
Degiac Ali, già capo dell'Enda Moceni, si 
conserva fedele. 
Cassala è tranquilla. 


ini comunica»îda Massaua, 29 


Dolo, com'è noto, trovasi al sud di Macallé, 
sulla strada di Antalo a una diecina di chilo- 
metri di distanza dalla nostra posizione forti= 
ficata. 
L'Hausen verso cui sembra voglia marciare 
l’esercito scioano è il capoluogo che dà il nome 
ad una regione del Gheralta. 

Sorge sopra un nodo di 
scendono ad ovest 


nontî, dal quale 
îl torrente Ueri, aflluente 
del Tacazzé, che segna il confine settentrio 
nalo del Tembien, ad est il torrente Gherà, 
che dopo aver costoggiato quasi parallelamente 
la strada Adigrat-Macallò fino a questo se- 


condo punto, con una brusca vol 
cidente, sì vieno a gettare nel 

detto, segnando il confine meridionale del 
Tombien. 


Da Hausen l’esercito scionno può dirigersi 
tanto ad Adua (40 chilometri nord-ovest circa) 
quanto ad Adigrat (40 chilometri nord-est). 

Ma secondo l'ultimo telegramma, nel campo 
ioano corre voce di una marcia per l'En- 


la zona di terreno 
Il paese che dà nome all 

via sulla strada che da Adiz 
Adua, e dis 
l'una ‘come dall’altra loca 


Ciò che può succedera. 
Qualora l'osorcito scioano avazzasse 
ente verso l'Entisciò, esso potrebì 
per obiettivo la rioceupazione di Adua o ua 
attacco ad Adigrat. 

Nel primo caso le posizioni nostre oltre Ma- 
i nulla avrebbero a temere © nel secondo, 
campo trincerato di Adigrat offrirebbo una 
resistenza non atta ad incoraggiare lo. solda— 
tesche dei ras a futuro battaglie. 

Più facile, che l'esercito sciogno vo, 


ti i giora 
Ila loro donne e 
possibile quindi che 
gli sciosni possano restare luagamente am- 
Costoro 


he stando fermi 


ino uno spa- 
sezzo di lu 


,, possono foi 


artiglierie 
jorno la situaziona 
giore quella del 


on è ormai più te fatto d'armi che 
possa avera per i n o consaguenze. è 
le notizio degli allarmisti soliti possono met- 
tersi in quarantena. 
Dov'è ras Mangascià. 
Ras Mangascià, precedendo i ras. collecati, 
si è spinto per conto suo nel Gheralta, proba 
la speranza di richiamare a sè gli 
faci dell'alto Tigrè, preparando il 
terreno all'esercito invasore. 
as Mangascià si aggira nell 
cando pi cd anminciand: 
cupazione di Axum è di Ad 


Tausen, cer- 
la prossima oc. 


icani non sì decideranno ad 
la città santa, dando tempo 
nostri di giungere a Mas- 


igascià potrà rivedere 


ma notizie pare che il Negus non 

più intenzione di avanzare oltre Ascian- 
i, ove non sarebbe, sinora, nemmeno com- 
parso. 

i è sempre 
timoroso di avanzare e costretto 
aperti gli occhi verso l'ovest, poi 
che Tacle Aimanot sovrano del Goggiam, ao- 
tico ed inconciliabile nemico suo, gli si sia 
apertamente ribellato o sia pronto a ribellarsi e 
ad approfittare del primo buon momento, per 
invadero lo Scioa coi suoi soldati. 

‘Se Menelik, come sembra, rinuncierà a mar= 
ciare verso il nord, le nostre truppe non 
Avranno di fronte che quelle dei ras, le quali 
complessivamente saranno di poco superiori per 
numero a quelle di cui il le Baratieri 
potrà disporre, quando tutti i ri 
ai suoi ordini. 

Ed allora, a parità quasi di forze, data la 
superiorità dello nostre armi e delle truppe co- 
loniali, la vittoria sarebbe nostra indubbia- 


mente, 
1 rinforzi in viaggio. 
Porto-Said, 30. — Il piroscafo Indipen- 
dente, dela Navigazione generale italiana, 
proveniente ds Napoli o diretto a Massaua 
con truppa, è arrivato ieri ed è entrato su- 
bito in canale. — WI. 
Suez, 30. — Il piroscafo Marco Minghetti, 
della Navigazione generale italiana, prove 


niente da Napoli con truppa, proseguì ieri 
alla volta di Massana. 
Napoli, 30. — Stanotte salpa per Massana 


il piroseato Perseo, imbarcando il quattordi- 


cesimo battaglione di fanteria, comandato 
dal maggiore Solari, ed una batteria di mon- 
tagna, comandante Gisla. 

Partono pure col Perseo il generale Lam- 
berti, il colonnello Romero ed una quindi 
cina di altri ufficiali delle varie armi. 

Suez, 30. — Proveniente da Napoli con 
truppe è giunto stamani ed ha proseguito 
subito per Massaua, il vapore /ndipendente, 
della Navigazione generale italiana. 
n n 

AempE IVE IAN 
NOSTRE INFORMAZIONI 

Ml corpo dip'omatico al Quirinale. 

Stasera ha luogo, nell'appartamento 
rata del Quirinal 
del corpo diplomatico per 
d'anno. 

Le Loro Maestà alle 9 1}? precise riceve 
ranno le signore nella sala così detta degli 


Specchi, che è quella dopo il salone da pranzo, 


gerso l'appartamento privato di SM. la 


Alle 10 i Sovrani passeranno nel salone, 
ove saranno i componenti il corpo diploma- 
tico, disposti per ordine di anzianità, primo 
il decano, poi a gruppi, col personale rispei- 
tivo, gli ambasciatori, i ministri plenipoten 
ziari, gli incaricati d'aîfari. 

Le Loro Maestà terranno circolo. 


Ml principe di 


Ossequiato alla stazior stro della 
guerra generale Mocenn primo aiu- 
tante di Sua Maestà il Re generale Ponzio 
Vaglia, dal commendatore Lambarini diret- 
tore generale del ministero della real Casa 
e da altri funzionari, Sua Altezza Reale il 
Rrincipe di Napoli è partito eri sera col 
ivetto delle ore 23 10 per Firenze ove è 


giunto stamani, ricevuto alla stazione dalle 
autorità. 

“Hi conte di Torino. 
ja Altezza Reale il conte di Torino par- 
tirà stasera col diretto delle ore 22 17 per 
Torino. 

Il presidente del Consiglio, 
L'onorevole rtito da N 
Roma oggi alle 1 
zione dalle autorità. 
La Società 
di navigazione generale italiana, 
licata la relazione sul bil 


Onde un utile netto di 
Sono principali 
oneri 


li di 
oli di 


Premi di navigazione 
Ricuperi e proventi diversi 
Saline di Sardegna 

lì movimento della navi 


ato da un perco: 
lle quali 409,299 non 
506.203 sovvenzionate. 


6. piroscafi, del 


a flotta è composta di 
valore di lire 53, 
1 noli pe: 


prece. 
o aumento di lire 
La Chiesa e i dissidenti. 
Motu-propri 


io stabi! 
missione pontificia p 
azione dei dissi: 


n0 parte, sotto la pre- 
cardinali Ledochowski, 


Jenza del Papa, i 


Do 
lo e Maz- 
Vi saranno aggi come nelle congre- 
gazioni romane, li consultori che il 
Papa si riserva di nominare, scegliendoli in 
primo luogo tra i procuratori che rappre- 
sentano in Roma i patriarchi orientali cat- 


toli 


orno si rapporti dei singoli consultori, 
uno di questi, che fui n 
ferirà nelle sedute della Con 
tificia. 


issione po 


li barono Hammersiain, 

La Stefani, stamani 

Briadisi, 30. — A 
Peloro, proveniente dalla Grecia, e giunto il 
barone de Hammerstein, ia istato d'arresto ed 
accompagnato dall'agente di polizia tedesco, 
Wolt 

Viceversa riceviamo da Brindisi il tele- 
gramma seguente: 

Ore 12,15. — Il Ministero dell'interno, a- 
vendo saputo che la moglie del barone te- 
desco, domiciliata a Napoli, doveva ricevere 
una visita del marito, prevenne la polizia 
tedesca. 

Questa fece seguire da un agente suo il 
barone Hammerstein a bordo di un piro- 
scafo, prevenendo la polizia italiana del 
prossimo arrivo a Brindisi del piroscafo 
stesso. 

Furono prese inmeliatomente dalle au- 
torità italiane disposizicni per l'arresto, 
il quale venne eseguito la scorsa notte non 
appena il piroscafo è giunto nel! porto di 

rindisi, 


e ol piroscafo 


Non è perciò vero ehe il barone Ham- 
merstein sia stato arrestato in Atene e che 
giunto a Brindisi ia istato 
Come diavolo dunque all 
Roma e di Milano potevano racco 
gran lusso di dettagli, secondo telegrammi 
da Berlino, l'arresto compiutosi in Atene? 


lì bollettino della guerra, 
Oggi si è pubblicato il bollettino della guerra 
contenente numerose onorificenze accordate 


per il capodanno, 


Ì 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La liquidazione di Londra si è compiuta re- 
golarmente. Solo i riporti furono un po' più 
cari di quelli della liquidazione precedente; ma 
ciò è derivato dalle speciali condizioni in ci 
si trova il mercato monetario, oppresso com'è 
da forti richieste per i bisogni di fine d'anno. 

Il denaro si paga a Londra per ì prestiti 
fino ai primi di gennaio da 1 1? a 1 314 per 
cento, non solo, ma molti operatori devono ri- 
corre tamente alla Banca d'Inghilterra, 
pagandolo al tasso ufficiale del 2 per cento. 

A Parigi l'intervento dell'alta banca costi 
tulisco a mantenere una certa sostenutezza nei 
prezzi, il che varrà a facilitaro le operazioni 
della imminente liquidazione mensile. 

Ma poiché la situazione generale non appa- 
risce migliorata, e l'intervento dei dirigenti del 
mercato potrebbe venire gradatamente man- 
cando, giova andare molto cauti nelle previ 
sioni che si possono fare riguardo all’avvenir 

Solo la nostra rendita fu oggi molto agita 
nella Borsa di Parigi, e ciò in causa della 

mpazioni che più o meno ad arte si de- 
ivamente all'Africa. 
Tejegrammi di Borsa. 
20, ore 15 15. — Mercato calmo — 
Affari scarsi causa liquidazione — Fondi fran 

i in lieve ripresa - Spagnuolo fermo 61 5; 
Rendita italiana stanca S4 


Parigi, 30, ore 15 25. — Rendita italiana 
italiana S4 40 poi 34 60, 
Berlino, 30. — Calmo - Danaro ricereato 


34 00 


Fondi prussiani fermi - Rendita 


italiana 83 
Genova, 


ore 15 45. — Esordio calmo, 
denza incerta — Rendita da 92 27 
7 = Azioni Banco Italia per realizzi 
in mora del versamento 763 poi 765 
bi tesi - Francia da 10 10 sale 109 17 
= Londra da 27 52 a °7 53 - Berlino 134 60. 
Borsa di Koma. 
telegrammi giunti dall'Africa de- 
erta preoccupazione negli opera 
apazione che andò poi rendendosi 


starono una 
t 


anche maggiora per l'influenza sfavorevole de- 


torminata dai corsi agitati e 


10 depressi 


di arbitraggio che 
revolo richiesta di divisa 
mento sui cambi. 


> una consi 


Medite 


ale 50 — Risanamento 30 — 
Marce 1183 — Gas 303 — Omnibus 207 50 
Cond 

Cambi 


Francia, chègue, 103 93. 
Londra 27 49. 


BORSA DI PARIGI del 30 dicembre. 


| Apertaza | Chlusara 


s00amal| — 
3 0/0 perp. | 100 


>» >» 31200.| 10: 
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(a) B4 45 Si 60. 


ULTIMA GRANDE LOTTERIA 


Estrazione Popolare 


in Roma alla presenza del pubblico. 


‘a dei BIGLIETTI 


dell'Ultima Grande Lotteria 


si chiud: 


1689828 tra PREMI e doni pel m- 


compiessieo di 


lire 400,000 


Siete ancora in tempo ! 
ad accorrere a fare acquisto di biglietti 
presso i Banchisri e Cambiovalute nel Re- 
gno, e siete perciò ancora in tempo ad ar- 
ricchire oltre le 


200,000 Lire 


con una spesa meschinissima di 


UNA SOLA LIRA 


Ricordatevi che se nella città ove risie- 
dete fossa essurita la vendisa, potete 


TELEGRAFARE 


con vaglia telegrafico ali’ Amministraziono 
della Lotteria in Roma, e sarete serviti 
condo i vost-i desideri. 


In Roma presso tutti Camblaralate e presso 
PAmministrazione del e Fanfulla >, Via im- 
presa, 11, Roma. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, n. 38 


trascinava la catena. Ella lasciò una bam- 

bina, Maria. quel bandito, di cui conosceva da lungo 

Adoro mia figlia, signor don Faustino, | tempo, del resto, per fama, le buone qua- lc cd i 

L’ultimo dei Mendoza | ramo per sè stessa e perchè è il ricordo | lità: Joselito non attaccava mai che i ric | temi libero d'andare a difendere © pi 
vivente di sua madre; ma Maria prova onta | chi e non li spogliava che del super/luo, la- | gere mia madre. 


terlocutore una smorfia di disprezzo ; 


@allo Spagnuole) 


Per disgraziala notte in cui tutto éra di- | ci obbliga ad amare i genitori, fossero an- | dri. Quelli della sua banda si gettavano | virmi di voi come richiamo... Non com 
Sposto pel ratto, venni a questione col fidan- { clie spregevoli, ed io non merito il disprezzo, | sempre sulla loro preda gridando: « Arren- | dete? Voi sapete, immagico, come si 
zato che s'aggirava là intorno con uno dei { qualunque cosa possiate credere, e nemmeno | dti, ladro, e cedi la borsa ». _ 
suoi servi. Volle, naturalmente, impedire la | l'olio. Mi conosco, via; mi giudico. Vi è | — Del resto - diceva egli — io rendo ser- 
mia intraprosa e mi colpì pel primo, ve lo | stato, senza dubbio, nella mia vita, un mo- | vigio a quella gente. Una troppo grande ab- 
giuro, Che voleto? mi difesi e i mici colpi | mento in cui fui libero di scegliere tra il 
furono così ben diretti che lo stesi morto. | bene e il male; ma qual fu quel momento 

« All'assassino ! » gridò il domestico. che doveva decidere della mia condotta ul- | Liberandoli dalle loro ricchezze contribui- 

Sbalordito io stesso di ciò che avevo fatto, | teriore ? Quello in cui ricevetti gli insulti ed | sco al miglioramento dei costumi, spiano i 
pon tentai nemmeno di scappare. Venni ar- | i colpi dal mio rivale, forse? Doveva tolle- | sentieri della virtù. 
restato, consegnato alla giustizia e condan- | rarli con rassegnazione ? M' avreste stimato che voi mi dite, Joselito — disse 
dato alle galere. per ciò? No. La mia colpa fu, senza dub- | infine don Faustino, dopo aver prestato o- 

Gli anni passati in quel bel luogo mi fe- | bio, l'aver mal calcolato il punto in cui col- | recchio a tutte quelle divagazioni da comu- 
cero dimenticare gli scrupoli che m'erano | pivo. Ohimè ! non dipende sempre dall'uomo, | nista - è interessantissimo, ne convengo; 
stati ispirati in convento. Conobbi a fondo | lo sapete, conservare il proprio sangue | ma che volete da me? lo” nom sono reso 
la vita; compresi d'esser nat) sotto ura | freddo. Dovevo forse, per evitare il pericolo, | perchè mi perseguitiat 
cattiva stella e che non avrei potuto do- | rinunciare all'amore di Juana consigliandola — Non vi perseguitiamo; siamo pronti a 
minare la sua funesta influenza cho a forza | di lasciarsi sposare, mentre era la mia | vendicarvi, al contrario, se così vi piaco,di 
d'audacia. amante? Se avessi fatto ciò, sareste in di- 

Un giorno, mentre lavoravamo in una | ritto di disprezzarmi e mi ‘disprezzerei io 
strada, combinai così abilmente le cose con | stesso. Il meglio, mi direte fanne] 
quattro miei compag: 
evadere; ma la nostra fuga costò la vita ad | fumo di salire aile nubi, impedite... ma sono | Sapeva tutto dalle suo spie. 
uno dei guardiani che tentò impedirla. Da | ben sciocco di spiegarmi... era scritto... non | — Volete ch 
allora esercito il mestiere che vedete, senza { ne dubitate, era il mio destino. Sarei stato tenuta della Nav: 
che mi sia possibile cangiarlo. Juanita è | un santo come voleva padre Pignon, se non | — fo non ho Ì 
morta miserabile e disonorata mentre io | avessi incontrato Juana. 


Se mia figlia non vuole ritornare per 


ricevuto per mezzo di un amico, del 
Pignon, una parola, una lettera sua. 


vincita, alla felicità stessa di abbrac: 


parte sua, un poco di quella stima ci 


quella canaglia di Gutierrez. gnore. 
E Joselito raccontò nei dettagli, al suo | Faustino, troppo commosso per parla 


mini della banda d'accompagnare il 


Ù nate fin che furono arrivati a una 


tudine ed il gusto della | lega circa da Villabermeja. 
vendetta - rispose il giovinotto con una tri- 


della vera acqua agli altri sistemi di cura, de 
anedi 


IONE ANTIGONOROICA 


JUZIONE 
Profumata e inodvra i 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 


Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80, 


ve lo domando in grazia, Joselito, lascia- 


ed orrore per me; le buone anime che | sciando loro, sempre, il necessario; faceva | 1— Se voi mi aveste domandato ciò, an- 
l'hanno allevata, l'hanno distolta da suo | molte elemosine ed inviava danaro a diverse | che ieri - disse il bandito dopo una pausa - 
padre. E' ciò cristiano? Ve ne lascio giu- | cappelle per le messe, perchè l'antico no- | avrei rifiutato, avendo un interesse troppo a 
dici vizio era buon cattolico. Josolito pretendeva, | grande a trattenersi qui. Sì, lo confesso, con- | Stava per salire la scala che conduceva 
3 Un comandamento di Dio, se ben ricordo, | nella sua vita, non aver derubato che la- | tavo traitenervi indefinitamente per ser- | all'appartamento di sua madre, allorch 


dono gli uccelletti? Ebbere, io mi diceva : 


ig mio, tornerà per amore di lui e noi avremmo 
bondanza di danaro spinge l'uomo all'ozio, | trattate insieme le condizioni del vostro ri- | — Cara zia, perchè sioto qui? Cos 
lo fa vivere nelle delizie ed offendere Dio. | scatto. Non sarebbe stato pagarlo troppo | cesso? 

caro, il consentire soltanto di vedermi di 

tratto in tratto, me, suo padre? Ma oggi ho 


« Se la rivedete, signore, le direte che 
l'amo abbastanza per rinunciare in seguito 
a sua preghiera, ai miei piani, alla mia ri- 


forse il sacrificio che le faccio, mi varrà da 


ha sempre rifiutata. Voi siete libero, si- 


ni che riuscimmo ad | signore. Impedite ai fiumi di scorrere, al | Suraio infliggeva alla povera donna Anna. | simamente nelle sue, ordinando a due uo= 


ettiamo a fuoco la sua | rito, ciò ch'essi fecero per tre lunghe gior- 


L'alba cominciava a spuntare, allorchè 


tina. Il cuore del giovinotto sussultò ; 
sentiva una disgrazia. 


yroteg- 


nuova. 


npren- | provvisamente apparve donna Aracwli 
pren- | si gittò nelle sue bracci 


amor 


salvo. 


— Tua madre è malata, figlio mio, 
salire, ella dorme... 


padre 


— Ella dorme?.. balbettò con l'o 
smarrito. Ella dormi 


XVII 


iarla; | I! dolore di don Faustino non ebbe li 


he mi 


gustie onde aveva amareggiato quella 
bile vita, dal timore orribile che 1° 


CTER e ia a 
cui porta era aperta malgrado l'ora maftu. 


pre 


._Hl viaggiatore penetrò nella corte senza 
incontrare alcuno. Faon accorse, tuttavia, 


urlando come per annunciargli una cattiva 


im- 
che 


— Figlio mio, figlio mio - diss'ella - dondo 
vieni? Dio sia lodato; ti rivediamo sano © 


sue 


non 


Le lagrime della vecchia signora avver 
tirono troppo chiaramente don Faustino. 


chio 


-. Mia madre è morta... 


miti. 


Esso aveva origine non soltanto dalla tens: 
rezza profonda che sempre aveva avuta per 
sua madre, ma anche dal rimorso delle nu 


ne 


angoscia 


re, gli | in cui l'aveva gittata la sua sparizione, avesse 


rigioniero, fuori di sè, le indegnità chel'u- | stese una mano ch'egli strinse affettuosis- | spinta donna Anna nel sepolcro. 
prigi legnità che og Come si rimproverava ora l'imprevidenza, 


seno= | l'apatia, l'incapacità per futto le cose 


tiche di questo mondo, di cui sempre a 


mezza | per Rosita, che gli aveva procurato il pi 


jurando il sangue . . » . ° L 
5 — PILLOLE L. & per gonorree le più 


oetinate. goceetta e pordite bianche. 
= UNGUENTO selreste per giandole ingrossato, guzzo 0 stringimenti uretrali 
; ofrarit senza siringa e candelette . —. 


d'ogni specte di malatiio se 


nsiglio Superiore di Sanità det 


Pricativa gorernaliva al D.r TENCA Milano, via Passiarella, visita 


pra 
vera 


dato prova, e sopratutto il suo pazzo amore 


rimo 


rimprovero serio da quella madre piena di 
indulgente bontà ! (Continua). 


Volete una prova incontestabile della virtù e della ‘superiorità I StmorrO C JRA RA DIC ALE ANT ISIFI L ai, 
la 


5- 


3- 


»3 


se 


con 
istru- 


portici, 


solta lett 5.4 CLI da. i i i 
Basta provarla per adottaria rioni la Airaoo sn È meamo del Dis Tenca, carianll 
i dall icni Depositi generali pei Farmacisti in Milano, presso lo ste. 
Len SE dar cada x o Cora dzionI s D. encm e ia Ditta Carlo Erba © succursale farmacia. C: Erba sotto i portai, 
i vende tanto pro! che in flaconi da L. 2 e 1,50 cd in bottiglie grandi Gi issono i rimedi i Ù i 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieti del Regno o. Sent TAI 


Deposito generale da A. Migone e €., Via Torino, 12, Milano 
gd ia Roma presso Fratelli Finocchi, Speclalità; Carlo Bot, Via delle Muratte; R. Cspocacc!a, Droghiere, Piazza 
fa Lucia, € via Veneto, 30-32; È. Parenti, Piazza di S; . Mrazo! Emporto di Profumerte, 
|, Via Cavour, 11; Cooperativa Romasa degli: fmpiezati: Fi Tomeucd dro 
Trombetta e_C. Via Porta S. Lorenzo N. 46; Notegen Giovane!  Droghlere, 
Ireneo, Corso. Vittorio Emanuele, Profumeria Luciani, Corso 350. A. Tebogii 


= = MA 


Dalle Celebrità Mediche) 


{sone fervidamente raccomandate le antiartritiche ed antirenmatiche 


GLIERIE IGIENICHE 


di purissima lana 


IL À SC | EN Z A ara con l'acqua | feretro) NI pere "P. Pietro Rezgiani - Cremona 


ai Cannabis Indica » 4435» 45 
39,29 » 4,0 


sola raccomandeta dai medici, non contenendo 


Argento contiene 1,40 0)0 di Sal Saturno (appro I 


L più eflicace di 
tutti i rimedì co- » 33,23 + 3,5 


i i primari parrarchieri delia Capitale e da cert 


lasciatogli da &milio Lancis parrucchiere di la 


d 1 3 2:20, 3°25|'Ane, Sottores, Gambali, Ginocchiere, Calze, Costumi da B 
egina d'itali:,, senza ce alcuno possa sospettare l'uso nosciuli per com- Primavera-Eetate [LS isti Costumetti per bambini e bambine, Otturacorecchi, 
i ua preparato chimico, esso ridona ai capelli e alla|Y battere l'Asma, l'Op- Imavera-Estate|Lsnzuola, Lenzuola Quadrati, Fascie per neonati, Fasciature 


Cent. 85 in mero.| ‘.uedic: 


parba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno © | fl pressione, la Tosse nare 
Di prezzo s'intende) sggiv. A ri 


aero morzio, non macchia nè pelle, nè bianchoria. Sì 


@ parruo: iere, via <i Crocifiri n. 7 


Specialità di &, MIGONE & C. 


$, (presse | sonnia. 


4 K 5 lio 2 ia bottiglia di era Virienze, PAR 
Il CHROWOS è il miglior almanacco cro- [Bf] *onsna di Tr” uraio da nea è $ bo PR SRO AZIO! 
molitografico-profumato-disinfettante pe porajosti “© tutta Ialia con l'aumento di una lira, 5 Si Yondon 


È il più gentile e gradito regaletio od 0- x! dapossto © bottiglie per o | 
maggio che tì posso offrire allo dance, den: (Seree per l'use esterno) | IL FERRO-CHINA-BISLERI 
rine, collegia'i ed a qual e'o di persone Avvisa la sua spettabile Clientela che nel negozio si li pref 
benestanti, agricoltori. commercianti od ivdu- ritrova la STERILIZ ATRICS per disinfettare rasoi, to si Selato Ia Salute 1 

buon gu- ‘ 


striali ; in occasione di fine d'anno. dell'oncma- 
TOSI RI IA CUS IR ecs | stai 0 da Ela 


stico, ‘de natalizio, relle f ste da ballo ed in 
ogni alira cecasione che si usa fare dei regali, 


polvere da caccia 


e come tale è vn ricordo duraturo perchè vicne s 3 atti dust 
conservato anche per go scavo È persistente Bagnarole in ghisa smaltata @llcies o ir 


profumo, durevle pu di un anno e perla sus 
eleganz» e novità artistica dei disegni 
Contiene poi mol'e 1 otizic importanti sui re- 
polarenti postali e telegrafici. Insomma il 
CHROMOS è un vero giciello di bellezza e d'u- 
tilito, indispensabile a qua'unque perscra. 


eferibili a quelle di marmo per solidità, ‘ez- N| propria 
ger za e convenienza di prezzo — Scaldabagni ff | salute. 
4 25, O(elna Ramella, Via del Quirina 


mola scrive è la polvere da caccia la più 


Si vendo a cent. 50 le copla © L. 6 la dozzina” da 
A. MIGONE e €. lano, da tetti | Cartolalo Mogo ' 
zianti di Prafumoria. Per le spedizioni a mezzo pos- 
fule raccomandato cent, 10 fa più 


Sì ricerono in pagamento anche francobolli 


7 RE gRE z È | mente il Ferro-Chine 
Rubinetteria per Vapore alery che costinsse Unlotti 
Unico eren depesito e fabbrica di iniettori, B| 2 Preparazione per la aura Ti Fani 
Fe NANO aa dele lore cioremie ta (Tiro al piccione 
evi S roMgelna Ramel- È) stomaco rimpetto ad. altre DEPOS 


Bisleri on ndiscuti Sf 
bile superiorità. » 5 ditori di polveri in Roma e Pr 


GROSSO DETTAGLIO 


N. DEMMA e C. 


[Rappresentante in Roma — 


contiene sostanze dinnose, o pericolose per le ermi; non da rinculo; l’unica 


< Ho sperimentato larga-|M trente, senza sciupar gli animali, e la 


la Casa confeziona indumenti per Uomini, Donne e Fanciali! 
» 36/26 » 3,75|da ioverno. mezza stagione ed estato come: Corpetti, Camiri 
4 IMatande, Giubboncini, Camiciuole, Busti, Gilet, Panciotti, Sc 


ne, ecc. ecc. — Merce franca di porto ed imbel 


Desssio1 sn hiesta gratis Catalogo, con descrizione degli in- 
vende presso l'i entoro ©* *TANTAVO saga |f v0so, i Catarri, ln | ei e nente niiventi presercatii | * È 
Do Ù 


Il trionfo della industria italiana 


ICHNUSA "= sca famo 


che possa rivaleggiare colla SCHULTZ; non 


Excelsior!!! | C H N U SA Non plus altra 


economica, quella che ha maggior forza pene- 
licre pel 


ICHNUSA 


otto £ [TO presso LUIGI CANCANI, piazza POLLAROLA, 42} e presso 
Raiharazioni da al Ferre |Î SAVERIO SBORDONI, Via Crocifa È / ; 


ri, 30, e presso tutti gli armaiuoli e ven- 
rovincia 


ULISSE ARCANGELI 


no diri, | II IE ETA IZ 


Lichenina al Catrame Regalato 


Casa grossista fondata nel 1885 1 
duto, il mantello che la ditta 


Napoli — Guantaî Nuovi 33, p. 2. 
Oreficeria od argenteria este'e a titolo garanti! 
Fabbrica propria in Germania, prezzi indiscu- 
lmente bassi da non temere cor correnza di 5 A fi iHatiza: 
‘hicchessia, vasto assortimento in tutti gli srti g Cura radicalmente i mali ri STAND 
coli, spacialità porate argento grrantito 800,m SOLE LIRE QUINDICI lacomo 
halfute a conio. Riposti compiti da savo'a, peso P: della gola e del petto. o dere questo man 
e titolo garantito per 12 ceperti a L. 500 nette, tello a ruota, in 
, na nern pes CORRE 


da scegliere sopra numerosi disegni composti di 
Mi È circonferenza di metri 7,12, 


non ven- 


————«"<"<@cc 


porto în tutto il regno con. 


12 Coechia! de tarola j Ogni flacon di lichenina fifiogtezzaa piscimento, ona Depositi Nazionali ed Esteri 


18 Forchette > 
SAS 3 costa lire 1.50 


Grazioso regalo ai compratori 
Album posateria gratis a chi ne fa richiesta © 


GROSSO DETTAGLIO 


altri mantelli pù leggieri e 


ile corregti che trovassi inf | in Telerle di Lino 6 Cotone, To 


c . — Spedire lire 
1 


Napoli per ricevere subito 

Deposito presso il Buon Cousi- {| il mantello. 

{if Nella scolta d'un lore 

gliere Via della Vite 44 Roma goncitite la'Bentà i> bero 
ci effe 


Estosi svariato ussorti 
mate fabbriche. A richies 


sr Per inserzioni Ammin. Fanfalla 


del Dott, Valenti Manoni (Napo ivo Du Occasione favorevola per regalo 


al Tende, Flanelle, Tralicci b'anchi è colorati, Lane per Materazzi, ecc. ecc. 


Roma, Via Colonna, 3 (presso piazza Colonna). 


Ballario e C. 
DI DA SPOSA 
vaglierie, Pazzoletti, Coperte. Maglierie, Tappeti, 


imento. Prezzi limitatissimi. Pridotii delle più 
la prezzi e campioni 


PROT'TO 


VINO AMARO TONICO PROTTO ... Pi Sracomo Pr S. Pantaleo, 409 


tagiio di speciale allevamento della premiata fabbrica 


= 


| 
| 


